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graduatoria.  Pag.  777
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DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 luglio 2023, n. G09769

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 23 del 13/07/2018 Regione Carabinieri Forestale Lazio. Comune

di Lenola.  Pag.  782

Determinazione 17 luglio 2023, n. G09770
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realizzazione di una campagna informativa inerente a un programma di screening nazionale per l'eliminazione del virus
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assunto sul capitolo di bilancio U0000H11101. Impegno di spesa in favore dell'Anac di € 35,00 sul capitolo di bilancio

U0000T19427 - Esercizio finanziario 2023. CIG 9953668AAC.  Pag.  801
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Amministrazioni ubicate nella Città Metropolitana di Roma, ad esclusione di Roma Capitale" LOTTO 6. Impegno di spesa

complessivo di € 61.906,46 sul capitolo U0000S23429, in favore di CNPC SOC.COOP (cod. creditore 212909) per gli esercizi

finanziari 2023-2025. Impegno sul cap. U0000S23429 di € 511,79 ai sensi dell'art. 113 del D.lgs. n. 50/2016 in favore del

"Fondo incentivi ex art.383 sexies R.R. n.1/2002 (codice creditore n. 176734) e relativi accertamenti sui capitoli in entrata

E0000341559-E0000341562-E0000341563, per gli esercizi finanziari 2023-2025 - CIG Derivato 9560060813.  Pag.  806

DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 luglio 2023, n. G10301

POR FESR LAZIO 2014/2020. Progetto T0002E0001. Azione 3.1.3 - sub-azione: "Attrazione produzioni cinematografiche e
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concesso alla società Bibi Film Tv Srl.  Pag.  815

DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione
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2023, ai sensi dell'art. 49 della legge regionale 5 agosto 2020, n.7 (Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e

istruzione per l'infanzia)" - Riapertura dei termini dell'Avviso pubblico per la concessione di contributi per lavori finalizzati a

costituire Nidi e/o Poli per l'Infanzia in contesti aziendali di cui alla Determinazione dirigenziale n.G18654/2022.
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DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti Dirigenziali di Gestione
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Determinazione 14 luglio 2023, n. G09727
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Determinazione 14 luglio 2023, n. G09761
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Comuni
ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 3 luglio 2023, n. 1742

DGR n 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n AR 054315/2020 per i servizi
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DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0214/2019 per i servizi della prima infanzia del sistema

integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "PAPERO GIALLO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via

Fiume Giallo, n. 390.  Pag.  1096

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1364

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0217/2019 per i servizi della prima infanzia del sistema

integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "SORGENTE", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Bruno

De Finetti, n. 170.  Pag.  1102

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1366
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Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1369

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0207/2019 per i servizi della prima infanzia del sistema
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DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0348/2019 per i servizi della prima infanzia del sistema

integrato regionale a favore dell'asilo nido privato convenzionato, denominato "LA FIABA CONTINUA", sito nel MUNICIPIO

IX Eur, in Via Marocco n. 30.  Pag.  1151

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1375

DGR n. 964/2022: Art. 10 Richiesta di Accreditamento regionale n. AR0419/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema

integrato regionale a favore dell'asilo nido aziendale dell'NAIL e convenzionato, denominato "IL NASO ALL'INSU'", sito nel

MUNICIPIO IX Eur, in Viale dell'Aeronautica,  n. 6.  Pag.  1158

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1376

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0202/2019 per i servizi della prima infanzia del sistema

integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "GIARDINO D'EUROPA", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in

Viale Città d'Europa,  n. 345.  Pag.  1164

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1379

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0199/2019 per i servizi della prima infanzia del sistema

integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "BACCHETTA MAGICA", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in

Via Ettore Janni snc.  Pag.  1170

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1876

DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n. AR 055321/2020 per i servizi

della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale  denominato "L'APE BIRICHINA" sito nel
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Enti Pubblici
Enti Regionali

DISCO

Avviso 27 luglio 2023, n. 2057

Avviso di Selezione per esami per l'assunzione a tempo pieno ed indeterminato di una unità di personale "Istruttore

Orientamento al Lavoro". GRADUATORIA FINALE CONCORSO  Pag.  1188

Privati
MAG LAZIO S.R.L.

Decreto di esproprio 17 maggio 2023, n. 3

Pubblicazione estratto del decreto di esproprio emesso dalla Provincia di Latina in favore della società MAG LAZIO S.R.L.

 Pag.  1190

Roma Metropolitane s.r.l. in Liquidazione

Ordinanza 21 luglio 2023, n. 2/2023

Metropolitana di Roma Linea C: ORDINANZA DI SVINCOLO N. 2/2023 LINEA C. Svincolo presso il M.E.F. delle indennità

di servitù permanente di galleria di cui al Decreto n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018. Linea C della Metropolitana di Roma -

Tracciato Fondamentale da T2 a T7, da Clodio/Mazzini a Monte Compatri/Pantano. Codice CUP: E51I04000010007. Codice

CIG: 06872921A5B. Tratta T3 - San Giovanni  -Colosseo/Fori Imperiali. Tratto compreso tra Via dei SS. Quattro e Fori

Imperiali. Progetto definitivo approvato con Delibera CIPE del 22 luglio 2010, n. 60. Atto di Approvazione n. 3 del 15 febbraio

2013. Atto di Approvazione n. 17 del 24 ottobre 2013. Atto di Approvazione n. 3 del del 6 febbraio 2019. Ordinanza di deposito

n. 4/Linea C del 5 luglio 2019. Decreto di costituzione di servitù permanente di galleria n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018.

Svincolo delle somme indennitarie depositate, ai sensi degli artt. 20, commi 12 e 14 e 26, comma 1 del Decreto del Presidente

della Repubblica dell'8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.. Ditta Di Marco Cesare, Di Marco Valentina, Di Marco Veronica, Palumbo

Giuliana, Tumbarello Gloria - N.P. 14 - Foglio 509, mappale 70 sub. 6, 7, e 8.  Pag.  1202

Ordinanza 21 luglio 2023, n. 3/2023

Metropolitana di Roma Linea C: ORDINANZA DI SVINCOLO N. 3/2023 LINEA C. Svincolo presso il M.E.F. delle indennità

di servitù permanente di galleria di cui al Decreto n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018. Linea C della Metropolitana di Roma -

Tracciato Fondamentale da T2 a T7, da Clodio/Mazzini a Monte Compatri/Pantano. Codice CUP: E51I04000010007. Codice

CIG: 06872921A5B. Tratta T3 - San Giovanni - Colosseo/Fori Imperiali. Tratto compreso tra Via dei SS. Quattro e Fori

Imperiali. Progetto definitivo approvato con Delibera CIPE del 22 luglio 2010, n. 60. Atto di Approvazione n. 3 del 15 febbraio

2013. Atto di Approvazione n. 17 del 24 ottobre 2013. Atto di Approvazione n. 3 del del 6 febbraio 2019. Ordinanza di deposito

n. 4/Linea C del 5 luglio 2019. Decreto di costituzione di servitù permanente di galleria n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018.

Svincolo delle somme indennitarie depositate, ai sensi degli artt. 20, commi 12 e 14 e 26, comma 1 del Decreto del Presidente

della Repubblica dell'8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.. Ditta Giorgi Loreta, Giorgi Elena, Giorgi Federica, Poggi Maria, De

Simoni Alessandro, Fenizi Stefania e Tinti Valeria - N.P. 19 - Foglio 509, mappale 77.  Pag.  1211
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Regione Lazio
Leggi Regionali

Legge Regionale 31 luglio 2023, n. 8

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO DELLA REGIONE LAZIO 2023-2025.
DISPOSIZIONI VARIE

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 14 di 1218



 
 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 

p r o m u l g a  

 

 

la seguente legge: 

 

 

Art. 1 

(Variazioni al bilancio di previsione della Regione Lazio 2023-2025) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 51, comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42) e successive modifiche e dell’articolo 25, comma 1, primo periodo, della legge 

regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale), e nel rispetto delle disposizioni di 

cui all’articolo 7 della legge regionale 10 agosto 2010, n. 3, relativo al recupero delle somme non 

utilizzate dalle società a partecipazione regionale, al bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025, approvato con legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, sono apportate le seguenti 

variazioni: 
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ENTRATA 

Titolo Tipologia 2023 2024 2025 

3 – Entrate extratributarie 
400 – Altre entrate da 

redditi da capitale 
+ € 14.987.114,03 - - 

3 – Entrate extratributarie 
500 – Rimborsi e altre 

entrate correnti 
+ € 299.807,82 - - 

Totale variazione  + € 15.286.921,85 - - 

 

  

SPESA 

Missione Programma Tit. Legge reg. 2023 2024 2025 

01 – Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

03 – Gestione 

economica, 

finanziaria, 

programmazio

ne e 

provveditorato 

1 28/2019, art. 7, 

c. 105 - Attività 

di promozione 

culturale, 

sociale e 

ambientale e di 

valorizzazione 

del patrimonio 

regionale -

LazioCrea 

+ € 2.900.000,00 - - 

01 – Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

11 – Altri 

servizi 

generali 

1  2/2023, Bilancio 

di previsione 

finanziario della 

Regione Lazio 

2023-2025 

+ € 500.000,00 + € 100.000,00 + € 1.200.000,00 
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01 – Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

11 – Altri 

servizi 

generali 

1  13/2001 - 

Finanziamento 

parrocchie ed 

edifici di culto 

per interventi 

socioeducativi 

(oratori) 

+ € 500.000,00 - - 

04 – Istruzione e 

diritto allo 

studio 

04 – Istruzione 

universitaria 

1 6/2018 - Spese 

di personale e di 

funzionamento 

dell'ente 

regionale per il 

diritto allo 

studio e la 

promozione 

della 

conoscenza 

(Disco) 

+ € 2.000.000,00 - - 

05 – Tutela e 

valorizzazione 

dei beni e delle 

attività culturali 

01 – 

Valorizzazione 

dei beni di 

interesse 

storico 

1 8/2016 - Fondo 

per la 

valorizzazione 

di dimore, ville, 

complessi 

architettonici, 

parchi e giardini 

di valore storico 

e culturale – 

parte corrente 

+ € 90.000,00 - - 

05 – Tutela e 

valorizzazione 

dei beni e delle 

attività culturali 

01 – 

Valorizzazione 

dei beni di 

interesse 

storico 

2 8/2016 - Fondo 

per la 

valorizzazione 

di dimore, ville, 

complessi 

architettonici, 

parchi e giardini 

di valore storico 

e culturale - 

interventi in 

conto capitale 

+ € 10.000,00 - - 
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05 – Tutela e 

valorizzazione 

dei beni e delle 

attività culturali 

02 – Attività 

culturali e 

interventi 

diversi nel 

settore 

culturale 

1 7/2014, art. 2, 

cc. 129-130 - 

Valorizzazione 

del patrimonio 

culturale dei 

Castelli romani 

attraverso il 

sostegno al 

consorzio per il 

sistema 

bibliotecario dei 

Castelli romani 

+ € 150.000,00 - - 

07 – Turismo  01 – Sviluppo 

e 

valorizzazione 

del turismo 

1 26/2007, art. 31 

- Promozione 

turistica 

manifestazioni 

tradizionali 

+ € 400.000,00 - - 

09 – Sviluppo 

sostenibile e 

tutela del 

territorio e 

dell'ambiente 

02 – Tutela, 

valorizzazione 

e recupero 

ambientale 

1 2/2023, Bilancio 

di previsione 

finanziario della 

Regione Lazio 

2023-2025 

+ € 460.000,00 + € 200.000,00 - 

09 – Sviluppo 

sostenibile e 

tutela del 

territorio e 

dell'ambiente 

05 – Aree 

protette, parchi 

naturali, 

protezione 

naturalistica e 

forestazione 

1 2/2023, Bilancio 

di previsione 

finanziario della 

Regione Lazio 

2023-2025 

+ € 1.325.000,00 - - 

09 – Sviluppo 

sostenibile e 

tutela del 

territorio e 

dell'ambiente 

05 – Aree 

protette, parchi 

naturali, 

protezione 

naturalistica e 

forestazione 

1 29/1997 - Aree 

naturali protette 

(spese di parte 

corrente) 

+ € 80.000,00 - - 

09 – Sviluppo 

sostenibile e 

tutela del 

territorio e 

dell'ambiente 

05 – Aree 

protette, parchi 

naturali, 

protezione 

naturalistica e 

forestazione 

1 4/2015 - Fondo 

per l'indennizzo 

dei danni causati 

dalla fauna 

selvatica nelle 

aree naturali 

protette e altre 

spese di parte 

corrente 

+ € 100.000,00 - - 

09 – Sviluppo 

sostenibile e 

tutela del 

territorio e 

dell'ambiente 

05 – Aree 

protette, parchi 

naturali, 

protezione 

naturalistica e 

forestazione 

2 29/1997 - Aree 

naturali protette 

(spese in conto 

capitale) 

+ € 175.000,00 - - 
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09 – Sviluppo 

sostenibile e 

tutela del 

territorio e 

dell'ambiente 

05 – Aree 

protette, parchi 

naturali, 

protezione 

naturalistica e 

forestazione 

2 2/2023, Bilancio 

di previsione 

finanziario della 

Regione Lazio 

2023-2025 

+ € 15.000,00 - - 

10 – Trasporti e 

diritto alla 

mobilità 

02 – Trasporto 

pubblico 

locale 

1 2/2023, Bilancio 

di previsione 

finanziario della 

Regione Lazio 

2023-2025 

+ € 800.000,00 - - 

10 – Trasporti e 

diritto alla 

mobilità 

02 – Trasporto 

pubblico 

locale 

1 2/2023, Bilancio 

di previsione 

finanziario della 

Regione Lazio 

2023-2025 

+ € 1.000.000,00 - - 

10 – Trasporti e 

diritto alla 

mobilità 

02 – Trasporto 

pubblico 

locale 

1 30/1998, art. 30, 

c. 2 (19/2022, 

art. 9, cc. 160-

161) - 

Finanziamento 

TPL comuni con 

popolazione 

residente pari o 

superiore a 100 

mila abitanti, ad 

esclusione di 

Roma Capitale 

+ € 1.000.000,00 - - 

10 – Trasporti e 

diritto alla 

mobilità 

02 – Trasporto 

pubblico 

locale 

1 30/1998, art. 30, 

c. 2 - TPL 

concorso 

finanziario 

Comune di 

Roma 

- - € 5.300.000,00 - € 5.300.000,00 

10 – Trasporti e 

diritto alla 

mobilità 

03 – Trasporto 

per vie 

d’acqua 

1 2/2010 - 

Servizio 

trasporto 

marittimo 

Laziomar 

- + € 5.300.000,00 + € 5.300.000,00 

12 – Diritti 

sociali, politiche 

sociali e 

famiglia 

04 – Interventi 

per soggetti a 

rischio di 

esclusione 

sociale 

1 4/2014 - Fondo 

per il contrasto 

alla violenza di 

genere e per la 

promozione 

delle pari 

opportunità 

+ € 250.000,00 - - 
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12 – Diritti 

sociali, politiche 

sociali e 

famiglia 

05 – Interventi 

per le famiglie 

1 7/2022, art. 7 - 

Spese per il 

sostegno alla 

maternità 

+ € 500.000,00 - - 

14 – Sviluppo 

economico e 

competitività 

01 - Industria, 

PMI e 

Artigianato 

1 7/2022, art. 5 - 

Contributo in 

favore di Roma 

Capitale per il 

funzionamento 

del Comitato di 

candidatura 

Expo Roma 

2030 

+ € 1.000.000,00 - - 

14 – Sviluppo 

economico e 

competitività 

02 – 

Commercio - 

reti 

distributive - 

tutela dei 

consumatori 

1 22/2019 - Spese 

per il sostegno 

alle reti di 

imprese tra 

attività 

economiche ed 

alle forme 

aggregative tra 

imprese 

commerciali 

(parte corrente) 

+ € 500.000,00 - - 

16 – 

Agricoltura, 

politiche 

agroalimentari e 

pesca 

01 – Sviluppo 

del settore 

agricolo e del 

sistema 

agroalimentare 

1 2/1995 – 

Interventi 

ARSIAL (spese 

di parte 

corrente) 

+ € 1.035.000,00 - - 

20 – Fondi e 

accantonamenti 

01 – Fondo di 

riserva 

2 2/2023, Bilancio 

di previsione 

finanziario della 

Regione Lazio 

2023-2025 

- + € 6.000.000,00 + € 7.200.000,00 

20 – Fondi e 

accantonamenti 

01 – Fondo di 

riserva 

1 2/2023, Bilancio 

di previsione 

finanziario della 

Regione Lazio 

2023-2025 

- - + € 1.000.000,00 

20 – Fondi e 

accantonamenti 

01 – Fondo di 

riserva 

1 2/2023, Bilancio 

di previsione 

finanziario della 

Regione Lazio 

2023-2025 

- - € 6.000.000,00 - € 8.200.000,00 
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2. L’incremento dell’autorizzazione di spesa relativa alla legge regionale 5 marzo 2010, n. 2 

(Promozione della costituzione di una società per azioni a partecipazione regionale ai fini dei 

collegamenti marittimi con le isole pontine denominata Laziomar s.p.a.) e successive modifiche, 

nell’ambito del programma 03 della missione 10, titolo 1, come da tabella “Spesa” di cui al comma 

1, è pari a euro 11.000.000,00 per ciascuna annualità dal 2026 al 2029, a valere sullo stanziamento 

autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previsione finanziario regionale. 

 

 

Art. 2 

(Approvazione del bilancio di previsione dell’Istituto regionale per le Ville Tuscolane - IRViT) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 49, comma 3, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di 

contabilità regionale), è approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e 

pluriennale 2024-2025, deliberato dall’Istituto regionale per le Ville Tuscolane (IRViT). 

2. L’eventuale avanzo di amministrazione non vincolato, derivante dalla gestione di 

competenza e certificato in sede di rendiconto dell’anno precedente, può essere utilizzato, previa 

valutazione da parte della direzione regionale competente in materia, di concerto con la direzione 

regionale competente in materia di bilancio, per le finalità e secondo le priorità indicate dall’articolo 

42, comma 6, del d.lgs. 118/2011. 

3. È allegato alla presente legge lo schema riassuntivo del bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2023 e pluriennale 2024-2025 dell’ente pubblico dipendente di cui al comma 1 (Allegato 

n. 1). 

 

 

Art. 3 

(Sostegno della candidatura della cucina italiana a Patrimonio culturale immateriale Unesco) 

 

1. La Regione, anche ai sensi degli articoli 8 e 9 dello Statuto, nell’ambito delle politiche 

finalizzate allo sviluppo socioeconomico e alla valorizzazione del patrimonio naturalistico, culturale 

ed enogastronomico del proprio territorio, partecipa e promuove la realizzazione di progetti, eventi e 

iniziative, tra i quali una giornata dedicata alla cucina regionale, volti a sostenere la candidatura 

italiana “La Cucina italiana tra sostenibilità e diversità bioculturale”, quale bene da inserire nella lista 

del Patrimonio culturale immateriale dell’Unesco. 

20 – Fondi e 

accantonamenti 

03 – Altri 

fondi 

1 2/2023, Bilancio 

di previsione 

finanziario della 

Regione Lazio 

2023-2025 

+ € 26.921,85 - € 300.000,00 - € 1.200.000,00 

20 – Fondi e 

accantonamenti 

03 – Altri 

fondi 

2 2/2023, Bilancio 

di previsione 

finanziario della 

Regione Lazio 

2023-2025 

+ € 470.000,00 - - 

Totale variazione + € 15.286.921,85 - - 
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2. Per le finalità di cui al comma 1, nel programma 01 “Sviluppo del settore agricolo e del 

sistema agroalimentare” della missione 16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca”, titolo 1 

“Spese correnti”, è istituita la voce di spesa denominata: “Spese per la promozione della cucina 

italiana a patrimonio immateriale Unesco”, la cui autorizzazione di spesa, pari a euro 50.000,00, per 

l’anno 2023 ed euro 100.000,00, per ciascuna annualità 2024 e 2025, è derivante: 

a) per l’anno 2023, dalle nuove e maggiori entrate di pari importo, relative agli utili 

d’esercizio 2022 di Cotral S.p.A., versate nella tipologia 400 “Altre entrate da redditi da 

capitale” del titolo 3 “Entrate extratributarie”; 

b) per ciascuna annualità 2024 e 2025, dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte 

nel bilancio regionale 2023-2025, nel fondo speciale di cui al programma 03 “Altri fondi” 

della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1. 

3. La Giunta regionale, con propria deliberazione da adottarsi entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, stabilisce criteri e modalità per l’utilizzazione delle risorse di 

cui al comma 2. 

 

 

Art. 4 

(Modifiche alle disposizioni dell’articolo 7 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28,  

in materia di trasporto pubblico locale e successive modifiche) 

 

1. All’articolo 7 della l.r. 28/2019 sono apportate le seguenti modifiche:  

a) al comma 32: 

1)  le parole: “a far data dal 1° gennaio 2024” sono sostituite dalle seguenti: “entro la data 

del 1° gennaio 2025”;  

2) le parole: “entro la data del 1° gennaio 2024” sono sostituite dalle seguenti: “entro la 

medesima data”; 

b) al comma 33 le parole: “A decorrere dal 1° gennaio 2024” sono sostituite dalle seguenti: 

“Entro la data del 1° gennaio 2025”; 

c) al comma 35 le parole: “a partire dal 1° gennaio 2024” sono sostituite dalle seguenti: 

“entro la data del 1° gennaio 2025”. 

 

 

Art. 5 

(Modifica alle disposizioni dell’articolo 9 della legge regionale 23 novembre 2022, n. 19,  

relative ai contenziosi per i trasferimenti patrimoniali dello IACP della Provincia di Roma  

alle ATER del Comune di Roma e della Provincia di Roma) 

 

l. Dopo il comma 80 dell’articolo 9 della l.r. 19/2022 è inserito il seguente: 

“80 bis. Per le finalità di cui al comma 80, la Regione concede un contributo straordinario 

all’ATER della Provincia di Roma, mediante l'istituzione, nel programma 02 “Edilizia 

residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare” della missione 08 

“Assetto del territorio ed edilizia abitativa”, titolo 2 “Spese in conto capitale”, della voce di 

spesa denominata: “Contributo all’ATER della Provincia di Roma per acquisto sede 

dall’ATER del Comune di Roma”, la cui autorizzazione di spesa, pari a euro 470.000,00, 

per l'anno 2023, è derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 

regionale 2023-2025, a valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui al 
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programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 2 “Spese in 

conto capitale””. 

 

 

Art. 6 

(Modifica al comma 159 dell’articolo 9 della legge regionale 23 novembre 2022, n. 19,  

relativo a disposizioni per la funzione di centralizzazione del sistema dei pagamenti  

dei fornitori del servizio sanitario regionale) 

 

1. Al comma 159 dell’articolo 9 della l.r. 19/2022, le parole: “dalla Regione a decorrere dal 30 

settembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “dalla ASL Roma 1 a decorrere dal 1° gennaio 2024”. 

 

 

Art. 7 

(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 

Bollettino ufficiale della Regione. 

 

 

La presente legge regionale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto 

obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Lazio. 

 

 

 

             Il Presidente  

         Francesco Rocca 
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Allegato n. 1 

    

 Schema riassuntivo del Bilancio 

dell’Istituto regionale per le ville Tuscolane – 

IRVIT 
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Ente Istituto Regionale per le Ville Tuscolane- IRVIT
Bilancio di Previsione per l'anno 2023

Decreto del Presidente  n. 6  del 7/04/2023 integrato con decreto n. 9 del 16/05/2023

Estratto riassuntivo

DENOMINAZIONE

RESIDUI 

PRESUNTI AL 

TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 

2022

 

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

2022

PREVISIONI 

2023

PREVISIONI 

2024

PREVISIONI 

2025

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti -                              previsioni di competenza 80.000,00             -                         -                         -                         

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale -                              previsioni di competenza -                         -                         -                         -                         

Util izzo avanzo di Amministrazione -                              previsioni di competenza 16.812,94             125.000,00           -                         -                         

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente -                              previsioni di competenza 16.812,94             125.000,00          -                         -                         

Fondo di Cassa all '1/1/2023 previsioni di cassa 212.062,47           13.060,56             

300.000,00               previsione di competenza 300.000,00           200.000,00           200.000,00           200.000,00           

previsione di cassa 129.746,46           690.000,00           

-                              previsione di competenza 73.870,00             125.100,00           10.100,00             10.100,00             

previsione di cassa 73.770,00             125.100,00           

-                              previsione di competenza -                         -                         -                         -                         

previsione di cassa -                         -                         

-                              previsione di competenza -                         -                         -                         -                         

previsione di cassa -                         -                         

-                              previsione di competenza -                         -                         -                         -                         

previsione di cassa -                         -                         

-                              previsione di competenza -                         

previsione di cassa -                         -                         

30.125,08                 previsione di competenza 236.000,00           100.000,00           80.000,00             80.000,00             

previsione di cassa -                         130.125,08           

330.125,08               previsione di competenza 609.870,00           425.100,00           290.100,00           290.100,00           

previsione di cassa 203.516,46           945.225,08           

330.125,08               previsione di competenza 706.682,94           550.100,00           290.100,00           290.100,00           

previsione di cassa 415.578,93           958.285,64           

DENOMINAZIONE

RESIDUI 

PRESUNTI AL 

TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 

2022

 

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

2022

PREVISIONI 

2023

PREVISIONI 

2024

PREVISIONI 

2025

-                         -                         -                         -                         

75.497,17                 previsione di competenza 470.682,94           450.100,00           210.100,00           210.100,00           

di cui già impegnato -                         -                         -                         -                         

di cui fondo pluriennale vincolato -                         -                         -                         -                         

previsione di cassa 734.984,00           605.732,90           

-                              previsione di competenza -                         -                         -                         -                         

di cui già impegnato -                         -                         -                         -                         

di cui fondo pluriennale vincolato -                         -                         -                         -                         

previsione di cassa

-                              previsione di competenza -                         -                         -                         -                         

di cui già impegnato -                         -                         -                         -                         

di cui fondo pluriennale vincolato -                         -                         -                         -                         

previsione di cassa -                         

-                              previsione di competenza -                         -                         -                         -                         

di cui già impegnato -                         -                         -                         -                         

di cui fondo pluriennale vincolato -                         -                         -                         -                         

previsione di cassa -                         -                         

-                              previsione di competenza -                         

di cui già impegnato -                         -                         -                         -                         

di cui fondo pluriennale vincolato -                         -                         -                         -                         

previsione di cassa -                         -                         

73.258,45                 previsione di competenza 236.000,00           100.000,00           80.000,00             80.000,00             

di cui già impegnato -                         -                         -                         -                         

di cui fondo pluriennale vincolato -                         -                         -                         -                         

previsione di cassa 257.650,00           173.258,45           

148.755,62               previsione di competenza 706.682,94           550.100,00           290.100,00           290.100,00           

di cui già impegnato -                         -                         -                         -                         

di cui fondo pluriennale vincolato -                         -                         -                         -                         

previsione di cassa 992.634,00           778.991,35           

148.755,62               previsione di competenza 706.682,94           550.100,00           290.100,00           290.100,00           

di cui già impegnato -                         -                         -                         -                         

di cui fondo pluriennale vincolato -                         -                         -                         -                         

previsione di cassa 992.634,00           778.991,35           

TITOLO 7 Spese per conto terzi e partite di giro

TOTALE TITOLI

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

TITOLO 3 Spese per incremento di attività finanziarie

TITOLO 4 Rimborso prestiti

TITOLO 5 Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere

TITOLO 2 Spese in conto capitale

90000 TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro

TOTALE TITOLI

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

SPESE

TITOLO

Disavanzo di amministrazione

TITOLO 1 Spese correnti

60000 TITOLO 6 Accensione prestiti

70000 TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

40000 TITOLO 4 Entrate in conto capitale

50000 TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie

20000 TITOLO 2 Trasferimenti correnti

30000 TITOLO 3 Entrate extratributarie

ENTRATE

TITOLO
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 24 luglio 2023, n. 49

ISTITUZIONE DEL SERVIZIO DI PSICOLOGIA DI BASE E INTRODUZIONE DEL MODELLO DELLA
COPRESENZA.
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Il Segretario generale vicario 

 

 

CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: ISTITUZIONE DEL 

SERVIZIO DI PSICOLOGIA DI BASE E INTRODUZIONE DEL MODELLO DELLA 

COPRESENZA.  

 La proposta, di iniziativa del consigliere regionale Michele Pasquale Nicolai, reca il 

numero 49 del 24 luglio 2023. 

 
 

 

                         Il Segretario generale vicario 

                     Ing. Vincenzo Ialongo 
 

                                          F.to digitalmente Vincenzo Ialongo 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 26 luglio 2023, n. T00143

Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Asilo Toscanella di Tuscania (VT). Proroga incarico
commissariale.
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Oggetto: Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Asilo Toscanella di Tuscania (VT). 

Proroga incarico commissariale. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

Su proposta dell’Assessore Servizi sociali, Disabilità, Terzo settore, Servizi alla persona 

 

VISTI  

la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

lo Statuto della Regione Lazio; 

 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale); 

 

il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 

6 settembre 2002; 

 

il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega 

di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382); 

 

la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 

 

il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni 

pubbliche di Assistenza e Beneficenza, a norma dell’art. 10 della legge dell’8 novembre 

2000, n. 328); 

 

la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza 

e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP); 

 

il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di 

trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende 

pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza 

scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB); 

 

il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di vigilanza sulle 

Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB trasformate in persone 

giuridiche di diritto privato); 

 

il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabilità 

economico-patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e 

la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP); 

 

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni);  
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il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità ed 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 

n. 190); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della regione) e, in particolare, l’articolo 34, che detta 

disposizioni comuni applicabili ai commissari di nomina regionale; 

 

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (legge di contabilità regionale); 

 

la deliberazione di Giunta regionale 10 ottobre 2008, n. 711 (Determinazione degli oneri 

connessi allo svolgimento delle attività dei commissari straordinari nominati dalla Regione 

presso le IPAB previsti dall’art.1 comma 49 della L.R.11 agosto 2008 n.14); 

 

la deliberazione della Giunta regionale 18 luglio 2017, n. 419 (Indirizzi per l’introduzione 

di un organo di revisione contabile negli statuti delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 

Beneficenza (II.PP.A.B.) del Lazio e modifica della deliberazione n. 429 del 04/08/2015 

concernente “Vigilanza sull’attività delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 

Beneficienza (II.PP.A.B.)”; 

 

la nota del Segretario generale della Regione Lazio del 13 giugno 2016 n. 310341, avente 

ad oggetto “Conferimento di incarichi – controlli sulle dichiarazioni di inconferibilità e 

incompatibilità”; 

 

la nota del Segretario generale della Regione Lazio del 15 novembre 2016 n. 569929, 

avente ad oggetto “Schemi di decreto del Presidente – linee guida”; 

 

VISTO lo Statuto dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Asilo Infantile Toscanella 

di Tuscania (VT); 

 

ATTESO che  

 con deliberazione della Giunta regionale 2 febbraio 2022, n. 28 è stata disposta la 

prosecuzione, tra l’altro, del commissariamento dell’IPAB de qua, fino al compimento 

delle procedure di cui alla l. r. 2/2019 e al r. r. 17/2019 e, comunque, non oltre il 31 

dicembre 2022; 

 con decreto del Presidente della Regione Lazio del 17 marzo 2022, n. T00037, cui si 

rinvia per relationem anche ai fini della motivazione del presente provvedimento, si è 

provveduto alla nomina di cui al precedente capoverso; 

 con deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2022, n. 1263, come modificata 

dalla deliberazione della Giunta regionale del 7 febbraio 2023, n. 53, è stata disposta 

la proroga del commissariamento dell’IPAB di che trattasi; 

 la predetta DGR 1263/2022 ha disposto, tra l’altro, che al fine di garantire la continuità 

nella gestione delle IPAB interessate e la conclusione delle procedure di cui alla l. r. 

2/2019 e al r. r. 17/2019, i commissari straordinari in carica avrebbero svolto il proprio 

incarico per il compimento di atti di ordinaria amministrazione o indifferibili e urgenti, 
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fino all’adozione del decreto presidenziale con il quale si sarebbe disposto in ordine 

alla relativa nomina; 

 con decreto del Presidente della Regione Lazio dell’11 maggio 2023, n. T00038 è stata 

disposta la prosecuzione dell’incarico conferito al Sig. Giuseppe Salini sino al 30 

giugno 2023; 

 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale 15 giugno 2023, n. 288, con la quale è stata 

disposta, tra l’altro, la proroga del commissariamento dell’IPAB Asilo Infantile 

Toscanella, la successiva nomina con Decreto del Presidente della Regione Lazio dei 

commissari disponendo in merito agli incarichi commissariali corrispondenti ai 

commissariamenti prorogati, anche per gli adempimenti di cui alla l. r. 2/2019 e al r. r. 

17/2019. 

 

CONSIDERATO che, per le finalità di cui alla DGR 288/2023 

 con nota del 20 giugno 2023, prot. 672827, l’Assessore Servizi sociali, Disabilità, 

Terzo settore, Servizi alla persona ha comunicato la designazione del Sig. Giuseppe 

Salini; 

 con nota del 28 giugno 2023, prot. 707188, la struttura regionale ha richiesto al sig. 

Giuseppe Salini di rilasciare formale accettazione dell’incarico; 

 con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in pari data, con prot.708521, il Sig. 

Giuseppe Salini ha trasmesso: 

a. il curriculum vitae aggiornato; 

b. la dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa 

ai sensi del d. lgs. 39/2013, contenente la dichiarazione di accettazione 

dell’incarico; 

c. la dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 356 del r. r. 1/2002; 

d. il documento di identità e il codice fiscale; 

 

VISTI  

1. il curriculum vitae del Sig. Giuseppe Salini; 

2. la dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità, inconferibilità e conflitto 

di interessi resa dal Sig. Giuseppe Salini e la dichiarazione di disponibilità ad 

accettare l’incarico di che trattasi; 

 

CONSIDERATO che con riferimento al Sig. Giuseppe Salini 

 per le finalità di cui all’art. 3 del d. lgs. 39/2013 devono ritenersi validi gli accertamenti 

di cui alle note dell’Ufficio del Casellario di Viterbo, acquisita al protocollo regionale 

del 17 febbraio 2023, n. 184338 e dell’Ufficio del casellario di Roma, acquisita al 

protocollo regionale del 28 febbraio 2023, n. 224782; 

 in data 30 giugno 2023 sono state espletate le verifiche presso l’anagrafe degli 

amministratori locali e sul sito del Senato della Repubblica; 

 con nota del 3 luglio 2023, prot. 721767 è stato richiesto alla direzione regionale 

dell’INPS il rilascio del certificato riguardante le posizioni del Sig. Salini con 

riferimento all’ultimo biennio; 

 con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 3 luglio 2023, con prot. 724764 

l’INPS ha riscontrato le richieste regionali; 

 in data 3 luglio 2023, sono state espletate le verifiche anche presso Telemaco – 

Infocamere; 
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ATTESO che il responsabile del procedimento del presente atto, sulla base della documentazione 

acquisita agli atti, ha espletato le verifiche sull’insussistenza di cause di incompatibilità e 

inconferibilità, nonché di conflitto di interessi, sulla base delle dichiarazioni presentate 

dall’interessato, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo il 

dichiarante dalle responsabilità previste dall’articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

in caso di dichiarazioni mendaci; 

 

DATO ATTO che il curriculum vitae e le dichiarazioni citate del sig. Giuseppe Salini, nonché la 

documentazione acquisita d’ufficio, sono presenti agli atti della struttura competente della 

Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

ATTESO che  

 l’Ente in argomento è titolare di un asilo nido e di una scuola per l’infanzia  

 il commissario straordinario ha manifestato l’intenzione di avviare le attività 

finalizzate alla fusione con l’ASP Tuscia; 

 

ATTESO che: 

 al commissario straordinario spetta un’indennità per l’espletamento dell’incarico; 

 la deliberazione della Giunta regionale 10 ottobre 2008, n. 711 specifica che gli oneri 

connessi all’espletamento dell’incarico di commissario straordinario nominato dalla 

Regione Lazio presso le IPAB, comprensivi sia del compenso che del rimborso delle 

spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, sono a carico del bilancio regionale, 

solo in caso di carenza economica Ipab; 

 la medesima deliberazione prevede, che nel caso in cui nelle Ipab non sia prevista 

alcuna indennità per il presidente o per il rappresentante legale, al commissario spetta 

un compenso lordo mensile per la loro gestione, se eroganti servizi, di euro 2.000,00, 

oltre al rimborso delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, secondo 

quanto previsto in merito per i dirigenti della Regione Lazio; 

 lo Statuto dell’Ente nulla dispone in ordine all’erogazione di eventuali compensi e/o 

rimborso spese in favore dei componenti del Consiglio di Amministrazione; 

 l’Ipab de qua eroga servizi in favore dell’infanzia, pertanto al commissario 

straordinario spetta un compenso mensile lordo di euro 2.000,00, oltre al rimborso 

delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, da imputarsi sul bilancio 

regionale atteso che, sulla base della relazione del commissario straordinario, l’Ente 

non presenta adeguata disponibilità di cassa; 

 rispetto ai compensi riconosciuti ai commissari straordinari delle Ipab che non 

emettono fattura, devono essere calcolati anche gli oneri IRAP e INPS a carico 

dell’amministrazione regionale così quantificati: 

o euro 313,20 sui compensi di importo pari a euro 1.000,00; 

o euro 626,40 sui compensi di importo pari a euro 2.000,00:  

 

RITENUTO pertanto, conformemente alle previsioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 

15 giugno 2023, n. 288 necessario disporre la proroga, dell’incarico conferito al Sig. 

Giuseppe Salini quale commissario straordinario Ipab Asilo Infantile Toscanella di 

Tuscania (VT), fino a trasformazione e comunque non oltre la data del 31 luglio 2023, al 

fine di garantire l’ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ente, ivi compresi gli 

adempimenti connessi all’attuazione della l. r. 2/2019 e del r. r. 17/2019; 
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DECRETA 

 

per i motivi esposti in premessa che si intendono qui integralmente richiamati 

 

 di disporre, conformemente alle previsioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 15 

giugno 2023, n. 288 la proroga, dell’incarico conferito al Sig. Giuseppe Salini quale commissario 

straordinario Ipab Asilo Infantile Toscanella di Tuscania (VT), fino a trasformazione e comunque 

non oltre la data del 31 luglio 2023, al fine di garantire l’ordinaria e straordinaria amministrazione 

dell’Ente, ivi compresi gli adempimenti connessi all’attuazione della l. r. 2/2019 e del r. r. 17/2019; 

 di stabilire che: 

a. il commissario straordinario dovrà confermare atti eventualmente adottati medio tempore; 

b. al commissario straordinario spetta, ai sensi della DGR 711/2008, dalla data della nomina, un 

compenso lordo mensile di euro 2.000,00 oltre al rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e debitamente documentate per l’espletamento dell’incarico, secondo quanto 

previsto in merito per i dirigenti della Regione Lazio, da imputarsi sul bilancio regionale atteso 

che, dalla documentazione agli atti della competente struttura, l’Ente non presenta adeguata 

disponibilità economica. 

c. il commissario straordinario, entro 10 giorni dal termine del mandato, dovrà trasmettere una 

dettagliata relazione sulle attività svolte indicando eventuali criticità, corredata della 

documentazione attestante le spese sostenute per l’espletamento dell’incarico. 

 

La spesa prevista nel presente atto trova copertura per complessivi euro 3.000,00 sul capitolo 

U0000R41906 (Armo - Concorso regionale agli Oneri per l'esercizio delle funzioni proprie e conferite 

e spese per supporti e controlli (Parte Corrente) - Presidenza § Organi e Incarichi Istituzionali 

dell'amministrazione) del bilancio regionale nell’esercizio finanziario 2023. 

 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul sito e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

  

        Il Presidente 

                Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 27 luglio 2023, n. T00144

Designazione del Presidente del Consiglio di amministrazione di M.O.F. S.c.p.A..
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OGGETTO: Designazione del Presidente del Consiglio di amministrazione di M.O.F. 

S.c.p.A..  

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità 

Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica italiana;  

 lo Statuto della Regione; 

 l’art. n. 2380 bis del Codice civile; 

 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modificazioni;  

 l’articolo 7, comma 2, del Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 recante “Testo unico 

delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo 

conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 

63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, il quale prevede che le disposizioni relative 

all’incandidabilità alle cariche elettive regionali si applicano a qualsiasi altro incarico con 

riferimento al quale l'elezione o la nomina è di competenza del Consiglio regionale, della Giunta 

regionale, dei rispettivi Presidenti e degli Assessori regionali; 

 il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

 l’articolo 1, comma 97, della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12, relativo a “Ineleggibilità e 

incompatibilità dei componenti degli organi degli enti pubblici dipendenti e delle società e altri enti 

privati a partecipazione regionale”; 

 l’articolo 1, c. 3, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, relativo a “Disposizioni per la 

trasparenza”; 

 il D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251, recante: “Regolamento concernente la parità di accesso agli 

organi di amministrazione e di controllo nelle società, costituite in Italia, controllate da pubbliche 

amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del Codice civile, non quotate in 

mercati regolamentati, in attuazione dell'articolo 3, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 120”. 

 il D.lgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 

1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modifiche; 

 l’articolo 14 della legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 relativo alla parità di accesso agli organi di 

amministrazione e di controllo degli enti strumentali e delle società controllate o partecipate 

dalla Regione; 

 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 35 di 1218



 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 7 dicembre 1984, n. 74: 

-  in data 21 giugno 1989 è stata costituita la società IMOF S.p.A. (di seguito “IMOF”) avente ad 

oggetto sociale la promozione, l’ampliamento, l’ammodernamento del mercato agroalimentare 

all’ingrosso di Fondi;  

-   in data 9 gennaio 1995 è stata costituita la società M.O.F. S.p.A. (di seguito “MOF”), avente ad 

oggetto sociale la gestione del mercato agroalimentare all’ingrosso di Fondi;  

 

VISTO l'articolo 4, della legge regionale 24 novembre 2014, n. 12, rubricato "Iniziative a favore del 

Mercato ortofrutticolo di Fondi - MOF- S.p.A.". 

 

VISTO l’art. 5, comma 1, della legge regionale 20 maggio 2019, n. 8, recante “Disposizioni 

finanziarie di interesse regionale e misure correttive di leggi regionali varie” che ha integrato l’articolo 

64, della L.R. n. 9/2005 con l’aggiunta dei commi 10-ter, 10-quater e 10-quinques; 

 

TENUTO CONTO che, nell’ambito delle rispettive assemblee straordinarie del 19 novembre 

2019, i soci delle due società hanno approvato il progetto di fusione per incorporazione della 

IMOF S.c.p.A. nella MOF S.c.p.A., giusta deliberazione della Giunta regionale n. 861 del 19 

novembre 2019; 

 

RILEVATO che, così come comunicato dalla IMOF (nota prot. n. 1518/2020), con atto notarile 

del 24 giugno 2020, rep. n. 2723, racc. n. 1775, è divenuta esecutiva la fusione per incorporazione 

della società IMOF nella società MOF, con decorrenza contabile dal 1° gennaio 2020;  

 

ATTESO che in esito al processo di fusione, la Regione Lazio detiene n. 1.142 azioni della MOF 

del valore unitario di euro 516,45, pari al 20,5% dell’intero capitale sociale, ferma la quota 

maggioritaria - pari al 71,05% - posseduta dal socio privato Consorzio per lo sviluppo delle attività 

agro-alimentari dell’area Pontina – Euromof (in seguito Euromof); 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 12 del 12 luglio 2022, è stata dichiarata 

strategica, rispetto alle finalità perseguite dalla Regione nel settore agro-alimentare regionale 

(comma 1), la partecipazione regionale al capitale sociale di tale società, autorizzando (comma 2) la 

Giunta Regionale a deliberarne, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 

19 agosto 2016, n. 175, il mantenimento e a promuovere azioni volte all’ampliamento e al rilancio 

dei servizi svolti; 

 

ATTESO che, ai sensi dello statuto societario: 

- l’assemblea ordinaria nomina i componenti del consiglio di amministrazione determinandone i 

relativi compensi (articolo 16). La società non è in controllo pubblico; 

- la società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da cinque membri, 

nominati dall'assemblea ordinaria con i seguenti criteri: un membro nominato su designazione 

della Regione Lazio; un membro nominato su designazione del Comune di Fondi; tre membri 

nominati su designazione del Consorzio Euromof (articolo 17);  

- i componenti del consiglio di amministrazione devono essere individuati tra i soggetti aventi i 

seguenti requisiti: a) dirigenti dello Stato o di enti pubblici che presentino accertate competenze 

e capacità professionali tecnico-amministrative o giuridiche consistenti in particolari titoli di 

studio secondo quanto previsto nel successivo punto sub b) oppure derivanti da particolari e 

specifiche esperienze acquisite in precedenti incarichi di tipo manageriale nel settore agro-

alimentare; b) professionisti in possesso di laurea in materie economiche o giuridiche o tecniche 
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o scientifiche, che abbiano acquisito particolare esperienza nel settore agro-alimentare; c) 

imprenditori, amministratori o titolari di aziende che negli ultimi tre anni abbiano diretto imprese 

del settore agro-alimentare, con almeno 1,5 milioni di euro di fatturato (articolo 17); 

- i consiglieri di amministrazione restano in carica per tre anni e sono rieleggibili. Essi scadono 

comunque alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica (articolo 17);  

- il consiglio di amministrazione elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice Presidente, designati, il 

primo, dalla Regione Lazio e, il secondo, dal Comune di Fondi (articolo 18);  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 12 maggio 2023, n. 180, recante “Assemblea 

ordinaria dei soci del MOF S.p.A. Atto di indirizzo”; 

  

DATO ATTO che l’attuale Presidente del consiglio di amministrazione, di nomina assembleare, è 

stato designato dalla Regione Lazio con decreto del Presidente n. T00128 del 5 agosto 2020 ed è 

scaduto dalla carica con l’approvazione del bilancio di esercizio del 2022; 

 

VISTA la nota prot. n. 627687 del 8 luglio 2023, con la quale il Presidente della Regione Lazio ha 

dato indicazioni di procedere alla riconferma dell’incarico di Presidente del consiglio di 

amministrazione di MOF al prof. Bernardino Quattrociocchi, nato a OMISSIS il OMISSIS; 

 

VISTO il curriculum vitae del prof. Bernardino Quattrociocchi, nato a OMISSIS, il OMISSIS;   

 

CONSIDERATO che il prof. Bernardino Quattrociocchi, professore ordinario, a tempo definito, 

della cattedra di Economia e gestione delle imprese presso l’Università degli Studi La Sapienza di 

Roma, è Presidente uscente del M.O.F. S.c.p.A. e possiede i requisiti previsti dall’art. 17 dello 

statuto societario; 

 

PRESO ATTO delle dichiarazioni sostitutive, resa, ai sensi del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445 e 

s.m.i.,, dal Prof. Bernardino Quattrociocchi, acquisite agli atti regionali con protocollo n. 0658222 

del 16 giugno 2023 e n. 717287 del 30 giugno 2023, attestanti:  

- la disponibilità alla nomina, comprensiva di documento di identità e di Curriculum Vitae; 

- la conoscenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 

2013, n. 39 e di non trovarsi, alla data di rilascio, in quelle previste per gli amministratori di enti 

di diritto privato in controllo pubblico di cui all’articolo 1, comma 2; lettera c) del medesimo 

decreto; 

- di non versare nelle cause di ineleggibilità e di decadenza, di cui all’art. 2382 del Codice civile; 

- di non versare in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, comma 97, della Legge 

Regionale 13 agosto 2011, n. 12, ovvero di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto 

grado, in linea retta e in linea collaterale, di consiglieri regionali e di componenti della Giunta 

regionale in carica; 

- di non versare in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, c. 3, della legge regionale 10 

agosto 2016, n. 12; 

- di non incorrere in alcuna causa ostativa alla nomina ai sensi del combinato disposto dei commi 

1 e 2 dell’articolo 7 del D.lgs. n. 235/2012; 

- di non essere lavoratore collocato in quiescenza; 

- di essere un dipendente di una pubblica amministrazione (La Sapienza Università di Roma); 

- di non avere contenziosi pendenti con la Regione, tali da ingenerare conflitti di interessi, ai sensi           

del combinato disposto dell’art. 371 e dell’art. 356, comma 6 del R.R. 1/2002 e ss.mm.; 
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- di non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse rispetto all’incarico di che 

trattasi; 

- di non percepire compensi da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a controllo 

pubblico, salvo il compenso percepito da La Sapienza Università di Roma, come professore di 

prima fascia a tempo definito; 

- di non ricoprire cariche elettive; 

 

ACQUISITI agli atti della Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e 

Patrimonio, con riferimento al Prof. Bernardino Quattrociocchi: 

- il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Latina in data 23 marzo 2023, contrassegnato con il n. 2389/2023/R, acquisito agli atti regionali 

con prot. n. 717287 del 30 giugno 2023; 

- il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Latina in data 23 marzo 2023, acquisito agli atti regionali con prot. n. 717287 del 30 giugno 2023; 

- la comunicazione dell’INPS- Direzione regionale Lazio – acquisita agli atti regionali con prot. n. 

658224 del 16 giugno 2023, riguardante la verifica della sussistenza di rapporti di lavoro pubblico 

e/o privato nel casellario delle posizioni previdenziali attive, dal quale risulta un rapporto in 

essere con l’Università degli studi di Roma La Sapienza; 

- la consultazione dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, tramite il sito del Ministero 

dell’Interno effettuata in data 28 giugno 2023; 

- la consultazione dell’anagrafe storico dei Parlamentari della Repubblica, tramite il sito del Senato 

della Repubblica, effettuata in data 28 giugno 2023; 

- la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della 

CCIAA, effettuata in data 28 giugno 2023; 

- la nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 663274 del 16 giugno 

2023, concernente l’insussistenza di contenziosi pendenti tra la Regione ed il Prof. Bernardino 

Quattrociocchi, al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 371 e 

356, c. 6, del vigente R.R. 1/2002; 

- l’autorizzazione allo svolgimento dell’incarico da parte dell’Università degli Studi La Sapienza di 

Roma, prot. 963 del 19 giugno 2023 Class. VII/4, registrata in entrata al protocollo della Regione 

Lazio n. 670398/2023; 

 

ATTESO che il prof. Bernardino Quattrociocchi ha rivestito la qualifica di Presidente del 

consiglio di Amministrazione di MOF fino alla data di approvazione del bilancio 2022 (giusto 

decreto del Presidente n. T00128 del 5 agosto 2020);  

 

VISTO in particolare, dell’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, il quale 

dispone che “A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 

regione che conferisce l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del 

consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima 

regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, 

oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico 

da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al presente comma non possono essere 

conferiti (…)d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 

regionale. ”; 

 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 38 di 1218



 

 

CONSIDERATO che, ai fini del D.Lgs. n. 39/2013, rientrano tra gli “enti di diritto privato in 

controllo pubblico” anche le società nelle quali le pubbliche amministrazioni detengono poteri di 

nomina dei vertici o dei componenti degli organi (articolo 1, comma 2; lettera c); 

 

TENUTO CONTO che l’ANAC ha precisato che il citato divieto opera soltanto per quanto 

riguarda l’incarico di amministratore presso un diverso ente e non impedisce, invece, la conferma 

dell’incarico già ricoperto (V. delibera n. 48 del 2013 e, più recentemente, le delibere nn. 233, 569 

e 1204 del 2017);   

 

PRESO ATTO che, in sede di attività istruttoria, il Responsabile del procedimento ha verificato - 

sulla base delle dichiarazioni rese, della documentazione presentata nonché delle risultanze 

acquisite d’ufficio nell’ambito dell’attività di controllo - l’inesistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013, fermo restando che l’esito dell’istruttoria, conclusa in 

data 30 giugno 2023, non solleva in alcun modo il dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi 

dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci; 

 

RITENUTO alla luce di quanto sopra indicato, di designare il prof. Bernardino Quattrociocchi, 

nato a OMISSIS il OMISSIS, quale Presidente del consiglio di amministrazione di MOF S.c.p.a.;  

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’articolo 17 dello statuto societario, l’incarico decorre dalla data 

della nomina da parte dell’assemblea dei soci e dura tre anni, con scadenza comunque alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica;  

 

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 16 dello statuto societario, la determinazione del compenso 

da riconoscere al Presidente del consiglio di amministrazione spetta all’assemblea dei soci e che lo 

stesso grava sul bilancio della medesima società;  

 

D E C R E T A 

 

- di designare, ai sensi degli artt. 17 e 18 dello statuto della società M.O.F. S.c.p.A., il prof. 

Bernardino Quattrociocchi, nato a OMISSIS il OMISSIS quale Presidente del consiglio di 

amministrazione della medesima società; 

- di dare atto che, ai sensi dell’articolo 17 dello statuto societario, l’incarico decorre dalla data 

della nomina da parte dell’assemblea dei soci e dura tre anni, con scadenza comunque alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica; 

- di dare atto che la determinazione del compenso da riconoscere al prof. Bernardino 

Quattrociocchi quale Presidente del consiglio di amministrazione di M.O.F. S.p.A. ai sensi 

dell’articolo 16 dello statuto societario, spetta all’assemblea dei soci e lo stesso grava sul 

bilancio della medesima società. 

- che nel corso dell’incarico il prof. Bernardino Quattrociocchi presenti annualmente una 

dichiarazione sulla insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013 alla 

società M.O.F. S.c.p.A, tenuta ad effettuare i necessari controlli; 

- di invitare la società ad adempiere agli obblighi pubblicazione previsti dall’articolo 14 del D.lgs. 

n. 33/2013; 

 

 

Il presente decreto è trasmesso alla società e alla Commissione consiliare competente in materia 

di bilancio in applicazione dell’articolo 14, comma 1, della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, innanzi al giudice   

ordinario. 

 

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione Lazio. 

 

 

        Il Presidente 

                    Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 27 luglio 2023, n. T00145

Autorizzazione alla deroga alle misure di salvaguardia del Parco naturale di Bracciano - Martignano, ai sensi
dell'articolo 8 comma 9 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e successive modificazioni per la
realizzazione dell'ampliamento del cimitero del Comune di Trevignano Romano (Città Metropolitana di Roma
Capitale) sul terreno distinto in Catasto al Fg. 7, p.lla 978.
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Oggetto: autorizzazione alla deroga alle misure di salvaguardia del Parco naturale di Bracciano - 

Martignano, ai sensi dell’articolo 8 comma 9 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e 

successive modificazioni per la realizzazione dell’ampliamento del cimitero del Comune di 

Trevignano Romano (Città Metropolitana di Roma Capitale) sul terreno distinto in Catasto al Fg. 7, 

p.lla 978.  

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e sovranità 

alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la legge regionale 25 novembre 1999, n. 36 che istituisce il Parco naturale di Bracciano - 

Martignano, stabilendo all’art. 5, della medesima legge, di affidarne la gestione all’Ente regionale 

Parco di Bracciano - Martignano, designato ai sensi del medesimo articolo; 

 

VISTO l’articolo 8, comma 9 della l.r. n. 29/1997, con il quale il Presidente della Giunta regionale, 

in caso di necessità ed urgenza o per ragioni di sicurezza pubblica, con provvedimento motivato può 

autorizzare deroghe alle misure di salvaguardia, prescrivendo le modalità di attuazione dei lavori ed 

opere idonee a tutelare l’integrità dei luoghi e dell’ambiente naturale; 

 

DATO ATTO che a tutt’oggi il Piano del Parco naturale di Bracciano - Martignano non è ancora 

stato approvato dal Consiglio regionale e, pertanto, nell’area naturale protetta è ancora vigente il 

regime di salvaguardia; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale del 31 luglio 2003, n. 54 di presa d’atto delle 

osservazioni alle varianti urbanistiche di alcuni progetti di opere pubbliche, tra cui l’ampliamento 

del cimitero comunale II° e III° lotto; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta comunale del 27 marzo 2009, n. 34 di approvazione del progetto 

esecutivo dei lavori di ampliamento del cimitero comunale - III° lotto; 

 

CONSIDERATO che l’Ufficio Gestione del Territorio ed Investimenti del Comune di Trevignano 

Romano (Città Metropolitana di Roma Capitale) ha chiesto, con nota del 12 novembre 2021, prot. 

n. 16081, l’applicazione dell’art. 8 co. 9 della l.r. n. 29/1997 per la realizzazione dell’ampliamento 

del cimitero sul terreno distinto in Catasto al Fg. 7 p.lla 978 e ricadente in zona F1 - Servizi del 

PRG per effetto della DCC n. 54/2003; 

 

CONSIDERATO che l’ampliamento del cimitero riguarda il III° lotto e ricade in parte in zona A - 

di rilevante interesse naturalistico, paesaggistico e culturale con inesistente o limitato grado di 

antropizzazione, di cui all’art. 7 co. 4 lett. a) numero 1 della l.r. n. 29/1997 e pertanto non è 

conforme alla disciplina delle misure di salvaguardia e necessita dell’istituto della deroga; 
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CONSIDERATO che stante la carente disponibilità di loculi presso il cimitero comunale si ravvisa 

la necessità e l’urgenza della realizzazione in deroga delle citate opere, al fine di evitare problemi 

igienico - sanitari; 

 

TENUTO CONTO che il suddetto progetto riguarda la realizzazione di loculi e cappelle, per un 

totale di 310 nuovi posti, la sistemazione delle aree esterne, la demolizione e ricostruzione del 

gabbiotto dove è posizionato il quadro elettrico generale, nonché la realizzazione del sistema 

fognario; 

 

VISTO il nulla osta con prescrizioni rilasciato dall’Ente di Gestione in data 29 giugno 2009, n. 

2781, limitatamente alla porzione di ampliamento del cimitero ricadente in zona “B” di valore 

naturalistico, paesaggistico e culturale contraddistinta da maggior grado di antropizzazione di cui 

all’articolo 7 comma 4 lettera a) numero 2 della l.r. n. 29/1997 e nel quale si specifica che 

l’attuazione della parte di intervento ricadente in zona “A” di Parco dovrà essere sottoposta ad 

eventuale deroga alle misure di salvaguardia di cui all’art. 8, co. 9 della l.r. n. 29/1997; 

 

VISTO il parere favorevole con prescrizioni reso dal Ministero per i Beni e delle Attività Culturali - 

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la provincia 

di Viterbo e l’Etruria meridionale dell’11 settembre 2018, prot. 17670; 

 

VISTO il parere favorevole con prescrizioni di Valutazione di Incidenza rilasciato dalla Direzione 

regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti - Area Valutazione di Incidenza e Risorse 

Forestali del 29 gennaio 2020, prot. 082498; 

 

VISTO il parere paesaggistico con prescrizioni reso dalla Direzione regionale per le Politiche e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica - Area Autorizzazioni Paesaggistiche e 

Valutazione Ambientale Strategica con determinazione del 17 settembre 2021, n. G11012; 

 

VISTA la nota dell’Ente di Gestione del Parco naturale di Bracciano - Martignano, acquisita al 

protocollo regionale in data 06 dicembre 2022, n. 1236842, nella quale si specifica che “l’opera 

cimiteriale è a tutti gli effetti opera pubblica ed inquadrata come di pubblica utilità, … 

l’ampliamento non interferisce con elementi naturalistici, non comporta criticità ambientali e non 

interferisce con aspetti ambientali di particolare valore, l’Ente Parco non ravvede problematiche 

nell’approvazione della deroga”; 

 

RITENUTO pertanto, di procedere alla deroga alle misure di salvaguardia del Parco naturale di 

Bracciano - Martignano, ai sensi dell’art. 8 comma 9 della l.r. n. 29/1997, per ragioni di necessità ed 

urgenza e in particolare al fine di evitare problemi igienico - sanitari, vista la carente disponibilità di 

loculi presso il cimitero comunale; 

 

TENUTO CONTO che il presente Decreto viene emesso ai soli fini e per gli effetti di cui alla 

Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii. e che pertanto non esime dall’acquisizione di tutti 

i pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in 

materia; 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si intendono richiamate: 

 

1. di autorizzare il Comune di Trevignano Romano (Città Metropolitana di Roma Capitale), in 

deroga alle misure di salvaguardia vigenti all’interno del Parco Naturale di Bracciano - Martignano, 
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ai sensi dell’articolo 8, comma 9 della l.r. n. 29/1997, ai lavori di ampliamento del cimitero sul 

terreno distinto in Catasto al Fg. 7, p.lla 978, consistenti nella realizzazione di loculi e cappelle, 

nella sistemazione delle aree esterne, nella demolizione e ricostruzione del gabbiotto dove è 

posizionato il quadro elettrico generale, nonché nella realizzazione del sistema fognario, secondo il 

progetto allegato alla determinazione della Direzione regionale per le Politiche e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica - Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione 

Ambientale Strategica del 17 settembre 2021, n. G11012; 

 

2. di stabilire che il Comune di Trevignano - Martignano proceda alla realizzazione degli interventi 

secondo quanto di seguito prescritto: 

a) dovranno essere rispettate le prescrizioni indicate nei pareri rilasciati dagli Enti; 

b) durante l’eventuale messa a dimora delle specie arboree e arbustive dovrà essere prevista la 

presenza di un esperto botanico che sovrintenda tutte le fasi di piantumazione; 

c) il progetto dovrà essere conforme con quanto disciplinato dalla legge regionale 13 aprile 

2000, n. 23 “Norme per la riduzione e per la prevenzione dell’inquinamento luminoso - 

Modificazioni alla Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14” e dal regolamento regionale 18 

aprile 2005, n. 8 “Regolamento regionale per la riduzione e prevenzione dell’inquinamento 

luminoso”, al fine di evitare azioni di disturbo sull’avifauna; 

d) il materiale ligneo, utilizzato durante tutte le fasi dei lavori, dovrà provenire da foreste 

gestite secondo standard sostenibili, ovvero munito di certificazione FSC (Forestry 

Stewardship Council) oppure PEFC (Pan European Forest Certification); 

e) i percorsi pedonali dovranno essere realizzati con materiali atti a consentire la permeabilità 

dei suoli escludendo l’uso di conglomerati bituminosi, dovranno essere compatibili con 

l’aspetto naturale dei luoghi e dovranno essere realizzati in modo da convogliare le acque 

meteoriche di percolazione nella rete fognaria; 

f) ogni opera provvisionale, e quindi anche i tracciati temporanei, che si ritenga utile e 

necessaria per la realizzazione del progetto dovrà essere successivamente smantellata e i 

luoghi dovranno essere ripristinati allo stato originario, al fine di evitare la frammentazione 

dell’ambiente naturale; 

g) le aree previste per l’installazione del cantiere, per lo stoccaggio dei materiali, e per quelli 

temporanei dovranno essere concordate con l’Ente regionale Parco di Bracciano - 

Martignano; durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere attivate tutte le azioni utili a 

limitare i danni all’ambiente e al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei 

luoghi; 

h) il materiale di risulta proveniente dalle diverse fasi di cantiere dovrà essere suddiviso per 

categoria omogenea di rifiuto, nonché trasportato alle discariche autorizzate e smaltito 

secondo la normativa di settore vigente; 

i) le attività di manutenzione dovranno essere preventivamente concordate con l’Ente di 

Gestione Parco di Bracciano - Martignano che rilascerà apposito nulla osta, ai sensi 

dell’articolo 28 della l.r. n. 29/1997; 

j) venga inviata formalmente all’Ente di Gestione del Parco di Bracciano - Martignano la 

data di inizio e ultimazione dei lavori.  

 

3. L’Ente regionale Parco di Bracciano - Martignano dovrà vigilare per garantire la corretta 

esecuzione del progetto nel rispetto delle prescrizioni dettate dal punto 2 del presente Decreto. 

 

4. Il Comune di Trevignano Romano è il soggetto competente alla programmazione di interventi di 

manutenzione e di mantenimento in efficienza delle opere realizzate, al fine di evitare il degrado e, 

pertanto, il potenziale rischio per l’incolumità pubblica. 
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5. Il presente atto, a valere esclusivamente quale autorizzazione in deroga alle misure di 

salvaguardia vigenti nel territorio oggetto degli interventi, non comporta oneri a carico del bilancio 

regionale. Pertanto, il Comune di Trevignano Romano non potrà pretendere a nessun titolo né per le 

opere né per la manutenzione rimborsi, indennità o ripetizione di somme. 

 

6. Qualora il progetto dovesse prevedere modifiche sostanziali è necessario acquisire una nuova 

deroga, ai sensi dell’art. 8 co. 9 della l.r. n. 29/1997, al fine di valutare ulteriori eventuali 

interferenze con l’ambiente naturale. 

 

Il presente Decreto viene emesso ai soli fini e per gli effetti di cui alla l.r. n. 29/1997 e, pertanto, 

non esime l’Ufficio Gestione del Territorio ed Investimenti del Comune di Trevignano Romano 

dall’acquisizione di tutti i pareri e di tutte le autorizzazioni necessarie, secondo quanto stabilito 

dalla normativa vigente. 

 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello 

Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

 

 

 

 

         Il Presidente 

         Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 27 luglio 2023, n. T00146

D.P.R.L. n. T00135 del 20 luglio 2023 "Calendario venatorio e regolamento per la stagione venatoria
2023/2024". Disciplina dell'esercizio venatorio nell'Area Contigua del versante laziale del Parco Nazionale
d'Abruzzo, Lazio e Molise. Adozione Misure a tutela dell'Orso bruno marsicano da applicarsi nell'area critica:
"Monti del Cicolano", "Monti Ernici", "Area adiacente al Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise" e nelle
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) con presenza di Orso bruno marsicano.
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Oggetto: D.P.R.L. n. T00135 del 20 luglio 2023 “Calendario venatorio e regolamento per la 

stagione venatoria 2023/2024”. Disciplina dell’esercizio venatorio nell’Area Contigua del 

versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise. Adozione Misure a 

tutela dell’Orso bruno marsicano da applicarsi nell’area critica: “Monti del Cicolano”, 

“Monti Ernici”, “Area adiacente al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise” e nelle 

Zone Speciali di Conservazione (ZSC) con presenza di Orso bruno marsicano. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione Economica, Agricoltura e Sovranità 

Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L. R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, con la quale è stato 

affidato l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della 

Direzione regionale Ambiente; 

 

VISTA la Direttiva 2009/147/CE del 30 novembre 2009 del Consiglio, concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici; 

 

VISTA la Legge 6 dicembre 1991, n. 394, concernente: “Legge quadro sulle aree protette” ed in 

particolare l’articolo 32, che detta specifiche misure relative alle aree contigue alle aree naturali 

protette; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17, concernente: “Norme per la tutela della fauna 

selvatica e la gestione programmata dell’esercizio venatorio” e successive integrazioni e 

modificazioni ed in particolare l’articolo 34; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450 concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione del Piano Faunistico Venatorio Regionale”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 20 aprile 2021, n. 209 concernente: 

“Determinazione dei confini dell’Area Contigua del Parco Nazionale, d’Abruzzo, Lazio e Molise ai 

sensi dell’art. 32 della legge 6 dicembre 1991, n. 394”; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 ottobre 2007, 

e successive modificazioni, con il quale sono stati dettati i criteri minimi uniformi per la definizione 

di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione 

Speciale (ZPS); 

 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio, del 21 maggio 1992 relativa alla 

conservazione degli Habitat naturali e seminaturali e della flora e fauna selvatiche che prevede la 

costituzione di “una rete ecologica europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata 

Natura 2000, formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali e seminaturali elencati 

nell’allegato I e habitat delle specie di cui all’allegato II ….”, tra le quali, nell’allegato IV “Specie 

animali e vegetali di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa” figura l’Orso 

bruno, e “che comprende anche le zone di protezione speciale (ZPS) classificate dagli Stati 

membri a norma della direttiva 79/409/CEE”; 

 

VISTO il Decreto presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 “Regolamento recante 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche.” come modificato e integrato dal D.P.R. 

12 marzo 2003, n. 120, che in allegato B elenca le specie di interesse comunitario che richiedono 

la designazione di ZSC, e in allegato D elenca le specie che richiedono una protezione rigorosa, 

includendo in tali elenchi l’Orso bruno; 

 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha 

avviato tra i piani d’azione per la tutela delle specie protette e/o minacciate, uno specifico Piano 

d’Azione per la tutela dell’Orso bruno marsicano (PATOM); 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio ha aderito al Protocollo di Intesa per la redazione del 

Piano d’Azione Interregionale per la Tutela dell’Orso bruno marsicano (PATOM) (sottoscritto a 

l’Aquila il 5 luglio 2006), con il quale gli Enti firmatari si impegnavano alla redazione del Piano 

d’Azione promosso e coordinato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, con la supervisione scientifica dell’Istituto Superiore per la Ricerca e Protezione 

Ambientale (ISPRA), approvato nella seduta plenaria svoltasi a Pescasseroli il 16 novembre 2009; 

 

VISTO il Piano d’Azione per la Tutela dell’Orso bruno Marsicano, PATOM, che la Regione Lazio 

ha ratificato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 117 del 19 febbraio 2010; 

 

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale: 

1.  n. 117 del 19 febbraio 2010 concernente: “Ratifica del Piano d’Azione per la tutela 

dell’Orso bruno marsicano (PATOM)”; 

 

2. n. 612 del 16 dicembre 2011 avente ad oggetto “Rete Europea Natura 2000: misure di 

conservazione da applicarsi nelle Zone di protezione Speciale (ZPS) e nelle Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC). Sostituzione integrale della Deliberazione della Giunta Regionale 16 

maggio 2008, n. 363, come modificata dalla Deliberazione della Giunta regionale 7 

dicembre 2008, n. 928”; 
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3. n. 463 del 17 dicembre 2013 concernente: “Conservazione dell’Orso bruno marsicano 

(Ursus arctos marsicanus): istituzione del Comitato Tecnico dei Direttori regionali e 

approvazione delle Linee guida per l’attuazione delle priorità di intervento”; 

 

VISTA altresì la Deliberazione della Giunta regionale 26 settembre 2008, n. 701 che ha disposto, 

tra l’altro, di procedere alla cancellazione delle ZPS IT6050013 “Monte Cornacchia – Tre Confini” 

e IT6050019 “Monti della Meta” e alla contestuale inclusione dei rispettivi territori nella ZPS 

IT7120132 “Parco Nazionale d’Abruzzo” alla quale è stata attribuita la nuova denominazione di 

“Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e aree limitrofe” ed avente una porzione di territorio 

di competenza della Regione Lazio pari a 12.872 ettari; 

 

CONSIDERATO che, i territori ricompresi nella Zona di Protezione Speciale ZPS IT7120132 

“Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e aree limitrofe”, per la porzione di territorio di 

competenza della Regione Lazio, in parte ricadono nell’Area Contigua del versante laziale del 

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise; 

 

TENUTO CONTO del “Protocollo d’Intesa per la salvaguardia dell’Orso Marsicano nell’area 

contigua del versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise”, sottoscritto in data 

22 dicembre 2005 dalla Provincia di Frosinone e dal Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, 

con il quale, al fine di disporre misure di salvaguardia dell’Orso bruno marsicano e del Camoscio e 

nelle more della complessiva definizione dell’Area Contigua al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e 

Molise, è definita in 2.000 ettari l’estensione della Sottozona A nella quale è preclusa ogni attività 

venatoria; 

 

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 158, 159, 160, 161 e 162 del 14/04/2016 relative 

all’adozione delle misure di Conservazione finalizzate alla designazione delle Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC), ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (Habitat) e del DPR 357/97 e s.m.i., 

rispettivamente dei SIC delle province di Frosinone, Roma, Latina, Rieti e Viterbo; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 687 del 15/11/2016 concernente: “Conservazione 

dell’Orso bruno marsicano (Ursus arctos marsicanus): individuazione delle priorità di intervento 

per il biennio 2016-2018 e approvazione della bozza di Accordo tra Pubbliche Amministrazioni per 

l’implementazione del Piano d’Azione per la tutela dell’Orso bruno marsicano (PATOM) nel 

biennio 2016/2018”, che ha individuato per il perseguimento degli obiettivi di conservazione 

dell’Orso bruno marsicano, tra le altre, la priorità d’azione relativa all’approvazione dell’area 

contigua del Parco Nazionale Abruzzo, Lazio e Molise (PNALM); 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 33 del 29/01/2019 concernente: “Conservazione 

dell’Orso bruno marsicano (Ursus arctos marsicanus): individuazione delle priorità di intervento 

per il triennio 2019-2021 e approvazione della bozza di Accordo tra Pubbliche Amministrazioni per 

l’implementazione del Piano d’Azione per la tutela dell’Orso bruno marsicano (PATOM) nel 

triennio 2019/2021”, che ha individuato, tra le altre, le seguenti priorità d’azione per il 

perseguimento degli obiettivi di conservazione dell’Orso bruno marsicano: 

a) riduzione degli impatti legati alle attività antropiche; 

b) approvazione dell’area contigua del Parco Nazionale Abruzzo, Lazio e Molise (PNALM); 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (DM) 6 
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dicembre 2016 “Designazione di una zona speciale di conservazione (ZSC) della regione 

biogeografica alpina, di una ZSC della regione biogeografica continentale e di 140 ZSC della 

regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 3, 

comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357”. 

 

VISTA la nota della Direzione Ambiente prot. n. 0734783 del 17/09/2021 avente ad oggetto: 

disciplina dell’attività venatoria nel versante laziale dell’Area Contigua del Parco Nazionale 

d’Abruzzo, Lazio e Molise – stagione venatoria 2021-2022, con la quale, evidenziata la propria 

competenza in materia di conservazione della biodiversità e in particolare delle specie e degli 

habitat di interesse unionale, comunica che:…“ è necessario, sentito per le vie brevi il Direttore del 

PNALM, in ottemperanza alla definizione delle misure di disciplina della caccia, ai sensi del 

comma 1 dell’art. 32 della L. 394/91, al fine di garantire la tutela delle suddette specie e di 

assicurare una continuità nella gestione del territorio che ricade nel versante laziale dell’Area 

Contigua del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise mantenere, per la stagione corrente, le 

previsioni di disciplina dell’esercizio venatorio come riportate e consolidate nei DPRL relativi alle 

precedenti stagioni venatorie.”; 

 

VISTA la nota prot. n. 0735861 del 17/09/2021 con la quale la Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ha provveduto a 

trasmettere, per l’acquisizione del parere consultivo, all’Istituto Superiore per la Protezione e la 

Ricerca Ambientale il progetto della “Disciplina dell’esercizio venatorio nell’Area Contigua del 

versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e per le Misure a tutela dell’orso 

Bruno Marsicano” per la stagione 2021-2022 che recepisce tutte le indicazioni dell’Istituto 

contenute nel precedente parere di cui alla nota protocollo n. 1330/T-A1B del 14/01/2019; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale (ISPRA), inviato con nota n. 51792 del 01/10/2021 e acquisito al protocollo regionale 

n. 0799516 del 06/10/2021, sul documento “Disciplina dell’esercizio venatorio nell’Area Contigua 

del versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e per le Misure a tutela 

dell’orso Bruno Marsicano”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00135 del 20 luglio 2023 “Calendario 

venatorio e regolamento per la stagione 2023/2024” che, all’articolo 9, fa rinvio ad un successivo 

provvedimento: 

- per la regolamentazione dell’attività venatoria nell’area di protezione esterna al Parco 

Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, versante laziale; 

 

- per l’approvazione di specifiche misure a tutela dell’Orso bruno marsicano da applicarsi 

nell’area critica: “Monti del Cicolano”, “Monti Ernici”, “Area contigua al Parco Nazionale 

d’Abruzzo, Lazio e Molise” e nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) con presenza di 

Orso bruno; 

 

CONSIDERATO che in esecuzione del suddetto Decreto del Presidente della Regione Lazio n. 

T00135 del 20 luglio 2023 sono stati redatti rispettivamente: 

 

1. il documento tecnico “Disciplina dell’esercizio venatorio nell’Area Contigua del versante 

laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise” per la stagione 2023/2024 allegato 

al presente decreto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
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2. il documento tecnico “Misure a tutela dell’Orso bruno marsicano da applicarsi nelle aree 

critiche: “Monti del Cicolano”, “Monti Ernici”, “Area adiacente al Parco Nazionale 

d’Abruzzo, Lazio e Molise” e nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) con presenza di 

Orso bruno marsicano”, allegato al presente decreto, di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, (Allegato 2); 

 

PRESO ATTO che la “Disciplina dell’esercizio venatorio nell’Area Contigua del versante laziale 

del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e le Misure a tutela dell’orso Bruno Marsicano” 

sono invariate rispetto alla stagione precedente; 

 

PRESO ATTO che la presente regolamentazione è subordinata alle limitazioni imposte da 

specifiche misure atte a contrastare la diffusione della Peste Suina Africana sul territorio della 

Regione Lazio; 

 

RITENUTO di dover adottare e pubblicare, in esecuzione del Decreto del Presidente della Regione 

Lazio n. T00135 del 20 luglio 2023, per la stagione venatoria 2023/2024, rispettivamente:  

 

1. il documento tecnico “Disciplina dell’esercizio venatorio nell’Area Contigua del versante 

laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise” per la stagione 2023/2024 allegato 

al presente decreto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1) redatto 

tenuto conto delle indicazioni e prescrizioni richiamate; 

 

2. il documento tecnico “Misure a tutela dell’Orso bruno marsicano da applicarsi nelle aree 

critiche: “Monti del Cicolano”, “Monti Ernici”, “Area adiacente al Parco Nazionale 

d’Abruzzo, Lazio e Molise” e nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) con presenza di 

Orso bruno marsicano”, allegato al presente decreto, di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, (Allegato 2) redatto tenuto conto delle indicazioni e prescrizioni richiamate; 

 

 

DECRETA 

 

In conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

1 Di adottare per la stagione venatoria 2023/2024, il documento “Disciplina dell’esercizio 

venatorio nell’Area Contigua del versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e 

Molise”, allegato come parte integrante e sostanziale al presente decreto (Allegato 1). 

 

2 Di adottare per la stagione venatoria 2023/2024, il documento “Misure a tutela dell’Orso 

bruno marsicano da applicarsi nelle aree critiche: “Monti del Cicolano”, “Monti Ernici”, 

“Area adiacente al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise” e nelle “Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) con presenza di Orso bruno marsicano”, allegato come parte integrante 

e sostanziale al presente decreto (Allegato 2). 

 

3 Che la presente regolamentazione è subordinata alle limitazioni imposte da specifiche misure 

atte a contrastare la diffusione della Peste Suina Africana sul territorio della Regione Lazio. 
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Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il Presidente 

Francesco Rocca 
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ALLEGATO 1 

 

 

DISCIPLINA DELL’ESERCIZIO VENATORIO NELL’AREA CONTIGUA DEL VERSANTE 

LAZIALE DEL PARCO NAZIONALE D’ABRUZZO, LAZIO E MOLISE 

 

STAGIONE VENATORIA 2023/2024 

 

 

Per la stagione venatoria 2023/2024, nell’Area Contigua del versante laziale del Parco Nazionale 

d’Abruzzo, Lazio e Molise, di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 20 aprile 2021 n. 209 

recante: “Determinazione dei confini dell’Area Contigua del Parco Nazionale, d’Abruzzo, Lazio e 

Molise ai sensi dell’art. 32 della legge 6 dicembre 1991, n. 394”, l’esercizio venatorio è consentito 

nella forma della caccia controllata riservata ai soli cacciatori residenti dei Comuni del versante 

laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e della relativa Area Contigua nel rispetto di 

un carico venatorio di 1 cacciatore per 40 ettari. 

 

1. Nelle more della definizione delle misure di disciplina della caccia, ai sensi del comma 1 

dell’art. 32 della L. 394/91, al fine di garantire la salvaguardia del Camoscio appenninico e 

dell’Orso bruno marsicano, e di assicurare una continuità nella gestione del territorio che 

ricade nel versante laziale dell’Area Contigua del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, 

sono mantenute, per la stagione corrente, le previsioni di disciplina dell’esercizio venatorio 

consolidate nelle precedenti stagioni venatorie compresa la suddivisione nelle seguenti 

Sottozone: 

- Sottozona A, che, secondo quanto stabilito nel protocollo d’intesa per la salvaguardia 

dell’orso Marsicano sottoscritto dalla Provincia di Frosinone e dall’Ente Parco Nazionale 

d’Abruzzo, Lazio e Molise il 22 dicembre 2005, interessa una superficie complessiva di circa 

2.000 ettari, ai confini con il territorio del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise; 

- Sottozona B, che interessa tutta la restante superficie. 

 

2. Nella Sottozona A, che è individuata su base cartografica CTR 1:10.000 fornita 

dall’Amministrazione Regionale avvalendosi del SIRA e che è stata opportunamente tabellata 

dall’Amministrazione provinciale di Frosinone con l’assistenza del personale del P.N.A.L.M., 

è preclusa ogni forma di esercizio venatorio. La Direzione Regionale Capitale Naturale, 

Parchi e Aree Protette metterà a disposizione delle associazioni o dei singoli cittadini che ne 

facciano richiesta copia di detta cartografia. 

Nella Sottozona B, l’esercizio dell’attività venatoria è consentito nella forma della caccia 

controllata, riservata ai soli cacciatori residenti dei Comuni del versante laziale del Parco 

Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e della relativa Area Contigua nel rispetto di un carico 

venatorio di 1 cacciatore per 40 ettari. 

 

3. La Sottozona B si suddivide in: 

− territorio a gestione privata della caccia (Aziende faunistico venatorie, ai sensi dell’art. 32, 

comma 1, lettera a) della L.R. n. 17/1995), dove l’esercizio dell’attività venatoria è consentito 

dal concessionario ai soli cacciatori residenti dei Comuni del versante laziale del Parco 

Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e della relativa Area Contigua nel rispetto di un carico 

venatorio di 1 cacciatore per 40 ettari; 

− territorio a gestione programmata della caccia di competenza dell’Ambito Territoriale di 

Caccia (ATC) FR1 (ricadente nel Comune di Alvito) dove l’esercizio dell’attività venatoria è 

consentito ai soli cacciatori residenti dei Comuni del versante laziale del Parco Nazionale 
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d’Abruzzo, Lazio e Molise e della relativa Area Contigua, purché iscritti al pertinente ATC, 

nel rispetto di un carico venatorio di 1 cacciatore per 40 ettari. 

 

4. La caccia al Cinghiale (Sus scrofa) nell’Area Contigua del versante laziale del Parco 

Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, è consentita unicamente nel periodo dal 1° novembre 

2023 al 31 gennaio 2024 nei giorni di mercoledì, sabato e domenica, secondo gli orari indicati 

nel disciplinare regionale, salvo quanto previsto al successivo punto 5 

 

5. Nei territori della Regione Lazio ricompresi nella Zona di Protezione Speciale classificata 

ZPS IT7120132 e denominata “Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e aree limitrofe”, 

e ricadenti nell’Area Contigua del versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e 

Molise, per la stagione venatoria 2023/2024 è inoltre vietato: 

• esercitare la caccia al cinghiale in braccata e conseguente utilizzo esclusivo della girata e 

del tiro da appostamento come tecniche di caccia al cinghiale; 

• esercitare l’attività venatoria nel mese di gennaio 2024, con l’eccezione della caccia di 

selezione agli ungulati ed al cinghiale e quella da appostamento per due giornate alla 

settimana prefissate, per le ZPS, dal calendario venatorio per la stagione 2023/2024; 

• esercitare l’attività venatoria in deroga ai sensi dell’art. 9, paragrafo 1, della Direttiva 

2009/147/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009; 

• effettuare ripopolamenti faunistici a scopo venatorio, ad esclusione di quelli realizzati 

nelle aziende faunistico venatorie e di quelli effettuati con fauna selvatica proveniente 

dalle zone di ripopolamento e cattura insistenti sul medesimo territorio. 

 

6. Nelle more di un regolamento per la gestione venatoria delle specie stanziali all’interno 

dell’Area Contigua del versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise che 

preveda l’istituzione di specifici distretti di gestione, su suggerimento dell’ISPRA viene 

limitato il numero di ausiliari utilizzati durante l’azione di caccia (sia nel territorio a caccia 

programmata, sia per la parte di competenza delle Aziende faunistico-venatorie) come di 

seguito riportato: 

- massimo due cani da seguita per equipaggio di caccia alla Lepre europea ed alla Volpe; 

- divieto di caccia alla Volpe in squadra con cani da seguita; 

- massimo 2 cani da ferma o cerca per la caccia alla Beccaccia, Fagiano, Quaglia e Starna. 

 

7. I confini dell’Area Contigua del versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e 

Molise sono determinati, ai sensi dell’articolo 32 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, come 

rappresentati nell’elaborato cartografico (Allegato A) allegato e parte integrante della 

richiamata DGR n. 209/2021 pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 41 del 

27/04/2021. 

 

8. L’Organismo di gestione dell’Ambito Territoriale di Caccia (ATC) FR1, provvederà alla 

gestione dei piani e dei programmi di prelievo e a regolamentare, con il criterio della mobilità 

giornaliera, il numero dei cacciatori ammissibili, trasmettendo, con almeno due giorni di 

anticipo, all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud e all’Ente Parco Nazionale d’Abruzzo, 

Lazio e Molise l’elenco mensile degli ammessi. 

 

9. Prima dell’apertura della stagione venatoria l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, sentito 

l’Ente Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, definirà, nell’Area Contigua del versante 

laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, le modalità per la rilevazione dei dati 

e delle informazioni sulla popolazione di cinghiale (Sus Scrofa), anche attraverso i verbali di 

abbattimento. 

 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 54 di 1218



10. Per quanto non espressamente previsto nel presente decreto si applicano le disposizioni di cui 

alla Legge n. 157/92, alla L.R. n. 17/95 e loro successive modificazioni, alla D.C.R. n. 450/98 

e successive modificazioni ed integrazioni, alla D.G.R n. 612/2011, al Calendario venatorio e 

regolamento per la stagione venatoria 2023/2024 e al Disciplinare per la gestione della specie 

cinghiale nella Regione Lazio, stagione venatoria 2023/2024. 

 

11. Il controllo sull’osservanza delle disposizioni vigenti nell’Area Contigua del versante laziale 

del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, è affidato agli organi previsti dalla normativa 

vigente. 
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ALLEGATO 2 

 

 

MISURE A TUTELA DELL’ORSO BRUNO MARSICANO DA APPLICARSI NELLE AREE 

CRITICHE: “MONTI DEL CICOLANO”, “MONTI ERNICI”, “AREA ADIACENTE AL PARCO 

NAZIONALE D’ABRUZZO, LAZIO E MOLISE” E NELLE ZONE SPECIALI DI 

CONSERVAZIONE (ZSC) CON PRESENZA DI ORSO BRUNO MARSICANO. 

 

STAGIONE VENATORIA 2023/2024 

 

 

 

1 Misure a tutela dell’Orso bruno marsicano da applicarsi nell’area critica “Monti del Cicolano” 

- Aree individuate in Tavola 1 definite come “Aree di applicazione delle misure (Aree 

irrinunciabili)” - 

 

➢ apertura della caccia al cinghiale il 1° novembre 2023 con chiusura il 31 gennaio 2024 nelle 

giornate di mercoledì, sabato e domenica, secondo gli orari indicati nel Disciplinare regionale; 

➢ divieto di caccia in braccata e conseguente utilizzo esclusivo della girata e del tiro da 

appostamento come tecniche di caccia al cinghiale; 

➢ i cani utilizzati nella caccia in girata al cinghiale dovranno essere iscritti in appositi elenchi, 

predisposti dall’Area Decentrata Agricoltura di Rieti o delegato all’Ambito Territoriale di Caccia 

(ATC) di appartenenza o dall’Azienda Faunistico-Venatoria (AFV), contenente nome della 

squadra, nome del cane, razza, sesso e numero di microchip. Tali elenchi andranno trasmessi agli 

organi di vigilanza (Comando Provinciale dei Carabinieri Forestali, Polizia Provinciale e 

Servizio di Vigilanza del Riserva Naturale Montagne della Duchessa) prima dell’apertura della 

stagione di caccia al cinghiale, tali elenchi possono essere integrati nel corso della stagione 

venatoria; 

➢ i cani utilizzati per le singole girate andranno indicati, prima dell’inizio dell’azione di caccia, 

nell’appositi verbali previsti dal disciplinare regionale; 

➢ divieto di caccia al cinghiale in forma vagante esercitata al di fuori della caccia in squadre 

autorizzate di girata; 

➢ per la caccia alla piccola selvaggina è consentito esclusivamente l’utilizzo di munizioni spezzate 

con pallini di diametro non superiore a 3,9 mm (numero 0); 

➢ obbligo di vaccinazione contro il cimurro, parvovirosi, epatite infettiva e leptospirosi (tutte 

ricomprese in un unico ciclo vaccinale) per tutti i cani da caccia che frequentano l’area; 

➢ lo svolgimento delle gare cinofile è vincolato al parere favorevole da parte di ISPRA. 

 

 

2 Misure a tutela dell’Orso bruno marsicano da applicarsi nelle aree critiche “Monti Ernici” 

(Tavola 2) e “Area adiacente al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise” (Tavola 3) e 

nelle aree ove è consentita l’attività venatoria all’interno delle Zone Speciali di Conservazione 

(ZSC) con presenza di Orso bruno marsicano di seguito elencati:  

 
Area Zone Speciali di Conservazione (ZSC) Aree interessate ricadenti nei Comuni 

Monti del Cicolano (RI) IT6020007 “Gruppo Monte 

Terminillo” 

Cantalice, Micigliano, Leonessa, 

Posta, Rieti 

Monti del Cicolano (RI) IT6020013 “Gole del Velino” Micigliano, Antrodoco 

Monti del Cicolano (RI) IT6020014 “Piana di Rascino” Fiamignano 

Monti del Cicolano (RI) IT6020015 “Complesso del Monte Borgo Velino, Antrodoco, Petrella 
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Nuria” Salto, Fiamignano 

Monti Ernici (FR) IT6050010 “Valle dell’Inferno” 

limitatamente alla porzione di circa 7,3 

ettari esterna all’Oasi Bosco di Trisulti-

Inferno (nell’Oasi la caccia e vietata) 

Vico nel Lazio, Alatri 

Monti Ernici (FR) IT6050011 “Monte Passeggio e Pizzo 

Deta (versante sud)” 

Collepardo, Veroli, Alatri 

Monti Ernici (FR) IT6050012 “Monte Passeggio e Pizzo 

Deta (area sommitale)” 

Alatri, Veroli 

Monti Ernici (FR) IT6050014 “Vallone Lacerno 

(fondovalle)” 

Pescosolido, Campoli Appennino 

Monti Ernici (FR) IT6050016 “Monte Ortara e Monte La 

Monna” limitatamente alla porzione 

esterna all’Oasi Bosco di Trisulti-

Inferno (nell’Oasi la caccia e vietata) 

Vico nel Lazio 

Area adiacente al PNALM (FR) IT6050017 “Pendici di Colle Nero” San Donato Val di Comino, Settefrati 

- Aree individuate in Tavola 2 e Tavola 3 definite come “Aree di applicazione delle misure (Aree 

irrinunciabili)” - 

 

➢ apertura della caccia al cinghiale il 1° novembre 2023 con chiusura il 31 gennaio 2024 nelle 

giornate di mercoledì, sabato e domenica, secondo gli orari indicati nel Disciplinare regionale; 

➢ divieto di esercitare la caccia al cinghiale in braccata e conseguente utilizzo esclusivo della girata 

e del tiro da appostamento come tecniche di caccia al cinghiale; 

➢ i cani utilizzati nella caccia in girata al cinghiale dovranno essere iscritti in appositi elenchi, 

predisposti dall’Area Decentrata Agricoltura per competenza territoriale o delegato all’Ambito 

Territoriale di Caccia (ATC) di appartenenza o dall’Azienda Faunistico-Venatoria (AFV), 

contenente nome della squadra, nome del cane, razza, sesso e numero di microchip. Tali elenchi 

andranno trasmessi agli organi di vigilanza (Comando Provinciale dei Carabinieri Forestali, 

Polizia Provinciale, Servizio di Vigilanza del Parco Regionale Monti Simbruini ovvero del Parco 

Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise) prima dell’apertura della stagione di caccia al cinghiale, 

tale elenco può essere integrato nel corso della stagione venatoria; 

➢ i cani utilizzati per le singole girate andranno indicati, prima dell’inizio dell’azione di caccia, 

nell’appositi verbali previsti dal disciplinare regionale; 

➢ divieto di caccia al cinghiale in forma vagante esercitata al di fuori della caccia in squadre 

autorizzate di girata; 

➢ divieto di caccia alla volpe in squadra con il cane da seguita; 

➢ per la caccia alla piccola selvaggina è consentito esclusivamente l’utilizzo di munizioni spezzate 

con pallini di diametro non superiore a 3,9 mm (numero 0); 

➢ obbligo di vaccinazione contro il cimurro, parvovirosi, epatite infettiva e leptospirosi (tutte 

ricomprese in un unico ciclo vaccinale) per tutti i cani da caccia che frequentano l’area; 

➢ divieto di addestramento e allenamento dei cani; 

➢ divieto di svolgimento delle gare cinofile. 

 

3 La Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette provvede a fornire alle Aree 

Decentrate Agricoltura Lazio Nord e Lazio Sud, agli ATC RI1 RI2 FR1 FR2 e a tutti i Comuni 

interessati la cartografia sopra citata Tavole 1, 2 e 3. Detta cartografia sarà altresì pubblicata sul 

sito regionale. 

 

4 Le Aree Decentrate Agricoltura Lazio Nord e Lazio Sud inseriscono puntuale riferimento alle 

presenti Misure a tutela dell’Orso bruno marsicano, nelle autorizzazioni delle squadre di caccia 

al cinghiale in girata che operano all’interno di tali Aree. 
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5 Per quanto non espressamente previsto nel presente Decreto si applicano le disposizioni di cui 

alla Legge n. 157/92, alla L.R. n. 17/95 e loro successive modificazioni, alla D.C.R. n. 450/98 e 

successive modificazioni ed integrazioni, alla D.G.R n. 612/2011, al Calendario venatorio e 

regolamento per la stagione venatoria 2023/2024 e al Disciplinare per la gestione della specie 

cinghiale nella Regione Lazio, stagione venatoria 2023/2024. 

 

6 Il controllo sull’osservanza delle disposizioni vigenti nelle aree a tutela dell’Orso bruno 

marsicano da applicarsi nelle aree critiche: “Monti del Cicolano”, “Monti Ernici”, “area 

adiacente al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise” e nelle Zone Speciali di Conservazione 

(ZSC) con presenza di Orso bruno è affidato agli organi previsti dalla normativa vigente. 
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TAVOLA 1 
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TAVOLA 2 
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TAVOLA 3 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 27 luglio 2023, n. T00147

Nomina dei componenti del consiglio di amministrazione di LAZIOcrea S.p.A. e determinazione dei
compensi.
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OGGETTO: Nomina dei componenti del consiglio di amministrazione di LAZIOcrea 
S.p.A. e determinazione dei compensi.   
 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 
 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità 
Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

VISTI: 
 la Costituzione della Repubblica italiana;  
 lo Statuto regionale, ed in particolare l’art. 41, comma 8 in tema di attribuzioni del Presidente 

della Regione Lazio; 
 l’art. n. 2380 bis del Codice civile; 
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ; 
 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, 

n. 1 e successive modifiche;  
 l’articolo 7, comma 2, del Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, recante “Testo unico delle 

disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti 
a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 
6 novembre 2012, n. 190”, il quale prevede che le disposizioni relative all’incandidabilità alle cariche 
elettive regionali si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del Consiglio regionale, della Giunta regionale, dei rispettivi Presidenti 
e degli Assessori regionali; 

 il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche;  

 il Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica” e successive modifiche; 

 l’articolo 1, comma 97, della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12, relativo a “Ineleggibilità e 
incompatibilità dei componenti degli organi degli enti pubblici dipendenti e delle società e altri enti privati 
a partecipazione regionale”; 

 l’articolo 1, comma 3, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, relativo a “Disposizioni per la 
trasparenza” e successive modifiche; 

 il D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251, recante: “Regolamento concernente la parità di accesso agli 
organi di amministrazione e di controllo nelle società, costituite in Italia, controllate da pubbliche 
amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del Codice civile, non quotate in 
mercati regolamentati, in attuazione dell'articolo 3, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 120”. 

 il D.lgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 
49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
successive modifiche; 
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 l’articolo 14 della legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 relativo alla parità di accesso agli organi di 
amministrazione e di controllo degli enti strumentali e delle società controllate o partecipate dalla 
Regione; 

 l’articolo 2449 del Codice civile, rubricato “Società con partecipazione dello Stato o di enti pubblici”; 
 la Direttiva in ordine alle attività di indirizzo e controllo sulle società controllate dalla Regione, 

anche ai fini dell’esercizio del controllo analogo sulle società in house, approvata con D.G.R. n. 
875/2022; 

 
ATTESO che: 
- l’articolo 5, della legge regionale 24 novembre 2014, n. 12 (Disposizioni in materia di 

razionalizzazione e riduzione della spesa regionale), ha autorizzato la creazione di un unico nuovo 
soggetto derivante dall’accorpamento delle società a controllo regionale Lazio Service S.p.A. e 
LAit S.p.A.; 

- in applicazione del citato articolo 5 della L.R. n. 12/2014, in data 22 dicembre 2015, con effetti 
giuridici decorrenti dal 31 dicembre 2015, è stata costituita la società LAZIOcrea S.p.A. (di 
seguito “LAZIOcrea”), derivante dalla fusione per unione delle società regionali Lazio Service 
S.p.A. e LAit S.p.A.; 

- la società LAZIOcrea è partecipata interamente dalla Regione Lazio e opera nei confronti 
dell’amministrazione regionale secondo le modalità dell’in house providing; 

 
VISTO lo Statuto di LAZIOcrea e, in particolare: 

- l’articolo 8, comma 1, il quale dispone che “La Società è amministrata da un Amministratore Unico 
e, ove consentito dalla disciplina vigente, da un Consiglio di Amministrazione composto da 3 (tre) membri, 
incluso il Presidente; i componenti l’Organo Amministrativo sono nominati dalla Regione Lazio ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 2449 del Codice civile. I componenti l’organo amministrativo nominati possono 
essere revocati soltanto dalla Regione Lazio. La nomina o la revoca sono efficaci dalla data di ricevimento 
da parte della società dell’atto di nomina o di revoca”;  

- l’articolo 8, comma 2, il quale dispone che “In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, le 
nomine saranno, comunque, effettuate secondo modalità tali da garantire che il genere meno 
rappresentato ottenga almeno un terzo dei membri dell’Organo amministrativo, nel rispetto della 
normativa vigente in materia. L’equilibrio tra i generi deve essere assicurato anche in caso di sostituzione 
di uno o più componenti del Consiglio di Amministrazione”;   

- l’articolo 8, comma 6, il quale dispone che “Spetta all’Assemblea la determinazione del compenso dei 
componenti l’Organo amministrativo, ivi compreso - ove necessario - quello spettante al Presidente e/o 
ad un amministratore cui sono attribuite deleghe, nel rispetto dei limiti previsti dalle disposizioni normative 
statali e/o regionali vigenti in materia (…)”; 

- l’articolo 8, comma 7, il quale dispone che “I componenti dell’Organo amministrativo durano in carica 
al massimo per 3 (tre) esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. I componenti dell’Organo amministrativo sono 
rieleggibili una sola volta”; 

 
ATTESO che ai sensi dell’articolo 11, del D.lgs. n. 175/2016: 
- “L’organo amministrativo delle società a controllo pubblico è costituito, di norma, da un amministratore 

unico” (comma 2); 
- “L’assemblea della società a controllo pubblico, con delibera motivata con riguardo a specifiche ragioni di 

adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, può disporre che la 
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società sia amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre o cinque membri. (…) La 
delibera è trasmessa alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4, e 
alla struttura di cui all’articolo 15” (comma 3); 

- “agli organi di amministrazione e controllo delle società in house si applica il decreto-legge 16 maggio 
1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444.” (comma 11); 

 
RICHIAMATI gli artt. 2 e 3 del succitato decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444, che, in tema di prorogatio degli organi amministrativi, 
testualmente prevedono: 
- “Gli organi amministrativi svolgono le funzioni loro attribuite sino alla scadenza del termine di durata per 

ciascuno di essi previsto ed entro tale termine debbono essere ricostituiti” (art. 2); 
- “1. Gli organi amministrativi non ricostituiti nel termine di cui all'articolo 2 sono prorogati per non più di 

quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del termine medesimo. 2. Nel periodo in cui 
sono prorogati, gli organi scaduti possono adottare esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione, 
nonchè gli atti urgenti e indifferibili con indicazione specifica dei motivi di urgenza e indifferibilità. 3. Gli 
atti non rientranti fra quelli indicati nel comma 2, adottati nel periodo di proroga, sono nulli.” (art. 3); 

 
TENUTO CONTO che il rinnovo dell’organo amministrativo si rende necessario in quanto 
l’attuale consiglio di amministrazione, nominato in data 2 luglio 2020, risulta scaduto con 
l’approvazione del bilancio d’esercizio 2022, deliberata dall’assemblea dei soci in data 5 maggio 2023, 
giusta deliberazione della Giunta regionale n. 156 del 5 maggio 2023, nonché successivamente 
decaduto in data 19 giugno 2023, in quanto decorso il termine di durata della prorogatio, ai sensi e 
per gli effetti del combinato disposto dell’art. 11, co. 11, D.Lgs. n. 175/2016 e de gli artt. 2 e 3 del 
succitato decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
1994, n. 444; 

 
PRESO ATTO che il collegio sindacale, ai sensi dell’art. 2386, co. 5, del Codice civile ha assunto, 
limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione, le funzioni dell’organo amministrativo decaduto, 
procedendo, altresì, con nota prot. n. 13044 del 17 luglio, agli atti prot. n. 793353/2023, alla 
convocazione dell’assemblea ordinaria della società in prima convocazione il 26 luglio 2023 alle ore 
11:30, e occorrendo, in seconda convocazione il 31 luglio 2023 alle ore 11:30, per discutere e 
deliberare sul seguente punto all’ordine del giorno: ”Provvedimenti ai sensi dell’art. 2449 c.c. e dell’art. 
8 dello Statuto sociale di LAZIOcrea – Nomina Consiglio di amministrazione” ;   

 
PRESO ATTO inoltre che, nell’ambito della succitata assemblea del 5 maggio 2023, giusta 
deliberazione della Giunta regionale n. 156 del 5 maggio 2023, è stato altresì deliberato che la società 
venga amministrata da un consiglio di amministrazione composto da 3 (tre) componenti tenuto 
conto: 
- delle valutazioni di adeguatezza organizzativa, effettuate sulla base degli indicatori dimensionali 

qualitativi e quantitativi, così come desunti dai bilanci d’esercizio della predetta società, dai quali 
emergono, nell’ultimo triennio (2020-2022), i seguenti valori medi, ed in particolare l’incremento 
del valore medio della produzione rispetto al dato medio riferito al triennio precedente (2017-
2019): valore della produzione (euro 159,85 milioni), investimenti (euro 0,32 milioni), numero 
dei dipendenti (n. 1705); 

- che la soluzione non comporta un aggravio dei costi della società in quanto la stessa è già 
amministrata da un consiglio di amministrazione composto da 3 (tre) consiglieri e che il costo 
della remunerazione che la società sostiene per l’organo amministrativo (euro 159.937,82) non 
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potrà, a legislazione vigente, subire incrementi secondo quanto stabilito dall’art. 4 bis, co. 2, del 
regolamento regionale n. 18/2016;  

 
PRESO ATTO che, al fine di garantire il rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza di cui 
all’articolo 5, comma 2, della citata legge regionale n. 12/2014, con determinazione n. G07349 del 
29 maggio 2023, sulla base della nota del Presidente della Regione Lazio, agli atti prot. n. 
393496/2023, e della nota del Capo di Gabinetto, agli atti prot. n. 566710/2023, è stato approvato 
l’avviso pubblico per la presentazione delle candidature ai fini della nomina del Consiglio di 
amministrazione di LAZIOcrea S.p.A., e che detto avviso è stato pubblicato sul sito istituzionale della 
Regione Lazio e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 43 del 30 maggio 2023, con termine di 
scadenza per la presentazione delle domande fissato per le ore 23:59 del giorno 9 giugno 2023; 
 
PRESO ATTO inoltre che: 
- con Determinazione del Direttore Generale n. G08151 del 12 giugno 2023, ai sensi dell’art. 4 del 

succitato avviso, è stata nominata la Commissione per la verifica della ricevibilità delle domande 
pervenute e la valutazione dei candidati, finalizzata all’individuazione dei nominativi, in possesso 
dei requisiti di base di cui all’articolo 3 del medesimo avviso, da sottoporre al Presidente della 
Regione; 

- con nota prot. n. 691017 del 23 luglio 2023, il Direttore Generale ha trasmesso al Capo di 
Gabinetto le risultanze degli esiti della commissione di valutazione ai fini della idoneità delle 
candidature per il rinnovo del Consiglio di amministrazione LAZIOcrea S.p.A., unitamente 
all’elenco dei candidati valutati idonei; 

- ai sensi dell’art. 4.3 dell’avviso pubblico in questione, “La valutazione della commissione è finalizzata 
all’individuazione della rosa di nominativi, in possesso dei requisiti di base di cui all’articolo 3, da sottoporre 
al Presidente della Regione, il quale individuerà i candidati ritenuti più idonei a ricoprire la carica mediante 
conferimento di incarico fiduciario intuitu personae….”;  

- ai sensi dell’art. 4, co. 2, dell’avviso pubblico, “l’acquisizione delle candidature non comporta 
l’assunzione di alcun obbligo da parte della Regione nei confronti dei candidati e, corrispondentemente, 
la presentazione della domanda non costituisce avvio del procedimento e non attribuisce ai candidati 
alcun diritto o pretesa alla nomina…” 

- ai sensi dell’art. 7 del succitato avviso pubblico, “i componenti dell’organo amministrativo saranno 
nominati dal Presidente della Regione con proprio decreto (art. 41, co. 8, Statuto Regione Lazio) ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 2449 del Codice civile. Nella scelta degli amministratori la Regione 
assicura il rispetto dell’equilibrio di genere secondo quanto stabilito dalla normativa statale e regionale 
vigente.”;  

 
VISTE le note prot. n. 751013 del 7 luglio 2023 e prot. n. 820564 del 21 luglio 2023, con le quali, 
all’esito della procedura sopra citata, il Presidente della Regione Lazio ha comunicato di aver 
individuato:  
-  il dott. Marco Buttarelli, Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
-  l’avv. Laura Pastore, consigliere di amministrazione; 
-  l’avv. Arnaldo Melaranci, consigliere di amministrazione; 

 
 

VISTI i curricula del dott. Marco Buttarelli, dell’avv. Laura Pastore e dell’avv. Arnaldo Melaranci, 
allegati alle istanze di partecipazione alla selezione in questione (note prot. n. 622954/2023, n. 
596378/2023 e n. 635446/2023) e valutati idonei dalla commissione;  
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PRESO ATTO delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445 e 
ss.mm.ii, allegate alle istanze di partecipazione alla selezione anzidetta, dal dott. Marco Buttarelli, 
dall’avv. Laura Pastore e dall’avv. Arnaldo Melaranci, registrate, rispettivamente, in entrata al 
protocollo della Regione Lazio n. 622954/2023, n. 596378/2023, n. 836905/2023, e n. 635446/2023, 
e conservate agli atti della Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio, 
attestanti, in particolare:  
 
- la disponibilità alla nomina, comprensiva di documento di identità e di Curriculum Vitae; 
- la conoscenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 

2013, n. 39 e di non trovarsi, alla data di rilascio, in quelle previste per gli amministratori di enti 
di diritto privato in controllo pubblico di cui all’articolo 1, comma 2; lettera c) del medesimo 
decreto; 

- di non versare nelle cause di ineleggibilità e di decadenza, di cui all’art. 2382 del Codice civile; 
- di non versare in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, comma 97, della Legge Regionale 

13 agosto 2011, n. 12, ovvero di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado, in 
linea retta e in linea collaterale, di consiglieri regionali e di componenti della Giunta regionale in 
carica; 

- di non versare in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, c. 3, della legge regionale 10 
agosto 2016, n. 12; 

- di non incorrere in alcuna causa ostativa alla nomina ai sensi del combinato disposto dei commi 
1 e 2 dell’articolo 7 del D.lgs. n. 235/2012; 

- di non essere lavoratore collocato in quiescenza; 
- di non essere dipendente della Regione Lazio; 
- di non essere un dipendente di una pubblica amministrazione; 
- di non avere contenziosi pendenti con la Regione, tali da ingenerare conflitti di interessi, ai sensi           

del combinato disposto dell’art. 371 e dell’art. 356, comma 6 del R.R. 1/2002 e ss.mm.; 
- di non trovarsi in rapporto di impiego, consulenza o incarico con la società; 
- di non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse rispetto all’incarico di che 

trattasi; 
- l’eventuale percezione di compensi da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a 

controllo pubblico; 
- di non ricoprire cariche elettive; 
   
ACQUISITI agli atti della sopra citata Direzione regionale:   
 

 con riferimento al dott. Marco Buttarelli: 
- il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 

di Roma in data 12 luglio 2023, contrassegnato con il n. 90602/2023/R, acquisito agli atti 
regionali con prot. n. 777127 del 13 luglio 2023; 

- il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Roma in data 12 luglio 2023, acquisito agli atti regionali con prot. n. 777075 del 13 luglio 
2023; 

- la consultazione dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, tramite il sito del 
Ministero dell’Interno effettuata in data 14 luglio 2023; 

- la consultazione dell’anagrafe storico dei Parlamentari della Repubblica, tramite il sito del 
Senato della Repubblica, effettuata in data 14 luglio 2023; 

- la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della 
CCIAA, effettuata in data 11 luglio 2023; 
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- la nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 773080 del 12 luglio 
2023, concernente l’insussistenza di contenziosi pendenti tra la Regione ed il dott. Marco 
Buttarelli, al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 371 e 
356, c. 6, del vigente R.R. 1/2002; 
 

 con riferimento all’avv. Laura Pastore: 

- il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Roma in data 25 luglio 2023, contrassegnato con il n. 95763/2023/R, acquisito agli atti 
regionali con prot. n. 832002 del 25 luglio 2023; 

- il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Roma in data 25 luglio 2023, acquisito agli atti regionali con prot. n. 0832033 del 25 luglio 
2023; 

- la consultazione dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, tramite il sito del 
Ministero dell’Interno effettuata in data 21 luglio 2023; 

- la consultazione dell’anagrafe storico dei Parlamentari della Repubblica, tramite il sito del 
Senato della Repubblica, effettuata in data 21 luglio 2023; 

- la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della 
CCIAA, effettuata in data 11 luglio 2023; 

- la nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 835504 del 26 luglio 
2023, concernente l’insussistenza di contenziosi pendenti tra la Regione ed l’Avv. Laura 
Pastore, al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 371 e 356, 
c. 6, del vigente R.R. 1/2002; 
 

 con riferimento all’Avv. Arnaldo Melaranci: 

- il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Roma in data 12 luglio 2023, contrassegnato con il n. 90601/2023/R, acquisito agli atti 
regionali con prot. n. 777115 del 13 luglio 2023; 

- il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Roma in data 12 luglio 2023, acquisito agli atti regionali con prot. n. 777088 del 13 luglio 
2023, e dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri in data 12 luglio 2023, 
acquisito agli atti regionali con prot. n. 774113 del 13 luglio 2023; 

- la consultazione dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, tramite il sito del 
Ministero dell’Interno effettuata in data 14 luglio 2023; 

- la consultazione dell’anagrafe storico dei Parlamentari della Repubblica, tramite il sito del 
Senato della Repubblica, effettuata in data 14 luglio 2023; 

- la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della 
CCIAA, effettuata in data 11 luglio 2023; 

- la nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 773080 del 12 luglio 
2023, concernente l’insussistenza di contenziosi pendenti tra la Regione ed l’Avv. Arnaldo 
Melaranci, al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 371 e 
356, c. 6, del vigente R.R. 1/2002; 

 
PRESO ATTO che, in sede di attività istruttoria, il Responsabile del procedimento ha verificato - 
sulla base delle dichiarazioni rese, della documentazione presentata nonché delle risultanze acquisite 
d’ufficio nell’ambito dell’attività di controllo - l’inesistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità 
di cui al D.Lgs. n. 39/2013, fermo restando che l’esito dell’istruttoria, conclusa in data 26 luglio 2023, 
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non solleva in alcun modo il dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 
445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci; 
 
TENUTO CONTO che il compenso dell’organo amministrativo delle società a controllo 
pubblico., è disciplinato dall’articolo 11, comma 6, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
recante: “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, di seguito TUSP, il quale 
stabilisce che: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni 
parlamentari competenti, per le società a controllo pubblico sono definiti indicatori dimensionali quantitativi 
e qualitativi al fine di individuare fino a cinque fasce per la classificazione delle suddette società. Per le società 
controllate dalle regioni o dagli enti locali, il decreto di cui al primo periodo è adottato previa intesa in 
Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Per ciascuna 
fascia è determinato, in proporzione, il limite dei compensi massimi al quale gli organi di dette società devono 
fare riferimento, secondo criteri oggettivi e trasparenti, per la determinazione del trattamento economico 
annuo onnicomprensivo da corrispondere agli amministratori, ai titolari e componenti degli organi di controllo, 
ai dirigenti e ai dipendenti, che non potrà comunque eccedere il limite massimo di euro 240.000 annui al 
lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, tenuto conto 
anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a controllo pubblico. Le 
stesse società verificano il rispetto del limite massimo del trattamento economico annuo onnicomprensivo 
dei propri amministratori e dipendenti fissato con il suddetto decreto. Sono in ogni caso fatte salve le 
disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti ai compensi inferiori a quelli previsti dal decreto 
di cui al presente comma. Il decreto stabilisce altresì i criteri di determinazione della parte variabile della 
remunerazione, commisurata ai risultati di bilancio raggiunti dalla società nel corso dell'esercizio precedente. 
In caso di risultati negativi attribuibili alla responsabilità dell'amministratore, la parte variabile non può essere 
corrisposta.”; 
 
TENUTO CONTO altresì che, ai sensi del successivo comma 7 dell’art. 11 del TUSP, “Fino 
all'emanazione del decreto di cui al comma 6 restano in vigore le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 4, 
secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, e successive modificazioni …”; 
 
PRESO ATTO che l’art. 4, comma 4, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modifiche e integrazioni, stabilisce che “A decorrere 
dal 1º gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli amministratori di tali società, ivi 
compresa la remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può superare l'80 per cento del costo 
complessivamente sostenuto nell'anno 2013.”; 
 
PRESO ATTO che il vincolo indicato dall’art. 4, comma 4, del D.L. n. 95/2012, in base a diverse 
deliberazioni delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e all’orientamento del 10 
giugno 2019 adottato dalla Struttura di monitoraggio e controllo delle partecipazioni pubbliche del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, si applica agli organi amministrativi di tutte le società a 
controllo pubblico, come definite dall’art. 2, comma 1, lett. m), del TUSP; 
 
RILEVATO che la Regione, ancor prima dell’approvazione del decreto-legge 90/2014 si è dotata 
di una propria disciplina in materia attraverso il regolamento regionale n. 12/2014, abrogato e 
sostituito dal regolamento regionale n. 18/2016, recante: “Classificazione delle società, direttamente o 
indirettamente controllate dalla regione, per fasce sulla base di indicatori dimensionali qualitativi e quantitativi 
e determinazione dei compensi dei componenti i consigli di amministrazione delle suddette società da 
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corrispondere ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma, del codice civile”, adottato in applicazione 
dell’articolo 23, comma 5, l.r. n. 4/2013 e modificato e integrato dal r.r. 30 aprile 2021 n. 9; 

ATTESO che in base agli articoli 2 del r.r. n. 18/2016, LAZIOcrea è classificabile nella fascia n. 2, 
alla quale corrisponde: 

- con riferimento all’art. 3 del succitato regolamento, un compenso massimo erogabile pari all’80% 
per cento del trattamento economico del Presidente della Regione per l’Amministratore unico o 
amministratore delegato, ovvero al Presidente, qualora lo stesso sia l’unico componente del 
consiglio di amministrazione al quale sono state attribuite deleghe;  

- con riferimento all’art. 3 bis del succitato regolamento, un trattamento economico massimo 
erogabile per i compensi dei componenti del consiglio di amministrazione che non siano investiti di 
particolari cariche, pari al 15% per cento del trattamento economico del Presidente della Regione; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1 della l.r. 4/2013, il trattamento economico mensile 
spettante al Presidente della Regione è pari ad euro 13.800,00 lordi; 

RICHIAMATI, altresì, il co. 5 dell’art. 3 ed il co. 2 dell’art. 3 bis del r.r. n. 18/2016, con cui si 
stabilisce che i succitati limiti si riferiscono “agli emolumenti in qualsiasi forma riconosciuti per il rapporto 
di amministrazione, ai sensi del terzo comma dell'articolo 2389 codice civile, compresi eventuali benefici non 
monetari, suscettibili di valutazione economica, esclusi i contributi previdenziali e assistenziali e gli oneri 
fiscali a carico della società”, ed inoltre,” In caso di stipula di coperture assicurative per polizze vita e 
infortuni, i premi assicurativi delle suddette polizze pagati dalle società ed i cui beneficiari sono gli 
amministratori, rientrano nell’ambito del limite massimo stabilito dall’assemblea dei soci; 

CONSIDERATO altresì che l’art. 4 bis del r.r. n. 18/2016 (così come modificato dal r.r. n. 9/2921), 
dispone che: 

- comma 1, “(…) fino all’emanazione del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze previsto 
l’articolo 11, comma 6, del medesimo decreto legislativo, il costo annuale sostenuto per i compensi degli 
amministratori delle società di cui all’articolo 1, ivi compresa la remunerazione di quelli investiti di 
particolari cariche, non può superare l'80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell'anno 
2013”; 

- comma 2, “In deroga a quanto stabilito dal comma 1, in considerazione dell’assenza del parametro di 
riferimento dell’annualità 2013, il costo annuale che Lazio Crea S.p.A. sostiene per i compensi degli 
amministratori non può superare il costo medio sostenuto negli esercizi 2019 e 2020.”;  

- comma 3,  “Fermo restando che il compenso massimo degli amministratori non può, in ogni caso, 
superare, ai sensi dell’ articolo 11, comma 6,  del D.lgs. n. 175/2016, il limite di euro 240.000 annui al 
lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, tenuto conto 
anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a controllo pubblico, 
ai fini di cui ai commi 1 e 2 si tiene conto dell’orientamento del 10 giugno 2019 adottato dalla Struttura 
di monitoraggio e controllo delle partecipazioni pubbliche del Ministero dell’Economia e delle Finanze ai 
sensi dell’art. 15, comma 2, del D.lgs. n. 175/2016”; 

TENUNTO CONTO, altresì, che il succitato articolo 4 bis, ed in particolare il comma 2, è stato 
introdotto con il r.r. n. 9/2021, seguendo una specifica indicazione fornita dalla Sezione di controllo 
del Lazio della Corte dei conti (Deliberazione n. 15/2021/VSG) su LAZIOcrea: “la Sezione invita la 
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Regione a formalizzare, con proprio atto amministrativo, il limite di spesa per l’organo amministrativo della 
Società ora in esame, da applicare sino all’introduzione del decreto MEF di cui all’art. 11, comma 6, del 
TUSP. La concreta individuazione del limite di spesa è riemessa alla discrezionalità del socio pubblico, da 
esercitare in conformità ai criteri elaborati dalla richiamata giurisprudenza contabile, in applicazione dei 
quali, si aggiunge, può ragionevolmente farsi riferimento anche al costo sostenuto dalla stessa LazioCrea 
negli ultimi esercizi, risultando lo stesso conforme al generale criterio di sobrietà e ragionevolezza, sempre 
in attesa dell’eventuale introduzione del decreto MEF previsto dall’art. 11, comma 6, del TUSP.”; 

PRESO ATTO che dalle risultanze contabili, con riferimento alla società in questione, il costo 
annuale massimo sostenibile per il compenso del consiglio di amministrazione è quantificato in euro 
159.937,82 (media 2019/2020), da intendersi in modo complessivo come unico saldo composto da 
diverse sotto voci di costo (retributive, fiscali, previdenziali, assistenziali ecc…); 

PRESO ATTO inoltre che, con la succitata nota n. 751013 del 7 luglio 2023, il Presidente della 
Regione ha fornito indicazioni in relazione ai compensi dei membri del nuovo Consiglio di 
Amministrazione della società LAZIOcrea S.p.A., prevedendo un compenso annuale di euro 
24.500,00 per il Presidente (dott. Buttarelli Marco) ed euro 22.000.00 per ciascuno degli altri 
componenti (avv. Laura Pastore, avv. Arnaldo Melaranci) del consiglio di amministrazione, per 
complessivi euro 68.500,00, da intendersi al lordo e omnicomprensivi, esclusi oneri di legge, 
precisando, altresì, che “Il Consiglio avrà facoltà di attribuire le deleghe secondo quanto stabilito dallo 
Statuto sociale e nel rispetto dei limiti sui compensi previsti dalla normativa vigente”; 

RITENUTO alla luce di quanto sopra indicato, di nominare quali componenti del consiglio di 
amministrazione di LAZIOcrea S.p.A.:  

 il dott. Marco Buttarelli, nato a OMISSIS il OMISSIS, in qualità di Presidente del consiglio di 
amministrazione;  

 l’avv. Laura Pastore, nata a OMISSIS il OMISSIS, in qualità di consigliere;  
 l’avv. Arnaldo Melaranci, nato a OMISSIS il OMISSIS, in qualità di consigliere; 

 
RITENUTO di riconoscere ai consiglieri sopra citati i seguenti compensi annuali lordi, 
omnicomprensivi, esclusi oneri di legge: 

 dott. Marco Buttarelli, Presidente del consiglio di amministrazione, euro 24.500,00; 
 avv. Laura Pastore, consigliere, euro 22.000,00; 
 avv. Arnaldo Melaranci, consigliere, euro 22.000,00;  

 
RITENUTO altresì di riconoscere per le eventuali deleghe che il consiglio di amministrazione, 
previa autorizzazione dell’assemblea dei soci, potrà conferire ai sensi dell’articolo 9, comma 2, dello 
statuto, un importo da modulare in relazione alle deleghe che in ogni caso dovrà mantenere il costo 
che la società sostiene per il compenso dell’intero consiglio di amministrazione entro il limite 
stabilito dall’art. 4 bis del r.r. n. 18/2016, pari ad euro 159.937,82;  
 
ATTESO che il compenso riconosciuto all’organo amministrativo di LAZIOcrea S.p.A. è posto a 
carico del bilancio della medesima società e, pertanto, alcuna spesa graverà sul bilancio della Regione; 
   
RITENUTO di determinare la durata dell’incarico in 3 (tre) esercizi sociali, con scadenza alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica e 
decorrenza dalla data di ricevimento da parte della società della comunicazione dell’atto di nomina;  
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VISTO l’articolo 14 (Nomina degli amministratori di società e di altri enti privati a partecipazione 
regionale) della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, recante “Misure integrative, correttive e di 
coordinamento in materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie”, laddove al comma 1 dispone 
che “qualora il Presidente della Regione provveda alla nomina di amministratori di società e di altri enti 
privati a partecipazione regionale, lo stesso ne informa la commissione consiliare competente in materia di 
bilancio, entro dieci giorni dalla nomina”; 
 
ATTESO che la nomina riveste carattere fiduciario;  
 

D E C R E T A 
 
per i motivi esposti in premessa, facenti parte integrante e sostanziale del presente decreto: 
 
- di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2449 del Codice civile e dell’art. 8.1 dello statuto 
societario, quali componenti del consiglio di amministrazione di LAZIOcrea S.p.A.: 

 il dott. Marco Buttarelli, nato a OMISSIS il OMISSIS, in qualità di Presidente del consiglio di 
amministrazione;  

 l’avv. Laura Pastore, nata a OMISSIS il OMISSIS, in qualità di consigliere;  
 l’avv. Arnaldo Melaranci, nato a OMISSIS il OMISSIS, in qualità di consigliere; 

- di riconoscere ai consiglieri sopra citati i seguenti compensi annuali lordi, omnicomprensivi, esclusi 
oneri di legge: 

 dott. Marco Buttarelli, Presidente del consiglio di amministrazione, euro 24.500,00; 
 avv. Laura Pastore, consigliere, euro 22.000,00; 
 avv. Arnaldo Melaranci, consigliere, euro 22.000,00;  

- di riconoscere per le eventuali deleghe che il consiglio di amministrazione, previa autorizzazione 
dell’assemblea dei soci, potrà conferire ai sensi dell’articolo 9, comma 2, dello statuto, un importo 
da modulare in relazione alle deleghe che in ogni caso dovrà mantenere il costo che la società 
sostiene per il compenso dell’intero consiglio di amministrazione entro il limite stabilito dall’art. 4 
bis del r.r. n. 18/2016, pari ad euro 159.937,82. 
- che la società monitori periodicamente il rispetto del sopra individuato limite previsto per il costo 
annuale dell’organo amministrativo, nonché degli ulteriori limiti al trattamento economico annuo 
omnicomprensivo individuati dalla vigente normativa nazionale e regionale nei confronti di chi riceve 
compensi a carico della finanza pubblica, fornendo - ai sensi dell’art. 4 del r.r. n. 18/2016 e dell’art. 
5 della Direttiva in ordine alle attività di indirizzo e controllo sulle società controllate dalla Regione, 
anche ai fini dell’esercizio del controllo analogo sulle società in house (D.G.R. n. 875/2022) - specifica 
illustrazione nella relazione sulla remunerazione allegata al bilancio di esercizio, sentito il collegio 
sindacale; 
- di stabilire la durata dell’incarico in 3 (tre) esercizi sociali, con scadenza alla data dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica e decorrenza dalla 
data di ricevimento da parte della società della comunicazione dell’atto di nomina. 
- che nel corso dell’incarico gli amministratori presentino annualmente una dichiarazione sulla 
insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013 alla società LAZIOcrea S.p.A., 
tenuta ad effettuare i necessari controlli. 
- di invitare la società ad adempiere agli obblighi pubblicazione previsti dall’articolo 14 del D.lgs. n. 
33/2013; 
 
Il compenso riconosciuto all’organo amministrativo di LAZIOcrea S.p.A. è posto a carico del bilancio 
della medesima società e, pertanto, alcuna spesa graverà sul bilancio della Regione. 
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Il presente decreto è trasmesso alla società e alla Commissione consiliare competente in materia di 
bilancio in applicazione dell’articolo 14, comma 1, della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, innanzi al giudice   
ordinario. 
 
Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 
della Regione Lazio. 
 
 

        Il Presidente 
                    Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 28 luglio 2023, n. T00148

Nomina del commissario straordinario presso la Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio.
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OGGETTO: Nomina del commissario straordinario presso la Fondazione Film Commission di 

Roma e del Lazio. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;   

VISTA la legge 14 novembre 2016, n. 220, “Disciplina del cinema e dell'audiovisivo” ed in 

particolare quanto previsto dall’art. 4 in relazione alle Film Commission regionali; 

VISTA la legge regionale 2 luglio 2020, n. 5, “Disposizioni in materia di cinema e audiovisivo” ed 

in particolare quanto previsto dall’art. 7 in merito alla partecipazione della Regione Lazio alla 

Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ed in particolare quanto previsto dall’art. 

11-ter in materia di enti strumentali regionali; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge n. 190 del 2012”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1,  "Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale. "; 

VISTA la legge regionale Agosto 2011, n. 12, “Disposizioni collegate alla legge di assestamento del 

bilancio 2011-2013”; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la legge regionale n.12 del 10 agosto 2016 ”Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della Regione” e in particolare quanto previsto dall’art.34 in materia di 

commissari di nomina regionale; 
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VISTO lo Statuto della Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio ed in particolare quanto 

previsto dagli articoli 9, 13, 14, 15 e 16; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto previsto dalle citate disposizioni del D.Lgs. 118/2011, della 

L.R. 5/2020 e dello Statuto della Fondazione, la Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio 

è qualificabile come ente privato strumentale controllato dalla Regione Lazio, anche in 

considerazione dei diritti di voto esercitabili da quest’ultima nel Consiglio Generale e del numero di 

componenti designabili ai fini della nomina nel Consiglio di Amministrazione.  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 34 della citata L.R. 12/2016, la Regione Lazio può disporre 

la nomina di commissari straordinari di enti pubblici regionali o di enti sui quali la Regione stessa 

esercita un potere di nomina, vigilanza o controllo, in particolare qualora sussistano situazioni idonee 

a pregiudicare il regolare funzionamento dell'ente e nel caso di organi decaduti, disciolti o comunque 

impossibilitati a svolgere regolarmente le proprie funzioni; 

VISTA e richiamata, anche ai fini della motivazione del presente atto, la Deliberazione di Giunta 

Regionale n.321 del 22/06/2023 avente ad oggetto: Commissariamento della Fondazione Film 

Commission di Roma e del Lazio ai sensi dell’art.34, comma 2, lettere a) e c), della Legge Regionale 

n.12/2016; 

DATO ATTO che con la medesima deliberazione la Giunta Regionale ha disposto, inoltre, che la 

nomina del commissario straordinario sarebbe avvenuta, con successivo Decreto del Presidente della 

Regione Lazio adottato ai sensi dell’art. 41 dello Statuto Regionale;  

 

RITENUTO necessario, pertanto, al fine di garantire l’operatività della Fondazione Film 

Commission di Roma e del Lazio, procedere alla nomina di un commissario straordinario per 

l’esercizio temporaneo delle funzioni previste, dallo Statuto della Fondazione, in capo al Presidente 

e al Consiglio di Amministrazione, fino alla nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione e 

comunque per un periodo di tempo non superiore ad un anno; 

ATTESO CHE la deliberazione di Giunta Regionale ha stabilito che l’incarico non comporta oneri 

a carico del bilancio regionale, in quanto lo stesso non comporta l’erogazione di compensi, gettoni o 

altri emolumenti, mentre ogni altro eventuale onere connesso all’espletamento delle funzioni 

derivanti dall’incarico sarà a carico della Fondazione; 

   

DATO ATTO che con la nota prot. n.799899 del 18/07/2023 il Presidente della Regione ha richiesto 

alla Direzione Cultura e Lazio Creativo di predisporre gli atti necessari alla nomina del commissario 

straordinario, individuato dal Presidente nella persona della Dott.ssa Maria Giuseppina Troccoli, 

soggetto dotato di adeguata capacità e competenza in materia;  

 

VISTE le possibili inconferibilità e incompatibilità di cui:  

- al citato D.Lgs. 39/2013; 

- all’articolo 356, comma 6, del citato R.R. 1/2002; 

- all’art. 1, commi 97 e 100, della citata L.R. 12/2011; 

- all’art. 2382 c.c. 

 

CONSIDERATO che la predetta dott.ssa Maria Giuseppina Troccoli ha fornito apposita 

dichiarazione sostitutiva, conservata agli atti della Direzione Cultura e Lazio Creativo, attestante: 
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- di essere disponibile alla nomina ed allo svolgimento del relativo incarico di commissario 

Straordinario della Fondazione Film Commission; 

- di non versare nelle fattispecie previste dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e successive 

modifiche ed integrazioni, applicabili in relazione alla tipologia di incarico da assumere; 

- di non versare nelle fattispecie previste dall’articolo 1, comma 97, della legge regionale 13 

agosto 2011, n. 12; 

- di non versare nella fattispecie di cui all’articolo 356, comma 6, del Regolamento regionale 

1/2002 s.m.i.; 

- di non trovarsi nelle situazioni di ineleggibilità e di decadenza di cui all’art. 2382 c.c.; 

- che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai fini dello 

svolgimento dell’incarico;  

- le cariche e gli incarichi svolti negli ultimi 2 anni; 

PRESO ATTO della circolare del Segretario generale prot. n. 310341 del 13 giugno 2016, avente ad 

oggetto “Conferimento di incarichi – controlli sulle dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità”; 

PRESO ATTO della nota del Segretario generale prot. n. 569929 del 15 novembre 2016, avente ad 

oggetto “Schemi di decreto del presidente – linee guida”; 

DATO ATTO che, ai sensi del D. Lgs. n. 39 del 2013, la Direzione Cultura e Lazio Creativo ha 

attivato le seguenti procedure per la verifica delle dichiarazioni rese dalla Dott.ssa Maria Giuseppina 

Troccoli: 

- è stata richiesta all’INPS la verifica nel casellario delle posizioni previdenziali attive e le 

informazioni concernenti l’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o privato 

(comprensive dell’indicazione dell’azienda/ente datore di lavoro); 

- è stato richiesto alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma, il certificato 

generale del casellario giudiziale e dei carichi pendenti; 

 

ACQUISITI, agli atti della succitata Direzione regionale, con riferimento al suddetto soggetto: 

- la visura dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, ottenuta in data 28/07/2023 

tramite il sito del Ministero dell’Interno; 

- la visura estratta in data 28/07/2023 dal sistema informativo delle Camere di commercio 

d’Italia - Registro delle Imprese - Archivio ufficiale della CCIAA ; 

- la nota dell’INPS -Direzione regionale Lazio-, protocollo regionale n. 834577 del 25/07/2023; 

- il certificato generale del casellario giudiziale e il certificato dei carichi pendenti trasmessi dal 

Ministero della Giustizia, protocollo regionale n. 846491 del 27/07/2023;    

 

CONSIDERATA la necessità di provvedere tempestivamente, al conferimento dell’incarico di 

commissario straordinario alla Dott.ssa Maria Giuseppina Troccoli, al fine di garantire la continuità 

delle funzioni istituzionali della Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio, ferma restando 

la nullità ed immediata decadenza dall’incarico, oltre alle ulteriori conseguenze di legge, nell’ipotesi 

in cui dovesse emergere la non veridicità delle dichiarazioni rilasciate; 

 

CONSIDERATO che, sulla base delle dichiarazioni sostitutive rese dall’interessato e della 

documentazione al momento ottenuta dai citati sistemi informativi  non emergono cause di 

inconferibilità, incompatibilità e di conflitto di interessi, anche potenziale, ai fini del conferimento 
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dell’incarico de quo alla Dott.ssa Maria Giuseppina Troccoli, fermo restando che l’esito 

dell’istruttoria non solleva in alcun modo il dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi dell’art. 

76 del DPR n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci;  

VISTI inoltre: 

- l’articolo 23-ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 “Disposizioni urgenti per la 

crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici”, convertito con modificazioni dalla 

legge 22 dicembre 2011, n.214; 

- gli art. 17 e 20 della Legge Regionale 28 giugno 2013, n. 4 “Disposizioni urgenti di 

adeguamento all'articolo 2 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della 

politica, nonché misure in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza 

dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

CONSIDERATO che “agli incarichi di commissario straordinario nominato per l’amministrazione 

temporanea di enti pubblici o per lo svolgimento di compiti specifici”, non si applica quanto disposto 

dall’articolo 5, comma 9, del decreto legge 95/2012, come chiarito dal Ministro per la semplificazione 

e la pubblica amministrazione con la circolare 6/2014 e confermato anche con la successiva circolare 

4/2015; 

 

DATO ATTO che competono alla Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio il rispetto 

degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 14 del citato D.Lgs. 33/2013 e quelli di trasmissione, 

alla Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo, degli atti e documenti necessari ai fini delle 

pubblicazioni, da parte della Regione Lazio, previste dall’art. 22 del medesimo decreto;  

DATO ATTO che il commissario straordinario resta in carica fino alla nomina del consiglio di 

amministrazione della Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio  e comunque per un periodo 

non superiore ad un anno dall’assunzione dell’incarico; 

DATO ATTO che il Curriculum vitae e la dichiarazione citata della Dott.ssa Maria Giuseppina 

Troccoli, sono conservate agli atti della Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo, unitamente 

agli ulteriori documenti in precedenza indicati; 

RITENUTO quindi, per i motivi di cui sopra, di procedere al conferimento dell’incarico di 

commissario straordinario della Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio alla Dott.ssa 

Maria Giuseppina Troccoli, ai fini della ordinaria e straordinaria amministrazione della Fondazione 

a decorrere dalla pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale e fino alla 

nomina del consiglio di amministrazione e comunque per un periodo non superiore ad un anno 

dall’assunzione dell’incarico; 

 

DECRETA 

per i motivi esposti in premessa, parte integrante e sostanziale del presente atto: 

1. nominare la Dott.ssa Maria Giuseppina Troccoli commissario straordinario della Fondazione 

Film Commission di Roma e del Lazio ai sensi dell’articolo 34, comma 2 lettere a) e c), della 

L.R. 12/2016, per l’esercizio temporaneo delle funzioni previste, dallo Statuto della 

Fondazione, in capo al Presidente e al Consiglio di Amministrazione, fino alla nomina del 
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nuovo Consiglio di Amministrazione e comunque per un periodo di tempo non superiore ad 

un anno; 

2. che l’incarico decorre dalla data di pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale 

Regionale; 

3. che l’incarico non comporta oneri a carico del bilancio regionale, in quanto lo stesso non 

comporta l’erogazione di compensi, gettoni o altri emolumenti, mentre ogni altro eventuale 

onere connesso all’espletamento delle funzioni derivanti dall’incarico sarà a carico della 

Fondazione. 

Il presente decreto è notificato alla Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio nonché, ai 

sensi dell’art. 34 comma 6 della L.R. 12/2016, comunicato al Consiglio Regionale. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ferme restando le 

ulteriori pubblicazioni previste dalle norme vigenti in materia.     

 

IL PRESIDENTE 

 Francesco Rocca   
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Regione Lazio
Decisione

Decisione 27 luglio 2023, n. DEC20

Adozione della Relazione informativa annuale della Giunta al Consiglio regionale anno 2022, ai sensi degli
articoli 10 e 11 della legge regionale del 9 febbraio 2015, n. 1, recante "Disposizioni sulla partecipazione alla
formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea e sulle attività di rilievo
internazionale della Regione Lazio"
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OGGETTO: Adozione della “Relazione informativa annuale della Giunta al Consiglio regionale – 

anno 2022”, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge regionale del 9 febbraio 2015, n. 1, recante 

“Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche 

dell’Unione europea e sulle attività di rilievo internazionale della Regione Lazio”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità 

Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

VISTO lo “Statuto della Regione Lazio” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive 

modificazioni, che stabilisce come “l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge 

ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale del 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macro aggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
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ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa"; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 

formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge regionale 9 febbraio 2015, n. 1 “Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e 

attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea e sulle attività di rilievo 

internazionale della Regione Lazio” e successive modificazioni e integrazioni; 

CONSIDERATO che l’art. 11 della suddetta legge regionale n.1/2015 dispone che annualmente la 

Giunta regionale trasmette al Consiglio regionale una relazione informativa sull’esercizio delle 

proprie funzioni nell’ambito della partecipazione della Regione alla formazione e all’attuazione delle 

politiche dell’Unione europea; 

VISTO il regolamento regionale 22 luglio 2022, n. 8, concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, come modificato dal r.r. 7 novembre 2022 n. 17 e, in 

particolare, gli articoli 4 e 6 che riorganizzano, introducendo una nuova declaratoria di funzioni, la 

Direzione regionale “Programmazione economica”, stabilendo l’entrata in vigore delle stesse a 

decorrere dal 1° febbraio 2023;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 gennaio 2023 n. 8 “Conferimento dell'incarico di 

Direttore della Direzione regionale "Programmazione Economica" ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”, con la quale è stato 

conferito al dott. Paolo Iannini l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Programmazione 

Economica” a decorrere dal 1° febbraio 2023; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G01639 del 9 febbraio 2023 con il quale è stato conferito alla 

dott.ssa Valeria Raffaele l’incarico di Dirigente ad interim dell'Area “Affari Europei e Ufficio 

Europa” della Direzione regionale “Programmazione economica”; 

VISTA la “Relazione informativa annuale della Giunta al Consiglio regionale – anno 2022”, 

predisposta dalla Direzione regionale Programmazione economica, allegata alla presente decisione 

quale parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO, pertanto, di adottare la predetta Relazione informativa e di trasmetterla al Consiglio 

regionale ai sensi di legge; 

DATO ATTO che la presente decisione non comporta oneri per il bilancio regionale; 

 

DECIDE 
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per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate 

 

 di adottare l’allegata “Relazione informativa annuale della Giunta al Consiglio regionale - anno 

2022” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente decisione; 

 di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio regionale del Lazio, ai sensi dell’art. 11, 

della legge regionale 9 febbraio 2015, n. 1. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 395

Approvazione Schema di Accordo tra la Regione Lazio e il Comitato regionale per le Comunicazioni della
Regione Lazio (Co.re.com.) per l'avvio della sperimentazione in Media Education e l'istituzione del Patentino
Digitale nelle scuole del Lazio.
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Oggetto: Approvazione Schema di Accordo tra la Regione Lazio e il Comitato regionale per le 

Comunicazioni della Regione Lazio (Co.re.com.) per l’avvio della sperimentazione in Media 

Education e l’istituzione del Patentino Digitale nelle scuole del Lazio. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito; 

 

VISTA la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea proclamata il 7 dicembre 2000; 
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 - Testo Unico delle disposizioni legislative in 

materia di istruzione; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 - Regolamento recante norme 

in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 

59; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 63 - Effettività del diritto allo studio attraverso la 

definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle 

condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a 

norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 1992, n. 29 – Norme per l’attuazione del diritto allo studio – e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 28 ottobre 2016, n. 13 - Disposizioni di riordino in materia di 

informazione e comunicazione – e in particolare gli articoli 11-27; 

 

VISTA la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza del 20 

novembre 1989, ratificata dall’Italia con la Legge 27 maggio 1991, n. 176 - e in particolare gli 

articoli 2, 12, 13, 19, 28 che sanciscono rispettivamente il diritto dei minorenni alla non 

discriminazione, alla partecipazione, alla libertà di espressione, alla protezione da ogni forma di 

abuso, violenza e sfruttamento e all’educazione; 

 

VISTA la Convenzione Europea sull'esercizio dei diritti del fanciullo del 25 gennaio 1996, ratificata 

in Italia con la Legge 20 marzo 2003, n. 77; 
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VISTA la Decisione n. 1351/2008/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 

2008 relativa a un programma comunitario pluriennale per la protezione dei bambini che usano 

Internet e altre tecnologie di comunicazione; 

 

VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71 - Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo; 

 

VISTA la Legge regionale 24 marzo 2016, n. 2 - Disciplina degli interventi per la prevenzione e il 

contrasto del fenomeno del bullismo; 

 

VISTE il Decreto Ministeriale 13 gennaio 2021, n. 18 - Linee di Orientamento per la prevenzione e 

il contrasto del Bullismo e il Cyberbullismo; 

 

PREMESSO che 

- la Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza riconosce per la prima volta 

espressamente i bambini, le bambine e gli adolescenti titolari di diritti civili, sociali, politici, 

culturali ed economici;  

- la Convenzione Europea sull'esercizio dei diritti dei minori facilita l’esercizio e l’azionabilità dei 

diritti dei minori in modo che possano, essi stessi direttamente o tramite altre persone od organi, 

essere informati dei procedimenti che li riguardano e autorizzati a parteciparvi dinanzi all’autorità 

giudiziaria;  

- con la Decisione 1351/2008/CE il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato un 

programma comunitario pluriennale per la protezione dei bambini che usano internet e altre 

tecnologie di comunicazione che prevede la definizione di una serie di azioni strategiche per 

favorire un uso consapevole, sicuro e responsabile di internet tra i più giovani;  

- l’Europa, attraverso il programma comunitario denominato “Safer Internet” e il successivo 

programma “Connecting Europe Facility”, si propone di incentivare l'utilizzo sicuro di internet 

nonché delle nuove tecnologie on line con particolare attenzione ai bambini e invita tutti i Paesi 

membri ad attuare una serie di progetti mirati all’educazione per l’utilizzo corretto della rete;  

- la Legge 29 maggio 2017, n. 71 (Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto 

del fenomeno del cyberbullismo) si pone l'obiettivo di contrastare il fenomeno del cyberbullismo in 

tutte le sue manifestazioni con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione, tutela 

ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione di vittime sia in quella di 

responsabili di illeciti, assicurando l’attuazione degli interventi senza distinzione di età nell’ambito 

delle istituzioni scolastiche;  

- la Legge regionale 24 marzo 2016, n. 2 disciplina gli interventi regionali in materia di prevenzione 

e contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo; 

CONSIDERATO che la Legge regionale 28 ottobre 2016, n. 13, al Capo V, articoli 11 - 27, 

istituisce il Comitato regionale per le comunicazioni (Co.re.com.); 

 

CONSIDERATO che in base alle suddette norme il Comitato regionale per le comunicazioni 

(Co.re.com.) esercita le funzioni c.d. “proprie”, attribuite dalla Regione e le funzioni “delegate” 

attribuite dall’Autorità per le Garanzie nelle telecomunicazioni (AGCOM), fra le quali, in materia 

di minori vi è: 

- la tutela e garanzia dell’utenza, con particolare riferimento ai minori, attraverso iniziative di 

studio, analisi ed educazione all’utilizzo dei media tradizionali e dei nuovi media, nel rispetto degli 

indirizzi stabiliti dall’Autorità per le Garanzie nelle telecomunicazioni e dalle Istituzioni competenti 
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in materia, anche in attuazione di protocolli d’intesa per la migliore tutela decentrata dei minori sul 

territorio nazionale;   

- la vigilanza sul rispetto delle norme in materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale 

mediante il monitoraggio delle trasmissioni dell’emittenza locale privata e della concessionaria 

pubblica per l’ambito di diffusione regionale, con particolare riferimento agli obblighi in materia di 

programmazione, anche a tutela delle minoranze linguistiche e dei minori, pubblicità e contenuti 

radiotelevisivi previsti dal Testo unico per la fornitura di servizi di media audiovisivi -TUSMA, 

come integrato dai Regolamenti attuativi dell’Autorità; 

 

TENUTO CONTO che il Co.re.com. in data 21 dicembre 2021 ha sottoscritto un Protocollo con la 

Garante dell’infanzia e dell’adolescenza al fine di collaborare nell’ambito di iniziative e progetti 

volti a sostenere i minori nell’uso consapevole e corretto delle nuove tecnologie nel campo della 

telecomunicazione, della lotta al cyberbullismo, al porn revenge ed all’hate speech, con il 

coinvolgimento delle Scuole, degli Enti locali e delle Asl; 

 

EVIDENZIATO che il Co.re.com. nell’esercizio delle funzioni attribuite può realizzare progetti 

specificamente dedicati a minori volti ad accrescere un uso consapevole dei nuovi strumenti di 

comunicazione a tutela della reputazione, della dignità ed identità digitale e a potenziare la lotta al 

cyberbullismo, all’hate speech ed al revenge porn; 

 

EVIDENZIATO, inoltre, che a tal fine il Co.re.com. collabora con tutte le Istituzioni che 

interagiscono con i minori, quali le Scuole, le Asl, i Comuni, la Polizia postale e con le figure 

professionali di riferimento, quali gli psicologi, e le altre figure di protezione dei minori; 

 

CONSIDERATO che dalla rilevazione del Sistema di Sorveglianza HBSC Italia 2018 (Health 

Behaviour in School-aged Children) condotta su un campione di 58.976 minori è emerso che i 

fenomeni del bullismo e del cyberbullismo sono aumentati considerevolmente negli ultimi anni e 

hanno interessato soprattutto i giovani e si prevede che con la prossima rilevazione in corso di 

pubblicazione i dati sui fenomeni risulteranno in grave peggioramento a causa della pandemia;  

 

CONSIDERATO che è obiettivo prioritario della Regione Lazio garantire l'esercizio del diritto allo 

studio in tutto il territorio regionale rimuovendo i fattori di emarginazione sociale, culturale ed 

economica ivi presenti; 

 

CONSIDERATO, in particolare, che la Regione Lazio a tale scopo promuove e sostiene azioni di 

prevenzione e contrasto del fenomeno del bullismo, in tutte le sue diverse manifestazioni, compreso 

il cyberbullismo, al fine di tutelare la crescita educativa, sociale e psicologica dei minori, 

valorizzare il benessere tra pari e prevenire il rischio nell’età dell’infanzia e dell’adolescenza. 

VALUTATO opportuno, pertanto, promuovere e sostenere campagne di sensibilizzazione ed 

informazione sul fenomeno del bullismo rivolte agli insegnanti, agli educatori, agli studenti e alle 

loro famiglie, con una particolare attenzione al coinvolgimento e alla partecipazione dei genitori 

appartenenti alle fasce sociali più deboli e a rischio; 

 

VISTO lo Schema di Accordo di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale 

della presente deliberazione, con cui la Regione Lazio e il Comitato regionale per le Comunicazioni 

della Regione Lazio (Co.re.com.) s’impegnano a collaborare all’avvio della sperimentazione in 

Media Education e all’istituzione del Patentino Digitale nelle scuole del Lazio; 
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PRESO ATTO che l’attuazione delle attività progettuali implica il trattamento di dati personali di 

cui è Titolare Co.re.com. che svolgerà il trattamento ai sensi di quanto previsto dal Regolamento 

(UE) 2016/679; 

 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DELIBERA 

per quanto sopra esposto, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

- di approvare lo Schema di Accordo di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione, con cui la Regione Lazio e il Comitato regionale per le 

Comunicazioni della Regione Lazio (Co.re.com.) s’impegnano a collaborare all’avvio della 

sperimentazione in Media Education e all’istituzione del Patentino Digitale nelle scuole del Lazio. 

 

L’Accordo sarà sottoscritto dal Presidente o da un suo delegato.  

 

La Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione provvederà a porre in 

essere tutti gli adempimenti necessari e conseguenti all’attuazione della presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it. 
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Allegato A 

 

ACCORDO PER L’AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE IN MEDIA EDUCATION E 

L’ISTITUZIONE DEL PATENTINO DIGITALE 

 

La Regione Lazio – Assessorato al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito – 

con sede legale in via Cristoforo Colombo, 212 – 00145 Roma, codice fiscale 80143490581, 

rappresentata da…………………………………………………  

e 

Il Comitato regionale per le Comunicazioni della Regione Lazio (CO.RE.COM.) con sede in Via 

Lucrezio Caro, 67 - 00195 Roma, rappresentato da ………………………………………… 

di seguito denominati “parti”;  

PREMESSO CHE 

- la Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (Convention on the Rights of the 

Child), approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989 e ratificata 

dall’Italia con Legge 27 maggio 1991, n. 176, riconosce, per la prima volta espressamente, che anche 

i bambini, le bambine e gli adolescenti sono titolari di diritti civili, sociali, politici, culturali ed 

economici;  

- la Convenzione Europea sull'esercizio dei diritti dei minori, firmata a Strasburgo il 25 Gennaio 1996, 

ratificata con Legge 20 marzo 2003, n. 77 ed entrata in vigore in Italia il 1 Novembre 2003, ha lo 

scopo di promuovere, nell'interesse superiore dei minori, i loro diritti, concedere loro diritti azionabili 

e facilitarne l'esercizio facendo in modo che possano, essi stessi o tramite altre persone od organi, 

essere informati e autorizzati a partecipare ai procedimenti che li riguardano dinanzi ad un'autorità 

giudiziaria;  

- la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, proclamata dai presidenti del Parlamento 

europeo, della Commissione europea e del Consiglio dei ministri il 7 dicembre 2000, all’articolo 21 

(“Non discriminazione”) afferma il divieto di qualsiasi forma di discriminazione fondata, in 

particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche 

genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra 

natura, l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o 

l'orientamento sessuale; 

- con la Decisione 1351/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 è 

stato emanato un programma comunitario pluriennale per la protezione dei bambini che usano internet 

e altre tecnologie di comunicazione che prevede la definizione di una serie di azioni strategiche per 

favorire un uso consapevole, sicuro e responsabile di internet tra i più giovani;  

- l’Europa, attraverso il programma comunitario denominato “Safer Internet” e il successivo 

programma “Connecting Europe Facility” - che prosegue il lavoro avviato dalla Commissione 

europea con il precedente “Safer internet” - si propone di incentivare l'utilizzo sicuro di internet 

nonché delle nuove tecnologie on-line con particolare attenzione ai bambini e invita tutti i Paesi 

membri ad attuare una serie di progetti mirati all’educazione per l’utilizzo corretto della rete;  
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- la Costituzione della Repubblica italiana, all’articolo 2, riconosce e garantisce i diritti inviolabili 

dell’uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità e, all’articolo 

3, afferma il principio di uguaglianza formale e sostanziale; 

- la Legge 29 maggio 2017, n. 71 (“Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto 

del fenomeno del cyberbullismo”) si pone l'obiettivo di contrastare il fenomeno del cyberbullismo in 

tutte le sue manifestazioni con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione, tutela 

ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione di vittime sia in quella di 

responsabili di illeciti, assicurando l’attuazione degli interventi senza distinzione di età nell’ambito 

delle istituzioni scolastiche;  

- la Legge regionale 24 marzo 2016, n. 2 disciplina gli interventi regionali in materia di prevenzione 

e contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo; 

- la Legge regionale 28 ottobre 2016, n. 13, al Capo V, articoli 11 - 27, istituisce il Comitato regionale 

per le comunicazioni (Co.re.com.) e ne individua le funzioni distinguendo le funzioni c.d. “proprie”, 

attribuite dalla Regione e le funzioni “delegate” attribuite dall’Autorità per le Garanzie nelle 

telecomunicazioni (AGCOM), fra le quali, in materia di minori vi è: 

• la tutela e garanzia dell’utenza, con particolare riferimento ai minori, attraverso iniziative di 

studio, analisi ed educazione all’utilizzo dei media tradizionali e dei nuovi media, nel rispetto 

degli indirizzi stabiliti dall’Autorità per le Garanzie nelle telecomunicazioni e dalle Istituzioni 

competenti in materia, anche in attuazione di protocolli d’intesa per la migliore tutela decentrata 

dei minori sul territorio nazionale;   

• la vigilanza sul rispetto delle norme in materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale 

mediante il monitoraggio delle trasmissioni dell’emittenza locale privata e della concessionaria 

pubblica per l’ambito di diffusione regionale, con particolare riferimento agli obblighi in materia 

di programmazione, anche a tutela delle minoranze linguistiche e dei minori, pubblicità e 

contenuti radiotelevisivi previsti dal Testo unico per la fornitura di servizi di media audiovisivi -

TUSMA, come integrato dai Regolamenti attuativi dell’Autorità; 

- il Co.re.com. nell’esercizio delle funzioni attribuite, fra l’altro, può porre in essere progetti 

specificamente dedicati a minori volti ad accrescere un uso consapevole dei nuovi strumenti di 

comunicazione a tutela della reputazione, della dignità ed identità digitale e a potenziare la lotta al 

cyberbullismo, all’hate speech ed al revenge porn. A tal fine il Co.re.com. collabora con tutte le 

Istituzioni che interagiscono con i minori, quali le Scuole, le Asl, i Comuni, la Polizia postale e con 

le figure professionali di riferimento, quali gli psicologi, e le altre figure di protezione dei minori; 

- il Co.re.com. in data 21 dicembre 2021 ha sottoscritto un Protocollo con la Garante dell’infanzia e 

dell’adolescenza al fine di collaborare nell’ambito di iniziative e progetti volti a sostenere i minori 

nell’uso consapevole e corretto delle nuove tecnologie nel campo della telecomunicazione, della lotta 

al cyberbullismo, al porn revenge ed all’hate speech, con il coinvolgimento delle Scuole, degli Enti 

locali e delle Asl; 

ATTESO CHE 

- il D.P.R. 275/99 agli artt. 6, 8 e 11 regolamenta l’autonomia didattica e organizzativa, di ricerca, 

sperimentazione e sviluppo delle istituzioni scolastiche, anche in rete, mediante il riconoscimento da 

parte del Ministero dell’istruzione e del merito di iniziative innovative delle singole Istituzioni 

scolastiche riguardanti gli ordinamenti degli studi quali disciplinati ai sensi del richiamato articolo 8; 
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- l’aggiornamento 2021 delle linee guida per la prevenzione e il contrasto del bullismo e 

cyberbullismo (Decreto ministeriale 13 gennaio 2021, n. 18) consente a dirigenti, docenti ed operatori 

scolastici di comprendere, ridurre e contrastare, grazie a strumenti di comprovata evidenza scientifica, 

i fenomeni negativi che colpiscono bambine e bambini, ragazze e ragazzi; 

 

CONSIDERATO CHE 

- dalla rilevazione del Sistema di Sorveglianza HBSC Italia 2018 (Health Behaviour in School-aged 

Children) condotta su un campione di 58.976 minori è emerso che i fenomeni del bullismo e del 

cyberbullismo sono aumentati considerevolmente negli ultimi anni e hanno interessato soprattutto i 

giovani e si prevede che con la prossima rilevazione in corso di pubblicazione i dati sui fenomeni 

risulteranno in grave peggioramento a causa della pandemia;  

- occorre, dunque, rafforzare le azioni di prevenzione e di tutela dei minori nell’utilizzo dei media e 

dei new media e nella navigazione in Rete con il coinvolgimento di tutti i soggetti istituzionali 

interessati al fine di sviluppare un piano integrato di azioni e attuare interventi sul territorio che 

promuovano la conoscenza, la prevenzione e il contrasto del fenomeno;  

- la complessità della materia richiede un approccio multidisciplinare, dovendo essere affrontata da 

una pluralità di soggetti aventi competenze differenti al fine di coordinare gli interventi in un'ottica 

di gestione condivisa attraverso una rete di istituzioni e soggetti;  

- l’Assessorato della Regione Lazio al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito 

promuove e sostiene la realizzazione di progetti di ampliamento dell’offerta formativa da realizzarsi 

nelle scuole del proprio territorio. L’assessorato partecipa a gruppi di lavoro interistituzionali, con il 

fine di promuovere attività rivolte agli studenti e percorsi formativi per i docenti, su ambiti tematici, 

quali: l’educazione alla salute, alla cittadinanza, al rispetto reciproco, all’inclusione, alla promozione 

della cultura della legalità, della parità e al superamento delle discriminazioni;  

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

CAPO I 

(Finalità e oggetto dell’Accordo) 

 

Articolo 1 

(Finalità e oggetto dell’Accordo) 

 

1. Le Parti, con il presente accordo, intendono sviluppare la più ampia collaborazione al fine di 

promuovere ed avviare, in via sperimentale su base volontaria e nell’ambito dell’autonomia didattica 

ed organizzativa delle singole Istituzioni scolastiche, l’introduzione dell’insegnamento della media 

education nelle classi IV e V delle Scuole primarie della Regione Lazio, come specificato 

nell’allegato I che forma parte integrante del presente Accordo. Tale sperimentazione avverrà nel 

pieno rispetto delle competenze specifiche del Ministero dell’istruzione e del merito e delle singole 

Autonomie scolastiche. 

 

2. Le Parti, con il presente accordo, intendono altresì promuovere ed avviare un percorso di 

informazione e formazione dall’alta valenza educativa e formativa per gli studenti della Scuola 

secondaria di primo grado, al fine di fornire gli strumenti e le conoscenze necessarie per l’utilizzo 

consapevole e responsabile dei dispositivi digitali, per l’accesso e la navigazione in Rete, per lo 
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sviluppo dei temi della cittadinanza digitale, con il coinvolgimento attivo degli insegnanti e degli 

adulti responsabili, mediante l’istituzione a livello regionale del c.d. “Pa.Di. - Patentino digitale”, 

come specificato nell’allegato II che forma parte integrante del presente Accordo. 

La partecipazione al progetto del c.d. “Pa.Di. - Patentino digitale” potrà essere estesa dalle parti a 

tutti gli Istituti scolastici della Regione Lazio che intenderanno aderirvi su base volontaria. 

 

Articolo 2 

(Modalità di attuazione) 

 

1. Il Co.re.com. Lazio e la Regione Lazio collaboreranno al fine di promuovere e supervisionare 

l’attuazione della sperimentazione della media education nella Scuola primaria di cui all’allegato I, 

nonché l’attuazione del Patentino digitale nella Regione Lazio, di cui all’allegato II.  

 

2. Resta in capo ai singoli Dirigenti scolastici la gestione dei casi di bullismo e di cyberbullismo 

all’interno degli Istituti scolastici di titolarità o di reggenza, nel rispetto delle norme sovraordinate e 

delle procedure stabilite dalla Legge, nonché di quanto stabilito dalle linee di orientamento 

ministeriali per la prevenzione ed il contrasto del bullismo e del cyberbullismo di cui al D.M. n. 

18/2021. 

Articolo 3 

(Attività di approfondimento e di ricerca) 

 

1. Le parti adotteranno linee guida, best practices o vademecum per la diffusione dei risultati della 

ricerca dell’Osservatorio istituito presso il Corecom Lazio ai sensi del comma 2 dell’art. 21 bis della 

legge regionale n. 13 del 2016, della cultura della legalità, dell’uso consapevole delle nuove 

tecnologie, della navigazione sicura e del contrasto al fenomeno del cyberbullismo e delle sfide 

pericolose. 

2. Le parti si impegnano a trattare i dati personali eventualmente acquisiti durante lo svolgimento 

delle attività dedotte nel presente accordo esclusivamente in forma anonima ed aggregata e solo per 

le finalità ad esso connesse, nell’osservanza delle norme e dei principi fissati nel Reg. (UE) n. 

679/2016 e nel D. Lgs. 30/06/2003 n. 196 come modificato con D. Lgs. 10/08/2018 n. 101. 

3. I dati di cui al comma 2) forniti dalle parti saranno trattati per le finalità del presente accordo, nel 

rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, adeguatezza, pertinenza e necessità di cui 

all’art.5, paragrafo 1 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR). Il conferimento 

di tali dati tra le parti è obbligatorio al fine di adempiere a tutti gli obblighi di contratto comunque 

connessi all’esecuzione del rapporto instaurato con il presente atto. 

4. I dati acquisiti nel corso delle attività di ricerca svolte in attuazione del presente accordo, nonché i 

risultati delle medesime attività sono resi disponibili, senza oneri o necessità di ulteriore preventiva 

autorizzazione, ai soggetti sottoscrittori per le iniziative di sensibilizzazione e di informazione sui 

temi connessi al cyberbullismo, fermo restando per i soggetti estranei al tavolo la possibilità di 

giovarsi dei risultati della ricerca senza fini di lucro salvo in ogni caso quanto disposto dalla normativa 

vigente in materia di proprietà intellettuale.  

5. I sottoscrittori si impegnano a non sfruttare economicamente i risultati della ricerca, nel rispetto 

dei diritti di proprietà delle parti nonché a rispettare tutti i diritti di proprietà intellettuale.  
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CAPO II 

(Impegni delle Parti) 

 

Articolo 4 

(Impegni del CO.RE.COM.) 

1. Il Co.re.com. si impegna a:  

a) esercitare funzioni di coordinamento per le attività di cui ai precedenti articoli 1, 2 e 3, anche 

proponendo iniziative e ricerche all’Osservatorio di cui al precedente art. 3 ed acquisendo 

informazioni, raccogliendo e aggiornando tempestivamente dati statistici, elaborando studi, analisi e 

ricerche, anche al fine di fornire tali dati agli organi competenti alla programmazione degli interventi 

in materia;  

b) promuovere attività formative nelle materie oggetto del presente Accordo diffondendo e 

sviluppando la cultura della navigazione consapevole in Rete e, in generale, il corretto utilizzo dei 

mezzi di comunicazione elettronica a mezzo specifici accordi attuativi con partner qualificati di 

elevato livello tecnico scientifico.  

Articolo 5 

(Impegni della Regione Lazio) 

 

1. L’Assessorato della Regione Lazio al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito 

s’impegna a promuovere e sostenere interventi di ricerca e di formazione ed a promuovere nelle 

scuole di riferimento le attività di cui al presente Accordo, nonché specifiche iniziative di formazione 

del personale docente. 

 

Art. 6 

(Durata ed oneri) 

 

1. Il presente Accordo non prevede oneri finanziari a carico delle Parti, ha durata triennale, decorrente 

dalla sottoscrizione e potrà essere rinnovato alla scadenza. 

 

Articolo 7 

 (Trattamento dei dati personali) 

 

I dati personali forniti e raccolti in conseguenza della sottoscrizione del presente Accordo sono 

considerati strettamente riservati e sono trattati esclusivamente per le finalità ivi indicate e in 

conformità a quanto previsto dal regolamento UE 2016/679, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) e al codice in materia 

di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato 

e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101.  
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ALLEGATO I 

PROGETTO 

“AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE IN MEDIA EDUCATION NELLA SCUOLA 

PRIMARIA”. 

Il Co.re.com. Lazio e l’Assessorato della Regione Lazio al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, 

Ricerca, Merito avviano percorsi condivisi per la strutturazione ed attuazione: 

- di una sperimentazione curricolare pluriennale in media education destinata agli alunni delle classi 

quarte e quinte delle Scuole primarie della Regione Lazio (nell’ambito dell’autonomia didattica e 

organizzativa, di ricerca, sperimentazione e sviluppo di cui al D.P.R. 275/1999). 

Tale sperimentazione verrà avviata a partire dall’anno scolastico 2023/24 con l’introduzione 

dell’insegnamento di un’ora settimanale curricolare di media education avvalendosi, per il primo 

anno di sperimentazione e nelle more della necessaria autorizzazione ministeriale, della quota di 

flessibilità di cui all’art. 8 del D.P.R. 275/1999,  

L’obiettivo prioritario del progetto sarà quello di strutturare un valido percorso di conoscenza e di 

consapevolezza sull’utilizzo della Rete, delle sue opportunità e dei suoi rischi, consentendo l’utilizzo 

sicuro degli strumenti digitali da parte della cosiddetta “Generazione Alfa”. A tal fine, l’insegnamento 

della Media Education, nella fase di avvio della sperimentazione relativa all’a. s. 2023/24, potrà 

concretizzarsi in una specifica curvatura del curricolo di Educazione Civica di cui alla Legge 20 

agosto 2019, n. 92 da parte degli Istituti con cui il Co.re.com. avvierà il progetto;  

 

- al fine assicurare la formazione specifica dei docenti coinvolti nella sperimentazione (almeno due 

per Istituto), è prevista la co-progettazione e l’attuazione di un percorso di formazione sperimentale 

ai fini dell’insegnamento della media education, curato dal Co.re.com. e dai soggetti di cui all’art. 4 

comma a) dell’accordo attraverso la supervisione scientifica del Ministero dell’istruzione e del 

merito, delle Università e della Regione Lazio. 

La sperimentazione si articolerà nelle seguenti fasi: 

Fase 1 – PROGETTAZIONE, FORMAZIONE E ONBOARDING  

(anno scolastico 2023/24) 

 

➢ Progettazione dei percorsi di formazione per il personale docente; 

➢ Avvio delle attività di introduzione alla disciplina media education, mediante il 

coinvolgimento di esperti del settore, in collaborazione con i docenti sperimentatori per la 

realizzazione delle prime attività formative in classe, attraverso una metodologia 

laboratoriale; 

➢ Avvio dei percorsi di formazione per il personale docente in collaborazione con le università; 

➢ Monitoraggio e supporto da parte dei dirigenti tecnici presso l’U.S.R. Lazio. 

 

Fase 2 - SPERIMENTAZIONE  

(anno scolastico 2024/2025) 

 

➢ Previa autorizzazione ministeriale, avvio del progetto di sperimentazione curricolare di cui 

all’art. 11 del D.P.R. 275/1999; 

➢ Elaborazione condivisa del nuovo piano di studi, delle rubriche di valutazione in itinere e 

finale, della progettazione didattico - educativa su base biennale (IV - V primaria), anche in 

una prospettiva di ampliamento in verticale; 
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➢ Monitoraggio in itinere delle attività di insegnamento proposte e svolte, sempre mediante il 

coordinamento della rete in collaborazione con gli Enti autonomi partner, il Ministero 

dell’istruzione e del merito, la regione Lazio e l’U.S.R. Lazio e le università; 

➢ Primo monitoraggio degli indici rilevati rispetto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 

dispersione scolastica e fenomeni collegati, mediante analisi comparativa del gruppo studio e 

del gruppo di controllo (campione statistico di almeno 1650 alunni per gruppo studio e di 

controllo, su un campione statistico di alunni IV e V primaria e SSI di almeno 13.000 alunni 

della regione Lazio). 

 

Fase 3 - RICONDUZIONE AD ORDINAMENTO, DISSEMINAZIONE  

(anno scolastico 2025/26) 

 

➢ Implementazione di percorsi formativi riconosciuti dal Ministero dell’istruzione e del merito 

in media education per il personale docente; 

➢ Riconduzione ad ordinamento della sperimentazione nella scuola primaria; 

➢ Diffusione degli esiti, valutazione delle ricadute positive sugli apprendimenti e sulle condotte 

a rischio; 

➢ Avvio della sperimentazione curricolare nella Scuola secondaria di primo grado. 

 

Saranno tenuti, a partire dall’a. s. 2023/24 laboratori didattici in collaborazione con esperti del settore 

rivolti alle classi IV – V primaria in cui sarà attivata la sperimentazione:  

        Durata: 

Moduli da 1 ora con cadenza settimanale per una durata di 3 mesi, per un totale di 12 lezioni.  

Ogni modulo sarà sviluppato in due lezioni da psicologi e esperti della comunicazione digitale.  

- “Condividi usando il buon senso”, che vuole dare un supporto all’acquisizione di 

maggiore consapevolezza dei rischi connessi all’ utilizzo delle nuove tecnologie e al 

rispetto della privacy; 

- “Impara a distinguere il vero dal falso”, che analizza i contenuti attendibili e incoraggia 

il dialogo tra insegnanti e studenti nel riconoscimento di eventuali situazioni rischiose 

come le amicizie virtuali; 

- “Custodisci le tue informazioni personali”, per aiutare i docenti ad acquisire 

consapevolezza circa i rischi legati alla Rete, accrescere le conoscenze in merito alla 

costruzione di password efficaci e meccanismi di protezione online, costruire relazioni 

online sane; 

- “Diffondi la gentilezza”, volto a favorire la promozione di comportamenti gentili e 

positivi, per contrastare bullismo e cyberbullismo, anche attraverso la comunicazione 

digitale;  

- “Nel dubbio, parlane”, finalizzato a promuovere la capacità di strutturare un nuovo modo 

di comunicare con i ragazzi nel mondo digitale, promuovendo un uso consapevole e sicuro 

delle nuove tecnologie; 

- “Il benessere online”: dalla tecnologia positiva ai sistemi di aiuto digitali dedicati a 

bambini e adolescenti”, che offre la possibilità di avere un ampio panorama degli strumenti 

e delle soluzioni tecnologiche come l’app YouPol, che possono fungere da supporto alla 

vita dei ragazzi.  
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ALLEGATO II 

PROGETTO “Pa.Di.”, PER L’ISTITUZIONE DEL PATENTINO DIGITALE 

Si intende costruire un percorso di informazione e formazione dall’alta valenza educativa e formativa 

per gli studenti della scuola secondaria di I grado, in grado di fornire gli strumenti e le competenze 

necessarie per l’utilizzo consapevole e responsabile dei dispositivi digitali, per l’accesso e la 

navigazione in Rete, per lo sviluppo dei temi della cittadinanza digitale, con il coinvolgimento attivo 

degli insegnanti e degli adulti responsabili. Per questi ultimi, in considerazione dell’età inferiore a 14 

anni degli studenti destinatari, saranno organizzati tre incontri con le seguenti tematiche: 

responsabilità genitoriale, aspetti giuridici, best practices, interazioni scuola-famiglia per la 

condivisione con la scuola dei processi educativi. 

Il percorso formativo, da svolgersi in modalità sincrona e mista, in orario curricolare o 

extracurricolare, sulla base delle deliberazioni assunte da parte degli organi collegiali competenti 

degli Istituti aderenti, prevede 20 ore frontali, suddivise in lezioni settimanali da 2 ore da rivolgersi 

agli studenti e alle loro famiglie.   

I moduli saranno trattati da esperti del settore e nel rispetto delle specifiche attenzioni pedagogiche 

richieste dall’età degli studenti destinatari e avranno ad oggetto i seguenti temi: 

1. tutela del minore - responsabilità civili e penali della famiglia e della Scuola; 

2. la navigazione in Rete e le dinamiche di Internet- web reputation -hate speech; 

3. privacy, doveri e diritti on line- Rispetto e sicurezza dell’identità in Rete; 

4. il doxxing e la violenza online- Revenge porn; 

5. l’adescamento dei Minori online dal Sexting al Grooming; 

6. la cyber security- truffe e furti identità –acquistare on line in sicurezza;  

7. il cyberbullismo e il cyberstalking, reati e conseguenze; 

8. l’informazione on line e lo sviluppo dello spirito critico; 

9. la dipendenza digitale e i rischi per la salute; 

10. la cittadinanza digitale e le opportunità della Rete. 

 

Al termine del percorso formativo, al fine di valorizzare la partecipazione degli studenti, sarà 

conferito dal Co.re.com il Pa.Di. (Patentino digitale), a fronte di un monte ore minimo di presenza 

pari a 14 ore (7 moduli). 

Il design del Pa.Di. sarà oggetto di una competizione indetta a livello regionale tra gli studenti 

partecipanti all’iniziativa. Nell’ottica dell’educazione alla sostenibilità sarà prodotto nei laboratori 

delle singole scuole - ove presenti e disponibili - del FabLab Lazio e della Fondazione Mondo 

Digitale, utilizzando stampanti 3D e plastica riciclata, coinvolgendo attivamente gli studenti in 

momenti formativi, scambi e visite didattiche. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 396

Modifiche e integrazioni alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 15 giugno 2023, recante:
"Commissariamento dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della Conoscenza (DISCO),
ai sensi della legge regionale n. 12/2006, art. 34, comma 2, lett. "c"".
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OGGETTO: Modifiche e integrazioni alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 15 

giugno 2023, recante: “Commissariamento dell’Ente regionale per il Diritto allo 

Studio e la promozione della Conoscenza (DISCO), ai sensi della legge regionale n. 

12/2006, art. 34, comma 2, lett. “c””. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito; 

 

VISTA   la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, in particolare l’art. 55, commi 3, 4 e 7; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 4 febbraio 2020, con cui è 

stato conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro”; 

 

VISTO  l’Atto di Organizzazione G05250 del 2 maggio 2022 concernente: 

“Conferimento dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio 

Scolastico e Universitario della Direzione regionale Istruzione, Formazione e 

Lavoro, alla dott.ssa Agnese D'Alessio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 

2023"; 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025"; 

 

VISTA la Legge Regionale 10 agosto 2016, n. 12 recante “Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione”, e in 
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particolare l’art. 34 (rubricato “Disposizioni per i commissari di nomina 

regionale”), comma 2, lett. “c”; 

 

PRESO ATTO  che il regolamento di attuazione di cui alla predetta Legge Regionale n. 

12/2016, art. 34, comma 7, non risulta ancora adottato; 

  

VISTA  la legge regionale 27 luglio 2018, n. 6, concernente “Disposizioni per il 

riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza nella Regione”, con cui si è provveduto al riordino dell’Ente 

pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari del Lazio - 

LAZIODISU nell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione 

della conoscenza - DISCO, e in particolare gli articoli 7 e 8 (rubricati 

rispettivamente “Presidente del Consiglio di amministrazione” e “Consiglio 

di amministrazione”), e 18 (“Vigilanza”); 

 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’articolo 55 dello Statuto Regionale, DiSCo è un Ente 

pubblico dipendente regionale, dotato di personalità giuridica, di autonomia 

statutaria, regolamentare, amministrativa, gestionale, patrimoniale e 

contabile; 

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 15 giugno 2023, recante 

ad oggetto “Commissariamento dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e 

la promozione della Conoscenza (DISCO), ai sensi della legge regionale n. 

12/2006, art. 34, comma 2, lett. “c””, con cui è stato disposto il 

commissariamento dell’ente regionale Disco; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio 13 luglio 2023, n. T00129, 

recante “Nomina del Commissario Straordinario dell'ente regionale per il 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DISCO), ai sensi della 

L.R. n. 12/2006, art. 34, comma 2, lett. "c"”, con cui è stato nominato 

Commissario Straordinario dell’ente, l’Avv. Giuseppe Ciardi; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”, n. G09814 del 17 luglio 2023, 

recante: “Avviso Pubblico per l'individuazione del Presidente del Consiglio 

di amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

Promozione della Conoscenza (DISCO)”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio n. 58 del 20 luglio 2023, con cui si è dato avvio alle 

procedure di legge previste per l’insediamento degli organi istituzionali; 

RILEVATO che il procedimento per la messa a regime dell’ente DISCO, nell’ambito della 

XII Legislatura Regionale del Lazio, è in corso a norma di legge; 

CONSIDERATE la dimensione e la complessità amministrativa dell’ente Disco, il cui 

Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri, e le rilevanti 

attribuzioni conferite dalla citata legge regionale n. 6/2018; 
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CONSIDERATO  che l’ente DISCO, per fini istituzionali, eroga servizi essenziali agli studenti 

universitari, si ritiene necessario rafforzare anche in questa fase transitoria la 

rappresentanza studentesca; 

VISTO  il Decreto del Presidente dell’ente Disco, n. 4 del 16 giugno 2022, recante ad 

oggetto “Adozione risultati dell’elezione del rappresentante degli studenti in 

seno al Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per il diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza - DISCO”, con cui veniva designata 

a componente del Consiglio di amministrazione, per il triennio elettorale 

2022-2025, la dott.ssa Claudia Caporusso, la cui designazione rimane valida 

fino al successivo triennio elettorale 2025-2028; 

RAVVISATA l’opportunità, per quanto sopra, di integrare la citata Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 308 del 15 giugno 2023, prevedendo la facoltà per il 

Commissario Straordinario di nominare un sub-commissario, operante a 

titolo gratuito, con incarico mirato al rafforzamento della rappresentanza 

studentesca; 

RITENUTO pertanto di integrare la Deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 15 

giugno 2023, e nello specifico di aggiungere al deliberato il seguente punto: 

“4. di stabilire che il Commissario Straordinario ha facoltà di nominare un 

sub-commissario, operante a titolo gratuito; nell’atto di nomina il 

Commissario ne declina le funzioni nell’ambito del rafforzamento della 

rappresentanza studentesca; la durata dell’incarico non può essere superiore a 

quella prevista per il Commissario stesso”; 

RIBADITO  che il sub-commissario eventualmente nominato opera a titolo gratuito, e che 

pertanto la nomina stessa non produce oneri a carico del bilancio regionale; 

 

 

D E L I B E R A 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi qui integralmente richiamate: 

 

1. di integrare la Deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 15 giugno 2023, 

aggiungendo al deliberato il seguente punto: “4. di stabilire che il Commissario 

Straordinario ha facoltà di nominare un sub-commissario, operante a titolo gratuito; nell’atto 

di nomina il Commissario ne declina le funzioni nell’ambito del rafforzamento della 

rappresentanza studentesca; la durata dell’incarico non può essere superiore a quella prevista 

per il Commissario stesso”. 

 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 397

Revoca deliberazione n. 468 del 21 giugno 2022 recante: "Individuazione del Direttore dell'Ufficio speciale
per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio".
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Oggetto: Revoca deliberazione n. 468 del 21 giugno 2022 recante: “Individuazione del Direttore 
dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio”. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA del Presidente; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modificazioni;  
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli 
Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
VISTA la legge regionale 28 giugno 2013 n. 4 “Disposizioni urgenti di adeguamento all'articolo 2 
del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 
razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Regione” e, in particolare, l’art. 20, disciplinante il tetto del trattamento economico dei dipendenti 
regionali; 
 
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, con cui è stato dichiarato lo stato 
di emergenza per gli eccezionali eventi sismici che hanno colpito il 24 agosto 2016 i territori delle 
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00178 del 25 agosto 2016 avente a 
oggetto: “Dichiarazione dello "stato di calamità naturale" ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014 n. 2, 
art. 15 comma 1, per il territorio dei Comuni di Accumoli e Amatrice a seguito dell'evento sismico 
verificatosi nel giorno 24 agosto 2016.”; 
 
VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 26 agosto 2016, n. 388, 
recante: “Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico 
che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”; 
 
VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 19 settembre 2016, n. 394, 
avente a oggetto: “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale 
evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 
agosto 2016”; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, in particolare, l’art. 30, in cui si disciplina la 
forma associativa delle convenzioni tra enti locali; 
 
PRESO ATTO che con deliberazione n. 649 del 2 novembre 2016 avente a oggetto: “Approvazione 
dello schema di convenzione per la gestione associata dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post 
sisma 2016 della Regione Lazio” la Giunta regionale ha riservato in capo al Direttore della 
Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale, la predisposizione e l’attuazione di tutte le 
procedure necessarie per la selezione del Direttore dell’Ufficio speciale; 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 329 di 1218



VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016, 
ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con 
modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione 
Lazio (in qualità di Ente responsabile della gestione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione), la 
Provincia di Rieti e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel 
Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta nonché l’Addendum alla citata Convenzione 
sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio 
Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTO l’art 6 della citata Convenzione (Regole di organizzazione e funzionamento dell’Ufficio 
speciale per la ricostruzione), il quale dispone che, per quanto non espressamente disciplinato dalla 
medesima Convenzione, all’organizzazione e funzionamento dell’Ufficio speciale per la 
ricostruzione si applicano le disposizioni in materia vigenti nell’ordinamento della Regione Lazio; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229 recante: “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici del 2016”, e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO l’art. 3 del citato decreto legge n. 189/2016, dettante disposizioni in merito agli “Uffici 
speciali per la ricostruzione post sisma 2016” e, in particolare, il comma 1 bis, in cui si prevede che 
gli incarichi dirigenziali conferiti dalle Regioni per le finalità di cui al comma 1, quarto periodo, 
non sono computati nei contingenti di cui all’art. 19, commi 5 bis e 6 del decreto legislativo 30 
marzo 2002, n. 165; 
 
VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 e, in particolare, l’art. 1, comma 738, che ha inserito 
all’art. 1 del predetto decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, dopo il comma 4-sexies il seguente: “4-
septies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 31 dicembre 2023. A tale 
fine il Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del codice della protezione civile, di 
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 150 milioni di euro per l’anno 
2023”; 

PRESO ATTO che: 
 sulla base della citata Convenzione, all’organizzazione e funzionamento dell’Ufficio speciale 

per la ricostruzione si applicano le disposizioni in materia vigenti nell’ordinamento della 
Regione Lazio; 

 la procedura per il conferimento degli incarichi di Direttore di Direzione regionale è 
disciplinata dal predetto regolamento regionale n.1/2002 ed in particolare dall’allegato H; 

 
VISTA la nota prot. n. 266725 del 17 marzo 2022, con cui è stato pubblicato sull’intranet regionale 
l’avviso rivolto ai dirigenti del Ruolo della Giunta regionale per il conferimento dell’incarico di 
Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio; 
 
VISTO il decreto del Presidente n. T00064 del 5 maggio 2022, con cui è stata nominata la 
Commissione per la valutazione delle candidature pervenute per il conferimento dell’incarico di 
Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio; 
 
 
PRESO ATTO che la Commissione, sulla base della valutazione delle candidature presentate da 
dirigenti interni, non ha individuato alcun candidato idoneo per il conferimento dell’incarico in 
parola; 
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PRESO ATTO che, con nota prot. n.525044 del 27 maggio 2022, il Presidente ha chiesto di attivare 
le procedure per l’individuazione del Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 
2016 della Regione Lazio, ai sensi dell’articolo 20, comma 9, della legge regionale 18 febbraio 
2002, n. 6 e s.m.i. e che detto avviso è stato pubblicato sul BUR n. 46 del 31 maggio 2022 e sul sito 
istituzionale della Regione Lazio; 
 
PRESO ATTO che la suddetta Commissione, nominata con il predetto decreto del Presidente n. 
T00064/2022, si è riunita in data 16 giugno 2022 al fine di valutare le istanze presentate dai soggetti 
esterni all’amministrazione regionale, per il conferimento dell’incarico di Direttore dell’Ufficio 
speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio; 
 
PRESO ATTO che, con nota prot. n. 605157 del 20 giugno 2022, il Responsabile del Ruolo ha 
trasmesso, tramite il Segretario della Giunta regionale, gli esiti della valutazione della 
Commissione, alla Giunta per le valutazioni di competenza; 
 
DATO ATTO che con deliberazione di Giunta regionale 21 giugno 2022, n. 468 è stata individuata 
l’Arch. Manuela Rinaldi quale soggetto a cui conferire l’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale 
per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio, incarico che non si è mai perfezionato con 
l’adozione del decreto presidenziale di nomina e con la sottoscrizione del contratto accessivo; 
 
ATTESO che, in data 2 marzo 2023, la Corte d’Appello di Roma, a seguito delle consultazioni elet-
torali del 12 e 13 febbraio 2023, ha proclamato Francesco ROCCA quale nuovo Presidente della 
Regione Lazio; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. T00008 del 12.03.2023 avente a oggetto: “XII 
Legislatura. Composizione e nomina della Giunta Regionale e del Vicepresidente della Regione La-
zio”, con cui l’Arch. Manuela Rinaldi è stata nominata Assessore ai Lavori pubblici, Politiche di ri-
costruzione, Viabilità, Infrastrutture; 
 
CONSIDERATO che, con l’insediamento del nuovo organo di indirizzo politico, l’Arch. Manuela 
Rinaldi, in qualità di Assessore ai Lavori pubblici, Politiche di ricostruzione, Viabilità, 
Infrastrutture, non può ricoprire l’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post 
sisma 2016 della Regione Lazio; 

 
RITENUTO, pertanto, necessario revocare la deliberazione di Giunta regionale 21 giugno 2022, n. 
468 di individuazione dell’Arch. Manuela Rinaldi quale soggetto a cui conferire l’incarico di 
Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio; 
 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 
 
1) di revocare la deliberazione di Giunta regionale 21 giugno 2022, n. 468, di individuazione 

dell’Arch. Manuela Rinaldi quale soggetto a cui conferire l’incarico di Direttore dell’Ufficio 
speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio; 

 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 
competente. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 398

Legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 - art.9, c. 98- Criteri e modalità per l'accesso alle tecniche di
Procreazione Medicalmente Assistita (PMA). Aggiornamento Decreto del Commissario ad acta 4 febbraio
2016, n. U00029.
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OGGETTO: Legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 - art.9, c. 98- Criteri e modalità 

per l’accesso alle tecniche di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA). 

Aggiornamento Decreto del Commissario ad acta 4 febbraio 2016, n. U00029.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta del Presidente 

 

VISTI 

- gli articoli 32 e 117 della Costituzione; 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 

al personale regionale”;  

- il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 

settembre 2002, n. 1 e s.m.i.; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 25 maggio 2023, n. 234 con la quale 

è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute ed Integrazione 

Sociosanitaria al dott. Andrea Urbani; 

 

VISTI  

 la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e s.m.i. concernente “Istituzione del Servizio 

Sanitario Nazionale”; 

 il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed 

integrazioni recante: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

 la Legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il 

riordino del Servizio Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 

dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle 

aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere”; 

 le vigenti norme in materia di autorizzazione e di accreditamento, che regolano, tra 

l’altro, i requisiti minimi autorizzativi e di accreditamento e, in particolare: 

- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 e s.m.i., avente ad oggetto “Norme 

in materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di 

attività sanitarie e socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale e di 

accordi contrattuali”; 

- il DCA n. U00469 del 7 novembre 2017 di aggiornamento, tra l’altro, dei 

requisiti di accreditamento;  
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- il Regolamento Regionale 6 novembre 2019, n. 20, concernente: 

“Regolamento in materia di autorizzazione alla realizzazione, 

autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale di strutture 

sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera 

b), e dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 

(Norme in materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e 

all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di accreditamento 

istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. Abrogazione 

del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di 

autorizzazione all’esercizio e del regolamento regionale 13 novembre 

2007, n. 13 in materia di accreditamento istituzionale”; 

 il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato 

“Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” in recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri 

vigilanti e ha definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione 

ordinaria della sanità, previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e 

qualificazione da perseguire; 

 

VISTA la legge 19 febbraio 2004, n. 40 recante “Norme in materia di procreazione 

medicalmente assistita” e successive modificazioni ed integrazioni e, in particolare, gli 

articoli 10 ed 11 che dettano la regolamentazione delle strutture autorizzate 

all’applicazione delle tecniche di procreazione medicalmente assistita;  

 

VISTO il Decreto del Ministro della Salute del 21 luglio 2004 concernente “Linee 

guida in materia di procreazione medicalmente assistita”; 

 

CONSIDERATO che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 151/2009, ha, tra l’altro, 

dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 14, comma 2, della legge n. 40/2004, 

limitatamente alle parole «ad un unico e contemporaneo impianto, comunque non 

superiore a tre», nonché l’illegittimità costituzionale dell’art. 14, comma 3, della legge 

n. 40/2004, nella parte in cui non prevede che il trasferimento degli embrioni, da 

realizzare non appena possibile, come stabilisce tale norma, debba essere effettuato 

senza pregiudizio della salute della donna; 

 

TENUTO CONTO, altresì, che la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, con sentenza 

del 28 agosto 2012 (ricorso n. 54270 – causa Costa e Pavan c. Italia), ha condannato lo 

Stato Italiano al risarcimento del danno, per violazione dell’articolo 8 della 

Convenzione Europea dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, considerata la 

mancanza di coerenza del sistema legislativo interno che, da un lato, vieta a qualsiasi 

categoria di persona l’accesso alla diagnosi preimpianto, dall’altro consente di 

procedere all’interruzione di gravidanza qualora risulti che il feto sia affetto dalla 

patologia di cui i ricorrenti medesimi sono portatori;  

 

VISTO il D. Lgs. 6 novembre 2007, n. 191 concernente: “Attuazione della direttiva 

2004/23/CE sulla definizione delle norme di qualità e di sicurezza per la donazione, 

l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la 

distribuzione di tessuti e cellule umani”; 
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VISTO il Decreto del Ministero della Salute del 11 aprile 2008 in cui si definiscono le 

“Linee guida in materia di procreazione medicalmente assistita”; 

 

VISTO il D. Lgs. 25 gennaio 2010, n. 16 recante “Attuazione delle direttive 2006/17/Ce 

e 2006/86/CE, che attuano la direttiva 2004/23/CE per quanto riguarda le prescrizioni 

tecniche per la donazione, l’approvvigionamento e il controllo di tessuti e cellule 

umani, nonché per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la 

notifica di reazioni ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la 

codifica, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e 

cellule umani”; 

 

VISTO il D.M. 10 ottobre 2012 nel quale vengono stabile “Modalità per l'esportazione 

o l'importazione di tessuti, cellule e cellule riproduttive umani destinati ad applicazioni 

sull'uomo.”;  

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 12 gennaio 

2017 avente ad oggetto “Definizione ed aggiornamento dei livelli essenziali di 

assistenza di cui all’art. 1 c. 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio del 16 settembre 2014, n. 599 

“Recepimento dell’accordo sancito dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

Autonome nella seduta del 4 settembre 2014 sul: “Documento sulle problematiche 

relative alla fecondazione eterologa a seguito della sentenza della Corte Costituzionale 

nr. 162/2014” contenente indirizzi operativi ed indicazioni omogenee per le Regioni e 

le Province Autonome” che afferma “Per quanto riguarda i cicli di omologa, si 

propongono dei criteri di accesso a carico del SSN, che comprendono l’età della donna 

(fino al compimento del 43 anno) ed il numero di cicli che possono essere effettuati 

nelle strutture sanitarie pubbliche (massimo 3), e propone gli stessi criteri d’accesso 

anche per la PMA eterologa.”; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta 4 febbraio 2016, n. U00029 avente per 

oggetto “Procreazione Medicalmente Assistita (PMA). Recepimento documento 

approvato in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 25 

settembre 2014 (prot. n. 14/121/CR7c/C7). Approvazione dei profili di prestazione per i 

livelli I, II, III e modalità di compartecipazione alla spesa per PMA omologa. 

Disciplina transitoria.” con il quale si è proceduto alla: 

 

-  “Definizione tariffa unica convenzionale per le prestazioni di fecondazione 

eterologa” (allegato A); 

- ad approvare il documento “PMA omologa – Profili di prestazioni per i livelli I, 

II, III e modalità di compartecipazione alla spesa. Disciplina transitoria” 

(allegato B);  

 

VISTO l’art.9, comma 98, della Legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

“Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. disposizioni varie” che 

recita: “La Regione, al fine di uniformarsi all’orientamento della Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome del 4 settembre 2014 in merito alle procedure di 
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procreazione medicalmente assistita (PMA), recepisce gli indirizzi operativi contenuti 

nel “Documento sulle problematiche relative alla fecondazione eterologa a seguito 

della sentenza della Corte costituzionale n. 162/2014”. La Giunta regionale, con 

propria deliberazione, stabilisce, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, criteri e modalità per l’accesso alle tecniche di PMA a carico del 

servizio sanitario regionale, in particolare, tenendo conto che per l’accesso a: 

a) la fecondazione assistita omologa l’età massima della donna è fissata in 43 anni di 

età; 

b) la fecondazione assistita eterologa da donazione dei gameti maschili l’età massima 

della donna è fissata in 43 anni di età; 

c) la fecondazione assistita eterologa da donazione dei gameti femminili l’età massima 

della donna è fissata in 46 anni di età.” 

 

PRESO ATTO che le prestazioni di procreazione medicalmente assistita sono 

codificate all’interno dell’allegato 4 del DPCM 12 gennaio 2017; 

 

RITENUTO, in attuazione dell’art. 9, c. 98, della LR 19/2022, nelle more della 

definizione dei nuovi LEA nazionali, di confermare le disposizioni di cui ai punti 1, 2, 

3, 4 e 5 del DCA 29/2016 relative ai criteri ed alle modalità per l’accesso alle tecniche 

di PMA, omologa ed eterologa, stabilendo, ad integrazione di quanto previsto 

nell’allegato B al medesimo DCA, le seguenti disposizioni in ordine al criterio dell’età 

della donna: 

a) la fecondazione assistita omologa l’età massima della donna è fissata in 43 anni 

di età; 

b) la fecondazione assistita eterologa da donazione dei gameti maschili l’età 

massima della donna è fissata in 43 anni di età; 

c) la fecondazione assistita eterologa da donazione dei gameti femminili l’età 

massima della donna è fissata in 46 anni di età. 

 

DATO ATTO che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 

 

D E L I B E R A 

 

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

1. di confermare, nelle more della definizione dei nuovi LEA nazionali, le 

disposizioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5 del DCA 29/2016 relative ai criteri ed 

alle modalità per l’accesso alle tecniche di PMA, omologa ed eterologa; 

 

2. di stabilire, ad integrazione di quanto previsto nell’allegato B al DCA 29/2016, le 

seguenti disposizioni in ordine all’età della donna per l’accesso ai cicli di PMA, 

omologa ed eterologa, a carico del SSR: 

a) la fecondazione assistita omologa l’età massima della donna è fissata in 43 

anni di età; 

b) la fecondazione assistita eterologa da donazione dei gameti maschili l’età 

massima della donna è fissata in 43 anni di età; 

c) la fecondazione assistita eterologa da donazione dei gameti femminili l’età 
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massima della donna è fissata in 46 anni di età; 

 

3. di dare atto che le disposizioni di cui ai punti del presente provvedimento hanno 

carattere transitorio, nelle more della definizione dei nuovi LEA nazionali e 

relative tariffe. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio 

(www.regione.lazio.it) e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.   

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nei termini di gg. 60 (sessanta) dalla 

notifica ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di gg. 120 

(centoventi).  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 399

L.R. 15 novembre 2019, n.24. Approvazione del Piano Annuale degli interventi in materia di Servizi Culturali
Regionali e di Valorizzazione Culturale, Annualità 2023.
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OGGETTO: L.R. 15 novembre 2019, n.24. Approvazione del Piano Annuale degli interventi in 
materia di Servizi Culturali Regionali e di Valorizzazione Culturale, Annualità 2023. 
 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
SU PROPOSTA dell’Assessore alla Cultura, Pari Opportunità, Politiche Giovanili e della Famiglia, 
Servizio Civile; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio ed in particolare l’art. 9; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni e integrazioni, 
concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale e disposizioni 
relative alla dirigenza e al personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni, 
concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale; 
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e 
successive modifiche; 
 
VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed 
integrazioni, in particolare l’art. 10, comma 3, lett. a) che autorizza l’assunzione di impegni di spesa 
pluriennali di natura corrente; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento Regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020;  

 
VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, concernente: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
 
VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 
accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 
30, 31 e 32, della Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
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VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. che detta, tra l’altro, norme in materia di 
procedimento amministrativo; 
 
VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” ed in particolare l’art. 23; 
 
VISTA la Legge Regionale 15 novembre 2019, n. 24 recante: “Disposizioni in materia di Servizi 
Culturali Regionali e di Valorizzazione Culturale” e successive modifiche e integrazioni; 
 
CONSIDERATO che la L.R. 24/2019 all’art. 9 (Piano annuale degli interventi), Il Piano annuale in 
materia di servizi culturali degli interventi relativi all’annualità di riferimento deve essere approvato 
dalla Giunta Regionale, sentita la Commissione Consiliare competente; 

  
CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 34 (Disposizioni transitorie), comma 2 ter. introdotto 
dall'articolo 13, comma 26, lettera b), numero 1), della Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20 (Legge 
di Stabilità 2022), il quale prevede che “Qualora entro il mese di febbraio dell’anno di riferimento non 
sia ancora stato approvato il piano triennale di indirizzo di cui agli articoli 7 e 8, la Giunta regionale 
può comunque approvare il piano annuale di cui all’articolo 9, al fine di consentire la realizzazione 
degli interventi che necessitano di attuazione tempestiva”; 
 
CONSIDERATO inoltre che il Consiglio Regionale è stato recentemente rinnovato e nelle more 
dell’adozione della Delibera di approvazione del Piano Triennale 2023 da parte del Consiglio, su 
proposta della Giunta, si ritiene opportuno procedere comunque all’adozione del Piano Annuale 2023, 
al fine di consentire l’avvio della programmazione prevista nell’ambito della L.R. 24/2019, fermo 
restando eventuali adattamenti che si rendessero necessari una volta adottato detto Piano; 

 
VISTO il Regolamento Regionale 8 luglio 2020, n. 20 recante: “Disciplina delle modalità e dei requisiti 
per l’iscrizione nell’Albo Regionale degli Istituti Culturali, per l’inserimento dei servizi culturali nelle 
organizzazioni regionali bibliotecaria, museale e archivistica, nonché delle caratteristiche ideografiche, 
dei criteri e delle modalità d’uso e di revoca del logo identificativo degli ecomusei regionali, in 
attuazione ed integrazione della legge regionale 15 novembre 2019, n.24, (Disposizioni in materia di 
servizi culturali e di valorizzazione culturale)” - così come modificato dal Regolamento Regionale 3 
novembre 2022, n. 16; 
 
VISTE le seguenti norme regionali in materia di beni e servizi culturali e di valorizzazione culturale: 

 Legge Regionale 11 agosto 2008, n.14, art. 1, comma 13bis, e ss. mm. e ii., con cui la 
Regione prevede appositi contributi in favore dei Piccoli Comuni per interventi di 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale; 

 Legge Regionale del 24 dicembre 2010, art. 2, comma 37, e ss. mm. e ii., mediante la quale 
la Regione, nell’ambito della promozione e valorizzazione delle attività museali, ha inteso 
sostenere le attività di salvaguardia del patrimonio storico nazionale del Museo Storico della 
Liberazione sito in via Tasso a Roma; 

 Legge Regionale 14 luglio 2014, n. 7, art. 2, commi 129-130, e ss. mm. e ii., con il quale la 
Regione, al fine di valorizzare la conoscenza, la salvaguardia e la conservazione del 
patrimonio culturale nell’area dei Castelli Romani, mira a potenziare il consolidato modello 
operativo rappresentato dal Consorzio per il Sistema Bibliotecario dei Castelli Romani, 
attraverso il sostegno al funzionamento dell’ente e alle iniziative, adottate dal medesimo e 
dirette a favorire lo sviluppo basato sulla crescita culturale, l’innovazione e la creatività del 
territorio; 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 340 di 1218



  

 Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17, art. 7, comma 7 e ss. mm. e ii., la quale dispone 
che, fermo restando l’esercizio da parte della Città Metropolitana di Roma Capitale delle 
funzioni e dei compiti amministrativi in materia di beni, servizi e attività culturali ai sensi 
dell’articolo 1, comma 44, lettera e), della L. 56/2014, alle province è delegata la gestione, 
previa convenzione con la Regione, delle strutture e servizi culturali e scientifici già istituiti 
dalle stesse; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2022, n. 549, recante “L.R. 15 novembre 
2019, n. 24. Approvazione del Piano Annuale degli interventi in materia di Servizi Culturali Regionali 
e di Valorizzazione Culturale, annualità 2022” di seguito “Piano 2022”; 

 
CONSIDERATO che il Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 ha previsto 
stanziamenti autorizzati dalla L.R. n. 1/2023, e che alcuni degli importi accantonati nel Piano 2022, e 
successivamente impegnati, risultano ancora disponibili negli esercizi sottoindicati per il 
completamento delle rispettive azioni del Piano Annuale 2023;  
 
CONSIDERATO inoltre, che per nuove esigenze di riprogrammazione, parziale, delle somme 
precedentemente destinate con DGR 549/2022 alla valorizzazione dei Luoghi della Cultura per un 
nuovo Avviso Pubblico relative alle prenotazioni n. 1615/2023 e n. 884/2024 è necessario modificare 
parzialmente la destinazione delle risorse di cui alle prenotazioni suddette nel modo seguente: 
 

- euro 1.020.000,00 per la realizzazione di una nuova realtà museale regionale destinata alla 
Cultura Eno-Gastronomica del Lazio, di cui euro 20.000,00 sul 2023 (prenotazione 1615/2023) 
ed euro 1.000.000,00 sul 2024 (prenotazione 884/2024). L'istituzione di un Museo della Cultura 
Eno-Gastronomica del Lazio rappresenta, oltre a un nuovo strumento di conoscenza, un impulso 
allo sviluppo del "Made in Latium" e un possibile volano di sviluppo economico, occupazionale 
e formativo; 

- euro 80.000,00 di cui 16.000,00 sul 2023 (prenotazione 1615/2023) e 64.000,00 sul 2024 
(prenotazione 884/2024), finalizzate a consentire l’integrale scorrimento della graduatoria 
relativa all'Avviso Pubblico “Un Paese ci Vuole 2021” destinato ai Piccoli Comuni (n. 2 Piccoli 
Comuni) da cui due beneficiari aventi diritto sono rimasti esclusi per mancanza di risorse; 

- euro 500.000,00, per il solo esercizio 2024 (prenotazione 884/2024) da destinare a due nuovi 
avvisi pubblici rivolti ai servizi culturali regionali inseriti nelle relative Organizzazioni regionali 
(Organizzazione Bibliotecaria Regionale - OBR, Organizzazione Archivistica Regionale - OAR 
e Organizzazione Museale Regionale - OMR) oltre che agli Istituti culturali iscritti nel relativo 
Albo;  

 
CONSIDERATO pertanto necessario variare parzialmente la destinazione delle suddette prenotazioni 
effettuate con il Piano 2022, come segue e come da tabella generale riassuntiva – parte B: 
 

Tipolo
gia di 
spesa 

Capitolo E.F. Destinazione Importo Riferimenti Normativi e contabili 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2023 Piccoli Comuni, "Un Paese ci vuole" 
2021, esaurimento scorrimento 
graduatoria 

16.000,00 L.R. 20/2021, All. A; L.R. 14/2008, art. 13 bis 
– da prenotazione n. 1615/2023 
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Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2023 Museo della Cultura Eno-Gastronomica 
del Lazio 

20.000,00 Da istituire – da prenotazione n. 1615/2023 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2024 Piccoli Comuni, "Un Paese ci vuole" 
2021, esaurimento scorrimento 
graduatoria 

64.000,00 L.R. 20/2021, All. A; L.R. 14/2008, art. 13 bis 
– da prenotazione n. 884/2024 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2024 Museo della Cultura Eno-Gastronomica 
del Lazio 

1.000.000,0
0 

Da istituire - da prenotazione n. 884/2024 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2024 Biblioteche, Musei e Istituti similari, 
Archivi 
Acquisto di beni e attrezzature 

400.000,00 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di Stabilità 
2023), L.R. 24/2019, art. 9, 
c. 1, lett. e) - da prenotazione n. 884/2024 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2024 Istituti Culturali 
Acquisto di beni e attrezzature 

100.000,00 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di Stabilità 
2023), L.R. 24/2019, art. 10, 
c. 2, lett. d) - da prenotazione n. 884/2024 

 
CONSIDERATO altresì necessario e opportuno destinare la somma di € 5.311,07, sul Capitolo 
U0000G14509 - Fondo per gli Interventi in Materia di Servizi Culturali Regionali e di Valorizzazione 
Culturale - Parte in Conto Capitale (L.R. N. 24/2019) § Contributi agli Investimenti a Amministrazioni 
Locali, ad integrazione delle risorse già destinate dal Piano 2022, per l’E.F. 2023 per un nuovo Avviso 
Pubblico dei Luoghi della Cultura;  
 
RITENUTO  necessario, pertanto:  
                           

1) procedere, nelle more dell’approvazione del nuovo Piano Triennale ai sensi della Legge 
Regionale n. 24/2019 da parte del Consiglio Regionale, all’approvazione del Piano 
Annuale 2023 degli interventi in materia di Servizi Culturali Regionali e di Valorizzazione 
Culturale per l’annualità 2023, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della 
presente Deliberazione; 

2) confermare la destinazione, per la realizzazione delle relative azioni previste dal Piano 
Annuale 2023 in materia di Servizi Culturali Regionali e di Valorizzazione Culturale, 
annualità 2023, delle risorse il cui stanziamento nel bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025 è stato autorizzato dalla L.R. n. 1/2023 ai sensi della DGR 
126/2022 e come da tabella generale riassuntiva – parte A; 

3) variare parzialmente la destinazione delle prenotazioni effettuate con il Piano 2022, come 
segue e come da tabella generale riassuntiva – parte B; 

4) destinare sul Capitolo di spesa U0000G14509 Fondo per gli Interventi in Materia di 
Servizi Culturali Regionali e di Valorizzazione Culturale - Parte in Conto Capitale (L.R. 
N. 24/2019) § Contributi agli Investimenti a Amministrazioni Locali a favore di Creditori 
Diversi la somma di € 5.311,07 ad integrazione delle risorse già presenti per l’E.F. 2023 
per un nuovo Avviso Pubblico dei Luoghi della Cultura come dalla tabella generale 
riassuntiva – parte C; 
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5) destinare, sui capitoli di parte corrente U0000G13904, U0000G13907, U0000G21915, 
U0000G11901; e sul capitolo di parte capitale U0000G14511, le risorse come dalla 
tabella generale riassuntiva – parte C, come segue: 

 
TABELLA GENERALE RIASSUNTIVA 

 
A – PRENOTAZIONI DA CONFERMARE  

Tipologia 
di spesa 

Capitolo 
 E.F. Destinazione Importo Riferimenti normativi e contabili 

Spese 
correnti 

U0000G23913 2023 Province per gestione Servizi Culturali 
già istituiti 

710.000,00 L.R. 17/15, art. 7, c.20 
L.R. 24/19, art. 5, c. 3 
Piano 2021, impegni pluriennali 
nn. 588/584/669, e.f. 2023 e 
prenotazione n. 395/2023 

Spese 
correnti 

U0000G13910 2023 LazioCrea – Polo Bibliotecario RL 1 
Manutenzione e assistenza software 

134.200,00 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
4, c.1, lett. d) e g), art. 9, c.1, lett. 
a), art. 29, c.2, lett.l); DGR 
126/2022 impegno n. 1448/2023 

B - VARIAZIONI DI PRENOTAZIONE  

Tipologia 
di spesa 

Capitolo 
 E.F. Destinazione Importo Riferimenti normativi e contabili 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2024 Biblioteche, Musei e Istituti similari, 
Archivi 
Acquisto di beni e attrezzature 

400.000,00 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, c. 1, lett. e) – da prenotazione n. 
884/2024 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2024 Istituti Culturali 
Acquisto di beni e attrezzature 

100.000,00 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
10, c. 2, lett. d) – da prenotazione 
n. 884/2024 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2023 Piccoli Comuni, “Un Paese ci vuole” 
2021  
esaurimento scorrimento graduatoria 

16.000,00 L.R. 20/2021, All. A; L.R. 14/2008, 
art. 13 bis – da prenotazione n. 
1615/2023 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2024 Piccoli Comuni, “Un Paese ci vuole” 
2021 
esaurimento scorrimento graduatoria 

64.000,00 L.R. 20/2021, All. A; L.R. 14/2008, 
art. 13 bis – da prenotazione n. 
884/2024 
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Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2023 Museo della Cultura Eno-Gastronomica 
del Lazio 

20.000,00 Da destinare – da prenotazione n. 
1615/2023 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2024 Museo della Cultura Eno-Gastronomica 
del Lazio 

1.000.000,00 Da destinare – da prenotazione n. 
884/2024 

C - RISORSE LIBERE DA DESTINARE 

Tipologia 
di spesa 

Capitolo 
 E.F. Destinazione Importo Rif. normativi e contabili 

Spese 
correnti U0000G13904 2023 

Biblioteche, Musei e Istituti similari, 
Archivi 

funzionamento e attività 
1.499.760,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, 
c. 1, lett. e) 

Spese 
correnti U0000G13904 2024 

Biblioteche, Musei e Istituti similari, 
Archivi 

funzionamento e attività 
306.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, 
c. 1, lett. e) 

Spese 
correnti U0000G13907 2023 

Biblioteche, Musei e Istituti similari, 
Archivi 

funzionamento e attività 
540.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, 
c. 1, lett. e) 

Spese 
correnti U0000G13904 2024 

Istituti Culturali 
Attività di promozione culturale ed 

educativa 
100.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
10, 
c. 2, lett. a)  

Spese 
correnti U0000G13907 2023 

Istituti Culturali 
Attività di promozione culturale ed 

educativa 
260.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
10, 
c. 2, lett. a)  

Spese 
correnti U0000G13904 2023 Biblioteche e Musei 

funzionamento e attività Roma Capitale 255.840,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, 
c. 1, lett. c) 

Spese 
correnti U0000G13904 2023 LazioCrea 

Archivio Storico “Sergio Flamigni” 73.200,00 
L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 

29, c. 2, lett. h), DGR 16/2020   
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Spese 
correnti U0000G13904 2023 

Sistemi Bibliotecari, Museali, 
Archivistici e Integrati  

attività 
500.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, c.1, lett. h) 

Spese 
correnti U0000G13904 2024 

Sistemi Bibliotecari, Museali, 
Archivistici e Integrati  

attività 
100.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, c.1, lett. h) 

Spese 
correnti U0000G13904 2023 

LazioCrea  
Polo Bibliotecario RL 1- Manutenzione, 

assistenza, migrazione software 
150.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
4, c.1, lett. d) e g), art. 9, c.1, lett. 
a), art. 29, c.2, lett. l); DGR 
126/2022 

Spese 
correnti U0000G11901 2023 Museo Storico della Liberazione di via 

Tasso attività 25.000,00 
 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 9/10, art. 2, c. 
37 

Spese 
correnti U0000G13904 2024 

LazioCrea  
Polo Bibliotecario RL 1- Manutenzione, 

assistenza, migrazione software 
500.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
4, c.1, lett. d) e g), art. 9, c.1, lett. 
a), art. 29, c.2, lett .l); DGR 
126/2022 

Spese 
correnti U0000G13904 2023 LazioCrea 

Piattaforma CUGBAN 25.000,00 
L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, c.1, lett. a) 

Spese 
correnti U0000G13904 2024 LazioCrea 

Piattaforma CUGBAN 20.000,00 
L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, c.1, lett. a) 

Spese 
correnti U0000G13904 2024 

LazioCrea  
formazione operatori Polo Bibliotecario 

RL 1 
24.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, c.1, lett. g) 

Spese 
correnti U0000G21915 2023 

Sostegno al Consorzio Sistema 
Bibliotecario Castelli Romani e 

Turistici  
150.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 7/2014, art. 2, 
cc. 129-130 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14511 2023 Biblioteche, Musei e Istituti similari, 
Archivi 
Acquisto di beni e attrezzature 

575.000,00 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, 
c. 1, lett. e) 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14511 2023 Istituti Culturali 
Acquisto di beni e attrezzature 

100.000,00 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
10, 
c. 2, lett. d)  
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Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2023 Integrazione delle risorse già presenti 
per l’E.F. 2023 per un nuovo Avviso 
Pubblico dei Luoghi della Cultura 

5.311,07 L.R. 24/2019 art. 29 – E.F. 2023 

 
 

 
ACQUISITO il parere della competente commissione consiliare espresso nella seduta del 18 luglio 
2023. 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 32, comma 3 della citata Legge Regionale n. 11/2020, il piano 
finanziario di attuazione della spesa, allegato alle successive e consequenziali determinazioni di 
impegno, è coerente con gli accantonamenti di risorse previsti dalla presente Deliberazione; 
 
 

DELIBERA 
 
 
in conformità alle premesse, che si intendono integralmente trascritte: 
 

1) procedere, nelle more dell’approvazione del nuovo Piano Triennale ai sensi della Legge 
Regionale n. 24/2019 da parte del Consiglio Regionale, all’approvazione del Piano 
Annuale 2023 degli interventi in materia di Servizi Culturali Regionali e di Valorizzazione 
Culturale per l’annualità 2023, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della 
presente Deliberazione; 

2) confermare la destinazione, per la realizzazione delle relative azioni previste dal Piano 
Annuale 2023 in materia di Servizi Culturali Regionali e di Valorizzazione Culturale, 
annualità 2023, delle risorse il cui stanziamento nel bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025 è stato autorizzato dalla L.R. n. 1/2023 ai sensi della DGR 
126/2022 e come da tabella generale riassuntiva – parte A; 

3) variare parzialmente la destinazione delle prenotazioni effettuate con il Piano 2022, come 
segue e come da tabella generale riassuntiva – parte B; 

4) destinare sul Capitolo di spesa U0000G14509 Fondo per gli Interventi in Materia di 
Servizi Culturali Regionali e di Valorizzazione Culturale - Parte in Conto Capitale (L.R. 
N. 24/2019) § Contributi agli Investimenti a Amministrazioni Locali a favore di Creditori 
Diversi la somma di € 5.311,07 ad integrazione delle risorse già presenti per l’E.F. 2023 
per un nuovo Avviso Pubblico dei Luoghi della Cultura come dalla tabella generale 
riassuntiva – parte C; 

5) destinare, sui capitoli di parte corrente U0000G13904, U0000G13907, U0000G21915, 
U0000G11901; e sul capitolo di parte capitale U0000G14511, le risorse come dalla 
tabella generale riassuntiva – parte C, come segue: 
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TABELLA GENERALE RIASSUNTIVA 
 

A – PRENOTAZIONI DA CONFERMARE  

Tipologia 
di spesa 

Capitolo 
 E.F. Destinazione Importo Riferimenti normativi e contabili 

Spese 
correnti 

U0000G23913 2023 Province per gestione Servizi Culturali 
già istituiti 

710.000,00 L.R. 17/15, art. 7, c.20 
L.R. 24/19, art. 5, c. 3 
Piano 2021, impegni pluriennali 
nn. 588/584/669, e.f. 2023 e 
prenotazione n. 395/2023 

Spese 
correnti 

U0000G13910 2023 LazioCrea – Polo Bibliotecario RL 1 
Manutenzione e assistenza software 

134.200,00 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
4, c.1, lett. d) e g), art. 9, c.1, lett. 
a), art. 29, c.2, lett.l); DGR 
126/2022 impegno n. 1448/2023 

B - VARIAZIONI DI PRENOTAZIONE  

Tipologia 
di spesa 

Capitolo 
 E.F. Destinazione Importo Riferimenti normativi e contabili 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2024 Biblioteche, Musei e Istituti similari, 
Archivi 
Acquisto di beni e attrezzature 

400.000,00 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, c. 1, lett. e) – da prenotazione n. 
884/2024 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2024 Istituti Culturali 
Acquisto di beni e attrezzature 

100.000,00 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
10, c. 2, lett. d) – da prenotazione 
n. 884/2024 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2023 Piccoli Comuni, “Un Paese ci vuole” 
2021  
esaurimento scorrimento graduatoria 

16.000,00 L.R. 20/2021, All. A; L.R. 14/2008, 
art. 13 bis – da prenotazione n. 
1615/2023 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2024 Piccoli Comuni, “Un Paese ci vuole” 
2021 
esaurimento scorrimento graduatoria 

64.000,00 L.R. 20/2021, All. A; L.R. 14/2008, 
art. 13 bis – da prenotazione n. 
884/2024 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2023 Museo della Cultura Eno-Gastronomica 
del Lazio 

20.000,00 Da destinare – da prenotazione n. 
1615/2023 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2024 Museo della Cultura Eno-Gastronomica 
del Lazio 

1.000.000,00 Da destinare – da prenotazione n. 
884/2024 
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C - RISORSE LIBERE DA DESTINARE 

Tipologia 
di spesa 

Capitolo 
 E.F. Destinazione Importo Rif. normativi e contabili 

Spese 
correnti U0000G13904 2023 

Biblioteche, Musei e Istituti similari, 
Archivi 

funzionamento e attività 
1.499.760,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, 
c. 1, lett. e) 

Spese 
correnti U0000G13904 2024 

Biblioteche, Musei e Istituti similari, 
Archivi 

funzionamento e attività 
306.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, 
c. 1, lett. e) 

Spese 
correnti U0000G13907 2023 

Biblioteche, Musei e Istituti similari, 
Archivi 

funzionamento e attività 
540.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, 
c. 1, lett. e) 

Spese 
correnti U0000G13904 2024 

Istituti Culturali 
Attività di promozione culturale ed 

educativa 
100.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
10, 
c. 2, lett. a)  

Spese 
correnti U0000G13907 2023 

Istituti Culturali 
Attività di promozione culturale ed 

educativa 
260.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
10, 
c. 2, lett. a)  

Spese 
correnti U0000G13904 2023 Biblioteche e Musei 

funzionamento e attività Roma Capitale 255.840,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, 
c. 1, lett. c) 

Spese 
correnti U0000G13904 2023 LazioCrea 

Archivio Storico “Sergio Flamigni” 73.200,00 
L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 

29, c. 2, lett. h), DGR 16/2020   

Spese 
correnti U0000G13904 2023 

Sistemi Bibliotecari, Museali, 
Archivistici e Integrati  

attività 
500.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, c.1, lett. h) 

Spese 
correnti U0000G13904 2024 

Sistemi Bibliotecari, Museali, 
Archivistici e Integrati  

attività 
100.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, c.1, lett. h) 
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Spese 
correnti U0000G13904 2023 

LazioCrea  
Polo Bibliotecario RL 1- Manutenzione, 

assistenza, migrazione software 
150.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
4, c.1, lett. d) e g), art. 9, c.1, lett. 
a), art. 29, c.2, lett. l); DGR 
126/2022 

Spese 
correnti U0000G11901 2023 Museo Storico della Liberazione di via 

Tasso attività 25.000,00 
 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 9/10, art. 2, c. 
37 

Spese 
correnti U0000G13904 2024 

LazioCrea  
Polo Bibliotecario RL 1- Manutenzione, 

assistenza, migrazione software 
500.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
4, c.1, lett. d) e g), art. 9, c.1, lett. 
a), art. 29, c.2, lett .l); DGR 
126/2022 

Spese 
correnti U0000G13904 2023 LazioCrea 

Piattaforma CUGBAN 25.000,00 
L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, c.1, lett. a) 

Spese 
correnti U0000G13904 2024 LazioCrea 

Piattaforma CUGBAN 20.000,00 
L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, c.1, lett. a) 

Spese 
correnti U0000G13904 2024 

LazioCrea  
formazione operatori Polo Bibliotecario 

RL 1 
24.000,00 

L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, c.1, lett. g) 

Spese 
correnti U0000G21915 2023 

Sostegno al Consorzio Sistema 
Bibliotecario Castelli Romani 

150.000,00 
L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 7/2014, art. 2, 
cc. 129-130 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14511 2023 Biblioteche, Musei e Istituti similari, 
Archivi 
Acquisto di beni e attrezzature 

575.000,00 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
9, 
c. 1, lett. e) 

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14511 2023 Istituti Culturali 
Acquisto di beni e attrezzature 

100.000,00 L.R. 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di 
Stabilità 2023), L.R. 24/2019, art. 
10, 
c. 2, lett. d)  

Spese in 
conto 
capitale 

U0000G14509 2023 Integrazione delle risorse già presenti 
per l’E.F. 2023 per un nuovo Avviso 
Pubblico dei Luoghi della Cultura 

5.311,07 L.R. 24/2019 art. 29 – E.F. 2023 

 
La Direzione Regionale competente, attraverso le attività dell’Area Servizi Culturali e Promozione della 
Lettura e dell’Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale, ognuna per le rispettive competenze, 
provvederà ad effettuare tutti gli adempimenti necessari a dare attuazione alla presente Deliberazione 
ivi compresa la pubblicazione e l’espletamento dell’Avviso Pubblico sulla base delle linee di indirizzo 
di cui alla L.R. 24/2019. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 (sessanta) 
giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine 
di 120 (centoventi) giorni. 
 
La presente Deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Allegato A 
 

 
Direzione Regionale Cultura e  Lazio Creativo 

 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI 
SERVIZI CULTURALI E DI VALORIZZAZIONE CULTURALE 

 
L. R. n. 24/2019 

ANNUALITÀ 2023 
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Indice 

 
Premessa  

 

1. Riqualificazione strutturale e valorizzazione del patrimonio culturale materiale 

e dei Servizi Culturali Regionali, degli Istituti Culturali e dei Luoghi della Cultura  

a. Servizi Culturali Regionali e Istituti Culturali 

i) Servizi Culturali Regionali: Biblioteche, Musei e Istituti similari, Archivi  

ii) Istituti Culturali  

b. Luoghi della Cultura 

i) Riqualificazione, manutenzione (ordinaria e straordinaria) e restauro 

ii) Museo della Cultura Eno-gastronomica del Lazio 

iii) Ventotene 

c. Valorizzazione del Patrimonio Culturale dei Piccoli Comuni del Lazio 

d. Siti UNESCO 

 

2. Sostegno al funzionamento e alla gestione dei Servizi Culturali regionali e alle 

iniziative degli Istituti Culturali 

a. Delega alle Province per la gestione dei Servizi Culturali 

b. Sostegno alle attività dei Servizi culturali e degli Istituti Culturali 

i) Iniziative di promozione culturale ed educativa degli Istituti 
Culturali 

ii) Servizi Culturali inseriti in O.B.R., O.M.R. e O.A.R.  

iii) Sostegno al Consorzio Sistema Bibliotecario Castelli Romani e Turistici 
 

c. Interventi relativi agli operatori dei Servizi Culturali 

i) Iniziative per la formazione e l’aggiornamento specialistico 

ii) Iniziative di ricognizione dei profili professionali 

d. Accordi di Collaborazione 

 

3. Valorizzazione del Patrimonio Culturale Immateriale 

a. Archivio Storico “Sergio Flamigni” 

b. Museo Storico della Liberazione 
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4.    Piattaforme informatiche per il Patrimonio e i Servizi Culturali 

a. Piattaforma di accreditamento dei Servizi Culturali 

b. Applicativo del Polo Bibliotecario della Regione Lazio SBN-RL1 
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Premessa 
 
Il Piano Annuale 2023 della Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo per gli interventi in materia 

di Servizi Culturali e di Valorizzazione Culturale si fonda sull’esperienza maturata nei Piani degli 

anni precedenti, per quel che riguarda la continuità funzionale e gestionale, ma contiene anche degli 

elementi di nuova introduzione sia in seno alle realizzazioni già in corso che ex novo. 

Così, ad esempio, alla tematica consolidata relativa ai Luoghi della Cultura si affianca 

l’introduzione di un altro obiettivo: la creazione di un Museo della Cultura Eno-Gastronomica del 

Lazio. 

 

Il tema dei Borghi, già affrontato con i Piccoli Comuni, viene a correlarsi al ruolo svolto dalla 

Regione Lazio in relazione con il PNRR - Linea A, dove il Borgo di Trevinano (Comune di 

Acquapendente) è stato individuato quale centro da rigenerare e progetto pilota da monitorare per le 

attività in progress, che il comune beneficiario sta portando avanti. 

 

La Regione per la partecipazione al progetto nazionale per il patrimonio culturale da digitalizzare ha 

individuato prioritariamente i manufatti di eccezionale valore e in alcuni casi anche rari e dichiarati 

di Interesse Culturale con Decreto del Presidente della Regione. Questi libri sono stati acquistati dalla 

Regione nella sua funzione di Soprintendenza ai Beni Librari (funzione esercitata dal 1973 al 2015) 

e depositati presso le biblioteche che, per mission erano le più idonee a garantire una maggiore 

divulgazione e fruizione. Oltre al patrimonio acquistato dalla Regione si è ritenuto opportuno 

procedere all’inserimento di parte del patrimonio antico e di pregio posseduto dalla ASLRM1, 

biblioteche Lancisiana e Cencelli. La Regione Soprintendenza ai Beni Librari ha nel corso degli anni 

proceduto alla catalogazione, restauro, disinfestazione, spolveratura e di conservazione.  

Il patrimonio da digitalizzare è costituito principalmente da libri dal XV al XVIII sec., quindi, da 

manoscritti, incunaboli, cinquecentine, Seicentine e libri del Settecento. Alcuni di questi libri sono di 

interesse specificatamente regionale in quanto fotografano luoghi, eventi, possedimenti del territorio 

laziale, altri sono di indubbio valore universale. Il progetto prevede anche la digitalizzazione di un 

ingente fondo di poster e locandine dei primi del 1900 di programmazioni di rappresentazioni teatrali 

svoltesi nel territorio laziale. 

 

Con Decisione n. 7883/2022 è stato approvato, dalla Commissione Europea, il "Programma 

Regionale Lazio FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del FESR nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione Lazio in Italia per il periodo 
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compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027.  

Nell’ambito di tale programmazione, dalla Regione Lazio sono stati destinati € 7.000.000,00 per 

interventi di valorizzazione del proprio territorio. 

L’azione sostiene la realizzazione del progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici 

tematismi supportando progetti di investimento dedicati alla promozione del patrimonio storico-

artistico; al miglioramento del networking delle strutture interessate; alla promozione di artisti e 

figure specializzate legate all’artigianato artistico e alle specificità produttive dei territori interessati; 

alla realizzazione di eventi e performance artistiche; alla realizzazione di mostre temporanee legate 

alle collezioni e a quanto realizzato nell’ambito di attività laboratoriali. 

 

Il Piano che qui si presenta, si è già accennato, riprende e rilancia alcuni macro-obiettivi di sviluppo 

dei Servizi Culturali e della Valorizzazione del Patrimonio Culturale in senso più ampio, 

individuati con il precedente Piano annuale 2022, in una logica di coerenza anche rispetto ad altre 

strategie e misure regionali e nazionali che cooperano per uno sviluppo economico, ambientale e 

sociale locale dei territori veicolato dalla cultura e dall’ambiente.  

Nei quattro macro-obiettivi individuati sono declinate le diverse tipologie          di attività previste dalla 

legge 24/2019: 

 Obiettivo 1 Riqualificazione e valorizzazione dei Servizi Culturali, degli Istituti Culturali e 

del Patrimonio Culturale Materiale. 

 Obiettivo 2 Sostegno al funzionamento e alla gestione dei Servizi Culturali. 

 Obiettivo 3 Valorizzazione del Patrimonio Culturale Immateriale. 

 Obiettivo 4 Piattaforme informatiche per il Patrimonio e i Servizi Culturali. 
 
 
1. Riqualificazione strutturale e Valorizzazione del Patrimonio Culturale 
Materiale e dei Servizi Culturali Regionali, degli Istituti Culturali e dei Luoghi 
della Cultura 
 
Uno degli obiettivi che si prefigge il Piano Annuale 2023 riguarda la riqualificazione strutturale e 

funzionale dei Servizi Culturali Regionali, degli Istituti Culturali e degli altri Luoghi della Cultura 

della regione e, più in generale, del Patrimonio Culturale Materiale nel suo insieme.  

La scelta di operare investimenti strutturali importanti in questo settore assume una particolare 

rilevanza nell’attuale periodo post pandemia e di complessa situazione economica.  

Dal punto di vista economico e occupazionale, infatti, la possibilità di progettare e realizzare opere 
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e grandi interventi offre l’opportunità di immettere ossigeno nel tessuto produttivo rappresentato 

dalle molteplici tipologie di aziende e di liberi professionisti coinvolti; non ultimo il vantaggio che 

i progetti con finalità di riqualificazione delle strutture culturali offre in termini di importanti 

ricadute sotto il profilo della crescita e innovazione sociale e culturale delle comunità territoriali di 

riferimento.  

Nel 2023 si procederà alla riqualificazione strutturale dei Servizi Culturali e degli altri Luoghi della 

Cultura con due distinte, ma coordinate, misure di sostegno.  

Una misura è destinata al finanziamento di acquisto di beni e attrezzature per i Servizi Culturali 

Regionali inseriti nelle rispettive organizzazioni (Organizzazione Bibliotecaria Regionale, da ora 

O.B.R..; Organizzazione Museale Regionale, da ora O.M.R.; Organizzazione Archivistica 

Regionale, da ora O.A.R.) e per gli Istituti Culturali iscritti all’Albo regionale 2023. 

Una seconda misura riguarderà lavori di recupero e riallestimento dei Luoghi della Cultura: 

musei, archivi, biblioteche, aree e parchi archeologici, complessi monumentali. 

 

a. Servizi Culturali Regionali ed Istituti Culturali 
 

i) Istituti Culturali  
 
Il Regolamento Regionale 8 luglio 2020 n. 20, in attuazione ed integrazione della Legge Regionale 

15 novembre 2019, n. 24, è stato modificato dal Regolamento Regionale 3 novembre 2022, n. 16. La 

modifica più rilevante, per gli Istituti Culturali, è la durata dell’iscrizione all’Albo regionale: gli 

Istituti culturali già iscritti all’Albo per l’anno 2022 non devono presentare domanda d’iscrizione né 

conferma, come stabilito dall’articolo 2, comma 4 del Regolamento e ai sensi dell’articolo 6 

(Disposizioni transitorie) comma 1 del R.R. n. 16/2022, pertanto è confermata l’iscrizione per l’anno 

2023 se non sono rilevabili motivi di esclusione ovvero la perdita dei requisiti previsti dalla Legge 

Regionale n. 24/2019 (articolo 11, comma 2) e ulteriormente definiti dall’Allegato 1 del 

Regolamento. 

L’Albo Regionale per l’anno 2023 è costituito da 52 Istituti culturali, i quali offrono al pubblico 

patrimoni culturali diversificati (bibliotecario, museale, archivistico, fotografico, artistico e 

naturalistico) di grande valore, di rilevanza non solo regionale ma nazionale e internazionale, ubicati 

spesso in sedi storiche prestigiose e in contesti naturalistici o artistici che costituiscono punti di 

eccellenza nel territorio regionale. 

Per il Piano Annuale 2023, tramite Avvisi pubblici riservati agli Istituti iscritti all’Albo Regionale, 

previa verifica del mantenimento dei requisiti, ai sensi di quanto previsto dalla Legge Regionale n. 
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24/2019 (articolo 10) per supportare l’acquisizione di beni e attrezzature con lo scopo di incrementare 

la fruibilità pubblica del patrimonio culturale degli istituti, anche mediante l’utilizzazione delle 

moderne tecnologie ed il superamento dei limiti derivanti da disabilità motorie o sensoriali, è previsto 

uno stanziamento complessivo di euro  di euro 200.000,00 ripartito sul Capitolo in conto capitale 

U0000G14511 per euro 100.000,00 – esercizio finanziario 2023 e sul Capitolo in conto capitale 

U0000G14509 per euro 100.000,00 – esercizio finanziario 2024. Gli Istituti Culturali iscritti 

all’Albo 2023 potranno presentare la domanda di contributo per l’acquisto delle tipologie di beni e 

attrezzature previste dall’Avviso pubblico dedicato, secondo le modalità stabilite dal medesimo 

Avviso. Lo stanziamento complessivo sarà oggetto di ripartizione tra le richieste di contributo ritenute 

ammissibili a seguito dell’istruttoria svolta dalla struttura competente, secondo quanto previsto dallo 

specifico Avviso.    

 

Qualora nel corso del corrente esercizio finanziario si rendessero disponibili ulteriori risorse si potrà 

valutare l’assegnazione delle medesime secondo l’ordine di graduatoria dei singoli avvisi e sino al loro 

completo utilizzo. 

 
ii) riqualificazione dei Servizi Culturali inseriti nelle rispettive Organizzazioni Regionali. 

 

Per quanto riguarda i Servizi Culturali regionali inseriti nelle rispettive Organizzazioni Regionali 

(Organizzazione Bibliotecaria Regionale, Organizzazione Museale Regionale, Organizzazione 

Archivistica Regionale, d’ora in poi O.B.R., O.M.R. e O.A.R.) sono accreditati circa un totale di 400 

servizi tra biblioteche, musei, archivi, ecomusei che rivestono un ruolo fondamentale sul territorio 

regionale per la preziosità del patrimonio e per il valore di promozione e divulgazione dello stesso 

all’interno della comunità.  

 

Al fine di fornire un sostegno concreto a questi servizi, tramite una o più procedure di evidenza 

pubblica, saranno assegnati contributi finanziari per l’acquisizione di beni e attrezzature, attraverso 

strumenti e tecnologie di recente sviluppo, per rendere inclusiva la fruizione e l’accessibilità del 

Patrimonio Culturale, così come previsto dalla L.R. n. 24/2019. 

Lo stanziamento complessivo è di euro 975.000,00 ripartito sul Capitolo in conto capitale 

U0000G14511 per euro 575.000,00 - l’esercizio finanziario 2023 e sul Capitolo in conto capitale 

U0000TG14509 per euro 400.000,00 – esercizio finanziario 2024. 

Le risorse saranno assegnate ai Servizi Culturali accreditati nelle Organizzazioni Regionali 2023, ad 

eccezione dei servizi che ricevono sostegno attraverso convenzioni o leggi di finanziamento, che 
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presenteranno domanda in linea con quanto stabilito da uno o più avvisi pubblici e fino ad esaurimento 

delle stesse.  

Qualora nel corso del corrente esercizio finanziario si rendessero disponibili ulteriori risorse si potrà 

valutare l’assegnazione delle medesime secondo l’ordine di graduatoria dei singoli avvisi e sino al loro 

completo utilizzo. 

 
 

b. Luoghi della Cultura 
 

La scelta di operare investimenti strutturali in questo settore assume una particolare rilevanza 

nell’attuale periodo di complessa situazione economica, che non vede nella distribuzione di piccoli 

contributi a pioggia una strategia utile a conseguire risultati utili e durevoli. 

Dal punto di vista economico e occupazionale, infatti, la possibilità di progettare e realizzare opere 

e grandi interventi offre l’opportunità di immettere ossigeno nel tessuto produttivo rappresentato 

dalle molteplici tipologie di aziende e di liberi professionisti coinvolti; non ultimo il vantaggio che 

i progetti con finalità di riqualificazione delle strutture culturali offre in termini di importanti 

ricadute sotto il profilo della crescita e innovazione sociale e culturale delle comunità territoriali di 

riferimento. A questo proposito si evidenzia la necessità di una sempre più stretta collaborazione e 

di forte sinergia, anche e soprattutto in relazione alla condivisione degli obiettivi di crescita 

territoriale diffusa, fra Regione Lazio e soggetti beneficiari, nell’ottica della sostenibilità per il futuro 

degli interventi effettuati. 

 
  i) Riqualificazione, manutenzione (ordinaria e straordinaria) e restauro 
 
Nel 2023 si procederà sulla strada della riqualificazione strutturale dei Luoghi della Cultura. 

Tale misura riguarderà lavori di restauro, manutenzione ordinaria e straordinaria e riallestimento per i Luoghi 

della Cultura: musei, archivi, biblioteche, aree e parchi archeologici, complessi monumentali, mediante un 

nuovo Avviso pubblico per il quale sono destinati complessivi 4.925.541,29 euro sul Capitolo di spesa in 

conto capitale U0000G14509, su due annualità a cominciare dal 2023 (contributo massimo a progetto: € 

200.000,00). Complessivamente i lavori di riqualificazione riguardano attualmente 112 Luoghi (47 musei, 26 

biblioteche, 4 archivi, 20 complessi monumentali, 14 aree e parchi archeologici) a cui se ne aggiungeranno 

altri, nel 2023, in relazione alle risorse destinate dal presente Piano. I soggetti beneficiari individuati a seguito 

dell’Avviso Pubblico saranno chiamati a programmare anche il futuro dei progetti, con un piano di sostenibilità 

dei propri interventi, dopo la chiusura dei lavori, nel tempo. 

La valorizzazione di eventuali altri Luoghi della Cultura rientranti nel Patrimonio Regionale, degli enti 
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dipendenti e controllati, nonché degli enti vigilati, avrà luogo anche attraverso interventi di riqualificazione 

mediante accordi, manifestazioni di interesse, protocolli di intesa o modalità che verranno stabilite con 

successivi atti. 

 
ii) il Museo Eno-Gastronomico del Lazio 

 

Un capitolo finora inedito di questa misura d’intervento, che si inaugura con il Piano 2023, è dato dall’obiettivo 

di realizzare un Museo della Cultura Eno-Gastronomica del Lazio. Una nuova istituzione da costruire 

integralmente a partire dalla definizione del suo perimetro contenutistico, attraverso un percorso 

d’individuazione del luogo ove collocarlo - e per farlo ci si avvarrà delle proposte che perverranno da una 

richiesta di manifestazione d’interesse – fino all’individuazione di un’idea progettuale su cui costruire in 

seguito un progetto concreto.  

L’Italia Centrale Tirrenica, quella parte del territorio della penisola italiana che la definizione 

amministrativa attuale chiama Lazio – ben diverso dal Latium dell’antichità – è stata da sempre un 

crocevia di influssi, tradizioni e culture diversi, in parte dettati dalle caratteristiche geografiche, in 

parte dalla storia. 

Tra il crinale occidentale dell’Appennino e la costa tirrenica, tra il sud della Maremma e il nord 

dell’Ager Campanus il Lazio forma una sorta di triangolo isoscele con un vertice a est, verso Marche 

e Abruzzo. Un territorio vario per i suoi aspetti geomorfologici e le conformazioni naturali, nonché 

teatro di importanti vicende storiche e crogiolo di sviluppo di consuetudini, tendenze ed eredità 

culturali, le cui implicazioni in parte sono apprezzabili ancora oggi e vanno valorizzate, in parte sono 

perdute o impallidite e meritano di essere preservate. 

Il Regno di Napoli con la Terra di Lavoro, lo Stato Pontificio e una piccola parte del Granducato di 

Toscana hanno governato questo territorio lasciando dietro di sé un bagaglio di dialetti, costumi e 

gusti, da armonizzare e gestire, che ne rappresentano la ricchezza e la varietà. 

Un mosaico così variegato di terre, culture e popolazioni non poteva che dare vita a delle particolarità 

locali, ad esempio, nel comparto agro-alimentare, che ancora oggi ne punteggiano il territorio 

rappresentando delle eccellenze di antico lignaggio, ma anche produzioni di nuova introduzione che 

hanno prosperato in nicchie ecologiche favorevoli.  

È questo lo scenario in cui porre le basi per un museo della cultura eno-gastronomica del Lazio che 

coniughi l’anima demo-etno-antropologica con le biotecnologie. I prodotti con le filiere di 

lavorazione, le basi con le elaborazioni, le produzioni con i consumi e con le loro ricadute a carattere 

sociale e conviviale, il mondo fisico agro-alimentare con quello ideologico della società. Un punto 

d’incontro di numerosi percorsi di cui raccogliere le fila in un racconto coerente e articolato che passi 
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attraverso la dimensione geografica, storica, antropologica, artigianale/industriale, economica, 

tecnologica cioè, in breve, culturale, delle sue caratteristiche salienti.  

Un luogo unico che rappresenti un valore assoluto, una memoria attiva e identitaria nel segno della 

tradizione, ma, al contempo, che accolga anche la scintilla di sviluppo di un motore economico che 

possa tradursi in un volano occupazionale e formativo.  

Una casa del Made in Latium in difesa delle produzioni locali, ma anche un luogo di 

censimento/monitoraggio delle occorrenze dei consumi più frequenti, dei beni più amati dalla 

popolazione residente, ma anche di quelli più richiesti da chi viene nel Lazio da fuori. 

I temi della sostenibilità energetica ed ambientale sono insiti nel cuore del processo di costruzione 

dei contenuti e del messaggio che il museo intende rappresentare. 

Intraprendere una iniziativa di questo genere richiede una serie di passi preliminari che precedano 

qualunque forma di progettazione specifica: 

1. redazione di uno SFAT propedeutico contenente le linee-guida programmatiche per 
individuare i contenuti da esporre; il “cosa” (che orienti i portatori d’interesse verso le 
caratteristiche qualificanti che la RL intendere mettere in evidenza con l’istituzione del 
Museo della Cultura Eno-Gastronomica del Lazio); 

2. indizione di una richiesta di manifestazione d’interesse per circoscrivere il “dove”; 
3. esame di idee progettuali per individuare il “come”. 

 
 Le risorse complessive da destinare al progetto nel suo complesso consistono in € 1.020.000,00, sul 

Capitolo in conto capitale U0000G14509, EE.FF. 2023-2024. 

 
VENTOTENE 

 
Nel 2022, in attuazione della L.R. 24/2019 ed in particolare dell’art. 29, comma 3, che recita: “…la 

Regione, nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. 42/2004, promuove la conclusione di accordi con il 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali, altre Regioni, enti pubblici locali e statali, organismi 

internazionali, università, istituti scolastici e di formazione (…) ed enti privati che operano in ambito 

culturale, anche al fine di definire strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione (…)”, è stato 

sottoscritto un Accordo di Valorizzazione (approvato con DGR 737/2022) fra la Regione Lazio, il 

Ministero della Cultura e del Turismo (oggi MIC), l’Agenzia del Demanio e il Comune di Ventotene 

per la valorizzazione dell’ex Carcere Borbonico dell’Isola di Santo Stefano, che prevede la 

costituzione di una fondazione, a cui la Regione è autorizzata ad aderire come da Legge Regionale n. 

16 dell’11 agosto 2022 e, in particolare, l’art. 16.  

L’obiettivo conseguente alla sottoscrizione dell’Accordo è quello di individuare e avviare un percorso 

finalizzato a promuovere la valorizzazione, il recupero, la conservazione e la gestione del Complesso 

dell’Ex Carcere, assicurandone le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica, in 
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un’ottica di integrazione con le funzioni e le caratteristiche dell’Isola di Ventotene e nel rispetto di 

tutti i vincoli insistenti nelle aree di riferimento. 

c. Valorizzazione del Patrimonio Culturale dei Piccoli Comuni del Lazio 
 

La strada della riqualificazione strutturale della geografia della cultura proseguirà nel 2023 con una 

misura residua di sostegno (tra le altre) attiva dal 2019. Una misura che riguarda lavori, attività e 

forniture per la valorizzazione del patrimonio culturale dei Piccoli Comuni del Lazio. Intesa come 

un processo di riqualificazione e progressivo rinnovamento a piccoli passi (contributo massimo € 

40.000,00), ma dai risultati rapidi. La partecipazione a livello quantitativo è sempre stata alta (in 

media 223 istanze per ciascun avviso), con una notevole variabilità degli obiettivi proposti: dalla 

riqualificazione dei centri storici e della loro viabilità, alle fontane, ai centri di aggregazione sociale, 

dalle abbazie/eremi/romitori/chiese, ai sentieri/percorsi naturalistici ai fontanili/lavatoi, dai forni 

comuni ai rifugi. Con alcuni interventi tecnicamente e strettamente culturali quali restauri opere 

d’arte, archivi, biblioteche, giardini storici. 

Con sette tra avvisi pubblici (3) e procedure di scorrimento (4) l’iniziativa della valorizzazione 

culturale dei piccoli comuni denominata “Un Paese ci Vuole” è arrivata alla copertura di tutti i 

comuni del Lazio con un max 5.000 abitanti. 

La misura è consistita finora in un contributo di € 15.853.942,86 distribuito come segue: annualità 

2019 - € 4.264.348,38 (1.986.817,15 +2.277.531,23 (scorrimento)); annualità 2020 - € 5.612.567,92 

(€ 2.498.606,00 + 3.113.961,94 (scorrimento)); annualità 2021 - € 5.977.026,54 (€ 2.118.513,37 + 

2.979.521,56 (1^ scorrimento) + 878.991,61 (2^ scorrimento). 

Il carattere trasversale della tematica della misura di cui si tratta (che all’interno della RL coinvolge 

diversi assessorati) appare sottolineato dalla recente Costituzione del Tavolo tecnico-amministrativo 

di coordinamento per i Piccoli Comuni, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 4 

novembre 2022, n. 988 (det. G02946 del 06/03/2023), in sintonia con le iniziative correlate 

all’azione del MIC. 

I progetti finanziati ad oggi sono 398 (107 nel 2019; 141 nel 2020 e 150 nel 2021, scorrimenti 

compresi).  

La Valorizzazione del Patrimonio Culturale dei Piccoli Comuni fa parte del PNR (DGR n. 119 del 

19 aprile 2023 “Approvazione del contributo della Regione Lazio al Programma Nazionale di 

Riforma (PNR) 2023”). Sostenibilità ambientale: Misura 6 – Assicurare lo sviluppo del potenziale, 

la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale 

(Raccomandazione 2022 CSR 2). 
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Per l’annualità 2023 si prevede la destinazione di risorse per i contributi dovuti agli ultimi due 

comuni posti in posizione utile nella graduatoria dell’Avviso Pubblico 2021 (Determinazione 

Dirigenziale 02 luglio 2021, n. G08811 che approva l’Avviso Pubblico “Un Paese ci Vuole 2021”; 

Determinazione Dirigenziale 18 febbraio 2022, n. G01713 che approva la graduatoria) che non 

hanno ricevuto il contributo regionale, nel secondo scorrimento della graduatoria, per mancanza di 

fondi. La spesa complessiva necessaria per questo obiettivo è di € 80.000,00 sul U0000G14509, 

EE.FF. 2023-2024. Per queste risorse è stato richiesto il cambio di destinazione sull’impegno n. 

1615/2023 per complessivi € 16.000,00 e sull’impegno n. 884/2024 per complessivi € 64.000,00 già 

destinati nel 2022 all’Avviso Pubblico per i Luoghi della Cultura, sul Capitolo in conto capitale 

U0000G14509. 

 

 d. Siti UNESCO 
Candidatura “Appia Regina Viarum”  

La Regione ha avviato la collaborazione con le strutture del Ministero della Cultura e del 

Turismo che hanno promosso la candidatura dell’Appia Regina Viarum, nel suo percorso 

integrale da Roma a Brindisi, compresa la variante Traianea, nella lista del patrimonio mondiale 

dell’UNESCO. Al processo partecipano anche le altre regioni coinvolte: Campania, Puglia e 

Basilicata. Il sito “Via Appia Regina Viarum” è già presente nella Lista propositiva italiana; 

l’iscrizione per la quale il processo di candidatura è stato avviato è quella della Heritage route, 

tipologia specifica per permettere un approccio ampio dal punto di vista culturale e cronologico 

al territorio di riferimento e alle numerose testimonianze tangibili e intangibili che lo costellano. 

Nel 2022 si è pervenuti alla sottoscrizione di un apposito Protocollo d’Intesa (DGR 1187/2022: 

Approvazione schema di Protocollo di Intesa con il Ministero della Cultura per il 

riconoscimento del sito Via Appia Regina Viarum nella lista del patrimonio mondiale 

UNESCO) fra Ministero della Cultura e del Turismo, Regione Lazio e le altre regioni sul 

territorio delle quali si snoda il percorso dell’antica via, Comuni, EE.LL. e altri istituti, per 

raggiungere il risultato comune del successo della candidatura. I progetti di valorizzazione dei 

Luoghi della Cultura, sia quelli già chiusi che quelli in corso di realizzazione, compresi nel 

percorso lineare core e buffer di Appia Regina Viarum sono stati presentati dalla Regione Lazio 

e dai comuni coinvolti come elemento qualificante del dossier di candidatura. 

 

Gli altri siti UNESCO 

Per quanto riguarda i siti UNESCO del territorio regionale già da tempo iscritti nella lista del 
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Patrimonio dell’Umanità (Centro storico di Roma, le proprietà extraterritoriali della Santa Sede nella 

città e San Paolo fuori le Mura; le Necropoli etrusche di Cerveteri e Tarquinia; Tivoli, Villa Adriana; 

Tivoli, Villa d’Este), l’attività di valorizzazione proseguirà attraverso la partecipazione della Regione 

Lazio ai tavoli tecnici relativi alla redazione e all’aggiornamento costante dei Piani di gestione, al 

monitoraggio e all’attuazione delle azioni previste dai singoli Piani e alla comunicazione delle 

medesime azioni per un sempre maggior coinvolgimento del territorio. 

 

2. Sostegno al funzionamento e alla gestione dei Servizi Culturali Regionali e 
delle iniziative degli Istituti Culturali. 
 

In linea con quanto disposto dalla legge n. 24/2019, si intendono offrire delle misure di sostegno al 

funzionamento e alle attività di biblioteche, musei e istituti similari archivi e Istituti Culturali 

tramite finanziamenti in conto corrente.  

In particolare, gli incentivi saranno rivolti tramite avvisi pubblici dedicati ai Servizi Culturali 

Regionali inseriti nelle Organizzazioni Regionali 2023 (O.M.R., O.A.R. e O.B.R.) e agli Istituti 

Culturali iscritti all’Albo: assumerà grande rilevanza la partnership territoriale e tematica tra servizi 

diversi, la condivisione di oneri e sforzi necessari al loro funzionamento e il riverbero delle loro 

attività di valorizzazione su una dimensione più ampia. 

a. Delega alle Province per la gestione dei Servizi Culturali   

L’articolo 7, comma 7, della legge regionale n. 17/2015 prevede che alle Province sia delegata la 

gestione, previa convenzione con la Regione, delle strutture e dei Servizi Culturali e Scientifici già 

istituiti dalle stesse. A partire dal 2016 sono state attivate le convenzioni con la Provincia di Viterbo 

per la gestione del Consorzio delle Biblioteche e del Laboratorio di Restauro, e con la Provincia di 

Frosinone per la gestione della Biblioteca Provinciale e dell’Archivio Storico, distaccando risorse 

umane ed impegnando adeguate risorse economiche. Tali convenzioni, nel 2021, sono state 

rinnovate su base triennale per permettere una programmazione ampia e dare continuità alle attività 

culturali svolte sul territorio. Inoltre, è stata stipulata una nuova convenzione, anch’essa su base 

triennale, anche con il Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e 

forestali dell’Università degli studi della Tuscia (DIBAF). L’intento è quello di collaborare, nel 

rispetto delle proprie competenze e finalità istituzionali, nell’ambito della formazione, della ricerca, della 

promozione, diffusione e valorizzazione del restauro dei beni culturali, in particolare mediante 

attivazione di collaborazione tecnico-scientifica tra il Laboratorio di Restauro regionale ed il Corso di 

Laurea Magistrale a ciclo unico in Conservazione e Restauro dei Beni Culturali del DIBAF. 
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Nell’esercizio finanziario 2021 è stata destinata la somma complessiva di euro 635.363,00 
adottando impegni pluriennali per ciascun esercizio finanziario 2021-2022-2023 a favore della 

Provincia di Frosinone per euro 176.210,00; della provincia di Viterbo per euro 412.493,00 e 

dell’università della Tuscia (DIBAF) per € 46.660,00. Inoltre, si conferma la destinazione già 

individuata di euro 74.637,00 sull’esercizio finanziario 2023. 

b. Sostegno alle attività dei Servizi Culturali Regionali e degli Istituti Culturali 
 

i)  Istituti Culturali 

Per il Piano annuale 2023, tramite avvisi pubblici riservati agli Istituti iscritti all’Albo Regionale, 

previa verifica del mantenimento dei requisiti, ai sensi di quanto previsto dalla Legge Regionale n. 

24/2019 (articolo 10) verranno stanziati contributi finanziari per sostenere la realizzazione di 

iniziative di promozione culturale e educativa. 

Le risorse destinate alle iniziative di promozione culturale e educativa degli Istituti Culturali sono pari 

a complessivi euro 360.000,00 gravanti sul Capitolo di parte corrente U0000G13907 per un importo 

di euro 260.000,00 - esercizio finanziario 2023 e sul Capitolo di parte corrente U0000G13904 per 

un importo di euro 100.000,00 – esercizio finanziario 2024. 

Tale somma sarà ripartita, a seguito dell’istruttoria dell’Area competente, tra gli Istituti Culturali 

Regionali iscritti all’Albo 2023 che inoltreranno richiesta di contributo secondo quanto previsto 

dall’avviso pubblico dedicato, fino ad esaurimento della stessa.  

 

Qualora nel corso del corrente esercizio finanziario si rendessero disponibili ulteriori risorse si potrà 

valutare l’assegnazione delle medesime secondo l’ordine di graduatoria dell’avviso e sino al loro 

completo utilizzo. 

 

ii) Servizi Culturali inseriti in O.B.R., O.M.R. e O.A.R. 

 

Il Piano di sostegno a favore di biblioteche, musei e archivi accreditati nelle rispettive Organizzazioni 

Regionali (O.B.R., O.M.R. e O.A.R.) nel 2023 verrà destinato in particolare: 

 alle attività educative per diversi tipi di pubblico, eventualmente anche erogate a distanza; 

 alla preparazione di materiali informativi e di approfondimento per pubblici diversi; 

 alla cura delle collezioni di biblioteche, musei e archivi (aggiornamenti, incrementi, cura 

diretta del patrimonio culturale attraverso spolvero, disinfestazione/disinfezione, restauro) 

 al potenziamento della comunicazione tramite piattaforme digitali. 
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Lo stanziamento totale previsto per il sostegno a favore di biblioteche, musei ed istituti similari, 

archivi accreditati nelle rispettive Organizzazioni Regionali 2023 è così ripartito:  

 

 le risorse per i Servizi Culturali direttamente gestiti da Roma Capitale, afferenti 

all’Istituzione Sistema Biblioteche Centri Culturali ISBCC e la Sovrintendenza Capitolina ai 

beni culturali di Roma Capitale, come già negli anni precedenti, saranno assegnate tramite 

convenzione per un importo corrispondente ad euro 255.840,00 sul Capitolo di parte 

corrente U0000G13904, esercizio finanziario 2023. 

 

 per il sostegno ai Servizi Culturali - biblioteche, musei e archivi ed ecomusei - accreditati 

nelle rispettive Organizzazioni Regionali (O.B.R., O.M.R. e O.A.R.) è previsto uno 

stanziamento complessivo di euro 2.345.760,00 come di seguito ripartito: sul Capitolo di 

parte corrente U0000G13904 euro 1.499.760,00 – esercizio finanziario 2023, sul Capitolo 

di parte corrente U0000G13904 euro 306.000,00 – esercizio finanziario 2024, Capitolo di 

parte corrente U0000G13907 euro 540.000,00 - esercizio finanziario 2023. 

 

Tra i servizi che potranno partecipare ai suddetti avvisi sono inclusi i 13 ecomusei accreditati 

nell’Organizzazione Museale Regionale (O.M.R.). Il termine ecomuseo indica un territorio 

caratterizzato da ambienti di vita tradizionali, patrimonio naturalistico e storico-artistico 

particolarmente rilevante e degno di tutela, restauro e valorizzazione. 

Un ecomuseo, diversamente da un normale museo, non è circondato da mura o limitato in 

altro modo, ma si propone come un'opportunità di scoprire e promuovere una zona di 

particolare interesse per mezzo di percorsi predisposti, di attività didattiche e di ricerca che si 

avvalgono del coinvolgimento in prima persona della popolazione, delle associazioni e delle 

istituzioni culturali. L'ecomuseo può essere un territorio dai confini incerti ed appartiene alla 

comunità che ci vive.  

 

Le risorse saranno assegnate tra i Servizi Culturali in oggetto che presenteranno domanda in 

linea con quanto stabilito da uno o più avvisi pubblici e fino ad esaurimento delle stesse.  

Qualora nel corso del corrente esercizio finanziario si rendessero disponibili ulteriori risorse 

si potrà valutare l’assegnazione delle medesime secondo l’ordine di graduatoria degli avvisi 

e sino al loro completo utilizzo. 
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Un intervento specifico è previsto a favore dei Sistemi Bibliotecari, Museali, Archivistici e 

Integrati con uno stanziamento sul capitolo di conto corrente U0000G13904 pari ad euro 

500.000 per l’esercizio finanziario 2023 ed euro 100.000 per l’esercizio finanziario 2024. 

I 18 Sistemi di Servizi Culturali accreditati nelle rispettive Organizzazioni Regionali (O.B.R., 

O.M.R. e O.A.R.) sono presidio fondamentale sul territorio quali punti strategici di 

promozione e valorizzazione culturale. 

La Regione Lazio investendo sul sostegno delle attività sistemiche intende favorire la capacità 

di fare rete, sia a livello territoriale che tematica tra servizi diversi, il miglioramento e 

l’ampliamento dell’accessibilità dei Servizi Culturali. Si intende inoltre stimolare le 

dinamiche di partecipazione per raggiungere un pubblico diversificato (studenti, bambini, 

adolescenti, anziani, famiglie, immigrati e, con particolare attenzione, a persone con 

disabilità) e privilegiare l’utilizzo di spazi e luoghi non tradizionali per le attività di 

divulgazione culturale, in modo da aprire nuove prospettive e sperimentare approcci diversi 

con il pubblico, promuovendo il patrimonio tanto variegato attraverso azioni che coinvolgano 

ambiente, artigianato, formazione, istruzione, ricerca, turismo e welfare. 

Le attività sostenute vengono prese in considerazione non come un insieme di singole azioni 

di promozione culturale e di valorizzazione di beni, ma come un programma integrato e 

strutturato in cui sia chiaro il ruolo dinamico di ciascun servizio coinvolto; l’obiettivo è quello 

di incentivare la coesione territoriale e tematica tra servizi diversi, la condivisione di oneri e 

sforzi necessari al loro funzionamento ed il riverbero delle loro attività di promozione e 

valorizzazione proiettato su una dimensione più ampia. 

 

Le risorse destinate saranno ripartite tra i Sistemi accreditati nelle rispettive Organizzazioni 

Regionali (O.B.R., O.M.R. e O.A.R.) che inoltreranno richiesta di contributo secondo quanto 

previsto dall’Avviso Pubblico dedicato, fino ad esaurimento della stessa.  

Qualora nel corso del corrente esercizio finanziario si rendessero disponibili ulteriori risorse 

si potrà valutare l’assegnazione delle medesime secondo l’ordine di graduatoria dell’Avviso 

e sino al loro completo utilizzo. 

 
iii) Sostegno al Consorzio Sistema Bibliotecario Castelli Romani - Servizi Bibliotecari, Culturali e 

Turistici.  

La Legge di Stabilità Regionale 2023 ha previsto il rifinanziamento del Consorzio Sistema 

Bibliotecario Castelli Romani - Servizi Bibliotecari, Culturali e Turistici (SCR), in base a quanto 
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stabilito dalla L.R. n. 7/2014, art. 2, cc. 129-130 (Allegato A della medesima legge). Al fine di 

valorizzare la conoscenza, la salvaguardia e la conservazione del patrimonio culturale nell’area dei 

Castelli Romani la Regione intende potenziare il consolidato modello operativo costituito dal 

Consorzio per il Sistema Bibliotecario dei Castelli romani attraverso il sostegno al funzionamento 

dell’ente e alle iniziative dirette a favorire lo sviluppo basato sulla crescita culturale, l’innovazione e 

la creatività del territorio. 

Le risorse sono stanziate sul capitolo di parte corrente U0000G21915 per un importo di euro 

150.000,00 per l’esercizio finanziario 2023. 

 

c. Interventi relativi agli operatori dei Servizi Culturali 
 
i) Iniziative per la formazione e l’aggiornamento specialistico 

La formazione relativa agli operatori delle biblioteche, dei musei e degli archivi, ivi inclusi quelli in 

servizio presso i relativi servizi degli istituti culturali, potrà eventualmente essere realizzata qualora 

nel corso del corrente esercizio finanziario si rendessero disponibili ulteriori risorse. 

La formazione specifica dedicata agli operatori delle biblioteche afferenti al Polo Bibliotecario SBN 

della Regione Lazio - RL1, secondo quanto previsto dal protocollo d’Intesa con il Ministero e con 

specifico riferimento alla catalogazione secondo gli standard SBN, nel rispetto dell’impegno della 

Regione Lazio relativamente alla gestione del Polo stesso, sono destinate ulteriori risorse per un 

importo pari a euro 24.000,00 sul capitolo di parte corrente U0000G13904.  

ii) Interventi di ricognizione dei profili professionali 

Al fine di avere un quadro più preciso dei profili professionali presenti all’interno dei Servizi Culturali 

del Lazio è prevista una ricognizione che verrà effettuata dagli uffici a partire dai dati forniti in fase 

di accreditamento. Oggetto primario dell’indagine saranno le figure di bibliotecari, direttori scientifici 

e curatori dei musei, e archivisti, nonché il tipo di rapporto di lavoro in cui sono inquadrati: se si tratta 

di personale in organico, in convenzione singola o all’interno di un affidamento generale della 

gestione del servizio a un’associazione cooperativa o a ditte specializzate. Su questa base potranno 

essere meglio programmati e definiti gli interventi formativi a loro favore. 

d. Accordi di Collaborazione 
 

Per il potenziamento della funzionalità e fruibilità delle singole collezioni e patrimoni conservati 
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presso le strutture museali e bibliotecarie è stato introdotto nel Piano 2020 lo strumento previsto 

dall’articolo 15 della legge n. 241/1990 e rappresentato dall’Accordo di Collaborazione con gli enti 

pubblici titolari di biblioteche e musei. La D.G.R. n. 14/2020 ha approvato gli indirizzi per il 

potenziamento della funzionalità e fruibilità delle singole collezioni e patrimoni conservati presso le 

strutture museali e bibliotecarie, attraverso la sottoscrizione di Accordi di Collaborazione, 

demandando alla Direzione Regionale competente in materia di Cultura gli atti gestionali necessari 

alla definizione e sottoscrizione degli stessi. Nel 2021 sono stati sottoscritti accordi con 6 Comuni 

per ciascuna delle Province di Viterbo, Rieti, Frosinone e Latina e con 21 Comuni della Provincia di 

Roma attraverso la pubblicazione di un Avviso Pubblico. Tali accordi, nell’ottica di continuità ed 

efficacia del servizio erogato, sono stati prorogati al 31 dicembre 2023 con D.G.R. n. 838 del 

07/10/2022. 

La valenza dell’importanza di tali accordi è individuata nel consolidamento dei requisiti di 

accreditamento, nel miglioramento dei livelli di accessibilità e più in generale nel rafforzamento e 

nella valorizzazione dei Servizi Culturali per accrescerne le potenzialità spesso penalizzate in maniera 

considerevole dalla carenza di personale. 

Al termine del processo di accreditamento dei Servizi Culturali per il 2023, sarà pubblicato un nuovo 

Avviso Pubblico per gli anni 2024-2026. Saranno effettuate, in via preliminare, delle valutazioni sulla 

disponibilità delle risorse umane formate adeguatamente per l’assegnazione ai Servizi.  

 

3. Valorizzazione del Patrimonio Culturale Immateriale 
 Un elemento ulteriore di novità e di interesse che la Regione Lazio propone di introdurre è la 

istituzione del “Registro del Patrimonio Culturale Immateriale” regionale; il Registro si pone a 

salvaguardia dell’eredità culturale dell’immenso patrimonio delle tradizioni e dei beni immateriali 

del territorio. Per la creazione del suddetto Registro e per la definizione puntuale dei criteri per la sua 

istituzione, si rinvia ad atti successivi. 

 

a. Archivio Storico “Sergio Flamigni” 

La Delibera di Giunta Regionale n. 16 del 23 gennaio 2020, ha stabilito le Linee guida per il sostegno 

e la valorizzazione dell'Archivio Flamigni costituitosi in forma associativa nell’ottobre 2005 (“Centro 

documentazione Archivio Flamigni onlus”). Tra i principali scopi statutari ci sono la conservazione 

e l’accessibilità per lo studio e la ricerca della documentazione prodotta e acquisita dal senatore Sergio 

Flamigni a partire dagli anni Quaranta del secolo scorso nel corso della sua attività politica, 

parlamentare e di ricerca storica. L’intero patrimonio archivistico e librario del Centro di 
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Documentazione è stato dichiarato bene culturale dalla Soprintendenza Archivistica e Bibliografica 

del Lazio ed è composto dai seguenti fondi: 

 l’archivio di Sergio Flamigni; 

 il Fondo Emilia Lotti, con documenti relativi all’attività svolta nell’ambito dell’Unione 

donne italiane e della Commissione nazionale per le pari opportunità; 

 il Fondo Giuseppe Zupo, con documenti relativi all’attività di avvocato di parte civile nei 

processi La Torre, Di Salvo e Mattarella; 

 il Fondo Piera Amendola, assistente di Tina Anselmi durante l’VIII Legislatura e incaricata 

dell’archivio della Commissione parlamentare d’inchiesta sulla massonica Loggia P2; 

 il Fondo dell’ex partigiano e militante comunista Angelo La Bella (in copia); 

 il Fondo della famiglia di Aldo Moro; 

 la Raccolta degli atti e dei documenti pubblicati dalle Commissioni Parlamentari d’Inchiesta 

(Antimafia, P2, Moro e Stragi); 

 una ricca biblioteca, di circa 20.000 volumi, incentrata soprattutto sulle tematiche 

dell’archivio, e una raccolta di video-cassette, con i telegiornali dei 55 giorni del caso Moro, 

riprese televisive e trasmissioni speciali, e di audio-cassette, con le registrazioni degli incontri 

che Sergio Flamigni ha avuto con alcuni brigatisti rossi durante la loro detenzione. 

L’importo complessivo disponibile sul capitolo di parte corrente U0000G13904 è di 

euro 73.200,00 per l’esercizio finanziario 2023. 

 

b. Museo Storico della Liberazione 

La Legge Regionale n. 9/2010 articolo 2, comma 37, ha previsto che la Regione, nell’ambito della 

promozione e valorizzazione delle attività museali, sostenga le azioni di salvaguardia del patrimonio 

storico nazionale del Museo Storico della Liberazione sito in via Tasso a Roma (dotato parimenti di 

biblioteca e archivio storico). L’importo complessivo disponibile sul Capitolo di parte corrente 

U0000G11901 è di euro 25.000,00 per l’esercizio finanziario 2023. 
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4. Piattaforme informatiche per il Patrimonio e i Servizi Culturali Regionali 
 

In un contesto di costante innovazione tecnologica per quanto concerne i Servizi Culturali è stata 

migliorata ed implementata la Piattaforma dedicata all’accreditamento dei Servizi Culturali, si 

sono susseguiti diversi aggiornamenti del sito web regionale, del canale YouTube, oltre ad aver 

dato spazio anche alla progettazione di un Portale degli Archivi nel Lazio per dare il giusto risalto 

al contributo che tali servizi veicolano nei confronti della storia delle comunità regionali 

consentendone in modo più agevole e organizzato la loro consultazione. La Legge n. 24/2019 ha 

infatti sancito l’istituzione dell’Organizzazione Archivistica Regionale (O.A.R.), che si è andata ad 

affiancare alle organizzazioni “sorelle” dedicate a biblioteche e musei e similari (O.B.R. e O.M.R.).  

Un applicativo fondamentale è quello costituito dal Polo Bibliotecario Regionale SBN- RL1 che 

consente alle biblioteche aderenti di gestire tutti i loro servizi con procedure automatizzate all’interno 

di un sistema cooperativo basato su una rete nazionale e la catalogazione partecipata. 

Per le attività di catalogazione e digitalizzazione dei beni culturali diffusi sul territorio e conservati 

nei Musei civici, l’impegno è rivolto alla ripresa delle attività sul Sistema unico di catalogazione, che 

raccoglie e unifica numerose banche dati regionali relative al patrimonio culturale anche immateriale 

e che è stato gravemente danneggiato dagli attacchi cibernetici dello scorso anno. 

Il Regolamento n.20/2020 di attuazione ed integrazione della Legge n. 24/2019, così come modificato 

dal R.R. 16/2022, disciplina, tra l’altro, le modalità e i requisiti dettagliati per l’iscrizione nell’albo 

regionale degli Istituti culturali e per l’inserimento dei Servizi Culturali nelle Organizzazioni 

Regionali bibliotecaria, museale e archivistica (O.B.R., O.M.R., O.A.R.). Meritano particolare 

attenzione le disposizioni relative alle procedure di tale percorso, presupposto necessario per poter 

accedere alle misure di sostegno del Piano annuale degli interventi e di altri ambiti, e alle modalità di 

presentazione delle istanze tramite la piattaforma informatica appositamente realizzata ed accessibile 

sul portale della Regione Lazio. 

A far data dall’approvazione del Regolamento Regionale n. 20/2020 è stata infatti avviata la creazione 

di un Sistema informatico per la gestione di tutti i bandi e gli avvisi pubblici della Direzione 

Cultura, cui la procedura di accreditamento dei servizi culturali ha fatto da apripista, in piena 

rispondenza a quanto stabilito dal Piano Triennale per la digitalizzazione della Pubblica 

amministrazione 2020-2022. La piattaforma creata permette, anche tramite eventuali aggiustamenti 

successivi alla già avvenuta messa in esercizio, di ottimizzare i tempi degli accreditamenti sia per chi 

presenta domanda sia per chi deve valutare le istanze. 
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a. Piattaforma di accreditamento dei Servizi Culturali  

Il Regolamento Regionale n. 20/2020 disciplina le modalità e i requisiti dettagliati per l’iscrizione 

nell’Albo Regionale degli Istituti Culturali e per l’inserimento dei Servizi Culturali nelle 

Organizzazioni Regionali bibliotecaria, museale e archivistica (O.B.R., O.M.R., O.A.R.).  

Come previsto dal R.R. 20/20 così come modificato dal R.R. 16/22, la procedura di accreditamento 

si è aperta il 7 febbraio 2023 ed è stata chiusa il 9 marzo 2023; questo è il terzo anno di utilizzo della 

piattaforma informatica di accreditamento. 

Sono state recentemente costitute le Organizzazioni Regionali bibliotecaria, museale ed archivistica 

in base alla Legge n. 24/2019 e al Regolamento attuativo e integrativo, e l’Albo degli Istituti Culturali.  

Per un’azione partecipativa relativamente alla procedura ed al Regolamento stesso, saranno esaminate 

le considerazioni proposte da parte dei servizi culturali e dalle associazioni professionali di settore 

AIB, ICOM e ANAI. 

Al termine della procedura di accreditamento sono stati considerati alcuni interventi migliorativi da 

apportare alla piattaforma informatica in vista del nuovo accreditamento 2024 che si aprirà dal 15 

novembre al 15 dicembre del corrente anno. 

2.  

3. Le risorse destinate ad una implementazione della piattaforma di accreditamento sono stanziate sul 

Capitolo di parte corrente U0000G13904 per un importo di euro 25.000,00 sull’esercizio 

finanziario 2023 e un importo di euro 20.000,00 sull’esercizio finanziario 2024. 

4.  

b. Applicativo del Polo bibliotecario SBN-RL1 

Il Polo Regionale Bibliotecario della Regione Lazio, identificato con il Codice Polo RL1 ed istituito 

con deliberazione della Giunta Regionale n. 224 del 4 maggio 2017, è un organismo istituzionale che 

opera in adesione al Sistema Bibliotecario Nazionale, la rete delle biblioteche italiane promossa dal 

Ministero della Cultura con la cooperazione delle Regioni e dell'Università coordinata dall'Istituto 

Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche (ICCU). 

Il Polo RL1 consente alle biblioteche aderenti di gestire tutti i loro servizi con procedure 

automatizzate all’interno di un sistema cooperativo basato su una rete nazionale e la catalogazione 

partecipata attraverso un gestionale che comunica con l’Indice SBN, nodo centrale della rete. Il Polo 

regionale attualmente comprende 217 biblioteche.  

Nel corso del 2022 è stata avviata una procedura di regolarizzazione delle adesioni tramite specifico 

avviso pubblico, pubblicato all’inizio del 2023 e i cui procedimenti sono attualmente in fase di 

ultimazione, al fine di assicurare il servizio e sono state impegnate, ai sensi della DGR 126/2022, 
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risorse pari ad euro 190.320 sul capitolo U0000G13910 euro 134.200 per l’esercizio finanziario 2023. 

Tale somma utile a completare le attività previste dal Piano 2022, devono essere integrate per la 

continuazione del servizio ed il passaggio e nella prospettiva di adesione al nuovo applicativo 

SBNCloud dell’ICCU. 

Nelle more del menzionato passaggio all’applicativo dell’ICCU, così come stabilito dalla DGR 

126/2022, sono stanziati sul capitolo di parte corrente U0000G13904 per assicurare il servizio 

senza soluzione di continuità euro 150.000,00 per l’esercizio finanziario 2023 ed euro 500.000,00 

per l’esercizio finanziario 2024. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 400

Recepimento Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali, di modifica dell'intesa n. 146/CU del 27
novembre 2014, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio (Rep. Atti n. 146/CU
del 14 settembre 2022). Revoca della Deliberazione di Giunta regionale 18 ottobre 2016, n. 614.
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OGGETTO: Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali, di modifica 
dell’intesa n. 146/CU del 27 novembre 2014, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case rifugio (Rep. Atti n. 146/CU del 14 settembre 2022). Revoca della Deliberazione di Giunta 
regionale 18 ottobre 2016, n. 614.  
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla Cultura, alle Pari Opportunità, Politiche Giovanili, della 
Famiglia, Servizio Civile;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 16 marzo 2021, n. 139 con la quale si è proceduto 
all’approvazione della proposta di regolamento regionale recante “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale 22 marzo 2021, n. G03084 concernente: “Definizione 
dell'assetto organizzativo delle strutture di base denominate "Aree" e "Uffici" nell'ambito della 
Direzione Generale” con la quale, tra l’altro, viene incardinata, l’Area “Pari opportunità” nell’ambito 
della Direzione Generale e viene approvata la declaratoria delle competenze dell’Area “Pari 
Opportunità” medesima; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 14 aprile 2023, n. 10, con la quale è stato conferito 
l'incarico di Direttore della Direzione Generale, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 
settembre 2002, n. 1 e s.m.i. , al dottor Alessandro Ridolfi; 
 
VISTO l’atto di organizzazione 19 aprile 2023, n. G05355 con il quale si è proceduto al conferimento 
dell’incarico di dirigente dell’Area “Pari opportunità” della Direzione Generale alla dott.ssa Roberta 
Del Roscio; 
 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, che, 
ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 recante “Bilancio di previsione finanziaria della 
Regione Lazio 2023-2025”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macro-aggregati per le spese”;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 27 aprile 2023, n 127, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli art. 
30,31 e 32, della Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTO il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119 recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di 
genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  
 
VISTA la legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 e successive modificazioni recante: “Riordino delle 
disposizioni per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la 
promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e 
donna; 
 
VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, recante “Sistema integrato degli interventi e dei 
servizi sociali della Regione Lazio” ed in particolare l'articolo 33, comma 2 lettera u bis) - come 
modificato con legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17- che stabilisce che la Regione “promuove 
iniziative a carattere sociale e culturale per la prevenzione della violenza di genere, programma la 
rete degli interventi, realizza, finanzia e coordina i servizi preposti alla tutela e alla protezione delle 
donne vittime di violenza e dei loro figli, in concorso con lo Stato e i Comuni, in conformità alla 
legge regionale 14 marzo 2014, n.4.”;  
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio, con Deliberazione della Giunta 18 ottobre 2016, n. 614, ha 
recepito l’Intesa tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 
locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dal D.P.C.M 
24 luglio 2014, sancita in sede di Conferenza Unificata in data 27 novembre 2014 (Rep. Atti 146/CU) 
ed ha approvato le “Linee guida per l’offerta di servizi, uniformi su tutto il territorio regionale, da 
parte delle strutture preposte al contrasto della violenza di genere. Requisiti minimi strutturali e 
organizzativi dei Centri antiviolenza, delle Case rifugio e delle Case di semi-autonomia”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 26 novembre 2019, n. 869 concernente “Integrazione 
D.G.R. 30 luglio 2019, n. 519, recante "Decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 - art. 5bis "Azioni per i 
Centri antiviolenza e le Case rifugio". L.R. 19 marzo 2014, n. 4. Programmazione delle risorse 
provenienti dal "Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità" assegnate alla Regione 
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Lazio con DPCM 1° dicembre 2017". Approvazione Linee guida per l'utilizzo dei finanziamenti per 
l'istituzione di nuovi Centri antiviolenza e/o nuove Case rifugio e per il sostegno dei Centri 
antiviolenza e delle Case rifugio esistenti”; 
 
ATTESO che la Conferenza Unificata presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha ritenuto di 
rivedere la succitata Intesa del 27 novembre 2014 nella parte relativa ai requisiti minimi dei centri 
antiviolenza delle case rifugio, alla luce della necessità di apportare aggiornamenti tali da conferire 
maggiore efficacia ed efficienza nel contrasto alla violenza di genere; 
 
VISTA l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali, di modifica dell’intesa n. 
146/CU del 27 novembre 2014, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio 
(Rep. Atti n. 146/CU del 14 settembre 2022); 
 
VISTO l’art. 15 dell’Intesa “Norma transitoria” che prevede: 
1 Il rispetto dei requisiti previsti dalla presente intesa costituirà condizione necessaria per l'accesso 
ai fondi oggetto di riparto ai sensi degli articoli 5 e 5-bis del decreto-legge 14 agosto2013, n. 93, 
convertito, con modificazioni, nella legge 15 ottobre2013, n. 119, a partire dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri riferito all’annualità 2022;  
2. I CAV e le case presenti negli elenchi/albi regionali alla data della presente intesa potranno 
avvalersi di un periodo transitorio, della durata di diciotto mesi, per l'adeguamento ai requisiti della 
presente intesa. Con riferimento ai requisiti strutturali richiesti per le case rifugio, il completamento 
delle procedure di autorizzazione al funzionamento di cui al comma 1 dell'art. 8, dovrà avvenire 
entro tre anni dall'adozione della presente intesa”; 
 
RITENUTO necessario, pertanto, revocare la Deliberazione di Giunta regionale 18 ottobre 2016, n. 
614 recante “Legge regionale 19 marzo 2014 n. 4. Recepimento Intesa tra il Governo, le Regioni, le 
Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri 
antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dal D.P.C.M. 24 luglio 2014, sancita in sede di Conferenza 
unificata il 27 novembre 2014 (Rep. Atti 146/CU) Approvazione "Linee guida per l'offerta di servizi 
uniformi su tutto il territorio regionale da parte delle strutture preposte al contrasto della violenza di 
genere. Requisiti minimi strutturali e organizzativi dei Centri antiviolenza, delle Case rifugio e delle 
Case di semi-autonomia"; 
 
RITENUTO necessario recepire l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali, di 
modifica dell’intesa n. 146/CU del 27 novembre 2014, relativa ai requisiti minimi dei Centri 
antiviolenza e delle Case rifugio -Rep. Atti n. 146/CU -del 14 settembre 2022, allegata alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale;  
 
 
 

DELIBERA 
 
 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto,  
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1) di revocare la Deliberazione di Giunta regionale 18 ottobre 2016, n. 614 recante “Legge 
regionale 19 marzo 2014 n. 4. Recepimento Intesa tra il Governo, le Regioni, le Province 
autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri 
antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dal D.P.C.M. 24 luglio 2014, sancita in sede di 
Conferenza unificata il 27 novembre 2014 (Rep. Atti 146/CU) Approvazione "Linee guida 
per l'offerta di servizi uniformi su tutto il territorio regionale da parte delle strutture preposte 
al contrasto della violenza di genere. Requisiti minimi strutturali e organizzativi dei Centri 
antiviolenza, delle Case rifugio e delle Case di semi-autonomia"; 
 

2) di recepire l’Intesa tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli 
enti locali, di modifica dell’intesa n. 146/CU del 27 novembre 2014, relativa ai requisiti 
minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio -Rep. Atti n. 146/CU - del 14 settembre 
2022, allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 
 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina 
web delle Pari Opportunità del sito istituzionale www.regione.lazio.it  
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 CONFERENZA UNIFICATA 

 
Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali di modifica dell’Intesa n. 
146/CU del 27 novembre 2014, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case 
rifugio. 
 
Rep. Atti n. 146/CU del 14 settembre 2022: 
 
 
 

LA CONFERENZA UNIFICATA 
 

 
 
Nell’odierna seduta del 14 settembre 2022: 
 
VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che, in sede di 
Conferenza Unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il 
raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 
 
VISTA l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo 
e le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti 
minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dall’articolo 3, comma 4, del D.P.C.M. 
del 24 luglio 2014, sancita da questa Conferenza nella seduta del 27 novembre 2014 (Atto rep. n. 
146/CU);  
 
VISTA la nota del 2 settembre 2022, con la quale il Dipartimento per le pari opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, ha trasmesso, ai fini del perfezionamento dell'intesa da parte di 
questa Conferenza, la bozza di modifica dell’intesa n. 146/CU del 27 novembre 2014, relativa ai 
requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, che è stata diramata il 7 settembre 2022 
(prot. n. DAR 14209); 
 
VISTE le note del 12 settembre 2022 con le quali, rispettivamente, il Coordinamento della 
Commissione politiche sociali delle Regioni e l’ANCI hanno comunicato l’assenso tecnico 
sull’intesa; 
 
VISTA la nota del 14 settembre 2022, diramata in pari data (prot. n. DAR 14780), con la quale il 
Dipartimento per le pari opportunità, ha trasmesso un nuovo testo del provvedimento in quanto nella 
precedente versione erano presenti dei refusi; 
 
CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 
 -  le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano hanno espresso avviso favorevole al 

perfezionamento dell'intesa; 
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-  l’ANCI, ringraziando del lavoro di confronto svolto in modo particolare con il Dipartimento delle 

Pari Opportunità, che ha portato a delle modifiche al testo che vanno incontro alle richieste e 
istanze dei Comuni, ha espresso avviso favorevole con la raccomandazione, che siano trasmesse 
celermente le risorse assegnate ai Centri Antiviolenza e alle Case Rifugio, sia pubbliche gestite 
dagli Enti locali che del privato sociale, anche alla luce dei rilievi della Corti dei Conti e che tali 
provvedimenti di riparto possano essere adottati in futuro in Conferenza Unificata, considerando 
anche il preminente interesse delle autonomie su tali servizi; 

-  l’UPI ha espresso avviso favorevole unendosi a quanto detto dall’ANCI; 
 
CONSIDERATO che il Ministro per le pari opportunità e la famiglia nel ringraziare del lavoro svolto 
in collaborazione, ha evidenziato di aver attivato una azione di monitoraggio importante rispetto al 
Piano, affinché le risorse vengano erogate nel modo più celere possibile ai destinatari; 
 
ACQUISITO quindi l'assenso del Governo, delle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano 
e degli Enti locali;  

 
SANCISCE INTESA 

 
 

ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali nei seguenti termini:  
 
Considerati: 
- la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti 

delle donne e la violenza domestica adottata a Istanbul l'11 maggio 2011;  
- la legge 27 giugno 2013, n. 77, con la quale l'Italia ha ratificato la suddetta Convenzione;  
- il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla legge 15 ottobre 2013, 

n. 119, recante «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di 
genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province»;  

- l'art. 5 del citato decreto-legge che prevede l'adozione di un «Piano strategico nazionale contro la 
violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica» nonché al comma 2, lett. d) stabilisce 
di «potenziare le forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli 
attraverso modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri 
antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza»;  

- l'art. 5-bis del suddetto decreto-legge n. 93 del 2013 recante «Azioni per i centri antiviolenza e le 
case rifugio»;  

- il Piano Strategico Nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023), presentato in 
Consiglio dei ministri il 18 novembre 2021, previo parere espresso dalla Conferenza Unificata in 
data 3 novembre 2021; 
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Ritenuta la necessità di rivedere la precitata intesa del 27 novembre 2014 sui requisiti minimi dei 
Centri antiviolenza e delle Case rifugio; 

 

SI CONVIENE 

  

Art. 1 

Definizione 

1. I Centri antiviolenza, di seguito denominati “CAV”, erogano servizi di prevenzione e accoglienza, 
a titolo gratuito, nel rispetto della riservatezza e dell’anonimato, a tutte le donne vittime di violenza 
maschile o che si trovino esposte a tale rischio, congiuntamente alle/i loro figlie/i minori, 
indipendentemente dal luogo di residenza. 

I CAV hanno lo scopo di garantire protezione e supporto adeguati alle donne vittime di violenza 
maschile, come da disposizioni del decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, convertito con modificazioni 
nella legge 15 ottobre 2013 n. 119, e della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e 
la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (Convenzione di Istanbul). 
I CAV intervengono altresì sulle dinamiche strutturali da cui origina la violenza maschile, violenza 
che provoca o è suscettibile di provocare danni o sofferenze di natura fisica, sessuale, psicologica o 
economica. 

2. I CAV sostengono percorsi personalizzati di fuoriuscita dalla violenza, utilizzando la metodologia 
di accoglienza basata sulla relazione tra donne, senza praticare discriminazioni di età, etnia, 
provenienza, cittadinanza, religione, classe sociale, livello di istruzione, livello di reddito, abilità, o 
altre discriminazioni; intervengono sulla prevenzione sensibilizzando il territorio; contribuiscono alla 
formazione rivolta ad operatrici/ori dei servizi generali e partecipano alla strutturazione e/o al 
potenziamento delle reti territoriali antiviolenza. 

3. I CAV sono gestiti, nel rispetto di tutti i requisiti previsti dalla presente intesa, da: 

a) associazioni e organizzazioni operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime 
di violenza, che abbiano maturato esperienze e competenze professionali specifiche in materia 
di violenza contro le donne che utilizzino una metodologia di accoglienza basata sulla 
relazione tra donne, con personale specificamente formato; 

b) enti pubblici ed enti locali, in forma singola o associata, avvalendosi esclusivamente delle 
professionalità di cui all’art. 3; 

c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d’intesa, in forma consorziata o in convenzione 
tra loro. 

4 Le Regioni e gli Enti Locali, in forma singola o associata, possono finanziare con risorse proprie, 
CAV (o sportelli a questi collegati) gestiti da associazioni/organizzazioni di cui al comma 3 lett. a. 
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del presente articolo e in possesso di tutti i requisiti previsti dalla presente Intesa, anche attraverso 
convenzionamento diretto. 

5 Nei limiti di quanto indicato al comma 4, è esclusa la possibilità di fare ricorso all’istituto 
dell’avvalimento di cui all’art. 89 del decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50 e/o ad altre forme di 
“cessione” dei requisiti previsti. 

6. Le Amministrazioni pubbliche favoriscono il ricorso agli istituti previsti dall’art. 55 del Codice del 
Terzo settore quale la co-progettazione, la co-programmazione ed il partenariato con i soggetti di cui 
al comma 3, lettera a) anche al fine di valorizzare il modello di amministrazione condivisa, 
espressione di un rapporto di sussidiarietà orizzontale tra pubblico ed il privato sociale. 

7. Le Associazioni e le organizzazioni di cui al comma 3 del presente articolo, laddove previsto, 
devono: 

a) essere registrate nell’apposito RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) quale 
registro telematico istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

b) avere nel loro Statuto da almeno cinque anni gli scopi del contrasto alla violenza maschile e 
di genere, del sostegno, della protezione e del supporto delle donne che hanno subito o 
subiscono violenza e dei/delle loro figli/e e dell’empowerment; 

c) perseguire statutariamente, in modo esclusivo o prevalente, le attività di prevenzione e 
contrasto alla violenza maschile, valutate anche in relazione alla consistenza percentuale delle 
risorse destinate in bilancio; 

d) possedere una consolidata e comprovata esperienza quinquennale consecutiva in attività 
contro la violenza maschile sulle donne. 

 

Art. 2 

(Requisiti strutturali e organizzativi) 

1. L’immobile destinato a sede operativa del CAV deve possedere i requisiti previsti dalla normativa 
vigente nonché gli altri requisiti previsti dalle normative regionali in materia di autorizzazione e/o 
accreditamento e deve essere organizzato in locali idonei a garantire le diverse attività nel rispetto 
della privacy. Il CAV può articolarsi, in aggiunta alla sede, anche con sportelli di ascolto e informativi 
sul territorio, di facile accesso. 

2. Il CAV, accreditato secondo appositi Registri/Albi regionali, deve garantire un numero di telefono 
dedicato, attivo tutti i giorni, compresi i festivi, 24h su 24 e collegato al 1522 nonché ai servizi 
essenziali della rete (PS, FFOO). Ai fini dell’inserimento dei CAV nella mappatura nazionale tenuta 
dal Dipartimento per le pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, le Regioni 
aggiornano e rendono pubblici i registri/albi con cadenza almeno semestrale.  

3. Il CAV deve essere accessibile in presenza, almeno 5 giorni alla settimana e in modalità ibride (al 
telefono o online) tutti i giorni, ivi compresi i giorni festivi. 
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4. Il CAV deve possedere la Carta dei servizi esplicitando gli orari e i giorni di erogazione dei servizi 
nonché di apertura dei locali dedicati all’accoglienza gratuita alle donne.  

5. Al CAV è fatto esplicito divieto di applicare le tecniche di mediazione familiare e/o conciliazione, 
ivi compreso l’invio ad altri servizi che le applicano, nel rispetto dell’art. 48 della Convenzione di 
Istanbul. 

6. Non è consentito in alcun caso l’accesso ai locali del Centro agli autori della violenza e/o 
maltrattamenti. 

Art. 3 

(Operatrici) 

1. Per le attività a diretto contatto con le donne vittima di violenza, il CAV, anche se gestito dall’Ente 
locale in forma singola o associata si avvale esclusivamente di personale femminile che: utilizza una 
metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne non giudicante; che interviene nel rispetto 
del quadro di riferimento dei diritti umani e delle pari opportunità che fa capo alle leggi italiane e alla 
convenzione CEDAW, in particolare alla Raccomandazione n. 35, e alle disposizioni della 
Convenzione di Istanbul. Le operatrici, incluse le volontarie, devono essere adeguatamente formate, 
seguendo un approccio di genere: sul tema della violenza maschile; sulle sue cause strutturali e 
conseguenze; sulla valutazione del rischio; sui bisogni specifici di donne esposte a molteplici 
vulnerabilità, sui principi della Convenzione di Istanbul; sull’operatività del lavoro di rete, anche in 
tema di autonomia economica, lavorativa e abitativa. La formazione si ritiene adeguata quando 
consiste in almeno 120 ore di formazione iniziale (di cui almeno 60 di affiancamento). Le operatrici 
devono effettuare inoltre almeno 16 ore annue di aggiornamento 

2. Il CAV deve assicurare un’adeguata presenza di operatrici di accoglienza e di figure professionali, 
quali ad esempio psicologhe, assistenti sociali, educatrici, mediatrici culturali ed avvocate civiliste e 
penaliste, esperte in diritto del lavoro e immigrazione, con una formazione specifica sul tema della 
violenza di genere, dell’elaborazione del vissuto violento, del trauma sui/sulle minori ed iscritte 
all’albo del gratuito patrocinio. 

3. Le operatrici di accoglienza e le figure professionali devono essere in grado di operare, secondo la 
metodologia della relazione tra donne come pratica centrale fondata sulla lettura della violenza di 
genere come fenomeno politico e sociale complessivo strutturale ed essere in possesso di competenze 
adeguate all’ascolto, alla valutazione del rischio, all’accompagnamento nei percorsi di uscita dalla 
violenza e/o quanto altro necessario per le attività del Centro (empowerment, formazione, 
prevenzione sensibilizzazione, lavoro di rete). 

4. Il CAV deve garantire la formazione iniziale e continua per le operatrici e per le figure professionali 
ivi operanti, nonché l’attività di supervisione. Le conoscenze e le competenze del personale e la 
fornitura delle prestazioni devono essere specializzate. 
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5. Non possono operare nel CAV le avvocate e le psicologhe che, nella loro libera attività 
professionale, svolgono ruoli a difesa degli uomini accusati o condannati per violenza e/o 
maltrattamenti. 

Art. 4 

(Servizi minimi garantiti) 

1. Il CAV deve garantire, a titolo gratuito, almeno i seguenti servizi: 

a) Ascolto: colloqui telefonici, online e/o incontri in presenza;  
b) Informazione: dopo un primo ascolto è importante dare le prime informazioni utili alla donna 

rispetto al percorso che può co-costruire con il Centro e ai suoi diritti rispetto alla legge 
vigente; 

c) Orientamento sociale: sostegno, accoglienza e accompagnamento alle donne in situazioni di 
violenza attraverso colloqui strutturati volti a co-costruire un percorso personalizzato di 
fuoriuscita dalla violenza; 

d) Supporto psicologico: sostegno nell’elaborazione del vissuto violento attraverso percorsi 
individuali e/o tramite gruppi di auto mutuo aiuto, anche utilizzando le strutture ospedaliere, 
i presidi sanitari di base ed i servizi territoriali aventi personale adeguatamente formato;  

e) Supporto legale: colloqui di informazione e di orientamento di carattere legale sia in ambito 
civile che penale, di immigrazione e lavoro, e informazione e aiuto per l’accesso al gratuito 
patrocinio, in tutte le fasi dei procedimenti; 

f) Raccordo con le case rifugio anche ai fini dell’inserimento. 
 

2. Il CAV, previo consenso della donna, si raccorda:  

a) con i servizi territoriali competenti per la tutela dei minori e per il sostegno alla genitorialità;   
b) con i servizi sociali e con i centri per l’impiego per individuare percorsi di inclusione 

lavorativa e per favorire l’autonomia economica e l’orientamento al lavoro; 
c) con gli enti locali e le agenzie per la casa, attraverso convenzioni e protocolli, per 

l’orientamento all’autonomia abitativa. 
 

Art. 5 

(Percorso di accompagnamento) 

1. Il CAV assicura, ad ogni donna, un percorso personalizzato di protezione e sostegno, strutturato e 
definito con lei nel rispetto dei suoi tempi e della sua autodeterminazione. 

2. Il CAV si avvale della collaborazione della rete dei servizi pubblici e privati presenti nel territorio 
per favorire un approccio integrato atto a garantire il riconoscimento della violenza subita nelle sue 
diverse dimensioni sotto il profilo relazionale, fisico, psicologico, sessuale, sociale, culturale ed 
economico. 

3. Il CAV utilizza gli strumenti disponibili a livello nazionale per la valutazione del rischio. 
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Art. 6 

(Lavoro in rete) 

1. Al fine di garantire alle donne e ai loro figli protezione sociale, reinserimento e interventi sanitari, 
il CAV partecipa alle reti territoriali interistituzionali. L’istituzione e il funzionamento della rete sono 
regolati da appositi protocolli o accordi con il coinvolgimento di tutti gli attori istituzionali, sociali 
ed economici del territorio di riferimento coincidente con il territorio indicato nella pianificazione 
regionale. 

2. Il CAV in qualità di soggetto essenziale per il funzionamento delle reti territoriali interistituzionali 
antiviolenza: 

a) Partecipa alle reti territoriali antiviolenza e laddove non già esistenti contribuisce a 
promuoverne la creazione al fine di garantire alle donne in situazioni di violenza e alle/i loro 
figlie/i un’adeguata informazione, protezione e assistenza, e il raggiungimento dell’autonomia 
economica, lavorativa e abitativa; 

b) Promuove azioni di sensibilizzazione e conoscenza sul tema della violenza maschile contro le 
donne, a livello territoriale, inclusi i percorsi nelle scuole; 

c) Contribuisce alla formazione di operatrici/ori dei servizi che a vario titolo entrano in contatto 
con le donne in situazioni di violenza, anche al fine di evitare fenomeni di vittimizzazione 
secondaria. 

3. L’individuazione del CAV o dei CAV di riferimento della rete territoriale tiene conto del 
radicamento e dell’esperienza maturata a livello territoriale. Non possono far parte della rete i CAV 
non in possesso di tutti i requisiti previsti dalla presente Intesa e non riconosciuti dalle Regioni, anche 
attraverso appositi albi ed elenchi regionali e/o procedure di accreditamento regionale. 

4. Il CAV assicura collegamenti diretti con le Case rifugio e gli altri CAV esistenti sul territorio e con 
gli altri nodi della rete locale. 

 

Art. 7 

(Flusso informativo) 

1. I CAV svolgono attività di raccolta dati nel rispetto della riservatezza e dell’anonimato delle donne 
e partecipano all’attività di raccolta di informazioni, ricerca e analisi, su base territoriale, regionale o 
provinciale se prevista, al fine di contribuire all’alimentazione di un sistema di monitoraggio e 
osservazione sul fenomeno della violenza contro le donne nelle sue varie forme, anche sulla base 
delle disposizioni e indicazioni di rilevazione proposte dal Dipartimento per le Pari Opportunità, 
dall’ISTAT e dalle Regioni. 
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Art. 8 

(Definizione) 

1. Le Case Rifugio, di seguito denominate “Casa” o “Case”, sono strutture dedicate a indirizzo 
riservato o segreto, che ospitano a titolo gratuito le donne e le/i loro figlie/i minori che si trovano in 
situazioni di violenza e che necessitano di allontanarsi per questioni di sicurezza dalla loro abitazione 
usuale, garantendo loro protezione indipendentemente dal luogo di residenza e dalla cittadinanza, o 
dal fatto di avere o meno denunciato i maltrattamenti alle autorità preposte. Le case rifugio sono 
strutture dedicate a bassa intensità assistenziale soggette ad autorizzazione al funzionamento secondo 
le procedure previste dalle normative regionali e possono essere di tre tipologie, in relazione al livello 
di rischio ed alla fase del percorso di fuoriuscita: 

- per la pronta emergenza, in collaborazione con il CAV di riferimento territoriale; 
- per la protezione delle donne ed eventuali loro figli e figlie laddove ricorrano motivi di sicurezza 

(protezione di primo livello), in collaborazione con il CAV di riferimento territoriale; 
- per l’accompagnamento verso la semiautonomia (protezione di secondo livello) in 

collaborazione con il CAV di riferimento territoriale. 

2. Le Case rifugio, nel rispetto di tutti i requisiti previsti dalla presente intesa, sono gestite da: 

a) associazioni e organizzazioni operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime 
di violenza, che abbiano maturato esperienze e competenze professionali specifiche in materia 
di violenza contro le donne, che utilizzino una metodologia di accoglienza basata sulla 
relazione tra donne, con personale specificamente formato; 

b) enti pubblici ed enti locali, in forma singola o associata, avvalendosi delle professionalità di 
cui all’art. 10; 

c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d’intesa, in forma consorziata o in convenzione 
tra loro. 

3. Le Regioni e gli Enti Locali, in forma singola o associata, possono contribuire a finanziare, con 
risorse proprie, le Case gestite da associazioni/organizzazioni di cui al comma 2 del presente articolo 
e in possesso di tutti i requisiti previsti dalla presente Intesa. 

4. Nei limiti di quanto indicato al comma 3, è esclusa la possibilità di fare ricorso all’istituto 
dell’avvalimento di cui all’art. 89 del decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50 e/o ad altre forme di 
“cessione” dei requisiti previsti. 

5. Le Amministrazioni pubbliche favoriscono il ricorso agli istituti previsti dall’art. 55 del Codice del 
Terzo settore quale la co-progettazione, la co-programmazione ed il partenariato con i soggetti di cui 
al comma 3, lettera a) anche al fine al fine di promuovere il radicamento delle Case Rifugio sui 
territori e valorizzare il modello di amministrazione condivisa, espressione di un rapporto di 
sussidiarietà orizzontale tra pubblico e privato sociale. 

6. Le Associazioni e le organizzazioni di cui al comma 2 lett. a. del presente articolo, laddove previsto, 
devono: 
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a) essere registrate nell’apposito RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) quale 

registro telematico istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
b) avere nel loro Statuto da almeno cinque anni gli scopi del contrasto alla violenza maschile e 

di genere, del sostegno, della protezione e del supporto delle donne che hanno subito o 
subiscono violenza e dei/delle loro figli/e e dell’empowerment; 

c) perseguire statutariamente, in modo esclusivo o prevalente, le attività di prevenzione e 
contrasto alla violenza maschile, valutate anche in relazione alla consistenza percentuale delle 
risorse destinate in bilancio; 

d) possedere una consolidata e comprovata esperienza quinquennale consecutiva in attività 
contro la violenza maschile sulle donne. 

 

Art. 9 

(Requisiti strutturali e organizzativi) 

1. La Casa è articolata in locali, in possesso di agibilità, idonei a garantire dignitosamente i servizi di 
accoglienza e ospitalità alloggiativa alle donne che subiscono violenza e alle/i loro figlie/i minorenni. 

2. La Casa deve garantire il diritto all’anonimato e alla riservatezza alle donne e agli eventuali figli e 
figlie minori ospiti. 

3. La Casa deve assicurare alloggio e beni primari per la vita quotidiana alle donne in situazioni di 
violenza e alle/i loro figlie/i minori, in relazione al percorso della donna ed al progetto personalizzato 
predisposto. 

4.La Casa si raccorda con i CAV presenti sul territorio ed i servizi territoriali al fine di garantire alle 
donne in situazioni di violenza supporto sanitario, psicologico, legale e sociale, l’inclusione abitativa 
nonché il supporto ai bisogni educativi e di socializzazione per le/i loro figlie/i minori. 

5. L’ospitalità può essere d’emergenza o di medio-lungo periodo. In particolare, la permanenza nelle 
case per la protezione di primo livello non può superare i 180 giorni, salvo comprovate e motivate 
esigenze – valutate dal personale della Casa Rifugio ospitante – decorsi i quali la donna può essere 
collocata, d’intesa con i CAV ed i servizi sociali territoriali che hanno in carico la donna stessa, o 
presso case per la semiautonomia (protezione di secondo livello), sempre per un massimo di 180 
giorni, ovvero presso altre soluzioni abitative che garantiscano la piena autonomia. 

6. Al fine dell’inserimento delle Case nella mappatura nazionale tenuta dal Dipartimento per le Pari 
Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, le Regioni aggiornano e rendono pubblici gli 
elenchi con cadenza almeno semestrale. 

Art. 10 

(Operatrici) 

1. La Casa, anche se gestita da Enti locali in forma singola o associata, deve avvalersi di personale 
qualificato, esclusivamente femminile, adeguatamente formato e specializzato sul tema della violenza 
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di genere indipendentemente dal profilo professionale posseduto. Le operatrici devono essere in grado 
di operare secondo la metodologia della relazione tra donne, intesa come pratica fondata sulla lettura 
strutturale della violenza maschile ed essere in possesso di competenze adeguate all’ascolto, alla 
valutazione del rischio, all’accompagnamento nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza delle donne e 
delle/dei loro figlie/i e/o quanto altro necessario per le attività della Casa. 

2. Alle operatrici della Casa è fatto esplicito divieto di applicare le tecniche di mediazione familiare 
e/o conciliazione. 

3. La Casa deve garantire al personale impiegato, incluso il personale volontario, una formazione 
permanente e strutturata al fine di rendere ogni operatrice e figura professionale in grado di accogliere, 
assistere e supportare le donne ospiti e di garantire la loro sicurezza durante tutto il percorso 
personalizzato di fuoriuscita dalla violenza, nel rispetto dei loro tempi e della loro 
autodeterminazione. La formazione si ritiene adeguata quando consiste in almeno 120 ore di 
formazione iniziale (di cui almeno 60 di affiancamento) nonché almeno 16 ore annue di 
aggiornamento. 

4. La Casa deve garantire l’attività di supervisione per le operatrici e per le figure professionali ivi 
operanti. 

5. Il personale della Casa deve intervenire nella relazione con le donne accolte nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento dei diritti umani e delle pari opportunità, che fa capo alle leggi italiane ed 
alla Convenzione CEDAW, in particolare alla Raccomandazione n. 35 e alle disposizioni della 
Convenzione di Istanbul. 

6. Non possono operare nella Casa le avvocate e le psicologhe che, nella loro libera attività 
professionale, svolgono ruoli a difesa degli uomini accusati e/o condannati per violenza e/o 
maltrattamenti. 

 

Art. 11 

(Servizi minimi garantiti) 

1. La Casa garantisce gratuitamente protezione e ospitalità alle donne e alle/i loro figlie/i minori, 
salvaguardandone la riservatezza, l’anonimato, l’incolumità fisica e psichica, per i tempi previsti dal 
percorso personalizzato di uscita dalla violenza. 

2. La Casa, in collaborazione con il CAV antiviolenza e con la rete dei servizi territoriali, co-
costruisce e attua nei tempi e con le modalità condivise con la donna ospitata il percorso 
personalizzato, provvedendo anche alla protezione e cura di eventuali minori a carico, sulla base della 
valutazione del rischio. 

3. La Casa partecipa alle reti territoriali antiviolenza e opera in maniera integrata con le FFOO e la 
rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali 
per la protezione delle donne e delle/i loro figlie/i, incluse quelle socio-abitative ed economiche. 
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4. La Casa deve fornire nei confronti delle/dei figlie/i minori delle donne ospiti servizi di sostegno 
per il superamento della violenza subita o assistita, servizi educativi e di supporto scolastico, 
attraverso la rete territoriale in stretto raccordo con i servizi sociali degli Enti Locali. 

5. La Casa, insieme al CAV di riferimento della donna in fuoriuscita dalla violenza ed in stretta 
collaborazione con i servizi competenti del territorio di riferimento, deve garantire in condizione di 
sicurezza e protezione, gli incontri con le/i figlie/i eventualmente collocati presso altra struttura. 

6. La Casa deve possedere la Carta dei servizi. 

7. La Casa facilita il raccordo con i servizi amministrativi dell’ente locale al fine di istituire e garantire 
indirizzi fittizi per le donne che non devono essere rintracciate. Alle donne che chiedono protezione, 
in una città in cui non sono residenti e in cui decidano di fermarsi dopo l’uscita dalla Casa, deve 
essere garantita la possibilità di ottenere la residenza e contestualmente la possibilità della “presa in 
carico” da parte dei servizi sociali (es. se hanno figli minori o in situazione di indigenza). 

 

Art. 12 

(Flusso informativo) 

1. Le Case rifugio svolgono attività di raccolta dati nel rispetto della riservatezza e dell’anonimato 
delle donne, e partecipano all’attività di raccolta di informazioni, ricerca e analisi, su base territoriale, 
regionale o provinciale se prevista, al fine di contribuire all’alimentazione di un sistema di 
monitoraggio e osservazione sul fenomeno della violenza contro le donne nelle sue varie forme, anche 
sulla base delle disposizioni e indicazioni di rilevazione proposte dal Dipartimento per le Pari 
Opportunità e dall’ISTAT e dalle Regioni. 

 

Art. 13 

(Obblighi per i CAV e le Case Rifugio) 

1. I CAV e le Case Rifugio, qualora siano destinatari di finanziamenti pubblici, devono garantire, a 
pena di revoca delle risorse pubbliche assegnate, l’attività per un periodo di tempo almeno pari a 
quello per il quale è stato erogato il finanziamento e devono garantire l’adempimento di quanto 
previsto dalla vigente normativa in materia di trasparenza, pubblicando sui propri canali di 
comunicazione la misura dei finanziamenti ricevuti dagli Enti pubblici. 

2. I CAV e le Case Rifugio, nell’arco di tempo relativo ai finanziamenti pubblici ottenuti, 
contribuiscono alle attività di monitoraggio e valutazione sia quantitative che qualitative sull’uso 
appropriato dei finanziamenti stessi e sull’efficacia del lavoro svolto. 

Art. 14 

(Disposizioni finali) 
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1.  Le Regioni e le Province autonome trasmettono al Dipartimento per le Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri entro il 1° febbraio di ogni anno i dati aggiornati sul numero 
dei CAV e delle Case Rifugio operanti sul territorio in possesso dei requisiti minimi di cui alla 
presente Intesa. Tali dati devono essere coerenti con i dati forniti dalle stesse Regioni e Province 
autonome ai fini del riparto delle risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti ed alle pari 
opportunità di cui agli articoli 5 e 5 bis del decreto-legge 15 agosto 2013, n. 93, convertito con 
modificazioni nella legge 15 ottobre 2013, n. 119. 

2. Il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali, ciascuno 
secondo le proprie competenze, si impegnano a: 

a) predisporre adeguate coperture finanziarie e ad assegnarle con continuità e tempestività 
affinché i CAV e le Case Rifugio siano in condizione di operare sulla base dei requisiti previsti 
dalla presente Intesa; 

b) garantire il rispetto dei requisiti previsti dalla presente Intesa nei loro atti e nella ripartizione 
delle risorse; 

c) definire congiuntamente gli indicatori per la governance e il monitoraggio dell’attuazione 
della presente Intesa. 

 

Art. 15 

(Norma transitoria) 

1. Il rispetto dei requisiti previsti dalla presente Intesa costituirà condizione necessaria per l’accesso 
ai fondi oggetto di riparto ai sensi degli articoli 5 e 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito, con modificazioni, nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, a partire dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri riferito all’annualità 2022. 

2.  I CAV e le Case presenti negli elenchi/Albi regionali alla data della presente intesa potranno 
avvalersi di un periodo transitorio, della durata di 18 mesi, per l’adeguamento ai requisiti della 
presente Intesa. Con riferimento ai requisiti strutturali richiesti per le case rifugio, il completamento 
delle procedure di autorizzazione al funzionamento di cui al comma 1 dell’art. 8, dovrà avvenire entro 
tre anni dall’adozione della presente Intesa. 

 
 Il Segretario                                           Il Presidente 

         Cons. Ermenegilda Siniscalchi                                 On.le Mariastella Gelmini 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 401

Comune di Tivoli (Rm). Prosecuzione dell'attività estrattiva in località Barco II sui terreni distinti in catasto al
Fg. 62 p.lle 22, 23p, 24, 25, 26 e 27p.  Richiedente Ditta SIRTIS A.G. oggi Ditta ESTRABA S.p.A.
Autorizzazione paesaggistica con prescrizioni, condizioni e raccomandazioni.
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OGGETTO:  Comune di Tivoli (Rm). 

Prosecuzione dell’attività estrattiva in località Barco II sui terreni distinti in catasto al 

Fg. 62 p.lle 22, 23p, 24, 25, 26 e 27p.  

Richiedente Ditta SIRTIS A.G. oggi Ditta ESTRABA S.p.A. 

Autorizzazione paesaggistica con prescrizioni, condizioni e raccomandazioni. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

 

SU proposta dell’Assessore all’Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del mare; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 6 luglio1998, n. 24 e successive modificazioni, che disciplina la 

Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposte a vincolo paesistico e con la quale 

sono stati approvati i Piani Territoriali Paesistici della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n.1 e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 inerente il “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

VISTA la legge regionale 6 dicembre 2004, n. 17 concernente “Disciplina organica in materia di cave 

torbiere e modifiche della legge regionale 6 agosto 1999 n.14” e successive modificazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 14 aprile 2005 n. 5 di attuazione dell’art. 7 della legge regionale 6 

dicembre 2004 n.17; 

VISTO il Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) approvato con Delibera di Consiglio 

Regionale n. 5 del 21.04.2021, pubblicato sul BURL n. 56 – SO n. 2, del 10.06.2021;  

VISTO l’art. 51 delle N.T.A. del P.T.P.R. che, ai fini della tutela dell’attività estrattiva, disciplina: 

“(…).6. - Le attività di coltivazione di cave legittimamente in esercizio ai sensi della l.r.17/2004 alla 

data di apposizione di un vincolo paesaggistico in area precedentemente non vincolata, possono 

proseguire l’attività nei limiti dei progetti già autorizzati. La eventuale proroga di tali autorizzazioni 

può essere rilasciata esclusivamente previa acquisizione della autorizzazione paesaggistica, anche 

in deroga alle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 4. In tal caso l’autorizzazione paesaggistica è 

rilasciata dalla Giunta regionale con propria deliberazione, nel rispetto delle modalità di cui ai 

commi 7 e 8 ai fini di un adeguato recupero ambientale per la compatibilità di tutela paesaggistica 

del territorio”; 

VISTA la nota datata 26.02.2015, assunta al protocollo Regionale al n. 117727 in data 03.03.2015, 

con la quale la Ditta SIRTIS A.G. ha presentato all’Amministrazione regionale richiesta di 

autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004, relativamente all’intervento 

in oggetto; 

CONSIDERATO che la prosecuzione dell’attività estrattiva, della cava in oggetto esistente da prima 

della L.R. 1/80,  è stata autorizzata dalla C.R.C. nella seduta n. 125 del 22.03.1985;  

CHE con nota datata 15.06.2005 la Ditta SIRTIS A.G. aveva già richiesto al Comune di Tivoli 

l’autorizzazione al proseguimento dell’attività estrattiva; 

VISTA la determinazione A10357 del 16.10.2012 con la quale il Direttore della Direzione Regionale 

Ambiente ha espresso, relativamente all’intervento in argomento, “parere di Valutazione di 

Incidenza favorevole, a condizione che: 

 L’area di cantiere dovrà essere delimitata con esattezza, dovrà essere posizionata su porzioni di 

suolo non vegetate e limitrofe all’area di intervento, dovrà avere superficie limitata alle necessità 
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degli interventi da realizzare; inoltre, tutte le operazioni di cantiere e lo stoccaggio dei materiali 

dovranno avvenire all’interno dell’area stessa; 

 Il traffico veicolare nell’area di impianto dovrà essere limitato alle effettive esigenze produttive 

dello stesso; 

 Per la movimentazione del materiale in entrata e in uscita dall’impianto si dovrà utilizzare la 

viabilità esistente, evitando l’apertura di nuove strade; 

 Al termine della fase di estrazione, il previsto riempimento dell’area di cava dovrà avvenire con 

materiale travertinoso con caratteristiche analoghe a quello estratto e proveniente da siti 

accertati; 

 Al termine del riempimento e della riprofilatura dell’area di cava, si dovrà evitare di ricoprire 

con strato di terreno vegetale; il materiale roccioso, quindi, dovrà essere lasciato nudo in 

superficie al fine di favorire le condizioni per il potenziale ripristino della vegetazione prioritaria 

caratteristica del SIC; 

VISTA la nota n. 724 del 23.01.2015 con la quale il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo – Soprintendenza per i Beni Archeologici del Lazio ha espresso, per la prosecuzione 

dell’attività estrattiva in località Barco II, parere favorevole specificando quanto segue: 

- “…si dispone che venga lasciata un’area di rispetto del fronte antico di cava (che coincide 

approssimativamente con il limite meridionale della proprietà), la cui ampiezza viene 

indicata con retino quadrettato nella planimetria allegata alla presente. In corrispondenza 

del fronte più meridionale della tagliata di travertino, che si incunea al di sotto dell’attuale 

strada vicinale, si autorizza, ai fini della salvaguardia della Pubblica Incolumità, la 

collocazione di blocchi di travertino a contrasto, per evitare rischio di frana della sovrastante 

terra di riporto; 

- Si prescrive inoltre che, contestualmente ai lavori di prosecuzione dell’attività estrattiva, 

l’area di rispetto sopramenzionata venga delimitata da recinzione e venga realizzato un 

ingresso indipendente per consentire la fruizione al pubblico in sicurezza e secondo  modalità 

e condizioni che verranno dettate in seguito; che il piano di calpestio venga abbassato 

asportando la terra di riporto fino al livello del banco di travertino; che venga installata 

adeguata pannellistica didattica. Si intende che l’attività di movimento terra dell’area di 

rispetto, compresa la sistemazione del percorso e la delimitazione dello spazio nei confronti 

della cava attiva, dovrà essere seguita da un operatore archeologo qualificato, con oneri a 

carico di codesta Società, sotto la direzione scientifica della Scrivente; 

- Si rammenta comunque che, ricadendo il vincolo in questione nella normativa paesaggistica, 

di competenza della Soprintendenza per i Beni Architettonici, che legge per conoscenza, il 

parere sopra espresso non si configura come atto definitivo, per il cui ottenimento deve essere 

attivata la procedura ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni Culturali (D.Lgs. 42/2004) e 

dell’art. 13 della L.R. 24/98.”; 

VISTA la “Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R.L. 28 Dicembre 2000 n. 445)” 

datata 23.02.2015 con la quale il Tecnico progettista dell’intervento ha dichiarato come materiale raro 

“il travertino presente sui terreni distinti in Catasto al Foglio n. 62 Particella 22 – 23p – 24 – 25 – 

26 – 27p, in virtù dell’art. 4 L.R. 17/2004 e che tale dichiarazione viene resa ai fini dell’applicazione 

dell’art. 17 L.R. 24/98 nonché dell’art. 50 N.T.A. del PTPR”; 

VISTA la nota datata 26.01.2016 con la quale la Ditta ESTRABA S.p.A. ha richiesto al Comune di 

Tivoli il subentro al posto della Ditta SIRTIS G.A. nella titolarità della procedura di autorizzazione 

per l’attività estrattiva; 

VISTA la nota n. prot. 25399 del 04.05.2018 con la quale il Comune di Tivoli ha dato riscontro a 

quanto richiesto dall’Amministrazione regionale con nota n. prot. 117727 del 06.10.2015, circa i 

chiarimenti in merito all’istanza di autorizzazione dell’attività estrattiva, presentata ai sensi dell’art. 

35 della L.R. 17/2004 dalla Ditta SIRTIS A.G. all’Amministrazione comunale in data 15.06.2005, e 

il rispetto delle tempistiche disposte al comma 2 del medesimo art. 35; 
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CONSIDERATO che i terreni oggetto dell’attività estrattiva non rientrano tra quelli appartenenti al 

demanio collettivo così come rilevato dall’istruttoria demaniale, resa esecutiva con D.G.R. n. 111 del 

02.03.2021, del Perito incaricato dal Comune di Tivoli per la verifica e l’accertamento delle terre di 

uso civico del proprio comprensorio territoriale; 

VISTA la “Dichiarazione di legittimità – Mod. A/04” datata 19.05.2022 con la quale la Ditta 

ESTRABA S.p.A. ha dichiarato: 

- “che l’intervento rientra tra quelli previsti di cui all’art. 35 Legge 17/2004 ovvero su un’area 

di cava esistente da prima dell’entrata in vigore della Legge Regionale 1/1980; 

- Che detta attività è stata autorizzata dalla CRC seduta n. 125/85; 

- Che quanto eseguito è conforme ai progetti di coltivazione e recupero originari; 

- Che detto progetto prevedeva una profondità di scavo di m. 21,60 (circa) fedelmente riportata 

nel progetto presentato presso ufficio urbanistica; 

- Che il piano di coltivazione e di recupero originari sono quelli descritti nella “relazione 

paesaggistica.”; 

VISTA la “Dichiarazione Asseverata” datata 19.05.2022 con la quale il Tecnico progettista 

dell’intervento incaricato dalla Ditta ESTRABA S.p.A. ha dichiarato che: 

- “i lavori all’interno dell’area di cava sottoposta a vincolo ricognitivo di legge – aree tutelate 

per legge ai sensi dell’art. 134 comma 1 lettera c – vincolo tipizzato archeologico (tp 

058_2212), erano fermi al momento della presentazione dell’istanza come si evince dalla 

tavola presentata in data 15.06.2005 pertanto le modifiche ivi riportate sono tutte state 

effettuate antecedentemente  alla data d’imposizione del vincolo paesaggistico (14/02/2008 

pubblicazione sul BUR dell’adozione del PTPR); 

- Le tavole “A-B-C” relativamente a “Adeguamento alla L.R. 1/80 – progetto di ampliamento 

di cava di travertino”, sono conformi agli elaborati progettuali approvati nella seduta della 

CRC n. 125 del 22/03/1985 così come indicati nell’estratto del verbale della medesima seduta 

e rappresentano il progetto originario dell’attività estrattiva per la quale si chiede 

l’autorizzazione paesaggistica da parte della società Sirtis (oggi Estraba); 

- I lavori estrattivi dal 2005, anno di presentazione dell’istanza presso il Comune, ai sensi 

dell’art. 35 L.R. 17/2004, sono proseguiti a partire dall’anno 2017 previa presentazione al 

Comune di Tivoli della denuncia di inizio attività, essendo stata effettuata la procedura di 

rilevamento del vincolo archeologico da parte della Soprintendenza per i Beni Archeologici 

del Lazio (prot. MBAC-SBA-LAZ n. 724 del 23.01.2015) ed avendo esclusa l’area vincolata 

dal piano di coltivazione.”; 

RILEVATO che a seguito dell’approvazione del P.T.P.R. con D.C.R. n. 5 del 21.04.2021, pubblicata 

sul BURL n. 56 S.O. n. 2 del 10.06.2021, questa Regione, con nota n. prot. 412189 del 28.04.2022,  

ha richiesto alla Ditta ESTRABA S.p.A. gli aggiornamenti necessari al proseguimento dell’attività 

istruttoria; 

CHE la Ditta ESTRABA S.p.A. ha trasmesso, con nota datata 19.05.2022 acquisita al protocollo 

regionale con n. 495451 alla medesima data, la richiesta documentazione aggiornata e in formato 

digitale; 

CONSIDERATO che questa Amministrazione regionale, con nota n. prot. 709825 del 19.07.2022,  

ha richiesto alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di 

Roma e la Provincia di Rieti chiarimenti in merito ai contenuti di cui al sopra citato parere n. 724/2015 

ai fini del procedimento autorizzatorio paesaggistico in itinere ed alla situazione del vincolo 

archeologico presente sull’area oggetto d’intervento; 

CHE la citata Soprintendenza, con nota n. prot. 16803 del 08.08.2022, acquisita al protocollo 

regionale con n. 781091 alla medesima data, ha fornito i chiarimenti richiesti comunicando, inoltre 

che: “ ai fini della prosecuzione dell’iter per l’acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica 

risultano valide, per quanto riguarda la conferma del preventivo parere archeologico, le prescrizioni 

dettate con la nota prot. 724, che questo Ufficio conferma essere le uniche alla luce, altresì, dei 

riscontri recentemente compiuti in loco.”; 
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CONSIDERATO che con nota prot. n. 1069961 del 27.10.2022 la Direzione Regionale per le 

Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, Area Autorizzazioni 

Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica, in conformità a quanto previsto dall’art. 146, 

comma 7 del D.Lgs. n. 42/2004, ha trasmesso alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e la Provincia di Rieti la relazione per l’accertamento 

di conformità agli strumenti di pianificazione paesaggistica, unitamente alla proposta di 

provvedimento e alla documentazione relativa alla pratica in argomento prevista ai sensi del D.P.C.M. 

12/12/2005 e delle NTA del PTPR, al fine del rilascio del parere, ai sensi dei comma 5 e 8 del citato 

art. 146; 

VISTA la nota n. prot. 25848 del 12.12.2022 acquisita al protocollo regionale con n. 1260702 del 

13.12.2022 con la quale il Ministero della Cultura, Direzione Generale Archeologia Belle Arti e 

Paesaggio, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e 

per la Provincia di Rieti, ha espresso per quanto di competenza relativamente al Progetto in argomento  

“parere favorevole ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. in quanto il progetto, 

conformemente alla copia depositata presso questo Ufficio, risulta compatibile con i valori 

paesaggistici del sito, nel rispetto delle condizioni espresse da codesta Regione Lazio nella relazione 

istruttoria di conformità allegata alla nota prot. 1069961 del 27/10/2022 che si condividono e si 

fanno proprie e alla ulteriore seguente prescrizione: 

a) Che vengano puntualmente rispettate le condizioni espresse dalla ex S.B.A. con la nota prot. 

724 del 23.01.2015, come meglio precisate ed integrate dalla nota prot. SABAP-MET-RM n. 

16803 del 08.08.2022.”; 

CONSIDERATO che gli atti e gli elaborati grafici relativi all’intervento di cui in oggetto sono stati 

esaminati, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 146 del predetto D.Lgs n. 42 del 22.01.2004, dalla 

Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica, Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica; 

VISTA la relazione istruttoria trasmessa con nota n. prot. 78780 del 23.01.2023, allegata alla presente 

delibera quale parte integrante, con la quale la Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, Area Autorizzazioni Paesaggistiche e 

Valutazione Ambientale Strategica ha ritenuto l’intervento in oggetto “ammissibile, sotto il profilo 

paesaggistico, a condizione che, ai fini della salvaguardia delle aree vincolate, gli interventi vengano 

eseguiti nel rispetto delle prescrizioni e raccomandazioni contenute nel parere vincolante reso dalla 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e per la 

Provincia di Rieti n. prot. 25848 del 12.12.2022 assunto al registro ufficiale con prot. n. 1260702 del 

13.12.2022 e nella relazione istruttoria regionale, trasmessa alla Soprintendenza in data 27.10.2022 

con prot. n. 1069961 condivise dalla stessa Soprintendenza nel proprio parere vincolante”; 

RITENUTO di condividere e fare propria la predetta relazione tecnica dell’Area Autorizzazioni 

paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica della Direzione Regionale per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, di autorizzare ai soli fini paesaggistici, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004, 

dell’art. 35 della L.R. 17/04 e dell’art. 51 delle Norme del P.T.P.R. approvato con Delibera di 

Consiglio Regionale n. 5 del 21.04.2021, la prosecuzione dell’attività  estrattiva in località Barco II 

sui terreni distinti in catasto al Fg. 62 p.lle 22, 23p, 24, 25, 26 e 27p nel Comune di Tivoli (Rm), 

richiedente Ditta SIRTIS G.A. oggi Ditta ESTRABA S.p.A., per i motivi,  con le prescrizioni, le 

condizioni e le raccomandazioni riportati nella relazione n. 78780 del 23.01.2023 della Direzione 

Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, Area 

Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica che forma parte integrante e 

sostanziale della presente delibera cui è allegata. 
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Il Progetto si compone dei seguenti elaborati, acquisiti con n. prot. 495451 del 19.05.2022, firmati 

digitalmente  dal Direttore della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica e dal Dirigente dell’Area Autorizzazioni Paesaggistiche e 

Valutazione Ambientale Strategica della medesima Direzione e conservati nella banca dati del 

sistema informativo degli atti amministrativi della Giunta Regionale (SICER): 

 

Fotosimulazione dell’intervento 

Relazione paesaggistica 

Relazione tecnica 

Tavola Unica (formata da due file digitali) 

 

 

Sono fatti salvi i diritti di terzi, unicamente per gli aspetti paesaggistici/ambientali di propria 

competenza, disciplinati per le attività estrattive in zone vincolate dall’art. 51 delle NTA del PTPR. 

 

La presente delibera costituisce atto autonomo riferito ai soli aspetti paesaggistici, restando ferme le 

competenze degli altri enti ed uffici per le singole discipline coinvolti nel procedimento per gli 

accertamenti di legittimità in generale, ed in particolare per gli aspetti di natura geologica e 

idrogeologica, e non comporta sanatoria di eventuali difformità dalle autorizzazioni precedenti. 

 

Il mancato rispetto delle prescrizioni impartite comporta la nullità del presente provvedimento e 

l’applicazione delle sanzioni previste dalla vigente normativa. 

 

La presente delibera sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio. 
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VIA DI CAMPO ROMANO, 65    TEL  + 39  065168    WWW.REGIONE.LAZIO.IT 

00173 ROMA               aut.paesaggistica@regione.lazio.legalmail.it 
 
 
 
 

 

DIREZIONE REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, 
PAESISTICA E URBANISTICA 
AREA AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE E VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 
All’ Ufficio di staff del Direttore 

- SEDE - 
 
 
Oggetto: Comune di TIVOLI (RM) - richiesta di prosecuzione dell'attività estrattiva ai sensi dell'art.35 LR 17/04, loc. 
Barco II)- Fg. 62 part. 22-23 p - 24-25-26-27p.  
Istanza di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del Decreto Legislativo n. 42 del 22/01/2004 da 
rilasciarsi in deroga con Delibera di Giunta Regionale ai sensi dell’art. 51 delle N.T.A. del P.T.P.R 
richiedente Ditta SIRTIS G.A. oggi ditta ESTRABA spa 
RETTIFICA trasmissione prot. reg. 0072627 del 20-01-2023 

 
  
Per competenza, si trasmettono via Pec la Relazione Istruttoria e la Relazione di Sintesi rettificate per refuso e gli elaborati 
progettuali in merito alla richiesta di autorizzazione paesaggistica finalizzata alla prosecuzione dell'attività estrattiva ai 
sensi dell'art.35 LR 17/04, loc. Barco II - Fg. 62 part. 22-23 p - 24-25-26-27p. 
 
 Si fa presente che gli elaborati progettuali, ai fini del rilascio del definitivo parere paesaggistico, così come 
previsto all’art. 51 delle NTA del PTPR, dovranno essere trasmessi alla Giunta Regionale. 
Di seguito si riporta l’elenco degli elaborati progettuali e dei documenti i cui file sono reperibili al link: 
    
 https://app.box.com/folder/191139077419 
 
Cartella “Documentazione per la Giunta”( in app box):  
 
1.Doc Amministrativi  

 Contratto_di_Locazione_Sirtis-Estraba_Terreni 
 Mod02Ord  
 Mod A.03_Conformita_Urbanistica.pdf 
 Mod A.04_Dichiarazione_Legittimita.pdf 
 Mod A.05_Precedenti_No_Maggio_2022.pdf 
 Storico_Catastale 
 parere archeolo 724 2015  
 PARERE MIBAC 0025848-P 121222 
 Dichiarazione asseverata tecnico 
 parere incidenza 
 istanza subentro ditta Estraba spa 
 dichiarazione di materiale raro 
 parere CRC del 1985 
 istanza 117727 2015 
 istanza al comune LR 17 04 art 35 15062005 
 Det 111 2021 usi civici 
 relazione istrutt al MIB 1069961 2022 
 rich integraz  160615 
 richiesta aggiornamento 412189 2022 doc 
 nota inoltro integr 495451 2022 
 richiesta chiarimenti comune 61015 
 trasm integrazione 391919 2015 
 chiarimenti Comune 25399 2018 
 nota rich chiarimenti al MIB 709825 2022 
 parere arch riscontro 16803 08082022 

           
La presente sostituisce la nota di trasmissione prot. reg. 0072627 del 20-01-2023. 
 
         IL DIRIGENTE 
 
                Ing. Ilaria SCARSO 
 
 

      2. Elaborati progettuali  

 Relazione tecnica 
 Relazione paesaggistica ordinaria 
 Tavola unica parte 1  
 Tavola unica parte 2 

Foto simulazione/doc fotografica maggio 2022 

SCARSO ILARIA
2023.01.23 17:09:00

CN=SCARSO ILARIA
C=IT
O=REGIONE LAZIO
2.5.4.97=VATIT-80143490581

RSA/2048 bits

REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.Int.0078780.23-01-2023
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CONTI BARBARA
2023.01.23 15:34:50

CN=CONTI BARBARA
C=IT
O=REGIONE LAZIO
2.5.4.97=VATIT-80143490581

RSA/2048 bits

CONTI BARBARA
2023.01.23 15:35:51

CN=CONTI BARBARA
C=IT
O=REGIONE LAZIO
2.5.4.97=VATIT-80143490581

RSA/2048 bits

PANCI SANDRO
2023.01.23 15:50:18

CN=PANCI SANDRO
C=IT
O=REGIONE LAZIO
2.5.4.97=VATIT-80143490581

RSA/2048 bits

PANCI SANDRO
2023.01.23 15:51:06

CN=PANCI SANDRO
C=IT
O=REGIONE LAZIO
2.5.4.97=VATIT-80143490581

RSA/2048 bits

SCARSO ILARIA
2023.01.23 16:17:50

CN=SCARSO ILARIA
C=IT
O=REGIONE LAZIO
2.5.4.97=VATIT-80143490581

RSA/2048 bits

SCARSO ILARIA
2023.01.23 16:18:49

CN=SCARSO ILARIA
C=IT
O=REGIONE LAZIO
2.5.4.97=VATIT-80143490581

RSA/2048 bits

MANETTI MANUELA
2023.01.23 16:38:56

CN=MANETTI MANUELA
C=IT
O=REGIONE LAZIO
2.5.4.97=VATIT-80143490581

RSA/2048 bits
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 402

Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) approvato con deliberazione di Consiglio regionale n. 5 del 21
aprile 2021.  Sentenza TAR Lazio n. 11097 del 8 agosto 2022.  Adozione ai sensi e per gli effetti di cui
all'articolo 23 della legge regionale 6 luglio 1998 n. 24 ed in ottemperanza agli articoli 135 e 143 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
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OGGETTO: Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) approvato con deliberazione di 
Consiglio regionale n. 5 del 21 aprile 2021. 
Sentenza TAR Lazio n. 11097 del 8 agosto 2022. 
Adozione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 23 della legge regionale 6 luglio 1998 n. 24 
ed in ottemperanza agli articoli 135 e 143 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
 

 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

 

Su proposta dell’Assessore all’Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del mare  
 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la legge regionale 6 luglio 1998, n. 24 “Pianificazione paesistica e tutela dei 
beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico”, in particolare gli articoli 21, 
22 e 23 che disciplinano la formazione del piano territoriale paesistico 
regionale, di seguito PTPR; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei Beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, di seguito 
Codice, e in particolare gli articoli 135 e 143; 

VISTO  il “Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio e Ministero dei Beni e delle attività 
culturali e del Turismo per la tutela e la valorizzazione del paesaggio laziale” 
e relativo disciplinare, sottoscritto l’11 dicembre 2013 sulla base dello schema 
approvato con DGR del 10 dicembre 2013, n. 447, pubblicata sul BUR del 19 
dicembre 2013, n. 104, supplemento ordinario n. 1; 

VISTO  il “Verbale di condivisione dei contenuti del Piano Paesaggistico della 
Regione Lazio, adottato con DGR n. 556 e 1025 del 2007, come modificato ed 
integrato a seguito del lavoro istruttorio svolto congiuntamente, in attuazione 
protocollo d’Intesa tra Regione Lazio e Ministero dei Beni e delle Attività 
culturali e del Turismo per la tutela e la valorizzazione del paesaggio laziale, 
ai fini della prosecuzione dell’iter di approvazione del piano paesaggistico”, 
sottoscritto in data 16 dicembre 2015, con il quale il Comitato tecnico 
congiunto istituito con il protocollo d’intesa di cui sopra ha portato a termine 
le proprie attività raggiungendo la condivisione dei contenuti del PTPR; 

VISTO il “Documento di condivisione dei contenuti del Piano Territoriale Paesistico 
della Regione Lazio ai fini della stipula dell’accordo di cui agli articoli 156, 
comma 3, e 143, comma 2, del decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004 
tra Ministero per i Beni e le Attività culturali e per il Turismo e Regione Lazio”, 
sottoscritto dalla Direzione per le Politiche abitative e la Pianificazione 
territoriale, paesistica e urbanistica della Regione Lazio e dalla Direzione 
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Generale Archeologia, Belle arti e Paesaggio del Ministero per i Beni e le 
Attività culturali e per il Turismo (oggi Ministero della Cultura) in data 18 
dicembre 2019; 

VISTA la deliberazione di Consiglio regionale n. 5 del 21 aprile 2021 di approvazione 
del Piano Territoriale Paesistico Regionale, pubblicata sul BUR n. 56 del 10 
giugno 2021, supplemento n. 2; 

VISTO l’“Accordo tra pubbliche amministrazioni in attuazione degli articoli 143, 
comma 2, e 156, comma 3, del d.lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio” ai sensi dell’articolo 15 della legge 241/1990 avente ad oggetto il 
Piano territoriale paesistico della Regione Lazio” trasmesso dall’Ufficio di 
Gabinetto del Ministero della Cultura con nota prot. 15849-P del 27 maggio 
2021 e sottoscritto dal Ministro della Cultura e dal Presidente della Regione 
Lazio; 

PRESO ATTO che con sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di 
Roma, sezione Seconda quater, n. 11097 del 8 agosto 2022 è stato accolto il 
ricorso proposto dalla società Immobiliare Apus s.r.l., e, per l’effetto, annullata 
la Tavola B 35 – 400 del PTPR nella parte in cui sottopone a vincolo paesistico 
ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera g), del Codice i terreni di proprietà 
della ricorrente, identificati al catasto terreni del Comune di Latina al Foglio 
173, particelle 39, 40, 45, 113, 1160, 1161, 1162, 1163 e 1168; 

PRESO ATTO che la suddetta sentenza n. 11097/2022 è divenuta inoppugnabile per decorso 
dei termini per esperire impugnazione; 

RILEVATO che, sempre la sentenza n. 11097/2022, ha annullato il vincolo di area boscata 
di cui sopra in ragione di un vizio procedimentale attinente la sua apposizione, 
in quanto, per mero errore cartografico, tale vincolo non risultava nella relativa 
Tavola B del PTPR come adottato con le deliberazioni di Giunta regionale n. 
556 del 25 luglio 2007 e n. 1025 del 21 dicembre 2007, entrambe pubblicate 
sul BUR del 14 febbraio 2008, n. 6, supplemento ordinario n. 14; 

RILEVATO che la medesima sentenza ha statuito la necessità di reiterare l’iter di 
approvazione del Piano, relativamente allo specifico vincolo paesaggistico 
boschivo annullato come risultante nella Tavola B 35 – 400, assicurando il 
contraddittorio con la ricorrente; 

RITENUTO pertanto di dare esecuzione alla sentenza n. 11097/2022, reiterando il 
procedimento di adozione e approvazione del PTPR, limitatamente al vincolo 
boschivo a carico dei terreni della ricorrente come risultante dalla Tavola B 35 
– 400 annullata in parte qua; 

RILEVATO che il contraddittorio con la ricorrente è assicurato dall’espletamento delle 
forme di pubblicità previste dall’articolo 23 della legge regionale 24/1998 per 
l’approvazione del PTPR, con particolare riferimento ai commi da 2 a 5 che 
dispongono la pubblicazione sul BUR e l’affissione all’albo pretorio comunale 
di quanto adottato, la possibilità di presentare osservazioni e la formulazione 
delle relative controdeduzioni; 

CONSIDERATO che dalle ortofoto IT 2000 volo 1998/99 e AGEA volo 2020 l’area interessata 
dalla sentenza risulta coperta da bosco secondo quanto previsto dall’articolo 39 
del PTPR;  

RITENUTO pertanto di sottoporre la suddetta area a vincolo paesistico ai sensi dell’articolo 
134, comma 1, lettera b), e dell’articolo 142, comma 1, lettera g), del Codice, 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 404 di 1218



secondo quanto delimitato e rappresentato nell’elaborato grafico “Stralcio 
Tavola B 35 - 400”, allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

RILEVATO che la condivisione, ai sensi degli articoli 135 e 143 del Codice, tra Regione 
Lazio e Ministero della Cultura circa la apposizione del suddetto vincolo 
boschivo ha avuto luogo al Tavolo tecnico MIC-Regione Lazio in data 
01.03.2023 e successiva nota prot. 0244354 del 03.03.2023; 

 
 

DELIBERA 

 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione: 

1. di adottare, in esecuzione della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, 
sede di Roma, sezione Seconda quater, n. 11097 del 8 agosto 2022, ai sensi dell’articolo 23 della 
legge regionale 6 luglio 1998, n. 24 ed in ottemperanza agli articoli 135 e 143 del Codice, il 
vincolo paesistico di cui all’articolo 134, comma 1, lettera b), e all’articolo 142, comma 1, lettera 
g), del Codice, secondo quanto delimitato e rappresentato nell’elaborato grafico “Stralcio Tavola 
B 35 - 400”, allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
firmato digitalmente dal Dirigente dell’Area Pianificazione Paesaggistica e di Area Vasta della 
Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica e conservato nella banca dati del sistema informativo degli atti amministrativi della 
Giunta Regionale (SICER); 

2. che l’elaborato di cui al punto 1), successivamente alla conclusione dell’iter di cui al predetto 
articolo 23 della legge regionale 24/1998, sarà graficizzato per come approvato negli elaborati 
del PTPR; 

3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio e l’affissione della medesima presso l’albo pretorio del Comune di Latina e della Provincia 
di Latina per tre mesi, ai sensi dell’articolo 23, comma 2, della legge regionale 24/1998; 

4. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge regionale 24/1998, durante il 
periodo di affissione chiunque vi abbia interesse può presentare osservazioni, limitatamente a 
quanto adottato al punto 1), al Comune di Latina territorialmente competente; 

5. di disporre che, ai sensi dell’articolo 23, comma 4, della legge regionale 24/1998, nei successivi 
trenta giorni il Comune di Latina provvederà a raccogliere le osservazioni presentate e ad 
inviarle, unitamente ad una relazione istruttoria, alla struttura regionale competente; 

6. di dare mandato alla Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica di trasmettere a fini conoscitivi la presente deliberazione ai 
legali rappresentanti della società Immobiliare Apus s.r.l.; 

7. di dare atto che la presente deliberazione, a decorrere dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio, produce gli effetti di cui all’articolo 143, comma 9, del Codice e all’articolo 
23 bis della legge regionale 24/1998, comportando l’assoggettamento all’autorizzazione 
paesaggistica di cui all’articolo 146 del Codice e l’applicazione delle disposizioni di tutela del 
PTPR approvato. 
 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 403

L. R. 16 aprile 2002, n. 8 - Articolo 82. Assegnazione di mutui agevolati, per la costruzione di alloggi, a
favore delle imprese di costruzione e delle cooperative edilizie. Decadenza del beneficio assegnato
all'operatore economico Società "Ing. Mario Nuti" S.r.l. con D.G.R. 20 marzo 2009, n. 165.
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OGGETTO: L. R. 16 aprile 2002, n. 8 - Articolo 82. Assegnazione di mutui agevolati, per la 

costruzione di alloggi, a favore delle imprese di costruzione e delle cooperative edilizie. Decadenza 

del beneficio assegnato all’operatore economico Società “Ing. Mario Nuti” S.r.l. con D.G.R. 20 

marzo 2009, n. 165. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Urbanistica, Politiche Abitative, Case Popolari, Politiche del Mare; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 - Legge di Stabilità regionale 2023; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 - Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per 

la gestione del Bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: “Riaccertamento 

dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: “Variazioni del 

bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il 

riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 
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VISTA la legge 18 aprile 1962, n. 167: “Disposizioni per favorire l’acquisto di aree fabbricabili 

per l’edilizia economica e popolare”; 

VISTA la legge 22 ottobre 1971, n. 865, recante “Programmi e coordinamento dell’edilizia 

residenziale pubblica; norme sulla espropriazione per pubblica utilità; modifiche ed integrazioni 

alle leggi 17 agosto 1942, n. 1150; 18 aprile 1962, n. 167; 29 settembre 1964, n. 847 ed 

autorizzazione di spesa per interventi straordinari nel settore dell’edilizia residenziale, agevolata e 

convenzionata”; 

VISTA la Legge 05 agosto 1978 n. 457 e s.m.i. “Norme per l’edilizia residenziale”; 

VISTA la Legge 17 febbraio 1992 n. 179 e s.m.i. “Norme per l’edilizia residenziale pubblica”; 

VISTA il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 

04 dicembre 1993 n. 493 recante disposizioni per l’accelerazione degli investimenti a sostegno 

dell’occupazione e per la semplificazione dei procedimenti in materia edilizia; 

VISTA la Legge 30 aprile 1999 n. 136 “Norme di sostegno e di rilancio dell’edilizia residenziale 

pubblica”; 

VISTA la L.R. 06 agosto 1999 n. 12 e s.m.i. “Disciplina delle funzioni amministrative regionali e 

locali in materia di edilizia residenziale pubblica”; 

VISTA la Legge regionale 16 aprile 2002, n. 8, ed in particolare l’articolo 82 di istituzione di un 

fondo di rotazione per la realizzazione di programmi pluriennali di edilizia residenziale agevolata; 

VISTA la D.G.R. 30 aprile 2004 n. 355 “Legge regionale 16 aprile 2002, n. 8 – Articolo 82. Bando 

di concorso per l’assegnazione di mutui agevolati per l’assegnazione di mutui agevolati per la 

costruzione di alloggi a favore delle imprese di costruzioni e delle cooperative edilizie negli ambiti 

territoriali delle Province di Roma (escluso il Comune di Roma), Latina, Frosinone, Rieti, Viterbo e 

per il Comune di Roma”; 

VISTA la D.G.R. 18 luglio 2008 n. 534: “Approvazione delle graduatorie delle domande 

ammissibili presentate dalle Imprese di Costruzione: ambito territoriale del Comune di Roma”; 

VISTA la D.G.R. 20 marzo 2009, n. 165: “Individuazione degli operatori beneficiari del 

finanziamento regionale per l’ambito territoriale del Comune di Roma – Imprese di Costruzione”; 

PREMESSO CHE: 

 con propria deliberazione 30 aprile 2004, n 355, la Giunta regionale del Lazio ha bandito un 

concorso per l’assegnazione di mutui agevolati per la costruzione di alloggi in favore delle 

imprese di costruzione e delle cooperative edilizie negli ambiti territoriali delle province di 

Roma (escluso il Comune di Roma) Latina, Frosinone, Rieti, Viterbo e per il Comune di Roma, 

ai sensi della legge regionale 16 aprile 2002, n. 8, articolo 82; 

 nel suddetto bando di concorso è stato stabilito il limite massimo entro il quale la Regione può 

riconoscere sia l’importo di mutuo agevolato, sia il numero di alloggi realizzabili; 

 la Società “Ing. Mario Nuti” S.a.s. ha inviato la domanda di partecipazione acquisita in data 3 

novembre 2004, corredata degli allegati prescritti dal bando; 

 la Regione Lazio con la D.G.R. 18 luglio 2008, n. 534 ha formulato una graduatoria delle 

domande ammissibili presentate dalle imprese di costruzioni, con i relativi punteggi e priorità, 

relativamente all’ambito territoriale del Comune di Roma; 

 con successiva deliberazione di Giunta Regionale 20 marzo 2009, n. 165 la Società “Ing. Mario 

Nuti” S.a.s. è stata ammessa a finanziamento per la realizzazione di un intervento di Edilizia 
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Agevolata per n. 28 alloggi nel Comune di Roma secondo la previsione di cui alla “Tabella B” 

parte integrante della medesima deliberazione per un contributo di mutuo massimo di € 

1.260.000,00 e di € 420.000,00 a fondo perduto; 

 con la Deliberazione di Giunta Regionale 4 agosto 2015, n. 411 è stata rimodulata la modalità 

di calcolo del contributo da concedere agli operatori, per la realizzazione di alloggi destinati in 

parte alla locazione permanente ed in parte alla locazione con clausola di riscatto; 

 la richiamata D.G.R. n. 355 del 30 aprile 2004, prevedeva l’avvio dei lavori entro 13 mesi dalla 

pubblicazione sul BUR della determinazione di individuazione dei soggetti ammessi a 

finanziamento, pena la revoca dello stesso; 

 in ragione della mancata assegnazione da parte dell’Amministrazione Comunale Capitolina 

delle aree oggetto degli interventi e al fine, quindi, del mantenimento delle graduatorie degli 

operatori individuati per la realizzazione degli interventi di Edilizia Residenziale Agevolata e 

dei relativi finanziamenti, con D.G.R. n. 411 del 04/08/2015 sono stati confermati, ai sensi 

dell’art. 7 bis della legge regionale n. 12/1999, i finanziamenti di cui alle D.G.R. 20 marzo 

2009, n. 164 e D.G.R. 20 marzo 2009, n. 165 assegnando, quale nuovo termine per l'inizio dei 

lavori, 13 mesi decorrenti dalla delibera di assegnazione dei diritti di superficie da parte di 

Roma Capitale, ove questa non fosse già intervenuta; 

 l’art. 9, comma 74, della Legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 ha confermato l’efficacia 

delle graduatorie degli interventi di edilizia agevolata previsti nei programmi adottati dalla 

Giunta regionale fino al 31 dicembre 2023; 

 le risorse afferenti all’ammissione a contributo della Società “Ing. Mario Nuti” S.r.l. sono 

riferibili alle somme di cui all’impegno 15232/2023, assunto con la determinazione n. G16968 

del 28/12/2015, adottata in attuazione della D.G.R. n. 689/15; 

 il citato programma costruttivo non è mai pervenuto alla fase di inizio dei lavori; 

CONSIDERATO CHE: 

 stante il tempo trascorso dall’ammissione a finanziamento si è reso necessario effettuare 

un’attività ricognitiva su tutti gli interventi di Edilizia Agevolata di cui al bando previsto dalla 

D.G.R. n. 355/2004 non ancora avviati, al fine di verificare le cause che ne hanno impedito 

l’inizio e la permanenza dell’interesse generale alla realizzazione degli interventi previsti 

nell’ambito del programma di costruzione e, quindi, al mantenimento del contributo pubblico a 

favore degli operatori economici risultati assegnatari del finanziamento nell’ambito territoriale 

di Roma Capitale; 

 il capo III (Requisiti) punto 3.2 del richiamato bando prescriveva, ai fini dell’ammissibilità 

delle imprese di costruzione alla procedura tesa alla assegnazione del contributo regionale per la 

costruzione di alloggi di Edilizia Agevolata, il possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere iscritte alla CCIAA; 

b) essere in possesso della certificazione SOA; 

c) non essere in stato di fallimento, amministrazione controllata, concordato preventivo o 

liquidazione; 

d) avere assolto gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti adempimenti in 

materia di imposte, tasse e contributi sociali. 
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RILEVATO CHE: 

 con atto del Notaio Fabiana Togandi in Roma, Repertorio n. 4042, del 18 dicembre 2008, la 

Società “Ing. Mario Nuti” S.a.s. ha trasformato la propria forma giuridica da società in 

accomandita semplice a società a responsabilità limitata; 

 dai riscontri camerali eseguiti ed agli atti dell’Amministrazione è risultato che l’operatore si 

trova in stato di fallimento dal 26/11/2013, disposto dal Tribunale di Roma con il 

provvedimento n. 845/2013; 

CONSIDERATO CHE: 

 con nota protocollo n. 736312 del 26/07/2022 è stato comunicato, ai sensi dell’art. 7 della 

Legge n. 241/1990, alla Società “Ing. Mario Nuti” S.r.l. in fallimento, nella persona del curatore 

fallimentare, l’avvio del procedimento di decadenza dal beneficio economico assegnato con 

D.G.R. n. 165/2009 a causa dello stato di fallimento; 

 da parte della Società “Ing. Mario Nuti” S.r.l. in fallimento non è pervenuto alcun riscontro alla 

suddetta comunicazione, a titolo di partecipazione al procedimento; 

RITENUTO CHE: 

 ai sensi del bando di gara, il fallimento ovvero l’amministrazione controllata o altra procedura 

di liquidazione sono cause ostative alla partecipazione alla procedura selettiva prevista per la 

concessione del finanziamento ed inoltre legittimano la decadenza dal beneficio da parte della 

Amministrazione procedente; 

 in caso di carenza o successiva perdita di un requisito, stabilito da bando o normativa, per la 

concessione di un finanziamento, la decadenza dell’ammissione a tale finanziamento è atto 

dovuto da parte dell’Amministrazione; 

PRESO ATTO CHE la Società “Ing. Mario Nuti” S.r.l.  ha perso un requisito indispensabile per la 

assegnazione e la conservazione del finanziamento regionale e, pertanto, sussiste l’obbligo per 

l’Amministrazione regionale di disporre la decadenza della medesima impresa dal suddetto 

finanziamento; 

RITENUTO necessario procedere, con effetti immediati, alla decadenza dall’ammissione al 

finanziamento dell’operatore economico Società “Ing. Mario Nuti” S.r.l., ai sensi dell’art. 3.2 della 

D.G.R. n. 355/2004, posto il venir meno, come sopra indicato, del requisito soggettivo contemplato 

dal bando; 

RITENUTO inoltre opportuno modificare la Tabella B: Comune di Roma – Imprese di Costruzione 

– allegata e parte integrante della D.G.R. n. 165/2009 con l’eliminazione della Società “Ing. Mario 

Nuti” S.r.l. dalla graduatoria; 

CONSIDERATO CHE il presente atto non comporta ulteriori oneri a carico del Bilancio della 

Regione Lazio; 
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DELIBERA  

 

per le motivazioni espresse in premessa che si richiamano integralmente 

 

1. di disporre la decadenza dell’operatore economico Società “Ing. Mario Nuti” S.r.l. dal 

contributo assegnato con D.G.R. 20 marzo 2009 n. 165, calcolato con le modalità di cui al punto 

7 dell’Allegato A della D.G.R. 4 agosto 2015 n. 411, a causa dello stato di fallimento; 

2. di modificare la Tabella B: Comune di Roma – Imprese di Costruzione – allegata e parte 

integrante della D.G.R. n. 165/2009 con l’eliminazione della Società “Ing. Mario Nuti” S.r.l.  

dalla graduatoria. 

 

La Direzione Regionale competente per materia provvederà a notificare la presente deliberazione 

alla Società “Ing. Mario Nuti” S.r.l. in fallimento. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero, Ricorso 

Straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale e sul Sito Internet delle Regione 

Lazio www.regione.lazio.it . 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 404

L. R. 16 aprile 2002, n. 8 - Articolo 82. Assegnazione di mutui agevolati, per la costruzione di alloggi, a
favore delle imprese di costruzione e delle cooperative edilizie. Decadenza del beneficio assegnato
all'operatore economico Società "Ecric" S.r.l. con D.G.R. 20 marzo 2009, n. 165.
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OGGETTO: L. R. 16 aprile 2002, n. 8 - Articolo 82. Assegnazione di mutui agevolati, per la 

costruzione di alloggi, a favore delle imprese di costruzione e delle cooperative edilizie. Decadenza 

del beneficio assegnato all’operatore economico Società “Ecric” S.r.l. con D.G.R. 20 marzo 2009, 

n. 165. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Urbanistica, Politiche Abitative, Case Popolari, Politiche del Mare; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 - Legge di Stabilità regionale 2023; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 - Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per 

la gestione del Bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: “Riaccertamento 

dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: “Variazioni del 

bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il 

riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 
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VISTA la legge 18 aprile 1962, n. 167: “Disposizioni per favorire l’acquisto di aree fabbricabili 

per l’edilizia economica e popolare”; 

VISTA la legge 22 ottobre 1971, n. 865, recante “Programmi e coordinamento dell’edilizia 

residenziale pubblica; norme sulla espropriazione per pubblica utilità; modifiche ed integrazioni 

alle leggi 17 agosto 1942, n. 1150; 18 aprile 1962, n. 167; 29 settembre 1964, n. 847 ed 

autorizzazione di spesa per interventi straordinari nel settore dell’edilizia residenziale, agevolata e 

convenzionata”; 

VISTA la Legge 05 agosto 1978 n. 457 e s.m.i. “Norme per l’edilizia residenziale”; 

VISTA la Legge 17 febbraio 1992 n. 179 e s.m.i. “Norme per l’edilizia residenziale pubblica”; 

VISTO il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla Legge 04 

dicembre 1993 n. 493 recante disposizioni per l’accelerazione degli investimenti a sostegno 

dell’occupazione e per la semplificazione dei procedimenti in materia edilizia”; 

VISTA la Legge 30 aprile 1999 n. 136 “Norme di sostegno e di rilancio dell’edilizia residenziale 

pubblica”; 

VISTA la L.R. 06 agosto 1999 n. 12 e s.m.i. “Disciplina delle funzioni amministrative regionali e 

locali in materia di edilizia residenziale pubblica”; 

VISTA la Legge regionale 16 aprile 2002, n. 8, ed in particolare l’articolo 82 di istituzione di un 

fondo di rotazione per la realizzazione di programmi pluriennali di edilizia residenziale agevolata; 

VISTA la D.G.R. 30 aprile 2004 n. 355 “Legge regionale 16 aprile 2002, n. 8 – Articolo 82. Bando 

di concorso per l’assegnazione di mutui agevolati per l’assegnazione di mutui agevolati per la 

costruzione di alloggi a favore delle imprese di costruzioni e delle cooperative edilizie negli ambiti 

territoriali delle Province di Roma (escluso il Comune di Roma), Latina, Frosinone, Rieti, Viterbo e 

per il Comune di Roma”; 

VISTA la D.G.R. 18 luglio 2008 n. 534: “Approvazione delle graduatorie delle domande 

ammissibili presentate dalle Imprese di costruzione: ambito territoriale del Comune di Roma””; 

VISTA la D.G.R. 20 marzo 2009, n. 165: “Individuazione degli operatori beneficiari del 

finanziamento regionale per l’ambito territoriale del Comune di Roma – Imprese di Costruzione”; 

PREMESSO CHE: 

 con propria deliberazione 30 aprile 2004, n 355, la Giunta regionale del Lazio ha bandito un 

concorso per l’assegnazione di mutui agevolati per la costruzione di alloggi in favore delle 

imprese di costruzione e delle cooperative edilizie negli ambiti territoriali delle province di 

Roma (escluso il Comune di Roma) Latina, Frosinone, Rieti, Viterbo e per il Comune di Roma, 

ai sensi della legge regionale 16 aprile 2002, n. 8, articolo 82; 

 nel suddetto bando di concorso è stato stabilito il limite massimo entro il quale la Regione può 

riconoscere sia l’importo di mutuo agevolato, sia il numero di alloggi realizzabili; 

 la Società “C.I.R.C.E.” S.r.l. ha inviato la domanda di partecipazione acquisita in data 3 

novembre 2004, corredata degli allegati prescritti dal bando; 

 la Regione Lazio con la D.G.R. 18 luglio 2008, n. 534 ha formulato una graduatoria delle 

domande ammissibili presentate dalle imprese di costruzioni, con i relativi punteggi e priorità, 

relativamente all’ambito territoriale del Comune di Roma; 

 con successiva deliberazione di Giunta Regionale 20 marzo 2009, n. 165 la Società 

“C.I.R.C.E.” S.r.l. è stata ammessa a finanziamento per la realizzazione di un intervento di 
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Edilizia Agevolata per n. 28 alloggi nel Comune di Roma secondo la previsione di cui alla 

“Tabella B” parte integrante della medesima deliberazione per un contributo di mutuo massimo 

di € 1.260.000,00 e di € 420.000,00 a fondo perduto; 

 con determinazione regionale n. A04460 del 15/05/2012 è stato autorizzato il subentro della 

“Ecric” S.r.l. in relazione al finanziamento concesso, con D.G.R. 20 marzo 2009, n. 165, alla 

C.I.R.C.E. s.r.l. per la realizzazione di un intervento di edilizia residenziale agevolata nel 

Comune di Roma; 

 con la Deliberazione di Giunta Regionale 4 agosto 2015, n. 411 è stata rimodulata la modalità 

di calcolo del contributo da concedere agli operatori, per la realizzazione di alloggi destinati in 

parte alla locazione permanente ed in parte alla locazione con clausola di riscatto; 

 la richiamata D.G.R. n. 355 del 30 aprile 2004, prevedeva l’avvio dei lavori entro 13 mesi dalla 

pubblicazione sul BUR della determinazione di individuazione dei soggetti ammessi a 

finanziamento, pena la revoca dello stesso; 

 in ragione della mancata assegnazione da parte dell’Amministrazione Comunale Capitolina 

delle aree oggetto degli interventi e al fine, quindi, del mantenimento delle graduatorie degli 

operatori individuati per la realizzazione degli interventi di Edilizia Residenziale Agevolata e 

dei relativi finanziamenti, con D.G.R. n. 411 del 04/08/2015 sono stati confermati, ai sensi 

dell’art. 7 bis della legge regionale n. 12/1999, i finanziamenti di cui alle D.G.R. 20 marzo 

2009, n. 164 e D.G.R. 20 marzo 2009, n. 165 assegnando, quale nuovo termine per l'inizio dei 

lavori, 13 mesi decorrenti dalla delibera di assegnazione dei diritti di superficie da parte di 

Roma Capitale, ove questa non fosse già intervenuta; 

 l’art. 9, comma 74, della Legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 ha confermato l’efficacia 

delle graduatorie degli interventi di edilizia agevolata previsti nei programmi adottati dalla 

Giunta regionale fino al 31 dicembre 2023; 

 le risorse afferenti all’ammissione a contributo della Società “Ecric” S.r.l. sono riferibili alle 

somme di cui all’impegno 15232/2023, assunto con la determinazione n. G16968 del 

28/12/2015, adottata in attuazione della D.G.R. n. 689/15; 

 il citato programma costruttivo non è mai pervenuto alla fase di inizio dei lavori; 

CONSIDERATO CHE: 

 stante il tempo trascorso dall’ammissione a finanziamento si è reso necessario effettuare 

un’attività ricognitiva su tutti gli interventi di Edilizia Agevolata di cui al bando previsto dalla 

D.G.R. n. 355/2004 non ancora avviati, al fine di verificare le cause che ne hanno impedito 

l’inizio e la permanenza dell’interesse generale alla realizzazione degli interventi previsti 

nell’ambito del programma di costruzione e, quindi, al mantenimento del contributo pubblico a 

favore degli operatori economici risultati assegnatari del finanziamento nell’ambito territoriale 

di Roma Capitale; 

 il capo III (Requisiti) punto 3.2 del richiamato bando prescriveva, ai fini dell’ammissibilità 

delle imprese di costruzione alla procedura tesa alla assegnazione del contributo regionale per la 

costruzione di alloggi di Edilizia Agevolata, il possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere iscritte alla CCIAA; 

b) essere in possesso della certificazione SOA; 
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c) non essere in stato di fallimento, amministrazione controllata, concordato preventivo o 

liquidazione; 

d) avere assolto gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti adempimenti in 

materia di imposte, tasse e contributi sociali. 

RILEVATO CHE dai riscontri camerali eseguiti ed agli atti dell’Amministrazione è risultato che 

l’operatore si trova in stato di fallimento dal 27/06/2019, disposto dal Tribunale di Roma con il 

provvedimento n. 482/2019; 

CONSIDERATO CHE: 

 con nota protocollo n. 736273 del 26/07/2022 è stato comunicato, ai sensi dell’art. 7 della 

Legge n. 241/1990, alla Società “Ecric” S.r.l. in fallimento l’avvio del procedimento di 

decadenza dal beneficio economico assegnato con D.G.R. n. 165/2009 a causa dello stato di 

fallimento; 

 da parte della Società “Ecric” S.r.l. in fallimento non è pervenuto alcun riscontro alla suddetta 

comunicazione, a titolo di partecipazione al procedimento; 

RITENUTO CHE: 

 ai sensi del bando di gara, il fallimento ovvero l’amministrazione controllata o altra procedura 

di liquidazione sono cause ostative alla partecipazione alla procedura selettiva prevista per la 

concessione del finanziamento ed inoltre legittimano la decadenza dal beneficio da parte della 

Amministrazione procedente; 

 in caso di carenza o successiva perdita di un requisito, stabilito da bando o normativa, per la 

concessione di un finanziamento, la decadenza dell’ammissione a tale finanziamento è atto 

dovuto da parte dell’Amministrazione; 

PRESO ATTO CHE la Società “Ecric” S.r.l.  ha perso un requisito indispensabile per la 

assegnazione e la conservazione del finanziamento regionale e, pertanto, sussiste l’obbligo per 

l’Amministrazione regionale di disporre la decadenza della medesima impresa dal suddetto 

finanziamento; 

RITENUTO necessario procedere, con effetti immediati, alla decadenza dall’ammissione al 

finanziamento dell’operatore economico Società “Ecric” S.r.l., ai sensi dell’art. 3.2 della D.G.R. n. 

355/2004, posto il venir meno, come sopra indicato, del requisito soggettivo contemplato dal bando; 

RITENUTO inoltre opportuno modificare la Tabella B: Comune di Roma – Imprese di Costruzione 

– allegata e parte integrante della D.G.R. n. 165/2009 con l’eliminazione dalla graduatoria della 

Società “C.I.R.C.E.” S.r.l. operatore originario cui è subentrata nel finanziamento la Società “Ecric” 

S.r.l.; 

CONSIDERATO CHE il presente atto non comporta ulteriori oneri a carico del Bilancio della 

Regione Lazio; 

 

 

DELIBERA  

 

per le motivazioni espresse in premessa che si richiamano integralmente 
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1. di disporre la decadenza della Società Ecric S.r.l., dal contributo assegnato a seguito 

dell’autorizzazione di cui alla D.D. n. A04460 del 15/05/2012 al subentro alla società C.I.R.C.E 

nel finanziamento concesso con D.G.R. 20 marzo 2009 n. 165., calcolato con le modalità di cui 

al punto 7 dell’Allegato A della D.G.R. 4 agosto 2015 n. 411, a causa dello stato di fallimento; 

2. di modificare la Tabella B: Comune di Roma – Imprese di Costruzione – allegata e parte 

integrante della D.G.R. n. 165/2009 con l’eliminazione della Società “C.I.R.C.E.” S.r.l.  nel cui 

finanziamento è subentrata la Società “Ecric” S.r.l. 

 

La Direzione Regionale competente per materia provvederà a notificare la presente deliberazione 

alla Società “Ecric” S.r.l. in fallimento. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero, Ricorso 

Straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale e sul Sito Internet delle Regione 

Lazio www.regione.lazio.it . 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 405

Comune di Colleferro (Rm). Variante al Piano Particolareggiato SLOI adottata con DCC n. 31 del
14/04/2022, in variante urbanistica al PRG ai sensi dell'art. 4 della L.R. 36/87. Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 31 del 14.04.2022. Approvazione con prescrizioni e raccomandazioni.
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OGGETTO:  Comune di Colleferro (Rm).  

Variante al Piano Particolareggiato SLOI adottata con DCC n. 31 del 14/04/2022, in 

variante urbanistica al PRG ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/87. 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 14.04.2022. 

Approvazione con prescrizioni e raccomandazioni. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU proposta dell’Assessore all’Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del mare; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8; 

VISTA la legge regionale 5 settembre 1972, n. 8 recante “Norme per l’esercizio delle funzioni di 

competenza della Regione Lazio in materia di urbanistica e di assetto del territorio” e successive 

modificazioni;  

VISTA la legge regionale 12 giugno 1975, n. 72 e successive modificazioni; 

VISTA la legge regionale 2 luglio 1987, n. 36 e successive modificazioni; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale del 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 

VISTO il Piano Territoriale Paesistico Regionale approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 

5 del 21.04.2021, pubblicato sul BURL n. 56 – SO n. 2, del 10.06.2021;  

PREMESSO che il Comune di Colleferro è dotato di P.R.G. approvato con D.G.R n. 4719 del 

17.07.1984;  

CHE il Comune di Colleferro ha precedentemente approvato, con Deliberazione di Consiglio 

comunale n. 16 del 17.02.2005 ai sensi della L. 1150/1942 e dell’art. 1 della L.R. 36/1987, il “Piano 

Particolareggiato Progetto SLOI – Loc. Colle Piombinara”; 

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n.31 del 14.04.2022 con la quale il Comune di 

Colleferro ha adottato la Variante in oggetto;  

VISTA la nota datata 25.01.2023 con la quale l’Amministrazione comunale ha dichiarato che a 

seguito della pubblicazione degli atti, avvenuta ai sensi e forme di legge, non sono pervenute 

osservazioni; 

VISTA la Determinazione n. G16710 del 29.11.2022 con la quale il Direttore della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo ha espresso 

“PARERE FAVOREVOLE ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 e della D.G.R. n.2649/1999, 

per il piano lottizzazione in variante al piano particolareggiato SLOI località Colle Piombinara nel 

Comune di Colleferro (RM), con il rispetto delle seguenti prescrizioni che dovranno essere parte 

integrante dell’atto d’approvazione dello Strumento Urbanistico: 

1. Siano rispettate tutte le indicazioni e prescrizioni riportate nella relazione geologica che non 

siano in contrasto con quanto di seguito specificato;  

2. Nell’ambito della progettazione esecutiva sia eseguito uno studio di Risposta Sismica Locale 

(RSL) 2D a causa della presenza di una eterogeneità laterale ben visibile nel profilo AB della 

relazione geologica; 
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3. Il piano di posa delle fondazioni delle singole opere d’arte, onde evitare fenomeni di cedimenti 

differenziali, dovrà essere scelto su un terreno con caratteristiche geomeccaniche omogenee; 

in ogni caso è vietata l’utilizzazione di terreni con scadenti caratteristiche geomeccaniche 

come piano di posa delle fondazioni; 

4. Siano adottate opere di sostegno provvisionali, all'atto dello scavo, per profondità superiori ai 

metri 1,5 dal p.c. e, sul fronte degli scavi o versanti artificiali, siano necessariamente realizzate 

adeguate opere di sostegno; 

5. Il materiale di risulta proveniente da scavi e sbancamenti sia impiegato stabilmente in loco o 

smaltito secondo la normativa vigente; 

6. Siano adottate tutte le precauzioni necessarie ad evitare potenziali fenomeni d’inquinamento 

delle falde; 

7. Gli interventi, in considerazione della sismicità della zona, dovranno essere eseguiti in 

conformità alla normativa vigente in tema di costruzioni. 

8. Qualora le perforazioni si spingano oltre i 30 metri dal piano di campagna, il Committente (in 

solido con l’impresa esecutrice dei lavori) è obbligato all’osservanza della legge n. 464/84 e 

quindi, utilizzando esclusivamente l’apposita modulistica reperibile dal sito internet 

www.isprambiente.it, a trasmettere all’I.S.P.R.A. – Servizio Geologico d’Italia – Dipartimento 

Difesa del Suolo – Geologia Applicata ed Idrogeologia – Via Vitaliano Brancati, 48 – 00144 

Roma, comunicazioni di inizio (Mod. 1), eventuali sospensioni (Mod. 2), riprese (Mod. 3) e fine 

indagine (Mod. 4 e 4 bis). L’inosservanza della sopracitata legge 464/84 è sanzionabile con 

ammenda ai sensi dell’art. 3 della citata legge; 

 

per gli aspetti vegetazionali: 

9. siano rispettate le indicazioni e le misure di mitigazione ambientale, riportate nell’Indagine 

vegetazionale. 

10. Siano preventivamente acquisite le autorizzazioni, previste dalle norme vigenti, nel caso di 

eliminazione, anche parziale, di aree boscate o ad esse assimilabili e dei singoli esemplari 

arborei. In presenza di diversità della natura del soprassuolo rispetto a quanto cartografato in 

Tavola B del Piano Paesistico Territoriale Regionale come “area boscata”, siano 

preventivamente espletate le procedure volte a definire l’effettiva natura delle aree; 

11. Siano preservati gli alberi autoctoni o alloctoni non invasivi, le siepi. 

12. Nell’impianto ex-novo del verde, siano utilizzate specie coerenti con la vegetazione locale 

autoctona e con le caratteristiche fitoclimatiche e fitogeografiche dell’area, compatibili con i 

caratteri stazionali del sito di intervento, di facile attecchimento, resistenti alle fitopatie, agli 

stress idrici e all’inquinamento e di ridotta manutenzione. Siano preferenzialmente utilizzate 

specie autoctone, reperendo in vivaio esemplari di provenienza locale. Non siano 

assolutamente utilizzate specie alloctone invasive (cfr. “Inventario della flora vascolare 

alloctona d’Italia” in “Flora alloctona vascolare alloctona e invasiva delle Regioni di Italia” 

Celesti et all.2010 consultabile on-line: http://www.minambiente.it/pagina/pubblicazioni-e-

banche-dati. 

13. In fase di cantiere, sia posta particolare attenzione nel prelevare e conservare il terreno 

vegetale, evitando di mescolarlo con quello dello scavo, accumulandolo in spessori modesti e 

mantenendolo con tecniche idonee umido e ben drenato, in attesa del riutilizzo. 

14. In fase attuativa sia redatto un piano operativo che recepisca quanto elencato nei punti 

precedenti e definisca le specie da utilizzare per la sistemazione del verde, individui gli 

esemplari da espiantare e/o impiantare, la loro disposizione, le modalità di messa a dimora, un 

cronoprogramma legato alla stagione più favorevole per l’impianto e le cure colturali 

necessarie. 

VISTA la Determinazione n. G00595 del 19.01.2023 con la quale il Direttore della Direzione 

Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica ha 

determinato “ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 152/2006 di escludere il Piano denominato “Piano di 
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lottizzazione in variante al Piano Particolareggiato SLOI (località Colle Piombinara) ai sensi 

dell’art. 4 della L.R. n. 36/1987” nel Comune di Colleferro (RM), dalla procedura di VAS di cui 

agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs. n.152/2006, secondo le risultanze e con le raccomandazioni, di cui 

alla Relazione Istruttoria formulata dall’Area “Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione 

Ambientale Strategica” da considerarsi parte integrante della presente determinazione”, come di 

seguito riportate: 

• Sia assicurato il soddisfacimento della dotazione di superfici da destinare a standard urbanistici; 

• Venga accertata l'assenza di diritti collettivi derivanti dalla presenza di vincoli di uso civico o di 

demanio collettivo, attraverso idonea attestazione comunale ai sensi dell'art. 3 comma 3 della LR 

1/86. A tale riguardo si evidenzia che la presenza di diritti di uso civico costituisce vincolo 

paesaggistico ai sensi dell'art. 142 c.1 lett. h del Codice; pertanto, in tal caso si raccomanda di 

verificare la conformità e compatibilità dell’intervento alle norme di tutela paesaggistica relative 

agli usi civici (art.40 delle NTA di PTPR) ed al Paesaggio Agrario di valore; 

• Venga attestata l’inesistenza delle aree boscate anche in riferimento alle particelle di cui ai lotti 

oggetto della presente variante; 

• Venga acquisito, preventivamente all’attuazione del Piano, il nulla osta relativo al vincolo 

idrogeologico; 

• Siano rispettate tutte le prescrizioni ed indicazioni di cui al parere ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 

n.380/2001 e della D.G.R. n. 2649/1999 dall’Area Tutela del Territorio con Determina n. G05856 

del 12/05/2022; 

• Preventivamente all’attuazione dovranno essere verificate la potenzialità residua del depuratore e 

la capacità dell’acquedotto esistente; 

• Siano attuate tutte le misure per la tutela delle acque in coerenza con le norme tecniche di 

attuazione del Piano di Tutela delle Acque, al fine di perseguire l’obiettivo di qualità e il 

raggiungimento/mantenimento del “Buono” stato di qualità; 

• Venga effettuato uno studio dell’incremento del traffico dovuto al nuovo insediamento, anche in 

considerazione della vicinanza ad altre aree commerciali, ponendo particolare attenzione alla 

predisposizione di azioni significative sulla viabilità e sul traffico veicolare che possano contribuire 

alla riduzione dell’inquinamento atmosferico ed acustico - PM 10 particolato fine, monossido di 

carbonio (CO), ossido di Azoto (Nox) e ossidi di Zolfo (SO2) – e dal perseguimento degli obiettivi 

di tutela e prevenzione della salute pubblica (riduzione di decessi e di patologie, di incidenti 

stradali e di degrado del territorio); 

• Sia verificata la presenza di eventuali vincoli derivanti dalla ex discarica localizzata a nord-est 

dal perimetro dello SLOI e rispettata la distanza di legge; 

• Al fine di assicurare la tutela della salute della popolazione dagli effetti dell’esposizione a campi 

elettrici, magnetici ed elettromagnetici, si richiamano i principi e le disposizioni riportati nella 

Legge Quadro n. 36 del 22 febbraio 2001 ed in particolare la determinazione di distanze e fasce di 

rispetto dei nuovi edifici da eventuali elettrodotti ed altre sorgenti ai sensi del D.P.C.M. 

08/07/2003; in caso di installazione di sistemi ed impianti radioelettrici, per telefonia mobile, 

radiodiffusione, ecc., si dovrà fare riferimento alle seguenti normative: Legge n. 36 del 2001 e 

D.Lgs. n. 259 del 2003; 

• in relazione all’impermeabilizzazione dei suoli, venga rispettato quanto previsto dall’art.4 comma 

2 lettere d) della LR 27 maggio 2008, n.6; 

• venga garantita la realizzazione di una adeguata rete di smaltimento delle acque meteoriche al 

fine di tutelare la capacità drenante dei terreni; 

• nelle fasi di progettazione il sistema verde sia funzionale e finalizzato ad assicurare non solo 

azioni più ampiamente riconosciute e valorizzate (sociali, ricreative, paesaggistiche, 

idrogeologiche, ecc.), ma anche quelle di valenza tipicamente igienico-sanitaria, quali: il 

contenimento dell'inquinamento acustico ed atmosferico; l'influenza sugli aspetti microclimatici; la 

regolazione dell'equilibrio ossigeno-anidride carbonica; 
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• vengano attuate idonee prescrizioni costruttive finalizzate a garantire negli edifici previsti il 

rispetto del livello di riferimento individuato dall’Unione Europea per il gas radon; 

• In fase attuativa venga rivolta particolare attenzione a soluzioni tipologiche e tecnologiche volte 

all’uso razionale dell’energia e all’uso di fonti energetiche rinnovabili; in relazione al 

contenimento dell’inquinamento atmosferico vengano adottate le migliori tecnologie di efficienza e 

risparmio energetico come previsto dalle NTA del Piano per il Risanamento della Qualità dell’Aria 

quali misure di efficienza energetica degli edifici e degli impianti di riscaldamento indicate all’art. 

5 delle suddette norme e l’utilizzo di energie rinnovabili anche per l’illuminazione delle strade e 

per la segnaletica luminosa (cfr. DD. MM. 26/6/2015; D. Lgs. 192/2005; D. Lgs. 102/2014; L.R. n. 

6/2008; ecc.); 

• nell’esecuzione degli edifici vengano rispettati i requisiti igienici sanitari di cui al D.M. Sanità del 

05.07.1975 e s.m.i.; 

• Nella fase di cantiere vengano rispettate le disposizioni del Piano di risanamento della qualità 

dell’aria inerente alla riduzione delle emissioni polverose diffuse, prevedendo opportune misure di 

mitigazione; 

VISTA la relazione di ottemperanza alle prescrizioni di cui alla sopra citata determinazione VAS n. 

n. G00595 del 19.01.2023, acquisita al protocollo regionale con n. 657828 del 15.06.2023 e 

trasmessa all’Autorità competente in materia di Valutazione Ambientale Strategica; 

VISTA la nota prot. n. 16290 del 07.04.2023, acquisita al protocollo regionale con n. 394445 in pari 

data, con la quale il Dirigente dell’Area Pianificazione e Gestione del Territorio – Settore Edilizia, 

Sportelli – Arredo Urbano e Verde Pubblico, Urbanistica – Ambiente – Sevizio Edilizia del 

Comune di Colleferro ha dichiarato che “i terreni siti in questo Comune all’interno del perimetro 

del Piano Particolareggiato SLOI già approvato e all’interno del perimetro della variante 

urbanistica adottata con DCC n. 31 del 14 aprile 2022, in corso di approvazione, risultano: 

Terreni di natura privata non soggetti a diritti di uso civico”; 

VISTA la nota n. prot. 19975 del 04.05.2023 acquisita al protocollo regionale con n. 484150 del 

05.05.2023 con la quale il Comune di Colleferro ha fornito chiarimenti in ordine agli elaborati 

trasmessi distinguendo tra quelli oggetto di adozione con Deliberazione consiliare n. 31/2022 e 

quelli trasmessi a titolo di studio e approfondimento non oggetto di adozione; 

VISTA la nota prot. n. 674100 del 20.06.2023 con la quale la Direzione Regionale per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica ha espresso “…in merito agli 

aspetti paesaggistici ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 della Legge 1150/1942 e come previsto 

dall’art.11 delle NTA del PTPR,  

PARERE FAVOREVOLE 

alla proposta di Variante al Piano Particolareggiato SLOI (località Colle Piombinara) adottata ai 

sensi dell’art. 4 della Legge Regionale n. 36/1987 con Delibera di Consiglio Comunale n. 31/2022, 

con prescrizione resa dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area 

Metropolitana di Roma e la Provincia di Rieti con nota n. 11965-P del 09/06/2023 in relazione alla 

schermatura delle opere:  

dovranno essere rispettati una serie di accorgimenti previsti nel progetto, finalizzati a mitigare 

l'inevitabile l'impatto visivo dei manufatti industriali: oltre alla sistemazione del verde pubblico 

attrezzato, siano previste fasce verdi lungo le strade, con alberi di alto fusto, compatibili con la 

vegetazione della zona, per schermare le visuali anche da grande distanza.  

Sono fatte salve le valutazioni del MIC in relazione alla valutazione di eventuali beni di interesse 

culturale ai sensi della parte seconda del Codice e della competente Soprintendenza archeologica 

in materia paesaggistica.  

I progetti esecutivi dello strumento attuativo così assentito, limitatamente agli interventi ricadenti 

nella zona sottoposta a vincolo paesaggistico, sono assoggettati, nei limiti e secondo le disposizioni 

della LR 8/2012 e del DPR 31/2017, alla autorizzazione ai sensi dell’art.146 del Codice, con il 

parere della competente Soprintendenza archeologica.  
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Il parere non riguarda in alcun modo preesistenze illegittime o non legittimate, realizzate in 

assenza o in difformità dai titoli abilitativi”. 

CONSIDERATO che la formazione del sopra citato parere è stato oggetto del concerto con il MIC, 

come previsto dall’art. 55 comma 4 delle NTA del PTPR approvato con DCR 5/2021, con 

l’acquisizione del parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area 

Metropolitana di Roma e la Provincia di Rieti reso nota n. 11965-P del 09/06/2023.  

CONSIDERATO CHE gli atti relativi all’intervento in questione, sono stati sottoposti, ai sensi 

dell’art. 4 della legge regionale n. 36/87, all’esame dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 

Programmazione Negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale della Direzione 

Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica; 

VISTA la relazione prot. n. 800066 del 18.07.2023, allegata alla presente delibera quale parte 

integrante, con la quale la Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica, nel condividere i contenuti della citata relazione istruttoria 

predisposta dall’Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Roma Capitale e 

Città Metropolitana di Roma Capitale ha espresso “PARERE FAVOREVOLE al Piano 

Particolareggiato SLOI adottato con DCC n. 31 del 14/04/2022 in variante urbanistica con 

riclassificazione dell’area proposta in ampliamento”; 

RITENUTO di condividere e fare propria la relazione prot. n. 800066 del 18.07.2023 dell’Area 

Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana 

di Roma Capitale della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica che forma parte integrante della presente delibera alla quale si 

allega; 

 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, di approvare la Variante al Piano Particolareggiato SLOI adottata dal Comune di 

Colleferro (Rm) con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 14/04/2022 in variante 

urbanistica al P.R.G. ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/87 per i motivi contenuti nella relazione 

istruttoria prot. n. 800066 del 18.07.2023 dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 

Programmazione Negoziata Roma: Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale della Direzione 

Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, che 

costituisce parte integrante della presente deliberazione e con le prescrizioni e raccomandazioni di 

cui ai pareri in premessa riportati. 
 

 

 

La Variante si compone dei seguenti elaborati, adottati con DCC n. 31 del 14.04.2022, firmati 

digitalmente dal Dirigente dell’Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: 

Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale della Direzione Regionale per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica e conservati nella banca dati del 

sistema informativo degli atti amministrativi della Giunta Regionale (SICER): 

 

Tav. RT Relazione Tecnica 

Tav. 2 Inquadramento territoriale  

Tav. 3 Inquadramento urbanistico: P.T.P.R. 

Tav. 6 Planimetria catastale  

Tav. 7 Documentazione fotografica 

Tav. 8 Zonizzazione 

Tav. 9 Calcolo Superfici e Verifica Standard 

Tav. 10 Planivolumetrico allineamenti e tipi edilizi 

Tav. NTA Norme Tecniche di attuazione 
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Schema di convenzione 

Indagine vegetazionale 

Relazione geologico-sismica e studio di microzonazione sismica di livello 2 

 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio. 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 425 di 1218



 
 

DIREZIONE REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,  
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Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la 
Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica. 
 
Ufficio di staff del Direttore Coordinamento urbanistico e 
Conferenze di Servizi. 

 
 
 
Oggetto:  Comune di Colleferro (Rm). 

Variante urbanistica adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 14/04/2022 al 
vigente PRG in ampliamento del Piano Particolareggiato precedentemente approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 17/02/2005 avente oggetto: Approvazione Piano 
Particolareggiato Progetto SLOI – Loc. Colle Piombinara ai sensi della LR 36/87. 

  Iniziativa privata proposta dalla Soc. VAILOG Colleferro spa. 
Procedura ex art. 4 della LR n.36/1987. 

 
 
Si invia per il prosieguo dell’iter approvativo ai sensi dell’art.4 della LR 36/1987, la Relazione Istruttoria e la 
Relazione di Sintesi, precisando che la relativa documentazione progettuale è quella trasmessa con nota n. 
778105 del 13/07/2023 da Codesta Area. 
 
 
 

       Il Funzionario  
 
 
 

La Dirigente dell’Area  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MG 
 

REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.Int.0800066.18-07-2023
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Oggetto:  Comune di Colleferro (Rm). 

Variante urbanistica adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 14/04/2022 al 
vigente PRG in ampliamento del Piano Particolareggiato precedentemente approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 17/02/2005 avente oggetto: Approvazione Piano 
Particolareggiato Progetto SLOI – Loc. Colle Piombinara ai sensi della LR 36/87. 

  Iniziativa privata proposta dalla Soc. VAILOG Colleferro spa. 
Parere del “settore tecnico della pianificazione comunale” ai sensi dell’art. 4 della LR n.36/1987. 

 
Relazione istruttoria e parere 

 
Visti: 

 
- la Legge n.1150 del 17/08/1942; 
- la LR n.36 del 02/07/1987; 
- il DLgs n.42 del 22/01/2004; 
- il PTPR approvato con DCR n. 5 del 21/04/2021 (BURL n. 56 S.O. 2 del 10/06/2021); 
- il PRG di Colleferro approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 4719 del 17/07/1984. 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 17/02/2005 avente oggetto: Approvazione Piano 

Particolareggiato Progetto SLOI – Loc. Colle Piombinara ai sensi della LR 36/87. 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 14/04/2022 avente oggetto: Adozione “Piano di 

lottizzazione in variante al Piano Particolareggiato SLOI (località Colle Piombinara)” ai sensi dell’art. 4 della 
Legge Regionale 36/87. 

- la richiesta presentata dal Comune di Colleferro con nota acquisita al protocollo regionale il 
26/01/2023 al n. 94193, per l’approvazione regionale con la procedura dell’art. 4 della LR n. 36/1987 
della variante al PPE in oggetto, adottata con DCC n. 31/2022. 

- la nota n. 778105 del 13/07/2023 con la quale l’Ufficio di Staff tecnico amministrativo, a seguito del 
controllo in merito alla completezza e regolarità amministrativa degli atti, inviava alla scrivente Area 
la documentazione inoltrata dal Comune per l’approvazione dello strumento attuativo in variante al 
PRG in oggetto. 
 

i documenti amministrativi allegati alla richiesta: 
- Delibera di C.C. n. 31 del 14/04/2022 di adozione della variante. 
- Referta di avvenuta pubblicazione Delibera di CC n. 31 del 14/04/2022, n. 20221126 del 

22/04/2022. 
- Referta di avvenuta pubblicazione dell’AVVISO di deposito atti allegati alla Delibera di CC n. 31 del 

14/04/2022, n. 20221172 del 27/04/2022. 
- Dichiarazione di non pervenute osservazioni entro la data di scadenza del giorno 25/06/2022 

dell’Avviso di pubblicazione della Delibera di C.C. n. 31 del 14/04/2022. 
 
gli atti progettuali (presentati all’ufficio comunale e adottati con DCC  31/2022): 

- Tav. 01 - Relazione Tecnica. 
- Tav. 02 - Inquadramento Territoriale. 
- Tav. 03 - Inquadramento Urbanistico PTPR. 
- Tav. 04 - Inquadramento Urbanistico PRG. 
- Tav. 05 - Stato Attuale CTR. 
- Tav. 06 - Planimetria Catastale. 
- Tav. 07 - Documentazione Fotografica. 
- Tav. 08 - Zonizzazione. 
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- Tav. 09 - Calcolo Superfici e Verifica Standard. 
- Tav. 10 - Planivolumetrico Allineamenti e tipi edilizi. 
- Tav. 11 - Profili. 
- Tav. 12 - Urbanizzazioni. 
- Tav. 13 - Planivolumetrico di dettaglio. 
- Tav. 14 - NTA. 
- Schema di Convenzione 
- Relazione Paesaggistica (gennaio 2023). 

 
la verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art.12 del DLgs 152/2006: 

- determinazione di esclusione dalla procedura di VAS di cui agli artt. da 13 a 18 del DLgs 152/2006 
da parte dell’autorità regionale competente avvenuta con Determina n.G00595 del 19/01/2023. 

- documento di ottemperanza alle prescrizioni assunto al protocollo regionale il 15/06/2023 al n. 
657828. 

 
la verifica della insussistenza di gravami d’uso civico: 

- con nota n. 16290 del 07/04/2023, il Dirigente dell’Area Pianificazione e Gestione del Territorio del 
Comune di Colleferro ha attestato che (…) i terreni siti in questo Comune all’interno del Piano 
Particolareggiato SLOI già approvato e all’interno del perimetro della variante urbanistica adottata con 
deliberazione di CC n. 31 del 14 aprile 2022, in corso di approvazione, risultano: Terreni di natura privata 
non soggetti a diritto di uso civico. 

 
i pareri propedeutici all’approvazione della variante urbanistica: 
 

- parere in merito agli aspetti paesaggistici reso ai sensi dell’art.16 della Legge 1150/1942 dall’Area 
urbanistica, Copianificazione e Programmazione negoziata di Roma Capitale e Città Metropolitana 
della Direzione regionale per le politiche abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e 
urbanistica della Regione Lazio, n. 674100 del 20/06/2023. 
La formazione del sopra citato parere è stato oggetto del concerto con il MIC, come previsto 
dall’art. 55 comma 4 delle NTA del PTPR approvato con DCR 5/2021, con l’acquisizione del parere 
della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e la 
Provincia di Rieti reso nota n. 11965-P del 09/06/2023. 

- parere in merito agli aspetti geomorfologici reso ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001 dell’Area 
Tutela del Territorio, della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo della Regione Lazio, DD n. G16710 del 29/11/2022. 

 
PREMESSO 

 
Questa Direzione Regionale, come sopra riportato, ha già esaminato lo strumento urbanistico secondo le 
disposizioni dell’art.16 della Legge 1150/1942 rilasciando parere favorevole condizionato con nota n. 
674100 del 20/06/2023 per gli aspetti paesaggistici. 
 
Si ritiene di poter confermare le considerazioni generali come già espresse nel citato parere, le quali 
vengono pertanto coerentemente riportate e implementate con le considerazioni urbanistiche al fine di 
definire la valutazione della proposta di variante urbanistica al PRG che la variante al PPE SLOI comporta, 
con la procedura dell’art. 4 LR 36/1987 secondo le disposizioni dei commi 1 e 5. 
 
Localizzazione dell’intervento e dati generali dello strumento attuativo. 
 
Il Comune di Colleferro è dotato di Piano Regolatore Generale adottato con delibera di Consiglio n. 92 del 
28/05/1979 e approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 4719 del 17/07/1984; Con deliberazione 
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della Giunta regionale n. 99 del 20 febbraio 2004, pubblicata sul BURL n. 11 del 20 aprile 2004 è stata 
approvata la variante al PRG per la Zona Industriale in loc. Piombinara (Voto CRpT n. 32/3 del 17/04/2003. 
 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del 17 febbraio 2005, è stato definitivamente approvato il 
“Piano Particolareggiato SLOI”, ai sensi della legge n. 1150/42 e dell’art 1 della LR 36/1987 anche per effetto 
della nota della Direzione Regionale Territorio e Urbanistica prot. n. 8144 del 21/01/2005, con la quale ha 
ritenuto di non avere da svolgere osservazioni di rilievo; nella stessa deliberazione di Consiglio Comunale 
emerge inoltre che sono stati acquisiti i necessari pareri propedeutici alla sua approvazione, compreso il 
(…) parere ambientale ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e della L.R. 24/98 in data 11 gennaio 2005 (…).  
 
 

    
 
Si prende atto dell’avanzato stato di urbanizzazione ed infrastrutturazione del più ampio contesto 
territoriale tra la discarica a nord ed il casello autostradale a sud dove sono già realizzate ed esercizio 
strutture produttive di notevole estensione. 
 
L’area interessata dalla presente proposta di variante, identificata in Catasto al Foglio 4 p.lla 172 (di 
superficie pari a 10.255 mq) e al Foglio 5 p.lla 195p (per superficie pari a 25.745 mq) è classificata secondo il 
PRG vigente in zona agricola, proponendone la riclassificazione in zona industriale in coerenza con la 
classificazione già assegnata alle aree incluse nel Piano. 
 

 
 
La nuova area ha una superficie di 36.000 mq ed è localizzata in continuità ai lotti 12 e 13 già individuati nel 
Piano già approvato. 
 
L’ampliamento è ritenuto necessario alla realizzazione di un edificio logistico che potrà essere realizzato sui 
lotti 12, 12bis, 13;  è inoltre previsto l’apporto di ulteriori aree per i servizi pubblici destinati a soddisfare 
l’incremento del fabbisogno di standard, con la cessione di altri 3.600 mq per il verde pubblico “Zona V7” 
localizzato sul lotto 19 (distinto in catasto al Foglio 6 p.lla 72p) in continuità con il verde pubblico già 
previsto nel PP, realizzando uno spazio filtro rispetto alla viabilità. 
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Al nuovo lotto denominato 12 bis viene attribuito un indice di utilizzazione fondiaria pari a 0,53 mq/mq, in 
linea e coerenza con gli altri lotti a destinazione industriale; sulla parte residua del lotto 19, che diventa di 
11.876 mq a fronte dei 15.476 mq originari, viene proporzionalmente ridimensionata la capacità edificatoria 
da 8.202 mq a 6.294 mq in SU. 
 
In relazione agli standard urbanistici si rileva che le aree già reperite ai sensi dell’art. 5 del DI 1444/1968 nel 
PP SLOI sommate alla nuova Zona V7 reperita nella presente variante risultano complessivamente pari a 
98.848 mq, quantitativamente in eccesso rispetto ai minimi previsti dalla vigente normativa. 
 
Indicativamente si riportano le seguenti quantità di progetto e distribuzione del PP SLOI in variante: 
 

Superficie Piano Particolareggiato SLOI 660.704 mq 
Superficie variante (incremento) 36.000 mq 
Superficie Utile realizzabile 248.176 mq 

di cui industriale 213.490 mq 
di cui commerciale/direzionale 34.686 mq 

Fabbisogno aree per Standard urbanistici 97.350 mq 
di cui industriale 69.670 mq 

di cui commerciale/direzionale 27.679 mq 
 

Aree per Standard di Piano Particolareggiato 98.848 mq 
 

La zonizzazione del Piano Particolareggiato SLOI in variante è così raffigurata: 
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CONSIDERATO 
 
Aspetti urbanistici 

 
L’approvazione da parte del Consiglio Comunale della variante allo strumento attuativo in argomento 
costituisce adozione della proposta di variante al PRG che comporta in virtù delle disposizioni dell’art. 4 
della LR 36/1987 (secondo quanto previsto nel comma 5 e nel comma 1):  
 
- riclassificazione urbanistica con modifica alle destinazioni d’uso consentite per la sottozona omogenea 

secondo la disciplina delle NTA di PRG limitatamente alle aree interessate dalla presente proposta; 
- convenzione tra Proponenti e Comune che consente la realizzazione a carico dei privati delle opere di 

pubblica utilità generale; 
- definizione del contributo straordinario che il Proponente è tenuto a versare al Comune ai sensi 

dell’art.16 del DPR 380/2001. 
 

Prima del rilascio dei singoli titoli edilizi abilitativi, dovrà essere sottoscritta la convenzione urbanistica e di 
impegnativa di programma; le previste opere pubbliche di cui al Decreto Interministeriale 1444/1968 
dovranno comunque essere realizzate prima, o contestualmente, alle opere private al fine del loro 
completo collaudo prima dell’agibilità delle opere private stesse.   

In attuazione della procedura prevista per l’approvazione della proposta ai sensi dell’art. 4 delle LR 36/1987, 
commi 1 e 5, l’impostazione della variante al PRG ed allo strumento attuativo in questione nel suo 
complesso, si presenta conforme ai dettami normativi e pertanto ammissibile dal punto di vista urbanistico 
ai sensi della Legge 1150/1942. 

Aspetti paesaggistici 
 
Per gli aspetti paesistici si ritiene poter rinviare, confermando le relative valutazioni, al contenuto del parere 
paesaggistico già espresso con la nota n. 674100 del 20/06/2023, le cui conclusioni brevemente confermano 
che strumento attuativo in argomento risulta paesaggisticamente ammissibile in quanto conforme al 
combinato disposto delle norme di tutela con i presupposti e nel rispetto delle prescrizioni finali. 
 
Aspetti ambientali 
 
Si prende atto della determinazione di esclusione dalla VAS espressa dell’autorità regionale competente con 
Determina n.G00595 del 19/01/2023 e del documento di ottemperanza alle prescrizioni espresso dal 
Comune di Colleferro acquisito il 15/06/2023 al prot. n. 657828. 
 
Osservazioni 
 
Gli atti ed elaborati costituenti le modifiche al vigente Piano Particolareggiato SLOI, sono stati depositati in 
libera visione al pubblico per la presentazione delle osservazioni ed opposizioni da parte dei soggetti a ciò 
legittimati, dal giorno 27/04/2022 al 25/06/2022, data di pubblicazione all’Albo Pretorio del relativo avviso. 

 
Nel periodo non sono pervenute Osservazioni all’Amministrazione Comunale, come si riscontra dal 
certificato rilasciato dall’Amministrazione Comunale del 25/01/2023. 
 
Non risultano pervenute Osservazioni direttamente a questa Amministrazione Regionale.  
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Per quanto sopra premesso e considerato, si ritiene che la variante al vigente Piano Particolareggiato SLOI 
e alle classificazioni del vigente PRG del Comune di Colleferro, adottata con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. n. 31 del 14/04/2022 possa favorevolmente concludere l’iter di approvazione di competenza 
della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale 36/1987. 
 
CONCLUSIONI 
 
Tutto ciò visto, premesso e considerato, la scrivente Direzione Regionale ai sensi e per gli effetti della legge 
17 agosto 1942 n. 1150 e della Legge Regionale del 02/07/1987 n. 36, ritiene di poter condividere i 
contenuti della proposta di variante, ed esprimere  
  

PARERE FAVOREVOLE  
  

al Piano Particolareggiato SLOI adottato con DCC n. 31 del 14/04/2022 in variante urbanistica con 
riclassificazione dell’area proposta in ampliamento. 
  
Il presente parere non costituisce in nessun caso legittimazione di preesistenze già eventualmente realizzate 
in assenza di regolare titolo autorizzativo o in sua difformità.  
  
  
 
            Il Funzionario              La Dirigente dell’Area   
   

   
Il Direttore Regionale  

  

 

  

    

MG 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 406

Approvazione del Piano del fabbisogno  di personale della Società COTRAL S.p.A. - Anno 2023 -
Adempimento del relativo iter autorizzatorio da parte della Giunta regionale, in attuazione delle misure
previste dalla D.G.R 679/2022.
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OGGETTO:  Approvazione del Piano del fabbisogno di personale della Società COTRAL S.p.A. – Anno 

2023 – Adempimento del relativo iter autorizzatorio da parte della Giunta regionale, in attuazione delle 

misure previste dalla D.G.R 679/2022. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore alla Mobilità, Trasporto, Tutela del territorio, Ciclo dei rifiuti, Demanio 

e patrimonio, di concerto con l’Assessore al Personale, Polizia locale, Enti locali, Sicurezza urbana 

VISTI 

 

lo Statuto della Regione Lazio adottato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e, in particolare, l’articolo 

48, comma 3, lett. f), il quale attribuisce alla Giunta regionale la competenza a definire gli indirizzi per la 

gestione finanziaria, tecnica e amministrativa degli organismi, agenzie ed enti pubblici dipendenti dalla 

Regione; 

 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante disposizioni concernenti la “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 

e successive modifiche e integrazioni; 

 

il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale e successive modifiche e integrazioni; 

 

il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche e integrazioni; 

 

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

 

il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 

contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con 

le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025"; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa”; 
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la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 

 

il decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422: “Conferimento alle Regioni e agli Enti locali di funzioni e 

compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, 

n. 59”; 

 

la legge regionale 16 luglio 1998, n. 30 “Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale”; 

 

l’Accordo di Programma del 22 dicembre 1999 tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la 

Regione Lazio, con cui sono state definite le modalità per il trasferimento alla Regione delle funzioni 

amministrative e programmatorie in materia di trasporto pubblico locale relative ai servizi in concessione, 

incluso il trasferimento a titolo gratuito della proprietà dell’infrastruttura ferroviaria e dei beni e degli 

impianti necessari all’esercizio della rete ferroviaria stessa; 

 

il D.P.C.M. del 16 novembre 2000, che ha individuato e trasferito alle Regioni le risorse finanziarie per 

l’esercizio delle funzioni e dei compiti conferiti ai sensi degli articoli 8 e 12 del decreto legislativo n.  422/97 

e successive modificazioni; 

 

il Verbale sottoscritto in data 8 luglio 2021 con le Organizzazioni Sindacali degli Autoferrotranvieri, con il 

quale veniva conclusa la procedura di consultazione sindacale ex art. 47, legge n. 428/1990, che ha previsto, 

tra l’altro, il trasferimento da Atac S.p.A. a Cotral S.p.A., di n. 298 dipendenti rientranti nell’ambito di 

operatività dei rami d’azienda oggetto di cessione; 

 

il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante: “Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica”, e successive modifiche ed integrazioni e, in particolare: 

 

 l’art. 19 comma 2, secondo cui: “le società a controllo pubblico stabiliscono, con propri 

provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale nel rispetto dei principi, anche di 

derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e imparzialità e dei principi di cui all'articolo 35, 

comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In caso di mancata adozione dei suddetti 

provvedimenti, trova diretta applicazione il suddetto articolo 35, comma 3, del decreto legislativo n. 

165 del 2001”; 

 l’art. 19, comma 5, secondo cui: “5. Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri 

provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, 

ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate, anche attraverso il contenimento degli 

oneri contrattuali e delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, 

ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni 

di personale tenuto conto del settore in cui ciascun soggetto opera”; 

 l’art. 19, comma 6, secondo cui: “le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi di cui al comma 5 tramite propri provvedimenti da recepire, ove 

possibile, nel caso del contenimento degli oneri contrattuali, in sede di contrattazione di secondo 

livello”; 

 

le “Linee guida di contenimento della spesa di personale delle società in controllo pubblico regionali” 

contenute nella nota della Direzione Affari Istituzionali e Personale n.1031889 del 25 novembre 2020, che 

rappresentano gli strumenti di indirizzo e di coordinamento in materia di personale delle sopra citate società 

per la corretta ed uniforme applicazione delle disposizioni legislative vigenti in materia, in attuazione di 

quanto previsto dall’art.19 del d.lgs. n.175/2016; 
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il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia” convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 

la deliberazione del Consiglio di Amministrazione (C.d.A.) di Cotral S.p.A. 5 aprile 2022, n. 21 

“Regolamento per le assunzioni e progressioni di carriera”; 
 

l’art. 112 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14, recante: “Disposizioni collegate alla legge di Stabilità 

regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”, ed in particolare il comma 3, il quale testualmente prevede 

che “la Giunta regionale, con propria deliberazione, provvede alla fissazione, ai sensi dell’articolo 19, 

comma 5, del d.lgs. 175/2016, degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società a controllo pubblico regionale, in modo 

tale che, in caso di aumento del valore della produzione, il contenimento delle spese di funzionamento sia 

perseguito nel triennio in rapporto al valore della produzione.”; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2022, n. 679, avente ad oggetto: “Obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 

controllate dalla regione Lazio, per il triennio 2022-2024, in attuazione dell’articolo 19, comma 5, del decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica) e ss.mm.ii., 

e dell’articolo 112, comma 3, della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14”; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 18 ottobre 2022, n. 875 avente ad oggetto: “Revoca Deliberazione 

della Giunta regionale n. 49 del 23 febbraio 2016. Nuova Direttiva in ordine alle attività di indirizzo e 

controllo sulle società controllate dalla Regione, anche ai fini dell'esercizio del controllo analogo sulle società 

in house";  

DATO ATTO che 

la Regione Lazio è socio unico della Cotral, società per azioni di diritto privato a partecipazione 

integralmente pubblica, costituita per la gestione del servizio di trasporto pubblico locale su gomma nel 

territorio della Regione Lazio che opera secondo le modalità dell’in house providing, nel rispetto delle 

direttive regionali in materia di esercizio del controllo analogo; 

con deliberazione della Giunta regionale 15 febbraio 2022, n. 49, è stato approvato l’affidamento in 

concessione in regime di in house providing, a decorrere dalla data del 1° luglio 2022 e per la durata di dieci 

anni, dei servizi di trasporto ferroviario di interesse regionale e locale sulle ferrovie regionali “Roma – Lido 

di Ostia” e “Roma – Civita Castellana – Viterbo” in favore della Società Cotral; 

con deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2022, n. 1252, è stato stabilito di procedere 

all’affidamento in house a Cotral S.p.A. del servizio di trasporto pubblico extraurbano a decorrere dalla data 

del 1° gennaio 2023 e per la durata di 10 anni; 

con deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2023, n. 33, è stato autorizzato il progetto di budget  

2023 della società Cotral, come approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione del 7 

dicembre 2022, n. 67; 

CONSIDERATO che 

le Linee Guida, contenute nella circolare, della Direzione Affari Istituzionali e Personale n.1031889 del 25 

novembre 2020, hanno contemplato la possibilità per le società in controllo pubblico regionale, in quanto 

rientranti nel perimetro delle pubbliche amministrazioni, di effettuare in via ordinaria le progressioni tra le 

aree attraverso apposite procedure selettive, garantendo il rispetto del principio costituzionale dell'accesso 
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dall'esterno, nella misura pari alla quota del 50% e, in via straordinaria, per il triennio di riferimento di cui al 

citato art. 22, c. 15, del d.l. 75/2017, a esperire procedure per le progressioni tra le aree interamente riservate 

ai dipendenti a tempo indeterminato, nel rispetto dei vincoli e dei limiti dettati dal medesimo art. 22, c. 15, 

del d.lgs. 75/2017, tenuto conto che l’esercizio di detta facoltà, riduce il budget assunzionale disponibile, con 

il corrispondente obbligo di ridurre la percentuale di riserva dei posti destinata al personale interno, 

utilizzabile da ogni amministrazione ai fini delle progressioni tra le aree ex art. 52 del d.lgs. n. 165/2001, 

come modificato dall’articolo 3 comma 1 bis del decreto legge 80/2021; 

con la deliberazione di Giunta regionale del 4 agosto 2022, n. 679, sono stati impartiti a tutte le Società 

controllate della Regione Lazio gli “Obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate dalla regione Lazio, in 

attuazione dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico 

in materia di società a partecipazione pubblica”, e dell’articolo 112, comma 3, della legge regionale 11 

agosto 2021, n. 14”; 

la sopra richiamata deliberazione di Giunta regionale n. 679/2022 prevede che: 

 il documento di programmazione annuale dei fabbisogni di personale delle società controllate dalla 

Regione Lazio sia sottoposto all’approvazione della Giunta regionale; 

 in applicazione del comma 5 dell’articolo 19, che dispone: “ (…) ciascuna amministrazione pubblica 

socia fissa, con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto 

opera”, al punto 7 lettera h) viene specificato che: “… le spese connesse ad affidamenti soggetti a 

deliberazioni emanate da Autorità di regolazione indipendenti, limitatamente alle attività sottoposte a 

regolazione e/o gravate da Obbligo di servizio pubblico (OSP), la cui copertura, imputata nel valore 

della produzione, derivi da tariffe a carico degli utenti/clienti e/o da Contratti di Servizio che prevedano 

corrispettivi a carico della Regione a copertura di tutti i costi e del margine di utile ragionevole, a 

condizione che (i) i relativi atti e/o contratti di affidamento prevedano obiettivi di efficienza consuntivati 

mediante indicatori (KPI) quali-quantitativi disciplinati in conformità alle predette deliberazioni e (ii) 

venga adottata una contabilità analitica regolatoria e/o separata.  La programmazione annuale dei 

fabbisogni di personale è sottoposta all’approvazione della Giunta regionale su proposta della Direzione 

committente di cui al punto 11, di concerto con la Direzione competente in materia di personale.”; 

 il rispetto delle disposizioni di cui alla medesima deliberazione costituisce un obbligo di legge che 

discende dalla normativa statale, intermediato dal suindicato provvedimento e che il raggiungimento 

degli obiettivi è realizzato dagli organi amministrativi delle società controllate mediante azioni da 

modulare nell’ambito della propria autonomia e diligenza; 

con nota del 4 ottobre 2022, n. 957650, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 679 del 4 

agosto 2022, la Direzione Infrastrutture e Mobilità, in conformità alla previsione di cui al punto 7, lettera h), 

ha comunicato a Cotral S.p.A l’esonero dal rispetto dei limiti indicati ai punti 2 e 3 del medesimo 

provvedimento, in quanto soggetta: (i) alle deliberazioni emanate dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti, 

(ii) agli obblighi di servizio pubblico, (iii) agli adempimenti previsti dai sottostanti contratti di servizio e (iv) 

alla copertura di tutti i costi di funzionamento, come rappresentati nella voce “Totale dei costi della 

produzione”, tramite i corrispettivi stabiliti nei contratti di servizio e il sistema tariffario a carico degli 

utenti/clienti prestabilito dalla Direzione regionale competente, come rappresentati nella voce “Totale del 

valore della produzione”. La società resta comunque soggetta al rispetto degli obiettivi di efficienza 

consuntivati mediante indicatori oggettivi e misurabili contenuti nei citati Contratti di servizio; 

TENUTO CONTO che 

le attività affidate alla società Cotral, classificabili tra gli obblighi di servizio pubblico (di seguito OSP), 

possono definirsi come obblighi definiti o individuati da un’autorità competente al fine di garantire la 
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prestazione di servizi di trasporto pubblico di passeggeri di interesse generale che un operatore, ove 

considerasse il proprio interesse commerciale, non si assumerebbe o non si assumerebbe nella stessa misura 

o alle stesse condizioni senza compenso (regolamento (CE) n. 1370/2007, art. 2, lett. e)); 

la formulazione del PEF (Piano economico Finanziario), allegato alle due deliberazioni di affidamento citate 

nelle premesse, la n. 49/2022 e la n. 1252/2022, con specifico riguardo all’affidamento del servizio di 

trasporto ferroviario e automobilistico è strutturata, secondo le indicazioni fornite dall’annesso 5, allegato A 

alla delibera ART 154/2019, sulla base dei seguenti schemi regolatori: schema 1 “Conto economico 

regolatorio”; schema 2 “Stato Patrimoniale regolatorio”; schema 3 “Piano finanziario regolatorio simulato”;  

 

PRESO ATTO che, sulla base di quanto sopra riportato, i corrispettivi dei contratti di servizio in essere con 

Cotral - di tipo “net cost” - riferiti alla gestione del trasporto pubblico locale su strada extraurbano e del 

trasporto ferroviario sulle ferrovie regionali “Roma – Lido di Ostia” e “Roma – Civita Castellana – Viterbo”, 

erogati dalla Regione Lazio (Ente Affidante), rappresentano la compensazione economica degli obblighi di 

servizio pubblico, in termini di copertura dei costi e del margine di utile ragionevole, in concorso con i ricavi 

da traffico secondo il sistema tariffario regionale applicato ai servizi di trasporto pubblico locale; 

 

RILEVATO che: 

negli schemi regolatori di entrambe le attività sottoposte ad OSP, approvati con le deliberazioni di Giunta 

sopra richiamate, viene formulato per tutto il periodo di riferimento lo schema regolatorio (schema 1) del 

conto economico, dove vengono tra l’altro esplicitati i costi del personale che vengono di seguito riepilogati: 

 

nella proposta di budget 2023 approvata con deliberazione di Giunta regionale 31 gennaio 2023, n. 38, la 

formulazione delle Business Unit Operations dei richiamati servizi di trasporto automobilistico extraurbano 

e di trasporto ferroviario tiene conto, del rispetto dei limiti di spesa del personale contenuti nei PEF approvati 

con le delibere di Giunta sopra richiamate; 

DATO ATTO che 

con specifico riferimento agli obiettivi annuali e pluriennali sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri 

contrattuali e delle assunzioni di personale, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale 679/2022, 

con nota del 20 giugno 2023, n. 67918 integrata con nota del 22 giugno 2023, n. 684758, la Direzione 

Infrastrutture e mobilità ha attestato il rispetto dei limiti di spesa del personale riferiti alla società Cotral per 

l’annualità 2022; 

con riferimento alla spesa del personale, i PEF riferiti ai due contratti di servizio quantificano un valore 

complessivo di euro 161.177.860,00 riferito all’annualità 2023, così composto: 

- ramo ferrovie ex concesse: euro 19.941.000,00; 

- ramo trasporto automobilistico: euro 141.236.860,00; 

RILEVATO che 

Costo del personale 1 semestre 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 totale

cds extraurbano 

DGR 125272022 141.236.860,00 139.354.437,00 136.582.096,00 134.018.825,00 133.334.372,00 134.132.181,00 134.904.756,00 135.435.028,00 134.750.542,00  134.751.056,00  1.358.500.153,00 

cds ferro DGR 

50/2022 9.860.000,00         19.941.000,00   20.364.000,00   20.674.000,00   21.009.000,00   21.274.000,00   21.402.000,00   21.318.000,00   21.079.000,00   21.190.000,00    10.686.000,00     208.797.000,00     

9.860.000,00         161.177.860,00 159.718.437,00 157.256.096,00 155.027.825,00 154.608.372,00 155.534.181,00 156.222.756,00 156.514.028,00 155.940.542,00  145.437.056,00  1.567.297.153,00 
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- con nota del 19 maggio 2023, n. 8731, Cotral ha trasmesso alla Direzione Infrastrutture e mobilità la 

convocazione per il 24 maggio 2023 del Consiglio di amministrazione inerente all’approvazione della 

relazione finanziaria 2022, della relazione annuale sul governo societario 2022 e della relazione sulla 

remunerazione degli amministratori 2022; 

- nel prospetto di conto economico 2022 allegato alla Relazione finanziaria risulta un costo del 

personale per il 2022 (corporate + BU Gomma + BU ferro), riferito alla voce B9) del conto 

economico, pari a complessivi euro 150.362.706,00 e tale valore, è riconducibile alla pianta organica 

della società che al 31 dicembre 2022 risulta essere di 3.250 dipendenti, in conseguenza di 461 

entrate, n. 151 uscite e di n. 9 variazioni di categoria. A tal fine si ritiene opportuno specificare che 

l’incremento numerico del personale, rispetto all’annualità 2021, è dovuto principalmente 

all’acquisizione dal Gestore uscente ATAC del ramo di azienda delle linee ferroviarie Roma Lido di 

Ostia (Metromare) e Roma – Civita Castellana - Viterbo; 

- con specifico riferimento alle unità cessate del 2022, pari a 151 unità, il risparmio di spesa generato 

ai fini del rispetto del limite del turnover è quantificato in euro 7.329.410,00, come da comunicazione 

resa dalla società il 14 luglio 2023 agli atti dell’ufficio; 

TENUTO CONTO altresì che: 

con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 24 maggio 2023, n. 27, al fine di perseguire le linee 

strategiche elaborate nei PEF (Piani economici Finanziari) presentati e allegati al contratto per l’affidamento 

dei servizi ferroviari in vigore dal  1 luglio 2022 e al contratto di affidamento dei servizi di trasporto pubblico 

automobilistico extraurbano sottoscritto il 30 dicembre 2022, in vigore dal 1 gennaio 2023, sono stati indicati 

i costi conseguenti alle nuove assunzioni e progressioni, distinti in relazione alle Business Unit Operations 

(Gomma, Ferro) e Corporate; 

nella formulazione del piano dei fabbisogni di personale la società ha individuato le strategie da attuare per 

l’esercizio 2023, definendo le procedure più idonee per il reclutamento delle figure professionali a copertura 

delle posizioni vacanti, da individuare anche mediante utilizzo di progressioni verticali, nel rispetto delle 

disposizioni contenute nell’art. 52 del D.lgs 165/2001, come integrato dal decreto legge 80/2023, allo scopo 

di valorizzare le risorse interne meritevoli, con conseguenti risparmi di spesa e ottimizzazione delle attività; 

nel corso dell’annualità 2023, all’interno del piano dei fabbisogni vengono stimate anche progressioni 

orizzontali per un importo di circa 50.000,00 e si prevede altresì l’attivazione di tirocini curricolari o 

extracurriculari per: 

- 4 neolaureati o laureandi in economia o giurisprudenza per l’Area corporate; 

- 2 neolaureati o laureandi in ingegneria nell’ambito della BU Gomma; 

nelle tabelle sotto riportate vengono evidenziati i dati riepilogativi del fabbisogno del personale riferito 

all’annualità 2023, secondo quanto approvato nella delibera del Consiglio di amministrazione sopracitata: 
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inquadramento fabbisogno
costo annuo 

unitario

costo 

complessivo a 

regime

mesi 2023

costo 

complessivo 

2023

nuove assunzioni:

DIRIGENTE SERVIZIO INFORMATICO AND 

COMMUNICATION THECHNOLOGIES dirigente 1 170.000,00       170.000,00     3 42.500,00           

totale nuove assunzioni 1 170.000,00      170.000,00     42.500,00           

progressioni verticali:

CUOAT RESPONSABILE UO CONTRATTI E 

GESTIONE FORNITORI 230 1 26.000,00         26.000,00       6 13.000,00           

SPECIALISTA TECNICO AMMINISTRATIVO 193 3 3.300,00           9.900,00         3 2.475,00              

totale progressioni verticali 4 29.300,00         35.900,00       9 15.475,00           

TOTALE COMPLESSIVO 5 199.300,00      205.900,00     57.975,00           

AREA CORPORATE

inquadramento fabbisogno
costo annuo 

unitario

costo 

complessivo a 

regime

mesi 2023

costo 

complessivo 

2023

nuove assunzioni :

OPERATORI DI ESERCIZIO 140 100 34.500,00            3.450.000,00    6 1.725.000,00      

totale nuove assunzioni 100 34.500,00            3.450.000,00    1.725.000,00      

progressioni verticali:

CUOAT RESPONSABILE UO UNITA' 

TECNICA 230 1 20.700,00            20.700,00          6 10.350,00           

CUOAT RESPONSABILE BACINO 230 3 26.000,00            78.000,00          6 39.000,00           

ADDETTO ESERCIZIO 193 6 5.300,00              31.800,00          6 15.900,00           

CAPO OPERATORI 188 9 6.040,00              54.360,00          6 27.180,00           

COORDINATORE DELLA MOBILITA' 178 7 7.709,00              53.963,00          6 26.982,00           

totale progressioni verticali 26 65.749,00            238.823,00        30 119.412,00         

TOTALE COMPLESSIVO 126 100.249,00        3.688.823,00  1.844.412,00   

BU GOMMA

inquadramento fabbisogno
costo annuo 

unitario

costo 

complessivo a 

regime

mesi 2023

costo 

complessivo 

2023

nuove assunzioni

MACCHINISTA 153 10 36.500,00                  365.000,00        3 91.250,00           

CAPO UNITA' TECNICA 205 3 40.465,00                  121.395,00        5 50.581,00           

OPERATORE DELLA MOBILITA' 138 2 33.800,00                  67.600,00          5 28.167,00           

totale nuove assunzioni 15 110.765,00                553.995,00        169.998,00         

progressioni verticali

RESPONS. U.O SUPPLY CHAIN FERRO 230 1 20.700,00                  20.700,00          6 10.350,00           

RESPONSAB U.O. FUNZIONE ESECUZ. 

ROMA VT 230 1 20.700,00                  20.700,00          6 10.350,00           

ASSISTENTE COORDINATORE 193 6 6.900,00                    41.400,00          6 20.700,00           

CAPO OPERATORI 188 6 6.040,00                    36.240,00          6 18.120,00           

totale progressioni verticali 14 54.340,00                  119.040,00        24 59.520,00           

TOTALE COMPLESSIVO 165.105,00             673.035,00     229.518,00       

BU FERRO
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con riferimento al piano dei fabbisogni 2023 approvato il 24 maggio 2023, nella delibera del Consiglio di 

Amministrazione, già citata, si evidenzia pertanto una spesa complessiva pari ad € 2.081.957,00 per 

l’annualità 2023 ed un costo a regime pari ad € 4.736.363, 00, come di seguito dettagliato: 

 

RILEVATO che 

l’importo riferito alla voce B9) del conto economico 2022 allegato alla relazione finanziaria, pari ad euro 

150.362.706,00, sommato alla voce del costo stimato a regime del piano del fabbisogno approvato con 

deliberazione del CdA del 27 aprile 2023, pari ad euro 4.486.363,00 (4.436.363,00 + 50.000,00 progressioni 

orizzontali), determina un costo complessivo stimato 2023 pari ad euro 154.849.069,00 e dunque inferiore 

ai limiti imposti ai fini del contenimento delle spese del personale individuati dal PEF, con riferimento ai 

due contratti di servizio, fissato in euro 161.177.860,00 per l’annualità 2023; 

con riferimento ai risparmi di cessazione quantificati in euro 7.329.410,00, come da comunicazione resa dalla 

società il 14 luglio 2023 agli atti della Direzione, la spesa per le nuove assunzioni del piano dei fabbisogni 

del personale 2023, approvato nella delibera del Consiglio di Amministrazione, risulta conforme al rispetto 

del vincolo del turnover 100% di cui al paragrafo 4 della deliberazione di Giunta regionale 679/2022;  

DATO ATTO che il costo complessivo del personale stimato 2023, quand’anche fosse parametrato al valore 

delle spese del personale della società relative al bilancio 2021 (parametro di riferimento per i costi del 

personale delle altre società in house come disposto dalla deliberazione di Giunta regionale del 04 agosto 

2022, n. 679), risulterebbe comunque inferiore al valore 2021 opportunamente rettificato con il valore dei 

costi del personale 2022 correlati al subentro nella gestione del servizio ferroviario ex concesse avvenuto nel 

2022,  per un importo complessivo pari ad euro 162.636.641,00 (spesa del personale bilancio 2021, pari ad 

euro 142.916.641,00 + 19.720.000,00;  l’importo di euro 19.720.000,00  è rappresentato dal costo del 

personale riferito al solo secondo semestre 2022 di euro 9.860.000 quantificato su base annua); 

TENUTO CONTO altresì che con determinazione dirigenziale n. G08429 del 28 giugno 2022 e n. G01939 

del 15 febbraio 2023, in applicazione del principio della contabilità finanziaria allegato 4/2 al D.lgs. 

118/2011, paragrafo 5, si è provveduto ad impegnare la spesa dei contratti di servizio, quantificati secondo 

le modalità definite dalla Misura 17 della delibera ART 154/2019 e approvati con le deliberazioni di Giunta 

regionale 49/2022 e n. 1252/2022; 

RITENUTO, in considerazione di quanto sopra riportato, di procedere all’approvazione del Piano del 

fabbisogno della società Cotral S.p.A. per l’anno 2023, come approvato dalla deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione del 24 maggio 2023 n. 27; 

ATTESO che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale; 

COSTO 2023 COSTO 2024

CORPORATE 77.175,00                  244.300,00       

progressioni verticali 15.475,00                   35.900,00           

nuove assunzioni 42.500,00                   170.000,00         

per tirocinanti 19.200,00                   38.400,00           

BU Gomma 1.854.012,00            3.708.023,00    

progressioni verticali 119.412,00                 238.823,00         

nuove assunzioni 1.725.000,00              3.450.000,00     

per tirocinanti 9.600,00                     19.200,00           

BU ferro 229.518,00               484.040,00       

progressioni verticali 59.520,00                   119.040,00         

nuove assunzioni 169.998,00                 365.000,00         

TOTALE 2.160.705,00            4.436.363,00    
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DELIBERA 

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente richiamate ed approvate, 

1. ai sensi e per gli effetti della deliberazione della Giunta regionale n. 679/2022, di approvare il Piano 

del fabbisogno del personale anno 2023 della società Cotral S.p.A., di cui alla deliberazione 24 

maggio 2023, n. 27 del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda, il quale prevede l’acquisizione 

nell’annualità 2023 delle seguenti unità di personale: 

 

 

 

 

 

 

inquadramento fabbisogno
costo annuo 

unitario

costo 

complessivo a 

regime

mesi 2023

costo 

complessivo 

2023

nuove assunzioni:

DIRIGENTE SERVIZIO INFORMATICO AND 

COMMUNICATION THECHNOLOGIES dirigente 1 170.000,00       170.000,00     3 42.500,00           

totale nuove assunzioni 1 170.000,00      170.000,00     42.500,00           

progressioni verticali:

CUOAT RESPONSABILE UO CONTRATTI E 

GESTIONE FORNITORI 230 1 26.000,00         26.000,00       6 13.000,00           

SPECIALISTA TECNICO AMMINISTRATIVO 193 3 3.300,00           9.900,00         3 2.475,00              

totale progressioni verticali 4 29.300,00         35.900,00       9 15.475,00           

TOTALE COMPLESSIVO 5 199.300,00      205.900,00     57.975,00           

AREA CORPORATE

inquadramento fabbisogno
costo annuo 

unitario

costo 

complessivo a 

regime

mesi 2023

costo 

complessivo 

2023

nuove assunzioni :

OPERATORI DI ESERCIZIO 140 100 34.500,00            3.450.000,00    6 1.725.000,00      

totale nuove assunzioni 100 34.500,00            3.450.000,00    1.725.000,00      

progressioni verticali:

CUOAT RESPONSABILE UO UNITA' 

TECNICA 230 1 20.700,00            20.700,00          6 10.350,00           

CUOAT RESPONSABILE BACINO 230 3 26.000,00            78.000,00          6 39.000,00           

ADDETTO ESERCIZIO 193 6 5.300,00              31.800,00          6 15.900,00           

CAPO OPERATORI 188 9 6.040,00              54.360,00          6 27.180,00           

COORDINATORE DELLA MOBILITA' 178 7 7.709,00              53.963,00          6 26.982,00           

totale progressioni verticali 26 65.749,00            238.823,00        30 119.412,00         

TOTALE COMPLESSIVO 126 100.249,00        3.688.823,00  1.844.412,00   

BU GOMMA
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2. di prendere atto che l’acquisizione del personale sopra riportato consentirà a Cotral S.p.A. di 

rispettare nell’annualità 2023 gli obiettivi di efficacia ed efficienza comunicati con nota del 4 ottobre 

2022, n. 957650 dalla Direzione Infrastrutture e Mobilità, formulati in applicazione dello specifico 

settore di appartenenza della società, come specificato nell’articolo 19 comma 5 del D.lgs. 175/2016 

ed in attuazione del punto 7 lettera h) della deliberazione   di Giunta regionale n. 679 del 04 agosto 

2022; 

  

3.  di dare atto che, l’importo riferito alla voce B9) relativa al costo del personale del conto economico 

2022 allegato alla relazione finanziaria, pari ad euro 150.362.706,00, sommato alla voce del costo 

stimato a regime, pari ad euro 4.486.363,00 (4.436.363,00 + 50.000,00 progressioni orizzontali), 

determina un costo complessivo stimato 2023 pari ad euro 154.849.069,00  e dunque inferiore ai 

limiti imposti ai fini del contenimento delle spese del personale individuati dal PEF, con riferimento 

ai due contratti di servizio, fissato in euro 161.177.860,00 per l’annualità 2023; 

 

4. di autorizzare Cotral S.p.A. a porre in essere gli atti necessari all’assunzione del personale di cui al 

sopra indicato punto 1, nel puntuale rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente e 

secondo le indicazioni riportate in narrativa;  

 

5. di invitare Cotral S.p.A., in osservanza della succitata deliberazione della Giunta regionale n. 679 del 

04 agosto 2022, a rimettere alla approvazione della Giunta medesima eventuali, ulteriori misure 

inerenti all’acquisizione di figure professionali diverse da quelle indicate al punto 1, ovvero qualsiasi 

inquadramento fabbisogno
costo annuo 

unitario

costo 

complessivo a 

regime

mesi 2023

costo 

complessivo 

2023

nuove assunzioni

MACCHINISTA 153 10 36.500,00                  365.000,00        3 91.250,00           

CAPO UNITA' TECNICA 205 3 40.465,00                  121.395,00        5 50.581,00           

OPERATORE DELLA MOBILITA' 138 2 33.800,00                  67.600,00          5 28.167,00           

totale nuove assunzioni 15 110.765,00                553.995,00        169.998,00         

progressioni verticali

RESPONS. U.O SUPPLY CHAIN FERRO 230 1 20.700,00                  20.700,00          6 10.350,00           

RESPONSAB U.O. FUNZIONE ESECUZ. 

ROMA VT 230 1 20.700,00                  20.700,00          6 10.350,00           

ASSISTENTE COORDINATORE 193 6 6.900,00                    41.400,00          6 20.700,00           

CAPO OPERATORI 188 6 6.040,00                    36.240,00          6 18.120,00           

totale progressioni verticali 14 54.340,00                  119.040,00        24 59.520,00           

TOTALE COMPLESSIVO 165.105,00             673.035,00     229.518,00       

BU FERRO

fabbisogno costo annuo unitario
mesi di 

applicazione

costo 

stimato 2023

costo stimato  

2024

CORPORATE

TIROCINANTI 4 9.600,00                       6 19.200,00     38.400,00          

totale corporate 4 9.600,00                       19.200,00     38.400,00          

BU gomma

TIROCINANTI 2 9.600,00                       6 9.600,00       19.200,00          

totale BU Gomma 2 9.600,00                       9.600,00       19.200,00          

TOTALE COMPLESSIVO 6 19.200,00                    28.800,00   57.600,00          

TIROCINANTI
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altra misura in tema di reclutamento e gestione del personale che si rendesse necessaria per esigenze 

organizzative, le quali saranno oggetto di successivi provvedimenti; 

 

6. di dare atto che il rispetto delle disposizioni di cui al presente provvedimento rientra nell’autonomia 

di gestione di Cotral S.p.A. e costituisce un obbligo di legge che discende dalla normativa statale e 

dagli atti di indirizzo della Regione Lazio e rientra nella responsabilità degli organi amministrativi 

dell’Azienda, ai sensi dell’articolo 2392 codice civile. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio nonché sul portale web 

della Regione Lazio - sezione “Amministrazione trasparente”.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 407

Decreto Interministeriale del 30.12.2021. "Adesione al secondo ciclo della sperimentazione nazionale di
interventi in favore di coloro che, al compimento della maggiore età, vivano fuori dalla famiglia di origine
sulla base di un provvedimento dell'Autorità Giudiziaria, cd. "Care Leavers" - annualità 2021 e 2022.
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1 
 

OGGETTO: Decreto Interministeriale del 30.12.2021. “Adesione al secondo ciclo della 

sperimentazione nazionale di interventi in favore di coloro che, al compimento della maggiore età, 

vivano fuori dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’Autorità Giudiziaria, cd. 

”Care Leavers” – annualità 2021 e 2022.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Servizi Sociali, Disabilità, Terzo Settore, Servizi alla Persona 

 

 

VISTI 

 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale” e s.m.i.;  

 

il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

 

il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai sensi 

dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 

contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 

la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-

2025"; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese"; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 
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entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa";  

la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” e s.m.i.; 

il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, “Disposizioni per l’introduzione di una misura 

nazionale di contrasto alla povertà” e s.m.i.;  

 

- l’articolo 1, comma 250, della legge 27 dicembre 2017 n. 205, che dispone, nell’ambito della quota 

del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, una riserva pari a 5 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, per interventi, in via sperimentale, volti a prevenire condizioni 

di povertà ed esclusione sociale e permettere di completare il percorso di crescita verso l’autonomia 

a coloro che, al compimento della maggiore età, vivono fuori dalla famiglia di origine sulla base di 

un provvedimento dell’autorità giudiziaria («Care Leavers»); 

 

- il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di 

cittadinanza e di pensioni”, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

 

- il decreto interministeriale del 18 maggio 2018 “Criteri di riparto del Fondo per la lotta alla povertà 

e all’esclusione sociale e l’adozione del Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 

povertà, ai sensi, rispettivamente, dell’articolo 7, comma 4 e dell’articolo 21, comma 6, lettera b), del 

decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147”, con il quale:  

• all'articolo 3 si è provveduto alla ripartizione delle risorse finanziarie a valere sulla cosiddetta 

quota servizi del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale per il triennio 2018-2020, 

individuando, in particolare, al comma 2, lettera c), le risorse destinate al finanziamento di 

interventi, in via sperimentale in favore di coloro che al compimento della maggiore età vivano 

fuori dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria (“Care 

Leavers”); 

• all'articolo 6 sono stati disciplinati i criteri e le modalità di riparto alle Regioni delle citate 

somme destinate al finanziamento degli interventi in favore dei Care Leavers; 

• alla Tabella 4, è stato determinato il riparto alle Regioni delle somme destinate al finanziamento 

di interventi, in via sperimentale in favore dei Care Leavers, pari a complessivi euro 5.000.000,00; 

 

ˉ l’articolo 1, comma 335, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, che dispone, nell’ambito della quota 

del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, di riservare una quota pari a euro 5.000.000 

per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, per interventi, in via sperimentale, volti a prevenire 

condizioni di povertà ed esclusione sociale e permettere di completare il percorso di crescita verso 

l’autonomia a coloro che, al compimento della maggiore età, vivono fuori dalla famiglia di origine 

sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria; 
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ˉ il decreto interministeriale del 30 dicembre 2021 “Approvazione del Piano per gli interventi e i 

servizi sociali di contrasto alla povertà, e di riparto del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione 

sociale relativo al triennio 2021-2023”, con il quale: 

• all’articolo 2 è stato adottato il Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 

per il triennio 2021-2023 (Piano povertà 2021-2023), costituente il capitolo III del Piano nazionale 

degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, approvato dalla Rete nella seduta del 28/07/2021; 

• all'articolo 3, si è provveduto alla ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo per la lotta 

alla povertà e all'esclusione sociale per il triennio 2021-2023, individuando in particolare, al 

comma 2, lettera c), le risorse riservate al finanziamento di interventi, in via sperimentale, in favore 

di coloro che, al compimento della maggiore età, vivano fuori dalla famiglia di origine sulla base 

di un provvedimento dell’autorità giudiziaria, volti a prevenire condizioni di povertà e permettere 

di completare il percorso di crescita verso l’autonomia, di cui all’articolo 1, comma 335, della legge 

n. 178 del 2020; 

• all'articolo 7 è stato disposto che le risorse di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c), sono 

utilizzate per le finalità e nelle modalità di cui all’articolo 6 del decreto interministeriale 18 maggio 

2018;  

 

- i decreti del Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale del 

MLPS, n. 523 del 6 novembre 2018 e n. 191 del 7 giugno 2019, che definiscono le modalità attuative 

della sperimentazione di interventi in favore di coloro che, al compimento della maggiore età, vivono 

fuori dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria; 

 

- la deliberazione di Giunta Regionale 5 aprile 2022,  n. 176 “Integrazione dei compiti e dei 

componenti del Tavolo regionale del Lazio per il monitoraggio dell'applicazione dell'intervento di 

affidamento familiare e delle "Linee di indirizzo nazionali per l'intervento con bambini e famiglie 

in situazione di vulnerabilità –promozione della genitorialità positiva”, di cui alla DGR 6 agosto 

2019, n. 604 e s.m.i.”, con la quale le funzioni e la composizione del suddetto Tavolo Regionale 

sono state ampliate al fine di:  

 sostenere e garantire il coordinamento interambito nell’attuazione della sperimentazione del 

programma Care Leavers; 

 monitorare le attività attraverso lo scambio di esperienze tra i distretti sociosanitari  aderenti; 

 favorire la circolazione delle informazioni;  

 facilitare il coinvolgimento di esperienze del terzo settore rilevanti in relazione agli obiettivi 

del programma (es. associazioni di Care Leavers); 

 garantire l’armonizzazione della sperimentazione con il contesto programmatorio e normativo 

regionale (Linee di Indirizzo, raccomandazioni, Delibere di settore e di finanziamento es. 

riparto annuale fondo sociale regionale ecc.); 

 sostenere la disseminazione dei risultati; 

 

PRESO ATTO che il citato decreto interministeriale del 30 dicembre 2021 ha assegnato alla Regione 

Lazio euro 400.000,00 per ciascuna delle annualità del triennio 2021- 2022 - 2023 per interventi in 

favore dei “Care Leavers”; 
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CONSIDERATO che con nota prot. 117755 del 7 febbraio 2022 e con nota prot.  0177793 del 16-

02-2023, la Regione Lazio ha, tra l’altro, manifestato la volontà di aderire alla sperimentazione per 

la realizzazione di interventi in favore di coloro che, al compimento della maggiore età, vivono fuori 

dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria, ai sensi dell’art. 6 

del Decreto del Ministro e delle Politiche Sociali del 18 maggio 2018, per le annualità 2021 e 2022; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 5 del citato decreto 523 del 6 novembre 2018, il 

finanziamento di cui all’articolo 1, comma 251, della legge n. 205/2017 non può eccedere l’80% del 

costo complessivo della sperimentazione riferita a ciascuna Regione e che le Regioni devono 

garantire il cofinanziamento per la residua quota del 20% dei costi totali, e pertanto il cofinanziamento 

del progetto di sperimentazione a carico della Regione Lazio per l’annualità 2021 è pari ad euro 

100.000,00; 

ATTESO che con D.D. n. G02690 del 09/03/2022 è stato disposto l’accertamento in entrata, tra 

l’altro, dell'importo di euro 400.000,00, sul capitolo E0000228167, esercizio finanziario 2022 - 

Decreto Direttoriale Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 30 dicembre 2021 "Fondo per la 

lotta alla povertà e all'esclusione sociale”, annualità 2021; 

RILEVATO che con successivo Decreto n. 7 del 16/01/2023, il Direttore Generale per la Lotta alla 

Povertà e per la Programmazione Sociale del MLPS, a seguito della rinuncia al finanziamento da 

parte della Regione Sardegna e della Regione Basilicata, ha redistribuito i fondi relativi all’annualità 

2022, assegnando alla Regione Lazio, in luogo dell’originaria somma di € 400.000, la somma di € 

416.666,67; 

VISTA la D.D. n. G04705 del 06/04/2023 con la quale è stato disposto l’accertamento in entrata 

dell'importo complessivo di euro 416.666,67, sul capitolo E0000228167, esercizio finanziario 2023 

- Decreto Direttoriale Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 16 gennaio 2023 "Fondo per la 

lotta alla povertà e all'esclusione sociale”, annualità 2022; 

VISTA la D.D. n. G09250 del 06/07/2023 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l'anno 2023, a integrazione 

del capitolo di spesa U0000H41981, mediante il prelevamento dal fondo per i cofinanziamenti 

regionali per spese di parte corrente, capitolo U0000C11103” per la somma di € 204.166,67, a 

copertura del cofinanziamento regionale annualità 2021 e 2022 (missione 12 programma 04)- e.f. 

2023; 

RILEVATO che con successivo decreto interministeriale, il MLPS provvederà alla ripartizione del 

fondo per la terza annualità (2023) del secondo ciclo di sperimentazione del progetto “Care Leavers”; 

VERIFICATO che i monitoraggi effettuati periodicamente dalla Direzione per l’Inclusione Sociale, 

in collaborazione con l’Assistenza Tecnica dell’Istituto degli Innocenti di Firenze, in forza di un 

accordo quinquennale di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, con il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, hanno evidenziato l’effettiva realizzazione dei percorsi di 

accompagnamento all’autonomia per i beneficiari, mediante la concreta attuazione di soluzioni 

abitative, lavorative e/o di studio e formazione per i ragazzi e le ragazze coinvolti nella progettazione 

in parola; 
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RITENUTO pertanto, di aderire al secondo ciclo della sperimentazione nazionale di interventi in 

favore di coloro che, al compimento della maggiore età, vivano fuori dalla famiglia di origine sulla 

base di un provvedimento dell’Autorità Giudiziaria,– annualità 2021 e 2022, dando avvio  alle attività 

per la realizzazione della I e II annualità del progetto “Care Leavers” previsto dal Piano Povertà 2021-

2023 ; 

PRESO ATTO che alla realizzazione di detta sperimentazione si provvede con le seguenti risorse: 

• euro 400.000,00 (80%): quota Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale – annualità 

2021 - disponibili sul capitolo di bilancio U000H41175 - PCF: 1.04.01.02.000 - MISS/PRG: 12.04 

dell’esercizio finanziario 2023, assegnata a Regione Lazio per la realizzazione della I annualità del 

secondo ciclo di sperimentazione 2021-2023; 

• euro 100.000,00 (20%) a titolo di cofinanziamento obbligatorio sul totale del finanziamento a carico 

del bilancio regionale – annualità 2021, disponibili sul capitolo U0000H41981 (missione 12 

programma 04)- e.f. 2023;   

• euro 416.666,67 (80%): quota Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale – annualità 

2022 - disponibili sul capitolo di bilancio U000H41175 - PCF: 1.04.01.02.000 - MISS/PRG: 12.04 

dell’esercizio finanziario 2023, assegnata a Regione Lazio per la realizzazione della II annualità del 

secondo ciclo di sperimentazione 2021-2023; 

• euro 104.166,67 (20%) a titolo di cofinanziamento obbligatorio sul totale del finanziamento a carico 

del bilancio regionale –  annualità 2022, disponibili sul capitolo U0000H41981 missione 12 

programma 4- e.f. 2023; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, anche su indicazione del MLPS, espressa nella riunione del 

13/10/2022 ed a conclusione del primo triennio di sperimentazione, intende affidare la gestione del 

secondo triennio del progetto “Care Leavers” ai Distretti Socio Sanitari ferma restando la possibilità 

per i medesimi di delegare le attività ad altri Enti, ivi comprese le Aziende dei servizi alla persona 

(ASP) di cui alla legge regionale 2/2019, dando in gestione sia la contrattualizzazione dei tutor per 

l’autonomia (figura terza rispetto ai servizi territoriali e agli adulti che sono stati punto di riferimento 

nell’accoglienza, a cui la sperimentazione attribuisce la funzione di accompagnatore e di mentoring 

a supporto dei beneficiari) che il pagamento delle borse per l’autonomia prevista dalla 

sperimentazione; 

ATTESO che la Regione Lazio provvederà, mediante apposito avviso pubblico per manifestazione 

di interesse, ad individuare gli ATS destinatari della sperimentazione Care Leavers, in ragione della 

numerosità dei potenziali beneficiari, nonché della capacità dei servizi di accompagnare il 

completamento del percorso di crescita verso l’autonomia al fine di garantire la continuità 

assistenziale e programmatica necessaria per la realizzazione di percorsi fattivi di autonomia; 

 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 
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1. di aderire al secondo ciclo della sperimentazione nazionale di interventi in favore di coloro che, 

al compimento della maggiore età, vivano fuori dalla famiglia di origine sulla base di un 

provvedimento dell’Autorità Giudiziaria,– annualità 2021 e 2022, dando avvio alle attività per la 

realizzazione della I e II annualità del progetto “Care Leavers” previsto dal Piano Povertà 2021-

2023 ; 

 

2. di dare atto che alla sperimentazione si provvede con le seguenti risorse: 

 

• euro 400.000,00 (80%): quota Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale – annualità 

2021 - disponibili sul capitolo di bilancio U000H41175 - PCF: 1.04.01.02.000 - MISS/PRG: 

12.04 dell’esercizio finanziario 2023, assegnata a Regione Lazio per la realizzazione della I 

annualità del secondo ciclo di sperimentazione 2021-2023; 

• euro 100.000,00 (20%) a titolo di cofinanziamento obbligatorio sul totale del finanziamento a 

carico del bilancio regionale – annualità 2021, disponibili sul capitolo U0000H41981 (missione 

12 programma 04)- e.f. 2023;   

• euro 416.666,67 (80%): quota Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale – annualità 

2022 - disponibili sul capitolo di bilancio U000H41175 - PCF: 1.04.01.02.000 - MISS/PRG: 

12.04 dell’esercizio finanziario 2023, assegnata a Regione Lazio per la realizzazione della II 

annualità del secondo ciclo di sperimentazione 2021-2023; 

• euro 104.166,67 (20%) a titolo di cofinanziamento obbligatorio sul totale del finanziamento a 

carico del bilancio regionale –  annualità 2022, disponibili sul capitolo U0000H41981 missione 

12 programma 4- e.f. 2023; 

 

3. di affidare la gestione del progetto “Care Leavers” per il secondo triennio di sperimentazione ai 

Distretti Sociosanitari, ferma restando la possibilità per i medesimi di delegare le attività ad altri 

Enti, ivi comprese le Aziende dei servizi alla persona (ASP) di cui alla legge regionale 2/2019, 

dando in gestione sia la contrattualizzazione dei tutor per l’autonomia che il pagamento delle 

borse per l’autonomia prevista dalla Sperimentazione; 

 

4.  di stabilire che la Direzione Regionale Inclusione Sociale provvederà, mediante apposito avviso 

pubblico per manifestazione di interesse, ad individuare i Distretti Sociosanitari destinatari della 

sperimentazione “Care Leavers”, in ragione della numerosità dei potenziali beneficiari, nonché 

della capacità dei servizi di accompagnare il completamento del percorso di crescita verso 

l’autonomia al fine di garantire la continuità assistenziale e programmatica necessaria per la 

realizzazione di percorsi fattivi di autonomia. 

 

La Direttrice della Direzione reginale per l’Inclusione Sociale porrà in essere tutti gli adempimenti 

connessi all’attuazione della presente deliberazione.  

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 408

Approvazione delle "Linee guida per la predisposizione della programmazione dei servizi e degli interventi
delle ASP (art. 9, comma 1, lett. c), della l. r. n. 2/2019)"
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Oggetto: Approvazione delle “Linee guida per la predisposizione della programmazione dei 

servizi e degli interventi delle ASP (art. 9, comma 1, lett. c), della l. r. n. 2/2019)” 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore Servizi sociali, Disabilità, Terzo settore, Servizi alla persona 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale); 

 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale); 

 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

 

 il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 9 (Trasferimento alle 

Regioni delle funzioni statali in materia di beneficenza pubblica); 

 

 il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della 

delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382); 

 

 la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 

 

 il decreto legislativo 4 maggio, 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 della legge 8 novembre 

2000, n. 328), e, in particolare, l’articolo 21; 

 

 la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP);  

 

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio) e, in particolare, l’articolo 38; 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della regione); 

 

il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di 

trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in 

Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto 

privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle 

IPAB); 
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 il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di vigilanza 

sulle Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB 

trasformate in persone giuridiche di diritto privato); 

 

il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabilità 

economico – patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, 

l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla 

Persona (ASP); 

 

il regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 13 (Modifica al regolamento regionale 9 

agosto 2019, n. 17 "Disciplina dei procedimenti di trasformazione delle Istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, 

nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB); 

 

il regolamento regionale 21 settembre 2021, n. 16 (Modalità e criteri di concessione dei 

contributi per la compartecipazione agli oneri IRAP relativi al personale impiegato dalle 

aziende pubbliche di servizi alla persona); 

 

il regolamento regionale 9 novembre 2022, n. 18 (Modifica al regolamento regionale 15 

gennaio 2020, n. 5 "Disciplina del sistema di contabilità economico patrimoniale e dei 

criteri per la gestione, l'utilizzo, l'acquisto, l'alienazione e la valorizzazione del 

patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP); 

 

la deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 2019 n. 1 con la quale è stato 

approvato il Piano Sociale Regionale denominato “Prendersi Cura, un Bene Comune”; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2020, n.584 “L. r. n. 11/2016. 

Approvazione delle 'Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, 

monitoraggio e valutazione dei piani sociali di zona per i distretti sociosanitari del 

Lazio'. Approvazione del 'Nomenclatore Strutture, Servizi ed Interventi Sociali'”;  

 

la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2020, n.585 “L.R. n.11/2016. 

Approvazione delle 'Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, 

monitoraggio e valutazione del piano sociale di zona per il Comune di Roma Capitale e 

gli ambiti territoriali ricompresi nel suo territorio'.”; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 12 ottobre 2021, n. 654 (Istituzione della 

“Consulta regionale delle Aziende pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)”) per le 

finalità di cui alla l. r. 2/2019); 

 

il decreto del Presidente della Regione Lazio 25 marzo 2022, n. T00046, modificato con 

successivo decreto del Presidente della Regione Lazio del 19 aprile 2023, n. T00021, 

con il quale sono stati nominati i componenti della “Consulta regionale delle Aziende 

pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)”; 

 

PREMESSO che 

 in data 27 febbraio 2019 è entrata in vigore la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 

2 la quale, ispirandosi ai principi dettati dalla legge 8 novembre 2000, n. 328 e dal 

decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207, ha disciplinato  il riordino delle 
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istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB), con sede legale nel 

territorio del Lazio, prevedendone la trasformazione in aziende pubbliche di servizi 

alla persona (ASP), ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di 

lucro, svolgenti attività di prevalente interesse pubblico; 

 ai sensi dell’articolo 1, commi 2 e 3 di tale disposizione le ASP assumono, un ruolo 

determinante, potendo intervenire nelle fasi consultive e concertative della 

programmazione socioassistenziale e sociosanitaria a livello regionale e locale e 

concorrere a realizzare i servizi e gli interventi del sistema integrato sociale previsti 

dalla programmazione regionale e locale, anche mediante l’utilizzazione del 

proprio patrimonio immobiliare; 

 il successivo articolo art. 9, comma 1, lettera c) dispone, tra l’altro, che il Consiglio 

di Amministrazione approva i piani e i programmi, in coerenza con gli atti di 

programmazione regionale in materia, indicando indirizzi ed obiettivi della 

gestione; 

 tale disposizione è stata richiamata dall’articolo 4 del regolamento regionale 15 

gennaio 2020, n. 5, il quale detta espressamente quelli che sono i contenuti minimi 

dei piani e programmi in argomento; 

 

ATTESO  che a livello strategico l’ASP partecipa alla definizione dei contenuti del Piano sociale 

di zona, dall’analisi dei bisogni che il territorio esprime, all’individuazione degli 

obiettivi che si intendono perseguire, sino alla definizione del mix di offerta che gli 

attori della rete dei servizi si impegnano a sviluppare/garantire e, in tale veste, può 

sottoscrivere accordi di programma o contratti di servizio di cui all’articolo 1, comma 

3 della l. r. 2/2019; 

 

CONSIDERATO che,  

 al fine di consentire l’adozione di un modello uniforme degli atti di 

programmazione in argomento, si rende necessario, quale specifico obiettivo 

regionale, fornire alle ASP degli indirizzi sui contenuti minimi degli stessi per 

garantirne coerenza con i Piani sociali di zona e rispondenza con i rispettivi 

documenti contabili; 

 è stato conseguentemente predisposto un documento quale strumento operativo per 

le ASP e il personale in servizio presso le stesse finalizzato a costruire piani e 

programmi coerenti con i Piani Sociali di Zona, quali fulcro della programmazione 

sociale e strumento flessibile in continuo divenire, maggiormente rispondente ai 

mutevoli bisogni del territorio; 

 

PRESO ATTO che le linee guida elaborate - in coerenza con gli obiettivi 2 e 4 del Piano Sociale 

regionale e in attuazione delle funzioni attribuite alla Regione Lazio dall'articolo 33 

della l. r. 11/2016 in materia di emanazione di atti di indirizzo e coordinamento 

attinenti ad esigenze di carattere unitario nel territorio regionale nonché degli obiettivi 

programmatici regionali per il periodo 2023/2025 - tenuto conto delle previsioni 

normative di cui all'articolo 1 della citata l. r. 2/2019 – hanno la funzione di supportare 

le ASP nella predisposizione degli atti di programmazione di cui all’art. 9, comma 1, 

lett. c) della l. r. 2/2019; 

 

ATTESO  che nella riunione del 19 luglio 2023 la “Consulta regionale delle Aziende pubbliche 

di Servizi alla Persona (ASP)” ha approvato il testo delle “Linee guida per la 

predisposizione della programmazione dei servizi e degli interventi delle ASP (art. 9, 

comma 1, lett. c), della l. r. n. 2/2019)”; 

 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 455 di 1218



RITENUTO pertanto, necessario approvare le “Linee guida per la predisposizione della 

programmazione dei servizi e degli interventi delle ASP (art. 9, comma 1, lett. c), della 

l. r. n. 2/2019)”, allegate al presente provvedimento che ne costituiscono parte 

integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto,  

 

di approvare le “Linee guida per la predisposizione della programmazione dei servizi e degli 

interventi delle ASP (art. 9, comma 1, lett. c), della l. r. n. 2/2019)” allegate al presente 

provvedimento che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale e su  www.regione.lazio.it 

 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
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LINEE GUIDA PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE DEI 

SERVIZI E DEGLI INTERVENTI DELLE ASP  

(ART. 9, COMMA 1, LETT. C), DELLA L.R. N. 2/2019) 
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FINALITA’ E OBIETTIVI 

La legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali), all’articolo 10 e successivamente il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del 

sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell'articolo 10 della legge 8 novembre 

2000, n. 328), all’articolo 2, comma 1, hanno previsto l’inserimento delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 

Beneficenza (IPAB) che operano in campo socioassistenziale nella programmazione regionale per la 

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociosanitari, con l’obiettivo di valorizzare tutti gli 

attori sociali della rete locale. 

In data 27 febbraio 2019 è entrata in vigore la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 la quale, ispirandosi ai 

principi dettati dalla legge 8 novembre 2000, n. 328 e dal decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207, ha 

disciplinato  il riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB), con sede legale nel 

territorio del Lazio, prevedendone la trasformazione in aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP), ovvero 

in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, svolgenti attività di prevalente interesse pubblico. 

Con l’entrata in vigore della l. r. 2/2019 le ASP assumono, dunque, un ruolo determinante, potendo 

intervenire nelle fasi consultive e concertative della programmazione socioassistenziale e sociosanitaria a 

livello regionale e locale e concorrere a realizzare i servizi e gli interventi del sistema integrato sociale previsti 

dalla programmazione regionale e locale, anche mediante l’utilizzazione del proprio patrimonio immobiliare. 

A livello strategico l’ASP partecipa alla definizione dei contenuti del Piano sociale di zona, dall’analisi dei 

bisogni che il territorio esprime, all’individuazione degli obiettivi che si intendono perseguire, sino alla 

definizione del mix di offerta che gli attori della rete dei servizi si impegnano a sviluppare/garantire e, in tale 

veste, può sottoscrivere accordi di programma o contratti di servizio di cui all’articolo 1, comma 3 della l. r. 

2/2019. 

È stato, quindi, individuato un nuovo sistema di “governance” omogeneo in grado di promuovere e facilitare 

la collaborazione interistituzionale di tutti i soggetti pubblici e la messa in rete delle ASP nei territori, 

assicurando una vigilanza diffusa e costante, che diventano uno strumento operativo a disposizione della 

Regione e degli Enti Locali per l’attuazione delle politiche sociali, avendo sempre presente la qualità e la 

sostenibilità dei servizi. 

Tale modello assumerà un ruolo rilevante anche in relazione all’attuazione delle misure del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR), poiché, in tale sede le ASP potranno mettere a disposizione degli enti 

interessati sia capacità e competenze maturate in ambito socioassistenziale e sociosanitario che immobili. 

In linea con le disposizioni di cui alla l. r. 2/2019, inoltre, l’articolo 38 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 

11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio), è stato adeguato alle 

disposizioni di cui all’art. 1, commi 2 e 3 della l. r. 2/20191.  

Per ciò che concerne, nello specifico, la programmazione dei servizi e degli interventi delle ASP, il 

regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabilità economico-patrimoniale e 

dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio delle Aziende 

 
1 La modifica è stata introdotta dall’articolo 13, comma 1, lettera i), della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14. 
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Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP), all’articolo 4, prevede che le stesse approvino i piani e i programmi, in 

coerenza con gli atti di programmazione regionale.  

Nello specifico, tale previsione dispone che le ASP conformino la propria organizzazione e le proprie attività 

al principio della programmazione e che il Consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo 9 della l. r. 

2/2019, quale organo di programmazione, indirizzo e controllo, approvi piani e programmi, in coerenza con 

gli atti di programmazione regionale in materia, indicando indirizzi ed obiettivi dell’attività di gestione. 

In particolare, gli atti di programmazione, approvati da ciascuna ASP, fissano le strategie e gli obiettivi 

aziendali sia in termini qualitativi, sia quantitativi, nonché evidenziano: 

a) le caratteristiche e requisiti delle prestazioni da erogare; 

b) le risorse finanziarie ed economiche necessarie alla realizzazione degli obiettivi fissati; 

c) le priorità di intervento, anche attraverso l’individuazione di appositi progetti; 

d) le modalità di attuazione dei servizi erogati e modalità di coordinamento con altri enti del territorio; 

e) la programmazione dei fabbisogni delle risorse umane e le modalità di reperimento delle stesse; 

f) gli indicatori e i parametri per lo svolgimento delle attività di verifica; 

g) il programma degli investimenti. 

 

Al fine di consentire l’adozione di un modello uniforme degli atti di programmazione in argomento, si rende 

necessario, quale specifico obiettivo regionale, fornire alle ASP degli indirizzi sui contenuti minimi degli stessi 

per garantirne coerenza con i Piani sociali di zona e rispondenza con i rispettivi documenti contabili. 

Le presenti linee guida, pertanto - in coerenza con gli obiettivi 2 e 4 del Piano Sociale regionale e in attuazione 

delle funzioni attribuite alla Regione Lazio dall'articolo 33 della l. r. 11/2016 in materia di emanazione di atti 

di indirizzo e coordinamento attinenti ad esigenze di carattere unitario nel territorio regionale nonché degli 

obiettivi programmatici regionali per il periodo 2023/2025 - tenuto conto delle previsioni normative di cui 

all'articolo 1 della citata l. r. 2/2019 – hanno la funzione di supportare le ASP nella predisposizione degli atti 

di programmazione di cui all’art. 9, comma 1, lett. c) della l. r. 2/2019. 

 

Viene, pertanto, predisposto un documento quale strumento operativo per le ASP e il personale in servizio 

presso le stesse finalizzato a costruire piani e programmi coerenti con i Piani Sociali di Zona, quali fulcro della 

programmazione sociale e strumento flessibile in continuo divenire, maggiormente rispondente ai mutevoli 

bisogni del territorio.2 

 

Tenuto presente che la programmazione dei servizi e degli interventi delle ASP si traduce in azioni effettive 

sul territorio che, secondo quanto si dirà di seguito, deve essere oggetto di costante monitoraggio, al fine di 

meglio offrire una rappresentazione chiara delle ripercussioni sull’intero sistema integrato dei servizi 

socioassistenziali e, quindi sulla collettività, i contenuti degli atti in argomento dovranno trovare rispondenza, 

in termini di resocontazione, nella relazione di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) del regolamento regionale 6 

novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di vigilanza sulle Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) 

e sulle IPAB trasformate in persone giuridiche di diritto privato). 

 

 
2 Le finalità e gli obiettivi delle attività delle ASP sono legate alle finalità e agli obiettivi dei propri statuti, nella 
salvaguardia di quanto la Regione prevede in materia di erogazione di servizi e interventi socioassistenziali (ved. l. r. 
11/2016, l. r. 41/2003, DGR 1304/2004 e s.m.i., DGR 1305/2004 e s.m.i., DGR 124/2015 e s.m.i., DGR 223/2016 e s.m.i.). 
Inoltre, le finalità e gli obiettivi sono connessi con i contratti di servizio stipulati ai sensi dell’articolo 38, comma 2 della 
l. r. 11/2016.  
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Detta relazione, da trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, deve contenere la descrizione dell’attività 

svolta dall’Ente riferita all’anno precedente con particolare riguardo al rispetto delle finalità statutarie, alle 

azioni messe in atto, ai beneficiari ed alle eventuali criticità rilevate. 
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I LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI SOCIALI (LEPS)  

La legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali) ha introdotto i principi fondamentali al fine di:  

− assicurare alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

− promuovere interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti 

di cittadinanza; 

− prevenire, eliminare o ridurre le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, 

derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia. 

 

Essa dispone che i livelli essenziali delle prestazioni sociali corrispondono all’insieme degli interventi che 

vanno garantiti, sotto forma di beni e/o servizi, secondo le caratteristiche fissate dalla normativa statale, 

regionale o zonale di riferimento. 

Tali interventi, secondo l’art. 22 della medesima legge, sono connessi alle aree di bisogno degli individui 

considerati singolarmente o come facenti parti di comunità più ampie. 

Attraverso la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (art. 22) e il Piano Sociale regionale approvato con 

deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 2019, n. 1 (Prendersi Cura, un Bene Comune), la Regione 

Lazio ha inteso intraprendere un percorso finalizzato a definire i livelli essenziali delle prestazioni sociali quale 

presupposto per elaborare nuove politiche di utilizzo dei fondi statali, regionali e comunali maggiormente 

rispondenti ai fabbisogni della popolazione residente nei distretti/ambiti. 

Il Piano Sociale di Zona, adottato in coerenza con il Piano Sociale regionale, consente una uniforme 

applicazione da parte di tutti i distretti sociosanitari dei principi di programmazione regionale.  

Con le deliberazioni della Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 584 e n. 585 è stato adottato un modello 

uniforme per la redazione dei citati Piani di Zona che raggruppa i livelli essenziali dei servizi e degli interventi 

sociali in relazioni ai target o aree assistenziali appositamente individuate, quali, a titolo esemplificativo, 

popolazione in generale, famiglie, minori, anziani, disabili etc. 

Obiettivo delle citate DGR è stato quello di assicurare omogeneità delle attività e dei servizi connessi ai livelli 

essenziali delle prestazioni (LEPS). 

In coerenza con i citati Piani sociali di zona, le ASP sono, pertanto, tenute a redigere, anche in relazione alle 

proprie finalità istituzionali e nei limiti degli ambiti di intervento (regionale, metropolitano o provinciale), 

come definito in coerenza con i parametri di cui al regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei 

procedimenti di trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende 

pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, 

nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB), i piani e programmi delle attività, dei servizi e 

degli interventi in stretta connessione con il bilancio economico annuale e pluriennale di previsione di 

riferimento. 
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L’UTILIZZO DEL NOMENCLATORE REGIONALE 

 

Strumento fondamentale per la predisposizione degli atti di programmazione delle ASP è il nomenclatore 

regionale, rappresentato dall’utilizzo di una codifica comune finalizzata a garantire omogeneità dei servizi 

sociali offerti. 

 

Attesa la stretta connessione tra la programmazione contenuta nei Piani sociali di zona, le ASP dovranno 

utilizzare il nomenclatore già adottato dall’amministrazione regionale con deliberazione della Giunta 

regionale 6 agosto 2020, n. 584 e, per ciò che concerne il solo distretto sociosanitario di Roma Capitale, con 

deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 585. 

 

Tale nomenclatore è stato predisposto tenendo presenti l’allegato 2 al Decreto del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche sociali del 22 agosto 2019, n. 103 e il Nomenclatore degli Interventi e Servizi Sociali versione 

anno 2013 a cura del “CISIS” – Centro Interregionale per i Sistemi Informatici, geografici e Statistici, così come 

indicato dal Piano Sociale Regionale “Prendersi Cura, Un Bene Comune" 

 

L’allegato 2 del citato Decreto" Ministeriale suddivide l’offerta dei servizi e degli interventi in cinque macro-
attività e, nello specifico,  
1. Accesso Valutazione e Progettazione  
2. Misure per il sostegno e l’inclusione Sociale 
3. Interventi per la domiciliarità 
4. Centri servizi diurni e semiresidenziali 
5. Strutture comunitarie e residenziali. 
 
A queste tipologie di macro-attività le citate deliberazioni di Giunta regionale n. 584 e 585 del 2020 hanno 
aggiunto delle “Azioni di sistema” e individuato, in coerenza con detto decreto ministeriale, otto fasce di 
utenza, ossia:  

a. famiglia e minori; 
b. anziani autosufficienti; 
c. anziani non autosufficienti; 
d. persone con disabilità; 
e. povertà; 
f. disagio adulti; 
g. donne vittime di violenza; 
h. immigrati e nomadi 

 
Ad ogni tipologia di servizio/struttura è assegnato un codice - composto da due sottocodici facenti 
riferimento alle classificazioni nazionali – e rispetto a ciascuna voce del nomenclatore sono indicati i 
riferimenti legislativi, con specifico riferimento a quelli rientranti nella disciplina di cui all’art. 22 della l. r. 
11/2016. 
 
Finalità dell’utilizzo del nomenclatore è anche quella di fornire alle ASP uno strumento con cui riclassificare 

la propria spesa secondo la missione 12 “Diritti sociali Politiche sociali e Famiglia” dei bilanci pubblici 

armonizzati, attraverso l’utilizzo di un linguaggio condiviso ai fini della lettura della spesa sociale. 

 

Come per i singoli Piani Sociali di Zona, il codice del nomenclatore sarà utilizzato per monitorare l’attuazione 

degli interventi previsti nei singoli documenti programmatici delle ASP, anche con riferimento agli ambiti 

territoriali di riferimento, nonché ai fini della costituzione di una banca dati degli interventi attuati per 

ciascuna delle macroaree individuate nel Piano Sociale regionale. 
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STRUTTURA DEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

PRIMA PARTE 

1. Origini storiche dell’ASP 

2. Normativa di riferimento 

3. Il Piano Sociale regionale 

4. Descrizione sintetica degli obiettivi dell’ASP in coerenza con le relative previsioni statutarie 

5. Struttura organizzativa dell’ASP in rapporto alla dotazione organica 

SECONDA PARTE 

1. Analisi delle azioni in essere.  

(L’ASP dovrà descrivere i risultati perseguiti rispetto alle attività già sviluppate e che avranno seguito 

nel triennio preso in considerazione nel documento di programmazione) 

 

2. Piani e programmi per il triennio 202_-202_ contenti la descrizione estesa dei servizi e le medesime 

indicazioni da riportare nella scheda sintetica di ciascun intervento. 

(In tale contesto occorre che l’ASP espliciti le azioni programmatiche che intende mettere in campo 

nel triennio preso in considerazione, in coerenza con la programmazione regionale e limitatamente 

alle proprie specifiche competenze e ambiti di intervento, senza travalicare negli ambiti di titolarità 

dei soggetti indicati nel Titolo IV della l. r. 11/2016. 

Dovranno essere, specificamente, definite le risorse umane, finanziarie e strumentali da utilizzare per 

ciascuna progettualità o area di intervento. 

Assume carattere essenziale l’indicazione, per ciascun intervento, dei livelli essenziali delle prestazioni 

sociali in coerenza con il Piano Sociale regionale, nonché dei parametri utilizzati ai fini di effettuare il 

monitoraggio dei servizi erogati. 

La rilevazione sistematica di informazioni e dati, sia di tipo qualitativo (valutazione) che quantitativo 

(monitoraggio), è, infatti, propedeutica: alla misurazione dello stato di attuazione dei progetti 

(valutazione in itinere), ad eventuali modifiche da apportare al progetto originario, alla valutazione 

dell’efficacia degli interventi al loro termine; ai vantaggi apportati ai diretti beneficiari ed al contesto 

circostante (valutazione ex post). Attraverso gli strumenti del monitoraggio e della valutazione, l’ASP 

si assume le proprie responsabilità sui risultati conseguiti. 

Atteso che il cittadino, singolo o associato, rappresenta oggi il fulcro a fronte del quale saggiare la 

legittimità dell’azione delle istituzioni pubbliche, in linea con quanto previsto per i Piani di Zona 

dovranno essere adottati criteri che determinino anche l’impatto della programmazione sui 

beneficiari dei servizi e, qualora valutabili, anche sulla collettività. 

Al tal fine, onde contribuire alla realizzazione di un “welfare inclusivo” dovranno essere indicate le 

modalità attraverso le quali l’ASP intende garantire ai cittadini e agli utenti il controllo della qualità 

dei servizi erogati.)  

 

TERZA PARTE 

Schede sintetiche degli interventi 
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FORMAT SCHEDE PROGETTUALI 

 

Titolo del servizio/progetto/intervento 

Nomenclatore regionale 

Descrizione sintetica del servizio/progetto/intervento 

Obiettivi generali del servizio/progetto/intervento 

Breve descrizione dei risultati attesi (a breve/medio termine) 

Stato di avanzamento (nel caso di progettualità/servizio/intervento avviato nelle annualità precedenti) 

Target di riferimento (minori, anziani, donne vittime di violenza, disabili, soggetti in situazione di disagio 

economico sociale) 

Altri soggetti istituzionali coinvolti (indicando se sussiste accordo di programma/contratto di 

servizio/altro 

Fonti di finanziamento (indicare la natura e la ripartizione nel triennio di riferimento al bilancio 

economico annuale e pluriennale di previsione) 

Responsabile del servizio/progetto/intervento 

Monitoraggio 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 409

Ulteriore proroga del commissariamento dell'Azienda pubblica di Servizi alla Persona (ASP) "ASP TUSCIA"
con sede in Bagnoregio (VT) per le finalità di cui alla legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 disposto con
deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre 2022, n. 853
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Oggetto:  Ulteriore proroga del commissariamento dell’Azienda pubblica di Servizi alla Persona 

(ASP) “ASP TUSCIA” con sede in Bagnoregio (VT) per le finalità di cui alla legge regionale 

22 febbraio 2019, n. 2 disposto con deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre 2022, n. 

853 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Su proposta dell’Assessore Servizi sociali, Disabilità, Terzo settore, Servizi alla persona 

 

VISTI  lo Statuto della Regione; 

 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

  

la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 

 

il decreto legislativo 4 maggio, 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 della legge 8 novembre 

2000, n. 328), e, in particolare, l’articolo 21; 

 

il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42); 

 

 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della regione); 

 

la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP) e, in particolare, l’articolo 20; 

 

il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di 

trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in 

Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto 

privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle 

IPAB); 
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il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di vigilanza 

sulle Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB trasformate in 

persone giuridiche di diritto privato); 

 

il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabilità 

economico – patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, 

l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla 

Persona (ASP); 

 

la deliberazione della Giunta regionale 21 dicembre 2021, n. 977 (Fusione delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza Fondazione Fratelli Agosti, Casa di 

Riposo San Raffaele Arcangelo, Pensionato per anziani Falisco Falisci, Istituto 

Tempesti per l’Educazione Permanente dei Giovani – Casa di Riposo Evaldo 

Chiassarini e Casa di Riposo Giuseppe Altobelli e contestuale trasformazione 

nell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) denominata “ASP TUSCIA” con sede in 

Bagnoregio (VT) e approvazione del relativo Statuto ai sensi della legge regionale 22 

febbraio 2019, n. 2 e dell’articolo 4 del regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17), 

rettificata dalla deliberazione della Giunta regionale 29 marzo 2022, n. 150; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre 2022, n. 853 (Commissariamento 

dell’Azienda pubblica di Servizi alla Persona (ASP) “ASP TUSCIA” con sede in 

Bagnoregio (VT) per le finalità di cui alla legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2); 

 

VISTO  lo Statuto dell'Azienda di Servizi alla Persona "ASP TUSCIA", approvato con 

deliberazione della Giunta regionale 21 dicembre 2021, n. 977, il cui articolo 8 prevede 

che “1. L’ASP – TUSCIA è amministrata da un Consiglio di amministrazione 

composto di CINQUE membri, compreso il Presidente. 

2. Il Consiglio di amministrazione delle ASP ha durata non superiore ai cinque anni 

e i componenti sono nominati, per non più di due mandati consecutivi, dal Presidente 

della Regione e sono così designati: 
a) il Presidente da parte del Presidente della Regione, sentita la commissione consiliare 

competente per materia; 

b) da un secondo componente designato, in conformità alle previsioni di cui all'art. 7, c. 2, 

lettera b) da parte del Presidente della Regione Lazio sentiti i distretti sociosanitari 

interessati; 

c) da un terzo componente designato – secondo le previsioni di cui all'art. 7, c. 2, lettera c) 

e tenuta presente l'ampiezza territoriale dell'ASP che coinvolge più distretti sociosanitari 

– dal Presidente della Regione Lazio, sentiti i distretti medesimi; 

d) da un quarto componente, individuato dal Presidente della Regione Lazio in 

rappresentanza dei portatori di interesse originari; 

e) da un quinto componente, individuato dal Presidente della Regione Lazio in 

rappresentanza dei portatori di interesse originari”; 

PREMESSO che   

 in data 27 febbraio 2019 è entrata in vigore la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 

2, la quale disciplina il riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e 

beneficenza (IPAB), con sede legale nel territorio del Lazio; 
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 in data 14 agosto 2019 è entrato in vigore il regolamento regionale 9 agosto 2019, 

n. 17 di disciplina dei procedimenti di trasformazione delle Istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) 

ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, nonché dei 

procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB;  

 in data 17 gennaio 2020 è entrato in vigore il regolamento regionale 15 gennaio 

2020, n. 5 di disciplina del sistema di contabilità economico-patrimoniale e dei 

criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la valorizzazione del 

patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP), il cui art. 27 ha 

integrato e modificato l’art. 5 del r. r. 17/2019 come ivi meglio indicato; 

 

ATTESO   che  

 la citata DGR 977/2021, rettificata con la DGR 150/2022, ha disposto, tra l’altro, 

che “con successivi decreti del Presidente della Regione Lazio si provvederà:  

 alla nomina di un commissario straordinario che resterà in carica fino alla 

nomina dei nuovi organi e, comunque, non oltre sei mesi dalla data di 

pubblicazione del decreto presidenziale medesimo, per l’ordinaria 

amministrazione e ogni adempimento indifferibile e urgente, con oneri a carico 

dell’ASP; 

 alla nomina di un subcommissario, con funzioni di supporto al commissario 

straordinario dell’ASP per le sole attività delegate da quest’ultimo, che resterà 

in carica fino alla nomina dei nuovi organi e, comunque, non oltre sei mesi 

dalla data di pubblicazione del decreto presidenziale di nomina del 

commissario, per l’ordinaria amministrazione e ogni adempimento 

indifferibile e urgente, con oneri a carico dell’ASP”; 

 con decreto del Presidente della Regione Lazio 11 aprile 2022, n. T00053, 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 12 aprile 2022, n. 31, è 

stato nominato il commissario straordinario dell’ASP; 

 con successivo decreto del Presidente della Regione Lazio del 27 maggio 2022, n. 

T00070, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 31 maggio 

2022, n. 46, è stato nominato il subcommissario dell’ASP; 
 

CONSIDERATO che  

 non essendosi concluse le procedure finalizzate alla nomina del Consiglio di 

Amministrazione con deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre 2022, n. 853 

è stato disposto - per un periodo di sei mesi decorrenti dalla data di pubblicazione 

sul BUR del decreto presidenziale di nomina del commissario straordinario - il 

commissariamento dell’ASP TUSCIA per le finalità di cui alla legge regionale 22 

febbraio 2019, n. 2; 
 con decreto del Presidente della Regione Lazio 16 dicembre 2022, n. T00202 è 

stato nominato il commissario straordinario dell’ASP; 
 in data 16 giugno 2023 è scaduto l’incarico commissariale conferito con il citato 

DPRL T00202/2022; 
 con deliberazione della Giunta regionale 8 giugno 2023, n. 260 è stata disposta la 

proroga, sino al 31 luglio 2023, del commissariamento disposto con la citata DGR 

853/2022 fino alla nomina del Consiglio di Amministrazione; 
 detta DGR 260/2023 ha disposto, tra l’altro, che, al fine di garantire la continuità 

nella gestione dell’ASP e la conclusione delle procedure di cui alla l. r. 2/2019 e al 

r. r. 17/2019, il commissario straordinario in carica avrebbe svolto il proprio 
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incarico per il compimento di atti di ordinaria amministrazione o indifferibili e 

urgenti, fino all’adozione del decreto presidenziale di nomina; 
 le procedure per l’adozione del decreto presidenziale di nomina sono in itinere;  
 ad oggi, inoltre, non si sono perfezionate le procedure per la nomina del Consiglio 

di Amministrazione dell’ASP; 
 l’ASP di che trattasi è titolare di strutture socioassistenziali che erogano servizi in 

favore di anziani e di una struttura che eroga servizi in favore di minori, di cui è 

prioritario garantire continuità al fine di scongiurare l’interruzione delle attività; 

 occorre, altresì, garantire l’ordinaria amministrazione dell’Ente nonché il 

compimento degli atti indifferibili e urgenti; 

 

RITENUTO pertanto, necessario procedere ad una ulteriore proroga del commissariamento 

dell’Azienda pubblica di Servizi alla Persona “ASP TUSCIA” con sede in Bagnoregio 

(VT), fino alla nomina del Consiglio di Amministrazione e, comunque, non oltre il 30 

settembre 2023, al fine di garantire l’ordinaria amministrazione dell’Ente nonché il 

compimento degli atti indifferibili e urgenti o finalizzati a concludere specifici 

procedimenti su indicazione della Giunta regionale; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto,  

 

di procedere ad una ulteriore proroga del commissariamento dell’Azienda pubblica di Servizi alla 

Persona “ASP TUSCIA” con sede in Bagnoregio (VT), fino alla nomina del Consiglio di 

Amministrazione e, comunque, non oltre il 30 settembre 2023, al fine di garantire l’ordinaria 

amministrazione dell’Ente nonché il compimento degli atti indifferibili e urgenti o finalizzati a 

concludere specifici procedimenti su indicazione della Giunta regionale; 

 

Con successivo decreto del Presidente della Regione Lazio si procederà alla nomina del commissario 

straordinario. 

 

Gli oneri connessi alla gestione commissariale dell’ASP in argomento sono a carico dell’Ente 

medesimo. 

 

Al fine di garantire la continuità nella gestione dell’ASP e la conclusione delle procedure di cui alla l. 

r. 2/2019 e al r. r. 17/2019, l’attuale commissario straordinario svolgerà il proprio incarico per il 

compimento di atti di ordinaria amministrazione o indifferibili e urgenti, fino all’adozione del suddetto 

decreto presidenziale di nomina. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale e su  www.regione.lazio.it 

 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 410

Ulteriore proroga del commissariamento dell'IPAB Asilo Infantile Toscanella di Tuscania disposto con
deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2022, n. 1263, come modificata dalla deliberazione della
Giunta regionale del 7 febbraio 2023, n. 53, ai sensi della l. r. 2/2019 e del r. r. 21/2019.
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Oggetto: Ulteriore proroga del commissariamento dell’IPAB Asilo Infantile Toscanella di 

Tuscania disposto con deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2022, n. 1263, come 

modificata dalla deliberazione della Giunta regionale del 7 febbraio 2023, n. 53, ai sensi della l. r. 

2/2019 e del r. r. 21/2019. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Su proposta dell’Assessore Servizi sociali, Disabilità, Terzo settore, Servizi alla persona 

 

 

VISTI      lo Statuto della Regione; 

 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

  

la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 

 

il decreto legislativo 4 maggio, 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 della legge 8 novembre 

2000, n. 328), e, in particolare, l’articolo 21; 

 

il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42); 

 

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della regione); 

 

la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP) e, in particolare, l’articolo 20; 

 

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2023); 

 

la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025); 
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il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale); 

 

il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di contabilità); 

 

il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di 

trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in 

Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto 

privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle 

IPAB); 

 

il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di vigilanza 

sulle Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB trasformate in 

persone giuridiche di diritto privato); 

 

il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabilità 

economico – patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, 

l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla 

Persona (ASP); 

 

la deliberazione della Giunta regionale 18 luglio 2017, n. 419 (Indirizzi per 

l’introduzione di un organo di revisione contabile negli statuti delle Istituzioni Pubbliche 

di Assistenza e Beneficenza (II.PP.A.B.) del Lazio e modifica della deliberazione n. 429 

del 04/08/2015 concernente “Vigilanza sull’attività delle Istituzioni Pubbliche di 

Assistenza e Beneficienza (II.PP.A.B.)”; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 (Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese); 

 

la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 (Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa); 

 

la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 (Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11); 

 

VISTO lo statuto dell’IPAB Asilo Infantile Toscanella;  

 

PREMESSO che   

 in data 27 febbraio 2019 è entrata in vigore la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 

2, la quale disciplina il riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e 

beneficenza (IPAB), con sede legale nel territorio del Lazio; 

 in data 14 agosto 2019 è entrato in vigore il regolamento regionale 9 agosto 2019, 

n. 17 di disciplina dei procedimenti di trasformazione delle Istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) 

ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, nonché dei 

procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB;  
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 in data 17 gennaio 2020 è entrato in vigore il regolamento regionale 15 gennaio 

2020, n. 5 di disciplina del sistema di contabilità economico-patrimoniale e dei 

criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la valorizzazione del 

patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP), il cui art. 27 ha 

integrato e modificato l’art. 5 del r. r. 17/2019 come ivi meglio indicato; 

 in attuazione della citata l. r. 2/2019 e del r. r. 17/2019 è stato disposto, tra l’altro, 

il commissariamento dell’IPAB Asilo Infantile Toscanella di Tuscania, da ultimo 

prorogato fino al 30 giugno 2023 con deliberazione della Giunta regionale 29 

dicembre 2022, n. 1263, come modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 

del 7 febbraio 2023, n. 53; 

 la predetta DGR 1263/2022 ha disposto, tra l’altro, che al fine di garantire la 

continuità nella gestione delle IPAB interessate e la conclusione delle procedure di 

cui alla l. r. 2/2019 e al r. r. 17/2019, i commissari straordinari in carica avrebbero 

svolto il proprio incarico per il compimento di atti di ordinaria amministrazione o 

indifferibili e urgenti, fino all’adozione del decreto presidenziale con il quale si 

sarebbe disposto in ordine alla relativa nomina; 

 con decreto del Presidente della Regione Lazio dell’11 maggio 2023, n. T00038 è 

stata disposta la prosecuzione dell’incarico conferito al Sig. Giuseppe Salini sino al 

30 giugno 2023; 

 con deliberazione della Giunta regionale 15 giugno 2023, n. 288, è stata disposta la 

proroga del commissariamento dell’IPAB Asilo Infantile Toscanella sino al 31 

luglio 2023; 

 la predetta DGR 288/2023 ha disposto, tra l’altro, che, al fine di garantire la 

continuità nella gestione dell’IPAB e la conclusione delle procedure di cui alla l. r. 

2/2019 e al r. r. 17/2019, il commissario straordinario in carica avrebbe svolto il 

proprio incarico per il compimento di atti di ordinaria amministrazione o 

indifferibili e urgenti, fino all’adozione del decreto presidenziale di nomina; 

 la procedura di adozione del predetto decreto è in itinere; 

 

ATTESO che  

 l’IPAB Asilo Infantile Toscanella è titolare di una scuola materna e di un asilo nido, 

rispetto ai quali l’attuale commissario straordinario in carica sta garantendo 

l’ordinaria e straordinaria amministrazione; 

 allo stesso tempo, detto commissario straordinario ha avviato le procedure di cui 

all’articolo 15 ter del r. r. 17/2019 finalizzate alla fusione con l’ASP Tuscia 

costituita con deliberazione della Giunta regionale 21 dicembre 2021, n. 977, 

trasmettendo la documentazione richiesta a tal fine ancora in fase istruttoria; 

 occorre concludere le procedure di cui all’articolo 15 ter del r. r. 21/2019; 

 

ATTESO che: 

 al commissario straordinario spetta un’indennità per l’espletamento dell’incarico; 

 la deliberazione della Giunta regionale 10 ottobre 2008, n. 711 specifica che gli 

oneri connessi all’espletamento dell’incarico di commissario straordinario 

nominato dalla Regione Lazio presso le IPAB, comprensivi sia del compenso che 

del rimborso delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, sono a carico 

del bilancio regionale, solo in caso di carenza economica Ipab; 

 la medesima deliberazione prevede, che nel caso in cui nelle Ipab non sia prevista 

alcuna indennità per il presidente o per il rappresentante legale, al commissario 

spetta un compenso lordo mensile per la loro gestione, se eroganti servizi, di euro 
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2.000,00, oltre al rimborso delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, 

secondo quanto previsto in merito per i dirigenti della Regione Lazio; 

 lo Statuto dell’Ente nulla dispone in ordine all’erogazione di eventuali compensi 

e/o rimborso spese in favore dei componenti del Consiglio di Amministrazione; 

 l’Ipab de qua eroga servizi in favore dell’infanzia, pertanto al commissario 

straordinario spetta un compenso mensile lordo di euro 2.000,00, oltre al rimborso 

delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, da imputarsi sul bilancio 

regionale atteso che, sulla base della relazione del commissario straordinario, l’Ente 

non presenta adeguata disponibilità di cassa; 

 rispetto ai compensi riconosciuti ai commissari straordinari delle Ipab che non 

emettono fattura, devono essere calcolati anche gli oneri IRAP e INPS a carico 

dell’amministrazione regionale così quantificati: 

o euro 313,20 sui compensi di importo pari a euro 1.000,00; 

o euro 626,40 sui compensi di importo pari a euro 2.000,00; 

 

RITENUTO pertanto, necessario disporre, al fine di garantire continuità nell’azione 

amministrativa dell’IPAB Asilo Infantile Toscanella di Tuscania (VT) e di concludere 

le procedure di cui all’art. 15 ter del r. r. 21/2019, la proroga della gestione 

commissariale fino al 30 settembre 2023; 

 

DELIBERA 

 

le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

di disporre, al fine di garantire continuità nell’azione amministrativa dell’IPAB Asilo Infantile 

Toscanella di Tuscania (VT) e di concludere le procedure di cui all’art. 15 ter del r. r. 21/2019, la 

proroga della gestione commissariale fino al 30 settembre 2023 

 

Con successivo decreto del Presidente della Regione Lazio si disporrà in merito alla proroga 

dell’incarico commissariale conformemente alla presente deliberazione. 

 

Al fine di garantire la continuità nella gestione dell’IPAB de qua e la conclusione delle procedure 

di cui alla l. r. 2/2019 e al r. r. 17/2019, l’attuale commissario straordinario svolgerà il proprio 

incarico per il compimento di atti di ordinaria amministrazione o indifferibili e urgenti, fino 

all’adozione del suddetto decreto presidenziale. 

 

La spesa complessiva prevista nel presente atto trova copertura per euro 6.000,00 sul capitolo 

U0000R41906 (missione 18, programma 01 piano dei conti 1.03.02.01.000) del bilancio regionale 

nell’esercizio finanziario 2023. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul sito e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio nel termine di 60 gg. o 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 gg. dalla pubblicazione. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 411

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazioni di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023 e, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 2025, in riferimento a
vari capitoli di spesa concernenti il PR FESR 2021-2027.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazioni di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, 

per gli anni 2024 e 2025, in riferimento a vari capitoli di spesa concernenti il PR FESR 

2021-2027”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 
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VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 766189 dell’11 luglio 2023, con cui la Direzione regionale “per 

lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la Ricerca”, Area 

“Programmazione e attuazione del programma operativo FESR Lazio, 

Assistenza all’Autorità di gestione del POR FESR”, acquisito il visto 

dell’Assessore competente, comunica che, al fine di stanziare su idonei capitoli 

di spesa aventi adeguato piano dei conti finanziario le risorse relative al PR 

FESR 2021-2027, è necessario provvedere alle variazioni di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, per 

ciascuna annualità 2024 e 2025, tra i capitoli di spesa di cui al programma 05 

“Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività” della 

missione 14 “Sviluppo economico e competitività”; 
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CONSIDERATO necessario provvedere alle variazioni di bilancio di cui alla tabella di seguito 

riportata, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di 

competenza, per ciascuna annualità 2024 e 2025: 

 

 

M e P O.S. 
pdc fin. fino  

al IV livello 
capitolo quota 

comp.  e cassa 

2023 
comp. 2024 comp. 2025 

14.05 1.1 2.03.03.01 U0000A44104 UE -53.185.714,40 -14.529.134,80 -16.800.000,00 

14.05 1.1 2.03.03.01 U0000A44105 STATO -55.845.000,12 -15.255.591,54 -17.640.000,00 

14.05 1.1 2.03.03.01 U0000A44106 REGIONE -23.933.571,48 -6.538.110,66 -7.560.000,00 

14.05 1.2 2.03.03.01 U0000A44110 UE -9.061.538,40 -5.400.000,00 -4.000.000,00 

14.05 1.2 2.03.03.01 U0000A44111 STATO -9.514.615,32 -5.670.000,00 -4.200.000,00 

14.05 1.2 2.03.03.01 U0000A44112 REGIONE -4.077.692,28 -2.430.000,00 -1.800.000,00 

14.05 1.2 2.03.01.02 U0000A44113 UE 0,00 -2.000.000,00 4.000.000,00 

14.05 1.2 2.03.01.02 U0000A44114 STATO 0,00 -2.100.000,00 4.200.000,00 

14.05 1.2 2.03.01.02 U0000A44115 REGIONE 0,00 -900.000,00 1.800.000,00 

14.05 1.3 2.03.03.01 U0000A44119 UE -30.030.089,86 -20.000.000,00 -16.200.000,00 

14.05 1.3 2.03.03.01 U0000A44120 STATO -31.531.594,35 -21.000.000,00 -17.010.000,00 

14.05 1.3 2.03.03.01 U0000A44121 REGIONE -13.513.540,43 -9.000.000,00 -7.290.000,00 

14.05 1.3 2.03.03.01 U0000A44122 UE -22.000.000,00 -8.000.000,00 -10.000.000,00 

14.05 1.3 2.03.03.01 U0000A44123 STATO -23.100.000,00 -8.400.000,00 -10.500.000,00 

14.05 1.3 2.03.03.01 U0000A44124 REGIONE -9.900.000,00 -3.600.000,00 -4.500.000,00 

14.05 1.4 2.03.03.01 U0000A44125 UE -4.153.846,00 -2.000.000,00 -3.200.000,00 

14.05 1.4 2.03.03.01 U0000A44126 STATO -4.361.538,30 -2.100.000,00 -3.360.000,00 

14.05 1.4 2.03.03.01 U0000A44127 REGIONE -1.869.230,70 -900.000,00 -1.440.000,00 

14.05 2.1 2.03.03.01 U0000A44131 UE -6.902.151,00 -3.200.000,00 -8.000.000,00 

14.05 2.1 2.03.03.01 U0000A44132 STATO -7.247.258,55 -3.360.000,00 -8.400.000,00 

14.05 2.1 2.03.03.01 U0000A44133 REGIONE -3.105.967,95 -1.440.000,00 -3.600.000,00 

14.05 2.1 2.03.03.01 U0000A44134 UE -2.000.000,00 0,00 -2.000.000,00 

14.05 2.1 2.03.03.01 U0000A44135 STATO -2.100.000,00 0,00 -2.100.000,00 

14.05 2.1 2.03.03.01 U0000A44136 REGIONE -900.000,00 0,00 -900.000,00 

14.05 2.6 2.03.03.01 U0000A44143 UE -4.000.000,00 -8.000.000,00 -6.000.000,00 

14.05 2.6 2.03.03.01 U0000A44144 STATO -4.200.000,00 -8.400.000,00 -6.300.000,00 

14.05 2.6 2.03.03.01 U0000A44145 REGIONE -1.800.000,00 -3.600.000,00 -2.700.000,00 

14.05 1.3 1.04.03.01 U0000A45101 UE -40.000,00 0,00 0,00 

14.05 1.3 1.04.03.01 U0000A45102 STATO -42.000,00 0,00 0,00 

14.05 1.3 1.04.03.01 U0000A45103 REGIONE -18.000,00 0,00 0,00 

14.05 6.1 1.04.03.01 U0000A45104 UE -2.329.593,23 -2.067.262,63 -2.067.262,63 

14.05 6.1 1.04.03.01 U0000A45105 STATO -2.446.072,90 -2.170.625,77 -2.170.625,77 

14.05 6.1 1.04.03.01 U0000A45106 REGIONE -1.048.316,96 -930.268,19 -930.268,18 

14.05 6.2 1.04.03.99 U0000A45107 UE -801.220,20 -601.220,20 -601.220,21 

14.05 6.2 1.04.03.99 U0000A45108 STATO -841.281,22 -631.281,22 -631.281,22 

14.05 6.2 1.04.03.99 U0000A45109 REGIONE -360.549,09 -270.549,09 -270.549,09 

14.05 6.3. A 1.04.03.01 U0000A45110 UE -718.116,33 -518.116,33 -518.116,33 

14.05 6.3. A 1.04.03.01 U0000A45111 STATO -754.022,14 -544.022,14 -544.022,14 

14.05 6.3. A 1.04.03.01 U0000A45112 REGIONE -323.152,35 -233.152,35 -233.152,35 

14.05 6.3. B 1.04.03.99 U0000A45113 UE -1.136.962,34 -936.962,34 -936.962,34 

14.05 6.3. B 1.04.03.99 U0000A45114 STATO -1.193.810,45 -983.810,45 -983.810,45 

14.05 6.3. B 1.04.03.99 U0000A45115 REGIONE -511.633,05 -421.633,05 -421.633,05 

14.05 6.3. C 1.04.03.99 U0000A45116 UE -924.840,90 -724.840,90 -724.840,90 

14.05 6.3. C 1.04.03.99 U0000A45117 STATO -971.082,94 -761.082,94 -761.082,95 

14.05 6.3. C 1.04.03.99 U0000A45118 REGIONE -416.178,40 -326.178,40 -326.178,41 
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M e P O.S. 
pdc fin. fino  

al IV livello 
capitolo quota 

comp.  e cassa 

2023 
comp. 2024 comp. 2025 

14.05 1.1 2.03.03.03 U0000A44164  

(n.i., derivato 

di 

U0000A44104) 

UE 50.325.714,40 10.540.000,00 10.540.000,00 

14.05 1.1 2.03.03.03 U0000A44165  

(n.i., derivato 

di 

U0000A44105) 

STATO 52.842.000,12 11.067.000,00 11.067.000,00 

14.05 1.1 2.03.03.03 U0000A44166 

 (n.i., derivato 

di 

U0000A44106) 

REGIONE 22.646.571,48 4.743.000,00 4.743.000,00 

14.05 1.1 2.03.03.03 U0000A44167  

(n.i.) 

UE 2.860.000,00 5.989.134,80 5.460.000,00 

14.05 1.1 2.03.03.03 U0000A44168  

(n.i.) 

STATO 3.003.000,00 6.288.591,54 5.733.000,00 

14.05 1.1 2.03.03.03 U0000A44169 

 (n.i.) 

REGIONE 1.287.000,00 2.695.110,66 2.457.000,00 

14.05 1.2 2.03.03.03 U0000A44170 

 (n.i., derivato 

di 

U0000A44110) 

UE 9.061.538,40 5.400.000,00 800.000,00 

14.05 1.2 2.03.03.03 U0000A44171  

(n.i., derivato 

di 

U0000A44111) 

STATO 9.514.615,32 5.670.000,00 840.000,00 

14.05 1.2 2.03.03.03 U0000A44172  

(n.i., derivato 

di 

U0000A44112) 

REGIONE 4.077.692,28 2.430.000,00 360.000,00 

14.05 1.3 2.03.03.03 U0000A44173  

(n.i., derivato 

di 

U0000A44116) 

UE 30.030.089,86 20.000.000,00 16.200.000,00 

14.05 1.3 2.03.03.03 U0000A44174  

(n.i., derivato 

di 

U0000A44117) 

STATO 31.531.594,35 21.000.000,00 17.010.000,00 

14.05 1.3 2.03.03.03 U0000A44175 

 (n.i., derivato 

di 

U0000A44118) 

REGIONE 13.513.540,43 9.000.000,00 7.290.000,00 

14.05 1.3 2.03.03.03 U0000A44176  

(n.i., derivato 

di 

U0000A44122) 

UE 22.000.000,00 8.000.000,00 10.000.000,00 

 

14.05 1.3 2.03.03.03 U0000A44177  

(n.i., derivato 

di 

U0000A44123) 

STATO 23.100.000,00 8.400.000,00 10.500.000,00 
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M e P O.S. 
pdc fin. fino  

al IV livello 
capitolo quota 

comp.  e cassa 

2023 
comp. 2024 comp. 2025 

14.05 1.3 2.03.03.03 U0000A44178  

(n.i., derivato 

di 

U0000A44124) 

REGIONE 9.900.000,00 3.600.000,00 4.500.000,00 

14.05 1.4 2.03.03.03 U0000A44179 

(n.i., derivato 

di 

U0000A44125) 

UE 4.153.846,00 2.000.000,00 3.200.000,00 

14.05 1.4 2.03.03.03 U0000A44180 

(n.i., derivato 

di 

U0000A44126) 

STATO 4.361.538,30 2.100.000,00 3.360.000,00 

14.05 1.4 2.03.03.03 U0000A44181 

(n.i., derivato 

di 

U0000A44127) 

REGIONE 1.869.230,70 900.000,00 1.440.000,00 

14.05 2.1 2.03.03.03 U0000A44182 

(n.i., derivato 

di 

U0000A44128) 

UE 6.902.151,00 3.200.000,00 8.000.000,00 

14.05 2.1 2.03.03.03 U0000A44183 

(n.i., derivato 

di 

U0000A44129) 

STATO 7.247.258,55 3.360.000,00 8.400.000,00 

14.05 2.1 2.03.03.03 U0000A44184 

(n.i., derivato 

di 

U0000A44130) 

REGIONE 3.105.967,95 1.440.000,00 3.600.000,00 

14.05 2.1 2.03.03.03 U0000A44185 

(n.i., derivato 

di 

U0000A44134) 

UE 2.000.000,00 0,00 2.000.000,00 

14.05 2.1 2.03.03.03 U0000A44186 

(n.i., derivato 

di 

U0000A44135) 

STATO 2.100.000,00 0,00 2.100.000,00 

14.05 2.1 2.03.03.03 U0000A44187 

(n.i., derivato 

di 

U0000A44136) 

REGIONE 900.000,00 0,00 900.000,00 

14.05 2.6 2.03.03.03 U0000A44188 

(n.i., derivato 

di 

U0000A44143) 

UE 4.000.000,00 8.000.000,00 6.000.000,00 

14.05 2.6 2.03.03.03 U0000A44189 

(n.i., derivato 

di 

U0000A44144) 

STATO 4.200.000,00 8.400.000,00 6.300.000,00 

14.05 2.6 2.03.03.03 U0000A44190 

(n.i., derivato 

di 

U0000A44145) 

REGIONE 1.800.000,00 3.600.000,00 2.700.000,00 
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M e P O.S. 
pdc fin. fino  

al IV livello 
capitolo quota 

comp.  e cassa 

2023 
comp. 2024 comp. 2025 

14.05 1.3 1.04.01.02 U0000A45119 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45101) 

UE 40.000,00 0,00 0,00 

14.05 1.3 1.04.01.02 U0000A45120 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45102) 

STATO 42.000,00 0,00 0,00 

14.05 1.3 1.04.01.02 U0000A45121 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45103) 

REGIONE 18.000,00 0,00 0,00 

14.05 6.1 1.03.02.11 U0000A45122 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45104) 

UE 2.266.813,43 2.092.482,83 2.092.482,84 

14.05 6.1 1.03.02.11 U0000A45123 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45105) 

STATO 2.380.154,12 2.197.106,99 2.197.106,99 

14.05 6.1 1.03.02.11 U0000A45124 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45106) 

REGIONE 1.020.066,05 941.617,28 941.617,27 

14.05 6.2 1.03.02.02 U0000A45125 

(n.i.) 

UE 704.000,00 496.000,00 496.000,00 

14.05 6.2 1.03.02.02 U0000A45126 

(n.i.) 

STATO 739.200,00 520.800,00 520.800,00 

14.05 6.2 1.03.02.02 U0000A45127 

(n.i.) 

REGIONE 316.800,00 223.200,00 223.200,00 

14.05 6.2. A 1.03.02.02 U0000A45128 

(n.i.) 

UE 160.000,00 80.000,00 80.000,00 

14.05 6.2. A 1.03.02.02 U0000A45129 

(n.i.) 

STATO 168.000,00 84.000,00 84.000,00 

14.05 6.2. A 1.03.02.02 U0000A45130 

(n.i.) 

REGIONE 72.000,00 36.000,00 36.000,00 

14.05 6.3. A 1.03.02.11 U0000A45131 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45110) 

UE 718.116,33 518.116,33 518.116,33 

14.05 6.3. A 1.03.02.11 U0000A45132 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45111) 

STATO 754.022,14 544.022,14 544.022,14 

14.05 6.3. A 1.03.02.11 U0000A45133 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45112) 

REGIONE 323.152,35 233.152,35 233.152,35 

14.05 6.3. B 1.03.02.11 U0000A45134 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45113) 

UE 1.136.962,34 936.962,34 936.962,34 
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M e P O.S. 
pdc fin. fino  

al IV livello 
capitolo quota 

comp.  e cassa 

2023 
comp. 2024 comp. 2025 

14.05 6.3. B 1.03.02.11 U0000A45135 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45114) 

STATO 1.193.810,45 983.810,45 983.810,45 

14.05 6.3. B 1.03.02.11 U0000A45136 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45115) 

REGIONE 511.633,05 421.633,05 421.633,05 

14.05 6.3. C 1.03.02.11 U0000A45137 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45116) 

UE 924.840,90 724.840,90 724.840,90 

14.05 6.3. C 1.03.02.11 U0000A45138 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45117) 

STATO 971.082,94 761.082,94 761.082,95 

14.05 6.3. C 1.03.02.11 U0000A45139 

(n.i., derivato 

di 

U0000A45118) 

REGIONE 416.178,40 326.178,40 326.178,41 

 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, i capitoli di spesa di nuova istituzione di cui 

alla tabella sopra riportata, sono assegnati nella competenza della Direzione 

regionale “per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la Ricerca, 

specificatamente:  

 U0000A44164, U0000A44165, U0000A44166, U0000A44167, U0000A44168, 

U0000A44169, U0000A44170, U0000A44171, U0000A44172, U0000A44173, 

U0000A44174, U0000A44175, U0000A44176, U0000A44177, U0000A44178, 

U0000A44179, U0000A44180, U0000A44181, U0000A44182, U0000A44183, 

U0000A44184, U0000A44185, U0000A44186, U0000A44187, U0000A44188, 

U0000A44189, U0000A44190, U0000A45119, U0000A45120, U0000A45121, 

U0000A45122, U0000A45123, U0000A45124, U0000A45125, U0000A45126, 

U0000A45127, U0000A45128, U0000A45129, U0000A45130, U0000A45131, 

U0000A45132, U0000A45133, U0000A45134, U0000A45135, U0000A45136, 

U0000A45137, U0000A45138, U0000A45139; 

 

CONSIDERATO  che, nell’ambito della citata nota prot. n. 766189/2023, la Direzione regionale 

“per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la Ricerca”, Area 

“Programmazione e attuazione del programma operativo FESR Lazio, 

Assistenza all’Autorità di gestione del POR FESR”, ha rappresentato che, con 

determinazione dirigenziale n. G08049 del 9 giugno 2023, ha provveduto a 

disimpegnare risorse coperte con fondo pluriennale vincolato, relativo a risorse 

vincolate, da riutilizzare, nel rispetto delle disposizioni di cui all’allegato n. 4/2 

del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., (punto 5.4.13) e in coerenza con il vincolo di 

destinazione delle stesse, su specifici capitoli di spesa oggetto della presente 

variazione, come indicato nel prospetto di seguito riportato: 
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Capitolo 
Numero 

impegno 

Importo 

disimpegnato 

Capitolo sul quale 

 verranno riutilizzate le 

risorse 

U0000A44104 42623/2023 8.000.000,00 U0000A44164 

U0000A44106 
42625/2023 3.600.000,00 

U0000A44166 
43231/2023 6.300.000,00 

U0000A44112 42631/2023 540.000,00 U0000A44172 

U0000A44119 

43091/2023 1.400.000,00 

U0000A44173 42626/2023 923.963,44 

43094/2023 2.000.000,00 

U0000A44121 

43093/2023 630.000,00 

U0000A44175 42628/2023 415.783,55 

43096/2023 900.000,00 

U0000A45109 
43694/2023 69.921,96 

U0000A45127 
43697/2023 1.343,64 

 

CONSIDERATO altresì, che, nell’ambito della più volte citata nota prot. n. 766189/2023, la 

Direzione regionale “per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la 

Ricerca”, Area “Programmazione e attuazione del programma operativo FESR 

Lazio, Assistenza all’Autorità di gestione del POR FESR”, ha rappresentato 

che: 

-  parte delle risorse di cui trattasi sono state già accantonate mediante: 

- le prenotazioni nn. 3044/2023, 3045/2023 e 3046/2023, relative alla 

D.G.R. n. 584/2022, concernente: “PR FESR Lazio 2021-2027 - 

Obiettivo strategico 1 "Un'Europa più competitiva e intelligente", 

Obiettivo Specifico "Rafforzare la crescita e la competitività delle 

PMI" - Attivazione operazione di portafoglio denominata "Basket 

Bond Lazio" - Istituzione fondo di garanzia denominato "Fondo di 

Garanzia Minibond”; 

- le prenotazioni nn. 43914/2023, 43915/2023 e 43916/2023, relative 

alla D.G.R. n. 177/2023, concernente: “PR FESR Lazio 2021-2027. 

Programmazione di eventi e manifestazioni fieristiche per la 

promozione del sistema produttivo laziale –Anno 2023. Approvazione 

dello schema di convenzione tra Regione Lazio e Camera di 

Commercio di Roma per la partecipazione congiunta al programma”; 

- le prenotazioni nn. 3060/2023, 3061/2023 e 3062/2023, relative alla 

D.G.R. n. 1053/2022, concernente: “PR FESR Lazio 2021-2027. 

Obiettivo strategico 1 "Un'Europa più competitiva e intelligente", 
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Obiettivo specifico 1.3. "Rafforzare la crescita sostenibile e la 

competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, 

anche grazie agli investimenti produttivi". Destinazione di euro 

10.000.000,00 al Fondo Patrimonializzazione PMI nell'ambito della 

sezione "Credito 2021 - 2027" del Fondo di Partecipazione FARE 

LAZIO”; 

- le prenotazioni nn. 3047/2023, 1586/2024, 995/2025, 604/2026, 

407/2027, 3050/2023, 1587/2024, 996/2025, 605/2026, 408/2027, 

3059/2023, 1592/2024, 1000/2025, 609/2026, 412/2027, 3052/2023, 

1589/2024, 998/2025, 607/2026, 410/2027, 3051/2023, 1588/2024, 

997/2025, 606/2026, 409/2027, 3057/2023, 1591/2024, 999/2025, 

608/2026, 411/2027, relative alla D.G.R. n. 974/2022, concernente: 

“Approvazione del documento "Regione Lazio: linee di indirizzo per  

la comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-2027”;  

- le motivazioni addotte circa l’utilizzazione delle risorse oggetto delle 

variazioni di bilancio sono le stesse di quelle relative alle suddette 

prenotazioni, di cui alle citate D.G.R. nn. 584/2022, 177/2023, 1053/2022 

e 974/2022 e che le variazioni di bilancio medesime sono necessarie, 

esclusivamente, per trasferire le risorse su capitoli di spesa aventi un 

adeguato piano dei conti finanziario di IV livello; 

- la Direzione regionale “Bilancio, governo societario, demanio e 

patrimonio”, è autorizzata a cancellare d’ufficio le predette prenotazioni e 

a riassumerle d’ufficio, dopo l’esecutività delle variazioni di bilancio 

medesime, sui capitoli di spesa con adeguato piano dei conti finanziario 

fino al IV livello dove verranno trasferite le risorse, indicando, 

nell’oggetto della prenotazione d’ufficio, anche il riferimento alla D.G.R. 

a cui si riferiscono; 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio 

riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO   che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non deve 
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essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di effettuare le seguenti variazioni di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 

2025:  

 

SPESA 

 

M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

14.05 2.03.03.01 U0000A44104 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.1 - RAFFORZARE LE 

CAPACITA' DI RICERCA 

E DI INNOVAZIONE E 

L'INTRODUZIONE DI 

TECNOLOGIE 

AVANZATE - QUOTA 

UE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-53.185.714,40 -53.185.714,40 -14.529.134,80 -16.800.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44105 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.1 - RAFFORZARE LE 

CAPACITA' DI RICERCA 

E DI INNOVAZIONE E 

L'INTRODUZIONE DI 

TECNOLOGIE 

AVANZATE - QUOTA 

STATO § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

 

 

-55.845.000,12 -55.845.000,12 -15.255.591,54 -17.640.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44106 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.1 - RAFFORZARE LE 

CAPACITA' DI RICERCA 

E DI INNOVAZIONE E 

L'INTRODUZIONE DI 

TECNOLOGIE 

AVANZATE - QUOTA 

REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-23.933.571,48 -23.933.571,48 -6.538.110,66 -7.560.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44110 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.2 - PERMETTERE AI 

CITTADINI, ALLE 

-9.061.538,40 -9.061.538,40 -5.400.000,00 -4.000.000,00 
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M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

IMPRESE E ALLE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE DI 

COGLIERE I VANTAGGI 

DELLA 

DIGITALIZZAZIONE - 

QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

14.05 2.03.03.01 U0000A44111 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.2 - PERMETTERE AI 

CITTADINI, ALLE 

IMPRESE E ALLE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE DI 

COGLIERE I VANTAGGI 

DELLA 

DIGITALIZZAZIONE - 

QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-9.514.615,32 -9.514.615,32 -5.670.000,00 -4.200.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44112 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.2 - PERMETTERE AI 

CITTADINI, ALLE 

IMPRESE E ALLE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE DI 

COGLIERE I VANTAGGI 

DELLA 

DIGITALIZZAZIONE - 

QUOTA REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-4.077.692,28 -4.077.692,28 -2.430.000,00 -1.800.000,00 

14.05 2.03.01.02 U0000A44113 ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.2 - 

PERMETTERE AI 

CITTADINI, ALLE 

IMPRESE E ALLE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE DI 

COGLIERE I VANTAGGI 

DELLA 

DIGITALIZZAZIONE - 

QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

0,00 0,00 -2.000.000,00 4.000.000,00 
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M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

14.05 2.03.01.02 U0000A44114 ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.2 - 

PERMETTERE AI 

CITTADINI, ALLE 

IMPRESE E ALLE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE DI 

COGLIERE I VANTAGGI 

DELLA 

DIGITALIZZAZIONE - 

QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

0,00 0,00 -2.100.000,00 4.200.000,00 

14.05 2.03.01.02 U0000A44115 ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.2 - 

PERMETTERE AI 

CITTADINI, ALLE 

IMPRESE E ALLE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE DI 

COGLIERE I VANTAGGI 

DELLA 

DIGITALIZZAZIONE - 

QUOTA REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

0,00 0,00 -900.000,00 1.800.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44119 ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.3 - 

RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-30.030.089,86 -30.030.089,86 -20.000.000,00 -16.200.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44120 ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.3 - 

RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-31.531.594,35 -31.531.594,35 -21.000.000,00 -17.010.000,00 
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M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

14.05 2.03.03.01 U0000A44121 ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.3 - 

RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - QUOTA REGIONE 

§ CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-13.513.540,43 -13.513.540,43 -9.000.000,00 -7.290.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44122 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.3 - RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

UE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-22.000.000,00 -22.000.000,00 -8.000.000,00 -10.000.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44123 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.3 - RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

STATO § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-23.100.000,00 -23.100.000,00 -8.400.000,00 -10.500.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44124 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.3 - RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-9.900.000,00 -9.900.000,00 -3.600.000,00 -4.500.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44125 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.4 - SVILUPPARE LE 

COMPETENZE PER LA 

SPECIALIZZAZIONE 

INTELLIGENTE, LA 

TRANSIZIONE 

INDUSTRIALE E 

L'IMPRENDITORIALITA' 

- QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

-4.153.846,00 -4.153.846,00 -2.000.000,00 -3.200.000,00 
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M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

14.05 2.03.03.01 U0000A44126 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.4 - SVILUPPARE LE 

COMPETENZE PER LA 

SPECIALIZZAZIONE 

INTELLIGENTE, LA 

TRANSIZIONE 

INDUSTRIALE E 

L'IMPRENDITORIALITA' 

- QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-4.361.538,30 -4.361.538,30 -2.100.000,00 -3.360.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44127 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.4 - SVILUPPARE LE 

COMPETENZE PER LA 

SPECIALIZZAZIONE 

INTELLIGENTE, LA 

TRANSIZIONE 

INDUSTRIALE E 

L'IMPRENDITORIALITA' 

- QUOTA REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-1.869.230,70 -1.869.230,70 -900.000,00 -1.440.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44131 ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 2.1 - 

PROMUOVERE MISURE 

DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E 

RIDURRE LE 

EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA - 

QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-6.902.151,00 -6.902.151,00 -3.200.000,00 -8.000.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44132 ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 2.1 - 

PROMUOVERE MISURE 

DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E 

RIDURRE LE 

EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA - 

QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

-7.247.258,55 -7.247.258,55 -3.360.000,00 -8.400.000,00 
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M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

14.05 2.03.03.01 U0000A44133 ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 2.1 - 

PROMUOVERE MISURE 

DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E 

RIDURRE LE 

EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA - 

QUOTA REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-3.105.967,95 -3.105.967,95 -1.440.000,00 -3.600.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44134 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

2.1 - PROMUOVERE 

MISURE DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E 

RIDURRE LE 

EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA - 

STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

UE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-2.000.000,00 -2.000.000,00 0,00 -2.000.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44135 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

2.1 - PROMUOVERE 

MISURE DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E 

RIDURRE LE 

EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA - 

STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

STATO § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-2.100.000,00 -2.100.000,00 0,00 -2.100.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44136 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

2.1 - PROMUOVERE 

MISURE DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E 

RIDURRE LE 

EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA - 

STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

-900.000,00 -900.000,00 0,00 -900.000,00 
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M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

14.05 2.03.03.01 U0000A44143 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

2.6 - PROMUOVERE LA 

TRANSIZIONE VERSO 

UN'ECONOMIA 

CIRCOLARE - QUOTA 

UE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-4.000.000,00 -4.000.000,00 -8.000.000,00 -6.000.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44144 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

2.6 - PROMUOVERE LA 

TRANSIZIONE VERSO 

UN'ECONOMIA 

CIRCOLARE - QUOTA 

STATO § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-4.200.000,00 -4.200.000,00 -8.400.000,00 -6.300.000,00 

14.05 2.03.03.01 U0000A44145 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

2.6 - PROMUOVERE LA 

TRANSIZIONE VERSO 

UN'ECONOMIA 

CIRCOLARE - QUOTA 

REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

-1.800.000,00 -1.800.000,00 -3.600.000,00 -2.700.000,00 

14.05 1.04.03.01 U0000A45101 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.3 - RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - QUOTA UE § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE 

-40.000,00 -40.000,00 0,00 0,00 

14.05 1.04.03.01 U0000A45102 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.3 - RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE 

-42.000,00 -42.000,00 0,00 0,00 

14.05 1.04.03.01 U0000A45103 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.3 - RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

-18.000,00 -18.000,00 0,00 0,00 
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M/P 
pdc fin. IV 
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PMI - QUOTA REGIONE 

§ TRASFERIMENTI 

CORRENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE 

14.05 1.04.03.01 U0000A45104 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.1 - ASSISTENZA 

TECNICA - QUOTA UE § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE 

-2.329.593,23 -2.329.593,23 -2.067.262,63 -2.067.262,63 

14.05 1.04.03.01 U0000A45105 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.1 - ASSISTENZA 

TECNICA - QUOTA 

STATO § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE 

-2.446.072,90 -2.446.072,90 -2.170.625,77 -2.170.625,77 

14.05 1.04.03.01 U0000A45106 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.1 - ASSISTENZA 

TECNICA - QUOTA 

REGIONE § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE 

-1.048.316,96 -1.048.316,96 -930.268,19 -930.268,18 

14.05 1.04.03.99 U0000A45107 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.2 - SUPPORTI 

SPECIALISTICI - 

QUOTA UE § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE 

-801.220,20 -801.220,20 -601.220,20 -601.220,21 

14.05 1.04.03.99 U0000A45108 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.2 - SUPPORTI 

SPECIALISTICI - 

QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE 

-841.281,22 -841.281,22 -631.281,22 -631.281,22 

14.05 1.04.03.99 U0000A45109 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.2 - SUPPORTI 

SPECIALISTICI - 

QUOTA REGIONE § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE 

-360.549,09 -360.549,09 -270.549,09 -270.549,09 

14.05 1.04.03.01 U0000A45110 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.3 A - ACCORDO 

QUADRO LOTTO 1 - 

QUOTA UE § 

TRASFERIMENTI 

-718.116,33 -718.116,33 -518.116,33 -518.116,33 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 493 di 1218



  

M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

CORRENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE 

14.05 1.04.03.01 U0000A45111 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.3 A - ACCORDO 

QUADRO LOTTO 1 - 

QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE 

-754.022,14 -754.022,14 -544.022,14 -544.022,14 

14.05 1.04.03.01 U0000A45112 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.3 A - ACCORDO 

QUADRO LOTTO 1 - 

QUOTA REGIONE § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE 

-323.152,35 -323.152,35 -233.152,35 -233.152,35 

14.05 1.04.03.99 U0000A45113 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.3 B - ACCORDO 

QUADRO LOTTO 2 - 

QUOTA UE § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE 

-1.136.962,34 -1.136.962,34 -936.962,34 -936.962,34 

14.05 1.04.03.99 U0000A45114 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.3 B - ACCORDO 

QUADRO LOTTO 2 - 

QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE 

-1.193.810,45 -1.193.810,45 -983.810,45 -983.810,45 

14.05 1.04.03.99 U0000A45115 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.3 B - ACCORDO 

QUADRO LOTTO 2 - 

QUOTA REGIONE § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE 

-511.633,05 -511.633,05 -421.633,05 -421.633,05 

14.05 1.04.03.99 U0000A45116 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.3 C - ACCORDO 

QUADRO LOTTO 3 - 

QUOTA UE § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE 

-924.840,90 -924.840,90 -724.840,90 -724.840,90 

14.05 1.04.03.99 U0000A45117 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.3 C - ACCORDO 

QUADRO LOTTO 3 - 

QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE 

-971.082,94 -971.082,94 -761.082,94 -761.082,95 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 494 di 1218



  

M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

14.05 1.04.03.99 U0000A45118 PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.3 C - ACCORDO 

QUADRO LOTTO 3 - 

QUOTA REGIONE § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE 

-416.178,40 -416.178,40 -326.178,40 -326.178,41 

14.05 2.03.03.03 U0000A44164 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.1 - 

RAFFORZARE LE 

CAPACITA' DI RICERCA 

E DI INNOVAZIONE E 

L'INTRODUZIONE DI 

TECNOLOGIE 

AVANZATE - QUOTA 

UE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

50.325.714,40 50.325.714,40 10.540.000,00 10.540.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44165 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.1 - 

RAFFORZARE LE 

CAPACITA' DI RICERCA 

E DI INNOVAZIONE E 

L'INTRODUZIONE DI 

TECNOLOGIE 

AVANZATE - QUOTA 

STATO § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

52.842.000,12 52.842.000,12 11.067.000,00 11.067.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44166 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.1 - 

RAFFORZARE LE 

CAPACITA' DI RICERCA 

E DI INNOVAZIONE E 

L'INTRODUZIONE DI 

TECNOLOGIE 

AVANZATE - QUOTA 

REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

22.646.571,48 22.646.571,48 4.743.000,00 4.743.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44167 (nuova istituzione) 

PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.1 - RAFFORZARE LE 

CAPACITA' DI RICERCA 

E DI INNOVAZIONE E 

L'INTRODUZIONE DI 

TECNOLOGIE 

2.860.000,00 2.860.000,00 5.989.134,80 5.460.000,00 
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AVANZATE - 

STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

UE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

14.05 2.03.03.03 U0000A44168 (nuova istituzione) 

PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.1 - RAFFORZARE LE 

CAPACITA' DI RICERCA 

E DI INNOVAZIONE E 

L'INTRODUZIONE DI 

TECNOLOGIE 

AVANZATE - 

STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

STATO § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

3.003.000,00 3.003.000,00 6.288.591,54 5.733.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44169 (nuova istituzione) 

PR FESR 2021/2027 - O.S. 

1.1 - RAFFORZARE LE 

CAPACITA' DI RICERCA 

E DI INNOVAZIONE E 

L'INTRODUZIONE DI 

TECNOLOGIE 

AVANZATE - 

STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

1.287.000,00 1.287.000,00 2.695.110,66 2.457.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44170 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.2 - 

PERMETTERE AI 

CITTADINI, ALLE 

IMPRESE E ALLE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE DI 

COGLIERE I VANTAGGI 

DELLA 

DIGITALIZZAZIONE - 

QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

9.061.538,40 9.061.538,40 5.400.000,00 800.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44171 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.2 - 

9.514.615,32 9.514.615,32 5.670.000,00 840.000,00 
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PERMETTERE AI 

CITTADINI, ALLE 

IMPRESE E ALLE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE DI 

COGLIERE I VANTAGGI 

DELLA 

DIGITALIZZAZIONE - 

QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

14.05 2.03.03.03 U0000A44172 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.2 - 

PERMETTERE AI 

CITTADINI, ALLE 

IMPRESE E ALLE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE DI 

COGLIERE I VANTAGGI 

DELLA 

DIGITALIZZAZIONE - 

QUOTA REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

4.077.692,28 4.077.692,28 2.430.000,00 360.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44173 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.3 - 

RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

30.030.089,86 30.030.089,86 20.000.000,00 16.200.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44174 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.3 - 

RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

31.531.594,35 31.531.594,35 21.000.000,00 17.010.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44175 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.3 - 

RAFFORZARE LA 

13.513.540,43 13.513.540,43 9.000.000,00 7.290.000,00 
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CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - QUOTA REGIONE 

§ CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

14.05 2.03.03.03 U0000A44176 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.3 - 

RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

UE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

22.000.000,00 22.000.000,00 8.000.000,00 10.000.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44177 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.3 - 

RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

STATO § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

23.100.000,00 23.100.000,00 8.400.000,00 10.500.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44178 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.3 - 

RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

9.900.000,00 9.900.000,00 3.600.000,00 4.500.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44179 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.4 - 

SVILUPPARE LE 

COMPETENZE PER LA 

SPECIALIZZAZIONE 

INTELLIGENTE, LA 

TRANSIZIONE 

INDUSTRIALE E 

L'IMPRENDITORIALITA' 

- QUOTA UE § 

4.153.846,00 4.153.846,00 2.000.000,00 3.200.000,00 
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CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

14.05 2.03.03.03 U0000A44180 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.4 - 

SVILUPPARE LE 

COMPETENZE PER LA 

SPECIALIZZAZIONE 

INTELLIGENTE, LA 

TRANSIZIONE 

INDUSTRIALE E 

L'IMPRENDITORIALITA' 

- QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

4.361.538,30 4.361.538,30 2.100.000,00 3.360.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44181 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.4 - 

SVILUPPARE LE 

COMPETENZE PER LA 

SPECIALIZZAZIONE 

INTELLIGENTE, LA 

TRANSIZIONE 

INDUSTRIALE E 

L'IMPRENDITORIALITA' 

- QUOTA REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

1.869.230,70 1.869.230,70 900.000,00 1.440.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44182 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 2.1 - 

PROMUOVERE MISURE 

DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E 

RIDURRE LE 

EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA - 

QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

6.902.151,00 6.902.151,00 3.200.000,00 8.000.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44183 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 2.1 - 

PROMUOVERE MISURE 

DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E 

RIDURRE LE 

7.247.258,55 7.247.258,55 3.360.000,00 8.400.000,00 
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EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA - 

QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

14.05 2.03.03.03 U0000A44184 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 2.1 - 

PROMUOVERE MISURE 

DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E 

RIDURRE LE 

EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA - 

QUOTA REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

3.105.967,95 3.105.967,95 1.440.000,00 3.600.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44185 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 2.1 - 

PROMUOVERE MISURE 

DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E 

RIDURRE LE 

EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA - 

STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

UE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

2.000.000,00 2.000.000,00 0,00 2.000.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44186 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 2.1 - 

PROMUOVERE MISURE 

DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E 

RIDURRE LE 

EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA - 

STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

STATO § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

2.100.000,00 2.100.000,00 0,00 2.100.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44187 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 2.1 - 

PROMUOVERE MISURE 

900.000,00 900.000,00 0,00 900.000,00 
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DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E 

RIDURRE LE 

EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA - 

STRUMENTI 

FINANZIARI - QUOTA 

REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

14.05 2.03.03.03 U0000A44188 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 2.6 - 

PROMUOVERE LA 

TRANSIZIONE VERSO 

UN'ECONOMIA 

CIRCOLARE - QUOTA 

UE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

4.000.000,00 4.000.000,00 8.000.000,00 6.000.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44189 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 2.6 - 

PROMUOVERE LA 

TRANSIZIONE VERSO 

UN'ECONOMIA 

CIRCOLARE - QUOTA 

STATO § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

4.200.000,00 4.200.000,00 8.400.000,00 6.300.000,00 

14.05 2.03.03.03 U0000A44190 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 2.6 - 

PROMUOVERE LA 

TRANSIZIONE VERSO 

UN'ECONOMIA 

CIRCOLARE - QUOTA 

REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 

1.800.000,00 1.800.000,00 3.600.000,00 2.700.000,00 

14.05 1.04.01.02 U0000A45119 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.3 - 

RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - QUOTA UE § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 

40.000,00 40.000,00 0,00 0,00 
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AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

14.05 1.04.01.02 U0000A45120 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.3 - 

RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

42.000,00 42.000,00 0,00 0,00 

14.05 1.04.01.02 U0000A45121 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 1.3 - 

RAFFORZARE LA 

CRESCITA E LA 

COMPETITIVITÀ DELLE 

PMI - QUOTA REGIONE 

§ TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

18.000,00 18.000,00 0,00 0,00 

14.05 1.03.02.11 U0000A45122 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 6.1 - 

ASSISTENZA TECNICA 

- QUOTA UE § 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

2.266.813,43 2.266.813,43 2.092.482,83 2.092.482,84 

14.05 1.03.02.11 U0000A45123 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 6.1 - 

ASSISTENZA TECNICA 

- QUOTA STATO § 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

2.380.154,12 2.380.154,12 2.197.106,99 2.197.106,99 

14.05 1.03.02.11 U0000A45124 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 6.1 - 

ASSISTENZA TECNICA 

- QUOTA REGIONE § 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

1.020.066,05 1.020.066,05 941.617,28 941.617,27 

14.05 1.03.02.02 U0000A45125 (nuova istituzione) 704.000,00 704.000,00 496.000,00 496.000,00 
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PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.2 - COMUNICAZIONE 

DEL PROGRAMMA - 

QUOTA UE § 

ORGANIZZAZIONE 

EVENTI, PUBBLICITA' E 

SERVIZI PER 

TRASFERTA 

14.05 1.03.02.02 U0000A45126 (nuova istituzione) 

PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.2 - COMUNICAZIONE 

DEL PROGRAMMA - 

QUOTA STATO § 

ORGANIZZAZIONE 

EVENTI, PUBBLICITA' E 

SERVIZI PER 

TRASFERTA 

739.200,00 739.200,00 520.800,00 520.800,00 

14.05 1.03.02.02 U0000A45127 (nuova istituzione) 

PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.2 - COMUNICAZIONE 

DEL PROGRAMMA - 

QUOTA REGIONE § 

ORGANIZZAZIONE 

EVENTI, PUBBLICITA' E 

SERVIZI PER 

TRASFERTA 

316.800,00 316.800,00 223.200,00 223.200,00 

14.05 1.03.02.02 U0000A45128 (nuova istituzione) 
PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.2.A - ALTRE 

ATTIVITA' DI 

COMUNICAZIONE - 

QUOTA UE § 

ORGANIZZAZIONE 

EVENTI, PUBBLICITA' E 

SERVIZI PER 

TRASFERTA 

160.000,00 160.000,00 80.000,00 80.000,00 

14.05 1.03.02.02 U0000A45129 (nuova istituzione) 
PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.2.A - ALTRE 

ATTIVITA' DI 

COMUNICAZIONE - 

QUOTA STATO § 

ORGANIZZAZIONE 

EVENTI, PUBBLICITA' E 

SERVIZI PER 

TRASFERTA 

168.000,00 168.000,00 84.000,00 84.000,00 

14.05 1.03.02.02 U0000A45130 (nuova istituzione) 
PR FESR 2021/2027 - O.S. 

6.2.A - ALTRE 

ATTIVITA' DI 

COMUNICAZIONE - 

72.000,00 72.000,00 36.000,00 36.000,00 
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M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

QUOTA REGIONE   § 

ORGANIZZAZIONE 

EVENTI, PUBBLICITA' E 

SERVIZI PER 

TRASFERTA 

14.05 1.03.02.11 U0000A45131 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 6.3 A - 

ACCORDO QUADRO 

LOTTO 1 - QUOTA UE § 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

718.116,33 718.116,33 518.116,33 518.116,33 

14.05 1.03.02.11 U0000A45132 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 6.3 A - 

ACCORDO QUADRO 

LOTTO 1 - QUOTA 

STATO § PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

754.022,14 754.022,14 544.022,14 544.022,14 

14.05 1.03.02.11 U0000A45133 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 6.3 A - 

ACCORDO QUADRO 

LOTTO 1 - QUOTA 

REGIONE § 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

323.152,35 323.152,35 233.152,35 233.152,35 

14.05 1.03.02.11 U0000A45134 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 6.3 B - 

ACCORDO QUADRO 

LOTTO 2 - QUOTA UE § 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

1.136.962,34 1.136.962,34 936.962,34 936.962,34 

14.05 1.03.02.11 U0000A45135 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 6.3 B - 

ACCORDO QUADRO 

LOTTO 2 - QUOTA 

STATO § PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

1.193.810,45 1.193.810,45 983.810,45 983.810,45 

14.05 1.03.02.11 U0000A45136 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 6.3 B - 

ACCORDO QUADRO 

511.633,05 511.633,05 421.633,05 421.633,05 
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M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

LOTTO 2 - QUOTA 

REGIONE § 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

14.05 1.03.02.11 U0000A45137 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 6.3 C - 

ACCORDO QUADRO 

LOTTO 3 - QUOTA UE § 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

924.840,90 924.840,90 724.840,90 724.840,90 

14.05 1.03.02.11 U0000A45138 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 6.3 C - 

ACCORDO QUADRO 

LOTTO 3 - QUOTA 

STATO § PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

971.082,94 971.082,94 761.082,94 761.082,95 

14.05 1.03.02.11 U0000A45139 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FESR 

2021/2027 - O.S. 6.3 C - 

ACCORDO QUADRO 

LOTTO 3 - QUOTA 

REGIONE § 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

416.178,40 416.178,40 326.178,40 326.178,41 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, i capitoli di entrata e di spesa di nuova istituzione di 

seguito indicati, nella competenza della Direzione regionale ““per lo Sviluppo economico, le 

Attività produttive e la Ricerca”: U0000A44164, U0000A44165, U0000A44166, U0000A44167, 

U0000A44168, U0000A44169, U0000A44170, U0000A44171, U0000A44172, U0000A44173, 

U0000A44174, U0000A44175, U0000A44176,  U0000A44177,  U0000A44178, U0000A44179, 

U0000A44180, U0000A44181, U0000A44182, U0000A44183, U0000A44184, U0000A44185, 

U0000A44186, U0000A44187, U0000A44188 ,U0000A44189,  U0000A44190, U0000A45119, 

U0000A45120, U0000A45121, U0000A45122, U0000A45123, U0000A45124, U0000A45125, 

U0000A45126, U0000A45127, U0000A45128, U0000A45129, U0000A45130, U0000A45131, 

U0000A45132, U0000A45133, U0000A45134, U0000A45135,  U0000A45136, U0000A45137, 

U0000A45138 ,U0000A45139; 

 

3. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 412

Regolamento (UE) n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) e Complemento per lo Sviluppo Rurale
(CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. Sviluppo Locale di tipo partecipativo (LEADER).
Attuazione Interventi SRG05 "Supporto preparatorio" e SRG06 "Leader - Attuazione strategie di sviluppo
locale". BANDO PUBBLICO
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OGGETTO: Regolamento (UE) n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) e Complemento 

per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. Sviluppo Locale di 

tipo partecipativo (LEADER). Attuazione Interventi SRG05 “Supporto preparatorio” e SRG06 

“Leader - Attuazione strategie di sviluppo locale”. BANDO PUBBLICO 

LA GIUNTA REGIONALE  

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità 

alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste;  
  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  
  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021, recante norme sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri devono redigere 

nell’ambito della politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;  

  

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;  

  

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 

2021, che modifica il regolamento (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 

dei prodotti agricoli, il regolamento (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 

e alimentari, il regolamento (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la 

presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli 

aromatizzati e il regolamento (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore 

dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione;  

  

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 

2021, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici;  

  

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2290 di esecuzione della Commissione, del 21 dicembre 

2021, della Commissione, che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di 

output e di risultato di cui all’allegato I del citato regolamento (UE) n. 2021/2115;  
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VISTO il Piano strategico della PAC (PSP) 2023-2027, approvato dalla Commissione UE nella 

versione 1.2 con decisione C (2022) 8645 finale del 2 dicembre 2022;  

  

CONSIDERATO che il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e Foreste, in 

attuazione dell’art. 123 par. 1, primo capoverso, del regolamento (UE) n. 2021/2115, è l’Autorità 

di gestione nazionale del PSP, unico soggetto nazionale titolato a partecipare ai negoziati per le 

modifiche del Piano strategico nazionale della PAC del periodo 2023-2027, ivi inclusi gli elementi 

regionali presenti nelle schede nazionali del PSP;  
  

VISTA la deliberazione n. 15 del 12 gennaio 2023, concernente “Regolamento UE n. 2021/2115 - 

Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. Approvazione del Complemento per 

lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. Avvio dell’attuazione 

regionale della programmazione della PAC 2023-2027.”  
  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 52 de 7 febbraio 2023, concernente “Regolamento 

UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023- 2027. DGR n. 15 del 

12/01/2023 Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 

20232027. Istituzione del Comitato di monitoraggio regionale”.  

  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con la quale è stato 

affidato al Dott. Vito Consoli l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste;  

  

CONSIDERATO che il Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera 

e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste riveste il ruolo di Autorità di gestione regionale 

(Adgr) del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 

20232027;  

  

CONSIDERATO che il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e Foreste (MASAF), 

nell’ambito della riunione di coordinamento del 27 aprile 2023, ha comunicato alle Regioni e 

Province Autonome che nel mese di maggio 2023 si sarebbero tenuti alcuni incontri finalizzati ad 

acquisire eventuali proposte di modifica delle scelte regionali che costituiscono parte integrante del 

PSP 2023-2027, in vista dell’avvio di una procedura di modifica del PSP medesimo presso i Servizi 

della Commissione UE, in ottemperanza all’articolo 119 del regolamento UE n. 2021/2115;  

  

CONSIDERATO che il Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il 

periodo 2023-2027 contiene le scelte regionali che costituiscono parte integrante del PSP 2023-

2027;  

  

VISTA la prima seduta plenaria del Comitato di Monitoraggio regionale di cui alla DGR n. 52 del 

7 febbraio 2023 convocata con nota n. 487689 del 5/5/2023 nella quale, a seguito del suo 

insediamento, sono state approvate alcune proposte di modifica alle schede di intervento che 

implicano modifiche al Piano Strategico nazionale della PAC (PSP) 2023/2027 ed alcune modifiche 

al Complemento di Sviluppo Rurale regionale (CSR); 

 

CONSIDERATO che talune delle suddette modifiche riguardano gli Interventi SRG05 “Supporto 

preparatorio” e SRG06 “Leader - Attuazione strategie di sviluppo locale” nell’ambito dello 

sviluppo locale di tipo partecipativo (LEADER) e che di tali disposizioni si deve tener conto nella 

predisposizione del bando pubblico attuativo dei richiamati Interventi SRG05 e SRG06;  
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VISTA la procedura di consultazione scritta del Comitato di Monitoraggio regionale avviata con 

modalità d’urgenza con la nota n. 651633 del 14 giugno 2023 e conclusa con la nota n. 690972 del 

23 giugno 2023 con la quale sono stati approvati i criteri di selezione degli Interventi SRG05 

“Supporto preparatorio” e SRG06 “Leader - Attuazione strategie di sviluppo locale” e le schede 

degli interventi SRD07, SRD08, SRD09, SRD14, SRG07, SRG08, SRG09 di attuazione esclusiva 

LEADER;  

 

CONSIDERATO che i suddetti criteri di selezione saranno utilizzati nel bando pubblico che attiva 

gli Interventi SRG05 e SRG06 e che gli interventi SRD07, SRD08, SRD09, SRD14, SRG07, 

SRG08, SRG09, di esclusiva attuazione Leader, potranno essere attivati dai Gruppi di Azione 

Locale (GAL) nell’ambito delle proprie Strategie di Sviluppo Locale (SSL);   

 

VISTA la D.G.R. n. 391 del 20 luglio 2023 concernente “Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano 

Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023- 2027. Modifiche al Complemento per lo Sviluppo 

Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027 di cui alla DGR 15/2023” con la quale, 

tra l’altro, si è preso atto delle modifiche apportate alle schede degli Interventi SRG05 “Supporto 

preparatorio ” e SRG06 “Leader - Attuazione strategie di sviluppo locale”;  

 

VISTO il testo aggiornato del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per 

il periodo 2023-2027, riportato in allegato alla richiamata D.G.R. n. 391/23, che recepisce le 

modifiche sottoposte, con esito favorevole, al parere del Comitato di Monitoraggio regionale 2023-

2027, nella riunione plenaria del 15 maggio 2023 e nella consultazione scritta aperta con la nota 

prot. n. 651633 del 14 giugno 2023 e conclusa con la nota prot. n. 690972 del 23 giugno 2023;   
  

VISTO l’art. 32, paragrafo 3, del Reg. (UE) 2021/1060 in ottemperanza del quale la selezione dei 

GAL dovrà essere effettuata entro il termine stabilito dallo stesso Regolamento e che, da tale 

termine, i GAL dovranno essere nelle condizioni di svolgere i propri compiti ai sensi dell’art. 33 

del Reg. (UE) 2021/1060; 

 

VISTA la nota prot. n. 755484 del 10 luglio 2023 con la quale, nelle more della definizione del 

modello organizzativo per la gestione degli interventi previsti nel periodo di programmazione 

2023/2027, è stato dato incarico all’Area Produzioni Agricole della Direzione regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di redigere il 

bando pubblico attuativo degli interventi SRG05 e SRG06; 

 

CONSIDERATO che la copertura finanziaria per l’attuazione di tali Interventi Leader è assicurata 

dalle risorse allocate nel piano finanziario dei documenti di programmazione dello sviluppo rurale 

per il periodo 2023-2027 (PSP e CSR) e che le funzioni di Organismo Pagatore sono attribuite 

all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) che, nell’ambito delle proprie competenze e 

previa l’autorizzazione alla liquidazione da parte dell’Autorità di Gestione Regionale, provvede 

all’erogazione dei contributi spettanti ai soggetti beneficiari;   

 

VISTO il bando pubblico per l’attivazione degli Interventi SRG05 “Supporto preparatorio” e 

SRG06 “Leader - Attuazione strategie di sviluppo locale, riportato in allegato al presente atto di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale 
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RITENUTO di approvare detto bando pubblico per l’attivazione degli Interventi SRG05 “Supporto 

preparatorio” e SRG06 “Leader - Attuazione strategie di sviluppo locale,  per la predisposizione, 

presentazione e selezione delle proposte di Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi di Azione 

Locale (GAL);  
 

 

 

DELIBERA  

 

in conformità con le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  

 

- di approvare il bando pubblico per l’attivazione degli Interventi SRG05 “Supporto preparatorio” 

e SRG06 “Leader - Attuazione strategie di sviluppo locale”, per la predisposizione, 

presentazione e selezione delle proposte di Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi di 

Azione Locale (GAL), allegato alla presente deliberazione della quale costituisce parte 

integrante e sostanziale. 

 

Il presente provvedimento, ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” è pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” e nella sezione “Agricoltura” e 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

giorni 120 (centoventi). 
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PSP 2023-2027  Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Lazio 2023-2027                Bando Interventi SRG05 - SRG06 
 

1 
 

    
 

              
 
 

REGIONE LAZIO 
 

ASSESSORATO BILANCIO, PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, AGRICOLTURA E 
SOVRANITÀ ALIMENTARE, CACCIA E PESCA, PARCHI E FORESTE 

 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 
 
 

Piano Strategico nazionale della Pac (PSP) 2023-2027 
Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Lazio 2023-2027 

 
 

BANDO PUBBLICO  
 
 

INTERVENTO SRG05 “SUPPORTO PREPARATORIO LEADER” 
Sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo rurale 

 
INTERVENTO SRG06 “LEADER” 
Attuazione strategie di sviluppo locale 
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PSP 2023-2027  Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Lazio 2023-2027                Bando Interventi SRG05 - SRG06 
 

2 
 

Articolo 1 
(Sviluppo locale di tipo partecipativo) 

 
 
Il presente bando pubblico attiva gli interventi SRG05 “Supporto preparatorio Leader – sostegno alla 
preparazione delle strategie di sviluppo rurale” e l’intervento SRG06 “Leader - Attuazione strategie di 
sviluppo locale” di cui al “Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR)” della regione Lazio per il periodo 
2023-2027 nell’ambito attuativo del “Piano Strategico della PAC 2023-2027 (PSP)” dell'Italia. 
 
La finalità del presente bando è quella di selezionare le “Strategie di Sviluppo Locale (SSL)” predisposte 
e presentate dai Gruppi di Azione Locale (GAL) espressione di partenariati pubblico-privato che 
realizzano le operazioni secondo l’approccio Leader. 
 

Lo sviluppo locale di tipo partecipativo, normato dal Reg. (UE) 2021/2115 Articolo 77 e Reg. (UE) 
2021/1060 Artt. 31-34 come recepiti nel PSP e nel CSR, nel Lazio è: 

• concentrato su territori subregionali specifici, classificati come aree rurali C e D. Le strategie di sviluppo 
locale interessano aggregati territoriali contigui con una popolazione compresa tra i 50.000 e i 200.000 
abitanti, salvo nella provincia di Rieti dove è prevista una deroga sulla soglia minima pari a 20.000 
abitanti, comprendente integralmente i territori di più Comuni contigui che partecipano in qualità di soci 
al Gruppo di Azione Locale (GAL); 

• guidato dai Gruppi di Azione Locale (GAL) composto dai rappresentanti degli interessi socio-economici 
pubblici e privati nei quali nessun singolo gruppo di interesse controlli il processo decisionale;  

• attuato attraverso strategie territoriali di sviluppo locale (SSL) integrate e multisettoriali, intese come un 
insieme coerente di operazioni che tiene conto dei bisogni e delle potenzialità locali e comprendente 
elementi innovativi nel contesto locale, attività di creazione di reti e, se del caso, di cooperazione, 
eseguito da un Gruppo di Azione Locale (GAL); 

• finalizzato al raggiungimento dell’obiettivo generale n.2 “Rafforzare il tessuto socioeconomico delle 
zone rurali” e in particolare dell’Obiettivo specifico della PAC n.8 –– “Promuovere l’occupazione, la 
crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle aree rurali, comprese la bioeconomia e la 
silvicoltura sostenibile” ed altri obiettivi generali e obiettivi specifici della PAC in funzione delle 
strategie di sviluppo locale proposte dai GAL; 

• coerente con gli obiettivi trasversali in materia di innovazione (AKIS) Articolo 6 Par.2 del Reg. (UE) n. 
2021/2115, oltre che ai principi di eguaglianza e non discriminazione, e all’obiettivo ex Articolo 4 lett. 
c del Reg. (UE) n. 2021/2115 “Realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e delle 
comunità rurali, compresi la creazione e il mantenimento di posti di lavoro”. 

 
Negli articoli successivi sono stabilite le modalità per la predisposizione, presentazione e selezione delle 
proposte di Strategia di Sviluppo Locale (SSL).   

 
 

Articolo 2 
(Territorio di intervento) 

 
I territori che potranno essere interessati dallo Sviluppo Locale di tipo partecipativo (LEADER), sulla base 
della classificazione territoriale definita per lo sviluppo rurale come riportata nei relativi documenti di 
programmazione e riepilogata nella tabella allegata (ALLEGATO 1), sono i: 
 

n. 3n. 3
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− Comuni delle Aree D, “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”; 
− Comuni delle Aree C, “Aree rurali intermedie”. 

 
Non sono ammissibili allo Sviluppo Locale di tipo partecipativo i Comuni delle Aree A “Poli urbani” e i 
Comuni delle Aree B “Aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata”.  

 
 

L’area di intervento della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) non potrà comprendere territori di Comuni 
che, in qualità di enti locali territoriali: 
− non partecipano come “Comuni Soci” al Gruppo di Azione Locale (GAL); 
− partecipano alla Strategia di Sviluppo Locale (SSL) di un altro GAL. 
 
 
L’area di intervento della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) dovrà: 

 
− interessare una popolazione non inferiore a 50.000 abitanti né superiore a 200.000 abitanti, fatta salva la 

deroga per le Strategia di Sviluppo Locale (SSL) che includono aree di intervento interamente ricadenti 
all’interno della provincia di Rieti per le quali è prevista una deroga sulla soglia minima pari a 20.000 
abitanti. Per il calcolo del numero di abitanti si prende a riferimento il dato ISTAT della popolazione 
residente al 31 dicembre 2021, come riportato nella tabella allegata (ALLEGATO 2)  
 

− comprendere il territorio di almeno n. 15 Comuni;  
 

− coinvolgere integralmente i Comuni interessati (non potranno essere incluse singole frazioni o porzioni 
di comuni); 
 

− presentare contiguità territoriale tra i Comuni in essa compresi. Non costituisce obbligo la contiguità 
territoriale per le isole che aderiscono al GAL, fermo restando il vincolo della contiguità territoriale per 
i comuni del territorio regionale diversi dalle isole.  

 
 

Articolo 3 
(Beneficiari) 

 
I soggetti che possono presentare le proposte di Strategia di Sviluppo Locale (SSL)  sono i Gruppi di Azione 
Locale (GAL), partenariati pubblico-privato sul piano locale che si costituiscono in associazioni con 
personalità giuridica riconosciuta, disciplinate dagli artt. 14 e 35 del Codice Civile: 
- già operanti nella programmazione 2014-2022; 
- operanti nei periodi programmazione precedenti ma ancora attivi; 
- di nuova costituzione.  

 
I GAL sono composti dai rappresentanti degli interessi socioeconomici pubblici e privati della realtà locale, 
nei quali è favorita una rappresentanza equilibrata fra generi, la partecipazione dei giovani e nessun singolo 
gruppo di interesse controlla il processo decisionale. Il GAL è amministrato da un Consiglio di 
Amministrazione che in ottemperanza all’articolo 6 comma 5 del D.L. n. 78/2010, convertito con 
modificazioni con la L. 122/2010, non può essere costituito da un numero superiore a cinque (5) 
componenti. 
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I Gruppi di Azione Locale (GAL), debbono essere costituiti in associazione al momento della presentazione 
della proposta della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) e, pena esclusione, debbono, ai sensi di quanto 
previsto dal D.P.R. 10.02.2000, n. 361 e dalla deliberazione di Giunta regionale 10 aprile 2001, n. 516:  

- nel caso di GAL con personalità giuridica già riconosciuta, aver trasmesso alla competente Direzione 
regionale (attualmente la Direzione Affari Istituzionali e Personale – Area Affari Generali) l’istanza per 
l’approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto con le modalità stabilite dalla 
Determinazione Dirigenziale n. G18813 del 28/12/2022 ed utilizzando la modulistica reperibile sul sito 
ufficiale della Regione Lazio https://www.regione.lazio.it/ sezione Autonomie Locali - persone 
giuridiche;  

- nel caso di Associazioni prive di personalità giuridica, aver trasmesso alla competente Direzione 
regionale (attualmente la Direzione Affari Istituzionali e Personale – Area Affari Generali) l’istanza per 
il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato con le modalità stabilite dalla 
Determinazione Dirigenziale n. G18813 del 28/12/2022 ed utilizzando la modulistica reperibile sul sito 
ufficiale della Regione Lazio https://www.regione.lazio.it/ sezione Autonomie Locali - persone 
giuridiche; 

Per procedere alle istanze di adeguamento dell’atto costitutivo e dello statuto di GAL con personalità 
giuridica già riconosciuta è necessario produrre la seguente documentazione: 

− copia autentica e/o in firma digitale non in bollo dell’atto pubblico notarile, contenente il verbale 
della modifica dell’atto costitutivo e/o dello statuto con allegato il nuovo atto costitutivo e/o statuto; 

− relazione contenente le motivazioni delle modifiche apportate, con l’indicazione degli articoli 
dell’atto costitutivo e/o dello statuto modificati; 

− relazione sulla situazione patrimoniale e finanziaria corredata da: 

• copia del bilancio di esercizio degli ultimi due anni (stato patrimoniale-conto economico-nota 
integrativa e relazione dei revisori); 

• inventario dei beni immobili e/o mobili di pregio; 

• estratto conto corrente e/o conto titoli. 

− relazione sull’attività svolta e su quella che s’intende svolgere; 

− fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante; 

− in caso di esenzione dall’imposta di bollo: dichiarazione sostitutiva, con la quale il legale 
rappresentante dichiara la sussistenza dei requisiti di legge per l’esenzione dall’imposta di bollo; 

 

Per procedere alle istanze di riconoscimento delle Associazioni prive di personalità giuridica è necessario 
produrre la seguente documentazione: 

• una copia dell’atto costitutivo e dello Statuto, redatti per atto pubblico, in bollo, in firma digitale del 
Notaio; 
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• una copia conforme del verbale con cui l’organo competente (per l'associazione: l'assemblea 
straordinaria; per la fondazione: il consiglio di amministrazione) delibera di chiedere il 
riconoscimento giuridico, di istituire il fondo patrimoniale di garanzia e/o fondo di dotazione e 
conferisce al presidente mandato per lo svolgimento delle pratiche necessarie; 

• una copia della relazione illustrativa sull’attività svolta e/o su quella che l’Ente intende perseguire 
debitamente sottoscritta dal legale rappresentante; 

• una copia della relazione, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante, sulla situazione 
economico-patrimoniale, con indicazione dei mezzi a disposizione per il raggiungimento dei fini 
istituzionali, accompagnata da idonea documentazione (certificazione bancaria/postale in originale 
per i depositi in denaro e/o perizia di stima attuale, asseverata con giuriamento in originale o in 
copia autentica, per beni immobili, che confluiscono sul fondo di dotazione) atta a dimostrare la 
consistenza del patrimonio, che dovrà essere attuale e reale, non potendosi fare affidamento su 
conferimenti futuri ed eventuali; 

• una copia dello stato patrimoniale e del conto economico (art. 2435 bis c.c.) approvati nell’ultimo 
triennio o nel periodo antecedente la presentazione dell’istanza, qualora l’istituzione abbia già 
operato come ente non riconosciuto; 

• elenco dei componenti gli organi direttivi con indicazione del codice fiscale e della carica di 
ciascuno, unitamente alla copia autentica del relativo verbale di nomina; 

• elenco dei componenti del Collegio dei Revisori Legali, sottoscritto dal Presidente dell’Ente, con 
indicazione del numero dei sodali; 

• dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa ai carichi pendenti ed eventuali sentenze di 
condanne con l’indicazione del codice fiscale e con allegata copia fotostatica di un documento di 
riconoscimento, di tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione  e il Collegio dei Revisori 
Legali; 

• in caso di esenzione dall’imposta di bollo è necessario produrre apposita dichiarazione sostitutiva 
con la quale il legale rappresentante dichiara la sussistenza dei requisiti di legge per l’esenzione 
dall’imposta di bollo. 

Lo statuto delle associazioni GAL dovrà essere conforme ai requisiti minimi ed inderogabili di cui 
all’allegato n. 3 al presente bando (ALLEGATO 3). 
 
 

Articolo 4 
(Strategie di Sviluppo Locale) 

 
All’approccio LEADER, viene attribuito un ruolo strategico nel favorire la vitalità delle zone rurali e 
contrastare fenomeni di spopolamento, povertà e degrado ambientale. Un approccio che deve essere 
sviluppato con una prospettiva di lungo termine, per portare le zone rurali ad essere motore del progresso e 
dello sviluppo socio-economico del paese, superando anche il dualismo rurale-urbano. L’intervento è 
quindi principalmente rivolto alle zone rurali più bisognose per rispondere alle persistenti esigenze di 
sviluppo (profondo divario tra zone rurali e urbane con riguardo a servizi di base, infrastrutture, 
disoccupazione, spopolamento, povertà, inclusione sociale, parità di genere e gruppi vulnerabili). 
Perciò, l’intervento LEADER è principalmente finalizzato a favorire l'introduzione di innovazioni nei 
contesti locali: 

• incrementando l’erogazione e la fruibilità dei beni e servizi, materiali e immateriali, presenti sui 
territori (privati, pubblici e comuni) per la loro trasformazione in valore sociale ed economico; 

• stimolando le relazioni fra gli attori socio-economici pubblici e privati e la partecipazione degli 
abitanti locali per rafforzare il capitale sociale; 

• sostenendo il collegamento e l’integrazione fra i diversi settori dell’economia locale per rafforzare 
il sistema territoriale; 
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• favorendo cambiamenti strutturali, intesi come nuovi processi di prodotto e modelli organizzativi 
nelle imprese e negli enti locali per una gestione e uso sostenibile delle risorse private e pubbliche; 

• attivando reti di sinergia e complementarità fra i centri locali (istituzionali, produttivi, sociali) con 
quelli extra-locali (es. urbani) che aiutano a sviluppare competenze di alta qualità, attrarre nuovi 
investitori, migliorare il rapporto fra costi di transazione e popolazione locale. 

 
Per favorire la pianificazione di strategie suscettibili di reale impatto locale e capaci di favorire le 
connessioni fra gli attori pubblici e/o privati e le risorse socioeconomiche territoriali, le SSL dovranno 
puntare a specifici ambiti tematici, comunque nel n. massimo di due (2), indicando chiaramente l’ambito 
tematico centrale e le integrazioni previste tra i temi prescelti. 
 
Gli ambiti tematici, che tendono a valorizzare principalmente le nuove catene di valore rurale, devono 
essere interpretati come strumenti per disegnare SSL innovative, integrate e multisettoriali e non come 
obiettivi e/o risultati e/o tipologie di intervento ammissibili di LEADER. 
 
Si riporta di seguito il dettaglio delle tematiche rilevanti: 
 

1. servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio; 
2. sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari; 
3. servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi; 
4. comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare; 
5. sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali; 
6. sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri. 

 
Le SSL dovranno essere articolate nell’ambito dei seguenti Sotto-interventi:  
 

• Sottointervento A “Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale”  articolato in azioni specifiche e 
azioni ordinarie. 
 

• Sottointervento B “Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale”  articolata in due 
operazioni: Azione B.1 “Gestione” e Azione B.2 “Animazione e comunicazione”. 

 
Le Azioni Ordinarie del Sottointervento A, intese quali operazioni contemplate e previste dal CSR della 
Regione Lazio e che trovano la loro base giuridica nel Regolamento (UE) 2021/2115, attivabili all’interno 
delle SSL del GAL, sono quelle riconducibili ai seguenti interventi: 
 
SRD01 - investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole 
SRD02 - investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale 
SRD03 - Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole 
SRD04 - investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale  
SRD11 - investimenti non produttivi forestali  
SRD13 - investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
SRD15 - investimenti produttivi forestali 
SRG10 - promozione dei prodotti di qualità 
SRH01 - Erogazione servizi di consulenza 
SRH03 - Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese ..etc. 
SRH04 - Azioni di informazione 
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Le Azioni Ordinarie del Sottointervento A, riconducibili agli interventi previsti dal CSR della Regione 
Lazio attivabili unicamente dalle SSL dei GAL, sono quelle riconducibili ai seguenti interventi: 
 
SRD07 - investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali 
SRD08 - investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 
SRD09 - investimenti non produttivi nelle aree rurali 
SRD14 - investimenti produttivi non agricoli in aree rurali; 
SRE04 - start up non agricole 
SRG07 - cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 
SRG08 - sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione 
SRG09 - cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e 
agroalimentare 
 
Gli interventi SRD04, SRD15, SRH01 e SRH03 potranno essere attivati nelle SSL solo nell’ambito di 
Azioni Specifiche, come più avanti definite. 
 
Le Azioni Ordinarie sono attuate nel rispetto degli schemi procedurali e del modello organizzativo definito 
dall’Autorità di Gestione Regionale del Lazio (AdG) di concerto con l’Organismo Pagatore Nazionale, 
attraverso l’emanazione di bandi pubblici che attivano i singoli interventi/misure e con i quali sono definite 
le modalità per la raccolta, la gestione e il trattamento delle domande di sostegno e pagamento. 
 
I beneficiari delle azioni ordinarie attivate nella SSL sono i medesimi previsti nelle singole operazioni di 
riferimento, secondo le specificità della Regione Lazio declinate nel CSR. I GAL possono adottare in 
maniera più restrittiva i criteri stabiliti dalla AdG motivandone la scelta. 
 
La Strategia di Sviluppo Locale oltre all’attivazione delle Azioni Ordinarie può prevedere anche la 
realizzazione di Azioni specifiche. 
 
Le Azioni Specifiche del Sottointervento A sono intese quali Azioni caratterizzate da elementi di contenuto 
e/o risultati riconducibili ad una o più delle Azioni Ordinarie, che dovranno essere realizzate con modalità  
procedurali diverse da quelle previste per le Azioni Ordinarie che, fermo restando il rispetto delle normative 
vigenti in materia di appalti pubblici, debbono essere finalizzate alla realizzazione di progetti collettivi, 
progetti integrati, di filiera e territoriali, progetti di rete, progetti di comunità.  
 
Nella Strategia di Sviluppo Locale (SSL) predisposta dal GAL dovrà essere riportata una descrizione 
dettagliata di tali progetti, indicando per ognuna delle Azioni Specifiche proposte, almeno le seguenti 
informazioni: 
 

- l’individuazione del Capofila, comunque diverso dal GAL, che assume la qualifica di beneficiario, 
con funzione di coordinamento e soggetto attuatore;  

- i partner del progetto; 
- gli obiettivi del progetto; 
- il territorio interessato; 
- l’interventi/operazioni attivate; 
- le procedure attuative; 
- il cronoprogramma; 
- il relativo piano finanziario. 
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Le Azioni Specifiche, che in fase di valutazione istruttoria delle proposte di SSL saranno ritenute valide e 
coerenti con la strategia complessiva, potranno essere attivate e realizzate ed alle stesse potranno essere 
riconosciute le priorità e i punteggi previsti dal successivo articolo 9 “Criteri di Selezione”. Dopo la 
ammissibilità della SSL dovrà essere prodotta la progettazione esecutiva da sottoporre all’approvazione 
dell’Autorità di Gestione. 
 
Le Azioni Specifiche, che in fase di valutazione istruttoria delle proposte di SSL saranno ritenute non 
ammissibili non potranno essere attivate e realizzate e inoltre non saranno riconosciute le priorità e i 
punteggi previsti dal successivo articolo 9 “Criteri di Selezione. Le risorse finanziarie destinate a tali Azioni 
Specifiche potranno essere riassegnate, nella fase di messa a punto delle SSL, alle varie Azioni Ordinarie 
in modo coerente con la SSL proposta.  
 
La cooperazione LEADER, come previsto dall’Articolo 34 del Regolamento 1060/2021 è riconducibile 
al Sottointervento A, ed è attuata attraverso proposte di progetto indicate nell’ambito delle SSL. Non 
possono essere attivati interventi di Cooperazione se non previsti nella proposta di SSL. 

 
Per quanto riguarda il Sottointervento B) “Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale “ i 
benficiari sono i GAL ammessi al finanziamento 2023-2027 del presente intervento , riconosciuti ai sensi 
degli artt. 14-35 del Codice Civile, già operanti nella programmazione 2014-2022, operanti nei periodi 
programmazione precedenti ma ancora attivi e di nuova costituzione. 

 
Condizioni di ammissibilità delle operazioni 

 
Sottointervento A “Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale”  

 
Le condizioni di ammissibilità delle operazioni sono definite in relazione ai requisiti generali di seguito 
riportati: 
 
- per essere ammissibili, tutte le operazioni devono rispettare le condizioni di ammissibilità delle spese 

previste in questo intervento e le specifiche disposizioni definite dalle Autorità di Gestione Regionale; 
-  le operazioni delle Azioni Ordinarie devono essere conformi ai requisiti e condizioni previste dagli 

interventi di riferimento del CSR, o comunque alle disposizioni recate dall’AdG ; 
-  per poter essere ammissibili, le operazioni di cooperazione devono: 

• prevedere il coinvolgimento di almeno due partner italiani, di cui almeno un GAL selezionato in 
ambito LEADER (cooperazione interterritoriale), o di almeno due partner selezionati in Stati 
differenti, di cui almeno un GAL italiano selezionato in ambito LEADER 2023-2027 (cooperazione 
transnazionale); 

• designare un GAL capofila; 
• riguardare la realizzazione di un progetto concreto, con obiettivi definiti e risultati effettivamente 

misurabili mediante l’utilizzo di indicatori quantitativi e qualitativi; 
• prevedere la realizzazione di un’azione comune al fine di raggiungere la massa critica necessaria a 

garantirne la vitalità e la durata nel tempo e a ricercare la complementarità con altri strumenti 
programmatici; 

• dimostrare di apportare un valore aggiunto rispetto alle azioni attuate in modalità non di 
cooperazione in termini di miglioramento della competitività economica e sociale del territorio, dei 
risultati/prestazioni dei prodotti /servizi realizzati, della divulgazione di informazioni, buone 
pratiche e know-how; 

- nell’ambito dei progetti di cooperazione possono essere coinvolti altri partner quali: altri Gruppi di 
Azione Locale; associazioni di partner locali pubblici e privati su un territorio rurale impegnato 
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nell’attuazione di progetti di sviluppo locale, all’interno o al di fuori dell’Unione Europea; associazioni 
di partner locali pubblici e/o privati su un territorio non rurale impegnato nell’attuazione di progetti di 
sviluppo locale all’interno o al di fuori dell’Unione Europea. Non sono ammissibili operazioni 
finalizzate esclusivamente allo scambio di esperienze e/o formazione; 

- nell’ambito delle SSL possono essere finanziati progetti sia nelle zone rurali che in quelle urbane; i 
progetti nelle aree urbane devono essere coerenti con le finalità e i risultati delle Strategie di Sviluppo 
Locale e dimostrare chiaramente di avere ricadute nelle zone rurali. 

 
 
Condizioni di ammissibilità delle spese  

 
Per il riconoscimento delle spese si tiene conto delle seguenti disposizioni: 
- l’ammissibilità e la finanziabilità dei costi delle SSL (Sottointerventi A e B) decorrono dai termini 

definiti dalle disposizioni orizzontali che saranno stabilite dall’Autorità di Gestione e comunque non 
prima della conclusione delle procedure delle selezione delle SSL;  

 
- per la cooperazione LEADER, le spese ammissibili alle azioni per la preparazione e attuazione dei relativi 

progetti sono riconducibili alle seguenti categorie: 
• studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche; 
• comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti; 
• organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di animazione, 

gestione, monitoraggio e valutazione dei progetti; 
• partecipazione a eventi e incontri tra partner; 
• organizzazione eventi e/o attività definite nel progetto; 
• spese relative alla realizzazione dell’azione comune e alla costituzione e gestione corrente 

dell’eventuale struttura comune. 
 
Sotto intervento B 
 
I costi relativi al sotto intervento B.”Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo”, le spese 
ammissibili sono riconducibili alle seguenti categorie: 
- informazione, comunicazione, pubblicità e trasparenza legate all’implementazione delle SSL; 
- partecipazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dell’organo 

decisionale) ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro tematici, ecc.) connessi alle SSL; 
- formazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dei partner) 
- addetti all'elaborazione e all'esecuzione della SSL; 
- micro-interventi materiali per adeguare spazi e ambienti destinati alle attività di gestione e animazione 

delle SSL, compresi arredi e dotazioni tecnologiche. Per micro-intervento si intende l’acquisto di beni 
materiali per una spesa complessiva non superiore a 10.000,00 euro; 

- progettazione degli interventi legati alla strategia integrata di sviluppo locale; 
- funzionamento del partenariato e delle strutture tecnico-amministrative del GAL; 
- realizzazione e divulgazione di studi, ricerche e materiale informativo; 
- costi legati al monitoraggio e alla valutazione della strategia. 

 
Per quanto attiene all’intervento SRG05 “Supporto preparatorio Leader – sostegno alla preparazione delle 
strategie di sviluppo rurale” il riconoscimento delle spese sostenute per la progettazione e la predisposizione 
delle SSL è subordinato al rispetto delle seguenti condizioni di ammissibilità:  
- il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla data di approvazione del PSP nazionale da parte della 

UE;   
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- i costi ammissibili possono riferirsi a diverse categorie di voci di spesa quali:  
• informazione e aggiornamento delle parti interessate;  
• animazione; 
• comunicazione e diffusione delle informazioni;  
• consulenza, studi sulla zona interessata;  
• studi di fattibilità per progettualità specifiche nell’ambito della SSL;  
• costi amministrativi;  
• costi operativi e del personale dell’organizzazione richiedente. 

 
 

 
Articolo 5 

(Disposizioni per la predisposizione delle Strategie di Sviluppo Locale) 
 

Le proposte di Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dovranno essere predisposte nel rispetto delle 
disposizioni del presente bando e di quanto stabilito dal Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del 
Lazio per il periodo 2023/27 e dal Piano Strategico nazionale della PAC 2023/2027 (PSP) articolate 
secondo lo schema riportato in allegato 4 al presente bando (ALLEGATO 4). 
 

 
I Gruppi di Azione Locale (GAL) elaborano e attuano le Strategie di Sviluppo Locale Leader che 
contengono almeno i seguenti elementi: 
− la definizione del territorio e della popolazione interessati dalla strategia; 
− un’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità del territorio, compresa un’analisi dei punti di 

forza, di debolezza, delle opportunità e delle minacce con indicazione dei relativi fabbisogni di 
intervento; 

− una descrizione della strategia e dei suoi obiettivi, un’illustrazione delle caratteristiche integrate e 
innovative della strategia e una gerarchia di obiettivi, con indicazione di target misurabili per le 
realizzazioni e i risultati. Dovranno correlarsi, con apposita tabella di comparazione, i fabbisogni 
individuati con gli obiettivi specifici; 

− una descrizione dei Sottointerventi e delle Azioni Ordinarie e Specifiche che si intendono attivare; 
− una descrizione del valore aggiunto della strategia; 
− una descrizione del processo di associazione della comunità locale e dell’elaborazione della strategia; 
- la complementarietà e sinergia con le altre politiche di sviluppo locale  

 
Dovrà essere predisposto il piano finanziario della SSL da redigere secondo lo schema allegato 
(ALLEGATO 5) 
 
Al fine di integrare il LEADER nel sistema di performance del piano strategico della PAC, le SSL dovranno 
includere la selezione degli indicatori di output e la relativa quantificazione di tali indicatori in coerenza 
con l’attuazione della spesa prevista sulla base di un quadro comune a livello nazionale, nonché il contributo 
complessivo fornito agli indicatori di risultato pertinenti.  

 
 

Le spese sostenute per la progettazione e la predisposizione della SSL potranno essere ritenute ammissibili 
al sostegno preparatorio di cui all’intervento SRG05, a condizione che la SSL presentata dal GAL ai sensi 
del presente bando pubblico sia istruita positivamente dal Comitato di Valutazione e ritenuta ammissibile, 
anche nel caso in cui non sia autorizzato il relativo finanziamento, e alla quale sia riconosciuto un punteggio 
minimo  complessivo di 40 punti calcolati sulla base di tutti i criteri di selezione ed un ulteriore punteggio 
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minimo di 12 punti riferito ai soli criteri L, M, N, O, P relativi al principio di selezione P03 "Qualità della 
strategia". Il non raggiungimento anche di uno solo dei punteggi minimi suddetti comporta la non 
ammissibilità sia alla Misura SRG06, per la strategia Leader, che alla Misura SRG05 relativa al sostegno 
preparatorio. 
 

Articolo 6 
(Disposizioni finanziarie) 

 
Per l’attuazione dell’intervento SRG06 “Attuazione strategie di sviluppo locale” è previsto uno 
stanziamento complessivo pari a  € 73.000.000,00. 

In attuazione dell’intervento SRG05 “Supporto preparatorio Leader – sostegno alla preparazione delle 
strategie di sviluppo rurale”, è corrisposto per i GAL che partecipano al presente bando pubblico e per i 
quali è stata ritenuta ammissibile la SSL, anche nel caso in cui non sia ammessa al finanziamento di cui 
all’intervento SRG06, un contributo pubblico fino a un massimo di € 30.000,00 a GAL. Il sostegno è 
riconosciuto, con una intensità dell’aiuto pari al 100%, per le spese sostenute e ritenute ammissibili.  

 
Le SSL dovranno avere un importo complessivo di spesa pubblica non superiore a 6,5 milioni di euro 
ed un importo minimo di 2 milioni di euro, ivi incluso l’eventuale aiuto concesso ai sensi dell’intervento 
SRG05  “Supporto preparatorio Leader – sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo rurale”.  
 
L’ammontare dell’importo della SSL è commisurato ai seguenti parametri: 

- numero abitanti; 
- numero comuni soci del GAL: 
- kmq superficie complessiva dell’area interessata alla SSL.  

 
A ciascun parametro è assegnato il seguente valore di riferimento: 

- € 12,55 per ciascun abitante dei “Comuni Soci” del GAL. Per il numero di abitanti si prende a 
riferimento il dato ISTAT della popolazione residente al 31 dicembre 2021 utilizzando quelli 
riportati nella tabella di cui all’allegato 2 del presente bando; 

- € 119.111,60 per ciascun “Comune Socio” del GAL; 
- € 1.619,00 per kmq dell’Area interessata dal GAL. Per il calcolo della superficie si prendono a 

riferimento i dati riportati nella tabella di cui all’allegato 2.  
 
Pertanto l’ammontare complessivo massimo del piano finanziario della SSL si ottiene dalla seguente 
formula: 
 
 

[(numero abitanti * 12,55 €) + (numero Comuni Soci GAL * 119.111,60 €) + (kmq area GAL * 1.619,00 €)] 
 
 
Se il risultato oltrepassa la soglia di 6,5 milioni di euro l’importo complessivo va ricondotto a tale soglia 
massima.  

 
Ove le disponibilità del bilancio regionale lo consentano e nel caso in cui siano autorizzati dal quadro 
normativo comunitario di riferimento per lo sviluppo rurale, potranno essere attivati Aiuti di Stato 
integrativi. 
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Il piano finanziario della SSL dovrà articolarsi su 4 annualità (2024/2027) con le seguenti proporzioni: 
− 2024: 25% 
− 2025: 25% 
− 2026: 25% 
− 2027: 25% 

Totale     100% 
 

In ogni caso, la SSL con piano finanziario di importo non ricompreso tra minimo 2 milioni di euro e 
massimo 6,5 milioni di euro, sarà ritenuta non ammissibile. 

 
Il piano finanziario della SSL dovrà essere suddiviso per Sottointerventi e, nell’ambito del Sottointervento 
“A”, articolato per Azioni Ordinarie, Azioni Specifiche e Cooperazione. Le Azioni Ordinarie sono 
disaggregate per Interventi. Le risorse assegnate alle Azioni Specifiche non sono disaggregate per 
Intervento ma possono essere riportate per singola Azione Specifica. 
 
Per il Sottointervento “B”, dovranno essere specificate le dotazioni assegnate all’ Azione B.1 “Gestione” e 
all’Azione B.2 “Animazione e comunicazione”. 
 
Per la predisposizione del piano finanziario dovrà essere utilizzato lo schema, in formato xlsx riportato in 
allegato (ALLEGATO 5). 

 
Il sostegno destinato al Sottointervento B “Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale” non 
può superare il 25% del contributo pubblico totale della SSL (cfr. Articolo 34 del Reg. (UE) 2021/1060). 
Tale percentuale dovrà essere rispettata sia in fase di presentazione che in fase di chiusura delle SSL 
finanziate.  
 
La percentuale massima di risorse destinate alle Azioni Specifiche del Sottointervento A “Sostegno alle 
Strategie di Sviluppo Locale” non può oltrepassare il 50% dell’importo complessivo assegnato allo stesso 
Sottointervento A. 
 
La percentuale massima di risorse destinate alla Cooperazione Leader non può oltrepassare il 5% rispetto 
al montante complessivo del Sottointervento A. 
 
 

Articolo 7 
(Modalità di presentazione della domanda di finanziamento) 

 
La domanda di finanziamento per l’adesione al presente bando pubblico corredata della documentazione di 
cui al successivo articolo 8 dovrà essere inviata, pena esclusione, al seguente indirizzo PEC 
agricoltura@regione.lazio.legalmail.it entro e non oltre le ore 23.59 del 2 ottobre 2023.  
 
 

Articolo 8 
(Documentazione) 

 
La documentazione da trasmettere all’Amministrazione regionale, pena la non ammissibilità della domanda 
di finanziamento, è la seguente: 

 
a) domanda di finanziamento da redigere secondo lo schema di cui all’allegato n. 6 al presente bando; 

(ALLEGATO 6); 
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b) proposta di Strategia di Sviluppo Locale (SSL) in formato pdf, predisposta secondo lo schema allegato 

(ALLEGATO 4); 
 

c) piano finanziario della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) redatto in formato pdf sulla base dello 
schema in allegato 5 (ALLEGATO 5); 

 
d) statuto e atto costitutivo dell’associazione GAL adottati mediante atto pubblico alla presenza di un 

notaio, vigenti al momento della presentazione della domanda di finanziamento; 
 

e) verbale dell’assemblea dei soci del GAL con il quale si approva la Strategia di Sviluppo Locale (SSL) 
e si dà mandato al Presidente di presentare la domanda di finanziamento; 

 
f) tabella dei criteri di selezione con autovalutazione da redigere utilizzando il modello in formato xlsx e 

restituito in formato pdf (ALLEGATO 7) 
 

g) rappresentazione cartografica dell’area di intervento della SSL con identificazione dei Comuni Soci e 
dei loro confini amministrativi in scala 1:100.000, da redigere utilizzando gli shape file resi disponibili 
dall’ISTAT; 

 
h) dichiarazione di partecipazione del partenariato, da redigere sulla base dell’allegato n.  8 (ALLEGATO 

8) al presente bando, attestante gli incontri formali (riunioni, seminari, convegni) svolti sul territorio a 
cui hanno partecipato almeno 20 soggetti, documentati con i seguenti allegati: 

• lettere di convocazione con specificazione del luogo e data dell’incontro; 
• verbali delle riunioni con specificazione del luogo e data dell’incontro; 
• fogli firme di presenza.  
 

Gli incontri svolti con modalità a distanza dovranno essere documentati, come quelli in presenza, 
attraverso i report automatici prodotti dai sistemi informativi idonei a garantire il rilevamento delle 
presenze attraverso il rilascio di specifici output in grado di tracciare in maniera univoca la presenza di 
ciascun partecipante. 
 

i) documentazione da produrre ai fini del riconoscimento della personalità giuridica dell’Associazione, 
nel rispetto delle disposizioni recate al precedente art. 3 “Beneficiari”. 

 
Ai sensi dell’Articolo 1, comma 9, lettera e) della Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell' illegalità nella pubblica amministrazione”, i 
componenti del Consiglio di Amministrazione dei  GAL che presentano le proposte di SSL, dovranno 
comunicare, al momento della presentazione della proposta di SSL, attraverso dichiarazione resa ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000, la sussistenza di eventuali vincoli di parentela o affinità con dirigenti e dipendenti 
in posizione di responsabilità all’interno della Regione Lazio - Direzione Regionale Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura Cibo, Caccia e Pesca, Foreste. Nel caso di Enti pubblici e società 
tale verifica deve essere effettuata anche tra i dipendenti, collaboratori, soci e, amministratori. In assenza 
di tali specifiche comunicazioni si intenderà confermata l’insussistenza dei suddetti vincoli di parentela e 
affinità. 
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Articolo 9 
(Criteri di selezione) 

 
Ai fini della individuazione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL), di seguito vengono riportati i criteri 
di selezione e le modalità per l’attribuzione dei punteggi, esaminati ed approvati dal Comitato di 
Monitoraggio istituito nell’ambito del Complemento per lo Sviluppo Rurale della Regione  Lazio (CSR) 
per il periodo 2023/2027 e del Piano Strategico della PAC 2023-2027 (PSP) dell'Italia. 
 
Nella tabella che segue si riportano i principi ed i relativi criteri di selezione con indicazione dei punteggi 
attribuiti a ciascuno di essi in relazione alle priorità riconosciute. 
 

PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

CODICE DEL 
CRITERIO CRITERIO DI SELEZIONE DESCRIZIONE CRITERIO DI SELEZIONE PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PER 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 
MASSIMO PER 
TIPOLOGIA DI 

CRITERI 

P0
1 
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ri
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 d
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A.1 

Coinvolgimento partenariato 
locale 

Almeno un incontro in ogni comune rientrante nell'area 
GAL con partecipazione di almeno 20 soggetti 7 

7 

21 

A.2 
Almeno un incontro in almeno la metà dei comuni 
rientranti nell'area GAL, con partecipazione di almeno 
20 soggetti 

4 

A.3 
Almeno un incontro in meno della metà dei comuni 
rientranti nell'area GAL con partecipazione di almeno 20 
soggetti 

1 

B.1 

Composizione del partenariato 

Numero di rappresentanti di specifiche categorie 
economiche superiore a 7 7 

7 B.2 Numero di rappresentanti di specifiche categorie 
economiche comprese tra 5 e 7 5 

B.3 Numero di rappresentanti di specifiche categorie 
economiche inferiore a 5 3 

C.1 

Esperienza acquisita 

Tutti i comuni soci del GAL hanno partecipato ad 
almeno una delle programmazioni LEADER 7 

7 C.2 
Almeno il 70% dei comuni soci del GAL hanno 
partecipato ad almeno una delle programmazioni 
LEADER 

5 

C.3 
Almeno il 50% dei comuni soci del GAL hanno 
partecipato ad almeno una delle programmazioni 
LEADER 

3 

P0
2 

C
ar

at
te

ri
st
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he

 d
el
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am

bi
to

 te
rr

ito
ri

al
e D.1 

Incidenza superficie montana 
del terrritorio del GAL rispetto 
alla superficie complessiva di 
intervento 

Superficie montana maggiore o uguale al 70% rispetto 
al totale superficie  8 

8 

40 

D.2 Superficie montana maggiore o uguale al 30% e 
minore del 70% rispetto al totale superficie  5 

D.3 Superficie montana maggiore o uguale al 10% e 
minore del 30% rispetto al totale superficie  3 

E.1 Incidenza superficie in aree D 
del territorio del GAL rispetto 
alla superficie complessiva di 
intervento  

Superficie ricadente in area D maggiore o uguale al 
80% rispetto al totale della superficie 4 

4 

E.2 Superficie ricadente in area D maggiore o uguale al 
60% e minore del 80% rispetto al totale della superficie 3 

 
 
 
 
       
       

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 524 di 1218



PSP 2023-2027  Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Lazio 2023-2027                Bando Interventi SRG05 - SRG06 
 

15 
 

F.1 

Tasso di spopolamento nel 
periodo 2011/2021 

Tasso di spopolamento maggiore o uguale allo 0,4% 8 

8 F.2 Tasso di spopolamento maggiore o uguale a 0,25 % e 
minore di 0,4%  5 

F.3 Tasso di spopolamento minore dello 0,25% e maggiore 
dello 0% 3 

G.1 

Densità della popolazione 

Densità di popolazione minore di 90 abitanti/kmq 6 

6 G.2 Densità di popolazione maggiore o uguale a 90 e 
minore di 120 abitanti/kmq 4 

G.3 Densità di popolazione maggiore o uguale a 120 e 
minore o uguale a 149 abitanti/kmq 2 

H.1 Omogeneità del territorio: 
Incidenza della superficie 
ricadente nella stessa area 
rurale C oppure D sulla 
superficie totale di intervento 
della SSL 

Superficie ricadente in area omogenea C oppure D  
maggiore del 85% rispetto allla superficie totale 7 

7 

H.2 
Superficie ricadente in area omogenea C oppure D 
maggiore a uguale al 70% e minore o uguale all' 85% 
rispetto alla superficie totale 

5 

I.1 

Numero di comuni oltre 15 

Numero di comuni aderenti al GAL superiore a 27 7 

7 
I.2 Numero di comuni aderenti al GAL compresi tra 23 e 

27 5 

I.3 Numero di comuni aderenti al GAL compresi tra 18 e 
22 3 

I.4 Numero di comuni aderenti al GAL compresi tra 16 e 
17  1 

P0
3 

Q
ua

lit
à 

de
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 st
ra

te
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L.1 

Coerenza della strategia 
proposta con i fabbisogni 
individuati 

Ogni Azione ordinaria (Intervento) proposta risponde 
in modo coerente a uno o più dei fabbisogni specifici 
individuati nell'analisi di contesto della SSL. Per ogni 
Azione ordinaria gli obiettivi specifici descritti sono 
coerenti con i fabbisogni che si intendono soddisfare  

7 

7 

26 

L.2 

Più della metà delle Azioni ordinarie (Intervento) 
proposte rispondono in modo coerente a uno o più dei 
fabbisogni specifici individuati nell'analisi di contesto 
della SSL. Le Azione ordinarie ritenute coerenti con i 
fabbisogni devono perseguire obiettivi specifici coerenti 
con i fabbisogni che si intendono soddisfare  

4 

L.3 

Più di un terzo delle Azioni ordinarie (Intervento) 
proposte rispondono in modo coerente a uno o più dei 
fabbisogni specifici individuati nell'analisi di contesto 
della SSL. Le Azione ordinarie ritenute coerenti con i 
fabbisogni devono perseguire obiettivi specifici coerenti 
con i fabbisogni che si intendono soddisfare  

1 

M 
Coerenza nella ripartizione 
delle risorse finanziarie tra le 
diverse Azioni ordinare  

La ripartizione delle risorse finanziarie tra le Azioni 
ordinarie rispetta, in termini assoluti, la gerarchizzazione 
dei fabbisogni individuati nell'analisi del contesto 

5 5 

N Sinergia e complementarietà 
con altre politiche locali 

Nella proposta è descritta e risulta coerente la sinergia e 
complementarietà della SSL rispetto ad altre politiche di 
intervento  

3 3 

O.1 Definizione di criteri di 
selezione 

Per ogni Azione Ordinaria i criteri di selezioni sono 
individuati e descritti. Ogni criterio è oggettivo, 
verificabile e misurabile e coerente con gli obiettivi e le 
finalità perseguite dall'Azione 

9 9 
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O.2 

Per almeno l’80% delle Azioni Ordinarie i criteri di 
selezioni sono individuati e descritti e sono, inoltre, 
oggettivi, verificabili e misurabili e coerenti con gli 
obiettivi e le finalità perseguite dall'Azione  

7 

O.3 

Per almeno il 60% delle Azioni Ordinarie i criteri di 
selezioni sono individuati e descritti e sono, inoltre, 
oggettivi, verificabili e misurabili e coerenti con gli 
obiettivi e le finalità perseguite dall'Azione  

5 

O.4 

Per almeno il 40% delle Azioni Ordinarie i criteri di 
selezioni sono individuati e descritti e sono, inoltre, 
oggettivi, verificabili e misurabili e coerenti con gli 
obiettivi e le finalità perseguite dall'Azione  

3 

P Integrazione della cooperazione 
nella strategia di sviluppo locale 

L'idea progettuale di cooperazione ove prevista, è 
descritta con buon livello di dettaglio e risulta coerente 
con la strategia proposta 

2 2 
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Q.1 

Operazioni specifiche. 
Incidenza e qualità progettuale 

La SSL prevede l'attivazione di operazioni specifiche per 
una incidenza maggiore o uguale al 25% e minore o 
uguale al 50% dell'ammontare complessivo del 
sottointervento A, con una chiara descrizione delle 
tipologie di azioni e iniziative che si intendono 
realizzare, dei territori e dei soggetti coinvolti e delle 
relative procedure di attuazione. L'operazione specifica 
è, a seguito delle valutazioni di ammissibilità della SSL, 
istruita positivamente e ritenuta valida da parte del 
Comitato di valutazione 

13 

13 13 

Q.2 

La SSL prevede l'attivazione di operazioni specifiche per 
una incidenza maggiore o uguale al 12% e minore del 
25% dell'ammontare complessivo del sottointervento A, 
con una chiara descrizione delle tipologie di azioni e 
iniziative che si intendono realizzare, dei territori e dei 
soggetti coinvolti e delle procedure di attuazione. 
L'operazione specifica è, a seguito delle valutazioni di 
ammissibilità della SSL, istruita positivamente e ritenuta 
valida da parte del Comitato di valutazione 

8 

TOTALE 100 100 

 
Per i casi di ex-aequo si tiene conto dell'ordine cronologico (ora e data) di presentazione delle domande con 
vantaggio per le proposte presentate con intervallo maggiore rispetto ai termini di scadenza fissati per la 
presentazione delle istanze. 
 
È stabilito un punteggio minimo complessivo di 40 punti calcolati sulla base di tutti i criteri di selezione ed 
un ulteriore punteggio minimo di 12 punti riferito ai soli criteri L, M, N, O, P relativi al principio di 
selezione P03 "Qualità della strategia". Il non raggiungimento anche di uno solo dei punteggi minimi 
suddetti comporta la non ammissibilità sia alla Misura SRG06, per la strategia Leader, che alla Misura 
SRG05 relativa al sostegno preparatorio 
 
I requisiti e le condizioni stabilite per il riconoscimento delle priorità e la relativa attribuzione del punteggio 
debbono essere possedute ed essere riconducibili al momento della presentazione della domanda di 
finanziamento in adesione al presente bando pubblico. 
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Si riportano di seguito, per ciascun criterio di selezione, specifiche disposizioni per la verifica del rispetto 
dei requisiti e del riconoscimento delle priorità per l’attribuzione dei relativi punteggi:  
  
A. “Coinvolgimento partenariato locale”  

Gli incontri svolti con il partenariato devono essere formalmente verbalizzati e devono essere sottoscritti 
da almeno 20 partecipanti dei quali dovranno essere registrate le generalità anagrafiche ed il ruolo con 
il quale partecipano all'incontro. Qualora l'incontro sia svolto con modalità a distanza il GAL deve 
assicurare la tracciabilità dell’attività mediante l’utilizzo di idonee piattaforme sincrone che assicurino 
l’interazione del partenariato con presenza in video. La sincronicità della partecipazione deve prevedere 
il collegamento dei partecipanti agli orari prestabiliti dal programma dell'incontro, i quali devono poter 
richiedere di intervenire e scambiare opinioni ed esperienze. Gli incontri svolti in modalità a distanza 
dovranno essere documentati, come quelli in presenza, attraverso i report automatici prodotti dai sistemi 
informativi idonei a garantire il rilevamento delle presenze attraverso il rilascio di specifici output in 
grado di tracciare in maniera univoca la presenza di ciascun partecipante. 
 

B. “Composizione del partenariato” 
Per l'attribuzione della categoria si prende a riferimento la seguente tabella: 
 

SOGGETTO GIURIDICO SOCIO DEL PARTENARIATO  CATEGORIA RAPPRESENTATA 

Imprese agricole in forma singola o associata ivi incluse le aziende 
multifunzionali che operano nell'ambito delle diversificazione agricola, 
Organizzazioni sindacali di categoria, Associazioni agrituristiche, "Strada 
dei vini, dell'olio e prodotti agroalimentari" (L.R. 21/2001)  

AGRICOLTURA  

Imprese artigiane singole o associate, Organizzazioni sindacali di 
categoria  

ARTIGIANATO  

Imprese che operano nel commercio in forma singola o associata, 
Organizzazioni sindacali di categoria  

COMMERCIO  

Imprese turistiche in forma singola o associata, Organizzazioni sindacali 
di categoria, Associazioni di settore, Proloco  

TURISMO  

Associazioni culturali, Enti di formazione, Organizzazioni sindacali di 
categoria  

CULTURA  

Imprese di servizi ivi incluso le compagnie assicurative, Ordini e Albi 
Professionali, Liberi professionisti  

SERVIZI  

Istituti di credito  CREDITO  

Imprese ed industrie di trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli e agroalimentari in forma singola o associata, 
Organizzazioni sindacali di categoria  

INDUSTRIA  

Cooperative sociali, Organizzazioni sindacali del lavoro, Organizzazioni 
sindacali del mondo cooperativo (art 45 Costituzione)  

SOCIALE  

Imprese ed associazioni del settore ambientale  AMBIENTE  

Associazioni ed enti di promozione del settore dello sport  SPORT  

 
C.   “Esperienza acquisita” 

La priorità è attribuita ai GAL che partecipano alla presente selezione per i quali la compagine 
associativa è costituita da "Comuni Soci" che hanno aderito a GAL che in precedenti periodi di 
programmazione hanno dato attuazione a SSL finanziate in ambito LEADER. In funzione del numero     
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di “Comuni Soci” che rispettano detta condizione rispetto al numero complessivo di “Comuni Soci” del 
GAL richiedente, sarà assegnato il relativo punteggio   

-  
D.  “Incidenza superficie montana del territorio del GAL rispetto alla superficie complessiva di intervento” 

Per l'attribuzione della priorità si fa riferimento all’intera superficie comunale secondo la classificazione 
ISTAT per zone altimetriche (codice 1 “montagna interna” e codice 2 “montagna litoranea”) di cui alla 
tabella riportata in allegato 2 al presente bando (ALLEGATO 2)  
 

E. “Incidenza superficie in aree D del territorio del GAL rispetto alla superficie complessiva di intervento”   
Per l'attribuzione della priorità si fa riferimento all’intera superficie comunale secondo la classificazione 
in Aree rurali del documento di programmazione sullo sviluppo rurale, di cui alla tabella riportata in 
allegato 1 al presente bando (ALLEGATO 1)  

 
F. “Tasso di spopolamento nel periodo 2011/2021”  

Per il calcolo del tasso di spopolamento si prendono a riferimento il dato ISTAT relativo alla popolazione 
residente al 31 dicembre 2021 e il dato ISTAT relativo alla popolazione legale 2011, utilizzando i valori 
riportati nella tabella in allegato 2 (ALLEGATO 2) 
 

G.  “Densità della popolazione” 
Per il calcolo della densità di popolazione si prende in conto, con riferimento all’area GAL, la 
popolazione residente (dato ISTAT) al 31 dicembre 2021 e la superficie dei comuni soci come riportati 
nella tabella in allegato 2 (ALLEGATO 2)  
 

H. “Omogeneità del territorio: Incidenza della superficie ricadente nella stessa area rurale C oppure D 
sulla superficie totale di intervento della SSL” 
Per l'attribuzione della priorità si prendono a riferimento le Aree rurali  C e D definite nel documento di 
programmazione sullo sviluppo rurale (ALLEGATO 1). La priorità ed il relativo punteggio è assegnato 
in funzione della percentuale del numero di comuni omogenei appartenenti alla stessa classe rispetto al 
numero di comuni totali ricadenti nell’Area GAL. 
 

I.  “Numero di comuni oltre 15” 
Per l'attribuzione della priorità si prendono a riferimento il numero dei “Comuni Soci” aderenti al GAL 
al momento della presentazione della domanda di finanziamento per la partecipazione al presente bando 
pubblico. 
 

L. “Coerenza della strategia proposta con i fabbisogni individuati“ 
Per le verifiche della coerenza della strategia si prendono a riferimento i fabbisogni individuati e descritti 
nella proposta di SSL e gli obiettivi specifici riportati per le Azioni Ordinarie che si intendono attivare. 
I fabbisogni e gli obiettivi specifici dovranno essere riportati in una specifica tabella di comparazione. 
La priorità ed il relativo punteggio sono assegnati in funzione del livello di coerenza. 
 

M. “Coerenza nella ripartizione delle risorse finanziarie tra le diverse Azioni ordinare” 
Per l'attribuzione del punteggio si tiene conto del livello di priorità (gerarchizzazione) assegnato a 
ciascun fabbisogno e dei relativi valori finanziari assegnati, in termini assoluti, a ciascuna Azione 
Ordinaria attivata nella SSL. La priorità ed il relativo punteggio è assegnato solo nel caso in cui la 
gerarchizzazione  è rispettata per tutti i fabbisogni. 
 

N.  “Sinergia e complementarietà con altre politiche locali” 
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Per l'attribuzione della priorità si tiene conto del livello di dettaglio  e del grado di coerenza descritto 
nella SSL in ordine a eventuali sinergie  e complementarietà della SSL rispetto ad altre politiche di 
intervento. 
 

O. “Definizione di criteri di selezione” 
Per ogni criterio di selezione riportato in corrispondenza dell’Azione Ordinaria viene verificata la 
rispondenza ai principi di oggettività, verificabilità e misurabilità come anche la coerenza con gli 
obiettivi e le finalità dell'Azione. La priorità ed il relativo punteggio sono riconosciuti in funzione del 
livello di coerenza. 
 

P. “Integrazione della cooperazione nella strategia di sviluppo locale” 
La priorità ed il relativo punteggio sono riconosciuti nel caso in cui l'idea progettuale di cooperazione  
riporti almeno gli elementi minimi relativi alle condizioni di ammissibilità come richiamati al precedente 
articolo 5 “Disposizioni per la predisposizione delle Strategie di Sviluppo Locale” e risulti coerente con 
la strategia proposta. 
 

Q.  “Operazioni specifiche. Incidenza e qualità progettuale” 
Per l'attribuzione della priorità si tiene conto della percentuale delle risorse assegnate alle Azioni 
Specifiche rispetto all'ammontare complessivo del Sottointervento A e del livello di descrizione e delle 
modalità attuative della stessa. La premialità è riconosciuta solo se il Comitato di Valutazione, a seguito 
delle valutazioni istruttorie di ammissibilità, istruisce con esito positivo le Azioni Specifiche proposte e 
le ritiene valide e ammissibili al finanziamento. 

 

Prima di procedere alla formale presentazione della domanda di finanziamento per la partecipazione al 
presente bando pubblico il GAL proponente è tenuto obbligatoriamente ad effettuare l’autovalutazione 
della Strategia di Sviluppo Locale proposta.  
Pertanto, in funzione del possesso o meno dei requisiti e delle condizioni stabilite per il riconoscimento 
delle priorità, il GAL dovrà attribuirsi ed espressamente dichiarare quali punteggi possono essere assegnati 
alla propria SSL, fermo restando le valutazione del Comitato di Valutazione che potrà riconoscere o meno 
l’attribuzione delle priorità. 
Ai fini dell’autovalutazione dovrà essere utilizzato il prospetto riportato in allegato al presente bando 
pubblico (ALLEGATO 7). 
 

 
 

Articolo 10 
(Valutazione e selezione delle Strategie di Sviluppo Locale) 

 
Le proposte di Strategie di Sviluppo Locale complete della documentazione di cui al precedente Articolo 8 
verranno valutate e selezionate, come disposto all’Articolo 32, par. 2 del Reg. (UE) 2021/1060,  da un 
Comitato appositamente costituito dall’Autorità di Gestione composto da personale con esperienza e 
conoscenze acquisite nell’attuazione di piani e programmi comunitari per lo sviluppo rurale o di strategie 
per lo sviluppo locale di tipo partecipativo.  
 
Il Comitato di Valutazione è composto di numero 5 (cinque) componenti ed è presieduto da un Dirigente 
della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste. 
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Ai fini della valutazione delle proposte delle Strategie di Sviluppo Locale il Comitato di Valutazione 
verifica i requisiti e le condizioni per l’ammissibilità delle proposte e attribuisce le priorità ed i punteggi 
secondo quanto disposto nel relativo articolo 9 “Criteri di selezione”.  
 
Sulla base delle valutazioni effettuate dal Comitato di Valutazione e del punteggio totale riportato da 
ciascuna proposta di SSL si provvederà a formare un’unica graduatoria regionale decrescente e si procederà 
ad autorizzare il finanziamento delle SSL secondo la suddetta graduatoria fino ad esaurimento dei fondi 
previsti. Le proposte di SSL istruite con esito negativo e ritenute non ammissibili saranno incluse in uno 
specifico elenco. 
 
La selezione dei GAL dovrà essere effettuata entro il termine previsto dall’art. 32 paragrafo 3 del Reg. UE 
2021/1060 e da tale termine i GAL sono messi nella condizione di svolgere i propri compiti ai sensi dell’art. 
33 del Reg. UE 2021/1060. 
 
Ai fini dell’adozione dei singoli provvedimenti di approvazione delle SSL, l’Autorità di Gestione può, 
richiedere eventuali adattamenti degli stessi che si rendessero necessari in seguito alle valutazioni del 
Comitato di valutazione ed alla relativa approvazione della graduatoria per conformare le SSL alla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale pertinente. 
 
 

Articolo 11 
(Inammissibilità) 

 
Saranno ritenute inammissibili, per entrambi gli interventi SRG05 e SRG06, le proposte di Strategie di 
Sviluppo Locale (SSL): 

 
a) trasmesse oltre le ore 23.59 del 2 ottobre 2023; 

 
b) prive dei documenti previsti dal precedente Articolo 8;  

 
c) che non rispettano i seguenti requisiti minimi: 

− Piano Finanziario con un contributo pubblico (FEARS, STATO, REGIONE) richiesto compreso tra 
minimo 2 Milioni di Euro e massimo 6,5 Milioni di Euro; 

− territorio di intervento della SSL con popolazione non inferiore a 50.000 abitanti né superiore a 
200.000 abitanti, fatta salva la deroga prevista per i GAL ricadenti esclusivamente nella provincia di 
Rieti per i quali la popolazione minima è ridotta a 20.000 abitanti;  

− area di intervento del GAL ricomprende un territorio con almeno n. 15 (quindici) “Comuni Soci” del 
GAL ricadenti in Aree Rurali C o D; 

− contiguità tra i “Comuni Soci” del GAL, fatta salva la deroga prevista per i comuni isolani; 
− territori dei “Comuni Soci” interessati sono coinvolti integralmente (non potranno essere incluse 

singole frazioni o porzioni di Comuni); 
− territorio è interessato da un’unica proposta di Strategie di Sviluppo Locale. 

 
d) presentate da soggetti: 

− diversi dai GAL, come definiti al precedente Articolo 3; 
− che, nel caso di GAL privi di personalità giuridica,  non hanno presentato istanza presso la competente 

Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale – Area Affari Generali, istanza  per il 
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato  con le modalità stabilite dalla 
Determinazione Dirigenziale n. G18813/22  o, nel caso di GAL con personalità giuridica già 
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riconosciuta,  istanza per l’approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto con le 
modalità stabilite dalla richiamata Determinazione Dirigenziale n. G18813/22; 

− costituiti esclusivamente da organismi privati o esclusivamente da organismi pubblici;  
− con uno statuto che non rispetta i requisiti minimi definiti nell’allegato n.3 al presente bando;  

 
e) che conseguono, a seguito della valutazione istruttoria del Comitato di Valutazione, un punteggio 

minimo complessivo di 40 punti calcolati sulla base di tutti i criteri di selezione di cui al precedente 
articolo 9 ed un ulteriore punteggio minimo di 12 punti riferito ai soli criteri L, M, N, O, P relativi al 
principio di selezione P03 "Qualità della strategia". Il non raggiungimento anche di uno solo dei punteggi 
minimi suddetti comporta la non ammissibilità sia alla Misura SRG06, per la strategia Leader, che alla 
Misura SRG05 relativa al sostegno preparatorio. 

 
 
 

Articolo 12 
(Responsabilità e compiti dei GAL in attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale) 

 
L’attuazione delle SSL approvate dalla Regione, dovrà avvenire in conformità a quanto previsto: 
 
− dall’intervento SRG06 “Attuazione Strategie di Sviluppo Locale” di cui al “Complemento per lo 

Sviluppo Rurale (CSR)” della Regione Lazio per il periodo 2023-2027 e, per quanto di pertinenza, dal 
“Piano Strategico della PAC 2023-2027 (PSP)” dell'Italia, nonché da quanto disposto dal quadro 
normativo comunitario e regionale di riferimento in materia di sviluppo rurale; 

− dalle disposizioni regionali di attuazione dei documenti di programmazione sullo sviluppo rurale; 
− dalle disposizioni dell’Organismo Pagatore AGEA; 
− dalla normativa specifica per ogni settore di intervento della SSL.  
 
Il GAL è responsabile:  
− dell’organizzazione di una struttura amministrativa, adeguata alle risorse da gestire, in grado di 

assicurare l’espletamento delle funzioni tecniche, amministrative e contabili basata su idonee 
professionalità;   

− della buona e rapida esecuzione degli interventi;  
− della regolare gestione dei contributi, sia per quanto riguarda le spese sostenute direttamente che per 

quanto riguarda quelle sostenute da soggetti terzi;  
− della predisposizione di un apposito sistema contabile; 
− della fornitura, dietro richiesta dei soggetti deputati ai controlli, degli atti formali o documenti 

giustificativi nonché degli estratti conti bancari e movimentazioni di cassa;  
− dell’organizzazione del supporto tecnico-logistico per le verifiche ed i sopralluoghi svolti da soggetti 

deputati ai controlli;  
− della conservazione presso la propria sede legale, ai fini del controllo tecnico amministrativo, per la 

durata degli impegni sottoscritti e comunque almeno per i cinque anni successivi all'ultimo pagamento, 
dei documenti amministrativi ivi inclusi i giustificativi delle spese, in originale o copia conforme;  

− della compatibilità degli interventi finanziati rispetto alle politiche comunitarie in materia di 
concorrenza, ambiente e sviluppo sostenibile, pari opportunità, appalti pubblici, PAC;  

− del rispetto degli adempimenti connessi agli obblighi di monitoraggio e dell’attivazione dei relativi flussi 
informativi. 

− dei danni arrecati a terzi ed all’ambiente in attuazione della SSL e nella realizzazione fisica della stessa; 
− della restituzione del contributo pubblico nel caso di realizzazione della SSL in maniera difforme 

dall'approvazione. 
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In linea con quanto stabilito dall’Articolo 33, paragrafo 3, del Reg. (UE) 2021/1060 i Gruppi di Azione 
Locale (GAL) svolgono i seguenti compiti: 
- sviluppare la capacità degli operatori locali di elaborare e attuare operazioni; 
- redigere una procedura e criteri di selezione non discriminatori e trasparenti, che evitino conflitti di 

interessi e garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le decisioni in materia di 
selezione; 

- predisporre e pubblicare i bandi pubblici e le modalità procedurali per attivare gli Interventi/Azioni 
previsti dalla SSL e procedere alla raccolta delle relative domande di adesione; 

- ricevere e valutare le domande di adesione ai bandi pubblici per gli interventi per i quali il GAL non è 
beneficiario effettuando i controlli amministrativi definiti dal sistema dei controlli e delle sanzioni 
stabilito per lo sviluppo rurale; 

- selezionare le operazioni e fissare l’importo del sostegno, approvare le graduatorie ed emettere i 
provvedimenti di concessione per le domande di sostegno ammissibili e finanziabili relative ai bandi 
pubblici attivati nell’ambito della SSL; 

- predisporre gli elenchi di autorizzazione alla liquidazione Ente/GAL. 
- dare attuazione agli interventi previsti nelle Azioni Specifiche, nel caso in cui le stesse siano state istruite 

positivamente dal Comitato di Valutazione e ritenute ammissibili; 
- sorvegliare i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi della strategia; 
- valutare l’attuazione della strategia. 
 
Ai componenti del Consiglio di Amministrazione (CdA) del GAL si applicano le disposizioni contenute 
nell'Articolo 78, comma 2, del Decreto Legislativo n. 267/2000 "Testo unico degli Enti Locali". Il 
comportamento dei componenti del CdA del GAL, nell'esercizio delle proprie funzioni, deve essere 
improntato all'imparzialità e al principio della buona amministrazione. I componenti del CdA del GAL 
devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri 
o di loro parenti o affini sino al quarto grado. 
 
In ottemperanza all’articolo 31, paragrafo 2 lettera b) del Reg. UE n. 1060/2021 i GAL sono composti dai 
rappresentanti degli interessi socio-economici pubblici e privati, nei quali nessun singolo gruppo di 
interesse controlli il processo decisionale. 
 
I GAL conformano i loro CdA a quanto stabilito dall’Articolo 6, comma 5 del D.L. 31 maggio 2010 n.78 
convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122.  
 
I Gruppi di Azione Locale (GAL), attraverso procedure conformi alla normativa vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e/o alla normativa in materia di lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche (D.lgs 30 marzo 2001, n. 165), si dotano di una struttura tecnico-
amministrativa basata su idonee professionalità per garantire l’adeguatezza allo svolgimento dei compiti 
assegnati, composta almeno da: 
− un Responsabile Amministrativo Finanziario (RAF) in possesso di adeguato titolo di studio, con provata 

conoscenza delle procedure connesse alla gestione di fondi pubblici e della disciplina che regola la 
gestione delle risorse finanziarie Comunitarie; l’attività di Responsabile Amministrativo e Finanziario 
è incompatibile con le funzioni di istruttoria e controllo dei progetti; 

− un Direttore Tecnico (DT) in possesso di adeguato titolo di studio, con provata conoscenza della 
normativa relativa alla programmazione e gestione di interventi cofinanziati con fondi Comunitari e 
conoscenza della disciplina che regola l’utilizzo delle risorse finanziarie Comunitarie; l’attività di 
direttore tecnico è incompatibile con le funzioni di istruttoria e controllo dei progetti; 

− personale di segreteria; 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 532 di 1218



PSP 2023-2027  Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Lazio 2023-2027                Bando Interventi SRG05 - SRG06 
 

23 
 

− liberi professionisti per le attività di controllo amministrativo delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento tenendo conto della materia specifica da trattare e delle competenze definite 
dagli albi professionali; 

− esperti per le attività di animazione/cooperazione. 
 
Il personale che il GAL impiegherà ad ogni titolo per l’attuazione della Strategia di Sviluppo Locale dovrà 
essere selezionato attraverso una nuova procedura non potendo il GAL attingere da graduatorie definite in 
periodi di programmazione precedenti al 2023/27. 
 
Nella elaborazione e attuazione della SSL, oltre quanto stabilito dall’AdG, il GAL dovrà garantire il rispetto 
dei principi generali dell’Unione e della Carta dei diritti fondamentali (art. 9 CPR), delle regole UE sulla 
concorrenza e delle norme per una corretta e trasparente gestione delle risorse pubbliche. 
 
Il GAL provvederà a: 
− impiegare tutto il personale nel rispetto del principio della separazione delle funzioni e della prevenzione 

dell’insorgenza di conflitti di interesse ed in particolare: 
• stipulare contratti di lavoro per RAF, DT, personale di segreteria, liberi professionisti ed esperti 

garantendo il rispetto della separazione delle funzioni e la prevenzione dell’insorgenza di conflitti di 
interesse; 

• provvedere affinché tutto il personale che opera per il GAL non assuma altri incarichi, a qualsiasi 
titolo, riguardanti la progettazione o l’attuazione di operazioni finanziate con la relativa SSL; 

− nel caso di GAL già costituiti, garantire le modalità di demarcazione delle attività riconducibili al periodo 
2014/2022 rispetto a quelle del periodo 2023/27; 

 
− dotarsi di un regolamento interno, coerente con la normativa di applicazione nell’ambito dell’attuazione 

della SSL, approvato dall’assemblea dei soci che, nel rispetto di quanto stabilito dal quadro normativo 
di riferimento dello sviluppo rurale, definisce almeno i seguenti aspetti: 
• organigramma e rapporti gerarchici del personale del GAL; 
• compiti e responsabilità attribuite al personale del GAL nel rispetto del principio di separazione delle 

funzioni e della prevenzione dell’insorgenza di conflitti di interesse; 
• procedure relative al procedimento amministrativo in coerenza con la legge n. 241/90 e ss. mm. e ii.; 
• procedure relative al procedimento amministrativo in tema di trasparenza e prevenzione della 

corruzione; 
• modalità di trasmissione dei dati all’OP AGEA e alla Regione Lazio;  
• sistema di controllo delle autocertificazioni;  
• modalità di trattamento dei dati sensibili;  
• gestione protocollo e archivio;  
• modalità per la gestione dei ricorsi;  
• giorni e orari di apertura al pubblico.  

 
− dotarsi di disposizioni attuative della SSL nel rispetto del quadro normativo di riferimento e la 

regolamentazione comunitaria per lo sviluppo rurale; 
− garantire una adeguata capacità finanziaria; 
− individuare una sede adeguata in area GAL ed assicurare idonei orari di apertura al pubblico (almeno n. 

2 giorni / settimana con orario 9-13 e 15-17);  
− provvedere agli adempimenti in tema di informazione e pubblicità; 
− dotarsi di un sito internet www.nomegal.it nel quale debbono essere disponibili almeno le seguenti 

informazioni: 
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• Gruppo di Azione Locale: statuto, atto costitutivo, regolamento interno, determina di riconoscimento 
della personalità giuridica, numero di iscrizione nel registro regionale persone giuridiche;  

• Organizzazione del GAL: assemblea dei soci, consiglio di amministrazione, presidente del CdA, 
revisore/i dei conti;  

• Personale del GAL: curriculum v. e compensi di direttore tecnico (DT), responsabile amministrativo 
e finanziario (RAF), personale di segreteria, liberi professionisti (controlli amministrativi), esperti 
(animazione / cooperazione);  

• Attività del GAL: strategia di sviluppo locale approvata, piano finanziario aggiornato, bandi 
pubblicati, esito delle istruttorie, graduatorie dei progetti, elenco progetti finanziati, relazioni annuali;  

• Contatti del GAL: indirizzo sede e orari di apertura al pubblico, recapiti telefonici, indirizzi mail 
presidente@nomegal.it - raf@nomegal.it - dt@nomegal.it - segreteria@nomegal.it, indirizzo PEC.  

 
 

Articolo 13 
(Disimpegno automatico e revoca del contributo) 

 
L’approvazione delle Strategie di Sviluppo Locale e del relativo piano finanziario da parte della Regione 
Lazio costituisce impegno giuridicamente vincolante nei confronti del GAL per gli importi rappresentati 
nel piano finanziario stesso. 

 
I GAL assumono gli impegni giuridicamente vincolanti nei confronti dei beneficiari pubblici e privati della 
SSL entro il 31 dicembre 2027, fatte salve eventuali proroghe stabilite dall’Autorità di Gestione o 
dall’Organismo Pagatore AGEA. 

 
Sulla base di quanto stabilito dalla normativa Comunitaria di riferimento e dai documenti di 
programmazione per lo sviluppo rurale per il periodo 2023/27, la Regione effettua una verifica dell’efficacia 
dell’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale Leader di ciascun GAL per valutare il raggiungimento di 
target intermedi e, conseguentemente, procedere all’applicazione di rimodulazioni / disimpegni / premialità.  

 
La Regione procede al disimpegno automatico, con relativa revoca del contributo, della parte di un impegno 
giuridicamente vincolante, relativo ad un’annualità del piano finanziario della SSL (anno “n”), per la quale 
non siano state presentate idonee dichiarazioni di spesa incluse in decreti di pagamento adottati 
dall’Organismo Pagatore AGEA, conformi alle disposizioni, entro il 31 dicembre del secondo anno 
successivo alla suddetta annualità (“n+2”). 

 
In caso di procedimento giudiziario o di ricorso amministrativo aventi effetto sospensivo, il termine allo 
scadere del quale interviene il disimpegno automatico, è interrotto, per l'importo corrispondente alle 
operazioni interessate, per la durata di tale procedimento o ricorso amministrativo, a condizione che la 
Regione riceva dal GAL un'informazione motivata entro il 31 dicembre dell'anno “n+2”. 
 
In caso di disimpegno automatico, il contributo pubblico (FEARS - STATO - REGIONE) della 
corrispondente SSL è ridotto, per l’anno considerato, dell'importo oggetto del disimpegno automatico fatta 
salva la possibilità di non ricorrere al disimpegno nel caso in cui le risorse finanziarie non utilizzate siano 
compensate da altre SSL o, a livello di programma, da altre interventi/operazioni. 
 
Le risorse finanziarie eventualmente disimpegnate ai sensi dei commi precedenti possono essere impegnate 
a favore di GAL che hanno presentato idonee dichiarazioni di spesa incluse in decreti di pagamento adottati 
dall’Organismo Pagatore AGEA, conformi alle disposizioni, entro il 31 dicembre dell'anno “n+2” per 
importi superiori a quelli stabiliti dall’anno “n”. 
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Articolo 14 
(Disposizioni generali) 

 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si rinvia a quanto stabilito dal “Complemento 
per lo Sviluppo Rurale (CSR)” della Regione Lazio per il periodo 2023-2027 e dal “Piano Strategico della 
PAC 2023-2027 (PSP)” dell'Italia e delle relative modifiche in corso di approvazione delle quali si terrà 
conto per eventuali adeguamenti, nonché dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento. 

 
Con successivi provvedimenti l’Autorità di Gestione disciplinerà nel dettaglio le modalità di gestione delle 
Strategie di Sviluppo Locale. 

 
 

Ai sensi dell’Articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" e successive mm, e ii, le informazioni relative ai vantaggi economici concessi in 
attuazione del presente bando saranno pubblicate nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Lazio http://www.regione.lazio.it. 
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12 056001 56001 Acquapendente 131,60 5.655 5.304 3 420 0 0 0 3

12 056002 56002 Arlena di Castro 21,87 886 827 3 260 0 0 0 3

12 056003 56003 Bagnoregio 72,81 3.674 3.482 3 484 0 0 0 3

12 056004 56004 Barbarano Romano 37,56 1.085 990 3 340 0 0 0 3

12 056005 56005 Bassano Romano 37,55 4.834 4.627 3 360 0 0 0 3

12 056006 56006 Bassano in Teverina 12,17 1.277 1.251 3 304 0 0 0 3

12 056007 56007 Blera 92,91 3.356 3.003 3 270 0 0 0 3

12 056008 56008 Bolsena 63,57 4.137 3.739 3 350 0 0 0 3

12 056009 56009 Bomarzo 39,64 1.814 1.692 3 263 0 0 0 3

12 056010 56010 Calcata 7,63 905 915 3 220 0 0 0 3

12 056011 56011 Canepina 20,85 3.149 2.913 3 501 0 0 0 3

12 056012 56012 Canino 124,04 5.270 5.089 3 229 0 0 0 3

12 056013 56013 Capodimonte 61,29 1.741 1.655 3 334 0 0 0 3

12 056014 56014 Capranica 40,97 6.644 6.377 3 370 0 0 0 2

12 056015 56015 Caprarola 57,58 5.345 5.218 3 520 0 0 0 3

12 056016 56016 Carbognano 17,41 2.042 1.934 3 394 0 0 0 3

12 056017 56017 Castel Sant'Elia 23,92 2.558 2.471 3 210 0 0 0 3

12 056018 56018 Castiglione in Teverina 19,89 2.385 2.281 3 228 0 0 0 3

12 056019 56019 Celleno 23,82 1.343 1.322 3 407 0 0 0 3

12 056020 56020 Cellere 37,20 1.230 1.075 3 344 0 0 0 3

12 056021 56021 Civita Castellana 84,22 15.596 15.416 3 145 0 0 0 2

12 056022 56022 Civitella d'Agliano 32,96 1.658 1.493 3 262 0 0 0 3

12 056023 56023 Corchiano 33,03 3.740 3.594 3 196 0 0 0 3

12 056024 56024 Fabrica di Roma 34,79 8.136 8.133 3 296 0 0 0 3

12 056025 56025 Faleria 25,68 2.115 1.997 3 202 0 0 0 3

12 056026 56026 Farnese 52,38 1.631 1.382 3 341 0 0 0 3

12 056027 56027 Gallese 37,17 2.994 2.623 3 135 0 0 0 3

12 056028 56028 Gradoli 43,81 1.474 1.280 3 470 0 0 0 3

12 056029 56029 Graffignano 29,10 2.319 2.120 3 187 0 0 0 3

12 056030 56030 Grotte di Castro 33,42 2.795 2.442 3 467 0 0 0 3

12 056031 56031 Ischia di Castro 104,94 2.377 2.188 3 384 0 0 0 3

12 056032 56032 Latera 22,43 933 777 3 508 0 0 0 3

12 056033 56033 Lubriano 16,69 919 888 3 441 0 0 0 3

12 056034 56034 Marta 33,54 3.520 3.271 3 315 0 0 0 3

12 056035 56035 Montalto di Castro 189,62 8.770 8.795 5 42 1 0 1 3

12 056036 56036 Montefiascone 104,93 13.388 13.020 3 590 0 0 0 2

12 056037 56037 Monte Romano 86,14 2.007 1.915 3 230 0 0 0 3

12 056038 56038 Monterosi 10,68 3.868 4.775 3 276 0 0 0 3

12 056039 56039 Nepi 83,71 9.353 9.318 3 227 0 0 0 2

12 056040 56040 Onano 24,51 1.017 912 3 510 0 0 0 3

12 056041 56041 Oriolo Romano 19,31 3.648 3.728 3 420 0 0 0 3

12 056042 56042 Orte 69,56 8.665 9.055 3 132 0 0 0 3

12 056043 56043 Piansano 26,61 2.147 1.886 3 409 0 0 0 3

12 056044 56044 Proceno 42,01 605 528 3 418 0 0 0 3

12 056045 56045 Ronciglione 52,53 8.308 8.417 3 441 0 0 0 2

12 056046 56046 Villa San Giovanni in Tuscia 5,28 1.313 1.202 3 329 0 0 0 3

12 056047 56047 San Lorenzo Nuovo 26,74 2.166 1.994 3 503 0 0 0 3

12 056048 56048 Soriano nel Cimino 78,54 8.544 8.021 3 480 0 0 0 2

12 056049 56049 Sutri 60,94 6.552 6.597 3 291 0 0 0 2

12 056050 56050 Tarquinia 279,33 16.016 16.075 5 133 1 0 1 2

12 056051 56051 Tessennano 14,73 350 288 3 302 0 0 0 3

12 056052 56052 Tuscania 208,69 8.145 8.242 3 165 0 0 0 2

12 056053 56053 Valentano 43,49 2.895 2.762 3 538 0 0 0 3

12 056054 56054 Vallerano 15,45 2.613 2.442 3 390 0 0 0 2

12 056055 56055 Vasanello 28,96 4.161 3.979 3 265 0 0 0 3

12 056056 56056 Vejano 44,31 2.298 2.154 3 390 0 0 0 3

12 056057 56057 Vetralla 113,77 13.507 13.384 3 300 0 0 0 2

12 056058 56058 Vignanello 20,53 4.826 4.299 3 369 0 0 0 2

12 056059 56059 Viterbo 406,23 63.209 65.931 3 326 0 0 0 2

12 056060 56060 Vitorchiano 30,14 4.956 5.249 3 285 0 0 0 3

12 057001 57001 Accumoli 87,34 653 547 1 855 0 0 0 3

12 057002 57002 Amatrice 174,38 2.646 2.293 1 955 0 0 0 3

12 057003 57003 Antrodoco 63,90 2.704 2.356 1 525 0 0 0 3

12 057004 57004 Ascrea 13,98 266 215 1 757 0 0 0 3

12 057005 57005 Belmonte in Sabina 23,64 649 645 1 756 0 0 0 3

12 057006 57006 Borbona 47,95 650 589 1 760 0 0 0 3

12 057007 57007 Borgorose 145,80 4.615 4.247 1 732 0 0 0 3

12 057008 57008 Borgo Velino 18,29 990 940 1 460 0 0 0 3

12 057009 57009 Cantalice 37,62 2.726 2.457 1 660 0 0 0 3

12 057010 57010 Cantalupo in Sabina 10,62 1.736 1.642 3 297 0 0 0 3

12 057011 57011 Casaprota 14,55 723 691 3 523 0 0 0 3

12 057012 57012 Casperia 25,31 1.231 1.199 3 397 0 0 0 3

12 057013 57013 Castel di Tora 15,49 299 268 1 607 0 0 0 3

12 057014 57014 Castelnuovo di Farfa 8,84 1.047 1.020 3 358 0 0 0 3

12 057015 57015 Castel Sant'Angelo 31,27 1.289 1.195 1 581 0 0 0 3

12 057016 57016 Cittaducale 71,25 6.900 6.447 1 481 0 0 0 3

12 057017 57017 Cittareale 59,66 470 413 1 962 0 0 0 3

12 057018 57018 Collalto Sabino 22,37 440 390 1 980 0 0 0 3

12 057019 57019 Colle di Tora 14,37 384 362 1 542 0 0 0 3

12 057020 57020 Collegiove 10,61 169 130 1 1.001 0 0 0 3

12 057021 57021 Collevecchio 26,95 1.595 1.548 3 245 0 0 0 3
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12 057022 57022 Colli sul Velino 12,76 524 458 1 465 0 0 0 3

12 057023 57023 Concerviano 21,39 311 278 1 560 0 0 0 3

12 057024 57024 Configni 22,93 672 586 3 549 0 0 0 3

12 057025 57025 Contigliano 53,54 3.601 3.689 1 488 0 0 0 3

12 057026 57026 Cottanello 36,69 562 530 1 551 0 0 0 3

12 057027 57027 Fara in Sabina 54,96 12.326 13.848 3 482 0 0 0 3

12 057028 57028 Fiamignano 100,62 1.455 1.205 1 988 0 0 0 3

12 057029 57029 Forano 17,69 2.933 3.078 3 218 0 0 0 3

12 057030 57030 Frasso Sabino 4,39 688 736 3 412 0 0 0 3

12 057031 57031 Greccio 17,85 1.520 1.514 1 388 0 0 0 3

12 057032 57032 Labro 11,74 344 372 1 628 0 0 0 3

12 057033 57033 Leonessa 204,02 2.480 2.149 1 969 0 0 0 3

12 057034 57034 Longone Sabino 34,33 583 541 1 804 0 0 0 3

12 057035 57035 Magliano Sabina 43,16 3.799 3.483 3 222 0 0 0 3

12 057036 57036 Marcetelli 11,08 97 69 1 930 0 0 0 3

12 057037 57037 Micigliano 36,85 131 115 1 925 0 0 0 3

12 057038 57038 Mompeo 10,89 534 504 3 457 0 0 0 3

12 057039 57039 Montasola 12,75 403 404 3 604 0 0 0 3

12 057040 57040 Montebuono 19,68 917 835 3 325 0 0 0 3

12 057041 57041 Monteleone Sabino 19,04 1.232 1.197 3 496 0 0 0 3

12 057042 57042 Montenero Sabino 22,59 295 280 1 450 0 0 0 3

12 057043 57043 Monte San Giovanni in Sabina 30,76 752 655 1 728 0 0 0 3

12 057044 57044 Montopoli di Sabina 37,94 4.222 4.103 3 331 0 0 0 3

12 057045 57045 Morro Reatino 15,73 356 328 1 745 0 0 0 3

12 057046 57046 Nespolo 8,64 274 191 1 886 0 0 0 3

12 057047 57047 Orvinio 24,69 448 398 1 840 0 0 0 3

12 057048 57048 Paganico Sabino 9,31 172 148 1 720 0 0 0 3

12 057049 57049 Pescorocchiano 94,77 2.211 1.928 1 806 0 0 0 3

12 057050 57050 Petrella Salto 102,93 1.212 1.036 1 786 0 0 0 3

12 057051 57051 Poggio Bustone 22,38 2.130 1.975 1 756 0 0 0 3

12 057052 57052 Poggio Catino 14,98 1.335 1.241 3 387 0 0 0 3

12 057053 57053 Poggio Mirteto 26,39 5.995 6.145 3 246 0 0 0 3

12 057054 57054 Poggio Moiano 26,95 2.798 2.818 3 520 0 0 0 3

12 057055 57055 Poggio Nativo 16,50 2.456 2.569 3 415 0 0 0 3

12 057056 57056 Poggio San Lorenzo 8,67 580 545 3 494 0 0 0 3

12 057057 57057 Posta 66,01 686 566 1 721 0 0 0 3

12 057058 57058 Pozzaglia Sabina 24,98 361 308 1 878 0 0 0 3

12 057059 57059 Rieti 206,46 46.187 45.557 1 405 0 0 0 2

12 057060 57060 Rivodutri 26,79 1.297 1.150 1 560 0 0 0 3

12 057061 57061 Roccantica 16,72 605 548 3 457 0 0 0 3

12 057062 57062 Rocca Sinibalda 49,56 853 790 1 552 0 0 0 3

12 057063 57063 Salisano 17,60 558 498 3 460 0 0 0 3

12 057064 57064 Scandriglia 63,35 2.934 3.232 1 535 0 0 0 3

12 057065 57065 Selci 7,73 1.106 1.112 3 204 0 0 0 3

12 057066 57066 Stimigliano 11,38 2.241 2.203 3 207 0 0 0 3

12 057067 57067 Tarano 19,98 1.431 1.377 3 234 0 0 0 3

12 057068 57068 Toffia 11,33 1.002 1.089 3 262 0 0 0 3

12 057069 57069 Torricella in Sabina 25,79 1.405 1.333 3 604 0 0 0 3

12 057070 57070 Torri in Sabina 26,30 1.249 1.221 3 275 0 0 0 3

12 057071 57071 Turania 8,51 245 223 1 703 0 0 0 3

12 057072 57072 Vacone 9,18 264 226 3 517 0 0 0 3

12 057073 57073 Varco Sabino 24,75 210 165 1 742 0 0 0 3

12 058001 58001 Affile 15,11 1.552 1.433 1 684 0 0 0 3

12 058002 58002 Agosta 9,50 1.760 1.704 1 382 0 0 0 3

12 058003 58003 Albano Laziale 23,81 38.433 39.674 4 400 0 0 0 2

12 058004 58004 Allumiere 92,17 4.133 3.778 4 522 0 0 1 3

12 058005 58005 Anguillara Sabazia 75,23 18.575 19.167 3 195 0 0 0 2

12 058006 58006 Anticoli Corrado 16,22 942 837 1 508 0 0 0 3

12 058007 58007 Anzio 43,66 49.731 58.593 5 3 1 0 1 1

12 058008 58008 Arcinazzo Romano 28,31 1.394 1.236 1 831 0 0 0 3

12 058009 58009 Ariccia 18,59 18.311 18.117 4 412 0 0 0 2

12 058010 58010 Arsoli 12,20 1.647 1.387 1 470 0 0 0 3

12 058011 58011 Artena 54,80 13.665 13.666 3 420 0 0 0 2

12 058012 58012 Bellegra 18,78 2.948 2.707 3 815 0 0 0 3

12 058013 58013 Bracciano 143,06 18.549 18.543 3 280 0 0 0 2

12 058014 58014 Camerata Nuova 40,49 460 410 1 810 0 0 0 3

12 058015 58015 Campagnano di Roma 46,94 11.107 11.092 3 270 0 0 0 2

12 058016 58016 Canale Monterano 36,92 4.071 4.156 3 378 0 0 0 3

12 058017 58017 Canterano 7,37 359 356 1 602 0 0 0 3

12 058018 58018 Capena 29,51 9.488 10.733 3 160 0 0 0 2

12 058019 58019 Capranica Prenestina 20,36 330 309 1 915 0 0 0 3

12 058020 58020 Carpineto Romano 86,29 4.649 4.094 1 550 0 0 0 3

12 058021 58021 Casape 5,38 737 643 3 475 0 0 0 3

12 058022 58022 Castel Gandolfo 14,19 8.782 8.652 4 426 0 0 0 2

12 058023 58023 Castel Madama 28,80 7.328 7.107 3 428 0 0 0 2

12 058024 58024 Castelnuovo di Porto 30,57 8.059 8.587 3 250 0 0 0 2

12 058025 58025 Castel San Pietro Romano 15,29 855 841 3 752 0 0 0 3

12 058026 58026 Cave 17,88 10.421 10.781 3 399 0 0 0 2

12 058027 58027 Cerreto Laziale 12,08 1.192 1.104 1 520 0 0 0 3

12 058028 58028 Cervara di Roma 31,74 472 441 1 1.053 0 0 0 3

12 058029 58029 Cerveteri 134,32 35.207 37.741 4 81 1 0 1 2
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12 058030 58030 Ciciliano 18,85 1.353 1.255 1 619 0 0 0 3

12 058031 58031 Cineto Romano 10,37 641 575 1 519 0 0 0 3

12 058032 58032 Civitavecchia 73,74 51.229 51.880 4 10 1 0 1 2

12 058033 58033 Civitella San Paolo 20,75 1.754 1.989 3 195 0 0 0 3

12 058034 58034 Colleferro 26,99 21.574 20.664 3 218 0 0 0 2

12 058035 58035 Colonna 3,55 4.002 4.231 4 343 0 0 0 2

12 058036 58036 Fiano Romano 41,19 13.059 16.027 3 97 0 0 0 2

12 058037 58037 Filacciano 5,66 490 472 3 197 0 0 0 3

12 058038 58038 Formello 31,14 11.909 13.481 3 225 0 0 0 2

12 058039 58039 Frascati 22,48 20.755 22.705 4 320 0 0 0 2

12 058040 58040 Gallicano nel Lazio 25,70 5.749 6.500 3 214 0 0 0 2

12 058041 58041 Gavignano 15,04 1.956 1.928 1 404 0 0 0 3

12 058042 58042 Genazzano 32,07 5.959 5.611 3 375 0 0 0 3

12 058043 58043 Genzano di Roma 17,90 23.780 23.058 4 435 0 0 0 2

12 058044 58044 Gerano 10,12 1.248 1.157 1 502 0 0 0 3

12 058045 58045 Gorga 26,19 767 689 1 766 0 0 0 3

12 058046 58046 Grottaferrata 18,40 19.156 20.455 4 320 0 0 0 2

12 058047 58047 Guidonia Montecelio 79,47 81.447 88.642 3 105 0 0 0 2

12 058048 58048 Jenne 31,45 398 336 1 834 0 0 0 3

12 058049 58049 Labico 11,75 5.979 6.449 3 319 0 0 0 2

12 058050 58050 Lanuvio 43,76 13.006 12.936 4 324 0 0 0 2

12 058051 58051 Licenza 17,99 1.012 891 1 475 0 0 0 3

12 058052 58052 Magliano Romano 20,52 1.470 1.415 3 270 0 0 0 3

12 058053 58053 Mandela 13,72 897 906 1 487 0 0 0 3

12 058054 58054 Manziana 24,00 7.082 7.735 3 369 0 0 0 2

12 058055 58055 Marano Equo 7,65 786 784 1 450 0 0 0 3

12 058056 58056 Marcellina 15,36 6.901 7.090 3 285 0 0 0 2

12 058057 58057 Marino 24,19 38.245 46.048 4 360 0 0 0 2

12 058058 58058 Mazzano Romano 29,07 3.056 2.969 3 200 0 0 0 3

12 058059 58059 Mentana 24,27 20.772 22.643 3 150 0 0 0 2

12 058060 58060 Monte Compatri 24,57 11.234 11.899 4 576 0 0 0 2

12 058061 58061 Monteflavio 16,84 1.399 1.195 1 800 0 0 0 3

12 058062 58062 Montelanico 35,14 2.152 2.066 1 297 0 0 0 3

12 058063 58063 Montelibretti 45,43 5.213 5.140 3 232 0 0 0 3

12 058064 58064 Monte Porzio Catone 9,13 8.617 8.584 4 451 0 0 0 2

12 058065 58065 Monterotondo 40,94 39.502 41.060 3 165 0 0 0 2

12 058066 58066 Montorio Romano 23,39 2.035 1.939 3 575 0 0 0 3

12 058067 58067 Moricone 19,59 2.683 2.469 3 296 0 0 0 3

12 058068 58068 Morlupo 24,08 8.122 8.488 3 207 0 0 0 2

12 058069 58069 Nazzano 12,40 1.361 1.367 3 202 0 0 0 3

12 058070 58070 Nemi 7,32 1.925 1.890 4 521 0 0 0 3

12 058071 58071 Nerola 17,10 1.821 1.897 3 453 0 0 0 3

12 058072 58072 Nettuno 71,63 45.460 48.159 5 11 1 0 1 2

12 058073 58073 Olevano Romano 26,16 6.742 6.404 3 571 0 0 0 2

12 058074 58074 Palestrina 47,02 20.498 22.082 3 450 0 0 0 2

12 058075 58075 Palombara Sabina 75,80 12.167 12.882 3 372 0 0 0 2

12 058076 58076 Percile 17,76 277 215 1 575 0 0 0 3

12 058077 58077 Pisoniano 12,92 803 741 3 532 0 0 0 3

12 058078 58078 Poli 21,74 2.433 2.260 3 435 0 0 0 3

12 058079 58079 Pomezia 86,57 56.372 64.005 5 108 1 0 1 2

12 058080 58080 Ponzano Romano 19,52 1.158 1.161 3 205 0 0 0 3

12 058081 58081 Riano 25,45 9.536 10.271 3 125 0 0 0 2

12 058082 58082 Rignano Flaminio 38,56 9.573 10.105 3 250 0 0 0 2

12 058083 58083 Riofreddo 12,38 762 739 1 705 0 0 0 3

12 058084 58084 Rocca Canterano 15,84 207 182 1 745 0 0 0 3

12 058085 58085 Rocca di Cave 11,09 396 349 3 933 0 0 0 3

12 058086 58086 Rocca di Papa 39,72 15.576 17.390 4 680 0 0 0 2

12 058087 58087 Roccagiovine 8,41 280 259 1 520 0 0 0 3

12 058088 58088 Rocca Priora 28,26 10.819 12.076 4 768 0 0 0 2

12 058089 58089 Rocca Santo Stefano 9,57 1.028 934 1 664 0 0 0 3

12 058090 58090 Roiate 10,35 749 649 1 697 0 0 0 3

12 058091 58091 Roma 1.287,24 2.617.175 2.749.031 5 20 1 0 1 1

12 058092 58092 Roviano 8,50 1.392 1.256 1 523 0 0 0 3

12 058093 58093 Sacrofano 28,56 6.668 7.403 3 260 0 0 0 3

12 058094 58094 Sambuci 8,30 936 839 1 434 0 0 0 3

12 058095 58095 San Gregorio da Sassola 35,45 1.553 1.457 3 420 0 0 0 3

12 058096 58096 San Polo dei Cavalieri 42,53 2.984 2.789 1 651 0 0 0 3

12 058097 58097 Santa Marinella 48,91 17.403 18.531 4 7 1 0 1 2

12 058098 58098 Sant'Angelo Romano 21,36 4.488 4.945 3 400 0 0 0 3

12 058099 58099 Sant'Oreste 43,89 3.702 3.504 3 420 0 0 0 3

12 058100 58100 San Vito Romano 12,66 3.366 3.075 3 655 0 0 0 3

12 058101 58101 Saracinesco 11,16 184 166 1 908 0 0 0 3

12 058102 58102 Segni 60,86 9.101 8.983 1 668 0 0 0 2

12 058103 58103 Subiaco 63,23 9.066 8.538 1 408 0 0 0 2

12 058104 58104 Tivoli 68,64 52.910 55.176 3 235 0 0 0 2

12 058105 58105 Tolfa 168,27 5.147 4.789 4 484 0 0 1 3

12 058106 58106 Torrita Tiberina 10,78 1.071 1.079 3 179 0 0 0 3

12 058107 58107 Trevignano Romano 38,99 5.274 5.832 3 220 0 0 0 3

12 058108 58108 Vallepietra 52,94 306 248 1 825 0 0 0 3

12 058109 58109 Vallinfreda 16,72 317 298 1 874 0 0 0 3

12 058110 58110 Valmontone 40,91 14.975 15.698 3 303 0 0 0 2
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12 058111 58111 Velletri 118,27 52.295 52.472 4 332 0 0 0 2

12 058112 58112 Vicovaro 35,94 3.937 3.624 1 300 0 0 0 3

12 058113 58113 Vivaro Romano 12,54 177 165 1 757 0 0 0 3

12 058114 58114 Zagarolo 28,04 16.922 18.344 3 303 0 0 0 2

12 058115 58115 Lariano 22,50 12.893 13.200 4 350 0 0 0 2

12 058116 58116 Ladispoli 25,95 37.293 40.593 4 2 1 0 1 2

12 058117 58117 Ardea 72,07 44.202 48.864 5 37 1 0 1 2

12 058118 58118 Ciampino 13,00 37.235 38.519 4 124 0 0 0 2

12 058119 58119 San Cesareo 23,64 13.806 15.960 3 312 0 0 0 2

12 058120 58120 Fiumicino 213,89 67.626 80.738 5 1 1 0 1 2

12 058122 58122 Fonte Nuova 19,94 30.572 32.491 3 130 0 0 0 2

12 059001 59001 Aprilia 178,12 66.979 74.119 5 80 0 0 1 2

12 059002 59002 Bassiano 32,40 1.580 1.461 3 562 0 0 0 3

12 059003 59003 Campodimele 38,38 638 561 4 647 0 0 0 3

12 059004 59004 Castelforte 29,70 4.401 4.160 4 134 0 0 0 3

12 059005 59005 Cisterna di Latina 144,16 35.551 36.536 5 77 0 0 0 2

12 059006 59006 Cori 85,31 11.025 10.456 3 384 0 0 0 2

12 059007 59007 Fondi 143,91 37.180 39.507 5 8 1 0 1 2

12 059008 59008 Formia 74,16 36.331 37.278 4 19 1 0 1 2

12 059009 59009 Gaeta 29,20 20.762 19.598 4 2 1 0 1 2

12 059010 59010 Itri 101,10 10.460 10.371 4 170 1 0 1 2

12 059011 59011 Latina 277,62 117.892 127.861 5 21 1 0 1 1

12 059012 59012 Lenola 45,24 4.155 4.072 4 425 0 0 0 3

12 059013 59013 Maenza 42,13 3.078 2.977 1 358 0 0 0 3

12 059014 59014 Minturno 42,13 19.472 20.215 4 141 1 0 1 2

12 059015 59015 Monte San Biagio 65,10 6.144 6.104 3 133 0 0 1 3

12 059016 59016 Norma 31,22 4.035 3.675 3 410 0 0 0 3

12 059017 59017 Pontinia 112,10 13.812 14.913 5 4 0 0 0 3

12 059018 59018 Ponza 10,16 3.255 3.305 4 10 1 1 1 3

12 059019 59019 Priverno 56,98 13.891 13.792 3 151 0 0 0 2

12 059020 59020 Prossedi 35,37 1.233 1.171 3 206 0 0 0 3

12 059021 59021 Roccagorga 24,49 4.552 4.202 1 287 0 0 0 3

12 059022 59022 Rocca Massima 18,17 1.094 1.080 3 735 0 0 0 3

12 059023 59023 Roccasecca dei Volsci 23,50 1.126 1.050 3 376 0 0 0 3

12 059024 59024 Sabaudia 145,37 18.812 19.666 5 17 1 0 1 2

12 059025 59025 San Felice Circeo 32,63 8.709 10.100 5 98 1 0 1 2

12 059026 59026 Santi Cosma e Damiano 31,61 6.882 6.854 4 181 0 0 1 2

12 059027 59027 Sermoneta 45,00 9.129 10.044 3 257 0 0 0 3

12 059028 59028 Sezze 100,47 24.114 23.726 3 319 0 0 0 2

12 059029 59029 Sonnino 63,82 7.279 7.440 3 430 0 0 0 3

12 059030 59030 Sperlonga 19,49 3.334 3.081 5 55 1 0 1 3

12 059031 59031 Spigno Saturnia 38,74 2.903 2.856 4 46 0 0 1 3

12 059032 59032 Terracina 136,59 44.233 44.504 5 22 1 0 1 2

12 059033 59033 Ventotene 1,75 691 704 4 18 1 1 1 3

12 060001 60001 Acquafondata 25,32 282 276 1 926 0 0 0 3

12 060002 60002 Acuto 13,47 1.910 1.875 1 724 0 0 0 3

12 060003 60003 Alatri 96,96 28.609 27.860 1 502 0 0 0 2

12 060004 60004 Alvito 51,71 2.852 2.511 1 475 0 0 0 3

12 060005 60005 Amaseno 77,73 4.314 4.095 3 112 0 0 0 3

12 060006 60006 Anagni 112,81 21.441 20.792 3 424 0 0 0 2

12 060007 60007 Aquino 19,24 5.309 4.999 3 109 0 0 0 2

12 060008 60008 Arce 39,52 5.783 5.430 3 247 0 0 0 3

12 060009 60009 Arnara 12,29 2.379 2.199 3 250 0 0 0 3

12 060010 60010 Arpino 56,24 7.386 6.799 3 447 0 0 0 3

12 060011 60011 Atina 29,89 4.461 4.129 1 481 0 0 0 3

12 060012 60012 Ausonia 19,64 2.650 2.431 3 178 0 0 0 3

12 060013 60013 Belmonte Castello 14,05 778 693 1 369 0 0 0 3

12 060014 60014 Boville Ernica 28,19 8.811 8.423 3 450 0 0 0 2

12 060015 60015 Broccostella 11,79 2.807 2.684 3 307 0 0 0 2

12 060016 60016 Campoli Appennino 32,43 1.749 1.610 1 650 0 0 0 3

12 060017 60017 Casalattico 28,38 641 544 1 420 0 0 0 3

12 060018 60018 Casalvieri 27,27 2.867 2.438 3 380 0 0 0 3

12 060019 60019 Cassino 83,42 33.658 35.235 3 40 0 0 0 2

12 060020 60020 Castelliri 15,32 3.533 3.202 3 261 0 0 0 2

12 060021 60021 Castelnuovo Parano 9,88 902 858 3 310 0 0 0 3

12 060022 60022 Castrocielo 27,91 3.969 3.848 3 250 0 0 0 3

12 060023 60023 Castro dei Volsci 58,45 4.903 4.519 3 385 0 0 0 3

12 060024 60024 Ceccano 61,06 23.098 22.501 3 200 0 0 0 2

12 060025 60025 Ceprano 38,03 8.740 8.260 3 105 0 0 0 2

12 060026 60026 Cervaro 39,41 7.744 7.812 3 250 0 0 0 2

12 060027 60027 Colfelice 14,52 1.853 1.813 3 158 0 0 0 3

12 060028 60028 Collepardo 24,68 975 891 1 586 0 0 0 3

12 060029 60029 Colle San Magno 44,99 744 636 1 540 0 0 0 3

12 060030 60030 Coreno Ausonio 26,38 1.671 1.545 3 318 0 0 0 3

12 060031 60031 Esperia 108,56 3.903 3.577 3 370 0 0 0 3

12 060032 60032 Falvaterra 12,73 567 516 3 282 0 0 0 3

12 060033 60033 Ferentino 81,00 20.966 20.162 3 395 0 0 0 2

12 060034 60034 Filettino 78,07 551 517 1 1.063 0 0 0 3

12 060035 60035 Fiuggi 32,98 9.645 10.120 1 747 0 0 0 2

12 060036 60036 Fontana Liri 16,11 2.993 2.752 3 150 0 0 0 2

12 060037 60037 Fontechiari 16,15 1.318 1.256 3 375 0 0 0 3
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12 060038 60038 Frosinone 46,84 46.649 43.830 3 291 0 0 0 2

12 060039 60039 Fumone 14,84 2.180 1.997 1 783 0 0 0 3

12 060040 60040 Gallinaro 17,74 1.246 1.220 1 558 0 0 0 3

12 060041 60041 Giuliano di Roma 33,54 2.343 2.348 3 363 0 0 0 3

12 060042 60042 Guarcino 40,37 1.658 1.505 1 625 0 0 0 3

12 060043 60043 Isola del Liri 16,01 11.963 10.854 3 217 0 0 0 2

12 060044 60044 Monte San Giovanni Campano 48,71 12.882 12.139 3 438 0 0 0 2

12 060045 60045 Morolo 26,57 3.267 3.182 1 397 0 0 0 3

12 060046 60046 Paliano 70,64 8.146 7.951 3 471 0 0 0 3

12 060047 60047 Pastena 42,16 1.528 1.284 3 318 0 0 0 3

12 060048 60048 Patrica 27,31 3.084 3.071 1 450 0 0 0 3

12 060049 60049 Pescosolido 44,89 1.552 1.462 1 630 0 0 0 3

12 060050 60050 Picinisco 62,15 1.255 1.130 1 725 0 0 0 3

12 060051 60051 Pico 32,93 3.004 2.650 3 190 0 0 0 3

12 060052 60052 Piedimonte San Germano 17,32 6.036 6.310 3 115 0 0 0 2

12 060053 60053 Piglio 35,38 4.657 4.382 1 620 0 0 0 3

12 060054 60054 Pignataro Interamna 24,41 2.558 2.447 3 69 0 0 0 3

12 060055 60055 Pofi 30,68 4.303 3.972 3 283 0 0 0 3

12 060056 60056 Pontecorvo 88,80 13.223 12.438 3 97 0 0 0 2

12 060057 60057 Posta Fibreno 9,80 1.217 1.060 3 430 0 0 0 3

12 060058 60058 Ripi 31,61 5.346 5.059 3 300 0 0 0 3

12 060059 60059 Rocca d'Arce 11,58 971 911 3 507 0 0 0 3

12 060060 60060 Roccasecca 43,33 7.536 6.975 3 205 0 0 0 3

12 060061 60061 San Biagio Saracinisco 31,21 361 313 1 836 0 0 0 3

12 060062 60062 San Donato Val di Comino 37,63 2.122 1.897 1 721 0 0 0 3

12 060063 60063 San Giorgio a Liri 15,71 3.166 3.043 3 38 0 0 0 3

12 060064 60064 San Giovanni Incarico 24,71 3.410 3.094 3 200 0 0 0 3

12 060065 60065 Sant'Ambrogio sul Garigliano 9,03 994 879 3 137 0 0 0 3

12 060066 60066 Sant'Andrea del Garigliano 17,11 1.566 1.311 3 176 0 0 0 3

12 060067 60067 Sant'Apollinare 18,02 1.931 1.842 3 57 0 0 0 3

12 060068 60068 Sant'Elia Fiumerapido 41,10 6.227 5.732 3 120 0 0 0 3

12 060069 60069 Santopadre 21,60 1.410 1.215 3 730 0 0 0 3

12 060070 60070 San Vittore del Lazio 27,50 2.679 2.474 3 210 0 0 0 3

12 060071 60071 Serrone 15,39 3.069 3.016 1 738 0 0 0 3

12 060072 60072 Settefrati 50,68 792 709 1 784 0 0 0 3

12 060073 60073 Sgurgola 19,22 2.623 2.389 1 386 0 0 0 3

12 060074 60074 Sora 72,12 26.247 25.059 1 300 0 0 0 2

12 060075 60075 Strangolagalli 10,57 2.501 2.278 3 232 0 0 0 3

12 060076 60076 Supino 35,59 4.893 4.665 1 321 0 0 0 3

12 060077 60077 Terelle 31,64 460 312 1 905 0 0 0 3

12 060078 60078 Torre Cajetani 11,99 1.388 1.315 1 819 0 0 0 3

12 060079 60079 Torrice 18,06 4.608 4.733 3 321 0 0 0 3

12 060080 60080 Trevi nel Lazio 54,32 1.853 1.749 1 821 0 0 0 3

12 060081 60081 Trivigliano 12,64 1.693 1.631 1 780 0 0 0 3

12 060082 60082 Vallecorsa 39,28 2.800 2.438 3 350 0 0 0 3

12 060083 60083 Vallemaio 18,54 1.002 892 3 337 0 0 0 3

12 060084 60084 Vallerotonda 59,66 1.671 1.414 1 620 0 0 0 3

12 060085 60085 Veroli 119,64 20.763 19.849 1 615 0 0 0 2

12 060086 60086 Vicalvi 8,21 806 743 3 590 0 0 0 3

12 060087 60087 Vico nel Lazio 45,84 2.256 2.072 1 721 0 0 0 3

12 060088 60088 Villa Latina 17,02 1.286 1.156 1 415 0 0 0 3

12 060089 60089 Villa Santa Lucia 17,77 2.639 2.529 3 393 0 0 0 3

12 060090 60090 Villa Santo Stefano 20,10 1.707 1.651 3 205 0 0 0 3

12 060091 60091 Viticuso 20,86 372 304 1 825 0 0 0 3
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Allegato 3 
 

Requisiti minimi ed inderogabili dello statuto 
 
(Lo statuto del GAL dovrà riportare tra gli scopi dell’associazione quanto specificato nel presente allegato; per le 

associazioni GAL già finanziate nelle precedenti programmazioni Leader gli scopi di cui al presente allegato si 

aggiungono e non sostituiscono quelli già presenti nello statuto) 
 

 
Scopi dell’Associazione 

 

L’associazione è costituita quale Gruppo di Azione Locale (GAL), così come previsto dagli Interventi 

SRG05 e SRG06 del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Lazio 2023-2027 e dal relativo Bando 

approvato dalla Regione Lazio, con lo scopo prioritario di dare attuazione alla Strategia di Sviluppo Locale 

(SSL). 

L’associazione riveste il ruolo di soggetto responsabile dell'attuazione della Strategia di Sviluppo Locale 

nonché degli Interventi e Sottointerventi e Azioni in essa inseriti. 

L’associazione non ha fini di lucro, esaurisce le proprie finalità in ambito regionale e durerà almeno fino 

alla completa attuazione della Strategia di Sviluppo Locale. 

L’associazione, nell'attuazione della Strategia di Sviluppo Locale, opera esclusivamente nell'ambito dei 

Comuni soci il cui territorio è incluso integralmente nell'area di intervento della strategia stessa. 

L’associazione, nell'attuazione della Strategia di Sviluppo Locale, opera in conformità a quanto previsto 

da:  

- Piano Strategico nazionale della Pac (PSP) 2023-2027; 

- Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Lazio 2023-2027; 

- normativa Comunitaria, Nazionale e regionale richiamata nel PSP e nel CSR suddetti; 

- disposizioni regionali di attuazione del PSP e del CSR suddetti, emanate prima e dopo 

l’approvazione delle Strategia di Sviluppo Locale; 

- disposizioni di attuazione emanate dall’Organismo Pagatore (OP) AGEA, prima e dopo 

l’approvazione delle Strategia di Sviluppo Locale; 

- normativa specifica per ogni settore di intervento delle Strategia di Sviluppo Locale. 
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Allegato 4 
 

Schema per la redazione della Strategia di Sviluppo Locale 
 

I Gruppi di Azione Locale (GAL) redigono la proposta di Strategia di Sviluppo Locale (SSL) che contiene 

almeno le seguenti informazioni: 

 

1. Denominazione del GAL 

 

2. Zona geografica interessata dalla SSL (massimo 7.000 caratteri) 

− Comuni interessati  

− Caratteristiche fisiche, strutturali, infrastrutturali e demografiche 

− Superficie territoriale interessata  

− Superficie territoriale in zona montana 

− Superficie territoriale in area C e D 

− Tabella riepilogativa dei dati 

 

3. Analisi del contesto, descrizione dei punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce (SWOT), 

individuazione dei fabbisogni e loro gerarchizzazione 

 

3.1. Analisi del contesto: descrizione dei punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce (massimo 

5.000 caratteri) 

Descrivere, con l’ausilio di dati quantificati, la situazione esistente nella zona geografica interessata, 

evidenziando i punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce, le disparità, le carenze e le potenzialità 

di sviluppo locale. 

 

3.1.1 Contesto socioeconomico generale della zona geografica (Le descrizioni vanno suffragate da dati 

quantificati - massimo 5.000 caratteri) 

− Situazione demografica, compresa la struttura della popolazione per età e sesso, immigrazione ed 

emigrazione, problemi derivanti dall’isolamento; 

− Fattori economici trainanti, produttività e crescita; mercato del lavoro, struttura dell’occupazione, 

disoccupazione e livello di qualificazione professionale, analisi della situazione occupazionale per 

età e sesso; 

− Utilizzazione del suolo e assetto della proprietà in generale e nel settore agricolo-forestale, 

dimensione media delle aziende. 

 

3.1.2 Analisi del settore agroforestale (Le descrizioni vanno suffragate da dati quantificati - massimo 

2.000 caratteri) 

− Fattori limitanti la competitività dei settori agricolo e forestale, svantaggi strutturali e 

identificazione delle esigenze di ristrutturazione e di ammodernamento; 

− Capitale umano e imprenditorialità; potenziale d’innovazione e di trasferimento delle conoscenze; 

qualità e conformità con i requisiti comunitari. 

 

3.1.3 Gestione dell’ambiente e del territorio (Le descrizioni vanno suffragate da dati quantificati – 

massimo 2.000 caratteri) 

− descrizione degli strumenti di gestione della biodiversità in essere, 

− analisi quantitativa del rischio ambientale (rischio idrologico, rischio idrogeologico, incendi); 

− stato dell’uso delle energie rinnovabili; stato ambientale del patrimonio forestale. 
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3.1.4 Economia rurale e qualità della vita (Le descrizioni vanno suffragate da dati quantificati massimo 

6.000 caratteri) 

− punti di forza e debolezza della struttura economica locale struttura dell’economia rurale, 

− limiti e opportunità alla creazione di lavoro (costituzione di microimprese e turismo); 

− descrizione e analisi delle lacune della prestazione di servizi in ambito rurale, compreso l’accesso 

ai servizi online e all’infrastruttura a banda larga; 

− fabbisogno infrastrutturale, beni culturali e ambiente edificato nei villaggi; potenziale umano e 

capacità di sviluppo a livello locale, anche dal punto di vista politico-amministrativo. 

 

3.1.5 Analisi SWOT 

 

3.2. Individuazione dei fabbisogni e loro gerarchizzazione (massimo 5.000 caratteri) 

Descrivere i fabbisogni individuati per la zona di riferimento e indicare la gerarchizzazione degli stessi 

 

3.2.1 Analisi specifica dei fabbisogni di formazione professionale, acquisizione di competenze e servizi 

di consulenza del territorio e delle popolazioni interessate (massimo 5.000 caratteri) 

 

4. Strategia scelta: obiettivi, risultati attesi e impatti (massimo 7.000 caratteri) 

− descrivere l’ambito/i tematico/i scelto/i (massimo n. 2) per l’attuazione della SSL e nel caso di più 

ambiti tematici descrivere le connessioni 

− descrivere gli obiettivi della SSL 

− descrivere i risultati attesi  

− descrivere gli impatti attesi  

− descrivere la scelta e la gerarchia degli interventi / azioni, ordinarie e specifiche scelte per affrontare 

la situazione del territorio rurale nonché il loro peso finanziario giustificato dall’analisi dei punti di 

forza e di debolezza, facendo riferimento al piano finanziario 

− fornire giustificazione che dimostri il valore aggiunto Leader per gli Interventi/Azioni previste dalla 

SSL ed attivate anche dalla Regione Lazio nell’ambito del CSR del Lazio 2023-2027. 

 

5. Quadro di raffronto tra fabbisogni individuati, obiettivi che si intendono perseguire, risultati attesi 

interventi / azioni ordinarie e specifiche scelte (tabella di sintesi) 

 

I fabbisogni e gli obiettivi specifici dovranno essere riportati in una specifica tabella di comparazione 

 

 

6. Complementarietà e sinergia con le altre politiche di sviluppo locale (massimo 2.000 caratteri) 

− Descrivere ognuna delle altre politiche di sviluppo locale presenti nell’area: strumento finanziario, 

obiettivi, realizzazioni, investimenti previsti (pubblici e privati), area di investimento 

− Descrivere la complementarietà e la sinergia con la strategia di sviluppo locale Leader 

 

7. Scheda tecnica di ogni Azione che sarà attivata nell’ambito del Sottointervento A 

 

7.1 Azioni Ordinarie 

 

Per ogni Azione ordinaria 

− Descrizione generale, compresa la logica di intervento, il contributo alla strategia di sviluppo locale 

e la giustificazione del valore aggiunto nel caso sia una Azione già attivata dalla Regione 

− Descrizione della Azione Ordinarie 

− Tipo di sostegno 
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− Beneficiari 

− Costi ammissibili 

− Condizioni di ammissibilità 

− Criteri di selezione (verificabili, controllabili, misurabili e coerenti con gli obiettivi e le finalità 

dell’Azione) 

− Quantificazione dei criteri di selezione (max 100 punti) e definizione del punteggio minimo 

− Importi e aliquote del sostegno 

− Rischi inerenti l’attuazione 

− Misure di attenuazione  

− Indicatori comuni 

• Indicatori di prodotto  

• Indicatori di risultato 

• Indicatori di impatto  

 

7.2 Azioni Specifiche 

 

Per ogni Azione Specifica 

 

− individuazione del Capofila, comunque diverso dal GAL, che assume la qualifica di beneficiario, 

con funzione di coordinamento e soggetto attuatore;  

− partner del progetto; 

− obiettivi del progetto; 

− territorio interessato; 

− interventi/operazioni attivate; 

− procedure attuative; 

− cronoprogramma; 

− piano finanziario della singola azione specifica. 

 

 

8. Cooperazione (massimo 5.000 caratteri) 

Con riferimento a quanto stabilito per gli interventi di cooperazione, descrivere l’eventuale progetto/i di 

cooperazione interterritoriale e/o transnazionale a livello di idea progettuale strettamente sinergico e 

coerente con l’ambito/i tematico/i scelto/i e con la Strategia di Sviluppo Locale. 

 

9. Disposizioni attuative (massimo 2.000 caratteri) 

Descrivere le disposizioni attuative della SSL nel rispetto del quadro normativo di riferimento e della 

regolamentazione comunitaria per lo sviluppo rurale, comprese le modalità di demarcazione delle attività 

riconducibili al periodo 2014/2022 rispetto a quelle del periodo 2023/27. 

 

10. Sottointervento B: Gestione del GAL, sede e personale (massimo 2.000 caratteri) 

Con riferimento a quanto stabilito dall’Intervento SRG06, sottointervento B, del CSR Lazio 23-27 e dal 

relativo bando attuativo, descrivere l’organizzazione del GAL in termini di struttura tecnico-

amministrativa, personale, sede, attività e costi, il tutto in coerenza con le disposizioni di gestione, 

supervisione e controllo stabilite dalla Regione. 
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11. Sottointervento B: Organizzazione dell’animazione e relativi costi (massimo 2.000 caratteri) 

 

Con riferimento a quanto stabilito dall’Intervento SRG06, sotto intervento B, del CSR Lazio 23-27 e dal 

relativo bando attuativo, descrivere l’idea progettuale di animazione con riferimento alle attività, alle risorse 

umane (esperti) e ai costi. 

 

12 Attività di partenariato (massimo 2.000 caratteri) 

Descrivere quanto riportato nella dichiarazione di cui all’allegato n. 8 al bando attuativo in relazione alle 

attività di partenariato svolte propedeuticamente alla presentazione della SSL con riferimento al 

coinvolgimento delle autorità locali pubbliche, delle parti economiche e sociali e di qualsiasi altro 

organismo rappresentativo della società civile, delle organizzazioni non governative, incluse quelle 

ambientali, e degli organismi per la promozione della parità tra uomini e donne, che sono stati consultati e 

descrizione dei risultati della consultazione. 

 

10. Piano finanziario 

 

Il piano finanziario dovà essere predisposto sulla base dello schema di cui all’allegato 5 del bando attuativo, 

e presentato a corredo della domanda di finanziamento. 
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PIANO FINANZIARIO DELLA SSL Allegato 5

GAL _____________________________

TIPO DI 

SOTTOINTERVENTO
TIPO DI AZIONE

CODICE INTERVENTO*/

OPERAZIONE**
DESCRIZIONE COSTO TOTALE SPESA PUBBLICA

(FEASR + STATO + REGIONE)
di cui FEASR 40,7%

% di spesa 

pubblica sul totale 

della SSL

% di spesa 

pubblica sul totale 

sottointervento A

Azione ordinaria n. 1 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 2 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 3 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 4 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 5 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 6 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 7 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 8 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 9 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 10 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 11 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 12 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 13 #DIV/0! #DIV/0!

Azione ordinaria n. 14 #DIV/0! #DIV/0!

0,00 0,00 0,00 #DIV/0! #DIV/0!

Azione specifica n. 1 #DIV/0! #DIV/0!

Azione specifica n. 2 #DIV/0! #DIV/0!

Azione specifica n. 3 #DIV/0! #DIV/0!

Azione specifica n. 4 #DIV/0! #DIV/0!

Azione specifica n. 5 #DIV/0! #DIV/0!

Azione specifica n. 6 #DIV/0! #DIV/0!

0,00 0,00 0,00 #DIV/0! #DIV/0!

cooperazione #DIV/0! #DIV/0!

0,00 0,00 0,00 #DIV/0! #DIV/0!

Azione B1 Gestione #DIV/0!

Azione B2 Animazione e Comunicazione #DIV/0!

0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

* per le Azioni Ordinarie la relativa codifica presente nel bando pubblico all'art. 4

** per le Azioni specifiche: utilizzare i seguenti codici: Progetto Collettivo PC, Progetto integrato di Filiera PIF, Progetto integrato territoriale PIT, Progetto di rete PR, Progetto di comunità PdC

PIANO FINANZIARIO PER ANNUALITA'

ANNUALITA' 2024 2025 2026 2027 totale

% SPESA PUBBLICA 25% 25% 25% 25% 100%

SPESA PUBBLICA € 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

firma del rappresentante legale

luogo e data _____________

sub Totale sottointervento B

SO
TT

O
IN

TE
R

V
EN

TO
  B

TOTALE SSL

sub Totale Azioni ordinarie

sub Totale sottointervento A

sub Totale Azioni specifiche

so
tt

o
in

te
rv

e
n

to
 A
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ALLEGATO 6 

 

Modello per la presentazione della domanda di finanziamento 

(Da redigere su carta intestata del GAL) 

  

 

Alla Regione Lazio 

Direzione Regionale Agricoltura 

ROMA 

 

  

Oggetto: Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) e Complemento per lo 

Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. Sviluppo Locale di tipo 

partecipativo (LEADER). Interventi SRG05 “Supporto preparatorio” e SRG06 “Leader - 

Attuazione strategie di sviluppo locale”. Bando Pubblico. Domanda di finanziamento.  

  

Il sottoscritto _________________________________________, nato ______________________ 

___________________, il__________________, residente in______________________________ 

__________________________________________, Provincia ______,   

 

in qualità di legale rappresentante dell’Associazione Gruppo di Azione Locale _______________ 

______________________________________ con sede in _______________________________, 

________________Cap ___________, Comune __________________________, Provincia ____,  

CHIEDE 

  

di essere ammesso ai benefici previsti dal bando pubblico concernente: “Regolamento UE n. 2021/2115 - 

Piano Strategico della PAC (PSP) e Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per 

il periodo 2023-2027. Sviluppo Locale di tipo partecipativo (LEADER). Attuazione Interventi SRG05 

“Supporto preparatorio” e SRG06 “Leader - Attuazione strategie di sviluppo locale” approvato dalla Giunta 

regionale del Lazio con deliberazione n._________ del______________ e pubblicato nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio  n. ____________ del________________ ; 

 

a tal fine  

 

PRESENTA 

 

in allegato, la proposta di Strategia di Sviluppo Locale 

del GAL ______________________________________________________________________ 

 

e 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità: 
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- nel caso di GAL con personalità giuridica già riconosciuta: 

di aver trasmesso alla competente Direzione regionale (attualmente la Direzione Affari Istituzionali e 

Personale – Area Affari Generali) l’istanza per l’approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e 

dello statuto con le modalità stabilite dalla Determinazione Dirigenziale n. G18813 del 28/12/2022 ed 

utilizzando la modulistica reperibile sul sito ufficiale della Regione Lazio https://www.regione.lazio.it/ 

sezione Autonomie Locali - persone giuridiche;  

oppure 

- nel caso di Associazioni prive di personalità giuridica: 

di aver trasmesso alla competente Direzione regionale (attualmente la Direzione Affari Istituzionali e 

Personale – Area Affari Generali) l’istanza per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto 

privato con le modalità stabilite dalla Determinazione Dirigenziale n. G18813 del 28/12/2022 ed 

utilizzando la modulistica reperibile sul sito ufficiale della Regione Lazio https://www.regione.lazio.it/ 

sezione Autonomie Locali - persone giuridiche; 

 

− di essere a conoscenza e di accettare incondizionatamente quanto contenuto nei documenti di 

programmazione dello Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2023-2027 (PSP e CSR) e nel bando in 

oggetto; 

− di non aver usufruito né di essere stato ammesso ad usufruire, per la realizzazione della suddetta Stategia 

e delle azioni/interventi in esso contenute, di altri benefici derivanti dall’attuazione di programmi 

comunitari/nazionali/regionali; 

 

ALLEGA 

 

alla presente domanda, di cui alla lettera a) dell’art. 8 del Bando Pubblico, i seguenti documenti: 

 

b) proposta di Strategia di Sviluppo Locale (SSL) in formato pdf, predisposta secondo lo schema allegato 

(ALLEGATO 4); 

 

c) piano finanziario della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) redatto in formato pdf sulla base dello 

schema in allegato 5 (ALLEGATO 5); 

 

d) statuto e atto costitutivo dell’associazione GAL adottati mediante atto pubblico alla presenza di un 

notaio, vigenti al momento della presentazione della domanda di finanziamento; 

 

e) verbale dell’assemblea dei soci del GAL con il quale si approva la Strategia di Sviluppo Locale (SSL) 

e si dà mandato al Presidente di presentare la domanda di finanziamento; 

 

f) tabella dei criteri di selezione con autovalutazione da redigere utilizzando il modello in formato xlsx e 

restituito in formato pdf (ALLEGATO 7) 

 

g) rappresentazione cartografica dell’area di intervento della SSL con identificazione dei Comuni Soci e 

dei loro confini amministrativi in scala 1:100.000, da redigere utilizzando gli shape file resi disponibili 

dall’ISTAT; 
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h) dichiarazione di partecipazione del partenariato, da redigere sulla base dell’allegato n.  8 (ALLEGATO 

8) al presente bando, attestante gli incontri formali (riunioni, seminari, convegni) svolti sul territorio a 

cui hanno partecipato almeno 20 soggetti, documentati con i seguenti allegati: 

• lettere di convocazione con specificazione del luogo e data dell’incontro; 

• verbali delle riunioni con specificazione del luogo e data dell’incontro; 

• fogli firme di presenza; 

 

i) documentazione da produrre ai fini del riconoscimento della personalità giuridica dell’Associazione, 

nel rispetto delle disposizioni recate al precedente art. 3 “Beneficiari”. 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto inoltre: 

- dichiara di essere consapevole delle sanzioni previste dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 nel 

caso di dichiarazioni non veritiere e mendaci;  

- autorizza, ai sensi della legge 675/96 relativa al trattamento dei dati personali, la Regione Lazio al 

trattamento ed elaborazione dei dati forniti con la presente domanda per finalità gestionali e di 

programmazione; 

- allega copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

 

 

 

  

Data_______________________ 

 

 

Firma del legale rappresentante 

 

 

___________________________ 
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GAL ALLEGATO 7

AUTOVALUTAZIONE - CRITERI DI SELEZIONE

CODICE 

DEL 

CRITERIO

CRITERIO DI SELEZIONE DESCRIZIONE CRITERIO DI SELEZIONE PUNTEGGIO AUTOVALUTAZIONE

PUNTEGGIO 

MASSIMO PER 

CRITERIO

PUNTEGGIO MASSIMO 

PER TIPOLOGIA DI 

CRITERI

A.1
Almeno un incontro in ogni comune rientrante nell'area GAL con partecipazione di 

almeno 20 soggetti
7

A.2
Almeno un incontro in almeno la metà dei comuni rientranti nell'area GAL, con 

partecipazione di almeno 20 soggetti
4

A.3
Almeno un incontro in meno della metà dei comuni rientranti nell'area GAL con 

partecipazione di almeno 20 soggetti
1

B.1 Numero di rappresentanti di specifiche categorie economiche superiore a 7 7

B.2 Numero di rappresentanti di specifiche categorie economiche comprese tra 5 e 7 5

B.3 Numero di rappresentanti di specifiche categorie economiche inferiore a 5 3

C.1
Tutti i comuni soci del Gal hanno partecipato ad almeno una delle 

programmazioni LEADER
7

C.2
Almeno il 70% dei comuni soci del Gal hanno partecipato ad almeno una delle 

programmazioni LEADER
5

C.3
Almeno il 50% dei comuni soci del Gal hanno partecipato ad almeno una delle 

programmazioni LEADER
3

D.1 Superficie montana maggiore o uguale al 70%  rispetto al totale superficie 8

D.2
Superficie montana maggiore o uguale al 30% e minore del 70%  rispetto al totale 

superficie 
5

D.3
Superficie montana maggiore o uguale al 10% e minore del 30%  rispetto al totale 

superficie 
3

E.1
Superficie ricadente in area D maggiore o uguale al 80% rispetto al totale della 

superficie
4

E.2
Superficie ricadente in area D maggiore o uguale al 60% e minore del 80% rispetto 

al totale della superficie
3

F.1 Tasso di spopolamento maggiore o uguale allo 0,4% 8

F.2 Tasso di spopolamento maggiore o uguale a 0,25 % e minore di 0,4% 5

F.3 Tasso di spopolamento minore dello 0,25% e maggiore dello 0% 3

G.1 Densità di popolazione minore di 90 abitanti/kmq 6

G.2 Densità di popolazione maggiore o uguale a 90 e minore di 120 abitanti/kmq 4

G.3
Densità di popolazione maggiore o uguale a 120 e minore o uguale a 149 

abitanti/kmq
2

H.1
Superficie ricadente in area omogenea C oppure D  maggiore del 85% rispetto allla 

superficie totale
7

H.2
Superficie ricadente in area omogenea C oppure D maggiore a uguale al 70% e 

minore o uguale all' 85% rispetto alla superficie totale
5

I.1 Numero di comuni aderenti al GAL superiore a 27 7

I.2 Numero di comuni aderenti al GAL compresi tra 23 e 27 5

I.3 Numero di comuni aderenti al GAL compresi tra 18 e 22 3

I.4 Numero di comuni aderenti al GAL compresi tra 16 e 17 1

L.1

Ogni Azione ordinaria (Intervento) proposta risponde in modo coerente a uno o 

più dei  fabbisogni specifici individuati nell'analisi di contesto della SSL. Per ogni 

Azione ordinaria gli obiettivi specifici descritti sono coerenti con i fabbisogni che 

si intendono soddisfare 

7

L.2

Più della metà delle Azioni ordinarie (Intervento) proposte rispondono in modo 

coerente a uno o più dei  fabbisogni specifici individuati nell'analisi di contesto 

della SSL. Le  Azione ordinarie ritenute coerenti con i fabbisogni devono 

perseguire  obiettivi specifici  coerenti con i fabbisogni che si intendono 

soddisfare 

4

L.3

Più di un terzo delle Azioni ordinarie (Intervento) proposte rispondono in modo 

coerente a uno o più dei  fabbisogni specifici individuati nell'analisi di contesto 

della SSL. Le  Azione ordinarie ritenute coerenti con i fabbisogni devono 

perseguire  obiettivi specifici  coerenti con i fabbisogni che si intendono 

soddisfare 

1

M

Coerenza nella ripartizione delle risorse 

finanziarie tra le diverse Azioni 

ordinare 

La ripartizione delle risorse finanziarie tra le Azioni ordinarie rispetta, in termini 

assoluti,  la gerarchizzazione dei fabbisogni individuati nell'analisi del contesto 
5 5

N
Sinergia e complementarietà con altre 

politiche locali

Nella proposta è descritta e risulta coerente  la sinergia e complementarietà della 

SSL rispetto ad altre politiche di intervento 
3 3

O.1

Per ogni Azione Ordinaria i criteri di selezioni sono individuati e descritti. Ogni 

criterio è oggettivo, verificabile e misurabile e coerente con gli obiettivi e le finalità 

perseguite dall'Azione 

9
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Per almeno il 80% delle Azioni Ordinarie i criteri di selezioni sono individuati e 

descritti e sono, inoltre, oggettivi, verificabili e misurabili e coerenti con gli obiettivi 

e le finalità perseguite dall'Azione 

7

O.3

Per almeno il 60% delle Azioni Ordinarie i criteri di selezioni sono individuati e 

descritti e sono, inoltre, oggettivi, verificabili e misurabili e coerenti con gli obiettivi 

e le finalità perseguite dall'Azione 

5

O.4

Per almeno il 40% delle Azioni Ordinarie i criteri di selezioni sono individuati e 

descritti e sono, inoltre, oggettivi, verificabili e misurabili e coerenti con gli obiettivi 

e le finalità perseguite dall'Azione 

3

P
Integrazione della cooperazione nella 

strategia di sviluppo locale
L'idea progettuale di cooperazione ove prevista, è descritta con buon livello di 

dettaglio e risulta coerente con la strategia proposta
2 2

Q.1

La SSL prevede l'attivazione di operazioni specifiche per una incidenza maggiore 

o uguale al 25% e minore o uguale al 50% dell'ammontare complessivo del 

sottointervento A , con una chiara descizione delle tipologie di azioni e iniziative 

che si intendono realizzare, dei territori e dei soggetti coinvolti e delle relative 

procedure di attuazione.  L'operazione specifica è, a seguito delle valutazioni di 

ammissibilità della SSL,  istruita positivamente e ritenuta valida da parte del 

Comitato di valutazione

13

Q.2

La SSL prevede l'attivazione di operazioni specifiche per una incidenza maggiore 

o uguale al 12% e minore del 25% dell'ammontare complessivo del 

sottointervento A , con una chiara descizione delle tipologie di azioni e iniziative 

che si intendono realizzazione, dei territori e dei soggetti coinvolti e delle 

procedure di attuazione.  L'operazione specifica è, a seguito delle valutazioni di 

ammissibilità della SSL,  istruita positivamente e ritenuta valida da parte del 

Comitato di valutazione

8
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PSP 2023-2027  Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Lazio 2023-2027                Bando Interventi SRG05 - SRG06 

 

1 
 

         Allegato 8 

Modello per la dichiarazione di partecipazione del partenariato 

 (Da redigere su carta intestata del GAL) 

Oggetto:  Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) e Complemento per lo 

Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. Sviluppo Locale di tipo 

partecipativo (LEADER). Interventi SRG05 “Supporto preparatorio” e SRG06 “Leader - 

Attuazione strategie di sviluppo locale”. Bando Pubblico. 

Dichiarazione di partecipazione del partenariato. 

 Il sottoscritto __________________________________________________________, nato a 

_______________________________, il __________________, residente in ________________ 

____________________________________________, Provincia ______, 

 

in qualità di legale rappresentante del Gruppo di Azione Locale ___________________________ 

______________________________________ con sede in _______________________________ 

___________________, Cap ___________, Comune ____________________________________, 

Provincia ______, 

 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità: 

- che il GAL ha svolto/non ha svolto sul territorio incontri formali (convegni, riunioni e seminari); 

- che il GAL ha svolto sul territorio n…… incontri formali (convegni, riunioni e seminari) per ognuno 

dei quali si allega la seguente documentazione in originale: 

> lettera di convocazione,  

> verbale dell’incontro,  

> foglio firme dei presenti; 

- che ad ognuno dei suddetti incontri formali hanno partecipato almeno 20 soggetti; 

- che i suddetti incontri si sono tenuti presso i seguenti comuni: 

• ___________________________________ 

• ___________________________________ 

• ___________________________________ 

• ___________________________________ 

 

Gli incontri svolti con modalità a distanza dovranno essere documentati, come quelli in presenza, 

attraverso i report automatici prodotti dai sistemi informativi idonei a garantire il rilevamento delle 

presenze attraverso il rilascio di specifici output in grado di tracciare in maniera univoca la presenza di 

ciascun partecipante. 

 

Il sottoscritto inoltre dichiara di essere consapevole delle sanzioni previste dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 

445/2000 nel caso di dichiarazioni non veritiere e mendaci. 

  

Data_______________________ 

___________________________________________ 

        Firma del legale rappresentante 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 413

Consiglio Generale della Fondazione Vulci. Atto di indirizzo.
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OGGETTO: Consiglio Generale della Fondazione Vulci. Atto di indirizzo. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e sovranità 

alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste, di concerto con l’Assessore alla Cultura, 

Pari opportunità, Politiche giovanili e della Famiglia, Servizio civile e con il Presidente; 

 

VISTO lo Statuto della Regione ed in particolare: 

 l’articolo 48, comma 3, lett. f), il quale attribuisce alla Giunta regionale la competenza a 

definire gli indirizzi per la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa degli organismi, 

agenzie e enti pubblici dipendenti dalla Regione; 

 l’articolo 56, comma 3, il quale attribuisce al Presidente o all’assessore competente per 

materia da lui delegato, il potere di rappresentanza dell’ente nelle assemblee degli enti 

dalla stessa partecipati; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, concernente “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni, 

denominato “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

Regionale”, ed in particolare l’art. 65, comma 1, lett. b); 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 

e ss.mm.ii; 

 

VISTA            la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA  la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA  la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025";  

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio 

  di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del Bilancio 

  finanziario gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 

  risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
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VISTA  la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: Indirizzi 

  per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio  

  reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, 

  n. 11”; 

 

VISTI  gli articoli da 14 a 42-bis del Libro I “Delle persone e della Famiglia”, Titolo II “Delle 

persone giuridiche”, Capo II “Delle associazioni e delle Fondazioni”, del Codice Civile;  

 

PRESO ATTO che la Fondazione Vulci (di seguito la “Fondazione”), costituita in data 1° luglio 2015, 

persegue lo scopo di programmare, promuovere e realizzare le iniziative per la 

conoscenza, la formazione e lo sviluppo della cultura in genere quale contributo alla 

crescita della collettività, nonché alla promozione del territorio in tutte le sue forme su 

scala nazionale e internazionale;  

 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio è stata autorizzata a partecipare alla Fondazione, ai sensi 

dell’articolo 9 dello Statuto regionale, dalla L.R. n. 1/2020, articolo 22, commi 94-97 che 

dispongono quanto segue: 

- comma 94 “La Regione, nelle more dell’adozione della legge regionale di cui 

all’articolo 56 dello Statuto, in conformità alle norme del codice civile, è autorizzata a 

partecipare alla Fondazione Vulci, di seguito denominata Fondazione, concorrendo, in 

particolare, alle finalità già previste nello Statuto della Fondazione, concernenti la 

programmazione, la promozione e la realizzazione di iniziative per la conoscenza, la 

formazione e lo sviluppo della cultura, quale contributo alla crescita della collettività, 

nonché la promozione del territorio in tutte le sue forme su scala nazionale e 

internazionale”; 

- comma 95 “Il Presidente della Regione provvede agli adempimenti necessari per la 

partecipazione della Regione alla Fondazione in qualità di socio fondatore”; 

- comma 96 “I diritti della Regione inerenti alla qualità di socio della Fondazione sono 

esercitati, sentiti gli altri soci fondatori, sulla base di apposite deliberazioni della Giunta 

regionale, dal Presidente della Regione o dall’Assessore regionale competente in materia 

da lui delegato”; 

- comma 97 “I rappresentanti della Regione nell’organo esecutivo della Fondazione sono 

nominati dal Presidente della Regione ai sensi dell’articolo 41, comma 8, dello Statuto 

regionale e sono vincolati, nell’esercizio del proprio mandato, all’osservanza degli 

indirizzi e delle direttive della Regione stessa”; 

 

CONSIDERATO che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 938 dell’1/12/2020 recante: “Articolo 

22, commi 94-97, Legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, recante “Misure per lo sviluppo 

economico, l’attrattività degli investimenti e la semplificazione”. Adesione della Regione 

Lazio alla Fondazione Vulci”, è stata deliberata l’adesione della Regione Lazio alla 

Fondazione Vulci, prevedendo i seguenti oneri a carico dei seguenti capitoli di bilancio: 

- Capitolo G14510, “Spese relative alla partecipazione della Regione Lazio alla 

Fondazione Vulci”, Missione 05, programma 02, aggregato 3.01.01.04.000, in 

riferimento alle spese concernenti la partecipazione alla Fondazione, per complessivi € 

200.000,00 per l’anno 2020;  

 - Capitolo G13906 “Spese relative al funzionamento ed alle attività della Fondazione 

Vulci”, Missione 05, programma 02, aggregato 1.04.04.01.000, in riferimento alle spese 

concernenti il funzionamento e le attività della Fondazione Vulci, pari a € 50.000,00 per 

ciascuna annualità 2021-2022;  
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TENUTO CONTO, altresì, che l’art. 9, commi 96 lett. i) e 97, della L.R. 19/2022 recante 

 Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022 e modificazioni di leggi 

 regionali. Disposizioni varie)” ha disposto quanto segue: 

- 96, lett. i): “l'autorizzazione di spesa relativa all'articolo 22, commi da 94 a 98, della 

legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, relativi alla Fondazione Vulci - 

Funzionamento e attività, di cui al programma02 "Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali", titolo 1 "Spese correnti", è incrementata per euro 250.000,00, 

per l'anno 2023, mediante la corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel 

bilancio regionale 2022-2024, a valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale 

di cui al programma 03"Altri fondi" della missione 20 "Fondi e accantonamenti", 

titolo 1”; 

- 97: “Con riferimento alla partecipazione alla Fondazione Vulci di cui all'articolo 22, 

commi da 94 a 98, della legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 (Misure per lo 

sviluppo economico, l'attrattività degli investimenti e la semplificazione) è fatta salva 

la possibilità per la Regione di finanziare, a valere sulle risorse previste a 

legislazione vigente, specifiche progettualità presentate dalla Fondazione 

medesima.”; 

 

ATTESO  che lo statuto della Fondazione prevede: 

- all’articolo 6, comma 2: “Il Consiglio Generale approva il budget per l'anno 

seguente entro il 30 novembre, osservando l'obbligo di pareggio ed il 

bilancio di esercizio dell'anno precedente entro il 30 aprile. Entrambi 

vengono predisposti dal Direttore Generale e sono corredati dalle 

relazioni del Collegio dei Revisori o del Revisore dei Conti.”; 

- all’articolo 8: “Sono Soci Fondatori gli Enti Pubblici che intervengono alla 

costituzione della Fondazione, oppure che presentino domanda di 

adesione anche in un momento successivo e che siano stati ammessi 

con delibera adottata dal Consiglio di Amministrazione a maggioranza 

assoluta dei componenti sulla base dei criteri stabiliti dal Consiglio 

Generale. I richiedenti dovranno assumersi l'impegno di contribuire, in 

qualità di Soci Fondatori, al fondo Patrimoniale ed al fondo Gestionale 

nelle forme e nella misura determinate dal Consiglio Generale ai sensi 

del presente statuto” 

  

VISTA la comunicazione della Fondazione Vulci del 21 luglio 2023, acquisita al protocollo 

regionale n. 0819612/2023, di convocazione del Consiglio Generale per il giorno 31 

luglio 2023, alle ore 11:00, con il seguente ordine del giorno: 

 

 1. Approvazione Bilancio consuntivo 2022   

 2. Approvazione Bilancio previsionale 2023  

 3. Richiesta di ingresso Comune di Canino in Fondazione Vulci quale socio fondatore 

 
 

CONSIDERATO che la Fondazione Vulci ha trasmesso con note prot. 453203 del 26.04.2023 e 586000 

del 30.05.2023 la documentazione relativa al punto 1 all’ordine del giorno del Consiglio 

Generale (Approvazione Bilancio consuntivo 2022) ed in particolare: il bilancio 

consuntivo al 31.12.2022 comprensivo di stato patrimoniale, conto economico, nota 

integrativa e relazione sulla gestione al bilancio, rendiconto finanziario, Relazione del 

Revisore sul bilancio di esercizio 2022; 
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CONSIDERATO con riferimento al punto 1 all’ordine del giorno, che le principali voci del bilancio di 

esercizio al 31 dicembre 2022 comparate con quelle dell’esercizio precedente della 

Fondazione Vulci presentano i seguenti valori: 

 

 
 

PRESO ATTO che il bilancio consuntivo al 31/12/2022 della Fondazione Vulci presenta un risultato di 

esercizio pari ad euro 2.342,35, che si propone di riportare a nuovo; 

 

TENUTO CONTO che nella nota integrativa al bilancio consuntivo è evidenziato che: 

- con riferimento al Valore della produzione, nella voce “ricavi delle vendite e delle 

prestazioni” sono stati inseriti i proventi derivanti dall’attività commerciale della 

struttura per € 280.915, nella voce “altri ricavi e proventi” di complessivi € 1.002.706 

sono stati inseriti, tra gli altri, i contributi ordinari ricevuti dai soci in conto esercizio 

(€ 700.000) utilizzati per la gestione dell’attività istituzionale; 

Dati in € 31/12/2022 31/12/2021
Delta 

2022/2021

Stato Patrimoniale

ATTIVO

A)      Crediti vs/Soci per versamenti

ancora dovuti
0 0 0

B)      Immobilizzazioni 438.031 472.250 -34.219

C)    Attivo circolante 490.816 765.261 -274.445

Rimanenze 76.317 93.959 -17.642

Crediti 293.735 611.207 -317.472

Disponibilità liquide 120.764 60.095 60.669

C)      Ratei e risconti attivi 11.245 12.089 -844

TOTALE ATTIVO 940.092 1.249.600 -309.508

PASSIVO

A)      Patrimonio netto 446.506 444.164 2.342

B)      Fondi per rischi ed oneri 0 0 0

C)      TFR Lavoro Subordinato 275.426 540.763 -265.337

D)      Debiti 217.822 259.420 -41.598

E)   Ratei e risconti passivi 338 5.253 -4.915

TOTALE PASSIVO 940.092 1.249.600 -309.508

Conto Economico

A)           VALORE DELLA PRODUZIONE 1.266.621 1.112.701 153.920

B)           COSTI DELLA PRODUZIONE 1.249.218 1.101.281 147.937

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA

PRODUZIONE
17.403 11.420 5.983

C)      Proventi e oneri finanziari  -61 -1.657 1.596

D)      Rettifiche di valore di attività

finanziarie
0 0 0

Risultato ante imposte 17.342 9.763 7.579

Imposte sul reddito di esercizio 15.000 8.000 7.000

Utile (Perdita) dell'esercizio 2.342 1.763 579
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- nel dettaglio delle Sovvenzioni e contributi ricevuti si evidenzia che il contributo 

ordinario 2022 per “Gestione, manutenzione e valorizzazione Parco di Vulci” erogato 

dalla Regione Lazio è stato pari ad € 50.000,00; 

 

CONSIDERATO che, nella relazione sulla gestione al Bilancio al 31/12/2022 redatta dal Consiglio di 

 Amministrazione della Fondazione Vulci viene evidenziato che “la struttura, 

 conformemente allo scopo statutario, ha svolto la sua attività istituzionale inerente 

la  gestione e la manutenzione ordinaria del Parco Naturalistico Archeologico di Vulci, 

la  cui copertura dei costi è parzialmente assicurata dal contributo ordinario del Socio 

 Fondatore Promotore – Comune di Montalto di Castro (euro 650.000,00) e del 

contributo  ordinario del Socio Fondatore – Regione Lazio (euro 50.000,00). 

Parallelamente, al fine  di auto-produrre la parte delle risorse necessarie al 

conseguimento del pareggio di  bilancio e dell’equilibrio economico-finanziario, la 

Fondazione ha portato avanti anche  una serie di attività che, pur sempre 

connesse alla gestione del Parco di Vulci, non  costituiscono “attività istituzionale” 

vera e propria ma attengono più alla valorizzazione  del sito e del territorio nella 

veste di “attività commerciali accessorie […] Stante tutto  quanto sopra  rappresentato, 

per gli anni a venire è possibile ipotizzare una continuità  aziendale ed un equilibrio 

economico idonei a favorire quell’idea di sviluppo,  valorizzazione e fruibilità del 

Parco che questo Consiglio di Amministrazione intende  portare avanti.” 

 

CONSIDERATO che nella Relazione del revisore indipendente redatta in data 27 aprile 2023, resa ai 

sensi dell’art. 14 D.lgs. 39/2010, il Revisore contabile, ha dichiarato “A mio giudizio il 

bilancio di esercizio  fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Fondazione al 31 dicembre 2022 e del risultato 

economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne 

disciplinano i criteri  di redazione”;  

  

CONSIDERATO altresì che il rendiconto finanziario dei flussi di cassa presenta i seguenti valori, 

 che trovano riscontro nel bilancio consuntivo: 

 

  

Rendiconto finanziario redatto secondo il metodo indiretto

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto)

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, 

dividendi e

plus/minusvalenze da cessione 17.403

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 140.276

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 14.409

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche -327.876

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) -155.789

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) 219.466

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) -3.008

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (a ± b ± c) 60.669

Disponibilità liquide al 1 gennaio 60.095

Disponibilità liquide al 31 dicembre 120.764
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TENUTO CONTO  che con Determinazione n. G15494 del 16/12/2020 sono stati impegnati € 

50.000,00, sul capitolo G13906 (trasferimenti correnti a istituzioni Sociali Private), per 

la partecipazione della Regione Lazio alla Fondazione Vulci nell'esercizio finanziario 

2022 e che con successivo Provvedimento di Liquidazione n. L13998 del 27/06/2022 

(Quota di partecipazione al fondo di gestione Fondazione Vulci 2022 - impegno n. 

1430/2022), detto contributo è stato liquidato; 

 

VISTO  l’articolo 11, comma 6, lettera j), del D.Lgs. n. 118/2011 laddove dispone che la relazione 

sulla gestione, allegata al rendiconto delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2 del 

medesimo decreto (regioni ed enti locali) illustri, tra l’altro, “gli esiti della verifica dei 

crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 

partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, 

evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso 

l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in 

corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e 

creditorie”;  

 

TENUTO CONTO che la Corte dei conti, Sezione delle autonomie, con deliberazione n. 2/2016, a 

seguito di apposita questione interpretativa posta dalla Sezione regionale di controllo per 

la Lombardia, ha ritenuto, in linea di principio di diritto, che la suddetta disposizione “si 

conforma a principi di trasparenza e veridicità dei bilanci e mira a salvaguardare gli 

equilibri di bilancio attenuando il rischio di emersione di passività latenti per gli enti 

territoriali (…). L’obbligo di asseverazione deve ritenersi posto a carico degli organi di 

revisione sia degli enti territoriali sia degli organismi controllati/partecipati, per evitare 

eventuali incongruenze e garantire una piena attendibilità dei rapporti debitori e 

creditori”; 

 

ATTESO che, in attuazione dell’articolo 11, comma 6, lettera j), del D.Lgs. n. 118/2011, le partite 

debitorie e creditorie tra la Regione Lazio e la Fondazione Vulci sono state asseverate dal 

collegio dei revisori dei conti della Regione Lazio (asseverazione acquisita al protocollo 

della Regione Lazio n. 458680 del 27 aprile 2023) e per l’ente, dal Revisore unico 

indipendente, in data 23 febbraio 2023 (verbale di asseverazione con nota di ingresso 

regionale protocollo n. 0208603/2023); 

 

RITENUTO pertanto, con riferimento al punto 1 all’ordine del giorno (Approvazione Bilancio 

consuntivo 2022): 

 - di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 della Fondazione Vulci, 

corredato dai documenti redatti dai competenti organi di amministrazione e di controllo, 

unitamente alla proposta dell’organo di vertice della Fondazione “[…] di riportare a 

nuovo l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 2.342,35”;  

- di dare atto che, ai sensi dell’articolo 2434 del codice civile, “l’approvazione del bilancio 

non implica la liberazione degli amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari e dei sindaci per le 

responsabilità incorse nella gestione sociale” e che, secondo giurisprudenza in materia, 

l'approvazione del bilancio “non libera l’amministratore dalla responsabilità per mala 

gestio, essa equivalendo al riconoscimento, con la registrazione dei suoi risultati, di una 

compiuta informazione sulla gestione”; 

 

CONSIDERATO che la Fondazione Vulci ha trasmesso con note prot. 58828 del 18.01.2023 e 586000 

del 30.05.2023 la documentazione relativa al punto 2 all’ordine del giorno dell’assemblea 
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(Approvazione Bilancio previsionale 2023) ed in particolare: il budget previsionale 2023 

unitamente alla relazione al budget predisposta dal Presidente del C.d.A., il Programma 

delle attività 2023 e la Relazione del Revisore sul Budget 2023; 

 

CONSIDERATO che le principali voci del bilancio preventivo 2023 presentano i seguenti valori di 

conto economico: 

 

 
 

TENUTO CONTO che il conto economico previsionale per l’esercizio finanziario 2023, della 

Fondazione Vulci evidenzia un utile di esercizio pari ad euro 5.000, rispettando il 

principio di equilibrio di bilancio; 

 

CONSIDERATO che nella relazione al Budget previsionale si rappresenta che i servizi resi dalla 

Fondazione sono distinti tra attività “istituzionale” (consistente nell’ordinaria gestione e 

manutenzione del Parco naturalistico Archeologico di Vulci) ed attività “commerciale” 

di natura straordinaria ed inerente alla realizzazione di progetti di valorizzazione 

dell’area, promozione del territorio ed alla diffusione culturale; 

 

CONSIDERATO altresì che: 

- relativamente ai costi, la maggiore incidenza è costituita dalle spese per il personale 

dipendente (€ 660.000) e per l’acquisto di beni e servizi (€ 420.000), oltre ai costi di 

gestione della struttura comprensivi di oneri finanziari e imposte (€ 175.000), per un 

fabbisogno complessivo di € 1.255.000; 

- relativamente ai ricavi si è tenuto conto del contributo annuale del Comune di 

Montalto di Castro (€ 400.000) e della Regione Lazio (€ 300.000) per il 

funzionamento della Fondazione e le attività di gestione del Parco, oltre ad ulteriori 

entrate, per un totale ricavi di € 1.260.000;  

- si stima pertanto la chiusura dell’esercizio 2023 in sostanziale pareggio, 

conformemente alla natura senza scopo di lucro della Fondazione; 

 

TENUTO CONTO che nel Documento Programmazione attività 2023 sono riportate le attività 

 relative a scavi (tra cui la prosecuzione degli scavi Area C, Area della Tomba delle 

 Mani d’argento, a completamento della necropoli dell’Osteria già oggetto di 

 contributo regionale), restauri e conservazione previste nell’area del Parco 

 archeologico, nonché ulteriori progetti, convegni, mostre e pubblicazioni, con la 

 precisazione che le attività straordinarie di valorizzazione, conservazione e 

 promozione del Parco vengono sostenute con finanziamenti ottenuti  a seguito di 

 bandi concorsuali sia regionali che statali su progetti presentati di volta in volta;  

 

Conto Economico BUDGET 2023

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 530.000

Altri ricavi e proventi 730.000

Valore della Produzione 1.260.000

Costi della Produzione 1.235.000

Diff. tra Valore e Costi della Produzione 25.000

Proventi e oneri finanziari 5.000

Risultato ante imposte 20.000

Imposte 15.000

Risultato d’esercizio 5.000
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TENUTO CONTO che il Revisore indipendente, nella relazione al budget 2023 della Fondazione Vulci 

resa in data 30 novembre 2022, ha dato atto che:  

- l’esame sostanziale del budget previsionale 2023 evidenzia che i ricavi, tanto 

dell’attività istituzionale quanto di quella commerciale, risultano attendibili e 

correttamente stanziati; 

- i costi sono tutti coerenti al fabbisogno necessario per assicurare il conseguimento 

delle finalità istituzionali e commerciali dell'Ente e nel loro complesso possono 

considerarsi congrui ed in linea con i ricavi; 

- qualora alcune progettualità rappresentate dagli Amministratori nella relazione che 

correda il budget non dovessero essere realizzate, l’eventuale riduzione dei ricavi 

verrebbe sterilizzata dalla corrispondente riduzione dei costi afferenti a detti progetti; 

- in conclusione: “a seguito delle operazioni di verifica svolte ed esaminata la 

Relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione, dò atto della 

corretta redazione in ordine ai criteri utilizzati ed all’osservanza delle vigenti 

disposizioni di legge e di statuto. Ritengo altresì che le previsioni economiche per 

l’anno 2023 siano coerenti e in grado di salvaguardare gli equilibri di bilancio”;    

 

DATO ATTO che in attuazione della Deliberazione della Giunta regionale n. 1102 del 30/11/2022 

recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni 

di bilancio in attuazione della legge regionale 23 novembre 2022, n. 19” è stata tra l’altro 

effettuata, la variazione di bilancio, in termini di competenza, in attuazione delle 

disposizioni della suddetta l.r. n. 19/2022, concernente il capitolo di bilancio 

U0000G13906, incrementato di € 250.000,00 per l’annualità 2023, Missione 05, 

Programma 02, Piano dei Conti finanziari 1.04.04.01, Trasferimenti correnti a istituzioni 

sociali private, per spese relative al funzionamento ed alle attività della Fondazione Vulci, 

a fronte di una corrispondente riduzione delle risorse già iscritte nel bilancio regionale 

2022-2024, per un importo complessivo di € 300.000,00 per la corrente annualità; 

 

 DATO ATTO altresì che l’approvazione del bilancio previsionale 2023 non costituisce in alcun caso 

obbligazione regionale giuridicamente perfezionata nei riguardi della Fondazione Vulci, 

che si configurerà esclusivamente a seguito delle relative determinazioni a cura della 

Direzione regionale competente in materia; 

 

RITENUTO pertanto, con riferimento al punto 2 all’ordine del giorno, di:  

 approvare la proposta di bilancio preventivo 2023 della Fondazione Vulci, con la 

precisazione che l’approvazione della previsione all’interno del bilancio 

previsionale 2023 del contributo regionale non costituisce in alcun caso 

obbligazione giuridicamente perfezionata nei riguardi della Fondazione, che si 

configurerà esclusivamente a seguito delle relative determinazioni a cura della 

Direzione regionale competente in materia; 

 richiamare l’attenzione degli organi della Fondazione sugli obblighi di 

trasmissione alla BDAP del budget e dei bilanci di esercizio, ai sensi della 

normativa vigente e del Decreto del Ministero Economia e Finanze del 12 maggio 

2016; 

 

CONSIDERATO che, con riferimento al punto 3 all’ordine del giorno (Richiesta di ingresso Comune di 

Canino in Fondazione Vulci quale socio fondatore), il comma 2 dell’art. 8 dello statuto 

della Fondazione  stabilisce che “Sono Soci Fondatori gli Enti Pubblici che intervengono 

alla costituzione della Fondazione, oppure che presentino domanda di adesione anche in 

un momento successivo e che siano stati ammessi con delibera adottata dal Consiglio di 

Amministrazione a maggioranza assoluta dei componenti sulla base dei criteri stabiliti 
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dal Consiglio Generale. I richiedenti dovranno assumersi l'impegno di contribuire, in 

qualità di Soci Fondatori, al fondo Patrimoniale ed al fondo Gestionale nelle forme e 

nella misura determinate dal Consiglio Generale ai sensi del presente Statuto.”;  

 

TENUTO CONTO che non è stata trasmessa documentazione a supporto del presente punto all’ordine 

del giorno; 

  

RITENUTO   pertanto, in ordine al presente punto, di rimettere al rappresentante regionale all’uopo 

intervenuto, sulla base degli ulteriori elementi cognitivi che potranno essere acquisiti in 

sede collegiale, le necessarie determinazioni in riferimento ai criteri da stabilire, nel 

rispetto della citata previsione statutaria, per l’adesione del Comune di Canino alla 

Fondazione;  

 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale, 

 

DELIBERA 

 

Per i motivi di cui in premessa, facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, di 

assumere, nell’ambito del Consiglio Generale della Fondazione Vulci convocato per il giorno 31 luglio 

2023, alle ore 11:00, le seguenti determinazioni: 
 

Punto 1 all’ordine del giorno – Approvazione Bilancio consuntivo 2022: 

 

- di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 della Fondazione Vulci, corredato dai 

documenti redatti dai competenti organi di amministrazione e di controllo, unitamente alla 

proposta dell’organo di vertice della Fondazione “[…] di riportare a nuovo l’utile di esercizio, 

ammontante a complessivi euro 2.342,35”;  

- di dare atto che, ai sensi dell’articolo 2434 del codice civile, “l’approvazione del bilancio non 

implica la liberazione degli amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari e dei sindaci per le responsabilità incorse nella 

gestione sociale” e che, secondo giurisprudenza in materia, l'approvazione del bilancio “non 

libera l’amministratore dalla responsabilità per mala gestio, essa equivalendo al 

riconoscimento, con la registrazione dei suoi risultati, di una compiuta informazione sulla 

gestione”; 

 

Punto 2 all’ordine del giorno – Approvazione Bilancio previsionale 2023:  

- approvare la proposta di bilancio preventivo 2023 della Fondazione Vulci, con la precisazione 

che l’approvazione della previsione all’interno del bilancio previsionale 2023 del contributo 

regionale non costituisce in alcun caso obbligazione giuridicamente perfezionata nei riguardi 

della Fondazione, che si configurerà esclusivamente a seguito delle relative determinazioni a 

cura della Direzione regionale competente in materia; 

- richiamare l’attenzione degli organi della Fondazione sugli obblighi di trasmissione alla BDAP 

del budget e dei bilanci di esercizio, ai sensi della normativa vigente e del Decreto del Ministero 

Economia e Finanze del 12 maggio 2016; 

 

Punto 3 all’ordine del giorno - Richiesta di ingresso Comune di Canino in Fondazione Vulci quale socio 

fondatore:  

- di rimettere al rappresentante regionale all’uopo intervenuto, sulla base degli ulteriori elementi 

cognitivi che potranno essere acquisiti in sede collegiale, le necessarie determinazioni in 

riferimento ai criteri da stabilire, nel rispetto della citata previsione statutaria, per l’adesione del 

Comune di Canino alla Fondazione. 
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La presente deliberazione è pubblicata sul B.U.R.L. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 414

Proroga del protocollo di intesa tra Regione Lazio e Corte d'Appello di Roma per il periodo 01.08.2023-
30.11.2023 - concernente la collaborazione per l'adempimento delle formalità conseguenti al passaggio in
giudicato dei provvedimenti giudiziari
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OGGETTO: Proroga del protocollo di intesa tra Regione Lazio e Corte d’Appello di Roma per il periodo 

01.08.2023-30.11.2023 - concernente la collaborazione per l’adempimento delle formalità conseguenti al 

passaggio in giudicato dei provvedimenti giudiziari 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA del Presidente; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del 

r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 

di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 concernente “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, concernente “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 31 marzo 2023 n. 91 concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del ‘Documento tecnico di accompagnamento’, 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del ‘Bilancio finanziario gestionale’, ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernente “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, 

l’art. 15 che prevede che la Pubblica Amministrazione possa concludere accordi, in collaborazione con altre 

Pubbliche Amministrazioni, per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune; 

VISTO il D. Lgs 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, 

così come modificato dal D. Lgs, 16 giugno 2017, n. 100 (“Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 175”);  

VISTO il D. Lgs n. 77 del 31 maggio 2021, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 

ed in particolare l’art. 10. 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 18 ottobre 2022, n. 875 concernente “Revoca Deliberazione della 

Giunta regionale n. 49 del 23 febbraio 2016. Nuova “Direttiva in ordine alle attività di indirizzo e controllo sulle 

società controllate dalla Regione, anche ai fini dell’esercizio del controllo analogo sulla società in house”.”; 

ATTESO che ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale n. 12 del 24 novembre 2014, la Regione Lazio ha 

costituito una Società per Azioni “in house providing” denominata “LAZIOCrea S.p.A.”, derivante dalla fusione 

per unione delle società regionali Lazioservice spa e LAit spa; 

CONSIDERATO che LAZIOcrea S.p.A., società con capitale interamente regionale, opera nei confronti della 

Regione Lazio secondo le modalità dell’in house providing e pertanto, nel rispetto delle direttive regionali in 

materia di esercizio del controllo analogo, è soggetta ai poteri di programmazione, indirizzo strategico-

operativo e controllo della Regione, analogamente a quelli che quest’ultima esercita sui propri uffici e servizi, 

fatta salva l’autonomia della Società stessa nella gestione dell’attività imprenditoriale e nell’organizzazione dei 

mezzi necessari al perseguimento dei propri fini statutari; 

RITENUTO, in applicazione della vigente normativa e degli indirizzi resi dalla giurisprudenza, sia interna che 

comunitaria, di affidare direttamente a società operanti in regime di “in house providing” l'espletamento di 

attività connesse all’esercizio di funzioni amministrative ex art. 118 della Costituzione per il perseguimento dei 

propri fini istituzionali, oltre che attività di progettazione, realizzazione e gestione del Sistema Informativo 

Regionale e del Data Center regionale, nonché di Organismo Intermedio e/o di Soggetto Attuatore di interventi 

co-finanziati dall’Unione Europea e di Centrale di Committenza; 

CONSIDERATO che sussistono nel rapporto tra la Regione Lazio e la società LAZIOcrea i requisiti fissati dalla 

giurisprudenza comunitaria e recepiti dal legislatore nazionale che consentono l’affidamento dei servizi in 

regime di “in house providing”, ovvero:  

− la sussistenza da parte dell'Ente Pubblico di riferimento di un controllo analogo a quello esercitato 

sulle proprie strutture;  

− l'essere società totalmente partecipata dall'ente pubblico di riferimento verso il quale presta la totalità 

delle proprie attività e servizi; 

− che le attività affidate rientrino nei compiti istituzionali della Società; 

VISTO lo Statuto della Società LAZIOcrea S.p.A., approvato con Deliberazione della Giunta regionale 29 

maggio 2018, n. 251 che all’art. 1.3 prevede espressamente che i rapporti tra la Regione Lazio e la Società 
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siano regolati “dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti, dal presente statuto e da uno o più 

contratti di servizio, da stipulare sulla base dei criteri e dei contenuti predefiniti con delibera della Giunta 

Regionale, in conformità ai principi generali enucleati dalla giurisprudenza europea ed amministrativa in 

materia di in house”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 952 con la quale è stato approvato lo schema 

di contratto quadro tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. per il periodo 2022-2026, sottoscritto in data 29 

dicembre 2021 e registrato al Registro cronologico con n. 25960 del 11 gennaio 2022;  

TENUTO CONTO che il Contratto Quadro di Servizi, all’art. 3, disciplina i rapporti tra l’Amministrazione 

regionale e la Società, prevedendo che la pianificazione dettagliata dei progetti da affidare alla LAZIOcrea 

S.p.A. avvenga annualmente, sulla base del fabbisogno espresso dalle Strutture regionali e delle risorse 

effettivamente a disposizione della Società; 

VISTO l’art. 5, rubricato “Piani Operativi Annuali” il quale, al comma 1, precisa che la Centrale Acquisti finalizza 

le attività di rilevazione e consolidamento del fabbisogno regionale, allo scopo di elaborare il POA della Società 

da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale” ed, al comma 2, che “La Giunta regionale su proposta 

della Centrale Acquisti, entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, approva il POA della 

Società da attuare nell’anno successivo, corredato dal parere di congruità espresso dalla Regione, ai sensi 

dell’art. 192 del D. Lgs. n. 50/2016, anche sulla base dei dati e delle informazioni richieste alla Società”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 20 luglio 2021, n. 467 avente ad oggetto “Approvazione dello 

schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio e la Corte d’Appello di Roma concernente la collaborazione 

per l’adempimento delle formalità conseguenti al passaggio in giudicato dei provvedimenti giudiziari”; 

RILEVATO quanto stabilito all’art. 6 dello schema di Protocollo di cui alla DGR n. 467/2021: “Il periodo di 

validità della presente Intesa è di anni due a decorrere dal 1° Agosto 2021, salvo espressa richiesta di 

risoluzione anticipata effettuata da una delle parti. La stessa potrà essere prorogata o rinnovata su comune 

accordo delle parti”; 

RILEVATO che ai sensi della Deliberazione di cui sopra il prosieguo dell’azione di supporto amministrativo da 

parte della Regione Lazio può essere attuato anche tramite le proprie società in house, nello specifico la 

società LAZIOCrea S.p.a., che svolgerà soprattutto attività di scansione, annotazione (data entry) sui registri 

informatici in uso alla Corte di Appello e invio delle PEC ai destinatari del provvedimento; 

VISTA la determinazione del 30 luglio 2021 n. G10370 con cui si è proceduto all’impegno di spesa pluriennale 

di € 846.176,44 sul capitolo U0000S25904 a favore della società LAZIOCrea S.p.A. - cod. creditore 164838 - 

per la prosecuzione del servizio dal 01 agosto 2021 al 31 luglio 2023; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 21 dicembre 2022, n. 1215 avente ad oggetto “Approvazione 

dell’addendum al Contratto Quadro vigente tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. 2022-2026 e 

approvazione del Piano operativo annuale LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2023.”; 

PRESO ATTO che nell’ambito del Piano Operativo di cui sopra è stata prevista l’erogazione del servizio a 

supporto del protocollo di collaborazione con la Corte d’Appello di Roma (scheda n. 12.7) con scadenza al 31 

luglio 2023 in applicazione di quanto previsto nella Determinazione dirigenziale 30 luglio 2021, n. G10370; 
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VISTA la nota prot. n. 828015 del 24 luglio 2023 con cui il Capo di Gabinetto esprime la volontà della 

Presidenza regionale e del Presidente della Corte d’Appello di Roma di prorogare il Protocollo d’intesa tra le 

parti per ulteriori quattro mesi; 

PRESO ATTO che la società LAZIOcrea S.p.A. ha stimato la spesa per la prosecuzione del servizio in circa € 

135.000,00 comprensiva di IVA; 

RITENUTO pertanto: 

- di prorogare il periodo di validità del Protocollo di intesa tra Regione Lazio e Corte d’Appello di Roma, 

approvato con la D.G.R. 467 del 20/07/2021, per ulteriori quattro mesi dall’1.08.2023 al 30.11.2023; 

- di provvedere alla spesa derivante dalla proroga suddetta con risorse pari a € 135.000,00 (IVA 

compresa) a valere sul capitolo di spesa U0000S25904 missione 01, programma 08, piano dei conti 

di IV livello 1.03.02.19, a favore della società LAZIOcrea S.p.A. – cod. creditore 164838 - per il periodo 

01.08.2023-30.11.2023; 

STABILITO che il suddetto importo rappresenta l’ammontare massimo utilizzabile soggetto a puntuale 

rendicontazione del servizio;  

D E L I B E R A 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

1. di prorogare il periodo di validità del Protocollo di intesa tra Regione Lazio e Corte d’Appello di Roma, 

approvato con la D.G.R. 467 del 20/07/2021, per ulteriori quattro mesi dall’1.08.2023 al 30.11.2023; 

2. di provvedere alla spesa derivante dalla proroga suddetta con risorse pari a € 135.000,00 (IVA compresa) 

a valere sul capitolo di spesa U0000S25904 missione 01, programma 08, piano dei conti di IV livello 

1.03.02.19, a favore della società LAZIOcrea S.p.A. – cod. creditore 164838 - per il periodo 01.08.2023-

30.11.2023; 

3. che il suddetto importo rappresenta l’ammontare massimo utilizzabile per la prosecuzione del servizio n. 

12.7 - Protocollo di collaborazione tra Regione Lazio e la Corte d’Appello di Roma, per il periodo 

01.08.2023-30.11.2023. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR Lazio entro 60 (sessanta) 

giorni dalla pubblicazione ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario dinanzi al Presidente della Repubblica 

entro 120 (centoventi) giorni dalla pubblicazione.  

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nell’apposita sezione 

Amministrazione trasparente del sito web istituzionale ai sensi dell’art. 192, comma 3, del D. Lgs. 50/2016.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 27 luglio 2023, n. 418

Promozione della fusione delle Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) "Istituti Raggruppati per
l'Assistenza all'Infanzia e ai Minori ASP" o "IRAIM ASP", "Opera Pia Ospedale San Giovanni Battista",
"Giovanni XXIII - Viterbo" e "Istituti Riuniti di Assistenza - I.R.ASP" ai sensi dell'articolo 13 della legge
regionale 22 febbraio 2019, n. 2
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Oggetto:  Promozione della fusione delle Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) “Istituti 

Raggruppati per l’Assistenza all’Infanzia e ai Minori ASP” o “IRAIM ASP”, “Opera Pia 

Ospedale San Giovanni Battista”, “Giovanni XXIII – Viterbo” e “Istituti Riuniti di 

Assistenza - I.R.ASP” ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Su proposta dell’Assessore Servizi sociali, Disabilità, Terzo settore, Servizi alla persona 

 

VISTI  lo Statuto della Regione; 

 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

  

la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 

 

il decreto legislativo 4 maggio, 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 della legge 8 novembre 

2000, n. 328), e, in particolare, l’articolo 21; 

 

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della regione); 

 

la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP) e, in particolare, l’articolo 13; 

 

il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di 

trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in 

Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto 

privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle 

IPAB); 

 

il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di vigilanza 

sulle Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB trasformate in 

persone giuridiche di diritto privato); 
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il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabilità 

economico – patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, 

l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla 

Persona (ASP); 

 

PREMESSO che   

 in data 27 febbraio 2019 è entrata in vigore la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 

2, la quale disciplina il riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e 

beneficenza (IPAB), con sede legale nel territorio del Lazio il cui articolo 13 detta 

disposizioni in ordine alla fusione delle ASP, disponendo, in particolare, al comma 

1 che “La Regione, in riferimento alla complessiva definizione degli ambiti di 

intervento territoriali del sistema integrato regionale dei servizi sociali, promuove 

la costituzione di nuove ASP, nonché la fusione tra più ASP, disponendo anche 

incentivi di natura finanziaria”; 

 in data 14 agosto 2019 è entrato in vigore il regolamento regionale 9 agosto 2019, 

n. 17 di disciplina dei procedimenti di trasformazione delle Istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) 

ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, nonché dei 

procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB;  

 in data 17 gennaio 2020 è entrato in vigore il regolamento regionale 15 gennaio 

2020, n. 5 di disciplina del sistema di contabilità economico-patrimoniale e dei 

criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la valorizzazione del 

patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP), il cui art. 27 ha 

integrato e modificato l’art. 5 del r. r. 17/2019 come ivi meglio indicato; 

 con regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 13 sono state apportate modifiche al 

citato regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 mediante introduzione degli 

articoli da 15 bis a 15 quinquies di disciplina dei procedimenti di fusione o 

estinzione delle ASP, nonché di fusione tra ASP e IPAB; 

 

DATO ATTO che,  

 ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della l. r. 2/2019 “La fusione è finalizzata a 

conseguire gli obiettivi della razionalizzazione dei costi e della maggiore efficienza 

dei servizi offerti, tenuto conto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, 

il cui mancato raggiungimento è presupposto per l’avvio delle procedure di cui 

all’articolo 16, comma 8”; 

 l’articolo 16 della l. r. 2/2019 al comma 8 e ss. disciplina il procedimento connesso 

alle perdite nella gestione da parte delle ASP; 

 

CONSIDERATO che il processo che ha condotto all’adozione della legge regionale n. 2 del 2019, in 

attuazione delle disposizioni nazionali e in coerenza con le stesse, si fonda 

principalmente sulla necessità di rendere le Aziende di Servizi alla Persona (ASP) 

parte attiva nella programmazione ed erogazione di servizi alla comunità, nel rispetto 

delle previsioni di cui alla l. r. 11/2016 e al Piano Sociale regionale; 

 

ATTESO che 

 con deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2020, n. 33 è stata disposta la 

trasformazione della ex IPAB per l’Assistenza all’Infanzia – Asilo d’Infanzia 

Umberto I – Opera Pia S. Vincenzo de’ Paoli – Società degli Asili d’Infanzia - IRAI 
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nell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) “Istituti Raggruppati per l’Assistenza 

all’Infanzia e ai Minori ASP” o “IRAIM ASP”; 

 con deliberazione della Giunta regionale 11 febbraio 2020, n. 38 è stata disposta, ai 

sensi della l. r. 2/2019 e del r. r. 17/2019, la trasformazione dell’Istituzione Pubblica 

di Assistenza e Beneficenza Istituti Riuniti di Assistenza Sociale Roma Capitale 

(IRAS) nell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) denominata “I.R.ASP – Istituti 

Riuniti Azienda di Servizi alla Persona”; 

 con deliberazione della Giunta regionale del 28 luglio 2020 n. 483 è stata disposta 

la trasformazione dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Centro 

Geriatrico Giovanni XXIII nell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) denominata 

“ASP Giovanni XXIII – Viterbo”; 

 con deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2020, n. 520 è stata disposta la 

trasformazione dell'Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Opera Pia 

Ospedale San Giovanni Battista di Torri in Sabina (RI) nell'Azienda di Servizi alla 

Persona (ASP) denominata "Opera Pia Ospedale San Giovanni Battista"; 

 

CONSIDERATO che dall’esame della documentazione contabile pervenuta sino ad oggi dalle citate 

ASP, nonché della valutazione complessivamente svolta dalla struttura competente 

nell’ambito delle attività di vigilanza di cui alla l. r. 2/2019 e al r. r. 17/2019 è stato 

riscontrato che le stesse, stante anche il volume di ricavi piuttosto circoscritto, 

presentano un quadro economico – finanziario critico, con evidente difficoltà a 

garantire la piena sostenibilità dei servizi nel medio-lungo periodo e nello specifico: 

1. IRAIM ASP: 

 presenta evidenti criticità nella gestione corrente, che comporta il continuo 

accumularsi di debiti soprattutto con l’erario; 

 per due esercizi consecutivi ha realizzato perdite di esercizio; 

 nel corso dell’emergenza covid-19 ha subito una notevole contrazione delle 

entrate riferita all’unico servizio erogato, con evidenti ripercussioni sul 

volume dei ricavi; 

2. I.R.ASP: 

 è stata sottoposta a ispezione ai sensi del r. r. 21/2019 a seguito della quale 

sono emerse numerose criticità in merito alla gestione ex IPAB che ha 

determinato il formarsi di una perdita pregressa superiore al milione di euro 

e presenta criticità inerenti al consistente indebitamento; 

3. l’ASP Giovanni XXIII – Viterbo presenta evidenti criticità nella gestione 

corrente, che comporta il continuo accumularsi di debiti e la formazione di 

disavanzi di amministrazione fino al 2021 e perdite di esercizio a decorrere dal 

2022; 

4. l’ASP Opera Pia Ospedale San Giovanni Battista: 

 non ha risorse sufficienti per assumere personale che possa gestire l’ente e 

la casa di riposo di cui è titolare, tant’è che il Consiglio di Amministrazione 

in carica ha deliberato, sin dal suo insediamento, in ordine alla gratuità degli 

incarichi; 

 nel 2021 ha perseguito un utile soprattutto in conseguenza di un contributo 

straordinario ricevuto per la realizzazione di un progetto di interesse 

regionale, mentre nel 2022 con il ritorno alla gestione corrente ha realizzato 

una perdita; 
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PRESO ATTO di quanto disposto dall’articolo 13 della l. r. 2/2019 e dal comma 1 dell’articolo 15 

bis del r. r. 17/2019 circa le finalità della fusione; 

 

VALUTATI   

a. gli ambiti territoriali delle ASP in argomento e le relative finalità statutarie; 

b. la necessità di pervenire a una fusione che garantisca continuità dei servizi erogati 

anche in termini di sostenibilità economico – finanziaria; 

c. la necessità di rafforzare il ruolo delle ASP stesse nell’ambito del sistema integrato 

dei servizi socioassistenziali; 

RITENUTO  di individuare, quali enti incorporanti: 

 Istituti di Santa Maria in Aquiro – ISMA per IRAIM ASP; 

 Istituto Romano di San Michele per I.R.ASP; 

 ASP Tuscia per le ASP Giovanni XXIII – Viterbo; 

 ASP Tuscia per Opera Pia Ospedale San Giovanni Battista di Rieti; 

 

CONSIDERATO, altresì, che dalla predetta fusione deriveranno un’evidente razionalizzazione dei 

costi oltre che un efficientamento delle procedure, in termini anche di efficacia ed 

economicità; 

 

RITENUTO pertanto, necessario  

1. promuovere, in attuazione dell’articolo 13, commi 1 e 3 della l. r. 2/2019: 

a. la fusione dell’IRAIM ASP nella ASP Istituti di Santa Maria in Aquiro - ISMA; 

b. la fusione dell’I.R.ASP nell’ASP Istituto Romano di San Michele; 

c. la fusione dell’ASP Giovanni XXIII – Viterbo nella ASP Tuscia; 

d. la fusione dell’ASP Opera Pia Ospedale San Giovanni Battista nella ASP Tuscia; 

2. demandare ai rispettivi organi di amministrazione di procedere ai sensi dell’articolo 

15 bis del r. r. 17/2019; 

3. disporre la decadenza di tutti gli organi attualmente in carica presso le ASP 

incorporate a conclusione delle procedure di fusione; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto,  

 

1. di promuovere, in attuazione dell’articolo 13, commi 1 e 3 della l. r. 2/2019: 

a. la fusione dell’IRAIM ASP nella ASP Istituti di Santa Maria in Aquiro - ISMA; 

b. la fusione dell’I.R.ASP nell’ASP Istituto Romano di San Michele; 

c. la fusione dell’ASP Giovanni XXIII – Viterbo nella ASP Tuscia; 

d. la fusione dell’ASP Opera Pia Ospedale San Giovanni Battista nella ASP Tuscia; 

2. di demandare agli organi di amministrazione delle ASP interessate di procedere celermente ai 

sensi dell’articolo 15 bis del r. r. 17/2019; 

3. di disporre la decadenza di tutti gli organi delle ASP incorporate a conclusione delle procedure 

di fusione. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale e su  www.regione.lazio.it 
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Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09458

Approvazione dell'istanza di iscrizione all'Albo regionale delle organizzazioni di donne impegnate nel
contrasto alla violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza (art. 6 bis, L.R. n.4 del 19
marzo 2014) - Be Free Società Cooperativa Sociale
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GGETTO: Approvazione dell’istanza di iscrizione all’Albo regionale delle organizzazioni di donne 

impegnate nel contrasto alla violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza (art. 

6 bis, L.R. n.4 del 19 marzo 2014) – Be Free Società Cooperativa Sociale. 

IL DIRETTORE GENERALE  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pari Opportunità; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;   

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 139 del 16 marzo 2021, con la quale si è proceduto 

all’approvazione della proposta di regolamento regionale recante “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03084 del 22 marzo 2021, concernente: “Definizione 

dell'assetto organizzativo delle strutture di base denominate "Aree" e "Uffici" nell'ambito della 

Direzione Generale” con la quale, tra l’altro, viene incardinata, l’Area “Pari opportunità” nell’ambito 

della Direzione Generale e viene approvata la declaratoria delle competenze dell’Area “Pari 

Opportunità” medesima; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10604 del 13 settembre 2021, recante “Riorganizzazione 

delle competenze delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” nell’ambito della Direzione 

Generale” con la quale è stato confermato l’assetto organizzativo della Direzione Generale in termini 

di strutture organizzative di rilevanza dirigenziale; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 103 del 14/04/2023, con la quale è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione Generale, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, ad Alessandro Ridolfi; 

VISTO l’atto di organizzazione AO n. G05355 del 19/04/2023, con il quale si è proceduto al 

conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Pari opportunità” della Direzione Generale alla 

dott.ssa Roberta Del Roscio; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la L. 27 giugno 2013 n. 77;  

VISTA la legge 15 ottobre 2013, n. 119 recante "Nuove norme per il contrasto della violenza di 

genere”; 
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VISTA la Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, "Riordino delle disposizioni per contrastare la 

violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto 

dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo donna" e smi; 

VISTO l’art. 6 bis della citata L.R. 4/2014 che: 

- al comma 1 prevede l’istituzione, presso la competente struttura regionale, dell’”Albo 

regionale delle organizzazioni di donne impegnate nel contrasto alla violenza di genere e nel 

sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza, di seguito denominato Albo” (comma 1); 

 

- al comma 2 stabilisce che “possono iscriversi all’Albo le associazioni di volontariato, le 

cooperative sociali, le associazioni di promozione sociale e gli enti con sede legale o operativa 

nel territorio regionale, che hanno tra gli scopi statutari il contrasto alla violenza di genere e 

il sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza, che prestano la propria attività a sostegno e in 

aiuto delle donne vittime di violenza, che hanno maturato esperienze e competenze specifiche 

in materia e sono in possesso dei requisiti ulteriori stabiliti con il regolamento di cui al comma 

3”; 

 

- al comma 3 prevede che la Giunta regionale adotti “ai sensi dell’articolo 47, comma 2, lettera 

b), dello Statuto, un regolamento nel quale sono definiti, in particolare, i requisiti ulteriori di 

esperienza e professionalità per l’iscrizione nell’Albo, nonché i criteri e le modalità per la 

formazione, la tenuta e l’aggiornamento dell’Albo”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della L.R. 4/2014, ai fini della gestione delle 

strutture antiviolenza è necessaria l’iscrizione all’Albo regionale di cui all’articolo 6 bis; 

 

VISTA l'intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n. 146/CU, ai sensi del art. 8, comma 6, della legge 5 

giugno 2003, n. 131, tra il Governo e le regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le 

autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei centri antiviolenza e delle case-rifugio; 

 

VISTO il D.lgs. 3 luglio 2017, n.117, recante “Codice del Terzo settore, a norma dell’art.1, comma 

2, lettera b) della legge 6 giugno 2016 n.106” e smi; 

 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 15 settembre 2020 recante 

“Definizione delle procedure di iscrizione degli enti, delle modalità di deposito degli atti, delle regole 

per la predisposizione, la tenuta, la conservazione del Registro unico nazionale del Terzo settore”; 

 

VISTO il regolamento regionale n.9 del 22 luglio 2022, pubblicato sul BURL n.62 del 26 luglio 2022, 

recante “Disposizioni di attuazione e integrazione dell’articolo 6 bis della legge regionale 19 marzo 

2014, n. 4 (Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata 

sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle 

differenze tra uomo e donna) concernente l’Albo regionale delle organizzazioni di donne impegnate 

nel contrasto alla violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza”; 

 

VISTO il regolamento regionale n.14 del 17 ottobre 2022, pubblicato sul BURL n.86 del 18 ottobre 

2022, recante “Modifiche al regolamento regionale 22 luglio 2022, n. 9 (Disposizioni di attuazione e 

integrazione dell'articolo 6 bis della legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 (Riordino delle disposizioni 

per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una 

cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna)”; 
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VISTA la determinazione dirigenziale G14237 del 19 ottobre 2022 di “Approvazione Avviso 

pubblico di attivazione dell'Albo regionale delle organizzazioni di donne impegnate nel contrasto alla 

violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza, di cui all'articolo 6 bis della 

legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 (Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le 

donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani 

fondamentali e delle differenze tra uomo e donna; 

CONSIDERATO che il suddetto Avviso pubblico è “aperto”, cioè senza termine di scadenza per la 

richiesta di iscrizione all’Albo, e prevede che le organizzazioni interessate, che abbiano i requisiti 

richiesti (art.3 r.r. n.9/2022, modificato con r.r. n.14/2022), debbano fare istanza attraverso apposita  

piattaforma informatica, e che la struttura regionale competente in materia di pari opportunità, 

verificata la completezza della domanda e la sussistenza dei requisiti richiesti, provveda all’iscrizione 

dell’organizzazione nell’Albo, ovvero al diniego della stessa, secondo le disposizioni e nel rispetto 

dei termini stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 

CONSIDERATO che in data 31.10.2022 è pervenuta l'istanza di iscrizione n. 1080679 ID 8, da parte 

dell’Organismo Be Free Società Cooperativa Sociale all’Albo regionale;  

PRESO ATTO dell’istruttoria effettuata dalla competente Area Pari Opportunità, sulla correttezza 

delle istanze pervenute e sulla documentazione allegata al fascicolo informatico, attestante la 

sussistenza dei requisiti per l’iscrizione all’Albo regionale delle organizzazioni di donne impegnate 

nel contrasto alla violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza, di cui all’art. 

6 bis, L.R. n.4 del 19 marzo 2014; 

RITENUTO quindi di iscrivere all’Albo regionale delle organizzazioni di donne impegnate nel 

contrasto alla violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza (art. 6 bis, L.R. 

n.4 del 19 marzo 2014), l’Organismo Be Free Società Cooperativa Sociale; 

CONSIDERATO che il medesimo Albo verrà implementato con successivi atti, a seguito del 

ricevimento di ulteriori istanze, in quanto trattasi di procedura senza termini a adempiere;  

DETERMINA 

Per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente richiamati: 

DI ISCRIVERE, all’esito dell’istruttoria effettuata dalla competente Area Pari Opportunità, 

l’Organismo Be Free Società Cooperativa Sociale, nell’Albo regionale delle organizzazioni di donne 

impegnate nel contrasto alla violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza, di 

cui all’art. 6 bis, L.R. n.4 del 19 marzo 2014. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE    

          Alessandro Ridolfi 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 luglio 2023, n. G09740

Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4. Avviso Pubblico recante "Azioni per la conservazione e promozione
della storia e cultura delle donne, per il sostegno della libertà femminile e della prevenzione e contrasto alle
discriminazioni di genere" - Presa d'atto degli esiti e dei verbali della Commissione di valutazione nominata
con DD.DD. nn. G17011/2022 e G17763/2022.   Approvazione delle graduatorie ed elenchi
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OGGETTO: Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4. Avviso Pubblico recante “Azioni per la 

conservazione e promozione della storia e cultura delle donne, per il sostegno della libertà femminile 

e della prevenzione e contrasto alle discriminazioni di genere” - Presa d’atto degli esiti e dei verbali 

della Commissione di valutazione nominata con DD.DD. nn. G17011/2022 e G17763/2022.   

Approvazione delle graduatorie ed elenchi. 

IL DIRETTORE GENERALE  

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Pari Opportunità;  

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche e integrazioni; 

- il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

 

- la determinazione dirigenziale n. G03084 del 22 marzo 2021, concernente: “Definizione 

dell'assetto organizzativo delle strutture di base denominate “Aree” ed “Uffici” nell'ambito 

della Direzione Generale” con la quale, tra l’altro, viene incardinata, l’Area “Pari opportunità” 

nell’ambito della Direzione Generale e viene approvata la declaratoria delle competenze 

dell’Area “Pari Opportunità” medesima; 

- la determinazione dirigenziale n. G03581 del 31 marzo 2021 recante “Attuazione delle 

disposizioni transitorie contenute nell'art. 24 della Modifica al Regolamento regionale 6 

settembre 2002, n.1 - DGR 139/2021. Assegnazione del personale alla Direzione Generale”;  

 

- la deliberazione di Giunta regionale del 14 aprile 2023, n. 103, con la quale è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione Generale, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni, al dott. Alessandro Ridolfi; 

 

- l’atto di organizzazione AO n. G05355 del 19 aprile 2023, con il quale si è proceduto 

al conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Pari opportunità” della Direzione 

Generale alla dott.ssa Roberta Del Roscio; 

 

- la legge 27 giugno 2013, n. 77; 

 

- la legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio” ed in particolare l’articolo 33, comma 2 (come modificato con 

legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17), lettera u-bis), nel quale si stabilisce che la Regione 

“promuove e sostiene le iniziative a carattere sociale e culturale per la prevenzione della 

violenza di genere, programma la rete degli interventi, realizza, finanzia e coordina i servizi 

preposti alla tutela e alla protezione delle donne vittime di violenza e dei loro figli, in concorso 

con lo Stato e i comuni, in conformità alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4”; 
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PRESO ATTO che l’art. 72 della Legge Regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la 

semplificazione e lo sviluppo regionale” al comma 1 stabilisce che: “la Regione riconosce: il ruolo 

fondamentale delle associazioni senza scopo di lucro che operano nella conservazione e nella 

promozione della storia e della cultura delle donne, nell’azione di sostegno della libertà femminile e  

della prevenzione e contrasto alle discriminazioni di genere, ai sensi degli articoli 1 e 3 della 

Costituzione, dell’articolo 1, comma 1, lettere a) ed e), dell’articolo 7, comma 3, e degli articoli 8 e 

9 della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nel 

confronti delle donne e la violenza domestica”; 

 

VISTE   

 

- la deliberazione di Giunta regionale del 31 maggio 2022, n. 345 recante “L. R. del 22 ottobre 

2018, n.7, art.72 Azioni per la conservazione e promozione della storia e cultura delle donne, 

per il sostegno della libertà femminile e della prevenzione e contrasto alle discriminazioni di 

genere. Finalizzazione delle risorse per l'anno 2022 e approvazione dei criteri e delle modalità 

di concessione dei contributi alle Associazioni del Terzo Settore”; 

- la determinazione dirigenziale n. G14150 del 17 ottobre 2022, con la quale è stato approvato 

lo schema di Avviso Pubblico denominato "Azioni per la conservazione e promozione della 

storia e cultura delle donne, per il sostegno della libertà femminile e della prevenzione e 

contrasto alle discriminazioni di genere", in attuazione alla D.G.R. n. 345/2022; 

CONSIDERATO che 

- la suddetta determinazione n. G14150 del 17 ottobre 2022 ha disposto che l’esame delle 

richieste pervenute sia effettuato dalla apposita commissione nominata successivamente alla 

scadenza dell’avviso pubblico di cui sopra, con apposita determinazione dirigenziale della 

Direzione Generale; 

 

- la determinazione dirigenziale n. G17011 del 03 dicembre 2022 e successiva n. G17763 del 

15 dicembre 2022 ha nominato la commissione de quo;  

 

VISTI i verbali della commissione di valutazione sopra richiamata, trasmessi con nota prot. reg. n. 

0336745 del 27 marzo 2023 e con nota prot. reg. n. 0638367 del 12 giugno 2023, relativi alle 

graduatorie dei progetti valutati e all’elenco delle domande non ammissibili; 

 

PRESO ATTO che 

- le domande non ammissibili sono state oggetto di preventiva comunicazione ai sensi 

dell’articolo 10-bis della legge n. 241/1990 e che le controdeduzioni formulate dai soggetti 

proponenti sono state esaminate dalla Commissione di valutazione; 

- l’erogazione del contributo a favore degli enti beneficiari di cui all’allegato A avverrà secondo 

le modalità di cui agli articoli 11 e 12 dell’Avviso pubblico, a cura di Lazio Innova S.p.A. e a 

seguito di sottoscrizione dell’atto unilaterale di accettazione del contributo da parte dell’ente 

beneficiario; 

 

RITENUTO NECESSARIO, pertanto, ai sensi dell’articolo 8 dell’Avviso Pubblico: 

- di prendere atto degli esiti delle attività della commissione di valutazione, giusta verbali 

trasmessi con nota prot. reg. n. 0336745 del 27 marzo 2023 e con nota prot. reg. n. 0638367 

del 12 giugno 2023; 
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- di approvare le graduatorie e gli elenchi trasmessi dalla commissione di valutazione e allegati 

alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, ai fini della 

concessione dei contributi, in cui sono specificati: 

a. allegato A - graduatoria dei progetti ammessi e finanziabili, 

b. allegato B - graduatoria dei progetti ammessi e non finanziabili per esaurimento fondi; 

c. allegato C - graduatoria dei progetti non ammessi per punteggio inferiore a 60 punti; 

d. allegato D - elenco delle domande non ammissibili e relativa motivazione; 

 

 

RITENUTO NECESSARIO nominare quale responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 

241/1990, la dott.ssa Emilia Cento che possiede la necessaria competenza professionale;  

 

ATTESA la necessità del presente provvedimento 

DETERMINA 

 

per i motivi in premessa che si intendono qui integralmente richiamati: 

 

1. di prendere atto degli esiti delle attività della commissione di valutazione, giusta verbali 

trasmessi con nota prot. reg. n. 0336745 del 27 marzo 2023 e con nota prot. reg. n. 0638367 

del 12 giugno 2023; 

 

2. di approvare, conseguentemente, le graduatorie e gli elenchi trasmessi dalla commissione di 

valutazione e allegati alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante e 

sostanziale, ai fini della concessione dei contributi, in cui sono specificati: 

a. allegato A - graduatoria dei progetti ammessi e finanziabili, 

b. allegato B - graduatoria dei progetti ammessi e non finanziabili per esaurimento fondi; 

c. allegato C - graduatoria dei progetti non ammessi per punteggio inferiore a 60 punti; 

d. allegato D - elenco delle domande non ammissibili e relativa motivazione; 

 

3. di nominare quale responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990, la dott.ssa 

Emilia Cento che possiede la necessaria competenza professionale. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sul 

sito web istituzionale www.regione.lazio.it.  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Alessandro Ridolfi 
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ALLEGATO A 

 

 

 

GRADUATORIA DEI PROGETTI AMMESSI E FINANZIABILI 

 

Ordine 

Graduatoria 

Soggetto Proponente Titolo Intervento Contributo 

richiesto 

Punteggio 

Totale 

1.  NoiDonneTrePuntoZero APS Fattore H € 16.400,00  98 

2.  Toponomastica 

Femminile 

Altra Verso € 19.100,00 97 

3.  Be Free Un altro genere di arte € 20.000,00 96 

4.  Differenza Donna Io sono Franca € 18.840,00 95 

5.  Telefono Rosa  Donne e Lavoro parità e disparità  € 20.000,00 93 

6.  Archivia  Femminism 6 € 16.924,00 91 

7.  SocialMenteDonna  Il silenzio dietro la guerra € 5.600,00 86 

8.  CrasForm APS  Il Circolo di Olga € 20.000,00 76 
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ALLEGATO B 

 

 

GRADUATORIA DEI PROGETTI AMMESSI E NON FINANZIABILE PER ESAURIMENTO FONDI  

 

Ordine 

Graduatoria 

Soggetto Proponente Titolo Intervento Contributo 

richiesto 

Punteggio Totale 

9.  Assolei  Sorellanza, scambio e 

solidarietà (le tre S) 

€ 14.912,00  63 

10.  ArteStudio  Ofelia Danze € 20.000,00 62 

11.  La Casa delle Case 

ODV 

 

Consapevolezza e 

non solo 

€ 20.000,00 60 
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ALLEGATO C 

 

 

GRADUATORIA DEI PROGETTI NON AMMESSI PER PUNTEGGIO INFERIORE A 60 PUNTI  

 

Ordine 

Graduatoria 

Soggetto Proponente Titolo Intervento Contributo 

richiesto 

Punteggio Totale 

Non ammesso in 

graduatoria per 

punteggio insufficiente 

Causa Aps Storie straordinarie… € 17.776,00 57 
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ALLEGATO D 

 

ELENCO DELLE DOMANDE NON AMMISSIBILI E RELATIVA MOTIVAZIONE 

Juppiter APS mancato riscontro alla comunicazione inviata ex art. 10-bis, l. 241/90: 

assenza del requisito relativo all’attestazione di almeno cinque anni di attività, corredata di 

documentazione, riguardante la finalità statutaria prioritaria nella promozione della libertà 

femminile, della prevenzione e del contrasto alle discriminazioni e alla violenza di genere 

Idee di Salute mancato riscontro alla comunicazione inviata ex art. 10-bis, l. 241/90: 

assenza del requisito relativo all’attestazione di almeno cinque anni di attività, corredata di 

documentazione, riguardante la finalità statutaria prioritaria nella promozione della libertà 

femminile, della prevenzione e del contrasto alle discriminazioni e alla violenza di genere 

Giuriste in Genere mancato riscontro alla comunicazione inviata ex art. 10-bis, l. 241/90: 

assenza del requisito relativo alla presenza e completezza dei documenti richiesti dal bando 

nonché del requisito della completezza delle informazioni fornite e della conformità delle stesse 

rispetto alla specifica modulistica allegata al bando, poiché dalla documentazione progettuale, 

non risulta specificata la quota di cofinanziamento a proprio carico né sono specificati gli estremi 

di iscrizione al registro delle associazioni. È assente, inoltre, il curriculum vitae del soggetto 

proponente 

Ludus Tonalis non ammissibilità a valutazione, ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso pubblico di cui alla 

determinazione G14150 del 17/10/2022:  

per assenza del requisito relativo alla presenza e completezza dei documenti richiesti dal bando, 

poiché il soggetto sopra indicato non ha inviato la domanda di partecipazione alla procedura in 

argomento 

Archi d’Arte non ammissibilità a valutazione, ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso pubblico di cui alla 

determinazione G14150 del 17/10/2022:  

per assenza del requisito della completezza delle informazioni fornite e della conformità delle 

stesse rispetto alla specifica modulistica allegata al bando, poiché non è stata indicata la quota 

parte di spesa progettuale a carico del soggetto proponente che ha attestato, altresì, di richiedere 

un contributo pari al totale del costo del progetto 

Roadtogreen2020 non ammissibilità a valutazione, ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso pubblico di cui alla 

determinazione G14150 del 17/10/2022: 

per assenza del requisito relativo alla presenza e completezza dei documenti richiesti dal bando, 

poiché non è stata inviata nei termini richiesti dall’Avviso alcuna documentazione progettuale 

Eppur si muove 

APS 

non ammissibilità a valutazione, ai sensi dell’Art. 3, lettera c) dell’Avviso pubblico di cui alla 

determinazione G14150 del 17/10/2022: 

per assenza del requisito relativo all’attestazione di almeno cinque anni di attività, corredata di 

documentazione, riguardante la finalità statutaria prioritaria nella promozione della libertà 

femminile, della prevenzione e del contrasto alle discriminazioni e alla violenza di genere 

DaSud non ammissibilità a valutazione, ai sensi dell’Art. 3, lettera c) dell’Avviso pubblico di cui alla 

determinazione G14150 del 17/10/2022: 

per assenza del requisito relativo all’attestazione di almeno cinque anni di attività, corredata di 

documentazione, riguardante la finalità statutaria prioritaria nella promozione della libertà 

femminile, della prevenzione e del contrasto alle discriminazioni e alla violenza di genere 

Spazio H non ammissibilità a valutazione, ai sensi dell’Art. 3, lettera c) dell’Avviso pubblico di cui alla 

determinazione G14150 del 17/10/2022: 

per assenza del requisito relativo all’attestazione di almeno cinque anni di attività, corredata di 

documentazione, riguardante la finalità statutaria prioritaria nella promozione della libertà 

femminile, della prevenzione e del contrasto alle discriminazioni e alla violenza di genere 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 luglio 2023, n. G09741

Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per l'affidamento di n. 3 Centri Antiviolenza e di n. 3 Case
Rifugio per donne vittime di violenza, indetta con determinazione n. GRDG 00-000001 dell'11/08/2021.
Sostituzione del Responsabile Unico del Procedimento, nomina del Direttore dell'esecuzione del contratto e di
un collaboratore
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OGGETTO: Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per l'affidamento di n. 3 Centri 

Antiviolenza e di n. 3 Case Rifugio per donne vittime di violenza, indetta con determinazione n. 

GRDG 00-000001 dell'11/08/2021. Sostituzione del Responsabile Unico del Procedimento, nomina 

del Direttore dell’esecuzione del contratto e di un collaboratore.  

IL DIRETTORE GENERALE 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Pari Opportunità;  

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, recante “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 139 del 16 marzo 2021, con la quale si è proceduto 

all’approvazione della proposta di regolamento regionale recante “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03581 del 31 marzo 2021 recante “Attuazione delle 

disposizioni transitorie contenute nell'art.24 della Modifica al Regolamento regionale 6 settembre 

2002, n.1 - DGR 139/2021. Assegnazione del personale alla Direzione Generale”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03084 del 22 marzo 2021, concernente: “Definizione 

dell'assetto organizzativo delle strutture di base denominate "Aree" e "Uffici" nell'ambito della 

Direzione Generale” con la quale, tra l’altro, viene incardinata, l’Area “Pari opportunità” nell’ambito 

della Direzione Generale e viene approvata la declaratoria delle competenze dell’Area “Pari 

Opportunità” medesima; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 103 del 14/04/2023, con la quale è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione Generale, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, al dottor Alessandro Ridolfi; 

VISTO l’atto di organizzazione AO n. G05355 del 19/04/2023, con il quale si è proceduto al 

conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Pari opportunità” della Direzione Generale alla 

dott.ssa Roberta Del Roscio; 

VISTO l’atto di organizzazione AO n. G01792 del 13/02/2023, con il quale si è proceduto al 

conferimento dell’incarico di P.O. di 1^ fascia “Contrasto alla violenza di genere” istituita nell’ambito 

della Direzione Generale -Area “Pari opportunità” all’ ing. Alessandra Stefanelli, con decorrenza dal 

1° marzo 2023; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti pubblici” e s.m.i.; 

PREMESSO che, con determinazione n. GRDG00-000001 dell’11 agosto 2021, la Direzione 

Generale ha determinato:  

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 593 di 1218



a) DI INDIRE una gara comunitaria […], per un importo complessivo di € 1.417.104,00, 

IVA esclusa (€1.728.866,88 con IVA al 22%) per l’affidamento in n.3 lotti territoriali 

dei servizi correlati ai seguenti Centri antiviolenza e Case rifugio, della durata di 24 

mesi decorrenti dalla sottoscrizione del contratto, […]  

Lotto 1 - Centro antiviolenza per donne che non vogliono più subire violenza - ubicato 

in Roma, Viale di Villa Pamphili, 71. Importo a base d’asta di complessivi euro 

472.368,00 (oltre IVA), sia per i servizi del Centro Antiviolenza che per quelli della 

Casa Rifugio: CIG 8831441FA6  

Lotto 2 - Centro di accoglienza e assistenza sociale per donne in difficoltà “La 

Ginestra” – ubicato a Valmontone, Via Colle Tocciarello, 1; Importo a base d’asta di 

complessivi euro 472.368,00 (oltre IVA) sia per i servizi del Centro Antiviolenza che 

per quelli della Casa Rifugio: CIG 8831460F54 

Lotto 3 - Centro per donne in difficoltà sole o con figli minori “Maree” - ubicato in 

Roma, Via Monte delle Capre, 23. Importo a base d’asta di complessivi euro 

472.368,00 (oltre IVA) sia per i servizi del Centro Antiviolenza che per quelli della 

Casa Rifugio: CIG 8831470797 

b) DI DARE ATTO che il responsabile unico del procedimento è l’avv. Donato Cavallo, 

dirigente della Direzione regionale Centrale Acquisti e di demandare alla stessa 

Direzione Centrale Acquisti l’espletamento delle successive fasi di gara e della fase 

di esecuzione del servizio in oggetto; 

 

CONSIDERATO che, con determinazione n. G16824 del 31 dicembre 2021, la Direzione regionale 

Centrale Acquisti, ha individuato la dott.ssa Francesca Muggia RUP dell’affidamento in sostituzione 

dell’Avv. Donato Cavallo, dimissionario; 

CONSIDERATO che: 

- con determinazione n. G00650 del 25 gennaio 2022, la Direzione Regionale Centrale Acquisti 

ha adottato la determinazione di aggiudicazione subordinando, ai sensi dell’articolo 32, 

comma 7, del D. Lgs. 50/2016, l’efficacia dell’aggiudicazione all’esito favorevole dei 

controlli sui requisiti di cui agli articoli 80 ed 83;  

- con nota prot. 391233 del 21/04/2022 la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha comunicato 

agli aggiudicatari e, per conoscenza, all’Area Pari Opportunità, l’efficacia 

dell’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016, dopo la verifica del 

possesso dei prescritti requisiti; 

VISTE le Convenzioni sottoscritte tra la Regione Lazio e i soggetti aggiudicatari come di seguito 

indicate: 

LOTTO 1- Convenzione tra Regione Lazio e Differenza Donna del 27/04/2022 (data ultima 

firma), rep. n. 27376 del 18/11/2022; 

LOTTO 2 – Convenzione tra Regione Lazio e Volontarie del Telefono Rosa del 26/04/2022 

(data ultima firma) rep. n. 27377 del 18/11/2022 

LOTTO 3 – Convenzione tra Regione Lazio e Coop. Be Free del 29/04/2022 (data ultima 

firma), rep. n. 27375 del 18/11/2022; 

CONSIDERATO che: 

- con determinazione n. G08164 del 23/06/2022, la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha 

dato atto che l’avvio del contratto è avvenuta in data 01 maggio 2022 e ha proceduto alla 
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rimodulazione delle prenotazioni di impegni assunti con la determinazione GRDG00-000001 

dell'11/08/2021 per gli anni 2022 - 2023 – 2024; 

- con determinazione n. G10295 del 01/08/2022, la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha 

proceduto al perfezionamento delle prenotazioni n. 1919, 1920, 1921 del 2022, n. 475, 476, 

477 del 2023 e n. 858, 859, 860 del 2024 assunte sul capitolo U0000H41976, per un totale 

complessivo di € 1.353.493,76 in favore degli aggiudicatari per gli EE. FF. 2022-2023-2024 

e all’accertamento sul capitolo in entrata E0000331530 a carico dei soggetti aggiudicatari, es. 

fin. 2022, per complessive € 3.136,89 per recupero spese di pubblicazione ai sensi dell'art. 5 

del Decreto del MIT del 02/12/2016, determinando altresì “di trasmettere il presente 

provvedimento all’Area Pari Opportunità della Direzione Generale, in qualità di struttura 

competente per la fase dell’esecuzione”; 

TENUTO CONTO dell’ambito di competenza dell’Area Pari Opportunità della Direzione Generale; 

 

RILEVATO che il RUP Francesca Muggia è assegnata alla Direzione Regionale Centrale Acquisti e 

che, per l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, è opportuno procedere alla sua 

sostituzione, incardinando le attività di esecuzione del contratto all’interno dell’Area Pari Opportunità 

a far data dall’adozione del presente atto; 

 

PRESO ATTO dei contenuti del verbale di verifica contabile trasmesso dalla Direzione Regionale 

Centrale Acquisti con nota n. 0703726/2023 con il quale, ai fini del passaggio di consegne con il 

nuovo RUP dell’esecuzione in fase di nomina, si riscontra, tra le altre cose, che “…il servizio è stato 

eseguito in maniera conforme”; 

 

RICHIAMATO l’art. 31 del D.lgs 50/2026 e le Linee guida ANAC n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 

l’affidamento di appalti e concessioni”; 

 

VISTO l’art 383-quinquies del RR 1/2002, come modificato con DGR 94 del 20/02/2018, il quale 

prevede, al comma 1, la nomina, per ogni singola procedura, del gruppo di lavoro competente per 

materia;  

DATO ATTO che l’esecuzione dell’affidamento in oggetto è in corso di svolgimento e non è stato 

nominato il Direttore dell’esecuzione del contratto; 

RITENUTO necessario costituire, per l’espletamento della fase di esecuzione dell’affidamento dei 

tre CAV e CR, un gruppo di lavoro e di nominare il sottoelencato personale regionale, dotato della 

necessaria esperienza professionale, in servizio presso l’Area Pari Opportunità: 

 Responsabile Unico del Procedimento: Alessandra Stefanelli; 

 Direttore dell’Esecuzione:   Elisabetta Arnone; 

 Collaboratore:                Maria Rita Caffarelli; 

ATTESO che il personale come sopra indicato soddisfa tutti i requisiti di cui all’art. 383-quinquies, 

co. 2 del regolamento regionale 1/2002; 

 

ATTESA la necessità del presente provvedimento; 
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DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate e costituiscono 

parte integrante della presente determinazione: 

1) di costituire, per l’espletamento della fase di esecuzione dell’affidamento dei tre CAV e CR 

di cui alla D.D, n. GRDG00-000001 dell’11 agosto 2021, un gruppo di lavoro e di nominare 

il sottoelencato personale regionale, dotato della necessaria esperienza professionale, in 

servizio presso l’Area Pari Opportunità: 

 

Responsabile Unico del Procedimento: Alessandra Stefanelli 

Direttore dell’Esecuzione:   Elisabetta Arnone 
Collaboratore:                 Maria Rita Caffarelli 

 

2) di prendere atto dei contenuti del verbale di verifica contabile trasmesso dalla Centrale 

Acquisti con nota n. 0703726/2023. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

 

 

        IL DIRETTORE GENERALE 

            Alessandro Ridolfi 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09700

Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017. Roma Capitale. Riduzione dei contributi.
Disimpegno di euro 1.144,22 sul cap. U0000 C11913. Riconoscimento e liquidazione dell'importo
complessivo di euro 802,40, di cui euro 355,78 a valere sul capitolo U0000C11913 ed euro 446,62 a valere sul
capitolo U0000C12607. Determinazione n. G12246/2019. Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO:  Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017. Roma Capitale. 

Riduzione dei contributi. Disimpegno di euro 1.144,22 sul cap. U0000 C11913. 

Riconoscimento e liquidazione dell’importo complessivo di euro 802,40, di cui 

euro 355,78 a valere sul capitolo U0000C11913 ed euro 446,62 a valere sul 

capitolo U0000C12607. Determinazione n. G12246/2019. Esercizio finanziario 

2023. 

 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

  di concerto con 

 

  IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

  BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico 

 dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e 

 beni comuni” 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge del 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni; 

   

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

 

VISTA                   la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 

contabilità), che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2023); 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025); 
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VISTO  l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

«Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese»; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

«Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa»; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente:  

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni 

di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

 

VISTA: 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale 

è stato conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale “Affari istituzionali e Personale”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale 

è stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04378 con il quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Maria Calcagnini l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche per lo 

sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni 

confiscati alla mafia e beni comuni” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO  l’articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 (Incentivi per la 

manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini), attualmente abrogato dall’art. 

11 della legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 (Promozione 

dell’amministrazione condivisa dei beni comuni) il quale dispone, in particolare:  
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1. al comma 1, che al fine di incentivare la manutenzione delle aree riservate a 

verde pubblico urbano da parte dei cittadini, la Regione concede contributi ai 

comuni che, nel rispetto delle disposizioni statali vigenti, stipulino apposite 

convenzioni con comitati di quartiere o associazioni senza fini di lucro 

costituite da cittadini residenti nei quartieri in cui sono situate tali aree o che 

ivi svolgono la propria attività lavorativa a carattere continuativo; 

2. le domande per la concessione dei contributi di cui al comma 1 sono 

presentate dai comuni alla Direzione regionale competente in materia di enti 

locali e recano la proposta di convenzione per la manutenzione delle aree 

verdi, sottoscritta dal comune richiedente e dal soggetto affidatario sulla base 

dello schema di convenzione approvato dalla Giunta regionale ai sensi del 

comma 3, in cui sono illustrati gli interventi e le attività di manutenzione da 

realizzare nonché i relativi oneri e le modalità di finanziamento previsti; 

3. al comma 3, che i contributi sono concessi ai comuni e riversati ai soggetti 

affidatari delle aree verdi, sulla base dei criteri e delle modalità di riparto e di 

rendicontazione definiti dalla Giunta regionale con propria deliberazione; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale del 12 dicembre 2017, n. 850, 

concernente: “Approvazione dei criteri e delle modalità per il riparto dei 

contributi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini e dello schema 

di convenzione tipo per l'affidamento in gestione delle aree verdi, ai sensi 

dell'articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, concernente: 

"Incentivi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini”, adottata in 

attuazione dell’articolo 16 della l.r. 9/2017; 

 

CONSIDERATO  che la DGR 850/2017, all’allegato 1, punto 5.4 stabilisce che “i contributi sono 

liquidati agli Enti richiedenti nella misura del 90 per cento all’atto del 

provvedimento di concessione e nella misura del restante 10 per cento a seguito 

dell’approvazione della rendicontazione finale e sono da questi riversati ai 

soggetti beneficiari entro e non oltre il termine di sessanta giorni 

dall’erogazione del contributo da parte della Regione”; 

 

VISTA  la determinazione n. G12246/2019, con la quale: 

 Roma Capitale ha ottenuto un contributo complessivo di euro 19.466,20, di 

cui euro 15.000,00 di parte corrente ed euro 4.466,20 di parte capitale, su una 

spesa complessiva ammessa pari a euro 23.762,44 per la realizzazione del 

progetto di manutenzione delle aree verdi site in Roma - via Carlo Felice, da 

realizzare tramite convenzione stipulata con l’ente affidatario Associazione 

Amici del Parco Carlo Felice; 

 sono state impegnate, a favore di Roma Capitale, euro 15.000,00 a valere sul 

capitolo di spesa U0000C11913 (impegno originario n. 45152/2019, 

rinumerato al n. 9635/2022 e al n. 14241/2023) ed euro 4.466,20 a valere sul 

capitolo di spesa U0000C12607 (impegno originario n. 45162/2019, 

rinumerato al n. 9763/2022 e al n. 14327/2023); 

 

TENUTO CONTO  che, per il richiamato progetto, sono stati erogati a favore di Roma Capitale i 

seguenti importi: 

 euro 13.500,00 a valere sul capitolo U0000C11913, mandato n. 37680/2019, 

pari all’acconto del 90% del contributo di parte corrente; 

 euro 4.019,58 a valere sul capitolo U0000C12607, mandato n. 37651/2019, 

pari all’acconto del 90% del contributo in conto capitale; 
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RICHIAMATA       la dgr 850/2017, All.1, e in particolare i punti: 

 

-  6.1: i soggetti beneficiari, con cadenza semestrale, trasmettono all’Ente 

richiedente una relazione dettagliata contenente: a) l’illustrazione degli 

interventi e delle attività realizzati nel periodo di riferimento, in attuazione 

del progetto allegato alla convenzione, secondo le tempistiche e gli importi 

indicati nel cronoprogramma e nel piano economico-finanziario; b) la 

rendicontazione delle spese sostenute, debitamente documentate …; 

-  7.2: qualora, a seguito della verifica della relazione di cui al punto 6 o dei 

controlli ……. la Regione rilevi l’omessa o l’incompleta realizzazione di 

quanto previsto ai sensi della convenzione, comunica all’Ente richiedente il 

termine entro il quale il soggetto beneficiario è obbligato ad adempiere. 

-  7.3: decorso inutilmente il termine di cui al punto 7.2. il Direttore regionale 

competente in materia di Enti locali adotta il provvedimento di riduzione o 

revoca del contributo……; 

-  8.1: il Direttore regionale competente in materia di Enti locali adotta un 

provvedimento di riduzione proporzionale del contributo concesso.…  

qualora la spesa del progetto, quale risultante dalla rendicontazione finale, 

risulti inferiore rispetto a quella preventivata nel piano economico-

finanziario allegato alla convenzione; 

 

DATO ATTO che: 

 con note Prot. QL 34206 del 28.04.2021 e Prot. QL 39569 del 31.05.2023, 

acquisite al protocollo regionale n. 0965420/2022 e n. 0591336/2023 (anche 

a riscontro della richiesta di integrazione documentale di cui alla nota 

regionale prot. n. 0567754/2023), Roma Capitale ha trasmesso la 

rendicontazione relativa al progetto di manutenzione delle aree verdi site in 

Roma - via Carlo Felice; 

 con nota prot. n. 0629125/2023, a seguito di istruttoria della rendicontazione 

pervenuta e tenuto conto di quanto disposto dalla DGR 850/2017, All. 1, la 

Regione ha comunicato a Roma Capitale la riduzione del contributo, come da 

prospetto sotto riportato: 

 

Contributo Piano economico 
finanziario/preventivo 
approvato 

Contributo concesso 
90% su preventivo 
approvato (max 
corrente 15.000,00. 
Max capitale 
concedibile  
5.000,00) 

Rendiconto 
prodotto 

Contributo 
ammissibile 
90% su 
rendiconto 
prodotto 
(nei limiti di 
quanto 
approvato) 

Acconto 
erogato 

saldo da 
erogare 

Corrente 18.800,00 15.000,00 15.395,31 13.855,78 13.500,00 355,78 

Capitale 4.962,44 4.466,20 5.454,30 4.466,20* 4.019,58 446,62 

    *importo 
approvato con 
Det. G12246/2019 

 

Totale 

 

802,40 

 

RITENUTO  pertanto necessario, alla luce di quanto sopra esposto: 

 prendere atto della rendicontazione trasmessa da Roma Capitale relativa al 

progetto di manutenzione delle aree verdi site in Roma - via Carlo Felice di 

cui alla DGR n. 850/2017 e determinazione n. G12246/2019, realizzato 
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tramite convenzione stipulata con l’ente affidatario Associazione Amici del 

Parco Carlo Felice; 

 procedere alla riduzione del contributo concesso secondo quanto riportato 

in premessa e ai sensi di quanto previsto al punto 8.1, All. 1,  della dgr 

850/2017; 

 disimpegnare, per effetto della riduzione di cui sopra, la somma di euro 

1.144,22 dall’impegno di spesa n. 14241/2023 (impegno originario n. 

45152/2019, rinumerato al n. 9635/2022), relativo al saldo del contributo di  

parte corrente concesso con det. G12246/2019, in quanto somma ritenuta 

non dovuta a Roma Capitale, codice cred. 284, capitolo U0000C11913, 

“Fondo per la gestione diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi 

di parte corrente (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 

1.04.01.02.003; 

 riconoscere a Roma Capitale, a conclusione dell’istruttoria della 

rendicontazione agli atti, tenuto conto degli acconti già erogati e della 

riduzione operata, l’importo complessivo di euro 802,40, di cui euro 355,78 

ascrivibili al contributo di parte corrente ed euro 446,62 ascrivibili al 

contributo in conto capitale, quale saldo dei contributi regionali concessi per 

la realizzazione del progetto sopra citato; 

 liquidare l’importo complessivo di euro 802,40, quale  saldo dei contributi 

regionali concessi a favore di Roma Capitale, codice cred. 284, secondo le 

modalità di seguito riportate: 

- euro 355,78 a valere sul capitolo U0000C11913, “Fondo per la gestione 

diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi di parte corrente 

(l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § trasferimenti correnti a amministrazioni 

locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 1.04.01.02.003, 

impegno di spesa n. 14241/2023 (impegno originario n. 45152/2019, 
rinumerato al n. 9635/2022); 

- euro 446,62 a valere sul capitolo U0000C12607, “Fondo per la gestione 

diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi in conto capitale 

(l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § contributi agli investimenti a 

amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 

2.03.01.02.003, impegno di spesa n. 14327/2023 (impegno originario 

n. 45162/2019, rinumerato al n. 9763/2022); 

 notificare il presente atto a Roma Capitale; 

  dare atto della scadenza dell’obbligazione nell’esercizio finanziario in 

corso. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

 di prendere atto della rendicontazione trasmessa da Roma Capitale relativa al progetto di 

manutenzione delle aree verdi site in Roma - via Carlo Felice di cui alla DGR n. 850/2017 e 

determinazione n. G12246/2019, realizzato tramite convenzione stipulata con l’ente affidatario 

Associazione Amici del Parco Carlo Felice; 

 di procedere alla riduzione del contributo concesso secondo quanto riportato in premessa e ai 

sensi di quanto previsto al punto 8.1, All. 1,  della dgr 850/2017; 
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 di disimpegnare, per effetto della riduzione di cui sopra, la somma di euro 1.144,22 dall’impegno 

di spesa n. 14241/2023 (impegno originario n. 45152/2019, rinumerato al n. 9635/2022), relativo 

al saldo del contributo di  parte corrente concesso con det. G12246/2019, in quanto somma 

ritenuta non dovuta a Roma Capitale, codice cred. 284, capitolo U0000C11913, “Fondo per la 

gestione diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi di parte corrente (l.r. n. 10/2019, 

art. 9, c. 2) § trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano 

dei conti 1.04.01.02.003; 

 di riconoscere a Roma Capitale, a conclusione dell’istruttoria della rendicontazione agli atti, 

tenuto conto degli acconti già erogati e della riduzione operata, l’importo complessivo di euro 

802,40, di cui euro 355,78 ascrivibili al contributo di parte corrente ed euro 446,62 ascrivibili al 

contributo in conto capitale, quale saldo dei contributi regionali concessi per la realizzazione del 

progetto sopra citato; 

 di liquidare l’importo complessivo di euro 802,40, quale  saldo dei contributi regionali concessi 

a favore di Roma Capitale, codice cred. 284, secondo le modalità di seguito riportate: 

- euro 355,78 a valere sul capitolo U0000C11913, “Fondo per la gestione diretta di aree verdi 

da parte dei cittadini - interventi di parte corrente (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § trasferimenti 

correnti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 

1.04.01.02.003, impegno di spesa n. 14241/2023 (impegno originario n. 45152/2019, 
rinumerato al n. 9635/2022); 

- euro 446,62 a valere sul capitolo U0000C12607, “Fondo per la gestione diretta di aree verdi 

da parte dei cittadini - interventi in conto capitale (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § contributi 

agli investimenti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 

2.03.01.02.003, impegno di spesa n. 14327/2023 (impegno originario n. 45162/2019, 

rinumerato al n. 9763/2022); 

 di notificare il presente atto a Roma Capitale; 

 di dare atto della scadenza dell’obbligazione nell’esercizio finanziario in corso. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso innanzi all’autorità giudiziaria competente nelle forme e 

nei termini di legge. 

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale         Il Direttore della Direzione Regionale 

Affari Istituzionali e Personale  Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio 

(Luigi Ferdinando Nazzaro)  (Marco Marafini)    
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09703

Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017.  Determinazione n. G12246/2019. Roma
Capitale. Riduzione dei contributi. Disimpegno di euro 1.237,50 sul cap. U0000C11913. Accertamento in
entrata di euro 11,88 sul capitolo E0000331525. Liquidazione dell'importo 420,12 a valere sul capitolo
U0000C12607. Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO:  Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017.  Determinazione 

n. G12246/2019. Roma Capitale. Riduzione dei contributi. Disimpegno di euro 

1.237,50 sul cap. U0000C11913. Accertamento in entrata di euro 11,88 sul 

capitolo E0000331525. Liquidazione dell’importo 420,12 a valere sul capitolo 

U0000C12607. Esercizio finanziario 2023. 

 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

  di concerto con 

 

  IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

  BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico 

 dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e 

 beni comuni” 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge del 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni; 

   

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

 

VISTA                   la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 

contabilità), che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2023); 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025); 
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VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

«Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese»; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

«Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa»; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente:  

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni 

di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale, prot. n. 838067 del 

 30 settembre 2020 concernente la riscossione delle entrate extratributarie 

 regionali;  

VISTA: 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale 

è stato conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale “Affari istituzionali e Personale”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale 

è stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04378 con il quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Maria Calcagnini l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche per lo 

sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni 

confiscati alla mafia e beni comuni” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO  l’articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 (Incentivi per la 

manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini), attualmente abrogato dall’art. 

11 della legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 (Promozione 

dell’amministrazione condivisa dei beni comuni) il quale dispone, in particolare:  
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1. al comma 1, che al fine di incentivare la manutenzione delle aree riservate a 

verde pubblico urbano da parte dei cittadini, la Regione concede contributi ai 

comuni che, nel rispetto delle disposizioni statali vigenti, stipulino apposite 

convenzioni con comitati di quartiere o associazioni senza fini di lucro 

costituite da cittadini residenti nei quartieri in cui sono situate tali aree o che 

ivi svolgono la propria attività lavorativa a carattere continuativo; 

2. le domande per la concessione dei contributi di cui al comma 1 sono 

presentate dai comuni alla Direzione regionale competente in materia di enti 

locali e recano la proposta di convenzione per la manutenzione delle aree 

verdi, sottoscritta dal comune richiedente e dal soggetto affidatario sulla base 

dello schema di convenzione approvato dalla Giunta regionale ai sensi del 

comma 3, in cui sono illustrati gli interventi e le attività di manutenzione da 

realizzare nonché i relativi oneri e le modalità di finanziamento previsti; 

3. al comma 3, che i contributi sono concessi ai comuni e riversati ai soggetti 

affidatari delle aree verdi, sulla base dei criteri e delle modalità di riparto e di 

rendicontazione definiti dalla Giunta regionale con propria deliberazione; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale del 12 dicembre 2017, n. 850, 

concernente: “Approvazione dei criteri e delle modalità per il riparto dei 

contributi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini e dello schema 

di convenzione tipo per l'affidamento in gestione delle aree verdi, ai sensi 

dell'articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, concernente: 

"Incentivi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini”, adottata in 

attuazione dell’articolo 16 della l.r. 9/2017; 

 

CONSIDERATO  che la DGR 850/2017, all’allegato 1, punto 5.4 stabilisce che “i contributi sono 

liquidati agli Enti richiedenti nella misura del 90 per cento all’atto del 

provvedimento di concessione e nella misura del restante 10 per cento a seguito 

dell’approvazione della rendicontazione finale e sono da questi riversati ai 

soggetti beneficiari entro e non oltre il termine di sessanta giorni 

dall’erogazione del contributo da parte della Regione”; 

 

VISTA  la determinazione n. G12246/2019, con la quale: 

 Roma Capitale ha ottenuto un contributo complessivo di euro 16.695,00, di 

cui euro 12.375,00 di parte corrente ed euro 4.320,00 di parte capitale, su una 

spesa complessiva ammessa pari a euro 18.550,00, per la realizzazione del 

progetto di manutenzione aree verdi site in Roma - Via del Casale di San 

Basilio - Viale Kant - Via Galbani - Via di Casal De' Pazzi - Via Gina Mazza 

- Via Bartolo Longo - Parco Regionale Urbano di Aguzzano tramite 

convenzione stipulata con l’ente affidatario Associazione ACRI – Gente di 

Aguzzano; 

 sono state impegnate, a favore di Roma Capitale, euro 12.375,00 a valere sul 

capitolo di spesa U0000C11913 (impegno originario n. 45148/2019, 

rinumerato al n. 9632/2022 e al n. 14240/2023) ed euro 4.320,00 a valere sul 

capitolo di spesa U0000C12607 (impegno originario n. 45158/2019, 

rinumerato al n. 9760/2022 e al n. 14326/2023); 

 

TENUTO CONTO  che, per il richiamato progetto, sono stati erogati a favore di Roma Capitale i 

seguenti importi: 

 euro 11.137,50 a valere sul capitolo U0000C11913, mandato n. 37670/2019, 

pari all’acconto del 90% del contributo di parte corrente; 
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 euro 3.888,00 a valere sul capitolo U0000C12607, mandato n. 37647/2019, 

pari all’acconto del 90% del contributo in conto capitale; 
 

RICHIAMATA       la dgr 850/2017, All.1, e in particolare i punti: 

 

-  6.1: i soggetti beneficiari, con cadenza semestrale, trasmettono all’Ente 

richiedente una relazione dettagliata contenente: a) l’illustrazione degli 

interventi e delle attività realizzati nel periodo di riferimento, in attuazione 

del progetto allegato alla convenzione, secondo le tempistiche e gli importi 

indicati nel cronoprogramma e nel piano economico-finanziario; b) la 

rendicontazione delle spese sostenute, debitamente documentate …; 

-  7.2: qualora, a seguito della verifica della relazione di cui al punto 6 o dei 

controlli ……. la Regione rilevi l’omessa o l’incompleta realizzazione di 

quanto previsto ai sensi della convenzione, comunica all’Ente richiedente il 

termine entro il quale il soggetto beneficiario è obbligato ad adempiere. 

-  7.3: decorso inutilmente il termine di cui al punto 7.2. il Direttore regionale 

competente in materia di Enti locali adotta il provvedimento di riduzione o 

revoca del contributo……; 

-  8.1: il Direttore regionale competente in materia di Enti locali adotta un 

provvedimento di riduzione proporzionale del contributo concesso.…  

qualora la spesa del progetto, quale risultante dalla rendicontazione finale, 

risulti inferiore rispetto a quella preventivata nel piano economico-

finanziario allegato alla convenzione; 

 

DATO ATTO che: 

 con nota prot. QL 46592 del 22.06.2022, acquisita al protocollo regionale n. 

0616751/2022, Roma Capitale ha trasmesso la rendicontazione relativa 

progetto di manutenzione aree verdi site in Roma - Via del Casale di San 

Basilio - Viale Kant - Via Galbani - Via di Casal De' Pazzi - Via Gina Mazza 

- Via Bartolo Longo - Parco Regionale Urbano di Aguzzano; 

 con nota prot. n. 1077695 del 31.10.2022 e con successiva nota prot. n. 

0524069 del 15.05.2023 (a riscontro della nota di Roma Capitale prot. QL 

78158 del 08.11.2022),  tenuto conto di quanto disposto dalla DGR 850/2017, 

All. 1, la Regione ha comunicato a Roma Capitale la riduzione del contributo 

come da prospetto sotto riportato: 

 
Contributo Piano economico 

finanziario/preventivo 

approvato 

Contributo 

concesso 

90% su 

preventivo 

approvato 

Rendiconto 

prodotto 

Contributo 

ammissibile 

90% su 

rendiconto 

prodotto (nei 

limiti di 

quanto 

approvato) 

Acconto 

erogato 

Recupero a 

saldo/Saldo 

da erogare 

Corrente 13.750,00 12.375,00 12.361,80 11.125,62 11.137,50 - 11,88 

Capitale 4.800,00 4.320,00 4.811,77 4.320,00* 3.888,00 432,00 

*importo approvato con det. G12246/2019 Totale 420,12 

 

RITENUTO  pertanto necessario, alla luce di quanto sopra esposto: 

 

1) prendere atto della rendicontazione trasmessa da Roma Capitale relativa al 

progetto di manutenzione aree verdi site in Roma - Via del Casale di San 

Basilio - Viale Kant - Via Galbani - Via di Casal De' Pazzi - Via Gina Mazza 
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- Via Bartolo Longo - Parco Regionale Urbano di Aguzzano, di cui alla 

DGR n. 850/2017 e determinazione n. G12246/2019, realizzato tramite 

convenzione stipulata con l’ente affidatario Associazione ACRI – Gente di 

Aguzzano; 

2) procedere alla riduzione del contributo concesso e conseguente recupero 

delle somme erogate in eccesso, secondo quanto riportato in premessa e ai 

sensi di quanto previsto al punto 8.1, All. 1, della dgr 850/2017; 

3) disimpegnare, per effetto della riduzione di cui al punto 2), la somma di euro 

1.237,50 dall’impegno di spesa n. 14240/2023 (impegno originario n. 

45148/2019, rinumerato al n. 9632/2022), relativa al saldo del 10% del 

contributo di parte corrente concesso con det. G12246/2019, in quanto 

somma ritenuta non dovuta a Roma Capitale, codice cred. 284, capitolo 

U0000C11913 - “Fondo per la gestione diretta di aree verdi da parte dei 

cittadini - interventi di parte corrente (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § 

trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 

01 Piano dei conti 1.04.01.02.003; 

4) accertare in entrata, per effetto della riduzione di cui al punto 2) la somma 

complessiva di euro 11,88 sul Capitolo di bilancio E0000331525 “Entrate 

da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 

eccesso da amministrazioni locali”, Titolo 03 -Tipologia 05 - Piano dei conti 

3.05.02.03.002, quale importo dovuto da Roma Capitale a titolo di 

restituzione parziale dell’acconto del contributo di parte corrente già erogato 

per la realizzazione del progetto di manutenzione aree verdi site in Roma - 

Via del Casale di San Basilio - Viale Kant - Via Galbani - Via di Casal De' 

Pazzi - Via Gina Mazza - Via Bartolo Longo - Parco Regionale Urbano di 

Aguzzano (determinazione n. G12246/2019); 

5) riconoscere a Roma Capitale, l’importo di euro 432,00, quale saldo del 

contributo in conto capitale  concesso per la realizzazione del progetto sopra 

citato; 

6) procedere alla liquidazione di euro 432,00 quale saldo del contributo in 

conto capitale dovuto a Roma Capitale, di cui alla dgr 850/2017 e det. n. 

G12246/2019, come sotto specificato: 

- per euro 11,88 con provvedimento di liquidazione commutabile in 

quietanza di entrata a chiusura dell’accertamento di cui al punto 4) del 

presente dispositivo; 

- per euro 420,12 con provvedimento di liquidazione a favore di Roma 

Capitale (cod. creditore 284) a valere capitolo U0000C12607, “Fondo 

per la gestione diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi in 

conto capitale (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § contributi agli investimenti 

a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 

2.03.01.02.003, impegno n. 14326/2023 (impegno originario n. 

45158/2019, rinumerato al n. 9760/2022), quale quota a saldo della 

compensazione operata in applicazione delle disposizioni dettate dalla  

DGR n. 274/2017 nonché dalla circolare n. 192551/2012, così come 

rettificata dalla circolare n. 691136 del 14/12/2015; 

7) notificare il presente atto a Roma Capitale. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 
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1) di prendere atto della rendicontazione trasmessa da Roma Capitale relativa al progetto di 

manutenzione aree verdi site in Roma - Via del Casale di San Basilio - Viale Kant - Via Galbani 

- Via di Casal De' Pazzi - Via Gina Mazza - Via Bartolo Longo - Parco Regionale Urbano di 

Aguzzano, di cui alla DGR n. 850/2017 e determinazione n. G12246/2019, realizzato tramite 

convenzione stipulata con l’ente affidatario Associazione ACRI – Gente di Aguzzano; 

2) di procedere alla riduzione del contributo concesso e conseguente recupero delle somme erogate 

in eccesso, secondo quanto riportato in premessa e ai sensi di quanto previsto al punto 8.1, All. 

1, della dgr 850/2017; 

3) di disimpegnare, per effetto della riduzione di cui al punto 2), la somma di euro 1.237,50 

dall’impegno di spesa n. 14240/2023 (impegno originario n. 45148/2019, rinumerato al n. 

9632/2022), relativa al saldo del 10% del contributo concesso con det. G12246/2019, in quanto 

somma ritenuta non dovuta a Roma Capitale, codice cred. 284, capitolo U0000C11913 - 

“Fondo per la gestione diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi di parte corrente 

(l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, Missione 18 

Programma 01 Piano dei conti 1.04.01.02.003; 

4) di accertare in entrata, per effetto della riduzione di cui al punto 2) la somma complessiva di 

euro 11,88 sul Capitolo di bilancio E0000331525 “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni 

di somme non dovute o incassate in eccesso da amministrazioni locali”, Titolo 03 -Tipologia 

05 - Piano dei conti 3.05.02.03.002, quale importo dovuto da Roma Capitale a titolo di 

restituzione parziale dell’acconto del contributo di parte corrente già erogato per la 

realizzazione del progetto di manutenzione aree verdi site in Roma - Via del Casale di San 

Basilio - Viale Kant - Via Galbani - Via di Casal De' Pazzi - Via Gina Mazza - Via Bartolo 

Longo - Parco Regionale Urbano di Aguzzano (determinazione n. G12246/2019); 

5) di riconoscere a Roma Capitale, l’importo di euro 432,00, quale saldo del contributo in conto 

capitale  concesso per la realizzazione del progetto sopra citato; 

6) di procedere alla liquidazione di euro 432,00 quale saldo del contributo in conto capitale dovuto 

a Roma Capitale, di cui alla dgr 850/2017 e det. n. G12246/2019, come sotto specificato: 

- per euro 11,88 con provvedimento di liquidazione commutabile in quietanza di entrata a 

chiusura dell’accertamento di cui al punto 4) del presente dispositivo; 

- per euro 420,12 con provvedimento di liquidazione a favore di Roma Capitale (cod. 

creditore 284) a valere capitolo U0000C12607, “Fondo per la gestione diretta di aree verdi 

da parte dei cittadini - interventi in conto capitale (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § contributi 

agli investimenti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 

2.03.01.02.003, impegno n. 14326/2023 (impegno originario n. 45158/2019, rinumerato al 

n. 9760/2022), quale quota a saldo della compensazione operata in applicazione delle 

disposizioni dettate dalla  DGR n. 274/2017, nonché dalla circolare n. 192551/2012, così 

come rettificata dalla circolare n. 691136 del 14/12/2015; 

7) di notificare il presente atto a Roma Capitale. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso innanzi all’autorità giudiziaria competente nelle forme e 

nei termini di legge. 

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale         Il Direttore della Direzione Regionale 

Affari Istituzionali e Personale  Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio 

(Luigi Ferdinando Nazzaro)  (Marco Marafini)    
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09712

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione del Consiglio di Amministrazione della Fondazione
"Federico Calabresi - Onlus", con sede in Roma.
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione del Consiglio di Amministrazione 

della Fondazione “Federico Calabresi - Onlus”, con sede in Roma. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della 

delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in particolare, 

l’articolo 14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per l’esercizio 

delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche private, ai sensi 

degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 

616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 “Regolamento 

recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di persone 

giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello 

statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59)”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli Uffici 

e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 

Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è 

stato conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Affari istituzionali e Personale”; 
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VISTA la nota acquisita agli atti d’ufficio il 6 luglio 2023, protocollo n. 740880, con la 

quale il Presidente della Fondazione “Federico Calabresi - Onlus” ha trasmesso la 

documentazione inerente al rinnovo del Consiglio di Amministrazione, ai fini 

dell’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

ACCERTATO che la Fondazione “Federico Calabresi - Onlus”, con sede in Roma, Via Angelo 

Brunetti n. 54, risulta iscritta, con determinazione dirigenziale n. A4299 del 15 

dicembre 2008, al n. 192 del Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

PRESO ATTO del verbale in data 6 giugno 2023 con il quale il Consiglio di Amministrazione 

della Fondazione “Federico Calabresi - Onlus” ha confermato quali membri del 

Consiglio di Amministrazione, fino alla approvazione del bilancio relativo 

all’esercizio 2025, Maria Cristina Tuccimei - Presidente della Fondazione e del 

Consiglio di Amministrazione, Carlotta Calabresi e Stefania Ledda - consigliere; 

 

RITENUTO  che ricorrono i presupposti di cui all’articolo 4, comma 2 del D.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361, per l’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche 

private del Consiglio di Amministrazione della Fondazione “Federico Calabresi - 

Onlus”, con sede in Roma; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono integralmente richiamate; 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private il Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione “Federico Calabresi - Onlus” che, fino alla approvazione 

del bilancio relativo all’esercizio 2025, risulta composto da: 

- Maria Cristina Tuccimei  Presidente 

- Carlotta Calabresi   consigliera 

- Stefania Ledda   consigliera 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

                  IL DIRETTORE 

          Ferdinando Luigi Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 28 luglio 2023, n. G10457

Revoca atto di organizzazione n. G06886 del 30 maggio 2022.
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OGGETTO: Revoca atto di organizzazione n. G06886 del 30 maggio 2022. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, recante norme sulla 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative 

alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di Organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e in particolare l’allegato “H”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 

di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni” convertito con modificazioni dalla L. 30 

ottobre 2013 n. 125; 

 

VISTO l’art. 11, comma 3, del decreto - legge 24 giugno 2014, n.90 “Misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n.114; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

DATO ATTO che, con proprio atto di organizzazione n. G06886 del 30 maggio 2022, è stata disposta 

la pubblicazione dell’avviso informativo per la ricerca di professionalità per l’affidamento 

dell’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione 

Lazio a soggetto esterno all’amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 162 del Regolamento di 

organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive modificazioni; 

 

ATTESO che il suddetto avviso informativo è stato pubblicato sul BUR n. 46 del 31 maggio 2022 e 

sul sito web della Regione Lazio; 

VISTO il verbale con il quale la Commissione, nominata con Decreto del Presidente n. T00064 del 5 

maggio 2022, ha individuato i nominativi da sottoporre alle valutazioni della Giunta, ai fini del 

conferimento dell’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 

della Regione Lazio; 

DATO ATTO che con deliberazione di Giunta regionale 21 giugno 2022, n. 468 è stata individuata 

l’Arch. Manuela Rinaldi quale soggetto a cui conferire l’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale 

per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio, incarico che non si è mai perfezionato con 

l’adozione del decreto presidenziale di nomina e con la sottoscrizione del contratto accessivo; 

 

 

DATO ATTO che la Giunta regionale con deliberazione 27 luglio 2023, n. 397 ha revocato detta 

deliberazione n. 468/2022; 
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VISTA la richiesta prot. n. 784660 del 14 luglio 2023 del Presidente della Regione Lazio finalizzata 

al conferimento dell’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 

della Regione Lazio; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario, revocare l’atto di organizzazione n. G06886 del 30 maggio 2022, 

pubblicato sul B.U.R. n. 46 del 31 maggio 2022 e sul sito web della Regione Lazio recante: “Ricerca 

di professionalità per il conferimento dell’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale per la 

ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio. Pubblicazione avviso informativo”; 

 

 

DISPONE 

 

in qualità di responsabile del ruolo, per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono 

integralmente richiamate: 

 

 di revocare l’atto di organizzazione n. G06886 del 30 maggio 2022, pubblicato sul B.U.R. n. 46 

del 31 maggio 2022 e sul sito web della Regione Lazio recante: “Ricerca di professionalità per 

il conferimento dell’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 

2016 della Regione Lazio. Pubblicazione avviso informativo”; 

 

 di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R. e sul sito web della Regione Lazio. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

  IL DIRETTORE 

      Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 luglio 2023, n. G10455

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018. Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Intervento codice n. 655 denominato
"movimento franoso con aggravamento della stabilità del versante, con il coinvolgimento anche di abitazioni"
in Frazione Prime Ville nel Comune di Belmonte in Sabina, del Piano degli Investimenti - annualità 2021,
approvato con Decreto del Commissario Delegato n R00227 del 05/05/2021, come integrato con Decreto del
Commissario Delegato n R00410 del 04/10/2021. Autorizzazione alla liquidazione della anticipazione del
80% a favore del Comune di Belmonte in Sabina in qualità di Soggetto Istruttore. CUP: G17H21025410002.
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Intervento codice 

n. 655 denominato “movimento franoso con aggravamento della stabilità del versante, con il 

coinvolgimento anche di abitazioni” in Frazione Prime Ville nel Comune di Belmonte in Sabina, del 

Piano degli Investimenti – annualità 2021, approvato con Decreto del Commissario Delegato n R00227 

del 05/05/2021, come integrato con Decreto del Commissario Delegato n R00410 del 04/10/2021. 

Autorizzazione alla liquidazione della anticipazione del 80% a favore del Comune di Belmonte in 

Sabina in qualità di Soggetto Istruttore. CUP: G17H21025410002. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 

del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 

dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che: 

- il Commissario Delegato, a seguito della istruttoria realizzata sulla base delle comunicazioni 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

pervenute dalle Amministrazioni aventi sede nella Regione Lazio, ha predisposto il Piano degli 

Interventi urgenti; 

- con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- con Decreto del Commissario Delegato 3 aprile 2019, n. R00039 è stato approvato il “Piano 

degli Investimenti – annualità 2019”, art. 2 comma 1 del D.P.C.M.27 febbraio 2019, per la 

realizzazione degli interventi di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 25 del decreto legislativo n. 

1/2018, da ultimo rimodulato con Decreto-R00443 del 27.12.2021, per l’importo complessivo 

di € 25.527.711,33, e sono state confermate le linee guida, già approvate con Decreto 

Commissariale n. R00036 del 13 febbraio 2018, per l’erogazione delle somme; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020 si è proceduto ad 

una rimodulazione degli importi assegnati con il sopracitato D.P.C.M. 27.02.2019, assegnando 

alla regione Lazio, per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, € 28.611.917; 

- il Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00050 del 01/04/2020, ad 

approvare il “Piano degli Investimenti – annualità 2020”, a valere sulle risorse finanziarie di 

cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da ultimo 

rimodulato con Decreto-R00443 del 27.12.2021, per l’importo complessivo di € 28.611.917,74; 

CONSIDERATO che successivamente, con il Decreto del Commissario Delegato n. R00227 del 

05/05/2021, è stato approvato provvisoriamente il “Piano degli Investimenti– annualità 2021”, a 

valere sulle risorse finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, successivamente integrato con Decreto Commissariale R00406 del 30.09.2021, per 

l’importo complessivo di € 28.611.896,13; 

DATO ATTO che  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2021", il 

Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00242 del 06 maggio 2021, a 

ampliare le competenze del Soggetto Attuatore degli interventi di competenza della Regione 

Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa 
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del Suolo, già demandate con Decreto Commissariale n. R00041/2019, per l’esecuzione di n. 6 

interventi, individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 604, 605, 606, 

607, 631, 632, successivamente ulteriormente ampliate, con Decreto Commissariale n. R00410 

del 04.10.2021, per l’esecuzione di un ulteriore intervento, individuato con il codice n. 655, 

come specificato nell’allegato A al suddetto provvedimento; 

- nell’allegato A del Decreto del Commissario Delegato n. R00410 del 04 ottobre 2021, con il 

codice 655, è ricompreso l’intervento denominato “movimento franoso con aggravamento della 

stabilità del versante, con il coinvolgimento anche di abitazioni” in Frazione Prime Ville nel 

Comune di Belmonte in Sabina, dell’importo complessivo € 227.000,00; 

- nel predetto Decreto n. R00410/2021 si stabilisce che la liquidazione degli interventi sarà 

erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. R00036 

del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 

conformità all’OCDPC n. 558/2018; 

- il Soggetto Attuatore, con Decreto n. A00161 del 12.10.2021 ha provveduto a nominare 

l’Amministrazione Comunale di Belmonte in Sabina quale Soggetto Istruttore per l’attuazione 

dell’intervento identificato con il codice 655, denominato “Movimento franoso con 

aggravamento della stabilità del versante, con il coinvolgimento anche di abitazioni 

immediatamente a ridosso della frana” in frazione Prime Ville; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia regionale 

di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative finalizzate 

al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui 

alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022, tra cui è presente l’intervento identificato con il 

codice n. 655, sopra specificato; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 

precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 

attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 

del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 

e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

VISTE le note prot. n. 276 del 28.03.2023 e. n. 696 del 26.07.2023 con la quale il Direttore pro-tempore 

della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, 
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titolare dell’intervento n. 655, denominato " movimento franoso con aggravamento della stabilità del 

versante, con il coinvolgimento anche di abitazioni” in Frazione Prime Ville nel Comune di Belmonte 

in Sabina, richiede l’erogazione dell’anticipazione dell’80% a favore del Comune di Belmonte in 

Sabina, trasmettendo la seguente documentazione: 

1 Richiesta del Soggetto Istruttore comune di Belmonte in Sabina acconto 20%; 

2 Richiesta del Soggetto Istruttore comune di Belmonte in Sabina acconto dell’80%;  

3 Dichiarazioni del Comune di Belmonte in Sabina in merito al nesso di causalità, alla 

mancanza di altri finanziamenti o di coperture assicurative, alla conformità delle procedure 

amministrative; 

4 Documenti di gara e relativo verbale; 

5 Determina aggiudicazione definitiva; 

6 Contratto; 

7 Dichiarazione tracciabilità dei flussi; 

8 Polizza fideiussoria;  

9 Consegna lavori; 

10 Dichiarazione del Direttore dei Lavori del raggiungimento del 50% dei lavori; 

11 Determinazione Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche 

e difesa del suolo” n. G03994 del 23.03.2023 – autorizzazione erogazione 50%; 

12 Determinazione Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche 

e difesa del suolo” n. G10223 del 24.07.2023 – autorizzazione erogazione ulteriore 30%; 

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione trasmessa è 

conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

PRESO ATTO della nota trasmessa dal Comune di Belmonte in Sabina, prot. n. 2951 del 06.07.2023, 

acquisita con prot. n. 618 del 07.07.2023, relativa ai chiarimenti in merito al nesso di causalità;  

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. 655 previsto nel richiamato “Piano 

degli Investimenti 2021”, ammonta ad € 227.000,00 IVA inclusa; 

VISTE le Linee Guida di rendicontazione ed erogazione, approvate con dal Commissario delegato con 

Decreto n. R00036 del 13/02/2019, nonché le Linee Guida approvate dal Soggetto Responsabile del 

completamento degli interventi con la determinazione n. G02093/2022 ed in particolare il paragrafo 

relativo alle erogazioni, che prevede la possibilità dell’erogazione degli importi previsti in quattro 

tranches, come di seguito indicato; 

a) per il 20 per cento su formale richiesta, da utilizzare per le spese di progettazione e di 

espletamento delle procedure di gara; 
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b) per il 30 per cento alla presentazione del verbale di consegna dei lavori e della documentazione 

relativa al contratto di appalto; 

c) per il 30 per cento alla presentazione della dichiarazione del direttore dei lavori attestante il 

raggiungimento del 50 per cento dello stato di avanzamento dei lavori; 

d) saldo, entro il limite massimo del costo dell’intervento previsto nel Piano, a seguito dell’inoltro 

della documentazione amministrativa e contabile e dell’approvazione della spesa complessiva 

effettivamente sostenuta per la realizzazione dell’opera, corredata dalle relative fatture. 

PRESO ATTO che, a seguito delle procedure di gara il quadro tecnico economico rimodulato riporta 

un importo complessivo di € 224.299,34; 

ACQUISITI agli atti i documenti necessari ai fini della liquidazione, in conformità alle Linee Guida 

emanate con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile della 

documentazione trasmessa dal Soggetto Attuatore – Lavori Pubblici, conforme alle Linee Guida per la 

rendicontazione all’uopo predisposte dal Soggetto responsabile con Determinazione n. G02093 del 

27.02.2022; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’importo complessivo dell’80% 

della quota di aggiudicazione dei lavori, pari ad € 179.439,47 a favore del Comune di Belmonte in 

Sabina in qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento codice n. 655; 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente Decreto: 

- di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida, di cui al Decreto del Commissario 

Delegato n. R00036 del 13/02/2019 nonché alle Linee Guida approvate dal Soggetto Responsabile 

del completamento degli interventi con la determinazione n. G02093/2022, la documentazione 

prodotta dal Direttore pro-tempore della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica 

appalti, risorse idriche e difesa del suolo” relativa alla liquidazione dell’anticipazione dell’80% 

relativa ai lavori dell’intervento contrassegnato con il codice n. 655, inserito nel "Piano degli 

investimenti - annualità 2021", ex art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019, approvato con 

Decreto del Commissario Delegato n. R00242/2021, come integrato con Decreto del Commissario 

Delegato n R00410 del 04/10/2021;  

- di autorizzare la liquidazione dell’importo di € 179.439,47 quale anticipazione dell’80% a favore 

del Comune di Belmonte in Sabina in qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento codice n. 655; 

- di dare atto che le spese cui destinare l’anticipo in oggetto, relative all’intervento codice n. 655, 
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dovranno successivamente essere documentate e rendicontate come previsto dalle Linee Guida 

approvate con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 179.439,47 sulla Contabilità Speciale n. 6104 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 
IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09642

L.R. 13 del 28/12/2018, art. 4 commi 17-21, D.G.R. n. 850 del 19 novembre 2019. Avviso pubblico approvato
con determinazione n. G15423 del 15/12/2020 come modificata con determinazione n. G01900 del
24/02/2021: Interventi conservativi volti a prevenire l'insorgenza e la diffusione di gravi fitopatie del castagno,
quali, in particolare, Phytophtora cambivora, agente del Mal dell'inchiostro, nonché interventi per
l'estirpazione dei castagneti danneggiati e per lo smaltimento del materiale di risulta. Decadenza totale
dell'aiuto ammesso a finanziamento con la determinazione dirigenziale G07826/2022, di cui alla domanda di
sostegno protocollo n. 345461 del 16/04/2021.
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OGGETTO: L.R. 13 del 28/12/2018, art. 4 commi 17-21, D.G.R. n. 850 del 19 novembre 2019. 

Avviso pubblico approvato con determinazione n. G15423 del 15/12/2020 come modificata con 

determinazione n. G01900 del 24/02/2021: Interventi conservativi volti a prevenire l’insorgenza 

e la diffusione di gravi fitopatie del castagno, quali, in particolare, Phytophtora cambivora, 

agente del Mal dell’inchiostro, nonché interventi per l’estirpazione dei castagneti danneggiati e 

per lo smaltimento del materiale di risulta. Decadenza totale dell’aiuto ammesso a finanziamento 

con la determinazione dirigenziale G07826/2022, di cui alla domanda di sostegno protocollo n. 

345461 del 16/04/2021. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM AGRICOLTURA, PROMOZIONE  

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale, 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale 

regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 

6 settembre 2002 e successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 11 giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 19 aprile 2023, n. 109, con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al dott. Vito Consoli, Direttore della 

Direzione regionale Ambiente; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla Dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli 

aiuti “de minimis” nel settore agricolo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea L 

352/9 del 24 dicembre 2013; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea L 51 I/1 del 22 febbraio 2019, che modifica il regolamento 

(UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti “de minimis” nel 

settore agricolo; 

 

VISTO il regolamento adottato, ai sensi del comma 6 dell'art. 52 della legge n. 234/2012, con il 

decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell'economia e delle 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 627 di 1218



finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato; 

 

VISTO, in particolare, l'art. 6 del suddetto regolamento, il quale prevede che le informazioni 

relative agli aiuti nel settore agricolo, inclusi gli aiuti “de minimis”, continuano ad essere contenute 

nel Registro aiuti di Stato SIAN; 

 

VISTO il decreto 19 maggio 2020 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

avente ad oggetto “Definizione dell'importo totale degli aiuti “de minimis” concessi ad una 

impresa unica e ripartizione fra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

dell'importo cumulativo massimo degli aiuti “de minimis” concessi alle imprese attive nel settore 

della produzione primaria di prodotti agricoli” con il quale è stato recepito quanto previsto 

dall’articolo n. 3, comma 3 bis, lettere a) e b) del Regolamento (UE) n. 1408/2013, così come 

modificato dal Regolamento (UE) 2019/316 aumentando da Euro 20.000,00 a Euro 25.000,00 

l’importo complessivo massimo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa unica nell’arco 

di tre esercizi finanziari; 

 

VISTA la nota del prot. 0201390 del 14/03/2019 avente ad oggetto “Aiuti di Stato nel settore 

agricolo. Richiesta ripristino SIAN” con la quale, tra l’altro, è stato chiarito che gli aiuti concessi 

in regime “de minimis” agricolo ai sensi del Reg. (UE) 1408/2013 devono essere registrati 

all’interno della sezione Registro Aiuti di Stato presente su SIAN; 

 

VISTA la circolare dell’Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo Rurale 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo Caccia e 

Pesca prot. n. 0690592 del 02/09/2019 avente ad oggetto “Disposizioni operative per la gestione 

degli aiuti di Stato erogati in regime “de minimis”; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13, che all’articolo 4, commi 17 – 21 prevede 

"Misure di intervento al fine di sostenere la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole 

del settore olivicolo e castanicolo"; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 850 del 19 novembre 2019 concernente “L.R. 28 

dicembre 2018, n 13, art. 4 commi 17 - 21. "Misure di intervento al fine di sostenere la ripresa 

economica e produttiva delle imprese agricole del settore olivicolo e castanicolo", che definisce 

l’entità dei contributi per tipologia di intervento per un importo complessivo di Euro 1.000.000,00 

di cui 500.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2019 ed Euro 500.000,00 a valere 

sull’esercizio finanziario 2020, sul capitolo B11923, macroaggregato 1.04.01.02.017, in favore del 

creditore A.R.S.I.A.L. (Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del 

Lazio) c.c. 24529 – Esercizio Finanziario 2019 - 2020”, che affida all’ARSIAL la fase di 

liquidazione dei contributi previsti a favore delle imprese agricole riconosciute ammissibili a 

finanziamento; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G15423 del 15/12/2020, pubblicata sul BUR n. 156 del 

31/12/2020, Supplemento n. 5, con la quale è stata data attuazione alla D.G.R n. 850 del 19 

novembre 2019 mediante approvazione dell’avviso pubblico "Interventi conservativi volti a 
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prevenire l'insorgenza e la diffusione di gravi fitopatie del castagno quali, in particolare, 

Phytophtora cambivora, agente del Mal dell'inchiostro, nonché interventi per l'estirpazione dei 

castagneti danneggiati e per lo smaltimento del materiale di risulta". Impegno di spesa di euro 

200.000,00 a valere sull'esercizio finanziario 2020, sul capitolo B11923, macroaggregato 

1.04.01.02.017, in favore del creditore ARSIAL c.c. 24529.”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G01900 del 24/02/2021, pubblicata sul BUR n. 19 del 

25/02/2021, Supplemento n. 1, con cui sono state approvate modifiche e proroga dell’avviso 

pubblico approvato con determinazione n. G15423 del 15/12/2020, stabilendo il termine ultimo 

per la presentazione della domanda di sostegno al 16 aprile 2021; 

 

CONSIDERATO che l’azienda CAROSI TULLIO, in attuazione del bando pubblico di cui al 

punto precedente, ha presentato la domanda acquisita al protocollo regionale con n. 345461 del 

16/04/2021 per la concessione degli aiuti relativi al sopracitato bando pubblico; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G07826 del 16/06/2022 con la quale è stata disposta 

l’ammissione a finanziamento della domanda prot. 345461 del 16/04/2021 presentata dalla ditta 

CAROSI TULLIO, in applicazione del predetto bando pubblico, per un contributo concedibile di 

€ 1.503,13; 

 

VISTO l’atto di concessione n. 1 del 14/09/2022 emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord e trasmesso al beneficiario con nota PEC prot. 885677 del 16/09/2022, con il quale è stata 

disposta la concessione a favore della ditta CAROSI TULLIO, titolare della domanda 

345461/2021, del contributo indicato e sono stati comunicati i relativi impegni e obblighi in capo 

al beneficiario, tra i quali quello di sottoscrivere lo stesso e ritrasmetterlo all’Area competente 

tramite PEC entro 15 giorni dalla notifica, così come previsto dall’art.10 dell’avviso pubblico;  

 

VISTA la nota prot. 1109920 del 08/11/2022 con la quale, come previsto dal già citato art.10 del 

bando in oggetto, l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord ha notificato via PEC la diffida a 

sottoscrivere l’atto di concessione precedentemente trasmesso; 

 

VISTA la nota prot. 485616 del 05/05/2023 notificata via PEC alla ditta CAROSI TULLIO, 

titolare della domanda 345461/2021, con la quale l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, non 

essendo pervenuto l’atto di concessione sottoscritto dal beneficiario, ha comunicato ai sensi della 

L. 241/90, art. 10-bis, l’avvio della procedura di decadenza totale dell’aiuto ammesso a 

finanziamento con la determinazione dirigenziale G07826/2022; 

 

VISTA la nota prot. 608944 del 05/06/2023, con la quale, in ottemperanza alle disposizioni 

previste dal bando pubblico in argomento, l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord ha trasmesso 

all’Area Servizio Fitosanitario Regionale, la proposta di pronunzia della decadenza totale 

dell’aiuto ammesso a finanziamento con la determinazione dirigenziale G07826/2022, di cui alla 

domanda di sostegno protocollo n. 345461/2021; 

 

CONSIDERATO che il bando, approvato con determinazione n. G15423 del 15/12/2020 come 

modificata con determinazione n. G01900 del 24/02/2021, prevede all’articolo 10 che: “Il 

provvedimento di concessione, notificato al beneficiario o suo delegato tramite PEC, dovrà essere 

sottoscritto per accettazione, dal soggetto beneficiario interessato o suo delegato e ritrasmesso 

all’ADA competente tramite PEC non oltre il quindicesimo (15°) giorno dalla notifica. In caso di 

mancato rispetto del termine di cui sopra per la restituzione del provvedimento di concessione, 

debitamente sottoscritto, all’Ufficio regionale competente, quest’ultimo provvede a trasmettere al 

beneficiario apposita diffida a sottoscrivere il provvedimento entro 15 giorni dalla data di notifica 

della diffida. In caso di mancata sottoscrizione e restituzione del provvedimento di concessione 
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da parte del beneficiario entro 15 giorni dalla data di notifica della diffida si procederà alla 

decadenza totale della domanda di sostegno”; 

 

PRESO ATTO che la ditta CAROSI TULLIO, titolare della domanda acquisita al prot. n. 345461 

del 16/04/2021, non ha sottoscritto l’atto di concessione con le modalità ed entro i termini previsti 

dall’art. 10 del bando in oggetto, né ha inviato controdeduzioni alla comunicazione di avvio della 

procedura di decadenza dell’aiuto ammesso a finanziamento con determinazione dirigenziale 

G07826/2022, ai sensi della L. 241/90, art. 10-bis; 

 

TENUTO CONTO che il beneficiario, a seguito della concessione del contributo, non ha percepito 

pagamenti a nessun titolo a valere sulla misura in oggetto; 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto: 

- di procedere alla pronunzia della decadenza totale dell’aiuto ammesso a finanziamento con 

la determinazione dirigenziale n. G07826/2022, per un contributo pubblico concesso di 

€1.503,13, di cui alla domanda di sostegno prot. n. 345461/2021 presentata dalla ditta CAROSI 

TULLIO a valere sul bando pubblico in argomento; 

- di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, di notificare il 

presente provvedimento alla ditta titolare della domanda di sostegno di cui all’oggetto, 

specificando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento,  

 

ai sensi del bando pubblico per la concessione di contributi alle imprese agricole del settore 

castanicolo, approvato con determinazione G15423 del 15/12/2020, pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio n. 156 del 31/12/2020, Supplemento n. 5, così come modificato dalla 

determinazione dirigenziale n. G01900 del 24/02/2021, pubblicata sul BUR n. 19 del 25/02/2021, 

Supplemento n. 1: 

 

- di procedere alla pronunzia della decadenza totale dell’aiuto ammesso a finanziamento con 

la determinazione dirigenziale n. G07826/2022, per un contributo pubblico concesso di € 

1.503,13, di cui alla domanda di sostegno prot. n. 345461 del 16/04/2021, presentata dalla ditta 

CAROSI TULLIO a valere sul bando pubblico in argomento; 

- di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, di notificare il 

presente provvedimento alla ditta titolare della domanda di sostegno di cui all’oggetto, 

specificando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 

per il seguito di competenza. 

 

Nel presente provvedimento ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BUR) e 

sul sito internet regionale www.regione.lazio.it/imprese/agricoltura. 
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                                                                                         Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09687

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1194919 del 11/07/2023, invio n.184, misura 14. Autorizzazione
alla liquidazione di n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 30.390,00, annualità 2017.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1194919 del 11/07/2023, 

invio n.184, misura 14. Autorizzazione alla liquidazione di n.1 beneficiario per un importo 

complessivo di Euro 30.390,00, annualità 2017. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Sud 

(LT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1194919 del 

11/07/2023 invio n .184 misura 14; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.1194919 del 11/07/2023, invio n.184 misura 

14, comprendente n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 30.390,00 annualità 2017; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1194919 del 

11/07/2023 - invio n. 184 - Misura 14; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 

30.390,00, annualità 2017; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1194919 del 11/07/2023 - invio 

n.184 - misura 14; 

 di autorizzare alla liquidazione n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 

30.390,00, annualità 2017; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

      Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09688

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G03872 del
18/04/2016 (Identificativo SIAN 1306). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta
SAFFIOTI DANILO, CUAA OMISSIS, titolare della domanda di sostegno n. 54250127997, per un "Premio"
pubblico totale pari a Euro 70.000,00, con recupero dell'importo indebitamente percepito di Euro 49.000,00
maggiorato degli interessi legali.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 
06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 
- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 
6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 
Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 (Identificativo SIAN 1306). Pronunzia della 
decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta SAFFIOTI DANILO, CUAA OMISSIS, titolare 
della domanda di sostegno n. 54250127997, per un "Premio" pubblico totale pari a Euro 70.000,00, 
con recupero dell'importo indebitamente percepito di Euro 49.000,00 maggiorato degli interessi 
legali. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole;  
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 
Personale”;  
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 
settembre 2002 e ss.m.ii.;  
VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 
regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 
Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 
 VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);   
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 
procedimento amministrativo”;  
VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale”;  
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 
2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 
17/11/2015, e da ultimo modificato nella versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione 
UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 2023; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016, con la quale è stato approvato 
il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 
disposizioni attuative generali”;  
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg.(CE) n. 
1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 
del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 
misure “a investimento”;  
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 
Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 
10/10/2016 e s.m.i.”;  
VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg.(CE) n. 1305/2013. 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 
Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”;  
VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 
1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 
la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020”; 
VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 
n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 
approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 
le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 
sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 
è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 
della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 
con la misura in argomento; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, con il quale, da ultimo, sono stati 
attribuiti gli Responsabile di Misura/Sotto-misura/Tipologia di operazione; 
TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 
del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 
presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 
di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 
di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 
impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 
concessi; 
VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 
Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 
10/10/2016 e ss.mm.ii.; 
VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 e la 
successiva Determinazione n. G15352 del 19/12/2016 per l’approvazione del relativo testo 
consolidato (Identificativo SIAN 1306), con le quali si è proceduto alla prima attivazione della Misura 
06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento 
aziendale per i giovani agricoltori”, Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 
per i giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio ed avviata la raccolta delle domande di 
sostegno da parte di giovani agricoltori; 
VISTA la Determinazione n. G03033 del 13/03/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 
art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 06 “Sviluppo delle 
aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani 
agricoltori”. Approvazione del VERBALE ISTRUTTORIO e delle CHECK-LIST del Sistema VCM 
per le valutazioni di ammissibilità della domanda di sostegno, in coerenza ai quali si è provveduto 
alla predisposizione del sistema VCM sulla piattaforma del sistema SIAN per la gestione istruttoria 
delle domande di sostegno presentate per l’adesione al bando pubblico (DD G17307/18); 
VISTA la Determinazione n. G16774 del 05/12/2017 avente per oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 “Sviluppo delle 
aziende agricole e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 
agricoltori”. Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 
agricoltori”. Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per 
inadempienze dei beneficiari;  
VISTA la Determinazione n. G17038 del 11/12/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 
art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 
“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 
e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 
Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 
VISTO il provvedimento dell’Autorità di gestione del PSR Lazio 2014/2020 prot. n. 0522213 del 
17/10/2017 con la quale, fatte salve le puntualizzazioni e le particolarità in essa contenute, è disposto 
di procedere al finanziamento di tutte le domande di sostegno raccolte ai sensi della Misura 06, 
Sottomisura 6.1, Tipologia di Operazione 6.1.1 in attuazione del richiamato bando pubblico di cui 
alla determinazione n. G03872/2016 e ss.mm.ii. (identificativo SIAN n. 1306) istruite con esito 
positivo e valutate in funzione dei “criteri di selezione”, senza che sia necessario procedere alla 
preliminare formulazione della graduatoria unica regionale di ammissibilità, tenuto conto che la 
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dotazione finanziaria della Misura 6.1 garantisce la necessaria copertura finanziaria per la 
concessione dei premi per tutte le domande ritenute ammissibili; 
VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 
state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 
coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 
operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 
DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 
all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 
procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  
TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 
Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 
degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 
CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 
tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 
l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 
VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 
connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 
contributiva dei beneficiari del sostegno”;  
VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 
2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 
Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 
VISTA la Determinazione dirigenziale G17064 del 12/12/2017 e ss.mm.ii., con la quale  è stata 
disposta l’ammissione a finanziamento della domanda di sostegno n. 54250127997, presentata in data 
31/01/2017, dalla ditta SAFFIOTI DANILO, CUAA OMISSIS, per un “Premio” complessivo di Euro 
70.000,00 in applicazione del predetto avviso pubblico della Misura 06 "Sviluppo delle aziende 
agricole e delle imprese" - Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori" 
- Tipologia di operazione 6.1.1 "Aiuti all'avviamento aziendale per giovani agricoltori", Bando 
pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 e successiva 
Determinazione n. G15352 del 19/12/2016 per l’approvazione del relativo testo consolidato  
(Identificativo SIAN 1306); 
VISTO che con Provvedimento di Concessione n. 6.1_LT_PC_73_SAFFIOTI 
_DANILO_18_01_2018 del 18/01/2018, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud in 
esecuzione della sopra richiamata determinazione, è stata disposta la concessione del contributo 
pubblico, dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a 
carico del beneficiario ditta SAFFIOTI DANILO, CUAA OMISSIS, nonché le disposizioni 
sanzionatorie; 
TENUTO CONTO che, a seguito della presentazione in data 27/03/2018 della domanda di pagamento 
n. 84270016094, è stata erogata alla ditta SAFFIOTI DANILO, CUAA OMISSIS, la somma di euro 
49.000,00, a titolo di prima rata di acconto del contributo concesso a valere sulla misura 6.1.1. del 
PSR Lazio 2014/2020; 
VISTA la nota protocollo n. 693374 del 26/06/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, con 
la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia di decadenza totale dal sostegno per la ditta sopra 
specificata, per mancato rispetto degli impegni assunti con il richiamato provvedimento di 
concessione, e stabilito nell’art. 4 “requisiti e condizioni di ammissibilità, impegni ed obblighi” del 
Bando Pubblico, come di seguito elencato: 
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- (ICO 27601 “Completamento iscrizione INPS”) ottenere, pena la decadenza totale dall’aiuto 

concesso, l’iscrizione definitiva all’INPS entro e non oltre i 36 mesi successivi alla notifica 
del Provvedimento di concessione del premio;  

-  (ICO3063 “acquisizione della qualifica di IAP di cui al D.LGS 99/2004 e ss.mm.ii.”) essere 
in possesso, entro 36 (trentasei) mesi successivi alla notifica del provvedimento di 
concessione del premio di primo insediamento, dei requisiti previsti dall’articolo 1 del D. Lgs 
99/2004 e ss.mm.ii e di essere nelle condizioni di ottenere la qualifica di Imprenditore 
Agricolo Professionale (IAP) o Coltivatore Diretto (CD);  

 
TENUTO CONTO che la ditta beneficiaria ha presentato la domanda di pagamento del saldo 
n.34270006264 in data 18/01/2023 con protocollo AGEA.ASR.2023.0082217;  
TENUTO CONTO che, a seguito dell’esame istruttorio della soprarichiamata domanda di saldo, con 
nota protocollo n.243355 del 03/03/2023 l’Area Decentrata Agricoltura ha richiesto alla ditta 
beneficiaria di produrre la certificazione definitiva di IAP, e la certificazione di iscrizione definitiva 
all’INPS; 
CONSIDERATO che il beneficiario non ha fornito alcun chiarimento e/o documentazione entro i 
termini previsti;  
VISTA la nota dell’Area Decentrata Agricoltura LAZIO SUD n. 464397 del 28/04/2023, con la quale 
ai sensi dell’art. 10 bis della legge 241/1990 e ss.mm.ii. è stata data comunicazione al beneficiario 
dell’avvio del procedimento di decadenza totale dal sostegno, affinché lo stesso beneficiario potesse 
formulare proprie osservazioni;  
CONSIDERATO che il beneficiario non ha presentato controdeduzioni alla nota sopra richiamata 
entro i termini previsti;  
CONSIDERATO che il mancato adempimento a quanto prescritto dal provvedimento di concessione 
ai soprarichiamati articoli/paragrafi/punti, comporta l’esclusione totale dal sostegno ai sensi delle 
richiamate DGR n. 133/2016 e determinazione n° G16774 del 05/12/2017;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 
totale dal sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 "Aiuti 
all'avviamento aziendale per giovani agricoltori" del PSR Lazio 2014/2020, a carico della ditta 
SAFFIOTI DANILO, CUAA OMISSIS, titolare della domanda di sostegno n. 54250127997, 
presentata in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G03872 del 
18/04/2016, testo consolidato con DD n. G15352 del 19/12/2016 (Identificativo SIAN 1306), e la 
conseguente revoca del Provvedimento di Concessione n. 6.1_LT_PC_73_SAFFIOTI 
_DANILO_18_01_2018 del 18/01/2018, emesso dall’Area DECENTRATA AGRICOLTURA 
LAZIO SUD; 

RITENUTO di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare il 
presente provvedimento alla ditta in oggetto, indicando le modalità di restituzione specificando, nel 
contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  

RITENUTO di dover dare mandato alla stessa Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, 
contestualmente alla notifica suddetta, di attivare le procedure previste per il recupero dell’importo 
indebitamente percepito di euro 49.000,00, maggiorato degli interessi legali; 
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DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
- la presa d’atto della nota protocollo n. 693374 del 26/06/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia di decadenza totale dal sostegno 
per la ditta SAFFIOTI DANILO, CUAA OMISSIS, titolare della domanda di sostegno n. 
54250127997, per mancato rispetto degli impegni assunti con il richiamato provvedimento di 
concessione, come stabilito nell’art. 4 “requisiti e condizioni di ammissibilità, impegni ed 
obblighi” del Bando Pubblico; 
 

- la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico a carico della ditta SAFFIOTI 
DANILO, CUAA OMISSIS, titolare della domanda di sostegno n. 54250127997, presentata a 
valere sulla Misura 6 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" - Sottomisura 6.1 Aiuti 
all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti 
all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016, testo consolidato con DD n. G15352 del 19/12/2016 
(Identificativo SIAN 1306) per un contributo pubblico di Euro 70.000,00; 

• la revoca del Provvedimento di Concessione n. 6.1_LT_PC_73_SAFFIOTI 
_DANILO_18_01_2018 del 18/01/2018, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud; 

• di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare il presente 
provvedimento alla ditta in oggetto, indicando le modalità di restituzione specificando, nel 
contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  

 
•  di dare mandato alla stessa Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, contestualmente alla notifica 

suddetta, di attivare le procedure previste per il recupero dell’importo indebitamente percepito 
di Euro 49.000,00, maggiorato degli interessi legali. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 
Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste. 
Ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 
Ordinario nei termini di legge. 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 
                                                                              Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09689

Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e Decreto del
Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 06 ottobre 2022, n. 0502276 recante "Disposizioni
nazionali sui programmi operativi delle OP e AOP del settore dell'olio d'oliva e delle olive da tavola".
Approvazione delle modifiche al Programma esecutivo, annualità 2023, presentato dall'Organizzazione di
Produttori (O.P.) Oleificio Sociale Cooperativo di Canino Società Cooperativa Agricola.
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OGGETTO: Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 

dicembre 2021 e Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 06 ottobre 

2022, n. 0502276 recante “Disposizioni nazionali sui programmi operativi delle OP e AOP del 

settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola”. Approvazione delle modifiche al Programma 

esecutivo, annualità 2023, presentato dall’Organizzazione di Produttori (O.P.) Oleificio Sociale 

Cooperativo di Canino Società Cooperativa Agricola.  

 

 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale 

regionale e successive modificazioni ed integrazioni"; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione d’informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

Agricoltura, Caccia e Pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, recante  

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, al Dott. Vito Consoli, Direttore della 

Direzione Regionale Ambiente; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 992/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 

2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 

nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 
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europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra 

il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, con requisiti aggiuntivi per 

taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il 

periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 

per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 13 febbraio 2018 n. 

617 recante “Nuove disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle 

organizzazioni di produttori del settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola e loro associazioni”; 

 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo, 12 

luglio 2019 n. 7442 recante modifica del Decreto Ministeriale 13 febbraio 2018 n. 617 “Disposizioni 

nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori del settore 

dell’olio di oliva e delle olive da tavola e loro associazioni ai sensi del Regolamento (UE) 

1308/2013”; 

 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 06 ottobre 2022, n. 

0502276 recante “Disposizioni nazionali sui programmi operativi delle OP e AOP del settore 

dell’olio d’oliva e delle olive da tavola”; 

 

VISTO l’articolo 1) del Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 

0502276/2022 che definisce il Programma Operativo come “programma, della durata minima di tre 

anni e massima di cinque, presentato da ciascuna OP e/o AOP in cui siano indicati e dettagliati gli 

interventi e gli obiettivi specificati all’allegato I del presente decreto”; 

 

VISTO l’articolo 3) del Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 

0502276/2022 che ripartisce le competenze tra il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali, le Regioni, AGEA Organismo Pagatore ed AGEA Coordinamento; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale G01811 del 14 febbraio 2018 recante, Regolamento (UE) n. 

1308/2013 del 17 dicembre 2013 e Decreto Ministero politiche agricole alimentari e forestali n. 

617 del 13 febbraio 2018. Mantenimento del Riconoscimento come Organizzazione di Produttori 

(OP) ai sensi dell'articolo 152 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013, nel settore 

dell'olio di oliva e olive da tavola, dell’Oleificio Sociale Cooperativo di Canino Società Cooperativa 

Agricola; 

 

VISTO l’Elenco nazionale delle Organizzazioni di Produttori e delle Associazioni di 

Organizzazioni di Produttori del settore dell’olio di oliva e olive da tavola, nel quale alla 

Organizzazioni di Produttori  (O.P.) Oleificio Sociale Cooperativo di Canino Società Cooperativa 

Agricola è stato attribuito il codice IT: IT/OLI/027; 

 

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. n. 117,  Prot. Uscita N.0091886 del 20/12/2022,  relative 

alle modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 

devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati 

dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013, del 

Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, che 

modifica il Regolamento (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
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agricoli e del Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che 

integra il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti 

aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici 

della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 - Disposizioni nazionali sui programmi operativi delle OP 

e AOP del settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola; 

 

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. n. 8, Prot. Uscita N.0008314 del 03/02/2023, “Modifica 

ed integrazione delle Istruzioni operative AGEA n. 117 del 20 dicembre 2022”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G17772  del 15.12.2022, con la quale è stato approvato 

dalla Regione Lazio il Programma Operativo 2023 - 2025 presentato dall'Organizzazione di 

Produttori (O.P.) Oleificio Sociale Cooperativo di Canino Società Cooperativa Agricola; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03102 del 09.03.2023, con la quale è stato approvato 

dalla Regione Lazio il Programma esecutivo, annualità 2023, presentato dall'Organizzazione di 

Produttori (O.P.) Oleificio Sociale Cooperativo di Canino Società Cooperativa Agricola per un 

importo per un importo complessivo di euro 1.177.341,50, così suddiviso: 

- quota di aiuto finanziario dell’Unione Europea di euro 881.049,12. 

- quota di aiuto nazionale di euro 148.146,19. 

- quota finanziata dalla Organizzazione di Produttori (O.P.) di euro 148.146,19 

 

VISTO l’articolo 11) “Modifiche del programma esecutivo in corso d’anno” del Decreto del 

Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 0502276/2022, il quale dispone che “le 

organizzazioni beneficiarie possono presentare per il programma di esecuzione in corso una sola 

domanda di modifica, al più tardi entro il 30 giugno di ciascun anno. Le modifiche devono essere 

corredate degli allegati tecnici che ne evidenziano in maniera esaustiva i motivi, la natura e le 

implicazioni ed inserite nel sistema informativo SIAN”; 

 

CONSIDERATO che la Organizzazione di Produttori (O.P.) Oleificio Sociale Cooperativo di 

Canino Società Cooperativa Agricola, ha presentato  al Ministero dell'agricoltura, della sovranità 

alimentare, e delle foreste, in data 30.06.2023, istanza per l’approvazione delle modifiche al 

Programma Esecutivo anno 2023, acquisita con protocollo MASAF - PIUE 04 - Prot. Ingresso 

N.0344113 del 03/07/2023,  e  successivamente inserita nella piattaforma SIAN, ai sensi dell’art. 11 

del DM Mipaaf 0502276/2022; 

 

VISTA la documentazione integrativa trasmessa dall'Organizzazione di Produttori (O.P.) Oleificio 

Sociale Cooperativo di Canino Società Cooperativa Agricola relativa agli interventi progettuali ante 

e post della modifica al Programma Esecutivo anno 2023, acquisita con protocollo REGIONE. 

LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.I.0739290.05-07-2023; 

 

VISTE le disposizioni nazionali del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare, e delle 

foreste concernenti i Programmi operativi delle OP/AOP del settore dell’olio di oliva e delle olive 

da tavola, Regolamento (UE) n. 2115/2021 sul sostegno ai piani strategici nazionali, “Guida alla 

gestione del programma operativo da parte delle Regioni” - Versione 3.0 del 03.07.2023”; 

 

EFFETTUATI gli opportuni accertamenti e valutazioni che sono riportati nel Verbale istruttorio 

del 11 luglio 2023, denominato DM Mipaaf n. 0502276 del 6 ottobre 2022 recante “disposizioni 

nazionali sui programmi operativi delle OP e AOP del settore dell’olio d’oliva e delle olive da 

tavola”. Verbale istruttorio di approvazione delle modifiche al Programma Esecutivo anno 2023, 

settore dell’olio di oliva e olive da tavola, annualità 2023, presentato dall’Organizzazione di 

Produttori (O.P.) Oleificio Sociale Cooperativo di Canino Società Cooperativa Agricola, Codice 
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Fiscale/CUAA 00200100568, e conservato agli atti dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura  del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

RITENUTO che gli interventi  di modifica al Programma Esecutivo anno 2023, presentato 

dall'Organizzazione di Produttori (O.P.) Oleificio Sociale Cooperativo di Canino Società 

Cooperativa Agricola, permettono di garantire il raggiungimento degli obiettivi e degli interventi 

previsti dal Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 06 ottobre 2022, 

n. 0502276 “Disposizioni nazionali sui programmi operativi delle OP e AOP del settore dell’olio 

d’oliva e delle olive da tavola” e non comportano variazioni al contributo unionale e nazionale del 

programma esecutivo approvato con determinazione dirigenziale n G03102 del 09.03.2023; 

 

CONSIDERATO che al Programma Esecutivo, annualità 2023, approvato con determinazione 

dirigenziale n. G03102 del 09.03.2023 e presentato dall’Organizzazione di Produttori (O.P.) 

Oleificio Sociale Cooperativo di Canino Società Cooperativa Agricola, è stato assegnato il Codice 

Unico di Progetto (codice CUP) n.  F68H23000080005; 

 

RITENUTO per quanto sopra esposto, opportuno procedere all’approvazione delle modifiche al 

Programma Esecutivo, annualità 2023, così come definito analiticamente nell’allegato  denominato 

“Variante Programma esecutivo annuale” e “Ripartizione per tipologia di intervento - Variante”, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, presentato dalla Organizzazione di 

Produttori (O.P.) Oleificio Sociale Cooperativo di Canino Società Cooperativa Agricola, Codice 

fiscale e Partita IVA  00200100568, con sede legale a Canino (VT), Via Montalto  n. 48; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione:   

 di approvare, ai sensi del Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 2 dicembre 2021, del Regolamento delegato (UE) 2022/126 della 

Commissione del 7 dicembre 2021 e del Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali, 06 ottobre 2022, n. 0502276 recante “Disposizioni nazionali sui 

programmi operativi delle OP e AOP del settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola”, 

le modifiche al Programma Esecutivo, annualità 2023, presentato dalla Organizzazione di 

Produttori (O.P.) Oleificio Sociale Cooperativo di Canino Società Cooperativa Agricola, 

Codice fiscale e Partita IVA 00200100568, con sede legale a Canino (VT), Via Montalto  n. 

48, conformemente alle disposizioni contenute nel Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali, 06 ottobre 2022, n. 0502276 “Disposizioni nazionali sui 

programmi operativi delle OP e AOP del settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola”, 

per un importo complessivo di euro 1.177.341,50, così suddiviso: 

- quota di aiuto finanziario dell’Unione Europea di euro 881.049,12. 

- quota di aiuto nazionale di euro 148.146,19. 

- quota finanziata dalla Organizzazione di Produttori (O.P.) di euro 148.146,19, così come 

definito analiticamente nell’allegato, denominato “Variante Programma esecutivo 

annuale” e “Ripartizione per tipologia di intervento - Variante”, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento. 

 

 di trasmettere il presente provvedimento alla Organizzazione di Produttori (O.P.) Oleificio 

Sociale Cooperativo di Canino Società Cooperativa Agricola, al Ministero dell'Agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste ed all’Organismo pagatore (AGEA), Agenzia per 

le Erogazioni in Agricoltura. 
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 le modifiche al Programma Esecutivo, annualità 2023, non comportano variazioni al 

contributo unionale e nazionale del programma esecutivo approvato con determinazione 

dirigenziale n. G03102 del 09.03.2023. 

 

Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori (O.P.) Oleificio Sociale Cooperativo di Canino 

Società Cooperativa Agricola, di realizzare gli interventi contenuti nel Programma esecutivo, 

annualità 2023, coerentemente alle disposizioni  previste dal Regolamento (UE) n. 2021/2115 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, ed in particolare, alle disposizioni previste 

dall’Allegato I, II e III del Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 

0502276 del 06 ottobre 2022, oltreché a quanto disposto nelle Istruzioni Operative AGEA 

Organismo Pagatore n. 117 protocollo n. 0091886 del 20.12.2022 ed alle Istruzioni Operative AGEA 

Organismo Pagatore n. 8, protocollo n. 0008314 del 03/02/2023, “Modifica ed integrazione delle 

Istruzioni operative AGEA n. 117 del 20 dicembre 2022”. 

 

Di stabilire che, per tutto quanto non previsto dalla presente determinazione, si farà riferimento alle 

disposizioni comunitarie e nazionali applicabili ai Programmi Operativi delle OP del settore 

dell’olio d’oliva e delle olive da tavola. 

 

Nel presente provvedimento ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 (sessanta) giorni al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente o entro 120 (centoventi) giorni al Presidente della 

Repubblica. 

 

 

                                                                                                      Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                                Dott. Vito CONSOLI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09690

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della
domanda di sostegno n. 94250066894 presentata dalla ditta ZECCHINELLI LELLO, CUAA OMISSIS
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 
06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 
- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 
6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca 
dell’ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250066894 
presentata dalla ditta ZECCHINELLI LELLO, CUAA OMISSIS. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 
Personale”; 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 
settembre 2002 e ss.m.ii.; 
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 
n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 
comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 
modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 
1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 
applicazione nell’anno 2014; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 
Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR);  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 
attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 
riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 
delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 
l’allegato X di tale Regolamento;  
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 
del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie;  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 
l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 
e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 
norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione d el 13 maggio 2014 che 
modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 
del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 
comunitaria delle aziende agricole;  
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 
procedimento amministrativo”;  
VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale”; 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 
2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 
17/11/2015 e da ultimo modificato nella versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione 
UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 2023; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 
il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 
disposizioni attuative generali”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 
1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 
del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 
misure “a investimento”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 
approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 
regionale Ambiente; 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 
Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 
1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 
la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020”; 
VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 
n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 
approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 
le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 
sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 
è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 
della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 
con la misura in argomento; 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 669 di 1218



  
TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 
del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 
presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 
di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 
di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 
impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 
concessi; 
VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 
Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 
10/10/2016 e ss.mm.ii.; 
VISTA la Determinazione n. G02426 01/03/2018 con cui è stato adottato il modello della 
"Comunicazione di non ammissibilità all'aiuto" di cui alla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 
e delle imprese”, Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”, 
Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” del 
Programma di Sviluppo Rurale del Lazio2014/2020 attuativo del reg. (CE) 1305/2013, art. 19; 
VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 
quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 
imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento 
aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 
per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la 
raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 
TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 
operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 
VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 
aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 
agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 
Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 
beneficiari; 
VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 
art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 
“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 
e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 
Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 
VISTA la Determinazione n. G03680 del 02/04/2020 e ss.mm.ii., con la quale si è approvato la 
“Graduatoria unica regionale”, l’“Elenco A - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 
finanziamento” e l’ “Elenco B - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 
fondi”;  
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G05832 del 02/05/2023 con la quale sono state adottate le 
disposizioni per il finanziamento di tutte le domande di sostegno ammissibili dei giovani agricoltori 
che hanno aderito al bando pubblico di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 
20/12/2018, ed è stato approvato l’ “Elenco A6 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 
finanziamento”. 
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VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 
stati forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 
coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 
operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 
DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 
all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 
procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  
TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 
Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 
degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 
CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 
tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 
l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 
VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 
connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 
contributiva dei beneficiari del sostegno”;  
VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 
2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 
Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 
VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 94250066894 inserita nella Graduatoria Unica 
regionale e nell’Elenco A6 delle Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento, 
approvato con la Determinazione dirigenziale n. G05832 del 02/05/2023;  
DATO ATTO che la Domanda di sostegno n. 94250066894, presentata in data 25/02/2019, dalla ditta 
ZECCHINELLI LELLO, CUAA OMISSIS, in adesione al sopra richiamato Bando pubblico è 
risultata ammissibile al premio di € 70.000,00 oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale in 
posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento del sostegno; 

VISTA la nota protocollo n. 700530 del 27/06/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud,  con 
la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e pronuncia di non 
ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250066894, presentata in data 25/02/2019, dalla ditta 
ZECCHINELLI LELLO, CUAA OMISSIS, a causa del mancato mantenimento dei requisiti di 
ammissibilità di cui all’art. 4, punto 4 e 5, del bando, inerenti all’iscrizione alla  Camera di 
Commercio Industria e Artigianato (CCIAA) con il codice ATECO 01 e all’iscrizione all’INPS per 
la costituzione di una posizione previdenziale; 

TENUTO CONTO che a seguito di consultazione effettuata sul sito della Camera di Commercio 
Industria e Artigianato (CCIAA) la ditta beneficiaria è risultata in stato “Cancellata”, con 
cancellazione  avvenuta in data 24/02/2022;  

TENUTO CONTO che la richiesta effettuata telematicamente sul portale INPS per la verifica della 
regolarità contributiva (DURC) della ditta beneficiaria ha fornito esito “Annullata”; 

VISTA la nota protocollo n. 0570446 del 25/05/2023, con la quale l’Area Decentrata Agricoltura 
Lazio Sud ha comunicato alla ditta beneficiaria ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990 e ss. mm. e 
ii., l’avvio del procedimento di revoca dell’ammissibilità al finanziamento della domanda di sostegno 
n. 94250066894, per le motivazioni soprarichiamate;  

CONSIDERATO che la ditta beneficiaria non ha trasmesso osservazioni e/o controdeduzioni alla 
comunicazione di cui sopra; 
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RITENUTO per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 
del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 
aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta con la 
Determinazione Dirigenziale n. G05832 del 02/05/2023, a carico della domanda di sostegno n. 
94250066894, presentata in data 25/02/2019, dalla ditta ZECCHINELLI LELLO, CUAA OMISSIS,  
in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n G17307 del 20/12/2018 
(Identificativo SIAN 21721); 

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di aggiornare, con la cancellazione dalla 
relativa posizione, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata, quanto approvato a 
valere del documento Graduatoria unica regionale e dell’Elenco A6 delle “Domande di aiuto 
ammissibili e ammesse al finanziamento” approvati con la Determinazione Dirigenziale n. G05832 
del 02/05/2023; 

RITENUTO di procedere all’inserimento della domanda n. 94250066894, nell’ “Elenco regionale 
delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento” relativa al Bando pubblico 
(Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 - Identificativo SIAN 21721) del 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio, Reg. UE 1305/2013 Misura 06, Tipologia 
di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250066894, non risultano disposte 
liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 
procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 
RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di procedere agli atti di 
competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 
le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

• la presa d’atto della nota protocollo n. 700530 del 27/06/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura 
Lazio Sud,  con la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e 
pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250066894, presentata in data 
25/02/2019, dalla ditta ZECCHINELLI LELLO, CUAA OMISSIS,  a causa del mancato 
mantenimento dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 4 punto 4 e 5 del bando, inerenti 
all’iscrizione alla  Camera di Commercio Industria e Artigianato (CCIAA) con il codice ATECO 
01 e all’iscrizione all’INPS per la costituzione di una posizione previdenziale, come IAP o CD; 

• la revoca della ammissibilità del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 
Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 
del Lazio, in precedenza disposta con la Determinazione Dirigenziale n. G05832 del 02/05/2023, 
a carico della domanda di sostegno n. 94250066894, presentata in data 25/02/2019, dalla ditta 
ZECCHINELLI LELLO, CUAA OMISSIS, in adesione al Bando pubblico approvato con 
Determinazione Dirigenziale n G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721); 

• la pronuncia di non ammissibilità al sostegno a carico della domanda n. 94250066894, presentata 
in data 25/02/2019, dalla ditta ZECCHINELLI LELLO, CUAA OMISSIS, con inserimento della 
stessa nell’Elenco regionale delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento 
della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per 
giovani agricoltori.”  del PSR 2014/2020 del Lazio, Bando pubblico approvato con 
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Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721) come da 
scheda allegata (Allegato 1) parte integrante al presente provvedimento; 
 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud ai sensi del presente provvedimento, 
di inviare alla ditta interessata, la “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”, utilizzando a 
tal fine il Modello già adottato quale allegato alla Determinazione dirigenziale n. G02426 del 
01/03/2018. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 
Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste. 
Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 
legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 
Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  
 
 
 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 
                    Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09691

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 "Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori". Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della
domanda di sostegno n. 94250067876 presentata dalla ditta Balteo Società Semplice Agricola, CUAA
01189090572
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca 

dell’ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250067876 

presentata dalla ditta Balteo Società Semplice Agricola, CUAA 01189090572. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione d el 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015 e da ultimo modificato nella versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione 

UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 2023; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 
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TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G02426 01/03/2018 con cui è stato adottato il modello della 

"Comunicazione di non ammissibilità all'aiuto" di cui alla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”, 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” del 

Programma di Sviluppo Rurale del Lazio2014/2020 attuativo del reg. (CE) 1305/2013, art. 19; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la 

raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTA la Determinazione n. G03680 del 02/04/2020 e ss.mm.ii., con la quale si è approvato la 

“Graduatoria unica regionale”, l’“Elenco A - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’ “Elenco B - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”;  

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G05832 del 02/05/2023 con la quale sono state adottate le 

disposizioni per il finanziamento di tutte le domande di sostegno ammissibili dei giovani agricoltori 

che hanno aderito al bando pubblico di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 

20/12/2018, ed è stato approvato l’ “Elenco A6 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento”. 
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VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”;  

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 94250067876 inserita nella Graduatoria Unica 

regionale e nell’Elenco A6 delle Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento, 

approvato con la Determinazione dirigenziale n. G05832 del 02/05/2023;  

DATO ATTO che la Domanda di sostegno n. 94250067876, presentata in data 25/02/2019, dalla ditta 

Balteo Società Semplice Agricola rap. legale Landi Federica, CUAA 01189090572, in adesione al 

sopra richiamato Bando pubblico è risultata ammissibile al premio di € 70.000,00 oltreché inserita 

nella Graduatoria unica regionale in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento del 

sostegno; 

VISTA la nota protocollo n. 673548 del 20/06/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord,  

con la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e pronuncia di non 

ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250067876, per il mancato mantenimento dei requisiti 

di ammissibilità di cui ai punti 3 e 4 dell’art. 4 del bando, inerenti all’aggiornamento del fascicolo 

unico aziendale, e all’iscrizione alla CCIAA (codice Ateco 01); 

TENUTO CONTO che da accertamenti effettuati sul sito Telemaco della Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura di Rieti – Viterbo (documento n. T513850502 del 02/05/2023) è 

emerso che la ditta Balteo Soc. Semplice Agricola, CUAA 0118909572, ha cancellato la propria 

iscrizione dal registro delle imprese in data 20/02/2023; 

TENUTO CONTO che da verifiche eseguite sul Sian, l’ultimo aggiornamento del fascicolo unico 

aziendale della ditta beneficiaria risale al 19/05/2022 (scheda di validazione n. 20367688924);  

VISTA la nota protocollo n. 554846 del 19/05/2023, con la quale l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord ha comunicato alla Sig.ra LANDI Federica, già rap. legale della Balteo Soc. Semplice Agricola, 

CUAA 0118909572, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990 e ss. mm. e ii., l’avvio del 

procedimento di revoca dell’ammissibilità al finanziamento della domanda di sostegno n. 

94250067876, per le motivazioni soprarichiamate;  
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CONSIDERATO che la ditta beneficiaria non ha trasmesso osservazioni e/o controdeduzioni alla 

comunicazione di cui sopra; 

RITENUTO per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta con la 

Determinazione Dirigenziale n. G05832 del 02/05/2023, a carico della domanda di sostegno n. 

94250067876 presentata dalla ditta Balteo Società Semplice Agricola rap. legale Landi Federica, 

CUAA 01189090572, in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n 

G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721); 

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di aggiornare, con la cancellazione dalla 

relativa posizione, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata, quanto approvato a 

valere del documento Graduatoria unica regionale e dell’Elenco A6 delle “Domande di aiuto 

ammissibili e ammesse al finanziamento” approvati con la Determinazione Dirigenziale n. G05832 

del 02/05/2023; 

RITENUTO di procedere all’inserimento della domanda n. 94250067876 nell’ “Elenco regionale 

delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento” relativa al Bando pubblico 

(Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 - Identificativo SIAN 21721) del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio, Reg. UE 1305/2013 Misura 06, Tipologia 

di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250067876, non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente  

 la presa d’atto della nota protocollo n. 673548 del 20/06/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord, con la quale è stata trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e 

pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250067876, presentata dalla ditta 

Balteo Società Semplice Agricola rap. legale Landi Federica, CUAA 01189090572, per il 

mancato mantenimento dei requisiti di ammissibilità di cui ai punti 3 e 4 dell’art. 4 del bando, 

inerenti all’aggiornamento del fascicolo unico aziendale, e all’iscrizione alla CCIAA; 

 

 revoca della ammissibilità del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 

del Lazio, in precedenza disposta con la Determinazione Dirigenziale n. G05832 del 02/05/2023, 

a carico della domanda di sostegno n. 94250067876 presentata dalla ditta Balteo Società 

Semplice Agricola rap. legale Landi Federica, CUAA 01189090572, in adesione al Bando 

pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n G17307 del 20/12/2018 (Identificativo 

SIAN 21721); 

 la pronuncia di non ammissibilità al sostegno a carico della domanda n. 94250067876 presentata 

dalla ditta Balteo Società Semplice Agricola rap. legale Landi Federica, CUAA 01189090572, 

con inserimento della stessa nell’Elenco regionale delle domande non ammissibili e non 
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ammesse al finanziamento della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti 

all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.”  del PSR 2014/2020 del Lazio, Bando pubblico 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 

21721) come da scheda allegata (Allegato 1) parte integrante al presente provvedimento; 

 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord ai sensi del presente provvedimento, 

di inviare alla ditta interessata, la “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”, utilizzando a 

tal fine il Modello già adottato quale allegato alla Determinazione dirigenziale n. G02426 del 

01/03/2018. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09692

Regolamento (UE) n. 1308/2013. Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo, Misura della
Promozione sui mercati dei Paesi terzi, campagna 2022/2023. Decreto Ministeriale n. 3893/2019 e ss.mm.ii..
Art. 15 comma 1 lettera b). Approvazione variante al progetto multiregionale ATI con capofila TERRE DEI
PALLAVICINI SOCIETA' AGRICOLA ARL (Contratto Agea n. Lazio 10 - 2022/2023).
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Oggetto: Regolamento (UE) n. 1308/2013. Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo, 

Misura della Promozione sui mercati dei Paesi terzi, campagna 2022/2023. Decreto Ministeriale n. 

3893/2019 e ss.mm.ii.. Art. 15 comma 1 lettera b). Approvazione variante al progetto multiregionale ATI 

con capofila TERRE DEI PALLAVICINI SOCIETA’ AGRICOLA ARL (Contratto Agea n. Lazio 10 - 

2022/2023).   

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale Regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. 

Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 

(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2016/1149 della Commissione del 15 aprile 2016, che integra il 

regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi 

nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 555/2008 della 

Commissione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione del 15 aprile 2016 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo;   

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2017/256 della Commissione del 14.2.2017, che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi 

nazionali di sostegno al settore vitivinicolo; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 132 della Commissione, del 30 gennaio 2020, “che 

stabilisce una misura di emergenza sotto forma di deroga all'articolo 45, paragrafo 3, del regolamento 

(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contributo dell'Unione 

alla misura di promozione nel settore vitivinicolo”; 
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VISTO il Regolamento delegato (UE) 2020/419 della Commissione del 30 gennaio 2020, recante “deroga 

al regolamento delegato (UE) 2016/1149 che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2020/884 della Commissione del 4 maggio 2020, recante per il 

2020, in collegamento con la pandemia di Covid-19, deroga ai regolamenti delegati (UE) 2017/891 per 

l’ortofrutticoltura e (UE) 2016/1149 per la vitivinicoltura; 

PRESO ATTO del Programma Nazionale di Sostegno del settore vitivinicolo per il periodo 2019-2023 

(di seguito PNS), previsto agli articoli 39 e seguenti del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i., 

presentato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla Commissione dell'Unione 

Europea il 1° marzo 2018 e s.m.i.; 

VISTA la Legge n. 238 del 12 dicembre 2016, recante: “Disciplina organica della coltivazione della vite 

e della produzione e commercio del vino”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 3893 del 4 aprile 2019, 

recante “OCM Vino - Modalità attuative della misura Promozione di cui all’art. 45 del regolamento (UE) 

n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consigli del 17 dicembre 2013” così come modificato con il 

Decreto ministeriale n. 6986 del 2 luglio 2020 e n. 0360369 del 6 agosto 2021; 

VISTO il Decreto del Direttore generale del Dipartimento delle Politiche competitive, della qualità 

agroalimentare, della pesca e dell'ippica, Direzione generale per la Promozione della qualità 

agroalimentare e dell'ippica del MIPAAF n. 229300 del 22 maggio 2022 recante: “OCM Vino - Misura 

Promozione sui mercati dei Paesi terzi - Avviso per la presentazione dei progetti campagna 2022/2023.  

Modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto del Ministro delle politiche agricole 

alimentari, forestali e del turismo n. 3893 del 4 aprile 2019”, come modificato con il Decreto Direttoriale 

n. 269920 del 15 giugno 2022; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G08307 del 27.06.2022 recante: Regolamento (UE) n. 

1308/2013 art. 45 misura Promozione sui mercati dei Paesi terzi. Programma Nazionale di Sostegno 

(PNS) del settore vitivinicolo 2019-2023. Avviso pubblico di attivazione della campagna regionale di 

sostegno 2022/2023 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n. del 28.06.2022; 

VISTA la Determinazione dirigenziale G12897 del 27.09.2022 recante: Regolamento (UE) n. 1308/2013. 

Art. 45 Promozione sui mercati dei Paesi terzi. Programma Nazionale di Sostegno (PNS) del settore 

vitivinicolo 2019-2023. Avviso pubblico campagna 2022_2023 (Determinazione n. G08307 del 

27.06.2022). Approvazione dell'Elenco dei progetti regionali e multiregionali presentati per la Regione 

Lazio; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G13752 del 12.10.2022 recante Regolamento (UE) n. 

1308/2013. Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo, Misura della Promozione sui mercati 

dei Paesi terzi. Avviso pubblico campagna 2022/2023 (Determinazione dirigenziale n.G08307 del 

27.06.2022). Approvazione della graduatoria provvisoria dei progetti multiregionali con capofila Regione 

Lazio ammissibili a contributo. Nulla osta al cofinanziamento aziende del Lazio partecipanti progetti 

multiregionali con capofila altre regioni; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G17373 del 07.12.2022 recante: Regolamento (UE) n. 

1308/2013. Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo, Misura della Promozione sui mercati 

dei Paesi terzi. Avviso pubblico campagna 2022/2023 Determinazione dirigenziale n. Atto n. G05615 del 

26/04/2023 G08307 del 27.06.2022. Approvazione della Graduatoria definitiva dei progetti multiregionali 

con capofila Regione Lazio ammessi a contributo, pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio 

n. 102 del 13.12.2022; 

VISTA la Determinazione n. G00511 del 27.01.2015 e ss.mm.ii, con la quale è stato nominato il Comitato 

Regionale di valutazione dei progetti OCM Vino misura Promozione sui mercati dei paesi terzi; 
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VISTA l’istanza di variante superiore al 20% per gli importi delle singole azioni di progetto in ciascun 

Paese terzo, presentata dall’ATI con capofila TERRE DEI PALLAVICINI SOCIETA’ AGRICOLA ARL 

(P.IVA 11472881009) oggetto di approvazione con determinazione dirigenziale G03980 del 23.03.2023; 

VISTA la successiva istanza di variante, superiore al 20% per gli importi delle singole azioni di progetto 

in ciascun Paese terzo, presentata dall’ATI con capofila TERRE DEI PALLAVICINI SOCIETA’ 

AGRICOLA ARL (P.IVA 11472881009) ai sensi dell’art. 15 comma 1 lettera b) del Decreto ministeriale 

n. 3893/2019 e s.m.i., acquisita al protocollo regionale al RU n. 0656403 del 15.06.2023, relativa al 

progetto «TOP ITALIAN WINES AROUND THE WORLD 2023 STATI UNITI D’AMERICA – 

CANADA – CINA (COMPRESA AREA DI HONG KONG E MACAO) – AREA CENTRO SUD 

AMERICA E ISOLE CARAIBICHE – MESSICO », Contratto Agea n. Lazio 10 – campagna 2022/2023, 

con importo di euro 1.911.535 e contributo autorizzato di euro 764.614; 

PRESO ATTO che nella seduta del 19.06.2023 il Comitato regionale ha deliberato la richiesta di 

integrazioni documentali e chiarimenti, formalizzati alla ditta con nota prot. n. 0696636 del 26.06.2023; 

VISTA la successiva documentazione assunta a protocollo regionale 0736501 del 05.07.2023 presentata 

dall’ATI con capofila TERRE DEI PALLAVICINI SOCIETA’ AGRICOLA ARL (P.IVA 11472881009) 

che integra l’istanza di variante, superiore al 20% per gli importi delle singole azioni di progetto in ciascun 

Paese terzo ai sensi dell’art. 15 comma 1 lettera b) del Decreto ministeriale n. 3893/2019 e s.m.i; 

DATO ATTO che la sopra citata istanza di variante è pervenuta nel rispetto dei termini e nei modi previsti 

dalle disposizioni di decreto del Ministero dell’Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle Foreste; 

PRESO ATTO che nella seduta del 10.07.2023 il Comitato regionale ha valutato positivamente le 

variazioni e le rimodulazioni di azione/importo, senza modifica dell’importo totale degli investimenti 

programmati, proposte per il progetto multiregionale con nota integrativa dall’ATI con capofila TERRE 

DEI PALLAVICINI SOCIETA’ AGRICOLA ARL (P.IVA 11472881009); 

DATO ATTO che, come altresì verificato in sede di Comitato regionale, la variante progettuale richiesta 

non modifica le condizioni che hanno determinato l’ammissibilità della domanda di contributo; 

RICHIAMATO quanto stabilito, per i termini di autorizzazione per le variazioni del progetto, dall’articolo 

15, lettera b) del Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali e turismo n. 3893 

del 4.04.2019 e ss.mm.ii.; 

 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente 

Determinazione: 

- di prendere atto dell’istruttoria favorevole del Comitato regionale di valutazione nella seduta del 

10.07.2023, a favore della proposta di variante pervenuta per il progetto multiregionale «TOP 

ITALIAN WINES AROUND THE WORLD 2023 STATI UNITI D’AMERICA – CANADA – 

CINA (COMPRESA AREA DI HONG KONG E MACAO) – AREA CENTRO SUD AMERICA 

E ISOLE CARAIBICHE – MESSICO », Contratto Agea n. Lazio 10 – campagna 2022/2023, 

presentata dall’ATI con capofila TERRE DEI PALLAVICINI SOCIETA’ AGRICOLA ARL 

(P.IVA 11472881009) ed acquisita al Registro unico di protocollo regionale al n. 0736501/2023 

in ordine alla misura Promozione sui mercati dei Paesi terzi dell’OCM Vino, ai sensi del DM n. 

3893/2019 e ss.mm.ii.; 

- di approvare la proposta di variante acquisita al RU di protocollo regionale al n. 0736501/2023, 

superiore al 20% degli importi delle singole azioni di progetto, ai sensi dell’art. 15 comma 1 lettera 

b) del Decreto Ministeriale n. 3893/2019 come modificato dal DM n. 360369/2021 per il progetto 

multiregionale rubricato come: Contratto Agea n. Lazio 10 – campagna 2022/2023 dall’ATI con 

capofila TERRE DEI PALLAVICINI SOCIETA’ AGRICOLA ARL, avente importo di progetto 

di euro 1.911.535,00 e contributo autorizzato di euro 764.614,00. 
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Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e s.m.i. 

Il presente provvedimento è trasmesso, per i seguiti di competenza ai sensi delle disposizioni nazionali di 

attuazione della Misura di sostegno, all’Organismo pagatore AGEA. 

La documentazione citata, allegata al presente provvedimento resta disponibile presso l’Area proponente 

della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla data di pubblicazione del 

presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di centoventi (120) giorni. 

 

Il Direttore regionale ad interim 

                 Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09694

Art. 16 della L.R. n.39/02 "Norme in materia di gestione forestale".Piano di Gestione ed Assestamento
Forestale del Comune di Rocca di Papa. Aggiornamento del Piano degli interventi selvicolturali relativo al
periodo 2019-2028. Seconda integrazione al Provvedimento di resa esecutività n. G17323 del 11/12/19
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OGGETTO:  Art. 16 della L.R. n.39/02 “Norme in materia di gestione forestale”. 

Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del Comune di Rocca di Papa. 

Aggiornamento del Piano degli interventi selvicolturali relativo al periodo 2019-2028.  

Seconda integrazione al Provvedimento di resa esecutività n. G17323 del 11/12/19. 

. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Governo del Territorio e Foreste; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;  

VISTA la legge regionale (L.R.) 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, concernente: 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale (R.R.) 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche, concernente: 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale (D.G.R.) n. 203 del 24/04/2018 recante “Modifiche 

al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni”;   

VISTA la D.G.R. n. 139 del 16/03/2021, recante “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con cui si stabilisce, tra l’altro, che, con vigenza 

1 aprile 2021, la denominazione della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca è modificata in “Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”, e che a tale struttura 

sono attribuite nuove competenze in materia di risorse forestali; 

VISTA la Determinazione n. GR5100_000009 del 08/09/2021 con la quale il Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” in attuazione della nota prot. 693725 del 01 settembre 2021 recante “Direttiva del Direttore 

Generale in attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni 

della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542” ha provveduto a 

riorganizzare le strutture organizzative di base della propria Direzione procedendo, tra l’altro, alla 

soppressione dell’Area “Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle 

Autorizzazioni. Risorse Forestali” e all’istituzione dell’Area “Governo del Territorio e Foreste”; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale si è provveduto ad 

assegnare il personale non dirigenziale, già in servizio presso la soppressa Area Pianificazione 

Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse Forestali, alla 

neocostituita Area Governo del Territorio e Foreste; 

VISTA la D.G.R. n. 109 del 19/04/2023, con cui è stato conferito ad interim l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione Regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G09444 del 18/07/2022, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente della struttura Area “Governo del Territorio e Foreste” al dott. agr. Fabio GENCHI; 
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VISTO il Regio Decreto (R.D.) 30 dicembre 1923, n. 3267 – Riordinamento e riforma della 

legislazione in materia di boschi e di terreni montani, ed il Regio Decreto 16 maggio 1926, n. 1126 

– Approvazione del regolamento per l'applicazione del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, 

concernente il riordinamento e la riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni 

montani”; 

VISTO il D.L. 3 aprile 2018, n. 34 – “Testo unico in materia di foreste”; 

VISTA la L.R. 06 agosto 1999, n. 14 e s.m.i. – “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e in particolare l’art. 100 comma 1 

lett. b) che conferisce alla Regione le funzioni concernenti l’approvazione degli strumenti di 

pianificazione forestale; 

VISTA la L.R. 28 ottobre 2002, n. 39 e smi - “Norme in materia di gestione delle risorse forestali”, 

ed in particolare quanto stabilito all’art. 16 in materia di approvazione delle proposte di 

pianificazione forestale; 

VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2005, n. 126 - “Linee di indirizzo per lo sviluppo sostenibile del 

patrimonio silvo pastorale regionale”, ed in particolare quanto stabilito all’art. 5 dell’Allegato 2 in 

materia di procedure amministrative inerenti all’approvazione e resa esecutività delle proposte di 

pianificazione forestale; 

CONSIDERATO che la proposta di P.G.A.F. del Comune di Rocca di Papa è stata approvata e resa 

esecutiva rispettivamente con Determinazione n. G12268 del 17/09/19 e Determinazione n. G17323 

del 11/12/19; 

CONSIDERATO che con Provvedimento n. G14293 del 22/11/21 si è proceduto ad una prima 

integrazione della Determinazione di resa esecutività al fine di adottare Piano degli interventi 

corretto; 

CONSIDERATO che il Comune di Rocca di Papa, con nota acquisita agli atti con prot. reg. n. 

0516611 del 12-05-2023, ha richiesto nuovo aggiornamento del Piano degli interventi selvicolturali 

attualmente vigente. 

PRESO ATTO che la richiesta concerne la posticipazione, rispetto all’epoca di iscrizione, di alcuni 

interventi di ceduazione, accorpandoli di fatto alle utilizzazioni già previste nel periodo 2023/26. 

CONSIDERATO che le procedure da porre in essere, in base al dispositivo di cui alla lettera j) del 

Determina regionale n. G12268 del 17/09/2019, prevedono il pronunciamento del Tavolo regionale 

al fine di assentire le modifiche proposte. 

CONSIDERATO che il Tavolo istituzionale, riunitosi giorno 27 giugno 2023, si è espresso 

favorevolmente alla nuova programmazione degli interventi, così come risulta dal verbale dei lavori 

trasmesso con nota prot. n. 0719662 del 03/07/2023 e allegato alla presente; 

PRESO ATTO che, a seguito di richiesta avanzata dal Comune di Rocca di Papa nel corso dei 

lavori, il Tavolo tecnico ha adottato, ad integrazione di quanto previsto nel PGAF del Comune di 

Roca di Papa, la seguente misura di gestione a carico delle fasce di rispetto contigue alla via sacra: 

- Nella fascia di rispetto di 50 adiacente la via sacra dovranno essere eseguiti diradamenti a 

carattere misto, comprensivi di interventi a carico degli esemplari dominanti, da attuarsi 

secondo il protocollo SIA "procedure per la gestione del rischio da caduta alberi nelle aree 

verdi estensive" al fine di ridurre condizioni di rischio, diversificare la struttura del profilo 

arboreo e la composizione specifica favorendo anche la diffusione delle altre specie accessorie. 
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CONSIDERATO che la misura proposta, a carico della fascia di rispetto alla via sacra, non 

costituisce mutamento della destinazione assegnata alle particelle forestali interessate, avendo 

esclusivamente la finalità di assicurare la messa in sicurezza delle porzioni prospicenti e di garantire 

nel contempo l'esecuzione di interventi funzionali ad accrescere la biodiversità e la complessità 

delle strutture presenti; 

RITENUTO pertanto che quanto oggetto del presente Provvedimento non configura cambiamento 

sostanziale nella gestione delle attività pianificate, di cui all’art. 16 co.8 della LR n.39/02, restando 

di fatto immutate sia le finalità gestionali perseguite nonché l’orientamento colturale stabilito dal 

PGAF vigente; 

RITENUTO infine opportuno procedere a seconda integrazione della Determinazione n. G17323 

del 11/12/19, relativa alla resa esecutività della proposta di PGAF del Comune di Rocca di Papa, 

attraverso l’inserimento nel dispositivo delle seguenti lettere: 

f bis ) Di stabilire che la programmazione degli interventi avvenga in conformità a quanto 

previsto nell’elaborato Piano degli interventi selvicolturali aggiornato, e relativo al periodo 

2019/2028, allegato alla presente Determinazione. 

g) Nella fascia di rispetto di 50 adiacente la via sacra dovranno essere eseguiti diradamenti a 

carattere misto, comprensivi di interventi a carico degli esemplari dominanti, da attuarsi secondo 

il protocollo SIA "procedure per la gestione del rischio da caduta alberi nelle aree verdi 

estensive" al fine di ridurre condizioni di rischio, diversificare la struttura del profilo arboreo e la 

composizione specifica favorendo anche la diffusione delle altre specie accessorie; 

D E T E R M I N A 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante del presente Atto, e per quanto 

attiene agli interventi riferibili alle disposizioni dell’art. 149 lettera b e lettera c del Codice: 

1. Di integrare, in seconda modifica, il dispositivo della Determinazione n. G17323 del 11/12/19, 

relativa alla resa esecutività della proposta di PGAF del Comune di Rocca di Papa (Rm), 

attraverso l’inserimento delle seguenti lettere: 

f bis ) Di stabilire che la programmazione degli interventi avvenga in conformità a quanto 

previsto nell’elaborato Piano degli interventi selvicolturali aggiornato, e relativo al periodo 

2019/2028, allegato alla presente Determinazione. 

g) Nella fascia di rispetto di 50 adiacente la via sacra dovranno essere eseguiti diradamenti a 

carattere misto, comprensivi di interventi a carico degli esemplari dominanti, da attuarsi secondo 

il protocollo SIA "procedure per la gestione del rischio da caduta alberi nelle aree verdi 

estensive" al fine di ridurre condizioni di rischio, diversificare la struttura del profilo arboreo e la 

composizione specifica favorendo anche la diffusione delle altre specie accessorie 

2. Di stabilire che dovranno essere osservate le prescrizioni impartite dal Provvedimento di 

approvazione n G12268 del 17/09/19 e dai pareri endoprocedimentali rilasciati. 

Il presente atto non esime la Proprietà dall’assolvimento di ogni adempimento di legge, nonché 

dall’acquisizione di eventuali titoli o atti endoprocedimentali eventualmente necessari, e viene 

rilasciato fatto salvo diritti di terzi. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi) o, se del caso, innanzi al 

Tribunale ordinario. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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IL DIRETTORE ad interim 

(Dot. Vito CONSOLI) 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/05) 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

Area Pianificazione Governo del Territorio e Foreste 

 

1 
 

TAVOLO TECNICO  

(Art.5 dell’Allegato 2 della D.G.R. n. 126/2005) 
 

OGGETTO: Piano di Gestione ed Assestamento Forestale (PGAF) del Comune di Rocca di 
Papa e aggiornamento del Piano degli interventi selvicolturali. 

 
VERBALE DEI LAVORI 

 

Il giorno 27 giugno 2023 si riunisce alle ore 10.30 am il Tavolo tecnico regionale ex DGR n.126/05, 

convocato con nota regionale prot. n. 0683003 del 22-06-2023, ed avente all’odg esame proposta 

aggiornamento Piano degli interventi selvicolturali – PGAF Comune di Rocca di Papa vigente.  

Partecipano alla videoconferenza: 

✓ Antonio Zani, Regione Lazio Area Gestione del Territorio e Foreste 

✓ Michela Cantù, Ente Parco Regionale dei Castelli Romani 

✓ Elisabetta Santangeli, Comune di Rocca di Papa 

✓ Cristiano Miraldi, Tecnico consulente del Comune di Rocca di Papa 

Di seguito si riporta stralcio degli interventi. 

- Zani: introduce i lavori riepilogando le finalità della riunione odierna. Ricorda che le variazioni 

proposte necessitano del pronunciamento da parte del Tavolo regionale secondo quanto 

stabilito in sede di provvedimento di approvazione.  

- Santangeli: fa presente che la proposta avanzata ha la finalità di riallineare il cronoprogramma 

alle epoche correnti, recuperando gli interventi non realizzati. Illustra che, tra i tagli di fine 

turno, è proposta la posticipazione al secondo periodo, accorpandoli agli interventi già iscritti, 

delle seguenti particelle forestali: 

n. 115 (compresa colturale A); 
n. 45, 57,110, 147, 148 e 149. (compresa colturale B); 

n. 52, (compresa colturale C); 

n. 156 (compresa colturale D). 

- Zani: ritiene che le modifiche apportate non comportando mutamento sostanziale possono 

essere ritenute ammissibili. 

- Cantù: prende atto delle motivazioni che hanno indotto il Comune ad aggiornare il piano degli 

interventi. Ritiene ammissibile la proposta richiamando l’osservanza del divieto di contiguità 

dei tagli. 

- Santangeli: sottopone al Tavolo la problematica inerente l’utilizzazione delle particelle forestali 

contigue alla Via Sacra. Dovendo procedere, nella prossima stagione silvana, al taglio della 

particella forestale n. 50, chiede la rimodulazione della prescrizione impartita in precedenza 

all’approvazione del PGAF dei boschi comunali dal Parco dei Castelli Romani e relativa al 

divieto di taglio a carico della fascia di rispetto dei 50 m dalla Via Sacra. La suddetta richiesta si 

fonda sul principio di garantire la fruizione, in condizioni di sicurezza, del bosco e delle 

emergenze archeologiche ivi presenti. Nel dettaglio, si chiede di poter integrare il progetto di 

taglio già consegnato agli uffici sovracomunali interessati dal procedimento, prevedendo per la 
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fascia di 50 metri attigua alla Via Sacra, un taglio di dirado per l’avviamento ad alto fusto, 

prevedendo il taglio delle alberature potenzialmente pericolose. Specifica che questa tipologia 

di trattamento sarà riservata a tutte le utilizzazioni ancora da progettare. Resta valida la 

progettazione del taglio di fine turno della particella forestale n. 43, che prevede il taglio degli 

alberi anche in prossimità della Via Sacra, con la supervisione dei lavori da parte di un 

archeologo. 

- Cantù: condivide la richiesta considerato anche le elevate pendenze che caratterizzano le 

condizioni stazionali. 

- Miraldi: propone a riguardo l’esecuzione di diradamenti a carattere misto, comprensivi di 

interventi a carico degli esemplari dominanti, da attuarsi secondo il protocollo SIA "procedure 

per la gestione del rischio da caduta alberi nelle aree verdi estensive" redatto dal gruppo di 

lavoro "sicuramentealberi" nel maggio 2011, al fine di ridurre condizioni di rischio, 

diversificare la struttura del profilo arboreo e la composizione specifica favorendo anche la 

diffusione delle altre specie accessorie. Considerando che l'ambito di riferimento è 2. Aree 

protette e Siti della Rete Natura 2000, l'elemento vegetale è A. Zone boscate e la tipologia di 

fruizione è VI. aree e percorsi a libera fruizione dotati esclusivamente di segnaletica 

orizzontale e verticale, la procedura di valutazione dovrà essere quella dell'ESP (esame 

speditivo puntuale). Il tecnico incaricato dovrà individuare gli esemplari da ceduare come 

indicato nel protocollo con lo scopo di ridurre il rischio collegato alla caduta alberi.   

- Cantù: condivide la proposta di diradamenti a carattere misto, comprensivi di interventi a 

carico degli esemplari dominanti, ritenendola idonea a favorire la biodiversità. 

- Zani: condivide la proposta. Fa presente che la Regione Lazio provvederà ad adottare specifico 

provvedimento a recepimento del nuovo piano degli interventi e della misura prevista a carico 

delle fasce di rispetto lungo la Via Sacra. 

Per quanto sopra evidenziato e alle condizioni espresse, il Tavolo tecnico regionale si esprime 

favorevolmente al nuovo piano degli interventi selvicolturali inerente al periodo di validità 2019/28. 

Riguardo le fasce di rispetto contigue alla via sacra, assume, ad integrazione di quanto previsto nel 

PGAF del Comune di Roca di Papa, la seguente misura di gestione: 

- Nella fascia di rispetto di 50 adiacente la via sacra dovranno essere eseguiti diradamenti a 

carattere misto, comprensivi di interventi a carico degli esemplari dominanti, da attuarsi 

secondo il protocollo SIA "procedure per la gestione del rischio da caduta alberi nelle aree 

verdi estensive" al fine di ridurre condizioni di rischio, diversificare la struttura del profilo 

arboreo e la composizione specifica favorendo anche la diffusione delle altre specie 

accessorie. 

I Partecipanti al Tavolo 

Antonio Zani 

Michela Cantù 

Elisabetta Santangeli 

Cristiano Miraldi 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 695 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

P
IA

N
O

 D
I 

G
E

S
T

IO
N

E
 E

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L

E
 

D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

A
' 

D
E

L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 

P
A

P
A

 

P
er

io
d

o
 d

i 
v

a
li

d
it

à
 2

0
1

9
-2

0
2

8
 

 
   

N
U

O
V

O
 P

IA
N

O
 D

E
G

L
I 
IN

T
E

R
V

E
N

T
I 
S

E
L

V
IC

O
L

T
U

R
A

L
I 
E

 

D
E

T
E

R
M

IN
A

Z
IO

N
E

 D
E

L
L

A
 R

IP
R

E
S

A
 P

E
R

 C
O

M
P

R
E

S
E

 

  
 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 696 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

2
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

3
-2

0
2
6
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 –
 A

 
 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

1
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
2
 

0
,8

3
1
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

3
8
 

3
2
 

7
 

6
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 
 

2
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
1
 

0
,3

0
7
8
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

5
3
 

1
6
 

1
3
 

1
3
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

3
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
6
 

2
,7

3
8
2
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

2
2

9
 

6
2

7
 

1
3
 

1
3

7
p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

V
in

c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o
lo

g
ic

i 
lin

e
a

ri
 

3
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
1
 

4
,1

1
3
1
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

3
8
 

1
5

8
 

1
3
 

1
3

7
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

V
in

c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o
lo

g
ic

i 
lin

e
a

ri
 

6
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
4
 

1
8

,8
0
6
 

2
0

2
4

-

2
0

2
5
 

2
9

0
 

5
4

4
6
 

1
3
 

1
3

7
p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

V
in

c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o
lo

g
ic

i 
lin

e
a

ri
 

8
 

c
e

d
u
a

z
io

n
e
 

2
0
 

8
,5

8
4
5
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

2
2

0
 

1
8

9
1
 

1
3
 

1
0

0
p

-

1
3

7
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

V
in

c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o
lo

g
ic

i 
lin

e
a

ri
 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 697 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

2
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

3
-2

0
2
6
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 –
 A

 
 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

8
 

c
e

d
u
a

z
io

n
e
 

3
4
 

1
,0

0
3
5
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

2
6

7
 

2
6

8
 

1
3
 

1
0

0
p

-

1
3

7
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

V
in

c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o
lo

g
ic

i 
lin

e
a

ri
 

1
1
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

2
0
 

7
,3

8
3
9
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

4
6
 

3
3

8
 

1
3
 

1
0

0
p

-

1
3

7
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

D
.G

.R
. 

8
5
9

 -
 

G
e

o
s
it
i;
 V

in
c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 
A

re
e

 d
i 
in

te
re

s
s
e

 a
rc

h
e

o
lo

g
ic

o
 g

ià
 

in
d

iv
id

u
a

te
 

3
4
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
1
 

5
,7

4
7
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

3
8
 

2
2

1
 

1
3
 

1
0

0
p

-

1
3

7
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

3
5
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
5
 

4
,5

1
7
5
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

4
9
 

2
2

3
 

1
3
 

1
0

0
p

-

1
3

7
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

4
0
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
7
 

1
4

,2
0
7
 

2
0

2
5

-

2
0

2
6
 

3
4

3
 

4
8

7
0
 

1
7
 

8
p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d
i 

le
g

g
e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o

lo
g
ic

i 
lin

e
a
ri

 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 698 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

2
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

3
-2

0
2
6
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 –
 A

 
 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

4
3
 

c
e

d
u
a

z
io

n
e
 

3
7
 

6
,5

8
1
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

2
7

3
 

1
7

8
9
 

1
1
 

1
2

9
-7

9
2

-

7
9

3
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

V
in

c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o
lo

g
ic

i 
lin

e
a

ri
 

4
6
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
3
 

2
,2

3
3
4
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

5
8
 

1
3

0
 

2
1
 

5
2

-5
3
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 

4
7
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
4
 

9
,9

1
3
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

6
3
 

6
2

8
 

2
1
 

1
6

-1
8

6
-

1
9

1
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 

5
0
 

c
e

d
u
a

z
io

n
e
 

3
8
 

1
1

,1
8
0

1
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

1
7

5
 

1
9

5
1
 

1
1
 

2
3
 

1
3

0
p
 

3
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

V
in

c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o
lo

g
ic

i 
lin

e
a

ri
 

5
3
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

3
3
 

3
,1

5
8
3
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

2
7

3
 

8
6

3
 

2
3
 

3
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 699 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

2
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

3
-2

0
2
6
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 –
 A

 
 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

5
6
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

2
1
 

7
 

2
0

2
3

-
2

0
2

6
 

6
6
 

4
6

3
 

2
3
 

4
p

-5
p

-1
p

-
2

p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

5
8
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

2
1
 

1
1

,7
0
8
 

2
0

2
3

-
2

0
2

6
 

6
6
 

7
7

4
 

2
4
 

2
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

D
.G

.R
. 

8
5
9

 -
 

G
e

o
s
it
i 

5
9
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

2
1
 

7
,7

2
6
3
 

2
0

2
3

-
2

0
2

6
 

6
6
 

5
1

1
 

2
4
 

2
5
 

2
p
 

1
p

-7
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

6
0
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
9
 

2
1

,7
1
3

8
 

2
0

2
3

-
2

0
2

6
 

6
3
 

1
3

7
1
 

2
4
 

2
5
 

2
p
 

1
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

6
3
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
5
 

1
7

,5
6
7

7
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

3
0

1
 

5
2

9
3
 

2
5
 

3
p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

6
7
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
4
 

1
3

,7
0
4

5
 

2
0

2
5

-

2
0

2
6
 

3
9

9
 

5
4

6
7
 

1
6
 

1
1

8
p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

6
8
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

3
1
 

1
0

,7
7
9

4
 

2
0

2
3

- 
2

0
2

4
 

3
5

1
 

3
7

8
4
 

1
7
 

8
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

ile
g

g
e

 -
 u

s
o

 c
iv

ic
o
 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 700 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

2
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

3
-2

0
2
6
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 –
 A

 
 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

7
0
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
6
 

7
,7

8
2
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

5
3
 

4
1

1
 

2
2
 

2
-5

4
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

7
2
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
4
 

1
0

,9
8
7
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

6
3
 

6
9

6
 

2
1
 

4
4

p
-1

3
9

p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d
i 

le
g

g
e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o

lo
g
ic

i 
lin

e
a
ri

; 
V

in
c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 A
re

e
 d

i 
in

te
re

s
s
e

 a
rc

h
e

o
lo

g
ic

o
 g

ià
 

in
d

iv
id

u
a

te
 

7
5
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
6
 

9
,2

3
7
5
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

5
3
 

4
8

8
 

2
2
 

5
4

p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

7
6
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

7
 

8
,0

7
6
2
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

6
8
 

5
5

3
 

2
2
 

5
4

p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

7
8
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

8
 

6
,6

4
7
8
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

3
8
 

2
5

5
 

2
2
 

5
4

p
-5

6
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

8
2
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
2
 

4
,8

8
2
 

2
0

2
4

-

2
0

2
5
 

2
7

8
 

1
3

5
5
 

2
3
 

3
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

8
4
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
3
 

1
5

,3
3
4
 

2
0

2
4

-

2
0

2
5
 

2
9

0
 

4
4

4
0
 

2
3
 

1
9

p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 701 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

2
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

3
-2

0
2
6
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 –
 A

 
 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

8
8
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
5
 

8
,2

5
4
2
 

2
0

2
4

-

2
0

2
5
 

3
1

3
 

2
5

8
1
 

2
5
 

2
p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

9
7
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

9
 

1
3

,2
4
4

7
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

2
4
 

3
1

5
 

2
4
 

5
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

1
0

1
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
8
 

1
3

,1
3
2

4
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

4
6
 

6
0

2
 

2
5
 

4
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 

1
0

7
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

6
 

1
0

,4
5
7

3
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

5
3
 

5
5

7
 

2
5
 

6
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
1

3
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

3
3
 

1
3

,9
6
5
 

2
0

2
5

-

2
0

2
6
 

3
9

5
 

5
5

1
7
 

2
3
 

1
9

p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

1
1

5
 

c
e

d
u
a

z
io

n
e
 

3
1
 

1
1

,6
4
6

7
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

2
5

6
 

2
9

8
4
 

2
3
 

1
9

p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

1
1

6
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

6
 

1
1

,7
0
8

8
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

6
8
 

8
0

1
 

2
4
 

5
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
1

9
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

9
 

7
,7

0
4
2
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

3
8
 

2
9

6
 

2
4
 

5
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 702 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

2
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

3
-2

0
2
6
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 –
 A

 
 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

1
2

0
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
2
 

6
,0

1
9
8
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

3
8
 

2
3

1
 

2
4
 

5
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

1
2

1
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

2
5
 

8
,2

2
7
4
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

5
5
 

4
5

5
 

2
4
 

5
p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
3

4
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

3
1
 

1
3

,0
0
1
 

2
0

2
5

-

2
0

2
6
 

3
7

7
 

4
8

9
9
 

2
3
 

1
9

p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

1
3

5
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

2
4
 

1
8

,2
1
0

5
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

1
0

5
 

1
9

1
8
 

2
3
 

1
9

p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
  

1
4

0
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

7
 

6
,8

 
2

0
2

3
-

2
0

2
6
 

3
8
 

2
6

1
 

2
4
 

2
8
 

5
p
 

3
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
4

3
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

6
 

2
,2

9
5
2
 

2
0

2
3

-

2
0

2
6
 

6
8
 

1
5

7
 

2
9
 

1
9

p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
4

4
 

c
e

d
u
a

z
io

n
e
 

1
8
 

1
1

,4
7
5
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

2
0

1
 

2
3

1
2
 

2
9
 

1
9

p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 U
n

iv
e

rs
it
à
 A

g
ra

ri
e

 e
 u

s
o

 
c
iv

ic
o
; 
 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 703 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

2
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

3
-2

0
2
6
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 –
 A

 
 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

1
5

2
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
4
 

1
1

,5
4
7

5
 

2
0

2
4

-

2
0

2
5
 

3
0

1
 

3
4

7
9
 

2
3
 

1
9

p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

1
5

3
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
4
 

2
,3

7
3
1
 

2
0

2
4

-

2
0

2
5
 

3
0

1
 

7
1

5
 

2
3
 

1
9

p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

1
5

4
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
4
 

1
1

,3
0
7

2
 

2
0

2
4

-

2
0

2
5
 

3
0

1
 

3
4

0
7
 

2
3
 

1
9

p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

T
o

ta
li

 d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

2
2

3
,7

2
5

6
 

 
 

2
5

8
4
 

 
 

 
 

T
o

ta
li

 c
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
1

2
,0

9
5

9
 

 
 

5
6

8
5

7
 

 
 

 
 

  
 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 704 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

 3
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

6
-2

0
2
9
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 -
 A

 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

9
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
2
 

7
,3

3
7
2
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

2
2

1
 

1
6

1
8
 

1
3
 

1
3

7
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

1
5
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

2
 

1
,7

7
8
5
 

2
0

2
8

-

2
0

2
9
 

2
2
 

3
8
 

1
3
 

1
0

0
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
7
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

2
 

4
,1

5
7
5
 

2
0

2
8

-

2
0

2
9
 

2
2
 

8
9
 

1
3
 

1
0

0
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
8
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

4
 

4
,2

1
8
8
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

3
5
 

1
4

7
 

1
3
 

1
0

0
p

-

1
3

7
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

D
.G

.R
. 

8
5
9

 –
 

G
e

o
s
it
i;
 V

in
c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 
A

re
e

 d
i 
in

te
re

s
s
e

 a
rc

h
e

o
lo

g
ic

o
 g

ià
 

in
d

iv
id

u
a

te
 

2
7
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

1
4
 

1
0

,5
1
1

2
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

9
9
 

1
0

4
1
 

1
3
 

1
0

0
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 705 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

3
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

6
-2

0
2
9
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 -
 A

 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

2
8
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

5
 

7
,8

6
7
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

7
5
 

5
9

0
 

1
3
 

1
0

0
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

3
3
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

1
4
 

2
,6

6
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

9
9
 

2
6

3
 

1
3
 

1
0

0
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

3
5
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

1
5
 

4
,5

1
7
5
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

 1
6

0
 

 1
7

1
 

1
3
 

1
0

0
p

-

1
3

7
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

3
6
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
6
 

7
,3

5
5
 

2
0

2
8

-

2
0

2
9
 

2
6

2
 

1
9

2
5
 

1
3
 

1
7
 

1
3

9
 

8
p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

3
9
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
6
 

9
,2

3
3
5
 

2
0

2
8

-

2
0

2
9
 

3
5

9
 

3
3

1
9
 

1
7
 

8
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 

4
7
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

1
4
 

9
,9

1
3
 

2
0

2
8

-

2
0

2
9
 

 2
3

1
 

2
2

8
9

  
2

1
 

1
6

-1
8

6
-

1
9

1
-2

4
7
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

4
8
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

3
 

3
,8

4
2
3
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

2
2
 

8
3
 

2
2
 

1
4

p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 706 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

3
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

6
-2

0
2
9
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 -
 A

 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

4
9
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

3
 

1
1

,7
3
7

6
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

4
8
 

5
6

5
 

2
2
 

1
4

p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

V
in

c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o
lo

g
ic

i 
lin

e
a

ri
 

5
5
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
2
 

4
,9

1
5
8
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

3
1

3
 

1
5

3
7
 

2
3
 

3
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

6
1
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
1
 

2
1

,7
7
5
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

2
2

1
 

4
8

0
1
 

2
4
 

2
5
 

2
p

-4
p
 

1
p

-2
p

-7
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

6
3
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
5
 

1
7

,5
6
7

7
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

3
0

1
 

5
2

9
3
 

2
5
 

3
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

6
4
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
7
 

1
1

,9
0
8

8
 

2
0

2
8

-

2
0

2
9
 

3
6

8
 

4
3

8
3
 

1
7
 

8
p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

6
9
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

4
 

3
,8

1
8
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

4
8
 

1
8

4
 

1
7
 

8
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

7
3
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

1
4
 

6
,3

9
8
7
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

1
4

3
 

9
1

4
 

2
1
 

4
4

p
-1

9
3

p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 707 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

3
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

6
-2

0
2
9
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 -
 A

 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

7
5
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

1
6
 

9
,2

3
7
5
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

 1
9

3
 

1
7

8
6

  
2

2
 

5
4

p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

8
3
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
2
 

5
,2

8
7
6
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

1
3

3
 

7
0

2
 

2
3
 

3
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

8
9
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
5
 

9
,2

8
7
3
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

3
3

4
 

3
0

9
8
 

2
5
 

3
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

9
1
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

1
4
 

5
,4

4
0
8
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

1
0

2
 

5
5

5
 

2
5
 

4
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

9
6
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

3
 

5
,7

8
3
6
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

3
5
 

2
0

1
 

2
4
 

5
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
0

5
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

3
 

5
,0

9
3
4
 

2
0

2
8

-

2
0

2
9
 

2
4
 

1
2

1
 

1
7
 

8
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

1
0

6
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

2
 

1
0

,0
6
5
 

2
0

2
8

-

2
0

2
9
 

3
5
 

3
5

0
 

1
7
 

8
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 708 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

3
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

6
-2

0
2
9
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 -
 A

 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

1
1

1
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

2
 

1
9

,3
1
1

3
 

2
0

2
8

-

2
0

2
9
 

3
5
 

6
7

1
 

2
3
 

1
9

p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

1
1

8
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

2
 

4
,6

4
3
 

2
0

2
8

-

2
0

2
9
 

3
5
 

1
6

1
 

2
4
 

5
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
2

2
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

1
9
 

1
2

,7
4
6

4
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

2
6

6
 

3
3

8
6
 

2
9
 

3
0
 

1
9
 

1
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
2

4
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

1
8
 

9
,2

7
3
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

3
3

2
 

3
0

7
7
 

2
5
 

4
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

1
2

5
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

4
 

1
,9

1
9
7
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

4
8
 

9
2
 

2
5
 

4
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

1
2

7
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

1
9
 

0
,4

3
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

2
6

6
 

1
1

4
 

3
0
 

2
4
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
2

8
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

4
 

1
0

,7
2
3

2
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

4
8
 

5
1

6
 

2
5
 

4
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 709 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

3
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

6
-2

0
2
9
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 -
 A

 

 
 

 
 

 
 

 
D

a
ti

 C
a

ta
s

ta
li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a
 

(h
a

) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
 

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

1
3

0
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

3
 

1
2

,0
4
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

4
8
 

5
7

9
 

2
5
 

5
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

1
3

1
 

D
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

3
 

7
,8

4
5
3
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

4
8
 

3
7

8
 

1
7
 

2
5
 

8
p
 

6
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

1
3

5
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
4
 

1
8

,2
1
0

5
 

2
0

2
8

-

2
0

2
9
 

 3
4

3
 

6
2

4
3

  
2

4
 

9
p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i 

1
3

7
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

1
8
 

1
3

,3
5
8

6
 

2
0

2
8

-

2
0

2
9
 

2
0

2
 

2
7

0
5
 

2
4
 

2
8
 

5
p
 

3
p
 

4
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
4

2
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
2
 

5
,7

0
0
8
 

2
0

2
7

-

2
0

2
8
 

3
1

3
 

1
7

8
2
 

2
4
 

2
8
 

5
p
 

3
p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

1
4

4
 

C
e

d
u

a
z
io

n
e
 

2
4
 

2
,3

3
4
8
 

2
0

2
6

-

2
0

2
7
 

3
2

3
 

7
5

5
 

2
9
 

1
9

p
 

5
0

/7
0
 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
 

T
o

ta
li

 d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

1
1

4
,8

4
4

2
 

 
 

4
7

6
4
 

 
 

 
 

T
o

ta
li

 c
e

d
u

a
z
io

n
e
 

1
3

6
,7

2
1

0
 

 
 

3
2

6
5

8
 

 
 

 
 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 710 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

P
I
A

N
O

 D
E
G

L
I
 I

N
T
E

R
V

E
N

T
I
 P

E
R

 L
A

 C
L
A

S
S

E
 C

O
L
T
U

R
A

L
E
 B

 
   2
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0

2
3
-2

0
2
6
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 -
 B

 
 

 
 

 
 

 
 

D
a

ti
 C

a
ta

s
ta

li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a

  
(h

a
) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
  

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 
 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

7
 

In
te

rv
e

n
to

 

c
o

lt
u

ra
le

 
2

4
 

3
,3

9
1
2
 

2
0

2
5

-

2
0

2
6
 

1
8

5
 

6
2

6
 

1
3
 

1
3

7
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

V
in

c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o
lo

g
ic

i 
lin

e
a

ri
 

2
3
 

a
v
v
ia

m
e

n
to

 
3

3
 

4
,6

5
0
4
 

2
0

2
4

-

2
0

2
5
 

0
 

0
 

1
3
 

1
0

0
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

4
4
 

In
te

rv
e

n
to

 

c
o

lt
u

ra
le

 
3

7
 

8
,3

7
0
5
 

2
0

2
5

-

2
0

2
6
 

1
0

2
 

8
5

1
 

1
1
 

7
0

7
-7

1
1

-

7
1

2
-7

1
3
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d
i 

le
g

g
e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o

lo
g
ic

i 
lin

e
a
ri

; 
V

in
c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 A
re

e
 d

i 
in

te
re

s
s
e

 a
rc

h
e

o
lo

g
ic

o
 g

ià
 

in
d

iv
id

u
a

te
 

4
5
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

d
e

b
o

le
 

d
i 

p
re

p
a

ra
z
io

n
e

 

a
ll'

a
v
v
ia

m
e
n

to
 

3
7
 

3
,7

2
9
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

0
 

0
 

1
1
 

9
0

3
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

5
1
 

d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

d
e

b
o

le
 

d
i 

p
re

p
a

ra
z
io

n
e

 

a
ll'

a
v
v
ia

m
e
n

to
 

3
5
 

3
,2

5
2
2
 

2
0

2
5

-

2
0

2
6
 

8
1
 

2
6

3
 

1
1
 

2
3
 

1
8

0
 

1
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d
i 

le
g

g
e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o

lo
g
ic

i 
lin

e
a
ri

; 
V

in
c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 A
re

e
 d

i 
in

te
re

s
s
e

 a
rc

h
e

o
lo

g
ic

o
 g

ià
 

in
d

iv
id

u
a

te
 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 711 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

P
I
A

N
O

 D
E
G

L
I
 I

N
T
E

R
V

E
N

T
I
 P

E
R

 L
A

 C
L
A

S
S

E
 C

O
L
T
U

R
A

L
E
 B

 
   2
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0

2
3
-2

0
2
6
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 -
 B

 
 

 
 

 
 

 
 

D
a

ti
 C

a
ta

s
ta

li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a

  
(h

a
) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
  

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 
 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

5
7
 

m
a

n
u
te

n
z
io

n
e

 e
 

m
ig

lio
ra

m
e

n
to

 

c
a

s
ta

g
n
e

to
 d

a
 

fr
u

tt
o
 

  
0

,8
4

7
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

  
  

2
4
 

2
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

9
2
 

In
te

rv
e

n
to

 

c
o

lt
u

ra
le

 
3

0
 

1
0

,9
4
2

7
 

2
0

2
4

-

2
0

2
5
 

2
0

7
 

2
2

6
5
 

8
 

9
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 

9
4
 

In
te

rv
e

n
to

 

c
o

lt
u

ra
le

 
3

5
 

5
,1

4
3
8
 

2
0

2
4

-

2
0

2
5
 

2
5

2
 

1
2

9
4
 

1
7
 

8
p

-9
p
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d
i 

le
g

g
e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o

lo
g
ic

i 
lin

e
a
ri

 

9
5
 

In
te

rv
e

n
to

 

c
o

lt
u

ra
le

 
3

5
 

8
,0

6
1
5
 

2
0

2
4

-

2
0

2
5
 

2
5

2
 

2
0

2
8
 

1
7
 

8
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 

1
0

9
 

In
te

rv
e

n
to

 

c
o

lt
u

ra
le

 
2

2
 

5
,7

9
8
 

2
0

2
5

-

2
0

2
6
 

2
1

6
 

1
2

5
2
 

2
2
 

2
3
 

8
p
 

9
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 712 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

P
I
A

N
O

 D
E
G

L
I
 I

N
T
E

R
V

E
N

T
I
 P

E
R

 L
A

 C
L
A

S
S

E
 C

O
L
T
U

R
A

L
E
 B

 
   2
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0

2
3
-2

0
2
6
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 -
 B

 
 

 
 

 
 

 
 

D
a

ti
 C

a
ta

s
ta

li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a

  
(h

a
) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
  

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 
 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

1
1

0
 

In
te

rv
e

n
to

 

c
o

lt
u

ra
le

 
3

3
 

1
1

,0
0
7

8
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

2
2

5
 

2
4

7
7
 

2
2
 

2
3
 

8
p
 

9
p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 

1
4

7
 

In
te

rv
e

n
to

 

c
o

lt
u

ra
le

 

3
4
 

1
,3

7
7
9
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

1
0

2
 

1
4

0
 

2
3
 

9
p

-1
0

p
-

1
1

p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 

1
4

8
 

In
te

rv
e

n
to

 

c
o

lt
u

ra
le

 

3
2
 

3
,4

8
1
9
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

9
5
 

3
2

9
 

2
3
 

1
1

p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 

1
4

9
 

In
te

rv
e

n
to

 

c
o

lt
u

ra
le

 

3
4
 

5
,8

6
8
 

2
0

2
3

-

2
0

2
4
 

2
3

1
 

1
3

5
3
 

2
3
 

1
9

p
 

 
P

.R
. 

C
a

s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 

T
o

ta
li

 d
ir

a
d

a
m

e
n

to
 

7
,5

0
5
3
 

 
 

2
8

1
 

 
 

 
 

In
te

rv
e

n
to

 c
o

lt
u

ra
le

 
6

3
,4

4
3

3
 

 
 

1
2

6
1

6
 

 
 

 
 

A
v

v
ia

m
e
n

to
 

4
,1

2
6
3
 

 
 

 
 

 
 

 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 713 di 1218



 

P
IA

N
O

 D
I 
G

E
S

T
IO

N
E

 E
D

 A
S

S
E

S
T

A
M

E
N

T
O

 F
O

R
E

S
T

A
L
E

 D
E

I 
B

O
S

C
H

I 
D

I 
P

R
O

P
R

IE
T

À
 D

E
L
 C

O
M

U
N

E
 D

I 
R

O
C

C
A

 D
I 
P

A
P

A
 

 

P
I
A

N
O

 D
E
G

L
I
 I

N
T
E

R
V

E
N

T
I
 P

E
R

 L
A

 C
L
A

S
S

E
 C

O
L
T
U

R
A

L
E
 C

 
   2
° 

P
E

R
IO

D
O

 2
0
2

3
-2

0
2
6
 C

la
s
s
e

 c
o

lt
u

ra
le

 -
 C

 
   

 
 

 
 

 
 

D
a

ti
 C

a
ta

s
ta

li
 

 
 

P
a

rt
ic

e
ll

a
 

In
te

rv
e

n
to

 
E

tà
 a

l 
1

2
/2

0
1

8
 

S
u

p
e

rf
ic

ie
 

n
e

tt
a

  
(h

a
) 

S
ta

g
io

n
e

 
S

il
v

a
n

a
 

R
ip

re
s

a
 

(m
3
 h

a
-1

) 

R
ip

re
s

a
  

to
ta

le
 

(m
3
) 

F
o

g
li

o
/i
 

M
a

p
p

a
le

/i
 

D
e

n
s

it
à

 d
i 
 

m
a

tr
ic

in
a

tu
ra

 
(p

ia
n

te
 h

a
-1

) 
V

in
c

o
li

s
ti

c
a

 p
re

s
e

n
te

 

5
2
 

In
te

rv
e

n
to

 

c
o

lt
u

ra
le

 
3

5
 

5
,2

2
6
2
 

2
0

2
4

-

2
0

2
5
 

4
4
 

2
2

8
 

2
3
 

3
 

 

P
.R

. 
C

a
s
te

lli
 R

o
m

a
n

i;
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
o

; 
P

T
P

R
 -

 V
in

c
o

li 
d

ic
h
ia

ra
ti
v
i;
 V

in
c
o
li 

ro
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 u
s
o

 c
iv

ic
o
; 

V
in

c
o
li 

ri
c
o
g

n
it
iv

i 
d

i 
le

g
g

e
 -

 B
e

n
i 
a

rc
h

e
o
lo

g
ic

i 
lin

e
a

ri
 

 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 714 di 1218



I 

PIANO DI GESTIONE ED ASSESTAMENTO FORESTALE DEI BOSCHI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI ROCCA DI 
PAPA 

 

PIANO DEGLI INTERVENTI PER LA CLASSE COLTURALE D 
 

       Dati Catastali  

Particella Intervento 
Età al 

12/2018 

Superficie  
netta  
(ha) 

Stagio
ne 

Silvana 

Ripresa 
(m3 ha-1) 

Ripresa  
totale 
(m3) 

Foglio/i 
Mappale/

i 
Vincolistica 

presente 

156 ceduazione 26 10,8096 
2023-

2024 
193 2090 28 

37-38-

39-40-

41-72 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09697

L.R. n. 17/95, DGR n. 460/2018. Piano di assestamento faunistico-venatorio del cinghiale (Sus scrofa) e
prelievo in selezione da realizzarsi nell'Azienda Faunistico Venatoria La Pastorella in agro del Comune di
Gorga (RM).
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Oggetto: L.R. n. 17/95, DGR n. 460/2018. Piano di assestamento faunistico-venatorio del 

cinghiale (Sus scrofa) e prelievo in selezione da realizzarsi nell’Azienda Faunistico Venatoria La 

Pastorella in agro del Comune di Gorga (RM). 
 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale e ss. mm. e ii; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della 

Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di 

comuni e fusioni di comuni”, con la quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, 

Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono 

state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 

17”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02738 del 01/03/2023 di affidamento ad interim della 

responsabilità dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ai sensi 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 717 di 1218



 

 

dell’articolo 164, comma 5 del regolamento regionale 6 settembre n. 1/2002 e ss.mm. e ii, al Dott. 

Amadio Lancia; 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 

"Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, 

inerenti materia faunistico venatoria". 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio”, in particolare l’articolo 32 della Legge Regionale 

2 maggio 1995, n. 17; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale”;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

agri-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29/12/2017 avente ad oggetto: 'LR. n. 

17/95, art. 32 comma 6. Disciplina dell'istituzione e del funzionamento delle aziende faunistico - 

venatorie e agri – turistico - venatorie"; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 460 del 02/08/2018 avente ad oggetto: "LR. n. 

17/95, art.34 comma 2, art. 35 comma 5— Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di 

selezione agli ungulati"; 

 

VISTE le linee guida per la gestione degli ungulati, cervidi e bovidi, pubblicate dall’ISPRA nel 

settembre 2013, che prevedono tempi di prelievo in deroga all’art. 18 della Legge 157/92, ai sensi 

del D.L. 30.09.2005 n. 203 art. 11 quaterdecies, convertito in legge 248/2005; 

 

VISTO il "Piano di selezione del cinghiale (Sus scrofa) nella AFV “La Pastorella" da attuare nel 

periodo di un anno a far data dall’approvazione della Determinazione, inoltrato dal tecnico 

faunista Dottore Biologo Francesco Paolo Pinchera per conto del concessionario dell’Azienda 

Faunistico Venatoria, protocollo regionale n. 754743 del 10 luglio 2023; 

 

CONSIDERATO che, così come indicato nella Determinazione del 25 marzo 2020, n. G03235 di 

istituzione dell’Azienda Faunistico Venatoria denominata "La Pastorella" di ha 1557.52.92 in agro 

del Comune di Gorga (RM), le specie determinanti l’indirizzo faunistico sono fagiano (Phasianus 

colchicus) e lepre europea (Lepus europaeus); 

 

CONSIDERATO che l’obiettivo del contenimento dei danni all’agricoltura, ovvero l’obiettivo di 

definire condizioni di danni sostenibili in termini di indennizzo da parte della AFV “La Pastorella” 

sono obiettivi di interesse pubblico della locale collettività; 

 

CONSIDERATO che la proposta di piano di abbattimento per il periodo di un anno a far data 

dall’approvazione della Determinazione è finalizzato al contenimento della popolazione di 

cinghiale, anche in considerazione della riduzione del rischio di incidentalità sulla rete viaria della 

A.F.V.; 
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RITENUTO pertanto che ricorrano le condizioni per approvare la proposta del suddetto Piano di 

selezione della specie cinghiale (Sus scrofa), da localizzare nelle aree agricole interne nell'AFV 

“La Pastorella”, consistente nel seguente prelievo: 

 

 

N° esemplari Maschi Femmine Indeterminati TOTALE 

Adulti 5 16 - 21 

Giovani 12 
24 

Striati 12 

Totale 5 16 24 45 

 

 

per quanto sopra esposto 

DETERMINA 

 

ai sensi dell'art. 34 della L.R. 17/1995 e della D.G.R. n. 460 del 02/08/2018, di AUTORIZZARE 

il Concessionario dell'AFV “La Pastorella” ad attuare il "Piano di selezione della specie cinghiale 

(Sus scrofa) nella AFV La Pastorella”, da attuarsi nel periodo di un anno a far data 

dall’approvazione della presente Determinazione, nelle aree agricole interne all'azienda, e 

consistente nel seguente prelievo: 

 

N° esemplari Maschi Femmine Indeterminati TOTALE 

Adulti 5 16 - 21 

Giovani 12 
24 

Striati 12 

Totale 5 16 24 45 

 

Il Piano di prelievo deve essere eseguito nell'osservanza delle vigenti disposizioni legislative 

esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni in ordine alle modalità tecniche ed operative 

contenute nella DGR n. 942/2017, tra le quali si evidenzia: 

 

• le operazioni di prelievo in selezione della specie cinghiale (Sus scrofa) dovranno rispettare il 

numero, la ripartizione fra sesso e classe di età come previsto nel piano e concludersi entro un 

anno dalla data di approvazione della presente Determinazione; 

• per gli abbattimenti sono utilizzabili esclusivamente armi manuali o semiautomatiche di calibro 

non inferiori a mm 5,6, che devono essere munite di ottica di mira o di sistemi di puntamento 

elettronico con ingrandimento minimo pari a 6; 

• il prelievo in selezione è consentito nella sola forma da appostamento; 

• gli abbattimenti dovranno essere effettuati ad opera di cacciatori in possesso di abilitazione alla 

caccia di selezione; 

• la giornata di caccia e i capi abbattuti vanno segnati sul tesserino regionale del prelievo in 

selezione; 

• il selettore deve applicare all'orecchio sinistro dei capi abbattuti le apposite fascette fornite dal 

titolare dell'AFV così come previsto dall’art. 19 dell’allegato II della DGR 460/2019 a trasmettere 

annualmente all'ADA Lazio Centro la rendicontazione dei piani selettivi; 

• l'AFV è tenuta: 

 a registrare le uscite e i capi abbattuti in selezione nel registro aziendale e tenerlo a 

disposizione per gli eventuali controlli; 
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 a predisporre le fascette da apporre ai capi abbattuti, recanti il nome dell'azienda con 

datario e numerazione progressiva. Le fascette saranno registrate ed autorizzate dall'ADA 

Lazio Centro in numero sufficiente a coprire il piano di prelievo autorizzato. 

 

Il titolare dell'AFV "La Pastorella" è, inoltre, obbligato, dato l'elevato rischio di introduzione del 

virus della Peste Suina Africana nel nostro Paese, a segnalare alle competenti autorità (Polizia 

Metropolitana, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl), ogni cinghiale trovato morto 

(anche a seguito di incidente stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem 

comportamenti anomali di qualsiasi tipo. Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse 

parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la probabilità di predazione) o putrefatte, in 

quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione dell'ospite rendendo quindi sempre 

possibile una diagnosi di laboratorio. 

Il titolare dell'AFV "La Pastorella" è, infine, obbligato ad adeguare il piano di prelievo alle 

disposizioni emanate dal Commissario straordinario alla Peste Suina Africana e dalle autorità 

sanitarie per gli aspetti applicabili al piano medesimo. 

 

Il presente atto sarà notificato dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro al concessionario 

dell’A.F.V. e trasmesso per conoscenza al Comando Stazione dei Carabinieri Forestali e alla 

Polizia locale della Città metropolitana di Roma Capitale. 

.  

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

  

 

                   IL DIRETTORE ad interim 

                         Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 luglio 2023, n. G09738

Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della MONARI DI NAZMUL AHSAN nel
Registro Ufficiale degli Operatori Professionali e attribuzione registrazione RUOP numero IT-12-1676.
Pagamento bollo assolto.
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Oggetto: Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della MONARI DI 

NAZMUL AHSAN nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali e attribuzione 

registrazione RUOP numero IT-12-1676. Pagamento bollo assolto. 

 

. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 19 aprile 2023, n. 109, con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al dott. Vito CONSOLI, Direttore 

della Direzione regionale Ambiente; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 Giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il Reg. (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi 

nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO l’articolo 65 del Reg. (UE) 2016/2031, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, ai sensi punto 1.c del medesimo articolo, 

devono essere registrati gli operatori professionali che chiedono all’autorità competente di rilasciare 

i certificati fitosanitari per l’esportazione, la riesportazione e la pre-esportazione; 

 

VISTO il decreto legislativo del 2 febbraio 2021, n. 19 concernente “Norme per la 

protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 

2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/2031 e del Regolamento (UE) 2017/625”; 
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VISTO il decreto ministeriale 333987 del 27 luglio 2022 "Requisiti, dotazioni e 

adempimenti degli operatori professionali registrati al RUOP ai sensi del Capo VII del decreto 

legislativo 2 febbraio 2021, n. 19"; 

 

VISTA la richiesta presentata dalla ditta MONARI DI NAZMUL AHSAN – Partita IVA 

04370520274, con sede legale in Via Carpanzano 36/b - Roma     acquisita con protocollo n. 

778230 del 13-07-2023; 

 

RAVVISATA la presenza nella domanda inoltrata dalla ditta MONARI DI NAZMUL 

AHSAN – Partita IVA 04370520274 di tutti gli elementi indicati al punto 2) dell’articolo 66 del 

Reg. (UE) 2016/2031; 

 

RITENUTO pertanto, ai sensi dell’articolo 66, punto 1) e punto 2) del Reg. (UE) 

2016/2031, di inserire la ditta MONARI DI NAZMUL AHSAN – Partita IVA 04370520274, nel 

Registro Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole il numero di registrazione IT-12-

1676; 

 

 

DETERMINA 

per quanto in premessa,  

 

ai sensi del Reg. (UE) 2016/2031,  

relativamente alla ditta MONARI DI NAZMUL AHSAN 

Partita IVA: 04370520274 

Indirizzo sede legale: Via Carpanzano 36/b - Roma 

Tipologia attività svolte: importatore 

- Di inserire la ditta MONARI DI NAZMUL AHSAN – Partita IVA 04370520274 nel 

Registro Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole il numero di registrazione 

RUOP: IT-12-1676.  

 

La ditta è tenuta, altresì, ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili 

sui siti istituzionali dei Servizi Fitosanitari Regionali e del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali - Servizio Fitosanitario Centrale. 

 La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 

disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie e a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 

dalla normativa vigente, oltre al rispetto della normativa europea, nazionale e regionale vigente per 

il settore specifico. 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 

Lazio. 

 Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

 

 

 

       IL DIRETTORE REGIONALE 

     ad interim 

                                                                                 Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 luglio 2023, n. G10397

USI CIVICI - Università Agraria di Chia (VT). Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della
collettività residente nel territorio della frazione di Chia del Comune di Soriano nel Cimino, su alcuni terreni
siti nel territorio comunale, di proprietà del Sig. SANETTI ROBERTO, con contestuale affrancazione del
canone di natura enfiteutica.
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OGGETTO: USI CIVICI – Università Agraria di Chia (VT). Liquidazione dei diritti di uso civico 

gravanti, a favore della collettività residente nel territorio della frazione di Chia del Comune di 

Soriano nel Cimino, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà del Sig. SANETTI 

ROBERTO, con contestuale affrancazione del canone di natura enfiteutica.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e 

FORESTE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 

 

VISTI : 

lo Statuto della Regione Lazio 

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 

22 maggio 1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la 

esecuzione della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la 

delega di funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge 

Regionale n° 9 del 14/08/2017; 

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi; 

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa 

Marina Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la DGR n° 109 del 19-04-2023 con cui è stato conferito, al Dott. Vito Consoli, l'incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, promozione della filiera e della cultura 

del cibo, caccia, pesca e foreste”;  

 

PRESO ATTO che con prot. R.L. n° 1254047 del 12-12-2022, è pervenuta alla Direzione Regionale 

Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, da parte del 

perito demaniale Arch. Marta Spigarelli, una relazione tecnico-estimativa, avente ad oggetto la 
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liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della collettività residente nella frazione 

di Chia del Comune di Soriano nel Cimino, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio 

comunale e di seguito identificati:  

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione € 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

SANETTI ROBERTO, 

n. a Roma il 25/6/1975, 

c.f.: SNT RRT 75H25 H501B. 

Soriano 

nel 

Cimino 

(VT)   

72 

196 

325 

371 

0.27.10 

0.26.60 

0.03.10 

27,00 1.366,00 

 TOTALE 0.56.80 27,00 1.366,00 

 

CONSIDERATO che con determinazione dirigenziale n. G06724 del 17-05-2023 è stata disposta la 

pubblicazione della predetta proposta, presso la segreteria dell’Ente gestore, ai sensi dell’art. 15 del 

R.D. 26/02/1928 n. 332; 

 

PRESO ATTO che l’Università Agraria di Chia, con nota n° 74 del 05-07-2023 pervenuta alla 

Direzione Regionale Agricoltura in data 06-07-2023 al prot. R.L. n° 741481, ha restituito la 

documentazione completa relativa agli atti istruttori oggetto della pubblicazione, dalla quale 

emerge: 

a) che la pubblicazione degli atti istruttori presso la Segreteria dell’Ente è avvenuta in 

conformità e nei termini di legge; 

b) che gli atti istruttori sono stati regolarmente notificati alla ditta richiedente e al Ministero 

della Cultura – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la provincia di Viterbo e 

l’Etruria meridionale; 

c) che avverso la proposta di liquidazione dei diritti civici, nei termini di legge, non sono state 

presentate osservazioni né risultano contestazioni; 

d) che la proprietà del fondo ha provveduto al versamento del capitale di affrancazione;  

 

VISTA la relazione tecnica del perito demaniale Arch. Marta Spigarelli, dalla quale risulta che i 

terreni in esame ricadono in Zona “E-agricola” 

 

RITENUTO che trattandosi di terreni aventi natura agricola, anche per effetto delle vigenti 

disposizioni urbanistiche e che, di conseguenza, ricorrendo tutti i requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7 

della Legge 1766/1927, sussistono tutte le condizioni per approvare la liquidazione dei diritti di uso 

civico gravanti a favore della collettività residente nel territorio della frazione di Chia del Comune 

di Soriano nel Cimino, di seguito identificati, relativi alla proposta redatta dal perito demaniale 

Arch. Marta Spigarelli, a favore di: 

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione € 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

SANETTI ROBERTO, 

n. a Roma il 25/6/1975, 

c.f.: SNT RRT 75H25 H501B. 

Soriano 

nel 

Cimino 

(VT)   

72 

196 

325 

371 

0.27.10 

0.26.60 

0.03.10 

27,00 1.366,00 

 TOTALE 0.56.80 27,00 1.366,00 
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DE T E R M I N A 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

di liquidare i diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività residente nel territorio della 

frazione di Chia del Comune di Soriano nel Cimino, su alcuni terreni di proprietà privata identificati 

come segue, relativi alla proposta redatta dal perito demaniale Arch. Marta Spigarelli:  

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione € 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

SANETTI ROBERTO, 

n. a Roma il 25/6/1975, 

c.f.: SNT RRT 75H25 H501B. 

Soriano 

nel 

Cimino 

(VT)   

72 

196 

325 

371 

0.27.10 

0.26.60 

0.03.10 

27,00 1.366,00 

 TOTALE 0.56.80 27,00 1.366,00 

che sui terreni di proprietà privata sopra elencati, vengono liquidati i diritti di uso civico mediante 

l’imposizione di un canone annuo enfiteutico di Euro 27,00 (ventisette/00) che viene 

contestualmente affrancato ai sensi dell’art. 33 del Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, tramite 

l’avvenuto pagamento del corrispondente capitale di affrancazione complessivo di € 1.366,00 

(milletrecentosessantasei/00); 

 

che la somma derivante dal presente provvedimento, quale capitale di affrancazione, poiché 

appartenente alla collettività residente della frazione di Chia del Comune di Soriano nel Cimino 

deve essere ascritta in un bilancio distinto e separato. Tale somma potrà essere utilizzata secondo 

quanto previsto dall’art. 10, comma 1, lett. c), della L.R. n. 9 del 14/08/2017; 

 

che per effetto della liquidazione dei diritti civici, il terreno di cui sopra deve intendersi libero da 

qualsiasi servitù, uso o diritto di uso civico; 

 

che la liquidazione non estingue il vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera h) del 

D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

 

che le spese d’istruttoria nonché quelle del presente provvedimento e successive, ad esso inerenti, 

sono poste a carico della proprietà. 

 

Affinché il presente provvedimento di liquidazione produca i conseguenti effetti giuridici a favore 

delle ditte su menzionate, l’ente dovrà procedere agli adempimenti di competenza presso l’Ufficio 

dei Registi Immobiliari della competente Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate in 

esenzione da tasse di bollo, di registro e da altre imposte ai sensi dell’art. 2 della L. 692/81 e della 

risoluzione n. 2/2008 dell’Agenzia del Territorio, per le finalità di pubblico interesse perseguito. 

 

Gli estremi di avvenuta registrazione e trascrizione devono essere comunicati anche alla Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di 120 (centoventi) giorni. 
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Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione trasparente”. 

 

 

 

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 luglio 2023, n. G10481

Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1503 della Commissione dell'8 ottobre 2018 che stabilisce misure per
evitare l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Aromia bungii (Faldermann).  Aggiornamento delle
aree delimitate di cui all'allegato 1 della determinazione dirigenziale n. G02771/2021.
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Oggetto: Decisione di esecuzione (UE) 2018/1503 della Commissione dell’8 ottobre 2018 che 

stabilisce misure per evitare l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Aromia bungii 

(Faldermann).  Aggiornamento delle aree delimitate di cui all’allegato 1 della determinazione 

dirigenziale n. G02771/2021. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina 

del Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 19 aprile 2023, n. 109 con cui è stato conferito al 

Dott. Vito Consoli l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 “Conferimento dell'incarico di Dirigente 

dell'Area Servizio Fitosanitario regionale della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, alla dott.ssa Alessandra BIANCHI”; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 

relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2019/1702 della Commissione del 1 ° agosto 2019 che integra 

il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo l'elenco degli 

organismi nocivi prioritari; 

VISTA la decisione di esecuzione (UE) 2018/1503 della Commissione dell'8 ottobre 2018 che 

stabilisce misure per evitare l'introduzione e la diffusione nell'Unione dell'Aromia bungii 

(Faldermann);  

VISTO il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, concernente le norme per la protezione delle 

piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 

l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 

regolamento (UE) 2017/625, e in particolare l’art. 6, comma 3, per il quale il Servizio Fitosanitario 

Regionale del Lazio: 

- ai sensi della lettera a), applica le normative fitosanitarie nazionali e dell’Unione e delle altre 

normative per le quali tale funzione gli è attribuita per espressa disposizione di legge o di 

regolamento; 

- ai sensi della lettera e), attua il controllo e la vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario dei 

vegetali coltivati e spontanei, nonché dei loro prodotti nelle fasi di produzione, conservazione 

e commercializzazione, al fine di verificare l’eventuale presenza di organismi nocivi; 

- ai sensi della lettera g) definisce le aree delimitate in relazione al rinvenimento di un 

organismo nocivo da quarantena rilevante per l’Unione europea ai sensi dell’articolo 18 del 

regolamento (UE) 2016/2031; 
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- ai sensi della lettera o) prescrive, sul territorio di competenza, tutte le misure ufficiali ritenute 

necessarie, ivi compresa la distruzione di vegetali e prodotti vegetali ritenuti contaminati o 

sospetti tali, nonché degli altri oggetti che possono essere veicolo di diffusione di organismi 

nocivi ai vegetali, in applicazione delle normative vigenti; 

VISTA la legge regionale 11 giugno, n. 20, concernente la disciplina del Servizio Fitosanitario 

Regionale; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G02771 del 15 marzo 2021 concernente “Decisione di 

Esecuzione (UE) 2018/1503 della Commissione dell’8 ottobre 2018 che stabilisce misure per evitare 

l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Aromia bungii (Faldermann). Istituzione aree 

delimitate e approvazione delle misure di eradicazione”; 

VISTI i risultati delle indagini ufficiali condotte dal Servizio Fitosanitario Regionale nel Comune di 

Civitavecchia su n. 6 piante di Prunus sp.  situate in giardini privati dell’area cuscinetto di 2 km 

delimitata con la succitata determinazione, che hanno evidenziato la presenza di una infestazione 

riconducibile al coleottero cerambicide Aromia bungii; 

RITENUTO necessario aggiornare l’estensione della zona infestata per Aromia bungii definita ai 

sensi dell’articolo 5 punto 2, lettere a) b) e c), della decisione di esecuzione (UE) 2018/1503, 

denominata  “zona focolaio”, nella quale è stata accertata la presenza dell’insetto e di vegetali che 

mostrano segni o sintomi indicativi della possibile infestazione dell’organismo nocivo e che si estende 

per un raggio di 100 metri intorno alle piante che mostrano segni o sintomi della possibile infestazione 

dell’organismo nocivo, e la relativa “zona cuscinetto”, che circonda la “zona focolaio” per un raggio 

di 2 km, quale aggiornamento della delimitazione già approvata con la determinazione dirigenziale 

n. G02771/2021; 

 VISTA la mappa, allegata alla presente determinazione (allegato 1) e di questa facente parte 

integrante e sostanziale, nella quale sono riportate la zona infestata che si estende per un raggio di 

100 metri intorno alle piante che mostrano segni o sintomi della possibile infestazione dell’organismo 

nocivo, denominata “zona focolaio” e la relativa “zona cuscinetto”, che circonda la “zona focolaio” 

per un raggio di 2 km, quale aggiornamento della delimitazione già approvata con la determinazione 

dirigenziale n. G02771/2021; 

RITENUTO necessario, ai fini dell’imposizione delle misure fitosanitarie d’emergenza, approvare 

la delimitazione allegata alla presente determinazione (allegato 1) e di questa facente parte integrante 

e sostanziale, nella quale sono rappresentate la “zona focolaio”, in cui è stata accertata la presenza 

dell’insetto Aromia bungii, e la relativa “zona cuscinetto”, che circonda la “zona focolaio” per un 

raggio di 2 km; 

  

 DETERMINA 

 

per quanto in premessa,  

 

ai sensi del D.lgs. n.19/2021, art. 6, comma 3, lettere g) e o): 

- di aggiornare l’estensione della zona infestata per Aromia bungii definita ai sensi dell’articolo 

5 punto 2, lettere a) b) e c), della decisione di esecuzione (UE) 2018/1503, denominata  “zona 

focolaio”, nella quale è stata accertata la presenza dell’insetto e di vegetali che mostrano segni 

o sintomi indicativi della possibile infestazione dell’organismo nocivo e che si estende per un 

raggio di 100 metri intorno alle piante che mostrano segni o sintomi della possibile 

infestazione dell’organismo nocivo, e la relativa “zona cuscinetto”, che circonda la “zona 

focolaio” per un raggio di 2 km, quale aggiornamento della delimitazione già approvata con 

la determinazione dirigenziale n. G02771/2021; 
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- ai fini dell’imposizione delle misure fitosanitarie d’emergenza, di approvare la delimitazione 

allegata alla presente determinazione (allegato 1) e di questa facente parte integrante e 

sostanziale, nella quale sono rappresentate la “zona focolaio”, in cui è stata accertata la 

presenza dell’insetto Aromia bungii, e la relativa “zona cuscinetto”, che circonda la “zona 

focolaio” per un raggio di 2 km; 

- di confermare l’adozione delle seguenti misure fitosanitarie, già approvate con la 

determinazione dirigenziale n. G02771/2021 nelle aree delimitate ai sensi dell’articolo 5 della 

decisione di esecuzione (UE) 2018/1503: 

 abbattimento immediato dei vegetali infestati e dei vegetali che presentano sintomi causati 

dall'organismo specificato e rimozione completa delle radici se si sono riscontrate gallerie 

larvali sotto il colletto delle radici del vegetale infestato; 

 abbattimento di tutti i vegetali del genere Prunus sp nel raggio di 100 m intorno ai vegetali 

rinvenuti infestati ed esame di tali vegetali per verificare la presenza di segni di infestazione; 

 rimozione, esame e smaltimento in condizioni di sicurezza dei vegetali abbattuti ed 

eventualmente delle loro radici, esame e smaltimento di altri prodotti vegetali e di materiale 

da imballaggio a base di legno; 

 divieto di spostamento del materiale potenzialmente infestato al di fuori della zona delimitata; 

 divieto di messa a dimora, all’aperto, di piante appartenenti al genere Prunus spp. ad 

eccezione del Prunus laurocerasus nel raggio di 100 m intorno ai vegetali rinvenuti infestati; 

- di imporre i seguenti obblighi, ai sensi del D.lgs. n. 19/2021, art. 6, comma 3, lettera e), al 

fine di consentire il monitoraggio intensivo da parte del Servizio Fitosanitario Regionale, le 

seguenti misure fitosanitarie: 

- consentire l’accesso a siti o luoghi privati al personale ispettivo del Servizio Fitosanitario 

Regionale, da parte dei proprietari dei luoghi ricadenti nell’area delimitata rappresentata nella 

mappa, allegata alla presente determinazione (allegato 1) e di questa facente parte integrante 

e sostanziale; 

- comunicare al Servizio Fitosanitario Regionale qualunque rinvenimento ascrivibile alla 

presenza di Aromia bungii ai sensi dell’articolo 28 del D.lgs. n. 19/2021. 

- È fatto obbligo a chiunque di rispettare le prescrizioni fitosanitarie del presente atto. Ogni 

inadempienza è punibile ai sensi dell’articolo 55 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 

19. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul B.U.R., sul sito internet regionale www.regione.lazio.it e 

sull’albo pretorio del Comune di Civitavecchia. 

 

 

 

        Il direttore regionale ad interim 

               Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 luglio 2023, n. G10492

Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n.
649010. Rilascio delle autorizzazioni per nuovi impianti di vigneti uva da vino per l'annualità 2023 della
Regione Lazio.
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Oggetto: Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, Decreto 

Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010. Rilascio delle autorizzazioni per nuovi impianti di vigneti 

uva da vino per l'annualità 2023 della Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni agricole; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale 

Regionale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’articolo 26; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. Vito 

Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 

agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati con il Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 

(UE) n. 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 

VISTO il Regolamento UE n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 

il regolamento (UE) 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli come modificato dal regolamento (UE) n. 

2021/2117; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2018/273 della Commissione dell’11 dicembre 2017 e ss. 

mm. e ii. che, tra l'altro, integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/274 della Commissione dell’11 dicembre 2017 e 

ss. mm. e ii che, tra l'altro, reca modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti 

viticoli; 

VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disciplina organica della coltivazione della vite e 

della produzione e del commercio del vino; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

(MASAF) 19 dicembre 2022, n. 649010 recante ad oggetto: “Disposizioni nazionali di attuazione del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e ss.mm. e ii. concernente 

l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni per gli impianti 

viticoli”; 

VISTA le previsioni di cui all’articolo 7 del Decreto MASAF n. 649010 del 19 dicembre 2022 che 

fissano l’applicazione di criteri di ammissibilità e di priorità secondo l’articolo 64 del regolamento e 

l’allegato II del regolamento delegato e le corrispondenti regole di attribuzione delle autorizzazioni; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G00985 del 27.01.2023 recante “Disposizioni nazionali di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. Sistema per 

le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli. Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010 Art.8. 

Individuazione per la Regione Lazio dei criteri di priorità e del limite massimo per domanda per 

l'annualità di rilascio 2023, con la quale sono individuati, per la Regione Lazio e per l’annualità di 

rilascio 2023, i seguenti criteri di priorità oggettivi e non discriminatori, per l’intera superficie di cui 

all’articolo 6, comma 1 del Decreto 19 dicembre 2022 n. 649010, tra quelli previsti all’Articolo 8 

dello stesso Decreto: 

• superfici ubicate in piccole isole: per quanto all’Articolo 8 comma 1, lett. B) sub f) 

“superfici ubicate in piccole isole con una superficie totale massima di 250 km2 

caratterizzate, da vincoli strutturali o socioeconomici”, per un peso attribuito, ai sensi delle 

previsioni al comma 3 del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,6; 

• produzione biologica per quanto all’Articolo 8, comma 1, lett. C) “superfici in cui 

l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse genetiche 

di cui al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del 

regolamento delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già 

viticoltori al momento di presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme 

relative alla produzione biologica di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per 

almeno cinque anni prima di presentare la richiesta, all'intera superficie vitata annualmente 

condotta.”, con un peso attribuito ai sensi delle previsioni al comma 3 del medesimo articolo 

di Decreto ministeriale, pari a 0,4; 

DATO ATTO che le autorizzazioni sono rilasciate sulla base di una graduatoria regionale fino 

all’esaurimento del numero di ettari da assegnare, secondo i criteri di cui all’articolo 8, comma 1; 

DATO ATTO che, a seguito delle attribuzioni di cui sopra, le superfici ancora disponibili sono 

assegnate ai singoli richiedenti proporzionalmente alla quota parte delle superfici richieste 

ammissibili non ancora attribuite; 

DATO ATTO altresì di come, ai sensi dell’Art. 11 comma 5 del Decreto MASAF n. 649010 del 19 

dicembre 2022, l’assegnazione delle nuove autorizzazioni per l’annualità 2023 per il Lazio è disposta 

sulla base di un tetto di 0,3 ettari quale superficie di rilascio garantito per singola domanda e 

l’assegnazione proporzionale per la quota richiesta eccedente tale termine; 
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DATO ATTO delle risultanze istruttorie di riconoscimento disposte con Determinazione dirigenziale 

n. G07610 del 31 maggio 2023, pubblicata sul BURL Lazio n. 45 del 6 giugno 2023, a valere delle 

istanze presentate per la Regione Lazio prevedenti criteri di priorità stabiliti dal Decreto 19 dicembre 

2022 n. 649010: all’Art. 8 comma 1, lett. B) sub f) “superfici ubicate in piccole isole con una 

superficie totale massima di 250 km2 caratterizzate, da vincoli strutturali o socioeconomici” e 

all’Art. 8, comma 1, lett. C) “superfici in cui l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione 

dell'ambiente e delle risorse genetiche di cui al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del 

regolamento e dell’allegato II del regolamento delegato”;  

VISTE le disposizioni di cui all’Art 10, comma 1 del Decreto n. 649010/2022 prevedente che: “le 

autorizzazioni sono rilasciate dalle Regioni competenti, entro il 1° agosto di ogni anno, sulla base 

dell’elenco trasmesso dal Ministero. Le Regioni pubblicano l'atto di approvazione dell'elenco 

ministeriale nel Bollettino Ufficiale Regionale, che assume valore di comunicazione alle aziende 

beneficiarie”; 

VISTA la comunicazione del 21 luglio 2023 dell’Ufficio PIUE VII - Settore vitivinicolo del 

Ministero, Direzione generale delle politiche internazionali e dell'Unione Europea con la quale, in 

esito alle procedure istruttorie disposte dallo stesso dicastero a valere sulle istanze per nuovi impianti 

viticoli presentate per l’anno 2023, è trasmesso l’elenco per la Regione Lazio di n. 132 

(centotrentadue) aziende alle quali rilasciare l’autorizzazione per i nuovi impianti di vigneti in 

applicazione dell’Art. 10, comma 1 del Decreto MASAF n. 649010/2022, con le relative superfici 

richieste, per un complessivo di 2.441.100 mq. e delle superfici concedibili, per un complessivo di 

1.878.237 mq,;  

RICHIAMATO che, ai sensi della circolare dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), 

Area Coordinamento, n. 20042 del 17 marzo 2023 (disponibile in area pubblica sul sito 

www.agea.gov.it) il numero e la data della presente provvedimento di rilascio delle autorizzazioni 

per i nuovi impianti di vigneti è inserito sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e la 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio assume valore di comunicazione alle 

aziende assegnatarie e da cui decorre la durata triennale delle autorizzazioni; 

RICHIAMATO infine che, ai sensi dell’Art. 10, comma 2 del Decreto n. 649010/2022, se 

l’autorizzazione è rilasciata per una superficie inferiore al 50 per cento della superficie richiesta, il 

richiedente può rifiutare tale autorizzazione entro 30 giorni dalla data della comunicazione senza 

incorrere in sanzioni previste dalla normativa vigente. L’intenzione di rinunciare è comunicata, entro 

il termine suddetto, direttamente al Ministero tramite le applicazioni messe a disposizione sul SIAN; 

RICHIAMATI altresì che, ai sensi delle disposizioni degli Artt. 5 e 6 del Decreto n. 649010/2022: 

- l’impegno a mantenere il vigneto impiantato per un minimo di 5 anni, salvo i casi di forza maggiore 

e/o circostanze eccezionali riconosciute dalla normativa unionale e nazionale e motivi fitosanitari; 

- le autorizzazioni hanno validità di 3 (tre) anni dalla data del rilascio; 

- l’estirpazione dei vigneti impiantati con autorizzazioni di nuovo impianto prima dello scadere dei 

5 anni dalla data di impianto, salvo quanto previsto al comma 2 lettera b) del decreto stesso, non dà 

origine ad autorizzazioni di reimpianto; 

- le autorizzazioni per nuovo impianto non usufruiscono del contributo nell’ambito della misura 

della ristrutturazione e riconversione dei vigneti, prevista dall’articolo 46 del regolamento; 

RICHIAMATO che il produttore che non abbia utilizzato un’autorizzazione concessa per nuovi 
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impianti nel corso del relativo periodo di validità è soggetto a sanzioni amministrative a norma 

dell’articolo 69 del Testo unico del Vino, legge n. 238 del 12 dicembre 2016; 

RICHIAMATO che, ai sensi delle previsioni del Potenziale produttivo viticolo regionale, i 

produttori presenti nell’Elenco (Allegato n. 1) prima di effettuare il nuovo impianto, dovranno, dare 

comunicazione all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle superfici ove 

intendono effettuare l’impianto, indicando il Comune, il foglio catastale e particelle, dell’impianto, 

allegando la Valutazione di incidenza rilasciato dalla Direzione regionale competente in materia, 

qualora la tipologia e l’ubicazione degli interventi programmati siano soggetti al rispetto delle norme 

riguardanti le misure di conservazione, transitorie ed obbligatorie da applicarsi nelle Z.P.S. e Z.S.C 

(Deliberazione della Giunta regionale n. 612/2011 e s.m.i.), nonché alle disposizioni attinenti gli 

interventi non soggetti alla procedura di valutazione di incidenza prescritte con DGR n. 534 del 4 

agosto 2006 e s.m.i.; 

RICHIAMATO che la comunicazione del produttore dovrà, altresì essere accompagnata da una 

dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 46 e in consapevolezza delle sanzioni penali nel caso di 

dichiarazioni non veritiere e falsità in atti, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e s.m.i., che le superfici su cui saranno impiantati i nuovi vigneti non presentano usi del suolo 

che non consentano, sulla base dei regolamenti nazionali vigenti, la trasformazione in vigneto o su 

cui sono presenti vincoli non evidenziabili dal fascicolo aziendale, che ne impedirebbero la 

trasformazione in vigneto; 

RICHIAMATO che è fatto comunque obbligo al conduttore il richiedere e ottenere in via preventiva 

alle operazioni di impianto, ogni autorizzazione, parere e/o nulla osta comunque necessario 

all’impianto del vigneto; 

 

DETERMINA 

In conformità con le premesse che sono interamente richiamate: 

 di rilasciare, in applicazione del Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 

Alimentare e delle Foreste (MASAF) 19 dicembre 2022, n. 649010, alle aziende presenti 

nell’Elenco (Allegato n.1), parte integrante della presente Determinazione, 

l’autorizzazione per i nuovi impianti di vigneti, campagna 2023, per le superfici indicate 

nel medesimo allegato; 

 di riportare nel portale SIAN il numero e la data del presente provvedimento che 

corrisponderà alla data di rilascio delle rispettive autorizzazioni, che saranno valide 3 (tre) 

anni dalla data del rilascio; 

 di richiamare che, ai sensi delle disposizioni degli Artt. 5 e 6 del Decreto n. 649010/2022: 

- il vigneto impiantato è mantenuto per un minimo di 5 (cinque) anni, salvo i casi di 

forza maggiore e/o circostanze eccezionali riconosciute dalla normativa unionale e 

nazionale e motivi fitosanitari; 

- l’estirpazione dei vigneti impiantati con autorizzazioni di nuovo impianto prima dello 

scadere dei 5 anni dalla data di impianto, salvo quanto previsto al comma 2 lettera b) del 

decreto stesso, non dà origine ad autorizzazioni di reimpianto; 

- le autorizzazioni per nuovo impianto non usufruiscono del contributo nell’ambito della 

misura della ristrutturazione e riconversione dei vigneti, prevista dall’articolo 46 del 
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regolamento; 

 di richiamare le seguenti previsioni sanzionatorie e prescrizioni: 

-  che il produttore che non abbia utilizzato un’autorizzazione concessa per nuovi 

impianti nel corso del relativo periodo di validità è soggetto a sanzioni amministrative 

a norma dell’articolo 69 del Testo unico del Vino, legge n. 238 del 12 dicembre 2016 

e ss.mm.ii.; 

- che, ai sensi delle previsioni del Potenziale produttivo viticolo regionale, i produttori 

presenti nell’Elenco (Allegato n. 1) prima di effettuare il nuovo impianto, dovranno, 

dare comunicazione all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle 

superfici ove intendono effettuare l’impianto, indicando il Comune, il foglio catastale 

e particelle, dell’impianto, allegando la Valutazione di incidenza rilasciato dalla 

Direzione regionale competente in materia, qualora la tipologia e l’ubicazione degli 

interventi programmati siano soggetti al rispetto delle norme riguardanti le misure di 

conservazione, transitorie ed obbligatorie da applicarsi nelle Z.P.S. e Z.S.C 

(Deliberazione della Giunta regionale n. 612/2011 e s.m.i.), nonché alle disposizioni 

attinenti gli interventi non soggetti alla procedura di valutazione di incidenza prescritte 

con DGR n. 534 del 4 agosto 2006 e s.m.i.; 

-  che la comunicazione del produttore dovrà, altresì essere accompagnata da una 

dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 46 e in consapevolezza delle sanzioni penali 

nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti, richiamate dall’articolo 76 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., che le superfici su cui saranno impiantati i 

nuovi vigneti non presentano usi del suolo che non consentano, sulla base dei 

regolamenti nazionali vigenti, la trasformazione in vigneto o su cui sono presenti 

vincoli non evidenziabili dal fascicolo aziendale, che ne impedirebbero la 

trasformazione in vigneto; 

-  che è fatto obbligo al conduttore il richiedere e ottenere in via preventiva alle 

operazioni di impianto, ogni autorizzazione, parere e/o nulla osta comunque necessario 

all’impianto del vigneto; 

Per quanto non previsto nel presente atto si fa rimando a quanto disposto dalla normativa comunitaria 

e nazionale vigente, oltre che a quanto disposto nelle circolari attuative di Agea area coordinamento 

in materia. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e tale 

pubblicazione assume valore di comunicazione alle aziende beneficiarie.  

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione della presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

Il Direttore Regionale ad interim 

          Dott. Vito Consoli 
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ALLEGATO I

REGIONE DENOMINAZIONE DOMANDA

Criterio  

Vincoli 

Naturali 

(Sì/No)

Criterio 

Biologico 

(Sì/No)

Punteggio 

criteri

Superfice 

Totale 

Richiesta (mq)

Superfice Totale 

Assegnata (mq)

1 LAZIO BELCAPO DECIO 35470168275 NO NO 0 9.000 7.279

2 LAZIO BALDESARRA FRANCESCO 35470244837 NO NO 0 20.000 15.123

3 LAZIO BELLISARI FAUSTO 35470033479 NO NO 0 13.000 10.131

4 LAZIO BELVISI TIZIANA 35470016839 NO NO 0 25.000 18.689

5 LAZIO BERUCCI MARIA ERNESTA 35470235033 NO NO 0 15.000 11.557

6 LAZIO BARILI BENEDETTA 35470207859 NO SI 0,4 6.100 6.100

7 LAZIO BRENCIAGLIA EDOARDO 35470109857 NO NO 0 3.410 3.292

8 LAZIO BRENCIAGLIA NICOLA 35470084126 NO NO 0 8.000 6.566

9 LAZIO BOSCAINI MAURIZIO 35470203932 NO NO 0 20.000 15.123

10 LAZIO BOSIO CARLO 35470232675 NO NO 0 20.000 15.123

11 LAZIO CICERONI NICOLE 35470126018 NO NO 0 2.000 2.000

12 LAZIO CHERUBINI SERGIO 35470004918 NO NO 0 5.000 4.426

13 LAZIO CELLETTI EDOARDO 35470231826 NO SI 0,4 2.300 2.300

14 LAZIO CERON SILVANO 35470082393 NO NO 0 10.000 7.992

15 LAZIO CARPINETI LUIGI 35470067030 NO NO 0 4.700 4.212

16 LAZIO CARROZZO VERONICA 35470062114 NO NO 0 35.000 25.820

17 LAZIO COSMI FRANCO 35470142015 NO NO 0 28.000 20.828

18 LAZIO COSMI LUCIANO 35470028776 NO NO 0 32.000 23.681

19 LAZIO COTEMME MICHELE 35470207537 NO NO 0 1.800 1.800

20 LAZIO CAUTERO DANIELA 35470233442 NO NO 0 20.000 15.123

21 LAZIO CAVALIERI LUCA 35470049947 NO NO 0 33.000 24.394

22 LAZIO DI CARLO ANTONIO 35470070372 NO NO 0 10.000 7.992

23 LAZIO DI DOMENICO MARIAGRAZIA 35470033388 NO NO 0 7.000 5.852

24 LAZIO DI FABIO ADOLFO 35470022282 NO NO 0 12.906 10.064

25 LAZIO DELLE MONACHE LILIANA 35470163342 NO NO 0 11.000 8.705

26 LAZIO D'AMBROSI OLIVIA 35470137122 NO NO 0 30.000 22.254

27 LAZIO DI MARZIO NADIA 35470017761 NO SI 0,4 8.500 8.500

28 LAZIO DE SANCTIS LUIGI 35470216645 NO NO 0 11.000 8.705

29 LAZIO D'AIETTI BATTISTA 35470031309 NO NO 0 25.000 18.689

30 LAZIO FRALLEONI ANDREA 35470200532 NO NO 0 10.000 7.992

31 LAZIO FREIIN VON BERNEWITZ JANINA MARIA ALEXANDRA THERES 35470223070 NO NO 0 60.000 43.648

32 LAZIO FAVALE DIANA 35470020658 NO NO 0 15.000 11.557

33 LAZIO FAVERO RITA 35470116555 NO NO 0 2.700 2.700

34 LAZIO GIACOBBE ALBERTO 35470222577 NO NO 0 10.000 7.992

35 LAZIO AGNOCCHETTI EDOARDO 35470237575 NO NO 0 20.000 15.123

REGIONE LAZIO - AUTORIZZAZIONI NUOVI IMPIANTI 2023

articolo 10 comma 1 del DM 649010 del 19/12/2022
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36 LAZIO HOXHA URIM 35470084241 NO NO 0 2.500 2.500

37 LAZIO AJMI ZEIHIRA 35470154135 NO NO 0 2.800 2.800

38 LAZIO KURLYANDSKA TETYANA 35470163359 NO NO 0 20.000 15.123

39 LAZIO LUCIANI ANGELO 35470198819 NO NO 0 40.000 29.385

40 LAZIO LOMBARDI ANGELO 35470118759 NO NO 0 7.893 6.489

41 LAZIO LONGINENKO DARYA 35470048154 NO NO 0 30.407 22.545

42 LAZIO LORETI NICOLETTA 35470228277 NO NO 0 1.161 1.161

43 LAZIO MAIUCCI LUCIANO 35470207446 NO NO 0 7.000 5.852

44 LAZIO MECALI ENZO 35470127016 NO NO 0 11.000 8.705

45 LAZIO MICOZZI STEFANO 35470008273 NO NO 0 20.000 15.123

46 LAZIO MONTIN GIOVANNI 35470013893 NO NO 0 20.000 15.123

47 LAZIO MIRABELLO GIUSEPPE 35470192069 NO NO 0 10.000 7.992

48 LAZIO MIRABELLO TIZIANA 35470016722 NO NO 0 12.000 9.418

49 LAZIO MASTRILLI DOMENICO 35470113750 NO NO 0 20.000 15.123

50 LAZIO NIBI FRANCESCO 35470220696 NO NO 0 3.000 3.000

51 LAZIO ANDREOZZI GIUSEPPE 35470057502 SI NO 0,6 2.591 2.591

52 LAZIO NARDINI MASSIMO 35470131349 NO NO 0 30.000 22.254

53 LAZIO NARLO LUCIANO 35470202603 NO NO 0 9.909 7.927

54 LAZIO NEVI GIANMARCO 35470235322 NO NO 0 2.500 2.500

55 LAZIO PACE ELIO 35470024429 NO NO 0 5.000 4.426

56 LAZIO PACE STEFANO 35470024403 NO NO 0 5.000 4.426

57 LAZIO POCE MATTEO 35470249018 NO NO 0 5.000 4.426

58 LAZIO PECORONI GIANFRANCO 35470062809 NO NO 0 4.000 3.713

59 LAZIO PAGLIACCIA MICHELA 35470113453 NO NO 0 8.000 6.566

60 LAZIO PILLA GIOVANNA 35470130069 NO NO 0 15.000 11.557

61 LAZIO PALOMBELLI ALESSANDRO 35470056629 NO NO 0 30.000 22.254

62 LAZIO PELOSI FRANCO 35470228707 NO NO 0 10.000 7.992

63 LAZIO PONZO CRISTIANO 35470067055 NO NO 0 959 959

64 LAZIO PAPINI RICCARDO 35470246709 NO NO 0 5.000 4.426

65 LAZIO PERONI GOFFREDO 35470075199 NO NO 0 30.000 22.254

66 LAZIO PROIA GIUSEPPE 35470025293 NO NO 0 10.000 7.992

67 LAZIO PASCALE PIERA 35470017670 NO NO 0 10.000 7.992

68 LAZIO PETRUCCA LUDOVICO 35470216751 NO SI 0,4 14.122 14.122

69 LAZIO PETTINELLI MARCO 35470197365 NO NO 0 13.242 10.304

70 LAZIO PIOZZI GIULIANI GIANCARLO 35470084654 NO NO 0 6.000 5.139

71 LAZIO ORLANDI CARMINE 35470143195 NO NO 0 5.000 4.426

72 LAZIO RAMPAZZI LUIGI 35470197548 NO NO 0 42.748 31.345

73 LAZIO ARENA FRANCESCO 35470226800 NO NO 0 7.500 6.209
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74 LAZIO RAPARELLI RICCARDO 35470086782 NO NO 0 5.000 4.426

75 LAZIO RIZZI FRANCESCA 35470106424 SI NO 0,6 1.423 1.423

76 LAZIO SABATINELLI ANNA 35470151768 NO NO 0 22.500 16.906

77 LAZIO SCHIVO GIAMPIERO 35470081007 NO NO 0 10.000 7.992

78 LAZIO SIMONESCHI DONATELLA 35470026184 NO NO 0 6.000 5.139

79 LAZIO SANTINI GABRIELE 35470232642 NO SI 0,4 15.000 15.000

80 LAZIO SORGI LUCA 35470147253 NO NO 0 400 400

81 LAZIO SERRECCHIA MARIA PIA 35470165644 NO NO 0 20.000 15.123

82 LAZIO SARRA ANNA-RITA 35470016268 NO NO 0 5.000 4.426

83 LAZIO ASSAIANTE FLORIANA 35470090644 NO NO 0 10.000 7.992

84 LAZIO SASSARA ELISABETTA 35470165420 NO NO 0 1.000 1.000

85 LAZIO STEFANELLI DANILO 35470195153 NO NO 0 40.000 29.385

86 LAZIO STEFANINI FRANCESCO 35470078391 NO NO 0 2.100 2.100

87 LAZIO STEFANONI FRANCESCO 35470080199 NO NO 0 30.000 22.254

88 LAZIO SAVO ENRICA 35470147857 NO SI 0,4 1.300 1.300

89 LAZIO SAVINI FRANCESCO 35470252905 NO NO 0 4.000 3.713

90 LAZIO ZIZZARI GIORDANA 35470103868 NO NO 0 10.000 7.992

91 LAZIO CASALE DEL GIGLIO SOCIETA'AGRICOLA SRL 35470170537 NO NO 0 30.000 22.254

92 LAZIO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE SALISANUS 35470158144 NO NO 0 50.000 36.517

93 LAZIO SCA.MAN. S.R.L. 35470212644 NO NO 0 14.989 11.550

94 LAZIO BRACOLONI GIORGIO E MAURO SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA 35470115920 NO NO 0 20.000 15.123

95 LAZIO SOCIETA' AGRICOLA LA LONGARINA SS DI ROMA MARIO 35470142403 NO NO 0 50.000 36.517

96 LAZIO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE FOSSATI 35470186111 NO NO 0 120.000 86.435

97 LAZIO SOC.AGRICOLA FORESTALE MARELE S.S. 35470235611 NO NO 0 6.000 5.139

98 LAZIO SOCIETA' AGRICOLA SANT'EGIDIO DI PELLICCIA AURELIO E GIANCARLO S.S. 35470193992 NO NO 0 7.000 5.852

99 LAZIO SOCIETA' AGRICOLA VALLEGARA S.R.L.S. 35470139201 NO NO 0 20.000 15.123

100 LAZIO SOCIETA' AGRICOLA BIO VALLE PERLATA S.S. DI PORRONI FRANCESCO 35470163292 NO NO 0 15.000 11.557

101 LAZIO PILEUM SOCIETA' AGRICOLA - S.R.L. 35470084720 NO NO 0 15.000 11.557

102 LAZIO SOCIETA' AGRICOLA MA.RI.MA. S.S. 35470231305 NO NO 0 3.000 3.000

103 LAZIO AZIENDA AGRICOLA MONTI CECUBI DI MARCIANO SCHETTINO S.A.S. 35470084449 NO SI 0,4 50.000 50.000

104 LAZIO PODERE PUELLAE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 35470163409 NO NO 0 19.000 14.410

105 LAZIO SOCIETA' AGRICOLA TERRE LATINE S.R.L. 35470016375 NO NO 0 50.000 36.517

106 LAZIO DOMINIO COLLETTIVO A.S.B.U.C. GIULIANELLO 35470169695 NO NO 0 150.000 107.829

107 LAZIO SOCIETA' AGRICOLA MONTECORVINO S.R.L. 35470055779 NO SI 0,4 10.000 10.000

108 LAZIO ANTICA TENUTA PALOMBO SOCIETA' AGRICOLA A R.L. 35470177516 NO NO 0 47.990 35.083

109 LAZIO
AZIENDA AGRICOLA TOMEI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

SEMPLIFICATA
35470203957 NO SI 0,4 1.000 1.000

110 LAZIO PONTE VIGNOLA SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 35470004587 NO NO 0 20.000 15.123

111 LAZIO SAN CARLO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 35470235553 NO NO 0 200.000 143.485
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112 LAZIO AGRICOLA PRIORI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 35470129020 NO NO 0 3.800 3.570

113 LAZIO AUXONA SRLS 35470055001 NO NO 0 20.000 15.123

114 LAZIO SOC. SEMPL. AGRICOLA SORELLE PALMA 35470041993 NO NO 0 10.000 7.992

115 LAZIO L'ULTIMO IMPERATORE SOCIETA' AGRICOLA A R.L. 35470146701 NO NO 0 15.000 11.557

116 LAZIO ARCA ATTIVITA IMMOBILIARE SRL 35470187101 NO NO 0 1.750 1.750

117 LAZIO AZIENDA AGRICOLA SANT'ANDREA S.R.L. 35470180965 NO NO 0 13.000 10.131

118 LAZIO SOCIETA' AGRICOLA FABI ALDO E FIGLI S.S. 35470167160 NO NO 0 11.000 8.705

119 LAZIO SAN GIOVENALE AGRICOLA S.R.L. 35470062098 NO SI 0,4 12.000 12.000

120 LAZIO CIAO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 35470250727 NO NO 0 5.000 4.426

121 LAZIO AZIENDA AGRICOLA CASA DIVINA PROVVIDENZA S.R.L. SOC. AGR. 35470144383 NO NO 0 39.000 28.672

122 LAZIO SOCIETA AGRICOLA BIODINAMICA CARLO NORO 35470157922 NO SI 0,4 15.000 15.000

123 LAZIO SOCIETA' AGRICOLA TRIANGOLO BARBERINI SRL 35470243987 NO NO 0 14.000 10.844

124 LAZIO GRATIDIANUS SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 35470243060 NO NO 0 30.000 22.254

125 LAZIO TUTTI I FRUTTI SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA SEMPLIFICATA 35470113479 NO NO 0 5.000 4.426

126 LAZIO LGB SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 35470203346 NO NO 0 30.000 22.254

127 LAZIO TENUTA ZAMBRA SOCIETA' AGRICOLA - SOCIETA' SEMPLICE 35470049087 NO NO 0 50.000 36.517

128 LAZIO
SOCIETA' AGRICOLA CAMPOLAVICO SOCIETA' SEMPLICE DI VITTORILLI DANIELE E 

GALANTE MARIA
35470067220 NO NO 0 2.100 2.100

129 LAZIO LABORATORIO FRASCA SOCIETA' AGRICOLA S.N.C. DI GIULIA FRASCA 35470086816 NO NO 0 30.000 22.254

130 LAZIO FALCONE NATURAL WINES SOCIETA' AGRICOLA A R.L.S. 35470014354 NO NO 0 1.000 1.000

131 LAZIO SOCIETA' AGRICOLA L'ORO DELLE DONNE S.S. 35470047602 NO NO 0 20.000 15.123

132 LAZIO ISTITUTO COMPRENSIVO DI ALVITO 35470025616 NO NO 0 5.000 4.426

TOT 2.441.100 1.878.237
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 luglio 2023, n. G09812

Concessione dell'uso del marchio di certificazione "Natura in Campo - i prodotti dei parchi" all'Azienda
Agricola Monchini Antonio ubicata nel Comune di Bomarzo - VT.
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Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale

Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
amministrativo regionale

Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi

Codice in materia di 
protezione dei dati personali

Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni

General Data 
Protection Regulation - GDPR
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Nicoletta Cutolo
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 luglio 2023, n. G09813

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di
realizzazione di un impianto fotovoltaico connesso alla rete elettrica per la vendita di energia da 2.460,640
kWp, nel Comune di Civitavecchia, Provincia di Roma, in località Via Terme di Traiano, SNC   Proponente
A.I.E.M. S.r.l   Registro elenco progetti: n. 43/2022.
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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul 
progetto di “realizzazione di un impianto fotovoltaico connesso alla rete elettrica per la 
vendita di energia da 2.460,640 kWp”, nel Comune di Civitavecchia, Provincia di Roma, in 
località Via Terme di Traiano, SNC  
Proponente A.I.E.M. S.r.l  
Registro elenco progetti: n. 43/2022. 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, e successive modifiche e integrazioni, 
relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 
6 settembre 2002 e successive modifiche; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi 
e Aree Protette con decorrenza dal 1°gennaio 2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  
 
VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”;  
 
VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 
organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 
Regionale Ambiente"; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Vito Consoli; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
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Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista l’istanza, acquisita con prot n. 0420726 del 02/05/2022, con la quale la Società A.I.E.M. 
S.r.l ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto di “realizzazione di un impianto fotovoltaico 
connesso alla rete elettrica per la vendita di energia da 2.460,640 kWp”, nel Comune di 
Civitavecchia, Provincia di Roma, in località Via Terme di Traiano, SNC. 
 
Progetto 
 0707-024-DEdENE001 R00-01 RT 
 0707-024-DEd-F.F1.b1.1 R00-00 RD 
 0707-024-DEd-F.F1.b1.2 R00-00 RC 
 0707-024-DEd-F.F1.b1.3 R00-00 PM 
 0707-024-DEd-F.F1.b1.4 R00-00 RTR 
 0707-024-DEd-F.F1.b1.5. R00-00 APRS 
 0707-024-DEd-F.F1.b5.1 R00-01 RipristinoArea 
 0707-024-DEd-F.F1.b5.2 R00-00 ComputoMetrico 
 0707-024-DEd-F.F1.b7 R00-00 SIA 
 0707-024-DEd-F.F1.b8 R00-00 SNT 
 0707-024-DEd-F.F1.b9 R00-00 RPA 
 0707-024-DEd-F.F1.b10 R00-00 SVI 
 0707-024-Dettaglio Scavi 
 0707-024-ElencoElaborati 
 AIEM-Civitavecchia 1.0 r02 
 Dichiarazione capacità produttiva 
 Dichiarazione di non interferenza ENAC 
 Dichiarazione di non interferenza trasporto pubblico 
 Dichiarazione Minerario 
 Relazione Geologica e sismica 
 All sub M 520W bi 
 COM2020-10-07 Specifica Tecnica Inverter Soleil DSPX TLH 1500Vdc 
 Spec. tecnica PS6112, PS4584, PS3056, PS1528 
 0707-024-DEgENE001 R00-01 PLAN 
 0707-024-DEgENE002 R00-01 PART 
 0707-024-DEgENE003 R00-01 DOC 
 0707-024-DEgENE004 R00-01 PP 
 0707-024-DEg-F.F1.b2 R00-02 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.1 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.2 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.3 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.4 R00-02 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.5 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.6 R00-01 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.7 R00-01 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.8 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.9 R00-01 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.10 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.11 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.12 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.13 R00-00 
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 0707-024-DEg-F.F1.b4 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b6 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b7.1 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b7.2 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b7.3 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b7.4 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b7.5 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b7.6 R00-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b7.7 R00-00 
 274351434 Preventivo 
 274351434 ValidazioneProgettoDefinitivo 
 Accettazione + firme + doc 
 PresentazioneProgDef + firma + doc 
 Impianto Civitavecchia kmz 

 
Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0626430 del 24/06/2022: 
 C.I. DarioTurolla 
 C.I. DarioTurolla.I. DarioTurolla 
 Dichiarazione manleva responsabilita 
 Dichiarazione manleva responsabilita 
 incarico 
 incarico.p7m 
 INT 24 06 0626430.24-06-2022 
 LETTERA INCARICO TUROLLA 
 Lettera Integrazione CBLN 
 Lettera Integrazione CBLN (1) 
 Lettera Integrazione CBLN 
 Mappa Civitavecchia F 18 mapp 79 
 Mappa Civitavecchia F 18 mapp 79 
 Passaporto Turri 
 Passaporto Turri 
 Visura cat fg. 18 part. 79 CIVITAVECCHIA 
 Visura cat fg. 18 part. 79 CIVITAVECCHIA. 18 part. 79 CIVITAVECCHIA 
 01 Contratto registrato 
 01 Contratto registrato 
 02 Addendum contratto 
 02 Addendum contratto 
 0707-A63-DEgRUR001 R00-00 
 0707-A63-DEgRUR001 R00-00 
 ALL 01 RELAZIONE DI COMPATIBILITA IDRAULICA 
 ALL 01 RELAZIONE DI COMPATIBILITA IDRAULICA 
 ALL 02 COROGRAFIA E PLANIMETRIA VOLUMI DI INVASO 
 ALL 02 COROGRAFIA E PLANIMETRIA VOLUMI DI INVASO 
 
Acquisite con prot. n. 0763010 del 03/08/2022: 
 ALL 02 COROGRAFIA E PLANIMETRIA VOLUMI DI INVASO 
 C.I. DarioTurolla.I. DarioTurolla 
 Dichiarazione manleva responsabilita 
 incarico.p7m 
 INT 02 08 0763010.03-08-2022 
 LETTERA INCARICO TUROLLA 
 Lettera Integrazione CBLN 
 Mappa Civitavecchia F 18 mapp 79 
 Passaporto Turri 
 ricevuta consegna pec cblm 
 Visura cat fg. 18 part. 79 CIVITAVECCHIA. 18 part. 79 CIVITAVECCHIA 
 01 Contratto registrato 
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 02 Addendum contratto 
 0707-A63-DEgRUR001 R00-00 
 ALL 01 RELAZIONE DI COMPATIBILITA IDRAULICA 
 
Acquisite con prot. n. 0763016 del 03/08/2022: 
 LetteraIntegrazione URB 
 attestazione usi civici 
 
Acquisite con prot. n. 0763018 del 03/08/2022: 
 Lettera Integrazione CMR 
 0707-024-DEg-F.F1.b7.7 R00-00.F1.b7.7 R00-00 
 Relazione Geologica e sismica - Impianto fotovoltaico La Sabatini Comune di Civitavecchia RM Loc 1 . Piana 

dei Bagni. Piana dei Bagni 
 
Acquisite con prot. n. 0763019 del 03/08/2022: 
 Lettera Integrazione RUR 
 A 63 Civitavecchia registrato 
 0707-A63-DEgRUR001 R00-00 
 0707-024-DEgENE004 R00-01 PP 
 
Acquisite con prot. n. 0763020 del 03/08/2022: 
 Lettera Integrazione VVF.p7m 
 
Acquisite con prot. n. 0763023 del 03/08/2022: 
 Lettera Integrazione RUR 
 0707-024-DEgENE004 R00-01 PP 
 A 63 Civitavecchia registrato 
 0707-A63-DEgRUR001 R00-00 
 0707-024-DEgENE004 R00-01 PP 
 
Acquisite con prot. n. 1164066 del 18/11/2022: 
 0707-A63-DEg-F.F1.b3.14 R00-00 .F1.b3.14 R00-00 
 0707-A63-DEg-F.F1.b3.16 R00-00 .F1.b3.16 R00-00 
 0707-A63-DEg-F.F1.b3.17 R00-00 .F1.b3.17 R00-00 
 ALL 01 RELAZIONE DI COMPATIBILITA IDRAULICA rev3  
 ALL 02 COROGRAFIA PLANIMETRIA VOLUMI DI INVASO  
 Lettera Integrazione  
 0707-024-DEg-F.F1.b6 R00-00 .F1.b6 R00-00 
 
Acquisite con prot. n. 1164069 del 18/11/2022: 
 0707-A63-DEg-F.F1.b3.18 R00-00 .F1.b3.18 R00-00 
 Attestazione usi civici  
 Civitavecchia Pian dei Bagni visibilita  
 Civitavecchia Pian di Bagni Carta del Potenziale  
 Civitavecchia Pian di Bagni Carta del Potenziale Siti  
 Civitavecchia Pian di Bagni Carta del Rischio  
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 1  
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 2  
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 3  
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 4  
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 5  
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 6  
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 7  
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 8  
 Civitavecchia Pian di Bagni Ricognizione  
 MOPR Civitavecchia Pian di Bagni  
 0707-024-DEd-F.F1.b7 R01-00 SIA .F1.b7 R01-00 SIA 
 
Acquisite con prot. n. 1164070 del 18/11/2022: 
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 ALL 01 RELAZIONE DI COMPATIBILITA IDRAULICA rev3  
 ALL 02 COROGRAFIA PLANIMETRIA VOLUMI DI INVASO  
 Lettera Integrazione  
 0707-024-DEg-F.F1.b6 R00-00 .F1.b6 R00-00 
 0707-A63-DEg-F.F1.b3.14 R00-00 .F1.b3.14 R00-00 
 0707-A63-DEg-F.F1.b3.16 R00-00 .F1.b3.16 R00-00 
 0707-A63-DEg-F.F1.b3.17 R00-00 .F1.b3.17 R00-00 
 
Acquisite con prot. n. 0039185 del 12/01/2023: 
 LetteraIntegrazione 00002 23 A 63 1 
 INTEGRAZIONE IMPATTO ACUSTICO 1 
 
Acquisite con prot. n. 0042066 del 13/01/2023: 
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 1 
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 2 
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 3 
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 4 
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 5 
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 6 
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 7 
 Civitavecchia Pian di Bagni MOSI 8 
 Civitavecchia Pian di Bagni Ricognizione 
 Civitavecchia Pian di Bagni Carta del Potenziale Siti 
 MOPR Civitavecchia Pian di Bagni 
 Print Legalmail ric.accettazione 
 Print Legalmail ric.consegna 
 0707-A63-DEg-F.F1.b3.18 R00-00 
 Attestazione usi civici 
 Civitavecchia Pian dei Bagni visibilità 
 Civitavecchia Pian di Bagni Carta del Potenziale 
 Civitavecchia Pian di Bagni Carta del Rischio 
 
Acquisite con prot. n. 0175840 del 15/02/2023: 
 0707-024-DEg F.F1.b6.3 R00-00.pdf.F1.b6.3 R00-00 
 0707-024-DEg F.F1.b6.1 R00-00.pdf.F1.b6.1 R00-00 
 0707-024-DEg F.F1.b6.2 R00-00.pdf.F1.b6.2 R00-00 
 
Acquisite con prot. n. 0175844 del 15/02/2023: 
 0707024 DEd-F.F1.b7 R00 00 Appr.pdf.F1.b7 R00 00 Appr 
 
Acquisite con prot. n. 0397168 del 11/04/2023: 
 0707-024-DEg F 1 .F1.b6.4 R00-01.pdf.F1.b6.4 R00-01 
 0707-024-DEg F 1 .F1.b6.5 R00-00.pdf.F1.b6.5 R00-00 
 0707-024-DEg F 1 .F1.b6.6 R00-00.pdf.F1.b6.6 R00-00 
 INT 11 04 0397168.11-04-2023 
 PIANO SAGGI Comune di Civitavecchia Loc Pian di Bagni 2023.pdf 
 0707-024-DEd-F.F1.b7 R02-00 SIA 230331.pdf.F1.b7 R02-00 SIA 230331 
 0707-024-DEd-F 1 .F1.b5.1 R01-00 RipristinoArea.pdf.F1.b5.1 R01-00 RipristinoArea 
 
Acquisite con prot. n. 0445890 del 24/04/2023: 
 0707-024-DEd-F.F1.b5.1 R02-00 RipristinoArea 
 0707-024-DEd-F.F1.b7 R03-00 SIA 230421 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.1 R01-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.6 R01-00 
 0707-024-DEg-F.F1.b3.8 R01-00 
 PAGOPA 13.04.2023 

 
PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria e di seguito riportati, facenti parte 
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integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’art.14 ter della L. 241/90, di seguito riportati e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
13/01/2023 prima seduta, 17/02/2023 seconda seduta e 13/04/2023 terza seduta; 
 
VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 
argomento con particolare riguardo alle le componenti ambientali maggiormente 
interessate: 

 Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 
 Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 
CONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 
argomento; 
 
VALUTATO che il modesto impatto segnalato sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dell’avviso favorevole con prescrizioni prot. n. 1442 del 09/02/2023 dell’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale - Settore sub-distrettuale Ovest e Roma 
Capitale, acquisito con prot. n. 0155113 del 10/02/2023 
 
PRESO ATTO della Relazione Tecnica di ARPALAZIO prot. 11475 del 17/02/2023, acquisita con 
prot. n. 0181689 del 17/02/2023. 
 
PRESO ATTO del Parere favorevole della Direzione Regionale Ambiente, Area Protezione e 
Gestione della Biodiversita’ della Direzione Regionale prot. n. 0186803 del 20/02/2023; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro, quali 
atti endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 0403732 del 12/04/2023, dai 
quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-043-2022; 
 
CONSIDERATO che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili, nonché con il Piano Energetico Regionale 
attualmente in vigore, ancorché datato, approvato dal Consiglio Regionale del Lazio con 
Deliberazione 14 febbraio 2001, n.45. Rileva poi nel 2020, secondo i dati rilevati dal GSE per la 
Regione Lazio, la quota registrata dei consumi complessivi di energia coperta da fonti 
rinnovabili è pari al 11,2 %; la suddetta percentuale seppur superiore alla previsione del DM 15 
marzo 2012 “Burden Sharing” per il 2016 (8,5%) è inferiore all’obiettivo da raggiungere al 2020 
(11,9%). Tali dati sono, inoltre, da raffrontare con gli obiettivi indicati nel Piano Nazionale per 
l’Energia e il Clima dell’Italia 2021-2030 (PNIEC) che è stato inviato il 21 gennaio 2020 alla 
Commissione UE. Il PNIEC fissa traguardi per il 2030, in ambito energetico, ancora più 
sfidanti: rispetto al 28% della SEN (Strategia Energetica Nazionale) del 2017, con il PNIEC si 
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passa al 30% di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali di energia. Entrambi i valori 
risultano comunque inferiori al target europeo del 32%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
n. 0034208 del 12/01/2023, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non 
risulta necessaria l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che 
lo stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal 
vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale 
destinazione sia durante il periodo di funzionamento dell’impianto che quando lo stesso verrà 
rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole con prescrizioni del Ministero della Cultura - Direzione 
Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio - Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale, acquisito in sede di conferenza 
di servizi 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a conclusione dell’ultima seduta ha riassunto 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

 parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con raccomandazioni, 
indicazioni e prescrizioni 

 parere di VIA favorevole con prescrizioni e condizioni 
 parere del Rappresentante Unico della Provincia di Città Metropolitana di Roma 

Capitale favorevole con prescrizioni e condizioni 
 

 parere favorevole del Ministero della Cultura con prescrizioni 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto dell’assenza del Rappresentante 
Unico dello Stato e del Rappresentante Unico del Comune di Civitavecchia; 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a norma del comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
e dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, ha considerato 
che i pareri espressamente positivi complessivamente consentono di esprimere un giudizio 
positivo, con prescrizioni e condizioni, alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento in 
esame, per una potenza nominale definitiva di circa 2,46 MWp su una superficie recintata 
comprensiva di mitigazione è di 3,5 ha, più alberatura esterna, saranno installati moduli da 
520 Wp.  
La porzione direttamente interessata dall’installazione dei pannelli è di 1,17 ha circa, le cabine 
occupano 50 mq circa. Il percorso del cavidotto in MT, interrato su strada di 70m, e collega 
l’impianto su palo esistente in entra/esci sulla linea esistente di e-distribuzione “Tolfa”. 
Il progetto prevede un piano agrivoltaico con la coltivazione alternata di frumento e erbaio 
polifita da taglio su 1,80 ha. 
La producibilità annua presunta è 4769,36 MWh.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0397168 del 11/04/2023. 
 
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G06524 del 15/05/2023 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio 
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PRESO ATTO della Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs 387/03 emessa dal Dipartimento 
III - Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti -Energia - Aree Protette, Servizio 2 - 
Tutela risorse idriche, aria ed energia - DIR0302 di Città Metropolitana di Roma Capitale con 
Determinazione Dirigenziale prot. n. 0097170 del 13/06/2023, acquisita con protocollo n. 
0645423 del 13/06/2023. 
 
RITENUTO di dover emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-043-2022 
e depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, 
sono da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111;  
 

D E T E R M I N A 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
 
Di emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del D.lgs. 
152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di 2,46 MWp circa su una superficie recintata comprensiva di mitigazione 
è di 3,5 ha, più alberatura esterna, saranno istallati moduli da 520 Wp. La porzione 
direttamente interessata dall’installazione dei pannelli è di 1,17 ha circa, le cabine occupano 
50 mq circa. Il percorso del cavidotto in MT, interrato su strada di 70m, e collega l’impianto su 
palo esistente in entra/esci sulla linea esistente di e-distribuzione “Tolfa”. 
Il progetto prevede un piano agrivoltaico con la coltivazione alternata di frumento e erbaio 
polifita da taglio su 1,80 ha. 
La producibilità annua presunta è 4769,36 MWh. Il layout definitivo è stato acquisito con prot. 
n. 0397168 del 11/04/2023. 
 

In relazione all’attività agricola prevista nel progetto l'autorizzato produrrà con 
cadenza annuale un report i dati di produzione relativi alla attività prevista nel progetto, 
comprensivo di comparazioni con altre attività simili ed eventuali modifiche concordate atte 
a garantire l’utilizzo ai fini agricoli degli ettari dedicati. . La Provincia in quanto autorità 
competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un potere di verifica 
generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed alla vigilanza in 
merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. L’inadempimento al 
mantenimento dell’attività agricola e silvo-pastorale prevista nel progetto potrà essere 
valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del titolo. 
 

In relazione alle mitigazioni verdi indicate nel progetto, oggetto di valutazione da parte 
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delle Conferenza al fine di migliorare la collocazione territoriale, paesaggistica ed 
ambientale dell’impianto si evidenzia che la loro realizzazione, il loro mantenimento e 
sviluppo costituiscono prescrizione del PAUR ed obbligo specifico dell’autorizzato, 
completando la legittimità e la compatibilità dell’intervento. L'autorizzato produrrà con 
cadenza biennale apposito report producendo una relazione con documentazione fotografica 
sullo stato di salute delle mitigazioni ed eventuali correttivi da autorizzare. La Provincia in 
quanto autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un 
potere di verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed 
alla vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dello stato di salute o di impianto delle mitigazioni potrà 
essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del 
titolo. 
 

Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Città Metropolitana di Roma Capitale è tenuta a vigilare sul rispetto 
delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a 
segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 29 del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul BUR. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 Di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BURL della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link  https://regionelazio.box.com/v/VIA-043-2022  e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

 
Iter istruttorio: 
 Istanza acquisita con prot. n. 0420726 del 02/05/2022. 
 Comunicazione di avvio del procedimento a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 

152/06 prot. n. 0454374 del 10/05/2022. 
 Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 del 

D.Lgs. 152/06 prot. n. 0604119 del 20/06/2022; 
 Acquisizione integrazioni documentali in data 02/08/2022. 
 Comunicazione di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 

della D.G.R. n.132, prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 0707897 del 18/07/2022. 
 Tavolo Tecnico svolto in data 15/09/2022;  
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0968089 

del 05/10/2022; 
 Acquisizione integrazioni in data 18/11/2022; 
 Ripubblicazione delle integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 dal 

22/11/2022 al 07/12/2022. 
 Convocazione della prima seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 

7 del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 1316024 del 24/12/2022;  
 Prima seduta conferenza tenutasi in data 13/01/2023; 
 Seconda seduta conferenza tenutasi in data 17/02/2023; 
 Terza seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 13/04/2023; 

 
Richieste documentali 
 Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione prot. n. 0610069 del 

09/07/2020 del contributo: 
 Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca – Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo 
Rurale prot. n.0547764 del 23/06/2020. 

 Nota della Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco Roma acquisita con prot. n 0507262 del 23/05/2022. 

 Nota di Città Metropolitana di Roma Capitale prot. 79274 del 13/05/2022, acquisita con prot. 
n. 0468667 del 13/05/2022 

 Nota del Consorzio di Bonifica Litorale Nord prot. 8152 del 27/05/2022, acquisita con prot. 
n. 0527794 del 27/05/2022 

 Nota del Ministero della Cultura – Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la provincia di Viterbo e per 
l’Etruria meridionale prot. 7151 del 30/05/2022, acquisita con prot. n. 0535854 del 
31/05/2022 

 Nota del Consorzio di Bonifica Litorale Nord prot. 8308 del 31/05/2022, acquisita con prot. 
n. 0539024 del 31/05/2022 

 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot. n. 0562300 del 08/06/2022; 

 
Richieste integrazioni 
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 Nota del Consorzio di Bonifica Litorale Nord prot. 13210 del 01/09/2022, acquisita con prot. 
n. 0836360 del 05/09/2022 

 Nota di ARPALAZIO prot. 67803 del 28/09/2022, acquisita con prot. n. 0936374 del 
28/09/2022; 

 Nota di ARPALAZIO prot. 80180 del 17/11/2022, acquisita con prot. n. 1244359 del 
07/12/2022; 

 Nota della Direzione Regionale Ambiente - Area Protezione e Gestione della Biodiversita’ 
con prot. n. 0022267 del 10/01/2023; 

 Nota del Consorzio di Bonifica Litorale Nord prot. 1880 del 27/01/2023, acquisita con prot. 
n. 0098984 del 27/01/2023 
 

Pareri ambientali 
 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot. n. 0034208 del 12/01/2023; 

 avviso favorevole con prescrizioni prot. n. 1442 del 09/02/2023 dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Centrale - Settore sub-distrettuale Ovest e Roma Capitale, 
acquisito con prot. n. 0155113 del 10/02/2023 

 Relazione Tecnica di ARPALAZIO prot. 11475 del 17/02/2023, acquisita con prot. n. 0181689 
del 17/02/2023 

 Parere favorevole della Direzione Regionale Ambiente, Area Protezione e Gestione della 
Biodiversita’ della Direzione Regionale prot. n. 0186803 del 20/02/2023; 

 Parere Unico Regionale favorevole con raccomandazioni, indicazioni e prescrizioni prot. 
n. 0403732 del 12/04/2023, con i seguenti allegati: 
 01 Urbanistica parere 0034208.12-01-2023 
 02 CDSVIA061 2023 0174864 verifiche sviluppo rurale 
 03 VINCA parere 0186803.20-02-2023 
 04 CDSVIA061-2022.1346543 comunicazione ARSIAL 
 05 CDSVIA061-2022.0341709 ARSIAL-Analisi delle possibili interferenze su 

produzioni agricole 
 06 ARPA Relazione tecnica 0181689.17-02-2023 

 
Pareri 
 Nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ Regione Aerea – Ufficio 

Territorio e Patrimonio prot. n. 034672 del 19/07/2022, acquisita con prot. n. 0713683 del 
20/07/2022; 

 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Centro e Capitale – Ufficio Infrastrutture e 
Demanio prot. n. 62518 del 20/07/2022, acquisita con prot. n. 0718082 del 20/07/2022; 

 Nulla Osta del Comando Marittimo Centro e Capitale SM – Ufficio Infrastrutture e Demanio 
prot. n. 19806 del 27/07/2022, acquisito con prot. n. 0740818 del 27/07/2022. 

 Parere Interforze dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ Regione Aerea – 
Ufficio Territorio e Patrimonio prot. n. 037067 del 03/08/2022, acquisita con prot. n. 0766181 
del 03/08/2022; 

 
Note 
 Nota di SNAM prot. n. EM49091 del 12/05/2022, acquisita con prot. n. 0707897 del 

12/07/2022. 
 Nota di Città Metropolitana di Roma Capitale prot. 126470 del 08/08/2022, acquisita con 

prot. n. 0781707 del 08/08/2022 
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 Nota della Direzione Generale – Area Coordinamento Autorizzazioni, PNRR e Supporto 
Investimenti, Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi prot. n. 
1335252 del 27/12/2022 con la quale si indice la Conferenza di Servizi interna tra le 
strutture competenti e si individua quale rappresentante unico regionale (RUR) il 
Dirigente dell’Area Transizione Energetica della Direzione Regionale Infrastrutture e 
Mobilità. 

 Nota della Direzione Generale – Area Coordinamento Autorizzazioni, PNRR e Supporto 
Investimenti, Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi prot. n. 
0004505 del 03/01/2023 con la quale notifica l’Atto di Organizzazione G19064 del 
30/12/2022 col quale si nomina rappresentante unico regionale (RUR) l’Ing Luigi Palestini, 
Dirigente dell’Area Transizione Energetica della Direzione Regionale Infrastrutture e 
Mobilità. 

 Nota di Città Metropolitan di Roma Capitale di trasmissione dell’atto di nomina 1 del 
10/01/2023 inerente Nomina, ai sensi dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e ss.mm.ii, della 
Dott.ssa Paola CAMUCCIO, Dirigente del Servizio 2 “Tutela risorse idriche, aria ed energia” 
del Dipartimento III “Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti – Energia – Aree 
Protette” della Città metropolitana di Roma Capitale, quale Rappresentante unico abilitato 
ad esprimere definitivamente ed in modo univoco dell’Ente per la procedura in argomento, 
acquisita con prot. n. 0022267 del 10/01/2023. 

 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot. n. 0054785 del 17/01/2023; 

 Nota del RUR prot. n. 0222270 del 28/02/2023. 
 Nota prot. n. 3369 del 27/03/2023di ARSIAL con l’analisi delle possibili interferenze su 

produzioni agricole acquisita con prot. n. 0342016 del 28/03/2023. 
 

 
Verbali della Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 svolti: 
 In data 13/01/2023, prima seduta; 
 In data 17/02/2023, seconda seduta; 
 In data 13/04/2023 terza ed ultima seduta. 
 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G06524 del 
15/05/2023 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs 387/03 emessa dal Dipartimento III - Ambiente e 
Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti -Energia - Aree Protette, Servizio 2 - Tutela risorse 
idriche, aria ed energia - DIR0302 di Città Metropolitana di Roma Capitale con Determinazione 
Dirigenziale prot. n. 0097170 del 13/06/2023, acquisita con protocollo n. 0645423 del 
13/06/2023. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AUDIT FESR, FSE E CONTROLLO INTERNO

Avvisi

Avviso 28 luglio 2023

AVVISO PER LA RICERCA DI ESPERTI NELL'AMBITO DEL ROSTER TENUTO DALL'ISTITUTO DI
STUDI GIURIDICI ARTURO CARLO JEMOLO
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AVVISO PER LA RICERCA DI ESPERTI NELL’AMBITO DEL ROSTER TENUTO 

DALL’ISTITUTO DI STUDI GIURIDICI ARTURO CARLO JEMOLO 

 

Con la determinazione n. G10435 del 28 luglio 2023 la Direzione Audit FESR, FSE e Controllo 

interno della Regione Lazio ha avviato la procedura per l’individuazione di un numero massimo di 4 

esperti esterni, con almeno 5 anni di esperienza nell’attività di controllo delle spese a valere sui fondi 

SIE, per lo svolgimento, a supporto dell’Autorità di Audit, delle attività di audit relative ai Programmi 

regionali FSE e FESR, secondo quanto previsto dal Manuale delle procedure di audit. 

Gli incarichi agli esperti potranno anche essere conferiti in numero inferiore a 4. 

Per la ricerca di profili adeguati allo svolgimento delle suddette attività, la Direzione Audit FESR, 

FSE e Controllo interno si avvarrà del Roster di esperti della Pubblica Amministrazione, tenuto 

dall’Istituto di Studi giuridici Arturo Carlo Jemolo, istituito con la deliberazione della Giunta 

regionale n. 861 del 09/12/2014 e regolamentato con la deliberazione della Giunta regionale n. 67 del 

24/02/2015, modificata dalla deliberazione della Giunta regionale n. 384 del 23/06/2020. 

Verranno selezionati i profili di competenza rilevabili da CV aggiornati almeno al dicembre 2022 da 

cui emerga l’esperienza quinquennale specifica nelle attività sopra indicate. 

I CV verranno estratti tra quelli presenti nelle seguenti materie dell’Area Economica: 

 Politiche europee di settore 

 Finanza di progetto e Strumenti finanziari 

 Rendicontazione 

Gli esperti selezionati dal Roster potranno essere convocati per un colloquio con il quale sarà 

esaminata l’esperienza professionale maturata e presentata nei CV. 

L’affidamento dell’incarico agli esperti sarà regolato da contratto di lavoro autonomo ai sensi dell’art. 

2222 e seguenti c.c. la cui durata è stabilita in due anni. Il corrispettivo massimo annuo per la 

prestazione sarà di € 60.000,00 comprensivo di IVA e contributo obbligatorio o gestione separata 

INPS, qualora dovuti, ed oneri fiscali a norma di legge, con una tariffa giornaliera di € 300,00 oltre 

IVA e c.p. 

La spesa per i suddetti contratti è finanziata con i fondi del Programma complementare di azione e 

coesione per la governance dei sistemi di gestione e controllo 2014-2020, approvato con delibera 

CIPE n. 114/2015. 

La ricerca dei profili nel Roster inizierà decorsi 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 

BURL. 

Il presente avviso nonché eventuali ulteriori informazioni ad esso relative verranno pubblicate sul sito 

istituzionale della Regione Lazio. 

 

        Il direttore della Direzione 

         Audit FSE, FESR e Controllo interno 

             Claudio Canetri 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 764 di 1218



Regione Lazio
DIREZIONE AUDIT FESR, FSE E CONTROLLO INTERNO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 luglio 2023, n. G10435

Programma Complementare di Azione e Coesione per la Governance dei Sistemi di Gestione e Controllo
2014-2020, Asse II. Rafforzamento del personale addetto al supporto delle attività di audit sui Programmi
regionali FESR e FSE - Avvio della procedura per l'individuazione, mediante selezione dal Roster tenuto
dall'istituto Carlo Arturo Jemolo, di quattro esperti nelle attività di audit relative ai Programmi regionali FESR
e FSE cofinanziati dalla UE. Prenotazione di impegno pluriennale per una spesa complessiva di euro
480.000,00 di cui euro 20.000,00 es. fin. 2023, euro 240.000,00 es. fin. 2024 ed euro 220.000,00 es. fin. 2025,
in favore di "creditori diversi", sul capitolo U0000C11109. CUP G51E15000670001
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OGGETTO: Programma Complementare di Azione e Coesione per la Governance dei Sistemi di 

Gestione e Controllo 2014-2020, Asse II. Rafforzamento del personale addetto al supporto delle 

attività di audit sui Programmi regionali FESR e FSE - Avvio della procedura per l’individuazione, 

mediante selezione dal Roster tenuto dall’istituto Carlo Arturo Jemolo, di quattro esperti nelle attività 

di audit relative ai Programmi regionali FESR e FSE cofinanziati dalla UE. Prenotazione di impegno 

pluriennale per una spesa complessiva di euro 480.000,00 di cui euro 20.000,00 es. fin. 2023, euro 

240.000,00 es. fin. 2024 ed euro 220.000,00 es. fin. 2025, in favore di “creditori diversi”, sul capitolo 

U0000C11109. CUP G51E15000670001. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AUDIT FESR, FSE E CONTROLLO INTERNO 

  

VISTI  

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 21 marzo 2018, n. 170, “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni”, come 

ratificata con deliberazione di Giunta regionale 6 aprile 2018, n. 179, e successivamente 

integrata con deliberazione di giunta regionale del 24 aprile 2018 n. 203, con cui è stata 

istituita, tra l’altro, la Direzione regionale Audit FESR, FSE e FEASR e Controllo interno;  

 la deliberazione della Giunta regionale del 10 luglio 2018, n. 354, con la quale è stato 

conferito al dott. Claudio Canetri l’incarico di Direttore della Direzione regionale Audit 

FESR, FSE e FEASR e Controllo interno; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 19 marzo 2019, n. 137, con la quale è stata 

modificata la denominazione della Direzione regionale in “Audit, FESR, FSE e Controllo 

interno”; 

 l’Atto di Organizzazione del 6 settembre 2022, n. G11686 con il quale è stato conferito 

all’avv. Stefania Ricci l'incarico di Dirigente dell'Area Affari Generali della Direzione 

regionale Audit FESR, FSE e Controllo interno; 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e 

successive modifiche; 

 l’art. 10 comma 3 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 relativo alle spese correnti 

pluriennali; 

 la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e 

successive modifiche; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
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entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020;  

 l’articolo 30, comma 2 del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023- 2025”; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023, n. 91 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 

tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi titoli e macroaggregati per le spese”; 

  la deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio 

finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

 la deliberazione della Giunta Regionale del 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 

sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 22 novembre 2022, n. 1077 con la quale è stata 

effettuata la variazione di bilancio in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, 

integrando il capitolo di entrata E0000222104 ed i capitoli di spesa U0000C11109 e 

U0000C11110 e con l’indicazione che per gli ulteriori stanziamenti richiesti per le annualità 

2025 e 2026 si provvederà con le successive leggi di bilancio; 

 la determinazione del 22 giugno 2023, n. G08648 con la quale la Direzione ha provveduto 

ad accertare le risorse assegnate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 

dell'8 luglio 2021, sul capitolo di entrata E000022104, in competenza 2023 e sulla 

pluriennalità 2024-2026; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 17 febbraio 2015, n. 55 recante: “Presa d’atto del 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE n. CCI 2014IT05SFOP005 – Programmazione 2014-

2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 6 maggio 2015, n. 205, recante: “Adozione del 

Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 6 ottobre 2022, n. 835, recante: “Presa d'atto della 

Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma 

"PR Lazio FSE+ 2021-2027" - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 

favore dell'occupazione e della crescita."; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 3 novembre 2022, n. 950, recante: “Presa d'atto della 

Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea di approvazione del 

Programma Regionale PR Lazio FESR 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo 'Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita. CCI 2021IT16RFPR008.”; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 9 dicembre 2014, n. 861 con la quale – nel rispetto 

dell’impegno assunto con l’Accordo di Partenariato sulla Programmazione dei Fondi SIE 2014-2020 

dalle Amministrazioni titolari dei PO di adottare misure di riorganizzazione, potenziamento e 

ottimizzazione  per garantire la necessaria organizzazione e competenza nella attuazione dei 

programmi – è stato adottato “Il Piano di Rafforzamento Amministrativo” (PRA) e, quale strumento 

di rafforzamento, è stato dato mandato all’Istituto Arturo Carlo Jemolo di attivare un Roster di esperti 

con specifiche competenze anche in materia di gestione dei fondi UE da coinvolgere all’interno della 

dotazione organica per innalzare il livello di efficienza dell’azione amministrativa (punto 5 e 6); 

 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio del 29 dicembre 2014, n. T00527, “Integrazione 

e adozione del Piano di Rafforzamento Amministrativo per la Regione Lazio 2014. D.G.R. n. 861 del 

9 dicembre 2014” nell’ambito del quale, tra gli interventi sul personale è stato previsto il 

miglioramento della formazione specialistica, dello studio e della ricerca al fine di garantire 

l’aggiornamento, l’implementazione e l’acquisizione di competenze specializzate laddove non 

presenti internamente, anche attraverso l’istituzione del Roster di esperti per la P.A. che rappresenti 

pure un presidio unitario di competenze esterne integrative su specializzazioni soggette ad 

obsolescenza (punto 6.2); 

 

VISTA la delibera del CIPE del 23 dicembre 2015, n. 114, recante: “Programma complementare di 

azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e controllo 2014-2020” (in seguito POC) 

con la quale, richiamato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 nella parte in cui prevede una 

significativa azione di rafforzamento delle strutture amministrative e tecniche responsabili per il 

coordinamento, l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione dei programmi cofinanziati dai Fondi 

SIE, è stato approvato il Programma volto anche a sostenere “il rafforzamento della capacità tecnica 

ed  operativa delle Amministrazioni preposte alla gestione, al monitoraggio e audit dei programmi 

di investimento pubblico finanziati con risorse sia comunitarie che nazionali per il ciclo di 

programmazione 2014-2020”; 

 

RILEVATO che il Programma è articolato in quattro Assi prioritari, tra cui l’Asse II finalizzato al 

“Rafforzamento della funzione di Audit dei programmi dei Fondi SIE 2014-2020 svolto dalle relative 

Autorità” per il quale, in favore della Regione Lazio, è stato stanziato un importo di € 5.132.240,00; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 20 settembre 2016, n. 542, recante: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2016-2018 – Variazione di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2016 e, in termini di competenza, per gli anni 2017 e 2018, riguardante 

i capitoli di entrata 222104 e 432122 ed i capitoli di spesa C11109, C11110 e C12154” con la quale 

sono stati istituiti i capitoli di entrata e di spesa per la gestione dell’importo assegnato all’Autorità di 

Audit della Regione Lazio di € 5.132.240,00; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’8 luglio 2021, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 196 del 17 agosto 2021, supplemento ordinario n. 32, con il quale è stata 

ampliata la dotazione finanziaria del Programma complementare di azione e coesione per la 

governance dei sistemi di gestione e controllo 2014-2020, stanziando in favore della Regione Lazio 

un importo complessivo di euro 10.719.240,00, comprensivo del primo stanziamento di euro 

5.132.240,00, già previsto dalla delibera del CIPE n. 114/2015, ed euro 5.587.000,00 quali risorse 

aggiuntive;  

 

DATO ATTO che il periodo di ammissibilità delle spese relative al Programma Complementare è 

stato prorogato al 31 dicembre 2026 così come risulta dall’allegato 1 del Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze dell’11 febbraio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 63 del 16 

marzo 2022 – Suppl. Ordinario n. 10; 
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CONSIDERATO che la Direzione Audit FESR, FSE e Controllo interno, in qualità di Autorità di 

Audit, nell’esercitare il coordinamento delle attività di controllo e di monitoraggio dei fondi 

comunitari durante l’intero periodo di programmazione, ha necessità di avvalersi di personale 

qualificato ed esperto con specifiche competenze in materia di audit; 

 

DATO ATTO che, per incrementare la dotazione organica della direzione in modo da poter assicurare 

tutti gli adempimenti dell’attività di controllo nel rispetto dei tempi previsti dai programmi, è stato 

pubblicato sulla pagina Intranet un avviso prot. 573828 del 26 maggio 2023 per la ricerca di quattro 

unità di personale di categoria D con esperienza lavorativa su tematiche riguardanti la 

programmazione, il monitoraggio, la valutazione e il controllo di fondi comunitari, nonché con 

competenze in materia di appalti pubblici e/o strumenti di ingegneria finanziaria;  

  

PRESO ATTO che con nota prot. n. 0630536 del 9 giugno 2023 il Direttore della Direzione Affari 

Istituzionali e Personale ha comunicato che alla data di scadenza dell’avviso non sono pervenute, da 

parte dei dipendenti regionali, domande di assegnazione alla Direzione Audit FESR, FSE e Controllo; 

 

CONSIDERATO che lo svolgimento delle attività di cui sopra richiede un adeguato numero di 

auditor e che, vista tra l’altro la prossima scadenza a dicembre 2023 dei contratti sottoscritti con 

professionisti esperti a seguito di determinazione del 9 dicembre 2021, n. G15284, occorre avvalersi 

di n. 4 esperti in audit sui fondi SIE, in aggiunta alle risorse già impegnate nell’assistenza tecnica 

all’attività di audit, in parte incaricate con contratto di lavoro autonomo e in parte messe a 

disposizione dalla società LAZIOCrea S.p.A.; 

 

VISTO il D. Lgs. 165/2001, art. 7, comma 6, ai sensi del quale “… per specifiche esigenze cui non 

possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire 

esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e 

comprovata specializzazione anche universitaria …”. 

 

RITENUTO, ai fini del rafforzamento, sia al livello strutturale che operativo, della direzione cui 

compete la funzione di Audit, di utilizzare le risorse stanziate dal Programma complementare di 

azione e coesione che in particolare prevede nell’Asse II il “Rafforzamento della funzione di audit 

dei programmi operativi e dei programmi di cooperazione territoriale europea”, per assicurare con 

personale competente, da un lato il rispetto dei requisiti di capacità amministrativa e tecnico-operativa 

degli uffici, dall’altro l’efficace realizzazione delle attività e degli adempimenti di controllo richiesti 

dalla normativa comunitaria;  

 

VISTO il Manuale delle Procedure di Attuazione e Spese Ammissibili (versione 1.2), trasmesso dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze con nota n. 0592256 del 16 giugno 2022; 

 

DATO ATTO che il succitato Manuale prevede al punto 4.3.4. “Spese relative a prestazioni di servizi 

professionali e specialistici”, la contrattualizzazione, da parte delle Autorità di Audit, di esperti 

esterni, selezionati anche attraverso il ricorso a banche dati della Pubblica Amministrazione quale 

spesa ammissibile a valere sul POC; 

 

CONSIDERATO che, in coerenza con quanto prescritto dal succitato Manuale, l’Autorità di Audit 

dei programmi regionali FESR e FSE della Regione Lazio, con nota prot. n. 0619712 del 07 giugno 

2023, ha trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze il piano delle attività e il 

cronoprogramma delle spese previste nel quale, tra le altre, è indicata la voce relativa a “spese per 

prestazioni di servizi professionali e altri servizi specialistici”, con una dotazione finanziaria per il 

periodo 2022-2024 coerente con l’importo necessario per la contrattualizzazione di ulteriori esperti 

Roster; 
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PRESO ATTO che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, nei successivi 20 giorni dall’invio del 

piano delle attività non ha inviato nessuna comunicazione formale in merito allo stesso e che, 

pertanto, così come indicato al paragrafo 2 lettera “b” del punto 3.2.1 del Manuale delle procedure 

“Attivazione degli Interventi”, il piano si considera approvato; 

 

VISTA la nota prot. n. 0571537 del 25 maggio 2013, del Direttore della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” avente ad oggetto “Spese per incarichi di collaborazione, consulenza, studio 

e ricerca.”; 

 

ATTESO che la scrivente Direzione regionale, ha provveduto a richiedere il rilascio del succitato 

nulla osta, secondo quanto previsto, così come risulta dalla nota prot. n. 0723515 del 3 luglio 2023; 

 

VISTA la nota prot. n. 0756636 del 10 luglio 2023 con la quale la Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale”, ha concesso il nulla osta per l’avvio della procedura selettiva; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 24 febbraio 2015, n. 67, “Adozione del Disciplinare 

recante la regolamentazione sul funzionamento del Roster regionale – Banca dati di Esperti per la 

Regione Lazio” come modificata dalla deliberazione della Giunta regionale del 23 giugno 2020, n. 

384; 

 

RITENUTO opportuno, nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, imparzialità e pari 

opportunità, pubblicare sul BURL, sul sito istituzionale, un avviso di ricerca - nell’ambito del Roster 

tenuto dall’Istituto di Studi giuridici Arturo Carlo Jemolo - di personale qualificato, con esperienza 

almeno quinquennale nell’attività di controllo delle spese a valere sui Fondi SIE, per svolgere le 

attività e gli adempimenti di controllo di secondo livello richiesti dalla normativa comunitaria 

relativamente all’utilizzo di tali Fondi; 

 

DATO ATTO che il rapporto tra l’amministrazione e gli esperti selezionati verrà regolato da contratti 

di lavoro autonomo di durata biennale con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto; 

 

RITENUTO, prendendo come riferimento il costo di un funzionario regionale D6 con indennità di 

posizione organizzativa di II fascia, di stabilire per la prestazione professionale degli esperti un 

compenso annuo di € 60.000,00 al lordo di IVA e contributo obbligatorio o gestione separata INPS, 

qualora dovuti, ed oneri fiscali a norma di legge, con una tariffa giornaliera di € 300 oltre IVA e c.p.; 

 

VISTO lo schema di contratto di lavoro autonomo per la disciplina dell’incarico di esperto a supporto 

dell’Autorità di Audit; 

 

VISTO lo schema di avviso di ricerca nel Roster di soggetti esperti per il supporto all’Autorità di 

Audit; 

 

RITENUTO necessario effettuare una prenotazione di spesa, a favore di creditori diversi, sul cap. 

U0000C11109, corrispondente alla missione 01 – programma 03 – Piano dei conti finanziario al IV 

livello 1.03.02.11, per un importo complessivo di euro 480.000,00 di cui euro 20.000,00 es. fin. 2023, 

euro 240.000,00 es. fin. 2024 ed euro 220.000,00 es. fin. 2025, in favore di “creditori diversi; 

 

DATO ATTO che al termine del procedimento di selezione degli esperti si provvederà ad impegnare 

le suddette somme in favore degli specifici creditori individuati, al fine di provvedere al pagamento 

delle obbligazioni che giungeranno a scadenza entro gli esercizi finanziari di riferimento  

 

DETERMINA 
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per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante del presente 

provvedimento: 

1. di avviare la procedura per l’individuazione, mediante selezione dal Roster tenuto dall’Istituto 

di Studi giuridici Arturo Carlo Jemolo, di un numero di n. 4 esperti in audit ai fini del 

conferimento di incarichi per lo svolgimento, a supporto dell’Autorità di Audit, delle attività 

di audit relative ai Programmi regionali FESR e FSE cofinanziati dalla UE, secondo quanto 

previsto dal manuale delle procedure approvato con determinazione del 30 novembre 2021, 

n. G14805; 

2. di stabilire che potranno essere conferiti anche meno di n. 4 incarichi; 

3. di approvare lo schema di Avviso allegato al presente provvedimento (Allegato “A”); 

4. di approvare lo schema di contratto di lavoro autonomo per la disciplina dell’incarico di 

esperto nelle attività di audit, allegato al presente provvedimento (Allegato “B”);  

5. di prenotare a favore di creditori diversi, la somma complessiva di euro 480.000,00 sul 

capitolo U0000C11109, corrispondente alla missione 01 – programma 03 – Piano dei conti 

finanziario al IV livello 1.03.02.11, di cui euro 20.000,00 es. fin. 2023, euro 240.000,00 es. 

fin. 2024 ed euro 220.000,00 es. fin. 2025, in favore di “creditori diversi”, CUP 

G51E15000670001; 

6. di dare atto che al termine della selezione nell’atto di conferimento dell’incarico si provvederà 

ad impegnare le risorse sugli esercizi finanziari 2023, 2024 e 2025;  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

internet della Regione www.regione.lazio.it – sezione Bandi di concorso nonché nella sezione 

Amministrazione trasparente – Provvedimenti. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale, entro i termini di legge 

previsti, presso il giudice competente. 

 

Il Direttore 

 Claudio Canetri 
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CONTRATTO DI LAVORO AUTONOMO CON IL DOTT./LA DOTT.SSA ________________, 

SOGGETTO ESTERNO ALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE, PER SVOLGERE 

L’INCARICO DI ESPERTO IN AUDIT - FONDI SIE. 

 

 

PREMESSO CHE 

 

 

la Regione Lazio, Direzione Audit FESR, FSE e Controllo interno, con determina n. __ del ____, ha 

avviato una procedura per conferire incarichi ad esperti per lo svolgimento delle attività di audit relative 

ai Programmi regionali FSE e FESR cofinanziati dalla UE - secondo quanto previsto dal manuale delle 

procedure approvato con determinazione G14805 del 30/11/2021 - a supporto dell’Autorità di Audit;  

con la suddetta determinazione è stato approvato lo schema di contratto ed è stato assunto il relativo 

impegno di spesa; 

l’incarico rientra nell’azione finalizzata al rafforzamento delle strutture amministrative e tecniche 

responsabili per il coordinamento, l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione dei programmi 

cofinanziati dai Fondi SIE, indicata nel “Programma complementare di azione e coesione per la 

governance dei sistemi di gestione e controllo 2014-2020” (POC), approvato con delibera del CIPE del 

23 dicembre 2015, n. 114, ed in particolare nell’Asse II “Rafforzamento della funzione di Audit dei 

programmi dei Fondi SIE 2014-2020 svolto dalle relative Autorità”; 

la Regione Lazio, per l’individuazione del soggetto in possesso delle adeguate competenze per lo 

svolgimento delle suddette attività si è avvalsa dell’elenco di esperti della P.A. Roster tenuto dall’Istituto 

di Studi Giuridici Arturo Carlo Jemolo da cui ha estratto i CV sulla base della professionalità richiesta; 

con determinazione _____ è stato individuato quale esperto in audit il dott/la dott.ssa ______; 

il/la dott./dott.ssa _______ intende accettare l’incarico propostogli. 

Premesso quanto sopra 

 

TRA 

 

la Regione Lazio, con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice fiscale 80143490581, 

rappresentata nel presente atto dal Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali e Personale 

dott. ______________ nato a __________ il ______________ e domiciliato, per la carica ricoperta, nella 

sede dell’Amministrazione Regionale innanzi indicata; 

 
E 

 

il dott./ la dott.ssa _______________, nato/a a ___________ il _____________ e residente a 

__________________– C.F. ___________________;  

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

 

ART. 1 – Costituzione del rapporto 
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La Regione Lazio conferisce a tempo determinato, con contratto di lavoro autonomo, l’incarico di esperto 

in Audit al dott./alla dott.ssa_______________, soggetto esterno all’amministrazione regionale, che 

accetta.  

 
ART. 2 – Durata dell’incarico e obblighi di pubblicazione 

 

L’incarico ha la durata di due anni decorrenti dalla data di sottoscrizione, da parte di entrambe i 

contraenti, del presente contratto.  

La sottoscrizione sarà preceduta dall’acquisizione di documenti ed atti dell’incaricato da pubblicare sul 

sito istituzionale della Regione Lazio, sezione trasparenza, unitamente agli estremi dell’atto di 

conferimento dell’incarico, del nominativo del soggetto percettore, della ragione dell’incarico e 

dell’ammontare erogato, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.  

 

ART. 3 – Oggetto della prestazione 

 

Il dott./dott.ssa ___________, quale esperto, è tenuto/a allo svolgimento delle attività di audit sui 

Programmi regionali FSE e FESR cofinanziati dalla UE, secondo quanto previsto nel relativo manuale 

approvato con determinazione G14805 del 30/11/2021. Le attività specifiche ed i tempi di consegna 

verranno individuati e richiesti dall’Autorità di Audit. 

 

ART. 4 – Modalità di esecuzione della prestazione  

 

Il dott./dott.ssa ________opera in piena autonomia e risponde esclusivamente all’Autorità di Audit senza, 

tuttavia, vincolo di subordinazione. 

In considerazione della natura dell’attività oggetto del contratto, al fine del suo coordinamento ed in 

relazione alle specifiche esigenze dell’Autorità di Audit, può essere richiesta la presenza dell’incaricato 

presso la sede dell’Autorità stessa. A tal fine verranno definite, unitamente alle attività richieste, le 

modalità di accesso alla sede e di utilizzo degli strumenti tecnici eventualmente messi a disposizione 

dall’Autorità stessa.  

Il dott./dott.ssa _________deve svolgere personalmente l'incarico affidatogli senza facoltà di sostituzione 

e/o delega a terzi. 

È fatto divieto di intrattenere qualsiasi tipo di rapporto economico o di consulenza con strutture che 

svolgono attività interferenti con quelle della Regione Lazio e di assumere incarichi incompatibili con i 

contenuti di lavoro che formano oggetto del presente contratto.  

Il dott./dott.ssa _______si impegna all’osservanza del Codice di comportamento del personale della 

Giunta regionale di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 33 del 21/01/2014, con cui è stato 

recepito il D.P.R. n. 62 del 16/04/2013, ed è tenuto/a ad osservare l’assoluto riserbo a proposito di fatti, 

di informazioni, notizie o altro di cui avrà comunicazione o prenderà conoscenza nello svolgimento 

dell’incarico. In particolare, è tenuto/a ad osservare il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela 

e trattamento dei dati personali. 

La violazione degli obblighi di cui sopra costituisce causa di risoluzione del presente contratto. 

Il dott./dott.ssa___________è tenuto/a al rispetto della prassi e degli standard internazionali riconosciuti 

per l’attività di audit.  

 

ART. 5 – Consegna della relazione sull’attività oggetto dell’incarico 

 

Il dott./dott.ssa ___________ dovrà presentare al dirigente competente, o in sua assenza al Direttore, una 

relazione dettagliata, debitamente datata e sottoscritta, illustrativa dello svolgimento dell’attività richiesta 

ai sensi dell’art. 3. 
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Il dirigente competente, o in sua assenza il Direttore, dovrà rilasciare l’attestazione di regolare esecuzione 

dell’attività svolta che sarà inviata, unitamente alla relazione presentata dall’incaricato, agli uffici 

competenti alla liquidazione del compenso.  

 

ART. 6 – Verifica periodica dell’attività svolta 

 

Con cadenza semestrale verrà verificata la correttezza dell’attività svolta dall’incaricato. A tal fine 

verranno esaminate le attestazioni di regolare esecuzione. La irregolarità della prestazione ostativa al 

pagamento di due degli affidamenti di cui all’art. 3, rilevata dalle attestazioni, si considererà causa di 

risoluzione per inadempimento di cui all’art. 8.     

 

Art. 7 Compenso e modalità di pagamento 

 

Il compenso massimo annuo per la prestazione è di euro 60.000,00, onnicomprensivo di ritenute fiscali, 

IVA e contributo obbligatorio o gestione separata INPS, con una tariffa giornaliera di euro 300 oltre IVA 

e c.p. 

I pagamenti avverranno a conclusione delle attività richieste, a seguito dell’attestazione della loro 

regolare esecuzione e dietro presentazione della fattura elettronica nel rispetto degli adempimenti di 

legge. 

 

ART. 8– Risoluzione del contratto 

 

Il contratto è risolto quando, senza giustificato motivo, non viene conclusa entro il termine indicato 

l’attività e prodotta la richiesta relazione.  

Il contratto si risolve, altresì, in caso di sospensione ingiustificata della prestazione che rechi pregiudizio 

agli obiettivi da raggiungere. 

Il presente contratto può essere risolto, infine, in caso di apprezzamento negativo dei risultati raggiunti 

dall’incaricato nelle verifiche di cui all’art. 6. 

 

ART. 9 – Recesso dal contratto 

 

Entrambe le parti possono recedere dal contratto prima della scadenza.  

L’incaricato può recedere dal contratto per giusta causa, dandone comunicazione almeno 30 giorni prima, 

senza arrecare pregiudizio al regolare svolgimento delle attività oggetto del presente contratto. 

La Regione Lazio ha facoltà di recedere con preavviso di almeno 30 giorni, senza che ciò produca a 

favore del prestatore alcun diritto al risarcimento del danno. 

In ogni caso, la Regione Lazio liquiderà al lavoratore autonomo il compenso in proporzione all’attività 

effettivamente svolta, risultante dall’attestazione di cui all’art. 5. 

 

ART. 10 – Tutela dei dati personali 

 

La Regione Lazio garantisce al collaboratore che il trattamento dei dati personali derivanti dal rapporto 

di lavoro in atto verrà svolto nel rispetto del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (UE) 

2016/679 del 27 aprile 2016 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati. 

 

ART. 11 – Norme finali e di rinvio 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto si applicano le norme del titolo III del 

codice civile (art. 2222 e segg.) relativo al lavoro autonomo e le successive modificazioni ed integrazioni. 
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ART. 12 – Foro competente 

 

Per ogni controversia derivante dal presente contratto la competenza è del Foro di Roma. 

 

 

ART. 13 – Registrazione 

 

Il presente contratto è esente da bollo (D.P.R. n. 642/72, tabella art.25) e da registrazione (D.P.R. n. 

131/86, tabella art.10) 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Roma lì, ______________ 

 

                           

             L’incaricato                                                                    Il Direttore 

      (dott./dott.ssa________)                  (dott. _____________) 

 

     _____________________                       ______________________ 
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AVVISO PER LA RICERCA DI ESPERTI NELL’AMBITO DEL ROSTER TENUTO 

DALL’ISTITUTO DI STUDI GIURIDICI ARTURO CARLO JEMOLO 

 

Con la determinazione n. ……….. la Direzione Audit FESR, FSE e Controllo interno della Regione 

Lazio ha avviato la procedura per l’individuazione di un numero massimo di 4 esperti esterni, con 

almeno 5 anni di esperienza nell’attività di controllo delle spese a valere sui fondi SIE, per lo 

svolgimento, a supporto dell’Autorità di Audit, delle attività di audit relative ai Programmi regionali 

FSE e FESR, secondo quanto previsto dal Manuale delle procedure di audit. 

Gli incarichi agli esperti potranno anche essere conferiti in numero inferiore a 4. 

Per la ricerca di profili adeguati allo svolgimento delle suddette attività, la Direzione Audit FESR, 

FSE e Controllo interno si avvarrà del Roster di esperti della Pubblica Amministrazione, tenuto 

dall’Istituto di Studi giuridici Arturo Carlo Jemolo, istituito con la deliberazione della Giunta 

regionale n. 861 del 09/12/2014 e regolamentato con la deliberazione della Giunta regionale n. 67 del 

24/02/2015, modificata dalla deliberazione della Giunta regionale n. 384 del 23/06/2020. 

Verranno selezionati i profili di competenza rilevabili da CV aggiornati almeno al dicembre 2022 da 

cui emerga l’esperienza quinquennale specifica nelle attività sopra indicate. 

I CV verranno estratti tra quelli presenti nelle seguenti materie dell’Area Economica: 

− Politiche europee di settore 

− Finanza di progetto e Strumenti finanziari 

− Rendicontazione 

Gli esperti selezionati dal Roster potranno essere convocati per un colloquio con il quale sarà 

esaminata l’esperienza professionale maturata e presentata nei CV. 

L’affidamento dell’incarico agli esperti sarà regolato da contratto di lavoro autonomo ai sensi dell’art. 

2222 e seguenti c.c. la cui durata è stabilita in due anni. Il corrispettivo massimo annuo per la 

prestazione sarà di € 60.000,00 comprensivo di IVA e contributo obbligatorio o gestione separata 

INPS, qualora dovuti, ed oneri fiscali a norma di legge, con una tariffa giornaliera di € 300,00 oltre 

IVA e c.p. 

La spesa per i suddetti contratti è finanziata con i fondi del Programma complementare di azione e 

coesione per la governance dei sistemi di gestione e controllo 2014-2020, approvato con delibera 

CIPE n. 114/2015. 

La ricerca dei profili nel Roster inizierà decorsi 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 

BURL. 

Il presente avviso nonché eventuali ulteriori informazioni ad esso relative verranno pubblicate sul sito 

istituzionale della Regione Lazio. 

 

        Il direttore della Direzione 

         Audit FSE, FESR e Controllo interno 

             Claudio Canetri 
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Regione Lazio
DIREZIONE AVVOCATURA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 luglio 2023, n. G10453

Avviso pubblico per soli titoli finalizzato alla pratica forense presso l'Avvocatura della Regione Lazio (anno
2023) indetto con determinazione n. G05525 del 24 aprile 2023 e prorogato con determinazione n. G07494
del 30 maggio 2023: approvazione graduatoria.
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OGGETTO: Avviso pubblico per soli titoli finalizzato alla pratica forense presso l’Avvocatura della 

Regione Lazio (anno 2023) indetto con determinazione n. G05525 del 24 aprile 2023 e prorogato con 

determinazione n. G07494 del 30 maggio 2023: approvazione graduatoria.   

 

L’AVVOCATO COORDINATORE VICARIO DELL’AVVOCATURA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area “Affari Generali ed Amministrativi”, 

VISTI: 

-  la legge statutaria della Regione Lazio n. 1 dell’11 novembre 2004; 

-  il decreto legislativo n.165 del 30 marzo 2001 e ss.mm.ii. “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

-  la legge regionale 18.2.2002, n. 6 e ss.mm.ii.: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

-  il Regolamento regionale 6.9.2002, n. 1 e ss.mm.ii.: “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” ed in particolare gli artt. dal 553bis al 553 sexies e gli allegati A 

e B del regolamento regionale succitato, così come modificato dal regolamento regionale 22 febbraio 

2011, n.3, concernenti l’Avvocatura Regionale e specifiche disposizioni transitorie; 

- la legge n. 247 del 2012 recante “Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense” 

entrata in vigore il 2 febbraio 2013; 

- la determinazione n. G01437 del 12 febbraio 2019, concernente “Strutture organizzative 

dell’Avvocatura regionale” che ha istituito l’Area Affari Generali ed Amministrativi alla quale è stata 

contestualmente attribuita la competenza afferente gli adempimenti burocratici-amministrativi 

relativi alla pratica forense;  

-  la deliberazione della Giunta Regionale n. 328 del 22 giugno 2023 con la quale la Giunta regionale 

ha conferito le funzioni vicarie di Avvocato Coordinatore all’avv. Rosa Maria Privitera - avvocato 

dirigente dell’Avvocatura – nelle more dell’espletamento delle procedure selettive per il 

conferimento di Avvocato coordinatore; 

- l’Atto di Organizzazione adottato dalla Direzione regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi 

Informativi n. G05320 del 4 maggio 2022, con il quale è stata conferita al dott. Paolo Sassi la 

direzione dell’Area “Affari Generali ed Amministrativi”, con conseguente contratto di durata 

triennale; 

-l’Atto di Organizzazione n. G05242 del 2/05/2022 avente ad oggetto: “Assegnazione del personale 

e posizioni organizzative dell’Avvocatura regionale”; 

-l’Atto di Organizzazione n. G07767 del 22 giugno 2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Posizione Organizzativa di II^ fascia “Affari Generali” nell’ambito dell’Avvocatura regionale Area 

“Affari Generai ed Amministrativi” alla dott.ssa Teresa Franco nonché l’Atto di Organizzazione n. 

G08845 del 26 giugno 2023 “Proroga posizioni organizzative dell’Avvocatura regionale” che ha 

prorogato l’incarico suindicato al 30 novembre 2023; 

 

 PREMESSO che: 

-  con determinazione n. G05525 del 24 aprile 2023 è stato approvato l’Avviso pubblico per soli titoli, 

finalizzato alla pratica forense presso l’Avvocatura della Regione Lazio per l’anno 2023 per 9 posti; 

- la determinazione succitata - comprensiva di Avviso pubblico e fac-simile di domanda di 

partecipazione - è stata pubblicata sul BUR n. 33 del 26 aprile 2023 nonché sul sito istituzionale della 

Regione Lazio www.regione.lazio.it sezione bandi di concorso ed avvisi; 

- è stata diramata notizia della pubblicazione dell’Avviso sia presso gli Ordini professionali degli 

avvocati del Lazio (nota prot. 464269 del 28 aprile 2023) che presso i principali Atenei laziali (nota 

prot. 464051 del 28 aprile 2023); 

-  il termine per la presentazione delle domande di partecipazione era fissato all’8 giugno 2023 ore 

12:00; 
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-  entro il termine sopra indicato, a fronte di un numero contenuto di domande di partecipazione si è 

deciso di adottare la determinazione n. G07494 del 30 maggio 2023, che ha prorogato il termine al 

14 luglio 2023 ore 12:00 al fine di garantire una partecipazione più ampia estendendo l’opportunità 

di svolgere la pratica forense presso una pubblica amministrazione ai giovani laureati; 

- la determinazione di proroga del termine è stata pubblicata sul BUR n. 44 del 1° giugno 2023  

nonché sul sito istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it sezione bandi di concorso ed 

avvisi; 

- è stata diramata notizia della proroga del termine per la presentazione delle domande di 

partecipazione sia presso gli Ordini professionali degli avvocati del Lazio (nota prot. 599690 del 1° 

giugno 2023) che presso i principali Atenei laziali (nota prot. 599296 del 1° giugno 2023); 

- sono pervenute n. 17 domande di partecipazione; 

-ad esito dell’istruttoria della fase amministrativa, sono state ammesse alla fase successiva relativa 

alla valutazione dei titoli n. 14 domande come si evince dalla determinazione n. G10115 del 24 luglio 

2023 pubblicata sul BUR n. 59 del 25 luglio 2023 nonché sul sito istituzionale della Regione Lazio 

sezione Bandi di concorso ed avvisi e trasmessa, altresì, alle mail indicate dai candidati nella domanda 

di partecipazione; 

-la determinazione n. G13261 del 19 ottobre 2018 – con la quale sono state dettate le regole per lo 

svolgimento del tirocinio forense presso l’Avvocatura stabilisce che per la valutazione dei titoli 

presentati dai candidati venga nominata apposita Commissione;  

-con determinazione n. G10231 del 25 luglio 2023 è stata nominata la suddetta Commissione di 

valutazione, composta da tre membri e da una segretaria verbalizzante dipendenti dell’Avvocatura 

regionale; 

-la determinazione di nomina della Commissione è stata pubblicata sul BUR n. 60 del 27 luglio 2023 

e, in medesima data, sul sito istituzionale della Regione Lazio alla sezione bandi di concorso ed 

avvisi; 

TENUTO CONTO che: 

-la Commissione si è riunita, in seduta riservata, il 26 luglio 2023; 

-è stato redatto il verbale della seduta riservata – che forma parte sostanziale ed integrante del presente 

atto anche se non materialmente allegato – che è stato trasmesso all’Avvocato Coordinatore Vicario 

con nota protocollo n.  844962 del 27/07/2023; 

-che la presente determinazione verrà pubblicata sul BUR, sul sito istituzionale della Regione Lazio 

alla sezione bandi di concorso ed avvisi e verrà trasmessa alle mail dei candidati; 

 

RITENUTO: 

-di approvare l’operato della Commissione di valutazione, nominata con determinazione n. G10231 

del 25 luglio 2023 nonché il verbale della seduta riservata del 26 luglio 2023 trasmesso con nota 

protocollo n. 844962 del 27/07/2023dal quale si evince la graduatoria come di seguito riportata: 

 

 Cognome e nome Punteggio NOTE 

1 Fioritto Federica Lucia 140,50  

2 Porcu Giulia 139,58 Precede per età 

3 Braccani Giulia 139,58  

4 Lombardo Andrea 139,33  

5 Amodei Amedeo 137,61  
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6 Impagnatiello Federico 
Matteo 

136,58  

7 Tracanna Carlotta 136,33  

8 Lucchi Laura 136,17  

9 Berna Giuseppe 134,00  

10 Mazzaferro Federica 126,25  

11 Saccone Federico 125,83  

12 D’Amata Elena 119,42  

13 Leone Lucrezia Maria 
Lucia 

112,33  

14 Maria Vittoria Veglia 124,56 Ammessa con riserva 

 

di procedere successivamente alla convocazione dei candidati utilmente collocatisi in graduatoria 

riservandosi, in caso di rinuncia di alcuno, di scorrere la graduatoria, 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate, 

-di approvare l’operato della Commissione di valutazione, nominata con determinazione n. G10231 

del 25 luglio 2023 nonché il verbale della seduta riservata del 26 luglio 2023 trasmesso con nota 

protocollo n. 844962 del 27/07/2023 che forma parte sostanziale ed integrante del presente atto anche 

se non materialmente allegato e che è conservato agli atti dell’Area Affari Generali ed Amministrativi 

dal quale risulta la seguente graduatoria: 

 

 Cognome e nome Punteggio NOTE 

1 Fioritto Federica Lucia 140,50  

2 Porcu Giulia 139,58 Precede per età 

3 Braccani Giulia 139,58  

4 Lombardo Andrea 139,33  

5 Amodei Amedeo 137,61  

6 Impagnatiello Federico 
Matteo 

136,58  

7 Tracanna Carlotta 136,33  

8 Lucchi Laura 136,17  

9 Berna Giuseppe 134,00  

10 Mazzaferro Federica 126,25  

11 Saccone Federico 125,83  

12 D’Amata Elena 119,42  
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13 Leone Lucrezia Maria 
Lucia 

112,33  

14 Maria Vittoria Veglia 124,56 Ammessa con riserva 

 

-di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione alla sezione bandi di concorso ed avvisi nonché di trasmetterla alle mail 

dei candidati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 

                       L’Avvocato Coordinatore Vicario 

             Rosa Maria Privitera 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 luglio 2023, n. G09769

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 23 del 13/07/2018 Regione Carabinieri
Forestale Lazio. Comune di Lenola.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 23 del 13/07/2018 

Regione Carabinieri Forestale Lazio. Comune di Lenola. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 23 del 13/07/2018 emesso da Regione Carabinieri Forestale Lazio 

“Comando Stazione di Fondi” a carico del Sindaco pro-tempore del Comune di Lenola e del 

rappresentante legale pro-tempore di Acqualatina. S.p.a , responsabili in solido, con il quale si 

contesta la mancanza di autorizzazione di uno scarico di refluo fognario di origine domestica da 

avviare ad idoneo trattamento di depurazione proveniente da uno scarico in cemento che si 

immetteva nel fosso Pantano sanzionata dall’art. 133, 2° co., del D.Lgs. n 152/06 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore (trasmesso tramite pec) e che questi è stato 

convocato contestualmente al Sindaco ma non si sono presentati; 

 

RITENUTO che le giustificazioni addotte non sono sufficienti ad adottare un provvedimento di 

archiviazione e che pertanto si debba confermare l’esistenza della violazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A  

 

al Comune di Lenola , nella persona del Sindaco pro-tempore, e ad Acqualatina S.P.A., nella 

persona del rappresentante legale pro-tempore, obbligati in solido, di pagare, quale sanzione per 

detta infrazione, la somma di € 6.000,00. 

 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

ai predetti di pagare in solido la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento 

mediante giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a 

“Regione Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 Acqualatina. S.p.a. e comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia 

effettueranno un versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: 

IT03M0200805255000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 

30151 via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – 

Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 luglio 2023, n. G09770

archiviazione verbale n. 10 del 05/04/2018 e Arpa Lazio Unione dei Comuni della Valle dell'Olio (Comune di
Castelnuovo di Farfa).
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Oggetto: archiviazione verbale n. 10 del 05/04/2018 e Arpa Lazio Unione dei Comuni della 

Valle dell’Olio (Comune di Castelnuovo di Farfa). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.10 del 05/04/2018 emesso dall’Arpa Lazio a carico del rappresentante 

legale pro-tempore dell’Unione dei Comuni della Valle dell’Olio., con il quale si contesta dopo il 

prelievo di acque di scarico reflue eseguito presso il piazzale di raccolta di rifiuti urbani 

differenziati nel Comune di Castelnuovo di Farfa in loc. Cornazzano valori superiori ai limiti 

prescritti, sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore e che questi è stato convocato ma non si è 

presentato; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

interruzione del servizio per cause di forza maggiore non imputabili al soggetto gestore 

dell’impianto, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio a carico del rappresentante legale pro-tempore 

dell’Unione dei Comuni della Valle dell’Olio e la trasmissione del presente atto all’organo 

verbalizzante. 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 luglio 2023, n. G09778

Interventi per la valorizzazione del patrimonio immobiliare agricolo ai sensi della legge regionale 10 agosto
2016, n.12 recante "Disposizioni per la semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione".
Approvazione dello schema di Convenzione tra la Regione lazio ed Ismea (Istituto di Servizi per il Mercato
Agricolo Alimentare) ex art. 7 del Regolamento regionale 11 aprile 2017 n.17. Approvazione schema di
Addendum al la  Convenzione.  Impegno di  spesa  per  un importo  compless ivo di  euro
60.000,00(sessantamila/00) a favore di Ismea sul capitolo di spesa U0000S21907 sugli esercizi finanziari
2023,2024,2025 e 2026 - Modifica Determinazione n. G09445 del 10/07/2023.
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OGGETTO: Interventi per la valorizzazione del patrimonio immobiliare agricolo ai sensi della legge 

regionale 10 agosto 2016, n.12 recante “Disposizioni per la semplificazione, la competitività e lo 

sviluppo della Regione”. Approvazione dello schema di Convenzione tra la Regione lazio ed Ismea 

(Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare) ex art. 7 del Regolamento regionale 11 aprile 

2017 n.17. Approvazione schema di Addendum alla Convenzione. Impegno di spesa per un importo 

complessivo di euro 60.000,00(sessantamila/00) a favore di Ismea sul capitolo di spesa U0000S21907 

sugli esercizi finanziari 2023,2024,2025 e 2026 – Modifica Determinazione n. G09445 del 

10/07/2023. 

         IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO 

SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

SU PROPOSTA   del Dirigente ad interim dell’Area “Gestione dei Beni Patrimoniali e Demaniali”; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

  

VISTA  la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni ed 

integrazioni, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

 

VISTO  il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni ed 

integrazioni, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale”; 

 

VISTO  il Regolamento Regionale n. 5 del 4 aprile 2012, che detta norme sui criteri, le 

modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio 

immobiliare regionale, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO  il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche e in particolare l’art. 10, comma 3 che  

recita “Gli impegni di spesa sono  assunti  nei  limiti  dei  rispettivi stanziamenti  di  

competenza  del   bilancio   di   previsione,   con imputazione  agli  esercizi  in  cui  

le  obbligazioni  passive  sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni 

che danno luogo ad impegni di spesa corrente”; 

 

VISTO  il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 

all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle 

determinazioni d'impegno; 

VISTA  la Legge di Contabilità Regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

VISTA  la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

VISTA  la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione 

del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese”; 

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione 

del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa”; 

 

VISTA                  la Deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n.127 concernente  "Indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio 

reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, 

n. 11."; 

 
VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale del 12 maggio 2023 n. 162 con la quale è stato   

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1, al Dott. Marco Marafini; 
 

VISTA     la Determinazione dirigenziale n. G06353 del 28 maggio 2020 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture amministrative “Aree” ed “Uffici” della Direzione     

regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio – Modifica della 

Determinazione n. G02728 del 16 marzo 2020”; 

 

VISTO  l’Atto di Organizzazione 20 marzo 2023, n. G03761, con il quale è stato conferito 

ad interim l'incarico di Dirigente dell'Area “Gestione dei beni patrimoniali e 

demaniali” della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio all’Ing. Giorgio Binotti, dirigente dell'Area Tecnico Manutentiva; 

VISTA   la Deliberazione della Giunta regionale del 28 dicembre 2022, n.1229,   concernente       

“Approvazione aggiornamento al mese di dicembre 2022 dell’Inventario generale dei 

beni immobili regionali contraddistinto con la dicitura Libro n. 17”; 

  

     VISTA            la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento                      

ammini   strativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed, in 

particolare, l’art. 15 ove è previsto che “le Amministrazioni pubbliche possono 
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sempre concludere tra loro accordi per disciplinare congiuntamente lo svolgimento 

di attività di interesse comune”;    

 

VISTA          la Legge regionale 11 settembre 2003, n. 29 - art. 17, comma 6, “Assestamento del    

bilancio di previsione della Regione Lazio per l’anno finanziario 2003”, il quale 

prevede la stipula di una Convenzione tra ISMEA e la Regione Lazio per 

l’alienazione dei fondi rustici provenienti dall’ex patrimonio pro-indiviso delle 

aziende sanitarie locali, oggi transitato ope legis in proprietà alla Regione Lazio;  

 

 

     VISTO     l’art. 18 della Legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, recante “Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione” che ha dettato specifiche 

disposizioni in materia di “Interventi per la valorizzazione del patrimonio immobiliare 

agricolo”; 

 

     VISTO     il Regolamento regionale 11 Aprile 2017, n.11 di attuazione ed integrazione dell’ 

articolo  18 della legge regionale 10 agosto 2016, n.12, come modificato ed integrato 

dal successivo Regolamento regionale del 7/7/2020 n.9;  

 

    VISTO       l’art. 7 del citato Regolamento regionale, ai sensi del quale la Regione Lazio “può 

stipulare apposite convenzioni con Ismea concernenti il rinnovo dei contratti di 

locazione di cui all’art. 4 e l’alienazione dei fondi rustici di cui all’art. 5, in conformità 

alle modalità previste dall’art. 13, comma 4 quater del decreto legge 22 ottobre 2016, 

n.193, convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n.225 e dall’art. 66 

del d.l. n.1/2012”; 

 

VISTA       la Legge regionale dell’11 agosto 2021 n. 14 – art. 90 avente ad oggetto “Modifiche 

alla legge regionale 11 settembre 2003, n.29 e alla legge regionale 10 agosto 2016, 

n.12 relative a disposizioni in materia di fondi rustici appartenenti al patrimonio 

disponibile della Regione”, laddove al comma 1 dispone modifiche al comma 7 

dell’art. 17 della l.r. 29/2003 in tema di migliorie apportate al fondo ai fini del valore 

di stima in caso di acquisto mentre al comma 2 sostituisce la lettera d) del comma 2 

dell’art. 18 della l.r. 12/2016 ai fini del computo delle unità immobiliari ad uso 

abitativo presenti sul fondo rustico nella determinazione del canone di affitto; 

 

   VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 27 giugno 2017 n. 365, “Individuazione di 

ISMEA (Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare) quale soggetto terzo 

per gli adempimenti di cui agli articoli 4 e 5 del Regolamento Regionale 11 aprile  

2017, n. 11”; 

 

   VISTA    la Determinazione dirigenziale n. G09174 del 30/06/2017 avente ad oggetto: 

“Valorizzazione del patrimonio immobiliare agricolo – Approvazione dello  schema 

di Convenzione con ISMEA (Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare) 

ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Regionale 11 aprile 2017, n.11”, rinnovata previa 

intesa tra le parti nel 2020 come stabilito all’art. 7 e con scadenza al mese di luglio 

2023, con la quale sono state impegnate risorse pari ad euro 40.000,00 per il rimborso 

dei soli costi sostenuti per l’attuazione della convenzione in argomento, escludendo il 

pagamento di qualsiasi corrispettivo per le attività svolte; 

 

VISTA la Determinazione n. G09445 del 10/07/2023 avente ad oggetto:” Interventi per la 

valorizzazione del patrimonio immobiliare agricolo ai sensi della legge regionale 10 
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agosto 2016, n.12 recante “Disposizioni per la semplificazione, la competitività e lo 

sviluppo della Regione”. Approvazione dello schema di Convenzione tra la Regione 

lazio ed Ismea (Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare) ex art. 7 del 

Regolamento regionale 11 aprile 2017 n.17. Approvazione schema di Addendum alla 

Convenzione. Impegno di spesa per un importo complessivo di euro 

60.000,00(sessantamila/00) a favore di Ismea sul capitolo di spesa U0000S21907 sugli 

esercizi finanziari 2023,2024,2025 e 2026”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni ed 

integrazioni, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale” ed, in particolare, il Capo V – Trattamento dei dati personali e banche dati, 

artt. 473 e seguenti; 

 

VISTO che l’allegato NN del predetto R.R. n.1/02 s.m.i.  prevede lo schema G (art. 474 c. 2) 

inerente la nomina del responsabile del trattamento dei dati personali; 

 

RITENUTO di modificare la Determinazione n. G09445 del 10/07/2023 solo nella parte relativa 

all’Addendum alla Convenzione per la valorizzazione dei fondi rustici di proprietà 

della Regione Lazio da sottoscrivere tra Ismea e la Regione Lazio – Contratto relativo 

alla protezione dei dati personali - Art. 28 del Regolamento UE 2016/679; 

 

RITENUTO   di sostituire l’addendum alla Convenzione approvato con la suddetta Determinazione 

con lo schema G dell’allegato NN del R.R. n.1/02 s.m.i. per la nomina del responsabile 

del trattamento dei dati personali, così come allegato al presente atto; 

 

 

Determina 

Per i motivi di cui in premessa che si intendono integralmente richiamati quale parte integrante 

e sostanziale del presente atto: 

1. di modificare la Determinazione n. G09445 del 10/07/2023 nella parte relativa all’Addendum 

alla Convenzione per la valorizzazione dei fondi rustici di proprietà della Regione Lazio 

sottoscritta tra Ismea e la Regione Lazio – Contratto relativo alla protezione dei dati personali 

- Art. 28 del regolamento UE 2016/679;  

 

2. di sostituire l’addendum alla Convenzione approvato con la suddetta Determinazione con lo 

schema G dell’allegato NN del R.R. n.1/02 s.m.i. per la nomina del responsabile del 

trattamento dei dati personali, così come allegato al presente atto; 

 

3. di nominare il Responsabile del trattamento dei dati personali, Art. 28 del regolamento UE 

2016/679, adottando lo schema G dell’allegato NN del predetto R.R. n.1/02 s.m.i.  

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione Lazio. 

          Il Direttore 

                                                                                                       Marco Marafini 
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SCHEMA G 

(art. 474, c. 2) 

NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

 

ATTO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(Addendum alla Convenzione tra Regione Lazio e l’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo 

Alimentare - ISMEA) 

 

TRA 

La Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella persona 

del…………….;  

E 

Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare, di seguito indicato ISMEA, con sede in Roma, 

Viale Liegi, 26 in persona del legale rappresentante pro tempore…………….; 

 

PREMESSO CHE 

 

la Regione Lazio, in qualità di Titolare del trattamento svolge attività che comportano il trattamento 

di dati personali nell’ambito dei servizi istituzionalmente affidati;  

la Regione Lazio, in qualità di Titolare del trattamento è consapevole di essere tenuta a mettere in 

atto misure tecniche e organizzative volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati 

e adeguate per garantire che siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari 

per ogni specifica finalità del trattamento.  

VISTO l’articolo 474, comma 2, del r.r. 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni, il quale prevede che il titolare 

del trattamento, con specifico atto negoziale di incarico ai singoli responsabili del trattamento, 

disciplina i trattamenti affidati al responsabile, i compiti e le istruzioni secondo quanto previsto 

dall’articolo 28, paragrafo 3, del RGPD e in coerenza con le indicazioni del DPO; nell’atto di incarico 

è, altresì, definita la possibilità di nomina di un sub-responsabile, secondo quanto previsto 

dall’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del RGPD; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati (di seguito RGPD), il quale garantisce che il trattamento dei dati 

personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità 

dell’interessato, con particolare riferimento al diritto alla protezione dei dati personali; 
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CONSIDERATO che detto Regolamento è divenuto efficace in data 25 maggio 2018, con 

conseguente abrogazione delle parti del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 non compatibili 

con il predetto Regolamento; 

VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE” e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione della Convenzione avente ad oggetto la 

valorizzazione dei fondi rustici di proprietà della Regione Lazio, in essere tra Regione Lazio e 

l’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare - ISMEA, implicano da parte di quest’ultima, 

il trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Regione Lazio, ai sensi di quanto previsto dal 

Regolamento (UE) 2016/679; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce «trattamento»: qualsiasi operazione o 

insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 

personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la 

comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad 

altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 

tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del 

trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto 

dell’Unione o degli Stati membri; 

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto 

del titolare del trattamento; 

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e 

accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 

attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008; 

CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione 

individuale degli Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base 

Dati (Database Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli 

Amministratori di Software Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, 

anche fortuito, a dati personali; 

VISTO il provvedimento dell’AgID (Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche 

Amministrazioni), adottato in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° 

agosto 2015 (di seguito per brevità “Misure minime AgID”), il quale ha dettato le regole da osservare 

per garantire un uso appropriato dei privilegi di Amministratore; 
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RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, ISMEA presenta garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento dei dati personali di cui la Regione Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il pieno rispetto 

delle disposizioni previste dal RGPD; 

 

Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

 

Articolo 1 

 

ISMEA, in qualità di RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI in 

virtù del presente atto di designazione, ai sensi e per gli effetti delle vigenti disposizioni normative di 

cui agli articoli 4, n. 8) e 28 del RGPD, con riguardo alle operazioni di trattamento connesse 

all’esecuzione del suddetto contratto, dichiara di essere edotta di tutti gli obblighi che incombono sul 

Titolare del trattamento e si impegna a rispettarne e consentirne ogni prerogativa, obbligo, onere e 

diritto che discende da tale posizione giuridica, attenendosi alle disposizioni operative contenute nel 

presente atto. 

 

Articolo 2 

  

Il Responsabile del trattamento dei dati personali nell’effettuare le operazioni di trattamento connesse 

all’esecuzione del suddetto contratto dovrà attenersi alle seguenti disposizioni operative: 

• I trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle previsioni legislative vigenti in materia 

di protezione dei dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati ufficiali 

emessi dall'Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. In particolare: 

– i trattamenti sono svolti per le attività di valorizzazione dei fondi rustici appartenenti al 

patrimonio immobiliare regionale;  

– i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati 

di natura personale (articolo 4, n.1) del RGPD); dati giudiziari (articolo 10 del RGPD);  

– le categorie di interessati sono i conduttori dei fondi rustici. 

 

• ISMEA è autorizzata a procedere all’organizzazione di ogni operazione di trattamento dei dati nei 

limiti stabiliti dai contratti in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni contenute nel RGPD. 

A tale scopo, per "trattamento" si intende ai sensi dell’articolo 4, n. 2) del RGPD, “qualsiasi 

operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e 

applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, 

l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, 

la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra 

forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione 

o la distruzione”. 

 

• ISMEA si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del principio della 

“Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione predefinita” di cui all’articolo 25 del 

RGPD, a determinare i mezzi del trattamento e a mettere in atto le misure tecniche e organizzative 

adeguate, di cui all’articolo 32 del RGPD, prima dell’inizio delle attività. 

• ISMEA dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad essa attribuite e comunque non 

incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. Qualora sorgesse la necessità di 

effettuare trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli normalmente 

eseguiti, la Società dovrà informare il Titolare del trattamento ed il Responsabile della Protezione 

dei Dati (DPO) della Regione Lazio. 
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• ISMEA si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per l’Amministrazione, l’esecuzione di tutti 

i trattamenti individuati al momento della stipula del contratto e dei quali dovesse insorgere in 

seguito la necessità ai fini dell’esecuzione del contratto stesso. 

 

• ISMEA dovrà attivare le necessarie procedure aziendali per identificare ed istruire le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera che le singole 

operazioni di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente nomina, facendo 

in modo, altresì, che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i trattamenti non si 

discostino dalle finalità istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati. ISMEA garantirà, 

inoltre, che le persone autorizzate al trattamento siano vincolate da un obbligo, legalmente assunto, 

di riservatezza. 

 

• ISMEA si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui all’articolo 32 del 

RGPD. In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a protezione dei 

trattamenti dei dati per conto della Regione Lazio come previste dal contratto vigente, nonché della 

natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e, sulla base delle risultanze 

dell'analisi dei rischi di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche, che 

derivano in particolare dalla distruzione, perdita, modifica, divulgazione non autorizzata o 

dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o comunque 

trattati, porrà in essere le opportune azioni organizzative per l'ottimizzazione di tali misure, per 

garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Tali misure comprendono, tra le altre: 

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 

b) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi 

e dei servizi di trattamento; 

c) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 

l’accesso ai dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 

d) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

In aggiunta ISMEA, ove applicabile, dovrà adottare le misure minime di sicurezza ICT per le 

PP.AA. di cui alla circolare AgID del 18 aprile 2017, n. 2/2017, nonché le eventuali ulteriori 

misure specifiche stabilite dal Titolare, nel rispetto dei contratti vigenti. 

 

• ISMEA dovrà predisporre e tenere a disposizione del Titolare la documentazione tecnica relativa 

sia alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito riportate; inoltre renderà disponibili 

al Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli adempimenti normativi 

previsti dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente attività di verifica, comprese 

ispezioni realizzate dal Titolare stesso o da un altro soggetto da questi incaricato. 

 

• ISMEA adotterà le politiche interne e attuerà le misure che soddisfino i principi della protezione 

dei dati personali fin dalla progettazione di tali misure (privacy by design); adotterà ogni misura 

adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio al principio di necessità ovvero 

che siano trattati solamente per le finalità previste e per il tempo strettamente necessario al 

raggiungimento delle stesse (privacy by default). 

 

• ISMEA, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto in esso previsto, è tenuta a tenere 

un Registro delle attività di Trattamento effettuate sotto la propria responsabilità e a cooperare con 

il Titolare e con l’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, laddove ne venga fatta 

richiesta ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4, del RGPD.  
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• ISMEA è tenuta ad informare di ogni violazione di dati personali (cosiddetta data breach) il 

Titolare ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Regione Lazio, tempestivamente 

e senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza dell’evento. Tale notifica – 

da effettuarsi tramite PEC da inviare all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it e 

dpo@regione.lazio.legalmail.it, deve essere accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi 

degli articoli 33 e 34 del RGPD, per permettere al Titolare, ove ritenuto necessario, di notificare 

questa violazione all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali e/o darne comunicazione 

agli interessati, entro il termine di 72 ore da quando il Titolare ne è venuto a conoscenza. Nel caso 

in cui il Titolare debba fornire informazioni aggiuntive alla suddetta Autorità Garante, ISMEA 

supporterà il Titolare nella misura in cui le informazioni richieste e/o necessarie per l’Autorità 

Garante siano esclusivamente in possesso del Responsabile Esterno e/o di suoi sub-Responsabili. 

 

• ISMEA, su eventuale richiesta del Titolare, è tenuta inoltre ad assistere quest’ultimo nello 

svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto 

prescritto dall’articolo 35 del RGPD e nella eventuale consultazione del Garante per la protezione 

dei dati personali, prevista dall’articolo 36 del RGPD. 

 

• ISMEA, qualora riceva istanze degli interessati in esercizio dei loro diritti ai sensi degli articoli da 

15 a 22 del RGPD, è tenuta a: 

– darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al Responsabile della Protezione dei Dati 

(DPO) della Regione Lazio, allegando copia della richiesta; 

– valutare con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio la legittimità delle richieste; 

– coordinarsi con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste 

ritenute legittime.  

 

• Laddove fosse espressamente autorizzata dalla Regione Lazio la sub-fornitura / il sub-appalto, la 

Regione Lazio è tenuta a procedere alla designazione di detti sub-fornitori / sub-appaltatori, 

preventivamente autorizzati dalla Regione stessa, quali Responsabili del trattamento, 

imponendogli, mediante contratto o altro atto giuridico, i medesimi obblighi in materia di 

protezione dei dati contenuti nella presente nomina, prevedendo, in particolare, garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del RGPD. Qualora l’altro Responsabile del trattamento ometta di 

adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, ISMEA conserverà nei confronti 

del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile ai 

sensi dell’articolo 28, paragrafo 4 del RGPD.  

 

• ISMEA garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso l’Autorità Garante 

quando richiesto e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare tempestivamente, per quanto 

di competenza, sia con il Titolare sia con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali. 

In particolare: 

– fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte; 

– consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento; 

– consente l’esecuzione di controlli; 

– compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di natura 

temporanea. 

 

• ISMEA si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli obblighi contrattuali 

assunti, nel corso dell’esecuzione dei contratti, ulteriori garanzie quali l’applicazione di un codice 

di condotta applicato o di un meccanismo di certificazione approvato ai sensi degli articoli 40 e 
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42 del RGPD, laddove adottati. Il Titolare potrà in ogni momento verificare l’adozione di tali 

ulteriori garanzie. 

 

• ISMEA non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale, salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del 

Titolare. 

 

• ISMEA è tenuta a comunicare al Titolare ed al DPO della Regione Lazio il nome ed i dati del 

proprio DPO, laddove la stessa lo abbia designato conformemente a quanto prescritto 

dall’articolo 37 del RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in costante contatto con il DPO della 

Regione Lazio.  

 

Articolo 3  

 

(laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema) 

 

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive 

modificazioni ed alle citate Misure minime AgID relativamente alle utenze Amministrative, 

laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema, ISMEA, in qualità di Responsabile del trattamento, si impegna a: 

 

• individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System 

Administrator), Amministratori di Base Dati (Database Administrator), Amministratori di Rete 

(Network Administrator) e/o Amministratori di Software Complessi e, sulla base del successivo 

atto di designazione individuale, impartire le istruzioni a detti soggetti, vigilando sul relativo 

operato; 

• assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente riconducibili 

all’identità degli Amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle seguenti regole: 

− divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi; 

− utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” di 

Windows, solo per situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere gestite 

in modo da assicurare l’imputabilità di chi ne fa uso; 

− disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che non necessitano più di 

accedere ai dati; 

• associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto delle 

seguenti regole: 

− utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione 

a più fattori non sia supportata;  

− cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni 

(password again). 

− le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history); 

− conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza; 

− registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli account 

degli Amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti 

di login; 

− assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico 

avvenga solo in forma protetta da sistemi di cifratura; 

• assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di amministratore, alle 

quali devono corrispondere credenziali diverse; 
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• assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, 

rispettino il principio del need-to-know, ovvero che non siano attribuiti diritti superiori a quelli 

realmente necessari per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi 

amministrativi devono essere utilizzate per il solo svolgimento delle funzioni assegnate; 

• mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche attraverso 

uno strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta una utenza 

amministrativa e quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa; 

• adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli Amministratori ai sistemi e 

conservare gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora ISMEA utilizzi 

sistemi messi a disposizione dalla Regione, comunicare agli Amministratori che la Regione stessa 

procederà alla registrazione e conservazione dei log; 

• impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, deve 

essere imposto l’obbligo per l’Amministratore di accedere con una utenza normale e solo 

successivamente dargli la possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli comandi; 

• utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine 

dedicate, collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali macchine 

non devono essere utilizzate per altre attività; 

• comunicare al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza almeno 

annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, alla Regione gli estremi identificativi delle 

persone fisiche preposte quali Amministratori di Sistema, di Base Dati, di Rete e/o di software 

Complessi, specificando per ciascuno di tali soggetti:  

− il nome e cognome; 

− la user id assegnata agli Amministratori; 

− il ruolo degli Amministratori (ovvero di Sistema, Base Dati, di Rete e/o di Software 

Complessi); 

− i sistemi che gli stessi gestiscono, specificando per ciascuno il profilo di autorizzazione 

assegnato; 

 

• eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli Amministratori e 

consentire comunque alla Regione ove ne faccia richiesta, di eseguire in proprio dette verifiche; 

• nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del Titolare e del DPO della Regione 

quando formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli Amministratori: log in 

riusciti, log in falliti, log out. Tali dati dovranno essere resi disponibili per un congruo periodo 

non inferiore a 6 mesi; 

• durante l’esecuzione della Convenzione, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa 

in materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di 

sicurezza di natura fisica, logica e/o organizzativa), ISMEA si impegna a collaborare, nei limiti 

delle proprie competenze tecniche/organizzative e delle proprie risorse, con il Titolare affinché 

siano sviluppate, adottate ed implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti. 

 

La presente nomina avrà efficacia fino al termine della Convenzione in essere tra Regione Lazio e 

ISMEA. 

 

All’atto della cessazione della Convenzione in essere con la Regione Lazio, ISMEA, sulla base delle 

determinazioni della Regione Lazio, restituirà i dati personali oggetto del trattamento oppure 

provvederà alla loro integrale distruzione, salvo che i diritti dell’Unione e degli Stati membri ne 

prevedano la conservazione. In entrambi i casi rilascerà un’attestazione scritta di non aver trattenuto 

alcuna copia dei dati. 
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La validità del presente atto si intende altresì estesa ad ulteriori, eventuali, proroghe contrattuali.  

        

       Titolare del Trattamento 

      

Sottoscrivendo il presente atto, ISMEA: 

 conferma di conoscere gli obblighi assunti in relazione alle disposizioni del RGPD e di possedere 

i requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il rispetto di quanto disposto dal 

medesimo regolamento e sue eventuali modifiche ed integrazioni; 

conferma di aver compreso integralmente le istruzioni qui impartite e si dichiara competente e 

disponibile alla piena esecuzione di quanto affidato; 

accetta la nomina di Responsabile del trattamento dei dati personali e si impegna ad attenersi 

rigorosamente a quanto ivi stabilito, nonché alle eventuali successive modifiche ed integrazioni 

disposte dal Titolare, anche in ottemperanza alle modifiche normative in materia. 

 

 

Responsabile del Trattamento 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 luglio 2023, n. G09862

Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023 attraverso la piattaforma
STELLA, per la realizzazione di una campagna informativa inerente a un programma di screening nazionale
per l'eliminazione del virus dell'epatite C (HCV), alla Soc. Aristea International S.r.l.  per € 99.918,00 IVA
compresa. Utilizzo impegno 73866/2022 assunto sul capitolo di bilancio U0000H11101. Impegno di spesa in
favore dell'Anac di € 35,00 sul capitolo di bilancio U0000T19427 - Esercizio finanziario 2023. CIG
9953668AAC.
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Oggetto: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023 attraverso 

la piattaforma STELLA, per la realizzazione di una campagna informativa inerente a un programma 

di screening nazionale per l’eliminazione del virus dell’epatite C (HCV), alla Soc. Aristea 

International S.r.l.  per € 99.918,00 IVA compresa. Utilizzo impegno 73866/2022 assunto sul 

capitolo di bilancio U0000H11101. Impegno di spesa in favore dell'Anac di € 35,00 sul capitolo di 

bilancio U0000T19427 - Esercizio finanziario 2023. CIG 9953668AAC. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli 

atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06602 del 16 maggio 2023 con il quale è stato rinnovato ad 

interim all’Ing. Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area Comunicazione della Direzione 

regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
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VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

VISTA la Deliberazione ANAC n. 1097 del 26.10.2016 avente ad oggetto “Linee guida n. 4 recanti 

procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

 

VISTE le disposizioni impartite con legge 7 giugno 2000, n. 150 e s.m.i. concernente "Disciplina 

delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36: “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione 

dell’art. 1 della L. 21 giugno 2022 n. 78, recante delega del Governo in materia di contratti 

pubblici” ed in particolare l’articolo 50, comma 1, lettera b); 

 

ATTESO che la Regione Lazio persegue l’obiettivo di diffondere le proprie iniziative istituzionali 

in modo capillare e trasparente e migliorare l’accesso dei servizi messi a disposizione dei cittadini 

residenti sul suo territorio, e che a tal fine utilizza tutte le forme di comunicazioni istituzionale; 

 

CHE per competenza la Direzione regionale Centrale Acquisti assicura, tra l’altro, su indirizzo 

degli Organi di Governo, tramite la struttura di diretta collaborazione del Presidente 

“Comunicazione Istituzionale”, le attività di comunicazione istituzionale e pubblicitaria, di 

relazione esterna e informazione;  

 

VISTA la nota prot. n. 474515 del 03/05/2023 con la quale la Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria ha chiesto la predisposizione di una Campagna informativa inerente a 

un programma di screening nazionale per l’eliminazione del virus dell’epatite C (HCV) e, per la 

copertura finanziaria, ha comunicato di fare riferimento all’impegno n. 73866/2022 per la quota 

parte lorda di € 100.000,00 assunto con la determinazione n. G18944 del 29/12/2022 sul capitolo di 

spesa U0000H11101, Missione 13, Programma 01; 

 

VISTA, altresì, la nota prot. n. 0724723 del 3/07/2023 con la quale la Struttura di diretta 

collaborazione del Presidente “Comunicazione Istituzionale” ha chiesto alla Direzione Centrale 

Acquisti, con riferimento alla suddetta nota 474515/2023, [..] di attivare le procedure 

amministrative finalizzate all’affidamento di un incarico ad un’agenzia di comunicazione 

specializzata nella tematica in argomento, per veicolare una campagna informativa rivolta ai 

cittadini del Lazio sull’importanza di una diagnosi precoce dell’ epatite C, con il coordinamento e 

supervisione della scrivente Struttura”;   

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 803 di 1218



CONSIDERATO che per l’affidamento del servizio oggetto della presente determinazione è stata 

utilizzata la piattaforma della Regione Lazio denominata “STELLA”; 

CONSIDERATO, altresì, che: 

- con nota prot. n. 749122 del 7/07/2023 è stata inoltrata una richiesta di preventivo per il 

servizio in questione alla Aristea International S.r.l. Viale Maresciallo Pilsudski, 118 - 

00197 Roma; 

- con prot. n. 762642 dell’11/07/2023 è stata acquisita l’offerta dell’Aristea srl per un 

importo pari ad €  81.900,00 Iva esclusa che soddisfa le esigenze del servizio richiesto; 

 

RITENUTO, pertanto, di affidare alla Aristea International S.r.l. (cod. cred. 245996), ai sensi del 

Dlgs 36/2023, art. 50 comma 1, lettera b), il servizio per una campagna informativa inerente a un 

programma di screening nazionale per l’eliminazione del virus dell’epatite C (HCV), per un 

importo di € 99.918,00 Iva inclusa, che trova copertura finanziaria nell’impegno 73866/2022 

assunto sul capitolo di bilancio U0000H11101 con la determinazione n. G18944 del 29/12/2022; 

RAVVISATA la necessità di procedere alla verifica dei requisiti previsti ai sensi degli articoli 94, 

95 e 98 del D. Lgs.  n. 36/2023; 

CONSIDERATO che, nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui 

sopra, dovrà senz’altro ritenersi risolto il rapporto contrattuale intercorso tra la Regione Lazio e la 

suddetta Società e nulla e a nessun titolo sarà dovuto alla stessa; 

ATTESO che in attuazione alle disposizioni in materia di   tracciabilità dei flussi finanziari, giusto 

art. 3 legge 136/2010 e s.m.i., è stato attribuito dall’ANAC il seguente codice identificativo di gara: 

9953668AAC da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna transazione posta in 

essere dalla Regione inerente al servizio di promozione di cui sopra; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di 

funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione a carico del mercato di competenza, per la 

parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato, norma confermata dall’art. 

222 comma 12 del D.lgs. 36/2023; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 621 del 20 dicembre 2022, con 

la quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in 

attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005, relativamente all’anno 2023; 

RITENUTO pertanto di impegnare la somma necessaria al pagamento del contributo di gara 

dovuto all’Autorità Nazionale Anticorruzione Via Marco Minghetti 10, 00187 Roma, CF 

97584460584 (cod. creditore 159683) di € 35,00 sul Cap. U0000T19427, corrispondente alla 

missione 01, programma 01, piano dei conti di V livello 1.04.01.01.010 “Trasferimenti Correnti 

Autorità amministrative indipendenti” - Es. Fin. 2023: 

VISTO l'art. 37, comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013, che prevede la pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Amministrazione nella relativa sezione, per adempiere alle prescrizioni normative 

in materia di trasparenza e sul BURL; 

ATTESO che le obbligazioni verrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 

redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

RITENUTO, altresì, di nominare Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 15 del D. 

Lgs. n. 36/2023, il funzionario Roberta Gianfermo in servizio presso l’Area Comunicazione della 

Direzione regionale Centrale Acquisti; 
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D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate, di approvare 

quanto enunciato nelle premesse: 

 

- di affidare, ai sensi dell’art. 50 c. 1 lett. b) del D.lgs 36/2023, la realizzazione di una 

campagna informativa inerente a un programma di screening nazionale per l’eliminazione 

del virus dell’epatite C (HCV), per un importo di € 99.918,00 IVA inclusa alla Soc. Aristea 

International S.r.l. (cod. cred. 245996); 

 

- di utilizzare, per la copertura finanziaria, l’impegno 73866/2022 assunto sul capitolo di 

bilancio U0000H11101, con la determinazione n. G18944 del 29/12/2022, per liquidare in 

favore della Aristea International S.r.l. (cod. cred. 245996) la somma di € 99.918,00 IVA 

compresa, e che la Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà alla 

gestione della fase di esecuzione e al successivo pagamento della fattura; 

 

- di provvedere all’impegno di € 35,00 a titolo di contributo per l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) (cod. cred. 159683) per l’esercizio finanziario 2023 sul Capitolo di 

bilancio U0000T19427, corrisponde alla missione 01, programma 01, piano dei conti di V 

livello 1.04.01.01.010 “Trasferimenti Correnti Autorità amministrative indipendenti”; 

 

- che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 

redatto ai sensi dell’art. 30 comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

- di procedere alla verifica dei requisiti previsti per la partecipazione alle gare pubbliche, ai 

sensi degli articoli 94, 95 e 98 del D. Lgs.  n. 36/2023; 

 

- di ritenere risolto il rapporto contrattuale tra le parti e nulla e a nessun titolo sarà dovuto alla 

Società, nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui sopra;    

 

- di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 nella sezione 

relativa alla trasparenza del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) e sul BURL; 

 

- di nominare ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 Responsabile Unico del 

Procedimento Roberta Gianfermo funzionario presso la Direzione Centrale Acquisti – Area 

Comunicazione. 

 

Il codice identificativo di gara (CIG) n. 9953668AAC è da riportare sugli strumenti di 

pagamento in relazione alla transazione posta in essere dalla Regione inerente al servizio in 

oggetto. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso o dalla sua 

pubblicazione. 

 

 

         Il Direttore    

    Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 luglio 2023, n. G09899

Adesione alla Convenzione Quadro per Servizi di facchinaggio e trasloco per gli immobili in uso, a qualsiasi
titolo, alle Amministrazioni ubicate nella Città Metropolitana di Roma, ad esclusione di Roma Capitale"
LOTTO 6. Impegno di spesa complessivo di € 61.906,46 sul capitolo U0000S23429, in favore di CNPC
SOC.COOP (cod. creditore 212909) per gli esercizi finanziari 2023-2025. Impegno sul cap. U0000S23429 di
€ 511,79 ai sensi dell'art. 113 del D.lgs. n. 50/2016 in favore del "Fondo incentivi ex art.383 sexies R.R.
n.1/2002 (codice creditore n. 176734) e relativi accertamenti sui capitoli in entrata E0000341559-
E0000341562-E0000341563, per gli esercizi finanziari 2023-2025 - CIG Derivato 9560060813.
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Oggetto: Adesione alla Convenzione Quadro per Servizi di facchinaggio e trasloco per gli immobili in uso, a qualsiasi 

titolo, alle Amministrazioni ubicate nella Città Metropolitana di Roma, ad esclusione di Roma Capitale” LOTTO 6. 

Impegno di spesa complessivo di € 61.906,46 sul capitolo U0000S23429, in favore di CNPC SOC.COOP (cod. creditore 

212909) per gli esercizi finanziari 2023-2025. Impegno sul cap. U0000S23429 di € 511,79 ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. 

n. 50/2016 in favore del “Fondo incentivi ex art.383 sexies R.R. n.1/2002 (codice creditore n. 176734) e relativi 

accertamenti sui capitoli in entrata E0000341559-E0000341562-E0000341563, per gli esercizi finanziari 2023-2025 – 

CIG Derivato 9560060813. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 

istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto organizzativo 

della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione n. G15196 del 

07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G08517 del 01/07/2022 con il quale viene conferito l’incarico di dirigente dell’Area 

Esecuzione Contratti Servizi e Forniture della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Giovanni Abbruzzetti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai 
sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità 
di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui  
alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa;  

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la delibera ANAC n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta 

nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del predetto 

elenco di cui alle delibere nn. 784 del 20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 del 04 settembre 2019 e, da ultimo, 

643 del 22 settembre 2021;  

VISTO l’art. 58 del Codice Appalti, ai sensi del quale le Stazioni Appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente 

gestite con sistemi telematici;  

VISTO l’art. 3, comma 4-bis, Legge Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) della Legge 

Regionale n. 13/2018, il quale sancisce l’obbligo di esperire tutte le procedure di gara esclusivamente sulla piattaforma 

regionale S.TEL.LA, a partire dal 01.10.2019;  

PREMESSO che: 

- con determinazione n. G03383 del 29.03.2021 è stata indetta una procedura di gara aperta, ai sensi dell’art. 60 del 

D.Lgs. 50/2016, finalizzata alla stipula di convenzioni quadro per l'affidamento dei servizi di facchinaggio e di trasloco, 

destinati alle Amministrazioni del territorio della Regione Lazio, suddivisa in sei lotti, affidando l’incarico di RUP all’ing. 

Mete Fulvio, ai sensi di quanto previsto dall’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e delle Linee guida ANAC n. 3/2016; 

 - per lo svolgimento della procedura di gara è stato utilizzato il sistema di E-Procurement “Sistema Telematico Acquisti 

Regione Lazio – S.TEL.LA”, conforme alle prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) e nel 

rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale), sul quale sono stati 

pubblicati gli atti di gara e assolte tutte le altre forme di pubblicità richieste dalla legge; 

- con determinazione n. G14800 del 30.11.2021 sono stati approvati dalla Stazione Appaltante i verbali di gara relativi 

alla valutazione tecnica ed economica e sono stati aggiudicati i lotti 3-4-5-6; 

 - il Lotto 6 è stato aggiudicato in favore di CNCP SOC. COOP per un importo contrattuale pari a € 3.660.000,00 IVA 

esclusa per servizi come da offerta economica presentata in sede di gara; 

- Il Fornitore risulta in regola con i requisiti previsti dall’art.80 del D.Lgs. n. 50/2016 e che lo stesso ha presentato quanto 

previsto per la stipula della Convenzione; 

- con determinazione n. G03146 del 17/03/2022, a seguito dell’espletamento delle verifiche del possesso dei requisiti 

di ordine generale, d’idoneità professionale, economico-finanziario e di capacità tecnico professionale effettuate nei 

confronti dell’aggiudicatario, è stata dichiarata efficace l’aggiudicazione per il Lotto 6 in favore della CNCP SOC.COOP;  

- in data 28.03.2022 è stata stipulata la Convenzione Quadro tra la Regione Lazio e il fornitore CNCP SOC.COOP con sede 

in Roma, Via Salaria n. 89, CAP 00198, C.F. n. 03565500588, e P. IVA n. 01211431000, iscritta presso il Registro delle 

Imprese di Roma, al n. 03565500588, tenuto dalla C.C.I.A.A. di Roma per l'affidamento dei servizi di facchinaggio e di 

trasloco, destinati alle Amministrazioni ubicate nella Città Metropolitana di Roma, ad esclusione del territorio di Roma 

Capitale. Lotto 6; 

RICHIAMATI i seguenti articoli della Convenzione:  

 art. 4 “Oggetto del Servizio” che prevede, tra l’altro, la fornitura dei seguenti servizi: a. Facchinaggio interno; b. 

Facchinaggio esterno; c. Trasloco. 

  art. 5 “Utilizzo della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura” che disciplina l’utilizzo della Convenzione da parte 

dell’Amministrazione mediante l’emissione di Ordinativi di Fornitura, nei quali sarà indicato il valore della fornitura 

oggetto dell’Ordinativo; 
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  art. 7 “Durata” che definisce: - la durata della Convenzione, intesa quale periodo entro il quale le Amministrazioni 

contraenti possano aderire alla Convenzione, in 24 mesi a decorrere dalla sua sottoscrizione, nei limiti dell’importo 

spendibile; - la durata del contratto tra l’Amministrazione contraente ed il fornitore, tramite l’emissione dell’Ordinativo 

di Fornitura, per 36 mesi successivi alla stipula dell’ordinativo stesso, eventualmente prorogabile alla scadenza per 

ulteriori mesi 12, ai sensi dell’art. 106 co. 11 del D.Lgs. n. 50/2016, qualora a conclusione degli stessi non sia stato 

individuato un nuovo fornitore del servizio;  

CONSIDERATO che le tariffe previste dalla Convenzione risultano essere, sotto il profilo economico, molto convenienti 

per l’Amministrazione e che è indispensabile aderire per garantire l’esecuzione dei servizi compresi nella Convenzione 

come sopra elencati; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 1018285 del 17/10/2022, secondo quanto previsto dalle procedure della 

Convenzione, è stata formulata “Richiesta Preliminare di Fornitura” richiedendo al predetto operatore economico CNCP 

SOC.COOP. la visita, propedeutica alla formalizzazione del Piano Dettagliato delle Attività (PDA), presso le sedi 

istituzionali dell’Amministrazione regionale ricadenti nel perimetro della Convenzione; 

CONSIDERATO che le sedi istituzionali per le quali è stata inoltrata la suddetta richiesta sono ricomprese nell’area della 

città metropolitana di Roma ad esclusione del territorio di Roma Capitale; 

CONSIDERATO che con protocollo n. 1303756 del 20.12.2022 è stato acquisito, e custodito in atti, il definitivo “Piano 

Dettagliato delle Attività”, redatto e trasmesso dal fornitore CNCP SOC.COOP, chel’Area Esecuzione Contratti Servizi e 

Forniture ha valutato il contenuto, le modalità operative e gestionali ed i corrispettivi economici dei servizi offerti, 

ritenendoli corrispondenti alle necessità dell’Amministrazione e quindi meritevoli di approvazione;  

PRESO ATTO del seguente prospetto sintetico dei corrispettivi, ricavato dal “Piano Dettagliato delle Attività” di cui alla 

citata comunicazione prot. 1303756 del 20.12.2022, da cui risulta che l’importo complessivo è pari ad € 50.743,00 

esclusa IVA 22%, per la durata del contratto di 24 mesi, e considerato l’avvio del contratto al 1 giugno 2023 suddivise  

come dettagliato nella tabella seguente:  

SERVIZI 

2023  

(01.06.2023-

31.12.2023 

2024  

(01.01.2024-

31.12.2024) 

2025  

(01.01.2025-

31.05.2025) 

FACCHINAGGIO ESTERNO 

Servizio di facchinaggio esterno 

con autovetture o autocarri 

cabinati con massa complessiva 

a pieno carico da 30 q.li a 35 q.li 

e volume di carico non inferiore 

a 10 mc prezzo unitario € 

18,69/h esclusa IVA 9.267,12 € 15.886,50 € 6.619,38 € 

SERVIZIO DI TRASLOCO 

 Servizio di trasloco con 

autovetture o autocarri cabinati 

con massa complessiva a pieno 

carico da 30 q.li a 35 q.li e 

volume di carico non inferiore a 

10 mc € 18.97/h 5.532,92 € 9.485,00 € 3.952,08 € 

totali per anno (ESCLUSA Iva) 14.800,04 €  25.371,50 € 10.571,46 €  

 

RITENUTO necessario che, a copertura dei servizi di facchinaggio e trasloco di cui sopra, occorra impegnare, a favore 

della società CNPC SOC.COOP, la somma complessiva di € 61.906,46 compresa Iva 22% (€ 50.743,00 + € 11.163,46) sul 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 809 di 1218



Capitolo U0000S23429, corrispondente alla missione 01, programma 03, piano dei conti di V livello 1.03.02.13.003 

“trasporti, traslochi e facchinaggio”, così suddivisa: 

 Es. finanziario 2023 (01.06.2023-31.12.2023)   € 18.056,05 

 Es. finanziario 2024 (01.01.2024 – 31.12.2024) € 30.953,23 

 Es. finanziario 2025 (01.01.2025 -31.05.2025) € 12.897,18 

PRESO ATTO che ai sensi della legge 136/2010 l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha attribuito alla gara di lavori il CIG 

DERIVATO 9560060813; 

VISTO l’articolo 113, “Incentivi per funzioni tecniche” del D.lgs. 50/2016, come da ultimo modificato dall’articolo 1, 

comma 526, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, secondo il quale “A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le 

amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento 

modulate sull’importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti 

delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva 

dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di 

direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di 

conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti 

a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti….”; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 3/2016, concernenti la nomina, il ruolo e i compiti del responsabile unico del 

procedimento, le quali prevedono, nel caso di prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze, che 

il direttore dell’esecuzione del contratto è soggetto diverso dal responsabile del procedimento (punto 10.2 lett. c);  

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 come modificato dalla Delibera della Giunta Regionale n. 94 del 

20.02.2018, pubblicata sul BURL n. 19 del 6.06.2018, il quale disciplina, tra l’altro, le modalità ed i criteri di ripartizione 

del fondo degli “Incentivi per funzioni tecniche”;  

VISTO l’art. 383 sexsies, comma 2 del RR 1/2002, che prevede che la misura effettiva del fondo da costituire è rapportata 

all’importo posto a base della specifica procedura di affidamento;  

CONSIDERATO che l’importo su cui calcolare la misura del fondo è € 50.743,00 - IVA esclusa - pari all’importo 

dell’Ordinativo di Fornitura, e che pertanto la percentuale su cui calcolare il fondo è pari all’1,681%; 

CONSIDERATO che l’art. 113, comma 5-bis, del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., prevede che gli incentivi di cui al presente 

articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forniture;  

RITENUTO, per quanto prescritto dall’art. 383 sexies, comma 2, del R.R. n. 1/2002, di dover quantificare per il fondo 

all’incentivazione per la parte relativa alla base d’asta così determinato:  

Entità fondo complessivo totali 

Importo ordinativo di fornitura 50.743,00 € 

Entità del fondo (1,681% di € 50.743,00) 852,99 € 

Quota pari all'80% dell'1,681% 682,39 € 

Quota pari all'20% dell'1,681% 170,60 € 

CONSIDERATO che il 20% dell’importo come sopra computato ai sensi all’art. 383 sexies comma 3 del R.R. n. 1/2002, 

pari ad € 170,60, è destinato, tra l’altro, all’acquisto da parte dell’Ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a 

progetti di innovazione e risulta così suddiviso: 

  

Fondo Parte Corrente (10%) € 85,30 

Fondo Parte Capitale (10%) € 85,30 
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TENUTO CONTO di quanto disciplinato dall’art. 383 septies del R.R. n. 1/2002 in merito alla ripartizione verticale del 

fondo (quota 80% destinata ai dipendenti), lo stesso risulta così determinato: 

Quota di ripartizione singole fasi procedimentali Totali 

Programmazione (10%) €    68,24 

Affidamento (30%) €  204,72 

Esecuzione (60%) €  409,43 

TOTALE €  682,39 

VISTO l’art 383-quinquies del RR 1/2002, il quale prevede, al comma 1, la nomina, per ogni singola procedura, del gruppo 

di lavoro competente per materia;  

TENUTO CONTO che il fondo relativo all’incentivazione viene quantificato sulla base del corrispondente valore degli 

ordinativi di fornitura e viene costituito al momento dell’emissione degli stessi per la successiva liquidazione anche in 

considerazione del fatto che detti oneri fanno carico agli stanziamenti previsti per i singoli appalti; 

RITENUTO necessario costituire, per l’espletamento della fase di esecuzione, uno staff di personale dotato della 

necessaria esperienza professionale e, pertanto, di nominare, per la gestione dei servizi di facchinaggio e trasloco per 

gli immobili in uso, a qualsiasi titolo, alle Amministrazioni ubicate nella Città Metropolitana di Roma, ad esclusione di 

Roma Capitale” LOTTO 6 il sottoelencato personale regionale: 

 Responsabile del Procedimento:  Giovanni Tisti 

 Direttore dell’Esecuzione:   De Benedetti Fabrizio 

 Verificatore Conformità:   Gentili Stefano 

 Collaboratore:    Del Brocco Laura 

ATTESO che il personale come sopra indicato soddisfa tutti i requisiti di cui all’art. 383-quinquies, co. 2; 

TENUTO CONTO di quanto disciplinato dall’art. 383 septies del R.R. n. 1/2002 in merito alla ripartizione orizzontale del 

fondo e dei ruoli e funzioni svolte dal personale coinvolto nella procedura in questione, laddove prevede che in 

particolare l’ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo come sopra costituito, corrispondente ad € 682,39 , è 

ripartito, per ciascuna opera, lavoro, servizio o fornitura, tra il responsabile unico del procedimento ed i soggetti di cui 

al comma 3 dell’articolo 383 quater con le modalità previste dall’art. 383 septies comma 1 del RR 1/2002 negli importi 

e percentuali di seguito indicati: 

Importo Ordinativo € 50.743,00 

Quota fase programmazione 10% dell'80% € 68,24 

Quota fase affidamento 30% dell'80% € 204,72 

Quota fase esecuzione 60% dell'80% € 409,43 

Che per la fase di esecuzione vengono così ripartiti: 

 

FASE DI 

ESECUZIONE (60% 

di € 682,39 ) 

annualità 2023  

(7 mesi) 

annualità 2024 

(12 mesi) 

annualità 2025 

(5 mesi) 

RUP (45%) 184,24 € 53,74 € 92,12 € 38,38 € 

DEC (25%) 102,36 € 29,85 € 51,18 € 21,33 € 

VERIFICATORE (15%) 61,42 € 17,91 € 30,71 € 12,80 € 

COLLABORATORE (15%) 61,41 € 17,91 € 30,71 € 12,79 € 

TOTALI 409,43 €  119,41 € 204,72 85,30 €  
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RITENUTO quindi di impegnare, al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione, sul capitolo U0000S23429, 

corrispondente alla missione 01, programma 03, piano dei conti di V livello 1.03.02.13.003 “trasporti, traslochi e 

facchinaggio”, per le attribuzioni previste dall’articolo 113, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e conformemente a quanto 

previsto dagli artt. 383 quinquies e sexies del RR 1/2002, come modificato con DGR 94 del 20/02/2018, in favore del 

“Fondo incentivi ex art.383 sexies R.R. n.1/2002 (codice creditore n.176734): 

 la somma complessiva di € 409,43, ripartita come sopra riportato in tabella, per gli incentivi al personale 

dipendente, così suddivisa: 

es. fin. 2023        € 119,41 

es. fin. 2024         € 204,72 

es. fin. 2025         € 85,30; 

 la somma complessiva di € 102,36 per gli adempimenti di cui all’art. 383 octies, comma 1, calcolato per il 60% 

quale quota di esecuzione sul complessivo importo di € 170,60 rappresentato sopra, così suddivisa: 

- € 51,18, per la costituzione del fondo incentivi per funzioni tecniche parte corrente, di cui: 

es. fin. 2023     € 14,93,  

es. fin. 2024     € 25,59  

es. fin. 2025     € 10,66; 

- € 51,18, per la costituzione del fondo incentivi per funzioni tecniche parte conto capitale, 

                      es. fin. 2023     € 14,93,  

                      es. fin. 2024     € 25,59  

                      es. fin. 2025     € 10,66; 
ATTESO che è necessario accertare le predette somme sui capitoli E0000341559 (su cui accertare i compensi delle figure 

professionali nella misura complessiva pari o minore dell’80% del fondo incentivi), E0000341562 e E0000341563 (su cui 

accertare la restante quota del 20%); 

RITENUTO pertanto di procedere all’accertamento dell’importo complessivo di € 511,79 negli ess. finn. 2023-2024-

2025, a carico del “Fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. N. 1/2002”( cod. creditore 176734) per i seguenti importi e sui 

seguenti capitoli di entrata:  

 la somma complessiva di € 409,43 sul capitolo E0000341559 così suddivisa: 

es. fin. 2023        € 119,41 

es. fin. 2024         € 204,72 

es. fin. 2025         € 85,30; 

 la somma complessiva di € 102,36 per gli adempimenti di cui all’art. 383 octies, comma 1, così suddivisa: 

o € 51,18, per la costituzione del fondo incentivi per funzioni tecniche parte corrente, sul capitolo 

E0000341562, così ripartita: 

es. fin. 2023     € 14,93,  

es. fin. 2024     € 25,59  

es. fin. 2025     € 10,66; 

o € 51,18, per la costituzione del fondo incentivi per funzioni tecniche parte conto capitale, sul capitolo 

E0000341563, così ripartita: 

              es. fin. 2023     € 14,93,  

     es. fin. 2024     € 25,59  

     es. fin. 2025     € 10,66; 

 

 
ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario, redatto ai sensi 

dell’art. 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, con il pagamento in ratei bimestrali; 
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D E T E R M I N A  

per le motivazioni elencate in premessa, parti integranti del presente provvedimento: 

1. di approvare, a seguito della verifica positiva condotta dall’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture, i 

contenuti e gli importi del Piano Dettagliato delle Attività (PDA) formulato dall’operatore CNCP SOC.COOP, 

acquisito con prot. 1303756 del 20.12.2022 e custodito in atti; 

2. di aderire alla Convenzione Quadro tra la Regione Lazio e l’operatore economico CNCP SOC.COOP per 

l'affidamento dei servizi di facchinaggio e di trasloco, destinati alle Amministrazioni del territorio di Roma 

città metropolitana escluso il territorio ricadente su Roma Capitale – Lotto 6; 

3. di impegnare sul Capitolo del Bilancio U0000S23429 corrispondente alla missione 01, programma 03, piano 

dei conti di V livello 1.03.02.13.003 “trasporti, traslochi e facchinaggi”, a favore del l’operatore economico 

CNCP SOC.COOP - (cod. cred. 212909), l’importo complessivo di euro 61.906,46 compresa Iva 22% come di 

seguito suddivisa nei relativi esercizi finanziari: 

 

 

SERVIZI 

2023  

(01.06.2023-

31.12.2023 

2024  

(01.01.2024-

31.12.2024) 

2025  

(01.01.2025-

31.05.2025) 

FACCHINAGGIO ESTERNO 

Servizio di facchinaggio esterno 

con autovetture o autocarri 

cabinati con massa complessiva a 

pieno carico da 30 q.li a 35 q.li e 

volume di carico non inferiore a 

10 mc prezzo unitario € 18,69/h 

esclusa IVA 

9.267,12 € 15.886,50 € 6.619,38 € 

SERVIZIO DI TRASLOCO 

 Servizio di trasloco con 

autovetture o autocarri cabinati 

con massa complessiva a pieno 

carico da 30 q.li a 35 q.li e volume 

di carico non inferiore a 10 mc € 

18.97/h 

5.532,92 € 9.485,00 € 3.952,08 € 

totali per anno (ESCLUSA Iva) 14.800,04 €  25.371,50 € 10.571,46 €  

TOTALI COMPRESO INA 22 % 18.056,05 30.953,23 12.897,18 

 

4. di nominare, per la gestione della fase esecutiva del presente appalto il seguente personale dell’Area 

Esecuzione Contratti Servizi e Forniture della Direzione regionale Centrale Acquisti: 

 
Responsabile del Procedimento:  Giovanni Tisti 

Direttore dell’Esecuzione:   De Benedetti Fabrizio 

Verificatore Conformità:   Gentili Stefano 

Collaboratore:    Del Brocco Laura 

      

5. di impegnare, al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione, sul capitolo U0000S23429, corrispondente alla 

missione 01, programma 03, piano dei conti di V livello 1.03.02.13.003 “trasporti, traslochi e facchinaggio”, per 

le attribuzioni previste dall’articolo 113, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e conformemente a quanto previsto 

dagli artt. 383 quinquies e sexies del RR 1/2002, come modificato con DGR 94 del 20/02/2018, in favore del 

“Fondo incentivi ex art.383 sexies R.R. n.1/2002 (codice creditore n.176734): 
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 la somma complessiva di € 409,43, ripartita come sopra riportato in tabella, per gli incentivi al personale 

dipendente, così suddivisa: 

es. fin. 2023        € 119,41 

es. fin. 2024         € 204,72 

es. fin. 2025         € 85,30; 

 la somma complessiva di € 102,36 per gli adempimenti di cui all’art. 383 octies, comma 1, calcolato per il 

60% quale quota di esecuzione sul complessivo importo di € 170,60 rappresentato sopra, così suddivisa: 

- € 51,18, per la costituzione del fondo incentivi per funzioni tecniche parte corrente, di cui: 

es. fin. 2023     € 14,93,  

es. fin. 2024     € 25,59  

es. fin. 2025     € 10,66; 

- € 51,18, per la costituzione del fondo incentivi per funzioni tecniche parte conto capitale, 

 es. fin. 2023     € 14,93,  

 es. fin. 2024     € 25,59  

 es. fin. 2025     € 10,66; 

6. di procedere all’accertamento dell’importo complessivo di € 511,79 negli ess. finn. 2023-2024-2025, a carico 

del “Fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. N. 1/2002”( cod. creditore 176734) per i seguenti importi e sui 

seguenti capitoli di entrata:  

 la somma complessiva di € 409,43 sul capitolo E0000341559 così suddivisa: 

es. fin. 2023        € 119,41 

es. fin. 2024         € 204,72 

es. fin. 2025         € 85,30; 

 la somma complessiva di € 102,36 per gli adempimenti di cui all’art. 383 octies, comma 1, così suddivisa: 

o € 51,18, per la costituzione del fondo incentivi per funzioni tecniche parte corrente, sul capitolo 

E0000341562,  così ripartita: 

es. fin. 2023     € 14,93,  

es. fin. 2024     € 25,59  

es. fin. 2025     € 10,66; 

o € 51,18, per la costituzione del fondo incentivi per funzioni tecniche parte conto capitale, sul capitolo 

E0000341563, così ripartita: 

         es. fin. 2023     € 14,93,  

es. fin. 2024     € 25,59  
es. fin. 2025     € 10,66 

7. di dare atto che l’obbligazione giungerà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario, redatto 

ai sensi dell’art. 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, con il pagamento in ratei bimestrali 

8. di provvedere, ai sensi del D.lgs. 50/2016 e del D.lgs. 33/2013, alle pubblicazioni previste sul sito nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” e sul BURL. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR del Lazio entro il termine di giorni 

trenta (30) a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 

 

 

           IL DIRETTORE 

       ANDREA SABBADINI 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 luglio 2023, n. G10301

POR FESR LAZIO 2014/2020. Progetto T0002E0001. Azione 3.1.3 - sub-azione: "Attrazione produzioni
cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o
indirettamente nel settore". Asse prioritario 3 - Competitività - Avviso Pubblico approvato con le
Determinazioni nn. G10392/2020 e G01189/2021. Revoca del contributo concesso alla società Bibi Film Tv
Srl.
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OGGETTO: POR FESR LAZIO 2014/2020. Progetto T0002E0001. Azione 3.1.3 – sub-azione: 
"Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che 
operano direttamente o indirettamente nel settore". Asse prioritario 3 – Competitività – Avviso 
Pubblico approvato con le Determinazioni nn. G10392/2020 e G01189/2021. Revoca del contributo 
concesso alla società Bibi Film Tv Srl.  
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 
 CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ed in particolare l’art. 9; 
 
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante disposizioni concernenti “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale” e successive modificazioni; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” ed in particolare l’art. 23; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, con cui è stato conferito alla 
Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico, le Attività produttive e Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 155 del 5/05/2023 con cui con cui è stato conferito 
alla dott.ssa Tiziana Petucci, Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e la Ricerca l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Cultura e 
Lazio creativo; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale del 10/04/2014, n. 2, che ha approvato le “Linee di 
indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che 
costituiscono il quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo sviluppo 
intelligente, sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo e che interseca la vision di crescita e 
progresso sociale del più ampio programma di governo; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
designata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale 
Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di 
programmazione 2014-2020; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 
adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 
nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato con 
decisione della Commissione Europea n. C (2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo modificato 
con Decisione del 26/07/2022, n. C (2022) 547; 
 
CONSIDERATO che nel POR FESR Lazio 2014-2020 è prevista, nell’Asse prioritario 3 
Competitività, Azione 3.1.3 – “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di 
assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale” la sub-azione: “Attrazione produzioni 
cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o 
indirettamente nel settore” da sostenere nell'ambito della priorità d'investimento: c) sostegno alla 
creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi; 
 
VISTA la Determinazione n. G09008 del 5 agosto 2016 concernente “POR FESR Lazio 2014-2020. 
Nomina di Lazio Innova S.p.A. quale Organismo Intermedio (O.I.) relativamente alle Azioni 1.1.3, 
1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1.”; 
 
VISTA la Determinazione G10478 del 19/09/2016 con cui è stato approvato il Piano Operativo di 
Gestione presentato da Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio relativamente alle 
Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1.; 
 
VISTA la Convenzione Reg. Cronologico n.19513 del 12/10/2016 stipulata tra Regione Lazio e Lazio 
Innova S.p.A. che regola lo svolgimento delle attività da assolvere da parte di Lazio Innova S.p.A., 
in qualità di O.I., ai sensi del par.6 dell’art.123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
VISTO l’Addendum alla Convenzione tra la Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. sottoscritto 
digitalmente in data 11/07/2019 (Reg. Cron. N. 23136 del 23/07/2019); 
 
VISTA la Determinazione n. G10392/2020 concernente: “POR FESR LAZIO 2014/2020. Progetto 
T0002E0001. Approvazione dell'Avviso Pubblico relativo all'Azione 3.1.3 Attrazione di investimenti 
mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale. 
Sub-azione: "Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle 
PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore". Asse prioritario 3 – Competitività” 
Impegni di spesa a favore di Lazio Innova S.p.A. sui capitoli A42122, A42123 e A42124, e.f. 2020, 
per un totale di Euro 5.000.000,00”. 
 
VISTA la Determinazione n. G01189/2021 concernente: “POR FESR Lazio 2014-2020. Attrazione 
produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano 
direttamente o indirettamente nel settore dell'Asse prioritario 3, Competitività. Azione 3.1.3. 
Modifica Avviso Pubblico approvato con Determinazione n. G10392 del 11 settembre 2020”; 
 
VISTA la Determinazione n. G03615/2021 concernente: “POR FESR Lazio 2014-2020: Cod. 
Progetto T0002E0001. Azione 3.1.3, subazione: Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di 
sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore. Asse 
prioritario 3, Competitività. Avviso Pubblico approvato con Determinazione n. G10392 
dell’11/09/2020, modificato con determinazione n. G01189 dell’8/02/2021. Approvazione degli esiti 
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delle valutazioni della Commissione tecnica di valutazione” con cui sono stati approvati gli elenchi 
delle domande idonee e non idonee, demandando a successivo provvedimento l’approvazione degli 
esiti delle domande ancora in fase di istruttoria, ovvero sottoposte ai termini per la presentazione di 
eventuali controdeduzioni ai sensi dell’art. 10bis della L. 241/1990; 
 
VISTA la Determinazione n. G04054/2021 concernente: “POR FESR Lazio 2014-2020: Cod. 
Progetto T0002E0001. Azione 3.1.3, sub-azione: Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di 
sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore. Asse 
prioritario 3, Competitività. Avviso Pubblico approvato con Determinazione n. G10392 
dell’11/09/2020, modificato con determinazione n. G01189 dell’8/02/2021. Approvazione degli esiti 
delle valutazioni della Commissione tecnica di valutazione” con cui è stato approvato l’ulteriore 
elenco delle domande risultate idonee, in seguito alla conclusione positiva della verifica della 
regolarità contributiva, tra le quali vi è quella presentata dalla società Bibi Film TV Srl, beneficiaria 
del contributo di € 380.000,00 (domanda n. A0342-2020-36819); 
 
VISTA la nota prot. n. 0012288 del 27/04/2023, acquisita in pari data al protocollo regionale con n. 
0458181, con cui Lazio Innova S.p.A. comunica la formale rinuncia al contributo concesso da parte 
della società Bibi Film TV Srl suddetta; 
 
RITENUTO, quindi, necessario dover revocare il contributo per il sottoindicato soggetto 
beneficiario a seguito di formale rinuncia:  
  
Prot. n. Beneficiario Contributo ammesso COVAR 
A0342-2020-36819 Bibi Film TV Srl       € 380.000,00 1037078 

 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione 
 
 

DETERMINA 
 

 
- di revocare il contributo per il sottoindicato soggetto beneficiario a seguito di formale rinuncia:  
  
Prot. n. Beneficiario Contributo ammesso COVAR 
A0342-2020-36819 Bibi Film TV Srl € 380.000,00 1037078 

 
- di trasmettere la presente determinazione a Lazio Innova S.p.A. ai fini della comunicazione 
alla Società interessata e per i conseguenti adempimenti. 
 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul portale della 
Regione Lazio http://www.regione.lazio.it, sul sito di Lazio Innova https://www.lazioinnova.it. e sul 
sito www.lazioeuropa.it .  

 

                                      Il Direttore  

                                                                                                                                     Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 luglio 2023, n. G10321

D.G.R. n.672/2021 "Approvazione del Programma regionale dei servizi educativi per la prima infanzia per il
triennio 2021-2023, ai sensi dell'art. 49 della legge regionale 5 agosto 2020, n.7 (Disposizioni relative al
sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia)" - Riapertura dei termini dell'Avviso pubblico per
la concessione di contributi per lavori finalizzati a costituire Nidi e/o Poli per l'Infanzia in contesti aziendali di
cui alla Determinazione dirigenziale n.G18654/2022.
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OGGETTO:  D.G.R. n.672/2021 “Approvazione del Programma regionale dei servizi educativi per la 
prima infanzia per il triennio 2021-2023, ai sensi dell’art. 49 della legge regionale 5 
agosto 2020, n.7 (Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione 
per l’infanzia)” – Riapertura dei termini dell’Avviso pubblico per la concessione di 
contributi per lavori finalizzati a costituire Nidi e/o Poli per l’Infanzia in contesti 
aziendali di cui alla Determinazione dirigenziale n.G18654/2022.  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Famiglia, Minori e Persone fragili 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge del 15 marzo 1997, 
n.59”; 

- il Decreto legislativo del 18 agosto 2000, n.267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali”; 

- la Legge Regionale 6 agosto 1999, n.14: “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 
locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n.6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” ess. mm. e ii.; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale” ess. mm. e ii.; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale del 12 novembre 2019, n.813, con la quale è stato conferito 
alla dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per 
l’Inclusione Sociale; 

- l’Atto di organizzazione del 19 luglio 2022, n. G09497, con il quale è stato conferito al dott. 
Antonio Mazzarotto l’incarico di Dirigente dell’Area “Famiglia, minori e persone fragili” della 
Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

VISTI, per quanto riguarda la normativa in materia sociale e di educazione e istruzione per l’infanzia: 

- la Legge del 8 novembre 2000, n.328: "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali" e ss. mm. e ii.; 

- il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n.65: “Istituzione del sistema integrato di educazione e di 

istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

- la Legge Regionale 16 giugno 1980, n.59: “Norme sugli asili nido” e s.m.i.; 

- la Legge Regionale del 10 agosto 2016, n.11: “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio”, e ss. mm. e ii.; 

- la Legge Regionale 5 agosto 2020, n.7: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione 

e istruzione per l'infanzia”; 

- il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n.12: “Regolamento di attuazione e integrazione della 

legge regionale 5 agosto 2020, n.7 (Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e 

istruzione per l'infanzia)”; 
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- la Deliberazione della Giunta Regionale 17 ottobre 2017, n.660: “Legge regionale 10 agosto 2016 

n.11, "Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio". Attuazione 

articolo 43 comma 1, individuazione degli ambiti territoriali di gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 03 novembre 2022, n.964: “Legge Regionale 5 agosto 

2020, n.7: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia”. 

Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45.” 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 24 gennaio 2019, n.1 “Piano sociale regionale 

denominato "Prendersi cura, un bene comune”;  

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 ottobre 2021, n.672 “Approvazione del 

Programma regionale dei servizi educativi per la prima infanzia per il triennio 2021-2023, ai 

sensi dell’art. 49 della legge regionale 5 agosto 2020, n.7 (Disposizioni relative al sistema 

integrato di educazione e istruzione per l’infanzia)” e ss. mm. e ii.; 

VISTI, inoltre, per quanto riguarda la normativa in materia di progettazione di opere pubbliche: 

- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.207, “Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”; 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art.1 

della Legge 21 giugno 2022, n.78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

RICHIAMATI: 

- l’articolo 4 (Servizi educativi nei luoghi di lavoro) della citata L.R. n.7/2020 “Disposizioni 

relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia” che al comma 1 stabilisce 

“I servizi educativi possono essere realizzati anche nei luoghi di lavoro pubblici o privati o nelle 

immediate vicinanze degli stessi per accogliere figli di lavoratori e lavoratrici riservando una 

quota percentuale anche alle bambine e ai bambini residenti o domiciliati nel comune o nel 

municipio, previa convenzione con gli stessi”; 

- il “Programma regionale dei servizi educativi per la prima infanzia per il triennio 2021-2023”, 

approvato con la D.G.R. n.672/2021 sopra citata, che prevede, tra le finalità individuate per il 

raggiungimento degli obiettivi definiti dalla L.R. 7/2020, di: 

- “a) Ampliare l'offerta pubblica dei servizi educativi per l'infanzia finanziando la 

realizzazione di nuovi nidi pubblici e/o sostenere il convenzionamento con le strutture 

private laddove esistenti attraverso le seguenti azioni: 

 Realizzazione di […omissis…] 4) Nuovi nidi e/o Poli per l'infanzia in contesti aziendali 

anche degli enti dipendenti e strumentali della Regione, delle società e degli altri enti 

privati a partecipazione regionale”; 

RICHIAMATI, in particolare:  

- la Determinazione Dirigenziale 9 novembre 2022, n. G15341, “Approvazione dell'Avviso 

pubblico per la concessione di contributi per lavori finalizzati a costituire Nidi e/o Poli per 

l'Infanzia in contesti aziendali. Perfezionamento della prenotazione per euro 1.000.000,00 sul 

capitolo U0000H42543 es. fin. 2022 e prenotazione sul capitolo U0000H42543 dei quali euro 

1.000.000,00 es. fin. 2023 ed euro 1.000.000,00 es. fin. 2024, in favore di "Creditori Diversi" per 

complessivi euro 3.000.000,00.”, cui si rinvia per relationem anche per la motivazione del 

presente atto; 
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- la Determinazione Dirigenziale 27 dicembre 2022, n. G18654, “Approvazione del Programma 

regionale dei servizi educativi per la prima infanzia per il triennio 2021-2023, ai sensi dell'art. 49 

della legge regionale 5 agosto 2020, n.7 (Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e 

istruzione per l'infanzia)" - Riapertura dei termini e parziale modifica dell'Avviso pubblico per la 

concessione di contributi per lavori finalizzati a costituire Nidi e/o Poli per l'Infanzia in contesti 

aziendali di cui alla Determinazione n.G15341/2022”; 

- la Determinazione Dirigenziale 13 luglio 2023, n.G09718, “Determinazione Dirigenziale 

n.G15341/2022: "D.G.R. n.672/2021 - Approvazione dell'Avviso pubblico per la concessione di 

contributi per lavori finalizzati a costituire Nidi e/o Poli per l'Infanzia in contesti aziendali. 

Perfezionamento della prenotazione per euro 1.000.000,00 sul capitolo U0000H42543 es. fin. 2022 

e prenotazione sul capitolo U0000H42543 dei quali euro 1.000.000,00 es. fin. 2023 ed euro 

1.000.000,00 es. fin. 2024, in favore di "Creditori Diversi" per complessivi euro 3.000.000,00.". 

Variazione in diminuzione della prenotazione di impegno n.63475/2022 per l'importo di euro 

1.000.000,00 sul capitolo U0000H42543, es. finanziario 2023."; 

- le prenotazioni di impegno n.2547 di euro 1.000.000.00 es. finanziario 2023, e n.1505 di euro 

1.000.000,00 es. fin. 2024, entrambe sul capitolo U0000H42543, per complessivi euro 

2.000.000,00 quale dotazione finanziaria del presente Avviso; 

TENUTO CONTO che: 

- l’Avviso pubblico per la concessione di contributi per lavori finalizzati a costituire Nidi e/o Poli 

per l'Infanzia in contesti aziendali, approvato con la succitata Determinazione dirigenziale 

n.G18654/2022, fissava il giorno 29 marzo 2023 quale termine ultimo di presentazione delle 

domande di contributo, corredate dalla documentazione progettuale ed amministrativa; 

PRESO ATTO che:  

- entro la scadenza del 29 marzo 2023, è pervenuta una sola domanda di contributo; 

- diverse aziende private hanno comunque manifestato informalmente concreto interesse a 

presentare domanda di contributo ma, di contro, hanno evidenziato come insufficiente il tempo 

previsto per la presentazione delle domande di contributo; 

CONSIDERATO che: 

- emerge, a livello regionale, un quadro problematico nell’offerta di servizi educativi, in particolare 

per quanto riguarda l’offerta di strutture adibite ad asilo nido e, quindi, risulta necessario 

rafforzare l’offerta sul territorio di tali strutture, anche al fine di armonizzare i tempi di lavoro e 

la cura dei bambini; 

- il sopra citato interesse manifestato dalle aziende private, ad avviare servizi educativi all’interno 

delle proprie sedi lavorative conferma l’importanza di prevedere adeguati strumenti di 

conciliazione tra i tempi di lavoro e i tempi di cura;  

RITENUTO:  

- opportuno, pertanto, riaprire i termini dell’Avviso pubblico per la concessione di contributi per 

lavori finalizzati a costituire Nidi e/o Poli per l'Infanzia in contesti aziendali di cui alla 

Determinazione dirigenziale n.G18654/2022; 

- necessario aggiornare il testo dell’Avviso fissando un nuovo termine di presentazione delle 

domande di contributo, concedendo contestualmente un congruo lasso di tempo per la produzione 

di tutta la documentazione amministrativa e tecnica in esso prevista; 
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- inoltre, necessario approvare lo schema di domanda di partecipazione all’avviso pubblico in 

oggetto, di cui all’allegato B alla presente determinazione della quale costituisce parte integrante 

e sostanziale. 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, di: 

1) riaprire i termini dell’Avviso pubblico per la concessione di contributi per lavori finalizzati a 

costituire Nidi e/o Poli per l'Infanzia in contesti aziendali di cui alla Determinazione dirigenziale 

n.G18654/2022; 

2) aggiornare il testo dell’Avviso fissando un nuovo termine di presentazione delle domande di 

contributo, concedendo contestualmente un congruo lasso di tempo per la produzione di tutta la 

documentazione amministrativa e tecnica in esso prevista; 

3) approvare lo schema di domanda di partecipazione all’avviso pubblico in oggetto, di cui 

all’allegato B alla presente determinazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale. 

La presente determinazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffusa sul 

sito internet www.regione.lazio.it 

 

 

        LA DIRETTRICE     

                              (Ornella Guglielmino) 
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ART.1. -  FINALITA’ E OGGETTO DELL’AVVISO 

1. Il presente avviso è finalizzato a promuovere in modo integrato l’attivazione e/o il consolidamento 
di una rete di servizi sul territorio regionale finalizzati ad armonizzare il tempo di lavoro e la cura dei 
bambini in risposta alle esigenze dei lavoratori e della famiglia nel suo complesso. La necessità di un 
rafforzamento dell’offerta di servizi educativi deriva anche dal quadro problematico che emerge a 
livello regionale, ed in particolare dalla carenza di strutture adibite ad asilo nido.  

Nell’ambito degli specifici obiettivi della Legge Regionale n.7/2020, che all’articolo 4 ha previsto 
proprio il riconoscimento dei servizi educativi in contesti aziendali come un essenziale strumento di 
welfare, la Deliberazione di Giunta Regionale 19 ottobre 2021, n.672 ha individuato, tra gli interventi 
prioritari per sviluppare l’offerta di servizi educativi, la realizzazione di Nidi e/o “Poli per l’Infanzia”, 
di cui all'art. 3 del Decreto legislativo n.65/2017, in contesti aziendali privati e/o a partecipazione 
pubblica o degli enti dipendenti e strumentali della Regione Lazio.  

2. Il presente Avviso si riferisce all’esecuzione di interventi di carattere edilizio finalizzati alla 
realizzazione di nidi o “Poli per l’Infanzia” all’interno di sedi lavorative presenti sul territorio 
regionale. 

 

ART.2. -  DEFINIZIONI 

1. Ai fini del presente Avviso, valgono le seguenti definizioni: 

- “Poli per l'Infanzia”: accolgono, in un unico plesso o in edifici vicini, più strutture di educazione 
e di istruzione per bambine e bambini da zero a sei anni di età (in particolare almeno un servizio 
educativo di cui all’art.2 della Legge Regionale n.7/2020 ed una scuola per l’infanzia), nel quadro 
di un percorso educativo di continuità pedagogica che miri a rendere più armonioso il passaggio 
da nido a scuola dell’infanzia, in considerazione dell'età e nel rispetto dei tempi e degli stili di 
apprendimento di ciascuno. I Poli per l'Infanzia si caratterizzano quali laboratori permanenti di 
ricerca, innovazione, partecipazione e apertura al territorio, anche al fine di favorire la massima 
flessibilità e diversificazione per il miglior utilizzo delle risorse, condividendo servizi generali, 
spazi collettivi e risorse professionali. 

- “nido”: il servizio di nido, incluso quello di micro-nido, ai sensi della Legge Regionale 5 agosto 
2020, n.7, gestito direttamente dal Soggetto Proponente o affidato in gestione ad un soggetto 
terzo; 

- “edifici vicini”: due edifici adiacenti o nelle immediate vicinanze con area esterna in comune e/o 
due aree distinte ma confinanti e comunicanti; 

- “esistenti e sottoutilizzati”: immobili con stanze, piani o porzioni di piano non utilizzate e idonee 
alla riconversione a nido o polo per l’infanzia; 

- “ristrutturazione”: gli interventi riconducibili a quelli previsi dalle lettere comprese e incluse tra 
a) e d) dell’art.3, comma 1, del D.P.R. n.380/2001; 

- “nuovi edifici”: edifici ancora non realizzati in nessun componente edilizio e, pertanto, inesistenti 
alla data di assegnazione del contributo oppure gli interventi riconducibili alla cosiddetta 
“demolizione e ricostruzione di edifici esistenti con diversi sagoma, prospetti, sedime e 
caratteristiche planivolumetriche e tipologiche” di cui al D.P.R. n.380/01, poiché portano alla 
costruzione di un edificio ex-novo, purché riferiti ad immobili ancora non demoliti alla data di 
presentazione della domanda; 
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- “bacino di utenza”: la popolazione 0-2 anni, iscritta in anagrafe e residente nel territorio 
comunale del Soggetto Proponente, così come risulta dalla banca-dati dell’ISTAT aggiornata al 
1°gennaio 2022, il cui estratto è allegato al presente Avviso; 

- “progetto di continuità pedagogica”: il progetto che mira ad affrontare il delicato passaggio dal 
nido alla scuola per l’Infanzia, all’interno dei “Poli per l’Infanzia”, preparando il bambino e i 
genitori al nuovo contesto scolastico rendendo così armonioso il percorso formativo 0-6 anni; 

 

ART.3. -  SOGGETTI BENEFICIARI 

1. Possono presentare domanda di contributo le aziende private e/o a partecipazione pubblica e/o gli 
enti dipendenti e strumentali della Regione Lazio, costituiti in qualsiasi forma. 

2. Ogni progetto di Nido Aziendale dovrà prevedere l’apertura al territorio di riferimento, attraverso 
la stipula di un’apposita di convenzione con il Comune/Municipio di riferimento, riservando alle 
bambine ed ai bambini ivi residenti o domiciliati una quota non inferiore al 20% della capacità 
massima del servizio. Copia di tale convenzione dovrà essere allegata alla domanda di partecipazione 
al presente Avviso. Qualora il Comune/Municipio non sia intenzionato o non abbia la possibilità di 
convenzionarsi, andrà presentata esplicita dichiarazione del Comune/Municipio attestante la rinuncia 
al convenzionamento. Il progetto di Nido Aziendale potrà essere comunque aperto in regime privato 
anche ai bambini di genitori non-dipendenti dell’azienda. 

 

ART.4. -  TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

1. Il presente Avviso finanzia interventi riferibili alle tipologie di intervento previste nel D.P.R. del 6 
giugno 2001, n.380, art.3, comma 1, ovvero: 

a) "interventi di manutenzione ordinaria"; 

b) "interventi di manutenzione straordinaria"; 

c) "interventi di restauro e di risanamento conservativo"; 

d) "interventi di ristrutturazione edilizia"; 

e) "interventi di nuova costruzione". 

2. Sono ammissibili a contributo, nell’ambito degli interventi previsti al comma 1, anche le opere: 

i. finalizzate alla creazione di un “Polo per l’Infanzia” o di un nido all’interno di una sede 
aziendale del Soggetto Proponente attiva sul territorio della Regione Lazio; 

ii. che prevedano eventuali ampliamenti da realizzare in aderenza ad edifici esistenti, purché 
conformi agli standard urbanistici vigenti sul territorio comunale di competenza oltre che alla 
vigente normativa nazionale in materia; 1 

iii. riconducibili alla cosiddetta “demolizione e ricostruzione di edifici esistenti con diversi 
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche”, di cui al D.P.R. 
n.380/01. 

                                                 
1 A titolo esemplificativo e non esaustivo: sono ammesse le chiusure di piani pilotis, terrazze e logge, la costruzione di 
nuove porzioni attigue ed ogni altro aumento di cubatura assentito dalle N.T.E. e dai P.R.G. vigenti; 
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3. Gli interventi di “demolizione e ricostruzione […]” sono considerati “nuova costruzione” - lett.e) 
del comma 1 del presente articolo - per la sola determinazione del contributo nell’ambito della 
procedura di cui al presente Avviso. 

4. Non sono ammissibili a contributo: 

i. le proposte progettuali già finanziate, in parte o totalmente, con altri fondi pubblici; 
ii. gli interventi già in corso di esecuzione 2 alla data di pubblicazione del presente Avviso; 

iii. gli interventi non riconducibili a quelli previsti dal comma 1 del presente articolo. 

5. Il nuovo nido dovrà essere collocato al piano terreno, in diretta comunicazione con lo spazio aperto 
di pertinenza ad uso esclusivo, con affaccio diretto oppure con percorso di collegamento dedicato e 
ad uso esclusivo, senza interferenze con la regolare attività produttiva e/o lavorativa della sede 
aziendale. 

6. Data la particolare fascia di età dell’utenza (3-36 mesi) dovrà essere prodotta una relazione, 
asseverata da un tecnico abilitato, in cui sia dimostrata l’assenza e/o la risoluzione di rischi ed 
interferenze con le attività lavorative svolte nella sede aziendale 3 ove si intende avviare il Nido o il 
“Polo per l’Infanzia”. 

 

ART.5. -  DOTAZIONE FINANZIARIA E MODALITÀ   
DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

1. La dotazione finanziaria del presente Avviso è pari a € 2.000.000,00 (duemilioni/00). 

2. Il finanziamento è concesso in forma di contributo nella misura di: 

 “ristrutturazione” - Interventi di cui all’art.4, comma 1, dalla lettera a) alla lettera d): 

i. € 15.000 per ogni posto bimbo realizzato nel Nido; 
ii. € 18.000 per ogni posto bimbo realizzato nel “Polo per l’Infanzia”; 

 

 “nuova costruzione” - Interventi di cui all’art.4, comma 1, lettera e): 

iii. € 25.000 per ogni posto bimbo realizzato nel Nido; 
iv. € 30.000 per ogni posto bimbo realizzato nel “Polo per l’Infanzia”. 

fino ad un massimo del 70% dell’importo totale a base d’asta e, comunque, non superiore 
a complessivi €900.000,00 (novecentomila/00) IVA compresa.  

3. L’erogazione del contributo al Soggetto ammesso al finanziamento avverrà nelle seguenti 
modalità: 

 Acconto pari ad 1/3 a seguito della comunicazione di inizio lavori; 

 Acconto pari ad 1/3 al raggiungimento del 50% dei lavori, certificato dalla 
presentazione di copia delle fatture quietanziate e della contabilità redatta dal D.LL. 
(SAL); 

                                                 
2 Gli interventi in corso di esecuzione sono quelli per i quali, alla data di scadenza del presente Avviso, sia già stato 
pubblicato il bando e/o l’avviso di gara per l’aggiudicazione dei lavori. 
3 A titolo esemplificativo e non esaustivo: rischio biologico (contesti sanitari, ospedalieri, etc.), rischio esplosione o 
incendio (contesti industriali, produttivi, etc.), rischio elettromagnetico (presenza di antenne o apparati radiotrasmittenti, 
etc.), etc… 
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 Saldo pari ad 1/3 all’effettivo funzionamento del nido aziendale e comunque 
successivamente alla verifica della rendicontazione finale di spesa. 

4. I Soggetti Proponenti possono presentare una o più proposte progettuali con l’indicazione delle 
priorità di intervento, ma possono essere beneficiari del finanziamento di un solo intervento. Nel caso 
in cui il Soggetto Proponente, presenti più proposte progettuali, verrà finanziata esclusivamente la 
proposta progettuale ammessa con il punteggio maggiore; in caso di parità di punteggio verrà seguito 
l’ordine di priorità indicato dal Soggetto Proponente; in assenza di indicazione di priorità verrà 
effettuato il sorteggio; mentre le proposte successive alla prima, saranno poste in fondo alla 
graduatoria, per un possibile scorrimento delle proposte progettuali degli altri Soggetti Proponenti.  

5. L’inserimento nella graduatoria, che sarà approvata con apposita Determinazione dirigenziale, non 
costituisce l’ammissione automatica al contributo: i Soggetti Beneficiari saranno finanziati secondo 
l’ordine della graduatoria, fino all’esaurimento della dotazione finanziaria di cui al comma 1. La 
comunicazione da parte della Regione Lazio di ammissione al contributo sarà inviata all’indirizzo 
PEC indicato dal soggetto richiedente nella domanda di contributo. 

6. Gli interventi ammissibili, ma non finanziabili per mancanza di risorse, costituiranno un parco 
progetti e potranno essere finanziati, in caso di ulteriore disponibilità finanziarie, mediante 
scorrimento della graduatoria medesima per un massimo di 36 mesi. 

7. La rendicontazione finale delle spese (come definite dal successivo art.8), completa della 
documentazione tecnico-amministrativa e contabile, deve pervenire da parte del Soggetto 
Beneficiario all'indirizzo PEC inclusione.fragilita@regione.lazio.legalmail.it della Regione Lazio - 
Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale, entro e non oltre il 01 settembre 2025. 

ART.6. -  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

1. Per la presentazione della domanda di contributo, il Soggetto Proponente deve essere in possesso, 
a pena di esclusione, dei seguenti requisiti: 

a. essere un’azienda privata e/o a partecipazione pubblica o un ente dipendente e strumentale 
della Regione Lazio, costituiti in qualsiasi forma; 

b. essere proprietario dell’immobile, oggetto dell’intervento proposto, per il quale si chiede il 
contributo o avere la disponibilità dell’immobile in regime di comodato d’uso o altra forma 
di concessione o destinazione esclusiva di possesso e d’uso, questa deve avere una durata 
almeno fino al 30 settembre 2035. Deve essere prodotta ed allegata alla domanda di 
partecipazione al presente Avviso la documentazione attestante tale requisito; 

c. non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o 
di concordato preventivo e devono dichiarare che nei propri riguardi non è in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, ovvero, in caso di ammissione 
al concordato preventivo con continuità aziendale, che si trova in stato di concordato 
preventivo con continuità aziendale, di cui all’articolo 186-bis del R.D. n.267 del 16 marzo 
1942 e ss.mm.ii.; 

2. Per l’ammissione al finanziamento, la proposta progettuale deve rispettare, a pena di esclusione, i 
seguenti requisiti: 

a. “ristrutturazione” - Interventi di cui all’art.4, comma 1, dalla lettera a) alla lettera d): 

i. prevedere la ristrutturazione di un immobile, o porzione di esso, nel territorio della 
Regione Lazio; 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 830 di 1218



 

R.03 (13112023)   Pagina 7 di 17 
 

ii. essere conforme al regolamento edilizio comunale vigente, con particolare riguardo al 
cambio di destinazione d’uso, ed alle norme urbanistiche, edilizie e sanitarie 
sovraordinate; 

b. “nuovo edificio” - Interventi di cui all’art.4, comma 1, lettera e): 

i. prevedere l’utilizzo di un lotto di terreno già di proprietà, ovvero in comodato d’uso, 
alla data di presentazione della domanda, del Soggetto Proponente oppure prevedere 
la “demolizione e ricostruzione di edifici esistenti con diversi sagoma, prospetti, 
sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche”, di cui al D.P.R. n.380/01; 

ii. nel caso di “demolizione e ricostruzione” l’edificio dovrà essere inagibile e/o 
pericolante, con relativa attestazione amministrativa, oppure inadeguato da un punto 
di vista statico o altamente energivoro. In ogni caso l’immobile non deve essere 
soggetto a vincoli ostativi alla demolizione, e tale per cui risulti economicamente più 
vantaggiosa la demolizione e successiva ricostruzione secondo le vigenti normative 
piuttosto che la ristrutturazione; 

iii. nel caso di “nuova costruzione” il lotto di terreno dovrà avere le seguenti 
caratteristiche di idoneità: 

 destinazione urbanistica: compatibile con la realizzazione di un nido; 

 superficie minima lotto: compatibile con gli indici di edificabilità da PRG 
comunale vigente in rapporto alle dimensioni dell’edificio da realizzare, tenendo 
in considerazione che l’area residua da adibire a giardino dovrà rispettare gli indici 
di cui alle normative vigenti, regionali e statali, sia per il nido che per la scuola 
dell’infanzia; 

 allacci PP.SS.: nelle immediate vicinanze dovranno essere già esistenti la linea 
elettrica ed idrica, la fognatura comunale, l’eventuale linea gas, etc.; 

 infrastruttura viaria: deve essere presente un’adeguata infrastruttura viaria che 
consenta un facile raggiungimento da parte dell’utenza; 

 Parcheggi: dovranno essere rispettati i rapporti fissati dall’attuale normativa per 
garantire un adeguato numero di posti auto riservati al personale del nido ed alle 
autovetture delle famiglie dei bambini iscritti; 

 Vincoli: sul lotto di terreno non devono insistere vincoli o, qualora esistenti, 
dovranno essere già stati acquisiti tutti i nulla-osta o pareri necessari. 

 

Inoltre, per tutte le tipologie di intervento devono essere rispettati, a pena di esclusione, i seguenti 
requisiti: 

1) avere un’utenza potenziale dei figli dei dipendenti maggiore del 50% dei posti bimbo da 
realizzare; 

2) essere conforme alla vigente normativa tecnica, urbanistica e sanitaria in materia di asili nido 
e/o scuole per l’infanzia; 

3) essere conforme alla vigente normativa in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche (legge n.13/1989, DPR n.503/1996, etc.), prevenzione incendi (DM 16 luglio 
2014), efficientamento energetico (DM 26 giugno 2015), risparmio idrico e recupero delle 
acque piovane (L.R. n. 6/2008), etc.; 

4) essere conforme alla Legge Regionale 5 agosto 2020, n.7, ed al suo Regolamento attuativo 16 
luglio 2021, n.12; 
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5) prevedere un cronoprogramma dei lavori che consenta l’avvio del servizio di Nido aziendale 
o “Polo aziendale per l’Infanzia” entro il 1° settembre 2025 (anno educativo 2025/2026).  

 

ART.7. -  SPESE AMMISSIBILI 

1. Saranno considerate ammissibili le sole spese sostenute per gli interventi di cui all’art.4. 

2. Le spese sostenute saranno ammesse nel limite massimo del contributo assegnato con i parametri 
indicati al comma 2 dell’art.5 del presente Avviso. 

3. Sono escluse dal contributo, e saranno quindi a totale carico del Soggetto Beneficiario, le spese 
riconducibili alle sottoelencate voci: 

a. Spese tecniche di: progettazione a qualunque livello (preliminare, definitiva, 
esecutiva, strutturale, etc.), direzione lavori, coordinamento della sicurezza, collaudi, 
etc., e connessi oneri previdenziali e fiscali; 

b. Spese tecniche per rilievi, accertamenti e indagini, e connessi oneri previdenziali e 
fiscali; 

c. Imprevisti comprensivi di IVA; 

d. Spese per acquisto arredi fissi o mobili, materiale didattico e di consumo, giochi, 
allestimenti esterni e sistemazioni del giardino, comprensivi di IVA; 

e. Spese per l’acquisto di fabbricati e terreni, o porzioni di essi, ed oneri connessi; 

f. Spese di promozione, comunicazione, etc., comprensivi di IVA; 

g. Ogni altra spesa non direttamente pertinente alla sola esecuzione dei lavori. 

4. Sono rendicontabili le spese effettuate e quietanzate dal Soggetto Beneficiario esclusivamente a 
partire dall’avvenuta comunicazione da parte della Regione Lazio dell’ammissione al contributo 4. 
Sulle fatture dovrà essere riportato esplicitamente il riferimento alla Determinazione dirigenziale di 
approvazione del contributo, per i soggetti pubblici anche il CUP ed il CIG, pena la decurtazione 
della spesa dal rendiconto finale. 

5. L’investimento ammissibile deve essere determinato facendo riferimento ai prezziari regionali 
vigenti, nel caso che le opere siano in essi previste. Per le voci di spesa non previste nei prezziari 
suddetti, si può far riferimento ai tariffari di altri Enti Pubblici e, ove anche questi risultino 
insufficienti, alle migliori condizioni di mercato (es. preventivi di ditte diverse, analisi dei prezzi, 
etc…). 

ART.8. -  TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE   
DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO 

1. La domanda di contributo e tutti i relativi allegati dovranno essere redatti in lingua italiana e 
dovranno pervenire nel solo formato digitale (pdf), pena l’esclusione, entro e non oltre il giorno 13 
novembre 2023 all’indirizzo PEC inclusione.fragilita@regione.lazio.legalmail.it . 

Farà fede esclusivamente la data e l’ora di ricezione presso l’indirizzo PEC sopra specificato. 

                                                 
4 La comunicazione da parte della Regione Lazio di ammissione al contributo sarà inviata all’indirizzo PEC indicato nella 

domanda di contributo. Pertanto, l’inserimento nella graduatoria, che sarà approvata con Determinazione dirigenziale, 
non costituisce l’ammissione al contributo.  
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2. La domanda dovrà essere in formato PDF, timbrata e firmata dal Legale Rappresentante; tutta la 
documentazione tecnica e progettuale allegata alla domanda, prevista dal successivo art.9, dovrà 
essere in formato PDF, timbrata e firmata dal tecnico incaricato della progettazione. 

3. La PEC dovrà avere il seguente oggetto: 

“Avviso pubblico per interventi finalizzati a costituire nidi e/o Poli per l’Infanzia in contesti 
aziendali” 

ART.9. -  DOCUMENTAZIONE PER LA   
PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO 

1. I Soggetti Proponenti devono produrre, in formato elettronico PDF, la seguente Documentazione 
Amministrativa:  

a) “Domanda di contributo” compilata sulla base della modulistica predisposta e allegata al 
presente Avviso, sottoscritta dal Legale Rappresentante del Soggetto Proponente, o suo 
delegato; 5 

b) Fotocopia del Documento d’Identità in corso di validità del soggetto firmatario; 

c) Atto dell’organo deliberante del Soggetto Proponente con il quale: 
1) si approva il progetto proposto, il cui livello minimo ammesso è quello 

preliminare; 
2) si dà mandato al Legale Rappresentante (o suo delegato) di avanzare domanda di 

finanziamento, nonché di adempiere a tutti gli atti necessari; 
3) si dichiara di aver titolo di proprietà o regolare titolo di possesso dell’immobile 

oggetto della richiesta di contributo, per un periodo di almeno 10 anni residui oltre 
il 30 settembre 2025;  

4) si impegna a vincolare, nel caso di ammissione al contributo, la quota di spesa 
prevista a carico dello stesso;  

5) si impegna a vincolare, nel caso di ammissione al contributo, l’immobile alla 
destinazione d’uso prevista nella proposta progettuale per almeno una durata 
decennale a decorrere dal primo anno educativo di avvio del servizio di Nido 
aziendale o “Polo aziendale per l’Infanzia”, pena la revoca del contributo ed il 
recupero delle somme già erogate; 

6) si impegna all’avvio del servizio di Nido aziendale o del “Polo aziendale per 
l’Infanzia” entro il 1° settembre 2025 (anno educativo 2025/2026), a seguito 
dell’ottenimento dell’Autorizzazione al funzionamento secondo la disciplina 
prevista dalla Legge Regionale n.7/2020 e del suo Regolamento Regionale 
n.12/2021; 

7) si impegna ad Accreditare il nido aziendale presso la Regione Lazio; 
8) si prende atto della nomina del Responsabile aziendale per i rapporti con il 

Responsabile del procedimento regionale, per l’esecuzione del progetto;  
9) si dichiara che il Soggetto Proponente o il consorzio non si trova in stato di 

fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, 
liquidazione coatta amministrativa o volontaria, ovvero, in caso di ammissione al 
concordato preventivo con continuità aziendale, si dichiara che si trova in stato di 

                                                 
5 In caso di delega, questa dovrà essere allegata e corredata da copia del documento d’identità in corso di validità del 

delegante. 
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concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186-bis del R.D. 
n.267 del 16 marzo 1942 e ss.mm.ii; 

10) si impegna a trasmettere agli uffici competenti della Regione Lazio ogni 
documentazione e/o informazione richiesta, sia ai fini delle verifiche tecnico-
amministrative che per il monitoraggio periodico; 

11) si autorizza l’accesso alla struttura del personale della Regione Lazio incaricato 
delle verifiche prima, durante e dopo i lavori. 

d) Dichiarazione resa dal Legale Rappresentate del Soggetto Proponente, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i., con la quale: 

1) Attesta che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione 
della sorveglianza di cui all’articolo 6 del D.Lgs. n.159 del 6settembre 2011 e 
s.m.i., e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di tali misure 
irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

2) Attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla 
Legge n.383 del 18 ottobre 2001 e s.m.i., ovvero attesta di essersi avvalso dei piani 
individuali di emersione previsti dalla Legge n.383 del 18 ottobre 2001 e s.m.i., 
ma che gli stessi si sono conclusi; 

e) Dichiarazione dell’ordine di priorità della proposta progettuale da finanziare nel caso in 
cui siano presentate più domande di contributo, come indicato al comma 5 dell’art.5 del 
presente Avviso. 

f) Impegno di un Soggetto Fideiussore 6 a rilasciare garanzia fideiussoria per l’esecuzione 
dei lavori, qualora il Soggetto Proponente risultasse aggiudicatario del contributo, di 
importo pari al contributo spettante. 

g) Copia della visura storica della Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è 
iscritto il Soggetto Proponente; 

h) Copia dell’atto o certificato di proprietà dell’immobile ovvero del titolo di possesso in 
comodato d’uso dell’immobile dal quale si evinca la durata residua della disponibilità; 

i) Copia della dichiarazione di convenzionamento inoltrata al Comune/Municipio 
territorialmente competente ovvero della rinuncia espressa al convenzionamento da parte 
del Comune/Municipio; 

j) Relazione illustrativa delle caratteristiche del Nido aziendale che descriva in particolare: 
1) Quantificazione dei dipendenti beneficiari con esplicita indicazione dei dati 

relativi alla fascia di età, all’orario di lavoro, all’esigenza del servizio di Asilo Nido 
sul luogo di lavoro; 

2) Indicazione del numero dei bimbi nella fascia di età 3-36 mesi figli dei dipendenti; 
3) Il numero di posti bimbi che saranno creati nel Nido aziendale determinati secondo 

i parametri indicati dalla L.R. n.7/2020; 
4) Descrizione del contesto locale e territoriale di riferimento, dell’Azienda e delle 

sue interazioni a livello locale e/o intercomunale. 

                                                 
6 Imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n.58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 
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2. I Soggetti Proponenti devono produrre, in formato elettronico PDF, la seguente Documentazione 
Tecnica:  

a) elaborati di progetto, conformi alla vigente normativa per il livello progettuale presentato, 
timbrati e firmati dal progettista incaricato; 

b) rilievo fotografico ante-operam dell’edificio o del lotto di terreno interessato dagli 
interventi (minimo 4 foto dai quattro punti cardinali verso il centro, oltre un adeguato 
numero di foto dello stato interno dei locali); 

c) elaborato grafico con l’individuazione funzionale, mediante campiture, delle diverse 
destinazioni d’uso (nido e/o scuola per l’infanzia) e degli spazi ad uso comune; 

d) visura catastale dell’immobile non antecedente il 1° ottobre 2022; 
e) estratto di mappa con evidenziazione dell’immobile dove avviare il Nido o il “Polo per 

l’Infanzia” aziendale e nella quale, qualora non coincidano, siano evidenziate la sede di 
lavoro e la sede del Nido o del “Polo per l’Infanzia” in modo che se ne evinca 
inequivocabilmente la loro distanza; 

f) l’elenco degli eventuali vincoli ricadenti sull’immobile oggetto dell’intervento, le 
autorizzazioni, i nulla osta e i pareri necessari, quelli già ottenuti 7 , incluso l’estratto delle 
tavole di PRG e PTPR dalle quali si possano evincere la destinazione urbanistica e gli 
eventuali vincoli paesaggistici, etc; 

g) Attestato di Prestazione Energetica (APE) ante operam e post operam dal quale si evinca 
l’eventuale efficientamento energetico dell’immobile; 

h) relazione tecnica asseverata nella quale siano individuati gli eventuali rischi ambientali ed 
interferenze con le attività lavorative circostanti ai locali all’interno della sede di lavoro 
dove avviare il Nido aziendale o il “Polo aziendale per l’Infanzia” e, qualora esistenti, le 
soluzioni che saranno intraprese per ridurli o azzerarli 8. 
 

ART.10. -  MODALITA’ DI SELEZIONE   
DELLE PROPOSTE DI INTERVENTO 

1. Le modalità di selezione prevedono tre distinte fasi: ricevibilità, ammissibilità e assegnazione 
punteggi (sulla base dei criteri oggettivi di cui al successivo art.13). 

2. Le attività di istruttoria tecnico-amministrativa nelle tre fasi sopraindicate (ricevibilità, 
ammissibilità e assegnazione punteggi) saranno effettuate dal Responsabile del Procedimento, 
successivamente alla scadenza prevista dall'art.8 comma 1. 

3. I criteri di assegnazione dei punteggi, utili per la formazione della graduatoria, sono modulati sulla 
base di 100 punti.  

4. I soggetti proponenti dichiarati “ammissibili” possono essere beneficiari di un solo contributo 
anche se presentano più proposte progettuali e dovranno, quindi, esplicitare l’ordine di priorità nella 
domanda di contributo come indicato al comma 5 dell’art.5 del presente Avviso. 

 

                                                 
7 In caso di nulla-osta già ottenuti dovranno essere allegati in copia alla documentazione tecnica. 
8 A titolo esemplificativo e non esaustivo: rischio biologico (contesti sanitari, ospedalieri, etc.), rischio esplosione o 
incendio (contesti industriali, produttivi, etc.), rischio elettromagnetico (presenza di antenne o apparati radiotrasmittenti, 
etc.), etc… 
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ART.11. -  CRITERI DI NON RICEVIBILITÀ 

1. Non sono ricevibili le domande di contributo: 

a) pervenute dopo il termine perentorio di cui all’art.8, comma 1, indipendentemente dall’entità 
del ritardo, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, la domanda 
non giunga a destinazione in tempo utile;  

b) spedite ad indirizzo PEC diverso da quello di cui all’art.8, comma 1; 

c) presentate da soggetti diversi da quelli indicati dall’art.3. 

ART.12. -  CRITERI DI NON AMMISSIBILITA’ 

1. Non sono ammissibili le domande di contributo: 
a) non conformi a quanto indicato all’art.4; 

b) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste all’art.9; 

c) con una o più di una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni errate, insufficienti, non 
pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, 
circostanze o requisiti per i quali sono prodotte, ovvero non sottoscritte dal soggetto 
competente; 

d) non conformi ai requisiti richiesti all’art.6; 

e) relative a tipologie di intervento non conformi all’art.4; 

f) relative a spese non riconducibili a quelle previste all’art.7; 

g) i cui interventi prevedano una fine lavori oltre 31 maggio 2025; 

h) interventi il cui livello di progettazione sia inferiore a quello preliminare; 

i) mancanti dell’impegno di cofinanziamento (art.9, comma 1, lettera c, punto 4); 

2. L’Amministrazione regionale si riserva di chiedere integrazioni o rettifiche ai documenti prodotti. 
Nel caso di mancato invio di quanto richiesto entro 5 (cinque) giorni dalla data di ricezione della 
richiesta di integrazioni, il Soggetto Proponente sarà considerato rinunciatario. 

3. Le domande di contributo giudicate “non ammissibili” non saranno oggetto della fase di 
valutazione, di cui al successivo art.13, e pertanto non verrà attribuito alcun punteggio utile ai fini 
dell’inserimento in graduatoria. 

ART.13. -  CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI 

1. Il Responsabile del Procedimento, verificata la ricevibilità dei plichi secondo l’art.11, verificata 
l’ammissibilità secondo quanto disposto dall’art.12, procederà all'assegnazione dei punteggi così 
come indicato al successivo comma 2. 

2. La procedura di assegnazione dei punteggi, per le sole offerte ritenute ammissibili, prevede 
l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti, così suddivisi:  

a) Tasso di copertura (rapporto tra domanda e offerta) (max 30 Punti): 
 30 punti = dal 91% al 100% 
 25 punti = dal 81% al 90% 
 20 punti = dal 71% al 80% 
 15 punti = dal 61% al 70% 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 836 di 1218



 

R.03 (13112023)   Pagina 13 di 17 
 

 10 punti = dal 51% al 60% 
 5 punti = dal 41% al 50% 
 0 punti = inferiore al 40% 

il punteggio verrà determinato applicando la seguente formula  9 = 100  100  

dove: 
 = Tasso di copertura espresso in percentuale. 

 =  Somma di tutti i posti bimbo disponibili in asili nido Accreditati (ai sensi della 
Legge Regionale n.7/2020) alla data di scadenza del presente Avviso, presenti sul territorio 
del Comune/Municipio oggetto di valutazione.  

 =  Popolazione 0-2 anni risultante dalla banca dati ISTAT al 1° gennaio 2022. 

b) Livello di Progettazione (max 20 Punti): 
 20 punti  =  progetto Esecutivo (ai sensi art. 33 del DPR 207/2010) 
 10 punti  =  progetto Definitivo (ai sensi art. 24 del DPR 207/2010) 
 0 punti  =  progetto Preliminare (ai sensi art. 17 del DPR 207/2010) 

c) Prestazione Energetica (max 20 Punti) 
Per le tipologie di intervento a), b), c) e d), di cui all’art.4: 
20 punti  = miglioramento di 3 classi energetiche; 

   10 punti  = miglioramento di 2 classi energetiche; 
 5 punti  = miglioramento di 1 classe energetica; 
 0 punti  = nessun miglioramento di classe energetica; 
 

Per la tipologia di intervento e), di cui all’art.4: 
20 punti  = raggiungimento Classe energetica “NZEB”; 

   10 punti  = raggiungimento Classe energetica “A”; 
 5 punti  = raggiungimento Classe energetica “B”; 
 0 punti  = raggiungimento Classe energetica “C” o inferiore; 

d) Efficientamento energetico (max 20 Punti) 
Quale copertura energetica in KW/giorno, attraverso l’installazione di impianto fotovoltaico 
o ricorso ad energia prodotta da altre fonti rinnovabili, necessaria al fabbisogno della struttura:  

 20 punti = per la copertura dal 81% al 100% del fabbisogno; 
 10 punti = per la copertura dal 61% al 80% del fabbisogno; 
 5 punti = per la copertura dal 41% al 60% del fabbisogno; 
 0 punti = per una copertura inferiore al 41% del fabbisogno; 

e) Conciliazione esigenze dei genitori (dipendenti) con la cura dei figli (max 10 Punti) 
 10 punti  = apertura giornaliera del servizio oltre le 15 ore giornaliere; 
 5 punti  = apertura giornaliera del servizio dalle 9 ore alle 15 ore giornaliere; 
 0 punti  = apertura giornaliera del servizio inferiore alle 9 ore giornaliere; 

                                                 
9 Esempio 1: la banca-dati ISTAT al 1.01.2022 indica:  ........... n.80 bambini e bambine 
  posti bimbo già attivi in asili nido accreditati: ..... n.60 posti bimbo 
  tasso di copertura ottenuto dalla formula: ........... 25% 
  punteggio assegnato: ............................................ 0 punti 

 Esempio 2: la banca dati ISTAT al 1.01.2022 indica:  ............ n.80 bambini e bambine 
  posti bimbo già attivi in asili nido accreditati: ..... n.5 posti bimbo 
  tasso di copertura ottenuto dalla formula: ........... 93,75% 
  punteggio assegnato: ............................................ 30 punti 
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In caso di parità di punteggio complessivo, verrà data priorità al concorrente che ha ricevuto il 
maggior punteggio in relazione al “tasso di copertura” di cui al punto a); in caso di ulteriore parità, 
si passerà al maggior punteggio ricevuto in relazione al “livello di progettazione” di cui al punto b); 
in caso di ulteriore parità, si passerà al maggior punteggio ricevuto in relazione alla “prestazione 
energetica” di cui al punto c); in caso di ulteriore parità, si passerà al maggior punteggio ricevuto in 
relazione all’ “efficientamento energetico” di cui al punto d); in caso di ulteriore parità, si passerà al 
maggior punteggio ricevuto in relazione alla “conciliazione esigenze dei genitori con la cura dei 
figli” di cui al punto e); infine, in caso di ulteriore parità di punteggio, verrà effettuato il sorteggio. 
 

ART.14. -  GRADUATORIA 

1. Dal momento che tutti i punteggi sono attribuibili in modo oggettivo e non discrezionale, il 
Responsabile del Procedimento, sulla base dei criteri indicati al precedente articolo, predisporrà la 
graduatoria. 

2. La graduatoria, approvata con apposito atto dirigenziale, sarà pubblicata sul BURL della Regione 
Lazio e sul sito web www.regione.lazio.it/enti/sociale-famiglie.  

3. L’inserimento nella graduatoria non costituisce automaticamente l’erogazione del contributo. I 
Soggetti Beneficiari saranno ammessi al contributo, secondo l’ordine della suddetta graduatoria, fino 
all’esaurimento del fondo stanziato di cui all’art.5. La comunicazione da parte della Regione Lazio 
di ammissione al contributo sarà inviata all’indirizzo PEC indicato nella domanda di contributo. 

4. Gli interventi ammessi in graduatoria, ma non finanziabili per mancanza di risorse, costituiranno 
un parco progetti e potranno essere finanziati, in caso di ulteriori disponibilità finanziarie, mediante 
scorrimento della graduatoria medesima per un massimo di 36 mesi. 
 

ART.15. -  DISPOSIZIONI GENERALI 

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà: 
 di procedere al finanziamento anche in presenza di una sola richiesta valida; 
 di non procedere al finanziamento nel caso in cui nessuna delle richieste presentate venga 

ritenuta ammissibile o finanziabile in applicazione dei criteri di cui all’art.13; 

2. La Regione si riserva di effettuare gli eventuali sopralluoghi presso le strutture oggetto del presente 
Avviso, nella fase attuativa e/o finale dell’intervento, con l’obiettivo di monitorare la realizzazione 
delle opere oggetto di finanziamento, rilevando, inoltre, periodicamente, i dati di monitoraggio 
finanziario, fisico e procedurale relativi agli interventi finanziati. 

3. Nulla sarà dovuto ai Soggetti Proponenti, esclusi dal contributo o non finanziabili, per qualsiasi 
spesa e onere sostenuti per la partecipazione al presente Avviso. Gli elaborati presentati non saranno 
restituiti. 

4. La Regione si riserva la facoltà, nel caso di decadenza/revoca dell’assegnazione del contributo, di 
finanziare il progetto che segue nella graduatoria. 
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ART.16. -  ADEMPIMENTI A CARICO DEL SOGGETTO BENEFICIARIO E 
PENALI 

1. Il Soggetto Beneficiario del contributo dovrà trasmettere alla Regione Lazio, all’indirizzo PEC 
inclusione.fragilita@regione.lazio.it, la seguente documentazione: 

a. Ogni verbale di sospensione parziale o totale dei lavori e successivi verbali di ripresa 
con l’indicazione esplicita del nuovo termine contrattuale, ed infine il Verbale di 
ultimazione lavori; 

b. Conto finale dei lavori e certificato di collaudo/regolare esecuzione; 

c. Relazione di rendicontazione finale con tutte le spese sostenute ed i riferimenti alle 
fatture quietanzate; 

d. Ogni eventuale variazione progettuale (Perizia di Variante, di variata distribuzione di 
spesa, etc…) per l’opportuna valutazione ed autorizzazione da parte della Regione Lazio 
in conformità ai requisiti del presente Avviso; 

2. Il Soggetto Beneficiario, dovrà trasmettere, entro il 30 dicembre 2023, una garanzia fideiussoria 
per l’esecuzione dei lavori rilasciata da un Soggetto Fideiussore10, di importo pari al contributo 
assegnato, a favore della Regione Lazio. 

3. Le scadenze del presente Avviso sono di seguito ricapitolate: 

FASE ENTRO IL 
Trasmissione fideiussione 30 dicembre 2023 
Inizio lavori 30 aprile 2024 
Fine lavori 31 maggio 2025 
Rendicontazione delle spese sostenute 01 settembre 2025 
Avvio del servizio di nido o “Polo per l’Infanzia” 30 settembre 2025 
Mantenimento del servizio di nido o “Polo per l’Infanzia” 10 anni dall’apertura 

 

4. In caso di ritardo, rispetto alle scadenze indicate al precedente comma, si applicherà una penale 
pari a: 

- 0,3 per mille dell’ammontare netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo per l’Inizio lavori; 
- 1,0 per mille dell’ammontare netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo per la fine lavori; 
- 1,0 per mille dell’ammontare netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo per la 

rendicontazione finale delle spese sostenute; 
- 0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo per l’avvio del 

servizio nido o “Polo per l’Infanzia”; 
- 10% dell’ammontare netto contrattuale, per ogni anno di mancato servizio, fino al decimo 

anno (100%).  

5. La Regione potrà derogare alle scadenze di cui al comma 3, per motivate esigenze di ordine 
pubblico, sanitarie e/o eventi eccezionali, o situazioni particolari. 

                                                 
10 Imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa  
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ART.17. -  REVOCA DEL CONTRIBUTO 

1. Nel caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti con la partecipazione al presente Avviso, 
si procederà alla revoca del contributo ed al recupero delle somme eventualmente già erogate. 

2. La revoca del contributo, e il recupero delle somme eventualmente già erogate, inoltre, è disposta 
quando: 

a. il progetto venga realizzato in difformità da quello per il quale sono stati concessi i 
contributi. In caso di difformità parziale potrà essere disposta una proporzionale 
riduzione del contributo, valutata dal Responsabile del Procedimento; 

b. la destinazione d’uso a Nido aziendale o a “Polo aziendale per l’Infanzia” venga 
mutata prima dei dieci anni previsti all’art.6 comma 1, lettera b); in tal caso saranno 
recuperate tutte le somme erogate, in proporzione agli anni di funzionamento del 
servizio come indicato al comma 4 dell’art.16 del presente Avviso; 

c. il Soggetto Beneficiario dichiari di rinunciare al contributo concesso. 

3.  In caso di revoca del contributo, il Soggetto Beneficiario dovrà rimborsare direttamente alla 
Regione Lazio quanto ricevuto.  

ART.18. -  TUTELA PRIVACY 

1.  Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito RGPD), e del d.lgs. 30 giugno 
2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si informa che i dati 
personali forniti nell’ambito della presente procedura formeranno oggetto di trattamento nel rispetto 
della normativa sopra richiamata. 

2. A tal riguardo, si informa che:  
a. il Titolare del trattamento dei dati è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. 

Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, PEC protocollo@regione.lazio.legalmail.it; 
b. il Soggetto designato al Trattamento dei Dati è la Direttrice pro tempore della Direzione 

Regionale per l’Inclusione Sociale Ornella Guglielmino, mail: 
oguglielmino@regione.lazio.it, PEC: direzioneinclusionesociale@regione.lazio.legalmail.it;  

c. il Responsabile della Protezione dei Dati è Vasile Diaconescu, mail istituzionale: 
dpo@regione.lazio.it, PEC: DPO@regione.lazio.legalmail.it.  

3. La Regione Lazio si impegna a raccogliere e trattare i dati personali per le seguenti finalità:  
 partecipazione al procedimento di concessione dei contributi previsti nel presente Avviso;  
 erogazione del contributo concesso;  
 ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o da leggi o regolamenti, statali o regionali, o 

da norme europee;  
 esecuzione da parte dell’Ente medesimo dei compiti di interesse pubblico o comunque 

connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di 
ricerca storica e di analisi per scopi statistici.  

4. I dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle 
finalità per le quali sono raccolti e trattati, incluso l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e 
archiviazione sussistenti in capo all’Amministrazione regionale.  
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5. Ove necessario, per il perseguimento delle finalità e dell’adempimento degli obblighi sopra 
specificati la Regione Lazio potrà raccogliere presso altre pubbliche amministrazioni o enti pubblici 
e privati le seguenti categorie di dati personali:  

 dati relativi ai requisiti richiesti e/o dichiarati ai fini della partecipazione alla procedura 
regolamentata dall’Avviso o per l’erogazione del contributo concesso, inclusi dati inerenti la 
capacità giuridica e di agire;  

 poteri di rappresentanza legale posseduti;  
 dati giudiziari e fiscali.  

6. I dati personali acquisiti saranno trattati anche con strumenti elettronici per il tempo strettamente 
necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti, o per scopi di archiviazione e 
conservazione stabiliti dalle norme vigenti.  

7. I dati saranno raccolti ed elaborati dalla Regione Lazio e resi disponibili nei confronti del 
responsabile del trattamento degli stessi della Regione Lazio, nonché nei confronti del personale della 
Direzione regionale per l’Inclusione sociale coinvolto della gestione del procedimento 
amministrativo collegato alla concessione ed erogazione dei contributi previsti. Gli stessi potranno, 
inoltre, essere oggetto di comunicazione a soggetti, interni o esterni alla Regione Lazio.  

8. I dati raccolti ed elaborati non vengono trasferiti presso Società o altre entità al di fuori del territorio 
comunitario.  

9. In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal GDPR e 
fermo restando quanto specificato nel successivo paragrafo 10, il diritto di accesso ai propri dati 
personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del GDPR. Potrà, altresì, esercitare il 
diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le 
procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità su www.garanteprivacy.it.  

10. La comunicazione dei dati personali richiesti è necessaria ai fini della istruzione della domanda 
di contributo. La mancata, parziale o inesatta comunicazione degli stessi potrà avere, come 
conseguenza, l’impossibilità per questa Amministrazione di istruire la richiesta presentata e realizzare 
le finalità sopra indicate. L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in esclusione dal 
procedimento e, nei casi previsti dalla legge, in sanzioni penali 

ART.19. -  RICHIESTA INFORMAZIONI 

1. I soggetti interessati potranno prendere visione del presente Avviso e dei relativi allegati sul sito 
della Regione Lazio all’indirizzo www.regione.lazio.it, all’argomento “Sociale e famiglie”, sezione 
“Documenti”. 

2. Fino al 17 marzo 2023 è possibile richiedere chiarimenti all’indirizzo e-mail 
cpierdominici@regione.lazio.it  ; alle richieste di chiarimento di interesse generale verrà data risposta 
mediante pubblicazione di apposite FAQ sul sito www.regione.lazio.it, all’argomento “Sociale e 
famiglie”, sezione “Documenti”. 

3. Ai sensi della Legge n.241/90 e ss.mm.ii., il Responsabile del procedimento è l’Ing. Cesare 
Pierdominici, tel. 06.5168.8915, e-mail cpierdominici@regione.lazio.it, Via Rosa Raimondi 
Garibaldi n.7 - Roma. 

= = = 
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ELENCO COMUNI

Totale 
Maschi 
0-2 anni

 Totale 
Femmine
0-2 anni

 Totale Popolazione
0-2 anni

al 1-1-2022

FR 4723 4628 9351
Acquafondata 2 3 5
Acuto 14 16 30
Alatri 292 336 628
Alvito 29 19 48
Amaseno 48 41 89
Anagni 215 205 420
Aquino 43 50 93
Arce 45 58 103
Arnara 21 15 36
Arpino 51 58 109
Atina 37 34 71
Ausonia 21 25 46
Belmonte Castello 8 6 14
Boville Ernica 99 103 202
Broccostella 29 27 56
Campoli Appennino 15 22 37
Casalattico 7 3 10
Casalvieri 15 19 34
Cassino 369 364 733
Castelliri 36 34 70
Castelnuovo Parano 7 6 13
Castro dei Volsci 43 40 83
Castrocielo 40 39 79
Ceccano 230 228 458
Ceprano 60 55 115
Cervaro 77 78 155
Colfelice 23 25 48
Colle San Magno 7 4 11
Collepardo 8 7 15
Coreno Ausonio 17 15 32
Esperia 37 51 88
Falvaterra 5 5 10
Ferentino 195 206 401
Filettino 0 8 8
Fiuggi 62 75 137
Fontana Liri 36 22 58
Fontechiari 22 8 30
Frosinone 440 419 859
Fumone 14 15 29
Gallinaro 18 8 26
Giuliano di Roma 28 28 56
Guarcino 12 16 28
Isola del Liri 93 84 177
Monte San Giovanni Campano 144 142 286
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Morolo 30 46 76
Paliano 87 65 152
Pastena 8 13 21
Patrica 24 38 62
Pescosolido 19 10 29
Picinisco 13 11 24
Pico 24 23 47
Piedimonte San Germano 101 75 176
Piglio 43 47 90
Pignataro Interamna 38 30 68
Pofi 34 45 79
Pontecorvo 134 118 252
Posta Fibreno 14 9 23
Ripi 49 39 88
Rocca d'Arce 9 7 16
Roccasecca 61 65 126
San Biagio Saracinisco 2 3 5
San Donato Val di Comino 15 28 43
San Giorgio a Liri 36 33 69
San Giovanni Incarico 21 31 52
San Vittore del Lazio 31 24 55
Sant'Ambrogio sul Garigliano 4 9 13
Sant'Andrea del Garigliano 7 8 15
Sant'Apollinare 17 16 33
Sant'Elia Fiumerapido 52 49 101
Santopadre 12 7 19
Serrone 37 20 57
Settefrati 7 6 13
Sgurgola 21 25 46
Sora 256 205 461
Strangolagalli 23 27 50
Supino 54 48 102
Terelle 1 1 2
Torre Cajetani 11 11 22
Torrice 54 43 97
Trevi nel Lazio 11 13 24
Trivigliano 11 17 28
Vallecorsa 22 25 47
Vallemaio 9 8 17
Vallerotonda 6 11 17
Veroli 207 211 418
Vicalvi 6 7 13
Vico nel Lazio 30 27 57
Villa Latina 13 6 19
Villa Santa Lucia 30 30 60
Villa Santo Stefano 14 15 29
Viticuso 1 1 2

LT 6319 5940 12259
Aprilia 932 861 1793
Bassiano 13 11 24
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Campodimele 6 6 12
Castelforte 56 46 102
Cisterna di Latina 434 409 843
Cori 118 86 204
Fondi 482 489 971
Formia 351 318 669
Gaeta 173 155 328
Itri 106 79 185
Latina 1360 1307 2667
Lenola 33 33 66
Maenza 31 29 60
Minturno 207 201 408
Monte San Biagio 87 61 148
Norma 42 44 86
Pontinia 176 194 370
Ponza 42 38 80
Priverno 154 155 309
Prossedi 12 15 27
Rocca Massima 9 13 22
Roccagorga 46 40 86
Roccasecca dei Volsci 8 8 16
Sabaudia 236 195 431
San Felice Circeo 125 104 229
Santi Cosma e Damiano 89 79 168
Sermoneta 124 129 253
Sezze 276 239 515
Sonnino 89 95 184
Sperlonga 31 28 59
Spigno Saturnia 24 33 57
Terracina 445 437 882
Ventotene 2 3 5

RI 1448 1276 2724
Accumoli 3 2 5
Amatrice 29 20 49
Antrodoco 16 26 42
Ascrea 1 1 2
Belmonte in Sabina 2 9 11
Borbona 10 2 12
Borgo Velino 6 8 14
Borgorose 43 34 77
Cantalice 27 25 52
Cantalupo in Sabina 15 17 32
Casaprota 7 2 9
Casperia 11 14 25
Castel di Tora 1 3 4
Castel Sant'Angelo 18 10 28
Castelnuovo di Farfa 3 13 16
Cittaducale 52 53 105
Cittareale 4 3 7
Collalto Sabino 2 1 3
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Colle di Tora 2 1 3
Collegiove 0 0 0
Collevecchio 8 16 24
Colli sul Velino 3 0 3
Concerviano 3 0 3
Configni 2 1 3
Contigliano 48 42 90
Cottanello 5 11 16
Fara in Sabina 163 137 300
Fiamignano 7 7 14
Forano 22 30 52
Frasso Sabino 8 6 14
Greccio 11 12 23
Labro 7 4 11
Leonessa 13 19 32
Longone Sabino 3 2 5
Magliano Sabina 42 31 73
Marcetelli 0 0 0
Micigliano 0 1 1
Mompeo 6 3 9
Montasola 3 2 5
Monte San Giovanni in Sabina 5 5 10
Montebuono 1 6 7
Monteleone Sabino 13 12 25
Montenero Sabino 1 5 6
Montopoli di Sabina 45 31 76
Morro Reatino 3 1 4
Nespolo 1 0 1
Orvinio 1 8 9
Paganico Sabino 1 0 1
Pescorocchiano 16 16 32
Petrella Salto 10 7 17
Poggio Bustone 22 12 34
Poggio Catino 20 14 34
Poggio Mirteto 64 41 105
Poggio Moiano 31 34 65
Poggio Nativo 31 23 54
Poggio San Lorenzo 3 7 10
Posta 9 1 10
Pozzaglia Sabina 0 2 2
Rieti 411 358 769
Rivodutri 14 6 20
Rocca Sinibalda 10 5 15
Roccantica 3 4 7
Salisano 2 3 5
Scandriglia 40 33 73
Selci 8 7 15
Stimigliano 33 19 52
Tarano 11 11 22
Toffia 13 16 29
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Torri in Sabina 6 11 17
Torricella in Sabina 9 9 18
Turania 1 1 2
Vacone 1 0 1
Varco Sabino 3 0 3

RM 44214 41919 86133
Affile 13 17 30
Agosta 17 17 34
Albano Laziale 365 360 725
Allumiere 35 30 65
Anguillara Sabazia 191 179 370
Anticoli Corrado 10 6 16
Anzio 584 581 1165
Arcinazzo Romano 8 9 17
Ardea 496 516 1012
Ariccia 162 166 328
Arsoli 5 7 12
Artena 146 159 305
Bellegra 20 23 43
Bracciano 161 148 309
Camerata Nuova 1 3 4
Campagnano di Roma 113 126 239
Canale Monterano 35 30 65
Canterano 3 4 7
Capena 118 121 239
Capranica Prenestina 1 3 4
Carpineto Romano 43 36 79
Casape 4 2 6
Castel Gandolfo 92 76 168
Castel Madama 70 76 146
Castel San Pietro Romano 6 5 11
Castelnuovo di Porto 90 82 172
Cave 115 122 237
Cerreto Laziale 18 12 30
Cervara di Roma 2 2 4
Cerveteri 396 326 722
Ciampino 338 354 692
Ciciliano 6 7 13
Cineto Romano 3 4 7
Civitavecchia 480 447 927
Civitella San Paolo 19 22 41
Colleferro 200 152 352
Colonna 45 56 101
Fiano Romano 186 194 380
Filacciano 5 2 7
Fiumicino 963 837 1800
Fonte Nuova 388 401 789
Formello 161 141 302
Frascati 254 206 460
Gallicano nel Lazio 64 77 141
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Gavignano 18 14 32
Genazzano 63 61 124
Genzano di Roma 211 208 419
Gerano 12 4 16
Gorga 13 9 22
Grottaferrata 170 178 348
Guidonia Montecelio 964 890 1854
Jenne 2 3 5
Labico 75 76 151
Ladispoli 414 350 764
Lanuvio 130 109 239
Lariano 155 138 293
Licenza 10 8 18
Magliano Romano 11 18 29
Mandela 8 3 11
Manziana 65 66 131
Marano Equo 4 6 10
Marcellina 101 87 188
Marino 613 563 1176
Mazzano Romano 25 28 53
Mentana 263 253 516
Monte Compatri 118 132 250
Monte Porzio Catone 85 77 162
Monteflavio 8 16 24
Montelanico 25 22 47
Montelibretti 51 48 99
Monterotondo 427 397 824
Montorio Romano 21 23 44
Moricone 25 23 48
Morlupo 85 83 168
Nazzano 6 17 23
Nemi 19 6 25
Nerola 13 20 33
Nettuno 500 471 971
Olevano Romano 57 59 116
Palestrina 247 253 500
Palombara Sabina 140 117 257
Percile 1 0 1
Pisoniano 8 5 13
Poli 25 29 54
Pomezia 743 659 1402
Ponzano Romano 17 18 35
Riano 109 98 207
Rignano Flaminio 100 102 202
Riofreddo 5 7 12
Rocca Canterano 2 6 8
Rocca di Cave 1 4 5
Rocca di Papa 213 163 376
Rocca Priora 131 127 258
Rocca Santo Stefano 11 11 22
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Roccagiovine 2 1 3
Roiate 4 4 8
Roma 28754 27441 56195
Roviano 4 5 9
Sacrofano 74 47 121
Sambuci 8 14 22
San Cesareo 199 197 396
San Gregorio da Sassola 15 22 37
San Polo dei Cavalieri 36 22 58
San Vito Romano 28 23 51
Santa Marinella 169 139 308
Sant'Angelo Romano 45 45 90
Sant'Oreste 33 32 65
Saracinesco 0 0 0
Segni 95 65 160
Subiaco 75 64 139
Tivoli 609 513 1122
Tolfa 35 31 66
Torrita Tiberina 19 9 28
Trevignano Romano 51 65 116
Vallepietra 0 1 1
Vallinfreda 0 0 0
Valmontone 193 192 385
Velletri 562 558 1120
Vicovaro 41 32 73
Vivaro Romano 1 1 2
Zagarolo 210 187 397

VT 2825 2710 5535
Acquapendente 46 40 86
Arlena di Castro 8 11 19
Bagnoregio 23 18 41
Barbarano Romano 11 13 24
Bassano in Teverina 9 11 20
Bassano Romano 33 29 62
Blera 26 31 57
Bolsena 32 20 52
Bomarzo 20 17 37
Calcata 11 8 19
Canepina 32 24 56
Canino 43 43 86
Capodimonte 9 18 27
Capranica 48 59 107
Caprarola 63 66 129
Carbognano 20 30 50
Castel Sant'Elia 29 13 42
Castiglione in Teverina 20 21 41
Celleno 12 9 21
Cellere 10 6 16
Civita Castellana 125 112 237
Civitella d'Agliano 17 17 34
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Corchiano 31 46 77
Fabrica di Roma 77 74 151
Faleria 12 14 26
Farnese 10 14 24
Gallese 20 28 48
Gradoli 10 6 16
Graffignano 22 19 41
Grotte di Castro 16 14 30
Ischia di Castro 23 22 45
Latera 7 4 11
Lubriano 5 11 16
Marta 29 33 62
Montalto di Castro 70 91 161
Monte Romano 18 19 37
Montefiascone 122 104 226
Monterosi 64 39 103
Nepi 77 84 161
Onano 6 4 10
Oriolo Romano 36 25 61
Orte 104 98 202
Piansano 16 12 28
Proceno 2 2 4
Ronciglione 61 64 125
San Lorenzo Nuovo 16 9 25
Soriano nel Cimino 72 62 134
Sutri 64 53 117
Tarquinia 155 145 300
Tessennano 2 1 3
Tuscania 56 65 121
Valentano 27 22 49
Vallerano 19 28 47
Vasanello 52 38 90
Vejano 20 20 40
Vetralla 127 120 247
Vignanello 32 35 67
Villa San Giovanni in Tuscia 18 6 24
Viterbo 619 617 1236
Vitorchiano 61 46 107

Totale complessivo 59529 56473 116002
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Allegato B 
S C H E M A  

DOMANDA DI CONTRIBUTO 
 
 

 
PEC inclusione.fragilita@regione.lazio.legalmail.it Spett. le REGIONE LAZIO 

Direzione Regionale  
per l’Inclusione Sociale 

  
 

Oggetto: “Avviso pubblico - Contributi per lavori finalizzati a costituire Nidi e/o Poli per l’Infanzia 
in contesti aziendali” – Riapertura dei termini con scadenza il 13 novembre 2023 
 
 
Il sottoscritto  .........................................................................................................................................  

in qualità di Legale Rappresentante 1 del Soggetto Proponente  ...........................................................  

 ................................................................................................................................................................  

 ................................................................................................................................................................  

 ................................................................................................................................................................  

 ................................................................................................................................................................  

telefono ...............................................  e-mail  .....................................................................................  

PEC  .......................................................................................................................................................  

con sede legale in Comune di  ....................................................................................... Prov.  .............  

indirizzo  ................................................................................................................................................  

 ................................................................................................................................................................  

RICHIEDE 

per l’intervento così denominato: 

 ................................................................................................................................................................  

 ................................................................................................................................................................  

relativo a:    Nido Aziendale    Polo per l’infanzia Aziendale  

da realizzare nella propria Sede lavorativa ubicata in Comune di  ........................................................  

 ........................................................................................................................................  Prov.  ............  

indirizzo  ................................................................................................................................................  

 ................................................................................................................................................................  

l’ammissione al contributo regionale di cui all’Avviso pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. G15341 del 09/11/2022 e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

                                                 
1 In caso di delega, questa dovrà essere allegata e corredata da copia del documento d’identità in corso di validità del 
delegante. 
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…………………, per la realizzazione del progetto illustrato nella documentazione allegata alla 

presente domanda, di cui ne forma parte integrante e sostanziale. 

Il sottoscritto, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e consapevole delle responsabilità penali cui può andare 

incontro nel caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non più 

rispondenti a verità, allo scopo  

DICHIARA 

quanto segue 2: 

1. il costo complessivo dell’intervento, comprensivo di iva ed oneri come da Quadro Tecnico 

Economico, è di (in cifre) € ............................................................................................................  

(in lettere €uro  ........................................................................................................ ) così ripartiti: 

 Importo Lavori a base d’asta al netto dell’iva è € .................................................................   

(in lettere ……………………………………………………………………………………………) 

 Restanti somme a disposizione sono € ..................................................................................  

(in lettere ……………………………………………………………………………………………) 

2. le risorse finanziarie del Soggetto Proponente sono state deliberate con il seguente atto 

dell’organo esecutivo .................................................................................................................... 

3. che il nominativo del Responsabile aziendale per i rapporti con il Responsabile del Procedimento 

regionale è: ......................................................................................................................................  

 .........................................................................................................................................................  
Tel. Ufficio  ...........................................................  tel. cellulare  .................................................................  

e-mail  ...........................................................................................................................................................  

P.E.C.  ...........................................................................................................................................................  

4. di essere: 

  proprietario dell’immobile 

  titolare di comodato d’uso dell’immobile 

 Dati catastali: Comune  ....................................................................................................................  

 Sez.  ...............  Foglio  ....................  Part./mappale  ....................  Sub.  ...................  

 Categoria  ...............  cl.  ...........  superficie catastale  .................  Cons.  ................  

 Proprietà: ........................................................  CF  .................................................  
 

                                                 
2 Tutti i punti sono obbligatori. 
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5. Dati del Soggetto Proponente: 
Tipologia soggetto proponente:   Azienda privata 

     Azienda a partecipazione pubblica 
     Ente dipendente e strumentale della Regione Lazio 

6. Dati dell’immobile oggetto di intervento: 
Tipologia immobile:     edificio esistente isolato 

     porzione di immobile esistente 
     lotto di terreno 
     edificio inagibile  

 Si allega copia della dichiarazione di inagibilità:  SI 
        NO 

7. Dati del Progetto: 
a. Tipologia intervento:     a) interventi di manutenzione ordinaria; 

ai sensi art.3 co.1 DPR380/01   b) interventi di manutenzione straordinaria; 
   c) interventi di restauro e di risanamento conservativo; 

  d) interventi di ristrutturazione edilizia. 
  e) interventi di nuova edificazione 

b. Livello di progettazione   Progetto Esecutivo (ai sensi art. 33 del DPR 207/2010) 
   Progetto Definitivo (ai sensi art. 24 del DPR 207/2010) 

  Progetto Preliminare (ai sensi art. 17 del DPR 207/2010) 

c. Vincoli sull’immobile:    immobile vincolato senza nulla-osta ottenuti 
   immobile con assenza di vincoli 
   immobile vincolato con nulla-osta già ottenuti  
  Si allega copia dei nulla-osta ottenuti:   SI 
        NO 

8. Prestazione energetica:    Per le Ristrutturazioni [lettere a), b), c) d) - art.4 dell’Avviso] 

  Classe Energetica Ante-Operam: ................................................... 

 Classe Energetica Post Operam:  ................................................... 

    Per i Nuovi Edifici [lettera e) - art.4 dell’Avviso] 

  Classe Energetica di progetto ..........   Edificio “NZEB” 
     classe “A” 
     classe “B” 
     classe “C” o inferiore 

9. Copertura del fabbisogno energetico con utilizzo di fonti rinnovabili: 

 Fabbisogno energetico del nido aziendale calcolato in  ................................  kW/giorno 

 Energia autoprodotta da fonti rinnovabili in progetto pari a  ........................ kW/giorno 
   copertura dal 81% al 100% 
   copertura dal 61% al 80% 
   copertura dal 41% al 60% 
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   copertura inferiore al 41% 

10. Apertura giornaliera Nido:    oltre le 15 ore giornaliere 
    dalle 9 ore alle 15 ore giornaliere 
    inferiore alle 9 ore giornaliere 
 

11. Dati statistici del personale dipendente: 

a. Utenza potenziale dei figli dei dipendenti pari a n. ………………… (bambini + bambine); 

b. Totale dei dipendenti che lavorano nella sede dove avviare il nido aziendale pari a n. ……………; 

c. Età media dei dipendenti che lavorano nella sede dove avviare il nido aziendale par a ……… anni; 

d. Numero posti bimbo da realizzare nella nuova struttura: n. ………………………... posti. 

12. Breve descrizione delle opere da eseguire: 
 ......................................................................................................................................................................  

 ......................................................................................................................................................................  

 ......................................................................................................................................................................  

 ......................................................................................................................................................................  

 ......................................................................................................................................................................  

 ......................................................................................................................................................................  

 ......................................................................................................................................................................  

 ......................................................................................................................................................................  

 ......................................................................................................................................................................  

 ......................................................................................................................................................................  

 ......................................................................................................................................................................  

In caso di esito positivo della presente richiesta, il sottoscritto si impegna a nome del Soggetto 

Proponente: 

 ad accettare le modalità di erogazione del finanziamento indicate nell’Avviso pubblico; 

 ad impegnare, in via esclusiva, il contributo oggetto della richiesta per la realizzazione 

dell’intervento proposto; 

 a farsi carico del costo dell’intervento per quanto eccedente il contributo richiesto; 

 ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile senza 

procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento; 

 a rispettare il cronoprogramma previsto per la realizzazione del progetto; 

 a fornire ogni ulteriore documentazione richiesta dalla Regione Lazio. 

 

Si allega, inoltre, alla presente “Domanda di contributo” la seguente documentazione: 

1. Documentazione Amministrativa, in formato elettronico PDF 
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 - Atto dell’organo deliberante del Soggetto proponente con il quale: 

 si approva il progetto proposto, il cui livello minimo ammesso è quello preliminare; 
 si dà mandato al legale rappresentante dell’Ente (o suo delegato) di avanzare domanda di 

finanziamento, nonché di adempiere a tutti gli atti necessari; 
 si dichiara di aver titolo di proprietà o regolare titolo di possesso dell’immobile oggetto della 

richiesta di contributo, per un periodo di almeno 10 anni residui oltre il 30 settembre 2025;  
 si impegna a vincolare, nel caso di ammissione al contributo, sul bilancio del Soggetto 

Proponente, la quota di spesa prevista a carico dello stesso; 
 si impegna a vincolare, nel caso di ammissione al contributo, l’immobile alla destinazione 

d’uso prevista nella proposta progettuale per almeno una durata decennale a decorrere dal 
primo anno educativo di avvio del servizio di Nido aziendale o “Polo aziendale per 
l’Infanzia”, pena la revoca del contributo ed il recupero delle somme già erogate; 

 si impegna all’avvio dei servizi del Nido aziendale o “Polo aziendale per l’Infanzia” entro il 
30 settembre 2025 (anno educativo 2025/2026), a seguito dell’ottenimento 
dell’Autorizzazione al funzionamento secondo la disciplina prevista dalla Legge Regionale 
n.7/2020 e del suo Regolamento Regionale n.12/2021; 

 si impegna ad Accreditare il nido aziendale presso la Regione Lazio; 
 si prende atto della nomina del Responsabile aziendale per i rapporti con il Responsabile del 

procedimento regionale, per l’esecuzione del progetto;  
 si dichiara che il Soggetto Proponente o il consorzio non si trova in stato di fallimento, 

concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta 
amministrativa o volontaria, ovvero, in caso di ammissione al concordato preventivo con 
continuità aziendale, dichiara che si trova in stato di concordato preventivo con continuità 
aziendale di cui all’art. 186-bis del R.D. n.267 del 16 marzo 1942 e ss.mm.ii; 

 si impegna a trasmettere agli uffici competenti della Regione Lazio ogni documentazione e/o 
informazione richiesta, sia ai fini delle verifiche tecnico-amministrative che per il 
monitoraggio periodico; 

 si autorizza l’accesso alla struttura del personale della Regione Lazio incaricato delle 
verifiche prima, durante e dopo i lavori 

 - Dichiarazione resa dal Legale Rappresentate del Soggetto Proponente, ai sensi degli articoli 46 

e 47 del D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i., con la quale: 

 Attesta che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’articolo 6 del D.Lgs. n.159 del 6settembre 2011 e s.m.i., e che, negli 
ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di tali misure irrogate nei confronti di un 
proprio convivente; 

 Attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla Legge n.383 
del 18 ottobre 2001 e s.m.i., ovvero attesta di essersi avvalso dei piani individuali di 
emersione previsti dalla Legge n.383 del 18 ottobre 2001 e s.m.i., ma che gli stessi si sono 
conclusi; 

 - Dichiarazione dell’ordine di priorità della proposta progettuale da finanziare nel caso in cui siano 

presentate più domande di contributo, come indicato al comma 5 dell’art.5 dell’Avviso; 
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 - impegno di un fideiussore a rilasciare garanzia fideiussoria per l’esecuzione dei lavori, qualora 

il Soggetto Proponente risultasse aggiudicatario del contributo, di importo pari al contributo 

stesso; 

 - Copia della visura storica della Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto il 

Soggetto Proponente; 

 - Copia dell’atto o certificato di proprietà dell’immobile ovvero del titolo di possesso in comodato 

d’uso dell’immobile dal quale si evinca la durata residua del possesso; 

 - Copia della dichiarazione di convenzionamento inoltrata al Comune/Municipio territorialmente 

competente ovvero della rinuncia espressa al convenzionamento da parte del 

Comune/Municipio; 

 - Relazione illustrativa delle caratteristiche del Nido aziendale che descriva in particolare: 

 Quantificazione dei dipendenti beneficiari con esplicita indicazione dei dati relativi alla 
fascia di età, all’orario di lavoro, all’esigenza del servizio di Asilo Nido sul luogo di lavoro; 

 Indicazione del numero dei bimbi nella fascia di età 3-36 mesi figli dei dipendenti; 
 Il numero di posti bimbi che saranno creati nel Nido aziendale determinati secondo i 

parametri indicati dalla L.R. n.7/2020; 
 Descrizione del contesto locale e territoriale di riferimento, dell’Azienda e delle sue 

interazioni a livello locale e/o intercomunale. 

2. Documentazione tecnica, in formato elettronico PDF 

 elaborati di progetto (preliminare/definitivo/esecutivo); 
 rilievo fotografico dell’edificio interessato dagli interventi; 
 elaborato grafico con l’individuazione funzionale, mediante campiture, delle diverse 

destinazioni d’uso (nido e/o scuola per l’infanzia) e degli spazi ad uso comune; 
 visura catastale dell’immobile non antecedente il 1° ottobre 2022; 
 estratto di mappa con evidenziazione dell’immobile dove avviare il Nido o il “Polo per 

l’Infanzia” aziendale e nella quale, qualora non coincidano, siano evidenziate la sede di 
lavoro e la sede del Nido o del “Polo per l’Infanzia” in modo che se ne evinca 
inequivocabilmente la loro distanza; 

 l’elenco degli eventuali vincoli ricadenti sull’immobile oggetto dell’intervento, le 
autorizzazioni, i nulla osta e i pareri necessari, quelli già ottenuti   , incluso l’estratto delle 
tavole di PRG e PTPR dalle quali si possano evincere la destinazione urbanistica e gli 
eventuali vincoli paesaggistici, etc; 

 Attestato di Prestazione Energetica (APE) ante e post operam dal quale si evinca l’eventuale 
efficientamento energetico dell’immobile; 

 relazione tecnica asseverata nella quale siano individuati gli eventuali rischi ambientali ed 
interferenze con le attività lavorative circostanti ai locali all’interno della sede di lavoro dove 
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avviare il Nido aziendale o il “Polo per l’Infanzia” aziendale e, qualora esistenti, le soluzioni 
che saranno intraprese per ridurli o azzerarli 

L’elenco dei vincoli ricadenti sull’immobile oggetto dell’intervento, le autorizzazioni, i nulla osta e i 
pareri necessari, quelli già ottenuti e l’eventuale intenzione di ricorrere alla conferenza dei servizi di 
cui alla Legge n.241/90 e ss.mm.ii. (nel caso di nulla-osta già ottenuti dovranno essere allegate copie 
degli stessi) sono di seguito riportati: 

 ................................................................................................................................................................  

 ................................................................................................................................................................  

 ................................................................................................................................................................  

 ................................................................................................................................................................  

 ................................................................................................................................................................  

 - Copia del documento d’identità in corso di validità del soggetto firmatario. 3 
 

In fede 
………………………………………… 

(timbro e firma) 
 

…………………………….. lì ………….../…….…/……….. 
 
 
 
 
Il sottoscritto dichiara di fornire tutte le informazioni contenute nella documentazione consegnata ai sensi del D.P.R. 
n.445/2000 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro nel caso di dichiarazioni mendaci 
o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità. 
 

In fede 
………………………………………… 

(timbro e firma) 
……………………………..li………….../…….…/……….. 
 
 
Il sottoscritto è informato, ai sensi del D.lgs n.196/2003 e del "Regolamento (UE) 2016/679 "Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati" (GDPR), che i dati forniti con il presente modulo sono oggetto di trattamento svolto, con o senza 
l’ausilio di strumenti informatici, nel pieno rispetto della normativa richiamata e degli obblighi di riservatezza, per poter 
formulare una valutazione dell’intervento proposto al fine della concessione del finanziamento richiesto. 
Il sottoscritto acconsente esplicitamente all’utilizzo dei dati da parte della Regione Lazio che si riserva anche di 
raccogliere, trattare, comunicare e diffondere in forma aggregata i dati forniti, nei limiti e secondo le disposizioni di 
legge vigenti. 
 

In fede 
………………………………………… 

(timbro e firma) 
 

…………………………….. lì ………….../…….…/……….. 

                                                 
3 In caso di delega, questa dovrà essere allegata e corredata da copia del documento d’identità in corso di validità del 
delegante. 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 21 luglio 2023, n. G10084

Conferimento di delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 al dirigente Ing.
Luigi Scuncio responsabile dell'Area "Pianificazione del trasporto pubblico regionale e programmazione e
gestione delle ferrovie" della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità.
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OGGETTO: Conferimento di delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 
2002, n. 1 al dirigente Ing. Luigi Scuncio responsabile dell’Area “Pianificazione del trasporto 
pubblico regionale e programmazione e gestione delle ferrovie” della Direzione regionale 
Infrastrutture e Mobilità.   
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 
 INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e, in 
particolare, l’art. 19 che disciplina la delega di attribuzioni dei dirigenti; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” ed in particolare:  

 l’art. 66, comma 2, che dispone: “Per le nomine, le designazioni, il conferimento di 
delega ad altri dirigenti, le decisioni sui ricorsi e sui conflitti di competenza, nonché in 
tutti gli altri casi espressamente previsti da leggi e regolamenti, i direttori di 
dipartimento e i direttori regionali adottano i relativi provvedimenti amministrativi 
mediante atti, che assumono la forma del decreto, redatti, rispettivamente, secondo 
gli schemi E) ed F) dell’allegato F”; 

 l’art. 160, comma 1, lettera b) che prevede che i Direttori regionali curino le attività di 
competenza delle rispettive direzioni adottando i relativi atti, compresi quelli che 
impegnano l’amministrazione verso l’esterno, ed esercitando i poteri di spesa e di 
acquisizione delle entrate; 

 
VISTO, altresì, l’art. 166, comma 1, r. r. n. 1/2002 che recita: “Il direttore regionale può delegare 
ai dirigenti di area appartenenti alla direzione l’emanazione di atti di propria competenza”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 162 del 12/05/2023 con la quale è stato conferito 
al Dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo 
societario, Demanio e Patrimonio; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 330 del 28/06/2023: “Conferimento dell’incarico 
ad interim di Direttore l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale 
Infrastrutture e Mobilità al Dott. Marco Marafini, Direttore della Direzione regionale Bilancio, 
Governo Societario, Demanio e Patrimonio;  
 
VISTI la determinazione n. G10995 del 17.09.2021 e successivi Atti di Organizzazione n.  G13148 
del 27 ottobre 2021 e s.m.i e n. G09957 del 27.07.2022 con i quali è stato definitivo l’attuale 
assetto organizzativo della Direzione regionale Infrastrutture e mobilità; 
 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08468 del 16.06.2023 con il quale è stato conferito l’incarico 
di dirigente dell’Area “Pianificazione del trasporto pubblico regionale e programmazione e 
gestione delle ferrovie” all’Ing. Luigi Scuncio; 

CONSIDERATA l’esigenza di semplificare, in ossequio ai principi di economicità, efficacia ed 
efficienza dell’azione amministrativa, i procedimenti volti all’adozione delle determinazioni di 
competenza del Direttore regionale garantendo, al contempo, lo snellimento delle procedure 
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tecnico-amministrative afferenti agli ambiti di competenza della Direzione Regionale 
Infrastrutture e Mobilità; 
RITENUTO pertanto necessario delegare al suddetto dirigente il potere di sottoscrivere note 
e comunicazioni di carattere endoprocedimentale, presupposti e preparatori, nonché 
successivi, all’adozione del provvedimento finale, destinati all’interno e all’esterno 
dell’Amministrazione regionale e riguardanti ciascuno gli ambiti di attività di propria 
competenza, fatta eccezione per quelli che impegnano l’Amministrazione alla spesa, ovvero, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 atti di natura istruttoria nell’ambito di procedimenti amministrativi a iniziativa di parte 
e d’ufficio, comprese richieste di integrazioni documentali, richieste di chiarimenti, 
comunicazioni, ecc.;  

 trasmissione di atti, documenti amministrativi, dati e statistiche, ivi compresi atti e 
provvedimenti per i quali è prescritta la comunicazione personale o la notifica agli 
interessati;  

 atti relativi alle conferenze di servizi (ai sensi dell’art. 160, comma 1, lettera c), 
regolamento regionale n. 1/2002), ivi compresa la trasmissione dei verbali;  

 atti relativi alle riunioni tecniche endoprocedimentali, ivi comprese la convocazione, 
la partecipazione a riunioni e la trasmissione dei relativi verbali, dandone 
comunicazione al Direttore regionale nel caso in cui tali attività impegnino 
l'amministrazione regionale nei confronti di altre amministrazioni;  

 gli atti afferenti all’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti 
amministrativi (legge 7 agosto 1990, n.241), all’informazione ambientale (art. 40, d.lgs. 
n.33/2013), nonché all’istituto dell’accesso civico (art. 5, d.lgs. n.33/2013);  

 autorizzazione ai sopralluoghi richiesti da soggetti esterni, fatta eccezione per quelli 
relativi ai procedimenti di urgenza e somma urgenza (d.lgs. n.1010/1948 e l.r. n.55/1984) 
o che impegnano l’Amministrazione alla spesa, verbalizzazione degli stessi e 
trasmissione ai soggetti interessati dei relativi esiti.   

RITENUTO inoltre necessario delegare al suddetto dirigente la gestione delle comunicazioni, 
la trasmissione e ricezione di documenti attraverso PEC, mediante apposita casella postale 
riferita all’Area “Pianificazione del trasporto pubblico regionale e programmazione e 
gestione delle ferrovie”;  

RITENUTO infine di stabilire che la presente delega decorre dalla data di notifica al dirigente 
interessato e fino a diversa disposizione, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 166 del 
regolamento regionale n. 1/2002, il rapporto di delega cessa quando muta il delegante o il 
delegato; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 166, comma 4, del regolamento regionale n. 1/2002, il 
delegato non può subdelegare le attribuzioni oggetto della delega di cui al presente decreto; 
 
 

D E C R E T A 
 
 
per le motivazioni espresse, che costituiscono parte integrante del presente atto: 
 
1) di delegare all’Ing. Luigi Scuncio – Dirigente dell’Area “Pianificazione del trasporto 

pubblico regionale e programmazione e gestione delle ferrovie”  il potere di sottoscrivere 
note e comunicazioni di carattere endoprocedimentale, presupposti e preparatori, 
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nonché successivi, all’adozione del provvedimento finale, destinati all’interno e 
all’esterno dell’Amministrazione regionale e riguardanti ciascuno gli ambiti di attività di 
propria competenza, fatta eccezione per quelli che impegnano l’Amministrazione alla 
spesa, ovvero, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 
 atti di natura istruttoria nell’ambito di procedimenti amministrativi a iniziativa di parte 

e d’ufficio, comprese richieste di integrazioni documentali, richieste di chiarimenti, 
comunicazioni, ecc.;  

 trasmissione di atti, documenti amministrativi, dati e statistiche, ivi compresi atti e 
provvedimenti per i quali è prescritta la comunicazione personale o la notifica agli 
interessati;  

 atti relativi alle conferenze di servizi (ai sensi dell’art. 160, comma 1, lettera c), 
regolamento regionale n. 1/2002 e s.m.i.), ivi compresa la trasmissione dei verbali;  

 atti relativi alle riunioni tecniche endoprocedimentali, ivi comprese la convocazione, 
la partecipazione a riunioni e la trasmissione dei relativi verbali, dandone 
comunicazione al Direttore regionale nel caso in cui tali attività impegnino 
l'amministrazione regionale nei confronti di altre amministrazioni;  

 gli atti afferenti all’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti 
amministrativi (legge 7 agosto 1990, n.241), all’informazione ambientale (art. 40, d.lgs. 
n.33/2013), nonché all’istituto dell’accesso civico (art. 5, d.lgs. n.33/2013);  

 autorizzazione ai sopralluoghi richiesti da soggetti esterni, fatta eccezione per quelli 
relativi ai procedimenti di urgenza e somma urgenza (d.lgs. n.1010/1948 e l.r. n.55/1984) 
o che impegnano l’Amministrazione alla spesa, verbalizzazione degli stessi e 
trasmissione ai soggetti interessati dei relativi esiti.   

 
2) di delegare altresì la gestione delle comunicazioni, la trasmissione e ricezione di 

documenti attraverso PEC, mediante apposita casella postale riferita all’Area 
“Pianificazione del trasporto pubblico regionale e programmazione e gestione delle 
ferrovie”;  

3) di stabilire che la presente delega decorre, fino a diversa disposizione, dalla data di 
notifica al dirigente interessato, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 166 del 
regolamento regionale n.1/2002, il rapporto di delega cessa quando muta il delegante 
o il delegato; 

4) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 166, comma 4, regolamento regionale n.1/2002, il 
delegato non può subdelegare le attribuzioni oggetto della delega di cui al presente 
decreto. 

 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. nel termine 
di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla comunicazione. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sull’intranet 
regionale. 
 
 

IL DIRETTORE ad interim 
    Dott. Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 luglio 2023, n. G09903

Interventi autorizzati Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 1 febbraio 2019, n. 87 e decreto del Ministro dell'istruzione 30 giugno
2020, n. 42. Accertamento delle economie maturate.

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 861 di 1218



OGGETTO: Interventi autorizzati Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 1° febbraio 2019, n. 87 e decreto del Ministro 
dell’istruzione 30 giugno 2020, n. 42. Accertamento delle economie maturate. 
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

DELLA DIREZIONE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Infrastrutture Viarie e Sociali – Sicurezza Stradale; 
 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18/02/2002, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale n. 1/2002 e ss.mm.ii. “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta Regionale”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 252/2018, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad una parziale ridefinizione dell’assetto 
organizzativo delle strutture della Giunta Regionale ed alla relativa rideterminazione delle direzioni 
regionali; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale, si è provveduto ad effettuare un 
riassetto sistemico dell’apparato amministrativo della Giunta regionale volto ad incrementare l’efficacia 
dell’azione di governo; 

VISTO l’Atto di Organizzazione della Direzione Infrastrutture e Mobilità del 13 settembre 2021 n. G10591, 
recante: “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" della 
Direzione regionale "Infrastrutture e Mobilità", come rettificato dall’atto del 17 settembre 2021 n. G10995; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 04/02/2022, n. G01102, con il quale è stato conferito all’ing. Luca Marta 
l’incarico di dirigente dell'Area Infrastrutture viarie e sociali – sicurezza stradale, della Direzione regionale 
Infrastrutture e Mobilità;  

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 330 del 28 giugno 2023, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Infrastrutture e Mobilità” al Dott. Marco 
Marafini, Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio 

VISTA la legge 11 gennaio 1996, n. 23 recante norme per l’edilizia scolastica, e in particolare gli articoli 4 e 7, 
recanti norme, rispettivamente, in materia di programmazione, attuazione e finanziamento degli interventi, 
nonché di anagrafe dell’edilizia scolastica; 

 VISTO il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 
128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca; 
VISTO in particolare l’articolo 10 del citato decreto legge n. 104/2013 che prevede, al fine di favorire interventi 
straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento 
energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica 
musicale e coreutica, e immobili adibiti ad alloggi e residenza per studenti universitari, di proprietà degli enti 
locali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle 
scuole o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti per la programmazione 
triennale 2013-2015, che le Regioni interessate possano essere autorizzate dal MEF, d’intesa col MIUR e MIT a 
stipulare appositi mutui trentennali con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato con la BEI, con la 
Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la Cassa depositi e prestiti S.p.A. e con i soggetti autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del D.lgs. 1/9/1993, n. 385; 
VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, recante riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti e in particolare l’articolo 1, coma 160, il quale stabilisce che 
la programmazione nazionale, predisposta in attuazione del citato decreto-legge n. 104/2013, rappresenta il 
piano del fabbisogno nazionale in materia di edilizia scolastica per il triennio 2015/2017; 
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VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di concerto con il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 3 gennaio 
2018, n. 47, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 aprile 2018, n. 78, con il quale, in attuazione di quanto previsto 
all’art. 10 del citato D.L. n. 104/2013 vengono stabiliti: l’oggetto del finanziamento, la natura ed i criteri per la 
definizione dei Piani regionali triennali e annuali di edilizia scolastica, gli stati di avanzamento e monitoraggio, 
nonché le relative tempistiche; 
VISTA la Deliberazione n. 201 del 24 aprile 2018 con la quale la Giunta regionale ha, tra l’altro, recepito i 
principi, le priorità di intervento e i criteri di cui al decreto interministeriale n. 47/2018 e ha precisato gli 
ulteriori criteri di cui all’art.3, comma 4, lettera g) del citato decreto interministeriale; 
VISTA la Determinazione n. G05938 del 7.5.2018, con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la 
selezione degli interventi; 
VISTA la Determinazione n. G13826 del 31.10.2018 con la quale, in via di autotutela e a rettifica della precedente 
Determinazione n. G09897 del 01.08.2018, è stata definitivamente approvata la graduatoria degli interventi di 
edilizia scolastica su immobili di proprietà degli enti locali, adibiti all’istruzione scolastica statale, ed 
individuato il fabbisogno della Regione Lazio per il triennio 2018/2020; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 615 del 12 settembre 2018, 
registrato alla Corte dei Conti in data 28 settembre 2018, con il quale sono state individuate le quote di 
contributo annuo assegnate ad ogni Regione, tenendo conto dei parametri di cui all'articolo 2, comma 3, del 
decreto interministeriale 3 gennaio 2018 n. 47, così come definiti nell'Accordo del 6 settembre 2018 stipulato 
in Conferenza unificata, di cui euro 14.021.841,35 alla Regione Lazio a decorrere dall’annualità 2018 fino 
all’annualità 2027; 
VISTA la nota n. 28555 del 06 novembre 2018, con la quale il competente Ufficio del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca ha comunicato che il contributo annuo spettante alla Regione Lazio genera un 
volume di investimento per complessivi euro 140.218.413,50, corrispondenti ad un netto ricavo stimato di euro 
127.846.200,54; 
VISTA la Determinazione n. G00537 del 23 gennaio 2019 con la quale sono stati individuati gli enti rientranti 
nell’importo relativo al ricavo netto stimato da finanziare per l’annualità 2018; 
VISTO il decreto interministeriale n. 87 del 1° febbraio 2019, pubblicato in G.U. n 104 del 6 maggio 2019, del 
Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il quale le Regioni sono 
state autorizzate all’utilizzo dei contributi pluriennali assegnati per il finanziamento degli interventi di edilizia 
scolastica inclusi nei piani regionali triennali; 
VISTA la Determinazione n. G00955 del 3 febbraio 2020 con la quale, a seguito di approfondimenti istruttori è 
stato modificato l’allegato 1) alla Determinazione n. G00537 del 23 gennaio 2019, individuando, a stralcio ed 
integrazione, gli interventi rientranti nell’importo relativo al ricavo netto stimato da finanziare per l’annualità 
2018; 
VISTA la Determinazione n. G005948 del 18 maggio 2020, con la quale stati rettificati meri errori materiali, 
riscontrati in alcuni dati dell’allegato della Determinazione n. G00955 del 3 febbraio 2020; 
VISTO il decreto ministeriale n. 42 del 30 giugno 2020, pubblicato in G.U. n. 236 del 23 settembre 2020 di 
modifica dei piani autorizzati con decreto del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 87 del 1° febbraio 2019, che include il piano 
di questa regione, come da ultimo approvato con la citata Determinazione n. G005948 del 18 maggio 2020, per 
un totale di €122.097.868,53 – Ricavo netto stimato pari ad €127.846.200,54, con un residuo pari ad € 
5.748.332,01; 
VISTO il Contratto di mutuo tra Regione Lazio e Cassa Depositi e Prestiti, posizione n. 4560652/00, stipulato in 
data 19.12.2019 per € 127.846.200,54; 
VISTO il decreto ministeriale n. 203 del 28 giugno 2021, pubblicato in G.U. n. 180 del 29 luglio 2021, che, da 
ultimo, ha prorogato i termini per l’aggiudicazione degli interventi di edilizia scolastica autorizzati con 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, 1° febbraio 2019, n. 87 e con decreto del Ministro dell’istruzione 30 giugno 2020, n. 42, stabilendo 
il termine massimo del 30 settembre 2021 in caso di progettazione esecutiva e di studio di fattibilità e/o 
progettazione definitiva e del 30 novembre 202 in caso di interventi di nuova costruzione, comportando, il 
mancato rispetto dei termini, la decadenza improrogabile dei contributi concessi; 
VISTA la nota prot. AOODGFIESD U.0003273 del 29 maggio 2023, con la quale il Ministero dell’istruzione e del 
merito - Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione - Direzione generale per i fondi 
strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale Ufficio 3 – Misure di attuazione degli 
interventi di edilizia scolastica ha invitato le Regioni a trasmettere documentazione di accertamento delle 
economie di gara maturate in relazione agli interventi autorizzati con i citati D.I. MIUR-MEF n. 87 /2018 e D.M. 
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n. 42/2020, da effettuarsi “con apposito decreto dirigenziale, nel quale ogni singola Regione, per quanto di 
competenza, dovrà dichiarare le economie complessivamente maturate  a seguito delle procedure di gara”. 
VISTA la successiva nota prot. AOODGFIESD U.0003462 del 9 giugno 2023, con la quale è stato specificato 
quanto segue: 

 l’accertamento non dovrà comprendere le economie derivanti dagli interventi per cui si sta 

valutando la revoca/definanziamento, gli eventuali casi critici noti e gli interventi per i quali il 

quadro economico rimodulato non è stato ancora approvato sulla piattaforma di monitoraggio e 

rendicontazione; 

 dall’importo delle economie comunicato dovrà essere stornata la quota delle economie 

autorizzate per far fronte ai c.d. “oneri Covid”; 

 la trasmissione della documentazione richiesta dovrà essere effettuata entro i 15 giorni successivi 

al pagamento della rata di Mutuo della finestra del 30 giugno; 

RILEVATO, sulla base dei dati acquisiti e validati sulla piattaforma di monitoraggio e rendicontazione GIES e 
attraverso attività di verifica eseguita dalla scrivente Area con il supporto della task force edilizia scolastica, 
che, in merito ai n.  54 interventi finanziati con il citato decreto ministeriale n. 42 del 30 giugno 2020, risulta la 
situazione di seguito descritta: 

- per n. 9 interventi è intervenuta la decadenza del finanziamento a causa del mancato rispetto dei termini 
massimi previsti per la proposta di aggiudicazione dei lavori, con una economia complessiva pari ad € 
20.438.115,00, come dettagliato nell’Allegato 1 alla presente determinazione;  

- per i restanti n. 45 interventi in corso di esecuzione, alla chiusura della finestra del 30 giugno, è possibile 
quantificare economie di gara complessivamente pari ad € 5.372.182,9;  

- le economie pari ad € 5.372.182,9, come dettagliato nell’Allegato 2 alla presente determinazione, 
afferiscono a soli n. 21 interventi, quelli per i quali risultano inseriti e validati sul Sistema di Gestione e 
Monitoraggio, GIES, i dati necessari; 

- per n. 24 interventi (dei n. 45 in corso di esecuzione) non è possibile quantificare economie di gara non 
risultando caricata/validata sul Sistema di Gestione e Monitoraggio, GIES, la documentazione 
necessaria (in Allegato 2: ND = dato non disponibile); 

RITENUTO utile preliminarmente quantificare le economie, complessivamente pari ad € 20.438.115,00, 
generate per intervenuta decadenza, ai sensi del decreto ministeriale n. 203/2021, di n. 9 dei n. 54 
finanziamenti concessi con i citati D.I. MIUR-MEF n. 87 /2018 e D.M. n. 42/2020, come riportato nell’Allegato 1 
alla presente determinazione; 

  
RITENUTO necessario provvedere, quindi, a quantificare le economie complessivamente maturate a seguito 
delle procedure di gara e non più nella disponibilità degli Enti beneficiari, secondo le richieste ed indicazioni 
pervenute con le note ministeriali prot. AOODGFIESD U.0003273/2023 e prot. AOODGFIESD U.0003462 / 2023, 
in complessivi € 5.372.182,9, dando atto che le stesse afferiscono a n. 21 interventi dei n. 45 in corso di 
esecuzione, non risultando, per gli ulteriori n. 24 interventi, caricata/validata sul Sistema di Gestione e 
Monitoraggio, GIES, la necessaria documentazione, come dettagliato in Allegato 2 alla presente 
determinazione; 
 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri per la Regione Lazio, trattandosi di risorse 
statali che non transitano nel Bilancio regionale; 

 
DETERMINA 

 
 per le motivazioni illustrate in premessa che si intendono integralmente richiamate e trascritte: 
 

1. di quantificare in € 20.438.115,00 la somma delle economie generate per intervenuta decadenza del 
finanziamento, ai sensi del decreto ministeriale n. 203/2021, afferenti a n. 9 dei n. 54 finanziamenti 
concessi con i citati D.I. MIUR-MEF n. 87 /2018 e D.M. n. 42/2020, come riportato nell’Allegato 1 alla 
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presente determinazione; 

2. di quantificare in complessive € 5.372.182,9 la somma delle economie maturate a seguito delle 
procedure di gara e non più nella disponibilità degli Enti beneficiari di cui al D.I. MIUR-MEF n. 87 /2018 e 
D.M. n. 42/2020, dando atto che le stesse afferiscono a n. 21 interventi dei n. 45 in corso di esecuzione, 
non risultando caricata/validata sul Sistema di Gestione e Monitoraggio, GIES, la necessaria 
documentazione per n. 24 interventi, come dettagliato in Allegato 2 alla presente determinazione; 

3. di provvedere alla quantificazione delle ulteriori economie maturate a seguito delle procedure di gara 
e non più nella disponibilità degli Enti beneficiari di cui al D.I. MIUR-MEF n. 87 /2018 e D.M. n. 42/2020, 
con successivo atto, da adottarsi a seguito di caricamento e validazione della necessaria 
documentazione sul Sistema di Gestione e Monitoraggio, GIES; 

4. di trasmettere il presente atto al Ministero dell’istruzione e del merito - Dipartimento per il sistema 
educativo di istruzione e di formazione - Direzione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, 
l’edilizia scolastica e la scuola digitale Ufficio 3 – Misure di attuazione degli interventi di edilizia 
scolastica. 

  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 (sessanta) 
giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 
(centoventi) giorni.  
 
Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e su sito web Regione Lazio -
Amministrazione trasparente. 
 

 
 
 

       Il Direttore ad Interim  
                             Dott. Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 luglio 2023, n. G10033

Attuazione D.G.R. n 1246 del 28/12/2022 e determinazione n. G19110 del 30.12.2022- Comune di Fiuggi -
importo contributo €  60.000,00- Cambio oggetto del finanziamento da Realizzazione di una fontana pubblica
presso Piazza Frascara a  intervento di manutenzione straordinaria del 'parco Helmstedt' . cod.inframob
P.22.0209
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OGGETTO: Attuazione D.G.R. n 1246 del 28/12/2022 e determinazione n. G19110 del 30.12.2022” – Comune 

di Fiuggi – importo contributo €  60.000,00- Cambio oggetto del finanziamento da Realizzazione di una 

fontana pubblica presso Piazza Frascara a  intervento di manutenzione straordinaria del  “parco Helmstedt”– 

cod.inframob P.22.0209 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

DELLA DIREZIONE REGIONALE INFRASRUTTURE E MOBILITA’  

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Infrastrutture Viarie e Sociali – Sicurezza Stradale 

 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei e dei Servizi della Giunta regionale del 6 

settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 252/2018, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad una parziale 

ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta Regionale ed alla relativa 

rideterminazione delle direzioni regionali; 

VISTA la D.G.R. n. 330 del 28/06/2023 con la quale è stato conferito l'incarico ad interim di Direttore 

della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità al Dott. Marco Marafini, Direttore della Direzione 

Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale, si è 

provveduto ad effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo della Giunta regionale 

volto ad incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

VISTO l’Atto di Organizzazione della Direzione Infrastrutture e Mobilità del 13 settembre 2021 n. 

G10591, recante: “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate "Aree" e 

"Servizi" della Direzione regionale "Infrastrutture e Mobilità", come rettificato dall’atto del 17 

settembre 2021 n. G10995; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 04/02/2022, n. G01102, con il quale è stato conferito all’ing. Luca 

Marta l’incarico di dirigente dell'Area Infrastrutture viarie e sociali – sicurezza stradale, della Direzione 

regionale Infrastrutture e Mobilità;  

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio della Regione, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12/08/2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26: "Regolamento regionale di Contabilità”; 

VISTA la L.R. 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la L.R. 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 31/03/2023, n. 91 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31/03/2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario gestionale', 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la D.G.R. 27/04/2023 n. 127, concernente “Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 

2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30,31 e 32, della legge 

regionale 12 agosto 2020, n. 11; 
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PREMESSO che: 

 

- con D.G.R. n. 1246 del 28/12/2022 e Determinazione  n. G19110 del 30.12.2022 è stato concesso 

un contributo straordinario per complessivi € 24.940.168,34, a valere sulle risorse finanziarie del 

capitolo U0000C12520 del bilancio regionale “Concorso regionale alla realizzazione di 

investimenti di carattere locale” (Missione 18, Programma 01, Piano dei Conti 2.03.01.02.000) – 

annualità 2022 per € 8.557.531,15- annualità 2023 per € 6.882.637,19 e annualità 2024 per € 

9.500.000,00 suddiviso per diverse  Amministrazioni; 

- con la sopra citata determinazione dirigenziale n. G19110/2022 è stato finanziato, tra gli altri il 

Comune di Fiuggi per l’intervento di Realizzazione di una fontana pubblica presso Piazza Frascara 

con un contributo di €  60.000,00; 

 

TENUTO CONTO che con nota pervenuta in data 05.07.2023 al prot n. 738125  il Comune di Fiuggi   

ha rappresentato che l’importo del progetto è pari ad € 120.000,00 e che le risorse finanziate non sono 

sufficienti per la realizzazione della fontana pubblica in piazza Frascara e ha chiesto di utilizzare il 

contributo concesso di € 60.000,00 per l’intervento di manutenzione straordinaria del  “parco Helmstedt” 

 

PRESO ATTO di quanto dichiarato dal Comune di Fiuggi con la sopra citata nota. 

CONSIDERATO che gli aggiornamenti progettuali proposti dal Comune di Fiuggi sono coerenti con 

le finalità previste dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 1246/2022 con i criteri e le modalità ivi 

stabiliti. 

    DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, 

- di accogliere la richiesta del Comune di Fiuggi che prevede, l’aggiornamento dell’oggetto del 

finanziamento, concesso con D.G.R. n. 1246 del 28/12/2022 e Determinazione  n. G19110 del 

30.12.2022,  da riqualificazione Realizzazione di una fontana pubblica presso Piazza Frascara a 

intervento di manutenzione straordinaria del “parco Helmstedt” 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione Lazio www.regionelazio.it/rl_amministrazione_trasparenza   

 

      

                             Dott. Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 luglio 2023, n. G09727

Aggiornamento del documento Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) dell'Organismo Intermedio Città
Metropolitana di Roma Capitale per la gestione delle attività delegate nell'ambito del Programma Operativo
della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con
Determinazione Dirigenziale n. G03104 del 16 marzo 2022.
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OGGETTO: Aggiornamento del documento Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) 

dell'Organismo Intermedio Città Metropolitana di Roma Capitale per la gestione delle attività 

delegate nell'ambito del Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

"Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G03104 

del 16 marzo 2022. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

VISTI:  

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 4 febbraio 2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 339 del 26 maggio 2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”, con cui si è provveduto alla modifica 

della denominazione della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, che ha assunto la 

denominazione di Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”, 

con contestuale parziale rimodulazione della declaratoria delle funzioni; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17 giugno 2022 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione 

e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. n. 583446 del 

14 giugno 2022” e s.m.i; 

 

VISTI, inoltre: 

- la Comunicazione della Commissione Europea COM (2010) 2020 final del 3 marzo 2010, “Europa 

2020, una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, alla cui realizzazione 

contribuiscono i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento (UE-EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013, che stabilisce 

il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;  

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e 

abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 240 del 7 gennaio 2014 “Codice Europeo di Condotta del Partenariato”;  
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- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 

Regolamento 1303/2013, ed in particolare la definizione dei criteri che una pista di controllo 

dovrebbe soddisfare per poter essere considerata adeguata; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 

modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013, che definisce in particolare il modello 

da utilizzare per la descrizione delle funzioni e le procedure in essere dell'autorità di gestione, 

autorità di certificazione e gli organismi intermedi; 

- il Regolamento (UE) n. 679/2016 (GDPR) recante disposizioni a tutela delle persone e di altri 

soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 276/2018 della Commissione del 23 febbraio 2018 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per quanto riguarda la determinazione dei 

target intermedi e dei target finali per gli indicatori di output nel quadro di riferimento dell'efficacia 

dell'attuazione per i Fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 277/2018 della Commissione del 23 febbraio 2018 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda i modelli per le relazioni 

di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e 

all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, nonché i modelli per la relazione sullo stato dei 

lavori e le relazioni di controllo annuali e che rettifica tale regolamento per quanto riguarda il 

modello per la relazione di attuazione relativa all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione e per la relazione di controllo annuale; 

- il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 

n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 255/2019 della Commissione del 13 febbraio 2019 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 

modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 

sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- la Direttiva n. 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli 

appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE; 

- la nota EGESIF_14-0021-00 del 16 giugno 2014 “Valutazione dei rischi di frode e misure 

antifrode efficaci e proporzionate” e s.m.i; 

- la nota EGESIF_14-0017 del 1 settembre 2014  “Guida alle opzioni semplificate in materia di costi 

(OSC): Finanziamento a tasso forfettario, Tabelle standard di costi unitari, importi forfettari”; 

- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei, adottato con decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2014) 8021 final del 

29 ottobre 2014; 

- la Legge n. 241 del 1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

e s.m.i.; 

- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i;  

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

- il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 
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- il “Documento di valutazione dei criteri di designazione dell’AdG e dell’AdC” redatto 

dall’IGRUE-MEF che tra l’altro, prevede che l’AdG/AdC, prima dell’affidamento delle funzioni, 

debba effettuare un controllo preventivo sull’O.I. a cui intendono delegare alcune funzioni, al fine 

di appurarne la capacità ad assumere gli impegni derivanti dall’atto di delega; 

- la Direttiva del Presidente n. R00004 del 07/08/2013 avente ad oggetto l’istituzione della Cabina 

di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e Gestione dei Fondi 

Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive); 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 “Linee di indirizzo per un uso 

efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 660 del 14 ottobre 2014 con cui la Giunta regionale ha 

designato l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo 

europeo di sviluppo regionale (FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) 

per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- il Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 della Regione Lazio - Obiettivo "Investimenti 

a favore della crescita e dell'occupazione", approvato con decisione della Commissione C (2014) 

9799 del 12/12/2014 e modificato, da ultimo, con Decisione C(2020) 8379 final del 24/11/2020; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale. n. 55 del 17 febbraio 2015 avente ad oggetto: “Presa 

d’atto del Programma Operativo della Regione Lazio FSE n. CCI2014IT05SFOP005 - 

Programmazione 2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 con la quale si approva il Sistema 

di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR FSE 2014-2020; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 446 del 14 luglio 2020 “Presa d'atto dell'avvenuta 

sottoscrizione in data 2 luglio 2020 dell'Accordo relativo alla "Riprogrammazione dei Programmi 

Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 

34/2020" tra il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Lazio”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05336 del 30 aprile 2015 recante “Strategia regionale di 

sviluppo della programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Approvazione del Piano 

di attuazione della governance del processo partenariale”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05903 del 15 maggio 2015 recante “POR FSE Lazio 2014-

2020 – Recepimento e approvazione del logo del Programma Operativo regionale del Fondo 

Sociale Europeo – Programmazione 2014-2020 e del manuale di immagine coordinata”; 

- la Strategia di comunicazione unitaria della Regione Lazio approvata con Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 252 del 26 maggio 2015; 

- i Criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza del POR Lazio FSE 2014-2020 nella 

seduta del 27 maggio 2015; 

- il Piano di comunicazione del FSE approvato dal Comitato di sorveglianza del POR Lazio FSE 

2014-2020 nella seduta del 27 maggio 2015;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G06885 del 04 giugno 2015 avente ad oggetto “Regolamento 

(UE) n.1303/2013, art. 123. Adozione del documento “Procedura per il controllo preventivo per 

la costituzione di organismi intermedi (OOII) ai sensi dell’art. 123 par. 6 del Regolamento (UE) 

n.1303/2013”, comprensivo della Check list e del verbale di verifica per la costituzione degli 

OO.II.”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20 novembre 2015 avente ad oggetto “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 – Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova 

versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014 – 2020”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13591 del 26 ottobre 2018 “Ricognizione e riesame delle 

attività svolte dalla Città metropolitana di Roma Capitale, dalle Province di Latina, Viterbo, 

Frosinone, Rieti nell’attuazione degli interventi relativi ai “Piani Annuali degli Interventi del 

Sistema Educativo Regionale” nell’ambito del POR FSE 2014-2020 - Annualità 2015/2016 – 
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2016/2017 – 2017/2018 – 2018/2019 (limitatamente alle attività svolte nel periodo intercorso 

dall’avvio delle attività, alla formale attribuzione agli stessi Enti delle funzioni rispettivamente di 

Organismo Intermedio e di SRA/Beneficiari)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G01511 del 13 febbraio 2019 avente ad oggetto “Individuazione 

della Città Metropolitana di Roma Capitale quale Organismo Intermedio del Programma 

Operativo Regionale FSE 2014-2020 della Regione Lazio “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione” e approvazione dello schema di Convenzione”;  

- la Convenzione tra l’Autorità di Gestione e la Città Metropolitana di Roma Capitale stipulata in 

data 5 marzo 2019 e la successiva Convenzione stipulata in data 15 novembre 2022 (rif. 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 979 del 04/11/2022) che ha normato anche la gestione del 

personale; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G01286 del 9 febbraio 2022 avente ad oggetto “Modifica 

Determinazione Dirigenziale n. G01511 del 13/02/2019 - Individuazione della Città Metropolitana 

di Roma Capitale quale Organismo Intermedio del Programma Operativo Regionale FSE 2014-

2020 della Regione Lazio "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e approvazione 

dello schema di Convenzione - Ricollocazione presso l'AdG della funzione relativa 

all'espletamento delle verifiche di gestione ex art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03104 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto “Aggiornamento 

del documento Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) dell'Organismo Intermedio Città 

Metropolitana di Roma Capitale per la gestione delle attività delegate nell'ambito del Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

integrato nel Si.Ge.Co. dell'AdG approvato con Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 

15/10/2019”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 1 aprile 2022 avente ad oggetto - POR LAZIO FSE 

2014 - 2020. Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle 

procedure dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al 

periodo post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G08405 del 28 giugno 2022, concernente la Modifica del 

documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per 

l'Autorità di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

"Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 

n. 410 del 18 luglio 2017 e successivamente modificato con le Determinazioni Dirigenziali n. 

G10814 del 28 luglio 2017, n. G13018 del 16/10/2018 e n. G13943 del 15/10/2019; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09064 del 12 luglio 2022, concernente la Modifica del 

documento "Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di 

controllo – Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la 

crescita e l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 

e successivamente modificato con la Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018 

e la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G04128 del 28 marzo 2023, avente ad oggetto l’approvazione 

della "Direttiva Regionale per l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il 

Fondo Sociale Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) 

e Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del 

POR 2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-2027". 

 

CONSIDERATO che: 

- con la Determinazione Dirigenziale n. G01511 del 13 febbraio 2019 l’Autorità di Gestione ha 

individuato la Città Metropolitana di Roma Capitale, come Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 

123 c. 6 del Regolamento (UE) 1303/2013;  
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- in data 5 marzo 2019 è stata stipulata la Convenzione tra l’Autorità di Gestione e la Città 

Metropolitana di Roma Capitale, nella quale sono state dettagliate le funzioni delegate 

all’Organismo Intermedio;  

- con la citata Determinazione Dirigenziale n. G01286 del 9 febbraio 2022 sono stati modificati i 

termini dell’atto di delega all’OI Città Metropolitana di Roma Capitale stabilendo che la funzione 

relativa all’espletamento delle verifiche di gestione ex art. 125 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, come specificata agli artt. 6 e 11 della Convenzione stipulata in data 05/03/2019, è 

esercitata esclusivamente dall’AdG fino ad esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici 

relativi alla programmazione dei fondi SIE 2014-2020 e che le funzioni delegate alla Città 

Metropolitana di Roma Capitale sono esclusivamente riferite ai compiti di programmazione 

operativa e di gestione in virtù delle funzioni ad essa attribuite dalla Legge Regionale del 31 

dicembre 2015, n. 17 e coerentemente con quanto stabilito nei “Piani Annuali degli Interventi del 

Sistema Educativo Regionale”, approvati, per ogni anno formativo, con Delibera di Giunta 

Regionale e con la predetta Convenzione stipulata in data 05/03/2019; 

- con la citata Determinazione Dirigenziale n. G01286 del 9 febbraio 2022 si è stabilito altresì di 

procedere, con successiva nota dell’AdG, alla richiesta alla Città Metropolitana di Roma Capitale 

di aggiornamento del proprio Si.Ge.Co. e del relativo funzionigramma alla luce della nuova 

articolazione delle funzioni delegate alla stessa in qualità di Organismo Intermedio e della 

intervenuta modifica della relativa struttura organizzativa; 

- con nota prot. n. 141874 del 11 febbraio 2022, l’AdG - facendo seguito alla suddetta 

Determinazione Dirigenziale n. G01286 del 9 febbraio 2022, notificata a CMRC con nota prot. n. 

0133414 del 10/2/2022 - ha richiesto a Città Metropolitana di Roma Capitale di trasmettere 

l’aggiornamento del Si.Ge.Co. e del relativo funzionigramma; 

- con nota prot. n. CMRC-2022-0039833 del 3 marzo 2022 la Città Metropolitana di Roma Capitale 

ha trasmesso il documento di aggiornamento del Si.Ge.Co. e del relativo funzionigramma 

opportunamente modificati ed integrati; 

- con la Determinazione Dirigenziale n. G03104 del 16 marzo 2022 è stato modificato il Sistema di 

Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) dell'Organismo Intermedio Città Metropolitana di Roma Capitale 

per la gestione delle attività delegate nell'ambito del Programma Operativo Regionale FSE 2014-

2020 della Regione Lazio; 

- con la Convenzione stipulata in data 15 novembre 2022 (rif. Deliberazione della Giunta Regionale 

n. 979 del 04/11/2022) tra Regione Lazio e Città Metropolitana di Roma Capitale è stata normata 

anche la gestione del personale; 

- con nota prot. n. CMRC-2023-0042132 del 15 marzo 2023, accolta al protocollo regionale con il 

n. 0291677 del 15 marzo 2023, la Città Metropolitana di Roma Capitale ha inviato all’Autorità di 

Gestione un aggiornamento del Si.Ge.Co. nella parte relativa all’organigramma/funzionigramma; 

- dal 20 aprile 2023 all’11 maggio 2023 è stata eseguita la verifica di sistema sull’Organismo 

Intermedio che ha evidenziato che il sistema di gestione e controllo dell’OI è collocato in 

“Categoria 1. Funziona bene. Non occorrono miglioramenti o sono necessari solo miglioramenti 

minori”, come si evince dal Verbale di verifica di sistema sull’Organismo Intermedio dell’11 

maggio 2023 e dalla nota prot. n. 523673 del 15/05/2023 inviata all’OI che riporta la chiusura della 

verifica di sistema; 

- con nota prot. n. CMRC-2023-0094989 del 9 giugno 2023, accolta al protocollo regionale con il 

n. 0633978 del 12 giugno 2023, e successive integrazioni pervenute con mail del 22 e 28 giugno 

2023, l’OI Città Metropolitana di Roma Capitale ha provveduto a comunicare l’esecuzione dei 

miglioramenti richiesti, in sede di verifica di sistema, sul Sistema di gestione e controllo; 

- con nota prot. n. 723865 del 3 luglio 2023, si è riscontrata la conformità formale del Si.Ge.Co. 

inviato da Città Metropolitana di Roma Capitale in qualità di OI e la coerenza delle modifiche 

apportate rispetto alla articolazione delle funzioni delegate e alla relativa struttura istituzionale e 

organizzativa, nonché la conformità dei miglioramenti raccomandati all’OI; 
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RITENUTO, pertanto, necessario: 

- di approvare il Si.Ge.Co. dell’OI Città Metropolitana di Roma Capitale, allegato alla presente 

Determinazione Dirigenziale e parte integrante e sostanziale della stessa, che integra il documento 

“Modifica del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di 

Gestione e per l'Autorità di Certificazione - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-

2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e s.m.i.; 

- di dare atto che il Si.Ge.Co. dell’OI Città Metropolitana di Roma Capitale potrà essere 

implementato, ove si rendesse necessario, a seguito di intervenute modifiche normative e/o 

dell’assetto istituzionale e organizzativo dell’OI;  

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa, parte integrante e sostanziale della presente Determinazione 

Dirigenziale: 

 

- di approvare il Si.Ge.Co. dell’OI Città Metropolitana di Roma Capitale, allegato alla presente 

Determinazione Dirigenziale e parte integrante e sostanziale della stessa, che integra il documento 

“Modifica del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di 

Gestione e per l'Autorità di Certificazione - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-

2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e s.m.i.; 

- di dare atto che il Si.Ge.Co. dell’OI Città Metropolitana di Roma Capitale potrà essere 

implementato, ove si rendesse necessario, a seguito di intervenute modifiche normative e/o 

dell’assetto istituzionale e organizzativo dell’OI;  

- di notificare il presente provvedimento alla Città Metropolitana di Roma Capitale; 

- di notificare, altresì, il presente provvedimento all’Autorità di Audit del Programma Operativo 

Regionale FSE 2014-2020. 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

e sui istituzionali www.regione.lazio.it e www.lazioeuropa.it. 

 

 

La Direttrice 

                    ADG POR Lazio FSE  

                  (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 luglio 2023, n. G09746

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "SIMA SRL" a svolgere corsi non
finanziati. Autorizzazione corsi.

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 893 di 1218



 

 

OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “SIMA 

SRL” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi. 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa  

 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi privati 

non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 04/06/1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 5702 del 06/12/1999 concernente: “Modifica 

delle linee guida di programmazione didattica dei corsi di formazione professionale per le 

attività di bonifica da amianto approvate con DGR 6 ottobre 1998 n. 5145 d DGR 17 

novembre 1998 n. 6117”; 

› il D.lgs 09/04/2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31/12/2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in particolare, 

l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino 

delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale 

e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 
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› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 

corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 
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› la circolare n. 378709 del 15/04/2022 avente ad oggetto: “Circolare integrativa 

comunicato del 11/04/2022 - Aggiornamenti operativi formazione FAD-E-Learning”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 107 del 14/04/2023 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell’Accordo n. 

23/39/CR08/C17 sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

nella seduta del 22 marzo 2023 e approvazione delle Linee guida regionali”; 

› la nota prot. 0638735 del 12/06/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “SIMA SRL”; 

› la determinazione dirigenziale n. G06122 del 21/05/2020 avente ad oggetto: “D.G.R. 1° 

ottobre 2019, n. 682, concernente l'approvazione della nuova Direttiva "Accreditamento 

dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio" - 

Ente "SIMA SRL" (P. IVA 02801580602). Accreditamento per tipologia "attività 

finanziata e autorizzata"”; 

› la determinazione dirigenziale G01437 del 06/02/2023 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 682 

del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente " SIMA SRL " 

(C.F./P.IVA 02801580602). Accreditamento della sede operativa di Via Celleta, 26 - 

03010 - Patrica (FR)”; 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, è finalizzata all’autorizzazione, 

per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

 

- Lavoratori Addetti alle Attività di Rimozione, Smaltimento, Bonifica dell’amianto – 

frequenza – 30 ore; 

- Coordinatori dei lavori per le Attività di Rimozione, Smaltimento, Bonifica 

dell’amianto – frequenza – 50 ore; 
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PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “SIMA SRL”, relativamente al 

numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa indicata;  

 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “SIMA SRL” per la sede legale sita in Frosinone, Via delle Pampas, 

33 ed operativa sita in Patrica (FR), Via Celleta, 26 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  

 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’ente “SIMA SRL”, con sede legale sita in Frosinone, 

Via delle Pampas, 33 ed operativa sita in Patrica (FR), Via Celleta, 26, per lo svolgimento dei 

seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

 

- Lavoratori Addetti alle Attività di Rimozione, Smaltimento, Bonifica dell’amianto – 

frequenza – 30 ore; 

- Coordinatori dei lavori per le Attività di Rimozione, Smaltimento, Bonifica 

dell’amianto – frequenza – 50 ore; 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1. di autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’ente 

“SIMA SRL”, con sede legale sita in Frosinone, Via delle Pampas, 33 ed operativa sita in Patrica 

(FR), Via Celleta, 26, per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

 

- Lavoratori Addetti alle Attività di Rimozione, Smaltimento, Bonifica dell’amianto – 

frequenza – 30 ore; 
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- Coordinatori dei lavori per le Attività di Rimozione, Smaltimento, Bonifica 

dell’amianto – frequenza – 50 ore; 

 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Patrica (FR), Via Celleta 

26, nelle seguenti aule: 

 

- Aula informatica                      13 allievi max; 

- Aula didattica     17 allievi max 

 

 

2. di richiamare l’Ente “SIMA SRL”, al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti dalla 

DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero massimo di 

allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

 

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

 

   La Direttrice 

                        (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 luglio 2023, n. G09747

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "A.S.P.P.E.I. S.N.C. DI D'ANTONI
EMANUELA" a svolgere corsi non finanziati. Integrazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“A.S.P.P.E.I. S.N.C. DI D'ANTONI EMANUELA” a svolgere corsi non 

finanziati. Integrazione corsi. 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi privati 

non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 04/06/1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› il D.lgs 09/04/2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31/12/2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in particolare, 

l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino 

delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale 

e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
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Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 31 del 30/01/2018 avente ad oggetto 

“Recepimento accordo integrativo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 9 novembre 2017, Rep. Atti n. 

200/CSR (ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, dell'atto sancito 

dalla Conferenza Stato – Regioni in data 21 dicembre 2011, Rep. Atti n. 236/CSR, sui 

corsi professionali per l'avvio dell'attività di commercio relativa al settore merceologico 

alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande); 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 

corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 

Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la Circolare n. 79959 del 27/01/2021 avente ad oggetto: “Corsi regionali per 

somministrazione di alimenti e bevande. Utilizzo della formazione a distanza ai sensi del 

DPCM 3 dicembre 2020”; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

›  
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› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la circolare n. 378709 del 15/04/2022 avente ad oggetto: “Circolare integrativa 

comunicato del 11/04/2022 - Aggiornamenti operativi formazione FAD-E-Learning”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 270 del 03/05/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni attuative dell’art. 9, comma 1, della L.R. 3 marzo 2021, n. 2, “Disposizioni 

relative alle attività di tatuaggio e di piercing” e successive modifiche ed integrazioni”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 107 del 14/04/2023 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell’Accordo n. 

23/39/CR08/C17 sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

nella seduta del 22 marzo 2023 e approvazione delle Linee guida regionali”; 

› la nota prot. 0638722 del 12/06/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “A.S.P.P.E.I. S.N.C. DI D'ANTONI 

EMANUELA”; 

› la determinazione dirigenziale n. G00215 del 19/01/2015 avente ad oggetto: “D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i.- Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”. Ente A.S.P.P.E.I. SNC DI 

D'ANTONI EMANUELA (P.I. 04681051001) - Accreditato per la tipologia "in 

ingresso". 

› la determinazione dirigenziale n. G02426 del 05/03/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “A.S.P.P.E.I. S.N.C. 

DI D’ANTONI EMANUELA” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione 

corsi; 

› la determinazione dirigenziale n. G08214 del 24/06/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 – 

Autorizzazione Ente “A.S.P.P.E.I. S.N.C. DI D'ANTONI EMANUELA” a svolgere 

corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi”; 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 902 di 1218



○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche dell’Occupazione, per autorizzazione corsi di 

formazione non finanziata, relativamente all’ente sopra citato, è finalizzata all’integrazione 

dell’autorizzazione, per lo svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

 

- Corso per commercio relativo al settore merceologico alimentare, valido anche per 

l’iscrizione al Registro esercenti il commercio per le attività di Somministrazione di 

alimenti e bevande – frequenza - 120 ore; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “A.S.P.P.E.I. S.N.C. DI 

D'ANTONI EMANUELA”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature 

utilizzate nella sede operativa indicata;  

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

 

CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali nn., G02426 del 05/03/2021 e G08214 

del 24/06/2022, l’ente in argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: 

“Onicotecnico”, “Operatore dell’acconciatura - corso di qualificazione di durata biennale”, 

“Acconciatore – Percorso A “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente pratico”, 

“Acconciatore - Percorso B “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente teorico”, 

“Acconciatore - corso di riqualificazione professionale”, “Operatore delle attività di tatuaggio” e 

“Operatore delle attività di piercing”; 

 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “A.S.P.P.E.I. S.N.C. DI D'ANTONI EMANUELA”, per la sede 

legale ed operativa sita in Roma, Via Guido Zanobini, 18/24 è accreditato ai sensi della D.G.R. 

682/19;  

 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 
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RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere all’integrazione dell’autorizzazione, ai 

sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente 

“A.S.P.P.E.I. S.N.C. DI D'ANTONI EMANUELA”, con sede legale ed operativa sita in Roma, 

Via Guido Zanobini, 18/24 per lo svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

 

- Corso per commercio relativo al settore merceologico alimentare, valido anche per 

l’iscrizione al Registro esercenti il commercio per le attività di Somministrazione di 

alimenti e bevande – frequenza - 120 ore; 

 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1. di procedere, all’integrazione dell’autorizzazione, ai sensi del Titolo V - della legge regionale 

n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente “A.S.P.P.E.I. S.N.C. DI D'ANTONI 

EMANUELA”, con sede legale ed operativa sita in Roma, Via Guido Zanobini, 18/24 per lo 

svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

 

- Corso per commercio relativo al settore merceologico alimentare, valido anche per 

l’iscrizione al Registro esercenti il commercio per le attività di Somministrazione di 

alimenti e bevande – frequenza - 120 ore; 

 

 

 

Il suddetto corso dovrà essere svolto presso la sede operativa sita in Roma - Via Guido Zanobini, 

18/24 nelle seguenti aule: 

 

 

- Aula A     14 allievi max; 

- Aula B     16 allievi max; 

- Aula C     15 allievi max; 

- Aula D     12 allievi max; 

 

 

2. di richiamare l’Ente “A.S.P.P.E.I. S.N.C. DI D'ANTONI EMANUELA”, al rispetto degli 

standard e dei requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in 

particolare, al rispetto del numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun 

corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
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4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

 

   La Direttrice 

                        (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 luglio 2023, n. G09750

Finanziamento della formazione in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017).(Rif. Determinazione
Dirigenziale n. G06772 del 18/05/2023). Disimpegno della sommacomplessiva di € 1.233,78 relativa
all'impegno n. 44072/2023 del capitolo U0000F21900 in favoredi CNA Sostenibile (cod. creditore 107802).
Intervento MIR I202300098. CUP -F64G23000010002. Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Finanziamento della formazione in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017). 

(Rif. Determinazione Dirigenziale n. G06772 del 18/05/2023). Disimpegno della somma 

complessiva di € 1.233,78 relativa all’impegno n. 44072/2023 del capitolo U0000F21900 in favore 

di CNA Sostenibile (cod. creditore 107802). Intervento MIR I202300098. CUP - 

F64G23000010002. Esercizio finanziario 2023. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli interventi 

 

VISTI:  

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi 

della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 

del 17 giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione 

direttiva del Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre:  

 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
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regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

- la Deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale del 18/02/2002, n. 6 e s.m.i. recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. concernente “Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53.”; 

- il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 recante “Attuazione delle deleghe in materia 

di occupazione e del mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e 

successive modificazioni;  

- il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito con modificazioni dalla legge 29 

gennaio 2009, n. 2 e, in particolare, l’art. 18, co. 1, che istituisce, nello stato di previsione del 

Ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali, il Fondo sociale per occupazione e 

formazione; 

- la legge 10 dicembre 2014, n. 183 «Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e 

conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro»; 

- il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante “Disciplina organica dei contratti di 

lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 «Disposizioni per il riordino della normativa 

in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183», in particolare l’articolo 11;  

- il decreto direttoriale n. 1 del 26 marzo 2021 con il quale il Direttore della Direzione 

Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali ha proceduto al riparto delle risorse, per l’annualità 2020, a favore della 

Regione Lazio per il finanziamento delle attività formative nell’esercizio di apprendistato 

nella misura di euro 1.409.151,00; 
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- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività per lo sviluppo della regione” laddove all’articolo 15, comma 3, stabilisce che 

“nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le 

disposizioni contenute nelle vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di 

contributi, benefici o utilità comunque denominati, finanziati con risorse regionali e fondi 

europei e finalizzate allo sviluppo delle micro, piccole e medie imprese si intendono estese 

anche ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, anche in associazione tra loro, di cui al 

libro quinto, titolo III, del codice civile”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 432 del 14 giugno 2022 avente per oggetto: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, 

in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, ad integrazione del capitolo di entrata 

E0000225107 e dei capitoli di spesa U0000F21104 e U0000F21127 di cui al programma 02 

della missione 15”. 

- il regolamento regionale 29 marzo 2017, n. 7 “Regolamento dei profili formativi 

dell’apprendistato”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 3 febbraio 2012, n. 41 “Disposizioni in materia di 

formazione nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di 

mestiere”; 

- la determinazione dirigenziale B05361 del 10 agosto 2012 con la quale è stato approvato 

l’Avviso Pubblico per l’individuazione dei soggetti interessati ad erogare interventi di 

formazione di base e trasversale di cui alla D.G.R. n. 41 del 3 febbraio 2012 nell’ambito dei 

contratti di apprendistato professionalizzante o di mestiere ex art. 4 del d.lgs 167/2011 e 

s.m.i. cui si rinvia per relationem anche per la motivazione del presente atto; 

RICHIAMATA 

- la determinazione dirigenziale n. G06772 del 18/05/2023 “Finanziamento della formazione 

in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017). Approvazione della domanda di rimborso 

presentata nell'anno 2020 dall’ente attuatore CNA Sostenibile. Impegno di spesa della 

somma complessiva di € 10.400,00 di cui € 9.166,22 a valere sul Decreto direttoriale n. 

1/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, capitolo U0000F21127 e € 

1.233,78 sul capitolo U0000F21900 in favore di CNA Sostenibile (cod. creditore 107802). 

Intervento MIR I202300098. CUP - F64G23000010002. Esercizio finanziario 2023”; 

 

CONSIDERATO che  

- con la sopra citata Determinazione Dirigenziale n. G06772/2023 si è provveduto all’impegno 

di spesa della somma complessiva di € 10.400,00 di cui € 9.166,22 a valere sul Decreto 

direttoriale n. 1/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, capitolo 

U0000F21127 e € 1.233,78 sul capitolo U0000F21900 in favore di CNA Sostenibile (cod. 

creditore 107802). Intervento MIR I202300098. CUP - F64G23000010002; 

- la somma di € 1.233,78 è stata imputata sul capitolo U0000F21900 che presenta un Piano dei 

Conti errato e vista l’urgenza di dare attuazione alla prosecuzione delle attività si è 

provveduto alla prosecuzione dell’iter in attesa dell’avvenuta variazione che consenta di 

collocare dette risorse sul Piano dei Conti corretto; 

TENUTO CONTO che: 
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- la spesa riferita al predetto intervento, considerata la natura giuridica dell’ente CNA 

Sostenibile è afferente il Piano dei Conti 1.04.03.99 “Trasferimenti correnti a altre imprese”; 

- che il l’impegno di spesa assunto in favore dell’ente CNA Sostenibile con DD. n. 

G06772/2023 è collocate sul Piano dei Conti 1.04.01.02 “Trasferimenti correnti a 

Amministrazioni Locali” che non risulta coerente con la natura giuridica del soggetto 

beneficiario;  
 

CONSIDERATO inoltre che 

- l’ente CNA Sostenibile ha trasmesso la documentazione relativa alla domanda di rimborso 

per l’edizione n. 102614 per l’importo complessivo pari ad € 10.400,00;  

- la su indicata domanda di rimborso è stata verificata e ritenuta ammissibile per l’intero 

importo richiesto pari ad € 10.400,00 a seguito dei controlli effettuati dall’ufficio competente 

conformemente a quanto disposto dall’art. 9.2. dell’Avviso per l’individuazione di soggetti 

interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale nell’ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante, approvato con determinazione Dirigenziale n. B05361 del 

10/08/2012; 

 

RITENUTO pertanto necessario 

 

- procedere al disimpegno della somma complessiva di € 1.233,78 Missione 15, Programma 

02, Piano dei Conti 1.04.01.02, come di seguito indicato: 

 

 

EF 

Numero 

di 

impegno Capitolo Importo 

2023 44072 U0000F21900        € 1.233,78   

 

 

- provvedere alla predisposizione della variazione di bilancio necessaria all’allocazione delle 

suddette risorse sul piano dei Conti 1.04.03.99 “Trasferimenti correnti a altre imprese” 

coerente con la natura giuridica del soggetto beneficiario;  

- provvedere con successivo atto, a seguito dell’approvazione della variazione di bilancio 

anzidetta, all’impegno di spesa in favore dell’ente CNA Sostenibile, procedendo 

all’imputazione della somma complessiva pari ad € 1.233,78 sul capitolo corretto avente 

Piano dei Conti 1.04.03.99 “Trasferimenti correnti a altre imprese” ;  

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente Determinazione Dirigenziale: 

 

- di procedere al disimpegno della somma complessiva di € 1.233,78 Missione 15, Programma 02, 

Piano dei Conti 1.04.01.02.00 “Spese per la formazione professionale (parte corrente) § trasferimenti 
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correnti a Amministrazioni Locali come di seguito indicato: 

 

 

 

 

EF 

Numero 

di 

impegno Capitolo Importo 

2023 44072 U0000F21900        € 1.233,78   
 

 

- di provvedere alla predisposizione della variazione di bilancio necessaria all’allocazione 

delle suddette risorse sul piano dei Conti 1.04.03.99 “Trasferimenti correnti a altre imprese” 

coerente con la natura giuridica del soggetto beneficiario;  

- di provvedere con successivo atto, a seguito dell’approvazione della variazione di bilancio 

anzidetta, all’impegno di spesa in favore dell’ente CNA Sostenibile, procedendo 

all’imputazione della somma complessiva pari ad € 1.233,78 sul capitolo corretto avente 

Piano dei Conti 1.04.03.99 “Trasferimenti correnti a altre imprese”; 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, sul sito web dell’Amministrazione.  

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

LA DIRETTRICE REGIONALE 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 luglio 2023, n. G10437

PR FSE+ 2021- 2027 - Priorità "Giovani" - Obiettivo specifico f) - Approvazione Avviso Pubblico per la
realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di secondo
grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio. Prenotazione di impegno di spesa
per la somma complessiva pari ad € 2.000.000,00 in favore di creditori diversi (c.c. 3805) sui capitoli
U0000A43197, U0000A43198, U0000A43199, U0000A43200, U0000A43201, U0000A43202. Esercizi
Finanziari 2023, 2024, Codice Sigem 23023D.
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OGGETTO: PR FSE+ 2021- 2027 - Priorità “Giovani” - Obiettivo specifico f) – Approvazione Avviso 

Pubblico per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie 

superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio. 

Prenotazione di impegno di spesa per la somma complessiva pari ad € 2.000.000,00 in favore di creditori 

diversi (c.c. 3805) sui capitoli U0000A43197, U0000A43198, U0000A43199, U0000A43200, 

U0000A43201, U0000A43202. Esercizi Finanziari 2023, 2024, Codice Sigem 23023D. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE 

E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”  
 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.e ii.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 

pluriennali; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 

piano finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 913 di 1218



- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 

32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 
VISTI, altresì:  

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR - 

General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- Decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che approva 

l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana (CCI 20211T16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022) 5345 final del 19 luglio 2022 che 

approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 

europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per 

la regione Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

- Decreto Legislativo del 31 marzo 2023, n. 36 recante: «Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici.» 

- Proposta di Accordo di Partenariato, relativo alla programmazione della Politica di Coesione 2021-

2027, versione inviata alla CE 17 gennaio 2022, Presidenza del Consiglio dei Ministri-

Dipartimento per le Politiche di Coesione; 

- Delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile, 2 agosto 2022, n. 36, “Programmazione della politica di coesione 2021-2027. Accordo 

di partenariato per la programmazione dei fondi europei FESR, FSE Plus, JTF e FEAMPA 2021-

2027. Presa d’atto.” 
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- Legge Regionale n. 4 del 19/03/2014 - Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti 

umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna; 

- Legge Regionale n.7 del 10/06/2021 - Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i 

sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne; 

- Legge Regionale n. 3 del 24/02/2022 - Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

e matematiche (stem) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi. 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e ss.mm. ii; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 18 luglio 2017, n.410, - Approvazione del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di 

Certificazione” - Programma operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 

per la crescita e l’occupazione”;  

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione C (2022) 

5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 

2021-2027” - CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

dell’occupazione e della crescita” per la regione Lazio in Italia; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 9 novembre 2022, n. 1036 Rettifica deliberazione di Giunta 

regionale 3 novembre 2022, n. 974 -Approvazione del documento "Regione Lazio: linee di 

indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-2027"; 

- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 

del 15 dicembre 2022; 

- Determinazione Dirigenziale n. G00654 del 20 gennaio 2023 Disposizioni transitorie per le 

verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell'ambito del 

PR Lazio FSE+ 2021-2027; 

- Determinazione Dirigenziale della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, del 28/03/2023 n. G04128, recante Approvazione della "Direttiva Regionale per 

l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo, Fondo 

Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e Programmazione 2021-2027 

(FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 2014-2020 e l'attuazione del 

PR 2021-2027", che abroga la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012; 

Nell’attuale fase, stante che il PR Lazio FSE+ 2021-2027 è stato approvato con Decisione di Esecuzione 

della Commissione Europea lo scorso 19/07/2022, e che con DGR 835 del 6/10/2022 la Regione Lazio 

prende atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il 

Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita, si continua a far riferimento alle seguenti 

disposizioni: 

 Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità 

di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

"Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
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n. 410 del 18 luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. 

G10814 del 28 luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

 Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 

"Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita 

e l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

 Determinazione Dirigenziale n. G000654 del 20/01/2023: “Disposizioni transitorie per le 

verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell’ambito 

PR Lazio FSE+2021-2027”; 

 Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.. 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio attraverso l’Avviso Pubblico di cui trattasi, mira alla diffusione 

tra gli studenti di buone pratiche legate alla valorizzazione dell’educazione motoria, fisica e sportiva, 

nonché alla creazione di coesione sociale ed inclusività soprattutto per i soggetti provenienti da realtà di 

svantaggio economico, culturale e di disabilità. Lo sport pertanto è uno strumento, insieme alla scuola, 

portatore di un valore pedagogico che aiuta a costruire una coscienza solidale e una comprensione etica 

del concetto di sana competizione non più finalizzato esclusivamente alla vittoria, ma con un più ampio 

significato di crescita personale e rispetto per se e per gli altri. Tale iniziativa si inserisce, infine, nel quadro 

strategico regionale finalizzato a contrastare situazioni di diseguaglianza nei confronti di alunni le cui 

famiglie versano in condizioni economiche di svantaggio, consentendo anche ad una platea di soggetti che 

diversamente non avrebbero la possibilità di partecipare ad occasioni di fruizione di attività che coniugano 

formazione, sport, socialità e divertimento 

 

ATTESO che: 

 l’Avviso Pubblico di cui trattasi, come dettagliatamente descritto all’art. 2.2, denominato “Oggetto 

dell’Avviso articolazione progettuale e dimensione del singolo progetto”, ha per oggetto la selezione di 

progetti formativi/educativi a valenza sportiva nelle scuole da svolgersi nel periodo anno scolastico 

2023/2024 e per la durata massima di 12 mesi; 

 è articolato in 2 tipologie di attività: 

 Tipologia “A”: si tratta della componente relativa alla realizzazione di progetti formativi 

nelle scuole che si inserisce come parte integrante dell’offerta formativa scolastica, svolgendo 

un ruolo sociale fondamentale in quanto strumento di educazione e formazione che permette 

lo sviluppo di capacità e abilità essenziali per la crescita equilibrata di ciascun individuo.  

 Tipologia “B”: si tratta della componente progettuale relativa alle manifestazioni sportive. 

 

CONSIDERATO che i destinatari dell’Avviso Pubblico sono gli studenti delle scuole secondarie di 

secondo grado paritarie e statali o di istituti che gestiscono corsi triennali di istruzione e formazione 

professionale (IeFP), degli ITS, delle Università e delle scuole tematiche di alta formazione del Lazio, 

localizzati all’interno del territorio della Regione Lazio; 

 

TENUTO CONTO, inoltre, che le domande di presentazione delle candidature dovranno essere formulate 

e presentate secondo le modalità e nei termini riportati nell’art. 6 dell’Avviso Pubblico per la realizzazione 

di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di secondo grado, IeFp, 

Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio. comprensivo dei relativi allegati che 

formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale; 

 

DATO ATTO che l’istruttoria delle proposte progettuali, così come dettagliatamente descritto all’art. 7 

recante “Ammissibilità delle candidature” dell’Avviso, sarà effettuata con la verifica dell’ammissibilità 
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formale, a cura della struttura della Direzione regionale, volta ad accertare la sussistenza dei presupposti 

per l’accesso al finanziamento; 

CONSIDERATO che, come indicato nell’art. 8 dell’Avviso Pubblico “Esiti delle candidature” saranno 

approvate, con apposite Determinazioni Dirigenziali, le proposte progettuali che avranno superato la 

verifica di ammissibilità formale sulla base dell’ordine di arrivo e fino ad esaurimento delle risorse 

disponibili; 

 

DATO ATTO che, l’intervento viene finanziato nell’ambito del PR FSE Plus 2021-2027, attraverso la 

Priorità Giovani” – Obiettivo Specifico f) “Promuovere la parità di accesso e di completamento di 

un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, 

dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e 

professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando 

la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità ESO4.6”, per 

un importo pari a € 2.000.000,00, di cui € 1.000.000,00 nell’esercizio finanziario 2023 e € 1.000.000,00 

nell’esercizio finanziario 2024; 

 

CONSIDERATO che come indicato nell’art. 4 “Tempi di realizzazione degli interventi”, i progetti 

dovranno svolgersi nel periodo riferito all’anno scolastico 2023-2024; 

 

RITENUTO, pertanto, di: 

- approvare l’Avviso Pubblico “Per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti 

delle Scuole secondarie superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta 

formazione del Lazio”, comprensivo dei relativi allegati, parti integranti e sostanziali della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

o Avviso Pubblico 

o Allegato A – Domanda di finanziamento e dichiarazioni; 

o Allegato B – Atto Unilaterale di impegno; 

o Allegato C - Formulario per la presentazione della domanda; 

o Allegato D – Scheda Finanziaria, 

o Allegato E - Motivi di esclusione; 

o Allegato F – Informativa Privacy; 

o Allegato G – Atto di designazione del responsabile del trattamento; 

o Allegato H – Questionario di valutazione del responsabile; 

o Allegato I – Informativa sul trattamento dati personali; 

- provvedere alla prenotazione di impegno di spesa pari ad € 2.000.000,00 in favore di creditori diversi 

(codice creditore 3805), Missione 15, Programma 04, ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 

118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari, come di seguito indicato: 

 

 

CAPITOLI Piano dei conti 2023 2024 TOTALE 

U0000A43197 1.04.03.99 260.000,00 € 260.000,00 € 520.000,00 € 

U0000A43198 1.04.03.99 273.000,00 € 273.000,00 € 546.000,00 € 

U0000A43199 1.04.03.99 117.000,00 € 117.000,00 € 234.000,00 € 

U0000A43200 1.04.04.01 140.000,00 € 140.000,00 € 280.000,00 € 

U0000A43201 1.04.04.01 147.000,00 € 147.000,00 € 294.000,00 € 

U0000A43202 1.04.04.01 63.000,00 € 63.000,00 € 126.000,00 € 

TOTALE  1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 2.000.000,00 € 
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- stabilire che con successivo atto, da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, si provvederà al 

perfezionamento dell’impegno di spesa relativamente a ciascuna proposta progettuale approvata al 

cofinanziamento, subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

- individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli dirigente dell’Area 

Predisposizione degli Interventi della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione;  

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di approvare l’Avviso Pubblico “Per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti 

delle Scuole secondarie superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta 

formazione del Lazio”, comprensivo dei relativi allegati, parti integranti e sostanziali della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

o Avviso Pubblico 

o Allegato A – Domanda di finanziamento e dichiarazioni; 

o Allegato B – Atto Unilaterale di impegno; 

o Allegato C - Formulario per la presentazione della domanda 

o Allegato D – Scheda Finanziaria, 

o Allegato E - Motivi di esclusione; 

o Allegato F – Informativa Privacy 

o Allegato G – Atto di designazione del responsabile del trattamento 

o Allegato H – Questionario di valutazione del responsabile; 

o Allegato I – Informativa sul trattamento dati personali; 

- di provvedere alla prenotazione di impegno di spesa pari ad € 2.000.000,00 in favore di creditori diversi 

(codice creditore 3805), Missione 15, Programma 04, ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 

118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari, come di seguito indicato: 

 

CAPITOLI Piano dei conti 2023 2024 TOTALE 

U0000A43197 1.04.03.99 260.000,00 € 260.000,00 € 520.000,00 € 

U0000A43198 1.04.03.99 273.000,00 € 273.000,00 € 546.000,00 € 

U0000A43199 1.04.03.99 117.000,00 € 117.000,00 € 234.000,00 € 

U0000A43200 1.04.04.01 140.000,00 € 140.000,00 € 280.000,00 € 

U0000A43201 1.04.04.01 147.000,00 € 147.000,00 € 294.000,00 € 

U0000A43202 1.04.04.01 63.000,00 € 63.000,00 € 126.000,00 € 

TOTALE  1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 2.000.000,00 € 

 
 

- di stabilire che con successivo atto, da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, si provvederà al 

perfezionamento dell’impegno di spesa relativamente a ciascuna proposta progettuale approvata al 

cofinanziamento, subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

- di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli dirigente dell’Area 

Predisposizione degli Interventi della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione; 

- di provvedere alla pubblicazione dell’atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione Lazio e sul 

portale Lazio Europa. 
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La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso al TAR del Lazio con le modalità e 

nei tempi previsti dalla normativa vigente.  

 

La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima 

infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e 

all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per 

tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità ESO4.6 
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I. Quadro normativo di riferimento 

Il presente Avviso è emanato nell’ambito del PR FSE+ 2021-2027 Regione Lazio -, Priorità Giovani” 

- Obiettivo specifico f) promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una 

formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della 

prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello 

terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini 

dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità (FSE+) ESO4.6” e 

adottato in coerenza e attuazione del contesto normativo sotto richiamato, che ne costituisce 

parte integrante: 

 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento(UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un Codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR - 

General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che approva 
l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana (CCI 20211T16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 final del 19 luglio 2022 che 

approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 

europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" 

per la regione Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”, relativamente ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, così 

come modificato dal Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018 “Disposizioni per  

- l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la Direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

- Decreto Legislativo del 31 marzo 2023, n. 36 recante: «Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici.» 
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- Proposta di Accordo di Partenariato, relativo alla programmazione della Politica di Coesione 

2021-2027, versione inviata alla CE 17 gennaio 2022, Presidenza del Consiglio dei Ministri-

Dipartimento per le Politiche di Coesione; 

- Delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile, 2 agosto 2022, n. 36, “Programmazione della politica di coesione 2021-2027. 

Accordo di partenariato per la programmazione dei fondi europei FESR, FSE Plus, JTF e FEAMPA 

2021-2027. Presa d’atto.” 

- Statuto della Regione Lazio;  

- Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- Legge Regionale 10 giugno 202, n. 7 “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i 

sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 
- Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l’apprendimento, la formazione e 

l’acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e 

matematiche (STEM) nonché per agevolarne l’accesso e ola progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 18 luglio 2017, n.410, - Approvazione del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità 

di Certificazione” - Programma operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 

per la crescita e l’occupazione”;  

- Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 996 “Programmazione unitaria 2021-

2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione C(2022) 

5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 

2021-2027”- CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

dell’occupazione e della crescita” per la regione Lazio in Italia; 

- Determinazione Regionale della Direzione Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e 

la Formazione - Area Programmazione Lavoro – 28 marzo 2023, n. G04128 recante “Direttiva 

Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il 

Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati, che abroga la Determinazione 

Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012;  

- Deliberazione di Giunta Regionale 9 novembre 2022, n. 1036 Rettifica deliberazione di Giunta 

regionale 3 novembre 2022, n. 974 -Approvazione del documento "Regione Lazio: linee di 

indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-2027"; 

- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 

del 15 dicembre 2022; 

- Disposizioni transitorie per le verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) 

delle attività nell'ambito del PR Lazio FSE+ 2021-2027. 

- Nell’attuale fase, stante che il PR Lazio FSE+ 2021-2027 è stato approvato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione Europea lo scorso 19/07/2022, e che con DGR 835 del 6/10/2022 
la Regione Lazio prende atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione 

Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 
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nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita, si continua a far 

riferimento alle seguenti disposizioni: 

- Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 

2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

- DD G000654 del 20/01/2023 “Disposizioni transitorie per le verifiche di gestione (art. 74, 

paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell'ambito del PR Lazio FSE+ 2021-2027; 

- Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 
 

Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dall’Unione Europea, dallo Stato e dalla Regione 

Lazio, che intervenga successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, sarà da considerarsi 

immediatamente efficace. 

 

2. Caratteristiche dell’Avviso 
2.1 Finalità 
L'attività sportiva rappresenta uno strumento indispensabile per la promozione e la tutela della 

salute e del benessere psicofisico e contribuisce in modo sostanziale alla veicolazione di valori 

educativi e sociali, di integrazione e di apertura alla condivisione delle diversità. Favorendo 

momenti di aggregazione e divertimento collettivo, contribuisce a contrastare fenomeni di disagio 

sociale ed è parte integrante della creazione di coesione sociale e di comunità inclusive.  

L’Avviso riconosce la particolare valenza formativa ed esperienziale che i progetti sportivi nelle 

scuole producono nei ragazzi e ragazze, con una particolare attenzione a quei destinatari 

provenienti da situazione di svantaggio culturale, economico e di disabilità. 

Lo sport, insieme alla scuola, è quindi portatore di un valore pedagogico che aiuta a costruire, in 

particolare nei più giovani, una coscienza solidale e una comprensione etica del concetto di 

competizione non più piegato all’unico obiettivo della vittoria, ma col più ampio significato di 

strumento di crescita e di creazione di sani stili di vita. 

Attraverso il presente avviso, la Regione Lazio mira alla diffusione tra gli studenti di buone pratiche 

legate alla valorizzazione dell'educazione motoria, fisica e sportiva e al benessere con la 

consapevolezza che lo sport costituisce il naturale completamento dell’attività formativa svolta 

nelle scuole. Attraverso queste importanti iniziative regionali, i partecipanti hanno la possibilità di 

sperimentare insieme nuove emozioni, rafforzare le abilità personali e relazionali, imparare a 

valorizzare il benessere, inteso come risultato della cura e del rispetto per sé e per gli altri, 

perseguito a stretto contatto con un ambiente naturale di grande significato.  

Il ruolo dell’adulto educatore diventa allora quello di facilitare l’esplorazione del mondo sportivo e 

di potenziare le life skills (abilità di vita) dei ragazzi e ragazze partecipanti. Con questo tipo di 

iniziative si intende favorire quel complesso rapporto tra scuola e ambiente extrascolastico molto 
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importante ai fini dell’apprendimento e della socializzazione, assegnando così un ruolo sempre più 

attivo e dinamico alle istituzioni scolastiche in raccordo con le realtà associative e sportive.  

Tale iniziativa si inserisce, infine, nel quadro strategico regionale finalizzato a contrastare situazioni 

di diseguaglianza nei confronti di alunni le cui famiglie versano in condizioni economiche di 

svantaggio, consentendo anche ad una platea di soggetti - che diversamente non avrebbero la 

possibilità - di partecipare ad occasioni di fruizione di attività che coniugano formazione, sport, 

socialità e divertimento. 

2.2 Oggetto dell’Avviso, articolazione progettuale e dimensione del singolo progetto 
L’Avviso ha per oggetto la selezione di progetti formativi/educativi a valenza sportiva nelle scuole, 

da svolgersi nel periodo anno scolastico 2023-2024, e che ricomprendano la partecipazione e/o 

organizzazione di manifestazioni di rilevanza nazionale e internazionale. In sostanza si tratta di 

combinare, all’interno di un percorso della durata massima di 12 mesi, due tipologie di attività 

(Tipologia A e Tipologia B) aventi come base lo sport e come ambiti di realizzazione due 

distinti “luoghi” di cui il progetto dovrà dimostrare, e successivamente attuare, i legami operativi 

per il raggiungimento degli obiettivi su indicati. 

 

Tipologia A): si tratta della componente relativa alla realizzazione di progetti formativi nelle 
scuole che si inserisce come parte integrante dell’offerta formativa scolastica, svolgendo un ruolo 

sociale fondamentale in quanto strumento di educazione e formazione che permette lo sviluppo di 

capacità e abilità essenziali per la crescita equilibrata di ciascun individuo.  

Il progetto deve prevedere una parte di moduli formativi e informativi sullo sport scelto, dove 

saranno affrontati aspetti quali gli elementi pedagogici dello sport, la comunicazione con le famiglie 

e con i ragazzi al fine di favorirne l’avvicinamento allo sport, la promozione di stili di vita attivi, 

l’attenzione alla dimensione di genere nello sport, e da una parte pratica dove si realizzeranno i 

modelli di intervento, nel contesto scolastico, proposti dai soggetti legati al mondo dello sport 

(quali partner di progetto) attraverso la realizzazione di giochi sportivi, tornei, giornate sportive 

ecc.  

 

Tipologia B): si tratta della componente progettuale relativa alle manifestazioni sportive. La 

partecipazione o organizzazione tramite il progetto devono in ogni caso avvenire sul territorio 

laziale e avere avvio e conclusione, da parte degli enti/organizzazioni, così come indicato nel 

presente articolo. La tipologia è strutturata su due modalità attuative, correlate alla tipologia A, 

che deve obbligatoriamente essere sempre prevista: la B1, rivolta alla partecipazione a eventi e la 

B2 rivolta all’organizzarne di eventi. 

Modalità attuativa B1 - partecipazione a eventi. Si possono coinvolgere i destinatari del progetto 

nella partecipazione alle seguenti tipologie di manifestazioni sportive: 

a) Campionati Mondiali/Europei/Internazionali, che attribuiscono un titolo riconosciuto dalle 

Federazioni sportive di riferimento, assegnati oppure organizzati dalle Federazioni Sportive 

Nazionali o Internazionali, da Discipline Sportive Associate/Enti di Promozione sportiva 

riconosciuti dal CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano) o dal CIP (Comitato Italiano 

Paralimpico); 

b) Campionati Italiani assoluti che attribuiscono un titolo riconosciuto dalle Federazioni sportive 

di riferimento, assegnati oppure organizzati dalle Federazioni Sportive Nazionali o 

Internazionali, oppure da Discipline Sportive Associate/Enti di Promozione sportiva 

riconosciuti dal CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano) o dal CIP (Comitato Italiano 

Paralimpico); 

c) Eventi a rilevanza regionale di “alto livello sportivo”. 
/ 
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Modalità attuativa B2 - organizzazione di eventi. Si può prevedere l’organizzazione delle seguenti 

tipologie di manifestazioni sportive che vedano il coinvolgimento dei destinatari del progetto: 

d) Campionati Italiani assoluti che attribuiscono un titolo riconosciuto dalle Federazioni sportive 

di riferimento, assegnati oppure organizzati dalle Federazioni Sportive Nazionali o 

Internazionali, oppure da Discipline Sportive Associate/Enti di Promozione sportiva 

riconosciuti dal CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano) o dal CIP (Comitato Italiano 

Paralimpico); 

e) Eventi a rilevanza regionale di “alto livello sportivo”. 

 

In base alla combinazione delle due tipologie di azioni A e B (B1 e B2), le proposte progettuali 

possono prevedere le seguenti dimensioni, in relazione al contributo concedibile: 

 

Dimensione progettuale comprensiva dei costi delle tipologie A e B1 
Contributo progetto 

20.000,00 (euro) 

Contributo progetto 

50.0000,00 (euro) 

n° giornate complessive 

comprensive di azioni 

Tipologia A e Tipologia B1 

N° partecipanti 

minimo 

complessivo  

n° giornate complessive 

comprensive di azioni 

Tipologia A e Tipologia B1 

N° partecipanti 

minimo 

complessivo 

15 20 15 45 

 

Dimensione progettuale comprensiva dei costi delle tipologie A e B2 
Contributo progetto 

20.000,00 (euro) 

Contributo progetto 

50.0000,00 (euro) 

Contributo progetto 

100.0000,00 (euro) 

n° giornate 

complessive 

comprensive di 

azioni Tipologia 

A e Tipologia B2 

N° 

partecipanti 

minimo 

complessivo  

n° giornate 

complessive 

comprensive di azioni 

Tipologia A e 

Tipologia B2 

N° 

partecipanti 

minimo 

complessivo 

n° giornate 

complessive 

comprensive di 

azioni Tipologia A 

e Tipologia B2 

N° partecipanti 

minimo 

complessivo 

6 20 6 45 6 80 

 

Nella realizzazione del progetto formativo deve essere prevista obbligatoriamente, la presenza di 

una figura specializzata di un Tutor Sportivo. Il Tutor affianca il personale scolastico, collaborando 

alla programmazione e alla realizzazione delle attività da realizzare, promuove la partecipazione 

delle classi al percorso valoriale, supporta gli insegnanti per favorire la partecipazione all’attività e 

l’inclusione degli alunni con disabilità, rappresenta una figura di raccordo tra la scuola e il sistema 

sportivo del territorio. 
 

2.3 Destinatari 
I destinatari sono studenti delle scuole secondarie di secondo grado paritarie e statali o di istituti 

che gestiscono corsi triennali di istruzione e formazione professionale (IeFP), degli ITS, delle 

Università e delle scuole tematiche di alta formazione del Lazio, localizzati all’interno del territorio 

della Regione Lazio con particolare riferimento agli alunni socialmente più vulnerabili e alle 

persone con disabilità. 

2.4. Soggetti proponenti   

Possono presentare proposte progettuali, in ATS, le associazioni e società sportive dilettantistiche 

iscritte nel registro del CONI e del CIP, le Federazioni sportive nazionali, Enti di promozione 

sportiva riconosciuti dal CONI e dal CIP, con l’obbligo di partecipazione di almeno una Scuola 

statale o Paritaria, Ente del sistema IEFP, ITS, Università e Scuole regionali tematiche di alta 
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formazione (Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini, Scuola d'Arte Cinematografica Gian Maria 

Volonté) con una sede legale o almeno una sede operativa ubicata nella regione Lazio. Anche le 

istituzioni formative, dotate di un codice meccanografico, a loro volta, in forma associata possono 

presentare una proposta progettuale con l’obbligatorietà di coinvolgimento di uno dei soggetti 

sopra citati.  

In caso di presentazione del progetto da parte di un’istituzione formativa ed in caso di 

coinvolgimento di un soggetto partner privato, quest’ultimo deve essere selezionato con 

procedura di evidenza pubblica, i cui riferimenti devono essere riportati all’interno dell’Allegato A 

al presente Avviso.  

Al fine di rafforzare la creazione di network territoriali educativi virtuosi, è facoltà del soggetto 

proponente raccogliere adesioni - a titolo non oneroso per il progetto - da parte di Enti del terzo 

settore, parrocchie e oratori, Enti locali.  

3. Risorse finanziarie 

L’intervento è finanziato, nell’ambito del PR FSE Plus 2021-2027, attraverso la Priorità “Giovani” – 

Obiettivo Specifico f) per un importo pari a € 2.000.000,00.  

4. Tempi di realizzazione degli interventi 
I progetti devono svolgersi nel periodo riferito all’anno scolastico 2023-2024.  

5. Scadenza dei termini per la presentazione delle proposte progettuali 

Le proposte, con le modalità di cui all'articolo 6, potranno essere presentate dalle ore 9:30 del 

giorno successivo alla pubblicazione sul BUR della Regione Lazio del provvedimento che approva 

l’Avviso medesimo e fino alle ore 17:00 di giovedì 14/09/2023.  

6. Modalità per la presentazione delle candidature 
Ogni soggetto proponente può presentare una sola proposta progettuale o può essere membro di 

una sola ATS, pena l’inammissibilità delle proposte ulteriori pervenute cronologicamente nel 

momento successivo alla prima candidatura, come da orario tracciato dal sistema informatico 

regionale per l’accesso (SIGEM).  

Si specifica che le Scuole statali o Paritarie, possono essere membri di un’ATS per ciascun codice 

meccanografico posseduto, fermo restando che le eventuali più proposte progettuali presentate 

dovranno coinvolgere destinatari diversi frequentanti l’istituzione formativa.  

Le proposte progettuali devono essere presentate esclusivamente attraverso la procedura 

telematica accessibile dal sito https://sicer.regione.lazio.it/sigem-gestione-21-27/ attraverso il 

sistema pubblico SPID, al fine di aumentare il livello di sicurezza del sistema e in linea con le 

disposizioni e le modalità di accesso ad altri servizi della Pubblica Amministrazione, qui di seguito il 

link per la consultazione del manuale di accesso: 

 https://www.regione.lazio.it/sites/default/files/2022-06/SIGEM_Autenticazione_SPID_ManualeUtente.pdf 

Il completamento della procedura permette l’accesso alla compilazione di tutte le sezioni previste 

per la presentazione della proposta progettuale. All’interno della piattaforma, una volta effettuato 

l’accesso, i soggetti dovranno seguire le istruzioni disponibili sulla home page del portale al fine 

della candidatura, fatto salvo il possesso dei requisiti di cui al presente avviso.  

La procedura di presentazione del progetto è da ritenersi conclusa solo all’avvenuta trasmissione 

di tutta la documentazione prevista per ogni singola procedura, come di seguito indicato: 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 927 di 1218



 

9 

− domanda di ammissione a finanziamento, (allegato A01), da stampare, firmare (anche 

digitalmente) e allegare; 

− dichiarazione redatta sui modelli A02a e A02b, compilata da tutti i componenti mandanti dell’ATS 

da stampare, firmare (anche digitalmente) e allegare; 

− documento di identità del legale rappresentante di tutti i soggetti dell’ATS, o del suo delegato, 

del soggetto proponente; 

− dichiarazione di intenti secondo il modello allegato A03 in sostituzione dell’atto di costituzione 

qualora questa non sia stata già formalizzata, da stampare, firmare (anche digitalmente) e allegare; 

− atto unilaterale di impegno, come da modello Allegato B, da stampare, firmare e allegare; 

− formulario di presentazione del progetto e tabella riepilogativa dei costi ammissibili (Allegato C-

D). 

La carenza di uno o più documenti o la loro errata, illeggibile o incompleta 

formulazione, costituiscono motivo di esclusione dalla procedura. Modalità di 

presentazione della proposta progettuale diverse da quella indicata comportano 

l’esclusione. 

Dovranno inoltre essere allegati i Curricula (CV) degli accompagnatori e delle risorse umane 

impiegati nella realizzazione dell’intervento. 

Sono previsti assistenza e supporto in fase di presentazione delle proposte, tramite 

mail dedicata, come specificatamente indicato all’art. 20 del presente Avviso 

Pubblico. 

7. Ammissibilità delle candidature 
Verrà effettuata la verifica di ammissibilità formale, a cura della struttura della Direzione regionale, 

volta ad accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso al finanziamento. A conclusione di 

questa fase i progetti saranno esclusi oppure verranno dichiarati ammissibili. 

In particolare, si andrà a verificare la presenza della proposta progettuale (Allegato C) che dovrà 

contenere necessariamente i seguenti elementi obbligatori: 

a) descrizione del contenuto didattico e formativo della proposta; 

b) descrizione del luogo e/o dell’evento (in base alla tipologia B1 o B2), modalità di accesso e 

partecipazione, relativi orari o fasce orarie indicative; 

c) descrizione delle modalità di spostamento Viaggio A/R (quale mezzo di trasporto; servizi 

offerti; appuntamenti e orari di andata e ritorno); 

d) descrizione eventuali spostamenti interni con mezzi diversi (quale mezzo di trasporto; servizi 

offerti; appuntamenti e orari), in funzione della tipologia (B1 o B2) scelta; 

e) indicazione della polizza assicurativa da attivare a tutela sia dei partecipanti che delle figure di 

supporto. 

La mancanza di uno degli elementi obbligatori su citati comporta la non ammissibilità 

della proposta, così come riportato all’interno dell’Allegato E al presente Avviso in cui vengono 

esplicitate tutte le casistiche che comportano l’esclusione. 

Saranno approvate tutte le proposte che hanno superato la verifica di ammissibilità formale sulla 

base dell’ordine di arrivo e fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

8. Esiti delle candidature 

Le domande di candidature, a seguito dell’istruttoria formale svolta dalla struttura della Direzione 

regionale, saranno trasmesse all’Ufficio responsabile del procedimento: 
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1. l’elenco dei progetti risultati ammessi; 
2. l’elenco dei progetti non ammessi. 
Con apposite Determinazioni Dirigenziali sono approvati gli elenchi dei progetti finanziati e dei 

progetti non ammessi, con indicazione dei motivi di esclusione. Tali Determinazioni Dirigenziali 

saranno pubblicate sul B.U.R. della Regione Lazio, sul portale istituzionale 

http://www.regione.lazio.it e sul portale http://www.lazioeuropa.it. 
La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati, 

La notifica che determinerà l’avvio delle attività per gli ammessi avverrà a mezzo pec da parte 

dell’area attuazione degli interventi e da tale data decorreranno i tempi per l’avvio delle attività.  
La Regione si riserva la facoltà di revocare, modificare o annullare il presente avviso con atto 

motivato, qualora ne ravveda la necessità o l'opportunità, senza che possa essere avanzata pretesa 

alcuna da parte dei soggetti proponenti. 

Eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non ammessi in esito alla 

procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente se ricevute via 

PEC all’indirizzo:  

predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it  entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 

della graduatoria sul sito BUR della Regione Lazio.  
Gli elenchi delle domande ammesse ed escluse saranno pubblicati con Determinazione Dirigenziali 

sui siti istituzionali della Regione ai seguenti indirizzi:   

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione sezione documentazione  

https://www.regione.lazio.it/enti/formazione sezione documentazione  

http://www.lazioeuropa.it  

9. Atto unilaterale di impegno   
I rapporti tra Regione e soggetto beneficiario del finanziamento sono regolati in base all’Atto 

unilaterale di impegno (Allegato B), che deve essere compilato, stampato, timbrato e firmato 

(anche digitalmente), scannerizzato ed allegato in formato pdf per la presentazione del progetto, ai 

sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.  

10. Obblighi del beneficiario per la concessione del contributo 
Pena la revoca, il Beneficiario si obbliga, oltre a quanto altro previsto nell’atto unilaterale di 

impegno, a: 

- dare avvio delle attività entro 30 giorni dalla notifica dell’approvazione del finanziamento, che 

avviene tramite PEC che perverrà da parte dell’Area Attuazione Interventi; 

- attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti nella proposta presentata e nel 

rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale; 

- per i soggetti pubblici, acquisire e comunicare alla Regione il CUP (Codice Unico di Progetto - 

Legge n. 3/2003) entro 30 giorni dall'approvazione del progetto. Per i soggetti privati il CUP 

sarà richiesto direttamente dall'amministrazione regionale e comunicato al beneficiario; 

- rendere tracciabili i flussi finanziari afferenti il contributo concesso secondo quanto disposto 

dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n.136 e a comunicare il conto corrente, bancario o 

postale, appositamente dedicato se pur non esclusivo su cui saranno registrati tutti i flussi 

finanziari afferenti il progetto, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su tale conto ed ogni eventuale variazione ai suindicati dati; 

- indicare negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione il codice progetto e il codice 

azione identificativi dell’intervento autorizzato; 

- non apportare variazioni o modifiche ai contenuti dell’intervento senza giustificata motivazione 

e preventiva richiesta alla Regione Lazio che autorizzerà o meno, previa valutazione, 

comunicandolo al soggetto beneficiario; 
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- collaborare con tutte le Autorità preposte ai controlli (Regione Lazio, Commissione Europea, 

Corte dei conti, ecc.) nell’ambito di verifiche anche in loco dell’avvenuta realizzazione delle 

attività, nonché di ogni altro controllo, garantendo la conservazione e la disponibilità della 

relativa documentazione nel rispetto di quanto previsto Regolamento (UE) n. 2021/1060, 

restando comunque salvi i maggiori obblighi di conservazione stabiliti all'art. 2220 del codice 

civile;  

- adempiere agli obblighi di informazioni e comunicazione previsti in capo ai beneficiari di risorse 

del Fondo Sociale Europeo Plus; 

- comunicare alla Regione tempestivamente ogni sospensione o interruzione del progetto. In 

caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto beneficiario, la Regione 

Lazio, previa diffida ad adempiere, procede alla revoca del finanziamento ed al recupero delle 

somme erogate. 

11. Gestione finanziaria e modalità di erogazione del contributo 
In continuità con le precedenti iniziative adottate dalla Regione Lazio nell’ambito del Programma 

Operativo FSE 2014-2020 e conformemente all’art. 56 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 

l’Avviso si attua attraverso lo strumento di semplificazione dei costi con l’applicazione del tasso 

forfettario pari al 40% dei costi diretti ammissibili per il personale. 
Il costo complessivo è il risultato dei costi diretti a copertura del personale necessario per la 

realizzazione dell’operazione rimborsati a costi reali, più il 40% di tali costi a copertura dei costi 

previsti per l’organizzazione e la realizzazione degli eventi, realizzazione di materiali, prodotti, 

affitto e/o leasing di attrezzature e qualsiasi altra attività legata alla realizzazione delle azioni 

promozionali. Il costo dell’eventuale attività delegata rientra nel tasso forfettario del 40%. 

 

Il piano finanziario dell’intervento, che dovrà essere presentato secondo l’allegato D, dovrà essere 

così strutturato: 

a) spese dirette relative ai costi del personale, coerente con l’organizzazione delle iniziative 

proposte;  

b) a copertura dei costi sostenuti per l’organizzazione, la realizzazione e la promozione delle 

iniziative è riconosciuto un tasso forfettario pari al 40% delle spese dirette relative alle spese di 

personale rendicontate e ritenute ammissibili a seguito dei controlli effettuati dalla Regione 

Lazio. 

L’erogazione del contributo avverrà in due tranche:   

• acconto, pari al 50% del finanziamento, in seguito all’avvio delle attività, previo ricevimento 

della dichiarazione di inizio attività; 

• saldo, fino al restante 50% del finanziamento, dopo la verifica della realizzazione completa 

delle attività. 

 

Per il pagamento del primo anticipo, deve essere presentata la seguente documentazione: 

- dichiarazione avvio attività; 

- richiesta di erogazione dell’anticipo; 

- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di anticipo; 

- idonea fideiussione assicurativa o bancaria, a prima richiesta e senza eccezioni, stipulato a 

garanzia dell’importo da ricevere a titolo di anticipo. 

 

Per l’erogazione del saldo il soggetto attuatore è tenuto a trasmettere un rendiconto corredato 

della seguente documentazione: 
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- relazione dettagliata conclusiva dell’attività realizzata; 

- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di saldo; 

- modulistica compilata come previsto dalla Determinazione Dirigenziale n. G04128 del 

28/03/2023, comprensiva dei documenti giustificativi contabili e amministrativi per le spese 

sostenute con esclusione dei costi forfettari; 

- copia delle schede relative alle attività di orientamento redatte nella fase 2; 

- copia registro con l’indicazione dei partecipanti ai seminari; 

- copia materiale pubblicitario divulgativo prodotto. 

Il soggetto attuatore potrà optare anche per l’erogazione dell’intero contributo a saldo a 

conclusione dell’intervento: in questo caso non è necessaria la presentazione della polizza 

fideiussoria. 

L’erogazione del contributo è subordinata all’acquisizione del CUP, e alla presenza di un DURC 

positivo, ove previsto. 

12. Norme per la rendicontazione 

Le direttive di seguito specificate in materia di rendicontazione, valutate coerenti con il nuovo 

quadro di programmazione, vengono applicate in via transitoria nell’attesa delle nuove direttive 

che verranno adottate nell’ambito dei documenti di esecuzione del Programma Regionale FSE+ 
2021-2027. 

Il soggetto attuatore è tenuto a presentare entro e non oltre 60 gg. dal termine dell’attività la 

rendicontazione delle attività svolte alla Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione – Via R. Raimondi 7 – 00145 Roma obbligatoriamente attraverso il sistema 

informativo SIGEM. 

Eventuali proroghe dovranno avere carattere straordinario, essere debitamente motivate e 

subordinate all’approvazione della struttura regionale competente. 

Non saranno ritenuti ammissibili pagamenti in contanti di qualsiasi entità. Tutte le spese indicate 

nella scheda finanziaria devono intendersi lorde. 

L’importo forfettario pari al 40% delle spese ammissibili di personale rappresenta l’ammontare 

massimo riconosciuto dall’amministrazione al beneficiario e sarà pertanto ricalcolato sulla base dei 

costi diretti del personale ritenuti ammissibili in fase di rendicontazione dell’operazione. 

L’importo del contributo riconosciuto ed erogabile sarà calcolato sull’ammontare totale delle 

spese rendicontate dal soggetto attuatore, secondo le modalità sopra esposte. 

Per riportare i dati sintetici si dovranno compilare e consegnare gli appositi moduli per i progetti 

cofinanziati FSE che verranno messi a disposizione dalla Regione. È consentito, comunque, 

aggiungere altra documentazione, che si ritenga utile, a dare conto dell’attività svolta e dei risultati 

raggiunti. L’individuazione di irregolarità gravi all’interno della documentazione richiesta potrà 

comportare il mancato riconoscimento dell’intero contributo forfettario. La richiesta di anticipo e 

la richiesta di saldo, accompagnata dalla Relazione Finale e da tutta la documentazione richiesta, 

dovranno essere presentate mediante sistema informativo SIGEM con le modalità definite nel 

manuale d’uso (“Manuale di gestione delle proposte progettuali”) pubblicato al seguente link:  
https://www.regione.lazio.it/sites/default/files/2022-06/SIGEM_Autenticazione_SPID_ManualeUtente.pdf 

13. Controlli e revoca del finanziamento  

Tenuto conto delle specificità delle misure realizzate nell’ambito del presente Avviso a valere sulle 

risorse FSE+ 2021-2027, la Regione Lazio, ai fini della verifica della regolarità delle attività 

realizzate e delle domande di rimborso, si riserva di svolgere verifiche e controlli in qualunque 

momento e fase della realizzazione degli interventi ammessi all’agevolazione secondo quanto 

previsto dalla vigente normativa in merito. I controlli potranno essere effettuati oltre che dalla 

Regione anche dallo Stato Italiano e da organi dell’Unione Europea o da soggetti esterni delegati. 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 931 di 1218



 

13 

Le azioni comprese nell’Avviso pubblico sono monitorate attraverso la quantificazione di indicatori 

del programma Lazio FSE+ 2021-2027 e attraverso specifiche azioni, finalizzate a rilevare dati quali-

quantitativi. Il monitoraggio è finalizzato a fornire indicazioni sull’efficienza ed efficacia 

dell’intervento e a supportare con utili evidenze le successive scelte della Regione negli ambiti 

affrontati dall’intervento progettato con il presente Avviso pubblico. Il proponente deve produrre 

con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle attività effettivamente 

realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di monitoraggio reso disponibile 

dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, tutti i dati finanziari, procedurali e 

fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato. 

In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto attuatore ed in coerenza di 

quanto previsto dalla D.D. n. G04128 del 28 marzo 2023, la Regione, previa diffida ad adempiere, 

procede alla revoca del finanziamento e all’eventuale recupero delle somme erogate, fatto salvo il 

contributo calcolato relativo alla porzione di attività realizzata, solo nel caso in cui tale attività 

risulti autonomamente utile e significativa rispetto allo scopo del finanziamento. 

14. Informazione e pubblicità  

Vi sono specifiche responsabilità per gli adempimenti in materia di informazione e pubblicità così 

come stabilito dall’articolo 36 del Reg.(UE) n.1057/2021 che all’articolo 1 recita: “I destinatari dei 
finanziamenti dell'Unione rendono nota l'origine di tali finanziamenti e ne garantiscono la visibilità, 

in particolare quando promuovono azioni e risultati, fornendo informazioni mirate coerenti, 

efficaci e proporzionate a destinatari diversi, compresi i media e il pubblico”.  

In continuità con il Regolamento di esecuzione n. 821/2014 e tenendo conto delle indicazioni 

dell’articolo 50 e dell’Allegato IX del Reg. (UE) n. 1060/2021 i beneficiari sono tenuti ad attuare 

una serie di misure in grado di far riconoscere il sostegno dei fondi riportando:  

- l'emblema dell'Unione insieme a un riferimento all'Unione Europea;  

- il riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione.  

In relazione all'attuazione delle operazioni cofinanziate dal FSE+ 2021-2027 di cui al presente 

Avviso, al beneficiario si chiede altresì di informare i destinatari sul sostegno ottenuto dai fondi:  

fornendo, sul sito web del beneficiario, una breve descrizione dell'operazione, compresi le finalità 

ed i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione, collocando presso la 

sede almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il sostegno 

finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico.  

 

Inoltre, il beneficiario garantirà che i destinatari ed i partecipanti siano informati in merito a tale 

finanziamento: qualsiasi documento, relativo all'attuazione dell'operazione usata per il pubblico 

oppure per i partecipanti, contiene una dichiarazione da cui risulti che l’operazione è cofinanziata 

dal FSE+ 2021-2027. 

Pertanto, i beneficiari dovranno attenersi agli obblighi previsti dalle normative comunitarie 

(Regolamento (UE) 2021/1060) in materia di informazione e comunicazione nonché alle 

disposizioni operative previste dalla Regione Lazio in materia di utilizzo dei loghi. 

I beneficiari saranno tenuti ad inserire negli avvisi o bandi di selezione e nei contratti, lo specifico 

riferimento del finanziamento a valere sul Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-

2027 Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” Regolamento (UE) n. 2021/1060 Regolamento 

(UE) n. 2021/1057- Priorità “Giovani” – Obiettivo specifico f) promuovere la parità di accesso e di 

completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi 

svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione 

generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, 

anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con 
disabilità ESO4.6. 
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I soggetti beneficiari del contributo economico dovranno inserire il logo dell’UE e del FSE+ su 

tutto il materiale relativo al progetto e su quello promozionale. La Regione Lazio provvederà a 

diffondere le disposizioni operative in materia di utilizzo dei loghi. 

Inoltre, in materia di trasparenza dell’attuazione e comunicazione del PR FSE+ 2021-2027 

l’Autorità di Gestione agirà in conformità con quanto previsto dall’articolo 49 e dell’Allegato IX 

del Reg. (UE) n. 1060/2021.   

15.Conservazione documenti 

In merito alla conservazione dei documenti, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) 

n. 2021/1060, per il presente Avviso i soggetti attuatori/beneficiari si impegnano a conservare la 

documentazione e a renderla disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea per un 

periodo di cinque anni, a decorrere dal 31 dicembre successivo al pagamento del saldo del 

progetto finanziato. La decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o 

su richiesta debitamente motivata della CE.  

Con riferimento alle modalità di conservazione, i documenti vanno conservati sotto forma di 

originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le 

versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 

elettronica. I beneficiari sono tenuti alla istituzione di un fascicolo di operazione contenente la 
documentazione tecnica e amministrativa (documentazione di spesa e giustificativi). In tal caso, i 

sistemi informatici utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza accettati che garantiscono che i 

documenti conservati rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività di 

audit. 

16. Definizioni, riferimenti normativi e politica antifrode 

In relazione alla politica antifrode, in particolare per quanto attiene gli adempimenti relativi ai 

Fondi Strutturali nel rispetto di quanto previsto dal Trattato sull’Unione Europea e dal Reg. (UE) n. 

1060/2021, l’Amministrazione regionale si impegna, nell’attuazione del presente Avviso, a garantire 

elevati standard giuridici, etici e morali e ad aderire ai principi di integrità, obiettività ed onestà, 

garantendo il contrasto alle frodi ed alla corruzione nella gestione delle risorse stanziate, 

coinvolgendo, su questo impegno, tutto il personale coinvolto.  In linea con il Sistema di Gestione 

e Controllo in vigore e con la politica regionale e nazionale in materia di lotta alle frodi, si intende 

pertanto dissuadere chiunque dal compiere attività fraudolente, facilitando la prevenzione e 

l'individuazione delle frodi, nonché contribuendo alle eventuali indagini sulle frodi e sui reati 

connessi, garantendo che gli eventuali casi riscontrati, siano trattati tempestivamente e 

opportunamente.  

17. Condizioni di tutela della privacy 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali di cui 

all’Allegato F. 

I dati forniti attraverso il caricamento su SiGem, nell'ambito della domanda di finanziamento 

saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno strumento informatico integrato sviluppato dalla 

Commissione europea per l'individuazione degli indicatori di rischio di frode. I dati contenuti nel 

sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai vincoli di protezione dei 

dati e non saranno pubblicati né dall'Autorità di gestione né dai Servizi della Commissione 

Europea.  

Inoltre, all’avviso sono allegati:  
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- «Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali» All. G; 

- «questionario di valutazione del Responsabile ed istruzioni» All. H; 

- «Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti» All. I. 

 

Gli allegati sopra indicati dovranno essere trasmessi solo a seguito dell’ammissione a finanziamento 

con le modalità e tempi che saranno fornite dall’amministrazione successivamente. 

18. Foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale unico foro competente quello 

di Roma. 

19. Responsabile del procedimento 
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., il responsabile unico del procedimento è il Dott. Paolo Giuntarelli 

Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione 

Formazione e Politiche per l’Occupazione. 

20. Assistenza Tecnica durante l’elaborazione delle proposte progettuali 
Per ricevere assistenza e supporto anche in fase di presentazione delle proposte è possibile 

rivolgersi al seguente indirizzo di posta elettronica a partire dal giorno di pubblicazione del 

presente Avviso e fino alla scadenza dello stesso: sportascuola @regione.lazio.it 

21. Documentazione della procedura 
L’Avviso sarà pubblicizzato sul sito internet della Regione Lazio: 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027 ,  

https://www.regione.lazio.it/enti/formazione nella sezione documentazione, sul portale 

http://www.lazioeuropa.it/  e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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REGIONE LAZIO 

 Assessorato Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 

CCI 2021IT05SFPR006 

 

 

Priorità “Giovani”  

Obiettivo specifico f) promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una formazione 

inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso 

l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento 

degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con 

disabilità ESO4.6 
 

 

 

 

 

Avviso pubblico per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti 

delle Scuole secondarie superiori di  secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole 

tematiche di alta formazione del Lazio 

 

 
 

ALLEGATO A: MODELLI 
 

 

MODELLO 01: DOMANDA DI AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 

MODELLO 02 a: DICHIARAZIONE  

MODELLO 02 b: DICHIARAZIONE  

MODELLO 03: DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI 

ATS 
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MODELLO 01: DOMANDA DI AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 

Il/la sottoscritto/a  

 

Nato/a a  il  

 

residente in  via  

 

CAP  C.F.  

 

Codice Meccanografico (In caso di Istituzioni Scolastiche)  

 

in qualità di legale rappresentante del soggetto proponente o del Capofila (Mandataria) dell’ATS costituita o costituenda composta 

da: 

 

Riportare i dati della Capofila (Mandataria) 

C. F  P. IVA  

 

con sede legale in  Via  

 

CAP       C.F      

 

Codice Meccanografico (In caso di Istituzioni Scolastiche)  

 

in riferimento all’ “Avviso pubblico per la realizzazione di progetti sportivi per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di secondo 

grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio” di cui alla Determinazione Dirigenziale 

 

n.°  del  

 

CHIEDE 
 

che la Proposta di progetto avente per Titolo: 

 

 

 

Venga ammessa a finanziamento. 

 

Il sottoscritto dichiara che la documentazione richiesta è all’interno dell’allegato che è composto da 

n.°  pagine compresa la presente. 
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(Compilare in caso in cui il capofila sia un soggetto pubblico e coinvolga come partner uno dei seguenti soggetti) 

(associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro del CONI e del CIP, Federazioni sportive nazionali, Enti 

di promozione sportiva riconosciuti dal CONI e dal CIP) 

 

 

Denominazione/Ragione sociale  

 

Legale Rappresentante1 

  

    

Comune CAP Via n. Prov.  

      

C. F. Partita IVA   

    

(se del caso) Estremi atto di selezione del soggetto partner 

 da parte della Scuola2  

   

 

 

 

Il sottoscritto dichiara, inoltre, di accettare che tutte le comunicazioni riguardanti la procedura di cui all’Avviso 

pubblico sopracitato, nessuna esclusa, si intenderanno a tutti gli effetti di legge validamente inviate e ricevute se 

trasmesse al seguente indirizzo di posta elettronica certificato  

PEC:  ……………………………………………………………………….  

 

 

 

 

 

Data 

  Timbro e firma del legale rappresentante3 

 

 

 
1 Allegare fotocopia del documento di riconoscimento o in alternativa l’obbligo di presentazione del documento di riconoscimento in corso di validità 
assolto implicitamente con l’apposizione della firma digitale, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38 e 47 del DPR n. 445/2000 e s.m.i. e art. 65, 

comma 1, lett. a) del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.. 
2 Inserire riferimenti alla procedura di evidenza pubblica di selezione del soggetto partner con relativa data 
3 Allegare fotocopia del documento di riconoscimento o in alternativa l’obbligo di presentazione del documento di riconoscimento in corso di validità 

assolto implicitamente con l’apposizione della firma digitale, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38 e 47 del DPR n. 445/2000 e s.m.i. e art. 65, 
comma 1, lett. a) del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.. 
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MODELLO 02a: DICHIARAZIONE (ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445)  
Deve essere compilata e sottoscritta dal Legale rappresentante del soggetto proponente o del Capofila (Mandatario) dell’ATS costituita o 
costituenda 

 

Il sottoscritto  
 

nato a  il  
 

residente in  via  
 

CAP  C.F.  

 

Codice Meccanografico (In caso di Istituzioni Scolastiche)  

in qualità di legale rappresentante del soggetto proponente o del Capofila (Mandatario) dell’ATS costituita o costituenda composta da: 

 

Riportare qui sotto  i dati del soggetto proponente o del Capofila (Mandatario) 

Denominazione  

C. F.  P. IVA  
 

con sede legale in  via  
 

CAP   

 

Codice Meccanografico (In caso di Istituzioni Scolastiche)  
 

Presentatore del progetto  
 

A valere sull’ “Avviso pubblico per la realizzazione di progetti sportivi per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di  secondo grado, IeFp, Its, 

Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio” di cui alla  Determinazione Dirigenziale 
 

n.°  del  

 

 
consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi del l’articolo 76 del D.P.R. 

445/2000, sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

(barrare le caselle che interessano) 

□ di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione 

di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio; 

□ che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina l’incapacità a 

contrattare con la P.A; 

□ di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale; 

□ di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori 

e di avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 

INPS_  matricola    sede di      

INAIL   matricola  sede di   

□ di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse; 

□ di rispettare i CCNL e gli accordi territoriali di riferimento in materia di trattamenti retributivi; 

 

 

In riferimento all’art. 67 del D.lgs n. 159/2011 in materia di antimafia: 
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□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011. 

 
In riferimento agli obblighi previsti dalla legge 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili 

□ di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

□ di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35, non ha effettuato nuove assunzioni 

dal 18/1/2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione della certificazione; 

□ di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in regola con le stesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data 

  Timbro e firma del legale rappresentante 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 939 di 1218



Avviso pubblico per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di 

secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio 

 

6  

 

MODELLO 02b: DICHIARAZIONE (ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

Da compilare dal Componente (Mandante) dell’ATS (replicare il modello per ogni Componente) 

Il sottoscritto  
 

nato a  il  
 

residente in  via  
 

CAP  C.F.  

 

Codice Meccanografico (In caso di Istituzioni Scolastiche)  

in qualità di legale rappresentante del soggetto componente (mandante) dell’ATS costituita o costituenda composta da 

 

Riportare qui sotto i dati del soggetto componente (Mandante) 

Denominazione   

 
C. F.  P. IVA  
 

con sede legale in  via  
 

CAP  C.F.  

 

Codice Meccanografico (In caso di Istituzioni Scolastiche)  
 

Presentatore del progetto  
 

A valere sull’ “Avviso pubblico per la realizzazione di progetti sportivi per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di secondo grado, IeFp, Its, 

Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio” le “di cui alla Determinazione Dirigenziale 
 

n.°  del  

 

 
consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi del l’articolo 76 del D.P.R. 

445/2000, sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA  

(barrare le caselle che  interessano) 

□ di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione 

di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio; 

□ che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina l’incapacità a 

contrattare con la P.A; 

□ di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale; 

□ di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori 

e di avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 

INPS_  matricola  sede di      

INAIL   matricola  sede di   

□ di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse; 

□ di rispettare i CCNL e gli accordi territoriali di riferimento in materia di trattamenti retributivi; 
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In riferimento all’art. 67 del D.lgs n. 159/2011 in materia di antimafia: 

 
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011. 

 
In riferimento agli obblighi previsti dalla legge 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili 

□ di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

□ di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35, non ha effettuato nuove assunzioni 

dal 18/1/2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione della certificazione; 

□ di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in regola con le stesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data 

  Timbro e firma del legale rappresentante 
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MODELLO  03: DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE ATS 

 

  
I sottoscritti: 

 

   nato   a     il   residente i n  

  Indirizzo  n.   

Prov    Codice fiscale_  , in qualità di legale rappresentante della 

   mandatario dell’ATS intenzionale composta da    , 

  , avente sede legale in   
 

  nato a     il   residente in 

  Indirizzo  n.   

Prov    Codice fiscale_  , in qualità di legale rappresentante della 

  avente sede legale in   
 

(Aggiungere Soggetto se necessario) 

 
PREMESSO 

 

 ● che la Regione Lazio ha approvato con determinazione dirigenziale n. __ del    

“Avviso pubblico per la realizzazione di progetti sportivi per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di 

secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio; 

● che il suddetto Avviso disciplina l'accesso ai finanziamenti a valere sul PR FSE+ Lazio2021/2027; 
● che  per la costituzione di ATS, i soggetti coinvolti sottoscrivono e allegano, una Dichiarazione di 
impegno volta alla costituzione dell’ATS, nel caso di approvazione del progetto presentato. 

 
SI IMPEGNANO 

 

- a costituirsi in un   (utilizzare la dizione opportuna: ATS), ai sensi degli artt. 1703 e 

seguenti del codice civile, entro e non oltre 30 gg. dall’avvenuta approvazione del progetto 

presentato e prima dell’avvio delle attività finanziate; 

- a indicare quale futuro Capofila del    il/la    

- a conferire al C a p o f i l a , c o n  l’atto di ATS (indicare), mandato speciale collettivo con rappresentanza; 
 

DICHIARANO 

 
- che la suddivisione tra i componenti l’ATS avverrà secondo la seguente ripartizione: 

 

Soggetto Partecipazione finanziaria Ruoli e  co mp e te n ze  ne l le  
a t t i v i tà  progettuali 

 

(indicare se mandataria o mandante e azioni di 

competenza del soggetto) 

euro % 
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Data   
 

 
Per la   

 

Timbro della struttura e firma del legale rappresentante (con fotocopia documento di riconoscimento) 
 

 

Per la   
 

Timbro della struttura e firma del legale rappresentante (con fotocopia documento di riconoscimento) 
 

 
(Aggiungere Soggetto se necessario) 
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REGIONE LAZIO 

 Assessorato Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito 

 

Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 

CCI 2021IT05SFPR006 

 

Priorità “Giovani”  

Obiettivo specifico f) promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una 

formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della 

prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e 

all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento 

per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità ESO4.6 

 
 

Avviso pubblico per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti 

delle Scuole secondarie superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole 

tematiche di alta formazione del Lazio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B: ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 
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ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

 

 
Proponente:  

  

Il/La sottoscritto/a  

  

Nato/a a  Prov  il  

      

Codice Fiscale  

 

in qualità di legale rappresentante/soggetto delegato munito dei poteri di firma 
 

PRESO ATTO 
 

− che con D.D n. ……… del ……………. la Regione Lazio ha approvato l’“Avviso pubblico per la 

realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di secondo 

grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio” che la Regione con determina n. 

………… in data …………, a seguito di verifica di ammissibilità ha approvato e ammesso a finanziamento il 

progetto presentato; 

 

si impegna, ad ogni effetto di legge, a rispettare quanto riportato nell’articolato che segue: 
 

ART.1 - OGGETTO DELL’ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 
Il presente atto unilaterale disciplina gli obblighi cui formalmente si impegna il soggetto proponente del 

progetto presentato a valere sull’ “Avviso pubblico per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per 

gli studenti delle Scuole secondarie superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta 

formazione del Lazio”. 

Resta inteso che il rapporto con la Regione Lazio sarà perfezionato ed efficace ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 1326 codice civile con la trasmissione del presente Atto alla Regione Lazio. 
Il presente atto unilaterale di impegno sostituisce a tutti gli effetti la sottoscrizione della convenzione fra 

soggetto proponente e Regione Lazio. 
 

ART. 2 - DISCIPLINA DEL RAPPORTO 
Il Proponente dichiara di conoscere tutta la normativa richiamata nell’Avviso e, in particolare, i Regolamenti 

(UE) n. 2021/1057e s.m.i, n. 2021/1060, la normativa nazionale e regionale di riferimento e si impegna a 

rispettarla integralmente. 

Il Proponente dichiara inoltre di conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente inerente i 

costi ammissibili nonché il Regolamento UE vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei 

Fondi strutturali e, in particolare il Regolamento (UE) n. 2021/1060 e il Regolamento UE 2021/1057 e si 

impegna a rispettarla integralmente. 

Il Proponente accetta la vigilanza dell’Autorità di Gestione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione 

del finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e controlli. Il Proponente accetta la vigilanza 

dell’Autorità di Gestione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del finanziamento erogato, anche 

mediante ispezioni e controlli. 
 

ART. 3 - TERMINE INIZIALE E FINALE 
Il Proponente s'impegna a comunicare all’ufficio regionale competente l’avvio delle attività che, dovrà avvenire 

immediatamente a ridosso della determinazione di approvazione del finanziamento della Regione Lazio. 
Il Proponente s'impegna altresì attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti nella proposta 

presentata nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale. 
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Per giustificati motivi, previa autorizzazione della Regione, detti termini possono essere prorogati di 30 giorni. 
 

ART. 4 - ULTERIORI ADEMPIMENTI 
Al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti assegnati, 

il Proponente si impegna a tenere tutta la documentazione del progetto presso la sede di realizzazione delle 

attività o, previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso, ubicata nel territorio della Regione 

Lazio. I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato del Progetto finanziato non possono 

essere commercializzati dal Proponente.  

I soggetti attuatori/beneficiari si impegnano a conservare la documentazione e a renderla disponibile su 

richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea nel rispetto della tempistica e delle modalità previste 

dall’art.140 del Regolamento (UE) n. 1060/2021 e della normativa nazionale vigente. 

L’amministrazione regionale si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli. 

Il proponente deve produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle 

attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di monitoraggio reso 

disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, tutti i dati finanziari, procedurali e 

fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato. Il proponente è tenuto alla istituzione di un fascicolo di 

operazione contenente la documentazione tecnica e amministrativa relativa al progetto finanziato. 

 

ART. 5 - MODALITÀ DI ESECUZIONE 
Il Proponente si impegna a realizzare il Progetto finanziato ed autorizzato integralmente nei termini e con le 

modalità descritte nella proposta. Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, 

deve essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima autorizzata. Il Proponente si impegna 

a fornire i dati dell’attività finanziata, utilizzando i supporti informatici predisposti dall’AdG regionale. 
 

ART. 6 - INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
 Il Proponente si impegna a rispettare il vigente Regolamento UE e le disposizioni adottate dall’AdG relative 

al tema di informazione e pubblicità sugli interventi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027. 

 

ART. 7 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI  
L’erogazione del contributo avverrà in due tranches: 

- anticipo pari al 50% del contributo; 

- saldo pari al restante 50% del contributo. 
L’erogazione del contributo è subordinata all’acquisizione del CUP e alla presenza di un DURC positivo. 
Per tutto quanto non previsto nel presente atto si fa riferimento agli artt. 11-12 dell’avviso. 
  
ART. 8 - RENDICONTAZIONE  
Il soggetto attuatore è tenuto a presentare entro e non oltre 60 gg. dal termine dell’attività la rendicontazione 

delle attività svolte alla Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro – Via R. Raimondi 7 – 00145 

Roma obbligatoriamente attraverso il sistema informativo SIGEM, nella forma di cui all’art. 12 dell’avviso. 

Eventuali proroghe dovranno avere carattere straordinario, essere debitamente motivate e subordinate 

all’approvazione della struttura regionale competente 

ART. 9 - DISCIPLINA DELLE RESTITUZIONI     
Il Proponente si impegna ad effettuare la restituzione delle somme erogate sotto forma di anticipo e non 

utilizzate entro 60 gg. dal termine dell’intervento mediante versamento sulle seguenti coordinate: IBAN 

IT03M0200805255000400000292, Cin: M ABI:02008 CAB:05255 - intestato alla Regione Lazio, con 

l'indicazione della seguente causale di versamento “Restituzione parte finanziamento non utilizzato del 

progetto finanziato con d.d………………………del…………….”. 
In caso di mancata realizzazione del progetto, l’importo erogato dovrà essere oggetto di restituzione al 100%. 

 

ART. 10 - REVOCA  
In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto proponente, la Regione, previa diffida 

ad adempiere, procede alla revoca del finanziamento e all’eventuale recupero delle somme erogate, fatto 
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salvo, in via del tutto eccezionale, il finanziamento calcolato relativo alla porzione di attività realizzata, solo 

nel caso in cui tale attività risulti autonomamente utile e significativa rispetto allo scopo del finanziamento. 
 

ART. 11 - DIVIETO DI CUMULO 
Il Proponente dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque denominati, 

da organismi pubblici per sostenere i medesimi costi delle azioni relative al progetto approvato. 
 

ART. 12 - CLAUSOLA DI ESONERO DI RESPONSABILITÀ 
Il soggetto proponente si assume la responsabilità: 

- per tutto quanto concerne la realizzazione del progetto;  

- in sede civile e in sede penale in caso di infortuni al personale addetto o a terzi. 
 

Il soggetto proponente solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione di 

contratti nei confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della Regione. La 

responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque titolo stipulati 

tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo esclusivo al soggetto proponente, che esonera 

espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e pretesa dovesse 

insorgere. 
Il soggetto proponente si impegna altresì a risarcire la Regione dal danno causato da ogni inadempimento alle 

obbligazioni derivanti dal presente Atto unilaterale. 
  

ART. 13 - TUTELA DELLA PRIVACY 
Tutti i dati forniti per la redazione del presente atto saranno trattati dalla Regione nel rispetto del Reg. UE 

679/2016. 
I dati forniti (o caricati) in SiGem, nell’ambito del finanziamento saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno 

strumento informatico integrato sviluppato dalla Commissione europea per l’individuazione degli indicatori di 

rischio di frode. I dati contenuti nel sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai 

vincoli di protezione dei dati e non saranno pubblicati né dall’Autorità di gestione né dai Servizi della 

Commissione Europea. 
 

ART. 14 - TUTELA DELLA RISERVATEZZA 
Il Proponente si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura 

comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto del presente Atto unilaterale di impegno. 
 

ART. 15 - ESENZIONE DA IMPOSTE E TASSE 
Il presente atto è esente da qualsiasi imposta o tassa. 

 

ART. 16 - FORO COMPETENTE 
Per qualsiasi controversia inerente all'interpretazione, la validità, l'esecuzione del presente atto è competente 

in via esclusiva il foro di Roma. 
 

ART. 17 - DISPOSIZIONI FINALI 
Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Atto, si fa rinvio alla legislazione vigente in 

materia. 
 

Letto, confermato e sottoscritto per accettazione     

                                              
 

Per il soggetto proponente _______________________________ 
 

 

 

 

 

Il presente atto, debitamente compilato, timbrato e firmato, deve essere scannerizzato e trasmesso in formato pdf, 

ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
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REGIONE LAZIO 

 Assessorato Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, 

Merito 

 

 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

 

 
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 

CCI 2021IT05SFPR006 

 

 
Priorità “Giovani”  

Obiettivo specifico f) promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una 

formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima 

infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e 

all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per 

tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità ESO4.6 

 

 

 

Avviso pubblico per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti 

delle Scuole secondarie superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole 

tematiche di alta formazione del Lazio 
 

 
 
 

 
  

  

 
ALLEGATO C: FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

ALLEGATO D: SCHEDA FINANZIARIA 

ALLEGATO E: MOTIVI DI ESCLUSIONE 
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ALLEGATO C: FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA 

 

Descrizione del soggetto proponente: 

 

Denominazione: 

Codice fiscale/P. IVA: 

Codice Meccanografico (Solo per Istituzione scolastiche): 

Tipologia Soggetto Proponente:  

 Scuola Secondaria di Secondo Grado 

 ITS 

 Università e scuole reg. tematiche di Alta formazione 

 Associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro del CONI e del CIP 

 Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI e dal CIP 

 Federazioni Sportive Nazionali  

sede centrale: via  ........................................................................... ……. ....... ……………………,n................   
città  ......................................... …………………………………...Prov...........................CAP................   

Altre sedi: via .............................................................................................. ………………………, n................   
città ....................................................... ……………………………Prov…........................CAP..............   

Legale rappresentante o suo delegato: nome.......................cognome................ .......................................   

Referente del progetto: Nome...............................Cognome................ .............................................   
Tel.  ..................................   
cell................  ...................   

 
 

Presentazione del soggetto proponente:  
(Descrivere sinteticamente il soggetto partner e le principali attività realizzate. Max 40 righe) 
 
 
Presentazione del soggetto partner: (Descrivere sinteticamente il soggetto aderente e le principali attività 

realizzate. Max 40 righe) 
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Descrizione dettagliata del progetto di educazione sportiva 

 

Titolo:________________ 

 

Tipologia di progetto da realizzare: 

 

󠄀 Tipologia A e B1.  

N. partecipanti previsto:________(indicare) 

 

󠄀 Tipologia A e B2.  

N. partecipanti previsto:____________(indicare) 

 

Descrizione del progetto  

1. Valore didattico e formativo del progetto di educazione sportiva con indicazione anche del ruolo 

del tutor sportivo  

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

 

2. Descrizione della manifestazione sportiva da organizzare/per cui si intende partecipare, etc. 

(descrizione del luogo e/o dell’evento e relativi orari di visita e modalità di accesso). Si richiede 

anche di allegare materiale fotografico a corredo.  

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

 

3. Descrizione delle modalità di spostamento per raggiungere il luogo della manifestazione sportiva 

A/R (quale mezzo di trasporto; servizi offerti; appuntamenti e orari di andata e ritorno)  

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 
 

4. Eventuali altri costi legati al soggiorno dei partecipanti alla manifestazione sportiva 

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________ 

 

 

5. Indicazione della polizza assicurativa da attivare a tutela sia dei partecipanti che degli 

accompagnatori (tipologia di polizza e rischi coperti) 

 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
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6. Indicare eventuali cofinanziamenti/sponsor 

____________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

 

 

Data Timbro e firma del legale rappresentante1 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 Allegare fotocopia del documento di riconoscimento o in alternativa l’obbligo di presentazione del documento di riconoscimento in corso di 

validità assolto implicitamente con l’apposizione della firma digitale, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38 e 47 del DPR n. 445/2000 e 

s.m.i. e art. 65, comma 1, lett. a) del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.. 
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ALLEGATO D: TABELLA RIEPILOGATIVA DEI COSTI AMMISSIBILI 

 

 

TIPOLOGIA DEI COSTI IMPORTO 

(a1) Spese dirette del personale interne relative all’organizzazione e alla 

realizzazione dell’intervento 
 

(a2) Spese dirette del personale esterne relative all’organizzazione e alla 

realizzazione dell’intervento 
 

(b) 
Spese forfettarie (40% della voce A; tasso forfettario ex art.  55 del Regolamento (UE) 

n. 2021/1060) 
 

(c) 
TOTALE DELLE SPESE PREVISTE COME CONTRIBUTO PUBBLICO 

RICHIESTO [(a)+(b)] 
 

 

 

 

Accompagnatori e risorse umane impiegati nella realizzazione dell’intervento  

 

 

Nome e 
Cognome 

Data e  
comune  

di  
nascita 

C.F. Sesso 
Titolo  

di  
studio 

Descrizione Qualifica 
Esperienza 

N. anni 

              

              

              

              

              

              

              

*Allegare i CV delle risorse 

 

 

Data Timbro e firma del legale rappresentante2 

  

 

 

 

 

 
2 Allegare fotocopia del documento di riconoscimento o in alternativa l’obbligo di presentazione del documento di riconoscimento in corso di 

validità assolto implicitamente con l’apposizione della firma digitale, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38 e 47 del DPR n. 445/2000 e 

s.m.i. e art. 65, comma 1, lett. a) del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.. 
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ALLEGATO E: MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 

Si elencano di seguito i motivi per i quali i progetti saranno esclusi: 

FASE DI VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ FORMALE 

Gruppo a: programma dettagliato del viaggio di istruzione 
 

1. Progetto trasmesso fuori termine (con riferimento alla data e all’ora previste dall’Avviso); 

2. Progetto trasmesso con modalità di presentazione diversa da quella indicata nell’Avviso; 

3. Tipologia di Soggetto proponente difforme da quella prevista nell’Avviso; 

4. Formulario incompleto o illeggibile o compilato in modo errato rispetto alle prescrizioni 

dell’Avviso (All. C); 

5. Assenza del formulario (All. C); 

6. Richiesta di contributo maggiore del contributo massimo ammissibile per ciascuna proposta 

progettuale rispetto alle prescrizioni dell’Avviso; 

7. Presentazione di proposte progettuali in numero maggiore rispetto alle prescrizioni 

dell’Avviso. 

 
Gruppo b: documentazioni 

 

8. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della domanda di ammissione a finanziamento 

(All. A_A01_A02a_A02b_A03); 

9. Assenza o illeggibilità o errata compilazione dell’Atto unilaterale di impegno (All. B); 

10. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della Tabella riepilogativa dei costi ammissibili (All. 

D); 

11. Mancanza della firma del legale rappresentante o di uno degli altri soggetti sottoscrittori di 

dichiarazioni; 

12. Assenza della fotocopia del documento di riconoscimento del/dei legale/i rappresentante/i; 

13. Documentazioni e/o dichiarazioni senza data. 

 

 

I progetti saranno esclusi, inoltre, per i seguenti motivi: 

 

14. Progetto già presentato da altro Soggetto; 

15. Assenza dei CV degli accompagnatori e risorse umane. 
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REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito 

 

Direzione regionale Istruzione, Formazione  

e Politiche per l’Occupazione 

 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 

CCI 2021IT05SFPR006 

 

Priorità “Giovani”  

Obiettivo specifico f) promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una 

formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della 

prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terzia-

rio e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'appren-

dimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità ESO4.6 

 

 

 

 

Avviso pubblico per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti 

delle Scuole secondarie superiori di  secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole 

tematiche di alta formazione del Lazio 
 

 
 

 
 

 

 

 

ALLEGATO F: INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
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Informativa sul trattamento dei dati personali 

ex art. 13 Reg. (UE) 2016/679 

 

TUTELA DELLA PRIVACY 

 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno trattati in 

conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. A tal 

riguardo, si forniscono di seguito le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento citato. 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli adempimenti inerenti Avviso pubblico per la 

realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di secondo 

grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio. 

Edizione estate 2023, finanziato dal PR FSE+2021-2027, il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con 

sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via PEC all’indirizzo 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 06.51681. 

Preposto al trattamento è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: 

elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, 

le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto alla gestione 

elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o fasi del trattamento. 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 

all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 

URP-NUR 06-99500. 

 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del 

Soggetto Proponente: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati 

contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR;  

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale del mandatario/capofila dell’ATS: (es. cognome, nome, 

indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – 

v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale del/dei mandante/i dell’ATS: (es. cognome, nome, 

indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – 

v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati anagrafici o di contatto del Referente del progetto: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, 

codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati personali e Curriculum Vitae degli accompagnatori e risorse umane impiegati nella realizzazione 

dell’intervento (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, titolo di studio, altri 

dati contenuti nel suo documento di identità etc.) - v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 
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Dati personali dei destinatari: studenti delle scuole secondarie di secondo grado paritarie e statali o di istituti 

che gestiscono corsi triennali di istruzione e formazione professionale (IeFP), delle Università, degli ITS, delle 

Università e delle scuole tematiche di alta formazione del Lazio, localizzati all’interno del territorio della 

Regione Lazio con particolare riferimento agli alunni socialmente più vulnerabili e alle persone con disabilità) 

- v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati finanziari: (es. pagamenti, coordinate bancarie, numero conto corrente, IBAN, etc.) - v. art. 4, par. 1, n. 

1 GDPR. 

Ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si darà informazione ai destinatari di essere tenuti a 

conferire dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine 

razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché 

dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o 

alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”, ed in particolare il certificato relativo alla sua 

iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della 

percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di dati potranno essere trattate solo previo libero ed 

esplicito consenso dei destinatari, manifestato in calce all’ informativa che sarà loro fornita dai soggetti 

attuatori. 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

I dati personali sono raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei ad opera 

di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. Il trattamento 

risponde all’esclusiva finalità di espletare tutti gli adempimenti connessi all’erogazione della formazione per 

l’acquisizione di competenze di base e trasversali per apprendisti assunti con contratto di apprendistato 

professionalizzante. 

Nel dettaglio, i dati personali dei partecipanti all’Avviso saranno trattati per le seguenti finalità specifiche. 

a) Consentire la partecipazione all’Avviso nonché la concessione del contributo ivi previsto. In particolare, 

effettuare le necessarie attività amministrative/istruttorie e di controllo volte alla valutazione circa 

l’ammissibilità delle domande inoltrate. 

b) Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni inerenti le attività previste dall’Avviso (illustrazione dei 

progetti, degli interventi finanziati, delle attività realizzate, etc.). 

c) Effettuare le doverose attività di rendicontazione delle spese sostenute dall’Ente beneficiario nei termini 

previsti dall’Avviso. 

d) Riscontrare le richieste di assistenza informatica da parte dei partecipanti all’Avviso e/o ricevere le 

comunicazioni inerenti eventuali irregolarità amministrative delle domande di partecipazione e relativi allegati. 

e) Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, con particolare riferimento alla veridicità delle 

Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 445/2000. 

f) Effettuare le doverose attività di competenza dell’amministrazione regionale in ordine alla rendicontazione 

e conseguente controllo delle spese nel rispetto delle disposizioni normative applicabili in materia di 

finanziamenti pubblici 

Il trattamento dei dati ha pertanto come fondamento giuridico le disposizioni nazionali e regionali di 

attuazione del Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e la Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della 

Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006. 

Ultimate le attività istruttorie previste dall’Avviso sarà pubblicato la graduatoria dei punteggi ottenuti dai 

progetti presentati dagli Enti beneficiari dei contributi, nelle modalità previste in osservanza delle disposizioni 

normative applicabili. 
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Non saranno pubblicati dati personali afferenti i rappresentanti legali e/o i referenti di progetto degli Enti 

beneficiari che hanno ottenuto il contributo. 

 

CONSEGUENZE DELLA MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 

dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 

l’impossibilità per quest’Amministrazione di realizzare le finalità sopra indicate. L’indicazione di dati non 

veritieri può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali. 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, I dati oggetto 

di trattamento saranno conservati per il periodo di tempo necessario al conseguimento delle finalità per le 

quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento 

di cui al presente Avviso finanziato dal PR FSE+ Lazio 2021/2027. 

ll periodo di conservazione, è determinato in base ai seguenti criteri: 

- per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole 

interne proprie all’Amministrazione regionale e da leggi e regolamenti in materia; 

- per l’eventuale diffusione, il tempo previsto da leggi e regolamenti in materia. 

 

DESTINATARI 

I dati personali dell’Interessato saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento e 

potranno essere comunicati qualora fosse necessario sia ai soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è 

riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, comunitaria, nonché di contrattazione collettiva, 

sia ai soggetti ai quali la comunicazione dei dati personali, anche sensibili, risulti necessaria alla definizione 

della presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di 

cui al presente Avviso. Potranno essere altresì comunicati in caso di reclamo agli interessati dal reclamo 

stesso. I dati sensibili non vengono in alcun caso diffusi (intendendosi con tale termine il darne conoscenza in 

qualunque modo ad una pluralità di soggetti indeterminati, fatti salvi i casi in cui vi è l’obbligo di pubblicazione).  

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello Spazio 

Economico Europeo ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 

2016/679. 
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DIRITTI DEGLI INTERESSATI  

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. In 

particolare, può esercitare rivolgendosi al Titolare: 

• Diritto di accesso (Art. 15 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto di rettifica (Art. 16 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla cancellazione (Art. 17 del Reg. UE n. 679/2016), 

• Diritto di limitazione di trattamento (Art. 18 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 

• Diritto di opposizione (Art. 21 del Reg. UE n. 679/2016); 

Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma all'attenzione della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione 

 

RECLAMI 

È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure 

e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

 

MODIFICHE. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa 

in materia di protezione dei dati personali. 
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Allegato G 

SCHEMA G 

(art. 474, c. 2) 

NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

ATTO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

TRA 

La Giunta Regionale del Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella persona 

dell’Avv. Elisabetta Longo, Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione;  

E 

La <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, di seguito, per brevità, anche Società, 

con sede in ………………………………………in persona del legale rappresentante pro tempore 

Dott. ………………………….; 

PREMESSO CHE 

la Giunta Regionale del Lazio (di seguito anche il “Titolare” o “Regione Lazio”), in qualità di Titolare 

del trattamento: 

- svolge attività che comportano il trattamento di dati personali nell’ambito dei servizi 

istituzionalmente affidati; è consapevole di essere tenuta a mettere in atto misure tecniche e 

organizzative volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati e adeguate per 

garantire che siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ogni 

specifica finalità del trattamento.  

VISTO l’articolo 474, comma 2, del r.r. 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni, il quale prevede che il titolare 

del trattamento, con specifico atto negoziale di incarico ai singoli responsabili del trattamento, 

disciplina i trattamenti affidati al responsabile, i compiti e le istruzioni secondo quanto previsto 

dall’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “RGPD”) e in 

coerenza con le indicazioni del Responsabile della Protezione dei Dati del Titolare (di seguito anche 

“DPO”); nell’atto di incarico è, altresì, definita la possibilità di nomina di un sub-responsabile, 

secondo quanto previsto dall’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del RGPD; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati, il quale garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga 

nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con 

particolare riferimento al diritto alla protezione dei dati personali; 

 

CONSIDERATO che detto Regolamento è divenuto efficace in data 25 maggio 2018, con 

conseguente abrogazione delle parti del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 non compatibili 

con il predetto Regolamento; 
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VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE” e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione dell’Avviso pubblico “Avviso pubblico per 

la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie 

superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio” 

Rif. DE G………. del **/**/****)” tra Regione Lazio e <indicare ragione e denominazione sociale 

della Società>, implicano da parte di quest’ultima, il trattamento dei dati personali di cui è Titolare 

la Giunta Regionale Lazio, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce “trattamento”: qualsiasi operazione o 

insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 

personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la 

comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad 

altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 

tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del 

trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto 

dell’Unione o degli Stati membri; 

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto 

del titolare del trattamento; 

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e 

accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 

attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008; 

CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione 

individuale degli Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base 

Dati (Database Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli 

Amministratori di Software Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, 

anche fortuito, a dati personali (di seguito anche “AdS”); 

VISTO il provvedimento dell’AgID (Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche 

Amministrazioni), adottato in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° 

agosto 2015 (di seguito per brevità “Misure minime AgID”), il quale ha dettato le regole da osservare 

per garantire un uso appropriato dei privilegi di AdS; 

RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, la Società presenta garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento dei dati personali di cui la Giunta Regionale del Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il 

pieno rispetto delle disposizioni previste dal RGPD; 
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Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

 

Articolo 1 

 

<indicare ragione e denominazione sociale della Società>, in qualità di RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI in virtù del presente atto di designazione, ai sensi e 

per gli effetti delle vigenti disposizioni normative di cui agli articoli 4, n. 8) e 28 del RGPD, con 

riguardo alle operazioni di trattamento connesse all’esecuzione del suddetto contratto, dichiara di 

essere edotta di tutti gli obblighi che incombono sul Responsabile del trattamento e si impegna a 

rispettarne e consentirne ogni prerogativa, obbligo, onere e diritto che discende da tale posizione 

giuridica, attenendosi alle disposizioni operative contenute nel presente atto. 

 

Articolo 2 

  

Il Responsabile del trattamento dei dati personali nell’effettuare le operazioni di trattamento connesse 

all’esecuzione del suddetto contratto dovrà attenersi alle seguenti disposizioni operative: 

• I trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di 

protezione dei dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati ufficiali 

emessi dal Garante per la Protezione dei Dati Personali. In particolare: 

– i trattamenti sono svolti per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli 

adempimenti inerenti all’Avviso pubblico “Avviso pubblico per la realizzazione di progetti 

di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di secondo grado, 

IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio”, finanziato dal PR 

FSE+2021-2027; 

– i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati 

personali “comuni” (articolo 4, n.1) del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del 

RGPD “Categorie particolari di dati personali”; dati finanziari (articolo 4 n. 1) del RGDP. 

 

Nello specifico: 

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del 

Soggetto Proponente: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati 

contenuti nel suo documento di identità etc.) v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR;  

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale del mandatario/capofila dell’ATI/ATS: (es. cognome, 

nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità 

etc.) v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale del/dei mandante/i dell’ATI/ATS: (es. cognome, 

nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità 

etc.) v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati anagrafici o di contatto del Referente del progetto: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, 

codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

 

Dati personali e Curriculum Vitae degli accompagnatori e risorse umane impiegati nella realizzazione 

dell’intervento (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, titolo di studio, 

altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati personali dei destinatari: studenti delle scuole secondarie di secondo grado paritarie e statali o di istituti 

che gestiscono corsi triennali di istruzione e formazione professionale (IeFP), delle Università, degli ITS, 

delle Università e delle scuole tematiche di alta formazione del Lazio, localizzati all’interno del territorio 

della Regione Lazio con particolare riferimento agli alunni socialmente più vulnerabili e alle persone con 

disabilità) - v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 
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Dati finanziari: (es. pagamenti, coordinate bancarie, numero conto corrente, IBAN, etc.) v. art. 4, par. 1, n. 

1 GDPR. 

Ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si darà informazione ai destinatari di essere tenuti 

a conferire dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano 

“l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza 

sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati 

relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”, ed in particolare il 

certificato relativo alla sua iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., 

recante l’indicazione della percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di dati potranno essere 

trattate solo previo libero ed esplicito consenso dei destinatari, manifestato in calce all’ informativa che 

sarà loro fornita dai soggetti attuatori. 

– le categorie di interessati sono 

 

• rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del Soggetto 

Proponente; del mandatario/capofila dell’ATI/ATS; del/dei mandante/i dell’ATI/ATS; 

referente del progetto; 
• risorse umane interne (ad esempio, docenti, codocenti tutor, personale amministrativo e 

ausiliario, progettista), delle risorse umane esterne (ad esempio, docenti, codocenti tutor, 

personale amministrativo e ausiliario, progettista) o altre risorse umane relativi alla 

proposta progettuale; 
• destinatari (partecipanti all’iniziativa). 

 

• La Società è autorizzata a procedere all’organizzazione di ogni operazione di trattamento dei dati 

nei limiti stabiliti dai contratti in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni contenute nel 

RGPD.  

• La Società si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del principio della 

“Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita” di cui 

all’articolo 25 del RGPD, a determinare i mezzi del trattamento e a mettere in atto le misure 

tecniche e organizzative adeguate, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD, prima dell’inizio delle 

attività. 

• La Società dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad essa attribuite e comunque non 

incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. Qualora sorgesse la necessità di 

effettuare trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli normalmente 

eseguiti, la Società dovrà informare il Titolare del trattamento ed il Responsabile della Protezione 

dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del Lazio. 

• La Società – per quanto di propria competenza – è tenuta, in forza di normativa cogente e del 

Contratto a garantire – per sé, per i propri dipendenti e per chiunque collabori a qualunque titolo 

– il rispetto della riservatezza, integrità, disponibilità e qualità dei dati, nonché l’utilizzo dei 

predetti dati per le sole finalità specificate nella presente nomina e nell’ambito delle attività di 

sicurezza di specifico interesse del Titolare. 

• La Società ha il compito di curare, in relazione alla fornitura del servizio di cui al contratto in 

oggetto, l’attuazione delle misure prescritte dal Garante per la protezione dei dati personali in 

merito all’attribuzione delle funzioni di “Amministratore di Sistema” di cui al provvedimento del 

27 novembre 2008, e successive modificazioni ed integrazioni ed, in particolare, di: 

- designare come Amministratore di Sistema, con le modalità previste dal provvedimento del 27 

novembre 2008, le persone fisiche autorizzate ad accedere in modo privilegiato (ai sensi dello 

stesso provvedimento) ai dati personali del cui trattamento la Regione Lazio è titolare; 

- conservare direttamente e specificamente gli estremi identificativi delle persone fisiche 

preposte all’interno della vostra Società quali Amministratori di Sistema (in relazione ai dati 
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personali del cui trattamento la Giunta Regionale Lazio è titolare) 

- porre in essere le attività di verifica periodica, con cadenza almeno annuale, sul loro operato 

secondo quanto prescritto dallo stesso provvedimento; gli esiti di tali verifiche dovranno essere 

comunicati al Titolare del trattamento su richiesta dello stesso. 

• La Società si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per il Titolare, l’esecuzione di tutti i 

trattamenti individuati al momento della stipula del contratto e dei quali dovesse insorgere in 

seguito la necessità ai fini dell’esecuzione del contratto stesso. 

• La Società dovrà attivare le necessarie procedure aziendali per identificare ed istruire le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera che le singole 

operazioni di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente nomina, facendo 

in modo, altresì, che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i trattamenti non si 

discostino dalle finalità istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati. La Società garantirà, 

inoltre, che le persone autorizzate al trattamento siano vincolate da un obbligo, legalmente assunto, 

di riservatezza. 

• La Società si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui all’articolo 32 del 

RGPD. In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a protezione dei 

trattamenti dei dati per conto della Giunta Regionale del Lazio come previste dal contratto vigente, 

nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e, sulla base delle 

risultanze dell'analisi dei rischi di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche, che derivano in particolare dalla distruzione, perdita, modifica, divulgazione non 

autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o 

comunque trattati, porrà in essere le opportune azioni organizzative per l'ottimizzazione di tali 

misure, per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Tali misure comprendono, tra le 

altre: 

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 

b) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi 

e dei servizi di trattamento; 

c) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 

l’accesso ai dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 

d) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

 

Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, la Società terrà conto, in special modo, dei rischi 

presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla 

modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 

personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

La Società assicura, inoltre, che le operazioni di trattamento dei dati sono effettuate nel rispetto 

delle misure di sicurezza tecniche, organizzative, e procedurali a tutela dei dati trattati, in 

conformità alle previsioni di cui ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle Autorità nazionali 

ed europee, qualora le stesse siano applicabili rispetto all’attività effettivamente svolta come 

Responsabile del trattamento. 

Nel caso in cui, considerata la propria competenza e ove applicabile rispetto alle attività svolte, la 

Società dovesse ritenere che le misure adottate non siano più adeguate e/o idonee a 

prevenire/mitigare i rischi sopramenzionati, è tenuto a darne tempestiva comunicazione scritta al 

Titolare e a porre comunque in essere tutti gli interventi temporanei, ritenuti essenziali e 

improcrastinabili, in attesa delle soluzioni definitive da concordare con il Titolare. 

L’adozione e l’adeguamento devono aver luogo prima di iniziare e/o continuare qualsiasi 

operazione di trattamento di dati. 
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La Società è tenuta a segnalare prontamente al Titolare l’insorgenza di problemi tecnici attinenti 

alle operazioni di raccolta e trattamento dei dati ed alle relative misure di sicurezza, che possano 

comportare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, ovvero di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta/dei 

trattamenti. 

In aggiunta la Società, ove applicabile, dovrà adottare le misure minime di sicurezza ICT per le 

PP.AA. di cui alla circolare AgID del 18 aprile 2017, n. 2/2017, nonché le eventuali ulteriori 

misure specifiche stabilite dal Titolare, nel rispetto dei contratti vigenti. 

• La Società dovrà predisporre e tenere a disposizione del Titolare la documentazione tecnica 

relativa sia alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito riportate; inoltre renderà 

disponibili al Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli adempimenti 

normativi previsti dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente attività di verifica, 

comprese ispezioni realizzate dal Titolare stesso o da un altro soggetto da questi incaricato. 

 

• La Società adotterà le politiche interne e attuerà, ai sensi dell’art. 25 del RGPD, le misure che 

soddisfano i principi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione di tali misure; 

adotterà ogni misura adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio al principio 

di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il tempo strettamente 

necessario al raggiungimento delle stesse. 

 

• La Società, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto in esso previsto, è tenuta a 

tenere un Registro delle attività di Trattamento effettuate sotto la propria responsabilità per conto 

del Titolare e a cooperare con il Titolare e con il Garante per la protezione dei dati personali, 

laddove ne venga fatta richiesta ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4, del RGPD.  

 

• La Società è tenuta ad informare di ogni violazione di dati personali (cosiddetta personal data 

breach) il Titolare ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del 

Lazio, tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza 

dell’evento. Tale notifica da effettuarsi tramite PEC da inviare all’indirizzo 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.legalmail.it, deve essere 

accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, per 

permettere al Titolare, ove ritenuto necessario, di notificare questa violazione al Garante per la 

protezione dei dati personali e/o darne comunicazione agli interessati, entro il termine di 72 ore da 

quando il Titolare ne è venuto a conoscenza. Nel caso in cui il Titolare debba fornire informazioni 

aggiuntive alla suddetta Autorità, la Società supporterà il Titolare nella misura in cui le 

informazioni richieste e/o necessarie per il Garante siano esclusivamente in possesso del 

Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili. 

• La Società, su eventuale richiesta del Titolare, è tenuta inoltre ad assistere quest’ultimo nello 

svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto 

prescritto dall’articolo 35 del RGPD e nella eventuale consultazione del Garante per la protezione 

dei dati personali, prevista dall’articolo 36 del RGPD. 

• La Società, qualora riceva istanze degli interessati in esercizio dei loro diritti ai sensi degli articoli 

da 15 a 22 del RGPD, è tenuta a: 

– darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al Responsabile della Protezione dei Dati 

(DPO) della Regione Lazio, allegando copia della richiesta; 

– valutare con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio la legittimità delle richieste; 

– coordinarsi con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste 

ritenute legittime.  
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• Laddove fosse espressamente autorizzata dalla Regione Lazio la sub-fornitura / il sub-appalto, la 

Società è tenuta a procedere alla designazione di detti sub-fornitori / sub-appaltatori, 

preventivamente autorizzati dalla Regione stessa, quali Responsabili del trattamento, 

imponendogli, mediante contratto o altro atto giuridico, i medesimi obblighi in materia di 

protezione dei dati contenuti nella presente nomina, prevedendo, in particolare, garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del RGPD. Qualora l’altro Responsabile del trattamento ometta di 

adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, la Società conserverà nei confronti 

del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile ai 

sensi dell’articolo 28, paragrafo 4 del RGPD. 

• La Società garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso il Garante quando 

richiesto e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare tempestivamente, per quanto di 

competenza, sia con il Titolare sia con il Garante per la protezione dei dati personali. In 

particolare: 

– fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte; 

– consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento; 

– consente l’esecuzione di controlli; 

– compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di natura 

temporanea. 

• La Società si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli obblighi 

contrattuali assunti, nel corso dell’esecuzione dei contratti, ulteriori garanzie quali l’applicazione 

di un codice di condotta applicato o di un meccanismo di certificazione approvato ai sensi degli 

articoli 40 e 42 del RGPD, laddove adottati. Il Titolare potrà in ogni momento verificare 

l’adozione di tali ulteriori garanzie. 

• La Società non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale, salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del 

Titolare. 

• La Società è tenuta a comunicare al Titolare ed al DPO della Regione Lazio il nome ed i dati del 

proprio DPO, laddove la società stessa lo abbia designato conformemente a quanto prescritto 

dall’articolo 37 del RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in costante contatto con il DPO della 

Giunta Regionale del Lazio. 

• Per “persone autorizzate al trattamento” ai sensi dell’art 4, punto 10 secondo quanto previsto 

dal Regolamento si intendono le persone fisiche che, sotto la diretta autorità del Responsabile, 

sono autorizzate ad effettuare le operazioni di trattamento dati personali riconducibili alla 

titolarità della Regione Lazio. 

• La Società è tenuta ad autorizzare tali soggetti, ad individuare e verificare almeno 

annualmente l’ambito dei trattamenti agli stessi consentiti e ad impartire ai medesimi 

istruzioni dettagliate circa le modalità del trattamento. 

• Le “persone autorizzate al trattamento” sono tenute al segreto professionale e alla riservatezza, 

anche per il periodo successivo all’estinzione del rapporto di lavoro intrattenuto con il 

Responsabile, in relazione alle operazioni di trattamento da essi eseguite. In particolare, la 

Società garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano 

impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza. 

• La Società è tenuta, altresì, a vigilare sulla puntuale osservanza delle proprie istruzioni. 
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Articolo 3  

(laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema) 

 

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive 

modificazioni ed alle citate Misure minime AgID relativamente alle utenze Amministrative, 

laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema, la Società, in qualità di Responsabile del trattamento, si impegna a: 

 

• individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System 

Administrator), Amministratori di Base Dati (Database Administrator), Amministratori di Rete 

(Network Administrator) e/o Amministratori di Software Complessi e, sulla base del successivo 

atto di designazione individuale, impartire le istruzioni a detti soggetti, vigilando sul relativo 

operato; 

• assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente riconducibili 

all’identità degli Amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle seguenti regole: 

− divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi; 

− utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” di 

Windows, solo per situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere gestite in 

modo da assicurare l’imputabilità di chi ne fa uso; 

− disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che non necessitano più di accedere 

ai dati; 

• associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto delle 

seguenti regole: 

− utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione a 

più fattori non sia supportata;  

− cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni 

(password aging). 

− le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history); 

− conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza; 

− registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli account degli 

Amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti di login; 

− assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico avvenga 

solo in forma protetta da sistemi di cifratura; 

• assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di amministratore, alle 

quali devono corrispondere credenziali diverse; 

• assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, 

rispettino il principio del need-to-know, ovvero che non siano attribuiti diritti superiori a quelli 

realmente necessari per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi 

amministrativi devono essere utilizzate per il solo svolgimento delle funzioni assegnate; 

• mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche attraverso 

uno strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta una utenza 

amministrativa e quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa; 

• adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli Amministratori ai sistemi e 

conservare gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora la Società utilizzi 

sistemi messi a disposizione dalla Regione, comunicare agli Amministratori che la Regione stessa 

procederà alla registrazione e conservazione dei log; 
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• impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, deve 

essere imposto l’obbligo per l’Amministratore di accedere con una utenza normale e solo 

successivamente dargli la possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli comandi; 

• utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine 

dedicate, collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali macchine 

non devono essere utilizzate per altre attività; 

• comunicare al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza almeno 

annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, alla Regione gli estremi identificativi delle 

persone fisiche preposte quali Amministratori di Sistema, di Base Dati, di Rete e/o di software 

Complessi, specificando per ciascuno di tali soggetti:  

− il nome e cognome; 

− la user id assegnata agli Amministratori; 

− il ruolo degli Amministratori (ovvero di Sistema, Base Dati, di Rete e/o di Software 

Complessi); 

− i sistemi che gli stessi gestiscono, specificando per ciascuno il profilo di autorizzazione 

assegnato; 

• eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli Amministratori e 

consentire comunque alla Regione ove ne faccia richiesta, di eseguire in proprio dette verifiche; 

• nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del Titolare e del DPO della Regione 

quando formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli Amministratori: log in 

riusciti, log in falliti, log out. Tali dati dovranno essere resi disponibili per un congruo periodo 

non inferiore a 6 mesi; 

• durante l’esecuzione dei Contratti, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in 

materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di 

sicurezza di natura fisica, logica e/o organizzativa), la Società. si impegna a collaborare, nei limiti 

delle proprie competenze tecniche/organizzative e delle proprie risorse, con il Titolare affinché 

siano sviluppate, adottate ed implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti. 

 

La presente nomina avrà efficacia fino al termine del suindicato contratto in essere tra Regione Lazio 

e la Società. 

All’atto della cessazione dei contratti in essere con la Regione Lazio, la Società, sulla base delle 

determinazioni della Regione Lazio, restituirà i dati personali oggetto del trattamento oppure 

provvederà alla loro integrale distruzione, salvo che i diritti dell’Unione e degli Stati membri ne 

prevedano la conservazione. In entrambi i casi rilascerà un’attestazione scritta di non aver trattenuto 

alcuna copia dei dati. 

La validità del presente atto si intende altresì estesa ad ulteriori, eventuali, proroghe contrattuali.  

 

 Per il Titolare del Trattamento 

  

    

 

Sottoscrivendo il presente atto, <indicare ragione e denominazione sociale della Società>: 

 conferma di conoscere gli obblighi assunti in relazione alle disposizioni del RGPD e di possedere 

i requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il rispetto di quanto disposto dal 

medesimo regolamento e sue eventuali modifiche ed integrazioni; 
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conferma di aver compreso integralmente le istruzioni qui impartite e si dichiara competente e 

disponibile alla piena esecuzione di quanto affidato; 

accetta la nomina di Responsabile del trattamento dei dati personali e si impegna ad attenersi 

rigorosamente a quanto ivi stabilito, nonché alle eventuali successive modifiche ed integrazioni 

disposte dal Titolare, anche in ottemperanza alle modifiche normative in materia. 

 

 

Per il Responsabile del Trattamento 

      Legale Rappresentante  

         

________________________________ 
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ANAGRAFICA L'anagrafica va compilata in ogni sua parte

ANAGRAFICA - PERIODO DI 
RIFERIMENTO

E' il periodo a cui si riferiscono le risposte del questionario. 
I campi "dal" "al" vanno valorizzati con le rispettive date nel 
formato gg/mm/aaaa.

QUESTIONARIO- COLONNE SI - NO - N/A 
Tutte le domande del questionario prevedono una risposta 
attraverso la valorizzazione dei campi "SI", "NO" o "N/A" 
con una "X" nella colonna di interesse.

QUESTIONARIO - UTILIZZO DELLA 
COLONNA N/A

Il campo N/A deve essere valorizzato esclusivamente in 
caso di fattispecie non applicabile.

QUESTIONARIO- SEZIONE L - RICORSO
AD ALTRO RESPONSABILE (di seguito SUB-
RESPONSABILE)

La sezione deve essere compilata unicamente qualora il 
Responsabile ricorra ad uno o più altri responsabili (sub-
responsabili). Deve essere ripetuta con riferimento ad ogni 
altro responsabile nominato.

ACRONIMI
RPD o DPO Responsabile Protezione Dati o Data Protection Officer

RGPD
REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI Reg. 
UE 2016/679

ADS Amministratore di sistema 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
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PERIODO  DI RIFERIMENTO

DAL GG/MM/AAAA 

AL  GG/MM/AAAA

NOME E COGNOME O RAGIONE SOCIALE O DENOMINAZIONE
SOCIALE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO
CODICE FISCALE/PARTITA IVA
NOME E COGNOME DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
DATA DI SOTTOSCRIZIONE DELL’ATTO DI DESIGNAZIONE
NOME E COGNOME E DATI DI CONTATTO DEL RESPONSABILE
DELLA PROTEZIONE DATI (RPD o DPO)

VERSIONE 1.0

QUESTIONARIO PER LA VERIFICA DEL RISPETTO DEL REGOLAMENTO (UE) 
2016/679 “REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI ” SULLE 

ATTIVITA' DI TRATTAMENTO DA PARTE DEL RESPONSABILE DEL 
TRATTAMENTO 
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A ASPETTI GENERALI SI NO N/A

A2
Il Responsabile, su indicazione del Titolare, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati personali diversi
rispetto a quelli normalmente eseguiti nell’ambito della designazione?

A3
In caso di risposta affermativa alla domanda A2, il Responsabile ha provveduto, all’insorgere dell’esigenza, ad
informare preventivamente il Titolare del trattamento e il RPD della Regione Lazio?

A4
Il Responsabile, di propria iniziativa e/o per proprie finalità, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati
personali diversi rispetto a quelli normalmente eseguiti nell’ambito della designazione?

B REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO SI NO N/A

B1
Il Responsabile ha predisposto il registro delle attività di trattamento svolte per conto del Titolare, in forma scritta,
anche in formato elettronico, da esibire in caso di verifiche e/o ispezioni del Titolare o dell’Autorità?

B2 Il Registro contiene le seguenti informazioni:

B2.1
il nome e i dati di contatto del responsabile o dei responsabili del trattamento, del titolare del trattamento per conto
del quale agisce il responsabile del trattamento e, ove nominato, del RPD

B2.2 le categorie/attività dei trattamenti effettuati

B2.3
i trasferimenti di dati personali verso Paesi terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo,
compresa l'identificazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al
secondo comma dell'articolo 49 del RGPD, la documentazione delle garanzie adeguate; 

B2.4
ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui all'articolo 32,
paragrafo 1.

B3 Il Registro viene regolarmente aggiornato?
C RPD DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO SI NO N/A
C1 Il Responsabile ha designato un proprio RPD?
C2 In caso di risposta affermativa: 

C2.1 Il RPD è stato designato con atto formale?
C2.3 I dati ed i punti di contatto del RPD sono stati comunicati al Titolare? 

D SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI SI NO N/A
D1 Il Responsabile si avvale di soggetti autorizzati al trattamento dati all’interno della propria struttura?
D2 In caso di risposta affermativa alla domanda D1:

D2.1 sono stati autorizzati con atto formale?
D2.2 sono stati adeguatamente istruiti sul tema della protezione dei dati personali?
D2.3 sono previste attività formative con aggiornamenti periodici in tema di protezione di dati personali?

D2.4
le istruzioni operative impartite ai soggetti autorizzati sono idonee a garantire il rispetto delle finalità per cui i dati
sono stati raccolti e trattati?

D2.5 i soggetti autorizzati al trattamento sono vincolati ad un obbligo, legalmente assunto, di riservatezza?
D3 Alcune attività vengono svolte in modalità di "lavoro agile"?
D4 Il "lavoro agile" è disciplinato da regolamenti e/o procedure interne?
E AMMINISTRATORI DI SISTEMA SI NO N/A

E1
Sono stati individuati i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System Administrator ), 
Amministratori di Base Dati (Database Administrator ), Amministratori di Rete (Network Administrator ) e/o
Amministratori di Software  complessi?

E2 In caso di risposta affermativa alla domanda E1:
E2.1 Sono stati sottoscritti appositi atti di designazione individuale?
E2.2 Sono state impartire adeguate istruzioni ai designati secondo i ruoli assegnati?
E2.3 Il Responsabile ha adottato misure di controllo e di vigilanza sul loro operato?
E2.4 Tiene costantemente aggiornato l’elenco degli ADS con l’indicazione delle relative utenze?
E2.5 Le nomine degli Amministratori sono aggiornate ad ogni modifica della normativa vigente?
E3 È stata assegnata ai suddetti soggetti una user id  agevolmente riconducibile all’identità degli Amministratori? 
E4 In caso di risposta affermativa alla domanda E3 sono rispettate le seguenti regole?

E4.1 divieto di assegnazione di user id  generiche e già attribuite anche in tempi diversi;

E4.2
utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root ” di Unix o “Administrator ” di Windows , solo per
situazioni di emergenza;

E4.3 le credenziali utilizzate assicurano sempre l’imputabilità delle operazioni a chi ne fa uso;

E4.4
disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che, per qualunque motivo, non necessitano più di
accedere ai dati.

E5 Le password associate alle user id  assegnate agli Amministratori prevedono il rispetto delle seguenti regole?

E5.1 password  con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione a più fattori non sia supportata; 

A1 Il Responsabile effettua le operazioni di trattamento attenendosi alle disposizioni operative del Titolare?
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E5.2 cambio password  alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni (password again );
E5.3 le password  devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history );
E5.4 le password  sono conservate in modo da garantirne disponibilità e riservatezza;
E5.5 registrazione di tutte le immissioni errate di password ;

E6
Gli account degli Amministratori sono bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti di login , ove
tecnicamente possibile?

E7 L’archiviazione di password  o codici PIN su qualsiasi supporto fisico avvenga è protetta da sistemi di cifratura?

E8
È assicurata la completa distinzione, in capo al medesimo utente, tra utenze privilegiate (amministratore) e non
privilegiate, alle quali devono corrispondere credenziali diverse?

E9
I profili di accesso per le utenze di ADS rispettano il principio del need-to-know , ovvero che non siano attribuiti
diritti oltre a quelli realmente necessari per eseguire le attività di lavoro?

E10
I sistemi sono dotati di strumenti automatici tipo alert che si attivano ad esempio quando viene aggiunta una
utenza amministrativa e/o quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa già attiva?

E11 Sono stati adottati sistemi di registrazione degli accessi logici (log ) degli Amministratori ai sistemi?
E12 La conservazione dei registri degli accessi logici è garantita per un periodo non inferiore a 6 mesi?

E13
In caso di utilizzo di sistemi messi a disposizione dalla Regione, è stato comunicato agli Amministratori che la
Regione stessa procederà alla registrazione e conservazione dei log ?

E14
Sono state adottate idonee misure finalizzate ad obbligare l’Amministratore ad accedere ai sistemi con una utenza
normale e solo successivamente eseguire i singoli comandi come ADS? 

E15
Sono state comunicati al momento della sottoscrizione dell’atto di designazione e con cadenza almeno annuale o
ogni qualvolta se ne verifichi la necessità alla Regione Lazio gli estremi identificativi dei soggetti nominati
Amministratori di Sistema?

E16 Sono state eseguite, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli ADS?

E17
Sono state adottate idonee misure per consentire di mettere a disposizione del Titolare e del RPD della Regione
Lazio le informazioni relative ai log delle operazioni per un periodo di 6 mesi, qualora necessario?

F MISURE DI SICUREZZA SI NO N/A
F1 Il Responsabile ha definito i ruoli e le responsabilità relativi al trattamento dei dati personali?

F2
I soggetti di cui al alla domanda F1 agiscono secondo procedure interne definite per la gestione degli adempimenti
sulla protezione dei dati personali?

F3
Il Responsabile ha messo in atto misure tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato
al rischio?

F4 In caso di risposta affermativa alla domanda F3 se del caso, le misure adottate comprendono:
F4.1 La pseudonimizzazione e/o la cifratura dei dati personali? 

F4.2
Misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di
trattamento?

F4.3
Misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai dati personali in
caso di incidente fisico o tecnico?

F4.4
Procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di
garantire la sicurezza del trattamento?

F5
Il Responsabile ha predisposto misure tecniche che consentano l’accesso ai dati personali unicamente ai soggetti
autorizzati?

F6
Il Responsabile ha adottato almeno le misure minime di sicurezza ICT per le PP.AA. di cui alla circolare AgID del
18 aprile 2017, n. 2/2017?

F7 Il Responsabile ha predisposto idonea documentazione tecnica relativa alle misure di sicurezza in atto? 
F8 In caso di risposta affermativa alla domanda F7:

F.8.1 la documentazione tecnica tiene traccia delle eventuali modifiche delle misure di sicurezza in atto? 
F.8.2 la documentazione è disponibile e producibile a richiesta del Titolare? 

F9 Il Responsabile ha adottato un approccio alla sicurezza dei dati basato sul rischio?
F10 Il Responsabile è dotato di impianto antintrusione?
F11 Il Responsabile è dotato di procedure di controllo per l'accesso dei visitatori? 

F12
Il Responsabile è sottoposto alla vigilanza di un'ente specifico? (ad es. AgID, ACN, Banca d'Italia, Federazioni di
categoria, associazioni ecc)?

F13
Gli operatori autorizzati possono accedere ai dati trattati con strumenti informatici soltanto dopo almeno uno o due
processi di autenticazione (ad esempio il primo accesso al sistema operativo e il secondo accesso all’applicativo
specifico)?

F14 Gli operatori autorizzati utilizzano credenziali di accesso individuali?

F15
Gli operatori autorizzati utilizzano dispositivi personali (PC portatili, tablet, smartphone, etc) per il trattamento dei
dati?

F16 L'accesso ai collegamenti VPN avviene dopo l'autenticazione a due fattori di cui uno è OTP?

F17
Il Responsabile, nel caso sia permesso ai soggetti incaricati l'utilizzo di risorse informatiche (es. PC, Tablet,
smartphone) di proprietà di terzi, si è dotato di una procedura interna?

F18 I sistemi informativi sono gestiti in proprio?
F19 In caso di risposta affermativa alla domanda F18 il Responsabile:
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F19.1 ha installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware  aggiornato?
F19.2 conserva i dati in tenant  diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F19.3 provvede ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F19.4 dispone di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F19.5 dispone di un Piano di Continuità Operativa?
F19.6 effettua con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F19.7 dispone di un Piano di Disaster Recovery ?
F19.8 effettua con cadenza temporale programmata penetration test  sul sistema di elaborazione dei dati?

F19.9
è dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F19.10 è dotato di impianto antintrusione?
F19.11 è dotato di procedure per l’acceso controllato dei visitatori? 
F19.12 è dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F19.13 sottopone i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F19.14 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F19.15 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F19.16 è dotato di un SOC?
F19.17 è dotato di un sistema SIEM?
F19.18 procede alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F19.19 ha protetto le connessioni ad Internet con sistemi di firewall , intrusion detenction sistem  ecc.?

F19.20
non ha in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy )?

F19.21 nell’ambito di test di sviluppo del software, usa dati anonimizzati?
F19.22 utilizza ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

F20 I sistemi del Responsabile sono gestiti da terzi?
F21 In caso di risposta affermativa alla domanda F20 il Responsabile si è assicurato che il soggetto terzo:

F21.1 abbia installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware aggiornato?
F21.2 conservi i dati in tenant diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F21.3 provveda ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F21.4 disponga di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F21.5 disponga di un Piano di Continuità Operativa?
F21.6 effettui con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F21.7 disponga di un Piano di Disaster Recovery?
F21.8 effettui con cadenza temporale programmata penetration test sul sistema di elaborazione dei dati?

F21.9
sia dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F21.10 sia dotato di impianto antintrusione?
F21.11 sia dotato di procedure per l’acceso controllato dei visitatori? 
F21.12 sia dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F21.13 sottoponga i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F21.14 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F21.15 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F21.16 sia dotato di un SOC?
F21.17 sia dotato di un sistema SIEM?
F21.18 proceda alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F21.19 protegga le connessioni ad Internet con sistemi di firewall, intrusion detenction sistem ecc.?

F21.20
non abbia in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy)?

F21.21 nell’ambito di test di sviluppo del software, usi dati anonimizzati?
F21.22 utilizzi ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

G PROCEDURE DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE SI NO N/A
G1 Esiste una procedura per la gestione e l'utilizzo del Sistema Informativo Aziendale?
G2 In caso di risposta affermativa alla domanda G1:

G2.1 è conforme a standard internazionali? 
G2.2 prevede regole per la gestione delle credenziali di accesso ai database?
G2.3 prevede regole per la gestione delle password e per l'accesso alle applicazioni?
G2.4 prevede regole per la gestione degli accessi ad Internet?
G2.5 prevede regole per la gestione degli accessi a social media  (es: Facebook , You Tube, Twitter  ecc)?
G2.6 prevede regole per la gestione e l'utilizzo della posta elettronica?
G2.7 prevede regole per la gestione dei diritti di accesso ai dati?
G2.8 prevede regole per la gestione degli incidenti informatici?
G2.9 prevede regole per l'assistenza agli utenti?

G2.10 prevede regole per la protezione antivirus?
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G2.11
prevede regole per la gestione dei dispositivi mobili utilizzati per il trattamento dei dati (PC portatili, smartphone,
tablet, chiavi USB, dischi esterni di memorizzazione dei dati?

G2.12
prevede regole per autorizzare i dipendenti a trasferire, archiviare o trattare dati personali al di fuori dei locali
dell'organizzazione?

G2.13 prevede regole per il salvataggi di backup dei dati?
G2.14 prevede regole per la gestione delle stampe protette?
G2.15 prevede regole per la custodia e gestione degli archivi cartacei?

H DATA BREACH SI NO N/A

H1 Il Responsabile ha adottato una propria procedura per la gestione delle violazioni di dati personali (data breach )?

H2
Il Responsabile ha predisposto misure organizzative idonee a garantire la tempestiva informazione al Titolare ed al
RPD della Regione Lazio, (entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza dell’evento), di ogni violazione di dati personali
(data breach )?

H3

Il Responsabile ha adottato misure organizzative idonee a garantire che l’informazione sulla violazione dei dati
personali (data breach ), sia corredata da tutta la documentazione utile per permettere al Titolare la tempestiva
valutazione sulla necessità di notifica di violazione all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali e/o di
comunicazione agli interessati, entro i termini stabiliti dal RGPD? 

H4 Il Responsabile, nell’ultimo anno, è stato esente da attacchi informatici con violazione di dati personali?
H5 Il Responsabile ha notificato nell’ultimo anno violazioni di dati personali al Garante?
I VALUTAZIONE D’IMPATTO SULLA PROTEZIONE DEI DATI SI NO N/A

I1
Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire adeguata assistenza al Titolare
nello svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto prescritto
dall’articolo 35 del RGPD, qualora lo stesso ne faccia richiesta?

L RICORSO AD ALTRO RESPONSABILE (di seguito SUB-RESPONSABILE) SI NO N/A
L1 Il Responsabile ha fatto ricorso ad altro/i responsabile/i (sub-responsabili) per gestire attività di trattamento?
L2 In caso di risposta affermativa alla domanda L1:

L2.1
il Responsabile è stato preventivamente autorizzato, con autorizzazione scritta, specifica o generale, del Titolare
del Trattamento?

L2.2
il Responsabile ha informato il Titolare del trattamento di eventuali modifiche riguardanti l'aggiunta di altri sub-
responsabili o la sostituzione sub-responsabili già nominati?

L2.3
la nomina del sub-responsabile è avvenuta mediante un contratto o un altro atto giuridico a norma del diritto
dell'Unione o degli Stati membri contenente gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel
contratto (o in altro atto giuridico) tra il Titolare del trattamento e il Responsabile del trattamento?

L2.4
nel contratto (o altro atto giuridico) di nomina è stato previsto che il sub-responsabile fornisca sufficienti garanzie
per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del
RGPD?

L2.5
il Responsabile si è assicurato che il sub-responsabile nominato detenga un registro con le medesime caratteristiche
formali ed i medesimi contenuti sopra indicati relativamente ai trattamenti di competenza? 

L2.6 nel contratto/altro atto giuridico sono state fornite adeguate istruzioni al sub-responsabile?

L3
Il Responsabile effettua periodiche verifiche sull’adeguatezza delle misure tecniche e organizzative adottate dal sub-
responsabile?

M CANCELLAZIONE E/O RESTITUZIONE DEI DATI PERSONALI TRATTATI SI NO N/A

M1
Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire la cancellazione o la restituzione di
tutti i dati personali nei termini stabiliti per la prestazione dei servizi o, comunque, a richiesta del Titolare? 

M2 Il Responsabile è dotato di una procedura operativa per la dismissione dei supporti dei dati?
M3 Il Responsabile è dotato di dispositivi per la distruzione dei documenti cartacei?

N
TRASFERIMENTO DI DATI PERSONALI VERSO UN PAESE TERZO O UN’ORGANIZZAZIONE
INTERNAZIONALE

SI NO N/A

N1
Il Responsabile, per le attività che svolge per conto del Titolare, effettua trasferimenti di dati personali verso Paesi
terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo?

N2 In caso di risposta affermativa alla domanda N1:
N2.1 ha preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del Titolare?
N2.2 ha adottato idonee misure per il rispetto del Capo V (artt. 44 - 50) del RGPD?

O CODICI DI CONDOTTA E CERTIFICAZIONI SI NO N/A
O1 Il Responsabile ha aderito a un codice di condotta ai sensi dell’art. 40 del RGPD?
O2 Il Responsabile è certificato ISO 9001?
O3 Il Responsabile è certificato ISO 27001?

O4
Il Responsabile è in possesso di altra certificazione rilasciata da organismi di certificazione di cui all'articolo 43 del
RGPD o dall'autorità di controllo, come previsto dall’art. 42 del RGPD?

P ESERCIZIO DEI DIRITTI DEGLI INTERESSATI SI NO N/A
P1 Il Responsabile ha adottato procedure atte a consentire l'esercizio dei diritti degli interessati? 
P2  In caso di risposta affermativa alla domanda P1 sono previste procedure per:

P2.1 la limitazione del trattamento?
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P2.2 la portabilità dei dati?
P2.3 la cancellazione dei dati su richiesta dell’interessato?
P2.4 la cancellazione dei dati al termine del periodo previsto?
P2.5 l'estrazione dei dati su richiesta dell'interessato?
P2.6 la rettifica dei dati?
P2.7 la gestione dell'opposizione al trattamento?

P3
Il Responsabile del Trattamento ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee ad assistere il Titolare nel dare
seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P4 Il Responsabile ha ricevuto istanze degli interessati in esercizio ai diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P5 In caso di risposta affermativa alla domanda P4:

P5.1
ne ha dato tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al RPD della Regione Lazio, allegando copia della
richiesta?

P5.2 si è coordinato con il Titolare e con il RPD della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste?

Data ________________
Firma

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 975 di 1218



Allegato I – Informativa sul trattamento dei dati personali 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Avviso Pubblico per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie 

superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio 

 
 

 

Si descrivono, di seguito, le modalità e le finalità di trattamento dei dati personali degli utenti che accedono e usufruiscono 
dell’avviso pubblico: “Avviso pubblico per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole 
secondarie superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio”. 
Sono rispettati i principi di correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza e le disposizioni europee e nazionali in materia di 
protezione dei dati personali di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito Regolamento o RGPD) e al Decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 in versione vigente (c.d. Codice in materia di protezione dei dati personali) il cui obiettivo è quello di 
proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali. 
 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI (UE) 2016/679 (“RGPD”). 
La presente informativa è resa ai sensi dell’articolo 13 del RGPD 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per le finalità istituzionali connesse alla gestione dell’“Avviso pubblico per la realizzazione di progetti di 
educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di secondo grado, IeFp, Its, 
Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio”. 
il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, 
contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 
06.51681. 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 
La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 
all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 
URP-NUR 06-99500. 

 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 
i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati personali 
“comuni” (articolo 4, n.1) del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del RGPD “Categorie particolari 
di dati personali”; Dati finanziari (articolo 4, n. 1) del RGDP). 

 

Finalità e Base Giuridica 

Finalità Base giuridica 

Consentire la partecipazione all’Avviso nonché la 
concessione del contributo ivi previsto. In 
particolare, effettuare le necessarie attività 
amministrative/istruttorie e di controllo volte alla 
valutazione circa l’ammissibilità delle domande 
inoltrate. 

Disposizioni nazionali e regionali di attuazione del 
Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento 
europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e la 
Decisione C (2022) 5345 del 19 luglio 2022 della 
Commissione Europea che approva il Programma 
“PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006. 
Ultimate le attività istruttorie previste dall’Avviso 
saranno pubblicate le graduatorie dei progetti 
presentati dai beneficiari dei contributi, nelle 

Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni 
inerenti le attività previste dall’Avviso (illustrazione 
dei progetti, degli interventi finanziati, delle attività 
realizzate, etc.). 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Avviso Pubblico per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie 

superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio 

 
 

Effettuare le doverose attività di rendicontazione 
delle spese sostenute dall’Ente beneficiario nei 
termini previsti dall’Avviso. 

modalità previste in osservanza delle disposizioni 
normative applicabili.  

Avviso Pubblico "Avviso pubblico per la realizzazione 
di progetti di educazione sportiva per gli studenti 
delle Scuole secondarie superiori di secondo grado, 
IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta 
formazione del Lazio  

 

Riscontrare le richieste di assistenza informatica da 
parte dei partecipanti all’Avviso e/o ricevere le 
comunicazioni inerenti eventuali irregolarità 
amministrative delle domande di partecipazione e 
relativi allegati. 

Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, 
con particolare riferimento alla veridicità delle 
Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 
445/2000. 

Effettuare le doverose attività di competenza 
dell’amministrazione regionale in ordine alla 
rendicontazione e conseguente controllo delle spese 
nel rispetto delle disposizioni normative applicabili 
in materia di finanziamenti pubblici 

 

 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati oggetto 
di trattamento saranno conservati per il periodo di tempo necessario al conseguimento delle finalità per le 
quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di 
cui al presente “Avviso pubblico per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle 
Scuole secondarie superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del 

Lazio”  finanziato dal PR FSE+ Lazio 2021/2027 ed alla definizione della chiusura del PR FSE 2021-2027 che sarà 

comunicata dalla Commissione Europea. 

 

DESTINATARI 

I dati trattati verranno comunicati al soggetto proponente aggiudicatario del finanziamento nella persona del 
responsabile del trattamento nominato ai sensi dell’art. 28 del Regolamento, nonché agli ulteriori responsabili 
e sub-responsabili eventualmente nominati.  

I dati potranno essere comunicati a terzi esclusivamente in adempimento di eventuali obblighi di legge e non 
verranno in alcun modo diffusi. 

 

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello Spazio 
Economico Europeo. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Avviso Pubblico per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie 

superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio 

 
 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
È possibile esercitare i diritti previsti dalla legislazione vigente: 
- diritto di accesso ai dati personali che La riguardano, (art. 15 RGPD);  
- diritto di rettifica dei Suoi dati personali, (art. 16 RGPD);  
- diritto alla cancellazione dei Suoi dati personali (art. 17 RGPD);  
- diritto di limitazione di trattamento dei Suoi dati personali (art. 18 RGPD);  
- diritto di opposizione al trattamento dei Suoi dati personali (art. 21 RGPD), qualora. 
Eventuali richieste avanzate per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere rivolte: - via raccomandata A/R 
all’indirizzo: Regione Lazio via R. Raimondi Garibaldi, n. 7 - 00145 Roma. - via telefono allo: 06/51681 - via PEC 
scrivendo a protocollo@regione.lazio.legalmail.it o a urp@regione.lazio.legalmail.it oppure via modulo di 
contatto all’indirizzo https://scriviurpnur.regione.lazio.it/ 

 

RECLAMI 
È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure e 

le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

Icone realizzate da Osservatorio679 Lic CC BY 

FINE INFORMATIVA 
LA REGIONE LAZIO LA RINGRAZIA DELLA CONSULTAZIONE 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 luglio 2023, n. G09728

PR Lazio FESR 2021-2027. Adozione di Unità di costo standard (ex art. 53, par. 1, Reg. UE 2021/1060) al
personale dipendente della Società in house Lazio Innova S.p.A.".
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OOggetto: PR Lazio FESR 2021-2027. Adozione di Unità di costo standard (ex art. 53, par. 1, Reg. 
UE 2021/1060) al personale dipendente della Società in house Lazio Innova S.p.A.”. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, 
 ATTIVITÀ PRODUTTIVE E RICERCA 

AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PR Lazio FESR 2021-2027 
 

 
Su proposta del Dirigente dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo 
FESR Lazio, assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – 
e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, che conferisce alla 
Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico, le Attività produttive e Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca; 

VISTO l’Atto di organizzazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale n. 
G07236 del 14/06/2021 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di Dirigente 
dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, assistenza 
all'Autorità di Gestione del POR FESR; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021, recante “Disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti”; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e al Fondo di Coesione; 
 

VISTO il PR Lazio FESR 2021-2027 approvato con Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 
2022; 

VISTA la Deliberazione di giunta regionale del 3 novembre 2022, n. 950 di presa d’atto della 
Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea di approvazione del 
Programma Regionale PR Lazio FESR 2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a 
favore dell’occupazione e della crescita”; 
 

VISTA la Comunicazione del 27 maggio 2021 della Commissione n. 2021/C 200/01– 
“Orientamenti sull’uso delle opzioni semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi 
strutturali e di investimento europei (fondi SIE)”; 
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VVISTO il considerato 42 del Regolamento (UE) n. 1060/2021 secondo il quale “Per quanto 
riguarda le sovvenzioni fornite ai beneficiari, gli Stati membri dovrebbero fare ricorso in 
misura maggiore alle opzioni semplificate in materia di costi.”; 
 

VISTO l’art. 53, comma 1, del Regolamento (UE) 2021/1060 che prevede la possibilità di 
individuare forme alternative al rimborso a costi ammissibili effettivamente sostenuti, tra i 
quali rientrano i costi unitari, da calcolare in base alle modalità del successivo comma 3;   

CONSIDERATO che l’utilizzo delle opzioni semplificate in materia di costi consente di 
semplificare i processi amministrativi, ridurre gli oneri burocratici per l’Autorità di Gestione 
e per i Beneficiari, focalizzando i controlli sul rispetto delle condizioni per il rimborso, e 
orientare gli interventi al raggiungimento dei risultati;  

CONSIDERATO che sulla base delle sopracitate disposizioni regolamentari l’Autorità di 
Gestione ha individuato specifiche iniziative per le quali contemplare il ricorso alle opzioni 
semplificate in materia dei costi, tra le quali rientra il costo del personale della Società in 
house Lazio Innova S.p.A.;  

VISTO il “Documento metodologico per l’elaborazione di unità di costo standard per il 
personale dipendente della Società in house Lazio Innova S.p.A.”, attraverso il quale sono 
determinati i costi unitari del personale, per ciascun profilo professionale, elaborati sulla 
base della metodologia prevista dall’art. 55, comma 2 del Regolamento (UE) n. 2021/1060;  

VISTA la nota prot. 1264410/2022 con la quale l’Autorità di Audit dei Programmi Operativi 
FESR e FSE ha trasmesso la propria valutazione positiva in merito al suddetto documento;  

RITENUTO pertanto  di adottare i costi unitari per il personale dipendente della Società in 
house Lazio Innova S.p.A., come definiti nel “Documento metodologico per l’elaborazione di 
unità di costo standard per il personale dipendente della Società in house Lazio Innova 
S.p.A.”, che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale, nella 
rendicontazione delle spese sostenute nell’ambito del PR Lazio FESR 2021-2027; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto: 

- di adottare i costi unitari per il personale dipendente della Società in house Lazio 
Innova S.p.A., come definiti nel “Documento metodologico per l’elaborazione di unità 
di costo standard per il personale dipendente della Società in house Lazio Innova 
S.p.A.”, che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
nella rendicontazione delle spese sostenute nell’ambito del PR Lazio FESR 2021-
2027 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito web dell’Amministrazione, al fine di darne la più ampia diffusione. 

 
Il Direttore  

                                                    Tiziana Petucci 
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Determinazione dei costi medi orari ai fini della definizione delle Tabelle di Costi Standard 

applicabili a Lazio Innova S.p.A. – Nota metodologica 
 
 

1.    Premessa 

 
Nell’ambito della programmazione comunitaria finalizzata a perseguire gli obiettivi dei Fondi Strutturali e di 

Investimento Europei, in un’ottica di semplificazione, è stata da tempo introdotta la possibilità per gli Stati 

Membri di avvalersi di modalità di semplificazione dei costi (c.d. “opzioni di costo semplificato”). 

Tale possibilità, originariamente introdotta dal Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 11 luglio 2006, è stata 

confermata dalla normativa emessa in relazione alle successive programmazioni1 e, da ultimo, dal 

Regolamento (CE) n. 1060/2021 del 24 giugno 2021 (nel proseguo anche “Regolamento 1060/2021” o 

“Regolamento”). 

L’introduzione di opzioni di rimborso semplificato, basate su tassi e importi forfettari e sull’utilizzo di costi 

standard unitari, consente di contenere i carichi di lavoro dei beneficiari e dei soggetti deputati al controllo 

(autorità nazionali e regionali). 

Anche la Corte dei Conti Europea ha valutato positivamente lo strumento e ne ha raccomandato l’estensione, 

in un’ottica di contenimento degli oneri amministrativi e delle probabilità di errore da parte dei soggetti 

promotori dei progetti. 

Le norme attinenti ai criteri di calcolo delle diverse forme di sovvenzione sono contenute nel Capo II del 

Regolamento 1060/2021 titolato “Forme di sostegno da parte di Stati Membri”. 

 
In particolare, l’articolo 53, comma 1, del Regolamento prevede che le sovvenzioni possano assumere diverse 

forme, tra cui 

a)   costi unitari; 

b)   somme forfettarie; 

c)   finanziamenti a tasso forfettario; 

 
Il comma 3 del medesimo articolo indica i seguenti criteri di calcolo per le sovvenzioni citate: 

a) “un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato: 

i. su dati statistici, altre informazioni obiettive o valutazioni di esperti; 

ii. su dati storici verificati dei singoli beneficiari; 

iii. sull’applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari; 

b)  progetti di bilancio redatti caso per caso e approvati ex ante dall’organismo che seleziona 
l’operazione, ove il costo totale dell’operazione non superi 200 000EUR; 

c)   conformemente alle norme di applicazione dei corrispondenti costi unitari, somme forfettarie e tassi 

forfettari applicabili nelle politiche dell’Unione per tipologie analoghe di operazioni; 

d)   conformemente alle norme di applicazione dei corrispondenti costi unitari, somme forfettarie e tassi 

forfettari applicati in meccanismi di sovvenzione finanziati totalmente dallo Stato membro per 

tipologie analoghe di operazioni; 

e)   tassi forfettari e metodi specifici previsti dal presente regolamento o dai regolamenti specifici relativi a 

ciascun fondo o stabiliti sulla base degli stessi”. 

 
Le modalità di calcolo dei costi unitari relativi al personale dipendente sono disciplinate dall’articolo 55 del 

Regolamento (Costi diretti per il personale in materia di sovvenzioni) che prevede due metodologie: 

1)   Stima ad un tasso forfettario fino al 20 % dei costi diretti dell’operazione sovvenzionata diversi dai 

costi diretti per il personale (art. 55, co. 1). La metodologia è applicabile a condizione che i costi 
 

 
1 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 27 dicembre 2013. 
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diretti dell’operazione non comprendano appalti pubblici di lavori o di forniture o servizi il cui valore 

superi le soglie stabilite all’articolo 4 della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio o all’articolo 15 della direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 
2)   Applicazione di una tariffa oraria calcolata in uno dei modi seguenti (art. 55, co. 2): 

a)   dividendo i più recenti costi del lavoro lordi documentati per il personale, se annui, per 1.720 

ore nel caso di lavoro a tempo pieno, o per la corrispondente quota proporzionale a 1 720 ore 

nel caso di lavoro a tempo parziale; 

b)   dividendo i più recenti costi del lavoro lordi documentati per il personale, se mensili, per la 

media delle ore lavorate mensili della persona interessata in conformità delle norme nazionali 

applicabili menzionate nel contratto di lavoro o di impiego o nella decisione di nomina 

(denominati atto di impiego)”. 

 
2.    Metodologia di calcolo dei costi unitari del personale dipendente di Lazio Innova S.p.A. 

 
Le tabelle standard dei costi unitari relativi al personale dipendente sono state definite applicando la 

metodologia prevista dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 al comma 2 dell’articolo 55 (“tariffa oraria” citata al 

precedente paragrafo), in quanto ritenuta in grado di meglio rappresentare i costi reali. 

Sono pertanto stati calcolati i costi medi orari del personale dipendente, differenziati per livello contrattuale. Il 

calcolo è stato operato dividendo i costi annui lordi rilevati nei 3 anni più recenti per il numero di “ore 

lavorative produttive” stimato in maniera coerente con le previsioni del Regolamento. 

Le modalità operative di determinazione dei costi annui lordi e delle ore lavorative produttive sono descritte 

nei successivi paragrafi. 

I dettagli per dipendente delle elaborazioni svolte sono contenuti nel fascicolo disponibile presso la sede 

della società. 
 

 

2.1  Determinazione dei costi annui lordi 

 
Per giungere alla miglior approssimazione possibile del costo reale del personale, si è fatto riferimento ai 

costi consuntivati negli anni 2019, 2020 e 2021. 

Il calcolo ha comportato l’estrazione dal sistema informatico di gestione delle paghe (XPERS) dei dati relativi 

alla totalità dei costi relativi a ciascuno dei dipendenti in forza negli anni analizzati. In particolare, sono state 

considerate le seguenti categorie di costo (riconducibili alle voci di bilancio classificabili nella voce B9 del 

conto economico – costi del personale): 

- retribuzione annuale lorda (comprensiva degli oneri fiscali e previdenziali a carico dei dipendenti) 

- oneri sociali a carico del datore di lavoro (contributi previdenziali e assicurazioni obbligatorie) 

- retribuzioni differite (TFR, XIII mensilità, premi). 

Si precisa che i dati estratti dal sistema XPERS risultano in quadratura con i valori delle scritture contabili 

mensili con cui Lazio Innova ha, nel triennio considerato, registrato gli stipendi e gli oneri ad essi connessi in 

contabilità generale (prime note contabili)2. Tali dati risultano pertanto riconciliabili con i bilanci predisposti 

dalla società. 
 

 
2 Mensilmente, a valle dei processi di chiusura mensile, il sistema XPERS elabora gli stipendi mensili sulla base dei dati 

relativi alla retribuzione spettante a ciascun dipendente e delle informazioni circa l’attività lavorativa prestata 

provenienti dal sistema di elaborazione “presenze”. La stessa procedura genera anche un flusso di dati contabili (c.d. 

“prima nota”), mediante una tabella di collegamento tra le voci retributive ed il piano dei conti della società. La prima 
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Il processo di elaborazioni ha comportato le seguenti attività: 

- estrazione dal sistema XPERS, per le 3 annualità considerate, delle “prime note” contabili, dettagliate 

per dipendente (matricola), conto di contabilità generale e voce retributiva; 

- verifica della coerenza dei dati estratti con quelli a suo tempo trasmessi alla società per la 

registrazione contabile; 

- selezione e totalizzazione delle voci retributive confluite nei conti di conto economico (costi); 

 
In costi annui lordi così determinati sono stati aggregati nei seguenti livelli, corrispondenti ai livelli di 

inquadramento previsti dai CCNL applicati da Lazio Innova: 

- Dirigenti 

- Quadri direttivi livello 1 (cod. 51 Q.D. LIV 1) 

- Quadri direttivi livello 2 (cod. 52 Q.D. LIV 2) 

- Quadri direttivi livello 3 (cod. 53 Q.D. LIV 3) 

- Quadri direttivi livello 4 (cod. 54 Q.D. LIV 4) 

- Area professionale 2 livello 2 (cod. 22 2A LIV 2) 

- Area professionale 2 livello 3 (cod. 23 2A LIV 3) 

- Area professionale 3 livello 1 (cod. 31 3A LIV 1) 

- Area professionale 3 livello 2 (cod. 32 3A LIV 2) 

- Area professionale 3 livello 3 (cod. 33 3A LIV 3) 

- Area professionale 3 livello 4 (cod. 34 3A LIV 4) 

 
Nella tabella che segue è riportato il costo complessivo del personale rilevato nel triennio, dettagliato per 

livello professionale: 

 
(Tabella 1 – costo complessivo del personale Lazio Innova nel triennio 2019-2021) 
 

QUALIFICA 
 

COSTO TOTALE 

  

 
2019 

 

 
2020 

 

 
2021 

 

 
TOTALE 

22 2A LIV. 2 Totale 160.612,16 131.360,06 135.607,74 427.579,96 
23 2A LIV. 3 Totale 59.028,05 153.222,66 211.730,69 423.981,40 
31 3A LIV. 1 Totale 346.634,75 247.870,76 300.921,17 895.426,68 
32 3A LIV. 2 Totale 2.357.752,09 2.071.071,79 2.203.649,66 6.632.473,54 
33 3A LIV. 3 Totale 4.020.329,78 3.623.104,63 3.776.958,29 11.420.392,70 
34 3A LIV. 4 Totale 2.433.753,78 3.386.515,50 3.673.626,43 9.493.895,71 
51 Q.D. LIV.1 Totale 2.851.029,43 3.185.030,24 3.274.960,74 9.311.020,41 
52 Q.D. LIV.2 Totale 1.362.542,93 1.358.309,61 1.343.650,37 4.064.502,91 
53 Q.D. LIV.3 Totale 1.433.311,95 1.338.003,58 1.374.601,73 4.145.917,26 
54 Q.D. LIV.4 Totale 2.472.254,55 2.225.553,02 2.291.256,08 6.989.063,65 
90 DIRIGENTE Totale 1.678.398,12 1.670.593,31 1.680.276,52 5.029.267,95 
Totale generale 19.175.647,59 19.390.635,16 20.267.239,42 58.833.522,17 

 

 

2.2  Determinazione del “tempo lavorativo produttivo” 

 
Il “tempo lavorativo produttivo” è stato espresso in termini di “ore lavorate” da ciascun dipendente negli 

anni coperti dall’analisi (2019, 2020 e 2021). 

Le “ore lavorate” sono state stimate coerentemente alle indicazioni dell’articolo 55, comma 2 del 

Regolamento 2021/1060. 
 

 

nota contabile, elaborata sia in formato sintetico (totale azienda) che di dettaglio, viene messa a disposizione degli uffici 

contabili di Lazio Innova che provvedono alla registrazione nel sistema contabile. 
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In particolare, le ore lavorate da ciascun dipendente in ciascun anno sono state assunte pari a 1.720. 

Per i dipendenti con contratto part-time o durata del rapporto di lavoro inferiore all’anno, tale valore è stato 

rettificato come di seguito descritto: 

- dipendenti con contratto part-time: le ore lavorate sono state stimate moltiplicando il valore di 1.720 

per la percentuale di part-time; 

- dipendenti con rapporto di lavoro inferiore all’anno (assunti e/o dimessi nell’anno di riferimento): il 

numero di ore lavorate è stato stimato ragguagliando il valore di 1.720 al numero di mesi lavorati 

nell’anno (es. dipendente assunto il 1° settembre: ore lavorate = 1.720/12x4) 

 
La tabella seguente mostra il numero complessivo di ore lavorate determinato applicando il criterio sopra 

descritto. I valori sono aggregati per livello professionale. 

 
(Tabella 2 – tempo produttivo dipendenti Lazio Innova S.p.A. per livello) 

 
 

QUALIFICA 
 

ORE LAVORATE 

  
 

2019 

 
 

2020 

 
 

2021 

 
 
TOTALE 

22 2A LIV. 2 Totale 6.536,00 5.160,00 5.160,00 16.856,00 
23 2A LIV. 3 Totale 1.720,00 6.536,00 8.256,00 16.512,00 
31 3A LIV. 1 Totale 12.900,00 8.600,00 10.320,00 31.820,00 
32 3A LIV. 2 Totale 80.839,43 71.069,88 72.468,76 224.378,07 
33 3A LIV. 3 Totale 128.715,86 111.478,53 112.051,81 352.246,20 
34 3A LIV. 4 Totale 65.360,17 91.953,61 94.734,16 252.047,94 
51 Q.D. LIV.1 Totale 69.465,30 74.854,57 74.424,57 218.744,44 
52 Q.D. LIV.2 Totale 29.010,72 28.437,39 27.290,72 84.738,84 
53 Q.D. LIV.3 Totale 25.748,40 23.741,73 24.080,00 73.570,13 
54 Q.D. LIV.4 Totale 33.310,72 30.730,72 30.730,72 94.772,17 
90 DIRIGENTE Totale 13.760,00 13.760,00 13.760,00 41.280,00 
Totale generale 467.366,60 466.322,44 473.276,75 1.406.965,79 

 

 
 

2.3  Calcolo dei costi medi unitari 

 
I costi medi unitari per livello professionale sono stati calcolati dividendo i costi totali annui ed i costi 

complessivi del triennio, determinati come descritto nel paragrafo 2.1, per le ore lavorate annue e totali 

stimate con la metodologia descritta nel paragrafo 2.2. 

La tabella che segue mostra i valori medi annui e del triennio ottenuti. Tali costi medi rappresentano i costi 

standard unitari che saranno utilizzati per la valorizzazione delle ore/uomo delle risorse assegnate ai Progetti. 

 
(Tabella 3 – Costi orari medi dipendenti Lazio Innova S.p.A. per livello) 
 

QUALIFICA 
 

COSTO ORARIO TOTALE 

  

 
2019 

 

 
2020 

 

 
2021 

TOTALE (media 

triennio) 

22 2A LIV. 2 Totale 24,57 25,46 26,28 25,37 
23 2A LIV. 3 Totale 34,32 23,44 25,65 25,68 
31 3A LIV. 1 Totale 26,87 28,82 29,16 28,14 
32 3A LIV. 2 Totale 29,17 29,14 30,41 29,56 
33 3A LIV. 3 Totale 31,23 32,50 33,71 32,42 
34 3A LIV. 4 Totale 37,24 36,83 38,78 37,67 
51 Q.D. LIV.1 Totale 41,04 42,55 44,00 42,57 
52 Q.D. LIV.2 Totale 46,97 47,76 49,23 47,97 
53 Q.D. LIV.3 Totale 55,67 56,36 57,08 56,35 
54 Q.D. LIV.4 Totale 74,22 72,42 74,56 73,75 
90 DIRIGENTE Totale 121,98 121,41 122,11 121,83 
Totale generale 41,03 41,58 42,82 41,82 
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7 

 

 

 

 
 

Nei consuntivi saranno rendicontate esclusivamente le ore/uomo delle risorse assegnate alle pertinenti 

Commesse e direttamente impegnate nelle relative attività (cd. Gruppo di Lavoro). 

La rilevazione delle ore/uomo impegnate per ciascuna Commessa sarà assicurata dal sistema TimeVision2.0, 

l’applicativo informatico che traccia tutte le attività svolte dal personale interno in coerenza con il modello 

di Organizzazione, Gestione e Controllo. 

L’applicativo consente di determinare con esattezza la situazione relativa alle attività lavorative effettivamente 

svolte sui progetti in termini di ore lavorate di tutto il personale aziendale. 

 
Il sistema prevede i seguenti elementi di controllo: 

- verifica l’effettiva presenza del personale nei giorni di lavoro caricati a sistema e consuntivati sulla 

Commessa; 

- assicura che l’attribuzione del tempo lavorato su ciascuna Commessa sia corretta, consapevole e   

      condivisa dalle risorse direttamente coinvolte e dai soggetti titolati alla verifica e approvazione; 

- garantisce la verifica della corretta, veritiera e coerente imputazione del tempo effettivamente 

lavorato su ciascuna Commessa; 

- gestisce l’approvazione, da parte dei Responsabili di Commessa, delle ore lavorative imputate alla 

stessa. 

 
L’individuazione puntuale del numero delle risorse e dei diversi profili professionali da impiegare per la 

realizzazione delle attività, nonché la relativa percentuale di allocazione, sarà effettuata in sede di 

pianificazione operativa. 

 
Utilizzando l’opzione di semplificazione della tabella standard di Costo unitario, la spesa ammissibile per il 

personale sarà calcolata come costo unitario (tasso orario) moltiplicato per il numero effettivo e verificato di 

ore lavorative prestate. 

 
Applicando questa metodologia non sarà necessario giustificare i costi effettivi, bensì l’attività realizzata, 

misurata attraverso l’utilizzo di tabelle standard di costo unitario del personale, ottenendo la miglior 

approssimazione possibile dei costi effettivi di attuazione del Progetto. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 luglio 2023, n. G09761

Legge 29/11/2003, n. 376, "Finanziamento di interventi per opere pubbliche", art. 2, 2 comma. DGR n. 124
del 07/03/2006 e n. 986, del 29/11/2007. Consorzio Industriale del Lazio (ex CO.S.I.LA.M.) -
"Programmazione di Opere Pubbliche e Servizi del Distretto Marmifero di Coreno Ausonio". Approvazione
interventi conclusi e chiusura della programmazione.Accertamento sul Capitolo E0000331525 della somma di
euro 179.513,24 esercizio finanziario 2023
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OGGETTO: Legge 29/11/2003, n. 376, “Finanziamento di interventi per opere pubbliche”, art. 2, 2° 
comma. DGR n. 124 del 07/03/2006 e n. 986, del 29/11/2007. Consorzio Industriale del Lazio (ex 
CO.S.I.LA.M.) - “Programmazione di Opere Pubbliche e Servizi del Distretto Marmifero di Coreno 
Ausonio”. Approvazione interventi conclusi e chiusura della programmazione. 
Accertamento sul Capitolo E0000331525 della somma di euro 179.513,24 esercizio finanziario 
2023 
 
  IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
    LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Misure per lo Sviluppo economico del Territorio, del 

Litorale e delle Aree urbane”. 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

- la Legge regionale 18/02/2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento regionale 06/09/2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo del 23/06/2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
successive modifiche; 

- il Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, e ss.mm.ii.; 

- il regolamento regionale 09/11/2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, 
continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 
11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa; 

- la legge regionale 12/08/2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- la Legge regionale 30/03/2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la Legge regionale 30/03/2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi e macroaggregati per le spese.”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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- la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la Legge regionale 26/06/1980, n. 88, recante: “Norme in materia di opere e lavori 
pubblici” e ss.mm.ii.; 

- la Legge 29/11/2003, n. 376”, Finanziamento di interventi per opere pubbliche” che, al fine 
di garantire il finanziamento di opere di particolare interesse locale, ha assegnato alla 
Regione Lazio euro 5.000.000,00, per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, da destinare 
ai distretti economico-produttivi di Cassino, Coreno Ausonio e Sora, per il sostegno dello 
sviluppo economico e della occupazione; 

- il Decreto del Ministero della Economia e delle Finanze 22/04/2004, n. 0049808, che ha 
destinato a favore della Regione Lazio euro 5.000.000,00, per ciascuno degli anni 2003, 
2004 e 2005, per il sostegno dello sviluppo economico, della coesione sociale e 
dell’occupazione nei distretti economico–produttivi di Cassino, Coreno Ausonio e Sora; 

- il Decreto del Presidente della Giunta regionale 03/06/2004, n. T0167, che ha istituito, per 
le citate motivazioni, apposito Capitolo di Bilancio n. B22108, su cui sono affluiti gli 
stanziamenti; 

- la deliberazione della Giunta regionale 22/01/2019, n. 20, che conferisce alla dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato 
H, del Regolamento di organizzazione 06/09/2002, n. 1;  

- l’Atto di Organizzazione n. G00845 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane 
della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, al 
dott. Paolo Alfarone; 

PREMESSO CHE: 

 con deliberazione della Giunta regionale, n. 124, del 07/03/2006, sono stati approvati, sulla 
base delle disposizioni emanate dalla citata Legge 376/2003, i Programmi dei Comuni capofila 
dei distretti economici-produttivi di Cassino, Coreno Ausonio e Sora, tra i quali risulta compreso 
l’intervento, proposto dall’Amministrazione comunale di Coreno Ausonio (FR), per la 
realizzazione della “Programmazione di Opere Pubbliche e Servizi del Distretto Marmifero di 
Coreno Ausonio”, per un costo complessivo dell’investimento pari ad euro 5.000.000,00; 

 con determinazione del Dipartimento Economico ed Occupazionale, n. C2125, del 11/09/2006, 
allo scopo di agevolare la realizzazione del suddetto Programma, a beneficio del Comune di 
Ausonia (FR), quale Soggetto componente del “Distretto economico-produttivo di Coreno 
Ausonio”, per la rielaborazione e riadozione del Piano per gli Insediamenti Produttivi in località 
“Taverna Cinquanta”, nell’ambito delle risorse assegnate con la predetta DGR n. 124/2006, pari 
a 5.000.000,00, è stato concesso il finanziamento di euro 100.000,00, iscritto sul Capitolo 
B22108 del Bilancio 2006; 

 con deliberazione della Giunta regionale, n. 986, del 29/11/2007, ai fini dell’accesso ai 
finanziamenti relativi alla richiamata Legge n. 376/2003, si è provveduto ad adottare i seguenti 
provvedimenti: 

 autorizzare il Consorzio “CO.S.I.LA.M.”, quale soggetto attuatore, per la realizzazione della 
“Programmazione di Opere Pubbliche e Servizi del Distretto Marmifero di Coreno 
Ausonio”; 
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 approvare le modifiche al Programma di Interventi di cui alla enunciata D.G.R. n. 124/2006; 

 approvare apposito Schema di Convenzione ed autorizzare il Direttore del Dipartimento 
Economico ed Occupazionale, con successivo provvedimento amministrativo, alla stipula 
della stessa tra Regione Lazio ed il Consorzio “CO.S.I.LA.M.”; 

 con determinazione del Dipartimento Economico ed Occupazionale, n. C0438, del 29/02/2008, 
in esecuzione della citata DGR n. 986/2007, sul medesimo Capitolo B22108 del Bilancio 
regionale 2008, a favore del Consorzio “CO.S.I.LA.M.”, è stata impegnata la quota residuale del 
finanziamento, pari ad euro 4.900.000,00 ed autorizzata la sottoscrizione della Convenzione 
con l’Amministrazione consortile; 

 con Convenzione Reg. Cron. n. 9437 del 07/05/2008, sottoscritta fra le parti in data 
13/03/2008, sono state stabilite le modalità di attuazione del Programma in argomento, 
concernente la “Programmazione di Opere Pubbliche e Servizi del Distretto Marmifero di 
Coreno Ausonio”; 

 con determinazione della Direzione Sviluppo Economico ed Attività Produttive n. G00695   del 
28/01/2014, secondo quanto disposto dalla sopra citata determinazione n. C2125/2006 si è 
provveduto: 

 ad approvare la rendicontazione finale, accertata dal Comune di Ausonia (FR) con la 
determinazione dirigenziale del Settore Urbanistico e Territorio n. 22 del 22/09/2013, 
per il totale di euro 91.389,71, la quale, in particolare, quantifica un minore costo degli 
oneri sostenuti, per un importo di euro 8.610,29, rispetto all’investimento reso 
ammissibile con la predetta determinazione n. C2125/2006, pari ad euro 100.000,00; 

 a prendere atto della conclusione dell’intervento in argomento, realizzato dal Comune 
sopra citato, per la riapprovazione del Piano per gli Insediamenti Produttivi, in località 
“Taverna Cinquanta”, propedeutica al fine di intraprendere le opere previste dal 
progetto “Completamento urbanizzazione primaria in area P.I.P. quali ponti su Rio 
Orefice e nuova viabilità”, incluso nell’enunciato Programma approvato;  

 ad erogare la somma di euro 91.398,71, pari all’intero ammontare del finanziamento 
liquidabile sulla base della rendicontazione certificata dall’Amministrazione comunale; 

 con provvedimenti di liquidazione, emessi in data 12/05/2008 e 29/01/2009, sulla base della 
richiamata determinazione n. C0438/2008, nonché, con le modalità stabilite dalla predetta 
Convenzione Reg. Cron. n. 9437 del 07/05/2008, a favore del Consorzio “CO.S.I.LA.M.”, è stato 
erogato il finanziamento pari ad euro 4.900.000,00; 

 con determinazione dirigenziale n. G08163 del 27/06/2018, la competente struttura regionale: 
1. ha preso atto delle comunicazioni del Consorzio “COSILAM”, circa le criticità accertate 

in fase di esecuzione del Programma approvato e circa l’avanzamento fisico e 
finanziario dello stesso: 
 

Prog. n. Titolo intervento Finanziamento Investimento Spesa 
sostenuta 

Spesa da 
sostenere 

Economi
a 

Maggiore 
costo 

note 

1 Sistemazione ed allargamento della 
strada comunale catastalmente 
denominata Pennino – Comune di 
Coreno Ausonio 

1.200.000,00 1.200.000,00 88.636,25 1.111.363,75   Progetto 
Definitivo  

2 Opere di urbanizzazione e 
infrastrutture in località Badia di 
Esperia- Comune di Esperia 

500.000,00 500.000,00 450.498,34 0 49.501,6
6 

0 Concluso 

3 Completamento delle opere di 
urbanizzazione dell’area 
industriale ed artigianale in 

600.000,00 600.000,00 620.163,17 0 0 20.163,17 Concluso 
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località Petrose – Comune di San 
Giorgio a Liri 

4 Completamento urbanizzazione 
primaria in area P.I.P. località 
Taverna Cinquanta Rio Orefice - 
Comune di Ausonia 

1.200.000,00 1.200.000,00 48.936,38 1.151.063,62   Gara 
espletata 

5 Rete metropolitana a larga banda 
del Distretto Marmifero Coreno 
Ausonio 

1.000.000,00 1.000.000,00 957.034,56 0 42.965,4
4 

0 Concluso 

6 Scuola di formazione di maestranze 
specializzata per la lavorazione e 
commercializzazione del marmo – 
Comune di Castelnuovo Parano 

400.000,00 400.000,00 92.866,67 307.133,33   Progetto 
Definitivo 

TOTALE 4.900.000,00 4.900.000,00 ----- --------- ---------- ------------  

 
2. ha preso atto della conclusione dell’Intervento n. 5 – “Rete metropolitana a larga banda 

del Distretto Marmifero di Coreno Ausonio” con una economia pari ad euro 42.965,44; 
3. ha preso atto della conclusione dell’Intervento n. 3 – “Completamento delle opere di 

urbanizzazione dell’area industriale ed artigianale in località Petrose”; 
4. ha preso atto della conclusione delle lavorazioni dell’Intervento n. 2 - “Opere di 

urbanizzazione e infrastrutture in località Badia di Esperia”, con una economia pari ad 
euro 49.501,66; 

5. ha preso atto della dichiarazione di impegno a concludere i progetti inclusi nella 
“Programmazione di Opere Pubbliche e Servizi del Distretto Marmifero di Coreno 
Ausonio”, giusta deliberazione Consiglio di Amministrazione del Consorzio 
“CO.S.I.LA.M.” n. 126 del 04/12/2017, nonché della assunzione dell’obbligo a realizzare 
le opere non ancora ultimate, previste dai progetti nn. 1, 4 e 6, nei termini indicati dal 
nuovo Cronoprogramma, approvato con deliberazione Consiglio di Amministrazione n. 
45, del 18/06/2018; 

6. ha approvato il predetto nuovo Cronoprogramma, di cui alla soprarichiamata 
Convenzione Reg. Cron. n. 9437/2008, adottato dal Consorzio “CO.S.I.LA.M.” con la 
citata deliberazione Consiglio di Amministrazione, n. 45, del 18/06/2018; 

7. ha approvato lo Schema di Addendum alla Convenzione Reg. Cron. n. 9437 del 
07/05/2008; 

 con successiva determinazione dirigenziale n. G15305, del 28/11/2018, nelle more della 
sottoscrizione del suddetto Addendum, la competente struttura regionale ha determinato: 

1. di ritenere conclusi i progetti nn. 2, 3 e 5 ed approvare la rendicontazione finale della 
spesa sostenuta (a carico del finanziamento concesso) complessivamente pari ad € 
2.007.532,90; 

2. di prendere atto del mancato avvio dell’esecuzione dei restanti progetti nn. 1,4,6; 
3. di approvare il nuovo Cronoprogramma, per la conclusione dei suddetti restanti 

progetti, adottato dal Consorzio “CO.S.I.LA.M.” con la deliberazione del C.d.A. n. 103 
del 29/10/2018, prendendo atto che, in aggiunta ai complessivi 35 mesi previsti dal 
predetto nuovo Cronoprogramma, l’Amministrazione consortile ha richiesto ulteriori 30 
giorni al fine di porre in essere tutti gli adempimenti necessari per l’approvazione della 
rendicontazione finale di spesa e della conseguente dichiarazione di conclusione 
dell’intera “Programmazione di Opere Pubbliche e Servizi del Distretto Marmifero di 
Coreno Ausonio”; 
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4. di approvare lo Schema di Addendum alla Convenzione Reg. Cron. n. 9437 del 
07/05/2008, in sostituzione di quello adottato con la determinazione n. G08163/2018; 

 con il suddetto Addendum alla Convenzione Reg. Cron. n. 9437 del 07/05/2008, sottoscritto 
digitalmente tra le parti e annotato nel Registro Cronologico con il n. 23150 del 01.08.2019, è 
stato aggiornato il Cronoprogramma secondo quanto riportato nell’allegato 1 dell’Addendum 
stesso; 

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 983 del 11.12.2020, su istanza del Consorzio 
Co.S.I.La.M., è stata approvata la rimodulazione della “Programmazione di Opere Pubbliche e 
Servizio del Distretto Marmifero di Coreno Ausonio”, di cui alla citata D.G.R. n. 124/2006 e 
D.G.R. n. 986, del 29/11/2007, sostituendo il progetto denominato “Sistemazione ed 
allargamento strada comunale catastalmente denominata Pennino da realizzarsi nel Comune 
di Coreno Ausonio – I lotto”, con il nuovo progetto proposto denominato “Sistemazione opere 
urbanizzazione primaria del bacino marmifero di Coreno” per un costo dell’investimento di 
euro 1.200.000,00, fermo restando gli impegni ed obblighi assunti dal Consorzio in argomento 
con l’Addendum alla Convenzione Reg. Cron. n. 23150 del 01/08/2019; 

 con note prot. n. 4024 del 25.11.2021, assunta al protocollo reg. n. 975251 del 25.11.21 e nota 
prot. n. 4234 del 15.12.2021, assunta al prot. reg. n. 1042780 del 15.12.2021, il Consorzio 
Co.S.I.La.M. ha trasmesso l’Appendice della polizza fidejussoria prevista dall’art. 6 della 
Convenzione in oggetto ed informazioni in merito allo stato di avanzamento degli interventi 
inclusi nel programma, segnalando ritardi rispetto al Cronoprogramma approvato dovuti, 
sostanzialmente, alla situazione pandemica; 

 

CONSIDERATO CHE  

 l’articolo 40, comma 1, della legge regionale n. 7 /2018 e ss.mm. e ii., prevede che la Regione, al 
fine di perseguire immediati risultati di razionalizzazione e semplificazione dell’assetto 
gestionale dei consorzi per lo sviluppo industriale di cui alla legge regionale n. 13/1997 e 
ss.mm. e ii., promuove la costituzione di un consorzio unico per lo sviluppo industriale, 
comprendente l’intero territorio regionale; 

 con deliberazione di Giunta regionale n. 138/2019 sono state approvate le direttive per la 
costituzione del Consorzio unico; 

 con la deliberazione 328 del 04/08/2021, in conformità alla disciplina dell’art. 40 della L.R. 
7/2018 sono state approvati: 

a. il Progetto di fusione ex art. 2501-ter c.c. – Costituzione del Consorzio unico ai sensi 
della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, corredato dall’elenco delle consistenze 
patrimoniali di ciascun consorzio industriale e dalla stima del capitale economico; 

b. lo Statuto del costituendo Consorzio unico; 

c. il Piano economico; 

 l’atto di fusione, repertorio 13154 del 01/12/2021, registrato a Roma il 02/12/2021 al n. 41408 
serie 1/T, art. 11, prevede che “in dipendenza della detta fusione ogni persona, ente o ufficio, 
sia pubblico che privato, è autorizzato, senza ulteriori atti e con suo esonero da ogni 
responsabilità a trasferire e intestare al Consorzio Industriale del Lazio tutti gli atti, documenti, 
autorizzazioni amministrative o licenze, comunque denominate, depositi cauzionali o di altra 
natura, polizze, contratti, conti attivi e passivi, nonché ogni rapporto già in essere a nome dei 
consorzi partecipanti alla fusione”; 
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 il Consorzio COSILAM, fa parte dei consorzi che hanno aderito alla fusione, come risulta dal 
sopracitato atto e il Consorzio Industriale del Lazio subentra in tutte le partecipazioni da 
questo detenute; 

 

PREMESSO che  

 con nota consortile n. 6362 del 21.06.2022, assunta al protocollo regionale n. 610886 del 
21.06.2022, il Consorzio Industriale del Lazio ha trasmesso la documentazione relativa allo 
stato di avanzamento fisico e finanziario degli interventi sopra indicati e la Delibera del C.d.A. 
dello stesso Consorzio Unico n.134 del 15/06/2022 relativa all’approvazione del nuovo 
cronoprogramma interventi nn. 1, 4 e 6, con richiesta di proroga per ultimazione della 
Programmazione e impegno a concludere nei termini nella stessa indicati; 

 l’Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle aree urbane” con 
nota n. 702328 del 15.07.2022, ha richiesto, per le progettualità ancora in essere, le ulteriori 
integrazioni di seguito elencate: 

 
1. “Sistemazione opere urbanizzazione primaria del bacino marmifero di Coreno” nel 

Comune di Coreno Ausonio: 
Sono state liquidate e rendicontate spese relative sia al vecchio che al nuovo progetto, 
è necessario quindi distinguere le due rendicontazioni per rendere possibile il confronto 
con i QTE approvati; 

4. “Completamento urbanizzazione primaria in area P.I.P. quali ponti su Rio Orefice e 
nuova viabilità Comune di Ausonia”: 
E’ necessario acquisire la documentazione delle perizie di variante ed i relativi pareri ai 
sensi della Legge Regionale n. 05/2002. 

6.   “Realizzazione scuola di formazione di maestranze specializzata per la lavorazione  
       e commercializzazione del marmo nel Comune di Castelnuovo Parano”; 

E’ necessario trasmettere gli atti con cui il progetto definitivo approvato con delibera 
CdA n.185 del 23.12.2014 è stato modificato con il progetto definitivo approvato con 
delibera CdA n.33 del 26.05.2021 ed esecutivo approvato con delibera CdA n. 47 del 
15.06.2021; 
 

 con nota prot. n. 8439 del 26.08.2022, assunta al prot. regionale n. 821029 del 30.08.2022, il 
Consorzio Industriale del Lazio ha fornito le integrazioni richieste; 

 con nota Pec del 02/08/2022 assunta al protocollo regionale n. 0760913 del 02.08.2022, la 
società ArgoGlobal SE, ha comunicato che la polizza fidejussoria ArgoGlobal SE n. 
A20190700103072502, a garanzia di ogni inadempimento previsto dall’ Addendum alla 
convenzione Reg. Cron. n. 23150 del 01.08.2019, risultava svincolata e priva di ogni effetto a 
far data dal 18/07/2021; 

 con note prot. n. 8427 del 25/08/2022 assunta al protocollo regionale n. 821027 del 
30/08/2022, n. 8473 del 26/08/2022 assunta al protocollo regionale n.821038 del 30/08/2022, 
n. 8566 del 31/08/2022 assunta al protocollo regionale n. 826709 del 31/08/2022, n. 8634 del 
01/09/2022 assunta al protocollo regionale n. 838327 del 05.09.2022, n. 10198 del 20/10/2022 
assunta al protocollo regionale n. 1043241 del 21/10/2022 e n. 12335 del 22/12/2022 assunta 
al protocollo regionale n. 1319526 del 22.12.2022, il Consorzio Industriale del Lazio comunica 
alla Regione Lazio le azioni  intraprese in conseguenza di quanto sopra; 

 con nota prot. n. 10198 del 20.10.2022, assunta al prot. regionale n. 1043241 del 21.10.2022, il 
Consorzio Industriale del Lazio, subentrato al Consorzio “CO.S.I.LA.M, ha richiesto alla Regione 
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Lazio una ulteriore proroga per l’ultimazione e la rendicontazione dei lavori per i 3 progetti 
ancora da concludere al 30/06/2023 trasmettendo la Delibera del C.d.A. n.215 del 10/10/2022 
relativa all’approvazione di un nuovo cronoprogramma per gli interventi n. 1, 4 e 6 con relativi 
allegati: 

Allegato A - Relazione dello Stato di avanzamento fisico-finanziario; 

Allegato B - Cronoprogramma. 

 
Inoltre, per ogni progettualità in essere ha trasmesso: 

 Approvazione Progetto Esecutivo e indizione gara; 

 Approvazione QTE rideterminato a seguito di gara; 

 Avanzamento fisico Finanziario; 

 Contratto; 

 Pareri; 

 Rendicontazione Parziale; 

 Verifica e validazione; 
 
 dalla documentazione trasmessa, risultava lo stato di avanzamento fisico finanziario di seguito 

sinteticamente riportato:  

 

Prog. 
n. 

Titolo intervento Finanziamento Investimento Spesa 
sostenuta 

Spesa da 
sostenere 

Economi
a 

Maggiore 
costo 

note 

1 Sistemazione ed allargamento della 
strada comunale catastalmente 
denominata Pennino – Comune di 
Coreno Ausonio 

1.200.000,00 1.200.000,00 151.602,03 1.048.397,97 0 0 Gara 
espletata 

2 Opere di urbanizzazione e 
infrastrutture in località Badia di 
Esperia- Comune di Esperia 

500.000,00 500.000,00 450.498,34 0 49.501,6
6 

0 Concluso 

3 Completamento delle opere di 
urbanizzazione dell’area industriale 
ed artigianale in località Petrose – 
Comune di San Giorgio a Liri 

600.000,00 600.000,00 620.163,17 0 0 20.163,1
7 

Concluso 

4 Completamento urbanizzazione 
primaria in area P.I.P. località Taverna 
Cinquanta Rio Orefice - Comune di 
Ausonia 

1.200.000,00 1.200.000,00 1.152.933,90 47.066,10 0 0 Lavori 
conclusi 
– fase 
rendicont
azione 

5 Rete metropolitana a larga banda del 
Distretto Marmifero Coreno Ausonio 

1.000.000,00 1.000.000,00 957.034,56 0 42.965,4
4 

0 Concluso 

6 Scuola di formazione di maestranze 
specializzata per la lavorazione e 
commercializzazione del marmo – 
Comune di Castelnuovo Parano 

400.000,00 400.000,00 177.643,01 222.356,99   Lavori 
conclusi 
– fase 
rendicont
azione 

TOTALE 4.900.000,00 4.900.000,00 ----- --------- ---------- ------------  

 

 

 a seguito della citata modifica del Cronoprogramma, proposta dal Consorzio Industriale del 
Lazio, con la richiamata deliberazione del C.d.A. 215 del 10.10.2022 si rendeva necessario, per 
ridefinire le modalità di conclusione del “Programma”, approvare un nuovo Schema di 
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Addendum alla Convenzione Reg. Cron. n. 9437 del 07/05/2008, come modificata e integrata 
dall’Addendum Reg. Cron. n. 23150 del 01.08.2019; 

 con nota assunta al prot. regionale n. 230609 del 01.03.2023 il Consorzio industriale del Lazio 
ha trasmesso la nuova polizza fideiussoria a garanzia delle obbligazioni derivanti dalla 
convenzione stipulata con la Regione Lazio, Reg. Cron. n. 9437 del 07/05/2008, e 
dall’addendum alla convenzione Reg. Cron. n. 23150 del 01/08/2019, con decorrenza dal 
18/07/2022 e scadenza al 18/07/2023; 

 con Determinazione Regionale n. G03460 del 14/04/2023 si è provveduto all’approvazione del 
nuovo Cronoprogramma con scadenza per l’ultimazione e la rendicontazione dei lavori al 
30/06/2023 e all’ approvazione dello schema di Addendum alla Convenzione Reg. Cron. n. 
9437/2008 stipulata in data 13/03/2008; 

 con il suddetto Addendum alla Convenzione Reg. Cron. n. 9437 del 07/05/2008, sottoscritto 
digitalmente tra le parti e annotato nel Registro Cronologico con il n. 28335 del 20.06.2023, è 
stato aggiornato il Cronoprogramma secondo quanto riportato nell’allegato 1 dell’Addendum 
stesso; 

 

DATO ATTO che  

 con nota consortile prot. n. 5807 del 14/06/2023 assunta al protocollo regionale n. 653739 del 
15/06/2023 il Consorzio Industriale del Lazio ha trasmesso la chiusura dell’intervento e la 
rendicontazione della spesa finale per la Progettualità n. 6: “Realizzazione scuola di formazione 
di maestranze specializzata per la lavorazione e commercializzazione del marmo nel Comune di 
Castelnuovo Parano (FR)”; 

 con nota consortile prot. n. 6397 del 29/06/2023 assunta al protocollo regionale n. 717685 del 
01/07/2023 il Consorzio Industriale del Lazio ha trasmesso la chiusura dell’intervento e la 
rendicontazione della spesa finale per la Progettualità n.1: ““Sistemazione opere 
urbanizzazione primaria del bacino marmifero di Coreno” nel Comune di Coreno Ausonio”; 

 con nota consortile prot. n. 6402 del 29/06/2023 assunta al protocollo regionale n. 717683 del 
01/07/2023 il Consorzio Industriale del Lazio ha trasmesso la chiusura dell’intervento e la 
rendicontazione della spesa finale per la Progettualità n.4: ““Completamento urbanizzazione 
primaria in area PIP località Taverna Cinquanta” nel Comune di Ausonia (FR)”; 

 con nota consortile n. 6643 del 06/06/2023, assunta al prot. regionale n. 747580 il Consorzio 
ha trasmesso la determina presidenziale n. 17 del 06/07/2023 relativa alla chiusura della 
“Programmazione di Opere Pubbliche e Servizi del Distretto Marmifero di Coreno Ausonio”, 
comprensiva della determinazione dirigenziale n. 60 del 05/07/2023 relativa alla 
rendicontazione finale dell’intero programma;  
 

CONSIDERATO che dalla documentazione trasmessa e a seguito di istruttoria, le spese 
correttamente rendicontate per le progettualità n. 1 ,4 e 6 di cui sopra, ammontano ad euro 
2.712.953,86 secondo lo schema di seguito riportato: 

 
 
 
 

n. Titolo intervento Finanziamento 
Interventi 
rendicontati 

Rendicontazione 
ammissibile 
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1 
“Sistemazione opere urbanizzazione primaria del bacino 
marmifero di Coreno” (EX PENNINO) 

€ 1 200 000,00 € 1 189 168,72 € 1 127 554,50 

4 
“Completamento urbanizzazione primaria in area P.I.P. in 
località Taverna Cinquanta  

€ 1 200 000,00 € 1 189 315,66 € 1 189 315,66 

6 
“Realizzazione scuola di formazione di maestranze specializzata 
per la lavorazione e commercializzazione del marmo” 

€ 400 000,00 € 396 083,70 € 396 083,70 

TOTALE € 2 800 000,00 € 2 774 568,08 € 2 712.953,86 

 

RITENUTO pertanto: 

 di dover approvare la rendicontazione finale della spesa sostenuta (a carico del finanziamento 
concesso) per le progettualità n. 1,4 e 6 complessivamente pari ad € 2.712.953,86 secondo lo 
schema di seguito riportato: 

 

n. Titolo intervento Finanziamento 
Interventi 
rendicontati 

Rendicontazione 
ammissibile 

1 
“Sistemazione opere urbanizzazione primaria del bacino 
marmifero di Coreno” (EX PENNINO) 

€ 1 200 000,00 € 1 189 168,72 € 1 127 554,50 

4 
“Completamento urbanizzazione primaria in area P.I.P. in 
località Taverna Cinquanta  

€ 1 200 000,00 € 1 189 315,66 € 1 189 315,66 

6 
“Realizzazione scuola di formazione di maestranze specializzata 
per la lavorazione e commercializzazione del marmo” 

€ 400 000,00 € 396 083,70 € 396 083,70 

TOTALE € 2 800 000,00 € 2 774 568,08 € 2 712.953,86 

 

 di dover considerare conclusa la “Programmazione di Opere Pubbliche e Servizi del Distretto 
Marmifero di Coreno Ausonio” per un importo a carico del finanziamento concesso e 
complessivamente pari ad euro 4.720.486,76 secondo lo schema di seguito riportato:  

 

n. Titolo intervento Finanziamento 
Interventi 
rendicontati 

Rendicontazione 
ammissibile 

1 
“Sistemazione opere urbanizzazione primaria del bacino 
marmifero di Coreno” (EX PENNINO) 

€ 1 200 000,00 € 1 189 168,72 € 1 127 554,50 

2 
Opere di urbanizzazione e infrastrutture in località Badia di 
Esperia 

€ 500 000,00 € 450 498,34  € 450 498,34 

3 
Completamento delle opere di urbanizzazione dell’area 
industriale ed artigianale in località Petrose 

€ 600 000,00 € 620 163,17  € 600 000,00 

4 
“Completamento urbanizzazione primaria in area P.I.P. in 
località Taverna Cinquanta  

€ 1 200 000,00 € 1 189 315,66 € 1 189 315,66 

5 
Rete metropolitana a larga banda del Distretto Marmifero di 
Coreno Ausonio 

€ 1 000 000,00 € 957 034,56  € 957 034,56 

6 
“Realizzazione scuola di formazione di maestranze 
specializzata per la lavorazione e commercializzazione del 
marmo” 

€ 400 000,00 € 396 083,70 € 396 083,70 

TOTALE € 4 900 000,00 € 4 802 264,15 € 4.720.486,76 

 che le economie relative alla minore concorrenza delle spese finali e a quanto non 
correttamente rendicontato ammontano ad euro 179.513,24; 
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 di procedere al recupero della suddetta somma, già liquidata ed erogata in favore del 
Consorzio Co.S.I.La.M., oggi Consorzio Industriale del Lazio, per complessivi euro 179.513,24; 

 di procedere all’accertamento sul Capitolo E0000331525 della somma di euro 179.513,24, 
nell’esercizio finanziario 2023; 

 di prevedere che in caso di mancata restituzione della suddetta, somma da parte del Consorzio 
Industriale del Lazio, saranno avviate le procedure per il recupero di quanto dovuto e di 
quant’altro previsto per legge, mediante le procedure di cui alla L.R. n. 8 del 24/12/2010 art.6 
o tramite iscrizione ai ruoli esattoriali, attraverso la competente Area Ragioneria ed Entrate 
della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio; 

 di autorizzare lo svincolo della polizza fideiussoria n. 2023-060-08-000232-02-000034577 di € 
2.800.000,00 stipulata con “INSURANCE JSC DallBogg” con sede legale in SOFIA (Bulgaria) - One 
G.M.  Dimitrov Blvd n.1172; 

tutto quanto sopra visto e considerato 

      DETERMINA 

 

Per i motivi in premessa indicati, che si intendono integralmente riportati ed approvati, 
relativamente alla “Programmazione di Opere Pubbliche e Servizi del Distretto Marmifero di 
Coreno Ausonio”: 

1. di dover approvare la rendicontazione finale della spesa sostenuta (a carico del 
finanziamento concesso) per le progettualità n. 1,4 e 6 complessivamente pari ad € 
2.712.953,86 secondo lo schema di seguito riportato: 

 

n. Titolo intervento Finanziamento 
Interventi 
rendicontati 

Rendicontazione 
ammissibile 

1 
“Sistemazione opere urbanizzazione primaria del bacino 
marmifero di Coreno” (EX PENNINO) 

€ 1 200 000,00 € 1 189 168,72 € 1 127 554,50 

4 
“Completamento urbanizzazione primaria in area P.I.P. in 
località Taverna Cinquanta  

€ 1 200 000,00 € 1 189 315,66 € 1 189 315,66 

6 
“Realizzazione scuola di formazione di maestranze specializzata 
per la lavorazione e commercializzazione del marmo” 

€ 400 000,00 € 396 083,70 € 396 083,70 

TOTALE € 2 800 000,00 € 2 774 568,08 € 2 712.953,86 

 

2. di dover considerare conclusa la “Programmazione di Opere Pubbliche e Servizi del 
Distretto Marmifero di Coreno Ausonio” per un importo a carico del finanziamento 
concesso e complessivamente pari ad euro 4.720.486,76 secondo lo schema di seguito 
riportato:  

 

n. Titolo intervento Finanziamento 
Interventi 
rendicontati 

Rendicontazione 
ammissibile 

1 
“Sistemazione opere urbanizzazione primaria del bacino 
marmifero di Coreno” (EX PENNINO) 

€ 1 200 000,00 € 1 189 168,72 € 1 127 554,50 
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2 
Opere di urbanizzazione e infrastrutture in località Badia di 
Esperia 

€ 500 000,00 € 450 498,34  € 450 498,34 

3 
Completamento delle opere di urbanizzazione dell’area 
industriale ed artigianale in località Petrose 

€ 600 000,00 € 620 163,17  € 600 000,00 

4 
“Completamento urbanizzazione primaria in area P.I.P. in 
località Taverna Cinquanta  

€ 1 200 000,00 € 1 189 315,66 € 1 189 315,66 

5 
Rete metropolitana a larga banda del Distretto Marmifero di 
Coreno Ausonio 

€ 1 000 000,00 € 957 034,56  € 957 034,56 

6 
“Realizzazione scuola di formazione di maestranze 
specializzata per la lavorazione e commercializzazione del 
marmo” 

€ 400 000,00 € 396 083,70 € 396 083,70 

TOTALE € 4 900 000,00 € 4 802 264,15 € 4.720.486,76 

 

3. che le economie relative alla minore concorrenza delle spese finali e a quanto non 
correttamente rendicontato ammontano ad euro 179.513,24; 

4. di procedere al recupero della suddetta somma, già liquidata ed erogata in favore del 
Consorzio Co.S.I.La.M., oggi Consorzio Industriale del Lazio, per complessivi euro 
179.513,24; 

5. di procedere all’accertamento sul Capitolo E0000331525 della somma di euro 
179.513,24, nell’esercizio finanziario 2023; 

6. di prevedere che in caso di mancata restituzione della suddetta, somma da parte del 
Consorzio Industriale del Lazio, saranno avviate le procedure per il recupero di quanto 
dovuto e di quant’altro previsto per legge, mediante le procedure di cui alla L.R. n. 8 del 
24/12/2010 art.6 o tramite iscrizione ai ruoli esattoriali, attraverso la competente Area 
Ragioneria ed Entrate della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio 
e Patrimonio; 

7. di autorizzare lo svincolo della polizza fideiussoria n. 2023-060-08-000232-02-
000034577 di € 2.800.000,00 stipulata con “INSURANCE JSC DallBogg: Life and Health” 
con sede legale in SOFIA (Bulgaria) - One G.M.  Dimitrov Blvd n.1172. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice civile. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

          IL DIRETTORE 

         Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 luglio 2023, n. G10394

POR   FESR   Lazio   2014-2020.   Attuazione   della   D.G.R.   n.   995   del   20.12.2019. Avviso pubblico
per la concessione di contributi in conto interessi sui prestiti concessi dalle banche sulla linea di credito BEI
denominata ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME. Conclusione delle attività di erogazione e
approvazione Report di riepilogo attività.

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 1001 di 1218



 
OGGETTO: POR   FESR   Lazio   2014-2020.   Attuazione   della   D.G.R.   n.   995   del   20.12.2019. Avviso pubblico per 

la concessione di contributi in conto interessi sui prestiti concessi dalle banche sulla linea di credito BEI 
denominata ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME. Conclusione delle attività di erogazione e 
approvazione Report di riepilogo attività. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO,  

LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’Innovazione e la competitività delle imprese; 
 
 
VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio;    
 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”;  
 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”;  
 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese;  

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 
2020, n.11;  

 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e 
Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di 
organizzazione 06/09/2002 n. 1; 
 

 l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente dell’Area 
“Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, con decorrenza 
28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
CONSIDERATO che la BEI ha approvato un’operazione quadro denominata ITALIAN REGIONS EU BLENDING 
PROGRAMME (n. 2019-0394 approvata in data 12.12.2019), che prevede la possibilità per le regioni di ricevere una 
linea di credito dedicata al finanziamento di PMI e Mid-caps, integrata da contributi UE/regionali in conto interessi e/o 
conto capitale e/o garanzia; 
 
CONSIDERATO che con la Deliberazione di Giunta Regionale 20 dicembre 2019, n. 995 è stata      avviata una 
procedura competitiva per l’individuazione delle banche alle quali assegnare la linea di credito da 100 milioni 
denominata "ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME" citata;   

 

CONSIDERATO, inoltre, che con la citata DGR 995/2019: 
 è stato previsto, a carico delle risorse del POR FESR 2014-2020, un abbattimento dei tassi di 
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interesse, sui finanziamenti concessi sul territorio della Regione Lazio sviluppati dalla linea di credito 
“ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME” con l’obiettivo di allineare gli oneri finanziari delle 
imprese del Lazio a quelli più vantaggiosi praticati nell’Eurozona, nella misura del 90% del tasso 
finito applicato dalla banca sui finanziamenti erogati alle PMI localizzate nelle Aree di Crisi 
Complessa del Lazio e dell’80% del tasso finito applicato dalla banca sui finanziamenti erogati alle 
PMI localizzate nelle altre zone del Lazio; 

 è stato previsto di utilizzare un importo di euro 3.000.000,00, individuato nell’ambito delle risorse 
del POR FESR 2014-2020 - azione 3.6.1; 

 

CONSIDERATO che, in attuazione della citata D.G.R. n. 995/2019: 

 con Determinazione n. G00963 del 03 febbraio 2020 è stato approvato l’Avviso Pubblico che 
definisce i dettagli tecnici per la selezione degli intermediari bancari che sottoscriveranno il 
contratto di finanziamento con la Banca Europea degli Investimenti per la gestione del plafond da 
destinare a finanziamenti alle PMI e Mid-caps della Regione Lazio, integrato dal contributo in conto 
interesse della Regione Lazio, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale della 
determinazione; 

 con Determinazione n. G03101 del 22 marzo 2020 sono state apportate alcune modifiche all’Avviso 
Pubblico approvato con Determinazione n. G00963/2020, ed in particolare è stato stabilito:  

• di modificare il termine per la presentazione della manifestazione di interesse da parte delle 
banche stabilendo che le stesse possono presentare la manifestazione di interesse entro il 20 
aprile 2020;  

• di modificare l’art. 4, terzo paragrafo, primo alinea dell’Avviso Pubblico approvato con 
Determinazione n. G00963/2020 euro, prevedendo che possono essere concessi 
finanziamenti con provvista BEI di taglio non inferiore ad euro 10.000,00;  

• di specificare all’art, 4, terzo paragrafo, settimo alinea dell’Avviso Pubblico che i finanziamenti 
con provvista BEI possono sostenere il fabbisogno di liquidità connesso all’emergenza COVID-
19;  

• è stato approvato l’allegato “A”, che riproduce la nuova formulazione del primo e settimo 
alinea del terzo paragrafo dell’art. 4 “Caratteristiche della linea di credito BEI e dei prestiti” 
dell’Avviso Pubblico approvato con Determinazione n. G00963/2020, relativo alla selezione 
degli intermediari bancari della Linea di credito BEI denominata ITALIAN REGIONS EU 
BLENDING PROGRAMME;  

 con Determinazione n. G03654 del 01 aprile 2020 è stato stabilito di modificare l’Avviso Pubblico 
approvato con Determinazione n. G00963/2020 e ss.mm. per la selezione delle banche;  

 con Determinazione n. G04377 del 16 aprile 2020 sono stati impegnati € 3.000.000,00 – e 
successivamente trasferiti – in favore di Lazio Innova S.p.A. a carico delle risorse del POR FESR 2014-
2020, per l’abbattimento dei tassi di interesse sui finanziamenti sviluppati dalla linea di credito 
“ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME”; 

 con Determinazione n. G04729 del 23 aprile 2020 è stata approvata la graduatoria delle domande 
di cui all’Avviso Pubblico per la selezione degli intermediari bancari della linea di credito BEI in 
argomento approvato con Determinazione n. G00963 del 3/2/2020 e ss,mm.,  

 con la citata determinazione G04729 del 23 aprile 2020 è stato disposto, altresì, di derogare al limite 
di euro 40.000.000,00 inizialmente fissato quale lotto che può essere assegnato a ciascun 
intermediario finanziario e di disporre che ciascuna banca già selezionata può richiedere alla 
Regione Lazio l’attribuzione della restante provvista BEI; 

 la Banca Europea degli Investimenti, in data 25 settembre 2020, a mezzo email: 
 ha confermato l’avvenuta sottoscrizione con Unicredit s.p.a. del contratto di prestito “REGIONE 
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LAZIO EU BLENDING PROGRAMME UNICREDIT”, perfezionatasi in data 24 settembre 2020, per 
un importo pari a euro 40.000.000,00; 
 ha comunicato che i contratti di prestito con Banca Popolare di Sondrio e Banca di Credito 
Cooperativo di Roma, sono di importo pari a euro 30.000.000,00 ciascuno; 

 con Determinazione n. G11123 del 29 settembre 2020 è stato approvato l'Avviso pubblico per la 
concessione alle PMI del Lazio di contributi in conto interessi sui prestiti concessi dalle banche sulla 
linea di credito BEI denominata ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME; 

 
CONSIDERATO che Lazio Innova con nota n.20211 del 11 luglio 2023 (prot. reg. n. 763252 del  11/07/23), ha 
comunicato la conclusione delle attività di erogazione dei contributi di cui al citato avviso pubblico concessi nel 
tempo con specifiche determinazioni dirigenziali; 
 
CHE con la stessa nota, Lazio Innova ha trasmesso un Report riepilogativo dei pagamenti effettuati ai beneficiari 
(all.1) e un Report con l’indicazione dei COR specifici per progetto ai fini dell’attestazione sul Registro Nazionale 
degli Aiuti della chiusura dei progetti e della sovvenzione finale erogata (all.2); 
 
RITENUTO, opportuno, pertanto, approvare, a scopo ricognitivo il Report riepilogativo dei pagamenti 
effettuati a favore dei beneficiari di cui all’allegato I, ed il Report  con  l’indicazione dei COR specifici per 
progetto ai fini dell’attestazione sul Registro Nazionale degli Aiuti della chiusura dei progetti e della 
sovvenzione finale erogata, di cui all’allegato 2; 

 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni suesposte e che qui si intendono integralmente riportate: 
 

 di approvare il Report riepilogativo dei pagamenti effettuati a favore dei beneficiari (All.1) 
 di approvare il Report con l’indicazione dei COR specifici per progetto ai fini dell’attestazione sul 

Registro Nazionale degli Aiuti della chiusura dei progetti  e della  sovvenzione finale erogata (All.2). 
 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito internet 
istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioinnova.it. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale amministrativo del 
Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
 

 
Il Direttore 

Tiziana Petucci    
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 luglio 2023, n. G09958

Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale: approvazione
graduatorie per l'assegnazione degli incarichi a tempo indeterminato di assistenza primaria ad attività oraria
(ex continuità assistenziale)rilevati dalle ASL per l'anno 2023.
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OGGETTO: Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina 
generale: approvazione graduatorie per l’assegnazione degli incarichi a tempo indeterminato di 
assistenza primaria ad attività oraria (ex continuità assistenziale) rilevati dalle ASL per l’anno 2023. 
 
 

          IL DIRETTORE REGIONALE 
 

 Su Proposta del Dirigente dell’Area Risorse Umane; 
 

VISTA la Legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, concernente la disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza e al personale e 
s.m.i.; 
 

VISTO il Regolamento n. 1 del 6 settembre 2002, “Regolamento di organizzazione degli 
Uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 
 

VISTE le deliberazioni di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 
D.G.R. n. 252 del 1^ giugno 2018, e n. 306 del 19 giugno 2018, con le quale si è provveduto a 
effettuare una riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo ed è stata istituita, tra le altre, 
la Direzione regionale Salute ed integrazione sociosanitaria; 
 
 VISTA la determinazione del 2 ottobre 2018, n. G12275 con la quale si dispone la 
riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale Salute ed Integrazione 
Sociosanitaria - Recepimento della Direttiva del Segretario Generale del 03/08/2018, prot. n. 
484710, come modificata dalla Direttiva del 27/09/2018, n. 590257”; 
 
 VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 234 del 25 maggio 2023 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute ed Integrazione 
Sociosanitaria al dr. Andrea Urbani;  
 
 VISTO l’Atto di organizzazione n. G00243 del 18 gennaio 2021 con il quale è stato 
conferito l’incarico di Dirigente dell’Area Risorse Umane della Direzione Salute e Integrazione 
Sociosanitaria alla dottoressa Eleonora Alimenti; 
 

VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale   reso esecutivo dalla Conferenza Stato Regioni con atto di intesa del 23 marzo 
2005 e s. m. i. del 29 luglio 2009 - dell’8 luglio 2010, del 21 giugno 2018 (Atto d’intesa della 
Conferenza Stato Regioni n. 112/ CSR del 21/06/2018) e del 18 giugno 2020 (Atto d’Intesa della 
Conferenza Stato Regioni n.85/CSR del 18/06/2020); 
 

VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale reso esecutivo con Atto di intesa Rep. N. n. 71/CSR del 28 aprile 2022 dalla 
Conferenza Stato – Regioni, Provincie autonome di Trento e Bolzano; 
 

VISTA la Determinazione n. G15442 10 novembre 2022, pubblicata sul BURL n. 95 del 17 
novembre 2022 con la quale è stata approvata la graduatoria definitiva di medicina generale valida 
per l’anno 2023 (domande presentate a gennaio 2022);  

 
 VISTA la Determinazione n. G07056 del  24 maggio 2023, avente ad oggetto: “Accordo 
Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale: pubblicazione 
incarichi vacanti di assistenza primaria ad attività oraria (ex continuità assistenziale)  rilevati dalle 
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ASL per l'anno 2023 “, con la quale si prende atto degli incarichi disponibili nelle attività di 
continuità assistenziale rilevati all’anno 2023 e si determinano le procedure per il conferimento dei 
relativi incarichi a tempo indeterminato, pubblicata sul BURL n. 43 del 30 maggio 2023; 
 

CONSIDERATO che la competente struttura regionale ha provveduto, previo esame delle 
domande presentate nei termini e secondo le modalità indicate nell'avviso allegato alla citata 
determinazione, ad elaborare le graduatorie degli aspiranti al conferimento degli incarichi a tempo 
indeterminato in base ai criteri specificati nell’articolo 4 del medesimo avviso : 1) per trasferimento 
- 2)  per graduatoria - 3) medici che abbiano acquisito il diploma di formazione specifica in 
medicina generale successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di 
inclusione in graduatoria regionale valida per l’anno 2023; 
 

DATO ATTO che concluse le procedure di assegnazione degli incarichi ai medici delle 
graduatorie sopra indicate, qualora rimangano uno o più incarichi ancora vacanti, la competente 
struttura attiverà le ulteriori procedure previste dall’articolo 1 lettera D e lettera E, dell’Avviso 
allegato alla determinazione n.  G07056 del 24 maggio 2023 

 
RILEVATA la necessità di approvare le suddette graduatorie al fine di attivare le procedure 

tese all'individuazione degli aventi diritto al conferimento degli incarichi ai sensi del vigente ACN e 
sulla base delle disposizioni contenute nell’Avviso di cui alla citata determinazione; 

 
 Per i motivi indicati in premessa  

 
 

DETERMINA 
 
1) di approvare la graduatoria di cui all'allegato " 1 " che costituisce parte integrante della 

presente determinazione nella quale sono inseriti i medici in possesso del requisito previsto 
dall’ ACN che hanno presentato regolare domanda di trasferimento per l'assegnazione degli 
incarichi disponibili per l’anno 2023; 

2) di approvare la graduatoria di cui all'allegato " 2 " che costituisce parte integrante della 
presente determinazione nella quale sono inseriti i medici presenti nella graduatoria 
regionale di medicina generale valida per l’anno 2023, che hanno presentato regolare 
domanda per l'assegnazione degli incarichi disponibili per l’anno 2023; 

3) di approvare la graduatoria di cui all'allegato " 3 " che costituisce parte integrante della 
presente determinazione nella quale sono inseriti i medici che hanno acquisito il diploma di 
formazione specifica in medicina generale successivamente alla data di scadenza della 
presentazione della domanda di inclusione in graduatoria regionale valida per l’anno 2023 
(31 gennaio 2022), che hanno presentato regolare domanda per l'assegnazione degli 
incarichi disponibili per l’anno 2023; 

4) di approvare l'elenco di cui all'allegato "4" che costituisce parte integrante della presente 
determinazione, nel quale sono riportati i nominativi dei medici esclusi dalla partecipazione 
all’assegnazione degli incarichi per i motivi nello stesso indicati;  

5) di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 
 
 
                IL DIRETTORE 
                   Andrea Urbani   
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 luglio 2023, n. G10290

Proroga di 2 mesi dal 01/07/2023 al 31/08/2023 del Servizio di acquisizione ottica delle immagini e logistica
per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio gara comunitaria a procedura aperta GUUE n. 2018/S077-
171971 CIG 739006066E. Impegno di spesa di Euro 390.400,00 Capitolo U0000H11725 - Esercizio
finanziario 2023.
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Oggetto: Proroga di 2 mesi dal 01/07/2023 al 31/08/2023 del Servizio di acquisizione ottica delle immagini e 

logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio gara comunitaria a procedura aperta GUUE n. 

2018/S077-171971 CIG 739006066E. Impegno di spesa di € 390.400,00 Capitolo U0000H11725 - Esercizio 

finanziario 2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18.2.2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il D.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore 

del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 2022, n. 1178 recante “Ricognizione nell'ambito 

del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario regionale, ai 

sensi dell'art. 20, comma 1, del D.Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - Perimetro Sanitario - Esercizio 

Finanziario 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 25 maggio 2023, n. 234 con la quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Andrea Urbani; 

VISTA la Determinazione n. G09030 del 29/07/2020 di conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area 

Farmaci e dispositivi della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria alla dott.ssa Lorella 

Lombardozzi; 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G04858 del 12 aprile 2018 della Direzione Centrale Acquisti con la quale è stata 

indetta la gara comunitaria finalizzata all’acquisizione del servizio di acquisizione ottica delle immagini e 

logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio (CIG 739006066E) prevedendone l’aggiudicazione 

secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTA la Determinazione n. G07095 del 27/05/2019 della Direzione Centrale Acquisti con la quale, in esito 

alla procedura di gara, è stata disposta l’aggiudicazione nei confronti del RTI Datamanagement Italia S.p.A. 

(mandataria); Demax Depositi e Trasporti S.p.A. (mandante); TIM S.p.A. (mandante) per un importo 

complessivo pari a € 5.759.330,00 IVA esclusa per la durata contrattuale di 36 mesi a decorrere dalla data di 

avvio dell’esecuzione del contratto; 

VISTA la Determinazione n. G19033 del 30/12/2022 con la quale è stata disposta la proroga tecnica del 

servizio per il periodo di 6 mesi dal 01/01/2023 al 30/06/2023 (da intendersi quale periodo di produzione dei 

documenti oggetto di lavorazione), nelle more dell’espletamento e conclusione della nuova procedura di gara 

indetta dalla Direzione Centrale Acquisti con Determinazione n. G18114 del 19/12/2022; 

TENUTO CONTO che la nuova procedura di gara è stata aggiudicata dalla Direzione Centrale Acquisti con 

Determinazione n. G07132 del 24/05/2023 e che il servizio dalla stessa scaturente prevede una diversa 

configurazione dell’appalto rispetto al precedente in quanto basata sull’acquisizione ottica dei fogli-registro 

delle fustelle in luogo dei promemoria; 

TENUTO CONTO che, al fine di garantire il passaggio al nuovo appalto senza pregiudizio alla regolare 

esecuzione dei servizi resi all’Amministrazione regionale, l’effettivo avvio del servizio da parte del fornitore 

aggiudicatario è preceduto da una fase sperimentale su farmacie “Test”, fino alla messa a regime su tutte le 

farmacie convenzionate che operano nel territorio della Regione Lazio; 

RAVVISATA pertanto la necessità, durante la suddetta fase sperimentale, di assicurare la prosecuzione 

dell’attuale servizio nei confronti delle farmacie non oggetto di sperimentazione e pertanto residuali al 

precedente sistema nel periodo transitorio; 

VISTE la nota in atti prot. n. 0676516 del 21/06/2023, con la quale è stata richiesta al RTI Datamanagement 

Italia S.p.A. la disponibilità a proseguire l’esecuzione dell’attuale servizio per il periodo transitorio, e la nota 

a riscontro pr. 00012/23/DPG del 27/06/2023, in atti prot. n. 0703854 del 27/06/2023; 

RITENUTO pertanto di disporre per il periodo di 2 mesi dal 01/07/2023 al 31/08/2023 (da intendersi quale 

periodo di produzione dei documenti oggetto di lavorazione) la proroga del servizio di acquisizione ottica delle 

immagini e logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio (CIG 739006066E), in corso di 

esecuzione da parte del RTI Datamanagement Italia S.p.A. (mandataria), Demax Depositi e Trasporti S.p.A. 

(mandante), TIM S.p.A. (mandante), agli stessi prezzi, patti e condizioni in essere e per le farmacie che nel 

periodo transitorio residuano al precedente sistema; 

DATO ATTO che non sussistono sovrapposizioni di servizio o duplicazioni di pagamento in quanto la proroga 

di cui al presente provvedimento è riferita a documenti provenienti da farmacie non coinvolte nella 

sperimentazione; 

VISTA la determinazione n. G00463 del 18/01/2023 “Accertamento del Fondo Sanitario Indistinto assegnato 

alla Regione Lazio - annualità 2023- per l'importo complessivo di euro 10.920.959.275,28, sui capitoli di 

entrata: E0000112501 di euro 2.874.867.500,00, E0000121502 di euro 982.727.000,00, E0000121503 di euro 

7.063.364.775,28- Esercizio Finanziario 2023 - Codice Debitore 69720 (Ministero dell'Economia e Finanze); 
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RITENUTO di impegnare, per il periodo di proroga 01/07/2023-31/08/2023, l’importo complessivo di € 

390.400,00 al lordo dell’IVA nell’esercizio finanziario 2023, sul capitolo U0000H11725 che offre la 

necessaria disponibilità, corrispondente alla missione 13 programma 01, PDC 1.03.02.19.007 - “Servizi di 

gestione documentale”, a favore del seguente creditore, come indicato in tabella: 

CODICE Creditore Descrizione creditore Importo Impegno 

capitolo U0000H11725 

197000 Datamanagement Italia S.p.A.  

 

€ 390.400,00 

 

DATO ATTO CHE l’obbligazione riferita al suddetto impegno complessivo giungerà a scadenza nell’anno 

2023; 

RITENUTO di provvedere, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, alla pubblicazione della presente 

Determinazione sul sito istituzionale della Regione Lazio Sezione Amministrazione Trasparente, e sul BURL; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate, 

1. di disporre per il periodo di 2 mesi dal 01/07/2023 al 31/08/2023 (da intendersi quale periodo di produzione 

dei documenti oggetto di lavorazione) la proroga del servizio di acquisizione ottica delle immagini e 

logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio (CIG 739006066E), in corso di esecuzione da 

parte del RTI Datamanagement Italia S.p.A. (mandataria), Demax Depositi e Trasporti S.p.A. (mandante), 

TIM S.p.A. (mandante), agli stessi prezzi, patti e condizioni in essere e per le farmacie che nel periodo 

transitorio residuano al precedente sistema; 

2. di impegnare, per il periodo di proroga 01/07/2023-31/08/2023, la somma complessiva di € 390.400,00 al 

lordo dell’IVA nell’esercizio finanziario 2023, sul capitolo U0000H11725 che offre la necessaria 

disponibilità, corrispondente alla missione 13 programma 01, PDC 1.03.02.19.007 - “Servizi di gestione 

documentale”, a favore del seguente creditore, come indicato in tabella: 

CODICE Creditore Descrizione creditore Importo Impegno 

capitolo U0000H11725 

197000 Datamanagement Italia S.p.A.  

 

€ 390.400,00 

 

3. di dare atto che l’obbligazione riferita al suddetto impegno complessivo giungerà a scadenza nell’anno 

2023; 

4. di dare atto che non sussistono sovrapposizioni di servizio o duplicazioni di pagamento in quanto la proroga 

di cui al presente provvedimento è riferita a documenti provenienti da farmacie non coinvolte nella 

sperimentazione; 

5. di notificare il presente provvedimento alla mandataria della RTI Datamanagement Italia S.p.A.; 

6. di provvedere, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, alla pubblicazione della presente Determinazione 

sul sito istituzionale della Regione Lazio Sezione Amministrazione Trasparente, e sul BURL; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla data di pubblicazione. 

 

Il Direttore 

Andrea Urbani 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 luglio 2023, n. G10410

Concorso pubblico, per esami, per l'ammissione di complessivamente n. 207 (duecentosette) medici al Corso
triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale (2023-2026) della Regione Lazio
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Oggetto: Concorso pubblico, per esami, per l’ammissione di complessivamente n. 207 

(duecentosette) medici al Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale (2023-

2026) della Regione Lazio  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Umane 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTI 

la Deliberazione di Giunta regionale n 234 del 25 maggio 2023, con cui è stato conferito al 

Dr. Andrea Urbani l'incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria;  

- l’atto di organizzazione n. G00243 del 18 gennaio 2021 con cui è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Risorse Umane della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria alla 

Dr.ssa Eleonora Alimenti;  

 

VISTI 

- il decreto legislativo 17 agosto 1999, n.368 concernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE 

in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, 

certificati ed altri titoli, come modificato dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n.277, emanato 

in attuazione della direttiva 2001/19/CE;  

- in particolare, l’art. 25 del novellato decreto legislativo 17 agosto 1999, n.368, il quale prevede 

che le regioni e le province autonome emanano ogni anno i bandi di concorso per 

l’ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale, in conformità 

ai principi fondamentali definiti dal Ministero della salute, per la disciplina unitaria del 

sistema;  

- il decreto del Ministero della Salute del 7 marzo 2006 e s.m.i., che ha definito i principi 

fondamentali per la disciplina unitaria in materia di formazione specifica in medicina 

generale;  

 

VISTO il decreto del Ministro della Salute del 29 ottobre 2021, che modifica il comma 6 dell’articolo 

3 del DM 7 marzo 2006, eliminando la previsione del limite minimo di 60 risposte esatte per il 

superamento della prova concorsuale per l’accesso al corso di formazione specifica in medicina 

generale; 

 

TENUTO CONTO che nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 25 del D. Lgs. del 17 agosto 

1999, n. 368, le Regioni e le Province autonome nella seduta della Commissione Salute del 23 maggio 

2023 hanno proceduto a: 

- determinare il contingente numerico di medici da ammettere ai corsi di formazione specifica 

in medicina generale relativi al triennio formativo 2023-2026 (totale n. 1.419), con 

finanziamento ordinario ed il relativo riparto; 
- al riparto delle n 900 borse di cui alla Missione 6 Componente 2 del PNRR, Investimento 2.2: 

“Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del 

sistema sanitario” - Sub-investimento 2.2 (a). Sub-misura: “Borse aggiuntive in formazione 

di medicina generale”; 
 

VISTO CHE le Regioni e il Ministero della Salute, al fine di assicurare il conseguimento di target, 

milestone e obiettivi finanziari del PNRR, M6, C2, I2.2, Sub. (a), hanno convenuto di avviare 

un’unica procedura di concorso, considerando l’intero contingente dei medici da ammettere al corso 
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di formazione specifica senza distinguere fra borse finanziate dal FSN e borse finanziate dal PNRR 

(cfr. nota dell’Unità Missione del Ministero della Salute 0000465-25/03/2022-UMPNRR-UMPNRR-

P, acquisita agli atti dal Coordinamento dell’Area tecnica Assistenza Territoriale con prot. n. 

25/03/2022. 303578.E); 
 

VISTA la nota del Ministero della salute 0020662-20/06/2023-DGPROGS-MDS-P avente ad oggetto 

“Corso di formazione specifica in medicina generale - triennio 2023/2026 – Richiesta di copertura 

finanziaria” che: 

- conferma la disponibilità delle risorse finanziarie per il finanziamento delle borse di studio di 

cui alla Missione 6 Componente 2 del PNRR, Investimento 2.2: “Sviluppo delle competenze 

tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale sanitario” – Subinvestimento 2.2 

(a). Sub-misura: “Borse aggiuntive in formazione di medicina generale”; 

- specifica il riparto per regione delle borse di studio ordinarie finanziabili, con la quale assegna 

alla Regione Lazio il finanziamento per la copertura degli oneri connessi all’attivazione di n. 

129 borse di studio ordinarie; 

- in considerazione del valore della borsa di studio conferma che le risorse vincolate sulle 

disponibilità del Fondo sanitario nazionale per l’anno 2023 sono capienti per finanziare le 

medesime borse; 

 

CONSIDERATO pertanto che il contingente numerico da ammettere ai corsi di formazione specifica 

in medicina generale triennio 2023-2026, nell’ambito delle risorse disponibili e nei limiti concordati 

con il Ministero della Salute, per la Regione Lazio è pari a n. 129 (centoventinove) posti ordinari a 

cui si sommano ulteriori n. 78 (settantotto) posti aggiuntivi finanziati dal PNRR; 

 

RITENUTO necessario provvedere all’emanazione del bando di ammissione al corso triennale di 

formazione specifica in medicina generale per il triennio 2023-2026 per complessivamente n. 207 

(duecentosette) medici, strutturato a tempo pieno, e relativi allegati, parte integrante e sostanziale 

della presente determinazione;  

 

CONSIDERATO che le spese da sostenere per la corresponsione delle borse di studio e per 

l’organizzazione ed attuazione del corso di cui trattasi sono finanziate per i posti ordinari dal Fondo 

Sanitario Nazionale, con la ripartizione delle quote a destinazione vincolata riservate per la 

formazione in medicina generale, e per i posti aggiuntivi previsti dal PNRR con apposito 

finanziamento; 

 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, parte integrante e sostanziale del presente atto 

 

DETERMINA 

 

- di emanare il bando di concorso per l’ammissione di complessivamente n. 207 (duecentosette) 

medici al corso triennale di formazione specifica in medicina generale 2023-2026, strutturato a tempo 

pieno, e relativi allegati, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

- le spese da sostenere per la corresponsione delle borse di studio e per l’organizzazione ed attuazione 

del corso di cui trattasi sono finanziate per i posti ordinari dal Fondo Sanitario Nazionale, con la 

ripartizione delle quote a destinazione vincolata riservate per la formazione in medicina generale, e 

per i posti aggiuntivi previsti dal PNRR con apposito finanziamento; 

- di prevedere che il termine per la presentazione delle domande decorrerà dal giorno successivo alla 

data di pubblicazione del bando, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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Con successivi provvedimenti del Direttore Regionale competente, si provvederà all’impegno degli 

importi occorrenti per far fronte alle spese relative alla corresponsione delle borse di studio ed 

all’organizzazione e attuazione del suddetto corso.   

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

  

IL DIRETTORE REGIONALE 

Andrea Urbani 
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BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’AMMISSIONE AL CORSO 
TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE (2023-2026) DELLA 

REGIONE LAZIO DI CUI AL D. LGS. n. 368/1999 E SMI 

Art. 1 – Contingente 

1. Nella Regione Lazio, è indetto pubblico concorso, per esami, per l’ammissione al corso triennale di 
formazione specifica in medicina generale 2023 – 2026, di n. 207 (duecentosette) laureati in medicina e 
chirurgia in possesso dei requisiti di cui all’articolo successivo. 

Art. 2 – Requisiti di ammissione 

1. Per l’ammissione al concorso il candidato deve soddisfare uno dei seguenti requisiti: 

a) essere cittadino italiano; 
b) essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 
c) essere cittadino non avente la cittadinanza di uno Stato membro in possesso di un diritto di soggiorno 

o di un diritto di soggiorno permanente (entrambi in corso di validità), essendo familiare di un cittadino 
di uno Stato membro (art. 38, comma 1, del D.Lgs n. 165/2001 e smi); 

d) essere cittadino dei paesi terzi titolare di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 
in corso di validità (art. 38, comma 3bis, del D.Lgs n. 165/2001 e smi); 

e) essere cittadino dei paesi terzi titolare dello status di rifugiato in corso di validità (art. 38, comma 3bis, 
del D.Lgs. n. 165/2001 e smi); 

f) essere cittadino dei paesi terzi titolare dello status di protezione sussidiaria in corso di validità (art. 38, 
comma 3bis, del D.Lgs. n. 165/2001 e smi). 

2. Per l’ammissione al concorso, il candidato che soddisfa uno dei requisiti di cui al comma 1, deve, altresì, 
essere in possesso: 

a) del diploma di laurea in medicina e chirurgia; 
nonché dei seguenti requisiti: 
b) abilitazione all’esercizio della professione in Italia; 
c) iscrizione all’albo professionale dei medici chirurghi di un ordine provinciale dei medici chirurghi e 

degli odontoiatri della Repubblica Italiana. 

3. Il requisito di cui al comma 1 del presente articolo deve essere posseduto dal candidato alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al concorso come previsto dall’art. 5 
del Decreto Ministeriale del 7 marzo 2006 e ss.mm.ii. 

4. Il requisito di cui al comma 2 lettera a) deve essere posseduto dal candidato entro il giorno antecedente la 
data del concorso. I requisiti di cui al comma 2, lettere b) e c) devono essere posseduti, pena la non 
ammissione al corso stesso, entro l’inizio ufficiale del corso previsto entro il mese di febbraio 2024. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo di regolarizzare il requisito descritto al comma 2 
lett. c), prima della data di inizio ufficiale del Corso. 

Art. 3 – Domanda e termine di presentazione 

1. La domanda di ammissione deve essere prodotta, a pena di irricevibilità, collegandosi a 
https://app.regione.lazio.it/bandomedicimmg/ al quale si rinvia per tutte le istruzioni relative 
all’utilizzo della citata funzionalità web; 
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2. La domanda deve essere presentata entro il termine perentorio di 30 giorni, previsto a pena di 
irricevibilità, a decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Bando per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  

3. Non possono essere prodotte domande per più Regioni o per una Regione e una Provincia autonoma, 
pena esclusione dal concorso o dal corso, anche qualora la circostanza venisse appurata 
successivamente l’inizio dello stesso. 

4. Nella compilazione della domanda on line il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, e a pena di inammissibilità della domanda: 

a) il proprio cognome, nome, luogo e data di nascita e codice fiscale; 
b) il luogo di residenza; 
c) di essere in possesso di cittadinanza italiana; o di essere in possesso della cittadinanza di uno degli 

Stati membri dell’Unione Europea; o di essere cittadino dei paesi terzi, in possesso di un diritto 
di soggiorno in corso di validità o di un diritto di soggiorno permanente in corso di validità e di 
essere familiare di un cittadino dell’Unione Europea; o di essere cittadino dei paesi terzi con 
permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo in corso di validità; o di essere 
cittadino dei paesi terzi, titolare dello status di rifugiato in corso di validità; o di essere cittadino 
dei paesi terzi, titolare dello status di protezione sussidiaria in corso di validità; 

d) di essere/non essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia conseguito in Italia 
oppure all’estero, indicando, in caso di risposta positiva, l’Università che lo ha rilasciato, il giorno, 
il mese e l’anno in cui è stato conseguito e la votazione. I candidati in possesso di titolo 
accademico rilasciato da un Paese dell'Unione europea o da un Paese terzo sono ammessi alle 
prove concorsuali, purché il titolo sia stato riconosciuto con provvedimento del competente 
Ministero della Salute, ovvero sia stata attivata la predetta procedura di riconoscimento. In tal 
caso il candidato è ammesso con riserva alle prove di concorso; 

e) di essere/non essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio professionale in Italia, indicando, 
in caso di risposta affermativa, l’università presso cui è stata conseguita, il giorno, il mese e l’anno 
di conseguimento (o in alternativa la sessione di espletamento dell’esame), ovvero di essere in 
possesso di laurea abilitante ai sensi della L. n. 27/2020, indicando la data del conseguimento; 

f) di essere/non essere iscritto all’albo professionale di un ordine provinciale dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della Repubblica Italiana, indicando, in caso di risposta affermativa, la provincia 
di iscrizione, fatto salvo quanto disposto dall’art. 2 comma 4; 

g) di non avere presentato domanda di ammissione al concorso per il corso di formazione specifica 
in medicina generale in altra Regione o Provincia Autonoma; 

h) di essere/non essere iscritto a corsi di specialità in medicina e chirurgia o a dottorati di ricerca (in 
caso affermativo specificarne tipologia e sede universitaria); 

i) di essere a conoscenza:  

 che il requisito di cui alla lettera d) deve essere posseduto dal candidato entro il giorno 
antecedente la data del concorso. A tal fine i candidati non in possesso del diploma di laurea 
al momento della presentazione della domanda, dovranno trasmettere apposita dichiarazione 
completa di voto conseguito, pena il non inserimento nella graduatoria unica regionale 
e la conseguente non ammissione al corso stesso; 

 che i requisiti di cui alle lett. e) ed f) devono essere posseduti alla data di inizio ufficiale del 
corso (qualora il candidato dichiari di non essere in possesso dell’abilitazione e/o iscrizione 
all’ordine), pena la non ammissione al corso e che il possesso del requisito di cui alla 
lettera f) deve essere mantenuto per tutta la durata dello stesso; 
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5. La domanda dovrà essere sottoscritta dal candidato a pena di nullità della stessa. La firma non dovrà 
essere autenticata. Alla domanda dovrà essere allegata copia di un documento di identità in corso di 
validità. I candidati non dovranno allegare alla domanda alcuna documentazione comprovante le 
dichiarazioni riferite a titoli conseguiti in Italia. Nel caso di titoli conseguiti all’estero, questi devono 
essere riconosciuti equiparati all’analogo titolo di studio acquisito in Italia, secondo normativa vigente. 
L’amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese in 
domanda riservandosi la possibilità di richiedere la documentazione relativa ai titoli conseguiti presso 
struttura estera. 

6. a) I candidati portatori di handicap di cui alla L. n. 104/92 dovranno specificare l’ausilio necessario in 
relazione al proprio handicap impegnandosi a comunicare tempestivamente eventuali condizioni 
sopraggiunte rilevanti ai fini dell’organizzazione della prova di concorso. Il candidato dovrà fornire 
entro i termini che verranno comunicati dalla Regione Lazio tramite PEC valida certificazione di 
invalidità (L. n. 104/92) (rilasciata dalla commissione medica competente per territorio comprovante 
il tipo di invalidità e/o il grado di handicap riconosciuto). 

b) I candidati con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) di cui alla L. n. 170/2010 e 
ss.mm.ii., dovranno comunicare, alla Regione Lazio tramite PEC, tempestivamente la certificazione 
diagnostica di DSA (L. n. 170/2010 e ss.mm.ii) e quali tra le seguenti misure compensative utilizzare 
durante lo svolgimento della prova: 
- tempo aggiuntivo del 30%,  
- calcolatrice non programmabile e non scientifica (da procurarsi a cura del candidato). 

7. Il candidato deve indicare nella domanda l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (nominativa 
personale e inequivocabilmente riconducibile alla propria persona) che, per tutta la durata della 
presente procedura selettiva e del corso costituirà domicilio digitale presso il quale deve essere fatta 
ogni comunicazione relativa al concorso. Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di 
domicilio, anche digitale, o recapito che si verifichino successivamente alla presentazione della 
domanda, e prima della data individuata per la prova di concorso, al seguente indirizzo PEC 
arearisorseumanessr@regione.lazio.legalmail.it  precisando il seguente riferimento: “Corso triennale 
di formazione specifica in Medicina Generale triennio 2023-2026”. 

8. L’amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione delle domande o di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del candidato oppure mancato o tardivo aggiornamento dei recapiti 
indicati nella domanda, né per eventuali disguidi postali o informatici o comunque non imputabili a 
codesta amministrazione. 

9. Ogni comunicazione relativa alla procedura è effettuata ai candidati tramite Posta Elettronica 
Certificata (PEC) e comunicazioni su www.regione.lazio.it fanno eccezione le comunicazioni previste 
nel presente bando all’art. 7 commi 3 e 4 e all’art. 11 comma 6, che saranno fatte agli interessati da 
parte della Regione esclusivamente a mezzo di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale. 

10. La mancata consultazione da parte del candidato della propria PEC o del sito link www.regionelazio.it 
esonera l’amministrazione da qualsiasi responsabilità in ordine alla mancata conoscenza da parte del 
candidato di quanto comunicato dall’amministrazione. 

11. Tutte le informazioni sul concorso e sul corso di formazione sono reperibili al sito Internet della 
Regione Lazio presente al link www.regione.lazio.it, oltre che nel BURL e presso gli Ordini 
provinciali dei medici e chirurghi del Lazio; 

12. Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per l’ipotesi di 
dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal 
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concorrente, ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. 445/2000, il medesimo decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

Art. 4 – Posta Elettronica Certificata 

1. Il candidato, come disposto dal comma 7, art. 16 del D.L. 185/2008 convertito con Legge n. 2/2009, 
per tutta la durata della presente procedura selettiva e del corso dovrà necessariamente avere un 
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) attivo, personale, obbligatoriamente riconducibile 
univocamente alla propria persona, rilasciato da gestore ufficiale riconosciuto - da indicare al momento 
della registrazione sul sito - che costituirà, ai sensi del comma 4, art. 3bis del D. Lgs. 82/2005 il proprio 
domicilio digitale.   

2. Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di domicilio, anche digitale, o recapito che si 
verifichino successivamente alla presentazione della domanda.  

Art. 5 - Irricevibilità della domanda, cause di esclusione e di non ammissione al concorso 

1. Le domande presentate in forma e/o con modalità diverse da quella prevista dal comma 1. dell’art. 3 
del presente Bando, nonché al di fuori del termine previsto dal comma 2 dell’art. 3 del presente Bando, 
sono considerate irricevibili. 

2. Costituiscono motivo di non ammissione al concorso: 

 il difetto anche di uno solo dei requisiti di cui all’art. 2 ad eccezione di quanto previsto al comma 
4 del medesimo articolo; 

 l’omissione di una delle dichiarazioni indicate come obbligatorie di cui all’art. 3, comma 4 
 non aver allegato alla domanda copia del documento di identità in corso di validità; 

3. La mancata ammissione al concorso sarà resa nota al candidato tramite comunicazione personale 
all’indirizzo PEC indicato nella domanda.  

Art. 6 – Tutela dati personali 

1. I dati personali relativi ai candidati saranno trattati ai sensi del Regolamento Europeo sulla Protezione 
Dati GDPR 2016/679 e delle disposizioni nazionali in materia, in particolare il Decreto Legislativo 
196 del 30 giugno 2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) come modificato dal 
Decreto Legislativo 101 del 10 agosto 2018.  

2. A tal proposito il candidato dovrà dichiarare nella domanda di aver preso visione dell’informativa, 
Allegato A2) al presente bando, relativa al trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del 
Regolamento europeo n. 679/2016. 

Art. 7 - Prova d’esame 

1. I candidati ammessi al concorso dovranno sostenere una prova scritta consistente nella soluzione di 
100 quesiti a scelta multipla su argomenti di medicina clinica. Ciascuna domanda ammette una sola 
risposta esatta. 

2. La prova ha la durata di due ore. 
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3. La prova si svolgerà nel giorno e nell’ora, unici su tutto il territorio nazionale, stabiliti dal Ministero 
della Salute. Il giorno e l’ora di svolgimento della prova saranno comunicati, almeno 30 giorni prima 
della prova stessa, mediante avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami”. Tale avviso sarà altresì pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, affisso presso gli Ordini provinciali dei medici chirurghi e degli odontoiatri della 
Regione, nonché sul sito internet http://www.regione.lazio.it 

4. Del luogo e dell’ora di convocazione dei candidati, sarà data comunicazione ai candidati stessi a mezzo 
avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione XXXXXXX, sul sito internet 
http://www.regione.lazio.it ed affisso presso gli Ordini provinciali dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri della Regione Lazio. 

5. Per quanto riguarda la composizione della/e Commissione/i si rinvia a quanto disposto dal comma 2 
dell’art. 4 del D.M. Salute 7 marzo 2006. 

6. L’assenza dalla prova d’esame sarà considerata come rinuncia al concorso, quale sia il motivo 
dell’assenza al momento in cui è dichiarata aperta la prova e pur se essa non dipenda dalla volontà dei 
singoli concorrenti. 

7. I questionari sono inviati dal Ministero della Salute, tramite la Regione o Provincia Autonoma, a 
ciascuna commissione, in plico sigillato; il plico deve essere aperto il giorno ed all’ora fissati dal 
Ministero della Salute per la prova d’esame. 

8. Potranno essere stabilite modalità differenti di espletamento della prova concorsuale, rispetto ai 
precedenti commi del presente articolo, per cause di forza maggiore sancite da disposizioni normative 
e regolamentari. 

Art. 8 - Svolgimento della prova 

1. Le commissioni, costituite in conformità all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo 17.8.1999 n. 368, 
si insediano nelle rispettive sedi di esame in tempo utile per gli adempimenti di cui ai successivi commi 
2, 3, 4 e 5. 

2. Il presidente della commissione, verifica e fa verificare agli altri commissari l'integrità del plico 
ministeriale contenente i questionari relativi ai quesiti oggetto della prova. 

3. Ammessi i candidati nella sede d'esame, previo loro riconoscimento, il presidente alla presenza 
dell'intera commissione e del segretario, fatta constatare anche ai candidati l'integrità del plico, 
provvede, all’ora indicata dal Ministero della Salute, ad aprire il plico stesso e ad apporre sul 
frontespizio di ciascun questionario, il timbro fornito dalla Regione e la firma di un membro della 
commissione esaminatrice. I questionari sono, quindi, distribuiti ai candidati. 

4. Ai fini dell’espletamento della prova a ciascun candidato vengono consegnati: un modulo anagrafico 
da compilare a cura del candidato, un modulo su cui riportare le risposte alle domande (i due moduli 
sono un unico foglio diviso da linea tratteggiata per facilitarne la separazione che dovrà essere 
effettuata solo al termine del tempo a disposizione), il questionario con le domande oggetto della prova 
di esame progressivamente numerate, le istruzioni per lo svolgimento della prova e due buste di cui 
una piccola e una grande. 

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 1033 di 1218



  

5. Il termine di due ore per l'espletamento della prova decorre dal momento in cui, dopo aver completato 
la distribuzione dei questionari e del materiale per lo svolgimento della prova d’esame, il presidente 
completa la lettura delle istruzioni generali. 

6. La prova deve essere svolta secondo le istruzioni consegnate unitamente al questionario. 

7. Durante la prova e fino alla consegna dell'elaborato, il candidato non può uscire dai locali assegnati, 
che devono essere efficacemente vigilati. Il presidente adotta le misure più idonee per assicurare la 
vigilanza nel caso che il locale d'esame non sia unico. 

8. I candidati non possono portare con sé appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie 
nonché apparecchi informatici e telefonini cellulari o altri mezzi di trasmissione a distanza di qualsiasi 
tipo e natura. 

9. Durante la prova scritta non è permesso ai candidati di comunicare tra loro verbalmente, per iscritto o 
con altri mezzi ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con i membri della commissione 
esaminatrice o con il personale di vigilanza. 

10. Al termine della prova occorre: inserire il modulo anagrafico debitamente compilato ed il questionario 
nella busta piccola, chiuderla ed incollarla; inserire la suddetta busta chiusa unitamente al modulo delle 
risposte nella busta più grande, chiuderla ed incollarla. I membri della commissione d’esame 
provvedono al ritiro della busta. 

11. E' vietato al candidato porre sul modulo delle risposte o sulle buste qualunque contrassegno che renda 
possibile il riconoscimento del candidato pena l’annullamento della prova. 

12. Il concorrente, che contravviene alle disposizioni dei commi precedenti, è escluso dalla prova. 

13. La commissione cura l'osservanza delle presenti disposizioni ed ha facoltà di adottare i provvedimenti 
necessari. A tale scopo, durante lo svolgimento della prova, almeno due commissari ed il segretario 
devono essere sempre presenti nella sala degli esami. 

14. Al termine della prova la commissione raccoglie le buste contenenti gli elaborati in uno o più plichi, 
che, debitamente sigillati, vengono firmati dai membri della commissione presenti e dal segretario. 

15. Potranno essere stabilite modalità differenti di svolgimento della prova concorsuale, rispetto ai 
precedenti commi del presente articolo, per cause di forza maggiore sancite da disposizioni normative 
e regolamentari 

Art. 9 - Adempimenti della commissione e correzione degli elaborati 

1. La commissione procede dando inizio alla seconda ed ultima parte dei lavori. I plichi, sono aperti alla 
presenza della commissione stessa in seduta plenaria. Il presidente appone su ciascuna busta esterna, 
man mano che procede all’apertura, un numero progressivo che viene ripetuto sul modulo delle 
risposte e sulla busta chiusa contenente il modulo anagrafico ed il questionario. I moduli delle risposte 
vengono raccolti in un unico plico e consegnati all’incaricato individuato ai fini della successiva 
correzione col sistema a lettura ottica. Quindi la commissione raccoglie le buste contenenti i 
questionari ed i moduli anagrafici in uno o più plichi che, debitamente sigillati, vengono firmati dai 
membri della commissione presenti e dal segretario. 
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2. Il giorno fissato per la valutazione della prova, la commissione, al completo, dopo aver verificato 
l'integrità dei plichi contenenti le buste relative agli elaborati, procede alla loro apertura. Il segretario 
mette a disposizione della commissione le schede dei candidati e il punteggio di ciascuna scheda 
risultante dalla correzione con il sistema a lettura ottica. La commissione, dopo aver validato il 
punteggio attribuito a ciascuna scheda mediante lettura ottica, riporta il punteggio ottenuto in un 
apposito elenco abbinandolo al numero della busta corrispondente. Al termine della valutazione di 
tutti gli elaborati, la commissione procede all’apertura delle buste contenenti il modulo anagrafico dei 
candidati e, mediante numero progressivo su di esse apposto, procede all’identificazione del candidato 
autore di ogni singolo elaborato. 

3. Delle operazioni del concorso e delle decisioni prese dalla commissione giudicatrice si deve redigere 
verbale che deve essere sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario. Ogni commissario ha diritto 
a far inserire a verbale, controfirmandole, tutte le osservazioni su presunte irregolarità nello 
svolgimento dell'esame, ma non può rifiutarsi di firmare il verbale.  

4. Per la determinazione dei compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni e al personale 
addetto alla sorveglianza si applicano le disposizioni di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 23 marzo 1995, in mancanza di specifiche norme regionali. 

Art. 10 - Punteggi 

1. I punti a disposizione della commissione sono 100. 

2. Ai fini della valutazione della prova a ciascuna risposta esatta è assegnato il punteggio di un punto. 
Nessun punteggio è attribuito alle risposte errate, alle mancate risposte o alle risposte multiple. 

3. Se la scheda delle risposte viene consegnata senza aver annerito alcuna casella, la prova non è 
valutabile e, pertanto, il candidato sarà escluso dalla graduatoria. 

Art. 11 - Graduatoria 

1. La commissione, in base al punteggio conseguito nella prova d’esame, procede alla formulazione della 
graduatoria provvisoria di merito e la trasmette, unitamente a tutti gli atti concorsuali, alla Regione 
Lazio. 

2. La commissione deve completare i suoi lavori entro il termine perentorio di sette giorni dalla data 
dell’esame. Decorso detto termine, la commissione decade e si provvede alla sostituzione di tutti i 
membri della commissione stessa escluso il segretario. I componenti decaduti non hanno diritto ad 
alcun compenso. 

3. La Regione Lazio, riscontrata la regolarità degli atti, approva la graduatoria di merito entro e non oltre 
il ventesimo giorno dall’acquisizione del verbale relativo allo svolgimento della prova d’esame. 

4. Nel caso siano costituite più commissioni d’esame la Regione, dopo l'approvazione delle singole 
graduatorie di merito formulate da ciascuna commissione d’esame, provvede, in base al punteggio 
conseguito da ciascun candidato, alla formulazione della graduatoria a livello regionale entro e non 
oltre il ventesimo giorno dall’acquisizione dei verbali relativi agli esami di tutte le commissioni. 

5. In caso di parità di punteggio, ha diritto di preferenza chi ha minore età e in caso di ulteriore parità si 
considera il voto di laurea più alto.  
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6. Dell'inserimento in graduatoria viene data comunicazione agli interessati da parte della Regione a 
mezzo di pubblicazione della graduatoria stessa nel Bollettino ufficiale della Regione e sua affissione 
presso gli Ordini provinciali dei medici chirurghi e degli odontoiatri della Regione. 

7. La Regione procede, su istanza degli interessati, presentata entro dieci giorni dalla pubblicazione della 
graduatoria nel Bollettino ufficiale della Regione, alla correzione di eventuali errori materiali ed alla 
conseguente modifica della graduatoria stessa, dandone comunicazione mediante pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

8. Gli interessati, ai sensi della L. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, possono chiedere 
l’accesso agli atti del concorso entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria di cui al comma 
3 sul BURL. 

9. L'attribuzione dei posti è disposta in conformità alle risultanze della graduatoria e nei limiti del numero 
dei posti prefissato all'articolo 1 del presente Bando. 

Art. 12 - Ammissione al corso 

1. Ai candidati utilmente collocati nella graduatoria regionale, nel limite dei posti fissati dall'articolo 1, 
verrà trasmessa comunicazione a mezzo PEC dell’ammissione al corso triennale e della data di avvio 
ufficiale del corso di formazione. 

2. Nella comunicazione di convocazione verranno specificate anche le modalità per accettare o rifiutare 
l’inserimento nel corso.  

3. Entro 3 giorni lavorativi a decorrere dal giorno seguente alla trasmissione della comunicazione di cui 
ai punti precedenti, il candidato dovrà far pervenire l’accettazione o il rifiuto all’inserimento al Corso 
a mezzo PEC. In caso di mancata comunicazione entro il termine suddetto il candidato si considera 
decaduto. 

4. I candidati utilmente collocati nella graduatoria - ma non ancora in possesso dei requisiti 
dell’abilitazione all’esercizio professionale in Italia e dell’iscrizione ad un albo professionale dei 
medici chirurghi di un Ordine provinciale dei medici chirurghi e degli odontoiatri della Repubblica 
Italiana alla data di scadenza del presente Bando - prima dell’inizio ufficiale del corso, dovranno 
inviare a mezzo PEC, all’indirizzo arearisorseumanessr@regione.lazio.legalmail.it comunicazione 
con la quale, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, dovranno dichiarare: 

a) di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio professionale in Italia, indicando 
l’Università presso cui è stato conseguito, il giorno, il mese e l’anno di conseguimento, ovvero la 
sessione di espletamento dell’esame; 

b) di essere iscritti ad un albo professionale dei medici chirurghi di un Ordine provinciale dei 
medici chirurghi e degli odontoiatri della Repubblica Italiana, indicando la provincia e il 
numero di iscrizione. 

In mancanza anche di una sola delle dichiarazioni di cui sopra, i candidati interessati non 
saranno ammessi a frequentare il corso. 
 

5. Essendo il requisito dell’iscrizione all’albo professionale richiesto per tutta la durata del corso, all’atto 
dell’accettazione all’iscrizione al corso, gli interessati dovranno, altresì, impegnarsi espressamente a 
comunicare eventuali sospensioni/cancellazioni/radiazioni dall’albo professionale sopravvenute sino 
alla conclusione del corso; 
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6. I candidati utilmente collocati nella graduatoria iscritti a scuole di specializzazione in medicina e 
chirurgia o a dottorati di ricerca sono ammessi a frequentare il corso subordinatamente alla 
dichiarazione con la quale l’interessato: 

 esplicita la volontà di intraprendere il corso triennale previsto per la formazione specifica in 
Medicina Generale, che comporta impegno a tempo pieno; 

 rinuncia al percorso formativo specialistico o al dottorato già intrapreso, incompatibile. 

In mancanza della dichiarazione di cui sopra, i candidati interessati non saranno ammessi a frequentare 
il corso. 
 

Art. 13 - Utilizzazione della graduatoria 

1. La graduatoria di merito dei candidati può essere utilizzata per assegnare, secondo l'ordine della 
graduatoria stessa, i posti che si siano resi vacanti per cancellazione, rinuncia, decadenza o altri motivi 
fino al termine massimo di 60 (sessanta) giorni dall’inizio del corso di formazione. 

2. Lo scorrimento della graduatoria viene effettuata con le modalità indicate ai commi 1., 2. e 3. del 
precedente art. 12. 

3. La Regione si riserva la facoltà di adottare altre modalità utili a consentire la più rapida convocazione 
dei candidati, ivi compresa la convocazione personale degli stessi qualora in prossimità della scadenza 
del termine utile per lo scorrimento della graduatoria (60° giorno successivo all’avvio ufficiale del 
corso) ci fossero ancora posti vacanti. 

Art. 14 - Trasferimenti ad altra Regione 

1.  In presenza di sopravvenute esigenze personali, è previsto il trasferimento del medico in formazione 
con borsa di studio tra Regioni o tra Regione e Provincia autonoma solo qualora:  

a) nella sede accettante non siano stati utilizzati tutti i posti con borsa di studio messi a disposizione 
o successivamente resisi vacanti per lo stesso triennio di corso; 

b) sia stato acquisito il parere favorevole sia della Regione o Provincia autonoma di provenienza che 
di quella di destinazione; 

c) il medico in formazione, a giudizio della Regione accettante, possa effettuare agevolmente il 
completamento dei periodi di corso non ancora effettuati. 

Art. 15 - Borse di studio 

1. Al medico ammesso al corso di formazione specifica in medicina generale mediante concorso è 
corrisposta una borsa di studio prevista dal Ministero della Salute ai sensi della normativa vigente. 

2. La corresponsione della borsa di studio, in ratei mensili almeno ogni due mesi, è strettamente correlata 
all’effettivo svolgimento del periodo di formazione. 

Art. 16 - Assicurazione 

1. I medici frequentanti il corso di formazione debbono essere coperti da adeguata copertura assicurativa 
contro i rischi professionali e gli infortuni connessi all’attività di formazione, con oneri a proprio 
carico, secondo le condizioni generali indicate dalla Regione Lazio. 
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Art. 17 - Disciplina del corso - rinvio 

1. L’inizio del corso di formazione specifica in Medicina Generale 2023-2026 è previsto entro il mese di 
febbraio 2024, ha durata di tre anni (36 mesi effettivi per ogni medico in formazione) e comporta un 
impegno dei partecipanti a tempo pieno, con obbligo della frequenza alle attività didattiche teoriche e 
pratiche. 

2. Il corso si articola in attività didattiche pratiche e attività didattiche teoriche da svolgersi in strutture 
del servizio sanitario nazionale e/o nell’ambito di uno studio di medicina generale individuati dalla 
Regione. La formazione prevede un totale di almeno 4.800 ore, di cui 2/3 rivolti all’attività formativa 
di natura pratica, e comporta la partecipazione personale del medico discente alla totalità delle attività 
mediche del servizio nel quale si effettua la formazione, all’attività professionale e l’assunzione delle 
responsabilità connesse all’attività svolta.  

3. La frequenza del corso non comporta l’instaurazione di un rapporto di dipendenza o lavoro 
convenzionale né con il Servizio Sanitario nazionale né con i medici tutori. 

4. Per tutto quanto non previsto nel presente Bando si fa rinvio alla disciplina contenuta nel D. Lgs. 
17.8.1999 n. 368, nel Decreto del Ministero della Salute 7 marzo 2006, e successive loro 
modificazioni. 

Art. 18 – Incompatibilità, Attività lavorativa e frequenza del corso 

1. Ai medici ammessi a frequentare il corso a seguito del superamento del concorso, sono applicate le 
incompatibilità ordinarie previste dall’art. 11 del D.M. Salute 07.03.2006, ivi comprese le eccezioni 
di cui all’art. 19 comma 11 della L. 448/2001, nonché successive disposizioni in merito previste dalla 
normativa di settore. La violazione delle disposizioni in materia di incompatibilità è causa di 
espulsione dal corso. 

2. Il medico in formazione è comunque tenuto a garantire la regolare frequenza a tempo pieno delle 
attività formative del corso, sia teoriche che pratiche. La formazione a tempo pieno implica che il 
medico in formazione dedichi a tale formazione pratica e teorica tutta la sua attività professionale per 
l'intera durata della normale settimana lavorativa e per tutta la durata dell'anno.  

3. Ai sensi del DM 7 marzo 2006, prima dell’inizio del corso gli interessati dovranno produrre 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi del DPR 445/2000, e successive modificazioni, 
attestanti la non sussistenza di cause di incompatibilità ovvero dichiarazioni di rinuncia ai suddetti 
rapporti incompatibili, pena la non ammissione alla frequenza al corso.  

Art. 19 - Procedimento 

1. Il termine entro il quale dovrà concludersi la procedura selettiva con l'adozione del provvedimento di 
approvazione della graduatoria finale è previsto per il 29 febbraio 2024. 

2. Il Responsabile del procedimento è la Dr.ssa Carmen Mantuano, Area Risorse Umane – Direzione 
Salute e Integrazione Sociosanitaria. 
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INFORMATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
 

Art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personale (GDPR). 

Si informa che i dati personali, conferiti a Regione Lazio, come richiesto dal regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati Personali dell’UE (GDPR 2016/679, Articolo 13), sono oggetto di trattamento, sia in forma cartacea sia elettronica 
per le finalità di seguito descritte. 
 
 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Il Titolare del Trattamento è Regione Lazio (di seguito “Regione”), con sede in Roma – Via R.R. Garibaldi, 7 (tel. 
+390651681), pec: arearisorseumanessr@regione.lazio.legalamail.it, sito web: ww.regione.lazio.it  
In tale veste è responsabile di garantire l’applicazione delle misure organizzative e tecniche necessarie e adeguate alla 
protezione dei dati. 
 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
 
La Regione Lazio ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) o Data Protection ai sensi degli artt. 37 
e ss. del Regolamento, domiciliato presso la sede della Regione. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati potrà essere contattato per questioni inerenti il trattamento dei dati 
dell’interessato, ai seguenti recapiti: (PEC): arearisorseumanessr@regione.lazio.legalamail.it; - Centralino: telefono 
+390651681  
  
 
 

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

1. Finalità del Trattamento 
Il trattamento dei dati personali avverrà, per le finalità di seguito descritte, in conformità alla vigente normativa in materia 
di Privacy, pertanto Regione Lazio si impegna a trattarli secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, nel rispetto 
delle finalità di seguito indicate, raccogliendoli nella misura necessaria ed esatta per il trattamento, utilizzandoli solo da 
personale allo scopo autorizzato. 
 

2. Base Giuridica del Trattamento 
La base giuridica del trattamento si identifica nell’art. 6 comma 1 lett. e) del regolamento UE 2016/679 pertanto il 
trattamento dei dati personali dell’interessato viene effettuato da Regione Lazio per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e non necessita del consenso dell’interessato stesso. 
Il trattamento avverrà in modalità cartacea e mediante strumenti informatici con profili di sicurezza e confidenzialità 
idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza nonché ad evitare accessi non autorizzati ai dati personali. 
 

3. Dati Personali  
Il trattamento dei dati personali, forniti dall’interessato a Regione Lazio, è svolto manualmente o mediante sistemi 
informatici e telematici, comunque idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, ed è riferito, in relazione alle finalità 
di seguito indicate a tutte le operazioni necessarie coerentemente con gli obiettivi prefissati. 
Nel dettaglio, i dati personali sono trattati nell’ambito delle attività della Regione esclusivamente per la formulazione 
della graduatoria per l'ammissione al corso triennale di formazione specifica in Medicina Generale 2022/2025 indetto 
da Regione Lazio e per la gestione del relativo corso di formazione. 
Regione, inoltre, si impegna di informare l’interessato ogni qual volta le finalità sopra esplicate dovessero cambiare, 
prima di procedere ad un eventuale trattamento ulteriore. 
 

4. Natura del Trattamento 
Il conferimento di tali dati è indispensabile per lo svolgimento delle procedure per la formulazione della graduatoria per 
l’ammissione corso triennale di formazione specifica in Medicina Generale 2022/2025 indetto da Regione Lazio. Il 
mancato conferimento comporterà l’impossibilità di essere inserito nella graduatoria in questione. 
Il conferimento di ulteriori dati personali non richiesti direttamente dalla legge o da altra normativa potrà essere comunque 
necessario qualora tali dati personali siano connessi o strumentali all’instaurazione, attuazione o prosecuzione delle 
finalità sopra descritte; in tal caso l’eventuale rifiuto potrebbe comportare l’impossibilità di eseguire correttamente il 
rapporto in essere. 
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5. Modalità di Trattamento dei dati 

Il trattamento avviene con strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, nel rispetto di quanto previsto 
dal Capo II (Principi) e dal Capo IV (Titolare del trattamento e responsabile del trattamento) del Regolamento. 
Il trattamento potrà essere effettuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire o trasmettere i 
dati stessi e, comunque, sarà eseguito nel rispetto delle disposizioni del D. Lgs 196/03 s.m.i., dei relativi regolamenti 
attuativi, del Regolamento UE 2016/679. 
Nel caso in cui siano acquisiti dati che la legge definisce “categorie particolari di dati personali”, tali dati saranno trattati 
– oltre a quanto già precisato in via generale per tutti i dati – nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9 del Regolamento. 
 

6. Periodo di Conservazione dei dati 
I dati forniti sono conservati per il periodo di tempo previsto dalla normativa che sottende il trattamento, anche tributaria 
e contabile; al termine di tale periodo, i dati personali saranno in tutto o in parte cancellati (ai sensi della normativa 
applicabile) o resi in forma anonima in maniera permanente. 

 
7. Ambito di conoscibilità e comunicazione dati 

I dati personali, inoltre, potranno essere comunicati, per le sopra citate finalità, alle seguenti categorie di soggetti:  
- responsabili quali soggetti eventualmente incaricati dal Titolare o sopracitato Responsabile per adempiere alla 

normativa vigente 
- gli autorizzati dal Titolare e dai sopra citati Responsabili 

  
Con specifico riferimento a persone, società, associazioni o studi professionali che prestino servizi o attività di assistenza 
e consulenza o forniscano servizi alla Regione, con particolare, ma non esclusivo, riferimento alle questioni in materia 
tecnologica, contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria, essi saranno nominati, da parte di Regione, 
Responsabili del Trattamento dei dati personali ai sensi dell’Articolo 28 del GDPR, mediante atto di nomina dedicato, 
con indicazione delle modalità di trattamento e delle misure di sicurezza che essi dovranno adottare per la gestione e la 
conservazione dei dati personali di cui la Regione è Titolare. 

 
 

8. Trasferimento dei Dati all’Estero 
La gestione e la conservazione dei dati personali avviene su server, ubicati all’interno dell’Unione Europea, di Regione 
e/o di società terze incaricate e debitamente nominate quali Responsabili del trattamento. 
I dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. Resta in ogni caso inteso che Regione, ove si 
rendesse necessario, avrà la facoltà di spostare l’ubicazione dei server all’interno dell’Unione Europea e/o in Paesi extra-
UE. 
In tal caso, Regione assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati Extra-UE avverrà in conformità agli artt. 44 ss. del 
Regolamento ed alle disposizioni di legge applicabili stipulando, se necessario, accordi che garantiscano un livello di 
protezione adeguato. 
 
 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
Si informa che con riferimento ai dati trattati da Regione Lazio, l’interessato può esercitare in qualsiasi momento i diritti 
di cui agli articoli 15, 16, 17, 18 e 21 del Regolamento. 
In particolare: 

(a) Ha la possibilità di ottenere da Regione la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che lo 
riguardano, ed in questo caso, l’accesso alle seguenti informazioni: 

 
 Finalità del trattamento, 
 Categorie di dati personali trattati, 
 Destinatari o categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare 

se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 
 Periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per 

determinare tale periodo; 
 Qualora i dati non siano raccolti presso l’interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; 
 L’esistenza di un processo decisionale automatizzato e, in tali casi, informazioni significative sulla 

logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l’interessato; 
 L’esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell’articolo 46 relative al trasferimento verso paesi terzi o 

organizzazioni internazionali. 
 

(b) In aggiunta, l’interessato ha il diritto di: 
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 Ottenere l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei Suoi dati, la cancellazione, nei termini 
consentiti dalla normativa, oppure chiedere che siano anonimizzati, la limitazione del trattamento, ed 
ha diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi; 

 Revocare il proprio consenso, qualora previsto; 
 Proporre un reclamo all’Autorità di Controllo. 

 
A tal scopo, Regione invita a presentare in maniera gratuita, la richiesta per iscritto, comprensiva di data e firma, 
trasmettendola a mezzo e-mail, al seguente indirizzo di posta elettronica: Pec : 
arearisorseumane@regione.lazio.legalmail.it 
 
Si informa che Regione si impegna a rispondere alle richieste nel termine di un mese, salvo caso di particolare complessità, 
per cui potrebbe impiegare massimo 3 mesi. In ogni caso, Regione provvederà a spiegare il motivo dell’attesa entro un 
mese dalla richiesta. 
L’esito della richiesta verrà fornito per iscritto o su formato elettronico. Nel caso sia richiesta la rettifica, la cancellazione 
nonché la limitazione del trattamento, Regione si impegna a comunicare gli esiti delle richieste a ciascuno dei destinatari 
dei dati, salvo che ciò risulti impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. 
Si ricorda che la revoca del consenso, non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso prima della revoca. 
Regione specifica che può essere richiesto un eventuale contributo qualora le domande risultino manifestamente 
infondate, eccessive o ripetitive. 
 
MODIFICHE ALLA PRESENTE INFORMATIVA 
La presente informativa potrà subire delle variazioni. Si consiglia quindi di controllare regolarmente questa informativa 
e di riferirsi alla versione più aggiornata. 
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Modello Domanda 
 

Alla Regione Lazio 
Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria 

Area Risorse Umane 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

  (Cognome e Nome) 

nato/a ___________________________________________________________________ Provincia _____ 

il ______________________ e residente a ____________________________________________________  

(provincia di _________ ) in via/piazza _______________________________________________________ 

n. civico ______ CAP _________ telefono fisso _________________ cellulare ____________________  

codice fiscale _________________________________________________________ 

PEC _________________________________ E-MAIL __________________________________________ 

CHIEDE 

di essere ammesso/a al concorso, per esami, per l'ammissione al corso triennale di formazione specifica in 

Medicina Generale 2023/2026 di cui al D. Lgs. n. 368 del 17.8.1999 e succ. mod. e int., indetto da codesta 

Regione con D.G.R. n. ______ del _________________. 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 

28/12/2000 per ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 

1. di essere: 

 cittadino italiano 

 cittadino di altro Stato membro dell'Unione Europea ____________________________________  

(indicare la cittadinanza di Stato dell'Unione Europea) 
 

2. di essere cittadino _____________________________________________________________________  

(indicare la cittadinanza di Stato non appartenente all'UE) 

non avente cittadinanza di Stato membro UE, di essere familiare di 

________________________________________________________________________ 
(indicare COGNOME e NOME del familiare) 

 cittadino di ______________________________________________ Stato membro UE 
(indicare la cittadinanza del familiare) 

e in possesso di uno dei seguenti requisiti previsti dal comma 1, art. 38 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss. mm. ii.: 

     titolarità del diritto di soggiorno in corso di validità, attestato mediante titolo di soggiorno  
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rilasciato dalla Questura di _______________________________ il________________________; 

  titolarità del diritto di soggiorno permanente in corso di validità, attestato mediante carta di    
soggiorno permanente per familiari di cittadini europei rilasciato  

               dalla Questura di _______________________________il________________________; 

 

3. di essere cittadino __________________________________________ (indicare la cittadinanza di Stato non 

appartenente all'UE) 

non avente cittadinanza di Stato membro UE in possesso di una delle seguenti condizioni previste dal comma 

3bis, art. 38 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss. mm. ii.: 

   titolarità di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo in corso di validità,  

rilasciato dalla Questura di _______________________________ il________________________ 

    titolarità dello status di rifugiato politico in corso di validità, attestato mediante permesso di 
soggiorno rilasciato dalla Questura di _______________________________ 
il________________________ 

 

     titolarità dello status di protezione sussidiaria in corso di validità, attestato mediante permesso di  

soggiorno rilasciato dalla Questura di_______________________________ 
il________________________ 

4.  di possedere il diploma di laurea in medicina e chirurgia, conseguito il _______________________ 
                                     (gg/mm/anno) 

presso l'Università di _____________________________________________________________________ 

con votazione _____/_____ (specificare se su base 100 o 110) 

               OVVERO in caso di titolo conseguito all’estero: 

 di essere in possesso del decreto di riconoscimento n. _________del ___________________,  

 oppure di aver avviato la relativa procedura per il riconoscimento presso la competente Autorità, in data 

___________ prot. ____________ 

 di non essere ancora in possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia. 

Qualora il candidato non sia ancora in possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia ai sensi dell’art. 

3, comma 4, lettera i) del Bando,  

 

 

DICHIARA 

- di essere a conoscenza che il requisito del diploma di laurea deve essere posseduto entro il giorno 
antecedente la data del concorso, pena il non inserimento nella graduatoria unica regionale e la 
conseguente non ammissione al corso stesso; 

- di impegnarsi a presentare alla Regione (tempi e modalità a decisione regionale), apposita dichiarazione 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, contenente il possesso del diploma di laurea 
in medicina e chirurgia, l’Università che lo ha rilasciato, il giorno, il mese e l’anno in cui è stato conseguito 
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e la votazione ottenuta, pena il non inserimento nella graduatoria unica regionale e la conseguente non 
ammissione al corso stesso. 

5.  

 di essere in possesso del diploma di abilitazione all'esercizio professionale, conseguito: 

presso l'Università di ___________________________________________________ il _____ 

OVVERO in caso di titolo conseguito all’estero 

con Decreto Ministeriale numero _______________________ del ________________ 

 di NON essere in possesso del diploma di abilitazione all'esercizio professionale; 

 di essere in possesso di laurea abilitante ai sensi dell’art. 102 della L. n. 27/2020; 

6.  

a.  di essere iscritto/a all'albo dell’Ordine provinciale dei medici chirurghi e odontoiatri della 

Repubblica Italiana di _______________________________ con il numero ________________; 

b.  di NON essere iscritto/a all'albo dell'ordine dei medici chirurghi ed odontoiatri;  

Qualora il candidato dichiari di non essere in possesso dell’abilitazione e/o dell’iscrizione all’ordine (art. 3, 

comma 4, lettere e) e f) del Bando), ai sensi dell’art. 3, comma 4, lettera i) del Bando,  

dichiara 

di essere a conoscenza che i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di inizio ufficiale del corso 

prevista entro il mese di febbraio 2024, pena la non ammissione al corso. Si impegna, a tal fine, a presentare 

alla Regione, prima dell’inizio del corso, idonea dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 

28.12.2000.  

Il sottoscritto, inoltre, dichiara di essere a conoscenza che il possesso del requisito di cui all’art. 3, comma 4, 

lettera f) del Bando, deve essere mantenuto per tutta la durata dello stesso e si impegna, sin d’ora a 

comunicare eventuali sospensioni/cancellazioni/radiazioni dall’albo professionale sopravvenute sino alla 

conclusione del corso; 

7. di avere diritto all'applicazione: 

a)  della L. n. 104/92 e in particolare: 
_____________________________________________________________________________ 

 (specificare l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap)  

impegnandosi a comunicare tempestivamente eventuali condizioni sopraggiunte rilevanti ai fini 
dell’organizzazione della prova di concorso; 

b)  della L. n. 170/2010 e ss.mm.ii (DSA) e in particolare richiede l’utilizzo delle seguenti misure 
compensative previste dal bando: 

  tempo aggiuntivo del 30%, 
  calcolatrice non programmabile e non scientifica (da procurarsi a cura del candidato). 

Dichiara di accettare tutte le disposizioni del presente Bando di concorso e in particolare quanto previsto in 

relazione al possesso dei requisiti di abilitazione all'esercizio della professione e di iscrizione all'albo di un 

Ordine provinciale dei medici chirurghi e odontoiatri della Repubblica Italiana entro la data di avvio ufficiale del 

corso triennale di formazione. 
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Dichiara inoltre:  

 di non avere presentato domanda di ammissione al concorso per il corso di formazione specifica in medicina 

generale in altra Regione o Provincia autonoma e di impegnarsi a non presentarla entro la scadenza del 

presente bando 

 di  

   non essere iscritto a corsi di specialità in medicina e chirurgia o a dottorati di ricerca; 

 

 essere iscritto a corsi di specialità in medicina e chirurgia o a dottorati di ricerca 

_________________________________________________________________________ 

(se sì indicarne tipologia e sede universitaria) 

 di aver preso visione dell’informativa allegata al Bando, relativa al trattamento dei dati personali ai sensi degli 

artt. 13 e 14 del Regolamento europeo n. 679/2016. 

 

Comunica i seguenti ulteriori recapiti: 

Residenza/domicilio:  città _________________________________________  (provincia di _____) 

Via/Piazza _________________________________  n. civico _______ c.a.p. ______________ 

recapiti telefonici:  

 telefono fisso ___________________ cellulare ____________________________ 

impegnandosi a comunicare eventuali variazioni successive e riconoscendo che l'Amministrazione regionale 

non si assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 

 

Data: ________________________ 

Firma 

_________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 luglio 2023, n. G10421

Corso di formazione specifica in medicina generale (2022-2025) della Regione Lazio (ai sensi dell'art. 23 del
D.L. n. 228 del 30 dicembre 2021, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 15/202). Approvazione
Elenco dei Medici Militari ammessi
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Oggetto: Corso di formazione specifica in medicina generale (2022-2025) della Regione Lazio 

(ai sensi dell’art. 23 del D.L. n. 228 del 30 dicembre 2021, convertito con modificazioni, dalla Legge 

n. 15/202). Approvazione Elenco dei Medici Militari ammessi  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Umane 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modifiche; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 234 del 25 maggio 2023 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Salute e Integrazione sociosanitaria” al 

dott. Andrea Urbani;  

VISTA la Determinazione G00243 del 18 gennaio 2021, con cui è stata nominata dirigente dell’Area 

Risorse Umane la Dr.ssa Eleonora Alimenti; 

VISTI 

- il decreto legislativo 17 agosto 1999, n.368 concernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE 

in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, 

certificati ed altri titoli, come modificato dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n.277, emanato 

in attuazione della direttiva 2001/19/CE;  

- in particolare, l’art. 25 del novellato decreto legislativo 17 agosto 1999, n.368, il quale prevede 

che le regioni e le province autonome emanano ogni anno i bandi di concorso per 

l’ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale, in conformità 

ai principi fondamentali definiti dal Ministero della salute, per la disciplina unitaria del 

sistema;  

- il decreto del Ministero della Salute del 7 marzo 2006 e s.m.i., che ha definito i principi 

fondamentali per la disciplina unitaria in materia di formazione specifica in medicina 

generale;  

 

VISTO il Decreto-Legge n. 228 del 30 dicembre 2021 (pubblicato sulla GU Serie Generale n. 309 

del 30.12.2021), avente ad oggetto “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”; 

 

VISTA la Legge 25 febbraio 2022, n. 15 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

30 dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. Testo del 

decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, coordinato con la legge di conversione 25 febbraio 2022, n. 

15, recante: “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”; 

 

VISTO che con Determinazione 6 giugno 2023, n. G07891 con la quale è stato approvato l’Avviso 

pubblico per l’ammissione degli Medici Militari al corso di formazione specifica in medicina generale 

(2022-2025) della Regione Lazio (ai sensi dell’art. 23 del D.L. n. 228 del 30 dicembre 2021, 

convertito con modificazioni, dalla Legge n. 15/2022) ed il relativo modello di domanda; 
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CONSIDERATO che in esito al suddetto Avviso hanno presentato domanda di partecipazione n 56 

Medici Militari dalle cui dichiarazioni si evidenzia il possesso dei requisiti di cui sopra; 

RITENUTO, pertanto, di dover approvare l’Elenco dei Medici Militari ammessi a partecipare al 

Corso di Formazione specifica in medicina generale (2022-2025) della Regione Lazio; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio procede su istanza degli interessati presentata entro 10 giorni 

dalla pubblicazione sul BURL alla correzione di eventuali errori materiali ed alla conseguente 

modifica della graduatoria stessa, dandone comunicazione mediante pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale; 

RITENUTO di stabilire come data inizio corso il giorno 12.09.2023 rimandando a successivo 

provvedimento la definizione delle modalità organizzative. 

 

per le motivazioni di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento 

DETERMINA 

- di approvare l’Elenco dei Medici Militari ammessi a partecipare al Corso di Formazione specifica 

in medicina generale (2022-2025) della Regione Lazio, allegato al presente provvedimento; 

 

- di stabilire come data inizio corso il giorno 12.09.2023 rimandando a successivo provvedimento la 

definizione delle modalità organizzative. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Andrea Urbani 
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Allegato  

Elenco Medici Militari ammessi al 
Corso di formazione specifica in Medicina Generale triennio 2022-2025  

Regione Lazio (in ordine alfabetico) 
Cognome Nome 

 

1. ANTONICA LIVIA FORZE ARMATE 
2. ASTORINO STEFANO FORZE ARMATE 
3. BIZZARRO GIUSEPPE FORZE ARMATE 
4. BORELLI FRANCESCO FORZE ARMATE 
5. CAMILLO VERONICA FORZE ARMATE 
6. CANNONE FEDERICO FORZE ARMATE 
7. CAPRINO EUPREPIO FORZE ARMATE 
8. CARNEVALE RAFFAELE FORZE ARMATE 
9. CAVAGNINO ROBERTA FORZE ARMATE 
10. CHIRIACO' DIEGO FORZE ARMATE 
11. COLOMBRINO CARMELA POLIZIA DI STATO 
12. DANIELE ALESSANDRO FORZE ARMATE 
13. DE SANCTIS FLAVIO POLIZIA DI STATO 
14. DEL FEDERICO DANIELA FORZE ARMATE 
15. DELBELLO CLAUDIA FORZE ARMATE 
16. DI LIBERATO FABIO FORZE ARMATE 
17. DRAGOTTA ANDREA FORZE ARMATE 
18. EVANGELISTA CONCETTA DAFNE FORZE ARMATE 
19. FIDENZI LUCA POLIZIA DI STATO 
20. FINOCCHIARO ANTONELLA FORZE ARMATE 
21. FURFARO MARCO FORZE ARMATE 
22. GARCEA RICCARDO FORZE ARMATE 
23. GENTILE ANGELA FORZE ARMATE 
24. GIANSANTE ANTONIO FORZE ARMATE 
25. GISONDI FILOMENA FORZE ARMATE 
26. LAGHI ALESSANDRO FORZE ARMATE 
27. LEONARDI ANNALISA FORZE ARMATE 
28. LIBERTINI MARCO FORZE ARMATE 
29. MAGGI LUIGI POLIZIA DI STATO 
30. MANCA DANIELA POLIZIA DI STATO 
31. MANCUSO ANNA POLIZIA DI STATO 
32. MARTINIELLO GIUSEPPE FORZE ARMATE 
33. MELFA ELEONORA POLIZIA DI STATO 
34. MUSY ISOTTA POLIZIA DI STATO 
35. NOSTRO GABRIELE FORZE ARMATE 
36. NOVELLO LUCA FORZE ARMATE 
37. PAGLIARI DANILO FORZE ARMATE 
38. PALOMBI VERONICA FORZE ARMATE 
39. PAOLANTONIO ENRICO FORZE ARMATE 
40. PAOLINO AGOSTINO FORZE ARMATE 
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Elenco Medici Militari ammessi al 
Corso di formazione specifica in Medicina Generale triennio 2022-2025  

Regione Lazio (in ordine alfabetico) 
Cognome Nome 

 

41. PASCARETTA ANTONIA POLIZIA DI STATO 
42. PERUGI FEDERICA FORZE ARMATE 
43. PORRETTA VANESSA POLIZIA DI STATO 
44. RESTA DAVIDE FORZE ARMATE 
45. RIPANI FRANCESCA ROMANA FORZE ARMATE 
46. ROCCUZZO ROBERTA POLIZIA DI STATO 
47. ROMANO ANNA FORZE ARMATE 
48. ROSSETTI ARIANNA FORZE ARMATE 
49. SERETTI MARIA ELENA FORZE ARMATE 
50. SIMEOLI IMMACOLATA POLIZIA DI STATO 
51. STEFANIZZI IDA MARIA POLIZIA DI STATO 
52. STURIALE MAURO POLIZIA DI STATO 
53. TARRICONE FRANCESCO FORZE ARMATE 
54. TELESCO DAVIDE FORZE ARMATE 
55. VERDONE CHIARA FORZE ARMATE 
56. VULLO ANNAMARIA POLIZIA DI STATO 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 luglio 2023, n. G10443

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Roma
di iscritto all'Associazione "ORGANIZZAZIONE VOLONTARIATO SPCA ITALIA PROTEZIONE
ANIMALI" C.F. 97772960585.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria 
per la Provincia di Roma di iscritto all’Associazione “ORGANIZZAZIONE VOLONTARIATO 
SPCA ITALIA PROTEZIONE ANIMALI” C.F. 97772960585. 
 
 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-
sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 234 del 25/05/2023 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Andrea Urbani; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
. 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008;” 
 
VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle 
procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 
Allegato A.” 
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VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G08787 del 28/06/2019 con la quale 
il Sig. Janusz Adam Hrydziuszko nato a OMISSIS il OMISSIS è stato nominato guardia zoofila 
volontaria per la Provincia di Roma iscritto all’Associazione “ORGANIZZAZIONE 
VOLONTARIATO SPCA ITALIA PROTEZIONE ANIMALI” C.F. 97772960585; 
 
VISTA la nota prot. 504075 del 10/05/2023 della Regione Lazio, inviata con Raccomandata A/R n. 
66539521050-8 alla Sig.ra Ewelina Bozena Slusarz Presidente dell’Associazione Organizzazione 
Volontariato SPCA Italia Protezione Animali, con la quale è stato comunicato l’avvio del 
procedimento di revoca della nomina del Sig. Janusz Adam Hrydziuszko contenuta nella 
Determinazione dirigenziale n. G08787 del 28/06/2019, in quanto la mancata riattivazione della 
Pec, dopo reiterate richieste, non ha permesso a questa Amministrazione di notificare diversi atti 
riguardanti le Associazioni di volontariato; 
 
CONSIDERATO che dalla data del 22/05/2023 sono trascorsi 30 giorni senza che la 
Raccomandata A/R di cui trattasi venisse  ritirata verificandosi la “compiuta giacenza” significando 
che la Raccomandata viene considerata a tutti gli effetti notificata e ciò comporta la revoca dell’atto 
di nomina del Sig. Janusz Adam Hrydziuszko a guardia zoofila volontaria contenuta nella 
Determinazione dirigenziale regionale sopra citata per “attività contraria al buon andamento della 
Pubblica Amministrazione” ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 
29/12/2022 punto F. 
 
Per le motivazioni sopra esposte 

 
DETERMINA 

 
Di revocare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Roma al Sig. Janusz Adam 
Hrydziuszko contenuta nella Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G08787 del 
28/06/2019, per “attività contraria al buon andamento della Pubblica Amministrazione” ai sensi 
della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 punto F, il relativo tesserino 
verrà eliminato da questa Amministrazione previa consegna dello stesso a questa Direzione da 
parte del Presidente dell’Associazione “ORGANIZZAZIONE VOLONTARIATO SPCA ITALIA 
PROTEZIONE ANIMALI”” o di un suo delegato. 

 
Ai sensi del punto F della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 la 
guardia zoofila volontaria che ha avuto la revoca della nomina non potrà prima di un anno chiedere 
la nomina presso altra Associazione di volontariato ed è obbligata a ripetere il corso di formazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
                                                                            IL DIRETTORE  
                                                                             Andrea Urbani 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 luglio 2023, n. G10444

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Roma
di iscritta all'Associazione "ORGANIZZAZIONE VOLONTARIATO SPCA ITALIA PROTEZIONE
ANIMALI" C.F. 97772960585.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria 
per la Provincia di Roma di iscritta all’Associazione “ORGANIZZAZIONE VOLONTARIATO 
SPCA ITALIA PROTEZIONE ANIMALI” C.F. 97772960585. 
 
 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-
sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 234 del 25/05/2023 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Andrea Urbani; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
. 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008;” 
 
VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle 
procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 
Allegato A.” 
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VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G08787 del 28/06/2019 con la quale 
la Sig.ra Ewelina Bozena Slusarz nata a OMISSIS il OMISSIS è stata nominata guardia zoofila 
volontaria per la Provincia di Roma iscritta all’Associazione “ORGANIZZAZIONE 
VOLONTARIATO SPCA ITALIA PROTEZIONE ANIMALI” C.F. 97772960585; 
 
VISTA la nota prot. 504075 del 10/05/2023 della Regione Lazio, inviata con Raccomandata A/R n. 
66539521050-8 alla Sig.ra Ewelina Bozena Slusarz Presidente dell’Associazione Organizzazione 
Volontariato SPCA Italia Protezione Animali, con la quale è stato comunicato l’avvio del 
procedimento di revoca della nomina della Sig.ra Ewelina Bozena Slusarz contenuta nella 
Determinazione dirigenziale n. G08787 del 28/06/2019, in quanto la mancata riattivazione della 
Pec, dopo reiterate richieste, non ha permesso a questa Amministrazione di notificare diversi atti 
riguardanti le Associazioni di volontariato; 
 
CONSIDERATO che dalla data del 22/05/2023 sono trascorsi 30 giorni senza che la 
Raccomandata A/R di cui trattasi venisse  ritirata verificandosi la “compiuta giacenza” significando 
che la Raccomandata viene considerata a tutti gli effetti notificata e ciò comporta la revoca dell’atto 
di nomina della Sig.ra Ewelina Bozena Slusarz a guardia zoofila volontaria contenuta nella 
Determinazione dirigenziale regionale sopra citata per “attività contraria al buon andamento della 
Pubblica Amministrazione” ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 
29/12/2022 punto F. 
 
Per le motivazioni sopra esposte 

 
DETERMINA 

 
Di revocare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Roma alla Sig.ra Ewelina 
Bozena Slusarz contenuta nella Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G08787 del 
28/06/2019, per “attività contraria al buon andamento della Pubblica Amministrazione” ai sensi 
della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 punto F, il relativo tesserino 
verrà eliminato da questa Amministrazione previa consegna dello stesso a questa Direzione da 
parte del Presidente dell’Associazione “ORGANIZZAZIONE VOLONTARIATO SPCA ITALIA 
PROTEZIONE ANIMALI” o di un suo delegato. 

 
Ai sensi del punto F della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 la 
guardia zoofila volontaria che ha avuto la revoca della nomina non potrà prima di un anno chiedere 
la nomina presso altra Associazione di volontariato ed è obbligata a ripetere il corso di formazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
                                                                            IL DIRETTORE  
                                                                             Andrea Urbani 
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Enti Locali
Province

PROVINCIA DI VITERBO

Decreto di esproprio 24 luglio 2023

Decreto di esproprio e determinazione urgente dell'indennità di espropriazione ai sensi e per gli effetti dell'art.
22 del d.P.R. 327/2001 dei terreni di proprietà privata, siti in agro di Tuscania (VT), necessari alla
realizzazione di un impianto fotovoltaico e opere connesse autorizzato alla società DCS a r.l. con A.U. n.468
del 14.03.2019
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PROVINCIA DI VITERBO
UNITÀ DI PROGETTO TUTELA DEL TERRITORIO

Servizio pianificazione territoriale ed Espropri

Decreto Dirigenziale n. 11 del 24/07/2023

Decreto di esproprio e determinazione urgente dell’indennità di espropriazione ai sensi e per gli effetti
dell’art.  22 del  D.P.R. 327/2001 degli  immobili  di  proprietà privata,  siti  in agro di  Tuscania (VT),
necessari alla realizzazione di un impianto fotovoltaico e opere connesse autorizzato alla Società DCS a
r.l. con A.U. n.  468 del 14.03.2019

La sottoscritta, avv. Francesca Manili, in qualità di Dirigente dell’Unità di Progetto Tutela del Territorio,

Premesso:
- che in data 12.04.2018 la Società DCS a r.l. con sede legale in Via Luigi Galvani 33, CAP 39100, Bolzano,
Codice  Fiscale/P.IVA 14540561009,  PEC  dcssoc@legalmail.it,  ha  presentato  istanza  di  Valutazione  di
Impatto  Ambientale  -  Provvedimento  Autorizzatorio  Unico  Regionale,  ai  sensi  del  combinato  disposto
dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e D.M. 52/2015 in relazione al progetto di “Realizzazione ed
esercizio di un impianto fotovoltaico a terra della potenza di circa 150 MWp connesso alla RTN nel Comune
di Tuscania, Provincia di Viterbo, in località Pian di Vico”;
-  che  il  progetto  definitivo  allegato  a  detta  istanza  ha  previsto  l’apposizione  del  vincolo  preordinato
all’esproprio ovvero la costituzione di servitù per passaggio di cavidotto elettrico sulle seguenti particelle
catastali ubicate nel territorio del Comune di Tuscania:

foglio particella/e

76 7

77 16 17 18 20 70 (esproprio)

- che in occasione della sua prima riunione,  avvenuta il  giorno 23.10.2018,  la Conferenza di Servizi su
indicazione  della  Regione  Lazio  ha  dato  mandato  alla  Provincia  di  Viterbo  a  iniziare  le  procedure  per
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio;
- che essendo il numero dei destinatari superiore a 50, come previsto dall’art. 52-ter del d.P.R. 327/2001 si è
provveduto a pubblicare l’avviso di avvio del procedimento di vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi e
per gli effetti dell’ex art. 11 del d.P.R. 327/01. Di seguito il riepilogo delle pubblicazioni:

- in data 03.12.2018 su quotidiano a diffusione nazionale;
- in data 04.12.2018 sul BURL;
- in data 18.02.2019 sull’albo pretorio del Comune di Tuscania;
- in data 15.02.2019 sull’albo pretorio della Provincia di Viterbo;

- che con la nota del 21.12.2018 prot. n.45787, è pervenuta agli atti di questa Provincia un’osservazione alla
quale è stato dato puntuale riscontro giusta Determinazione Dirigenziale n. 365 del 21.02.2019;
Preso atto:
- che successivamente alla pubblicazione dell’avviso ai sensi dell’ex art. 11 si sono raggiunti degli accordi e
quindi sono stati stipulati dei contratti con alcuni dei proprietari coinvolti in via bonaria;
- che essendo il numero dei destinatari inferiore a 50, come previsto dall’art. 52-ter del d.P.R. 327/2001, si è
provveduto a inviare le seguenti comunicazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 del d.P.R. 327/01:

-  in data 21.02.2023, prott. nn. 6212, 6213, 6215, 6225, 6229, 6236, 6242, 6245, 6272;
- in data 22.02.2023, prot. n. 6232;
- in data 27.02.2023, prot. n. 6240;

- che, a seguito della conclusione dei lavori della conferenza dei Servizi, la Provincia di Viterbo - Unità di
Progetto  Tutela  del  Territorio,  ha  emesso  l’Autorizzazione  Unica  ex  art.  12  D.lgs.  387/2003  giusta
Determinazione Dirigenziale R.U. 468 del 14.03.2019 divenuta esecutiva ai sensi di legge;
- che successivamente,  in data 29.03.2019,  con Determinazione n.  G03751 la Direzione Ambiente della
Regione Lazio - Area Valutazione di Impatto Ambientale – pubblicata sul Supp. n.1 del B.U.R. Lazio n. 28
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del 04.04.2019, ha reso il provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) in favore della DCS S.r.l.
per la costruzione e l’esercizio dell’impianto in oggetto;
- che con lo stesso provvedimento, successivo alla Determina Dirigenziale della Provincia di Viterbo R.U.
468 del 14.03.2019 di autorizzazione unica ai sensi dell’art. 12, comma 3, D.lgs. n. 387/2003, ha acquistato
efficacia il disposto vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed
urgenza delle aree interessate.
Viste:
1-  l’istanza  PEC del  14.12.2022, recepita  agli  atti  con  prot.  n.  41260  del  22/12/2022,  con  la  quale  la
proponente  DCS S.r.l. ha presentato a questa Autorità, per quanto di competenza, l’istanza di emissione,
mediante  determinazione  urgente  dell’indennità  di  esproprio  senza  particolari  indagini  o  formalità,  del
decreto di esproprio/asservimento dei beni indicati nel piano particellare di esproprio grafico e descrittivo, in
applicazione dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e sollecitato le comunicazioni di rito ai proprietari incisi dal
progetto;
2-  le comunicazioni trasmesse da questo Servizio con le quali è stata data notizia alle ditte interessate, ai
sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  17  del  d.P.R.  327/01,  dell’avvenuta  approvazione  del  progetto  definitivo
presentato dalla proponente con contestuale invito a presentare osservazioni utili  alla determinazione del
valore da attribuire all’area ai fini della liquidazione dell’indennità di esproprio; 
3- le conseguenti  osservazioni pervenute da:

a) società Vetralla S.r.l. , a mezzo PEC del 10.03.2023 risultata in ditta proprietaria delle aree riferite in
catasto terreni nella maggiore consistenza della particella 238 del foglio 105 di Tuscania (VT);

b) Chiatti Sergio a mezzo PEC del  23.03.2023, risultato in ditta delle aree riferite in catasto terreni
nella maggiore consistenza della particella 7 del foglio 76 del comune di Tuscania (VT);

c) Chiatti Cinzia  a mezzo PEC del 23.03.2023, risultata in ditta delle aree riferite in catasto terreni
nella maggiore consistenza delle particelle 7 e 34 del foglio 76 del comune di Tuscania (VT);

d) Guidozzi Mirella  Gemma,  Giovagnoli  Rosella,  Giovagnoli  Luca,  Giordano  Antonio  e  Giordano
Elisa, in qualità di eredi del sig. Giovagnoli Paolo Giovanni, a mezzo PEC del 06/03/2023, risultato
in ditta delle aree riferite in catasto terreni nella maggiore consistenza della particella 16 del foglio
77 del comune di Tuscania (VT);

e) Leporelli  Lamberto  a mezzo PEC del  06.03.2023, risultato in ditta delle aree riferite in catasto
terreni nella maggiore consistenza della particella 76 del foglio 46 del comune di Tuscania (VT);

f) Fioretti Amelia a mezzo PEC del 01.06.2023, risultata in ditta delle aree riferite in catasto terreni
nella maggiore consistenza della particella 70 del foglio 77 del comune di Tuscania (VT);

4- l’istanza PEC del  01.06.2023 recepita  agli  atti  con prot.  n.  19894,  con  la  quale  la  ditta DCS S.r.l.,
comunica che:

- con riferimento alle osservazioni sopra rubricate con i numeri 3a e 3c, di aver sottoscritto un atto
notarile di servitù. Chiede pertanto lo stralcio delle relative particelle dalla procedura espropriativa;
- con riferimento alle osservazioni  rubricate con i numeri  3b e 3d, che sono in corso negoziazioni
per pervenire alla stipula di un atto notarile di servitù, riconoscendo le somme richieste. Nelle more
del perfezionamento di tale procedura, chiede comunque di proseguire con l’iter espropriativo;
- con riferimento all’osservazione rubricata con il numero  3e, che sono in corso negoziazioni  per
pervenire alla stipula di un atto notarile di servitù, riconoscendo le somme richieste. Per quanto
riguarda le interferenze con i cavi e le tubazioni a servizio della stazione di pompaggio, la ditta
proponente ha comunica di  avere effettuato un sopralluogo per condividere la  corretta  posa del
cavidotto e si impegna a non arrecare alcun danno alle tubazioni e che,  in caso di danno, la stessa si
occuperà della riparazione;
- con riferimento, infine, alla nota sopra rubricata con il numero 3f, la ditta proponente si impegna a
riconoscere la somma richiesta a titolo di indennità di esproprio. 

Dato atto:
- dell’art. 6 c. 2 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. ove si prevede che ciascuna amministrazione “individua ed
organizza l'ufficio per le espropriazioni”;

- che  sussistono  motivi  di  urgenza  a  disporre  delle  aree  interessate  per  la  costruzione  l’esercizio  e
funzionamento degli impianti oltre che per la loro necessaria e continua manutenzione;

- che eventuali ulteriori ritardi potrebbero arrecare danni al soggetto proponente e ritardare la produzione
di una consistente quota di energia elettrica pulita;
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- che,  ai  sensi  dell’art.  22  e  dell’art.  52  quinques,  c.  3  del  D.P.R.  327/2001  il  decreto  di
esproprio/asservimento  può  essere  emanato  ed  eseguito  sulla  base  della  determinazione  urgente
dell’indennità provvisoria, senza particolari indagini o formalità;

Preso atto:
- dei criteri di valutazione per la determinazione del valore di mercato più probabile dei terreni interessati, 
basati sui seguenti elementi redatti dal tecnico incaricato dal beneficiario:

- analisi delle transazioni concluse tra privati;

- sopralluoghi;

- interviste ad operatori agricoli della zona;

- verifica destinazione urbanistica;

- potenzialità irrigua;

- tipologia coltivazione;

- caratteristiche agronomiche del terreno;

- ubicazione e raggiungibilità dei terreni;

- pendenze e stabilità del terreno;
- che sulla base di quanto sopra il tecnico incaricato ha formulato i seguenti parametri per il valore venale dei
terreni da espropriare/asservire come meglio risulta dalla relazione depositata in atti in € 21.200 per ettaro; 
Dato atto che quanto alle indennità le previsioni fornite tengono conto che:

- in  caso di  esproprio -  ai  sensi  dell’art.  36 del  DPR 327/2001 cit.  e  così  come stabilito  dalla  Corte
Costituzionale con sentenza n. 181 del 7.06.2011 - deve essere corrisposto il valore venale;

- in caso di servitù di cavidotto, di strada, considerato che il diritto di proprietà viene inciso, si reputa che
vada offerto il  50 % del valore venale;

Visti gli elaborati allegati al presente atto:
Allegato “A” - piano particellare grafico;
Allegato “B” - piano particellare descrittivo;
Allegato “C” - verbale di immissione in possesso e stato di consistenza;

Acquisita l'istruttoria svolta dal  Responsabile del  Procedimento,  arch.  Umberto Liguori,  competente per
materia, in atti;
Riconosciuta la  regolarità  degli  atti  innanzi  indicati  in  ottemperanza  del  Testo  Unico  degli  Espropri
approvato con D.P.R. 327/01 e con particolare riferimento al Titolo II – Capo IV – Sezione II del citato T.U.

DECRETA

Art. 1 - E’ pronunciata a favore della  Società DCS a r.l. con sede legale in  Via Luigi Galvani 33, CAP
39100,  Bolzano,   Codice  Fiscale/P.IVA  14540561009,  PEC  dcssoc@legalmail.it  ,   beneficiaria
dell’espropriazione  per  la  causale  in  narrativa, l’espropriazione della  particella n.  70  del  foglio  77  e
l’asservimento dei terreni di proprietà privata censiti al foglio 76 particella n. 7, al foglio 77 particelle nn. 16,
17, 18, 20, siti in agro di Tuscania (VT), necessari alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico e delle opere
connesse, come descritti ed identificati nel piano particellare grafico e descrittivo, che allegato (Allegati “A”
e  “B”)  al  presente  provvedimento  ne  formano  parte  integrante  e  sostanziale,  redatti  in  conformità  del
progetto  approvato  con  Autorizzazione  Unica  R.U.  n.  468  del  14.03.2019,  precisando  che  la  scala  di
rappresentazione è da ritenersi indicativa, essendo l’elaborato grafico suscettibile di alterazioni in fase di
riproduzione cartacea;
Art. 2 - L'asservimento si concretizzerà nella facoltà di realizzazione e permanenza dei cavidotti elettrici e
delle relative fasce di rispetto; nella facoltà di fruizione e permanenza da parte di uomini e mezzi della
viabilità privata esistente e da realizzare, delle aree interessate dai cavidotti interrati e di tutte le superfici
occorrenti alla fruizione e manutenzione dell’opera;
Art. 3 - La società DCS a r.l. beneficiaria della procedura ablativa disposta col presente decreto, è autorizzata
ad effettuare direttamente le operazioni di immissione in possesso delle aree identificate nell’allegato piano
particellare che dovranno eseguirsi nel termine perentorio di due anni;
Art. 4 – Il presente decreto:
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-  sarà  notificato  ai  relativi  proprietari  nelle  forme  degli  atti  processuali  civili,  unitamente  all’avviso
contenente  l’indicazione  del  luogo,  del  giorno  e  dell’ora  in  cui  è  prevista  la  redazione  del  verbale
d’immissione in possesso che deve pervenire ai proprietari espropriati almeno sette giorni prima di essa  a
cura  e  spese  del  beneficiario  dell’esproprio/asservimento.  Al  momento  della  effettiva  occupazione degli
immobili  i  soggetti  delegati  all’esecuzione  del  presente  decreto  provvederanno  a  redigere  il  verbale  di
consistenza dei luoghi e di immissione in possesso. Tale verbale è redatto in contraddittorio con i proprietari
o, in caso di loro assenza o rifiuto, con la presenza di due testimoni che non siano dipendenti né dell’Autorità
Espropriante  né  del  soggetto  beneficiario.  Copia  degli  avvisi  di  convocazione  dovrà  essere  trasmessa,
almeno sette giorni prima del 1° giorno convenuto per le operazioni, all’Autorità espropriante;
- sarà inviato per estratto entro cinque giorni per la pubblicazione sul B.U.R. ex art. 23, c. 5, del d.P.R.
327/2001 e  sarà  senza indugio registrato presso l’Agenzia  delle  Entrate  e  trascritto  presso l’Ufficio dei
Registri  Immobiliari,  nonché presentato nei modi di  legge per la voltura a cura e spese del  beneficiario
dell’esproprio;  entro il  termine di  30 giorni  dalla  pubblicazione sul  BUR i  terzi  aventi  diritto  potranno
proporre opposizione; avverso il presente decreto le ditte espropriate potranno ricorrere avanti al competente
TAR  nel  termine  di  60  giorni  dalla  notifica  o  dall’avvenuta  conoscenza  ovvero  presentare  ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla medesima notifica o avvenuta
conoscenza.  Dalla  data  di  trascrizione  del  presente  decreto  tutti  i  diritti  relativi  agli  immobili
espropriati/asserviti potranno essere fatti valere unicamente sull’indennità;
Art. 5 - L’indennità da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto per l’esproprio/asservimento dei
terreni,  calcolata  ai  sensi  degli  artt.  36,  44  e  50  del  D.P.R.  327/2001 e  s.m.i, è  puntualmente  indicata
nell’allegato piano particellare descrittivo. Ai sensi delle vigenti norme, sono suscettibili  di indennizzo i
fabbricati, i manufatti, le opere di urbanizzazione e le essenze arboree di pregio insistenti sul fondo asservito,
rimossi e non ripristinati al termine dei lavori. Detti elementi, rilevati e verbalizzati nello stato di consistenza,
saranno indennizzati ai sensi degli artt. 32-38 del citato D.P.R. 327/2001, in base al loro valore venale, tenuto
conto dello stato di manutenzione in cui si trovano. Gli aventi diritto,  entro trenta giorni dalla presa di
possesso,delle  aree  da  parte  del  beneficiario  dovranno  comunicare  all’Autorità  Espropriante  ed  al
beneficiario dell’esproprio, se condividono ed accettano la determinazione dell’indennità, con l’avvertenza
che, in caso di silenzio, la stessa si intende rifiutata e le relative somme dovranno essere depositate, nei trenta
giorni  successivi,  presso il  MEF - Ragioneria  territoriale  dello  Stato,  a  cura  del  beneficiario  stesso.  La
dichiarazione  di  accettazione  è  irrevocabile.  I  proprietari,  nel  caso  non  condividano  le  indennità  come
determinate con il presente provvedimento ai sensi del combinato disposto degli art 21 e del DPR 327/2001 e
s.m.i.,  con  apposita  istanza  all’Autorità  espropriante,  possono  chiedere  la  determinazione  definitiva
designando un tecnico di propria fiducia affinché, unitamente ad un tecnico nominato dalla Provincia di
Viterbo ed un terzo indicato dal Presidente del Tribunale Civile, si componga il collegio deputato;
Art. 6 - In mancanza di esplicita accettazione, nel silenzio dei proprietari, l’Autorità Espropriante chiederà la
determinazione dell’indennità alla Commissione Provinciale Espropri;
Art. 7 - Il soggetto beneficiario dell’esproprio, a pena di revoca dell’Autorizzazione Unica ad esso conferita,
è obbligato al pagamento di ogni onere e magistero, quali indennità, parcelle, rimborsi e spese comunque
denominate, afferenti - direttamente o indirettamente - alla procedura ablativa di cui al presente atto;
Art. 8 - Tutte le operazioni di immissione in possesso devono essere effettuate sotto la responsabilità di un
coordinatore al quale il  soggetto beneficiario conferisce l’incarico di  Responsabile delle Operazioni,  che
viene  coadiuvato  da  tecnici  abilitati  ad  eseguire  i  rilievi  topografici.  E'  fatto  obbligo  alla  soggetto
beneficiario di inviare copia del conferimento di incarico di Responsabile delle Operazioni con almeno 10
giorni di anticipo rispetto alla data di convocazione per la redazione dello stato di consistenza e presa di
possesso degli immobili;
Art. 9 - Chiunque, a qualunque titolo, partecipi alle operazioni di immissione in possesso, in nome e\o per
conto del soggetto beneficiario, deve essere munito di delega conferitagli da quest’ultimo;
Art. 10 - I verbali di stato di consistenza ed immissione in possesso sono redatti secondo le modalità di legge
e conformemente al modello di cui all’Allegato “C” che, allegato al presente decreto, ne costituisce parte
integrante  Detti  verbali  devono  essere  redatti  in  più  copie  del  medesimo  originale,  delle  quali  una  è
consegnata, contestualmente alla immissione in possesso, alla ditta proprietaria, se presente alle operazioni;
Art.  11 -  Nei  verbali  di  stato  consistenza  e  di  immissione  in  possesso  è  riportato,  in  modo chiaro  ed
intelligibile, l’effettivo stato dei luoghi, corredato di ogni indicazione utile alla puntuale quantificazione di
eventuale danni a cose, colture e\o essenze arboree;
Art. 12 - I  verbali di stato consistenza e di immissione in possesso sono firmati dal  Responsabile delle
Operazioni, dai tecnici che hanno eseguito i rilievi e dalla ditta proprietaria o, in difetto, dai testimoni;
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Art. 13 - Il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere all’Autorità espropriante, entro e non oltre 30 giorni
solari consecutivi dalle operazioni di immissione in possesso, i seguenti atti:

a) originali dei verbali di stato consistenza e di immissione in possesso,
b) rilievo  dei  picchettamenti  eseguiti,  sia  in  formato  cartaceo  che  digitale  non  modificabile,  con

l’indicazione,  per ognuno di  essi  delle coordinate WGS84 e della documentazione fotografica,  in
formato  JPG,  dello  stato  dei  luoghi  al  momento  dell'immissione  in  possesso  delle  aree.  Nella
denominazione  dei  file  delle  immagini  deve  essere  indicato  il  comune,  il  foglio  ed  il  mappale
dell’area fotografata;

La mancata o incompleta trasmissione di questi atti rende nulle le operazioni di immissione in possesso.
La trasmissione degli  atti  sopra specificati  è  altresì  volta a consentire,  ai  sensi  dell’art.  24,  c.  5,  d.P.R.
327/2001, che in calce al presente decreto si annotata dall’Autorità espropriante l’avvenuta esecuzione e,
quindi, lo stesso decreto sia trasmesso a cura e spese della DCS S.r.l., alla competente Conservatoria dei
Registri Immobiliari per la relativa annotazione; 
Art. 14 - Qualunque abuso commesso durante le operazioni di cui al presente decreto ricade nell’esclusiva
responsabilità degli esecutori delle operazioni e\o del soggetto beneficiario;
Art. 15 - L’Autorità espropriante si riserva la facoltà di effettuare, mediante propri Funzionari, il controllo
contestuale o ex post delle operazioni de quo. I costi di dette verifiche, e di tutte le altre azioni di controllo e
monitoraggio, saranno a carico del Soggetto beneficiario;
Art. 16 - Chiunque dovesse opporsi all’esecuzione del presente decreto, o ostacolarne l’attuazione, incorrerà
nelle  relative  sanzioni  di  legge.  La Forza  Pubblica,  se  richiesta,  assicurerà  la  necessaria  assistenza alle
operazioni connesse alla sua esecuzione;
Art. 17 - Secondo quanto disposto dall'art. 73 del DPR 445/00 il soggetto autorizzante è esente da ogni
responsabilità per gli atti emanati sulla base di false dichiarazioni o di documenti falsi o contenenti dati non
più rispondenti a verità, prodotti dall'interessato o da terzi. 

Comunica infine

- che l’accesso agli atti può avvenire presso l’ufficio del Responsabile del procedimento espropriativo, arch.
Umberto Liguori, Via A. Saffi, 49 Viterbo, email  u.liguori@provincia.vt.it tel. 0761 313538, nei giorni dal
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30;
- che, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7/8/1990 n. 241, per il presente provvedimento non sussistono motivi
di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del Procedimento e per chi lo adotta.

Viterbo, 24 luglio 2023

Il Dirigente dell’UPTT
avv. Francesca Manili 

      firmato digitalmente
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Enti Locali
Province

PROVINCIA DI VITERBO

Avviso

L.R. Lazio 58/93 (TAXI N.C.C.) - PUBBLICAZIONE AVVISO SESSIONE ANNO 2023
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 3 luglio 2023, n. 1742

DGR n 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n AR
054315/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato "IL MELOGRANO" sito nel Municipio V in Via Delia, 52 ROMA
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Municipio Roma V
Direzione Socio-Educativa
E.Q. Area di Coordinamento e Gestione dei Servizi Educativi (Servizi di Supporto alle scuole: Mense, Trasporto Scolastico, Global Service,
Programmazione Alimentare - Acquisto eSupporto Logistico Fornitura Asili Nido e Scuole Infanzia, Rapporti con l'utenza, Entrate di
Competenza - Servizi 0-6 - Obiettivi POSES - Dimensionamento Scolastico - Attività Parascolastiche Gestione Contenzioso di competenza
dell'Area)
UFFICIO SERVIZI 0-6 E ATTIVITA' PARASCOLASTICHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CF/1742/2023 del 03/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CF/134845/2023 del 03/07/2023

OGGETTO: DGR n 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell’accreditamento regionale n AR
054315/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato “IL MELOGRANO” sito nel Municipio V in Via Delia , 52 ROMA

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI

Responsabile del procedimento: PAOLO PALMUCCI

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

PAOLO PALMUCCI
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PREMESSO CHE

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata operanti sul territorio
della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina all’art. 6 (Funzioni dei
Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la costituzione delle Commissioni
Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia ed Approvato il relativo
Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia”. Criteri e
modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei Servizi Educativi
(S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei nidi pubblici e privati - LR n.
7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio
dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

l a DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la
scadenza di tutti i provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati
ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento
della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.

con nota QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il passaggio delle competenze ai Municipi
della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR 964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire esclusivamente tramite la piattaforma
regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio educativo previa acquisizione
del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi (C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 185/2023 prot. CF 18594/2023 del 30/01/2023 il Municipio V ha formalizzato la costituzione della C.T.P.;

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 1124/2023 prot. CF 89468/2023 del 03/05/2023 il Municipio V ha formalizzato la nomina dell’operatore
comunale;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione Lazio, prevedendo per le
strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare, tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la
scadenza;

la DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la scadenza di tutti i
provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza
entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno presentare apposita
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domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 30 settembre 2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore della Direzione Socio Educativa Dott. Paolo Palmucci, in
qualità di Rappresentante Legale del Municipio V per il nido comunale “IL MELOGRANO” sito nel Municipio V in Via DELIA , 52- ROMA

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata dall’art.1, comma 19 della LR n.
12/2011, con Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1176/2020- Prot CF /63252 /2020 del 12/05/2020, per un massimo di 69 bambini di età
compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio V si è riunita in data 23/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di rinnovo di accreditamento e ha
rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso, tramite il portale SIRSE, all’operatore comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità massima di 5
(cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto
qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento
potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido IL MELOGRANO è nella disponibilità del soggetto richiedente per una durata superiore alla
durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio come
previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, del nido comunale
I L MELOGRANO” sito nel Municipio V in Via DELIA , 52- ROMA con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del
presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di situazioni di conflitto di
interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di
Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di regolarità amministrativa ex art.
147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del Procedimento ha curato l’
istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 222 del 9 ottobre
2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n.250/2019;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina con Deliberazione
n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in materia di
obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;
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DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

- di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della Commissione
Tecnica Permanente (CTP) del Municipio V, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dal nido
comunale IL MELOGRANO” sito nel Municipio V in Via DELIA , 52- ROMA

d i procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo nido comunale “IL
MELOGRANO” sito nel Municipio V in Via DELIA , 52- ROMA già accreditato con il n. AR 054315/2020 ;

d i dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da questo Municipio con
Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1176/2020- Prot CF 63252/2020 del 12/05/2020 ma costituisce condizione per accedere ai contributi della
Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente
provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che la presente determinazione dirigenziale dovrà essere esposta, nella stessa struttura, nonché rispettare tutti gli obblighi e le
prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir meno delle condizioni di cui
all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n. 964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la
sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla
LR n. 7/2020;

d i dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini
statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo sul portale regionale
SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche potenziale, in attuazione
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole attestante la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Si attesta il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza per il presente provvedimento dopo il suo perfezionamento ai sensi del D.Lgs.
33/2013.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

DD CTP.pdf

allegato DD CF 12108.pdf

Ch. List firmata IL MELOGRANO.pdf

Dich.firmata mancanza conflitti Palmucci IL MELOGRANO .pdf

allegato dd QM 2194.PDF

DD operatore.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 5 luglio 2023, n. 1750

DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n. AR
055521/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato "MARAMAO" sito nel Municipio V in Largo Appio Chieregatti, 8 ROMA
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Municipio Roma V
Direzione Socio-Educativa
E.Q. Area di Coordinamento e Gestione dei Servizi Educativi (Servizi di Supporto alle scuole: Mense, Trasporto Scolastico, Global Service,
Programmazione Alimentare - Acquisto eSupporto Logistico Fornitura Asili Nido e Scuole Infanzia, Rapporti con l'utenza, Entrate di
Competenza - Servizi 0-6 - Obiettivi POSES - Dimensionamento Scolastico - Attività Parascolastiche Gestione Contenzioso di competenza
dell'Area)
UFFICIO SERVIZI 0-6 E ATTIVITA' PARASCOLASTICHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CF/1750/2023 del 05/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CF/136630/2023 del 05/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell’accreditamento regionale n. AR
055521/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato “MARAMAO” sito nel Municipio V in Largo Appio Chieregatti , 8 ROMA

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI

Responsabile del procedimento: PAOLO PALMUCCI

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

PAOLO PALMUCCI
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PREMESSO CHE

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata operanti sul territorio
della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina all’art. 6 (Funzioni dei
Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la costituzione delle Commissioni
Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia ed Approvato il relativo
Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia”. Criteri e
modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei Servizi Educativi
(S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei nidi pubblici e privati - LR n.
7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio
dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

l a DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la
scadenza di tutti i provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati
ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento
della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.

con nota QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il passaggio delle competenze ai Municipi
della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR 964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire esclusivamente tramite la piattaforma
regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio educativo previa acquisizione
del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi (C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 185/2023 prot. CF 18594/2023 del 30/01/2023 il Municipio V ha formalizzato la costituzione della C.T.P.;

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 1124/2023 prot. CF 89468/2023 del 03/05/2023 il Municipio V ha formalizzato la nomina dell’operatore
comunale;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione Lazio, prevedendo per le
strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare, tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la
scadenza;

la DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la scadenza di tutti i
provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza
entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.
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i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno presentare apposita
domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 30 settembre 2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore della Direzione Socio Educativa Dott. Paolo Palmucci, in
qualità di Rappresentante Legale del Municipio V per il nido comunale “MARAMAO” sito nel Municipio V in Largo Appio Chieregatti , 8- ROMA

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata dall’art.1, comma 19 della LR n.
12/2011, con Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1174/2020- Prot CF /63250 /2020 del 12/05/2020, per un massimo di 69 bambini di età
compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio V si è riunita in data 23/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di rinnovo di accreditamento e ha
rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso, tramite il portale SIRSE, all’operatore comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità massima di 5
(cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto
qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento
potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido MARAMAO è nella disponibilità del soggetto richiedente per una durata superiore alla
durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio come
previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, del nido comunale
MARAMAO” sito nel Municipio V in Largo Appio Chieregatti , 8- ROMAcon durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del
presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di situazioni di conflitto di
interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di
Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di regolarità amministrativa ex art.
147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del Procedimento ha curato l’
istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 222 del 9 ottobre
2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n.250/2019;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina con Deliberazione
n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in materia di
obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;
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DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

- di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della Commissione
Tecnica Permanente (CTP) del Municipio V, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dal nido
comunale “ MARAMAO” sito nel Municipio V in Largo Appio Chieregatti , 8- ROMA

d i procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo nido comunale
“MARAMAO” sito nel Municipio V in Largo Appio Chieregatti , 8- ROMA già accreditato con il n. AR 055521/2020 ;

d i dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da questo Municipio con
Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1174/2020- Prot CF 63250/2020 del 12/05/2020 ma costituisce condizione per accedere ai contributi della
Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente
provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che la presente determinazione dirigenziale dovrà essere esposta, nella stessa struttura, nonché rispettare tutti gli obblighi e le
prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir meno delle condizioni di cui
all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n. 964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la
sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla
LR n. 7/2020;

d i dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini
statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo sul portale regionale
SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche potenziale, in attuazione
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole attestante la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Si attesta il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza per il presente provvedimento dopo il suo perfezionamento ai sensi del D.Lgs.
33/2013.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

Dich. Palmucci FIRMATA Maramao.pdf

allegato dd QM 2194.PDF

DD CTP.pdf

DD operatore.pdf

allegato DD CF 12108.pdf

Check List FIRMATA Maramao.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 7 luglio 2023, n. 1789

DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n. AR 053515
per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale denominato
"FATA PRIMAVERA" sito nel Municipio V in Viale della Primavera, 304- ROMA
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Municipio Roma V
Direzione Socio-Educativa
E.Q. Area di Coordinamento e Gestione dei Servizi Educativi (Servizi di Supporto alle scuole: Mense, Trasporto Scolastico, Global Service,
Programmazione Alimentare - Acquisto eSupporto Logistico Fornitura Asili Nido e Scuole Infanzia, Rapporti con l'utenza, Entrate di
Competenza - Servizi 0-6 - Obiettivi POSES - Dimensionamento Scolastico - Attività Parascolastiche Gestione Contenzioso di competenza
dell'Area)
UFFICIO SERVIZI 0-6 E ATTIVITA' PARASCOLASTICHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CF/1789/2023 del 07/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CF/138332/2023 del 07/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell’accreditamento
regionale n. AR 053515 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del
Nido Comunale denominato “FATA PRIMAVERA” sito nel Municipio V in Viale della Primavera , 304-
ROMA

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI

Responsabile del procedimento: PAOLO PALMUCCI

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

PAOLO PALMUCCI
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PREMESSO CHE

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità
pubblica e privata operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali
dedicati:

-la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali) declina all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le
rispettive responsabilità in ordine a autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

- la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali
della Regione Lazio” e s.m.i.;

-la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da
programmare la costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso
i Sovrambiti;

- la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei
Nidi d’Infanzia ed Approvato il relativo Regolamento”;

-la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e
istruzione per l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di
cui all’art. 45;

-la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici
Territoriali;

-la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema
Informativo Regionale dei Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

-la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli
accreditamenti dei nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di
educazione e istruzione per l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi
educativi, di cui all’art. 45”

-la DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando
ulteriormente, al 30 settembre 2023, la scadenza di tutti i provvedimenti di Accreditamento
dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati ai sensi della DGR
n.903/2017, aventi scadenza entro la medesima data, vincolando tale proroga al
mantenimento della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.

con nota QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato
il passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi
della DGR 964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la
prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del
servizio educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica
Permanente per i servizi educativi (C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 185/2023 prot. CF 18594/2023 del 30/01/2023 il Municipio V
ha formalizzato la costituzione della C.T.P.;
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con Determinazione Dirigenziale Rep CF 1124/2023 prot. CF 89468/2023 del 03/05/2023 il Municipio V
ha formalizzato la nomina dell’operatore comunale;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla
Regione Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova
istanza da inoltrare, tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

la DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30
settembre 2023, la scadenza di tutti i provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli
con “Riserva”, rilasciati ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza entro la medesima data, vincolando
tale proroga al mantenimento della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.
i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al
31/07/2023, dovranno presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 30 settembre
2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore della Direzione
Socio Educativa Dott. Paolo Palmucci, in qualità di Rappresentante Legale del Municipio V per il nido
comunale “FATA PRIMAVERA” sito nel Municipio V in Viale della Primavera , 304- ROMA
il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980
modificata dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1162/2020-
Prot CF /63216 /2020 del 12/05/2020, per un massimo di 46 bambini di età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio V si è riunita in data 23/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo
dell’istanza di rinnovo di accreditamento e ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso, tramite
il portale SIRSE, all’operatore comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha
di norma una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo
provvedimento compreso l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità
dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto
accreditamento potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un
minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “ FATA PRIMAVERA “ è nella disponibilità del
soggetto richiedente per una durata superiore alla durata dell’accreditamento regionale, come da
dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul
portale regionale SIRSE Lazio come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta
Regionale n. 964/2022, del nido comunale “ FATA PRIMAVERA” sito nel Municipio V in Viale della
Primavera , 304- ROMAcon durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del
presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di
insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L.
241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma
Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli
successivi di regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da
nota del Segretario Generale prot. RC/15824/2018;
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ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il
Responsabile del Procedimento ha curato l’ istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la
regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con
Deliberazione Giunta Capitolina n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina
n.250/2019;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri
dell'Assemblea Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione
dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot.
19114 del 26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa
esterna ed interna di riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48
LR 7/2020), da parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio V, sulla domanda di
rinnovo di accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dal nido comunale FATA
PRIMAVERA” sito nel Municipio V in Viale della Primavera , 304- ROMA

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, per l’asilo nido comunale “FATA PRIMAVERA ” sito nel Municipio V in Viale della Primavera ,
304- ROMA già accreditato con il n. AR 053515/2020 ;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento
rilasciata da questo Municipio con Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1162/2020- Prot CF 63216/2020
del 12/05/2020 ma costituisce condizione per accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento diinformazione
circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a
decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;
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di dare atto che la presente determinazione dirigenziale dovrà essere esposta, nella stessa struttura,
nonché rispettare tutti gli obblighi e le
prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito
del venir meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di
cui alla DGR n. 964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del
livello qualitativo delle prestazioni erogate e
quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla
pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio,
impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul
BURL, inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di
scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi,
anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R.
62/2013, nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico
favorevole attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.
Si attesta il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza per il presente provvedimento dopo il suo
perfezionamento ai sensi del D.Lgs. 33/2013.
Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

DD operatore.pdf

fata primavera dichiarazione.pdf

DD CTP.pdf

check list fata.pdf

allegato dd QM 2194.PDF

allegato DD CF 12108.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 13 luglio 2023, n. 1843

DGR n. 964/2022 _Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n.
AR055421/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato "LA PICCOLA IMPRONTA" sito nel Municipio V in Via Policastro, 45 ROMA
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Municipio Roma V
Direzione Socio-Educativa
E.Q. Area di Coordinamento e Gestione dei Servizi Educativi (Servizi di Supporto alle scuole: Mense, Trasporto Scolastico, Global Service,
Programmazione Alimentare - Acquisto eSupporto Logistico Fornitura Asili Nido e Scuole Infanzia, Rapporti con l'utenza, Entrate di
Competenza - Servizi 0-6 - Obiettivi POSES - Dimensionamento Scolastico - Attività Parascolastiche Gestione Contenzioso di competenza
dell'Area)
UFFICIO SERVIZI 0-6 E ATTIVITA' PARASCOLASTICHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CF/1843/2023 del 13/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CF/141908/2023 del 13/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022 _Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell’accreditamento regionale n. AR
055421/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato “LA PICCOLA IMPRONTA” sito nel Municipio V in Via Policastro , 45 ROMA

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI

Responsabile del procedimento: PAOLO PALMUCCI

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

PAOLO PALMUCCI
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PREMESSO CHE

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata operanti sul territorio
della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina all’art. 6 (Funzioni dei
Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la costituzione delle Commissioni
Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia ed Approvato il relativo
Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia”. Criteri e
modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei Servizi Educativi
(S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei nidi pubblici e privati - LR n.
7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio
dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

l a DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la
scadenza di tutti i provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati
ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento
della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.

con nota QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il passaggio delle competenze ai Municipi
della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR 964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire esclusivamente tramite la piattaforma
regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio educativo previa acquisizione
del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi (C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 185/2023 prot. CF 18594/2023 del 30/01/2023 il Municipio V ha formalizzato la costituzione della C.T.P.;

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 1124/2023 prot. CF 89468/2023 del 03/05/2023 il Municipio V ha formalizzato la nomina dell’operatore
comunale;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione Lazio, prevedendo per le
strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare, tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la
scadenza;

la DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la scadenza di tutti i
provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza
entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.
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i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno presentare apposita
domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 30 settembre 2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore della Direzione Socio Educativa Dott. Paolo Palmucci, in
qualità di Rappresentante Legale del Municipio V per il nido comunale “LA PICCOLA IMPRONTA” sito nel Municipio V in Via Policastro , 45- ROMA

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata dall’art.1, comma 19 della LR n.
12/2011, con Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1169/2020- Prot CF /63231 /2020 del 12/05/2020, per un massimo di 86 bambini di età
compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio V si è riunita in data 12/07/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di rinnovo di accreditamento e ha
rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso, tramite il portale SIRSE, all’operatore comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità massima di 5
(cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto
qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento
potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido LA PICCOLA IMPRONTA  è nella disponibilità del soggetto richiedente per una durata
superiore alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio come
previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, del nido comunale”
LA PICCOLA IMPRONTA ” sito nel Municipio V in Via Policastro , 45- ROMAcon durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione
del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di situazioni di conflitto di
interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di
Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di regolarità amministrativa ex art.
147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del Procedimento ha curato l’
istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 222 del 9 ottobre
2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n.250/2019;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina con Deliberazione
n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in materia di
obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;
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DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

- di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della Commissione
Tecnica Permanente (CTP) del Municipio V, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dal nido
comunale LA PICCOLA IMPRONTA” sito nel Municipio V in Via Policastro , 45- ROMA

d i procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo nido comunale “LA
PICCOLA IMPRONTA” sito nel Municipio V in Via Policastro , 45- ROMA già accreditato con il n. AR 055421/2020 ;

d i dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da questo Municipio con
Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1169/2020- Prot CF 63231/2020 del 12/05/2020 ma costituisce condizione per accedere ai contributi della
Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente
provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che la presente determinazione dirigenziale dovrà essere esposta, nella stessa struttura, nonché rispettare tutti gli obblighi e le
prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir meno delle condizioni di cui
all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n. 964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la
sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla
LR n. 7/2020;

d i dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini
statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo sul portale regionale
SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche potenziale, in attuazione
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole attestante la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Si attesta il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza per il presente provvedimento dopo il suo perfezionamento ai sensi del D.Lgs.
33/2013.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

allegato DD CF 12108.pdf

Dich. FIRMATA La Piccola Impronta.pdf

DD CTP.pdf

allegato dd QM 2194.PDF

DD operatore.pdf

Check List FIRMATA La Piccola Impronta.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1361

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0216/2019 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "RICCIO
CAPRICCIO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Giuseppe Marotta, n. 35.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1361/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93735/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell’Accreditamento regionale n. AR0216/2019 per i servizi della
prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido comunale, denominato "RICCIO CAPRICCIO",
sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Giuseppe Marotta, n. 35.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato
il passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo
Guastella, per l’asilo nido comunale denominato "RICCIO CAPRICCIO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Giuseppe Marotta,
n. 35 - P.I. 01057861005;
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il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/923/2019 del 1 agosto 2019 per un
massimo di 69 bambini di età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 16/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN65522 del 16/05/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “RICCIO CAPRICCIO” è patrimonio di Roma Capitale, pertanto la
disponibilità è superiore alla durata dell’accreditamento regionale;

il richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale
SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido comunale denominato "RICCIO CAPRICCIO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Giuseppe Marotta,
n. 35 con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento
amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
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26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo Guastella per l’asilo nido comunale
denominato "RICCIO CAPRICCIO", sito in Via Giuseppe Marotta, n. 35- P.I. 01057861005;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido comunale denominato "RICCIO CAPRICCIO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Giuseppe Marotta, n. 35, già accreditato
con il n. AR0216/2019;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/923/2019 del 1 agosto 2019, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Municipio IX Eur dovrà esporre nel nido d’infanzia accreditato il presente atto di accreditamento,
nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il Comune è autorizzato alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza e a trasmetterlo a mezzo PEC alla Regione
Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

CHECK LIST_DD 50096_2023_RICCIO CAPRICCIO.pdf

ASSENZA CONFLITTO INTERESSI_AIRAGHI F._DD 50096_2023_RICCIO CAPRICCIO.pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

CN20230065522-Verbale CTP del 16_05_2023.pdf

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

Richiesta rinnovo accreditamento Riccio Capriccio.pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF

RICCIODetermina_50477_01_08_2019_TI0200030001.pdf

ASSENZA CONFLITTO INTERESSI_LEONCINI C._DD 50096_2023_RICCIO CAPRICCIO.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1363

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0214/2019 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "PAPERO GIALLO",
sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Fiume Giallo, n. 390.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1363/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93740/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell’Accreditamento regionale n. AR0214/2019 per i servizi della
prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido comunale, denominato "PAPERO GIALLO",
sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Fiume Giallo, n. 390.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

l presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo
Guastella, per l’asilo nido comunale denominato "PAPERO GIALLO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Fiume Giallo, n. 390 -
P.I. 01057861005;
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il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/927/2019 del 1 agosto 2019 per un
massimo di 69 bambini di età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 16/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN65522 del 16/05/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “PAPERO GIALLO” è patrimonio di Roma Capitale, pertanto la
disponibilità è superiore alla durata dell’accreditamento regionale;

il richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale
SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido comunale denominato "PAPERO GIALLO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Fiume Giallo, n. 390
con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e
fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
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26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Direttore del Municipio IX EUR Giacomo Guastella per l’asilo nido comunale
denominato "PAPERO GIALLO", sito in Via Fiume Giallo, n. 390- P.I. 01057861005;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido comunale denominato "PAPERO GIALLO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Fiume Giallo, n. 390, già accreditato con il
n. AR0214/2019;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/927/2019 del 1 agosto 2019, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Municipio IX Eur dovrà esporre nel nido d’infanzia accreditato il presente atto di accreditamento,
nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il Comune è autorizzato alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza e a trasmetterlo a mezzo PEC alla Regione
Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

CN20230065522-Verbale CTP del 16_05_2023.pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

CN20190109159-Esecutiva_Determina_CN_927_2019 PAPERO GIALLO.pdf

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

Richiesta rinnovo accreditamento Papero Giallo.pdf

ASSENZA CONFLITTO INTERESSI_AIRAGHI F._ DD 50015_2023_PAPERO GIALLO.pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CHECK LIST_DD 50015_2023_PAPERO GIALLO.pdf

ASSENZA CONFLITTO INTERESSI_LEONCINI C._DD 50015_2023_PAPERO GIALLO.pdf

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1364

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0217/2019 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "SORGENTE", sito nel
MUNICIPIO IX Eur, in Via Bruno De Finetti, n. 170.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1364/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93744/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell’Accreditamento regionale n. AR0217/2019 per i servizi della
prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido comunale, denominato "SORGENTE", sito nel
MUNICIPIO IX Eur, in Via Bruno De Finetti, n. 170.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo
Guastella, per l’asilo nido comunale denominato “ SORGENTE", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Bruno De Finetti, n. 170 -
P.I. 01057861005;
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il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/930/2019 del 1 agosto 2019 per un
massimo di 65 bambini di età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 16/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN65522 del 16/05/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “SORGENTE” è patrimonio di Roma Capitale, pertanto la
disponibilità è superiore alla durata dell’accreditamento regionale;

il richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale
SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido comunale denominato “ SORGENTE", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Bruno De Finetti, n. 170
con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e
fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
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26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo Guastella per l’asilo nido comunale
denominato “SORGENTE", sito in Via Bruno De Finetti, n. 170- P.I. 01057861005;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido comunale denominato “ SORGENTE", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Bruno De Finetti, n. 170 , già accreditato con il
n. AR0217/2019;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/930/2019 del 1 agosto 2019, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Municipio IX Eur dovrà esporre nel nido d’infanzia accreditato il presente atto di accreditamento,
nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il Comune è autorizzato alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza e a trasmetterlo a mezzo PEC alla Regione
Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

ASSENZA CONFLITTO INTERESSI_LEONCINI C._DD 50124_2023_SORGENTE.pdf

ASSENZA CONFLITTO INTERESSI_AIRAGHI F._DD 50124_2023_SORGENTE.pdf

CHECK LIST_DD 50124_2023_SORGENTE.pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

Richiesta rinnovo accreditamento Sorgente.pdf

CN20190109162-Esecutiva_Determina_CN_930_2019 LA SORGENTE.pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf

CN20230065522-Verbale CTP del 16_05_2023.pdf

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1366

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0350/2019 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido privato convenzionato, denominato "IL
GIARDINO FATATO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via del Colle della Strega,  n. 34.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1366/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93754/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell’Accreditamento regionale n. AR0350/2019 per i servizi della
prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido privato convenzionato, denominato "IL
GIARDINO FATATO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via del Colle della Strega, n. 34.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI

rif:202300050374 Repertorio: CN/1366/2023 del 14/07/2023 Pagina 1 di 5

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 1109 di 1218



PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dalla Società S & M s.r.l., in persona del suo
Legale Rappresentante, per l’asilo nido privato convenzionato denominato "IL GIARDINO FATATO", sito nel MUNICIPIO IX
Eur, in Via del Colle della Strega, n. 34 - C.F./P.I. 10964911001;
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il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/1458/2011 del 09 agosto 2011 e,
ultimo aggiornamento, con Determinazione Dirigenziale n. 818/2023 del 20/04/2023 per un massimo di 44 bambini di età
compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 24/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN69944 del 24/05/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “IL GIARDINO FATATO” è nella disponibilità del soggetto
richiedente per una durata superiore alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale
Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale
regionale SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido privato convenzionato denominato "IL GIARDINO FATATO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via del
Colle della Strega, n. 34, con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente
provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;
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Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Legale Rappresentante della Società S&M srl gestore dell’asilo nido privato
convenzionato denominato "IL GIARDINO FATATO", sito in Via del Colle della Strega, n. 34 - C.F./P.I. 10964911001;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido privato convenzionato denominato "IL GIARDINO FATATO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via del Colle della Strega, n.
34, già accreditato con il n. AR0350/2019;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con rep. CN/1458/2011 del 09 agosto 2011, ma costituisce condizione per accedere ai contributi della
Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Legale Rappresentante del nido d’infanzia accreditato dovrà esporre, nella stessa struttura, il presente
atto di accreditamento, nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e
nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza il Comune alla pubblicazione dei dati
richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di
aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo
sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale
del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

50374 check list Giardino Fatato.pdf

50374 autocertificazione Leoncini Giardino fatato.pdf

50374 autocertificazione Airaghi Giardino fatato.pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

Richiesta rinnovo accreditamento Il Giardino Fatato.pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf

DD 1458 del 9_08_2011 Autorizzazione Il Giardino Fatato.pdf

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20230053916-Esecutiva_Determina_CN_818_2023.pdf

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

CN20230069944-Verbale CTP del 24_05_2023.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1367

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0431/2020 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido privato convenzionato, denominato "I
GIARDINI DI ZEUS", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Giuseppe Armellini,  n. 35.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1367/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93762/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell’Accreditamento regionale n. AR0431/2020 per i servizi della
prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido privato convenzionato, denominato "I
GIARDINI DI ZEUS", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Giuseppe Armellini, n. 35.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dalla Società I Giardini di Zeus s.r.l., in
persona del suo Legale Rappresentante, per l’asilo nido privato convenzionato denominato “I GIARDINI DI ZEUS”, sito nel
Municipio IX Eur, in Via Giuseppe Armellini, n. 35 - C.F./P.I. 14257711003;
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il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/139/2007 del 25 gennaio 2007 e,
ultimo aggiornamento, con Determinazione Dirigenziale n. 1250/2021 del 30/07/2021 per un massimo di 60 bambini di
età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 16/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN65522 del 16/05/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “I GIARDINI DI ZEUS” è nella disponibilità del soggetto
richiedente per una durata superiore alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale
Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale
regionale SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido privato convenzionato denominato “I GIARDINI DI ZEUS” sito nel Municipio IX Eur in Via Giuseppe
Armellini n. 35, con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento
amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;
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la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Legale Rappresentante della Società I Giardini di Zeus srl, gestore dell’asilo
nido privato convenzionato denominato “I GIARDINI DI ZEUS” sito in Via Giuseppe Armellini n. 35 - C.F./P.I. 14257711003;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido privato convenzionato denominato “I GIARDINI DI ZEUS”, sito nel Municipio IX Eur, in Via Giuseppe Armellini, già
accreditato con il n. AR0431/2020;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/139/2007 del 25 gennaio 2007, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Legale Rappresentante del nido d’infanzia accreditato dovrà esporre, nella stessa struttura, il presente
atto di accreditamento, nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e
nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza il Comune alla pubblicazione dei dati
richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di
aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo
sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale
del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.
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IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

50338 autocertif-Airaghi_ Giardin di Zeus.pdf

50338 Autocertif - Leoncini_Giardini di Zeus.pdf

50338 check list_Giardini di Zeus.pdf

DD 1250 del 30_07_2021.pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

DD 139 del 25_01_2007 Autorizzazione Via Armellini 35.pdf

CN20230065522-Verbale CTP del 16_05_2023.pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1368

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0208/2020 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "ORSETTO
GOLOSO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Beppe Fenoglio, n. 20.

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 1121 di 1218



Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1368/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93775/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo Accreditamento dell’Accreditamento regionale n. AR0208/2020 per i
servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido comunale, denominato
"ORSETTO GOLOSO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Beppe Fenoglio, n. 20.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo
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Guastella, per l’asilo nido comunale denominato "ORSETTO GOLOSO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Beppe Fenoglio, n.
20 - P.I. 01057861005;

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/928/2019 del 1 agosto 2019 per un
massimo di 69 bambini di età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 14/06/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN79447 del 14/06/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “ORSETTO GOLOSO” è patrimonio di Roma Capitale, pertanto la
disponibilità è superiore alla durata dell’accreditamento regionale;

il richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale
SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido comunale denominato "ORSETTO GOLOSO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Beppe Fenoglio, n.
20 con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e
fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
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Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Direttore del Municipio IX EUR Giacomo Guastella per l’asilo nido comunale
denominato "ORSETTO GOLOSO", sito in Via Beppe Fenoglio, n. 20 - P.I. 01057861005;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido comunale denominato "ORSETTO GOLOSO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Beppe Fenoglio, n. 20, già accreditato
con il n. AR0208/2020;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/928/2019 del 1 agosto 2019, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Municipio IX Eur dovrà esporre nel nido d’infanzia accreditato il presente atto di accreditamento,
nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il Comune è autorizzato alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza e a trasmetterlo a mezzo PEC alla Regione
Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

ASSENZA CONFLITTO INTERESSI_LEONCINI C._DD 49898_2023_ORSETTO GOLOSO.pdf

ASSENZA CONFLITTO INTERESSI_AIRAGHI F._DD 49898_2023_ORSETTO GOLOSO.pdf

ASSENZA CONFLITTO INTERESSI_LEONCINI C._DD 49898_2023_ORSETTO GOLOSO.pdf

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20190109160-Esecutiva_Determina_CN_928_2019 ORSETTO GOLOSO.pdf

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

CN20230079447-Verbale CTP del 14_06_2023.pdf

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

Richiesta rinnovo accreditamento Orsetto Goloso.pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1369

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0207/2019 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "OCEANO", sito nel
MUNICIPIO IX Eur, in Viale Egeo, n. 130.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1369/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93779/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo Accreditamento dell’Accreditamento regionale n. AR0207/2019 per i
servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido comunale, denominato
"OCEANO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Viale Egeo, n. 130.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo
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Guastella, per l’asilo nido comunale denominato "OCEANO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Viale Egeo, n. 130. - P.I.
01057861005;

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/929/2019 del 1 agosto 2019 per un
massimo di 69 bambini di età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 16/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN65522 del 16/05/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “OCEANO” è patrimonio di Roma Capitale, pertanto la
disponibilità è superiore alla durata dell’accreditamento regionale;

il richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale
SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido comunale denominato "OCEANO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Viale Egeo, n. 130. con durata
pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31
luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
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Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Direttore del Municipio IX EUR Giacomo Guastella per l’asilo nido comunale
denominato “"OCEANO", sito in Viale Egeo, n. 130.- P.I. 01057861005;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido comunale denominato "OCEANO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Viale Egeo, n. 130, già accreditato con il n.
AR0207/2019;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/929/2019 del 1 agosto 2019, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Municipio IX Eur dovrà esporre nel nido d’infanzia accreditato il presente atto di accreditamento,
nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il Comune è autorizzato alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza e a trasmetterlo a mezzo PEC alla Regione
Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

49862 check list Oceano.pdf

49862 autocert-Airaghi Oceano.pdf

49862 autocert Leoncini_Oceano .pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

Richiesta rinnovo accreditamento Oceano.pdf

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF

CN20230065522-Verbale CTP del 16_05_2023.pdf

CN20190109161-Esecutiva_Determina_CN_929_2019 OCEANO.pdf

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1371

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0203/2019 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "IL GIARDINO
DELLE STELLE", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Largo Gianni De Luca, n. 8.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1371/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93783/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo Accreditamento dell’Accreditamento regionale n. AR0203/2019 per i
servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido comunale, denominato "IL
GIARDINO DELLE STELLE", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Largo Gianni De Luca, n. 8.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo
Guastella, per l’asilo nido comunale denominato "IL GIARDINO DELLE STELLE", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Largo Gianni
De Luca, n. 8 - P.I. 01057861005;
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il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/933/2019 del 1 agosto 2019 per un
massimo di 64 bambini di età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 14/06/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN79447 del 14/06/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “IL GIARDINO DELLE STELLE” è patrimonio di Roma Capitale,
pertanto la disponibilità è superiore alla durata dell’accreditamento regionale;

il richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale
SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido comunale denominato "IL GIARDINO DELLE STELLE", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Largo Gianni De
Luca, n. 8 con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento
amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
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26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Direttore del Municipio IX EUR Giacomo Guastella per l’asilo nido comunale
denominato "IL GIARDINO DELLE STELLE", sito in Largo Gianni De Luca, n. 8- P.I. 01057861005;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido comunale denominato "IL GIARDINO DELLE STELLE", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Largo Gianni De Luca, n. 8, già
accreditato con il n. AR0203/2019;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/933/2019 del 1 agosto 2019, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Municipio IX Eur dovrà esporre nel nido d’infanzia accreditato il presente atto di accreditamento,
nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il Comune è autorizzato alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza e a trasmetterlo a mezzo PEC alla Regione
Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

49842 autocert Airaghi Giardino delle stelle.pdf

49842 autocertif Leoncini_ Giardino delle stelle.pdf

49842 check list Giardino delle stelle.pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20230079447-Verbale CTP del 14_06_2023.pdf

CN20190109165-Esecutiva_Determina_CN_933_2019 IL GIARDINO DELLE STELLE.pdf

Richiesta rinnovo accreditamento Il Giardino delle stelle.pdf

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1372

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0218/2019 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "TAPPETO
VOLANTE", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Vinicio Cortese,  n. 155.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1372/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93786/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell’Accreditamento regionale n. AR0218/2019 per i servizi della
prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido comunale, denominato "TAPPETO VOLANTE",
sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Vinicio Cortese, n. 155.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo
Guastella, per l’asilo nido comunale denominato “TAPPETO VOLANTE’”, sito nel Municipio IX Eur, in Via Vinicio Cortese,
n. 155 - P.I. 01057861005;
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il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/925/2019 del 1 agosto 2019 per un
massimo di 60 bambini di età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 16/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN65522 del 16/05/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “TAPPETO VOLANTE” è patrimonio di Roma Capitale, pertanto
la disponibilità è superiore alla durata dell’accreditamento regionale;

il richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale
SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido comunale denominato “TAPPETO VOLANTE” sito nel Municipio IX Eur in Via Vinicio Cortese n.
155, con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo
e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;
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La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo Guastella per l’asilo nido comunale
denominato “TAPPETO VOLANTE’” sito in Via Vinicio Cortese, n. 155 - P.I. 01057861005;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido comunale denominato “TAPPETO VOLANTE’” sito nel Municipio IX Eur, in Via Vinicio Cortese, n. 155, già accreditato
con il n. AR0218/2019;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/925/2019 del 1 agosto 2019, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Municipio IX Eur dovrà esporre nel nido d’infanzia accreditato il presente atto di accreditamento,
nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il Comune è autorizzato alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza e a trasmetterlo a mezzo PEC alla Regione
Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

50143 Autocertif Leoncini_Tappeto Volante.pdf

50143 check list _Tappeto Volante.pdf

50143 autocertif Airaghi_Tappeto Volante.pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

CN20190109157-Esecutiva_Determina_CN_925_2019 TAPPETO VOLANTE.pdf

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

Richiesta rinnovo accreditamento Tappeto Volante.pdf

CN20230065522-Verbale CTP del 16_05_2023.pdf

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1373

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0219/2019 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "TENERO
GERMOGLIO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Orazio Console,  n. 35.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1373/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93787/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell’Accreditamento regionale n. AR0219/2019 per i servizi della
prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido comunale, denominato "TENERO
GERMOGLIO", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Orazio Console, n. 35.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo
Guastella, per l’asilo nido comunale denominato “TENERO GERMOGLIO’”, sito nel Municipio IX Eur, in Via Orazio Console,
n. 35 - P.I. 01057861005;
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il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/924/2019 del 1 agosto 2019 per un
massimo di 48 bambini di età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 16/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN65522 del 16/05/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “TENERO GERMOGLIO” è patrimonio di Roma Capitale, pertanto
la disponibilità è superiore alla durata dell’accreditamento regionale;

il richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale
SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido comunale denominato “TENERO GERMOGLIO” sito nel Municipio IX Eur in Via Orazio Console n.
35, con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo
e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;
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La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo Guastella per l’asilo nido comunale
denominato “TENERO GERMOGLIO’” sito in Via Orazio Console, n. 35 - P.I. 01057861005;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido comunale denominato “TENERO GERMOGLIO”, sito nel Municipio IX Eur, in Via Orazio Console, n. 35, già accreditato
con il n. AR0219/2019;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/924/2019 del 1 agosto 2019, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Municipio IX Eur dovrà esporre nel nido d’infanzia accreditato il presente atto di accreditamento,
nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il Comune è autorizzato alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza e a trasmetterlo a mezzo PEC alla Regione
Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

50161 autocert-Airaghi_Tenero Germoglio.pdf

50161_check list_ Tenero Germoglio.pdf

50161 autocert -Leoncini_Tenero Germoglio.pdf

Richiesta rinnovo accreditamento Tenero Germoglio.pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

CN20230065522-Verbale CTP del 16_05_2023.pdf

CN20190109156-Esecutiva_Determina_CN_924_2019 TENERO GERMOGLIO.pdf

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1374

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0348/2019 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido privato convenzionato, denominato "LA
FIABA CONTINUA", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Marocco n. 30.

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 1151 di 1218



Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1374/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93789/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell’Accreditamento regionale n. AR0348/2019 per i servizi della
prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido privato convenzionato, denominato "LA
FIABA CONTINUA", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Marocco n. 30.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dalla Società La Fiaba 2 s.r.l., in persona
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del suo Legale Rappresentante, per l’asilo nido privato convenzionato denominato “LA FIABA CONTINUA”, sito nel
Municipio IX Eur, in Via Marocco n. 30 - C.F./P.I. 08998911005;

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/1/2006 del 2 gennaio 2006, ultimo
aggiornamento con Determinazione Dirigenziale n. 220/2019 del 21/02/2019 per un massimo di 54 bambini di età
compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 06/04/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN47963 del 06/04/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “LA FIABA CONTINUA è nella disponibilità del soggetto
richiedente per una durata superiore alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale
Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale
regionale SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido privato convenzionato denominato “LA FIABA CONTINUA” sito nel Municipio IX Eur in Via
Marocco n. 30, con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento
amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;
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Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Legale Rappresentante della Società La Fiaba 2 srl che gestisce l’asilo nido
privato convenzionato denominato “LA FIABA CONTINUA” sito in Via Marocco n. 30 - C.F./P.I. 08998911005;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido privato convenzionato denominato “LA FIABA CONTINUA”, sito nel Municipio IX Eur, in Via Marocco n. 30, già
accreditato con il n. AR0348/2019;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/1/2006 del 2 gennaio 2006, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Legale Rappresentante del nido d’infanzia accreditato dovrà esporre, nella stessa struttura, il presente
atto di accreditamento, nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e
nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza il Comune alla pubblicazione dei dati
richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di
aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo
sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale
del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE
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FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

autocert-Airaghi_Fiaba continua.pdf

autocertif-Leoncini_Fiaba continua.pdf

check list_Fiaba continua.pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

DD 1 del 02_01_2006 Autorizzazione La Fiaba continua.pdf

Esecutiva_Determina_CN_220_2019 Modifica aut.pdf

CN20230047963-Verbale CTP del 06_04_2023.pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf

Richiesta rinnovo accreditamento La Fiaba Continua.pdf

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1375

DGR n. 964/2022: Art. 10 Richiesta di Accreditamento regionale n. AR0419/2020 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido aziendale dell'NAIL e convenzionato,
denominato "IL NASO ALL'INSU'", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Viale dell'Aeronautica,  n. 6.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1375/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93799/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Richiesta di Accreditamento regionale n. AR0419/2020 per i servizi della
prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido aziendale dell’INAIL e convenzionato,
denominato "IL NASO ALL’INSU’", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Viale dell’Aeronautica, n. 6.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dalla Società Baby and Job s.r.l., in persona del suo
Legale Rappresentante, che ha in gestione l’asilo nido aziendale dell’ INAIL, convenzionato, denominato "IL NASO
ALL’INSU’", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Viale dell’Aeronautica, n. 6 – C.F./P.I. 08033041008 ;
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il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/2414/2006 del 30 novembre 2006,
ultimo aggiornamento con Determinazione Dirigenziale n. 604/2023 del 22/03/2023 per un massimo di 27 bambini di età
compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 24/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
accreditamento;

come da verbale prot. n. CN69944 del 24/05/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “IL NASO ALL’INSU’” è nella disponibilità del soggetto
richiedente per una durata superiore alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale
Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale
regionale SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere all’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022,
dell’asilo nido privato convenzionato denominato "IL NASO ALL’INSU’", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Viale
dell’Aeronautica, n. 6, con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente
provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;
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Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di accreditamento ai servizi
educativi per l’infanzia presentata dal Legale Rappresentante della Società Baby and Job srl che gestisce l’asilo nido
aziendale dell’INAIL, convenzionato, denominato "IL NASO ALL’INSU’", sito in Viale dell’Aeronautica, n. 6 - C.F./P.I.
08033041008;

di procedere all’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo nido
aziendale dell’INAIL, convenzionato, denominato "IL NASO ALL’INSU’", sito nel MUNICIPIO IX Eur in Viale dell’Aeronautica,
n. 6, già accreditato con il n. AR0419/2020;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con rep. CN/2414/2006 del 30 novembre 2006, ma costituisce condizione per accedere ai contributi
della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel
territorio;

di dare atto che la presente richiesta di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Legale Rappresentante del nido d’infanzia accreditato dovrà esporre, nella stessa struttura, il presente
atto di accreditamento, nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e
nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza il Comune alla pubblicazione dei dati
richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di
aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo
sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale
del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

CHECK LIST_DD 50385_2023_IL NASO ALL'INSU'.pdf

ASSENZA CONFLITTO INTERESSI_AIRAGHI F._DD 50385_2023_IL NASO ALL'INSU'.pdf

ASSENZA CONFLITTO INTERESSI_LEONCINI C.DD 50385_2023_IL NASO ALL'INSU'.pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

Autorizzazione INAIL_DD_2414_ 2006.pdf

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

CN20230038586-Esecutiva_Determina_CN_604_2023.pdf

Richiesta nuovo accreditamento INAIL Il Naso all'insu.pdf

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

CN20230069944-Verbale CTP del 24_05_2023.pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1376

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0202/2019 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "GIARDINO
D'EUROPA", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Viale Città d'Europa,  n. 345.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1376/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93805/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo Accreditamento dell’Accreditamento regionale n. AR0202/2019 per i
servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido comunale, denominato
"GIARDINO D’EUROPA", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Viale Città d’Europa, n. 345.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo
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Guastella, per l’asilo nido comunale denominato “GIARDINO D’EUROPA’”, sito nel Municipio IX Eur, in Viale Città
d’Europa, n. 345 - P.I. 01057861005;

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/932/2019 del 1 agosto 2019 per un
massimo di 69 bambini di età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 16/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN65522 del 16/05/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “GIARDINO D’EUROPA” è patrimonio di Roma Capitale, pertanto
la disponibilità è superiore alla durata dell’accreditamento regionale;

il richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale
SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido comunale denominato “GIARDINO D’EUROPA” sito nel Municipio IX Eur in Viale Città d’Europa n.
345, con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo
e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea

rif:202300049824 Repertorio: CN/1376/2023 del 14/07/2023 Pagina 3 di 5

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 1167 di 1218



Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Direttore del Municipio IX EUR Giacomo Guastella per l’asilo nido comunale
denominato “GIARDINO D’EUROPA’” sito in Viale Città d’Europa, n. 345 - P.I. 01057861005;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido comunale denominato “GIARDINO D’EUROPA”, sito nel Municipio IX Eur, in Viale Città d’Europa, n. 345, già
accreditato con il n. AR0202/2019;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/932/2019 del 1 agosto 2019, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Municipio IX Eur dovrà esporre nel nido d’infanzia accreditato il presente atto di accreditamento,
nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il Comune è autorizzato alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza e a trasmetterlo a mezzo PEC alla Regione
Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

49824 autocertificaz Leoncini_Giardino D'Europa.pdf

49824 autocertif-Airaghi_Giardino D'europa.pdf

49824 check list Giardino d'europa.pdf

CN20230065522-Verbale CTP del 16_05_2023.pdf

Richiesta rinnovo accreditamento Giardino d'Europa.pdf

CN20190109164-Esecutiva_Determina_CN_932_2019.pdf

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1379

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0199/2019 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "BACCHETTA
MAGICA", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Ettore Janni snc.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1379/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/93826/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo Accreditamento dell’Accreditamento regionale n. AR0199/2019 per i
servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido comunale, denominato
"BACCHETTA MAGICA", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via Ettore Janni snc.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato
il passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo
Guastella, per l’asilo nido comunale denominato “BACCHETTA MAGICA’”, sito nel Municipio IX Eur, in Via Ettore Janni,
snc - P.I. 01057861005;
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il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/931/2019 del 1 agosto 2019 per un
massimo di 60 bambini di età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 16/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN65522 del 16/05/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “BACCHETTA MAGICA” è patrimonio di Roma Capitale, pertanto
la disponibilità è superiore alla durata dell’accreditamento regionale;

il richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale
SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido comunale denominato “BACCHETTA MAGICA’”, sito nel Municipio IX Eur, in Via Ettore Janni, snc
con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e
fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

VISTI

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
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26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Direttore del Municipio IX EUR Giacomo Guastella per l’asilo nido comunale
denominato “BACCHETTA MAGICA’” sito in Via Ettore Janni, snc - P.I. 01057861005;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido comunale denominato “BACCHETTA MAGICA’”, sito nel Municipio IX Eur, in Via Ettore Janni, snc , già accreditato con
il n. AR0199/2019;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/931/2019 del 1 agosto 2019, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Municipio IX Eur dovrà esporre nel nido d’infanzia accreditato il presente atto di accreditamento,
nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il Comune è autorizzato alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza e a trasmetterlo a mezzo PEC alla Regione
Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

49809 auocertif Airaghi_Bacchetta Magica .pdf

49809 autocertif Leoncini_Bacchetta Magica.pdf

49809 check list bacchetta magica.pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento (2).pdf

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

CN20230065522-Verbale CTP del 16_05_2023.pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

CN20190109163-Esecutiva_Determina_CN_931_2019.pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

Richiesta rinnovo accreditamento Bacchetta Magica.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 14 luglio 2023, n. 1876

DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n. AR
055321/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato "L'APE BIRICHINA" sito nel Municipio V in Via Giorgio Perlasca, 59 ROMA
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Municipio Roma V
Direzione Socio-Educativa
E.Q. Area di Coordinamento e Gestione dei Servizi Educativi (Servizi di Supporto alle scuole: Mense, Trasporto Scolastico, Global Service,
Programmazione Alimentare - Acquisto eSupporto Logistico Fornitura Asili Nido e Scuole Infanzia, Rapporti con l'utenza, Entrate di
Competenza - Servizi 0-6 - Obiettivi POSES - Dimensionamento Scolastico - Attività Parascolastiche Gestione Contenzioso di competenza
dell'Area)
UFFICIO SERVIZI 0-6 E ATTIVITA' PARASCOLASTICHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CF/1876/2023 del 14/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CF/143094/2023 del 14/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell’accreditamento regionale n. AR
055321/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato “L’APE BIRICHINA” sito nel Municipio V in Via Giorgio Perlasca , 59 ROMA

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI

Responsabile del procedimento: PAOLO PALMUCCI

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

PAOLO PALMUCCI
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PREMESSO CHE

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata operanti sul territorio
della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina all’art. 6 (Funzioni dei
Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la costituzione delle Commissioni
Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia ed Approvato il relativo
Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia”. Criteri e
modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei Servizi Educativi
(S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei nidi pubblici e privati - LR n.
7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio
dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

l a DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la
scadenza di tutti i provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati
ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento
della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.

con nota QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il passaggio delle competenze ai Municipi
della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR 964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire esclusivamente tramite la piattaforma
regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio educativo previa acquisizione
del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi (C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 185/2023 prot. CF 18594/2023 del 30/01/2023 il Municipio V ha formalizzato la costituzione della C.T.P.;

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 1124/2023 prot. CF 89468/2023 del 03/05/2023 il Municipio V ha formalizzato la nomina dell’operatore
comunale;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione Lazio, prevedendo per le
strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare, tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la
scadenza;

la DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la scadenza di tutti i
provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza
entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno presentare apposita
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domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 30 settembre 2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore della Direzione Socio Educativa Dott. Paolo Palmucci, in
qualità di Rappresentante Legale del Municipio V per il nido comunale “L’APE BIRICHINA” sito nel Municipio V in Via Giorgio perlasca , 59- ROMA

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata dall’art.1, comma 19 della LR n.
12/2011, con Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1170/2020- Prot CF /63245/2020 del 12/05/2020, per un massimo di 69 bambini di età
compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio V si è riunita in data 12/07/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di rinnovo di accreditamento e ha
rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso, tramite il portale SIRSE, all’operatore comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità massima di 5
(cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto
qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento
potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido L’APE BIRICHINA è nella disponibilità del soggetto richiedente per una durata superiore
alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio come
previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, del nido comunale
L’APE BIRICHINA” sito nel Municipio V in Via Giorgio perlasca , 59- ROMAcon durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione
del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di situazioni di conflitto di
interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di
Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di regolarità amministrativa ex art.
147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del Procedimento ha curato l’
istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 222 del 9 ottobre
2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n.250/2019;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina con Deliberazione
n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in materia di
obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;
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DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

- di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della Commissione
Tecnica Permanente (CTP) del Municipio V, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dal nido
comunale “L’APE BIRICHINA” sito nel Municipio V in Via Giorgio perlascao ,59- ROMA

d i procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo nido comunale “L’APE
BIRICHINA” sito nel Municipio V in Via Giorgio Perlasca , 59- ROMA già accreditato con il n. AR 055321/2020 ;

d i dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da questo Municipio con
Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1170/2020- Prot CF 63245/2020 del 12/05/2020 ma costituisce condizione per accedere ai contributi della
Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente
provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che la presente determinazione dirigenziale dovrà essere esposta, nella stessa struttura, nonché rispettare tutti gli obblighi e le
prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir meno delle condizioni di cui
all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n. 964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la
sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla
LR n. 7/2020;

d i dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini
statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo sul portale regionale
SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche potenziale, in attuazione
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole attestante la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Si attesta il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza per il presente provvedimento dopo il suo perfezionamento ai sensi del D.Lgs.
33/2013.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

DD CTP.pdf

allegato dd QM 2194.PDF

Check list FIRMATA L'ape Birichina.pdf

DD operatore.pdf

allegato DD CF 12108.pdf

Dich. palmucci FIRMATA L'ape Birichina.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 18 luglio 2023, n. 1396

DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo dell'Accreditamento regionale n. AR0198/2019 per i servizi della prima
infanzia del sistema integrato regionale a favore dell'asilo nido comunale, denominato "L'ALLEGRA ARCA
DI NOE'", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via della Divisione Torino,  n. 157.
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Municipio Roma IX
Direzione Socio Educativa
E.Q. Servizio Educativo Scolastico
UFFICIO UTENZA 0/6: NIDI SCUOLE INFANZIA - SEZIONI PONTE - SPAZI BE.BI. AUTORIZZAZIONE STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE - GESTIONE
BANCHE DATI E ARCHIVIO

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CN/1396/2023 del 18/07/2023

NUMERO PROTOCOLLO CN/94815/2023 del 18/07/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022: Art. 10 Rinnovo Accreditamento dell’Accreditamento regionale n. AR0198/2019 per i
servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore dell’asilo nido comunale, denominato
"L’ALLEGRA ARCA DI NOE’", sito nel MUNICIPIO IX Eur, in Via della Divisione Torino, n. 157.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI

Responsabile del procedimento: Cristina Leoncini

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

FABIO AIRAGHI
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa Fabio Airaghi, nominato
con Ordinanza del Sindaco n. 245 del 23.12.2021 prot. n. RC43497 del 23.12.2021;

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata
operanti sul territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge n. 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”;

con nota prot. n. QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il
passaggio delle competenze ai Municipi della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR
964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi
educativi (C.T.P.);

il Municipio IX Eur ha formalizzato la costituzione della C.T.P. con Determinazione Dirigenziale n. 261 del 07/06/2019,
aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 1086 del 19/09/2019, con Determinazione Dirigenziale n. 1171 del
23/07/2021 e con Determinazione Dirigenziale n. 158 del 24/01/2023;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno
presentare apposita domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 agosto 2023 per effetto della proroga stabilita con
la DGR 232 del 25/05/2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore del Municipio IX Eur Giacomo
Guastella, per l’asilo nido comunale denominato “L’ALLEGRA ARCA DI NOE’”, sito nel Municipio IX Eur, in Via della
Divisione Torino, n. 157 - P.I. 01057861005;
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il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata
dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con Determinazione Dirigenziale n. rep. CN/918/2019 del 31 luglio 2019 per un
massimo di 69 bambini di età compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio IX Eur si è riunita in data 16/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CN65522 del 16/05/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “L’ALLEGRA ARCA DI NOE’” è patrimonio di Roma Capitale,
pertanto la disponibilità è superiore alla durata dell’accreditamento regionale;

il richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale
SIRSE Lazio (….)” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido comunale denominato “L’ALLEGRA ARCA DI NOE’” sito nel Municipio IX Eur in Via della Divisione
Torino n. 157, con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento
amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2
e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di
regolarità amministrativa ex art. 147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario
Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

Il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Lo Statuto di Roma Capitale;

La Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 25/05/2023;

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina
n. 222 del 9 ottobre 2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 250/2019;

Il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea
Capitolina con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

La Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del
26/06/2017, in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di
riferimento;
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DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da
parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio IX Eur, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai
servizi educativi per l’infanzia presentata dal Direttore del Municipio IX EUR Giacomo Guastella per l’asilo nido comunale
denominato “L’ALLEGRA ARCA DI NOE’” sito in Via della Divisione Torino n. 157 - P.I. 01057861005;

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo
nido comunale denominato “L’ALLEGRA ARCA DI NOE’”, sito nel Municipio IX Eur, in Via della Divisione Torino n. 157, già
accreditato con il n. AR0198/2019;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale n. CN/918/2019 del 31 luglio 2019, ma costituisce condizione per
accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e
privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che il Municipio IX Eur dovrà esporre nel nido d’infanzia accreditato il presente atto di accreditamento,
nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi e di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

di dare atto che il Comune è autorizzato alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo
sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza e a trasmetterlo a mezzo PEC alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche
potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del
Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

FABIO AIRAGHI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

49792 autocertif Leoncini_allegra arca.pdf

49792 check list allegra arca.pdf

49792 autocert Airaghi_Allegra Arca.pdf

CN20230065522-Verbale CTP del 16_05_2023.pdf

CN20230074635-2023_DGR232_PROROGA ACCREDITAMENTI AL 30 SETTEMBRE 2023.PDF

CN20190108763-Esecutiva_Determina_CN_918_2019 ALLEGRA ARCA.pdf

CN20190121259-Esecutiva_Determina_CN_1086_2019.pdf

Determina_14587_01_03_2019_Commissione Tecnica Permanente nidi (1).pdf

CN20220147635-DGR2022_964_Nuovo Accreditamento.pdf

Legge Regione Lazio 7 del 05_08_2020.pdf

CN20230009050-QM2194-2023 Nota Dipartimento.PDF

CN20210083175-Esecutiva_Determina_CN_1171_2021.pdf

CN20230074635-Trasmissione proroga 2023.0589187.PDF

Richiesta rinnovo accreditamento Allegra Arca di Noe.pdf

CN20230009822-Esecutiva_Determina_CN_158_2023.pdf

rif:202300049792 Repertorio: CN/1396/2023 del 18/07/2023 Pagina 5 di 5

01/08/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario            Pag. 1187 di 1218



Enti Pubblici
Enti Regionali

DISCO

Avviso 27 luglio 2023, n. 2057

Avviso di Selezione per esami per l'assunzione a tempo pieno ed indeterminato di una unità di personale
"Istruttore Orientamento al Lavoro". GRADUATORIA FINALE CONCORSO
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Enti Pubblici 
Enti Regionali 

DiSCo 
 
Avviso di selezione pubblica per esami per l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, di n. 1 
unità di personale con il profilo professionale di “Istruttore Orientamento al Lavoro”, categoria 
giuridica C, posizione economica C1 
 
DiSCo ENTE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO ED ALLA CONOSCENZA DELLA 
REGIONE LAZIO 
 
L’Ente DiSCo (Ente per il Diritto allo Studio ed alla Conoscenza) rende noto che con determinazione n 
 2057 DEL 27/07/2023 è stata approvata la graduatoria relativa all’Avviso di selezione pubblica per esami 
per l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, di n. 1 unità di personale con il profilo professionale di 
“Istruttore Orientamento al Lavoro”, categoria giuridica C, posizione economica C1”. 
 

Maggiori informazioni relativa alla procedura di cui trattasi, sono disponibili sul sito istituzionale 
di DiSCo www.laziodisco.it, sezione bandi di concorso, ovvero presso la piattaforma telematica 
https://www.inpa.gov.it/. 
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Privati
MAG LAZIO S.R.L.

Decreto di esproprio 17 maggio 2023, n. 3

Pubblicazione estratto del decreto di esproprio emesso dalla Provincia di Latina in favore della società MAG
LAZIO S.R.L.
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Privati
Roma Metropolitane s.r.l. in Liquidazione

Ordinanza 21 luglio 2023, n. 2/2023

Metropolitana di Roma Linea C: ORDINANZA DI SVINCOLO N. 2/2023 LINEA C. Svincolo presso il
M.E.F. delle indennità di servitù permanente di galleria di cui al Decreto n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018.
Linea C della Metropolitana di Roma -Tracciato Fondamentale da T2 a T7, da Clodio/Mazzini a Monte
Compatri/Pantano. Codice CUP: E51I04000010007. Codice CIG: 06872921A5B. Tratta T3 - San Giovanni  -
Colosseo/Fori Imperiali. Tratto compreso tra Via dei SS. Quattro e Fori Imperiali. Progetto definitivo
approvato con Delibera CIPE del 22 luglio 2010, n. 60. Atto di Approvazione n. 3 del 15 febbraio 2013. Atto
di Approvazione n. 17 del 24 ottobre 2013. Atto di Approvazione n. 3 del del 6 febbraio 2019. Ordinanza di
deposito n. 4/Linea C del 5 luglio 2019. Decreto di costituzione di servitù permanente di galleria n. 2/Linea C
del 28 febbraio 2018. Svincolo delle somme indennitarie depositate, ai sensi degli artt. 20, commi 12 e 14 e
26, comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica dell'8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.. Ditta Di Marco
Cesare, Di Marco Valentina, Di Marco Veronica, Palumbo Giuliana, Tumbarello Gloria - N.P. 14 - Foglio
509, mappale 70 sub. 6, 7, e 8.
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ORDINANZA DI SVINCOLO N. 2/2023 LINEA C. 
Svincolo presso il M.E.F. delle indennità di servitù permanente di galleria di cui al Decreto n. 2/Linea 
C del 28 febbraio 2018. 
Linea C della Metropolitana di Roma – Tracciato Fondamentale da T2 a T7, da Clodio/Mazzini a 
Monte Compatri/Pantano. 
Codice CUP: E51I04000010007. Codice CIG: 06872921A5B. 
Tratta T3 - San Giovanni – Colosseo/Fori Imperiali. 
Tratto compreso tra Via dei SS. Quattro e Fori Imperiali. 
Progetto definitivo approvato con Delibera CIPE del 22 luglio 2010, n. 60. 
Atto di Approvazione n. 3 del 15 febbraio 2013. 
Atto di Approvazione n. 17 del 24 ottobre 2013. 
Atto di Approvazione n. 3 del del 6 febbraio 2019. 
Ordinanza di deposito n. 4/Linea C del 5 luglio 2019. 
Decreto di costituzione di servitù permanente di galleria n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018. 
Svincolo delle somme indennitarie depositate, ai sensi degli artt. 20, commi 12 e 14 e 26, comma 1 
del Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.. 
Ditta Di Marco Cesare, Di Marco Valentina, Di Marco Veronica, Palumbo Giuliana, Tumbarello 
Gloria – N.P. 14 - Foglio 509, mappale 70 sub. 6, 7, e 8. 
 
Premesso 
che il CIPE - Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica - con Delibera n. 121 del 
21 dicembre 2001, ha inserito la Linea “C” della metropolitana di Roma tra le opere prioritarie 
d'interesse nazionale, comprese nel "1° Programma delle Infrastrutture Strategiche”, di cui alla legge 
21 dicembre 2001, n. 443 c.d. "Legge Obiettivo"; 
che dall’Avvio del procedimento generale dell’opera per il Tracciato Fondamentale da T2 a T6 è stata 
data comunicazione in data 27 giugno 2003 a mezzo stampa su quotidiani nazionali e con affissioni 
di avviso pubblico nelle zone interessate; 
che il CIPE, con Delibera 1 agosto 2003 n. 65, come integrata dalla Delibera 20 dicembre 2004, n. 
105, sulla base dell'istruttoria ex art. 3 del decreto legislativo n. 190/02 e s.m.i., attuativo della Legge 
n. 443/2001 ha individuato quale Tracciato Fondamentale, prima fase attuativa della Linea C, le Tratte 
da T2 a T7, da Clodio/Mazzini a Monte Compatri-Pantano, ricomprendendo le Tratte T4-T5, da S. 
Giovanni ad Alessandrino, il cui Progetto Definitivo era stato approvato dalla Giunta Comunale con 
Deliberazione n. 434 del 23 luglio 2002; 
che Roma Metropolitane S.r.l., a partire dal 1° dicembre 2004, è subentrata al Dipartimento VII del 
Comune di Roma (ora Roma Capitale) nelle funzioni di Stazione Appaltante, in virtù delle 
Deliberazioni Consiglio Comunale n. 97/2004 e n. 1/2005; 
che Roma Metropolitane S.r.l. costituisce emanazione organica di Roma Capitale; 
che i rapporti tra Roma Capitale e Roma Metropolitane S.r.l. sono regolati da apposita Convenzione 
stipulata per atto del Notaio Dott. Enrico Parenti in data 28 gennaio 2005, rep. n. 85261, racc. n. 2001, 
il cui testo è stato approvato dal Consiglio Comunale con la suddetta Deliberazione n. 1/2005; 
che il CIPE, nella seduta del 27 maggio 2005, ha approvato la Delibera n. 39 che riconosce a Roma 
Metropolitane S.r.l. il ruolo di Soggetto Aggiudicatore, in sostituzione di Roma Capitale; 
che pertanto Roma Metropolitane s.r.l., in qualità di Soggetto Aggiudicatore, è deputata a svolgere 
anche tutte le funzioni connesse agli espropri necessari per la realizzazione dell’opera; 
che, in proposito, il decreto del Presidente della Repubblica dell’ 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. 
prevede espressamente, all’art. 6, che l’autorità competente alla realizzazione di un’opera pubblica o 
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di pubblica utilità provveda anche alla emanazione degli atti del procedimento espropriativo che si 
rendano necessari; 
che il Consiglio Comunale, con Deliberazione n. 23 del 19 gennaio 2006, ha attribuito a Roma 
Metropolitane S.r.l. le competenze di tutte le funzioni connesse ad espropri, occupazioni, asservimenti 
di aree necessarie alla realizzazione della Linea C, ivi inclusa la emanazione dei relativi 
provvedimenti di esproprio; 
che, in data 4 aprile 2006, come richiesto dall’art. 9 del citato d.lgs n. 190/02 e s.m.i., l’A.T.I. tra 
ASTALDI S.p.A. – ora PARTECIPAZIONI ITALIA S.p.A. (mandataria), VIANINI LAVORI 
S.p.A., CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI ed ANSALDO TRASPORTI SISTEMI 
FERROVIARI S.p.A. –ora HITACHI RAIL STS S.p.A. (mandanti), aggiudicataria della gara 
d’appalto, ha costituito la Società di Progetto, denominata “METRO C S.p.A”, poi “METRO C 
S.c.p.A.” (di seguito Metro C), in funzione di Contraente Generale per la realizzazione del Tracciato 
Fondamentale della Linea “C” della metropolitana di Roma, per le Tratte da T2 a T7; 
che in data 13 aprile 2006 il Responsabile del Procedimento ha emesso l’Ordine di Servizio n. 1 di 
“Inizio Attività” per la tratta fondamentale; 
che in data 12 ottobre 2006, con atto rep. n. 89.819 racc. n. 21.975 presso il notaio dott. Enrico Parenti, 
è stato stipulato tra Roma Metropolitane S.r.l., in qualità di Soggetto Aggiudicatore, e Metro C, in 
qualità di Contraente Generale, il contratto per l’affidamento delle prestazioni attinenti la 
progettazione definitiva ed esecutiva, la direzione dei lavori, la realizzazione e le forniture necessarie 
per la realizzazione della Linea C; 
che l’intervento relativo alla costruenda Linea “C” della metropolitana di Roma, è conforme al nuovo 
Piano Regolatore Generale di Roma, approvato dal Consiglio Comunale con Delibera n° 18 del 12 
febbraio 2008; 
che dell’avvio del Procedimento volto ad ottenere la Dichiarazione di Pubblica Utilità dell’Opera in 
oggetto è stata data comunicazione mediante Avviso Pubblico che è stato affisso: 
- all’Albo Pretorio di Roma Capitale, a partire dal 7 agosto e sino al 5 settembre 2009; 
- nelle sedi principali dei Municipi I, VI e IX, interessati dalle opere, a partire dal 7 agosto e sino al 

5 settembre 2009; 
- con manifesti a cura dell’Ufficio Affissioni e Pubblicità di Roma Capitale, nei punti di pubblica 

affissione dislocati lungo il tracciato della Linea “C”, relativamente alla Tratta T3, a partire dal 12 
agosto 2009. Lo stesso Avviso Pubblico è stato pubblicato, in data 6 agosto 2009 sui quotidiani “Il 
Messaggero”, “La Repubblica” e “Il Corriere della sera”; 

che la Conferenza di Servizi si è tenuta in data 23 ottobre 2009; 
che il CIPE, con Delibera 22 luglio 2010, n. 60, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 4 marzo 
2011, ha deliberato ai sensi e per gli effetti dell'art. 166, comma 5, del decreto legislativo n. 163/2006 
e s.m.i., nonché dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 e s.m.i. 
l’approvazione, anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, con le prescrizioni e 
raccomandazioni proposte dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Progetto Definitivo 
Linea “C” della metropolitana di Roma della Tratta T3 nel tratto compreso tra la Stazione San 
Giovanni e la Stazione Colosseo/Fori Imperiali ricompresa nell’ambito del Tracciato Fondamentale 
da T2 a T7 (Clodio/Mazzini – Monte Compatri/Pantano); 
che Roma Metropolitane S.r.l., con Atto di Approvazione n. 3/Linea C del 15 febbraio 2013, previa 
validazione, ha approvato il Progetto Esecutivo della Tratta T3, nel tratto compreso tra la Stazione 
San Giovanni e la Stazione Colosseo/Fori Imperiali, ai sensi e per gli effetti dell'art. 9, comma 3 del 
decreto legislativo n. 190/02 e s.m.i., con il quale sono state recepite le prescrizioni e raccomandazioni 
imposte dal CIPE in sede di approvazione del Progetto Definitivo; 
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che in data 20 marzo 2013 il Responsabile del Procedimento ha emesso l’Ordine di Servizio n. 23 di 
“Inizio delle lavorazioni e delle forniture della Tratta T3”. 
che, con Atto di Approvazione n. 17/Linea C prot. n. 15572 del 24 ottobre 2013, Roma Metropolitane 
S.r.l. ha rivalutato il valore delle stime per la sola ditta I.S.M.A. – Istituto di Santa Maria in Aquiro – 
al fine di stabilire il giusto rapporto fra il valore dell’imobile e quello dell’area asservita allo stesso; 
che per le aree poste in asservimento di galleria è dovuta al proprietario un’indennità pari ad un quinto 
di quanto sarebbe dovuto nel caso di esproprio, per la permanente limitazione del bene in sottosuolo, 
il valore ottenuto dovrà inoltre essere parametrata ad un coefficiente di profondità stabilito dalla quota 
di esercizio delle gallerie della linea metropolitana; 
che la determinazione del valore commerciale delle aree delle corti private da assoggettare ad 
asservimento è stabilito sulla base del valore unitario della superficie residenziale con incidenza dal 
10% al 20% in relazione allo stato del bene ed alla sua collocazione; 
che essendo gli immobili interessati dalla servitù permanente di galleria delle corti private di 
fabbricati, adibiti in aree centrali Zone A e B di PRG soggette a vincolo di conservazione delle 
volumetrie esistenti, si adotta il valore del 20% al fine di stabilire l’esatto rapporto fra il valore 
dell’immobile e quello della sola area di corte; 
che nel corso di emissione dei decreti di asservimento, a seguito di verifiche, Roma Metropolitane ha 
emesso l’Atto di Approvazione n. 17 del 24 ottobre 2013, in cui sono state altresì rideterminati i valori 
relativi al coefficiente di profondità della galleria ed il Valore Venale delle aree asservite; 
che il CIPE, con Delibera 26 aprile 2018, n. 36, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 
ottobre 2018, ha approvato le variazioni progettuali apportate alla Tratta T3 e l’utilizzo dei 
finanziamenti delle Tratte da T3 a T7 con Deposito Officina Graniti e attività propedeutiche della 
Tratta T2; 
che con Deliberazione n. 148 del 28 dicembre 2018, l’Assemblea Capitolina ha approvato il Piano 
Pluriennale di spesa derivante dal Quadro Economico oggetto della Delibera CIPE n. 36/2018; 
che, preso Atto della Delibera CIPE n. 36/2018 e della Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 
148 del 2018, Roma Metropolitane ha approvato il Q.E. aggiornato dell’opera, con Atto di 
Approvazione n. 7 del 18 aprile 2019 (in atti RM al prot. n. 2955); 
che, con Atto di Approvazione n. 3 del 6 febbraio 2019 prot. n. 860, Roma Metropolitane S.r.l. anche 
ai sensi dell’art.9, comma 3 del decreto legislativo n. 190/2002 e s.m.i., oggi trasfuso nell’art. 176 del 
decreto legislativo n. 163/2006 e sm.i., ha inteso approvare la differenziazione tra le aree 
effettivamente edificate dalle sole aree costituenti le corti condominiali con la conseguente 
rideterminazione del valore di quest’ultime, pari al 20% del valore venale dell’immobile calcolato 
come incidenza sul valore dell’edificato; 
che successivamente, in data 20 dicembre 2019, il CIPE con Deliberazione n. 76, pubblicata sulla 
GU. n. 65 del 12 marzo 2020, ha approvato la modifica del perimetro della tratta T3, prolungando le 
gallerie di linea della tratta (scavo e rivestimento) fino a ridosso della futura stazione Venezia; il 
Comitato ha tra l’altro preso atto del finanziamento aggiuntivo di circa 9,3 milioni di Euro disponibile 
sul capitolo n. 7426 del MIT, a valere sulle risorse attribuite dal Decreto Legge 133 del 2014 al 
percorso Fori Imperiali-Colosseo/Piazza Venezia; 
che preso atto della Delibera CIPE n. 76/2019 e della Deliberazione della Giunta Capitolina n. 100 
del 3 giugno 2020, nonché delle Determinazioni Dirigenziali n. 543/2020 del 9 giugno 2020 e n. 
685/2020 del 15 luglio 2020, Roma Metropolitane con Atti di Approvazione n. 17 del 13 luglio 2020 
(in atti RM al prot. 5271 del 13 luglio 2020) n. 19 del 20 luglio 2020 (in atti RM al prot. n. 5509 del 
20 luglio 2020) ha approvato la Perizia di Variante nonchè il nuovo correlato Quadro Economico; 
che Roma Metropolitane S.r.l., con Atto di Approvazione n. 9 del 29 marzo 2022, prot. RM 1552 di 
pari data, ha approvato la più recente rimodulazione del menzionato Quadro Economico della Tratta 
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T3 a seguito della istanza di compensazione per adeguamento dei prezzi dei materiali da costruzione 
impiegati sulla stessa Tratta nel I° semestre dell’anno 2021, ai sensi dell’art. 1-septies, comma 4 del 
D.L. n. 73 del 25.05.2021 covertito con modificazioni dalla L. n. 106 del 23.07.2021, dell’incremento 
per adeguamento prezzi materiali di costruzione senza aumento di spesa; 
che ai proprietari della ditta interessata dal presente provvedimento è stata data comunicazione, ex 
art. 17, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 e s.m.i., della data in cui il CIPE 
ha approvato il progetto definitivo delle opere in esame e della data in cui la Delibera di approvazione 
è stata registrata alla Corte dei Conti; 
che, con decreto n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018, è stato disposto l’asservimento permanente in 
galleria degli immobili interessati dal suddetto Piano degli Asservimenti; 
che, ricorrendo i presupposti di legge, con il sopra richiamato provvedimento sono state altresì 
determinate in via d’urgenza le indennità provvisorie di asservimento spettanti ai proprietari degli 
immobili oggetto della procedura asservitiva; 
che detto provvedimento, unitamente alla determinazione delle indennità provvisorie, è stato 
notificato ai proprietari, risultanti tali dai registri catastali, avvertendoli della possibilità di poter 
condividere espressamente le indennità loro offerte entro il termine di 30 giorni decorrenti dalla data 
di notifica del provvedimento stesso; 
che il Decreto n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018 è stato registrato all’Ufficio delle Entrate Roma 5 – 
in data 15 marzo 2018, serie 3 n. 1014, all’Agenzia del Territorio – Ufficio Provinciale di Roma – 
Servizio di Pubblicità Immobiliare di Roma – Circoscrizione di Roma 1 – giusta quietanza n. 3721 
del 28 marzo 2018, prot. cod. riscontro RM 699895 da 1 a 7 e pubblicato sul B.U.R.L. del 13 marzo 
2018, n. 21; 
che è stato eseguito il sottoattraversamento degli immobili interessati dal Piano degli Asservimenti 
con le progettate gallerie; 
che, decorsi i termini di legge, non è pervenuta da parte della ditta proprietaria, di cui alla presente 
ordinanza, la documentazione necessaria ai fini del pagamento diretto delle indennità; 
che, pertanto, Roma Metropolitane S.r.l., con Ordinanza n. 4/Linea C del 5 luglio 2019 prot. n. 5198, 
ha autorizzato Metro C ad effettuare il deposito presso il M.E.F. – Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – delle indennità spettanti alla ditta proprietaria per un totale pari ad Euro 32.250,00; 
che l’Ordinanza di Deposito n. 4/Linea C del 5 luglio 2019 è stata pubblicata sul B.U.R.L. del 16 
agosto 2019, n. 66 ed all’Albo Pretorio di Roma Capitale per trenta giorni consecutivi dal 19 febbraio 
2020 al 19 marzo 2020; 
che, decorsi i termini di pubblicazione, Metro C ha proceduto al deposito delle indennità offerte, per 
un totale di Euro 32.250,00, Codice Riferimento RM01349694H – giusta Lettera Contabile del 30 
aprile 2020 della Banca Popolare di Sondrio Agenzia 13 di Roma; 
che con verbale di assemblea del 30 dicembre 2020 è stata consegnata la ripartizione millesimale 
dell’indennità delle quote effettive di possesso di seguito elencata: 
- Foglio 509 mappale 70 sub 2, 3, 4 e 5 - quota parte di 413,99/millesimi per un totale pari ad euro 
13.351,33, alla ditta Sorbi Adriana; 
- Foglio 509 mappale 70 sub 501 e 502 - quota parte di 96,06/millesimi per un totale pari ad euro 
3.097,96, alla ditta Sorbi Emilio; 
- Foglio 509 mappale 70 sub 6 - quota parte di 88,96/millesimi per un totale pari ad euro 2.868,98, 
alla ditta Palumbo Giuliana; 
- Foglio 509 mappale 70 sub 7 - quota parte di 152,45/millesimi per un totale pari ad euro 4.916,56, 
alla ditta Di Marco Cesare per la quota di 4/6, Di Marco Valentina per la quota di 1/6 e Di Marco 
Veronica per la quota di 1/6; 
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- Foglio 509 mappale 70 sub 8 - quota parte di 191,38/millesimi per un totale pari ad euro 6.172,07, 
alla ditta Tumbarello Gloria; 
- Foglio 509 mappale 70 sub 503 - quota parte di 57,15/millesimi per un totale pari ad euro 1.843,10, 
alla ditta Frezza Miro; 
che la ditta Di Marco, Palumbo e Tumbarello ha notificato al Contraente Generale Metro C 
l’accettazione della determinazione dell’indennità depositata, producendo la documentazione 
probatoria ai fini dello svincolo; 
che Metro C, in qualità di Contraente Generale, verificata la validità e la completezza della 
documentazione prodotta,con nota prot. 1063 del 12 giugno 2023, agli atti di RM con prot. 3095 del 
13 giugno 2023, ha richiesto l’emissione del provvedimento di svincolo delle somme nei confronti 
della ditta in oggetto; 
che, pertanto, Roma Metropolitane S.r.l., emetterà l’Ordinanza di svincolo per i comproprietari di 
seguito elencati, per la somma di Euro 13.957,61, pari a 432,79/millesimi, mentre la restante somma 
di Euro 18.292,39, pari a 567,21/millesimi, resta in deposito al M.E.F. per le quote effettive di 
possesso come precedentemente indicate: 
- Foglio 509 mappale 70 sub 6 - quota parte di 88,96/millesimi per un totale pari ad euro 2.868,99, 
alla ditta Palumbo Giuliana; 
- Foglio 509 mappale 70 sub 7 - quota parte di 152,45/millesimi per un totale pari ad euro 4.916,56, 
alla ditta Di Marco Cesare per la quota di 4/6, Di Marco Valentina per la quota di 1/6 e Di Marco 
Veronica per la quota di 1/6; 
- Foglio 509 mappale 70 sub 8 - quota parte di 191,38/millesimi per un totale pari ad euro 6.172,07, 
alla ditta Tumbarello Gloria; 
che i seguenti comproprietari, sig. Sorbi Adriana per la proprietà di 567,21/1000 della quota parte di 
413,99/millesimi, sig. Sorbi Emilio per la quota parte di 96,06/millesimi e sig. Frezza Miro per la 
quota parte di 57,15/millesimi non hanno prodotto la documentazione probatoria ai fini dello svincolo 
delle indennità depositate; 
che le regolari titolarità degli immobili si evincono dalle relazioni notarili ventennali a firma dei notai: 
Vittorio Gialanella, notaio in Cerveteri, dott. Fabrizio Ruffo, notaio in Roma e dott. Marco Papi, 
notaio in Roma, allegate al presente provvedimento. 
che, come si rileva dal Certificato di Destinazione Urbanistica l’immobile ricade con 
l’approssimazione dovuta alla lettura delle tavole urbanistiche: 
Nuovo PRG 
- Sistemi e regole – Sistema insediativo – Città Storica – Tessuti - Tessuti di espansione otto-
novecentesca ad isolato - T4 (art. 24, 24 e 29 N,T,A,); 
Prg 65 
- Tipologia di strumento Zona A art.4 Conservazione restauro e risanamento 
PTPR 
- Tav.A Sistemi ed ambito del Paesaggio artt.135,143,156 D.lgs42/2004: 
Paesaggi dei centri e nuclei storici con relativa fascia di rispetto  
- Tav.C beni del patrimonio culturale 
Beni della lista del lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO (siti culturali). 
che l’immobile in parola, assoggettato a servitù di galleria, non è soggetto all’applicazione della 
ritenuta d’acconto prevista dalla Legge 413 del 30 dicembre 1991 e meglio specificato nella Circolare 
del 24 luglio 1998 n. 194 del Ministero delle Finanze Dipartimento delle Entrate; 
che con il presente provvedimento esonera da ogni responsabilità l’Amministrazione che procede al 
pagamento; 
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che ai sensi dell’art. 26 commi 5 e 6 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/01 e s.m.i., 
alla richiesta di svincolo sono state allegate le autodichiarazioni attestanti il diritto di proprietà e 
l’assenza di diritti di terzi sui beni oggetto della procedura; 
che allo stato, non sono state notificate opposizioni di terzi alle somme depositate; 
che le ditte richiedenti, dichiarando l’assenza di diritti di terzi, tengono indenne e manlevano Roma 
Metropolitane S.r.l. da ogni eventuale pretesa, azione o diritto da chiunque vantato, con impegno a 
restituire la somma incassata per il predetto titolo e ad intervenire nei procedimenti che fossero 
proposti in ogni sede nei confronti di Roma Metropolitane S.r.l. per la conseguente estromissione 
della medesima; 
che la ditte proprietarie, trascorsi 30 giorni dalla pubblicazione della presente Ordinanza sul BURL 
ed in assenza di opposizioni di terzi al pagamento dell’indennità come attestato da Roma 
Metropolitane, potranno inoltrare formale richiesta di svincolo al MEF come da “procedura per la 
restituzione dei depositi definitivi”. 
vista l’istanza trasmessa con nota Metro C prot. n. 1063-23 del 12 giugno 2023, agli atti di R.M. con 
prot. n. 3095 del 13 giugno 2023 con la quale Metro C, in qualità di Contraente Generale, chiede 
l’emissione dell’ordinanza di svincolo presso il M.E.F. delle indennità di asservimento di cui al 
Decreto n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018 per le ditte oggetto della procedura; 
visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali”; 
vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 e s.m.i., c.d. “Legge Obiettivo”; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. “Testo unico delle 
disposizioni e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 
visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190 e s.m.i., attuativo della legge n. 443/2001; 
vista la Delibera CIPE 1 agosto 2003, n. 65; 
vista la Delibera CIPE 20 dicembre 2004, n. 105; 
vista la Delibera CIPE 27 maggio 2005, n. 39; 
vista la Delibera CIPE 22 luglio 2010, n. 60; 
vista la Delibera CIPE 11 luglio 2012, n. 84; 
vista la Delibera CIPE 11 dicembre 2012, n. 127; 
vista la Delibera CIPE 26 aprile 2018, n. 36; 
vista la Delibera CIPE 20 dicembre 2019, n. 76; 
vista la Deliberazione del Consiglio del Comune di Roma, n. 97 del 24 maggio 2004; 
vista la Deliberazione del Consiglio del Comune di Roma, n. 1 del 10 gennaio 2005; 
vista la Deliberazione del Consiglio del Comune di Roma, n. 23 del 19 gennaio 2006; 
vista la Deliberazione del Consiglio del Comune di Roma, n. 18 del 12 febbraio 2008; 
vista la Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 148 del 28 dicembre 2018; 
vista la Deliberazione della Giunta Capitolina n. 100 del 3 giugno 2020; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
543/2020; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
685/2020; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
893/2020; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
443/2021; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
925/2021; 
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vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
1114/2021; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
1464/2021; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità Sostenibile e Trasporti di Roma 
Capitale n. 189/2022; 
visto il decreto legislativo n. 156 del 17 settembre 2010, recante l’attuazione dell’art. 24 della legge 
5 maggio 2009 n. 42 in materia di ordinamento transitorio di Roma Capitale; 
visto l’Atto di Approvazione n. 3/linea C del 15 febbraio 2013 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 7/linea C del 18 aprile 2019 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 17/linea C del 13 luglio 2020 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 19/linea C del 20 luglio 2020 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 29/linea C del 13 novembre 2020 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 31/linea C del 17 novembre 2020 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 6/linea C del 29 marzo 2021 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 13/Linea C del 19 maggio 2021 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 20/Linea C del 6 settembre 2021 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 23/Linea C del 12 ottobre 2021 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 27/Linea C del 4 novembre 2021 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 30/Linea C del 22 dicembre 2021 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 5/Linea C del 28 gennaio 2022 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 8/Linea C del 25 marzo 2022 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 9/Linea C del 29 marzo 2022 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto il Decreto di costituzione di servitù permanente di galleria n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018; 
vista l’Ordinanza di deposito n. 4/Linea C del 5 luglio 2019 

 
TUTTO QUANTO PREMESSO 

ROMA METROPOLITANE S.R.L. in liquidazione 
Visto l’art. 26, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/01 e s.m.i.; 
visto l’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/01 e s.m.i. 

ORDINA 
 

Di provvedere nei termini di legge allo svincolo delle somme depositate presso il M.E.F. – Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – relative alle indennità di asservimento relativamente al foglio 509, 
mappale 70, subalterni 6, 7 e 8, per un totale di Euro 13.957,62, suddivisi a seguito del verbale di 
accordo indicante l’effettivo possesso di seguito riportato: 
- Euro 2.868,99 alla sig.ra Palumbo Giuliana, nata a Napoli il 10 giugno 1968 - Codice Fiscale 
PLMGLN68H50F839T - residente in Via Ostilia n. 18 - C.A.P. 00184 Roma. 
- Euro 4.916,56 al sig. Di Marco Cesare, nato ad Amatrice (RI) il 26 agosto 1955 - Codice 
Fiscale DMRCSR55M26A258K - residente in Via della Vergine n. 2/A - C.A.P. 00012 Guidonia 
(RM), alla sig.ra Di Marco Valentina, nata a Roma il 15 novembre 1984 - Codice Fiscale 
DMRVNT84S55H501E - residente in Via F. De Santis, n. 43 - C.A.P. 00013 Fonte Nuova (RM), ed 
alla sig.ra Di Marco Veronica, nata a Roma il 25 agosto 1987 - Codice Fiscale 
DMRVNC87M65H501X - residente in Via val di Cogne, n. 38 - C.A.P. 00141 Roma. 
- Euro 6.172,07 alla sig.ra Tumbarello Gloria, nata a Mazara del Vallo il 9 giugno 1967 - Codice 
Fiscale TMBGLR67H49F061Z - residente in Via Ostilia, n. 18 - C.A.P. 00184 Roma. 
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Il presente provvedimento sarà comunicato ai terzi che risultino titolari di un diritto sugli immobili 
assoggettati ad asservimento e sarà, inoltre, affisso all’Albo Pretorio di Roma Capitale e pubblicato 
per estratto nel B.U.R.L., divenendo esecutivo a tutti gli effetti dei legge decorsi 30 giorni dalla 
pubblicazione, sempre che non vi siano opposizioni di terzi proposte nei modi e nei termini di legge. 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DELLA LINEA C 
Ing. Andrea Sciotti 

IL LIQUIDATORE 
Bruno Sed 

Allegati: OMISSIS 
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Privati
Roma Metropolitane s.r.l. in Liquidazione

Ordinanza 21 luglio 2023, n. 3/2023

Metropolitana di Roma Linea C: ORDINANZA DI SVINCOLO N. 3/2023 LINEA C. Svincolo presso il
M.E.F. delle indennità di servitù permanente di galleria di cui al Decreto n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018.
Linea C della Metropolitana di Roma - Tracciato Fondamentale da T2 a T7, da Clodio/Mazzini a Monte
Compatri/Pantano. Codice CUP: E51I04000010007. Codice CIG: 06872921A5B. Tratta T3 - San Giovanni -
Colosseo/Fori Imperiali. Tratto compreso tra Via dei SS. Quattro e Fori Imperiali. Progetto definitivo
approvato con Delibera CIPE del 22 luglio 2010, n. 60. Atto di Approvazione n. 3 del 15 febbraio 2013. Atto
di Approvazione n. 17 del 24 ottobre 2013. Atto di Approvazione n. 3 del del 6 febbraio 2019. Ordinanza di
deposito n. 4/Linea C del 5 luglio 2019. Decreto di costituzione di servitù permanente di galleria n. 2/Linea C
del 28 febbraio 2018. Svincolo delle somme indennitarie depositate, ai sensi degli artt. 20, commi 12 e 14 e
26, comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica dell'8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.. Ditta Giorgi
Loreta, Giorgi Elena, Giorgi Federica, Poggi Maria, De Simoni Alessandro, Fenizi Stefania e Tinti Valeria -
N.P. 19 - Foglio 509, mappale 77.
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ORDINANZA DI SVINCOLO N. 3/2023 LINEA C. 
Svincolo presso il M.E.F. delle indennità di servitù permanente di galleria di cui al Decreto n. 2/Linea 
C del 28 febbraio 2018. 
Linea C della Metropolitana di Roma – Tracciato Fondamentale da T2 a T7, da Clodio/Mazzini a 
Monte Compatri/Pantano. 
Codice CUP: E51I04000010007. Codice CIG: 06872921A5B. 
Tratta T3 - San Giovanni – Colosseo/Fori Imperiali. 
Tratto compreso tra Via dei SS. Quattro e Fori Imperiali. 
Progetto definitivo approvato con Delibera CIPE del 22 luglio 2010, n. 60. 
Atto di Approvazione n. 3 del 15 febbraio 2013. 
Atto di Approvazione n. 17 del 24 ottobre 2013. 
Atto di Approvazione n. 3 del del 6 febbraio 2019. 
Ordinanza di deposito n. 4/Linea C del 5 luglio 2019. 
Decreto di costituzione di servitù permanente di galleria n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018. 
Svincolo delle somme indennitarie depositate, ai sensi degli artt. 20, commi 12 e 14 e 26, comma 1 
del Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.. 
Ditta Giorgi Loreta, Giorgi Elena, Giorgi Federica, Poggi Maria, De Simoni Alessandro, Fenizi 
Stefania e Tinti Valeria – N.P. 19 - Foglio 509, mappale 77. 
 
Premesso 
che il CIPE - Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica - con Delibera n. 121 del 
21 dicembre 2001, ha inserito la Linea “C” della metropolitana di Roma tra le opere prioritarie 
d'interesse nazionale, comprese nel "1° Programma delle Infrastrutture Strategiche”, di cui alla legge 
21 dicembre 2001, n. 443 c.d. "Legge Obiettivo"; 
che dall’Avvio del procedimento generale dell’opera per il Tracciato Fondamentale da T2 a T6 è stata 
data comunicazione in data 27 giugno 2003 a mezzo stampa su quotidiani nazionali e con affissioni 
di avviso pubblico nelle zone interessate; 
che il CIPE, con Delibera 1 agosto 2003 n. 65, come integrata dalla Delibera 20 dicembre 2004, n. 
105, sulla base dell'istruttoria ex art. 3 del decreto legislativo n. 190/02 e s.m.i., attuativo della Legge 
n. 443/2001 ha individuato quale Tracciato Fondamentale, prima fase attuativa della Linea C, le Tratte 
da T2 a T7, da Clodio/Mazzini a Monte Compatri-Pantano, ricomprendendo le Tratte T4-T5, da S. 
Giovanni ad Alessandrino, il cui Progetto Definitivo era stato approvato dalla Giunta Comunale con 
Deliberazione n. 434 del 23 luglio 2002; 
che Roma Metropolitane S.r.l., a partire dal 1° dicembre 2004, è subentrata al Dipartimento VII del 
Comune di Roma (ora Roma Capitale) nelle funzioni di Stazione Appaltante, in virtù delle 
Deliberazioni Consiglio Comunale n. 97/2004 e n. 1/2005; 
che Roma Metropolitane S.r.l. costituisce emanazione organica di Roma Capitale; 
che i rapporti tra Roma Capitale e Roma Metropolitane S.r.l. sono regolati da apposita Convenzione 
stipulata per atto del Notaio Dott. Enrico Parenti in data 28 gennaio 2005, rep. n. 85261, racc. n. 2001, 
il cui testo è stato approvato dal Consiglio Comunale con la suddetta Deliberazione n. 1/2005; 
che il CIPE, nella seduta del 27 maggio 2005, ha approvato la Delibera n. 39 che riconosce a Roma 
Metropolitane S.r.l. il ruolo di Soggetto Aggiudicatore, in sostituzione di Roma Capitale; 
che pertanto Roma Metropolitane s.r.l., in qualità di Soggetto Aggiudicatore, è deputata a svolgere 
anche tutte le funzioni connesse agli espropri necessari per la realizzazione dell’opera; 
che, in proposito, il decreto del Presidente della Repubblica dell’ 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. 
prevede espressamente, all’art. 6, che l’autorità competente alla realizzazione di un’opera pubblica o 
di pubblica utilità provveda anche alla emanazione degli atti del procedimento espropriativo che si 
rendano necessari; 
che il Consiglio Comunale, con Deliberazione n. 23 del 19 gennaio 2006, ha attribuito a Roma 
Metropolitane S.r.l. le competenze di tutte le funzioni connesse ad espropri, occupazioni, asservimenti 
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di aree necessarie alla realizzazione della Linea C, ivi inclusa la emanazione dei relativi 
provvedimenti di esproprio; 
che, in data 4 aprile 2006, come richiesto dall’art. 9 del citato d.lgs n. 190/02 e s.m.i., l’A.T.I. tra 
ASTALDI S.p.A. – ora PARTECIPAZIONI ITALIA S.p.A. (mandataria), VIANINI LAVORI 
S.p.A., CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI ed ANSALDO TRASPORTI SISTEMI 
FERROVIARI S.p.A. –ora HITACHI RAIL STS S.p.A. (mandanti), aggiudicataria della gara 
d’appalto, ha costituito la Società di Progetto, denominata “METRO C S.p.A”, poi “METRO C 
S.c.p.A.” (di seguito Metro C), in funzione di Contraente Generale per la realizzazione del Tracciato 
Fondamentale della Linea “C” della metropolitana di Roma, per le Tratte da T2 a T7; 
che in data 13 aprile 2006 il Responsabile del Procedimento ha emesso l’Ordine di Servizio n. 1 di 
“Inizio Attività” per la tratta fondamentale; 
che in data 12 ottobre 2006, con atto rep. n. 89.819 racc. n. 21.975 presso il notaio dott. Enrico Parenti, 
è stato stipulato tra Roma Metropolitane S.r.l., in qualità di Soggetto Aggiudicatore, e Metro C, in 
qualità di Contraente Generale, il contratto per l’affidamento delle prestazioni attinenti la 
progettazione definitiva ed esecutiva, la direzione dei lavori, la realizzazione e le forniture necessarie 
per la realizzazione della Linea C; 
che l’intervento relativo alla costruenda Linea “C” della metropolitana di Roma, è conforme al nuovo 
Piano Regolatore Generale di Roma, approvato dal Consiglio Comunale con Delibera n° 18 del 12 
febbraio 2008; 
che dell’avvio del Procedimento volto ad ottenere la Dichiarazione di Pubblica Utilità dell’Opera in 
oggetto è stata data comunicazione mediante Avviso Pubblico che è stato affisso: 
- all’Albo Pretorio di Roma Capitale, a partire dal 7 agosto e sino al 5 settembre 2009; 
- nelle sedi principali dei Municipi I, VI e IX, interessati dalle opere, a partire dal 7 agosto e 
sino al 5 settembre 2009; 
- con manifesti a cura dell’Ufficio Affissioni e Pubblicità di Roma Capitale, nei punti di 
pubblica affissione dislocati lungo il tracciato della Linea “C”, relativamente alla Tratta T3, a partire 
dal 12 agosto 2009. Lo stesso Avviso Pubblico è stato pubblicato, in data 6 agosto 2009 sui quotidiani 
“Il Messaggero”, “La Repubblica” e “Il Corriere della sera”; 
che la Conferenza di Servizi si è tenuta in data 23 ottobre 2009; 
che il CIPE, con Delibera 22 luglio 2010, n. 60, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 4 marzo 
2011, ha deliberato ai sensi e per gli effetti dell'art. 166, comma 5, del decreto legislativo n. 163/2006 
e s.m.i., nonché dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 e s.m.i. 
l’approvazione, anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, con le prescrizioni e 
raccomandazioni proposte dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Progetto Definitivo 
Linea “C” della metropolitana di Roma della Tratta T3 nel tratto compreso tra la Stazione San 
Giovanni e la Stazione Colosseo/Fori Imperiali ricompresa nell’ambito del Tracciato Fondamentale 
da T2 a T7 (Clodio/Mazzini – Monte Compatri/Pantano); 
che Roma Metropolitane S.r.l., con Atto di Approvazione n. 3/Linea C del 15 febbraio 2013, previa 
validazione, ha approvato il Progetto Esecutivo della Tratta T3, nel tratto compreso tra la Stazione 
San Giovanni e la Stazione Colosseo/Fori Imperiali, ai sensi e per gli effetti dell'art. 9, comma 3 del 
decreto legislativo n. 190/02 e s.m.i., con il quale sono state recepite le prescrizioni e raccomandazioni 
imposte dal CIPE in sede di approvazione del Progetto Definitivo; 
che in data 20 marzo 2013 il Responsabile del Procedimento ha emesso l’Ordine di Servizio n. 23 di 
“Inizio delle lavorazioni e delle forniture della Tratta T3”. 
che, con Atto di Approvazione n. 17/Linea C prot. n. 15572 del 24 ottobre 2013, Roma Metropolitane 
S.r.l. ha rivalutato il valore delle stime per la sola ditta I.S.M.A. – Istituto di Santa Maria in Aquiro – 
al fine di stabilire il giusto rapporto fra il valore dell’imobile e quello dell’area asservita allo stesso; 
che per le aree poste in asservimento di galleria è dovuta al proprietario un’indennità pari ad un quinto 
di quanto sarebbe dovuto nel caso di esproprio, per la permanente limitazione del bene in sottosuolo, 
il valore ottenuto dovrà inoltre essere parametrata ad un coefficiente di profondità stabilito dalla quota 
di esercizio delle gallerie della linea metropolitana; 
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che la determinazione del valore commerciale delle aree delle corti private da assoggettare ad 
asservimento è stabilito sulla base del valore unitario della superficie residenziale con incidenza dal 
10% al 20% in relazione allo stato del bene ed alla sua collocazione; 
che essendo gli immobili interessati dalla servitù permanente di galleria delle corti private di 
fabbricati, adibiti in aree centrali Zone A e B di PRG soggette a vincolo di conservazione delle 
volumetrie esistenti, si adotta il valore del 20% al fine di stabilire l’esatto rapporto fra il valore 
dell’immobile e quello della sola area di corte; 
che nel corso di emissione dei decreti di asservimento, a seguito di verifiche, Roma Metropolitane ha 
emesso l’Atto di Approvazione n. 17 del 24 ottobre 2013, in cui sono state altresì rideterminati i valori 
relativi al coefficiente di profondità della galleria ed il Valore Venale delle aree asservite; 
che il CIPE, con Delibera 26 aprile 2018, n. 36, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 
ottobre 2018, ha approvato le variazioni progettuali apportate alla Tratta T3 e l’utilizzo dei 
finanziamenti delle Tratte da T3 a T7 con Deposito Officina Graniti e attività propedeutiche della 
Tratta T2; 
che con Deliberazione n. 148 del 28 dicembre 2018, l’Assemblea Capitolina ha approvato il Piano 
Pluriennale di spesa derivante dal Quadro Economico oggetto della Delibera CIPE n. 36/2018; 
che, preso Atto della Delibera CIPE n. 36/2018 e della Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 
148 del 2018, Roma Metropolitane ha approvato il Q.E. aggiornato dell’opera, con Atto di 
Approvazione n. 7 del 18 aprile 2019 (in atti RM al prot. n. 2955); 
che, con Atto di Approvazione n. 3 del 6 febbraio 2019 prot. n. 860, Roma Metropolitane S.r.l. anche 
ai sensi dell’art.9, comma 3 del decreto legislativo n. 190/2002 e s.m.i., oggi trasfuso nell’art. 176 del 
decreto legislativo n. 163/2006 e sm.i., ha inteso approvare la differenziazione tra le aree 
effettivamente edificate dalle sole aree costituenti le corti condominiali con la conseguente 
rideterminazione del valore di quest’ultime, pari al 20% del valore venale dell’immobile calcolato 
come incidenza sul valore dell’edificato; 
che successivamente, in data 20 dicembre 2019, il CIPE con Deliberazione n. 76, pubblicata sulla 
GU. n. 65 del 12 marzo 2020, ha approvato la modifica del perimetro della tratta T3, prolungando le 
gallerie di linea della tratta (scavo e rivestimento) fino a ridosso della futura stazione Venezia; il 
Comitato ha tra l’altro preso atto del finanziamento aggiuntivo di circa 9,3 milioni di Euro disponibile 
sul capitolo n. 7426 del MIT, a valere sulle risorse attribuite dal Decreto Legge 133 del 2014 al 
percorso Fori Imperiali-Colosseo/Piazza Venezia; 
che preso atto della Delibera CIPE n. 76/2019 e della Deliberazione della Giunta Capitolina n. 100 
del 3 giugno 2020, nonché delle Determinazioni Dirigenziali n. 543/2020 del 9 giugno 2020 e n. 
685/2020 del 15 luglio 2020, Roma Metropolitane con Atti di Approvazione n. 17 del 13 luglio 2020 
(in atti RM al prot. 5271 del 13 luglio 2020) n. 19 del 20 luglio 2020 (in atti RM al prot. n. 5509 del 
20 luglio 2020) ha approvato la Perizia di Variante nonchè il nuovo correlato Quadro Economico; 
che Roma Metropolitane S.r.l., con Atto di Approvazione n. 9 del 29 marzo 2022, prot. RM 1552 di 
pari data, ha approvato la più recente rimodulazione del menzionato Quadro Economico della Tratta 
T3 a seguito della istanza di compensazione per adeguamento dei prezzi dei materiali da costruzione 
impiegati sulla stessa Tratta nel I° semestre dell’anno 2021, ai sensi dell’art. 1-septies, comma 4 del 
D.L. n. 73 del 25.05.2021 covertito con modificazioni dalla L. n. 106 del 23.07.2021, dell’incremento 
per adeguamento prezzi materiali di costruzione senza aumento di spesa; 
che ai proprietari della ditta interessata dal presente provvedimento è stata data comunicazione, ex 
art. 17, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 e s.m.i., della data in cui il CIPE 
ha approvato il progetto definitivo delle opere in esame e della data in cui la Delibera di approvazione 
è stata registrata alla Corte dei Conti; 
che, con decreto n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018, è stato disposto l’asservimento permanente in 
galleria degli immobili interessati dal suddetto Piano degli Asservimenti; 
che, ricorrendo i presupposti di legge, con il sopra richiamato provvedimento sono state altresì 
determinate in via d’urgenza le indennità provvisorie di asservimento spettanti ai proprietari degli 
immobili oggetto della procedura asservitiva; 
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che detto provvedimento, unitamente alla determinazione delle indennità provvisorie, è stato 
notificato ai proprietari, risultanti tali dai registri catastali, avvertendoli della possibilità di poter 
condividere espressamente le indennità loro offerte entro il termine di 30 giorni decorrenti dalla data 
di notifica del provvedimento stesso; 
che il Decreto n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018 è stato registrato all’Ufficio delle Entrate Roma 5 – 
in data 15 marzo 2018, serie 3 n. 1014, all’Agenzia del Territorio – Ufficio Provinciale di Roma – 
Servizio di Pubblicità Immobiliare di Roma – Circoscrizione di Roma 1 – giusta quietanza n. 3721 
del 28 marzo 2018, prot. cod. riscontro RM 699895 da 1 a 7 e pubblicato sul B.U.R.L. del 13 marzo 
2018, n. 21; 
che è stato eseguito il sottoattraversamento degli immobili interessati dal Piano degli Asservimenti 
con le progettate gallerie; 
che, decorsi i termini di legge, non è pervenuta da parte della ditta proprietaria, di cui alla presente 
ordinanza, la documentazione necessaria ai fini del pagamento diretto delle indennità; 
che, pertanto, Roma Metropolitane S.r.l., con Ordinanza n. 4/Linea C del 5 luglio 2019 prot. n. 5198, 
ha autorizzato Metro C ad effettuare il deposito presso il M.E.F. – Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – delle indennità spettanti alla ditta proprietaria per un totale pari ad Euro 87.750,00; 
che l’Ordinanza di Deposito n. 4/Linea C del 5 luglio 2019 è stata pubblicata sul B.U.R.L. del 16 
agosto 2019, n. 66 ed all’Albo Pretorio di Roma Capitale per trenta giorni consecutivi dal 19 febbraio 
2020 al 19 marzo 2020; 
che, decorsi i termini di pubblicazione, Metro C ha proceduto al deposito delle indennità offerte, per 
un totale di Euro 87.750,00, Codice Riferimento RM01350108T – giusta Lettera Contabile del 25 
giugno 2020 della Banca Popolare di Sondrio Agenzia 13 di Roma; 
che con verbale di assemblea del 2 aprile 2023 è stata consegnata la ripartizione millesimale 
dell’indennità delle quote effettive di possesso di seguito elencata: 
- Foglio 509 mappale 77 sub 1, 3, 5, 12, 13, 17, 18 e 506 - quota parte di 452,39/millesimi 
per un totale pari ad euro 39.697,2225, alla ditta Giorgi Loreta; 
- Foglio 509 mappale 77 sub 2 - quota parte di 91,86/millesimi per un totale pari ad euro 
8.060,715, alla ditta Fenizi Stefania e De Simoni Alessandro; 
- Foglio 509 mappale 70 sub 6 - quota parte di 73,45/millesimi per un totale pari ad euro 
6.445,2375, alla ditta Tinti Valeria Monica; 
- Foglio 509 mappale 70 sub 7, 8, 9, 10, 11, 14, 17 e 18 - quota parte di 382,30/millesimi 
per un totale pari ad euro 33.546,825, alla ditta Giorgi Elena per la quota di 1/3 pari ad euro 
11.182,275, Giorgi Federica per la quota di 1/3 pari ad euro 11.182,275 e Poggi Maria Luisa per la 
quota di 1/3 pari ad euro 11.182,275; 
che la ditta Giorgi Loreta, Giorgi Elena, Giorgi Federica, Poggi Maria Luisa, Fenizi Stefania, De 
Simoni Alessandro e Tinti Valeria Monica ha notificato al Contraente Generale Metro C 
l’accettazione della determinazione dell’indennità depositata, producendo la documentazione 
probatoria ai fini dello svincolo; 
che Metro C, in qualità di Contraente Generale, verificata la validità e la completezza della 
documentazione prodotta,con nota prot. 1063 del 12 giugno 2023, agli atti di RM con prot. 3095 del 
13 giugno 2023, ha richiesto l’emissione del provvedimento di svincolo delle somme nei confronti 
della ditta in oggetto; 
che, pertanto, Roma Metropolitane S.r.l., emetterà l’Ordinanza di svincolo per i comproprietari sopra 
elencati, per la somma di Euro 87.750,00, pari a 1000,00/millesimi, per le quote effettive di possesso 
come precedentemente indicate. 
che le regolari titolarità degli immobili si evincono dalle relazioni notarili ventennali a firma dei notai: 
dott. Tullio Cimmino notaio in Roma, dott. Enzo Becchetti notaio in Roma e dott. Marco Ciotola 
notaio in Roma, allegate al presente provvedimento. 
che, come si rileva dal Certificato di Destinazione Urbanistica allegato, l’immobile ricade con 
l’approssimazione dovuta alla lettura delle tavole urbanistiche, in: 
Elaborati Prescrittivi: 
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- Sistemi e regole – Sistema insediativo – Città Storica – Tessuti di espansione otto-
novecentesca ad isolato - T4 (art. 24, 24 e 29 N,T,A,), interessato da passaggio di Metropolitana; 
- Rete Ecologica – Nessuna prescrizione; 
Elaborati gestionali: 
- G1- Carta per la Qualità: 
- Ai sensi dell’art. 18 comma 1 delle N.T.A. sull’immobile risultano elementi di cui alla lettera: 
f) Deposito archeologico e naturale nel sottosuolo: Indagini archeologiche documentate – sondaggio 
archeologico, unità stratigrafica 
- Ai sensi del comma 2 sono altresì inseriti di diritto i beni culturali immobili e i beni 
paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 142, comma 1 lett. m), del D.LGT 
n. 42 del 22 gennaio 2004. 
- G8. Standard urbanistici: 
- Nessuna indicazione; 
che l’immobile in parola, assoggettato a servitù di galleria, non è soggetto all’applicazione della 
ritenuta d’acconto prevista dalla Legge 413 del 30 dicembre 1991 e meglio specificato nella Circolare 
del 24 luglio 1998 n. 194 del Ministero delle Finanze Dipartimento delle Entrate; 
che con il presente provvedimento esonera da ogni responsabilità l’Amministrazione che procede al 
pagamento; 
che ai sensi dell’art. 26 commi 5 e 6 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/01 e s.m.i., 
alla richiesta di svincolo sono state allegate le autodichiarazioni attestanti il diritto di proprietà e 
l’assenza di diritti di terzi sui beni oggetto della procedura; 
che allo stato, non sono state notificate opposizioni di terzi alle somme depositate; 
che le ditte richiedenti, dichiarando l’assenza di diritti di terzi, tengono indenne e manlevano Roma 
Metropolitane S.r.l. da ogni eventuale pretesa, azione o diritto da chiunque vantato, con impegno a 
restituire la somma incassata per il predetto titolo e ad intervenire nei procedimenti che fossero 
proposti in ogni sede nei confronti di Roma Metropolitane S.r.l. per la conseguente estromissione 
della medesima; 
che la ditte proprietarie, trascorsi 30 giorni dalla pubblicazione della presente Ordinanza sul BURL 
ed in assenza di opposizioni di terzi al pagamento dell’indennità come attestato da Roma 
Metropolitane, potranno inoltrare formale richiesta di svincolo al MEF come da “procedura per la 
restituzione dei depositi definitivi”. 
vista l’istanza trasmessa con nota Metro C prot. n. 1063-23 del 12 giugno 2023, agli atti di R.M. con 
prot. n. 3095 del 13 giugno 2023 con la quale Metro C, in qualità di Contraente Generale, chiede 
l’emissione dell’ordinanza di svincolo presso il M.E.F. delle indennità di asservimento di cui al 
Decreto n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018 per le ditte oggetto della procedura; 
visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali”; 
vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 e s.m.i., c.d. “Legge Obiettivo”; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. “Testo unico delle 
disposizioni e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 
visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190 e s.m.i., attuativo della legge n. 443/2001; 
vista la Delibera CIPE 1 agosto 2003, n. 65; 
vista la Delibera CIPE 20 dicembre 2004, n. 105; 
vista la Delibera CIPE 27 maggio 2005, n. 39; 
vista la Delibera CIPE 22 luglio 2010, n. 60; 
vista la Delibera CIPE 11 luglio 2012, n. 84; 
vista la Delibera CIPE 11 dicembre 2012, n. 127; 
vista la Delibera CIPE 26 aprile 2018, n. 36; 
vista la Delibera CIPE 20 dicembre 2019, n. 76; 
vista la Deliberazione del Consiglio del Comune di Roma, n. 97 del 24 maggio 2004; 
vista la Deliberazione del Consiglio del Comune di Roma, n. 1 del 10 gennaio 2005; 
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vista la Deliberazione del Consiglio del Comune di Roma, n. 23 del 19 gennaio 2006; 
vista la Deliberazione del Consiglio del Comune di Roma, n. 18 del 12 febbraio 2008; 
vista la Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 148 del 28 dicembre 2018; 
vista la Deliberazione della Giunta Capitolina n. 100 del 3 giugno 2020; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
543/2020; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
685/2020; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
893/2020; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
443/2021; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
925/2021; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
1114/2021; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale n. 
1464/2021; 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità Sostenibile e Trasporti di Roma 
Capitale n. 189/2022; 
visto il decreto legislativo n. 156 del 17 settembre 2010, recante l’attuazione dell’art. 24 della legge 
5 maggio 2009 n. 42 in materia di ordinamento transitorio di Roma Capitale; 
visto l’Atto di Approvazione n. 3/linea C del 15 febbraio 2013 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 7/linea C del 18 aprile 2019 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 17/linea C del 13 luglio 2020 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 19/linea C del 20 luglio 2020 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 29/linea C del 13 novembre 2020 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 31/linea C del 17 novembre 2020 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 6/linea C del 29 marzo 2021 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 13/Linea C del 19 maggio 2021 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 20/Linea C del 6 settembre 2021 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 23/Linea C del 12 ottobre 2021 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 27/Linea C del 4 novembre 2021 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 30/Linea C del 22 dicembre 2021 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 5/Linea C del 28 gennaio 2022 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 8/Linea C del 25 marzo 2022 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto l’Atto di Approvazione n. 9/Linea C del 29 marzo 2022 di Roma Metropolitane S.r.l.; 
visto il Decreto di costituzione di servitù permanente di galleria n. 2/Linea C del 28 febbraio 2018; 
vista l’Ordinanza di deposito n. 4/Linea C del 5 luglio 2019 

 
TUTTO QUANTO PREMESSO 

ROMA METROPOLITANE S.R.L. in liquidazione 
Visto l’art. 26, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/01 e s.m.i.; 
visto l’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/01 e s.m.i. 

ORDINA 
Di provvedere nei termini di legge allo svincolo delle somme depositate presso il M.E.F. – Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – relative alle indennità di asservimento relativamente al foglio 509, 
mappale 77, subalterni 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 17, 18 e 506, per un totale di Euro 
87.750,00, suddivisi a seguito del verbale di accordo indicante l’effettivo possesso di seguito 
riportato: 
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- Euro 39.697,2225 alla sig.ra Giorgi Loreta, nata a Roma il 10 marzo 1941 - Codice Fiscale 
GRGLRT41C50H501G - residente in Via Capo d’Africa n. 30 - C.A.P. 00184 Roma. 
- Euro 8.060,715 alla sig.ra Fenizi Stefania, nata a Falerone (AP) il 31 luglio 1965 - Codice 
Fiscale FZNSFN65L71D477E - residente in Via Carlo Armellini n. 45 int. B - C.A.P. 47521 Cesena 
e al sig. De Simoni Alessandro, nato a Roma il 1 novembre 1966 - Codice Fiscale 
DSMLSN66S01H501C - residente in Via delle Medaglie d’Oro n. 7 - C.A.P. 04100 Latina. 
- Euro 6.445,2375 alla sig.ra Tinti Valeria Monica, nata a Milano il 11 dicembre 1963 - Codice 
Fiscale TNTVRM63T51F205M - residente in Via dell’Aprica n. 24 - C.A.P. 20158 Milano. 
- Euro 33.546,825 alla sig.ra Giorgi Elena, nata a Roma il 9 febbraio 1964 - Codice Fiscale 
GRGLNE64B49H501Q - residente in Piazza Civitella Paganico n. 1 - C.A.P. 00139 Roma, alla sig.ra 
Giorgi Federica, nata a Roma il 4 luglio 1968 - Codice Fiscale GRGFRC68L44H501S - residente in 
Via Capo d’Africa n. 30 - C.A.P. 00184 Roma, e alla sig.ra Poggi Maria Luisa, nata a Castel San 
Giovanni (PC) il 13 giugno 1937 - Codice Fiscale PGGMRA37H53C261W - residente in Via 
Augusto Pierantoni n. 12 - C.A.P. 00139 Roma. 
Il presente provvedimento sarà comunicato ai terzi che risultino titolari di un diritto sugli immobili 
assoggettati ad asservimento e sarà, inoltre, affisso all’Albo Pretorio di Roma Capitale e pubblicato 
per estratto nel B.U.R.L., divenendo esecutivo a tutti gli effetti dei legge decorsi 30 giorni dalla 
pubblicazione, sempre che non vi siano opposizioni di terzi proposte nei modi e nei termini di legge. 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DELLA LINEA C 
Ing. Andrea Sciotti 

 
IL LIQUIDATORE 

Bruno Sed 
 
Allegati: OMISSIS 
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